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LIBRO  IV. 

Dove  fi  tratta  dell  efìerior  Politìa  della  Cbiefa  nel  Regno 
'de'  Longobardi  da  Autori  infino  al  Re  Liutprando  \ 
e nell'  Impero  de'  Greci  da  Giujiino  IL 
infino  a Lione  Ifaurìco . 

VflNDo  noi  feguitato  Giannone  nel  tito- 
lo di  quello  libro  fecondo  il  metodo  , che 
ci  fiamo  propofti;  per  non  deviare  dall' 
ordine  de' tempi  filmiamo  bene  d’avver- 
tire , che  diftrurto  il  Regno  de’ Goti  in 
Italia,  e mandate  le  loto  reliquie  in  Co- 
fiantinopoli  da  Karfete  l’anno  rn.iv.  di  Gri- 
llo (a) , vigefimo  ottavo  di  Giufiiniano 
Imperadore  , e decimo  ottavo  di  Vigilio  Papa  -,  dopo  aver  re- 
gnato in  Italia  lxv.  anni , cominciandoli  l’ Epoca  del  loro 
Regno  dall’  ingrefìo  di  Teodorico  in  Italia,  e dalla  prima 
feonfitta  data  ad  Odoacre  l’anno  di  Crifìo  cdlxxxix.  ( b ) fefio- 
decimo  dell’Imperio  di  Zenone,  e fettimo  del  Pontificato  di 
Felice  HI.  ovvero  lxi.  anni , cominciandoli  dalla  morte  data 
dallo  fleflo  Teodorico  a Odoacre  in  Raven/ia  , e dall’acqui- 
fto,  ch’ei  fece  di  tutta  l’Italia  l’anno  di  Crifio  cdlxxxiii.  ellendo 
Confoli  Eufebio  la  feconda  volta  , ed  Albino  (r)  , fotto  otto 
Tom. VI.  A P si , 

Co  Apathiaa  lib.  a;  pag.49.  . (_0  Cafliodorut  in  Faflia  • Marccllinni  io 
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Regi,  quali  furono  Teodorico  Amalo  , il  quale  folo  regnò 
più  di  tutti  gl’ altri,  computati  infième  gl*  anni  del  loro  Re- 
gno, Atalarico,  Teodato , Vitige , 1 1 debaldo,  Erarico, Tet- 
tila , e Te;a,  rima/la  tutta  1’  Italia  in.  dominazione  de’ Gre- 
ci , finalmentedopo  trentatre  anni  fu  invafa  da  Alboino  Re 
de’  Longobardi  ; il  quale  nell’  anno  dlxviii.  terzo  dell’  Impe- 
rio di  Giuflino  II.  e nono,  del  Pontificato  di  Giovanni  III.  oc- 
cupata in  un  tratta  Aquileja  con  molte  Terre  della  Provincia 
delle  Venezie,  col  Foro  di  Giulio  detto  Friuli  , capo  di  quel- 
la Provincia  , nello  fpazio  di  tre  anni  s’impadronì  di  tutta  la 
Liguria  inficio  all’  Alpi , dell’Emilia  , della  Tofcana  , e dell’ 
Umbria  -y  e finalmente  efpugnata  Pavia,  fifsò  ivi  la  Sede , e la 
Regia  de’  Longobardi  . ÌJccifa  coftui  l’ anno  dlxxiii.  e ad  e(To 
fucceduta  Ciefi  , uomo  barbaramente  crudele  , il  quale  per 
la  fua  crudeltà  dopo  diciotta  meli  uccifo  fu  cagione,  che  i 
Longobardi  deftinati  da  Alboino  al  governa  delle  Città  pri  n- 
cipali , e capi  delle  Provincie  occupate  , da  effo  chiamati  Du- 
chi, difFeriflera  fino  a dieci  anni  l’elezione  del  nuovo  Re  ; do- 
po il  quale  interregno  eletta  Aurari  l’anno  di  Cr/flo  dlxxxv. 
quarto  dell’ Imperio  di  Maurizio,  e ottavo  del  Pontificato  di 
Pelagio  li.  in  quello  Principe  fi  ftabilì  il  Regna , e la  fuccef- 
lione  de’  Regi  Longobardi  in  Italia  . Cominciando  adunque 
Giannone  queft’Epoca  da  Autari , malamente  la  congiunge 
con  Giuflino  II.  e profequendolafino  a Liutprando,  ed  a Lio- 
ne Ifaurico , la  fa  correre  dal  ncxxx.  fino  al  dccxvii.Noì  però 
cominciandola  donde  abbiamo  lafciato  nel  Capo  anteceden- 
te, cioè,  dal  principio  dell’Imperio  di  Giuflino  II. la  produr- 
remo fino  al  principio  dell’  Imperio  di  Lione  Ifaurico  . 

Ma  poiché  Giannone  parlando  della  efterior  politìa  della 
Chiefa  in  quelli  tempi,  molte  cofe  ripete  altrove  dette  , al- 
tre ne  aggiunge  fuora  di  propofito  ; perciò  noi  ci  difpenfere- 
mo  in  quello  Capo  di  portare  interamente  il  fuo  tefto  , e ad- 
durremo folamente  di  quando  in  quando  le  fue parole,  dove 
dovremo  riprender  le  fue  falfità , ed  i fuoi  errori  più  manifefti  • 

CAPO 


Digitized  by  Google 


della  Chiesa  Lib.  IV.  C a p.  I.  §.  I.  j 

CAPO  PRIMO. 

Dello  flato  del P Imperio  e della  Cbiefa  da'  tempi  di  Giuflino  //„ 
fino  a Lione  Jfaurico  \ e delle  mutazioni , che  in  queflo 
tempo  actaderono  nella  civile , ed  Ecclefiaflica 
amminijlr azione . 

I 

n c o r c h b Io  (lato  dell'EccIefiaflica  pol/tìa  non 
dipenda  in  conto  alcuno  dalla  politìa  civile  * 
non  potendoli  tuttavia  negare  , che  ha  con  que- 
lla una  gran  connefTione  , perciocché  variandoli 
gli  ordini  delle  cofe  . ed  i coHumi  degl’  uomini  , 
convien  anche  accomodar  la  difciplina  alla., 
condizione  de’  tempi,  almeno  in  quelle  cofe  , che 
non  alterano  lo  dato  foflanziale  della  medefima 
difciplina:  perciò  trattando  Giannone  dell’ clle- 
rior  politìa  della  Chiefa  in  tempi  , ne’quali  grandiflime  mutazioni  ac- 
caderono  nellollato  civile  dell'  Imperio  ; perciò  per  meglio  compren- 
der la  difciplina  di  quelli  tempi  abbiamo  (limato  neceffario  mettere 
in  profpetto  lo  (lato  così  dell’ Imperio  , come  della  Qhiefa  fecondo  i 
tempi  , di  cui  Giannone  favella  . 

$.  1. 

' * **  • I 

Dello  flato  deir  Imperio  eoi)  Occidentale, come  Orientale  in  tempo 
dell'  affunzionc  dì  Giuflino  II.  al  Trono  Imperiale  : e delle  ^ 
mutazioni , che  in  effo  Imperio  /accederono,  tanto  in 
Occidente , come  in  Oriente,  dallo  fleffo  Giuflino 
fino  a Lione  Ifaurìco  . , 

SOMMARIO. 

I.  Stato  dell' ImperieQccidcn  tale  in  tempo  dell'aflunzion  dìGiuflino  lì. 

II,  Mutazioni  accadute  in  Italia  nel  tempo  di  Giuflino  • Stabilimento  » 
e durata  del  Regno  de'  Longobardi  . Parte  d' Italia  rima/la  j otto  il 
Greco  Imperadore  . Nuova  politìa  in  Italia  flabilita . Iftit unione , 
e durata  degl'  Efarcbi  . Mutazioni  accadute  nell ' àfrica  . 
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III.  Stato  dell ’ Imperia  Orientale  quando  fu  affante  a!  Trono  Imperia- 
le Giujlino  II.  Mutazioni  in  effo  Imperio  accadute  folto  i fuccefjori  di 
,.lui  fino  a fio  ne  IJ'aurico.  ■ >•  ^ 

* . \ 

I.  T'V  ricacciati  da  Bellifario  dall’  Africa  I Vandali , é dal  medefimo 
LJ  Bellifario , e poi  daNarfete  diflructo  il  Regno  degli  Otlrogoti 
d’ Italia»  delle  molte  Diocefi  , in  cui  era  divifo  l’ Imperio  Occidentale  « 
quelle  due  fole  furono  ricuperate  da  Giutliniano,  e rimafero  fotto  l’Im- 
perio Greco  fino  al  tempo  > che  fu  alfunto  al  governo  di  elTo  Giuflino 
il  minore  . Tutte  le  altre  Diocefi  erano  dominate  da  divertì  Principi , 
che  da’ loro  maggiori  le  aveano  ricevute  in  rettaggio  . Le  diciaffette 
Provincie  della  Diocefi  delleGallie,  a riferva  della  Narbonenfe  , che 
anche  diceafi  Settimiana  > la  quale  era  in  dominazione  de’  Regi  W eftre- 
goti , che  fioreggiavano  le  Spagne , divife  in  varj  Regni,  erano  pof- 
fèdute  da’  Regi  Franchi  della  flirpe  del  gran  Clodoveo  ; fotto  i quali 
Regi , effendo  efli  Cattolici , fi  confervò  lungamente  nelle  Gallie  l’ an- 
tica politla  della  Chiefa  cosi  in  ordine  alla  gerarchia,  come  rifpetto  al- 
la difciplina , ed  alla  fubordinazione  alla  Sede  Romana  fino  al  cadimen- 
to del  fettimo  fecolo:  nel  qual  tempo  per  la  pigrizia  , e per  1*  iinpo-' 
tenza  de*  Regi  della  (lirpe  de*  Merovingi  cadè  affatto  la  difciplina  Ec- 
clefiaflica  , coficche,  intermedi  i Concilj  per  lungo  tempo , fune  cef- 
firio tutto  il  zelo  de’  Romani  Pon  tefici  > e tutto  lo  lludio  de’  Principi 
maggiori  di  Carlo  Magno  per  redi  mire  In  que’Regtil  l’Ecclefìaflica  po- 
scia, e la  purità  della  Religione . Le  Provincie  dell’  Ifola  della  Bretta- 
gna A u tirale  , che  furono  una  volta  foggétte  all’Imperio  Romano , già 
molto  tempo  prima  dell’Imperio  del  minor  Giuflino  erano  Rate  occu- 
pate dagl’ AnglofalToni  Gentili , che  avean  fiffa  in  quelle  la  lorSede. 
Ma  per  quello  > che  riguarda  la  Religione  fuccefie  in  quelli  tempi  nel- 
la flefs’  Ifola  una  felice  mutazione , mercè  dell’  opera  di  S.  Colomba- 
zio  , il  quale  portatoti  dall’  Ibernia  nella  parte  Settentrionale  della  me- 
defiina  Ifola,  ridutfe  alla  fede  Cattolica  i Pitti,  o gli  Scozzefi  l’anno 
Dtxv. e mercè  di  S.  Agotlino  Apotlolo  dell’Inghilterra , il  quale fpedi- 
to  da  S.  Gregorio  Magno  in  quella  parte  con  alcuni  Santi  Monaci  l’an- 
no dxcvj.  convertì  alla  Cattolica  fede  gl’  Ingletì . Le  Spagne  nel  tem- 
po , in  cui  Giuflino  il  minore  fu  affunto  alla  porpora  erano  dominate 
da’  Re  Wetlregoti  Ariani  : ma  nell’  anno  dlxxx.  imperando  in  Orien- 
te Maurizio  , morto  in  Toledo  il  Re  Leovigildo  pentito  dell’  eccedo 
commetto  nella  perfona  di  S.  Ermenegildo  fuo  Figliuolo  , fatto  da  lui 
uccider  per  la  fede  Cattolica  » effendo  fucceduto  nel  paterno  Regno 
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Recaredo  altro  Tuo  Figliuolo  , a cui  il  Padre  morendo  comandò  * che 
abbracciale  la  Cattolica  fede;  efegul  quelli  con  tanto  ardore  per  ope- 
ra  di  S.  Leandro  il  comando  , o il  configlio  del  Padre  > che  in  breve 
tempo  ridufle  alla  fede  Ortodofla  tutte  le  Spagne . Onde  in  quelle  Pro- 
vincie riforfe  perfettamente  colla  vera  fede  l’antica  gerarchla  , e po- 
li tì a Ecclefiallica  , come  apparifcc  da’  tanti  Sinodi  celebrati  in  quel 
Regno  fino  al  fine  del  vii.  fecolo  ; nella  cadenza  del  quale  , e nel  prin- 
cipio dell’  vili,  le  incredibili  fcelleratezze  , la  fomma  perfidia  , e la  piò 
che  tirannica  dominazione  di  Roderico  ultimo  Re  de’ Goti  nelle  Spa- 
gne, avendo  guade  , e corrotte  la  Repubblica  , e la  Chiefa  , e diluita- 
ti molti  Grandi , furon  cagione  , che  chiamati  dalla  vicina  Africa  i 
Saraceni , o i Mauri  Maomettani , innondafiero  quelli  con  immenfa 
itrage  la  Spagna  l’ anno  xci.  dell’  Egira  Maomettana  , dccl.  dell’  Era 
Spagnuola,  e dccxii.  dell’ Era  comune  , e che  dopo  due  anni  in  una 
battaglia  campale  il  Re  Roderico,  abbandonato  da  i Tuoi,  vinto,  ed  uc- 
cifo , rellaflero  tutte  le  Spagne  infelice  preda  de’ Saraceni,  falvate-fola- 
mentc  alcune  reliquie  de*  Goti  Crilliani  ne’  monti  dell’  Alluria  , e del- 
la Cantabria.  L’ Illirico  Occidentale  già  molto  tempo  prima  di  Giu* 
Rimano  per  la  maggior  parte  era  occupato  da’ Barbari  , prima  dagli 
Unni , da’Gepidi  , e poi  da’ Vincli , che  furon  gli  (lefii  » che  i Lon- 
gobardi : c nel  tempo  , in  cui  fu  Giuftino  creato  Imperadorc  , le  Pan- 
nonie  con  altre  Provincie  di  quel  tratto  confinanti  all’Italia  erano  pof- 
fedute  da  i Longobardi  . 

II.  Di  tutte  le  Diocefi  adunque  dell’  Imperio  Occidentale  non  ri- 
mafero  a Giullino  fe  non  l’Africa,  e l’ Italia  , coll’ Ifolc  adiacenti . 
Ma  nel  terzo  anno  dell’Imperio  di  quello  Principe  venuto  , come  fi  è 
detto  , Alboino  in  Italia,  in  breve  tempo  s’ impadronirono  i Longo- 
bardi di  tutte  quelle  noftre  Provincie , a riferva  di  Ravenna,  e di  al- 
cune Città  della  Flaminia,  della  Città  di  Roma  col  fuo  dillrctto , 
della  Città  di  Napoli  col  fuo  Territorio  , e di  alcune  altre  Città  del 
Regno  di  Napoli  coll’  Ifola  di  Sicilia  , le  quali  fino  a Lione  Ifaurico  fi 
mantennero  nella  fede  del  Greco  Imperadore  . Stabilito  così  in  Italia 
il  Regno  de’  Longobardi , durò  quello  fotto  xm.  Regi  per  lo  corfo  di 
circa  ccvi.  anni  : i Falli  de’ quali  Principi  , eia  loro  Cronologia  pof- 
fon  vederli  diligentemente  compendiati  dal  dottilfimo  Signor  D.Gae- 
tano  Cenni  (a)  . Fu  allora  idi tuita  in  Italia  una  nuova  politìa  nella 
civile  amminiflrazione  per  quelle  Regioni , rhe  eran  rimalle  fotto  il 
Greco  Imperio:  a tutte  fu  dato  un  Prefetto  fotto  nome  d’Efarca  , che 
• rific. 
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rifiedefle  in  Ravenna,  e che  a nome  dell*  Imperadore  amminidraffe 
quella  parte  d’Italia»  che  all’Imperio  Greco  ubbidiva;  la  quale  iu  fo- 
danza  era  quella , che  daJPò  li  Rendeva  al  Mare  Adriatico  tra  l’Ap- 
pennino  e laPentapoIi,  detta  1*  Elàrcato  di  Ravenna  ; e quella  parte 
littoraled’  Italia  bagnata  dal  Mar  fupcriore , che  li  didendea  fino  alla 
Sicilia  > a riferva  del  Ducato  di  Benevento  , che  Rendendoli  per  alcune 
Provincie  di  quelle  , che  ora  compongono  il  Regno  di  Napoli , fu  oc* 
cupato  da’Longobardi . il  primo  Éfarca  fu  Longino  » il  quale  nell’  an- 
no dlxviii.  fa  mandato  da  Giudino  in  Ravenna , che  fu  fede  ordinaria 
degl'  Efarchi . Non  più  li  udirono  in  Italia  i nomi  di  Prelidi  » di  Con- 
folari  , e di  Correttori  : ma  i Governatori  delle  Città  , o delle  Regio- 
ni , che  rimafero  fotto  i Greci  > ad  imitazione  de* Longobardi , furo- 
no chiamati  Duchi  : o fotte  , che  i Longobardi  , Gente  guerriera  » 
che  non  didingueva  l’amminidrazion  civile  dalla  militare»  prendeflero 
quedi  nomi  da  i Greci  > che  nominavan  Duchi  gli  Araminidratori  del- 
le cofe  militari»  come  apparifee  dalla  Notizia  dell’Imperio  ; o folfe , 
che  i Greci  deffi  in  Italia  li  conformaffero  alla  poli  ila  de’  Longobar- 
di . Quindi  furierò  il  Ducato  Romano,  il  Ducato  Napolitano,  ed 
altri  di  altri  didretti  nella  Puglia,  e nella  Calabria,  amminidrati  da* 
proprj  Duchi,  tutti  fottopodi  agli  Efarchi  di  Ravenna  ; i quali  furono 
gli  uomini  più  fcellerati  della  Terra , e lotto  di  loro  maggiori  danni , 
e più  acerbe  eflorzioni  foffrlroao  i mi/èri  Italiani , che  folto  gli  dellì 
Longobardi , avvegnaché  barbarismi , e nel  principio  Pagani . E fo- 
pratutto  furono  ingrati  Iti  mi  a*  Romani  Pontefici  ; contro  i quali , an- 
corché , come  codretto  dall’evidenza  de’  fatti  confetta  Giannone, 
con  ogni  dudio  proccuraflero  mantenere  nella  fede  del  Greco  Impe- 
rio il  Ducato  Romano  , e difenderlo  da  i Longobardi , non  pur  fo- 
mentaron  Io  fcilma  de’Vefcovi  di  Ravenna,  ma  tentarono  ancora, 
ed  efeguirono  le  più  orrende  fcelleratezze , comandate  loro  da  i perfi- 
diami eretici  ImpcradoriCodanzo,  e Lione  Ifaurico . Sotto  il  tiran- 
nico Imperio  di  codoro  fu  per  Io  fpazio  di  circa  clxxxiv.  anni  tra  va- 
gliata la  nodra  mifera  Italia  : e di  xvm.diettì,  che  ottennero  fuccef- 
fivamente  quedo Magidrato,  pochi  furono  quelli,  che  non  diede- 
ro graviflìme  tribolazioni  a’  Romani  Pontefici . La  loro  Cronologia 
può  vederli  con  molta  efatezza  fettina  dal  fopraiodato  eruditiflimo 
Scrittore  (a)  .L’  Africa  dopo  ettèr  datai’  anno  dcxi  vii.  Taccheggiata 
da’Saraceni , uccifo  Gregorio  Tiranno , che  fiera  ribellato  all’  Impe- 
rador  Codanzo;  tornata  nuiladimeno in  potedà  de’ Greci , eflendofi 
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impadroniti  dappoi  nell'anno  dcix vi  di  alcune  Città  di  quella  Regio- 
ne i medefimi  Saraceni)  e cominciata  da  quello  tempo  la  guerra  tra 
gl’  Arabi  e i Greci , dopo  efferfi  combattuto  piti  anni  con  varia  fortu- 
na dall’ una  parte  e dall’altra)  finalmente  nell' anno ocxcvi.  efpu- 
gnata)  e proflrata  al  luolo  Cartagine  , e nell'anno  dcxcvui.  vinti  e 
disfatti  gl' Africani,  che  faceano  refiflenza,  combattuti  i Greci  e 
per  mare  , e per  terra,  li  ritirarono  nell'lfola  di  Candia,  iafeiando  tut- 
ta l’Africa  in  preda  di  que’Barbari , che  ne  divennero  perpetuamen- 
te Signori.  Quello  era  lo  flato  dell’ Imperio  Occidentale  nel  tempo  , 
In  cui  Giudino  li.  fu  alfunto  all’ imperiai  Trono  di  Codantinopoli  ; 
e quelle  furon  le  mutazioni , che  in  Occidente  feguirono  dallo  flef- 
fo  Giudino  fino  a Lione  Ifaurico  . 

HI.  In  quanto  all'Imperio  Orientale , l' Egitto,  la  Siria  , fa  Pale- 
llina  » il  Ponto,  l’Afia , e la  Tracia  , cioè,  le  antiche  cinque  Diocefi  » 
che  coroponevan  l’Orientale  Imperio , con  parte  dell’  Illirico  Orienta- 
le ubbidivano  al  Greco  Imperadore  in  tempo,  che  il  minor  Giudino 
aflunfe  la  porpora  . Ma  tanto  elfo  , quanto  ifuol  lucceflori  ebbero 
molto  che  fare  per  ritenerle  fòtto  la  lor  potedà  . La  Dacia  , e parte 
della  Macedonia,  antiche  Diocefi  dell’Orientale  Illirico,  infedate  con- 
tinuamente da’ Barbari  , e Bulgari,  ed  Avari,  che  ben  fo  venie-* 
feorrevano  nella  Trmcia,  lì  tennero  continuamente  elercitati  fino  a 
tanto,  che  convenne  loro  comporre  con  quelli  la  pace  a condizioni 
ignominiofe  , e farli , per  cosi  dire  , loro  tributarj  , cedendo  ad  elfi  le 
Provincie  di  quelle  Diocefi  , che  aveano  occupate  . Ma  pift  ebbero 
che  fare  co’ Perfiani , da’ quali  molte  feonfitte  riceverono.  Ma  nul- 
ladimeno  dopo  aver  quegli  occupato  l’Egitto , la  Siria , e la  Paledina , 
e dopo  efler  feorfi  colle  armi  vittoriofe  fino  in  Tracia  , vinti  finalmen- 
te, efuperati  da  Eraclio  , furon  ridretti  dentro  gli  antichi  loro  con- 
fini. Il  maggior  danno  pertanto,  che  fofffide  l’Orientale  Imperio 
fu  quello,  che  ad  elfo  apportarono  i Saraceni  fcguaci  , e fucceflori 
di  Maometto.  Avendo  codui  dato  principio  alla  fuaelècranda im- 
podura  imperando  in  Oriente  Eraclio  , ed  avendola  accreditata., 
per  opera  dell*  Apodata  Sergio  Monaco , difcacciato.  dalla  Cattolica 
Chiefa  per  lefue  erefie , appreflo  una  varia  moltitudine  Ji  Giudei , di 
Arabi,  e di  cattivi  Cridiani , veggendofi  poi  in  pericolo  della  vita  , 
1*  anno  di  Cri  do  ncxxit,  il  giorno  di  Venerdì  i(S.  di  Luglio  prefe  la  fu- 
ga : dal  qual  giorno  gl'  Arabi  Maomettani-  cominciarono  la  loro 
Epoca,  che  chiamano  Egira , che  nel  lor  linguaggio  fuona  l’ideflb  , 
che  ferfecuzione  . Nell'  anno  scxxvin.  arendo  acqui  dato  alluopar- 
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tfto  infinita  Gente  difperfa  dall’Arabia  Felice  , co’fuoi  Saraceni  fi  por-' 
tò  ad  Eraclio , ed  impetrò  da  lui  Paefi  e campi  da  abitare  in  Ara- 
bia . Morto  nell’  anno  ocxxxi.dopo  aver  infegnato  a’  fuoi  fucceflori  di 
propagar  la  Tua  Setta  colla  forza  , e coll’  armi , fi  vallerò  qutfli  cosi 
felicemente,  permettendolo  Dio  per  li  peccati  de’ Griftiani , di  que- 
lla fua  maffima , che  in  brevifiimo  tempo  fi  refero  padroni  dell’  Egit- 
to , della  Paleftina  , e della  Siria  , foggiogando  le  tre  Patriarcali  Cit« 
tà  d’ Aleflandria  ,id’  Antiochia,  e di  Gerufalemme  nell’Imperio  del 
medefimo  Eraclio . L’  Egitto  fu  da’  Saraceni  acquiflato  l’ anno  di  Cri- 
fto  dcxxxiv.  vigefimo  quinto  dell’  Imperio  d’Eraclio  ; e l’anno  feguen- 
te  conquiftarono  la  Paleftina , e la  Siria  . Ed  ecco  corte  le  due  prin- 
cipali Diocefi  dell’Orientale  Imperio  diftaccate  da  quello  vennero  in 
poterti  de’  Saraceni  Maomettani , dalla  cui  dominazione  non  furono 
mai  piò  fottratte,  fe  non  per  efler  ferve  ad  altri  infedeli  Maomettani  • 
che  le  tolfero  a i Saraceni . Quello  era  lo  flato  dell’  Imperio  Orien- 
tale nel  tempo  , in  cui  fu  creato  Imperadore  Giurtino  IL  e queflefu- 
ron  le  mutazioni,  che  in  elio  accaddero  dallo  fleflo  Giurtino  fino  a 
Lione  Ifaurico  . Delle  quali  cofe  abbiamo  (limato  neceftario  premet- 
ter quelle  compendiofe  notizie  per  intelligenza  dello  flato  della  Chie- 
fa  in  quelli  tempi , avendo  feguiti  nell’ordine  de’  tempi  gli  Scritto- 
ri Greci , ed  altri  citati  da  DioaiGo  Petavio , e da  Antonio  Pagi 
corretti. 

§.  II. 

Dello  flato  della  Chiefa  in  quejlì  tempi  ; e della  fua 
pollila  per  riguardo  de'  Patriarcati  d' Occidente , 
e <T  Oriente . 

SOMMARIO. 

I.  Errore  di  Giannette  circa  il  titolo  d' Arcivefcovo , che  offerì fee  da- 
to da  i Patriarchi  di  Cefi  a nti  napoli  ad  alcuni  Vefcovi  del  Regno  di 
Napoli  in  tempo  di  Foca,  confutato  . Si  dimojìra  favola  ciò , che  nar- 
raji  dell'  Arcivefcovato  conferito  da  Epifanio  Cojlantinopolitano  a 
1 Pietro  Ve f covo  di  Bari . 

IL  tAltro  erro > e di  Gian  none  circa  il  titolo  d' c Arcivefcovo  concedu- 
to fecondo  lui  a Pietro  Vefcovo  d' Otranto  net  principio  del  vii.  fe- 
cola 
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colo  dal  Patriarca  di  Cojìantinopoli . Si  dimoflra  il  fuo  m afficelo 
anacronijmo  in  quejl’  affare  . Vejcovo  di  Napoli  non  ricevè  il  tito- 
lo , e la  dignità  di  tArciveJcovo  da’  'Patriarchi  Cojìantinopo/ita - 
ni  , ma  dal  Romano  Pontefice  nel  X • Jecolo  . 

III.  Vejcovo  di  Cojìantinopoli  non  fottopojc  mai  alila  fua  giurifdieione 
gli  altri  Patriarchi  Orientali  ; gli  onori , e i diritti  de’  quali  furo» 
fempre  Jerbati  illefi  dalla  Cbieja  Greca  f ancorché  le  loro  Diocefi 
fofiero  occupate  da’  Barbari . 

IV.  Serie  de’  Vejcovi  AhJJandrini  da  Giufìino  tifino  a Lione  Ifaurico', 

V.  Serie  de’  Vejcovi  Antiocheni  nel  medefimo  tempo  . 

VI.  Serie  de’ Vejcovi  di  Gcrufaltmmc  da  Giujlino  11.  fino  all*  V11L 
Jecolo  . 

VII.  Sì  fcaopre  il  pravo  dijegno  dì  Giannette  nell’ attribuire  a i Ponte « 
fi  ci  di  quejli  tempi  l’ ingrandimento  della  potejlà  Pontificia . 

I.  "\T  Olendo  Giannone  confermare  i fuoi  Lettori  nell’idea , che  nel 
V precedente  libro  avea  propofta  de’  Patriarchi  di  Roma  , e di 
Coftantinopoli , quali  emuli  unicamente  intefi  ad  ingrandire  per  ogni 
via  , che  folfe  loro  poflìbile  i confini  del  lor  Patriarcato  , ed  amplifi- 
care lalor  giurifdizione  patriarcale  > obliando  a fiat  to  l’autorità  fupre- 
ma  del  Romano  Pontefice  fopra  tutta  la  Chiefa.come  Primate  di  ella  % 
e di  tutti  i Patriarchi , così  Ui  (corre  > 

TESTO. 

n Grandi,  che  follerò  fiati  OO'ti  quelli  tempi  i progredì  de’Pariar- 
,,  chi  di  Cofiantioopoli  in  Oriente,  non  aveano  però  infin  ad  ora  ftefa 
tt  la  loro  patriarcale  autorità  fopra  quefie  noftre  Provincie  . Comin- 
t>  davano  bensì  pian  piano, lòfienuti  dal  favore  degl’Imperadori, a met- 
ti ter  mano  in  alcune  Chìefe  polle  in  quelle  Città  , che  ancora  ubbidi- 
» Vano  all’ Imperio  Greco . Prima  introduflero  di  dar  a’ Vefcovi  il  li- 
ti tolo  d’Arcivefcovo , poiché  non  t (fendo  quello  nome  di  poteftà  , 
» come  il  Metropolitano  , ma  foto  di  dignità  , Ri  cofa  molto  facile  a* 
tt  femplici  Vefcovi  d’ ottenerlo,  ed  a*  Patriarchi  d’ Oriente  di  darlo, 
t.  Così  leggiamo  , che  fin  da’ tempi  dell’  Imperador  Foca  , che  refie 
tt  quell’imperio  dall’ anno  602.  inlino  all’ anno  610.  cominciarono  i 
11  Patriarchi  di  Cofiantinopoli, fecondo  il  fedito  fallo  de’Greci,  a dare  a 
t,  molti  noftri  Vefcovi  delle  Città  , che  a loro  ubbidivano  , quello  fpe- 
t,  ziofo  nome  d’ Arcivefcovo  t come  fecero  - no"  renza  collera  1 e fde- 
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M gno  de*  Romani  Pontefici  » con  quello  ti’  Otranto  , di  Bari , e dapoi 
,,  anche  con  quel  di  Napoli  (a)  . Quelli  fiirono  i primi  palli  , che  die- 
,,  dero  in  quelle  noftre  parti  : ma  in  Oriente  per  eflere  fiate  le  altre  Cit- 
m tà  Patriarcali  occupate  da’  Barbari , e polli  a terra  que’ tre  Patriar- 
„ chi,  tanto  che  non  potè  di  Jor  conlcrvarfi  continuata  fucceflione  , 
M fi  rendè  il  Collantinopoli  tano  più  altiero,  e fallofo . Quindi  Gio. 
» vanni  il  Di giunatore  , che  fù  eletto  Patriarca  di  Collantinopoli  nell* 
„ anno  $8j.  imperando  Maurizio,  prefe  il  faflofo  titolo  di  Patriarca. 
m Ecumenico  . 

Tre  groflolani  errori  commette  qui , operalluzia,  o perinnav- 
▼ertenza  Giannone  . Il  primo  è , che  ei  per  contraporre  il  Patriarca  di 
Collantinopoli  al  Romano  Pontefice  chiama  quello  Patriarca  i’  Orien- 
te , quali  che  nella  Chiefa  Orientale  non  foflevi  in  quelli  tempi  altro 
Patriarca,  che  il  Vefcovo  di  Collantinopoli , come  nella  Chiefa  Oc- 
cidentale non  era  altro  Patriarca  , che  il  Vefcovo  di  Roma  : quando 
è inanifello  , che  nella  Chiefa  Orientale  furon  fempre  mai  conofciuti» 
oltre  il  Patriarca  di  Coflaotinopoii,  i Patriarchi  d’  Aleflandria,  d’  An- 
tiochia , e di  Gerufalcmme  : e quando  è cofa  certa , che  i Patriarchi 
di  Collantinopoli , per  quanti  titoli  faflofi , e vani  fi  attribuifiero , non 
fi  arrogarono  mai  alcuna  giurifdizione  in  vigore  del  lor  Patriarcato 
fopra  que’  tre  Patriarchi , come  apprelfo  dimollreremo . Il  fecondo  er- 
rore è , che  i Patriarchi  di  Coflantinopoli  in  tempo  dell’  Imperador 
Poca  , cioè,  dall’  anno  dch.  fino  all’anno  dcx.  com’  egli  feri  ve  , comin- 
ciaffero  a dare  il  titolo  di  A rei  vefcovo  a i Vcfcovi  delle  Città  di  quelle 
noflre  Provincie  : pofciachè  quanto  fi  narra  del  titolo  di  Arcivescovo 
dato  da’ Patriarchi  di  Collantinopoli  a i riferiti  Velcovi  è del  tutto 
favolofo  per  quello , che  riguarda  quelli  tempi , e fpecialmente  nell* 
Imperio  di  Poca  • Il  primo  Vefcovo  del  Regno  di  Napoli , cui  narrali 
elTer  flato  conferito  da’ Patriarchi  di  Collantinopoli  il  titolo  di  Arci- 
refeovo»  dicefi  efier  flato  Pietro  III.  Vefcovo  della  Città  di  Bari , che 
fi  affrifee  ornato  di  quello  titolo  l’anno  dxxxv.  da  Epifanio  Patriar- 
ca di  Coflan’inopoli,  ledendo  Felice  IV.  Papa , per  cui  autorità  Epifa- 
nio erefle  in  Metropoli  quella  Chiefa  con  facoltà  di  ordinar  dodici  Suf- 
fragane! (è).  Ma  favola  più  mal  compolla  di  quella,  nè  più  difeor- 
dante  dall’ufo,  e dalla  difciplina  di  que’ tempi  non  crediamo,  che 
polla  inventarli.  Primieramente  l’anno  dxxxv.  fu  bensì  l’ ultimo  di 
fpifanio  palfato  all’altra  vita  il  Giugno  dello  fteBò  anno  ; ma  non  fe- 
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deva  allora  nella  Cattedra  Romana  Felice  IV.  ma  Agapito  I.  facce- 
duto  a Giovanni  li.  nello  flebo  anno  dxxxv.Nò  quello  Pontefice  zelan- 
tifiimo  de’  diritti  della  fua  Sede  > che  depofe  Antimo  dal  Trono  di  Co* 
ilantinopoli  , ed  ordinò  in  Tuo  luogo  Menna  , averebbe  tollerato  , che 
il  Vefcovo  di  Coflantinopoli  fi  folle  arrogata  I*  autorità  d’  intitolare 
Arcivefcovi  > e d*  iflituir  Metropoli tani  i Vefcovi  foggetti  non  pure  al 
fuo  diritto  Patriarcale , ma  anche  al  filo  diritto  metropolitico;  nè 
averebbe  confermata  colla  fua  autorità  una  difpofizione  , che  diflrug- 
geva  l’antica  poli  da  delle  Provincie  Suburbicarie  fottopofic  immedia» 
tamente  alla  ragion  metropolitica  del  Romano  Pontefice  : nè  Epifa- 
nio ile  fio  > che  avea  proccurato  con  grande  (Indio  di  tdioguer  le  reli- 
quie dello  feifma  Acaciano  , e ridurre  all*  unità  della  Sedia  Apoftolic» 
la  Chiefa  Orientale  > averebbe  tentata  cofa , per  cui  potefle  giuflamen- 
te  fdegnare  il  Romano  Pontefice  . E tanto  piò  poi  quando  che  avendo 
egli  proccurato  ad  ifligazionc  de’  Vefcovi  Greci  di  fottoporre  alla  fua 
giurifdizione  le  Provincie  dell’Orientale  Illirico  » fottopofte  al  diritto 
Patriarcale  del  Romano  Pontefice  «li  rittfcl  vana  l’ imprefa.eflendo  ri- 
corfi  a Bonifacio  II.  i Vefcovi  (ledi  dell*  Illirico  • pregandolo  a conler- 
var  quelle  Provincie  (otto  la  giurifdizione  della  Sedia  Apoftolica, 
ed  impedire  i difegni  de*  Greci  di  fottometterle  al  Vefcovo  di  Coftan- 
tinopolt,  come  apparìfee  dagl*  atti  del  Concilio  Romano  celebrato 
fotto  Bonifacio  II.  nel  tSJHTBTstB  di  L«mp*dlo,  e d“Orefte  , cioè,  l’anno 
dxxx.  pubblicato  da  Luca  Olitcnio  C<0  ; ed  avendo  I*  ifleflo  Pontefice 
fatti  valere  i diritti  della  Romana  Sede  (opra  quelle  Provincie  . Ma 
quando  avefle  voluto  Epifanio  tentar  tal  cofa  filile  Provincie  Suburbi- 
carie,  non  averebbe  avnto  il  comodo  di  efeguirla  , cioè  • il  favore  dell* 
Imperadore:  pofciachè  nel  tempo  , in  cui  Epifanio  reffe  la  Chiefa  di 
Coftantinopoli  eran  quelle  Provincie  fottopofte  al  dominio  de*  Goti . 
L’ anno  nxxxv.  cadeva  nel  fecondo  anno  del  Regno  di  Teodato,  contro 
cui  G>u(liniano  non  avea  ancor  moffe  le  armi , e intraprefa  la  guerra . 
Quando  poi , e per  qual  via  confeguifle  il  Vefcovo  di  Bari  il  titolo  di 
Arcivefcovo  col  diritto  di  Metropolitano,  a noi  è incerto:  c fola- 
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tiro  pr*parabanr , ut  tempio  iflo  netto  audoat 
di  Sin  fiat  am  Eethfiatttm  ntfìrtnnn  iure  ouid- 
gvam  dietro,  nec  memoria  m incoro  antiquirarit , 
voi  eorum,  atte  ufaui  hafhnut  tonni, ani  ; quia 
fludii  tarum  tfi  , ut  fui  ordinationtm  , trias 
SanB*  Risia  Civitatia  Eceltlia  uos  miftros 
officiano  - Pro  furili,  omnibus  lugmsrs  dio  ao 
nodo,  orniti! im  Salvatori  Jtfu  fbrijh  Gta  la- 


crimai fondimi. . . . /applica» tif , no  nos  in 
minibus  etrum  tradì  pati  amini  . Pro  Ut  tnim 
tr  veflrom  appallami  Biotitudinem  , & Apo- 
flolicam  Sedivi  , «Sr  ptr  tam  tir  Btaturn  Pa- 
tron , alani  Sanile  E celo':*  prinnm  Patia- 
mo C bri  fi  un  Dominai»  noflrum  a udiri  , à f 
adorare  credimi  , (Te.  Condì.  Rom.  fub  Boni- 
facio ex  Colica.  Rom.  bipart,  Lucie  HolfteaiJ 
par.  i.  pag.ja.*f«J. 
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mente  ci  fembra  di  poter  dire  > che  nel  ix.  fecolo  andante  non  Io  avef- 
fe  ancor  confcguito  ; mentre  nel  Concilio  Romano  tenuto  (otto  Euge- 
nio 11.  l’anno  dcccxxvi.  vedelì  fottofcritto  SebaRiano  Vefcovo  di  Ba- 
ri col  fo’o  titolo  di  Vcfcovo  , ed  il  Colo  Petronacio  Vefcovo  di  Raven- 
na oflervafi  fottofcritto  col  titolo  d’  Arci  vefcovo  tra’ molti  Vefcovi , 
che  in  quel  S inodo  intervennero  (a). 

11.  11  fecondo  Vefcovo  nelle  Provincie  foggette  alla  Romana  Se- 

de , al  qua I narrali  efler  Rato  conceduto  da’  Patriarchi  di  Coflantino- 
poli  il  titolo  di  A rei  vefcovo  . diceR  efler  Rato  un  Pietro  11.  Vefcovo 
d’ Otranto  , cui  nel  tempo  di  Foca , che  regnò  dall’  anno  dcii.  fino  all* 
anno  dcx.  fu  dato  queRo  titolo  da  Polieutto  Vefcovo  Coflantinopo- 
litano(».  Ma  queRa favola  riferita  dall’  Ughello,  e bevuta  grofla- 
mente  da  Giannone  reRa  manifcRamente  confutata  dal  faperfi,  che  Po- 
lieutto non  fu  Patriarca  di  CoRantinopoli  in  tempo  di  Foca  fucceflbr 
di  Maurizio  , ma  in  tempo  di  Niceforo  Foca,  che  tenne  l’Impe- 
rio ccc.  anni  dappoi , atteRando  Liutprando  Vefcovodi  Cremona  , te* 
ftimonio  contemporaneo  , nella  deferizione  , che  fa  della  fua  legazione 
allo  Reflò  Nicefero  Foca  , intraprefa  a nome  degl’Imperadori  Ottoni  » 
che  quell' empio  Imperador  Greco  per  l’odio  , ch’egli  nudriva  con- 
tro la  Chiefa  Latina  comandò  a Polieutto  CoRantinopolitano  , che 
ampliafle  la  Chiefa  d’Otranto  coll’onore  delI’Arcivefcovato  : che  non 
permettere,  rhe  nelle  Città  della  Puglia  e della  Calabria  foggette  al 
Greco  Imperio  fi  ceJebraflero  in  rito  Latino,  ma  in  Greco  rito  i di- 
lini  MiRerj:  c che  Polieutto  fpedì  diploma  al  Vefcovo  d’  Otranto,  or- 
nandolo del  titolo  di  Arcivefcovo,  e del  diritto  metropolitico  fopra 
i Vefcovi  d’  Acerenzo , di  Turcico,  di  Gravina,  di  Matera , e di 
Tricarico  (e).  Il  primo  adunque  de’ Vefcovi  d’Otranto,  che  rice- 
\efle  il  titolo  di  Arcivefcovo  dal  Patriarca  di  CoRantinopoli  non  fu 
Pietro  II.  con  cui  ebbe  carteggio  S.  Gregorio  Magno  (d) , ma  fn 
un  Pietro  detto  il  terzo , che  dopo  la  inetà  del  x.  fecolo  tra  1’  an- 
no 

fl et  té  celebrati ..  J* cripfit  igitur  PoIftuRui  CP . 
Patriarchi  privilegium  Hfdruntino  Epifcopo3 
quattrini  fua  au& tritate  ha  beat  li  centi  am  Epi- 
feopos  confecrandi  in  Attentila  , T areico  , Gra- 
vina , Maceria  9 Tri cario  9 qui  ad  confecra- 
tionem  domini  Apoflolici  pettinere  videntur  • 
Luitprandus  injLcgatione  , apud  Baronium  ad 
annum  968.  num.84. 

(<t)  Vid.lib,  é.  Epift,  73.  Iadia.4.  juxtì 

▼et»  ord. 


Vide  Concil.  Rom.  fub  Eugenio 41.  in 
Collefì.  Rom.  bipart.  Lucae  Hoiften.  par.  2. 
•in  fin.  & io.  in  princ. 

(*)  Ughell.  Italia  facr.  edit.  Ven.  1721. 
T.9.  col. 55.  B. 

CO  Nìcepboruf  cum  omnibus  Ecclefìis  homo 
ft  impiota  livore , fìtto  in  vos  abundat , Conflan- 
flènopolitano  Patriarchi  pracepit , tir  Hfdrunti - 
team  Eccle/iam  in  Atcbiepifcopatus  honorem  di - 
> nec  permittat  in  omni  Apilio  feu  Ca- 
labria Latini  ampli ns  , fed  Grafi  divina  Mi- 
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00  dcccclvi.  e 1*  anno  dcccclxx.  nel  qual  tempo  tenne  la  Sede  di  Co- 
ftantinopoli  Polieutto  , in  fua  ignominia  ricevè  quello  titolo  da  un 
Patriarca  eretico,  e fcifmatico.  Inquanto  poi  al  Vefcovo  di  Napo- 
li , non  fi  faprà  mai  intender  perchè  Giannone  lo  ponga  tra  *1  novera 
di  quelli . che  riceverono  il  titolo  d’Arcivefcovo  da’Patriarchi  Greci  : 
quando  egli  fteflb  poco  dopo  combatte  quell’ opinione,  fcrivcndo  : 
Non  fu  dunque  Napoli , come  loconfeffano  l'ifleffo  Padre  Caracciolo  , 
td  altri  noflri  Scrittori , fatta  Metropoli  in  quefli  tempi . Fà  ella 
adorna  di  qucjìa  digititi  nel  x.  fecola  nel  Vonteficato  di  Giovan- 
ni Xlìl.  (a)  Che  fe  egli  ha  intefo  parlare  dell’  ignudo , e mero  ti- 
tolo di  Arci  vefcovo  , non  fi  troverà  , che  alcun  Vefcovo  di  Napoli 
fi  chiamafie  Arcivefcovo  prima  del  x.  fecolo,  e innanzi  che  forte  co - 
{limito  Metropolitano  ..Il  primo,  che  fi  chiamafie  Arcivefcovo  fu 
Jsjiccta;  e quello  fu  in  tempo  di  Giovanni  XIII.  del  qual  Niceta  nar- 
rali, che  riceveflè  quello  titolo  dal  Patriarca  di  Coilantinopoli  (b")  • 
Ma  è molto  più  probabile  , che  egli  riceverle  col  titolo  d’ Arci vefco- 
vo  il  diritto  metropolitico  dal  riferito  Pontefice,  dal  quale  era  fiata 
Capoa  dichiarata  Metropoli , e decorato  il  fuo  Vefcovo  col  titolo 
di  Arcivefcovo.  Ma  cheche  fia  di  ciò,  ficcome  non  contraftiamo , 
che  dopo  Lione  Ilanrico  dagl’  eretici  Imperadori  Iconoclaili,  e poi 
dagl*  Imperadori  fcifmatici  dopo  Io  fcifma  di  Fozio  molte  mutazioni 
fi  fecero  nelle  Città  denteane»  di  Napoli,  che  ubbidivano  al  Greco 
Imperio  , in  odio  della  Chiefa  Romana  ; còsi  collantemente  diciamo» 
«he  nefltina  mutazione  fu  fatta  nelle  Provincie  Suburbicarie  in  que- 
lli tempi  , di  cui  favelliamo,  intorno  alla  difpofizione  Ecclefiafiica 
delle  ftefle  Città;  e molto  meno  nell’Imperio  di  Foca,  il  quale  fu 
tanto  lungi  dall*  ampliar  la  potefià  del  Patriarca  di  Coilantinopoli , 
eh’  era  allora  Ciriaco , che  piuttofio  in  odio  di  coftui  dichiarò  per 
fuo  editto,  che  il  titolo  di  Vefcovo  Ecumenico  o univerfale  apparte- 
neva folamente  al  Romano  Pontefice  come  Capo  di  tutta  la  Chiefa, 
e non  in  alcun  modo  al  Vefcovo  di  Coilantinopoli , come  .oltre  Ana- 
fiafio  , riferifee  Paolo  Diacono  CO  • 

III.  Il  terzo  errore  di  Giannone  confifie  nel  credere  , che  i Vcfco- 
vi  di  Coilantinopoli  diveniflero  più  altieri  e fafiofi  allorché  furon 
podi  a terra  i tre  Patriarcati  di  Aleffandria  , e d’  Antiochia  , e di  Ge. 
rufalemme  , cofichè  di  quelli  non  potefle  confervarfi  continuata  fuc* 

cef- 

CO  Gl, anone  T.  t.  Iib.4.  cip.  ult.  $.  1. 

O)  Vili.  Ujhell,  Italia  Satta  cdii,  cit. 


Itom.  «.  col.88.  in  Bn.  A feq- 

CO  Vii.  Baronia»  ad  awuu»  neri.  n.i. 
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ceflìone  ; e che  da  ciò  prendefle  occafionc  Giovanni  il  Diginnatore  « 
che  fu  eletto»  fecondo  lui»  l’anno  y8y.  imperando  Maurizio  » di  af- 
fumere  il  faftofo  titolo  di  Patriarca  Ecumenico  ; il  qual  difeorfo  è ma* 
nifeftamentc  falfo  : imperocché  febbene  è vero , che  dopo  l’ occupa- 
tone fatta  prima  da’Perfì  , e poi  da’  Saraceni  dell’  Egitto  , della  Siria  » 
e della  Paleilina  s’intermife  la  fuccelfione  di  que*  tre  Patriarchi  ; ciò 
nulladimeno  accadde  molto  tempo  dopo  la  morte  di  Giovanni  il  Oigiu- 
natore:  onde  non  potè  egli  da  quello  abbattimento  di  quelle  Sedie  preni 
dere  occafione  d’ infuperbirfi  , e di  elloller  fopra  tutte  le  altre  la  fua  . 
Oltre  diche»  per  qualunque  cangiamento»  che  accadere  in  quelle 
Città  nella  civil  difpolizione»  non  fu  mai  permeilo  a’  Vefcovi  Collanti- 
nopolitani  derogare  all’  onore  Ecclefiaftico  di  quelle  Sedie  > o di  arro- 
garli alcuna  autorità  fopra  di  effe.  E benché  i Vefcovi  di  Coftantinopo* 
li  ne’  Concilj  tenuti  in  quella  Città  proccuraflero  di  far  valere  le  dilpo- 
Azioni  del  Sinodo  Coftantinopolitano  » e del  Calcedonefe  a favore 
del  lor  Primato  dopo  il  Romano  Pontefice  fopra  1’  Aleflandrino  > e 
l’ Antiocheno  » ed  il  Gerofolimitano  ; lafciarono  nulladimeno  Tem- 
pre intatte  le  prerogative  di  quelle  Sedie»  cosi  intorno  alleordi- 
nazioni  de’ loro  riflettivi  Metropolitani , come  fopra  la  giurifdizione 
delle  lor  Diocefi  » e fopra  la  convocazione  de’Sinodi . Tra’Canoni  del 
Concilio  di  Trullo , celebrato  da’Greci  in  Coflantinopoli  l'anno  ncxcir. 
da  elfi  detto  Quinifeflo,  e riputato  Generale  » fi  trova  il  xxxvi.  nel 

e del  Calcedonefe  a favore  del  Vefcovo  Coftantinopolitano  fopra  il 
luogo  a lo»  dato  dopo  il  Romano  Pontefice»  fi  cuilodifcono  ancora 
le  prerogative  de’ Vefcovi  Aleflandrino  , Antiocheno,  e Gerofoli- 
mitano,  e l’ordine,  e le  precedenze  de’ loro  Troni  00-  Ma  pure 
quando  Fu  tenuto  da’  Greci  quello  Concilio  erano  già  molti  anni , che 
quelle  tre  Principali  Città  colle  loro  Provincie  eran  pallate  in  domi- 
nazione de’  Saraceni . Ma  più  ampiamente  nell’  vili.  Sinodo  Generale  t 
e tv.  Coflantinopolitano  » celebrato  l’ anno  dcccixx.  fatta  menzione 
della  difpolizione  del  Concilio  Niceno , furon  confermati  i diritti  nom. 
meno  del  Patriarcato  Aleflandrino,  che  dell’ Antiocheno  , edelGe- 
rofolimitano  ; ed  a riferva  della  fola  preferenza  nel  novero  de’ Troni 
data  alCoflaotinopolitano  fu  ordinato,  che  li  conferva  fiero  le  enti. 

che 


CO  1*,m  C nemp«  ConfUntitiopolitt-  J*n.  fra  Quinifratum  Con.  j«.  « interpret»- 
Bttm  5 muftì*  Alt*  snitinorum  Civitttii  a*-  tione  G«nti»ni  Umili , apai  Labbè  T.  TU. 

•urm»  TfM»f  , Jtin.it  Antiochi*,  tT  po/l  Coutil.  tilt.  VtB.  col.  I }ó  J.  E. 

**m  m*  Civiwit . Coutil.  TflJ- 
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che  confuctudini  circa  le  ragioni  di  quelle  Chicle  » cosi  intorno  all* 
ordinazione  de’  Metropolitani , come  intorno  alla  convocazione  de’ 
Sinodi  Patriarcali , ed  alle  correzioni  de’  Vefcovi  rifpettivamente  loro 
foggetti  > ordinandoli  che  nelTun  Patriarca  s’ingcrifle  nelle  perti- 
nenze  dell’altro  (a) . E pure  in  quelli  tempi  le  Provincie  » e le  Città 
anticamente  foggettea  que’  tre  Patriarchi  erano  fotto  il  giogo  de’ 
Saraceni . Fu  adunque  dalla  Chiefa  Greca  fino  a i balli  tempi  conserva- 
to mai  Tempre  1*  onore  di  quei  tre  Seggi , ancorché  fodero  occupati 
da’Barbari  ; in  guilà  che  ne’Concilj  celebrati  in  Coflantinopoli  i Le- 
gati de’  inedefimi  Seggi  ebbero  ordinatamente  la  preferenza  lopra  tut- 
ti gli  altri  Metropolitani,  ancorché  follerò  vacanti  per  la  fucceflione 
interrotta.  Cosi  oflerviamo,  che  nel  VI.  Concilio  Generale,  e III. 
Coflautinopolitano,  celebrato  1*  anno  cclxxx.  dopo  i Legati  dogato- 
ne Romano  Pontefice  li  fòttoferi  ve  Giorgio  Patriarca  Coflantinopoli* 
tano  , dopo  quelli  Pietro  Frete  e Monaco  tenente  il  luogo  della 
Città  d’ Aleflandria  » dopo  quello  Macario  Patriarca  d’ Antiochia  » 
e dopo  lui  Giorgio  Prete  e Monaco  , Apocrifario  del  Vicario  della 
Sedia  di  Gerufalemme  (i)  : e nel  IL  Concilio  Niceno , e VII.  Generale 
mancando  i Vefeovi  di  que’  tre  Seggi , fu  ferbato  nulladimeno  ¥ onore 
ad  elfi  dovuto  : onde  dopo  i Legati  di  Papa  Adriano  li  vede  fottoferit- 
to  ad  effo  Concilio  Tarsio  Coflantinopolitano , e dopo  quelli  Gio- 
vanni Prete , e tenente  il  luogo  delle  «re  Sedie  d*  Aleflandria  » d’ Antio- 
chia , e di  Gerufalemme  (c)  • Dalchc  fi  comprende,  che  febbene  di 
quando  in  quando  fu  intermefla  la  fucceflione  di  que’  tre  Seggi  ; fu 
nulladimeno  confervato  mai  Tempre  inviolato  il  loro  antico  onore . 
E’ falfo  adunque , che  per  1*  occupazione  de’ Barbari  fodero  atterrati 
que’  tre  Patriarcati  : è fai fo , che  folte  eftinta  la  lor  fucceflione , co- 
fichè  non  Tene  potefle  ferbar  memoria , beochè  alcuna  volta  fofle in- 
tcrmefla  : è falfo  finalmente , che  dall’  abbattimento  di  quelli  Patriar- 
cati potefle  prendere  occafione  Giovanni  d’infuperbirli,  ed  arrogarfi  il 
titolo  di  Patriarca  univerfale  ; mentre  in  tempo , che  egli  tenne  la 
Sede  Coflanrinopolitana  erano  in  edere  que’  tre  Patriarchi , non  eflen- 
do  ancora  (late  occupate  da’  Barbari  le  loro  Diocefi  , come  meglio 
apparirà  da  i Catalogi , che  brevemente  efporremo  de’  Vefcovi  di 


CO  vi<l-  Conci!*  Ceneri!,  vili.  Condenti, 
aopolit.  iv.  Cin.  Tvii.  ft  xxi . e x.  verfioo.  A- 
«ifltfii  .pud  I.abbè  T.X.  Conci!,  edit.  Ven. 
C0I.1Ì43 . A.  B.  a C0U48.  C.  D. 

C*)  Vid.  CoaciJ,  Coaftantiaopolii,  UI,  a 


vt.  Ceneri!.  Aft.t.  »pud  Labbì  T.vu.  Concil. 
edit.  Ven.  col.jdo.  A.  B. 

(O  Vid.  Conci!.  Nicnnum  ».  Afl.iv.  ipud 
LtbbiT.  nu.  Conci!,  ediu  Ve»,  coi.  974-  *• 


\ 


Digitized  by  Goog 


1 6 


Dsit’  HSTBBIOJt  Politi' A 


que*  tre  Seggi  * cominciando  da  Giuftino  II.  ciò,  che  anche  fervirà  per 
intelligenza  dello  flato  della  Chiela  Orientale  in  quelli  tempi . 

IV.  In  quanto  adunque  a i Velcovi  Aleffandrini,  nel  tempo  , in  cui 
fu  affunto  all’Imperio  Giuftino  11.  reggeva  la  Chiefa  d’ Aleffandria 
Apollinare  Prelato  Cattolico,  il  quale  dall’anno  dii.  fino  all'anno 
dlxix.  in  cui  pulsò  all’altra  vita,  governò  cattolicamente  quel  Tro- 
no (a) . Ad  Apollinare  fuccedeite  nello  fteffo  anno  Giovanni  fimilmente 
Cattolico,  il  quale  finì  divivere  l’anno  olxxx.  O)  A Giovanni  fuc- 
ceffe  nello  fteffo  anno  S.  Eulogio,  uomo  d’infigne  virtù,  al  quale  fcrifle 
S,  Gregorio  Mag.  l’ anno  oxcviii.  lodando  il  fuo  zelo  nella  converlioa 
degl’  Eretici , ed  il  fuo  Audio  nel  ridurre  all’  unità  cattolica  tutta  la 
Chiefa  d’ Aleffandria . Da  quella  lettera  di  S.  Gregorio  Pappiamo , che 
quel  fantiflimo  Prelato  fdegnava  afcrivere  al  Vefcovo  di  Coftanti- 
nopoli  Ciriaco  , che  era  poco  prima  fucceduto  al  Digiunatore , il  fafto- 
fo  titolo  dlPatriarca  univerfale , che  avea  conofciuto  non  convenire 
ad  altro  Vefcovo  quello  nome,  che  al  Polo  Vefcovo  di  Roma;  men- 
tre feri  vendo  a S.  Gregorio  le  chiamò  Papa  univerfale:  il  qual  titolo 
per  altro  il  làntiflimo  Pontefice  ricusò  (_c) . Quella  bella  contefa  di 
quelli  fantifTìmi  Prelati , l’ uno  nel  ricufar  modeftamente  il  titolo  di 
Vefcovo  univerfale  , l’ altro  nel  dare  a lui  folo  quello  titolo  , che  giu- 
dicava in  altri  fuperbo  efaftolb,  ci  fa  con ofeer  lofpirito  di  umiltà 
di  S.  Gregorio,  e lo  rpirito  di  fomm/fiione  di  S.  Eulogio  verfo  la  Sede 

Pallore  di  tutti  i Pallóri . Reffe  fantiffunamente  quello  Prelato  la_. 
Chiefa  A leflandrina  fino  all’  anno  dcvii.  nel  quale  pafsò  all’ immortai 
vita(d).  Nel  medefimo  anno  fu  affunto  al  Trono  d’ Aleffandria  Gio- 
vanni Scribone  , uomo  parimente  Cattolico  , il  quale  fini  i fuot  giorni 
l’ anno  dcxx.  (e)  A quelli  fuccedette  P anno  dcx.  S.  Giovanni  detto  il 
Mifericordiofo»  e il  Limofiniero,  per  la  fua  incredibile  liberalità  verfo  i 
Poveri , il  quale  nell’  anno  dcxvi.  invafo  P Egitto  da  i Perfiani , e pre- 
fa la  Città  d’Aleffandria , ritiratoli  in  Cipro  terminò  i Puoi  giorni  il  di 

i i.del 


GO  Vid.  Pagium  ad  annum  570.  n.s. 

O)  Vid.  Pagium  ad  annum  581.  n.i». 

Cr)  Deibis  verò  erroribus , qui  nunc  in  Con- 
flantinopolìtanaEcclefta  probantur  exorti-fif  do- 
Biffimi  omnia  , ut  jvdicium  tanta  Sedis  f>ro- 
ftrrJdccuit  , refpondifìis  ....  Judieare  quoque 
veftra  beatitudo  Jiuduit , jam  fe  quibufdam  non 
feri b tre  fuperba  vaeabula  , qua  ex  vanitati i ra- 
dice  prodi erunt  Et  ectei»  prafation*  Epijìo- 


la , quam  od  me  ipfum  > qui  probi  bui  > direni* 
flit,  fuperba  appelhtionis  verbum  , umivpr.  sa- 
lci* me  papam  dicentet  , imprimere  eurajìis  • 
Quod  peto  dulcijjima  mibi  fan&itas  ve  ftra  ul- 
tra non  faciat  t S.  Grcgor.  Mag,  lib.7# 
Epift.jo.  indici,  j.juxca  vct.  ordin. 

Cd)  Vid.  Pagium  ad  annum  608.  n.3. 

CO  Vid«  Pagium  ad  annum  do 9.  a. 3. 
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j 1.  del  mefe  di  Novembre  ( a) . Dalla  difputa , che  ebbe  S.  Maflìmo  con 
Pirro  fucceflòr  di  Sergio  nel  Trono  di  Coftantinopoli  fi  raccoglie  , che 
quello  S.  Patriarca  Aleflandrino  fi  oppofe  alla  nafeente  erefia  del  Mo* 
notelifmo,  attellando  S.Mafiìmo  riferito  dal  Cardinal  Baronio  C 6)  » che 
avendo  un  certo  Giorgio  di  fetta  Paulianilla  per  foprannome  Arfa  ad 
iftanza  di  ScrgioVefcovo  Collantinopolitano  raccolte  in  una  fua  lette- 
ra molte  autorità  per  provare , che  folle  una  fola  volontà  , ed  una  fo- 
la operazione  in  Criflo  S.  N.  li  fu  quella  lettera  da  S.  Giovanni  Limo- 
finiero  tolta  dalle  mani , per  la  quale  lo  volca  condannare , e deporre  ; 
ma  che  ne  fu  impedito  dall’  invafione , che  fecero  i Perfiani  dell’  Egit- 
to > ed’  Aicrtandria CO  • A S. Giovanni  fuccedette  Giorgio  nella  Cat- 
tedra Alefiandrina  > il  quale  fcrifle  la  vita  di  S.  Giovan  Grifollomo  : fu 
Prelato  Cattolico  . e terminò  di  vivere  1’  anno  dcxxx.  00  Dopo 
quelli  fu  ordinato  Vefcovo  d’Alelfandria  nello  llelfo  anno  Ciro , uomo 
perfidiamo , che  degenerò  del  tutto  dal  collume  de’fuoi  profiimi  prc- 
decefTori  ; il  quale  dopo  avere  ammefii  alla  fua  comunione  gli  eretici 
Teodofiani  infami  reliquie  dell'Eutichianifmo , ed  aver  fatta  con  quelli 
una  fcellerata  unione  (e)  , fi  fece  Capo  con  Sergio  Collantinopolitano 
della  furiofa  erefia  del  Monotelifmo . In  tempo  di  collui  fu  l’ Egitto  oc- 
cupato da’  Saraceni  nell’  anno  dcxxxiv.  E fe  vero  è ciò , che  narra 
Niceforo  nel  Compendio  dorico , codni  incontrò  molta  grazia  appref- 
Omar  Principe  de’  Saraceni , e fcriflè  all*  Imperador’Eraclio , che  quel 
barbaro  Principe  a verebbe  fatta  pace  con  lui , ed  averebbe  ricevuto  il 
Battefimo,  fe  gli  a vede  patteggiato  il  tributo,  egli  averte  promclTa 
per  moglie  una  delle  fue  figlie;  ma  che  non  avendo  voluto  Eraclio  ac- 
cettar quelle  condizioni , i Capitani  delle  milizie  Cefaree  dirtentend® 
da  Ciro,  venuti  a battaglia  co’ Saraceni  rimafero  feonfìtti  (/).  On- 
de Ciro  per  quella  cagione  caduto  in  folpetto  appreflo  la  Corte , ed  ac- 
curato d’  aver  dato  l’Egitto  a i Saraceni,  fu  deporto  dal  Trono, e chia- 
mato in  Coftantinopoli  dall’  Impcrador’  Eraclio  dopo  la  morte  di  Ser- 
gio intorno  all’  anno  dcxi.  e dopo  elfer  flato  efaminato  con  rigorofa 
/ quillione  li  riufcl  di  purgarfi  da  quello  delitto;  onde  da  Fracltona 
fucceffore  di  Eraclio  fu  reftituito  l’anno  feguente  alla  Sedia  Aleffandri- 
na(g)s  dovepafsò  all’altra  vita  prima  dell’anno  oc xux.  ertendo  in- 
certo J’ anno  della  fua  morte . A Ciro  efler  fucceduto  Pietro  lìmilmen- 
Tlwi'W*  C te  ere- 
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te  eretico  > fi  raccòglie  dalla  lettera  xi.  di  S.  Martino!,  fcritta  in  quell* 
anaoccxiix.  alle  Chiefe  d’  Antiochia,  e di  Gerufalemme  , alle  quali 
dà  parte  della  condannagione  fatta  nel  Concilio  Romano  dell'crelia  de’ 
Monoteliti  , e della  riprovagione  dell’  ordinaaione  di  Pietro  nella  Seda 
Aleffandrina  > e di  Macedonio  nella  Sede  Antiochena  (a).  Quanto  tem» 
po  tenelTe  la  Sede  AlelTandrina  quello  Pietro  è del  tutto  incerto,  fe  non 
che  al  Concilio  celebrato  in  Coflantinopoli, detto  jQviinifeflo, nel  Palaz- 
zo Imperiale,  detto  di  Trullo,  l’anno  ncxcu.  trovali  fottofcritto  tra  gli 
altri  Patriarchi  Pietro  Vefcovo  della  gran  Città  d’ Aleffandria  (£)  . Se 
quello  Pietro  poi  fìa  quello  Redo  , la  cui  ordinazione  da  S.  Martino 
Papa  fu  riprovata  nell’  anno  dcxux.  non  può  affermarli  con  alcuna 
probabile  conghiettura  : mentre  fe  fofle  flato  l’ irte  fio  converrebbe  di- 
re, che  piò  di  quarantatre  anni  egli  avefle occupata  quella  Sede,  il 
che  non  par  verifimile  : e tanto  piò , che  nel  vi.  General  Concilio  ce- 
lebrato l’ anno  dclxxx.  li  trova  fottofcritto  non  alcun  Vicario , o Le- 
gato del  Vefcovo  Aleffandrino , ma  Pietro  Prete  e Monaco  , tenente 
il  luogo  della  Sede  Aleffandrina , come  abbiamo  offervato  di  fopra  : il 
che  potrebbe  fare  indizio  , che  fofle  allora  vacante  quel  Seggio  . Ma 
chechefla  di  ciò,  dopo  quello  Pietro  non  li  trovano  memorie  de’Vefco- 
yi  Aleffandrini  fino  ali’  anno  dccxlii.  atteilando  Teofane  , che  in  quell’ 
anno  Colma  Patriarca  d’ Aleffandria , abiurata  l’ erefia  de’Monoteliti  , 
nella  quale  era  fiata  involta  quella  Città  dai  tempo  di  Ciro,ritornò  col- 
la medefima  Città  alla  fede  Cattolica  CO  - 

V.  In  quanto  a’  Vefcovì  Antiocheni , quando  fu  affunto  all’  Impe- 
cio Giuflino  li.  reggeva  la  Chiefa  Antiochena  S.  Anallafio  , Prelato 
d’efimia  fantità  , zelantifiimo  della  Cattolica  fede  , e liberalismo 
verfo  i poveri  ; il  quale  appunto  per  quella  fua  liberalità  incorfe  lo 
fdegno  dello  Reffo  Imperadore  per  non  aver  foddisfatto  alla  fua  ava* 
rizia,  ed  aver  difpenfate  a’ poveri  le  ricchezze  della  Chiefa  , accioc- 
ché non  fodero  ricercate  da  quel  Principe  (d)  . Un’altra  cagione  ru 
ferifee Teofane  della  indegnazione  concepita  da  Giullino  contro  Ana- 
ftafio;  e quefla  fu  l’aver’ egli  ripxefa  l’ordinazione  di  Giovanni  nella 
Sede  Aleffandrina  , fatta  da  Giovanni  Scolatlico  Patriarca  CoRantioo- 
politano  , come  contraria  a’  Canoni , sì  perchè  quella  ordinazione  do* 
vea  farli  da*  Vefcovi  di  Egitto,  fi  perchè  Giovanni  Scoiafiico  era  Ra- 
to in- 
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to  intrufo  da  Giurtiniano  nella  Sede  Cortantinopolitana  vivente  tut- 
tavia il  legittimo  Patriarca  S.Eutichio  00  . Per  le  quali  cufe  (Degnato 
Giuftino , che  amava  Giovanni  Scolartico  , e forfè  anche  ad  iftiga- 
aion  di  coftui , fece  deporre  quel  Santo  Prelato  dalla  Sede  Antiochena 
intorno  all’  anno  dlxx.  (F)  In  luogo  di  Anaftafio  fu  ordinato  Vedo- 
vo di  Antiochia  Gregorio  Monaco , uomo  Cattolico  , e molto  lodato 
da  Evagrio  (O-  MaS.  Gregorio  Magno  benché  comunicane  con  Gre- 
gorio» riconobbe  non  per  tanto  per  vero  Patriarca  di  Antiochia  Ana- 
fiafio  > ancorché  (offe  deporto  . Quindi  artunto  al  Pontificato  » e con- 
fagrato  Jij.d i Settembre  dell’ anno  dxc.  o nel  fine  di  quell’  anno  > o 
nel  principio  del  feguente  » corrente  la  IX.  Indizione  » fcrivcndo  agl* 
altri  Patriarchi  > cioè  > a Giovanni  Cortantinopolitano  » Eulogio  Alef- 
fandrino»  Gregorio  Antiocheno  » c Giovanni  Gerofolimitano»  per  dar 
loro  parte  della  fua  affunzione  al  Trono  Aportolico  > mandò  le  medefi. 
me  lettere  deipari  ad  Anartalio  » riconofcendolo  per  legittimo  Patri- 
arca (d)  : ed  avendo  ricevute  nel  mcdelìmo  anno  dallo  fttrto  Ana- 
rtarto  lettere  piene  di  divozione  cosi  verfo  la  fua  perfona , come  verfo 
la  Sedia  Aportolica»  rifondendoli  lo  intitolò  Patriarca  Antiocheno  » 
chiamandolo  uomo  Santo»  e dicendogli  » che  fìccome  avea  fcritto 
agl*  altri  Patriarchi  > Cosi  avea  fcritto  ancora  a lui;  pofciachè  confi- 
derava  in  erto  ciò  » che  egli  era  apprerto  Dio  » da  cui  avea  ricevuto  il 
dono  dèlia  confa  graiìone, non  quale  veniva  riputato  dagi'uoinini  • 

Fece  ancora  S.Grcgorio  una  fupplica  efficaciffima  all’  ìmperador  Mau* 
rizio  » acciocché  rellituito  ad  Anaftafio  il  prillino  onore  lo  JafciafTo 
venire  a Roma  , e dimorar  con  lui  fino  a tanto  > che  a Dio  piacefle  (/) « 
Ma  prima  di  mandar  detta  fupplica  volle  efplorare  la  volontà  del  det- 
to Anaftafio  : onde  fcrirte  a Sebaftiano  Vefcovo,  che  erto  avea  fatta 
una  piena  fuggeftione  agl’ Imperadori  » acciocché  mandaflero  a Ro- 
ma H Patriarca  Anartafio  , per  celebrar  ivi  con  eflo  lui  la  folennità  del- 
la Meffa  coll’ufo  del  Pallio  all’Altare  del  Principe  degl*  Aportoli  ; cosi 
che  fe  non  gli  forte  permeilo  di  ritornare  alla  fua  Sede,pote(Te  almeno 
vivere  con  erto  lui  col  fuo  onore.  Ma  li  lignifica  ancora,  che  per 
©nelle  cagioni  non  avea  mandata  quella  fupplica;  ed  intanto  gli  or- 
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dina  > che  proccuri  d*  indagare  Copra  tal  cofa  la  volontà  dello  ftefio 
Anaftafio  , e non  manchi  di  lignificargliela  ( 'a ) . E qui  è da  confidera- 
re»  che  S.Gri-gorio  non  parla  della  reflituzione  del  diritto  , che  ave» 
Anaftafio  alla  Sede  Antiochena  , dal  qual  diritto  non  era  caduto 
per  la  fuaingiulta  depofizione  > ma  folamcnte  della  reftituzion  dell* 
onore;  mentre  ne’ Canoni  fi  fa  diftinzione  tra  il  diritto»  e 1*  onore 
del  Vcfcorato(£)  . Tenne  Gregorio  dopo  la  depofizione  di  S.Anafta- 
fio  la  Sede  Antiochena  fino  all’ anno  nxcui.  nel  quale  pafsò  all'  altra 
vita  dopo  2 $.  anni  di  Vefcovato;  e dopo  la  fua  morte  fu  chiamato 
da  S.  Gregorio  Magno  uomo  di  veneranda  memoria  00.  Nel  mede* 
fimo  anno  fu  reftituito  alla  Sede  Antiochena  S.  Anaftafio  non  fenza. 
grandiffi.no  godimento  di  S.  Gregorio  Magno  ; il  quale  perciò  » rice- 
vuta la  lieta  novella  del  dilui  ritorno  alla  fua  Cattedra  > gli  feri  (Te  let- 
tere  congratulatorie»  ringraziando  il  Signore  » che  avelfe  efauditi  i 
fuoi  voti  (.<0  • Refle  Anaflafio  quella  Sede  dopo  eflervi  flato  reftituito 
fino  all’anno  dxcviii.  nel  quale  pafsò  alla  celefte  gloria  CO  • Ad  Ana- 
ftafio fuccefle  il  medefimo  anno  un  altro  Anaftafio  detto  il  minore  » 
il  quale  avendo  mandata  a S.  Gregorio  Magno  la  fua  profeflìone  di 
fede  fecondo  il  folito  coftume  de’  Patriarchi  » fu  dal  S.  Pontefice  fjcao- 
dementc  lodato  » e perchè  non  ammetteva  alle  ordinazioni  fé  «on 
uomini»  di  cui  fofie  certa  la  Cattolica  fede,  e perchè  proccurava 
con  ogni  lìudìo  » che  folTero  da  tutti  cufloditc  le  definizioni  de’Santi 
Condì).  Reflè  finitamente  quello  buon  Prelato  la Chiefa  Antioche- 
na fino  all’ anno  ocvin.  nel  quale  crudelmente  nccifo  da’ Giudei  in 
pdio  della  Gridi  una  Religione  in  una  follevazione  fucceduta  in  Antio- 
chia , pafsò  a ricevere  in  Cielo  la  palma  del  martirio  f/)  . In  quello 
Anaftafio  da  Niceforo  è impollo  fine  alla  Cronologìa  de’  Vefcovi  An- 
tiocheni . Ma  benché  da  quello  tempo  fofie  intermefla  la  fucceflione 
in  quella  Sede , non  fu  però  eftinta  : pofciachè  dalla  lettera  fopraci  ta- 
ta di  S.  Martino  I.  fi  sà  , che  nell’  anno  Dcnix.  era  (lato  ordinato  Ve- 
scovo di  quella  Sede  Macedonio,  uomo  Monotelita:  che  nell’ an- 
no DCixxx.  era  Vefcovo  di  Antiochia  Macario  » il  quale  intervenne 
al  vi.Sinodo  Generale  (£),  dove  dopo  aver  pertinaciflìmamente  contro 
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la  fentenza  comune  del  Sinodo  fortenuta  l’eresìa  delMonotclifmo , e 
dopo  efler  (lato  convinto  d’aver  troncati  , e falfati  i telliinonj  de’  Pa- 
dri , fu  dal  medefiino  Concilio  condannato  > e depollo  con  alcuni  Tuoi 
feguaci(u),  e mandato  a Roma  fu  chiufo  in  un  Monaftero  . In 
luogo  di  Macario  fu  foflituito  nella  Sede  Antiochena  Teofane»  il 
quale  paffuto  all’altra  vita  I’  anno  dclxxxv.  c volendo  il  Pontefice  Ra- 
mano refti  taire  a quel  Trono  Macario , purché  egli,  condannata  l’e- 
refia,  profettafle  la  fede  definita  dal  fello  Concilio  ; perfeverò  egli  nulla- 
dimeno  ollinatamente  nel  fuo  errore  (c).  A Teofane  è probabile  , che 
fucceJefie  Giorgio  , il  quale  nell’anno  ncxcxi.  vedefi  fottoferitto  tra  i 
Patriarchi  al  Concilio  TruIIano  » o Quiniferto  , tenuto  da’Greci  in  Co- 
flantinopoli  ( d~)  . Quanto  tempo  tenette  la  Sede  Antiochena  Giorgio  è 
incerto.  E’ certo  però,  che  de’  Vcfcovi  Antiocheni  non  fi  trovano 
piò  memorie  fino  all’  anno  occxuir.  nel  qual  anno  narra  Teofane  , che 
Ifam  , o Ifiamo  Principe  degl’  Arabi  nella  Siria  , trovandoli  JaChiefa 
d’ Antiochia  da  xu  anni  vedova  del  fuo  Pallore,  e Patriarca»  eco- 
nofeendo  colui  un  certo  Stefano  Monaco  Siriano,  nomo  idiota,  ma 
d’infigne  probità  c Religione , concedette  facoltà  a’Crilliani  dell’Orien- 
te di»*leggerlo  in  Patriarca  : e che  elfcndo  .fiato  quello  Stefano  col- 
locato nella  Sede  Patriarcale;  da  quel  tempo  in  poi  fino  al  tempo  , in 
cui  fcrifle  Teofane  , i Saraceni  non  recarono  mai  piò  alcun  impedimen- 
to all’  elezione  de’  Patriarchi  Ce") . Avendo  dunque  Teofane  termina- 
ta la  Tua  Scoria  , o la  fila  Cronografia  nell’ anno neeexm.  c primo 
dell’Imperio  di  Lione  Armeno  , ed  attefiando  egli  , che  da  Stefano  fi- 
no a’  funi  giorni , ad  bodiernum  ufque  diem  , era  continuata  la  fuccef- 
fione  de’  Vefcovi  Antiocheni,  chiara  cofa  è , che  nel  ix.  fecolo  non  era 
efiinto  il  Patriarcato  Antiocheno,  il  quale  effer  durato  fino  al  feco- 
lo xi.  appretto  gli  Orientali  altrove  dimoftreremo: 

VI.  Molto  però  piò  intrigata  trovali  in  quelli  tempi  la  fuccelfio- 
nc  de*  Patriarchi  Gerofolimitani . Nell’  anno  dlxv.  quando  fò  affunto 
all’Imperio  Giufiino  II.  reggeva  la  Sede  di  Gerufalemme  Macario  , il 
quale  per  capriccio  di  Giuftiniano  ettendo  (lato  deporto  da  quel  Trono 
come  fofpetto  di  Origenifmo , fu  ordinato  in  fuo  luogo  Eufiochio  C/) 
fino  dall’  anno  dxlviii.  (g)  Deporto  poi  Eufiochio  per  frode  di  Teodo- 
ro Vefcovo  di  Cefarea,  macchinatore  di  tutti  i torbidi , che  accadde- 

/ ro 


CO  Vid.  Condì.  VI.  Centrile  All. viti.  & 
ix.  Card.  Baron.  ad  annuiti  «Si.  n.7.  & 9. 

CD  Vid.  Baron.  ad  annum  68j.  n.4. 

CO  Vid.  Baron.  ad  annum  <S8j.  „ua.8.  A 
Fagium  ad  tandem  annum  i.t. 


CO  Vid.  Conci).  Quinifextum  apud  Laibé 
T.7.  Conci!,  adii.  Ven.  coJ.i  j 94.  C. 

CO  Vid.  Pagium  ad  annum  741.  n.j. 

C /)  Evagriua  lib.4.  cap.17. 

Cj)  Viftor  Tunoota.  in  Cdionic.  • 


Digitized  by  Google 


ZI 


Dell’  bstbrior  Pouti'a 


ro  in  quelli  tempi  C<0  > ed  avendo  Macario  condannato  Origene , Di- 
dimo , cd  Evagrio  ( b~) , fii  intorno  all’anno  dlxiii.  refli tuito  nella  Sede 
di  Gcrufalemme  CO  > quale  cattolicamente  governò  fino  all’  an- 
no dlxxi.  nel  quale  pafsò  all*  altra  vita  CO  . A Macario  fucceffe  Gio- 
vanni III.  a Giovanni  Amos  , a quelli  Ifacio  . I Catalogi  Greci  ap- 
pretto Niceforo  afiegnano  a Giovanni  xxn.  anni  di  Patriarcato  > ad 
Amos  vm.  ed  viti,  ad  Ifacio  , che  fanno  la  Comma  di  xxxvm.  anni,  i 
quali  aggiunti  all’ anno  dlxxi.  in  circa  giungono  fino  all’  anno  dcix. 
Ma  ficcome  non  è certa  la  fede  di  quelli  Catalogi,  per  i grandi  abbagli 
fcoperti  inetti  da  uomini  eruditi  ; cosi  niente  noi  oliamo  affermare 
fui  tempo  precifo,  nel  quale  ciafchedtino  de’ riferiti  Vefcovi  rette  la 
Sede 'di  Gerufalemme  . 11  certo  fi  è,  che  nell’anno dxC.  federa  nel 
Trono  Gerofolimitano  Giovanni , al  quale  nello  iletto  anno  S.  Grego- 
rio Magno  indirizzò  la  fua  finodica  diretta  a i Patriarchi  della.. 
Chiefa  Orientale  (e):  che  nell’ anno  dxcvii.  era  Vefcovo  di  Gerufa- 
lemme Amos , del  quale  fi  menzione  1*  illetto  S.  Gregorio  nel  medefimo 
anno  nella  lettera  fcritta  ad  Anallafio  Prete  Gerofolimitano  , lodando 
molto  la  probità  di  etto  Vefcovo,  e inoltrando  difpiacere  di  non  sò  qual 
contefa , che  etto  avea  col  Prefetto  del  Monallero  detto  di  Neas-4/)  ; 
e nell’  anno  appretto  fcritte  al  medefimo  Amos , al  quale  ordinò  di  far 
cercare,  ed  arrellare  un  certo  Pietro  Accolito  della  Chielà  Romana, 
il  quale  diceafi  , che  da  Coflantinopoli  era  fuggito  in  Gerulàlemme  ; e 
che  trovatolo  lo  facette  prendere  , e lo  mandafie  a Roma  (g:)  : e che  fi- 
nalmente nell’anno  dci.  teneva  la  Sede  Gerofolimitana  Ifacio  , il  quale 
avendo  mandata  fecondo  il  folito  a S.  Gregorio  Magno  dopo  la  fua  or- 
dinazione la  profeffione  di  fede  , fu  quella  approvata  , e commendata 
dal  S.  Pontefice . Ma  pofeiachè  erano  flati  riferiti  alia  Sedia  Apoltoll- 
ca  alcuni  abufi  introdotti  in  quella  Chiefa  circa  1*  ordinazione  de*  Che- 
rici , gli  ordina  perciò  , che  proccuri  con  ogni  (ludio  di  eflirparli , 
ficcome  ancora  gl’ingiunge  d’impor  fine  alle  contefe  , ed  alle  ritte  , che 
egli  avea  faputo  , che  fuccedevano  in  Gerufalemme  per  cagione  della 
Chiefa  di  Neas  fi») . Ad  Ifacio  fuccedette  nell’anno  dcix.  Zaccaria  (») , 
il  quale  nell’  anno  dcxiv.  prefa  , e Taccheggiata  da’  Pcrfiani  la  Città  di 

Geru- 
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Gerufalemme  , fa  condotto  in  fchiavitto  00  » dove  (lette  fino  all’anno 
dcxxvii.  nel  quale  avendo  Eraclio  Imperadore  riportata  infigne  vitto- 
ria de’Perfiani»  faperato  ed  uccifo  Cofroa  loro  Re  , ed  avendo  ricupe- 
rata la  Paledina  colla  S.  Città  , fu  anche  Zaccaria  redimito  alla  Tua 
Sede  (A)  > la  quale  Tantamente  governò  fino  all*  anno  dcxxxi.  in  circa* 
nel  quale  pafsò  alla  celede  gloria  CO  • A San  Zaccaria  fu  fodituito  nel 
Trono  di  Gerufalemme  Modedo  Prefetto  di  un  Monadero  di  Paledina  * 
il  quale  avea  retta  fantiflìmamente  quella  Chiefa  come  Vicario  dello 
delio  Zaccaria  in  tempo  della  Tua  fchia vitto  (J)  , e nell’  anno  dcxxxiii. 
fini  di  vivere . Dopo  Modedo  nello  delfo  anno  fto  ordinato  in  quella  Se- 
de S.  Sofronio  (imilmente  Monaco  CO , il  quale  edendo  ancora  priva- 
to fi  oppofe  vigorofamente  all’  empietà  di  Ciro  Patriarca  Alefiandri- 
no  » ed  al  filo  eretico  Conciliabolo>  difendendo  il  domina  Cattolico  del- 
le due  volontài  e delle  due  operaaioni  in  Crido  Signor  nodro  (f).  Fat- 
to poi  Patriarca,  convocati  i Vefcovi  della  Provincia  , condannò  in  un 
Sinodo  l’ erefia  de’  Monoteliti > e mandò  la  finodica  a Sergio  Codanti- 
nopolitano  promotore  di  qued’ empio  domina  : la  qual  finodica  riferita 
nell’  Azione  ix.  del  vi.  Sinodo  Generale  » è recitata  dal  Cardinal  Baro- 
nia Cj?)  • Governò  quedo  S.  Prelato  la  Chiefa  di  Gerufalemme  fino  all* 
anno  ncxxxvii.  nel  quale  dopo  l’ afledio  di  due  anni  efpugnata  da’ Sa- 
raceni fatto  Omar  loro  Duce  US.  Città,  in  quella  luttuofi»  calamità 
pafsò  all*  altra  vita  (b).  Dall’anno  ntxv.  fino  all’  anno  uexxxvu.  fto  U 
Chiefa  di  Gerufalemme  governata  da  Santi , e Cattolici  Padari  ; ma 
dopo  quedo  tempo  fto  intermedi  la  fucceflione  . Narrali  nulladimeno  » 
che  dopo  la  morte  di  S.  Sofronio , e l’occupazione  fatta  da'  Saraceni 
delta  Santa  Città  governarono  quella  Chiefa  come  Vicarj  Patriarcali 
Sergio  Vefcovo  d’ Joppe  intrufo  , Stefano  Vefcovo  Doreofe>e  Teo- 
doro Prete  (i).  Ma  in  quanto  a Sergio  Vefcovo  d’ Joppe , dal  libello 
offerito  a S.  Martino  Papa  nei  Concilio  Lateranenfe  , celebrato  l’ anno 
ucxux.  da  Stefano  Vefcovo  di  Dora  antica  Città  della  Paledina  alle 
radici  del  Monte  Carmelo  coda  , che  colui  fto  ufurpatore  piuttodo 
de' diritti  del  Patriarcato  Gerofolimitano  , che  legittimo  Vicario  di 
quella  Sede  ; pofciachè  riferifce,  che  Sergio  dopo  la  morte  di  S.  So* 
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fronio  fi  arrogò  I*  autorità  di  ordinare  alcuni  Vefcovi  non  per  Facoltà  , 
che  egli  avelie  ricevuta  dalia  Chiefa,  ma  per  fecolar  potefià  ; e che 
conofcendo  che  le  ordinazioni  da  lui  fatte  non  poteano  effer  confer- 
mate, fi  unì  con  Paolo  Coftantinopolitano  eretico  Wonotelita , e ab- 
bracciò la  fua  erefia  co’  Vcfcovi  da  lui  ordinati . Soggiunge , che  aven- 
do e(To  riferite  tutte  quelle  cofe  al  Pontefice  Teodoro  predecefiòre  di 
S.  Martino  , ebbe  da  quello  precetto  per  lettere  Apofloliche  di  confer- 
var  quella  Santa  Città  , e quella  Diocefi  , e facoltà  di  deporre  i Vef- 
covi illegittimamente  ordinati , e di  ricevere  a penitenza  , ed  ammet- 
tere alla  comunion  della Chiefa  coloro > che  abiuravano  l’ erefia;  e 
che  egli  avea  efeguite  le  commifiioni  Apofloliche,  ed  avea  ricevuto  a 
penitenza  quelli  » che  pentiti  de’  loro  errori  gli  aveano  offeriti  i libel- 
li, e per  proprio  feri tto  aveano  promeflo  di  confervar  la  fede  Cat- 
tolica : i libelli  de’ quali  egli  avea  recati  feco  per  offerirgli  a S.  Marti- 
no C<0  • Dalla  qual  narrazione  chiaramente  apparifee , che  Sergio  Ves- 
covo d’Joppe  fii  ufurpatore  , e invafore  de’  diritti  della  Sede  di  Geru- 
falemme  : che  Stefano  Vefcovo  di  Dora  fh  coflituito  dalla  Sedia  Apo- 
ftolica  Vicario  Patriarcale  di  quel  Trono , con  quelle  ampliflime  facol- 
tà delegateli  per  ordinar  quella  Chiefa  ; e finalmente  fi  rende  chiaro 
quanto  allora  foffe  conofciuta , e venerata  l'autorità  del  Romano 
Pontefice  nella  Chiefa  Orientale,  come  opportunamente  offerva  il 
Cardinal  Baronio  (_b~) . Quanto  durafife  Stefano  nella  Vicaria  della  Se- 

luogoteneaaa  Teodoro  Prete , e Monatti,  il  quale  come  Luogotenen- 
te della  Sederi  Gerufalemmc  fi  vede  fcritto  tra’ Patriarchi  nel  Con. 
cllio  vi.  Generale  l’anno  ncxxxx.  come  abbiamo  offervato . Se  quello 
Teodoro  poi  foffe  ordinato  Vefcovo  di  Gerufalemme , come  appa- 
rifee da’Catalogi  Latini , e come  hanno  affermato  alcuni  Scrittori  mo- 
derni fenz’ alcun  antico  documento,  che  comprovi  la  loro  opinione,' 
è cofa  totalmente  incerta  ( e } . Il  certo  è , che  nell’  anno  dcxcii.  era 
Vefcovo  di  Gerufalemme  Anaflafio  , il  quale  nel  medefimo  anno  fi  fot- 
toferifle  co’ gl’ altri  Patriarchi  al  Concilio  Coftantinopolitano  detto 
Quinifefto , o Trullano  • Quefto  Anaflafio  però  vien  pretermelfo 
dal  Papebrocchio,  forfè  perchè  di  effo  non  fi,trova  altra  memoria  , che 
quella,  che  abbiamo  riferita.  E dopo  Teodoro  lafcia  una  gran  lagu- 
na 

CO  Vùl.Concil.  Lateranenfe  fub  Martino  I.  I tijc 
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na  fino  all’  anno  dccxi.  in  circa  , nel  qual’anno  dalla  tefiimonianza  di 
S.  Giovan  Damafceno  nella  pillola  del  Trifagio  trova  un  Giovanni 
Patriarca  Gerofolimitano,chiamato  da  quel  Santo  uomo  beatifiimo  , e 
diviniamo  (a)  ; indi  proliegue  la  fucceffione  degl'altri  Patriarchi  Gre- 
ci di  Gerufalemme  fino  a’ Patriarchi  Latini . 

VII.  Tutte  quelle  notizie  de*  tre  Patriarchi  d’Aleflandria , d’An- 
tiochia  t e di  Gerufalemme  abbiamo  giudicato  doverfi  da  noi  premet- 
tere non  folo  per  confutar  l’errore  di  Giannone  nel  darne  ad  intendere! 
che  dopo  l'occupazione  fatta  da’Barbari  dell’Egitto»  della  Siria»  e della 
Palellina  furono  abbattuti  que’  tre  Patriarcati , ficchè  non  rima  nelle 
memoria  della  lor  continuata  fuccelfione  > e che  da  ciò  prendeflero  i 
Patriarchi  Coilantinopolitani  occafione  d*  infuperbirfi  , e di  arro- 
garfi  il  titolo  di  Vefcovo  univerfale  ; ma  molto  più  per  ifpiegar  lo 
fiato  della  Chiefa  Orientale  in  quelli  tempi  per  intelligenza  di  quello  « 
che  abbiamo  adire.  Tornando  perciò  al  noflro  Storico  ; dopo  aver* 
egli  parlato  dell’ambizione  de’Patriarchi  di  Cofiantinopoli  nell’ingran- 
dire  , e deridere  oltre  mifurai  diritti  del  lor  Patriarcato  favella  del 
Patriarcato  Romano»  e cosi  dice: 

TESTO. 

»»  Ma  dall’altra  parte  (i)  non  erano  minori  i progredì  del  Patrìar- 
» ca  di  Roma  in  Occidente»  ficchè  non  fi  poteffe  contrallare  a tanta  aU 
„ terigia,  e far  coatrappefo  a tanta  potenza.  E fopra  ogn’ altro  in 
»,  quelli  medefimi  tempi  erafi  la  Cattedra  di  Roma  grandemente  innal- 
»,  zata  per  la  fantità,  e dottrina  di  Gregorio  il  Grande,  che  nell’ 
»>  anno  590. vi  ledette  . Quello  Pontefice  mantenne  l’autorità,  e’di- 
„ ritti  della  fua  Sede,  e fece  valere  la  fua  autorità  in  tutto  Occi- 
»,  dente  : fi  oppolè  al  Patriarca  Giovanni, non  approvando  il  titolo  fa* 
» ftofo  d’  Ecumenico  » come  ambiziofo  , e che  riguardava  a diminuire 
» la  poteilà  , e la  giurifdizione  degli  altri  Velcovi  ; onde  fù  il  primo  » 
»,  che  volle  nomarli , e fotboferiverfi  Servo  de*  jtrvi  di  Dio  , perop- 
„ porlo  al  titolo  fallolo  d’ Ecumenico  del  Patriarca  di  Cofiantino- 
„ poli  CO* 

Ecco  come  deliramente  ci  rapprefenta  collui  il  Patriarca  di  Co- 
fiantinopoli , e quello  di  Roma  come  due  ernoli , contendenti  ciafch  e- 
Tom.Vl.  D du  no 
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duno  per  l'ingrandimento  , ed  il  progreflo  del  lor  Patriarcato  . Ecco 
come  allafentità  di  Gregorio  il  Grande  attribuifce  i progredì  del  Pa- 
triarcato Romano  in  Occidente, quali  che  non  altronde  folle  nato  que- 
llo pretefo  accrefcimento , fe  non  dalla  riverenza  , che  ebbero  i Popo- 
li alla  fantità  di  quel  Pontefice , cioè,  da  una  mera  Ipontanea  fotto- 
midìone,  non  da  un  antichidimo  diritto  , ch’ebbero  Tempre  i Roma- 
ni Pon  cedei  (opra  tutte  le  Provincie  d’Occidente.  Ma  il  buon’uomo 
non  là  , o fìnge  di  non  Papere  , che  i Greci  non  contefero  mai  in  que- 
lli tempi  e negli  antecedenti  al  Romano  Pontefice  il  diritto  Patriar- 
cale Copra  tutto  l’Occidente  : e che  i Romani  Pontefici  non  conte- 
fero co’  Vefcovi  di  Collantinopoli  per  le  ragioni  Patriarcali  ; ma  con- 
tefero bensì  con  quelli  per  la  fede,  e per  la  difciplina  : nè  ebbero  lito 
con  loro  come  Patriarchi,  ma  come  Capi  della  Chiefa  univcrfale  , 
efercitando  fopra  i Patriarchi  d’Oriente  non  poterti  patriarcale,  ma 
poterti  primiziale,  qual  conviene  ai  Vefcovi  di  Roma  come  fuccef- 
fori  di  S. Pietro  , e come  Vicarj  di  Gesto  Crifto  in  tutta  la  Chiefa  . Nè 
fu  folo  S.  Gregorio  Magno  , che  facefìe  valere  la  fua  autoriti  in  tut- 
to 1’  Occidente  : ma  quella  medefima  autori  ti  fecero  valere  e in  Occi- 
dente, ed  in  Oriente  gl’ Innocenzj,  i Celertini , i Lioni , i Gelasj , 
cd  altri;  e nelle  caufe  di  fede,  deponendo  i Ncllorj , gl’Acacj , gl’ 
Antimi  Coftantinopolitani , i DioCcori , i Timotei,  cd  altri  Vefcovi 
AlefTandrini , i Pietri  Gnafei , o Palloni , ed  altri  Patriarchi  Antio- 
cheni : e nelle  caufe  di  difciplina,  reftituendo  alla  lor  Sede  i Grifofto- 
mi  , ed  i Flaviani  Coflantinopolitani , cd  efcludendo  dalla  lor  coma- 
'nionei  Patriarchi  Orientali , che  comunicarono  col  nome  di  Acacio  . 
Così  in  quelli  tempi , di  cui  favelliamo  , contefcro  i Vefcovi  di  Roma 
co’Vefcovi  di  Collantinopoli  per  la  fede,  e per  la  difciplina  , c fi  val- 
fero  contro  di  loro  non  dell’ autorità  patriarcale  , ma  di  quella  divi- 
na potellà  , conceduta  ad  efli  come  Capi  di  tutto  il  Gregge  di  Crifto  , 
e come  Partorì  di  tutti  i Pallori.  Ma  per  dimoflrar  tal  co  fa  ci  varre- 
mo dei  metodo  , che  abbiamo  oflcrvato  di  lopra  , teflendo  brevemen- 
te la  Storia  de’  Vefcovi  Collantinopoli tani  da  Giuftino  II.  fino  a Lione 
Ifaurico;  dove  faremo  vedere , come  abbiamo  fatto  di  fopra  , chei 
difordini  grandiflimi  accaduti  in  quelli  tempi  nella  Chiefa  d’ Oriente 
procederono  non  tanto  da  i cattivi  Vefcovi  di  Collantinopoli , quan- 
to da  i malvagj  Principi , che  li  protelTero  contro  la  Sede  Romana  : e 
ehe  la  pace , e la  Cattolica  fede  redimita  di  quando  in  quando  alla 
Chiefa  d’ Oriente  nacque  in  gran  parte  dall’ubbidienza  predata  da’ 
buoni  Imperadori  alle  determinazioni  della  Sedia  Apoftolica  . 

CA- 
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De'  Ve j covi  di  Cofiantinopoli  da  Giujìino  II.  fitti  o a Lione 
If a urico)  e delle  conteje , ch'ebbero  con  molli  di  quefìi 
i Romani  Pontefici . 

E Sfendo  noti  i contratti , eh’  ebbero  in  quetti  tempi  i Romani  Pon- 
tefici co'Vefcovi  di  Coftantinopoli , ed  avendo  malignamente 
Oiannonc  attribuite  quette  contefe  allo  Audio  di  quegli  e di  quetti 
per  l’ingrandimento  de’ loro  Seggi  ; (iamo  flati  in  oectflità  di  far  ve- 
dere da  quali  motivi  furono  indotti  i Romani  Pontefici  ad  opporfi  non 
pure  a i Vefcovi  di  Cottantinopoli  > ma  ancora  a i Greci  impcradori  . 
che  proietterò  i coloro  intraprendimenti  ; e dimottrare  nel  mcdefimo 
tempo  , che  la  Cattolica  fede  per  parte  de’  Patriarchi , e degl’  Impe- 
radori  di  Cottantinopoli  farebbe  riinatta  opprefla , e poco  men  che 
eftinta,  fe  dal  zelo,  dall’autorità,  e dalla  follecitudiue  della  Sedia 
Apottolica  non  fotte  fiata  vigorofamente  difefa  . 

5.  L 

De  i Vefcovi , che  tennero  la  Sede  di  Cofiantinopoli  fiotto 
l' Imperio  di  Giujìino  II.  di  Maurizio  , e dì  Foca  \ 
e delle  contefe , cb'  ebbero  con  quegli  i 
Romani  Pontefici . 

SOMMARIO. 


I.  Morte  di  Giovane!  Scolafiico  intrufo  nella  Sede  Coflantinopolita- 
na  . S-  Euticbio  richiamato  alla  Jleffa  Sede  da  Giujìino  11.  e da  Ti- 
berio Cojìantieo  . Prima  di  morire  ritratta  un  errore  circa  la  re- 
furrezione  degl’  uomini  in  carne.  Giovanni  detto  il  Digiunatore 
ordinato  Vefcovo  di  Cojlantinopoli  affarne  il  titolo  di  Vefcovo  Ecu- 
menico , e fe  lo  fa  confermare  in  un  Sinodo  . 'Pelagio  II. Romano 
Pontefice  annulla  gli  atti  del  Sinodo  Cofiantinopoli  tono  intorno  al- 
la conceffione , o approvazione  del  titolo  d’  Ecumenico , e grave- 
mente ammoni/ce  Giovanni. 

II.  S.  Gregorio  Magno  fi acceduto  a Pelagio  avendo  riebieflo  Giovan- 
ni d’ informazione  j opra  la  confa  di  due  Preti , ebe  da  effe  condan . 
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nati  fi  erano  appellati  alla  Sedia  Apojlolica , ed  avendo  quello  rifi 
pofio  , che  non  ftoeva  coft  alcuna  di  quejì’  affare  , acerbamente  lo 
riprende  di  poca  vigilanza  , e gli ‘ordina  la  trafimijfione  degl'  atti  di 
que'  due  Preti . ^Avendo  conoficiuto  da  quejìi  atti,  che  Giovanni 
s’ intitolava  Patriarca  Ecumenico,  gravemente  lo  ammoni/ce  ad  afie- 
nerfi  da  quefio  titolo  , ricordandogli  il  decreto  del  fuo  Predeceffo- 
re;  e fcrivendo  ancora  all’  Imperador  dMiurizio  , acciocché  repri- 
me Jf  e l’ arroganza  di  colui  nell*  affamare  un  vocabolo,  che  / ebbe- 
ne potea  appartenere  a i Romani  Pontefici , ed  era  fiato  loro  offeri- 
to , l'  aveano  ricufato  . 

III.  "Per  qual  ragione  S,  Gregorio  ricufaffe  nella  fua  perfona  il  titolo 
di  V efcovo  uni  vertale . Potefià  del  Romano  Pontefice  j opra  tutta  la 
Cbieja  fatta  valere  da  S.  Gregorio  , ed  efereitata  fenza  contrafio 
tanto  in  Occidente,  come  in  Oriente,  e J opra  l’  ifieffo  Giovanni 
Digiunatore . Morto  cofiui , ed  ordinato  in  fuo  luogo  Ciriaco  , man- 
da le  fue  [modiche  a S.  Gregorio  colla  profeffion  della  fede  . Ciriaco 
lodato  da  S.  Gregorio , e ammonito  nel  tempo  fiejfo  ad  afienerfi  dal 
titolo  d’ Ecumenico  . 

IV.  Per  obbligarlo  ad  abbandonar  quefio  vocabolo  ordina  al  fuo  Apo- 
crifario  in  Cofiantinepoli , che  non  comunichi  con  Ciriaco  quando 
egli  non  lafci  di  ufare  quel  titolo  . Tacciato  da  Maurizio  Impera- 
dore , impegnato  in  favor  di  Ciriaco , d' uomo  indifcreto , con  gra- 
vijfime  lettere  proccttrq  farli  comprendere  il  pregiudizio  , che  reca- 
va a tutto  l'Ordine  vefco-iile  /’  ufo  di  quel  titolo  fuperbo  . Sapendo  y 
che  M i. -trizio  avea  chiamati  in  Cofiantinopoli  i Vefcovi  dell ’ Illirico 
fcrive  loro  , informandoli  della  controverfia  f 'opra  il  riferito  titolo , 
e comandando  ad  effì , che  né  per  lufinghe , né  per  minacce  fi  lafici- 
no  indurre  a confentire  nell'  ambizione  di  Ciriaco  intorno  a quel 
fafiofo  titolo  , minacciandogli  altramente  di  [epurarli  dalla  comu- 
nione della  Sedia  Apojlolica  i Morte  infelice  di  Maurizio  , e fiuc- 
cejfione  di  Foca  all’  Imperio  . Quello , che  non  potè  ottener  S.  Gre- 
gorio da  Maurizio  intorno  al  titolo  arrogato  da’  Patriarchi  di  Co- 
fiantinopoli , ottenne  Bonifacio  III.  da  Foca . 

V.  e Abbaglio  di  Giannone  intorno  al  tempo  del  Pontificato  di  Subì- 
niano  : e fuo  modo  artificiofo  nel  rapprefentar  l'editto  di  Poca  in  abo- 
Umento  del  titolo  d’ Ecumenico  ujurpato  da’  Vefcovi  di  Cofiantino- 
poli . Pe’l  vocabolo  di  Vefcovo  univerfale  da  loro  ufato  non  contra - 
filarono  mai  il  primo  luogo  tra’  Patriarchi  al  Romano  Pontefice,  né 
mai  intefiero  attribuire  alla  Cbiefa  Cofiantinopolitaua  il  primo  luogo 
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tra  le  altre  Cbiefe . Decreto  di  Poca  malamente  recato  da  Paolo 
Diacono,  e dal  vulgato  tAnafiafio  copiatore  di  ejfo  Paolo  , bafom- 
miniflrato  occafioue  a'  ProteJThnti  di  attribuirò  alla  conccjjtonc  di 
Foca  il  Primato  del  Romano  Pontefice  . 

VI.  Titolo  di  Ecumenico  proibito  da  Foca  a'  Vefcovi  Cofiantinopolita- 
ni  non  in  odio  di  Ciriaco  > ma  piuttoflo  a perfuafione  di  Tommafo  , 
Prelato  di  molta  fantità  , J acceduto  a Ciriaco  pajfato  ali ’ altra  vi- 
ta prima  dell’  ordinazione  di  Bonifacio , alla  di  cui  ijìanza  fu  fat- 
to il  citato  editto  da  Foca . Per  qaejìa  controverfia  non  fìt  rotta  la 
pace  tra  la  Cbiefa  Hpmano , e la  Cojlantinopolitana . Titolo  di 
Ecumenico  come  fpiegato  da ’ Greci  fenza  che  fi  attribuita  al  Vef- 
covo  di  Cofiautinopoli  P autorità  fopra  la  Cbiefa  universale . 

VII.  Tempio  del  Panteon  di  T{oma  conceduto  da  Poca  a Bonifacio  IV. 
tenendo  la  Sede  di  Cofiautinopoli  Tommafo  . Sergio  Diacono  della 
Cbiefa  Cojlantinopolitana  ordinato  Vefcovo  di  quella  Sede . Era- 
elio  > ucci  fio  Foca  % ì coronai » Impera  dorè . 

I.  /'"X  Uando  Giurino  il  minore  prefe  le  redini  dell*  Imperio  era  Ve- 
V_/  feovo  di  Coftantinopoli  Giovanni  Scolaftico > intrufo  in  quel- 
la Sede  da  Giufliniano  dopo  aver  fatto  deporre  in  un  Conci- 
liabolo S.  Eutichio:  teneva  la  Sede  Romana  Giovanni  III.  I’Aleffandri- 
na  S.  Apollinare»  1*  Antiochena  S.  Anaftafio  , e la  Gerofolimitana 
Macario  . Olcure  fon  le  memorie  di  quello  Giovanni  > fc  non  in  quan  - 
to  cercò  egli  illudrare  il  fuo  nome  coll’ adulare  il  Tuo  benefattor 
Giuflioiano  » e raccorre  nel  fuo  Nomocanone  le  leggi  di  quel  Principe 
per  ufo  della  Chiefa  » la  quale  per  altro  non  ne  fece  alcun  ufo.  Non  ebbe 
però  contefa  co’ Romani  Pontefici»  applicati  allora  nell’ eftinguer 
lo  feifma  de*  Vefcovi  d’ Aquileja  . Tenne  quella  Sede  » mal  veduto  dal 
Popolo  pe’l  defiderio  del  Santo  Patriarca  Eutichio  tuttavia  vivente» 
fino  all’anno  mjtxvu.  nel  quale  morì  il  giorno  3 1.  di  Agofto  C <0  • Mor- 
to appena  collui , il  Popolo  defiderofo  del  fuo  antico  Pallore  fece  pre- 
murofe  richiede  a Giurino , ed  a TiberidCodantino  » da  lui  già  crea- 
to Calare»  e deftinato  fuceeffor  dell’Imperio  ; i quali  mandarono  al 
Santo  Vefcovo  Ambafciadori  uomini  illudri , con  ordine  di  richia- 
marlo al  Trono , ancorché  ripugnante  (_b~)  : onde  con  immenfo  giubilo 
cosi  de’ Principi , come  di  tutti  gl’  Ordini  nello  deflo  anno  dlxxvii. 
fu  il  mefe  di  Ottobre  redituito  alla  fua  Sede  » la  quale  Tantamente  ref- 
fe  fino  all’anno  dlxxxii.  in  cui  pafsò  felicemente  alla  gloria  il  gior- 
no 

(a)  ■Vid.Pagiaa  ad  ana.Jf  8.0.4.  O)  Vid»  EuiUtbivua  «a  vii»  S.Eutychii  apud  Soriani  die  6J.gr. 
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no  vi.  d’Aprile  (a)  ; avendo  pria  di  morire  abjurato  , a perfuafione 
di  S.  Gregorio  Magno  aliora  Apocrifario  di  Pelagio  II.  nella  Corte  di 
Coflantinopoli  , un  errore»  che  avea  adottato  circa  la  refurrezione 
degl’uomini  in  carne  CA).  AdEutichio  fu  nello  ileflo  anno  folli  tuito 
nella  Cattedra  Coflantinopoli tana  Giovanni  Diacono  di  quella  Ghie- 
fa»  detto  iJD/giunatore  , uomo»  che  affettando  auflera  vita»  efom- 
ma  aftinenza  » covava  nel  feno  il  ferpe  dell’ ambizione.  Quando  co- 
lini fu  ordinato  reggeva  l’Imperio  Tiberio  , cui  nello  fteflò  anno  fuc- 
cefie  Maurizio  (O  : governava  la  Sede  Romana  Pelagio  II.  1’  Aleflan- 
drina  S.  Eulogio,  l’Antiochena  Gregorio,  la  Gerofolimitana  Gio- 
vanni» Prelati  Cattolici . Ma  imperando  in  Oriente  Maurizio  » Prin- 
cipe» che  febbene  prima  dell’Imperio  avea  date  prove  di  prudenza  » 
e di  valor  militare»  enellTmperio  fteflo  diede  molti  documenti  di  ze- 
lo per  la  Cattolica  fede  ; non  pafsò  mai  contuttocib  buon’  armonia  co* 
Romani  Pontefici  a cagione  della  fua  eftrema  avarizia  » con  cui  vefsò 
con  infinite  efiorzioni  i miferi  Italiani,  che  contro  i Longobardi  fi 
confervavano  nella  fede  del  Greco  Imperio  ; pensò  Giovanni  d’avere 
opportuna  occafione  dimettere  in  aperto  la  fua  ambizione  , ficuro» 
che  Maurizio  averebbe  protetti  i fuoi  fuperbi  intraprendimenti  con- 
tro i richiami  del  Romano  Pontefice  . In  occafione  , che  ffi  celebrato 
un  Sinodo  in  Cofiantinopoli  l’ anno  dzxxxviii.  come  mofira  il  Pa- 
gi C<0»  proccurò,  che  per  decreto  Sinodale  li  forte  dato  il  titolo  di 
Patriarca  uuiver/a/e,  molto  ben  conolcendo  . che  per  poterli  arrogar 
quello  titolo  poco  gli  farebbe  giovato  , che  da  Giufiiniano  foffe  fiato 
dato  a’ fuoi  antcccflbri  in  alcune  Codi tuzioni  ad  effi  indirizzate  . Si 
oppofe  torto  a quella  fuperba  in  tra  prefa  Pelagio  II.  e , come  attefta 
S.Gregorio  Magno  , cafsògl’atti  di  quel  Sinodo  in  quanto  a quel  fa- 
Ilofo  nome  di  Vefcovo  univerfale  attribuito  a Giovanni , c feri  Ile  a 
cofiui  lettere  graviflime;  ordinando  ancora  all’Arcidiacono  A pocri- 
fario  della  Sedia  Apollolica,  fecondo  il  cofiume , mandato  in  Co- 
flantinopoli , che  non  comunicafle  con  quello  , dove  egli  ammonito 
non  fi  aìlenefseda  quel  fuperfco  vocabolo  (e)  . 

II.  Maggior  contefa  ebbe  poi  con  Giovanni  l’ifielTb  S.  Gregorio, 
afiuntopoco  dappoi  al  Pontificato , per  cagione  di  quel  titolo  , che 

colui 


CO  Vid.  Pagium  ad  innura  jSa.  n.d.  & 7. 
CO  Vid.  S.  Gregor.  Mag.  Morsi,  lib.  14. 
cap.aj. 

CO  vid.  Pagium  ad  annum  j8a.  n.8. 

C<6  Vide  Pagium  ad  annum  j88.  n.j,  • 
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colui  fegui  tava  ad  ufurparfi . E (Tendo  flati  appreffo  Giovanni  Patriar- 
ca acculati  d’ eresia  nell*  anno  dxcii.  Giovanni  Prete  della  Chiefa  di 
Calccdonia  , ed  Anaflafio  Umilmente  Prete  > e Monaco  dell’  Ifauria  ; 
furon  quelli  da  i Giudici  delegati  dallo  flefio  Patriarca  condannati , 
ed  uno  di  efli  fu  pubblicamente  flagellato  CO . E (Tendo  fi  perciò  quelli 
gravati  del  giudizio  fatto  contro  di  loro  alla  Sedia  apnfiolica , fcriffe 
S.  Gregorio  a Giovanni  , che  1*  informale  di  quella  caufa  . Egli  difli- 
mutando  li  rifpofè  > che  non  fapeva  di  qual  caufa  parlava  . Rifenten- 
dofi  per  tanto  di  quella  rifpolla  il  S.Pontelice>  gravemente  lo  riprefe  in 
una  fua  lettera  , che  egli  trafeurafle  la  cura  del  fuo  Gregge  , e lardan- 
doli condurre  da  un  certo  fuo  Giovane  familiare  non  fapelTe  quello , 
che  fuccedcva  fotto  i Tuoi  occhi  ; ma  che  intorno  alla  caufa  di  qua’  due 
Preti  gl*  averebbe  fatto  intendere  il  fuo  fentimento  da  Sabiniano  Dia- 
cono i che  egli  mandava  per  fuo  Apocrifario  in  Collantinopoli  ( b)  . 
Avendo  adunque  Giovanni  nell’  anno  dxcv.  trafmelli  al  S.  Pontefice 
gl*  atti  della  detta  caufa  , trovò  in'efii , che  quafi  in  ogni  verfo  fi  no- 
minava Patriarca  Ecumenico  CO  • Commoffo  però  a giallo  fdegno  il 
manfuetiffimo  Pontefice  feri  (Te  nello  fleffo  anno  lettere  gravitine  a_. 
Giovanni,  ricordandogli  il  giudizio  fatto  dal  fuo  prcdecefforc » ed 
efortandolo  colle  piò  efficaci  maniere  a depor  quello  titolo  fallofo  > 
come  contrario  alla  modelli  a Sacerdotale,  a’ diritti  degl* altri  Vef- 
covi , ed  a non  obbligarlo  a romper  con  efflo  la  pace  CO  • Scritte  Umil- 
mente Cullo  fletto  argomento  a Maurizio  Imperadore , mettendogli  in 
confidcrazione , che  febben  quello  titolo  di  Vefcovo  univerfale  fareb- 
be potuto  ragionevolmente  competere  al  Vefcovo  di  Roma  come  fuc- 
cefsore  del  Principe  degl*  Apollofi  , cui  era  noto  a tutti , chefapeva- 
no  il  Vangelo,  efser  Hata  da Crilto Signor  nollro  commefsa  la  cura  , 
ed  il  Principato  di  tutta  la  Chiefa  : nulladimeno  ficcomc  S.  Pietro 
non  fi  chiamò  Apoftolo univerfale,  cosi  nefsuno  de’ fuoi  predecefsori 
avea  ufato  quello  tìtolo  ; che  anzi  offerito  loro  dal  Concilio  di  Calce- 
doma  , ricufaron  far  ufo  di  quello  nome  CO  "•  nè  lafciò  di  fcrive- 
n per  lo  (lefso  affare  all’Imperadrice  Collantina  Augulla  (f),  ac- 

cioc- 

CO  Vid.  E pi  E.  Sj.  S.  Grcgor.  lib.  3.  la- 
diel.x.  atiàc  Epift.  fi.  lib. 3. 

CO  Epift.  prosimi  cit. 

CO  Ai  ite  tmim  afaui  ptrvenit , ut  fai  «- 
etlani  [oitimn  Pruirtm  giflo  bue  tnnfmit- 
ttnt  , »»;&».  fi  pni  pir  omurm  vtrfkn 
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ciocché  quelli  Principi  s' impegnafsero  a rimuover  quell’  ambiziofo 
dal  fuperbo  proposto  d’ arrogarli  quel  titolo. 

111.  Ma  acciocché  Giannone  non  faccia  qualchè  millero  fopra  il 
titolo  di  Vefcovo  univerfale  ricufato  da  S.  Gregorio  nella  fua  perfona, 
e giudicato  pregiudiziale  alla  poteftà  di  tutti  gli  altri  Vefcovi , con- 
vien  confiderare , che  altro  è»  che  al  Romano  Pontefice  appartenga 
la  cura  della  Chiefa  univerfale  , che  la  fua  poteftà  fi  Renda  fopra  tut- 
ta la  Chiefa  > e che  io  quello  fenfo  dicafi  Vefcovo  della  Chiela  univer- 
fale; altro  èi  che  egli  fingolarmente>  o chiunque  altro,  come  dice  il  me- 
defimo  S.Gregorio,  pofsa  dirfi  Vefcovo  univerfale. La  cura, e la  poteftà, 
che  appartiene  al  Romano  Pontefice  fopra  la  Chiefa  univerfale  non 
efclude  la  poteftà  degl’  altri  Vefcovi  fopra  le  Chiefè  particolari  , 
chiamati  in  parte  della  fua  follecitudine  per  tutta  la  Chiefa  ; ficcome 
efclude  quella  poteftà  degl’altri  Vefcovi  il  titolo  Angolare  di  Vefcovo 
univerfale  . Del  rimanente , nefsun  Pontefice  piò  di  S.  Gregorio  fece 
valer  la  fua  poteftà  fopra  tutta  la  Chiefa  , e d’Occidente , e d’Orien- 
te,  come  con  molti  efempli  di  quello  S.  Pontefice  dimoftra  il  Cardi- 
nal Baronio  fa)  : e fpecialmente  dimoftrò  la  fua  poteftà  fopra  l’ iftefso 
Patriarca  Giovanni  nella  caufa  di  que’  due  Preti  da  lui  condannati  ; 
mentre  dopo  il  giudizio  degl’ Orientali  avendola  efso  finodalmente 
conofc/uta,  cafsò,  ed  annullò  quel  giudizio  in  quanto  a Giovanni 
Prete  della  Chiefa  di  Calcedonia , afsol vendo  colla  fua  autorità  dal 
delitto  imputatoli  d’eresìa,  corno  apparifee  dalle  fue  lettere  fcritte 
dopo  il  Settembre  dell’anno  nxcv.  correndo  la  xiv.  Indizione, allo  ftef- 
fo  Giovanni  Patriarca,  all*  Imperador  Maurizio,  ed  a Teottillo  pa- 
rente dell*  Imperàdore  (b) . Ma  quando  S.  Gregorio  fcrifse  quelle 
lettere,  Giovanni  era  pattato  all’altra  vita  Lotto  li  due  di  Settembre 
dello  fleflo  anno  dxcv. (c)  A Giovanni  faccette  Ciriaco  nell’anno 
feguente  , regnando  in  Oriente  Maurizio  , tenendo  la  Sede  di  Roma 
S.Gregorio,  governando  la  Chiefa  Aleflandrina  S.  Eulogio,  1’ An- 
tiochena S.Anaftafio , e la  Gerofolimi tana  Giovanni , oAmos.  Man- 
dò Ciriaco,  fecondo  il  collume,  i fuoi  Legati  colla  finodica,  eia 
profeflion  della  fede  alia  Sedia  Apollolica  , come  apparifee  della  let- 
tera fcritta  da  S.  Gregorio  Magno  nell’  annoDxcvn.  ( d ) E poiché  era 
precorfafama  di  lui , che  fofse  uomo  di  molta  probità  , ed  efercitato 

negli 

C<)  Vid.  Baron.  ad  atnturo  5*5.  nura.34.  (r}  Vide  Pagium  ad  «unum  59*.  n.,. 
a fcqq.  C<0  Vide  S.  Gregor.  Mag.  Epi#.  4.  iib.f . 
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negli  Ecclefiaftid  negozj * concepì  S.  Gregorio  molto  godimento  per 
la  di  lui  ordinazionne  > ed  approvò  la  iua  profeflìone  di  fede  * non  la* 
Iciando  però  d’ ammonirlo  a non  far  ufo  del  fuperbo  vocabolo  d’uni - 
ucrfale  (a) . Sorifse  ancora  a Maurizio  Imperadore , rallegrandoti 
dell’elezione  di  Ciriaco  (.6) . 

IV.  Ma  benché  S.  Gregorio  trattafle  con  molto  onore  i Legati  di 
Ciriaco , gli  ammettere  alla  celebrazione  del  Sagrificio  . ed  umanifli- 
mamente  gli  fcrivelfe  ; contuttociò  per  obbligarlo  ad  attenerli  dall’ufo 
di  quel  fuperbo  vocabolo  ordinò  al  Diacono  Apocrifàrio  della  Sede 
Romana  appretto  l' Imperadore , che  non  comunicafle  con  Ciriaco* 
quando  egli  ufafle  quel  titolo  > per  non  mottrare  , che  dall*  Apottoli- 
ca  Sede  fotte  approvato  . Per  la  qual  cofa  convenne  al  S.  Pontefice 
contendere  ancora  con  Maurizio  » il  quale  > come  quello  • che  fit  fem- 
pre  d’animo  avverfo  a S. Gregorio*  s’impegnò  per fottener quello 
titolo  * che  fi  arrogavano  i Vefcovi  della  regia  Città  * e perciò  l’avea 
in  alcune  lettere  ferirteli  tacciato  da  uomo  indifereto*  che  per  co* 
fa  di  nefsun  momento  volefse  turbar  la  pace  della  Chiefa  : onde  fò 
obbligato  Gregorio  a ri  fen  tir  fi  modettamente  collo  ttefso  Imperadore 
della  taccia  ingiuttamente  datagli  * a giuttificar  la  fua  condotta  * ed  a 
farli  comprendere  , «he  non  fi  trattava  di  cofa  leggera*  com’egli 
penfava  * ma  di  cofa  gra  vittima  > e che  rompeva  la  concordia  facer- 
dotale , recando  pregiudizio  a tutto  T Ordine  vefcovile  CO  • Nell’an- 
no poi  oxciv.  avendo  fàputo  S.  Gregorio  > che  Maurizio  avea  chia- 
mati in  Coftantinopoli  i Vefcovi  dell’Illirico  > foggetti  al  Patriarcato 
Romano*  e temendo  * che  ei  volefse  congregar  qualche  Sinodo  per 
far  confermare  a Ciriaco  il  titolo  di  Vefcovo  univerfile  > fcrifse  loro 
graviflime  lettere  > indirizzandole  ad  Eufebio  di  Tefsalonica  * ed  a’  Me- 
tropolitani delle  altre  Provincie  * cioè  > a Urbico  di  Durazzo , ad 
Andrea  di  Nicopoli*  a Giovanni  di  Corinto*  a Giovanni  della  pri- 
ma Giuttiniana  * a Giovanni  di  Candia  * a Giovanni  di  Larifsa  * ed  agl* 
altri  Vefcovi*  informandogli  prima  dell’origine  della  controveifia 
fopra  il  titolo  di  Vefcovo  univerfale*  attribuito  da  un  Sinodo  a Gio- 
vanni Digiunatore  > del  decreto  di  Pelagio  II.  con  cui  cafsò  * ed  an- 
nullò gli  atti  di  quel  Sinodo  in  quella  parte*  e di  quello  > che  egli 
avea  operato  perfeguire  il  giudizio  del  fuo  predecefsore  : gli  ammo- 
nifee  poi  * che  fé  mai  chiamati  fofsero  per  celebrare  alcun  Sinodo  • 
benché  qual/ìvogliano  atti  * che  ft  faceffero  > non  abbiano  alcuna  fot - 
Tom.  VI  E *» 

(a)  Vid.  Epift.  c ir.  j.  todtm  libro»  I (*)  Vid.  Epift.  33.  S.  Gregor.  »d  Madrid 
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za  fenza  V autorità , ed  il  con/enfo  della  Sede  Apoflolica  (a)  ; avver- 
tano bene  nulladimeno  di  non  confentire  » nè  per  Iufinghe , nè  per  ter- 
rore , nè  per  minacce  in  alcuna  cofa  , che  potefse  favorir  l’ ambizio- 
ne del  Vefcovo  di  Coflantinopoli , nè./)ermettere  , eh;  per  tale  affare 
fi  aduni  alcun  Sinodo  > avvitandoli  , che  altramente  facendo  Tetteran- 
no feparati  dalla  pace  , e dalla  comunione  della  Sedia  Apotlolica  ( b) . 
Ma  perquanto  facefse  > e fi  adoperafse  col  Tuo  zelo  S.  Gregorio  Ma- 
gno per  abolir  quello  fuperbo  titolo  > e per  indur  Ciriaco  a deporlo; 
nulla  contuttocib  potè  ottenere  vivente  Maurizio . Ma  avendo  Dio 
permefso  in  gatligo  dell’avarizia  di  quello  Principe,  che  invafo  l’Im- 
perio da  Foca  , rimanefse  egli  nell’anno  dcii.  con  tutti  i Tuoi  Figliuo- 
li vittima  infelice  e miferanda  del  furore,  e della  crudeltà  del  Ti- 
ranno , avvenne  , che  ciò  , che  non  potè  ottener  S.  Gregorio  da  Mau- 
rizio , che  li  fà  Tempre  d’animo  avverfo,  confeguifse  poi  Bonifa- 
cio III.  fuo  fuccefsore  da  Foca  tlefso  fuccefsor  di  Maurizio  . 

V.  Etfendo  però  cofa  certa  , che  Foca  riprefse  l’audacia  de’  Vefco- 
vi  Cotlantinopolitani  per  aderire  alle  giufte  iltanze  del  Romano  Pon- 
tefice , convien  fentire  come  racconti  tal  cofa  il  notlro  Giannone  ; 
mentre  di  quello  fatto  favellando  dice  , che  morto  S.  Gregorio  Papa 
nell’  anno  604.  gli  /accedè  Sabiniano , che  non  tenne  quella  Sede  pit't 
di  cinque  mefi , e vent'uno  giorni  : /acceduto  che  vi /ìt  Boni/acio  111. 
quejli,  come  che  era  flato  lungo  tempo  Nunzio  apprejfo  l'ìmperador  Fo- 
ca fucce/ar  di  Maurizio  , aveva  colla  /ua  prudenza  trovato  modo  d* 
in/muar/t  nella  diluì  grazio  ; e /e  dee  prejlarfi  /ede  ad  Anafìafto  , a Se- 
da , \i/arnc/rido  , ed  a molti  altri  Autori:  nella  pretenfioae  , nella 
quale  erano  entrati  i Patriarchi  di  Coflantinopoli  intorno  al  Primato 
/opra  tutte  le  Cbie/e , ottenne  Bonifacio  da  Foca  referitto , con  cui 
dichiarava Jì , che  la  Cbiefa  Romana  dovejfe  avere  il  Primato  /opra 
tutte  le  Cbiefe  , e 7 foto  Pontefice  Romano  avejfe  portato  il  titolo  di 
Patriarca  Ecumenico  : il  che  narraft  /offe  fiato  fatto  dall ’ Imperador 
Foca  in  odio  di  Ciriaco  Patriarca  dì  Coflantinopoli  (c)  . Ma  quando 
vogliati  perdonare  a cotlui  il  mafficcio  abbaglio,  eh’ ei  prende  nel 
tempo  del  Pontificato  di  Sabiniano,  tlabilito  da  lui  nel  termine  di  cin- 
que mefi  , e ventun  giorni,  quando  dal  vulgato  Anafiafio  , e da  al- 
tri monumenti  recati  dal  Pagi  feniore  colla,  che  Sabiniano  tenne  la 

Sede 


CO  Qusmvit  nuli  tu  fine  Ttdit  AzoQoIìce  ' 
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Sede  Romana  un  anno  , cinque  mefi , e nove  giorni  O)  ; forfè  non 
potrebbe  perdonargli  il  modo  > con  cui  narra  efser  Rato  da  Foca  ad 
iftanza  di  Bonifacio  riprefsa  la  fuperbia  de’ Vefcovi  Coflantii.opolitani 
nell’arrogarfi  il  titolo  di  Patriarchi  Ecumenici  , rapprefentandoci  que- 
llo fatto  in  quell’ aria  ftefsa,  in  cui  ce  Io  rappreientano  Carlo  Aloli- 
neo,  l’ Ottomano  eretici  Giurifconfulti , ed  altri  fomiglianti  Autori , 
i quali  fcrifsero  > che  da  Foca  fh  conceduto  alla  Chiefa  Romana  il 
Primato  fopra  tutte  le  Chiefe,  e che  da  quello  peffimo  Principe  ab- 
bia il  Vefcovo  Romano  ottenuta  la  prerogativa  di  efser  Capo  dell’  al- 
tre Chielè.  E benché  il  vulgato  Anallalìo  » o l'Autore  della  vita  di 
Bonifacio  III.  nel  libro  Pontificale  attribuito  ad  Anaftafio  > e Paolo 
Wamefrido  abbiano  lafciato  fcritto , che  Foca  alle  preghiere  di  Bo- 
nifacio dichiarò,  che  la  Chiefa  Romana  dovefse  efser  la  prima  dell’ 
altre  Chiefe , mentre  prima  la  Chiefa  Coflantinopolitana  fi  diceva 
prima  di  tutte  O};  contuttociò  ècofa  coflante  apprefso  tutti  gl’ uo- 
mini dotti,  che  quelli  Scrittori  malamente  fpiegarono  la  dichiarazio- 
ne, e la  determinazione  di  Foca  intorno  al  titolo  d’  Ecumenico  ufur- 
pato  da’  Vefcovi  Coflantinopolitani  : pofciachè  colla  manifeflainente* 
che  i Vefcovi  Coflantinopolitani  non  contefcro  mai  alla  Chiefa  Roma- 
na il  primo  luogo  fopra  tutte  le  Chiefe , e al  Vefcovo  di  Roma  il  pri- 
mo luogo  fopra  tutti  i Patriarchi  ; nè  mai  pretefero  , che  la  Chiefa 
Coflantinopolitana  fofse  la  prima  di  tutte  le  Chielè:  anzi  diedero 
Tempre  il  primo  luogo  al  Vefcovo  dell’  antica  Roma  . Ma  avendo  effi 
ottenuto  dal  Concilio  Coflantinopolitano  f.  e dal  Calcedonenfe d’ave- 
re il  fecondo  luogo  dopo  il  Romano  Pontefice , e che  la  Chiefa  di 
Codantinopoli  come  nuova  Roma  godcfse  le  prerogative  dell’  antica 
Roma  in  quanto  all’ onore  del  Patriarcato  ; fi  arrogaron  perciò  an- 
che quel  titolo  , che  farebbe  unicamente  convenuto  al  folo  Vefcovo 
di  Roma  . Nè  mai  perciò  fino  a quelli  tempi  pretefero  di  non  efìer 
foggetti  al  Vefcovo  di  Roma,  coflando,  che  tanto  Giovanni  il  Di- 
giunatore  , quanto  Ciriaco  fuo  fucceffore  conobbero  l’autorità  fu- 
pretna  della  Sedia  Apoflolica  : mentre  quello  non  ricusò  trafmettere 
a S.  Gregorio  gli  atti  della  caufà  di  Giovanni  Prete  di  Calcedonia  , e 

E 2 di 
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di  Atanafio  Prete  , e Monaco  d’Ifauria  , i quali  condannati  da  lui  fi 
erano  appellati  al  medefimo  Pontefice  ; nè  fi  fdegnò , che  foffe  da  efio 
ritrattato  il  fuo  giudizio  , come  abbiamo  di  Copra  offervato  : e Ciria- 
co a (Tu  ito  al  Trono  di  Coflan’.inopoli  mandò  al  S.  Pontefice  le  finodi- 
che  colla  profcfiion  della  fede,  conforme  il  folito  , e gli  fpedl  Le- 
gaci con  fue  lettere , acciocché  ricevendolo  nella  fua  comunione  con- 
fermale la  fua  ordinazione,  facendoli  perciò  fcrivere  ancora  dallo 
fteflb  Imperador  Maurizio  , come  apparifee  dalle  lettere  rifponfive 
dello  fteffo  S.  Gregorio  (a)  . Malamente  adunque  dal  vulgato  Anafìa- 
fio»  e da  Paolo  Warnefrido  fù  fpiegato  il  referitto  di  Foca  Impera- 
dorè  Copra  la  contefa  , che  avea  il  Romano  Pontefice  co*  Vefcovi  di 
Coftantinopoli  per  lo  vocabolo  di  Patriarca  Ecumenico.  Ma  avereb- 
bono  piuttorto  dovuto  dire,  che  aderendo  quel  Principe  all’ iftanze 
fatte  tanto  da  S.Gregorio  a Maurizio  , quanto  da  Bonifacio  a lui  ftef- 
fo , ordinarti: , che  i Vefcovi  Coftantinopolitani  non  ufurpaflero  un 
titolo  , che  potea  Colo  convenire  a’Vefcovi  Romani . Dal  che  veniva 
quel  Principe  a riconofcere  il  Primato  del  Romano  Pontefice  fopra  la 
Chiefa  uni  verfale . 

VI.  Che  poi  Foca  facefle  quella  dichiarazione  in  odio  di  Ciriaco  , 
è vero,  che  narrali  da  molti , e fpeciaimente  dal  Cardinal  Baronio  (6) , 
ma  ciò  per  avventura  non  fi  accorda  colla  Storia  : imperocché  quan- 
do Bonifacio  III.  fò  eletto  Pontefice  , Ciriaco  era  già  pattato  all’  altra 
vita  , avendo  terminato  i fuoi  giorni  il  mefe  d’Ottobre  dell’anno  dcvi. 
ed  a lui  fticcefse  nel  Trono  Coftantinopolitano  Tommafo  Diacono  di 
quella  Chiefa,  ordinato  il  di  xxm.  di  Gennajo  dell’anno  feguenteDCvn, 
come  con  ottimi  documenti  dimoftra  l’ autor  della  Critica  Baronia- 
na  CO  ; e Bonifacio  fò  ordinato  il  giorno  xix.  di  Febbrajo  dello  ftefso 
anno  ncvii.  dopo  efser  vacata  la  Sede  Apoftolica  dalla  morte  di  Sabi- 
niano  xi.  mefi  , e ventifei  giorni , come  l’iftefso  autore  dimoftra  00 
Ira  adunque  Vefcovo  di  Coftantinopoli  Tommafo  , Prelato  d’ infigne 
probità  , quando  Bonifacio  ottenne  da  Foca  , che  fofsc  deporto  da’ 
Vefcovi  Coftantinopolitani  il  fattolo  titolo  di  Patriarca  Ecumenico 
Per  la  qual  cofa  fi  rende  molto  probabile , che  nell’  abolimento  di  que- 
llo titolo  confcntilse  ancora  di  buona  voglia  1’  iftefso  Patriarca 
Tommafo  per  foddiffare  a i defiderj  del  Pontefice , e per  non  dargli  oc- 

cafio- 
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catione  di  offefa  . Qupfta  è la  prima  contefa , che  ebbero  i Romani 
Pontefici  dopo  i tempi  di  Giurino  II.  co’  Vefcovi  di  Coflantinopoli  ; 
nella  quale  per  altro  non  fu  rotto  il  vincolo  della  pace  > e dell’  Ecclc- 
Baltica  comunione  : il  che  non  farebbe  certamente  feguito,fc  quel  tito- 
lo tumido  e vano  avefse  pregiudicato  a’  diritti  del  Primato  del  Roma- 
no Pontefice . Sopra  la  qual  cofa  conviene  ofservare,  che  febbene  i 
Greci  adulatori  feguirono  a dar  quello  vocabolo  al  Patriarca  di  Co* 
flantinopoli  ; non  intefero  contuctociò,  che  per  quello  egli  prefie- 
defsc  come  Vefcovo  uni verfale  a tutto  il  Mondo  Criftiano  ; ma  fola- 
mente  per  caufa  di  onore  gli  attribuivano  quel  titolo, perchè  prefiede- 
va  aduna  gran  parte  del  Mondo  abitabile.  Di queflo  fentimento  de* 
Greci  ne  rende  teflimonianza  Anaflafio  Bibliotecario  nella  Prefazione 
all’  vili.  Sinodo  a Giovanni  Vili,  proccurando  render  fcufabile  appref- 
fo  quel  Pontefice  quell’  adulazione  de’ Greci  ( 'a ) . 

VII.  Tenendo  la  Sede  di  Coflantinopoli  Tommafo  pafsò  all’altra 
▼ita  Bonifacio  III.  il  giorno  x.  di  Novembre  dell’  anno  dcvii.  dopo 
ottomefi.e  venti  Jue  giorni  di  Pontificato . A Bonifacio  III.  fuccef- 
fe  Bonifacio  IV.  dopo  dieci  mefi  , e fei  giorni  di  Sede  vacante  , ordina- 
to il  di  25.  d’ A godo  dell’anno  ncvm.  (£)  Ottenne  quefii  da  Foca  » 
come  fcrive  Giannone , il  Tempio  del  Panteon,  eh’  era  in  Roma  > 
per  farne  ama  Cbiefa  , come  fece , cb’  è quella  > che  ora  chiamano  la 
Rotonda  , dalla  fua  figura  CO  . Purgato  quello  infigne  Tempio  dalle 
reliquie  dell’antica  fuperflizione,  Ri  da  Bonifacio  IV.  dedicato  alla  Bea- 
tiflìma  Vergine  Madre  di  Dio  , ed  a*  Tuoi  Martiri  : e gli  antichi  Marti- 
rologi fegnano  quella  dedicazione  lòtto  il  di  xm.  del  mefe  di  Maggio . 
Vivente  queflo  Pontefice  pafsò  alla  celefte  Patria  S.  Tommafo  Coflan- 
tinopolitano  , Prelato  d’infigne  pietà  , efantità  C«0  . Accadde  la  fua 
morte  il  giorno  venti  di  Marzo  dell’  anno  dcx.  ed  il  giorno  xxii.  fu 
feppellito , come  riferifce  l’ Autore  della  Cronaca  Alefsandrina  CO  • 
Di  lui  fanno  menzione  il  Menologio  di  Bafilio  , ed  i Menci  Greci . A 
Tommafo  fuccedette  nel  Soglio  Patriarcale  Sergio  Diacono  della  Chie- 


00  tm  «•  , quod  fetoutnur  OeeuWinicnm  in 
tee  S/nodo  Onci  Parriarcbam  fuum  irteonve- 
mentir  appellane,  spollaiami  velltr  aiuUtìoni 
venie m dii . t'irò m tum  apud  Conflantinopolim 
, fnqutnter  Greco!  fnoer  hoc  vocabolo 
nprebenderem  , tì*  fafiut  ty  arroganti*  redar- 
gutrem  ; affittimi , tubi  non  ideo  Oicumt- 
nienm  , lumi  multi  univtrfalim  interpretali 
fune  , diceria!  Patriarcbam  , quid  nnivirfi 
Orbi!  unta!  Frofuloium  ,fii  quid  midi m far» 


lì  puh  Orbi ,,  pu*  imbibitami . Nam  puoi 
Greci  c/Mtu'fii  va»*, , a Latini t non  folum 
Orbit  , a mini  nnivtrhott  nnivttfalii  appalla- 
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fi, , v,,i.  8ynndi  ad  Joanncm  Vili. 
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fa  Cofiantinopoli  tana  » eletto  il  giorno,  del  Sabbato  Santo  dello  ftefso 
anno»  cioè»  il  giorno  xvm.  d’ Aprile»  in  cui  cadeva  quell’anno  il 
Sabbato  Santo . Nel  mefe  di  Ottobre  del  medefimo  anno  elsendo  fiato 
Eraclio  già  acclamato  Imperadore  nell’  Africa , fpogliato  dell’  Impe- 
rio , e della  vita  Foca  > contro  cui  dall’  Africa  fi  era  mofso  con  pode- 
rofa  armata  navale;  fb  quello  nuovo  Principe  follennemente  nel  mag- 
gior Tempio  inaugurato  all’  Imperio  da  Sergio  colla  coronazione  > che 
di  lui  fece  » come  narra  1’  Autore  della  Cronaca  Alefsandrina  (a). 

§.  IL 

De'Vcfcovi , che  tennero  fucteffi-oamente  la  Sede  di  Cofiantinopoli 
durante  tutto  /’  Imperio  d'  Eraclio  . Dell'  origine , e del 
progrcjfo  del  Monotelifmo  e delle  prime  condanne 
fatte  dì  quejt'  erefia  da  i Romani 
Pontefici . 

SOMMARIO; 

I.  'Prìncipi  del  Patriarcato  di  Sergio  commendabili . Per  unire  alla 
comunione  della  fua  Cbiefa  gly  Acefali  Euticbiani  f fa  autore  d'una 
nuova  erefia . Erejìa  del  Monotelifmo  qual  / offe . Come  , e per  quali 
firade  proccur offe  Sergio  indur  gP Acefali  » ed  altri  aypredicarla  • 

II.  Lettere  di  Sergio  fcritte  a diverfi  per  indurgli  alla  confezione  del 
iMonotelifmo  , nominate  da  S-  Mafitmo  » ridotte  a‘  proprj  tempi  . 
Offerv azioni  fopra  le  lettere  di  Sergio  ad  Onorio  Papa  . Colloquio 
di  Eraclio  con  Paolo  Monoculo  > e con  Ciro  Vefcovo  di  Eaftde . Ci- 
ro dopo  il  colloquio  con  Eraclio  ferii’ e a Sergio . 

III.  Ofiervazioni  fopra  le  lettere  di  Ciro  a Sergio . Eraclio  indotto 
da  Sergio  a proibire,  che  fi  dice  fiero  in  Cri/lo  due  operazioni  . Li- 
bello fuppofio  di  Menna  mandato  in  giro  da  Sergio  per  infunar  l'er- 
rore del  Monotelifmo . 

IV.  Ciro  fedotto  dalle  rifpofe  di  Sergio  abbraccia  l' erefia  di  lui .' 
Trasferito  alla  Sede  tAlefiandrina  flabilifce  in  un  Concilio  l'erefa 
del  IMonotelifmo , e per  mezzo  di  queflo  Sinodo  unìfee  alla  fua 
Cbiefa  tutte  le  Sette  degl’ tAcefalì . S.  Sofronio  Monaco  fi  oppone  a 
Ciro  ; e portatof  in  Cofiantinopoli  fa  querela  con  Sergio  » il  quale 
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p ratear  a appagarlo  eoa  proporre  il  ftleazio . Sofronia  ordinato  Ve- 
/covo  di  Gerufalemmc  , convocato  un  Sinodo  de'  Vefcovi  di  Pale - 
fina  fiibilifce  il  domma  Cattolico  contro  l'errore  de'  Monot  eliti . 

V.  Erejìa  del  SMonote/ifmo  tenuta  lungo  tempo  occulta  alla  notizia 
della  Sedia  Apofiolica . Pontefici  Romani  » che  fuccejfivamente  ten- 
nero la  Sede  Romana  nel  tempo,  in  cui  Sergio  proccurò  clandeflina- 
meate  Spargere  in  Oriente  il  veleno  della  fua  erefia . Non  potendo 
Sergio  piò  occultar  la  controverfia  > ch’egli  avea  mojfa  in  Oriente  % 
fcrive  ad  Onorio  T{omano  Pontefice , e cerca  prevenirlo  con  altera- 
re il  fenfo , ed  i termini  della  quifiione . Si  efpone  il  vero , e {incero 
Jofianzial  contenuto  delle  lettere  di  Sergio  ad  Onorio . 

VI.  Lettere  di  Sergio  ad  Onorio  fecondo  il  vero  e fi acero  lor  contenui 
to  , fraudolentemente  efpoflo  da  lui , non  contenevano  errore  . Let- 
tere di  Sergio  ad  Onorio  come  fi  leggono  recitate  nel  VI.  Sinodo  fi 
dimagrano  interpoliate  con  aggiunte  di  cofe  inverifimili  > e non 
coerenti. 

VII.  Ne'  termini , inerti  da  Sergio fu  propofìa  ad  Onorio  la  contro - 
verfia  , rifpofe  il  Pontefice  non  folo  cattolicamente , ma  ancora  fi 
portò  con  prudenza , approvando  il  temperamento  offerito  da  Ser- 
gio . Onorio  ricevuti  i Legati  di  S.  Sofronio  > da'  quali  fentì  » 
che  Ciro  no n ceffava  di  predicare  una  fola  operazione  in  Crifio  > gli 
fcrijfe  agramente , imponendogli , che  fi  afìeneffe  da  quefta  predica- 
zione. Legati  di  Sofronio  promettono  al  Pontefice  di  ajìenerfi  dal 
predicar  due  operazioni  , quando  Ciro  lafciajfc  di  predicarne  una  . 
S.  Sofronio  congregato  un  Sinodo  in  iPalefiino  fiabilifce  il  domma 
delle  due  volontà,  e delle  due  operazioni , difcoprcndo  le  frodi  di 
Sergio,  e di  Ciro , e mauìfefiando  il  vero  fenfo  della  quifiione  ofeu- 
rato  da  i Monoteliti . Sergio  veggendo  Scoperto  il  fuo  errore  compone 
un  editto  col  nome  di  EXefi,  per  farlo  fottoferivere  ad  Eraclio  , e pub- 
blicare a fuo  nome  ; nel  qual'  editto  vieta  la  predicazione  di  una  , 
0 due  volontà  . EX  e fi  compofia  da  Sergio , e fottoferitta  da  Eraclio 

• vien  pubblicata  a nome  di  quello  ^Principe  dopo  la  morte  di  Ono- 
rio - Fede  di  Giovanni  M.irone  approvata  da  Onorio  conteneva  la 
confi  ffione  , eia  profejfione  del  domma  Cattolico  delle  due  volontà  iit 
Crifio  Signor  nofiro  . Gefia  di  Onorio  degne  di  commendazione  . 

Vili.  Morto  Onorio  , e pubblicata  da  Eraclio  l'  EX  e fi , per  cagione  di 
effa  vien  differita  lungo  tempo  l’ordinazione  del  nuovo  Pontefice. 
Sergio  . fitta  confermare  in  un  Sinodo  convocato  in  Co/lantinopo- 
li  l' EX  e fi  > finifee  i fuoi  giorni  vacante  la  Sedia  Apofiolica  . Eletto 
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Romano  Pontefice  Severino  , non  potendo  i fuoi  tApocrifarj  ottene- 
re il  confenjo  imperiale  per  la  Jua  ordinazione  , fe  non  prometteva- 
no di  far  Jottofcnver  l’ telefi  al  nuovo  Pontefice , deludendo  il  Cle- 
ro di  Cofiantinopoli  , e i Mmijlri  ai  Corte , riportano  il  precetto  im- 
periale : ma  tornati  a Roma  , ed  ordinato  Severino  , egli  in  un  Si- 
nodo  condannò , ed  anatematizzò  l’  Eclefi . Patriarchio  Lateranen- 
Je  faccbeggiato  , e depredato  da  Ifacio  Efarca  di  Ravenna  ; e Pre- 
lati Ecclejiajlici  da  lui  mandati  in  efilio  in  odio , ed  in  vendetta  del- 
la condanna  fatta  dell’  Eclefi,  la  quale  avea  egli  ordine  di  far  fet- 
toferivere  al  Pontefice , ed  al  Clero  Romano  . 

JX*  Pirro  da  Eraclio  fofiituito  a Sergio  nella  Sede  Coflautinopolitana 
fa  confermare  in  un  Conciliabolo  /’  ESlefi pubblicata  a nome  di  Era- 
elio  • Morto  S.  Severino , dopo  breve  iaterpontificio  li  J accede  nella 
Cattedra  Apofiolica  Giovanni  IV.  Cagione  della  brevità  della  Sede 
vacante  trà  Severino  , e Giovanni . tAjfunto  Giovanni  al  Pontifi- 
cato , convocato  in  Roma  un  Concilio  condanna  il  domma  dp  Mono- 
teliti,  e /’  E'cleft  d’ Eraclio  . Sentendo  quefio  Principe  diffamato  il 
fito  nome  in  Occidente  , con  pubblico  manifcflo  dichiara  , che  l’EBefi 
non  era  fua  • ma  ebe  compofia  da  Sergio , a fua  ricbiefla  l’ avea  fotto- 
fcritta'.  ma  che  non  intendeva,  che  fi  teneffe  per  fitta  , mandando 
quefla  dichiarazione  a!  Pontefice  Giovanni . Chiamato  Ciro  vAlef- 
fandrine  in  Cofiantinopoli  lo  dopane  j e di  lì  a pochi  giorni  pajfa  all* 
altra  vita  . 

J.  A Vendo  Sergio  appena  falito  fai  Trono  di  Cofiantinopoli  avuta 
X\.  laforte  di  coronare  il  nuovo  > e molto  applaudito  Imperado- 
re  i ebbe  ancora  l’occafione  di  conciliarli  la  benevolenza  del  Principe, 
eia  fli ma  del  Popolo . Ma  benché  fodero  molto  commendabili  i prin- 
cipi del  fuo  Patriarcato , ed  egli  porgere  documenti  di  fingolar  probi- 
tà , come  oflerva  il  Cardinal  Baronio  00  i poco  dappoi  nulladimeno , 
o degenerando  da  i primieri  iflituti , o fquarciando  il  velo  alla  fua  ip- 
pocrisia,  fu  cagione  d'infiniti  mali , che  agitaron  per  lungo  tempo 
la  Chiefa  Cattolica  , eflendofì  fatto  Capo,  e propagatore  dell’ erefia 
de’ Monoteliti  ; la  quale  abbracciata  da  molti  de'fuoi  fuccelfori  nella 
Sede  di  Cofiantinopoli,  e favorita  da’Greci  Imperadori , travagliò 
lungamente  i Cattolici , ed  efercitò  il  zelo , e la  follecitudine  de' Ro- 
mani Pontefici . Da  quello  , che  narra  S.  Maflimo  Monaco  e Martire , 
informatiflimo  quanto  altro  maifoffe  dell'origine  dclMonotelifmo , 

come 

C*)  Via.  Btronium  *d  aanmgdog,  a.  j.  k fcqij. 


Digitized  by  Google 


DBtiA  Chissà  Lxb.IV.  Cap.II.  $.17.  41 

come  quello  , che  vigorofamente  lo  combatti  ne*  fuoi  principj , ben 
fi  può  comprendere  » che  Sergio  per  ambizione  di  unire  in  una  fola 
comunione  tutte  le  Sette  degli  Acefali  Eutichiani , eh'  erano  in  Orieu- 
te  > ed  in  Egitto  » trovò  un  portento  d' erefia , col  quale  gli  Eutichia- 
ni ammetteflero  le  due  diftinte  nature  in  Crifto  Signor  noftro  ; e nul- 
ladimeno  ritenefiero  gli  errori , che  nafeevano  per  confegueoza  dalla 
confufione  di  due  nature  in  una  fola  nel  medefimo  > fpargendo.clan- 
deflinamente  , ed  incitando  gli  Acefali  afparg ere , che  nel  medefimo 
Crifto  Signor  noftro  era  una  fola  volontà,  ed  una  fola  operazione, 
benché  due  > e diftinte  fofiero  in  lui  le  nature  > divina  > ed  umana  . De- 
putando adunque  S.  Mafiìmo  con  Pirro  fucceflbr  di  Sergio,  il  qual 
Pirro  faJfamente  attribuiva  a S.Sofronio  Monaco,  e Vefcovo  di  Ge* 
rufalemme  l’ origine  della  contefa  di  una  . o di  due  volontà  > di  una  • 
o di  due  operazioni  nel  noftro  Salvatore , fà  veder,  che  lungo  tem- 
do  primachè  S.  Sofronio  trattale  quefta  quiftione , e fi  opponefie  alla 
nafeente erefia  1* avea Sergio  melTa in  campo,  follecitando  i più  perfi- 
di Acefali  a fcriver  per  una  fola  operazione , promettendo  loro  di 
ammetterli  con  ciò  all’ unità  della  Chiefa.  Narra,  che  Sergio  fcrifle 
per  quello  effetto  a Teodoro  Vefcovo  di  Fara,  Città  dell’ Arabia  pe- 
,trea  ne' confini  di  Egitto  ; il  qual  Teodoro,  come  perfido  Monoteli- 
ta  , infieme  col  fuo  libro  fa  condannato  dappoi  da  S.  Martino  1.  nel 
Concilio  Romano  (a)  > e li  mandò  un  libello,  che  alferiva  efier  flato 
da  Menna  Patriarca  di  Coftantinopoli  offerito  a Vigilio  Papa  , nel 
qual  libello  fi  affermava  in  Crifto  una  fola  operazione , acciocché  co- 
lui difendefie  co' fuoi  fcritti  quefta  falfa  dottrina;  e che  avendo  Teo- 
doro Faranita  efeguito  il  configlio  di  Sergio  > quelli  approvò  il  fuo 
fcritto.  Soggiunge,  che  fcrifle  inoltre  a Paolo  Monoculo  perdutifli- 
mo  Severiano , e Principe  di  quella  Setta  , il  quale  li  trovava  in  Teo- 
dofiopoli  Città  dell’  Armenia  ; mandando  a coftui  il  riferito  libello  di 
Menna,  e lo  fcritto  di  Teodoro  Faranita  colla  fua  approvazione , ac- 
ciocché fi  facelfe  anch’  ei  foftenitore  di  quell’  erefia  ; e che  fcrifle  anco- 
ra ad  un  certo  Giorgio  di  foprannome  Arfa  eretico  Paulianifta  in  F git- 
to  > efortandoloa  raccorre  autorità  , e teftimonianze  de’Padri  in  pro- 
va di  una  loia  volontà  , ed  operazione  in  Crifto  Signor  noftro  , ed 
a mandargliele  per  lettere,  promettendoli  per  quello  mezzo  di  far 
unione  con  lui,  c con  quelli  della  fua  Setta  ; ma  cheeflendo  (lata  la 
lettera  di  Giorgio  ftrappata  dalle  fue  mani  da  S.  Giovanni  il  Limofinie- 
Tom.Vl'  < F r® 
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ro  Patriarca  d’Aleflandria,  quedi  Io  volea  condannare»  e deporre  * ma 
ne  Fu  impedito  dall’in  vallone  , che  fecero  i Perfiani  dell'Egitto  . Final- 
mente narra  » che  l’ ideilo  Sergio  interrogato  da  Ciro  Vefcovo  di  Fa- 
fide  nella  Provincia  de’  Laxi  fopra  la  quidione  moda  di  una  » o di  due 
volontà;  egli  lirifcrifTe  per  una  fola  volontà,  ed  una  fola  operaxio- 
ne:  mandato  a lui  il  riferito  libello  di  Menoa . (a)  . 

IL  Riducendo  ora  a i propri  tempi  le  lettere  fcritte  da  Sergio  a 
coloro , di  cui  parla  S.  MaiTimo  » fembra  , che  fi  polla  dire  con  verità  , 
che  il  primo  follecitato  da  Sergio  a feri  ver  fopra  il  fàlfo  domina  di  una 
fola  operaxione  fò  Giorgio  cognominato  Arfa , e che  a codui  fcrivede 
nell’  anno  ucxvi.  nel  quale  fò  l’ Egitto , e la  Città  d’ Aleflandria  inva* 
fa  da  i Perfiani  : per  la  quale  invasone  fìi  impedito  il  Patriarca  S.  Gio- 
vanni di  punir  colui  per  la  lettera  feri  tta  a Sergio.  Sino  adunque  da 
quedo  tempo  còminciò  Sergio  ad  infinuare  occultamente  il  fuo  errore, 
cd  a cercarne  difènfori . Il  fecondo  follecitato  da  Sergio  ftl  Teodoro 
Faranita.  Ma  benché  fu  totalmente  incerto  il  tempo,  in  cui  fcrifle  a 
Codui  ; è certiflimo  nulladimeno , che  ei  gli  fcrifle  primachè  man- 
dale lettere  a Paolo  Monoculo  eretico  Severiano  : pofciachè  a codui 
mandò  il  libro  del  medefimo  Faranita  , che  a fila  perfuafione  avea  com- 
podo . In  quanto  al  tempo , in  cui  fcrifle  a Paolo  Monocalo , pare , 
che  poffa  raccorfi  dalla  lettera  icritta  da  Sergio  ad  Onorio  , e riferita 
negli  atti  del  vi.  Concilio  Generale  , nella  quale  narrai!  > che  eflendo- 
fi  E radio  Imperadorc  nella  fpediaione  contro  i Perfiani  portato  in  Ar- 
menia, li  fi  fece  incontro  Paolo  Capotruppa  de*  Severìani , propo- 
nendogli il  fuo  fallo  domma  ; ma  che  Eraclio  per  Io  contrario  oppo- 
nendoli a colui , gl’efpofe  i dommi  Cattolici , e traquedi  fece  men- 
zione 


Die  firn  min , ptr  vtritanm  i a firn 
oro  : Cum  Sorgine  ad  Tbtodorum  Pbaranita- 
fium  feri  p fi  t , miffo  etiam  libello  , quem  effe 
Jieit  Menna  , per  Sor gium  Mscaronem  Eplfco - 
fum  Ar  inoti , bottami  eum  , ut  quid  fkntiret 
da  urna  im  to  libello  o pera t ione  y <3  una  valut- 
iate , a perirti  , & re  feri  pie  a poro  barn  est  , 
ubi  tune  eroe  Sonbroniut*  aut  eum  Tbeodoiopo* 
li  ad  Pauium  M onoculum  , t3  Teveri  htt  a totem 
fcrip/tt  , miffo  etiam  ad  eum  libello  Menna  , t3 
TbeoJori  Pbarjnitani  y eum  fuo  approb attorno  T 
aut  C ubi  erut  ) quando  ad  Georgium  co  fo- 
mento Arfam  Palliami fìam  feri p fi t y rogane  y { 
ve  mrterer  ibi  auttoritatoi  de  una  operatione  y 
inferni  t qua  Rpiflola  , facete  etiam  fe  ( his  au- 
Ctonuùbus  ) unioutm  Eerfefia  eum  ehi 


Itane  autem  Epiflelam  Bearvi  Jotnnes  Papa 
Alexandrinus  marna  ab  Arfa  ab  fluì  it  : andò  eum 
vallee  etiam  eum  ob  ipfam  deponere  , impedirne 
fuit  ab  incurfu  tune  a Parfìs  in  Aegfptum  fa- 
tto : aut  quando  ai  Cprum  Bpifropum  Pbafidit 
referipftt  de  una  operatione  (3  dnabut  y ab  eo  ro- 
gatus  y miffo  etiam  ad  eum  libello  Menna  > 
quem  diximus  ? Quid  igitur  ? peflquam  Sorgive 
mvltis  modie  m or  bum  fuum  in  communi  propo- 
fuity  & maximam  partem  Eecle'i*  eorrupit  9 
& vafìavit  y (*  beatut  Sopbronius  admonuit 
eum  cum  bnmilitate  , qua  ejut  babitum  dece » 
bat ...  .fuit  ne  ipfe  auttor  bujui  fcandali  ? 

S.  Maximus  difput.  cum  Pyrrho  »pud  Lxbbt 
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zione  di  una  fola  operazione  in  Criflo  Signor  uoflro  (a)  • Eflendofi 
adunque  Eraclio  trasferito  in  Armenia  per  combatter  contro  i Parti 
l’anno  ocxxu.  fembri , che  polla  dirfi , cheinqutft’  anno  fuccedefle 
il  colloquio  di  quel  Principe  con  Paolo  Severiano  , e che  dopo  quello 
congrego  fcrivefse  Sergio  a Paolo , per  indurlo  ad  abbracciar  l’errore 
di  una  fola  volontà  , e di  una  fola  operazione  . Se  non  che  da  queda 
narrazione  di  Sergio , quando  voglia  ammetterfi  per  (incera  la  lette, 
ra  di  lui  ad  Onorio  riferita  nella  su.  Azione  dell’accennato  vi.  General 
Concilio  » e non  interpollata  da’ Monoteliti , di  che  apprtfto  favelle* 
remo,  convien  dire,  che  già  Eraclio  nell'  anno  ocxxu.  era  (lato  per* 

/ fuafo  da  Sergio  del  falfo  domina  di  una  fola  operazione  ; mentre  di 
quella  fece  menzione  nell’  efporre  a Paolo  i dommi  della  Chi  ■ fa  Catto- 
lica. Narrali  ancora  nella  detta  Epiftola  di  Sergio,  che  quella  difpu- 
ta  dell’Imperadore  con  Paolo  fu  tenuta  alla  prelenza  di  Ciro  Vtfcovo  , 
e Metropolitano  di  Fafide  : ciò  , che  non  ha  fcmb'anza  alcuna  di  vero  ; 
poiché  Ciro  fi  confervò  Cattolico  fino  all’  anno  dcxxvi.  e quando  da 
Eraclio  in  quell’  anno  li  fò  propollo  1’  errore  di  una  fola  operazione  » 
egli  fi  mollrò  affatto  nuovo  di  quella  quillione  : c benché  non  volefse 
contraddire  all’imperadore , ricusò  confentire  fino  a tantoché  non 
avefsc  da  Sergio  ricevuto  idruzioni  sii  quedo  punto  , ficcome  appref- 
fo  dimodrcremo  . Ma  nefsuna  fpccie  di  probabilità  ha  quello  , che 
dalla  Storia  Armena  pubblicata  dal  Galano  riferifee  Criftiano  Lupo»  * 
cioè  , che  quedo  congrefso  di  Paolo  con  Eraclio  alla  prefenza  di  Ci- 
ro fu  finodale,  ed  in  efso  gli  Armeni  efpunfero  dal  Trifagio  la  clau- 
fula  Eutichiana , riceverono  il  Concilio  di  Calcedonia  colla  pidola  di 
S.Lione  , e condannarono  Eutichete  (6)  : poiché  Ciro  era  Metropo- 
litano di  Fafso  , o Fafide  Città  della  Colchide,  fituata  al  lido  del 
Mare  Eufino  alla  bocca  del  fiume  Fafi  , ed  il  congrefso  di  Eraclio  con 
Paolo  fuccefse  nell’Armenia  maggiore,  e probabilmente  nella  Cit- 
tà di  Teodofiopoli , dove  fecondo  S.  Maflimo  foggiornava  Paolo . 

L’ Autore  Anonimo  della  Storia  de’ Patriarchi  Armeni  narra  bensì» 
che  per  ordine  di  Eraclio  Imperadore  , che  fi  trovava  in  Armenia» 
ad  idanza  di  Jefer  Necaino  Patriarca  Armeno , uomo  Cattolico  , fu 
congregato  un  Concilio  in  Teodofiopoli»  dove  abiurata  l’ erefia  de- 
gli Eutichiani  fii  ricevuto  il  Concilio  Calcedonenfe  colf  epidola  di 

F 2 S.  Lio- 
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S.  Lione  » condannato  Eutichete  , c tolta  dal  Trifagio  1*  aggiunta  : 
Qui  Crucifixus  ejl  prò  nobiltà'):  ma  che  in  quello  Sinodo  forte  pre- 
fente Ciro  non  fi  raccoglie  da  alcun  monumento  : e folamente  fi  ha 
dalla  lettera  di  Sergio  > che  Ciro  fu  prefente  al  colloquio  di  Eraclio 
con  Paolo;  ma  non  già  , che  quello  colloquio  folle  finodalc  > o che 
Eraclio  folle  prefente  a quello  Sinodo.  Comunque  però  fi  forte  , dee 
feinbrar  certo  » che  quello  abboccamento  fegul  nell’  anno  dcxxii.  Ma 
aliai  piò  certo  è il  tempo  i in  cui  Sergio  interrogato  da  Ciro  fopra  il 
punto  di  una  » o due  operazioni  » rifpondendoli  l’ indurte  ad  abbrac* 
dare  il  Monotelifmo  , ed  a farfene  predicatore  . Colla  dagl’ atti  del 
Vi.  Concilio  Generale  > che  la  riferita  lettera  di  Ciro  a Sergio  ffi  fcrit- 
ta  cinquantafei  anni  prima  dello  (lelTo  Concilio  , corrente  la  xiv.  In- 
dizione (b) . Eflendo  Hata  adunque  celebrata  quell’Azione  del  vi.  Con- 
cilio 1*  anno  dclxxxi.  tornando  indietro  per  tre  circoli  d’ Indizioni  f» 
rende  chiaro  , che  quella  lettera  fu  data  o dopo  il  Settembre  dell’an- 
no ncxxv.  o nel  feguente  anno  dcxxvi.  corrente  la  xiv.  Indizione  . 

111.  Ma  da  quella  lettera  di  Ciro  a Sergio  > recitata  nella  xiii.  Azio- 
ne del  riferito  General  Concilio  , molte  cofe  fi  comprendono  degne 
d’  ofiervazione  , e che  mettono  in  chiaro  alcuni  fatti  ambigui . Da  ef- 
fa  fi  ha  > che  avendo  Ciro  tenuto  difcorfo  coll'  Iinperadore  Eraclio  , li 
fò  da  lui  fatto  leggere  un  fuo  precetto  , o una  Tua  lettera  > che  avea 
fcritta  ad  Arcadio  Vcfcovo  di  Cipro  contro  Paolo  Severiano  , nella 
quale  efponeva  la  retta  fede:  c che  avendo  letto,  che  l’Imperador 
proibiva  , che  fi  diceflero  in  Criflo  due  operazioni  dopo  1’  unione  delle 
nature;  egli  ripugnava , c volea  produrre  1‘epillola  di  S.  Lione,  che 
manifellamente  predicava  due  operazioni  con  ifcambievole  comunio- 
ne : e che  fopra  di  quello  avendo  trattato  con  Eraclio  , egli  lo  perfua. 
fe  a fcrivere  a Sergio;  mentre  ciò  , che  egli  avea  comandato  in  quella 
lettera  ad  Arcadio  , l’avea  fatto  a fuggellione  del  medefimo  Sergio  , 
nella  quale  fuggellione  faceafi  menzione  di  Paolo  Monoculo  . Ma  poi- 
ché l’ Imperadore  ammetteva  tuttociò.  che  in  quella  conteneva!!  » 
non  osò  contraddire  ; ma  ricorfe  al  medefimo  Sergio  » acciocché  gl’ 
iflruifle  , e li  dichiarale  in  qual  modo  quelli , che  ricufavano  alTerir 
due  operazioni  poteffero  in  alferire  una  fola  operazione  conformarfi  al- 
Je  divine  Scritture  (O  . Da  tuttociò  fi  fa  certo  > che  Ciro  fi  confcrvò 
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Cattolico  fino  all’anno  ncxxn.  quando  ebbe  difeorfo  con  Eraclio  : che 
non  fi  trovò  prefente  alla  difputa  > eh’  ebbe  quello  Principe  con  Paolo  . 
Monoculo  , come  narra  Sergio  nell’EpiftoIa  ad  Onorio  ; poiché  al  no- 
me di  una  fola  operazione  inCriftoegli  fi  mofirò  nuovo  : ciò,  che 
non  averebbe  fatto  , fe  quattro  anni  prima  avelfe  udita  la  raedefima 
cofa  dalla  bocca  dell'  Imperadore  : che  Eraclio  non  propofe  a Paolo  il 
falfo  domina  di  una  fola  operazione , come  narra  il  medefimo  Sergio  » 
ma  che  piuttofto  da  quel  perfido  Eutichiano  fù  propofio  quello  dub- 
bio ad  Eraclio;  e che  egli  avendone  feri  tto  a Sergio,  fù  da  elfo  con- 
fermato nell’  opinione  di  una  fola  operazione , come  non  ofeuramente 
fi  deduce  dall’Autore  del  Libello  finodico  , il  quale  benché  confonda  il 
congreflb  di  Eraclio  con  Paolo  col  difeorfo  di  eflo  Principe  con  Ciro  ; 
narra  nulladimeno,  che  rimanendo  dubbiofo  Eraclio  (è una,  o due 
operazioni  doveffèro  predicarfi  in  Cri  (lo  feri  flc  a Sergio,  e che  quelli 
li  riferiffe  , che  dovea  confelfarfi  una  fola  volontà  , ed  una  fola  ope- 
razione 00  • C'ò  ancora  fembra  , che  polla  raccorfi  da  S.  Maflimo  do- 
ve attella,  che  Sergio  feri  (Te  a Paolo  Monoculo , e mandogli  il  libel- 
lo di  Menna  , e di  Teodoro  Faranita  , per  perfuaderlo  ad  aderire  una 
fola  operazione  : onde  fi  può  credere  , che  quella  lettera  fofle  da  Ser- 
gio fcritta  dopo  la  difputa  , che  colui  ebbe  con  Eraclio  , e nel  tempo 
ileflo  , in  cui  fcriffe  ad  Eraclio  medefimo . Finalmente  fi  raccoglie  » che 
quando  Eraclio  tenne  difeorfo  con  Ciro  già  era  (lato  pervertito  da 
Sergio  , e fi  era  fatto  a di  lui  fuggéllione  predicatore  del  Monotelifmo. 
Ricevute  da  Sergio  le  lettere  di  Ciro  li  riferifle  fubitamente  , e con 
fàlfe  allegazioni  di  alcuni  Padri , collibello  di  Menna,  e con  fraudo- 
lenta fpiegazione  dell’Epillola di  S. Lione,  in  cui  Ciro  rifondeva  ileer- 
to domma  delle  due  volontà  , e delle  due  operazioni , fi  (ludiò  di  per- 
fuaderlo alla  confellione  di  una  fola  operazione  , come  può  vederli  dal- 
la fua  lettera  recitata  nell’  Azione  xti.  del  vi.  Sinodo  (A)  . Ma  poiché  a 
coloro  , che  Sergio  cercava  pervertire  mandava  in  giro  , o allegava 
il  Sermone  , o il  libello  di  Menna  Patriarca  Collantinopolitano  , che 
afTerivafi  da  e(To  offerito  a Vigilio  Papa , nel  qual  libello  fi  affermava 
una  fola  operazione  in  Crillo  ; convien  fupporre , che  quello  (ledo 
libello  nel  vi.  General  Concilio  da  i Legati  Apodolici , e poi  da  tutti 
i Padri  con  evidenti  prove  fò  dimoftrato  falfo,  fpurio,  e fuppofi  ti- 
zio , 

CO  Vid.  Libellam  Synodlcum  ipnd  LabU 
T.<S.  Concil.  edii.  Ven.  col.  1440.  D. 

C*)  Vid. Coocil.  CoaiUuiisopolìuaum  m. 


Ite  vi.  Generate  apud  LabW  T»7«  Concili  «dit. 
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zio  * inventato  da’  Monoteliti  (a) . Onde  eflèndo  flato  Sergio  il  pri- 
mo a nominarlo»  elpacciario»  con  vien  credere  » che  da  coflai  foflè 
flato  fuppoflo , per  appoggiare  all*  autorità  d'un  tanto  Patriarca  » ed 
all*  approvazione  di  Vigilio  il  Tuo  errore. 

IV.  Ricevale  da  Ciro  le  lettere  di  Sergio  » colui  » o fofle  per  com- 
piacere ali'  amore  del  Principe  inchinato  a quella  novella  ereGa  > o fof- 
fe  per  incontrare  il  favore  di  Sergio  » da  cni  li  giovava  Iperar  nota- 
bili avanzamenti  di  gradi  Ecclcfiaftici  » facilmente  s’ indnfle  ad  ab- 
bracciare il  Tuo  errore»  ed  a farfene  pubblicamente  propagatore. 
Quindi  eflèndo  nell’  anno  nczzz.  vacata  la  Sede  Aleflàndrina  per  la 
morte  di  Giorgio  Patriarca  d’ Aleflandria  » Ri  Ciro  col  favore  di  Era- 
elio  e di  Sergio  dalla  Chiefa  di  Fallò  trasferito  > o nel  fine  dell'anno 
dcxzxi.  o nel  principio  del  Tegnente  » a quella  Sede  Patriarcale . Coflui 
per  far  «afa  grata  a* Tuoi  promotori»  tolta  cheta  adonto  al  Trono 
Aleflandrino  » folto  fpecie  di  unire  alla  Cattolica  fède  le  varie  » e di- 
verte Sette  degl'  Acefali  Entichiani  » che  erano  in  Aleflandria  » con- 
vocò in  quella  Città  un  Sinodo  de’  Vefcovi  di  Egitto  > nel  quale  » con- 
lèntendo  i Vefcovi  Acefali  > furono  Aabiliti  nove  Capitoli  » e pronun- 
ciati nove  anatematifmi  contro  diverfe  erefie  : e benché  in  quelli  fi 
condannaffero  del  pari  Nettario  » ed  Eutichete  ; non  G facea  però  al- 
cuna menzione  nè  del  Concilio  di  Calcedonia  » nè  della  pittala  di  S. 
Lione  : e nel  vii.  fi  /labili  va  per  damma  una  fola  volontà  » ed  una  fo- 
la operazione  in  Cri  ilo  Salvator  ooftro . Scrifae  poi  la  Sinodica  a Ser- 
gio » e gU  trafinifè  copia  degratti  » e delle  definizioni  del  detto  Sinodo 
tesato  il  di  4.  di  Maggio  dell’  anno  dcxxxiu.  dandoli  parte  dell’  unio- 
ne da  lui  fatta  degl'  Acefali  colla  Chiefa  Cattolica  » coni’  ei  penfava  . 
Quelle  finodiche  di  Ciro  infieme  co’  Capitoli  di  quello  Sinodo  G veg- 
gono per  di  flefò  nell’  Azionexm.de!  vi. Concilio»  dove  furono  reci- 
tatici» Ma  trovandoli  allora  in  Alefsandria,  come  narra  S.  Mafli- 
mo  » S.  Sofronio  Monaco  celebratifiiroo  per  fama  di  fantità  » e di  dot- 
trina» ed  avendoli  Ciro  date  a legger  le  definizioni  del  fuo  Sinodo; 
-rompendo quello, in  un  dirottiamo  pianto  gettoffi  a’ piedi  di  lui  » pre- 
gandolo» e fcongiurandolo  con  gemiti , e con  fofpiri , che  non  le  fa- 
cefse  legger  dall’ Ambone  della  Chiefa»  come  quelle  > che  contenendo 
il  domina  di  Apollinare  » corrompevano  quello  della  Cattolica  Chie- 


(j)  Vid.  Conciliala  vi.  Cenerate  A Et.  n. 
npnd  Lebbl  Tom.  cit.  col.  «43.  E.  col. 644 . A. 
B.  Afl.  xii.  apud  LabWTom.  eie.  coL  »)«. 
in  fin.  fc  r«q.  & Ad.  xiv.  tt  «pud  tandem 


Tom.  cit.  col.  1014.  B.  C.  D. 

(A)  Vid.  Condì.  Conftantinopolifanam  HI. 
& vi.  Generale  Ad.  xi  11.  «pud  Labbi  Tom. 7. 
Concài,  edit,  Veu.  cokpM.  k f«qq. 
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fi  fa') . Ma  rimanendo  Ciro  nel  fuo  propoGto  G portò  S.  Sofronio  in 
Coftantinopoli  a Sergio  , il  quale . fe  vero  è ciò , che  coftui  fcri&e 
sella  pillola  ad  Onorio  » afcoltate  le  di  lai  querele  cercò  di  appagar* 
Io  > con  afticnrarlo , eh*  egli  averebbe  fcritto  a Ciro , che  fi  ponefse 
in  filencio  quella  quifiione , nè  piò  fi  trattale  di  una  , o due  volon- 
tà i di  una  , o di  due  operazióni;  di  che  Sofronio  rimafe  contento  fbj  > 
Da  Coftantinopoli  trasferitoli  il  S.  Monaco  inPaleftina,  ed  efsendo 
allora  vacante  la  Sede  Patriarcale  di  Gerulàlemme  « Ri  per  la  morte  di 
Modello  , non  lènza  divina  difpofizione  , col  comun  fuffragio  del 
Clero  e del  Popolo  eletto , ed  ordinato  Vefcovo  di  quella  Chiefa  > o 
nel  fine  dell’ anno  ncxxxm.  o nel  principio  dellèguente.  Aflunto  al 
Trono  Patriarcale  congregò  dappoi  un  Sinodo  de’  Vclcovi  di  Palefti- 
na  , nel  quale  (labili  il  domma  Cattolico  delle  due  volontà  , e delle 
due  operazioni  in  Crifto  noftro  Dio  , e fpedl  lettere  circolari , e fino- 
diche , nelle  quali  con  apertilfirne  aQtorità  de’  Padri  dimoftrava  que- 
lla verità  , indirizzandole  non  lolo  a Sergio  > ma  ancora  al  Pontefice 
Romano  > come  atteila  l'autore  del  Libello  finodico  (c)  ; 1*  qual  f|no' 
dica  può  vederli  nell’Azione  xi.  del  vi.  Concilio  , dove  fù  recitata  (rf) . 

V.  Sino  a quello  tempo  di  quanto  avea  macchinato  Sergio  in  pre- 
giudizio della  Cattolica  fede  nelfuna  notizia  era  pervenuta  alla  Sedia 
Apoftolica,  cosi  egli  deliramente  andava  propinando,  e per  vie  oc- 
culte il  veleno  del  fuo  errore  : anzi  da’Romani  Pontefici  era  riputato 
per  uomo  di  molta  probità  , e di  gran  zelo  per  la  retta  fède  . Dall’  an- 
no oCX.  in  cui  fu  ordinato  Vefcovo  di  Coftantinopoli , fino  a quell’ 
annoDCxxxiv.  relTero  la  Cattedra  Apoftolica  quattro  Pontefici  fuc- 
ceffi  vamentc  , cioè , Bonifacio  IV.  nato  ne’  Marfi  ; al  quale  palfato  alP 
altra  vita  il  giorno  vii.  di  Maggio  dell'anno  dcxv.  Ce)  erafucceduto 
Dcu ficàie  Romano  di  nafeita,  dopo  cinque  meli  e xn.  giorni  di  Sede 
vacante,  ordinato  il  giorno  xix.  di  Ottobre  dello  ftelTb anno  (f) ; 
A quello  Pontefice  , che  terminò  i Tuoi  giorni  il  dì  ottavo  del  mefe  di 
Novembre  dell’anno  ocxxni.  dopo  il  breve  interpontificio  di  un  mefe» 
e Pedici  giorni  fuccefle  Bonifacio  V.  di  Nazione  Campano , ordina- 
to il 


(a)  Vii.  S.  Maximum  Epil».  ad  Vetro»  it- 
lurtrem  in  Collcttati.  Anaflafii  a Sirmoad. 
«d  iti*  , apud  Labbè  T.  *.  Concil.  edit.  Vca. 
col.i  514.  E. 

C*)  Vid.Epift.Sergii  ad  Honorium  Att.xil. 
vi.  Conditi  apud  Labbè  Tom .7.  Concil.  edit. 
* Vca.  «0I.9X8.  E. 

Ce)  Libelli»  Syaodici»  apud  UbU  T.  6 • 


Concil.  edit.  Ven.  col.  1441*  B. 

Concil.vi.Generale  Att.xi.  apud  Labbè 
T.7.  Concil.  edit.  cit.  col.S8j.  & feqq. 

Vide  Antonimo  Pagi  un»  ad  annun  6 14* 
num.14. 

( J ) Vide  Pagiam  toc.  cit.  *.  6.  h Cfcieta. 
num  Cenni  in  Noe.  ad  T.  iv.  AxulUiu  «dita 
Eoa*  in  fi»  Deutttdit  • 
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to  il  giorno  xxlv.  di  Decembre  dello  fteflo  anno  ( <0  • Morto  Bonifa- 
cioV.il  di  xxiv.  di  Ottobre  dell’anno  dcxxiv.  dopo  il  lungo  inter- 
pontificio  di  un  anno  e tre  giorni  fu  ordinato  in  Tuo  luogo  Onorio  I. 
di  Nazione  Umilmente  Campano»  il  giorno  xxvn.  di  Ottobre  dell’  an- 
no ocxxv.  C&)  Governando  adunque  la  Sede  Apoftolica  Onorio  I.  pria 
chè  Sergio  ricevette  le  finodiche  di  S.  Sofronio  avendo  faputo»  che 
quelli  era  flato  ordinato  Vefcovo  di  Gerufalemme  » c giuftamente  te- 
mendo > che  egli  deferifie  alla  Sedia  Apoflolica  i difordini  fufcitati 
nella  Chiefa  d’Egitto  > ftimò  bene  di  prevenire  il  Romano  Pontefice  « 
e con  lettere  fraudolentiflìme  ingannandolo  flrappar  da  lui  tali  rifpo- 
fte  > che  valeflero  a mettere  al  coperto  la  fuaerefia.  Rapprefentò 
dunque  ad  Onorio  l’ affare  del  Monotelififto  > che  egli  da  tanto  tem- 
po, e con  tanto  Rodio  avea  proccurato  d’infinuare  , come  una  qui- 
ftione  di  nomi  nuovamente  infurta  tra  Sofronio  pria  Monaco , e allo- 
ra Vefcovo  di  Gerufalemme , e Ciro  Aleflandrino  , dicendo , che  qua- 
tto avendo  con  gran  zelo,  e con  molti  travagli  uniti  alla  fede  Catto- 
lica non  pure  gli  Acefali  di  varie  Sette,  ma  ancora  i Diofcoriani , 
che  erano  in  Egitto , per  mezzo  di  alcuni  Capitoli  finodalmente  flabili- 
ti  col  confenfo  delle  parti  ; e che  ettendofi  Sofronio  allora  Monaco  , e 
poi , per  quanto  avea  faputo,  eletto  Vefcovo  di  Gerufalemme  , oppo- 
fto  ad  uno  di  etti  Capitoli,  in  cui  fi  diceva  una  fòla  operazione  in 
Cr  irto  Signor  no  Aro , volendo  onninamente , che  fi  diceflero  due 
volontà  , e due  operazioni  ; ed  ettendofi  per  quetto  effetto  portato 
Sofronio  in  Coftantinopoli  ; etto  veggendo  accefa  una  controverfia 
trà  uomini  Cattolici , la  quale  averebbe  potuto , come  foleano  tali 
contefe  , apportar  pregiudizio  alla  Religione,  avea  penfato  di  eflin- 
guerla  fui  bel  principio.:  e perciò  avea  fcritto  a Ciro  Aleflandrino  , 
che  fi  aftenefle  in  avvenire  dall’  aflerire  una  , o due  operazioni , ba- 
dando alla  confeflìone Cattolica  aflerire,  che  Crifto  Signor  noflro 
nelle  due  nature  avea  operato  tanto  le  cofe  divine,  quanto  le  umano 
procedenti  indivifibilmente  da  un  vero  Dio  incarnato:  pofciachèla 
voce  d’  una  fola  operazione  benché  foflc  fiata  detta  da  alcun  Santo  ; 
contuttociò  era  nuova  , e pellegrina , e turbava  le  orecchie  di  molti , 
fofpettando  , che  tal  voce  fi  profferifle  in  eflinzione  delle  due  nature 
i.iconfufaraente  fufliftenti  nella  perfona  di  Crifto  Signor  noflro  : e il 

dire 

6»)  Vid.Cajerannm  Cenai  in  Notis  Chro-  r nifacii  V.  Chronotaxim  explicantem  . 

Siolog.  ad  vitam  Bonifacii  V.  T.  4*  Anaftafii  I (£)  Vide  Cajetanum  Cenni  loc.  cit«  in  No- 
vdit.  Rom.  egregi*  «ivcrcùi  Pagium  hàat  Bo-  J tii  Chroaojog.  ad  vitam  Hoaorii  I. 
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dire  due  operazioni,  come  cofa,  che  non  avea  efempio  ne' Padri , 
fcandali  zzava  molti  altri  ; mentre  da  ciò  deduce  vali  effer  due  volon- 
tà contrarie  nel  noftro  Salvatore , cioè  , la  volontà  dello  (pifito  , e 
la  volontà  della  carne  : che  avendo  propodc  quelle  cole  a Sofronio 
fi  ridurte  l’affare  a quello , che  egli  non  faceflo  in  avvenire  alcuna  pa- 
rola nè  di  una , nè  di  due  operazioni  ; ciò  . che  effo  promife  di  of- 
fervare  : che  (limava  inutile  e perniciofo  il  promuovere  una  tal  quidio- 
ne;  mapiuttoffo  penfava  doverli  perfeverare  nella  trita  dottrina  de* 
Padri , cioè , che  Crillo  Signor  nodro  operava  coll’una  e 1*  altra  for- 
ma colla  fcambievole  comunione  le  cofe  umane , e divine:  ma  che 
nulladimeno  avea  egli  voluto  riferir  tuttociò  al  Pontefice  , per  inten- 
der da  lui  il  fuo  Pentimento , pregandolo  a lignificarli  quello  > che 
Copra  tal  controverfia  ei  giudicava  > che  fi  doveffe  tenere  • 

VI.  Quello  in  follanza  è il  contenuto  vero  , e fincero  della  lettera 
di  Sergio  ad  Onorio,  recitata  nella  xu.  Azione  del  Concilio  vi.  Genera- 
te , Copra  la  quale  fà  di  mellieri  offervar  piò  cole  . La  prilla  , che  Ser- 
gio volendo  comparir  Cattolico  propofe  al  Pontefice  la  quillione,  che 
egli  avea  molla  , in  diverfi  termini , e in  diverfo  fenfo  da  quello , che 
egli  intendeva  : poiché  non  fi  contendeva  le  foffero  in  Crillo  due  vo- 
lontà umane  tra  loro  contrarie , cioè»  la  volontà  dello  fpirito»  e la 
volontà  del  fenfo,  c della  carne  , colle  quali  egli  doveffe  combattere  ; 
ma  fc  foffero  in  lui  due  volontà  naturali , 1’ una  della  divina,  l’altra 
dell’  umana  natura  : nè  fe  foffero  due  operazioni  riguardo  all’ umana 
natura  , ma  due  , e dillinte  rilpetto  alle  due  nature  . Cosi  non  fi  trat- 
tava , fe  foffe  una  fola  l’operazione  in  Crillo  rifpetto  all’ unità  della 
perfona  , ed  all’uniformità  dell’  umana  Cua  operazione  col  divin  vole- 
re ; ma  fe  le  due  nature  operalsero  due  operazioni  tìficamente  dillinte  ; 
ciò  , che  egli  negava  . La  feconda  è , che  ne’  termini , e nel  fenfo , in 
cui  Sergio  efpofe  fraudolentemente  ad  Onorio  quella  controverfia, 
egli  parlò  cattolicamente,  confefsando  con  S.  Lione  efsere  in  Crillo 
due  nature  inconfufamente  fufliflenti  nella  di  lui  perfona  , e ciafchedu- 
ne  operanti  fecondo  il  proprio  efsere,  la  divina  le  divine  cofe, e l’uma- 
na 1’  umane  : e molto  fcaltramente  elpofe , che  il  dire  una  fola  opera- 
zione era  cofa  pellegrina  , e che  offendeva  le  cattoliche  orecchie  , co- 
me fe  ciò  mirafse  al  diftruggimento  delle  due  nature  inconfufamente 
elidenti  nel  nodro  Salvatore;  * che  il  dire  due  operazioni , com’egli 
intendeva  , apportava  fcarfdalo  , perchè  da  ciò  s’inferiva,  eh’ erano 
in  Crido  due  operazioni , e due  volontà  contrarie  : ciò , che  egli  rife- 
riva alla  fola  volontà  umana  . La  terza  è , che  molte  altre  cofe  fono 
Tom. VI.  C efpref- 
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efprefse  in  quella  lettera  di  Sergio  come  fh  recitata  nel  vr.  Concilio  , 
le  quali  efprcfsamentc  pugnano  con  quelle»  che  abbiamo  ofservate  , 
cd  alle  quali  nè  punto  » nè  poco  corrifponde  la  (incera  rifpoda  d’ Ono- 
rio » da  cui  fono  affatto  pretermefse . Quindi  non  fono  mancati  uo- 
mini dottiffimi  » i quali  con  chiari  argomenti  hanno  dimodrato  > che 
la  lettera  di  Sergio  recitata  nel  Concilio  riferito , e non  confrontata 
co’  finceri  originali  > era  (lata  interpollata  da’  Monoteliti  con  aggiun- 
te , che  la  dimofirafsero  eretica»  acciocché  non  potendo  alterar  la 
rifpoda  latina  d’ Onorio  fenza  pericolo  di  render  palefe  la  lor  frode» 
facefsero  apparire  , che  Onorio  approvando  il  temperamento  propo- 
llo da  Sergio  di  mettere  in  fìlenzio  i nomi  di  una , o di  due  operazioni  » 
ed  approvando  una  fola  volontà  umana  in  Crido  conforme  al  divin  vo- 
lere, avefse  confentito  nell’errore  di  lui  (a)  . Ma  fenza  ripeter  le  of- 
fervazioni  già  fatte  fopra  la  riferita  lettera  da  quelli , che  l’ hanno  Ri- 
mata interpellata , fi  conofcerà  todo  l’interpollamcnto  dall*  inverifi- 
militudine , che  in  quella  fi  fà  vedere  di  molte  cofe  narrate  da  Sergio  > 
oltre  le  riferite  . Pofciachè  efsendo  certo  dall’  un  canto  , che  Sergio  (1 
ftudiò  di  modrarfi  del  tutto  indifferente  nella  quidione  inforta  tra  Ci- 
ro Alefsandrino  , e S.  Sofronio  , fcrivendo  , che  egli  avea  cercato  di 
edinguere  fui  bel  principio  queda  nafeente  contefa  con  imporre  ad  am- 
be le  parti  il  fìlenzio  : che  Rimava  perieoi ofo  egualmente  il  contender 
tanto  per  una  , quanto  per  due  operazioni  ; com’  è mai  verifimile , eh’ 
egli  rammentafse  ad  Onorio  la  difputa  tant’anni  indietro  avuta  da 
Eraclio  con  Paolo  Monoculo,  col  far  menzione  di  una  fola  operazione  : 
il  difeorfo  avuto  tanto  tempo  innanzi  dal  medefimo  Eraclio  con  Ciro 
fopra  lo  Reffo  argomento  di  una  fola  operazione  : le  lettere  , che  egli 
avea  fcritte  al  medefimo  Principe  , nelle  quali  avea  raccolte  le  autori- 
tà de’  Padri  per  comprovar  la  pretefa  fentenza  di  Menna  fopra  una  fola 
operazione  nel  libello  offerito  a Vigilio:  il  difpiacere  , che  egli  avea 
fentito,  che  Sofronio  fi  era  oppodo  a Ciro  ? Come  tutte  quede  cofe 
non  lo  averebbono  dimodrato  già  prevenuto  a favore  dell’  opinione 
di  Ciro,  e non  averebbon  didrutta  quella  indifferenza  , che  egli  vo- 
lea  modrare,  col  farfi  veder  predicatore  di  una  di  quelle  voci , che  egli 
aderiva  pericolofa  , e che  offendeva  le  orecchie  di  molti  ? Dall’  altro 
canto  effendo  pur  certo  , che  Onorio  nella  fua  rifpoda  non  fece  alcuna 
menzione  nè  de’congrcffi  avuti,  da  Eraclio  con  Paolo  , e con  Ciro  , 
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nè  del  libello  di  Menna  , ma  confiderò  quella  controversa  come  nata 
di  frefco  tra  Ciro  e Sofronio , ed  approvò  il  temperamento  di  Sergio 
di  porre  in  Silenzio  quelle  voci  ; ciò  non  porge  chiaro  argomento , che 
tutte  quelle  cole  riferite  nella  lettera  di  Sergio  ad  Onorio  > le  quali  lo 
dimoflrano  attaccatiflìmo  alla  Sentenza  di  una  Sola  operazione  , non 
furono  da  lui  riferite  al  Pontefice  nella  lineerà  lettera  , cheei  gli  fcrif- 
Se  , ma  che  vi  furono  dappoi  aggiunte  da  i Monoteli  ti  ? 

VI I.  Ne’termini  adunque,  e nel  Senfo,  ne’quali  da  Sergio  fu  propo- 
rla quella  controverlia  ad  Onorio,  confìderando  egli , che  era  egual- 
mente pericoloSo  l’alferire  una,  che  due  operazioni  inCriflo  Signor 
noltro  , riferifle  , che  dovelfe  imporli  Silenzio  alle  parti , nè  doverli 
parlare  in  avvenire  nè  di  una,  nè  di  due  operazioni  : che  non  erano 
in  Crillo  due  volontà  contrarie  : e che  in  quanto  al  domma  Cattoli- 
co ballava  confelfare  , che  erano  in  Crillo  due  nature  inconfuSamcnte 
in  una  perlona  furti  denti , operanti  ciafcheduna  fecondo  il  proprio  ef- 
fe re  , la  divina  le  divine , e l’umana  le  umane  cofe  : ciò  , che  era  un 
efprelfamente  confelfar  due  volontà , e due  operazioni  naturali  in 
Crillo  nollro  Salvatore  . Poffon  vederfi  quelle  lettere  di  Sergio  ad 
Onorio  > e di  Onorio  a Sergio  nella  xii.  Azione  del  vi.  Concilio  Gene- 
rale , riferite  anche  dal  Cardinal  Baronio  all'anno  ocxxxm.  Dalla  me- 
defima  lettera  di  Onorio  fi  raccoglie  , che  fu  Scritta  primache  ad  elSo 
giungelferoi  Legati,  c le  lettere  di  Sofronio,  il  quale  fi  contenne 
nel  lìlenzio , che  avea  proinelfo  di  olfervare  a Sergio  , fino  atanto  che 
non  videfi  obbligato  a romperlo . Avendo  egli  pertanto  mandati  i 
Suoi  Legati  al  Pontefice  Onorio , li  diede  parte  di  quella  contcfa , 
e li  fè  nota  la  pertinacia  di  Ciro  nel  predicare  una  Sola  operazione . 
Con  qual  fommiflione  d’animo  ricorrefle  Sofronio  alla  Sedia  Apollo- 
lica  , e come  riconofcelfe  in  effa  il  fonte  della  vera , e Cattolica  dot- 
trina , e la  poteflà  Suprema  divinamente  concedutale  di  definire  i 
dommi  controverfi,  può  vederfi  dall’efpreflìone , che  ne  fece  Stefa- 
no Vefcovo  di  Dora  Suo  Legato  tra  gl’atti  del  Concilio  Romano  Sot- 
to S.Martino  riferita  dal  Cardinal  Baronio  O).  Sentiti  adunque  da 
Onorio  i Legati  fcrifie  a Ciro , imponendogli , che  onninamente  fi  afie- 
nelfe  dal  dire , e dall’  infegnare  una  fola  operazione  : della  qual  lettera 
Scritta  a Ciro  il  medefimo  Pontefice  fà  menzione  in  un’altra  lettera 
Scritta  a Sergio  lui  medefimo  argomento  , i frammenti  della  quale  fu- 
ron  letti  nella  xm.  Azione  del  Concilio  Coflantinopolitano  III.  e VI. 
Generale , e fono  riferiti  dai  Cardinal  Baronio  Ci)  . Propofe  ancora 
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ai  Legati  di  Sofronio  « che  (i  afleneflero  dal  vocabolo  di  due  operazio- 
ni ; la  qua!  cofa  illantiffimamente  proinifero , che  Sofronio  farebbe 
per  oflcrva re, fé  Ciro  ceflafle  dalla  predicazione  di  una  fola  operazionci 
come  efprefla mente  fi  ha  dalla  medefima  lettera  fcritta  da  Onorio  a 
Sergio  (a)  . Ma  pofciachè  dopo  quella  legazione  accaduta  o nella  fi- 
ne dell’  anno  dcxxxiv.  o nel  principio  del  ocxxx  v.  non  cefsò  Ciro  dall’ 
ofiinato  Tuo  impegno  di  predicare  una  fola  operazione , fi  trovò  ob- 
bligato Sofronio  a mettere  in  chiaro  la  frode  di  coflui , ed  a far  cono- 
fcere  il  pravo  fenfo  , in  cui  cofioro  aderivano  una  fola  operazione  . 
Congregato  per  tanto  il  Sinodo  de’  Vcfcovi  di  Palefiina  , di  cui  fopra 
abbiamo  favellato , fpedl  la  finodica  a Sergio»  dove  fpiegando  mirabil- 
mente il  domina  Cattolico»  dimofira  va  rimanere  in  Crifio  inconfufe  » e 
difiinte  le  proprietà  delle  due  nature  fuffiflenti  nella  medefima  perlona  » 
dalla  quale  fecondo  la  difiinzione  > e diverfità  delle  nature  (lefle  proce- 
devano diverfe  » e difiinte  operazioni , benché  fofle  un  folo  operante 
nell*  una , e nell’  altra  forma  ; e abbattendo  il  fondamento  di  coloro  » 
che  aderivano  una  fola  operazione , facea  vedere  » che  cofioro  per  ne- 
cedità  confondevano  le  proprietà  delle  due  nature  . Quella  finodica 
di  Sofronio , che  fi  vede  nell'  xi.  Azione  del  vi.  Concilio,  dove  fò  letta» 
mife  a partito  l’ingegno  maliziato  di  Sergio  , e veggendo  feoperta  la 
fua  frode, nè  poter  piò  col  manto  del  filenzio  coprire  il  fuo  errore,  pen- 
sò folto  pretello  di  compor  la  pace  della  Chiefa  d’interporre  l’ autori, 
tà  . c la  forza  del  Principe  . Compofe  per  tanto  un’  editto  , che  chia- 
mò Efpojtzione  dì  ftde,  detto  £"»$«•«  , per  farlo  poi  pubblicare  a nome 
di  Eraclio  » nel  qual’  editto  efponendofi  i dommi  definiti  ne’fagri  Con- 
cilj  fi  condannavano  Nefiorio  , ed  Eutichete  ; ma  fi  proibiva  il  parla- 
re di  una,  o di  due  operazioni  in  Crifio  Signor  nofiro  Qb')  . Fù  quell* 
editto  compofio  da  Sergio,  come  oflcrva  il  Pagi  nella  Critica  Baronia- 
na»  circa  l’anno  ncxxxv.  e poco  dappoi  ffi  fottoferitto  da  Eraclio  ; ma 
non  fù  pubblicato  fe  non  dopo  la  morte  del  Pontefice  Onorio  accaduta 
il  mefe  di  Ottobre  dell’anno  ncxxxvm.  CO  Se  vero  è ciò,  che  fulla 
tefiimonianza  di  molti  idonei  Scrittori  aflerifee  l’ ifleflo  Pagi  all’  anno 
scxxxv.  del  Patriarcato  Antiocheno  conferito  da  Onorio  I.  a S.  Gio- 
vanni 
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vanni  Monaco  nel  Monaftero  di  S.  Marone , e detto  ancor  egli  Maro- 
ne,  Principe»  e Capo  della  Nazion  Maronita»  pnolfi  probabilmente  alfe» 
rire  » che  il  detto  Pontefice  fa^tto  avvertito  degl’  inganni  di  Ciro  e 
di  Sergio  dalle  finodiche  di  S.  Sofronio  volefie  > che  fi  predicafiero  due 
volontà  in  Crifio  Signor  nofiro  : pofciachè  narrali  > che  effendo  cele- 
bre la  fama  di  fanti tà  di  quello  Giovanni.fù  dal  Nuncio  ApofloIico,chc 
era  allora  in  Scrìa  condotto  a Roma  , dove  in  un  Sinodo  congregato 
da  Onorio  efplorata  la  fua  fede,  e trovatala  lineerà  » Ridallo  (ledo 
Pontefice  creato  Patriarca  d’ Antiochia  , cioè,  de’ Tuoi  Maroniti;  e 
che  tornato  in  Siria  aderirono  alla  fua  dottrina  molti  Giacobiti , pro- 
fetando nel  nofiro  Salvatore  due  nature  , e due  volontà  (a)  : ciò , che 
egli  certamente  fece  fecondo  quella  fede , e quella  dottrina  > che  Ri 
approvata,  e premiata  da  Onorio . Tra  le  molte  gella  degne  d’ im- 
mortai lode  di  quello  Pontefice , deferitte  dall’Autor  della  fua  vita  nel 
libro  Pontificale  (b) , non  è da  pretermetterli  quella  riferita  da  Beda  di 
aver  fpedito  in  Inghilterra  Birico  Vefcoro , da  cui  i Safsoni  Occiden- 
tali riceverono  la  Crilliana  fede  CO  • 

Vili.  Eficado  egli  pa fiato  all’altra  vita  li  ta.  del  mele  d’Ottobre 
dell’anno  dcxxxviii.  fu  da  Eraclio  pubblicata  l’EClefi  compolla  prima,  e 
fattali  fottoferiver  da  Sergio . E ciò  fù  la  cagione  dei  lungo  inter- 
pontificio  di  nn’anno,  fette  meli  , e diciafiette  giorni,  come  tutti  i Ca- 
talogi  definifeono  (d):  imperocché  fecondo  il  tiranno  collame  in- 
trodotto da’  Greci  Imperadori  dopo  la  venuta  de’ Longobardi  in  Ita- 
lia di  doverli  afpettare  ileonfenfo  del  Principe  per  ordinar  1*  eletto , 
benché  dopo  la  morte  di  Onorio  fofle  eletto  di  lì  a poco  tempo  Se- 
verino Romano , convenne  differire  a sì  lungo  tempo  la  fua  ordinazio- 
ne per  afpettare  il  confenfo  del  Principe , il  quale  a fuggeftione  di 
Sergio  differì  di  darlo  fino  a che  non  foffe  accurato  , che  dal  nuovo 
Pontefice  folte  fottoferitto  il  fuo  editto  dell’ Eìlefi . Quello  editto 
adunque  mandatola  giro  a i Patriarchi , e fottoferitto  da  Ciro»  fu 
fpedito  anche  ad  Ifacio  Patrizio , ed  Efarca  di  Ravenna , acciocché  lo 
faceffe  fottoferivere  a Severino  , come  fi  raccoglie  dalla  lettera  fcritta 
da  Ciro  a Sergio,  e riferita  nel  Concilio  Romano  fotto  S.  Marti- 
no 1.  CO  Ma  in  quello  tempo , in  cui  vacava  la  Sedia  Apollolica  , do- 
po aver  Sergio  confermata  in  un  Sinodo  > dicuifà  menzione  l’ Autor 
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del  Libello  finodicoC<0,  l’Eflefi  pubblicata  a nome  di  Eraclio,  (in)  i Tuoi 
giorni  o nel  fine  dell’anno  ocxxxvm.  o nel  principio  del  ocxxxix.  la- 
gnando il  Clero  Coftantinopolitano  imbevuto  del  filo  errore.  Narra 
S.  Maflimo  nella  lettera  fcritta  all’Abate  Talaffio  , che  eletto  Severi- 
no , c venuti  in  CoftantinopoJi  gli  Apocrifarj  di  etto  , e del  Clero  Ro- 
mano per  ottenere  il  confènfo  imperiale,  trattenuti  ivi  lungo  tempo 
in  varj  difeorfi  . finalmente  dal  Clero  Coftantinopolitano  moftrata  ad 
eflì  la  carta  dommatica  dell’E&efi  fù  loro  fìgnificato , che  non  fpe- 
rattero  d’ottener  dalFImperadore  il  precetto  , che  domandavano  per 
l’ordinazion  dell’eletto  , fe  non  promettevan  di  perfuadere  al  Ponte- 
fice , che  dovea  confagrarfi , di  fottoferiverfi  alla  detta  carta  , e di 
confentire  ne’ domini  inetta  contenuti  Lenza  alcuna  dilazione  : e che 
avendo  i detti  Legati , per  deludere  i Greci»  promefio  di  portar  la  car- 
ta a Severino  » c di  pregarlo  a fottofcriverla  ; con  quello  mezzo  ot- 
tennero da  Eraclio  il  precetto  per  la  confagrazione  dell’  eletto  (£.)• 
Per  tal  via  adunque  ottenuto  da  Eraclio  il  confènfo  » dopo  il  ritor- 
no de’  Legati  a Roma  fh  ordinato  Severino  il  di  20.  di  Maggio  dell’ 
annoDCXt.  Ma  tanto  fti  egli  lungi  dal  fottoferiver  l’Eflefi  d’ Era- 
elio  > che  nel  Sinodo  adunato  per  la  fua  confagrazione  (modalmente 
la  condannò»  e l’anatematizzò,  come  attefta  S.  Martino  I. nel  Con- 
cilio Lateranenfè  CO  • E quello  fu  il  primo  Pontefice , che  condannò 
ilMonotclifmo,  come  fi  raccoglie  dalla  profelfione  della  fede  efpref- 
fa  nel  Diurno  de’  Romani  Pontefici  , ove  tra’  Papi  » che  condanna- 
rono co’ loro  decreti  l’erefia  del  Monotelifmo  è lodato  in  primo  luo- 
go Severino  Qd)  • Narra  loScrittor  della  vita  di  quello  Pontefice  ap- 
pretto il  vulgato  Anaflafio  , che  prima  della  dilui  ordinazione , men- 
tre era  già  eletto»  avendo  Maurizio  Cartulario  concitate  le  milizie 
Romane  a faccheggiare,  e depredare  il  Patriarchio  Lateranenfe , do- 
ve il  Pontefice  Onorio  a vea  congregate  molte  ricchezze  per  ettere  im- 
piegate in  alimento  de’ poveri,  e in  rifeatto  degli  fchiavi , e dove 
cuttodivanfi  i doni  de’ Principi,  armatofi  il  Popolo  Romano,  e tutti 
quelli,  che  erano  con  Severino  , impedirono  il  fagrilego  faccheggio  : 
onde  Maurizio  rivolto  alla  frode  , tenendo  circondato  tre  giorni  il  Pa- 
triarchio dalle  milizie  , chiamati  i Giudici  fece  figillare  i luoghi , dov’ 
erano  collocati  i fagri  arredi,  quali  Lotto  fpecie  di  confervargli,e  fcrif- 
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ThalafTmm  in  CoIIefìaneis  Anaftafii  T. la.  Bi- 
bIioth.VV.PP,cdit.Lu£d4n.i^77.p.84i.  co/,2. 


Ce)  Vide  Conci!.  Lateranen.  fub  S.  Marti- 
no, Secret. 111.  apud  Labbè  Tom.7.Concil.edit. 
Ven.  col.a  15.  B. 
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fé  poi  ad  Ifacio  Efarca  d’ Italia  > invitandolo  a quella  preda  > che  ei  gli 
avea  lenza  lefìone  confervata  col  figillarla  : che  venuto  Ifacio  a Ro- 
ma mandò  in  efilio  tutti  i principali  della  Chiefa,  Omnes  primate s Be' 
clcfia , in  diverfe  Città  ,e  portatofi  nel  Patriarchio  vi  fi  trattenne  otto 
giorni,  finché  non  l’ebbe  interamente  depredato , e fpogliato,  mandan- 
do parte  della  preda  all’Imperadore:c  che  dopo  quelle  cofe  fù  ordinato 
San  Severino  Co)  . Ma  che  l’efiliode’principaii  della  Chiefa,  cioè  a dire, 
de’ primi  del  Clero,  ed  anche  de’  Velcovi  vicini  forfè  congregati  per 
la  confagrazione  di  Severino  , e che  il  Taccheggio  del  Patriarchio  La- 
teranenfe  feguittero  prima  della  confagrazione  di  quello  Pontefice,  co- 
me narra  ilvulgato  Anallafio  , foventc  confufiffimo , e fallacilfimo 
nello  fpiegar  l’ordine  de’  tempi  circa  i fatti  narrati , non  ha  punto  del 
probabile  : pofciachè  come  averebbe  potuto  celebrarli  la  confagra- 
aione  di  Severino  dappoiché  erano  fiati  dalFEfarca  diacciati  da  Ro- 
ma tutti  i Cherici  maggiori?  E’ adunque  più  credibile,  che  quelle 
cofe  feguifléro  dappoiché  ordinato  Severino  , fù  da  elfo  , e dal  Sino- 
do convocato  per  la  fua  ordinazione  condannata  l’Eflefi  : imperoc- 
ché elfendo  fiato  incaricato  Ifacio  di  farla  fottoferi  vere  al  nnovo  Pon- 
tefice, è moltb  verifimile , che  mandalfe  in  Roma  Maurizio  Cartulario 
per  quello  effetto;  mentre  fi  (à,  che  quello  era  l’ufficio  de’Cartularj  ap- 
pretto i Greci , di  ricevere,  e far’efeguir  le  pubbliche  carte,  e poi 
cuRodirle:  e che  veggendofi  coflui  delufo,  e l’Eélefi,  che  aveano 
portata  i Legati  da  Cofiantinopoli  condannata  ,‘  tentatte  Taccheggiare 
il  Patriarchio  Lateranenfe;  e che  Ifacio  in  vendetta  del  Pontefice,  e 
del  Sinodo  fi  portatte  a Roma,  e depredato  il  medefimo  Patriarchio 
inandafiè  in  efilio  i Vefcovi , da  cui  era  fiato  ordinato  Severino  , e prò. 
fcritta  l’Eflefi:  mentre  non  è verifimile,  che  fenz’ alcuna  cagione, 
la  qual  potette  in  alcun  modo  giufiificare  ,fotto  un  Imperadore , che 
volea  etter  creduto  Cattolico  arditte  colui  farsi  atroce  ingiuria  alla 
Chiefa  Romana . Comunque  però  fia  di  quello  , maggiori  oltraggi  fu- 
rono fatti  dappoi  ad  altri  Pontefici  da’Greci  Imperadori , e dagli  fcel- 
leratittimi  Efarchi  per  cagione  della  lor  refifienza  all’  errore  del  Mono- 
telifmo , come  vedremo  ne’feguenti  Paragrafi. 

IX.  Morto  Sergio , come  fi  è detto  , nell’anno  ocxxxix.  per  favore 
di  Eraclio  fù  nella  Sede  Cofiantinopolitana  fofiituito  Pirro,  il  quale 
avea  legato  dal  fagro  fonte  la  forella  dell’Imperadore  ,ed  era  (lato  fa- 
miliare di  Sergio  , e con  lui  vittuto  ( b' ) . Attuato  colini  al  Patriarca- 
to congregò  tollo  un  Conciliabolo  , nel  quale  nuovamente  confermò 

l’Eflefi 
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1*  E fleti  a nome  d’  Eraclio  pubblicata  . Gli  atti  di  quello  Conciliabolo 
infìeme  cogl’ atti  del  Conciliabolo  tenuto  poco  prima  da  Sergio  in 
confermazione  dell*  Eflefi  lì  veggono  nel  Concilio  La  teranenfe  fotto 
S.  Martino,  dove  furon  letti,  e condannati  (a)  . Frattanto  paflato 
all’  altra  vita  S.  Severino  il  di  primo  d' Agodo  del  dcxl.  dopo  due  me- 
li , e quattro  giorni  di  Pontificato,  eletto  in  Tuo  luogo  Giovanni  IV.  di 
.Nazion  Dalmatino , fò  quelli  ordinato  il  giorno  24.  di  Decembre  dello 
/ledo  anno  dcxl.  dopo  quattro  meli , e ventiquattro  giorni  di  Sede 
vacante  • Da  quello  breve  interpontificio  fi  argomentò  non  fenza 
fondamento  il  Papebrocchio , che  in  quello  tempo  folle  fiata  concedu- 
ta dall*  Imperadore  all’  Efarca  di  Ravenna  la  facoltà  di  predare  il  con- 
fenfo  all’elezione  de’  Romani  Pontefici  : onde  non  forte  piò  bifogno 
mandar  Legati  in  Cofiantinopoli  per  ottenerlo  , veggendofi  da  Gio- 
vanni in  giìi  affai  piò  brevi  gl’  interpontificj  di  quelli , che  fi  fodero 
innanzi  (c)  . Aflunto  al  Pontificato  Giovanni , convocato  in  Roma  un 
Sinodo,  condannò  in  elfo  il  domma  de’Monoteliti , e la  loro  ERefi . Di 
quello  Sinodo  fa  menzione  1’  autore  della  narrazione  delle  gefta  di 
S.  Maflimo , aggiunta  all’Opere  del  detto  Santo  appreflo  il  Cardinal  Ba- 
ronio  C d)  , c chiaramente  li  raccoglie  dalla  profertione  di  fede  nel  libro 
Diurno  de' Romani  Pontefici , dove  tra  i Pontefici , che  co’  loro  de- 
creti condannarono  quello  domma  fi  vede  in  fecondo  luogo  Giovan- 
ni  Ce)  . Vero  è però  , come  oflerva  il  Pagi , che  condannando  il  dom- 
ma non  condannò  le  perfonc  nè  di  Sergio  , nè  di  Pirro  ( f)  . Veggendo 
pertantoEraclio  vituperarfi  il  fuo  nome  in  Occidente  per  la  condanna- 
gione  di  quella  carta  , che  egli  avea  fottofcricta  a perfuafione  di  Ser- 
gio, con  pubblica  dichiarazione  mandata  allo  ftelfo  Pontefice  Giovanni 
fece  noto  , che  l’ Eftefi  non  era  fua  , ma  era  fiata  compolla  da  Sergio  ; 
e che  perciò  egli  non  intendeva  , che  forte  creduta  percofafua,  come 
colla  dalla  teftificazion  di  S.  Maflimo  nella  quillione  , che  egli  ebbe  co* 
Principi  del  Palazzo  Imperiale  , recitando  le  parole  di  quella  dichiara- 
zione (g) , e come  noi  abbiamo  altrove  dimollrato  Cb) . In  quello 

mede- 


C O Vid.  Concil.  Lareranen  fub  Martino  I. 
Secret,  ni.  apud  LabtóT^.  Concil.edit.  Ven. 
col. 207.  E.  & col. 2 10.  E.  & feq. 

C*)  Vid.  Cajetan.Cenni  in  Not.Chronolog. 
ad  vitam  Joannia  iv.  T.4.  Aoaflafii  edit. 
R om. 

CO  Vide  Papebrochium  in  Conat.  Hi/!. 
Cbronolog.  ad  vitam  Joann.  IV.  & Cajctan. 
Cenai  loc.  cit. 

00  Vid.  Barort.  ad  ann.^40.  n.p. 


<0  Vjd.  Diurn.  Roman.  Pontif.  cap.  j. 
nnm.d. 

C D Vid.  Pagium  ad  annum  640.  num.  a. 
&*.  • 

Cg')  Vid.  Collat.  S.  Maximi  cum  Principi- 
kus  in  Secret,  in  Celleél.nei,  An.ft.fii  T.l  1. 
Bibiioth.  VV.  PP.  edit.  Lugdun.  1677.  p.850. 
col.  1.  D. 

(*)  Vedi  Tom.  1.  dell.  Poterti  dell.  Chicli 
lib.4.  $.7.  pag.gt. 
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medefimo  tempo  chiamato  da  Eraclio  in  CoAantinopoli  Ciro  AlelTan. 
drino  > come  acculato  di  aver  dato  l’Egitto  in  mano  de’  Saraceni  > ben» 
chò  egli  fi  purga(Te  da  quello  delitto  > ffi  depollo  nondimeno  dalla  Sede 
Alefiandrina  C<0  : ma  di  11  a poco  dopo  fini  Eraclio  i fuoi  giorni , paf- 
fato  all’altra  vita  agli  undici  del  mele  di  Ftbbrajo  dell’anno  dcxli.  do- 
po treni’ anni , quattro  meli , e lei  giorni  d’imperio. 

$.  III. 

De'  Ve f covi  di  Cojlantinopsìi  , thè  tennero  fucccffivamentc 
quella  Sede  nell'  Imperio  di  Cojtanie  fino  al  Pontificato 
di  Vitaliano  ; e de'  travagli , che  /offrirono  i 
Romani  Pontefici  per  di  fé  fa  dot  la 
. Fede  Cattolica . ' i 

SOMMARIO: 

I.  Figliuoli  d'Eraclio  laf ciati  da  lui  fiuccejfori  dell’Imperio  in  brevi fi- 
fimo  tempo  ejìinti.  Pirro  abufandofi  delle  lettere  d’Onorio  predica 
una  Jola  volontà  in  Cripto  Signor  noftro  . attribuendo  quejl'errore 
a quel  Pontefice . Giovanni  IV  fcrivc  un’  Apologia  in  difefia  d'O- 
norio  , indirizzandola  a Cojìantino  ìmperadore , e pregandolo  a tor- 
re da’  luoghi  pubblici  i ed  a Caffar  la  carta  dell’  Eclefi . Cofiantino 
ucci/o  per  coj'pirazione  di  Pirro . e di  Martina  jua  matrigna  . 
Sollevazione  di  Valentino  contro  gli  ucci/ori  di  Cojìantino . Tu- 
multo del  Popolo  di  Coftantinopoli  contro  Pirro.  Cofiante  figliuolo 
di  Cojìantino  da  Eracleona  fuo  zio , per  fodditfare  il  Popolo  » creato 
Ìmperadore . Pirro  per  tumulto  popolare  coftretto  a fuggire , ed  a 
Inficiare  il  Trono  di  Cofiìantinopoli . Paolo  Prete » ed  Economo  di 
quella  Cbiefia  ordinato  in  fuo  luogo  . 

II.  Cojìonte  rimafìo  falò  nell’  Imperio  rifiponde  alle  lettere  di  Giovan- 
ni IV.  indirizzate  a Cojìantino  Juo  Padre  > avviandolo  , che  uvea 
fioddiifatte  le  fine  ricbiejìc  intorno  all’  abolizione  della  carta  del F 
Eclefi . Teodoro  uomo  Greco , morto  Giovanni  IV.  ì ordinato  Roma- 
no “Pontefice  : riceve  le  finodiche  di  Paolo  Cojìnntinopolitano  ; e 
benché  non  trovi  in  quelle  cofia  alcuna  da  riprendere  » J apendo  > che 
non  avea  tolta  dalla  porta  della  Cbiefia  la  carta  dell’  Eclefi  lo  am- 
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monifce  > cbe  effendo  fiata  quella  finodicamente  condannata  , la  deb- 
ba onninamente  caffare  . Vuole , cbe  la  caufa  di  Pirro  Jìa  conciliar - 
mente  conojcìuta  ; e fiima  , che  non  fufisfia  l' ordinazione  di  Paolo, 
dove  “Pirro  non  venga f modalmente  depojìo . 

Ili*  Pirro  portato fi  in  Africa  viene  a di/puta  folenne  con  S.  SMaffimo 
Abate , e da  qaefii  convinto  fi  conduce  a Roma , dove  rivocando  il 
Juo  errore  per  libello  offerito  al  Pontefice  Teodoro  > riceve  la  comu- 
nione della  Sedia  tApofiolica . (Andato  in  Ravenna  , ivi  f edotto 
dall ’ Efarca  torna  al  vomito  ; onde  da  Teodoro  in  un  Sinodo  è feten- 
ti ement e f comunicato  > ferie ta  la  fentenza  contro  di  lui  colta  penna 
intinta  nelle  flille  del  Calice  confagrato . Condì j tenuti  in  e Africa 
per  la  caufa  de * Monoteliti . e finodiebe fpedite  da  ì Padri  Africani 
al  Pontefice  Teodoro . Teflimonianza  de ’ Padri  Africani  della  fu - 
prema  autorità  della  Sedia  tApofiolica  nelle  caufe  di  fede . 

JV-  Offervaztoni  fopra  le  finodiebe  de ’ Concilj  Africani  mandate  a 
Teodoro . Lettere  rifentite  di  quefto  fcritte  a Paolo  Cofiantinopoli - 
tono  . Rifpofte  di  Paolo  arroganti  : e fua  ertila  palefata  nelle  futt 
rifpofie . 

V.  Paolo  convinto  dalla  fua  confezione  condannato , e depofio  da  Teo- 
doro nel  Concilio  'Romano  . Per  ifgravarfi  dall ’ odiofità  contratta 
appreffo  il  Pontefice  > e tutti  gli  Occidentali  compone  una  nuova 
formula  di  fede,  chiamandola  Tipo , nella  quale  fi  proibifee  il  depu- 
tare di  una  > o di  due  vojontà  in  Cri  fio  , e fi  ordina  la  co /fazione 
deli'  Efteji , come  Quella , in  cui  fi  trattava  di  tal  quifiione  ; e fa- 
cendola fottoferiver  da  Coftante  > la  fa  pubblicare  a nome  del  me- 
iefimo . P affato  alP  altra  vita  Teodoro  è ordinato  nella  Cattedra 
tApofiolica  S.  Martino;  il  quale  toftoebe  fu  ajfunto  al  Pontificato 
congregato  un  gran  Sinodo  di  tutti  i Vefcovi  d’Italia , pone  la  falce * 
alla  radice  del  Monotelifmo . 

VI.  Concilio  Lateranenfe  fitto  S.  Martino  > e cofe  in  quello  trattate  l 
Condanna  in  quotilo  fatta  di  Teodoro  Par  unita  , di  Sergio  , Ciro , 
Pirro  i e Paolo  > dell’  EEiefi  d’  Eraclio  , e del  Tipo  di  Coftante , 

VII.  Sdegno  conceputo  da  Cofìante  contro  San  Martino  per  la  condan- 
Magione  de!  Tpo.  Calunnie  fatte  tramare  centro  di  lui:  fua  cattura, 
e violento  trafporto  da  Roma  in  Cofiantinopoli  : fuoi  viaggi  : fue 
carcerazioni  : fuoi  varj  ftr apazzi  fatti  a luì  fiffrire  : fuo  efilio , e 
fua  morte  compendiofamcntc  efpofii  per  ordine  di  tempi . 

Vili.  Morte  di  Martino  prevenuta  dalla  morte  di  Paolo  . Angufìie  di 
tofiuinel  morire , per  gl’ oltraggi  fagriltgbì  fatti  alla  porfina  dì  un 
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Pontefice . Proccurando  Pirro  di  effe r reftitaito  nella  Sede  di  Co - 
flantinopoli , non  vuol  Cojìante  rcjlituirlo  prima  di  tfjere  accertato 
per  prove  concludenti  > che  colui  Jpontaneamente  uvea  offerito  al 
Pontefice  Teodoro  il  libello  di  ritrattazione  . Malvagia  politica  di 
Cojìante  nel  voler  comparir  Cattolico  , mentre  col  pretefio  dell a 
tranquillità  della  Repubblica  perjeguitava  la  Cattolica  fede  . 

IX.  Pirro  finifce  i futi  giorni  dopo  pochi  meft  dalla  Jua  rejlituzione 
alla  Sede  di  Cojlantinopoli . ‘Pietro  Jvjlituìto  in  Juo  luogo  > per  ade- 
rire a i Cattolici , e non  difgujlar  gl’  Eretici  ammette  in  Crifio  tre 
volontà . Manda  le  fue  finodiche  ad  Eugenio , le  quali  fono  dal 
Clero , e dal  Popolo  rigettate  . Controvefia  intorno  al  tempo  de/ror - 
dinazione  di  Eugenio  , ed  alla  Cronologìa  del  Juo  Pontificato 
Spiegata: 

X.  Dalla  venerazione  del  Clero  Romano  verfo  la  perfona  e la  fedo 
di  S . Martino  fi  deduce  , che  quejlo  vivente  non  fu  dal  medefimo 
Clero  eletto  Pontefice  Eugenio . 

XI.  V ifieffa  cofa  fi  deduce  dalle  lettere  di  San  Martino  > e dall * ol- 
tr aggio  , che  farebbefi  fatto  così  alla  perjona  del  medefimo  Santo  « 
come  a’  Canoni , ed  alla  difcipliaa  . 

XII.  Ordinazione  di  Eugenio  prima  della  morte  di  S.  Martino  non 
potè  Succedere  innanzi  che  quejlo  foffe  mandato  in  efilio  . 

XIII.  Dalla  Cronologìa  del  Pontificato  di  S.  Martino  t’  inferifcc  $ 
che  Eugenio  non  fu  ordinato  prima  della  di  lui  morte . 

XIV.  Si  rifponde  agl ’ argomenti  della  contraria  opinione  . Sentenza 
del  Cardinal  Baronio  , che  Eugenio  foffe  dal  Clero  Romano  eletto  » 
ed  ijlituito  Vicario  di  S.  Martino  in  tempo  del fuo  efilio , approvata . 

XV.  Vicariato  d’ Eugenio  vivente  S.  Martino  non  contrario  a ’ Cano- 
ni, ed  alla  coft amanza  della  Cbiefa . Eugenio  creato  Pontefice  Te- 
mano per  nuovo  confenfo  del  Clero  dopo  il  paffaggio  di  S.  Martino  . 
Suoi  Apocnfarj  mandati  in  Cojlantinopoli  mojlrano , che  fù  creato 
Pontefice  dopo  la  morte  del  detto  Santo  . 

XVI.  Si  flabilifce  il  tempo  del  primo  efame  di  S.  Mafftmo  nel  Senato 
del  Palazzo  imperiale , e della  venuta  in  Cojlantinopoli  degli  Apo- 
crifarj  di  Eugenio,dalui  mandati  dopo  la  promozione  al  Pontificato . 

I.  A Vendo  Eraclio  morendo  dichiarati  fucceflori  defl’  Imperio 
■AjL  Collantino  fuo  maggior  Figliuolo , nato  da  Flavia  Eudocia 

fua  prima  moglie  , ed  Eraclio  detto  Eracleona  > nato  da  Martina  fua 

feconda  donna  > ed  ordinato  j che  infieme  con  quella  amminiftrafle- 
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io  egualmente  l’ Imperio , poco  tempo  potò  aver  luogo  quella  difpofì- 
zione  per  gl”  accidenti  funelli  » che  fopravvennero  , ed  in  pochiflimo 
tempo  palTò  in  Collante  Figliuolo  di  Collantino  l’Imperio.  In  tanto 
Pirro  , poiché  rivocata J’Ectefi  da  Eraclio,  non  potendo  acconciamen- 
te foftenerper  mrzzo  di  quella  il  fuo  errore  , fi  abufava  delle  lettere 
di  Onorio  a Sergio  , fpargendo , che  quel  Pontefice  avea  confettata 
Una  fola  operazione  , ed  una  fola  volontà  in  Crillo  Signor  nollro  ; per- 
ciò il  Pontefice  Giovanni  fu  coftrctto  a feri  vere  un’Apologià  in  dife- 
fa  di  quel  Pontefice  , fpiegando  i veri  fenfi  cattolici  delle  fue  lettere  » 
e l’ abufo,  che  ne  faceva  Pirro:  la  quale  Apologia  indirizzò  a Co* 
flautino  Imperadore  , pregandolo  a torre , e cancellar  da  i luoghi  pub- 
ici la  carta  dell ’Eite/ì,  che  era  fiata  da  alcuni  Vefcovi  indegnamen- 
te fottoferitta  , ed  a comandare,  che  fotte da  per  tutto  abolita  C<»)  • 
Non  fò  la  lettera  di  Giovanni  ricevuta  da  Cofiantino;  pofciachè  il 
perfidiflìmo  Pirro  conofcendo  l’indole  pia,  e religiofa  di  quello  Prin- 
cipe poco  favorevole  a’ fuoi  intraprendimenti  colpirò  nella  fua  mor- 
te colla  di  lui  matrigna  Martina  , e dopo  pochi  mefi  d’imperio  fò  uc- 
cifo  di  veleno  ; e rimallo  folo  Eracleona  colla  madre,  redi  tul  Ciro 
nella  Sede  AlefTandrina  , e perfeguitò  a morte  gl’ amici  di  Collan- 
tino. Ma  poco  tempo  goderon  colloro  il  Frutto  delle  loro  iniquità: 
imperocché  nel  medefimo  anno  circa  il  mele  di  Ottobre  ribellatofi  un 
certo  Valentino  , c devallando  coJJ’efercito  le  Campagne  vicine  alla 
Città  di  Collantinopoli,  fi  lollevò  con  gran  furia  il  Popolo,  domandan- 
do , che  fofle  coronato  Collante  Figliuolo  di  Collantino  ; e volendoli 
opporre  al  Popolo  Pirro  crebbe  maggiormente  il  tumulto:  onde  fu 
codretto  Eracleona  ad  introdurre  nel  Tempio  il  nipote  per  farlo 
compagno  dell”  Imperio , e ad  efortar  Pirro,  che  lo  coronale  : il  qua- 
le mofirando  ripugnanza  , illante  il  Popolo  , fò  codretto  a coronar- 
lo. Ma  di  ciò  non  paga  la  Plebe  entrò  furiofamente  nel  Tempio  arma- 
ta contro  Pirro,  credendolo  autore  della  morte  di  Collantino.  Ma  egli 
avuto  campo  di  nafeonderfi  , la  notte  feguente  , depolle  le  infegne  Pa- 
triarcali, fuggi  in  Calccdonia  . In  tanto  Eracleona  con  manina  fua  ma- 
dre compolla  la  pace  con  Valentino,  e concedutagli  una  delle  prime  di- 
gnità dell’  Imperio,  Io  ammifero  all’amminillrazione  di  etto . Ma  difpia- 
cendo  tal  cofa  al  Senato  , fpogliò  tutti  e tre  dell’  amminidrazione  dell* 
Imperio  ; (Stagliata  la  lingua  a Martina , e mozzate  le  narici  a Era- 

clcona 
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cleona  li  mandò  in  efilio  * e follevò  all’ Imperio  Collante  ; ed  indi  de- 
porto dalla  Patriarcal  dignità  Pirro  > fìiinfuo  luogo  fortituito  nella 
Sede Collantinopolitana  Paolo  Prete»  ed  Economo  della  flefla  Chicfa, 
ordinato  il  mele  di  Ottobre  dell’  anno  dcxli.  0>) 

II.  In  tanto  alla  lettera  fcritta  da  Giovanni  a Collantino  riferirti: 
Collante,  avviandolo  d’  aver’  efeguiti  i Tuoi  ordini , e di  aver  fatta 
confegnare  alle  fiamme  la  carta  dell’  Eflefi.come  noi  abbiamo  altrove 
dimortrato  (6) . EITendo  poi  partalo  all’altra  vita  Giovanni  IV.il  di 
ondici  di  Ottobre  dell’ anno  dcxui.  e fucceduto  in  fuo  luogo  Teodo- 
ro Greco  di  Nazione , ma  di  fantirtìmi  cortami,  ordinato  il  d)  2 4.  di  No- 
vembre dello  rterto  anno,  dopo  un  mefe , e tredici  giorni  di  Sede  vacan- 
te (O;  a quello  Pontefice  mandò  Paolo  Cortantinopolitano  le  fuc  Ci- 
nediche per  Gregorio  Prete  , e Pietro  Diacono;  le  quali  tefsò  con  tan- 
to artificio,  che  non  ebbe  Teodoro  che  riprendere  nell’cfpofizione , 
che 'gli  avea  fatta  della  fua  fede , come  fi  raccoglie  dalla  rifporta  dello 
rterto  Pontefice  (d)  • Ma  nulladimeno  Capendo  , eh’ ei  non  avea  tolta 
dalla  porta  della  Chiefa  la  carta  dell’  Eflefi  , che  contro  i decreti  (mo- 
dali della  Sede  Apoftolica  avea  Pirro  confermata , e che  per  comando 
dell’  Impcrador  Collante  era  (lata  dirtrutta  , e cartata  , fi  lamentò  for- 
temente di  ciò,  fcrivcndoli , che  il  non  abolir  quella  carta  era  un  di- 
rtrugger  quella  fede  , che  egli  avea  confortata  ; e che  fe  mai  egli  ab- 
bracciato averte  ciò,  che  in  quello  fcritto  fi  conteneva,  non  doveva  ce- 
larglielo CO  ■ Alcune  altre  cofe  degne  di  con  fi  derazione  contengonfi 
in  quella  lettera  di  Teodoro  , che  dimoftrano  il  zelo  di  quello  Pontefi- 
ce non  pur  per  la  curtodia  della  retta  fede , ma  ancora  per  1’  ofservan- 
za  della  difciplina  : imperocché  avendo  faputo  dalle  lettere  a lui  ferii- 
te  da’  Vefcovi , che  aveano  ordinato  Paolo  , che  Pirro  non  era  flato 
canonicamente  deporto  per  finodal  decreto  , ma  avea  rinunciato  per 
fuggire  il  tumulto  , e l’odio  del  Popolo,  fignifica  a Paolo  , che  era  am- 
bigua la  fua  ordinazione,  come  fatta  vivente  il  predecefsore  non  de- 
porto (modalmente  dal  Concilio  : che  però  affinchè  rimanefsc  certa 
la  fua  ordinazione  era  necefsario  , che  fi  congregafse  un  Concilio  , in 
cui  fi  efaminafse  la  caufa  di  Pirro  ; nè  perciò  era  necefsaria  la  fua  pre- 
fenza  , mentre  eran  notorj,  emanifefti  i fuoi  eccedi,  e che  per  tal* 

effet- 
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effetto  avea  egli  comandato  a Severino  Arcidiacono  , ed  a Martino 
Diacono  Tuoi  Apocrifarj , acciocché  in  fno  luogo  prefiedefsero  a que- 
llo Sinodo»  dove  difculfi  canonicamente  i delitti  di  Pirro  folse  egli 
condannato:  fuggerendogli  inoltre»  chele  i fautori  di  Pirro  tentaf- 
fero  di  recare  impedimento  al  Concilio»  e facefsero  fedina  , fi  farebbe 
potuto  ottenere  il  precetto  dell’Imperadore  > al  quale  egli  avea  fcrit- 
to,  caldamente  i dandoli,  che  mandarte  Pirro  a Roma , acciocché  ivi 
fofse  efaminata  conciliarmente  la  fua  caufa  (a) . Rifpofe  ancora  Teo- 
doro a i Vefcovi , che  aveano  ordinato  Paolo  , dolendoli»  che  avef- 
fero  nelle  loro  lettere  lodato  Pirro;  e che  non  efsendo  (lato  colui  fi- 
nodalmcnte  condannato,  e depollo,  ma  folamente  difcacciato  per 
tumulto  , e per  odio  popolare  » rimaneva  incerta  l’ordinazione  di  Pao- 
lo» potendo  colui  pretender  di  ritenere  il  diritto  alla  dignità  Patriar- 
cale; e che  però  era  necefsario , che  i fuoi  eccedi , i quali  erano  pub- 
blici , e notorj , fofsero  difeudi  in  un  Concilio , da  cui  fofse  regolar- 
mente condannato  , e deporto  ; e che  in  altra  guifa  non  li  farebbon 
potuti  crtinguer  gli  fcandali  (£) . Ma  già  apprefso  i Greci  efsendo  ca- 
duta inlieme  colla  fede  la  difciplina , niente  profittarono  quelle  lettere 
di  Teodoro , che  piuttorto  che  condannar  Pirro , della  cui  pece  era  an- 
cor tinto  il  detto  Paolo  , amò  meglio , che  fofse  tenuto  incerto  il  fuo 
Sacerdozio  , fapendo,  che  farebbe  dato  fortenuto  da  Collante  , il  quale 
benché  dapprima  fi  mortrafse  Cattolico , e ubbidiente  alla  Sedia  Apo- 
flolica,  divenne  poi  a fuggeftione  di  Paolo  il  piò  perfido  perfecutore 
di  quella  , e della  Cattolica  fede  ; 

III.  In  tanto  eflendoli  Pirro  portato  in  Africa  , s’incontrò  ivi  con 
S.  Madimo , col  quale  tenne  quella  famofa , e folenne  difputa  fopra 
il  domma  delle  due  volontà,  la  quale  da’ Codici  Vaticani  fò  pubbli- 
cata in  Greco  dal  Cardinal  Baronio,  tradotta  in  latino  dalTurriano, 
e collocata  nell’Appendice  all’ ottavo  Tomo  de’ fuoi  A annali . Quella 
difputa  fò  fatta  finodalmente , come  dicefi  nel  titolo  di  erta  , alla  pre- 
fenza  di  Gregorio  Patrizio  , e Prefetto  dell’Africa  , e nell’  adunanza  , 
e nel  confeflo  di  piò  (antirtìmi  Vefcovi , e di  molte  illuftri  perfone 
nel  mefe  di  Luglio  , corrente  la  hi.  indizione , cioè , l’anno  dcxlv.  In 
erta  avendo  Martìmo  colla  te(limonian2a  delle  Scritture  provate  le 
due  volontà  in  Crirto  Signor  nortro  » e difefo  il  Pontefice  Onorio  » 
«he  da  Pirro  fi  adduceva  in  teftimonio  di  una  fola  volontà,  rimafe 
quelli  convinto,  e ritrattando  il  fuo  errore  pregò  Gregorio  Patri- 

cio  , 
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Cto»  ed  i Vefco  vi  proferiti,  che  li  fofle  conceduto  portarli  a Roma 
a i iimini  Apoftolici , e prefen tarli  avanti  il  Pontefice  Romano  per  of- 
ferire  il  libello  dell'abjura  , e della  ritrattazione  del  fjfo  domma  da 
lui  predicato.  La  qual  cofa  avendo  ottenuto  fi  portò  con  S. Maffimo 
in  Roma  , ed  ivi  abjurata  la  fua  erefia  per  libello  da  fe  fottofcri tto  » 
ricevè  la  grazia  , e la  comunione  della  Sedia  Apofiolica , come  narra 
il  medefimo  S.  Malfimo  nella  riferita  difputa  fa'),  e come  fcrive  il 
divulgato  Anafiafio  nella  vita  di  Teodoro , dicendo , che  avendo  Pir- 
ro  condannato  {biennemente  il  filo  errore  per  libello  offerito  al  Pon- 
tefice, fu  da  quelli  ricevuto  nella  fua  comunione , ed  onorato  come 
Patriarca  ( b ) . Ma  portatoli  dappoi  in  Ravenna  cofiui , ed  ivi  fedot- 
to  dall’Efarca,  ch’era  allora  Platone , come  fi  raccoglie  efprefiamcnte 
da  S.  Martino  Papa  nell’appendice  alla  lettera  di  Teodoro  recitata 
dal  Baronio  CO  > tornò  come  Cane  al  vomito  colla  fperanza  di  gua- 
dagnarli la  grazia  delPImperadore , e di  cfler  reftituito  nella  Sede  di 
Cofiantinopoli . Per  la  qual  cofa  Teodoro,  convocato  un  Concilio,  lò- 
lennemente  lo  condannò , e lo  anatematizzò , come , oltre  l’iftcflb  vul- 
gato Anaflafio,  narrano  Teofane,  e l’Autore  del  Libello  Anodico  : 
aggiungendo  quelli  due,  che  il  Pontefice  fcrifle  la  fentenza  di  con- 
dannagione  contro  collui , e contro  quelli , che  con  lui  comunica- 
vano, colla  penna  intinta  nelle  dille  del  Calice  confagrato  fd) . La 
qual  cofa  fò  imitata  da’ Padri  del  Concilio  Cofiantinopoli  tano  tenuto 
l’anno  Dcccutix.  nel  fottolcriver  la  fentenza  contro  Fozio  colla  pen* 
na  intinta  nel  vivifico  l'angue  di  Crifio  , come  narra  Niceta  nella  vita 
di  S.  Ignazio  appreflo  il  Cardinal  Baronio  CO-  Quando  fotte  nella 
guifa  , che  abbiamo  detto  condannato  Pirro  da  Teodoro  non  è cer- 
to : benché  dalla  narrazione  dell’autor  della  vita  dello  (ledo  Pontefi- 
ce appreflo  il  Bibliotecario  porta  fembrar  certo  , che  la  lèntenza  con» 
tro  Pirro  precedi  la  condannagione  di  Paolo,  alla  quale  condanna- 
gione  dierono  impulfo  le  lettere  finodiche  di  varj  Concilj  celebrati  in 
Africa  l’anno  dcjclvi.  folto  di  ver  fi  Primati , indirizzate  al  Pontefice 
Teodoro,  cioè,  del  Concilio  della  Provincia  Bìzacena  lotto  Stefano, 
del  Concilio  di  Numidia  fotto  Colombo , del  Concilio  di  Mauritania 

fotto 

(*)  Vid.  DifpuUtionem  S.  Maximi  «im  lato  , « tttmtndo  « vivifico  /augnino  Chrifll, 
Tyrrho  apud  Baronium  in  appendi»  vilI.Tom.  atrammio  ilfandnt , proprio  mono  dopo rtt iti- 
in  fine  . $juf  f & tarum  > qui  cum  ipfo  comunica» 

O')  Anailafiu*  in  vita  S.  Theodori  • I ttnt , oxomit . apud  LabbéT.d.  Coutil.  «dir. 
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fotto  Reparato  , e deJ  Concilio  dell’Africa  Proconfolare , o della  Pro- 
vincia di  Cartagine , namerofo  di  xtvm.  Vefcovi  : imperocché  dalla 
dilputa  di  S.  Martirno  tenuta  con  Pirro,  e dalla  coflui  ritrattazione 
avendo  comprefo  l'errore  del  Monotelifmo , e fapendo  > che  PaoloCo- 
ftantinopolitano  non  aveà  tolta  da’  luoghi  pubblici  quella  carta  ferale 
dcll’Eflefi,  per  cui  quell’errore  veni  va  a confermarli , fi  unirono  cia- 
fcheduni  fotto  i loro  Primati,  a riferva  de’  Vefcovi  della  Provincia  Pro- 
confolare , al  cui  rauno  non  prefiedè  il  Vefcovo  di  Cartagine  ; pofeia- 
chè  Fortunato,  che  teneva  allora  quella  Sede,  avea  cocrifpondcnza  eoa 
Paolo,  e fi  era  portato  in  Collantinopoli , come  ollerva  il  Cardinal  Ba* 
ronio  C <0  : onde  in  quello  lleflò  anno  dopo  ilConcilio  della  Provincia 
Cartaginefe  fu  eletto  Vefcovo  di  Cartagine  Vittore  Prelato  Catto- 
lico (b) . Congregati , dilli , i Vefcovi  dell’  Africa  ne’  riferiti  Sinodi  * 
i tre  Concilj  della  Provincia  Bizacena  , di  Numidia,  e di  Mauritania 
fpedirono  una  loro  finodica  al  Pontefice  Teodoro  , nella  quale  ricono- 
feendo  la  fovrana  autorità  della  Sede  Romana  , dopo  efierfi  dichiara- 
ti di  aver*  elfi  feguita  l’antica  regola  della  Chiefa , la  qual  preferi  ve 
non  doverli  trattar  cofa  alcuna  di  momento  nelle  Provincie  > o vici- 
ne , o lontane , fenza  darne  la  notizia  alla  Sedia  Apoflolica , dalla 
cui  autorità  come  da  fonte  natio  debbono  prender  tutte  le  Chiefela 
norma  della  retta  predicazione,  acciocché  in  tutto  il  Mondo  fi  con- 
fervi illibata  la  purità  della  fede,  rapprefentano , che  offendo  per- 
venuto a loro  notizia  da  qualche  tempo  innanzi  il  nuovo  ed  efizial 
domina  predicato  nella  Chiefa  di  Collantinopoli  aveano  taciuto  » 
penfando,  che  dal  giudizio  della  Sedia  Apoflolica  già  forte  fiato  re- 
cifo;  ma  che  avendo  comprefo  dal  libello  di  Pirro  offerito  al  Pontefi- 
ce, che  tuttavia  quella  perverfa  dottrina  durava  in  quella  Chiefa  , 
aveano  rifoluto  mandar  Legati  con  lettere  in  Collantinopoli  per  efor- 
tar  Paolo  ad  abbandonnar  lanuovità,  ed  a toglier  dalie  porte  delle 
Chiefe  quella  carta , cioè,  dell'Eélefi,  che  la  confermava , e adabo- 
lire  lo  fcandalo  de’Popoli  : ma  poiché  era  fiato  intercetto  ilcommer- 
ciotra  1’ Africa  e gl’ Orientali  ; perciò  mandavano  al  Pontefice  le  let- 
tere , che  erti  aveano  delibato  di  mandare  in  Collantinopoli , accioc- 
ché egli  forte  contento  per  mezzo  de’ fuoi  Apocrifarj  trafmetterle  in 
quella  Città,  e renderli  poi  avvifati  dell’efito  di  quell’ affare , ed  a 
deporre,  efeparar,  come  membro  putrido,  dal  Corpo  della  Chiefa 
Paolo  Coffantinopolitano , dove  egli  pertinacemente  nell’errore  per 
fifierte.  Quello  in  follanza  è il  contenuto  della  lettera  finodica  de  i 
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tre  Concilj  Africani  fpedita  ai  Pontefice  Teodoro  > la  quale  può  veder- 
li nel  Concilio  lateraaenle  tenuto  fotto  S.  Martino  fucceflore  imme- 
diato di  Teodoro  , dove  fu  letta  (a)  . 

IV.  Da  quella  Anodica  de’  Padri  Africani  piò  cofe  fi  comprendo- 
no meritevoli  d’ offervazione.  Primo»  che  avendo  elfi  Caputo , che 
dalla  Chiefa  Romana  era  flato  condannato  il  Monotelifmo  , benché 
fodero  (lati  informati  di  quell’  errore  predicato  nella  Chiefa  Coftan- 
tinopolitana  » aveano  nulladimeno  taciuto»  penfando , che  già  per 
giudizio  Apollolico  foffe  (lato  diflrutto  . a.  Che  quando  fcrilTero  que- 
lla finodica  non  erano  ancora  fiati  informati  della  ricaduta  di  Pirro  : 
mentre  dallibelloda  elio  offerito  alla  Sedia  Apofiolica  aveano  com* 
prefo  , che  il  medefimo  errore  fofieneafi  tuttavia  nella  Chiefa  di  Co- 
ftantinopoli  » e giudicavano  Pirro  Cattolico  » chiamandolo  Patri- 
arca > e loro  Con  vefeo  vo  . j.  Che  in  tempo»  in  cui  fcriffero  quella 
finodica»  Gregorio  Prefetto  dell’Africa  fiera  follevato  contro  Co- 
llante; mentre  per  quella  ribellione  era  fiato  tolto  il  commercio  tra 
gli  Africani  > e gli  Orientali . 4.  Che  i Padri  Africani  ricorfero  alla  Se- 
dia Apofiolica  non  per  la  condannagione  del  domma  , che  già  fapeano 
eiTer  fiato  condannato;  ma  per  la  caufa  della  perfona  di  Paolo , la  quale 
folamente  potea  difeuterfi  dal  Romano  Pontefice  » e per  la  di  lui  con- 
dannagione quando  foffe  fiato  pertinace  nell'  errore  t non  arrogando- 
li elfi  altra  parte  » che  quella  di  ammonirlo  > e lafciando  al  Romano 
Pontefice  la  cura  di  condannarlo . Infieme  colla  riferita  finodica  man- 
darono i Padri  Africani  a Teodoro  la  lettera  del  Concilio  della  Pro- 
vincia Bizacena  indirizzata  a Collante , nella  quale  pregavano  quel 
Principe  ad  ammonir  Paolo  a non  opporli  alla  fede  comune  della  Chic- 
fa  Cattolica  : la  qual  lettera  vedefi  riferita  nel  detto  Concilio  Latera- 
nenfe(i);  e le  lettere  del  Concilio  dell’ Africa  Proconfolare  ferine  a 
Paolo  fopra  il  medefimo  foggetto , riferite  Umilmente  nello  fteffo  Con- 
cilio CO  » le  quali  lettere  furon  mandate  al  Pontefice  da  Vittore  or- 
dinato in  quello  fielfo  anno  Primate  di  Cartagine»  per  mezzo  di  Mello- 
fo  Vcfcovo  » Redento  Diacono  > e Crefciuto  Notara  della  Sede  Carta- 
ginenfe  » i quali  fpediti  Legati  al  medefimo  Teodoro,  come  apparifee 
dalla  finodica  del  medefimo  Vittore  letta  nello  fteffo  Concilio  Roma- 
no» nella  quale  dopo  aver  confeffate  come  domma  Cattolico  le  due 
Tom.  VI-  1 volon. 

(j)  Vide  Coneilium  Rominnm  lub  Marti-  f apud  Labbi  T.7.  Conci!,  edit.  Ven.  col.  1 1*. 
gol.  Secret. il.  ipud  Labbi  Tom.  7.  Condì.  I Se  feq. 
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volontà  » e le  due  operazioni  <n  Criflo  Signor  noflro  , ed  aver’efpofia 
conforme  il  cofiume  al  Romano  Pontefice  la  fua  retta  fede»  gli  ferire 
mandarli  le  lettere  de’ Tuoi  Fratelli  della  Provincia  Proconfolare  in- 
dirizzate a Paolo  , acciocché  egli  voglia  mandarle  in  Codantinopol/; 
mentre  i Vefcovi  Africani  per  finiftre  informazioni  eflendo  flati  prefi  i n 
fofpetto  dall’  Imperadore , non  aveano  comunicazione  cogli  Orienta- 
li (a) . Tn  tutte  quelle  lettere  per  altro , non  efsendo  Paolo  ancorcon- 
dannato  dalla  Sede  Apoflolica  ,è  confiderato  da  i Vefcovi  Africani  co- 
me Patriarca  , e come  loro  Convefcovo,  trattato  da  efli  col  titolo  di 
BeatìJJìmo  . Commofso  adunque  Teodoro  da  quelle  iftanze  de’ Padri 
Africani  » e follecitato  ancora  dalle  lettere  de’  Vefcovi  di  Cipro » qual- 
chè  tempo  prima  a lui  fcritte  > e riportate  nel  lodato  Concilio  Latera- 
nenfef^),  benché  conofceflc , che  T Imperador  Coflante  fi  fo  ITegià 
impegnato  a foflener  gl’ intraprendimenti  di  Paolo»  mentre  contro 
quello  » che  egli  avea  fcritto  a Giovanni  fuo  antecefsore  tollerava 
tuttavia»  che  fi  tenefse  affilfa  alle  porte  delle  Chiefc  la  carta  dell ’EBeJìi 
mandò  Apocrilarj  in  Coflantinopoli  con  lettere  rifentite  a Paolo» 
gravemente  ammonendolo  a rimuover  da’  luoghi  pubblici  quella  carta 
fcandalofa  » ed  a cefsare  dal  turbar  la  Cattolica  fede  > preferi  vendoli 
la  forma  della  retta  credenza  circa  le  due  volontà  , e le  due  operazio- 
ni , alla  quale  ei  fi  dovea  fottoferivere.  Quali  fofsero  quelle  lettere  di 
Teodoro»  benché  else  non  fi  rinvengano»  fi  può  nulladimeno  raccor- 
re  dalla  rifpolla  artificiofa  » e arrogante  dello  (lefso  Paolo  > riporta- 
ta nel  Concilio  Lateraneofe  fotto  S. Martino»  e riferita  dal  Cardinal  Ba- 
ronio  Ce)  • In  quella  rifpofla  (inculando  moderazione  di  animo  ripren- 
de obliquamente  il  Pontefice  > quafi  che  colle  giuflifiìme  ammonizioni 
1*  avefse  offefo  , dicendo  > che  la  carità  1*  obbligava  a non  rifentirfi  » 
e querelarfi  , e di  fopportare  con  manfuetudine  gli  fchiaffi  , che  avea 
ricevuti  da  lui , gloriandoli  di  vincer  colla  pazienza  gl’  ingiurie  : con- 
fefsa  poi  d’ efier  fiato  ammonito  ed  efortato  dagli  Apocrifarj  del  Pon- 
tefice a dichiarar  la  faa  mente  circa  il  domma  delle  volontà  , ed  ope- 
razioni di  Cri  fio  , e che  fopra  di  ciò  moflrandofi  pronto  a render  ra- 
gione della  fua  fede  rifpondeva  » che  egli  feguitava  la  dottrina  de’  Pa- 
dri, e de’fagri  Conci!].  confeflando  una  fòla  volontà  in  Criflo  Si- 
gnor nofiro  per  non  ammetter  contrarietà  , o differenza  di  volontà 
nella  fua  perfona  . Quello  in  fofianza  é il  tenore  della  rifpolla  di  Pao- 
lo» 

CO  Vid.  Condì,  titerjncn.  fub  S.  Mirti-  . CO  Vide  Buooiua  «4  Minuta  n.J J. 
»“  «ouj  LtbbtT'tm.  cit.  col.i  i j.  ] & fccjcj. 
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Io  . il  quale  col  (olito  pretefto  di  efcludere  in  Crifto  contrarietà  dì  vo- 
leri negava  ereticamente  le  due  naturali  volontà  , divina  > ed  umana  • 
V.  Ricevute  quelle  lettere  di  Paolo  da  Teodoro  » e conofcendo» 
che  quello  rimaneva  convinto  di  pertinacia  ntli’errore  dalla  lua  pro- 
pria confeflione  > congregato  in  Roma  un  Concilio  > c difeuflo  (mo- 
dalmente l’affare  , condannò,  e depofe  colui  come  eretico  pertinace. 
Di  quella  condannagione  di  Paolo  fatta  da  Teodoro  nel  Sinodo  Ro- 
mano, oltre  S.  Martino  immediato  fucceflore  di  lui,  ne  rende  tedi- 
inonianza  il  vulgato  Anaftalio  Qa~)  Dopo  quella  condannagione  (c- 
guita  probabilmente  l’anno  dcxlvii.  veggcndi.fi  Paolo  in  odio  a tut- 
ta la  Chicfa  Occidentale  , ed  a molti  Cattolici  0<  iemali , pensò  arta- 
tamente , per  ifgravarfi  da  queAa  odiofità  > a rifondere  in  altri  ilfuo 
errore,  ed  a coprirlo  fotto  fpccie  della  pace  coniune  della Chida. 
Compofe  pertanto  una  formula  di  fede  , che  chiamò  Tipo , e fattala 
fottoferiver  dall’Imperador Collante  tinto  della  medelima  pece,  la 
fece  pubblicare  a fuo  nome  . In  quello  Tipo  adunque  , il  quale  può 
vederli  greco  e latino  appreso  i Raccoglitori  de’ Concilj,  riferito 
nel  Sinodo  di  S.  Martino  (/>) , fotto  il  bel  pretefto  di  conciliar  la  pace 
della  Chiefa  , e la  quiete  della  Repubblica  , narrandoti  la  difeordia  del- 
le Chicle  intorno  al  punto  di  una,  o di  due  volontà , lì  vietava  il  parla- 
re di  quella  materia  , e il  trattare  in  alcun  modo  quella  qui  Rione  : e 
per  dar  pabolo  a*  femplici , fotto  fpecie  di  non  miniilrare  occafione  a 
quella  difputa  li  proibiva  la  carta  dell’b'flefi,  comandandoli , che  fi  to- 
glierti: da)  Nartece  della  Cattedrale  di  Collantinopoli , come  quella, 
che  conteneva  taliquiftioni  : e finalmente  s’imponevano  gravi  pene 
tanto  a’Cherici,  quanto  a’Laici , che  averterò  trafgrediro  il  filenzio  im- 
porto . Fò  pubblicato  il  Tipo  l’anno DCxLvm.come  chiaramente  fi  rac- 
coglie dal  Concilio  Lateranenfe  fotto  S,  Martino  , celebrato  l’anno  fe*i 
guente  (c)  , e dalla  relazione  degl’atti  di  S.  Maflimo  , dove  fi  dice , che 
il  Tipo  fìt  pubblicato  corrente  la  vi.  Indizione  . In  quello  tempo 
venne  a Roma  Stefano  Vcfcovo  di  Dora  nella  Palellina  Legato  della 
Chiefa  di  Gerufalemme  , per  folJecitare  il  Pontefice  a recider  colla  fal- 
ce Apoftolica  l’erefia  de’Monoteliti . Ma  di  lì  a poco  pafsò  Teodoro 
all’altra  vita,  morto  il  giorno  ij.diMaggio  dell’anno  dcxux. dopo  fei 

I 2 anni , 

(j)  Vid.  Concil.Laterancn.  fu b S.  Martino,  cret.iv.  apud  La  bbfcTon*.  eit.  eol.197.  D. 
Secretano  I.  apud  Labbè  Tom.7.  Conci I.  edit.  (rf)  Vide  Retationem  motionis  ftfle  inter 

Ven.  cnl.91.  E.  D.  Abbatcra  Maximum  8r  Socium  eiue,  atqun 

C^)  Vide  Labbè  Tonr.7»  CoticiJ,  edìt.  Ven.  Principe*  in  decretano  : inCoIJeAaiteieAna- 
E.acfeq.  ftafiiTuia.  BibiioihM»  VV»  PP, 
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anni , cinque  meli , e diciotto  giorni  di  Pontificato  C<0  • A Teodoro 
PuccelTc  S.  Martino  I.  nati vo  di  Todi  , dopo  cinquantadae  giorni  di 
Sede  vacante,  ordinalo  il  giorno  5.  di  Luglio  dello  Hello  anno  (£)  . Af- 
funto  al  Trono  Apollo lico  quefio  fantiflìmo  Pontefice,  e gloriofo 
Martire  > la  Tua  prima  cura  fii  di  metter  la  falce  alla  radice  del  Mono- 
telifmo  : onde  con  aminirabil  prefiezza  congregato  un  Sinodo  di  cl. 
Vefcovi  delle  Provincie  d’Italia  nella  Chiefa  La teranenfe  » cui  diede 
principio  li  cinque  di  Ottobre  dello  (leffo  anno  dcxux.  fconfilfe  da  i 
fondamenti  P crefia  del  Monoteismo  . 

VI.  Il  maravigliofo  però  fi  è,  che  febbene  allora  la  mifera  Ita- 
lia gemeva  per  la  maggior  parte  Lotto  il  giogo  de’  Longobardi , e per 
l’altra  parte  Lotto  la  tirannide  degli  Lcellerati  ELarchi , ede’perfidif- 
limi  Greci;  intervennero  nulladimeno  a quello  Sinodo  nonLoloi  Ve- 
fcovi della  Lombardia,  della  ToLcana , e del  Regno  di  Napoli , ma 
anche  i VeLcovi  dell’  Elarcato  di  Ravenna , a riferva  di  Mauro  Vefco- 
vo  di  quella  Città  ; il  quale  però  vi  mandò  Mauro  Vefcovo  di  Ce- 
fena,  e Deufdedit  Prete  come  fuoi  Luogotenenti . Tra  quelli  Vefcovi 
furono  Maflimo  d*  Aquileja  , e Deufdedit  Velcovo  di  Cagliari  Metro- 
politani. In  cinque  dillinte  Soffioni , 1*  ultima  delle  quali  fh  tenuta  il 
di  j 1.  di  Ottobre  dello  Hello  anno,  digerita  da’ Puoi  principi  . e dal 
fuo  progrelfo  tutta  la  materia  di  quefia  controverfia  , e dilculfo  , ed 
efaminato  tuttociò , che  Copra  la  HeHa  quifiione  dal  Può  nafeimento  fi- 
no a quel  tempo  era  Hato  fcritto  cosi  dagli  eretici , come  da*  Catto» 
lici , ammelfo  ancora  nel  confeffo  de’  Padri  Stefano  Vefcovo  di  Dora 
Legato  della  Chiefa  di  Gerufalemme , al  quale  da  S.  Sofronio  prima 
della  Pua  morte  era  Hato  ingiunto  di  portarli  alla  Sedia  Romana  come 
al  fonte  della  Cattolica  dottrina,  e della  tradizione  ApoHolica,  ed 
udita  la  Pua  relazione  , dalla  quale  fi  manifeHavano  le  fraudi  di  Ciro 
Aleflandrino  , e di  Sergio  CoflantinopoJitano  , e (labili ta  finalmente 
la  fede  Cattolica  in  diciaflette  Canoni , definito  il  domma  delle  due  vo- 
lontà , e delle  due  operazioni  nel  nofiro  Salvatore , e condannati  con 
anatemi  coloro,  che  il  contrario  predicavano;  nel  diciottefimo  Ca- 
none furono  condannati , e fcomunicati  nominatamente  Teodoro  Fa- 
ranita  , Ciro  , Sergio  già  morti , e Pirro  , e Paolo  tuttavia  viventi , 
e permanenti  nella  Ior  perfidia  ; ed  infieme  con  quefii  furono  anatema- 
tizzati /’  cmpijftma  Ettcfi , a perfuafione  di  Sergio  pubblicata  da  Era- 

elio  , 

(«,)  Vide  C*iet«n.  Cerni!  in  Vot.dironolog.  • Vide  Ciìettn.  Cenni  in  Not.Chronolog. 
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ilio , e io  fceìlerato  Tipo  , ad  illigazione  di  Paolo  pubblicato  da  Co- 
llante O)  . Terminato  il  Sinodo  fi  fottofcriffero  alla  fentenza  di  quel- 
lo contro  i nominati  eretici,  e contro  1’  Eflefi  , ed  il  Tipo  Giovan- 
ni Vefcovo  di  Milano  , e gli  altri  Vefcovi , come  apparifce  dagl’  atti 
nel  fine  dello  fleffo  Concilio . Ma febbene  fapea  S. Martino,  che  Co- 
llante impegnato  a foflenere  il  Tipo  avea  mandato  a Roma  Olimpio 
Efarca  colle  milizie,  ad  effetto  d’ indurlo  colla  forza  a fottofcrivere 
il  detto  Tipo;  contuttociò  non  fi  rimafe  di  feri  vere  allo  fleffo  Impe- 
radore,  e di  avvifarlo  della  condanna  fatta  nel  Sinodo  Romano  cosi 
dell*  erefia  de’ Monoteli  ti  , come  delle  perfone  di  Teodoro , Ciro , Ser- 
gio , Pirro,  e Paolo,  efortandolo  , e pregandolo  colle  piùoffequio- 
fe , e rifpettofe  maniere  ad  abbracciar  la  fentenza  de’  Sacerdoti , e ad 
impiegare  il  fuo  potere , acciocché  foffe  efeguita  (£)  . Scriffe  fimil- 
mente  a’  Vefcovi  Africani,  approvando  la  confellione  della  lor  fede , ed 
efponendo  loro  gli  atti  del  Sinodo  Lateranenfe  , ed  efortandogli  a per- 
lèverar  collantemente,  ed  a difenderla  fede  in  quello  definita  CO* 
Scrifse  inoltre  a Giovanni  Vefcovo  di  Filadelfia  Prelato  Cattolico  , e 
coflituendolo  fuo  Vicario  in  Olente  con  potellà  di  collituir  Vefcovi , 
e Preti  ne*  Patriarcati  d*  Antiochia  , e di  Gerufalemme  occupati  allo- 
ra da’ Saraceni,  di  redi  taire  nel  prillino  grado  i caduti,  che  ritor- 
navano alla  Cattolica  fede , di  confermar  le  ordinazioni  di  que’  Vefco- 
vi Cattolici , i quali  per  le  difficoltà  de1  tempi  non  erano  dati  dopo  la 
morte  di  S.  Sofronio  legittimamente  ordinati  ; e finalmente  trafmet- 
tendogli  gl*  atti  del  Sinodo  Lateranenfe  , acciocché  li  facefse  pubbli- 
care , riprova  l’ ordinazione  di  Macedonio  nella  Chiefa  di  Gerufalem- 
me , e di  Pietro  nella  Chiefa  Alefsandrina,  fatta  dagli  eretici  (</)  . Man- 
dò in  oltre  lettere  circolari  a tutti  i Fedeli  piene  di  fervore  apofloli- 
co  , nelle  quali  efponendo  il  domma  delle  due  volontà  , fignifica  loro 
le  definizioni  della  Sedia  Apoflolica  nel  Sinodo  Romano  contro  1*  ere- 
fia de*  Monoteliti,  e la  condannagione  fatta  degli  autori  di  quefl’ er- 
rore (e)  . Molte  altre  lettere  fcrifse  ancora  ad  altri  sù  quello  flefso  are 
gomento  , che  moflrano  l' ardentilfimo  zelo  di  quello  gran  Pontefice 
per  la  fede  Cattolica . 

t VII.  Ma 

G»)  ViJ.  Condì,  latcranen.  fui.  S.  Mirti-  gìncn.  apud  liltt  Tom.  ck.  col.  u.  in  fin.  fc 
•0,  Secret.  »•  Cin.  18.  apud  Labbfc  Tom.  7.  feqq. 

Concil.  edit.  Ve»,  col.  id3.  & feqq.  CO  Vid.  Epifl.  S.  Manini  ad  Joannem 

Ci)  Vid.  Epill.  S.  Martini  ad  Conftantem  Epifcop.  Philadelfi*  apud  Labbt  Tom.  cit.  col. 
•pud  Labbè  Tom.  7.  Conci!,  edit.  Vcn.  col.  6.  19.  & feqq. 

a r,qq.  . Co  Vid.Encyclicam  Martini  Vip»  ad  omne» 

Ce)  Epift.  S.  Mattisi  ad  EcclcGam  Cariba-  Pidele»  apud  Eabbi  Tom.  cit.  col.  J 5 5 . & feqq. 


Digitized  by  Google 


Dati’  BSTBRIO  R PoUTl'A 


70 

VII.  Ma  di  quanto  fdegno  fi  accendeffc  l’empio  Cotante  contro 
quello  fantiflimo  Papa  dappoiché  Teppe  effer  fiato  da  lui  condannato 
il  Tuo  Tipo:  quali  cofc  tentatte  contro  la  vita  di  elio  per  mezzo  dell* 
Efarca  Olimpio:  come  per  divina  affiftenza  rimafe  cieco  il  ficario  man- 
dato ad  ucciderlo  > e pentito  Olimpio  dell’  efecrando  ecceffo  fi  rav  ve- 
dette: come  per  fraude , o per  fcelleraggine  di  Teodoro  Calliopi  » al- 
tro Efarca  fimiloaente  d’ Italia , fotte  prefo , e tratto  fuor  di  Roma 
per  trafportarlo  in  Coflantinopoli  : quali  (Irapaazi  li  convenne  (offrir 
nel  viaggio:  le  acerbe  prigionie  , che  fofferf'e:  i duri , ed  ingiuriofi 
trattamenti,  che  li  furon  fatti  da’Miniftri  Imperiali  per  ordine  del- 
lo fcellerato Imperadore  : le  calunnie,  che  li  furono  oppoffe  : come 
fofle  deportato  inCherfona,  ed  ivi  confumato  dagli  (lenti  pa  (latte 
alia  gloria  a ricever  la  palma  , e la  corona  di  Martire  ; cflendo  fiato 
altrove  da  noi  in  altra  occafione  narrato  > rimettiamo  i leggitori  a 
quanto  ivi  abbiamo  detto  (a).  Ma  nulladiineno  per  feguir  l’ordine 
de’ tempi,  ed  ordinar  fecondo  quelli  le  gefta  di  quello  S.  Pontefice  » 
poiché  quelPordine  ci  vien  ficuramente  indicato  da  varj  Opnfcoli  rac- 
colti da  Anaffafio  Bibliotecario,  riguardanti  gli  atti  dello  fletto  S. Pon- 
tefice ; noi  riferiremo  quello , che  da  un  dottiflìmo  Scrittore  è flato 
a norma  della  detta  Raccolta  Anaflafiana  diligentemente  oflervato  , e 
per  ferie  di  tempi  difpoffo . 

L’anno  dclih.  alli  i<5,  di  Giugno  Teodoro  Calliopa  Efarca  con 
Teodoro  Cubiculario  entrò  in  Roma  coll'efercito  di  Ravenna,  Alli 
1 8.  del  medefimo  mefe  entrò  fa  % ri  le  game  tue  colle  milizia  nella  Bafilica 
di  S.  Giovanni  Latcrano  , e mottrato  a i Preti  e Diaconi  della  Roma- 
na Chiefa  il  precetto  imperiale,  nel  quale  fi  comandava  la  depofizio- 
ne  di  S.  Martino,  ed  il  fuo  trafporto  in  Coflantinopoli , indi  fu  il 
Santo  Pontefice  eflratto  > e condotto  nei  Palazzo  di  Calliopa  . Alli  1 9. 
di  Giugno  > giorno  di  Martedì  , tutto  il  Clero  fi  portò  da  S,  Martino, 
e la  maggior  parte  promife  di  accompagnarlo  . Alli  20.  dello  fletto 
mefe  la  notte  precedente  fu  condotto  a Porto  con  fei  ferviduri  fola- 
mente  , donde  fenz’  altro  accompagnamento  fu  imbarcato  , e partì , 
11  primo  di  Luglio  pervenuto  inMcflina,  indi  con  molto  incomodo  , 
cflendo  infermo , fenza  alcun  genere  di  alleviamento  fu  forzato  a na- 
vigare ; e nel  mefe  di  Settembre  fu  sbarcato  nell’  (fola  di  Naflo , dove 
fu  cottretto  a dimorar  per  un  anno  . 

L’anno  dcuv,  dall’  lfola  di  Naflo  fu  portato  al  Porto  di  Bizanzo  , 
dove  pervenuto  alli  17.  di  Settembrefu  condotto  nel  quartiere  de*  fol- 

dati, 
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dati»  o nel  luogo  della  guardia  » dove  fu  tenuto  riftretto  » o carcera- 
to novantatre  giorni . Di  11  finalmente  cavato  , e pelfimamente  trat- 
tato , fu  chiufo  nella  cuftodia  del  Prefetto  , o nell’  Ergadolo  detto  di 
Diomede  > dove  tra  gli  omicidi , e ladroni , e gli  fcellerati  fu  tenuto 
ottantaquattro  giorni , che  in  tutto  fono  178.  giorni  di  prigionia . 

L'anno  dclv.  alti  26.  del  mefe  di  Marzo,  giorno  del  Giovedì 
Santo  > da  Cofiantinopoli  fu  portato  in  Cherfona  in  luogo  di  efilio» 
dove  pervenne  alli  ij.  di  Maggio  ; ed  ivi  dopo  quattro  meli  » confu- 
ma to  da i travagli  e dagli  (lenti,  pafsò  alla  patria  celefle  alli  16.  di 
Settembre,  e fu  feppallito  fuora  (ielle  mura  di  Cherfona  nella  Chi  efa 
dedicata  alla  Beatilfima  Madre  di  Dio , dittante  uno  (ladio  dalla  Cit- 
tà (a).  Ma  gli  oltraggi  fofferti  nella  dignità,  gli  (Irapazzi  paziente- 
mente  tollerati  nella  perfona,  eia  morte  codantemente  incontrata 
da  quello  S.  Pontefice  per  difefa  della  Cattolica  fede  , ficcome  rende- 
rono efecrabile  a tutti  i fccoli  la  memoria  dell'empio  Collante  , e de’ 
fuoi  da  lui  favoriti  eretici , cosi  illutlrarono  perpetuamente  nella  Chie- 
fa  univerfale  il  nome  dello  (ledo  Santo , celebrato  così  da  i Latini  , 
come  da’  Greci  tra  i Palli  de’  Martiri . La  Chiefa  Latina  celebra  la  fua 
feda  li  (2.  di  Novembre  , nel  qual  giorno  il  corpo  trafportato  a Ro- 
ma , fu  collocato  nella  Chiefa  dedicata  al  fuo  nome  Lotto  il  titolo  de* 
SS.  Silveflro  ,e  Martino  . La  Chiefa  Greca  tre  volte  l'anno  foiennizza 
la  fua  memoria,  cioè,  il  giorno  del  fuo  natale,  o della  fua  morte 
piò  folennemente  : poi  il  di  xm.  o xiv.  d’ Aprile  per  la  fua  deportazio- 
ne in  Cherlona  ; ed  il  di  20.  di  Settembre  per  lo  fuo  trasferimento  in 
Cofiantinopoli,  e la  fua  depofizione  nel  Tempio  di  S.  Maria  detto  in 
B]acherne(é). 

Vili-  La  morte  di  S.  Martino  fi»  preceduta  dalla  morte  feiagurata 
di  Paolo  Codantinopolitano . Nella  Relazione  delle  crudeltà  , ed  ini* 
quità  commefle  dalla  Corte  di  Codantinopoli  contro  il  S.  Pontefice, 
fcritta  da  uno  de’  fuoi  compagni , e difcepoli , narrali , che  eflendo 
dato  il  detto  Santo  chiufo,  e ridretto  nell’Ergadolo  di  Diomede  * 
ed  ivi  colle  più  crudeli  maniere  trattato  come  un  pubblico  malfat- 
tore dedinato  al  fupplicio  , I*  Imperadore  fi  portò  nel  Patriarchio 
a vifitar  Paolo,  che  giaceva  infermo  a morte  , ed  avendoli  nar* 
rato  quanto  era  dato  fatto  nella  perfona  di  Martino,  Paolo  alta- 
mente gemendo,  e volgendoli  dall’altra  parte:  Guai  a me,  dif- 
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fé:  quefto  ancora  fi  aggiunge  di  fovraccarico  a’ miei  giudizj . Ed 
avendolo  l’Imperadoi  e interrogato,  perchè  tali  colè  dicefle  > gli  rit 
pofe  , che  era  cofa  di  alta  ammirazione , che  un  Pontefice  foffrifle  ta- 
li patimenti  : e lo  /congiurò  a contentarli  di  quello  , che  avea  patito  • 
e che  non  Jifacefle  fofienere  altri  travagli  ( a)  . Soggiungendo  pofcia 
l’Autore  di  queda  Relazione , che  Paolo  mori  di  quella  infermità; 
convicn  dire , che  egli  finifie  i fuoi  giorni  poco  dopo  la  carcerazione 
di  S.  Alartino  nell’  Ergaftolo  di  Diomede  » la  quale  feguì  circa  il  gior- 
no diciannove  di  Decembre  dell’  anno  dcliv.  Puofli  adunque  credere  » 
che  nel  fine  di  quello  fieflo  mefe  fotte  Paolo  pattato  all’  altra  vita > co- 
nte fembra  raccdrfi  dalla  detta  Relazione  , dove  fi  accenna , che  la  vi- 
fita  fatta  a Paolo  infermo  dall’  Imperadore  fegul  un  giorno  o due  dap- 
poiché S.  Martino  con  incredibile  ttrapazzo  fò  trasferito  nel  carcere 
di  Diomede  . Morto  Paolo  , proccurando  Pirro  con  tutti  gli  sforzi  di 
eifcr  rcflituito  nella  Sede  Coftantinopolitana  incontrò  le  oppofizioni  di 
molti,  i quali  dicevano  efler  lui  dato  fcomunicato  da  Paolo  per  aver 
prefentato  al  Pontefice  Teodoro  il  libello  di  ritrattazione.  Ma  altri 
dicevano,  che  egli  era  (lato  forzato  con  violenze  a rivocare  appretto 
il  Pontefice  il  domma  Monotelitico.  Mal*  Imperadore , che  lo  voleva 
redimire » mandò  alla  carcere  di  Diomede  , dov’era  riflretto  S.  Mar- 
tino, un  Minidro  del  Palazzo  pcrnomeDcmoftene,  infieme  con  uno 
Scrivano,  per  informarli  giuridicamente  da  lui , fe  Pirro  fpon tanca- 
mente  , oppure  forzatamente , e per  violenza  prefentò  il  detto  libello 
a Teodoro:  ed  avendo  il  S.  Pontefice  rifpofto , che  di  fila  fpontanea 
volontà  era  venuto  a Roma  , e offerita  la  fua  ritrattazione  a Teodo- 
ro : che  da  quello  Pontefice  era  flato  ben  trattato,  e riconofciuto 
come  Patriarca  ; opponendo  il  Minidro  le  violenze , che  fi  aderivano 
praticate  con  lui  perforzarlo  a far  quel  libello,  citò  S.  Martino  ia 
tedimonio  del  fuo  detto  circa  la  volontaria  ritrattazione  di  Pirro  al- 
tri tedimonj , che  fi  trovavano  in  Codantinopoli , e che  allora  erano 
jn  Roma , e particolarmente  Piatone  in  quel  tempo  Efarca  : onde  pre- 
Ta  legalmente  da  Demodenequeda  depofizione  parti . Tuttociò  fi  ha 
dalla  citata  Relazione  degli  atti  di  quedo  Santo  Pontefice  (/>)  . Certi- 
ficato adunque  l’ Imperadore  , che  Pirro  avea  fpontaneainente  offeri- 
to il  libello  a Teodoro  , Io  redimi  nella  Sedia  Codantinopoli  tana  ; ma 
todo  Dio  lo  cancellò  dal  libro  de’ viventi,  conforme  damo  atticurati 
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dall’  Appendice  alla  lodata  Relazione  degl’  atti  fatti  contro  S.  Marti- 
no Co)  • Da  quello  monumento  fi  rende  certo  , che  il  perfido  Collan- 
te quantunque  sfogaffe  il  fuo  furore  contro  S.  Martino  in  vendetta 
della  condanna  da  elfo  fatta  del  fuo  Tipo , non  volle  non  pertanto  ino- 
ltrare , che  per  quella  cagione  ei  si  crudelmente  lo  perfeguitaffe  : ma 
per  non  renderfi  abbominevole  apprefio  i Cattolici  cercò  opprimerlo 
colle  calunnie,  ingegnandofi  farlo  comparir  ribelle  all’  Imperio  , co- 
me altrove  abbiamo  offervato  Cb)  • Quindi  per  mollrar  d intenderfe- 
la  co'Cattolici  non  volle  collocar  di  nuovo  Pirro  nel  Trono  Coffan- 
tinopolifano  , fe  prima  non  folle  fiato  fatto  certo,  che  colui  avendo 
offerito  il  libello  al  Pontefice  Teodoro  , avea  anche  ricevuta  la  comu- 
nione della  Sedia  Apoiiolica.  Così  quello  Principe  malvagio  volen- 
do che  la  Religione  fervide  alla  fua  infame  politica , mofirava  con- 
fentir  colla  Sedia  Apoiiolica  nell' ammetter  due  volontà  , c due  ope- 
razioni in  Criffo  Signor  noftro  ; ma  voleva,  che  fi  offervaffe  il  fuo 
Tipo,  in  cui  fiotto  fipecie  di  tranquillità  della  Repubblica  , e di  con- 
cordia nel  fuo  Imperio  proibiva  , che  fe  ne  faceffe  parola  ; e imponen- 
do il  fienaio  a' Cattolici  ed  agli  Eretici , dava  a conofcere , che  non 
credeva  nè  con  quelli,  nè  con  quelli . Quindi  i fuoi  Minifiri  prende- 
vano non  per  prevaricatori  della  fede,  ma  per  ribelli  all’ Imperio i 
Cattolici,  che  anatematizzavano  il  Tipo  , quali  che  per  mantener  la 
pace  della  Repubblica  li  fofle  lecito  ftabilire , che  ogn'un  credefle  a 
fuo  modo:  che  i Cattolici  non  impugnaffero  gli  eretici  , nè  quelli  i 
Cattolici . Quello  fcellerato  pretello  di  concordia  plaulibile  alle  orec- 
chie de’ Principi  , fuggerito  prima  da  Acacio  a Zenone  , poi  da  Ser- 
gio ad  Eraclio»  e finalmente  da  Paolo  a Collante,  fece  montar  quelli 
Principi  in  pretendono  di  fard  arbitri  della  Religione  cogli  editti  dell’ 
Enotico  , dell’Eflefi  , e del  Tipo;  c fece,  che  riputaffero  delitto  di 
Stato  l’opporfi  alle  loro  deliberazioni;  onde  prefero  perciò  a perfe- 
guitare  i Romani  Pontefici  , ed  i Cattolici,  che  lifeguivano,  ed  a 
farfi  aperti  protettori  degli  Eretici,  che  a quelli  editti  aderivano  ; 
e per  quella  via  fecero  maggiori  le  dilcordie  . 

1 X.  Ma  tornando  alla  ftoria  ; a Pirro  , che  pochi  meli  fopravvifie 
alla  fua  iniqua  rellituizione  nella  Sede  Coffantinopolitana  , fu  da  Co- 
llante , c da’ fuoi  Monoteliti  follituito  Pietro  , Prefetto  e Curatore-* 
7 ‘om.Vl.  K dell’ 
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dell’ OfpÌ2Ìo  de’ pellegrini . Cottui , come  altrove  abbiam  detto  , a- 
vendo  mandata  fecondo  il  cortame  la  fua  Anodica  a S.  Eugenio  Ro- 
mano  Pontefice  fucceduto  a S. Martino  piena  di  ambiguità»  ed  ofcu* 
ritti  ma  » finza  fare  alcuna  menzione  delle  volontà  , c delle  operazioni 
in  Crifto  Signor  nottro  ; letta  quetta  fu  comunemente  dal  Clero  e dal 
Popolo  rigettata»  come  narra  il  vulgato  Anattafio  fu) . Abbiamo 
ancora  ottervato  » che  volendo  Pietro  comparir  Cattolico  > e non  di- 
fpiacere  a1  fuoi  Monoteliti  » inventò  un  nuvo  portento  d’ eretta  , am- 
mettendo in  Crifto  non  due  folamente , ma  tre  volontà,  cioè,  una 
futtittenziaie  fecondo  gli  Eretici , e due  naturali  corri fpondenti  alle  due 
nature  fecondo  i Cattolici  ; e che  indutte  gli  Apocrifarj  del  Papa  a con* 
fentire  in  quell’errore  , da  lui  con  molta  fraude  coperto  (i)  • Ma  non 
avendo  noi  fpiegato  di  qual  Papa  fottero  gli  Apocrifarj  fedotti  da  Pie- 
tro ; rimane  ora  da  vedere  fe  quelli  fottero  flati  mandati  da  S. Eugenio» 
oppure  da  S.  Vitaliano  di  lui  fucceffore . La  Cronologia  turbatittima  » 
ed  incertiflìma  del  Pontificato  di  S.  Eugenio  non  ci  lafcia  definire  fe  gli 
Apocrifarj  della  Sedia  Aportolica , de’ quali  cosi  nella  Relazione  della 
contefà  motta  contro  S.  Mattimo  ed  il  fuo  compagno  innanzi  a i princi- 
pali Minittri  della  Corte  di  Cottantinopoli  » come  dalla  lettera  di  S.A- 
nartafio  Monaco , e compagno  di  S.  Mattimo  fcritta  al  comune  de’ 
Monaci  di  Cagliari  fi  dice , che  fedotti  da  Pietro  coafentirono  nel  fuo 
errore  CO  » fottero  di  Eugenio  , come  vogliono  i due  Pagi  * oppure 
di  Vitaliano  » come  altri  credono  : imperocché  febbene  è certo  , che 
sei  tempo  , in  cui  S.  Mafsimo  ebbe  la  riferita  quirtionc  co  i Minittri 
Imperiali  nella  Segretaria  del  Palazzo  di  Cottantinopoli  » come  nel 
tempo,  in  cui  da  Anattafio fuo  difcepolo fu  fcritta  Y accennata  lettera 
a’ Monaci  di  Cagliari  feguì  la  prevaricazione  de*  Legati  della  Romana 
Sede;  non  Lappiamo  però  in  qual  anno  fu  motta  la  detta  quittione, 
nè  fcritta  la  riferita  lettera  : mentre  altri  le  aflegnano  o al  fine  dell’an- 
no 655.  o all’ anno  6<;6.  quando  federa  Eugenio  ; altri  all’anno  657. 
quando  fedea  Vitaliano  . Breviflìmo  efler  fiato  il  tempo  del  Pontifica- 
to di  Eagenio  chiaramente  fi  raccoglie  dalle  poche  cole , che  ci  fon  ri- 
matte di  lui;  ed  a riferva  di  quello  , che  narra  l’Autore  della  fua  vita 
appretto  il  vulgato  Anattafio,  e delle  finodiche  di  Pietro  Coftantino- 
politano  rigettate  non  tanto  da  lui»  quanto  dal  Clero  , e dal  Popolo 
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‘Romano , niente  altro  di  memorabile  circa  la  caufa  dei  Monoteiìfmo  > 
e degli  affari  di  Coftantinopoli  fopra  quello  punto  di  lui  Tappiamo. 
Vero  è j che  attribuendo  i Codici  del  vulgato  Anaftafio  » cui  fon  con- 
formi molti  Catalogi , a quello  Pontefice  due  anni , otto  mefi , e ven- 
tiquattro giorni  di  Sede  > è piaccialo  al  Papebrocchio  , a*  due  Pagi  > 
ed  altri  eruditiffimi  Scrittori  feguir  quella  Cronologia»  benché  fpef- 
fe  volte  per  dar  luogo  alle  loro  conghietture  in  altri  Pontefici  abbia- 
no abbandonata  cosi  la  Cronologia  d*  Anaffafio , come  de’  Catalogi . 
Ida  vero  è ancora  , che  non  capendo  quello  fpazio  di  tempo  tra  ìjl. 
morte  di  S. Martino  feguha,  com’efsi  vogliono,  li  16.  Settembre 
dell’  anno  e Pordinazione  di  Vitaliano  fatta  fecondo  e ffi  il  mefe 
di  Giugno  dell' anno  €57.  ne’ quali  termini»  detratti  gl’  intcrponti- 
ficj  tra  Martino  ed  Eugenio  , e tra  quelli  e Vitaliano  » i quali  inter- 
pon  tificj  conprendono  per  lo  meno  lo  fpazio  di  circa  tre  mefi , noiu 

ridono  entrare»  che  un  anno , e fei  mefi  di  Sede  di  Eugenio:  perciò 
convenuto  anticipare  oltre  ogni  collume  l’ordinazione  di  qtfcfio  Pa- 
pa » ed  aderire  » che  egli  fu  ordinato  affai  prima  della  morte  di  S.Mar- 
tino»  benché  credano»  che  tale  ordinazione  foffe  fatta  col  confenfo 
del  medefimo  S.  Martino  » rinunciando  elfo  fpontanea mente  il  Ponti- 
ficato per  non  lafciare  abbandonata,  la  Chiefa  Romana  al  furor  di  Co- 
llante . 

X.  Ma  poiché  la  Cronologia  dee  fervire  alla  Storta  > e non  la  Sto- 
ria alla  Cronologia  ; e quando  le  note  de’  tempi  efpreffe  ne*  Codici , 
dove  per  incuria  de’  Libraj  molti  abbagli  fuccedono»  vengono  efptt- 
gnate  da  i fatti  ,0  dalle  conghietture  fondate  fu  i fatti  > deenfi  abban- 
donar le  note  de’tempi  a noi  trafmeffe  degli  antichi  Scrittori»  o dc’loro 
Copi Ili  ; perciò  fembrando  a noi  del  tutto  inverifimile , e contro  i fatti 
altronde  certi , che  Eugenio  ordinato  foffe  Pontefice  Romano  prima 
della  morte  di  S.  Martino  ; perciò  crediamo  col  Cardinal  Baronìo  do- 
ver rillringerc  a piò  breve  tempo  di  quello , che  ci  viene  indicato  cosi 
da  Anaffafio,  come  da  alcuni  altri  Catalogi  il  fuo  Pontificato . Que- 
lla inverifimiglianza  nalce  primieramente  dall’  affetto  » e dalla  venera- 
zione, che  avea  il  Clero,  ed  il  Popolo  Romano  a S.  Martino,  fapen- 
dofi  dallo  ffeffo  S.  Pontefice  nella  prima  lettera  fcritta  a Teodoro , che 
reggendo  il  Clero  ed  il  Popolo  circondato  il  S.  Pontefice  dall’  efercito 
di  Teodoro  Calliopa  Efarca  nell*  ufeir  che  quello  fece  dalla  Balilicau. 
Coffantiniana  , e credendo  » che  tal  violenza  fi  faceffe  a lui  per  cagion 
della  fede  da  effo  definita  » come  veramente  per  quella  cagione  Ji  fi  fa* 
cea,  con  alta  voce  anatematizzarono  tutti  quelli;  che  dicevano  , o 
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che  credevano,  che  Martino  averte  perfino  ad  un  apice  mutata , o 
fofse  per  mutar  la  fede  ; e difsero  anatema  a chiunque  nella  retta  fede 
dr  Martino  non  perfeverafse  fino  alla  morte  (a)  • h cortando  ancora., 
dall’  altra  lettera  fcritta  dal  medefimo  S.  Martino  allo  fteffo  Teodoro , 
che  avendo  1’ Efarca  fpiegato  al  Clero  il  comando  dell*  Imperadore , 
che  fofse  difcacciato  egli  dal  Trono  Romano , come  quello,  che  avea 
ufurpato  il  Pontificato,  e che  non  era  degno  di  federe  nella  Sedia  Apo- 
lìtica , e che  perciò  doveva  trafportarfi  in  Coftantinopoli  ; non  fo- 
Jamente  il  Clero  non  aderì  a quello  fcelleratiflìmo  drecetto  ; ma  non  ri- 
pugnando Martino  di  confignarfi  all’  Efarca  , e di  lafciarfì  trafportar* 
in  Collantinopoli  per  non  vedere  fpargere  il  fangue  di  quelli , che  era- 
no preparati  a refi  fiere  alle  milizie  , molti  del  Clero  proccurarono  eoa 
clamori  di  ritenerlo,  acciocché  non  fi  defse  in  mano  de’foldati:  c 
veggendo , che  egli  non  dava  afcolto  alle  loro  voci , alcuni  Sacerdoti 
gridarono:  Con  lui  viviamo , con  lui  morir  vogliamo:  onde  la  mag- 
gior parte  de’  Chertci  fi  offerì  ad  accompagnarlo  ne’  pericoli , e ne* 
travagli  . Tale  eflendo  dunque  la  difpofizione  del  Clero  Romano 
verfo  quello  S.Pontefice  , e fapendo  , che  egli  era  fiato  ftrappato  dal- 
la fu  a Sede  , e crudelmente  perfeguitato  con  carcere  , e con  efilj  per 
quella  fede,  che  eran  difpoffi  a fofienere  fino  alla  morte , non  par  cer- 
tamente verifiinile , che»  lui  vivente  , contro  tutte  le  regole  , e tutti 
i Canoni  elegg eflero  altro  Pontefice  . 

XI.  Secondariamente , acciocché  potefse  il  Clero  Romano,  viven- 
te tut  avia  S.  Martino  , proceder  fenza  nota  d’ iniquità  , ed’ingiufii- 
zia  all’  elezione  di  un  nuovo  Pontefice  era  neccffario  , o che  egli  forte 
fiato  canonicamente  deporto , o che  la  violenza  ufatali  dall’  empio  Im- 
poradore  nel  difcacciarlo  dalla  fua  Sedia,  c nello  fpogliarlo  delle  Pon- 
tificali infegne  forte  prefa  come  per  depofizione  . Ma  nè  l’una  » nè  l’al- 
tra di  quelle  cofe  poterono  accadere  , nè  di  fatto  accaderono  ; poiché 
rè  egli  fu  giudicato  regolarmente  , almeno  in  apparenza , in  alcun  Si- 
nodo  , nò  l’ efpulfione  fatta  di  lui  dal  Trono  Apofiolico,  ed  il  fuo  fpo- 
gliamento  fagrilego  degli  onori  Pontificali  furon  prefi  da’ Cattolici 
come  depofizione  . Di  ciò  fà  tefiimonianza  S.  Martìmo  , il  quale  nella 
quillione  , che  chbe  co’Miniftri  del  Palazzo  efsendogli  fiato  oppofto  , 
che  il  Sinodo  , che  avea  condannato  il  Tipo  non  avea  vigore,  pofeia- 

chè 

CO  Mara  vatt  dinrunt  : Anathtn la  babai  Epift.  xrv.  S. Mirtini  ad  Theodor,  «pud  Labbh 
quii  fai a Unti!  vai  mdidnii , fai*  Mattinili  Tom.7.  Conci),  edit.  Ven.  col.64.  >n  fin. 

«/■?“*  ad  unum  apìcsm  ftdtm  mutavi!  , aut  mu-  CO  Vid.  Epifl.  xv.  S.  Mirtini  >d  Theodor, 
fatarvi  ri?  & anatbtma  babau!  fui  in  art  in-  «pud  Ltbbè  Tom.  «il.  col.dd,  D.  E.  & col. $7. 
dna  fidi  fua  ufqni  ad  matura  non  farman/trint,  A.  B, 
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chè  era  (lato  congregato  da  un  Papa  deporto  ; negò , che  Martino  po- 
tere dirli  deporto  > ma  (blamente  efpulfo  ; mentre  per  poterti  dir  de- 
porto era  accertano  » che  fi  mortrafsc  il  decreto  d’  un  Sinodo  , da  cui 
forte  (lata  regolarmente  conofciuta  la  Tua  caufa  , e forte  (lata  decretata 
la  fua  depolizione  O)  . Era  adunque  cofa  certa  apprefso  i Cattolici  » 
che  il  difcacciamento  di  S.  Martino  dal  Trono  Romano  fatto  per  vio- 
lenza del  perfido  Cortante  non  potea  tenerfi  in  conto  di  deportzionc  ; e 
perciò  non  avea  feufa  alcuna  il  Clero  Romano  di  eleggere  un  altro 
Pontefice,  vivente  Martino  . Nè  giova  il  dire,  ehe  il  S.  Pontefice-» 
conferiti  nell’ ordinazione  di  Eugenio  rinunciando  il  Pontificato:  po- 
fciachè  di  quello  confenfo  non  trovandofi  alcun  documento  ; 1’  asse- 
rirlo così  francamente  è un  porli  a indovinare  per  fortener  la  propria 
opinione.  Oltre  di  che  è neceflario  fpiegare  in  qual  tempo  egli  diede 
quello  confenfo  . Dalla  riferita  lettera  di  S.  Martino  a Teodoro  due-» 
cofe  certe  fi  raccolgono:  l’una  » che  dopo  un  anno,  e quattro  meli 
compiutila  che  egli  era  (lato  trafportato  da  Roma  in  Coftantinopoli» 
non  era  ancora  (lato  eletto  Pontefice  in  fuo  luogo:  l’altra,  che  egli 
dopo  quello  tempo  della  fua  afsenza  non  era  ancora  in  difpofizionc  di 
confcntirc,  che  forte  altri  ordinato  infilo  luogo;  mentre  parlando 
del  comando  imperiale  cfpofto  dall’ Efarca  in  Roma  al  Clero  intorno 
alla  fua  depofizione  , c all’  elezione  di  un  altro  foggiunge  , che  tal  co- 
fa  non  era  mai  avvenuta , echefpcrava,  ehe  non  forte  mai  per  avve- 
nire, cioè,  che  lai  vivente  fi  crearti:  un  altro  Papa:  pofciachè  era 
già  cortame  , cheinartcnza  del  Pontefice  govcrnarter  la  Chiefa  Roma- 
na l’Arcidiacono,  l’Arciprete,  e il  Primicerio,  i quali  efercitavano 
le  fue  veci  (_b~)  . Fu  fcritta  quella  lettera  , come  fi  raccoglie  dalla  me* 
defima  , quarantafette  giorni  da  che  S.  Martino  dall’  Itola  di  NalTo  > 
dove  dimorò  un  anno  , fu  condotto  in  Cortantinopoli . Effóndo  adun- 
que certo  , come  fopra  abbiamo  oflervato,  che  egli  approdò  nel  Por- 
to di  Bizanzo  alli  27.  di  Settembre  nell’  anno  dcuv.  computato  ne’ 

detti 


CO  Cumqut  fermo  do  Tino  io  Romano  morut 
oxtiti/fct  , clamai  Drmoflbtnti  : Non  tfl  firmi 
Sfnodui , 10 , qui  bone  etlibravit,  dtpolito  . Ad 
quod  fonti  Dti  : Non  , inqttit  , doto  itti  tlt  , 
fid  txpulfui . Ntm  quo  fui  qt< ferma  fino  fi- 
nodita , Cr  Canonica  falla  «/!  aHio  , concinni 
tini  diligami  re  linoni  daooitiontm  ? Relitto 
fr-Vs  motionii  , Jcc.  in  Collcftinci,  Anaftifii 
Tom. li-  BiMioth.  VV.PP.  pig.8?i.  col. 2.  H. 

(4)  loffio  a Calliopi  partila  ifl  Proibiti- 
ti & Diaeonibm  , in  qua  burnii  unii  mia  ab-  , 


fillio  eomimbatnr  , quid  irrtgulariitr  , tt  fino 
ligi  Epifcopatum  fubripuifum  , tT  non  iffitm 
in  Apoflolica  fidi  dignut  inflittiti  , fld  om ti- 
midi 1 in  tane  Rtgiam  urbtm  tranfmini  , /abro- 
gato in  loto  mto  Epifcopo  : quod  mi  dum  ali- 
quando  f album  ifl  , & Jpero  quid  nte  aliquando 
fitti  baiti  : quia  in  abftntia  Pontifici in  Arcbi- 
diatonur  , Arcbipmbfttr  , & Primicirtui  lo- 
tti m praftntant  Pontifitil . S.Marlinu*  Ep i n .XV. 
xd  Theodor,  .pud  LlbbtTom.7.  CÌt.  edit.  COI, 
61.  D. 
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detti  quarantafette  giorni  il  tempo  del  viaggio  da  Naflo  a Coflantino- 
poli  ne  fiegue,  che  per  la  meno  folle  da  lui  ferina  la  riferita  lettera 
verfo  la  metà  del  mefe  di  Ottobre . Dalli  19.  adunque  di  Giugno  dell’ 
annoDCim.  quando  > come  fi  è detto , fu  dìratto  da  Roma  , fino  a 
quello  tempo  , per  lo  fpazio  d’un  anno  , e circa  quattro  meli  non  era 
ancora  /lato  ordinato  Pontefice  Eugenio . 

XII.  Quindi  apparifee  infufiìflente  l’opinione  del  Pagi , che  Eu- 
genio fofle  ordinato  li  8.  di  Settembre  di  quello  fteflo  anno  dcuv.  (a) 
c molto  più  il  penfamento  di  un  altro  erudito  Scrittore  , che  il  dì  9.  di 
Agollo  dello  fteflo  anno  fofse  Eugenio  ordinato  : pofciachè  febbene-» 
in  quella  fuppofizione  potea  eflere  ignota  a S.  Martino  quando  fcrifle 
quella  lettera  l’ordinazione  del  fuo  fùcceflore  ; non  è contuttociò  pro- 
probabile , che  il  Clero  Romano  fenza  fuo  confenfo  , e fenza  fua  noti- 
zia ordinaffe  altri  in  fuo  Inogo , ed  in  quella  guifa  lo  venifse  a depor- 
re • Nè  potrafsi  mai  intendere  per  qual  cagione  avendo  il  Clero  Ro- 
mano afpettato  tanto  tempo  a foftituirc  a Martino  attente  il  fucceflo- 
re  , non  afpettafse  ancora  l’efito  della  fua  caufa  , onde  potette  perder 
lafperanza  del  fuo  ritorno;  il  qual’ efito  nel  tempo  , in  cui  fi  figura 
ordinato  Eugenio  era  incerto  > non  eftendo  egli  in  Collantinopoli  an- 
cora giunto . Arerebbe  forfè  qualche  fpecie  di  probabilità  l’ opinione 
di  coloro  , che  vogliono  Eugenio  ordinato  vivente  Martino  > fe  cofli- 
tuifsero  l’ ordinazione  di  quello  dopo  il  tempo  , in  cui  S.  Martino  o 
fu  fagrilegamente  fpogliato  dall*  empio  Collante  degli  onori  Pontifi- 
cali , o rilegato  in  Cherfona  : onde  avendo  i Romani  perduta  la  fpe- 
me  del  fuo  ritorno  , e riputato  lui  come  civilmente  morto , potettero 
con  qualche onella  cagione  penfare  all’elezione,  ed  all’ordinazione 
del  fuccefsore . Ma  allora  non  averebbon  potuto  dar  due  anni,  otto 
meli , e ventiquattro  giorni  di  Sede  ad  Eugenio  : imperocché  è certo» 
che  S.  Martino  per  quanto  fofse  così  nel  viaggio , come  nel  fuo  fegue- 
ftro  in  Coflantinopoli  acerbamente  trattato;  non  fù  però  per  fcellerato 
decreto  della  Corte  di  Collantinopoli  fpogliato  degli  onori , e delle 
velli  Pontificali  fe  non  il  giorno  diciannove  del  mefe  di  Dicembre  dell’ 
anno  dcuv.  come  fi  raccoglie  dalla  Relazione  degli  atti  di  S.  Marti- 
no, e confentc  J’ificflb  Pagi  : nel  qual  giorno , ch’era  il  no  vante- 
fimo  terzo , ed  ultimo  della  fua  prima  prigionìa  nel  quartiere  delle  mi- 
lizie , condotto  fuora  della  culìodia,  ecoftituito  come  reo  nella  ca- 
mera 


CO  P»gim  id  Marna  dji.  aum.3. 4 »d  iti-  (i)  Vide  Pigi  ma  in  Critici  ad  lancm  654- 
num  634.  aum.4.  «uni. 3. 
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mera  de!  Proccurator  Fifcale  della  Chiefa  Collantinopolitana  > e in- 
terrogato fopra  le  calunniofe  accul'e  , che  iniquamente  gli  •.•rano  Hate 
oppollc  , fenza  che  folte  afcoltato  comandò  il  detto  Proccurator  Fi- 
fcalc  , che  folte  fpogliato  dell'abito  Pontificale  » e come  reo  già  con- 
vinto di  ribellione  folte  dato  al  Prefetto  > per  elter  deflinato  al  fup- 
plicio.  Comandò,  dicono  gli  atti,  che  fenza  dimora  fojfe  tolto  il 
Sacaio  ( velia  propria  de’  fommi  Pontefici , come  olferva  il  du  Can- 
ge ) del  fommo , Apojìolico , e principili  Vajlore  di  tutti  i Crijìia- 
ui  (a)  . Seguitando  poi  a narrare  , che  eltendo  (lato  confegnato  a i 
carnefici  del  Prefetto  > quelli  lo  fpogliarono  della  (loia  Sacerdotale  , 
e lo  cinterò  di  catene.  Sino  adunque  a quello  tempo  non  potea  dirli 
Martino  depollo  neppur  per  ria  di  fatto  ingiulliltimo , ed  efecrando* 
e per  confeguenza  non  avea  il  Clero  di  Roma  occafione  alcuna  di  fo- 
fìituire  altro  Pontefice  in  tuo  luogo  . In  quanto  poi  alla  fua  deporta- 
zione in  Cherfona  , ciò  avvenne,  come  abbiamo  ortervato , il  gior- 
no del  Giovedì  Santo,  26.  del  mefe  di  Marzo  dell’anno  dclv.  Ma  o 
dall'uno,  o dall’altro  termine , che  fi  voglia  prender  la  depolizione 
• di  fatto  di  quello  S.  Pontefice,  dalla  quale  reto  imponìbile  il  fuo  ri- 
torno alla  Sede  Romana , folle  egli  riputato  civilmente  morto  , e fi 
facefle  perciò  luogo  al  Clero  Romano  di  venire  all’ordinazione  del 
fuo  fucceflore  ; quella  non  potendo  elfere  accaduta  prima  che  a Ro- 
ma pervenifle  la  notizia  di  quelli  fatti,  non  potè  accader  fé  non  nell’ 
anno  dclv.  Quindi  ancorché  fi  volefie  anticipar  l’ordinazione  di  Eu- 
genio prima  della  morte  di  S.  Martino,  quell’anticipazione  a nulla 
gioverebbe  per  tener  falda  la  Cronologìa  del  Pontificato  di  Eugenio 
di  due  anni,  otto  meli,  e ventiquattro  giorni , ed  anche,  come  altri 
vogliono,  venticinque  giorni  di  tempo  . 

XIII.  Ma  poiché  fi  vuole  anticipar  l’ ordinazione  di  Eugenio  pri- 
ma della  morte  di  S.  Martino  per  dar  luogo  alla  Cronologia  del  Pon- 
tificato di  elfo  Eugenio  , la  qual  fi  legge  così  negli  ilampati , come  ne’ 
manoferitti  efemplari  d’  Anallafio , e dei  Catalogi , ancorché  da  que- 
% Ila  Cronologia  ne  fiegua  un  aflurdo  , che  , come  fcrirte  l’ illelfo  S.  Mar- 
tino , Necdum  aliquaado  faclur/t  ejì , cioè,  che  forte  ordinato  nella 
Sede  di  Roma  un  Pontefice,  vivente  tuttavia  un  altro  legittimamente 
ordinato;  per  qual  ragione  poi  non  fi  vuol  dar  luogo  alla  Cronologia 
di.Ha  Sede  di  Martino  nella  Cattedra  Romana  di  fei  anni , un  mefe  , c 

venti- 
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ventifei  giorni  , quali  ùmilmente  trovandoli  non  Polo  negli  flampati  > 
e manolcritti  Codici  di  Anaflafio , e frequentemente  ne’  Catalogi  , 
ma  ancora  in  Orderico  , in  Reginone  , in  Ermanno  I’  A ttratto , ed  in 
Onorio  d’Autun,  coinè  attefla  l’i  fletto  Pagi  maggiore  (a) , ancor- 
ché da  quella  Cronologia  non  ne  fucccda  alcun’  aflurdità  ? Ma  am- 
metta la  detta  Cronologia  del  Pontificato  , e della  Sede  di  Martino  , 
la  qual  comprende  tutto  il  tempo  dalla  Tua  ordinazione  fino  alla  Tua. 
morte,  col  folo  divario  [quanJo  però  voglia  fiflarfi  l’ordinazione 
dello  fletto  Pontefice  al  giorno  , in  cui  1’  affige  l’Autor  della  Critica 
Baroniana  Qb)  J di  alcuni  giorni  ; è cofa  certa  , che  non  può  in  nef- 
(una  maniera  ammetterli  la  Cronologia  della  Sede  di  Eugenio , ma 
bifogna  notabilmente  riflringerla  a tempo  più  breve . Efiendo  adun- 
que le  Cronologìe  di  quelli  due  Pontefici  tra  loro  inconciliabilmente 
pugnanti , e tratte  da’  medefimi  Codici , e da’  medefimi  editi  del  vul- 
gato Anaflafio,  e de’ Catalogi  Pontifici  ; qual  ragion  vuole,  che 
per  feguir  quella  , nella  quale  neceflariamente  feguita  l’inconveniente* 
o di  due  Pontefici  fedenti  nel  medefimo  tempo  fenzafcifma,  o di  un 
fuccelTòre  dato  ad  un  Pontefice  fantittimo,  e legittimo,  elfo  vivente, 
e non  depollo  , fi  abbandoni  quella  , che  nefiùn’  aflurdità  ammette  ? 
Tanto  più  poi,  che  ne’ medefimi  Codici  di  Anaflafio  , e de’ Catalogi 
Pontificj,  dove  fi  deferì' ve  il  tempo  del  fuo  Pontificato,  e della  fua 
ordinazione  fino  alla  fua  morte , fi  nota  ancora  la  vacanza  della  Sede 
dopo  il  tempo  della  fua  morte  , o , per  meglio  dire  , della  fua  fepoltu- 
ra  feguita  il  giorno  ly.  di  Settembre  (e):  ciò,  che  è conforme  ai 
certilfimi  monumenti  altronde  noti  ne’ Collettanei  di  Anallafio  , da* 
quali  è fegnata  la  fua  morte  alli  fedici  di  Settembre , e la  fua  fepol- 
tura  a i diciaflette  : ed  è familiare  ad  Anaflafio  notar  l’interpontifi- 
cio  non  dal  d)  della  morte  , ma  dai  giorno  della  fepoltura , o tumu- 
lazione. Echechefiafe  il  tempo  della  vacanza  dopo  S.  Martino  fia 
bene , o male  indicato  ; il  certo  è , che  fe  prima  della  morte  di  quello 
Santo  Pontefice  folle  flato  ordinato  nella  Sede  Romana  Eugenio  , o 
non  averebbe  potuto  Anaflafio  dar  luogo  all’interpontificio  tra  Mar- 
tino ed  Eugenio,  o averebbe  dovuto  notarlo  prima  della  morte  di 
Martino . 

XIV.  Ma  contuttociò  non  fi  voglion  lafciar  fenza  ofiervazione  gli 
argomenti,  sù  cui  è fondata  la  contraria  opinione.  In  una  lettera 

fcrit- 

(«5  Vide  Pigioni  id  annulli  £54.  n.4.  • etjfavit  Epifitpatui  diti  viginti . cit.  AnifU* 
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Icritta  da  S.  Martino  dalla  Città  di  Cherfona  poco  prima  del  Tuo  paf- 
faggio  all’altra  vita  , indirizzata  ad  nn  Tuo  amico  .lamentandoti  d'ef- 
fer  fiato  obliato  ne’ Tuoi  eflremi  bifogni  non  folamente  dagl’amici  » 
e da’ congiunti . ma  ancora  dal  Clero  Romano,  il  quale  neppur  lo 
fov^enia  nella  Tua  calamità  delle  cole  neceflarie  al  vitto  ; raflegnandofì 
nulladimeno  al  divin  volere  prega  il  Signore,  che  per  interceflion  di 
S.  Pietro  confèrvi  il  Clero  > e il  Popolo  Romano  nella  fede  Ortodofia. 
e particolarmente  il  Pa/lore,  cbe  loro  precedeva  , e li  munifca  contro 
gl’  avverfarj  della  Chiefa  Romana  (a) . Dal  qual  patio  deducono  > che 
in  tempo  > che  il  S.  Pontefice  fcrifle  quella  lettera  era  già  flato  ordi- 
nato Eugenio  : il  che  benché  fotie  fatto  fenza  fua  faputa  ; nulladimeno 
ei  vi  confentì  dappoiché  il  Teppe  : Ma  a ciò  primieramente  è flato  rif- 
poflo  da  un  infìgne  Scrittore  dell*  età  noflra  , malamente  dedurti  dal 
patio  citato  > che  Eugenio  fotie  foflituito  a Martino  > quelli  anche  vi- 
vente : pofciaché  il  Santo  Pontefice  parla  in  quella  lettera  di  Pirro  > il 
quale  avea  di  nuovo  invafa  in  quel  tempo  la  Sede  Coflantinopolita- 
na  (£)  : Ma  volendo  ancor  noi  tinceramente  confeffare  il  noflro  fenti- 
mento  > non  crediamo  , che  le  addotte  parole  di  San  Martino  in  alcu- 
ni maniera  portano  intenderti  nè  di  Pirro  > nè  della  Chiefa  Coflantino- 
politana  , della  quale  il  S.  Pontefice  non  favella  nè  punto  > nè  poco  » 
verfando  il  Tuo  fermone  intorno  alla  poca  attenzione . che  dimoflra- 
vano  verfodilui  in  non  fovvenirlo  in  quell’  efilio  i Chetici  apparte- 
nenti alla  Chiefa  di  S.  Pietro  > cioè  > alla  Chiefa  Romana  > come  ti  può 
far1  evidente  dalla  lettura  di  quella  pillola  . Ma  da  ciò  per  altro  non 
ne  tiegue  > che  Eugenio  fotie  flato  foflituito  con  piena  ordinaria  potè- 
(là  in  luogo  di  S.  Martino  ; ma  folamente  , come  offerva  il  Cardinal 
Baronio  > che  fotie  a lui  commetia  la  cura  , ed  il  governo  della  Chiefa 
Romana  . come  Luogotenente  di  S.  Martino  > durante  o l’ efilio  > o la 
vita  di  quelli  (c)  . Nè  a quello  penfamento  del  gran  Padre  degl’  Eccle- 
tiaflici  Annali  olla  punto  il  coflume  della  Chiefa  Romana  otiervato  in 
quelli  tempi,  che  in  affenza  del  Pontefice  l’Arcidiacono,  l’Arcipre- 
Tom.VI.  L te , 


Co  Virumtamon  Dtut  • • • • ptt  interceffio - 
nrm  J.  Pitti  flabiliat  cord a torum  in  Ortbodoxa 
fide  , & confirmtt  contro  omnem  b triti cum  , <Sr 
adverfariam  Bcclofi * noflro  perforai*  , tT  im- 
mobile! enfio  di  et  , precipue  Poflortm  , qui  eh 
ttunc  preeffe  monflratur . Epift.17.  s*  Mirtini 
*1  quemdam  (ibi  chariffimum  .*  ex  Colleftan. 
Anaflafii  «pud  Labbè  Tom.7.Concil.edit.Vea. 
col.77.  A. 

CO  Scd  ut  candidi  fetear , fellantur  vtbt- 
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Apoflata  fattoi  , invaferat  denuo  Tbronum 
Confi antinopolitanum  ....  Pafior  itatjue  , de 
quo  Pontifea  loquitur  , intelliqendus  e fi  Pfr - 
rhui ....  Bencini  in  notti  ad  vitam  S.  Eugeni» 
n.  4.  Tom. 4.  Anaflafìi  edit.  Rom. 

CO  v'<ic  Baronium  ad  innum  dys.  n.x  r. 
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te , ed  il  Primicerio  de’  Notaj  rapprefentaffero  il  Pontefice  , e fup- 
pliffero  le  fue  veci , come  fcrifse  il  medefimo  S.  Martino  : imperocché 
tal  rapprefentanza  , o luogotenenza  riguardava  puramente  1*  ammini- 
ftrazione  economica  della  Chiefa  particolare  di  Roma  , nonl’efercizia 
della  potcfià  Pontificia  fopra  tutta  la  Chiefa  univerfale;la  qual  poteftà, 
in  qualunque  luogo  il  Pontefice  andafse  lunge  da  Roma  , ritenea  Tem- 
pre con  fe  i e potea  in  ogni  luogo  efercitare  : nè  tampoco  riguardava 
1’  ufo  della  potertà  vefeovile  , per  fupplir  le  veci  della  quale  era  nccef- 
fario  un  Vicario , che  fofsc  Vefcovo.  Ór  quantunque  in  afsenza  de’Ro- 
mani  Pontefici  fupplifser  le  loro  veci  l’Arcidiacono,  l’Arciprete,  e 
il  Primicerio  , nè  altro  Vicario  vi  bifognafse  quando  i Pontefici  afsen- 
ti  poccano  anche  da  lungi  efercitar  la  loro  autorità  fopra  la  Chiefa  di 
Jtoina  intorno  agl'atti  , che  appartengono  al  Vefcovato  ; nulladime- 
do  quando  fofse  accaduto,  come  nel  fatto  noflro  accadde , che  fofse 
fatto  peV  violenza  afsente  da  Roma,  e fofse  per  violenza  impedito  di 
efercitar  fopra  la  Chiefa  Romana  la  fua  potertà  , certa  cofa  è , che  per 
fupplire  alle  veci  di  lui  nell’ufo  della  poterti  vefeovile  era necefsario  un 
.Vicario,  che  fofse  Vefcovo . 

XV.  Premuto  pertanto  il  Clero  Romano  dall’ iftanze  dell’empio 
Tfarca  Calliopa , e follccitato  a procedere  all’  elezione  d’un  altro  Pon- 
tefice in  luogo  di  S.  Martino,  dopo  aver  lungo  tempo  refirtito,  ed 
afpettato  un’anno  e pii\  mefi  l’efito  del  fuo  Pontefice , dappoiché  Tep- 
pe non  foto  impoffibilitato  il  fuo  ritorno  , ma  anche  impedito  dali’e- 
fercitar  da  lungi  la  fua  autorità  nella  Chiefa  Romana  , li  fu  pur  necefla- 
rio,  cosi  per  provvedere  a’ comodi  della  propria  Chiefa  , come  per 
non  efporla  al  pericolo  di  effer  forzata  dall’  Efàrca  a ricevere  un  Pon- 
tefice eretico  , di  venire  all’elezione  di  un  Vefcovo  , il  quale  fupplifle 
in  Roma  le  veci  del  Papa , e rapprefentafle  tal  quale  immagine  della 
Aia  potertà:  onde  per  le  ottime  qualità  , che  concorrevano  nella  per- 
fona  di  Eugenio  , e particolarmente  per  effer  fiato  offerito  alla  Chiefa 
Romana  da’  Tuoi  genitori  fin  dalla  cuna  , ed  aferitto  dalla  fanciullezza 
allaChericia  di  Roma,  l’ ordinarono  Vefcovo  , acciocché  nella  Chie- 
fa Romana  , non  già  nella  Chiefa  Cattolica  , fupplifle  le  veci  di 
San  Martino . La  qual  cola  fi  trae  manifeftamente  dalle  parole  del  me- 
defimo Santo  nella  riferita  lettera,  nella  quale  fi  guarda  bene  di  zico- 
nofeere  nella  perfona  di  quel  Pallore  , che  afferifee  vederli  prefiedere 
ai  Clero  Romano , l’autorità  Aportolica  del  Romano  Pontefice  , non 
dicendo  punto  , che  quello  Pallore  prefiedefle  alla  Chiefa , ma  fempli- 
cemente  a’Cherici  di  Roma:  Et  pracipuè  Pofterem  , qui  eis  praeffis 
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mottflratar.  Ma  con  altro  titolo  chiamavafi  allora  il  Pontefice  , cioè. 
Sommo , Apoftolico  > e Amili . Nè  mai  in  quella  lettera-falli  menzione 
della  Sedia  Apoflolica  » ma  paramento  della  Chiefa , e de'  Chcrici  di 
S.  Pietro.  Nè  tal  Vicaria  era  contraria  a' Canoni , ed  alla  difciplina 
della  Chiefa  ; anzi  agl’uni , ed  all’altra  mafiimamente  conforme  : con* 
ciofftachè  , come  abbiamo  altrove  inoltrato  > a i Vcfcovi , che  fi  era- 
no refi  impotenti  ad  amminiltrar  la  lor  Chiefa  concedevafi  il  Coadiu- 
tore > non  però  col  diritto  > ma  colla  fpeme  della  fuccefiione  , il  qua- 
le alle  veci  del  Vefcovo  impotente  fupplifle  , che  in  fofianza  non  era , 
che  un  Vicario  fa)  . Anzi  a ben  diritto  mirare,  l' ordinare  in  quelli 
tempi  turbatilfimi  in  Roma  un  Vefcovo  Vicario  del  Pontefice  aliente 
era  cofa  mafiimamente  conforme  all’antichifiima  cofiumanza  dcltaChie- 
fa  Romana  ne’tempi  delle  perfecuzioni , ne’quali , come  hanno  oflerva- 
to  Scrittori  dottiffimi , tra'qaali  Godofrido  , Efchenio  , Emanuel  Sche* 
leftrate.  e Daniele  Papebrocchio  , per  ovviare  al  pericolo  della  fubi- 
tanea  vacanza  della  Chiefa  per  la  fchiavitò , o per  la  morte  4?  Ponte- 
fice , era  confuetudine  ordinare  anticipatamente  in  Roma  un  Vefcovo 
colla  fpeme  della  futura  fuccefiione , il  quale  come  Vicario  lupplifie  le 
veci  del  Pontefice,  qualora  egli  fofle  mandato  in  efilio , o in  qual, 
fivoglia  modo  allontanato  dalla  fua  Sede  ; il  qual  Vicario  » morto  il 
Pontefice,  confentendo  il  Clero  ed  il  Popolo,  li  fuccedefle  . E tanto 
flimavali  l’ordinazione  di  quello  Vefcovo  Luogotenente  , benché  con- 
giunta non  folle  colia  fuprema  potefià  , che  gli  autori  de’  primi  vetu- 
Ridimi  Catalogi  numerarono  gli  anni  del  Pontificato  di  tali  Vicarj  non 
dal  di  della  fuccefiione,  e della -loro  afiiinzione  alla  fuprema  potefià  , 
ma  dal  dì  dell’ordinazione  ( b ) . Può  vederfi  quella  dottrina  de’  Vicarj 
Papali  ordinati  in  Roma  propolla  dall'  Efchenio  per  aggiufiar  la  Cro- 
nologia Pontificia,  lungamente  provata  dal  riferito  Papebrocchio  in 
Una  fua  diflertazione  fopra  il  Pontificato  di  S.  Pietro  CO  > dove  anche 
dimoflra  non  efler  contrarj  a quefi’antica  cofiumanza  de  i Vicarj  ordi- 
nati in  Roma  i decreti  dei  Concilio  Niceno  proibenti , che  due  V efeo- 

L a vi in- 


Ct ) Vedi  T.;.  p»M.  lik.j.e^..  $.3.11.1.  e j. 
c*5  Quamdiu  Gntl/ium  Tmperatnrum  per- 
ftetttionibut  p raffi  e alt  fa  ptriclitaiatar  rut- 
ti,tic  dafuUta  orbitate  incurrtnda  per  fui  Papa- 
rie  captivitatem  y morremve  ; t and  tu  , fi  cut 
vidimai , duravit  confuetudo  , unum  fa  Itti* 
Epifcopum  yi caria m maturi  ordinandi  in  fpem 
fucctjfbnis  ; & quotiti  id  ntgleSum  fuit , diu- 
timi  abfque  Pontifici  Ecclesia  fuit  , deficienti - 
bus  y qui  tlcfium  eenftcraunt  > tx trancia  Epim 


feopit  • Tanti  autem  fitbat  Epìfcopalis  illa 
ordì  natio  y Iteli  non  conjunRa  eum  fuprema  pv- 
teftate  , ut  AuRoret  primi  vetufiijfimique 
Catalisi  ab  tjus  die  y non  a die  initi  fupremi 
Pontificatili  numerando t putaverint  annot  » 
menfer  , & diti , tjuibut  eorum  quifque  fedit  . 
Papcbrochtus  Prafat.  io  3.  par.  Couat.  Chro- 
nic.  Hiftor. 

Qc~)  Papcbrocbiut  pare.  1.  Contr.  Chroaic. 
Hiftoric.  ditfVrt.4.  in  S*  Petri  Pontile. 


Digitized  by  Google 


84  Dell’ bsthriorPoliti'a 

vi  inficine  fieno  in  una  medefima  Chiefa  ; poiché  in  quel  decreto  (i 
tratta  di  Vefcovi  aventi  fopra  fa  flefTa  Chiefa  egual  poteflà  fa)  . Or  fe- 
condo quefla  ofTerv azione,  colla  quale  fi  fviluppano  molti  intrighi 
intorno  alfa  Cronologìa  de’  primi  Pontefici , pofTono  molto  bene  coro, 
porli  gli  anni  del  Pontificato  di  S.  Martino  enunciati  da  Anaflafio  > t 
da’  Catalogi  cogl’ anni  del  Pontificato  di  S.  Eugenio , dal  inedefimo 
Anaflafio,  e degli  flefli  Catalogi  indicati,  dicendo,  che  nel  primo 
fon  numerati  dal  dì  della  fua  ordinazione  nella  fuprema  poteflà  pontifi- 
cale (ino  alla  fua  morte:  nel  fecondo  fon  numerati  gli  anni  dalla  fua 
ordinazione  nel  Vicariato  Romano  con  quelli  della  fua  affunzione  alla 
fuprema  Pontificai  poteflà  fino  alla  fua  morte.  Nè  è mai  verifimile,  che 
quello  S.  Pontefice  confentiffe  , che  dal  Clero  Romano  foffer  viola- 
te quelle  due  regole  coflantemcnte  offervate  dalla  Chiefa  Romana  » 
cioè  , che  due  Vefcovi  non  teneffero  una  medefima  Chiefa , cioè  , con 
egual  poteflà  : che  al  Vefcovo  vivente , e non  canonicamente  depoflo 
non  fi  d0Te  il  fucceffore  (è) . Se  confentì  adunque  S.  Martino  , che 
Eugenio  prefiedefse  al  Clero  di  Roma , ciò  fece  perchè  egli  con  pote- 
flà vicaria  lo  governafse.  Che  fe  Eugenio  fofse  flato  ordinato  Vefco- 
vo di  Roma  , e fuo  fuccefsore  nella  Cattedra  Apoflolica , in  altra  gui- 
fa  averebbe  di  lui  parlato , ched’un  femplice  Pallore  , che  prefiede&e 
a’Cherici  di  Roma  . Allora  adunque  divenne  Eugenio  Pontefice  Ro- 
mano, e fuccefsore  di  S. Martino,  quando  avutali  la  notizia  della 
morte  di  quelli , fu  il  medeftmo  Eugenio  per  nuovo  confènfo  del  Cle- 
ro riconofciuto  per  Pontefice  Romano  , e fuccefsore  del  defonto  Mar- 
tino , come  afferma  il  dottiflimo  Padre  degl’  Ecclefiallici  Annali  (e)  • 
Della  qual  cofa  fa  ancora  non  ofeuro  argomento  ciò , chedifseroa 
S.  Maffimo  i fuoi  oppolitori  nella  quiflione , che  egli  ebbe  co’  Giudici 
nel  Palazzo  per  obbligarlo  a comunicare  col  Patriarca  di  Coflantino- 
poli , cioè  : feri  vennero  gli  Apocrifarj  Romani , e domani , ebe 
farà  giorno  di  Domenica  , comunicheranno  col  'Patriarca  (d) . Se  que- 
lli Apocrifarj  erano  quelli  di  Eugenio , come  certamente  furono  ; da 
quello  pafso  chiaramente  fi  deduce , che  non  furon  mandati  in  Coflan- 
tinopoli , fe  non  verfo  la  fine  dell’  anno  dciv.  imperocché  febbene  non 
è noto  il  tempo  precifo  di  quefla  quiflione  , o efame  di  S.  Maffimo  fat- 
to da’ Giudici  del  Palazzo  ; è certo  nulladimeno , che  feguì  in  tempo  , 


(O  Papebtochio,  Differì,  cit.  ».»e.  tr  H Diminuì  Hi  ttmmumiitiuml  Patri  ini* . 
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•he  era  Patriarca  Pietro  » e dopo  la  morte  di  Pirro . Efscndo  adun. 
que  certo , che  Pirro  fh  redimito  nella  Sede  Codantinopolitana  poco 
prima  deU’efilio  di  S.  Martino»  e colui  foprawifse  dopo  la  Tua  redi- 
fazione  quattro  meli , e ventitré  giorni , come  fi  hà  dalla  Cronaca  di 
Niceforo  Patriarca  ; convien  per  confeguenza  confegnar  l’ ordinazio- 
ne di  Pietro  al  fine  dell’  anno  dciv.  e alcun  mefe  dopo  la  morte  di 
S.  Martino . Ma  fé  Eugenio  era  già  dato  ordinato  Romano  Pontefice 
fino  dal  Giugno»  o dall’ Agodo,  come  altri  vogliono,  dell’anno 
bcuv.  un  anno  e meli  prima  della  morte  di  S.  Martino  , come  tardò 
tanto  a mandare  i Tuoi  Apocrifarj  in  Codantinopoli , che  non  vi  giun- 
fero  , fe  non  nell’anno  dclv.  ? Ma  da  quedo  defso  fi  deduce  non  oicura- 
mente , che  Eugenio  non  fò  creato  Romano  Pontefice , fe  non  verfo 
la  fine  dell’anno  dclv.  dopofaputafi  la  morte  di  S.  Martino»  e che 
allora  fped)  in  Codantinopoli  gli  Apocrifarj , de'  quali  fi  parla  nella 
riferita  quidione  di  S.  Maflimo . 

XVI.  Ma  per  maggior  chiarezza  di  quanto  abbiam  detto  convien 
por  mente , che  due  volte  in  divedi  tempi  fìi  S.  Maflimo  per  ordine  di 
Codante  chiamato  adifcuflione  dinanzi  a’Giudici  da  lui  deputati  : l’una 
in  Codantinopoli  infieme  col  fuo  compagno  dinanzi  a i Senatori  nel 
Palazzo  Imperiale  (a):  l’altra  nel  Cartello  di  fiiza , dov’era  dato 
rilegato  , dinanzi  a Teodoro  Vefcovo  di  Cefarea  in  Bitinta,  delegato  di 
Pietro  Patriarca  di  Codantinopoli  , di  Paolo  , e di  Teodofio  Confoli 
delegati  dell’ Imperadore  ( 6).  Del  primo  efame , o difcuflione  di 
S.  Maflimo  e del  fuo  compagno  non  abbiamo  alcuna  nota  , che  indichi 
il  tempo , in  cui  fù  fatto  : ma  del  fecondo  congrefso , o giudizio  , che 
voglia  chiamarfi  , dalla  Relazione  di  eflo  viene  indicato  il  tempo  pre- 
cifo . in  cui  fh  cominciato  , cioè  , il  di  ventiquattro  di  Agodo  dell’an- 
no dclvi.  corrente  la  xiv.  Indizione  (c)  . Ma  come  che  nella  Relazione 
del  primo  congrcflo  di  S.  Maflimo  innanzi  a i Principi  del  Palazzo  non 
fi  cfprima  precifamente  il  tempo  di  eflo  ; con  tuttociò  fono  in  efla  alcu- 
ne cofe  , che  poflono  indicarcelo  . Narrali  ivi  primieramente,  che  da 
un  falfo  accufatore  fu  oppodo  a S. Maflimo,  che  egli  avea  dato  l’Egitto, 
e la  Città  d’AlefTandria  in  potere de’Saraceni:  pofciachè  avendo  Eraclio 
vtntidue  anni  innanzi  ingiunto  a Pietro  Prefètto  della  Numidia  , che 

fi  por- 
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fi  portafle  coll’  efercito  in  Egitto  contro  i Saraceni , egli  l’avea  fcon- 
figliato  ad  affùmere  quell’ imprefa . fi' chiaro  adunque,  che  quella 
conferenza  fù  tenuta  ventidue  anni  dappoiché  1’  Egitto  fù  invaio  da' 
Saraceni . Or  come  che  fia  comune  fentenza  , che  Aleflandria , e l’Egit- 
to furono  occupati  da' Saraceni  nell’anno  dcxxxv.  pollo  nulladimeno  , 
che  quella  fpedizione  feguifle  nell’anno  dcxxxiv.  e che  la  battaglia  di 
fiaane  co’  Saraceni  fuccedeffe  il  dì  2j,di  Agoflo  dell’anno  dcxxxiv.  co- 
me fi  raccoglie  da  Teofane  emendato  da  Anallafio  > c adottato  dall’ 
Autor  della  Mifcella , numerando  da  quello  tempo  ventidue  anni  fi 
giunge  fino  all’  anno  adulto  del  nctvi.Secondariamente  nella  medefima 
Relazione  fi  narra  , che  in  quel  primo  congreffo  fù  prodotto  un  certo 
Sergio  , il  quale  accufando  S.  Malfimo  diffe  , che  nove  anni  primo  avea 
Caputo  da  un  certo  Abate  Tommafo  venuto  da  Roma  » che  Papa  Teo- 
doro l’ avea  mandato  a Gregorio  Patricio  [ collui  fi  ribellò  all’  Impe- 
radore  in  Africa]  per  dirli , che  non  temelfe  : pofciachè  Malfimo  avea 
veduti  in  vifione  Cori  di  Angioli  in  Cielo  a Occidente,  e ad  Oriente; 
e che  quelli , che  erano  in  Occidente  dicevano:  Gregorio  Augujio  , 
tu  vincerai , &c.  Or  quelli  nove  anni  non  debbon  prenderfi  dal  tem- 
po  , in  cui  Gregorio  Patricio  fi  ribellò  in  Africa  all’  Imperadore  ; qual 
ribellione  cominciata  dalla  line  dell’ anno  dcxl vi.  continuò  nell’an- 
no ocxlvii.  nel  quale  fù  fconfitto  , cd  uccifo  dagl’Arabi  Ca)  > ma  dal 
tempo  , in  cui  Sergio  avea  Caputo  tal  cofa  dall’ Abate  Tommafo  . Ag- 
giunto per  tanto  al  tempo  di  nove  anni  , da  che  Sergio  dicea  d’ avere 
avuta  quella  notista  , il  tempo,  in  cui  quell’ Abate  Tommafo  fi  dicea 
efferfi  portato  da  Roma  in  Africa  per  confortar  Gregorio  a non  teme- 
re,-ed  il  tempo,  in  cni  dall’Africa  era  tornato  in  Roma,  e da  Roma  fi  era 
portato  in  Coilantinopoli , convien  dire , che  dalla  ribellione  di  Grego- 
rio Patricio  fucceduta  nella  cadenza  dell’  anno  ocxlvi.  fino  a quello 
congreffo  di  S.  Malfimo  erano  fcorfi  per  lo  meno  dieci  anni  ; e che  per- 
ciò quello  primo  giudizio  di  S.  Malfimo  fù  tenuto  nell’  anno  dclvi.  Da 
tuttociò  fembra  impoflibile  l’opinione  del  detto  Pagi , il  quale  , avve- 
gnaché uomo  eraditilfimo,  everfatilfimo  nella  fcienza  de’  tempi  [fe 
pur  in  quelli  li  può  dar  fcienza  ] , ed  il  qual  noi  in  quella  parte  , dove 
ci  è paruto  , che  la  fua  Cronologìa  fia  più  conforme  alla  Storia,  abbia- 
mofeguito;  fpeffe  fiate  nulladimeno  per  impugnare  l’incomparabil 
Baronio  ha  voluto  adattar  più  alla  propria  opinione,  che  alla  verità 
la  Cronologìa  , fi  è avviflo  di  dover  filfare  il  tempo  di  quella  prima 
conferenza  di  S.  Malfimo  all’  anno  dclv.  prima  delti  quindici  di  Marzo 

dello 
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dell o flcflb  anno , vivente  tuttavia  Paolo  Collantinopolitano  CO  • 
non  confederando  . che  dall’Agofto  dell’  anno  dcxxxiv.  quando  fu  in- 
▼afo  l'Egitto  da’Saraceni , al  Marzo  » e forfè  anche  al  Pebbrajo  dell’an- 
no dclv. quando,  vivente  Paolo  . fecondo  lui  fu  tenuto  quedo  giudi- 
zio . non  fcorrono  , che  venti  anni , e circa  fette  raefi  «cioè  . ventun’ 
anni  compiuti , e non  mai  ventidue  non  compiuti , com’ egli  dice  ; e 
che  dalla  ribellioné  di  Gregorio  Patricio  in  Africa  , fcguìta  per  lo  più 
predo  verCo  la  metà  dell’anno  dcxlvi.  fino  al  Marzo  del  dclv.  non 
fcorrono  mai  dieci  anni,  ma  nove  non  compiuti  : e che  il  tempo  di 
nove  anni  efpreflb  nella  riferita  Relazione  non  dee  prenderti  dalla  fol- 
levazione  di  Gregorio  > ma  da  quel  ponto  > in  cui  dopo  molto  tempo 
dalla  detta  follevazione  fu  a Sergio  riferita  da  Tommafo  Abate  1’  a (fe- 
ri ta  vifione  di  S.  Maffimo  , e la  fpediaione  fatta  di  Tommafo  a Grego- 
rio dal  Pontefice  Teodoro  . Nè  punto  ha  di  forza  per  provar  la  fua 
opinione  ciò , che  fi  narra  nel  medefìmo  primo  giudizio  di  S.  MafTimo, 
cioè  . cheto  elfo  intervennero  i due  Patriarchi  ; la  qual  cofa  egli  in- 
tende di  Paolo . e di  Pirro  : imperocché  per  quelli  due  Patriarchi 
non  fi  pofsono  mai  intender  Paolo  > e Pirro,  il  quale  » vivente  Paolo, 
non  fu  mai  riputato  Patriarca  , e dopo  la  morte  di  Paolo  ebbe  molte 
contraddizioni  per  efser  redimito  nella  Sede  di  Coflantinopoli  ; ma 
per  uno  di  quelli  Patriarchi  debbefi  necefsariamente  intender  Pietro 
folli tuito  a Pirro  , e per  l’altro  uno  de*  due  Patriarchi , o Alefsandri- 
no  ,0  Antiocheno,  o Pietro , da’ Monoteliti  foflituito  a Ciro  , ovve- 
ro Macedonio  , Umilmente  ordinato  dagli  Eretici  Monoteliti  Vefcovo 
d’Antiochia  , e l’ordinazione  de’ quali  fu  perciò,  come  abbiamo  fo- 
pra  ofservato  , annullata  da  S.  Martino  CO  • Quelli,  efsendo  le  loro 
Diocefi  occupate  da’  Saraceni , traevano  per  Io  più  lor  dimora  io  Co- 
llantinopoli . Ma  nefsuna  cofa  più  dillrugge  l’opinione  del  Pagi  intor- 
no al  tempo  del  primo  giudizio  di  S.  Maffimo  , e la  venuta  degl’  Apo- 
crifarjdi  Papa  Eugenio  in  Coflantinopoli,  della  quale  in  efso  giudizio 
fi  favella , quanto  1’  opinione  del  Pagi  llefso , che  quelli  Apocrifarj 
confcntirono  nel  domma  delle  tre  volontà  , inventato  da  Pietro  fuccef- 
fore  di  Pirro  CO  s imperocché  fe  nel  tempo,  in  cui  San  Maffimo  fu 
interrogato  in  Collantinopoli  dinanzi  a’ Principi  del  Palazzo  , cioè  , 
prima  de  i 1$.  di  Marzo  dclv.  era  vivente  Paolo,  a cui  di  lì  a pochi 
giorni  fuccefse  Pirro  , e quelli  tenne  dopo  la  fua  rellituaione  quella 
Sede  quattro  meli  , e ventitré  giorni , giuda  la  Cronologìa  di  Nicefo- 

ro; 

(a)  Pirìus  in  Critic.  ìJ  annuir,  il  j.  n.j.  > CO  tanno  «55.  n.^. 
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ro  ; come  poteano  gli  Apocrifarj  di  Eugenio  , venuti  il  giorno  prima 
che  foffe  introdotto  in  quel  giudizio  S.  Mattano,  confentirenel  domina 
dì  Pietro  Patriarca  ? e confeotire  il  giorno  fcguente  , come  pur  dice- 
fi nella  Relazione  di  quell’efame  ? (a)  Ma  fe  gli  Apocrifarj  di  Eugenio , 
di  cui  fi  parla  nella  detta  Relazione  » furon  quelli!  che  circonvenuti 
da  Pietro  confcntirono  nel  nuovo  fuo  portentofo  domma , molto  più 
ingiù  del  principio  dell’anno  dcl vi.  come  noi  crediamo  , do  verebbe 
ftabilirfi  il  tempo  del  riferito  primo  giudizio , e della  venuta  degli  Apo- 
crifarj di  Eugenio  ; imperocché  Pietro  non  tolto  che  occupò  la  Sede 
di  Codantinopoli  propagò  il  nuovo  errore  delle  tre  volontà  inCriflo 
Signor  noltro  , ma  qualche  anno  dappoi , quando  vide  rifieduto  in 
Collante , e rimetto  l’ardore  di  far  otTervare  il  fuo  Tipo  , a cui  il  dom- 
ina fparfo  da  Pietro  era  del  tutto  contrario.  Ma  fe  gli  Apocrifarj , 
che  conferirono  a Pietro  , e comunicarono  con  etto  lui , fodero  quelli 
di  Eugenio  » oppure  di  Vitaliano  fuo  fuccelfore  , lo  vedremo  nel  fe- 
guente  Paragrafo  : badando  perora  aver  provato,  che  gli  ApocrU 
farj  di  Eugenio  mandati  in  Codantinopoli  dopo  la  fua  promozione  al 
Pontificato  non  giunfero  colà  , fe  non  nel  principio  dell’  anno  dclvj.  e 
che  per  confeguenza  egli  non  fu  ordinato  Romano  Pontefice , fcnoa 
nell’anno  nctv.  dopo  la  morte  di  S.  Martino . 

$.  IV. 

De’  Ve f covi , che  tennero  la  Sede  dì  Cojlantìnopol't  nell'Im- 
perio di  Cojìante , e di  Coflantino  Pogonato  da  S.  Vita- 
liano Papa  fino  al  fejlo  Concilio  Generale . . 

SOMMARIO. 
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I.  EMorte  di  Eugenio . Ordinazione  di  Vitaliano . Re f pouf  ali  da  qàe- 
fti  mandati  in  Cojìantinopoli . Se  furon  gli  tApocriJarj  di  Eugenio,  o 
di  Vitaliano  quelli , che  confcntirono  nel  nuovo  errore  di  Pietro 
Cofìantinopolitano . Errore  delle  tre  volontà  non  predicato  da  Pie- 
tro , fe  non  dopo  la  morte  d’Eugenio  ; e perché . 

II.  Quando  comineiaffe  Pietro  a propagare,  ed  a pubblicare  il  fuo 
nuovo  domma . tsipocrìfarj  d'Eugenio  non  poterono  comunicar  con 

Pietro 

Co  Becitnim  Otri  vnerunt  npoetiftrii Re-  I ColIefUncii  Aa*rt»f.  T.  1 2.  Biblisti.  VV.  FP. 
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JPietro  ne!  fuo  nuovo  errore  ; e perché . Pagamente  fuppojìo  da ’ Mo- 
noi  eliti  a S.  Ma/Jìmo , che  gli  Apocrifarj  di  Eugenio  erano  per 
confentir  con  Pietro . Odio  de’Monoteliti  contro  Eugenio  dimofira  ; 
che  i Juoi  Apocrifarj  non  comunicarono  con  'Pietro  . 

III.  Solamente  nel  Pontificato  di  Vitaliano  cominciò  Pietro  a predi- 
care tre  volontà  in  Crijlo  . Pejlività  della  media  Pentecofie , che 
cofa  fojfe  apprejjo  i Greci , ed  in  qual  giorno  fi  celebraffe  . In  qual 
anno  cadejfe  il  giorno  di  quefia  fefla  indicata  da  S.  MaJfimo  in  un et 
fua  lettera  . Opinione  del  Pagi  confutata  . 

IV.  Apocrijarj  di  Vitaliano  ingannati , e circonvenuti  da  Pietro  > co- 
municano con  effe  lui . Per  qual  cagione  Cofiante  non  curando  piti 
Hfilenzio  impojlo  daljuo  Tipo  con f enti  , che  Pietro  predicale  due 
volontà  > ed  una  volontà  in  Crifio  Signor  nofiro . Conciliabolo  t in 
cui  fu  condannato  S.  MaJfimo  al  taglio  della  lingua , e della  defira  , 
ed  a perpetuo  efilio , in  qual  anno  fojfe  celebrato  . S.  MaJfimo  ricu- 
pera miracolofamente  l’ufo  della  lingua  , e della  iejlra . Cofiante 
temendo  de?  Romani , ed  avendo  meditato  di  tratferirfi  in  Italia  , 
non  ofa  far  violenza  a S.  Vitaliano  , e lo  tratta  con  rijpetto  . 

V.  Vitaliano  rigetta  Pietro  dalla  fua  comunione  » e rifiuta  la  di  lui 
finodica  fraudolentìjfima  > e tale  dimofirata  da  » Legati  Apofiolici 
nel  VI . Sinodo  Generale  . Odio  de’  Monoteliti  contro  S.  Vitaliano  ; 
e ricbiejla  da  toro  fatta  all'  Imperador  Cofiantino  Pogonato  » che  il 
di  lui  nome  dopo  la  fua  morte  fojfe  cancellato  da  i fagri  Dittici  fu 
argomento,  che  egli  vivente  non  ammife  mai  la  comunione  di  Pie- 
tro . Vefcovi  Cofiantinopolitani  in  tempo  di  Vitaliano  non  tentaro- 
no fottoporre  alla  loro  giurifdizione  le  Provincie  Jpettanti  al  Pa- 
triarcato del  Romano  Pontefice  . Giudizj  efercìtati  da  S.  Vitaliano 
fopra  i Vefcovi  delle  Provincie  fpettanti  al  Greco  Imperio . 

VI.  Cofiante  atterrito  dalle  immagini funefie  del  fuo  Fratello  Teoio- 
fio  da  ejfo  uccijo  , e veggendofi  odiofo  in  Cofiantinopoli  per  la  morte 
data  a S.  Martino , ed  a S.  MaJfimo , rifolve  trasferir  la  Sede 
dell'Imperio  in  Italia . Altra  cagione  della  fua  venuta  in  Italia 
efpofia  da  Giannone  , confutata.  Inutilmente  > e fenza frutto  com- 
batte co’ Longobardi . Ingratitudine  di  Cofiante  contro  il  Pontefice 
Vitaliano , e contro  i Romani  confeffata  da  Giannone . 

VII.  Pinti  fegni  di  pietà  dati  da  Cofiante  nella  fua  venuta  a Roma , 
Spoglia  la  Città , e i Templi  di  Roma  . Con  ingiuria  di  S.  Vita- 
liano concede  a Mauro  Vefcovo  di  Ravenna  il  privilegio  di  Autoce- 
falia . Mauro  perciò  /comunicato , e depojlo  da  Vitaliano , e con - 

• Tom.  VI.  M dan- 
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dannato  da  ì Ve/covi  d’Italia.  Morte  di  Pietri  Coftantinop  alita- 
no in  qual  anno  accaduta . Errore  di  Tarajio  circa  l’anno  della  mor » 
te  di  Pietro . 

Vili.  Tuo,  ma/o  Prelato  Cattolico  /accede  a Pietro  nella  Sede  di  Co- 
Jlantinnpo/i . Scrive  lettere  [modiche  a S.  Vitaliano  > ma  non  le 
può  mandare  , per  le /correrie  de’  Saraceni  nelle  vicinanze  dì  Co - 
Jlanrinopoli . Equivoci  /opra  quejìa  infejlazione  de'  Saraceni  ne’  due 
anni , che  tenne  la  Sede  di  Cojlantinopoli  Tomma/o  dì/citlti  . 

IX.  Morte  di  Cojlante  Imper  odore . Varietà  dì  opinioni  circa  il  gior- 
no t e l’anno  mortuale  di  Cojlante  . Si  mojlra  molto  probabile  l’  opi . 
«ione  del  Pagi  /opra  queflo  punto  . Ribelli  uccijori  di  Cojlante  Jol - 
levano  all’  Imperio  Mujfenzio . Spedizione  di  Cojìantino  Fogo  nato , 
/acceduto  a Cojlante  nell * Imperio , contro  il  Tiranno  in  Sicilia  . 
Ajuto  pre/lato  da  Vitaliano  a Cojìantino  in  quefla /pediziont . 

-X.  Cojìantino  > vinti  l ribelli  > e ucci/o  in  Sicilia  il  Tiranno  > tor- 
na  in  Cojlantinopoli  . Morte  di  Tomma/o  Co/faatinepolitano  > e or- 
dinazione di  Giovanni  , uomo  fìmilmente  Cattolico  . Morte  di  S.Vi- 
taliano  Ponte/ce  lodatij/tmo  per  le  J uegejla  . ^Autorità  da  lui  e/er- 
citata  in  Inghilterra  coll’  ordinazione  /atta  di  Teodoro  in  tArcive- 
/covo  di  quell*  l/ola  , e co  i privilegi  amplìj/tmi  conceduti  al  mede/ - 
mo  Arcive/covo  . Sua  autorità  ri/pettata  da  i Regi  di  quell ’ I/o. 
la  . Adeodato  J accede  a Vitaliano  . Cronologia  della  Sede  di  qne- 
flo  Pontefice  intrigatij/ma  per  la  varietà  delle  opinioni . EMorte  di 
Giovanni  Cojlantinopolitano  > a cui  / accede  Co/antìno  Prelato 
Cattolico . 

XI.  Cattolicità  di  Tomma/o  , Giovanni  , e Coflantino  , ordinati fuc- 
cej/vamente  nella  Sede  di  Cojlantinopoli  dopo  l'empio  Pietro  > di- 
moflrata  cogl’  atti  del  VI.  Sinodo  . Morte  del  Pontefice  tAdeodato  % 
e ordinazione  di  Dono  in  /uo  luogo  . ZMorte  di  Cojìantino  Ve/covo 
di  Cojlantinopoli , e ordinazione  di  Teodoro  in  quella  Sede  fraudo- 
lentijfimo  Monotelita . Per  qual  cagione  dopo  due  anni  fu  cojìui  de- 
po/o  dal  Trono  di  Cofìantinopoli  > ed  ordinato  in  /uo  luogo  Giorgio . 

XII.  Cbie/a  di  Ravenna  tornata  all'ubbidienza  della  Sede  eApoJlolì- 
ca  nel  Pontificato  di  Dono  . Cometa  compar/a  nel  tempo  di  queflo 
Pontefice.  Varie  . e diver/e  opinioni  di  Critici  eruditi J/mì  /opra 
Panno  , e il  giorno  mortuale  di  Dono  » e /opra  il  giorno  , e l’  anno 
dell'ordinazione  di  S.  Agatone . Si  fiabili fce  probabilmente  il  tempo 
dell'ordinazione  di  S.  Agatone  . 

XIII.  Si  conferma  queflo  medeflmo  tempo  colle  fuegtfta . Concilj /otto 
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di  ejfo  per  fao  ordine  tenuti  nelle  Collie  , ed  in  lrgbilterra  contro 
l'ere/ia  de'Mouoteliti . Cenci! j Romani  do  tjjo  celebrati  per  la  catt- 
fa  di  S.  'Wilfriflo  > e contro  l'  et  tjta  de'Mouoteliti . legati  da  effe 
fpediti  in  Cojlontinopoli  a nome  Juo  > e del  Concilio  Romano . Let- 
tere [modiche  dal  mede/imo  Jpedite  all'  Imperadore . 


I.  /'A  Ccupando  Pietro  il  Patriarcato  di  Coftantinopoli  pafsò  all’  al* 
V/  tra  vita  Eugenio  Pontefice  li  due  di  Giugno  dell’  anno  dclvii. 
« dopo  un  mefe  , e ventotto  giorni  di  Sede  vacante  fò  ordinato  Vita- 
liano nativo  di  Segna  nella  Campagna  ; il  quale  tofto  che  fù  affuoco  al 
Pontificato  mandò  > come  narra  il  libro  Pontificale  appreso  il  Biblio- 
tecario , i Puoi  Refponfali  , oAp.ocrilàrj  in  Coftantinopoli  colla  fino- 
dica  agl'  Imperadori , cioè,  a Collante»  ed  a Coftantino  Pogonato 
fuo  Figlio  , il  quale  fino  dall’  anno  acuv.  era  (lato  dal  Padre  dichiara- 
to Augufto  . Trovarono  i RcTponfali  di  Vitaliano  oltre  il  (olito  buona 
accoglienza  nella  Corte  ; ed  i (Tendo  loro  da  i Principi  rinnuovati  i pri- 
vilegi della  Chicfa  > mandaron  per  cfii  preziofi  doni  all’  Apoftolo  San 
Pietro,  cioè,  un  libro  degli  Evangtlj  (critto  con  caratteri  d'oro,  c 
guarnito  di  gemme  di  marovigliofa  grandezza  (al.  Ma  poiché  S.  Ana- 
ftafio  Monaco  e difccpolo  di  S.  Maflimo  nell’  Epiftola  fcritta  a i Mo- 
laci di  Cagliari  parlando  del  nuovo  fiftema  del  Monotelifmo  inventato 
da  Pietro  , cioè  , di  tre  volontà  in  Grido  • una  fulfiftenziale,  c due  na- 
turali , feri  ve,  che  Pietro  co’  fuoi  Monoteliti  codrinfero  gli  Apocri- 
farj  dell’antica  Roma  a confentire  nella  predicazione  di  quello  porten- 
tofo  errore  C b)  , e non  fpiega  di  qual  Pontefice  fodero  quelli  Apocri- 
farj;  perciò  nafee  dubbio  fé  fodero  quelli  di  Fugenio  , o pur  quelli  di 
Vitaliano  : tanto  piò  , che  non  fi  fa  in  qual  anno  precida  fii  da  Sant* 
AnaftaGo,  che  vide  , e fior)  in  quelli  tempi  , fcritta  la  riferita  lette- 
ra . Ma  per  feiorre  quella  difficoltà  conviene  odervar  piò  cofe , le  qua- 
li debbono  fembrar  certe  . La  prima  è , che  quello  nuovo  errore  fò 
inventato  da  Pietro  dappoiché  fall  fui  Trono  Codantinopolitano  , per 
moftrar  di  aderire  a i Cattolici  colla  confedìone  delle  due  volontà  , ed 
.operazioni,  e per  ritenere  infieme  il  Monotelifmo  colla  predicazione 
<di  una  volontà  fulfiftenziale  . La  feconda  è , che  ne'  primi  tempi  del  fuo 
Patriarcato  non  fi  fece  Pietro  predicatore  di  quello  nuovo  domma  , 

. M 2 per 


CO  Anaftafius  in  Vitaliano  . 

CO  Quibut  , ut  di&um  efl  , fuum  corri  ^e- 
rt  nolente!  ferntonem  , adbuc  & fe morii  Rovi* 
proprie  confentire  feti*  coegerunt  Apocrp  fattoi  y 
*n.im  fi* per  duas  y ideji  j tres  fteum  prèdi  candì 


in  eodem  Domino  nojìrojefu  Cirri  fio  voi  untate* 
& operartene s . Epìfl.  S.  Anaftafii  Monachi  ad 
commu  ne  Monacborum  a pud  CaJarim  : io. 

Colleéìan.  Anaflafii  T.ia.  Biblioth.  VV.  PP. 
celie.  Lugdun.  pag.852.  col.i.  C. 


v 


Digitized  by  Google 


$z  Deh*  b stbrior  Po  li  tiV 

per  non  incorrer  lo  fdegno  di  Collante  allora  impegnato  nel  voler  l’of- 
fervanza  del  Tipo  , nel  quale  fi  proibiva  fotto  gravi  pene  il  predicare 
o una  , o due  volontà  , ed  il  quiflionar  di  tal  cofa  » ma  s’  imponeva 
un  rigorofo  filenzio  . Onde  è , che  Pietro  nella  finodica  . che  fcrifle  ad 
Eugenio  non  fece  alcuna  menzione  delle  volontà  , e delle  opera'Z  oni  di 
Cri  fio  (a);  e ciò  per  non  contravvenire  al  Tipo,  Per  la  qual  cofa  ffl 
quella  Anodica  rigettata,  come  quella,  che  taceva  la  confcflione  di 
quel  domma  . che  era  flato  definito  dalla  Chicfa  Romana  ; la  qual 
confezione  iniquamente  fi  proibiva  dal  Tipo  . La  terza  cofa  da  olferva- 
re  fi  è , che  niente  importava  a Collante,  che  i Cattolici  credettero  , 
e teneflero  due  volontà  , e due  operazioni  in  Crifto  , nè  che  gli  eretici 
una  fola  volontà  , ed  una  fola  operazione  attenderò;  ma  tutto  il  fuo 
capricciofo  impegno  era  diretto  a follenere  il  Tipo,  il  quale  egli  per  dif- 

Ìienlàgionc  , come  aderivano  i fuoi  Minillri , avea  pubblicato  per  lopir 
edifeordie,  proibendo  a quello  effetto  il  trattar  di  una  » o due  vo- 
lontà. Quindi  fdegnato  acerbamente  contro  S.  Malli  ino  , ed  il  fuo 
S.  compagno  Anallafio,  perchè  avellerò  fottoferitto  la  condannagio- 
ne  del  Tipo  , li  fece  chiamare  in  giudizio  non  come  prevaricatori  del- 
la fede,  ma  come  rei  di  lefa  Maellà  : ma  confutate  dappoi  le  calunnié 
lor  date  , tutto  il  lor  delitto  fi  ridutte  alla  condannagione  del  Tipo  : e 
tanto  nel  primo,  quanto  nel  fecondo  giudizio  , il  quale  , come  ab- 
biamo detto,  coda  ctter  fiato  principiato  li  24.  di  Agofto  dell’an- 
no ncLvi.  niente  altro  fh  richiedo  da  S.  Mafiìmo  , e dal  fuo  compagno 
S.  Anallafio  per  elfere  affoluti  , fe  non  che  comiinicaflero  colla  Chiedi 
Còftantinopolitana  per  mezzo  del  Tipo  ( b\ ) . Da  ciò  fi  rende  chiaro  , 
che  Collante  per  lungo  tempo  dopo  l’ ordinazione  di  Pietro  perfeverò 
nell’impegno  di  voler  l’ottervanza  del  Tipo;  e che  per  conleguenza 
finche  quello  fi  fermò  in  quello  propofìto  non  potè  Pietro  farli  predi- 
catore di  una  , c di  due  volontà  : né  è probabile  , che  fenza  confenfo 
dell’Imperadore  ei  proponefse  quello  nuovo  temperamento  contrario 

al  Ti- 


CO  Hit  ttmporibus  Vetrui  V striar  eh  a Con - 
fiantinopolitanut  direxit  frnodicam  E pi  fio!  am 
ad  Scdem  Apofiolicam , iuxta  eonfaetudinem 
friortm-i  omnino  obfcuriffimam  , Ór  ultra  rcgu~ 
lam  . Non  autem  dechrant  operationet  , sut 
•> voluntates  in  Domino  noflro  Jefu  Cbrijlo  . Àna- 
JUfius  in  vita  S.  Eugenia 

O)  Hoc  ti  hi  per  noi  /igni fica  t Imperato*  > 
diceni  : Quoniam  tatui  Oceident  j ór  qui  in 
Oriente  fubvetfiones  operantur  5 ad  te  fpcflantj 
13  omnn  propttr  te  finalista  cxagitant  * • • • 


Deus  compungi  te  faeiat , ut  communieei  nohi - 
feum  in  Tfpo  , qui  expofitui  e/i  a nohis  . . .& 
ofeulabimur  te  9 Ór  fupponemui  vobii  manum 
nofiram  , eumque  omni  bonore  ac  gloria  intra - 
ductmui  voi  in  magnata  Eceleliam  9 Ór  cura 
nobit  ipfis  fiflemui  ubi  ex  more  Imperatore t 
fiant  , Óre.  Vide  Relationem  concertationis 
inter  S.  Maximum  , & Theodofìum  Epifco- 
pum  , £:  Confules  , qui  cum  co  erant  ; ex  Co  I- 
Icftan.  Aiuftaf.  Bibliothec.  VV.  PP.  & apud 
Labbé  To© .7.  Concil.  edit*  Vcn.  col. 4^6.  D, 
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al  Tipo  » da  cui  s’imponeva  il  filenzio , per  unire  i Cattolici  cogli 
eretici  , predicando  la  verità  , e la  menzogna  ; la  Fede  , el’erefia. 

II.  Ma  quando  cominciafse  Pietro  a pubblicare  il  fuo  errore  > ed  a 
proccurare  , che  fofse  abbracciato  da’  Cattolici , non  polliamo  con 
certezza  dimollrarlo  . Puofli  bensì  probabilmente  credere»  che  veg- 
gendo  Collante  efser  flati  inutili  tutti  i Tuoi  furiofi  sforzi  per  indurre 
S.  Maflimo  • ed  i Tuoi  fanti  compagni  a comunicar  colla  Chiefa  Co- 
ftantinopolitana  per  mezzo  del  Tipo  > e che  i Cattolici  non  fopporta- 
vano  , che  fofse  proibita  la  predicazione  delle  due  volontà  , fi  piegaf- 
fe  a dare  afcolto  al  conliglio  di  Pietro  : e giacché  per  mezzo  del  Tipo  > 
che  ingiungeva  il  filenzio  a’ Cattolici»  ed  agli  eretici  » non  avea  po- 
tuto Aabili r quell’  unione  » e quella  concordia  , che  meditava  , flimaf. 
fe  di  poterla  confeguire  col  temperamento  propollo  da  Pietro,  nel 
quale  fi  permetteva  a’  Cattolici  la  predicazione  di  due  volontà , e due 
operazioni  naturali , ed  a i Monoteliti  la  predicazione  di  una  volon- 
tà , e di  una  operazione  fufiìllenzialc  . Ma  ciò  non  avvenne  , fe  non 
dappoiché  Collante  ebbe  confumatc  tutte  le  fue  arti , c tutti  i fuoi  fu- 
rori per  indurre  S.  Maflimo  , ed  i fuoi  compagni  ad  abbracciare  il  Ti- 
po ; il  che  non  feguì  , fe  non  pafsato  1’  anno  dclvt.  dopo  il  qtiaPanno 
non  fi  parlò  pili  del  Tipo  . Ciì»  adunque  prefuppofio  ; gli  Apocrifarj  di 
Eugenio  > de’  quali  fi  parla  nel  primo  efame  di  S.  Maflimo  , feguito  fe- 
condo noi  nel  principio  dell’anno  nei  vi.  non  potcron  mai  confentire 
in  un  domma , che  non  era  ancora  fiato  propollo  , nè  potea  allora 
proporli,  quando  tutto  Io  fiudio  di  Collante,  e della  Corte  di  Co- 
flantinopoli  tendea  ad  obbligare  i Cattolici  alla  comunione  della  Chie- 
fa Cofiantinopolitana  per  mezzo  del  Tipo  , cioè  , per  mezzo  del  filcrv- 
zio  così  del  domma  de*  Cattolici , come  di  quel  degli  Eretici  ; e mol- 
to meno  poteano  gli  Apocrifarj  di  Eugenio  confentire  nel  nuovo  dom- 
ma di  Pietro,  quando  fecondo  la  fentenza  del  Pagi  , che  affige  il  pri- 
mo giudizio  di  S.  Maflimo  al  Marzo  , o al  Febbrajo  dell’ anno  set v. 
fofsero  venuti  in  Coflantinopoli  : pofciachè  allora  Pietro  non  qra  an- 
cor Patriarca  , nè  lo  fò  , fe  non  molti  meli  dappoi . Nè  perchè  in  quel 
primo  efame  fofse  oppollo  a S.  Maflimo,  che  gli  Apocrifarj  di  Roma 
venuti  il  giorno  antecedente  al  detto  giudizio  doveano  il  giorno  fo- 
gliente di  Domenica  comunicare  col  Patriarca  , ne  ficgue  da  ciò,  che 
gli  Apocrifarj  di  Eugenio  comunicafsero  nel  domina  di  Pietro  : pofcia- 
chè oltre  il  non  parlarli  ivi  della  comunione  nel  domrua  , che  predica- 
va Pietro  di  due  naturali  volontà  fecondo  i Cattolici , e di  una  vo- 
lontà fufliflenziale  fecondo  i Monoteliti  » ma  della-comunionc  nel  Tipo , 

che 
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. pro;bivi  V afserire  cosi  due  > come  una  volontà  ; era  falfo  > e per 
^«izogna  importo  a quegli  Apocrifarj , che  eglino  fofsero  per  con- 
fentirc , e comunicare  col  Patriarca , e voleano  con  bugie  circonve. 
nire  S.  Mafiimo  » come  ofservò  il  gran  Cardinal  Baronio  Cu)  • E bene 
S.  Maflimo  ftefso  s’accorfe  dell’inganno,  che  gli  tefse  vano  coloro: 
e dopo  aver  rifpoflo , che  nefsun  pregiudizio  poteano  recare  alla  Sede 
Romana  quegli  Apocrifarj  comunicando  co’  Monoteliti,  mentre  non 
portavano  lettere  al  Patriarca,  foggiuhfe,  eh’ ci  non  credea  , che  i 
Romani  fofsero  mai  per  comunicare  co’ Cortantinopolitani , fe  non 
confefsavano  due  volontà  in  Crifto  Signor  nortro  (£) . E che  vera- 
mente gli  Apocrilàrj  di  Eugenio  non  comunicaflero  con  Pietro  , o con 
altro  Patriarca  , o nel  Tipo,  o in  altro  falfo  dornma  , non  ofeuramen- 
te  fi  raccoglie  da  quello , che  nel  fecondo  efame  Troilo  ed  Epifanio  Pa- 
trie] deputati  dall’ Imperadore  per  indurre  S.  Marti mo  o con  Infin- 
gile , o con  rtrapazzi , o con  minacce  a ricevere  il  Tipo  , ed  a comuni- 
care per  mezzo  di  eflo  colla  Chiefa  Cofiantinopoli  tana  , difiero  rabbio- 
famente  al  medefuno  Santo  dappoiché  coraggiofamente  foftenne  d’ave- 
re anatematizzato  il  Tipo , ed  eflerfi  in  ciò  conformato  alla  Chiefa 
Romana,  cioè,  che  fe  avefiero  mai  qualche  ripufo  dalla  confufione 
delle  Genti, [era  allora  l’Imperio  Greco  in  molte  parti  infeftato  da’  Sa- 
raceni J averebbono  tolto  il  Papa  , che  allora  era  in  Roma  , con  tut- 
ti quegli , che  parlavano  afuo  modo  , e tutti  i Difcepoli  di  S.  Mafii.no 
con  lui , ed  averebbono  disfatto  ciafcuno  di  effi.com’  era  fiato  disfatto 
Martino  (c)  . Or  qnefi’odio , e querto  fdegno  de’  Minifiri  di  Collante 
col  Papa  d’ allora  , che  era  Eugenio , e co’  Romani  non  ofeu rumente 
dimofira  , che  gli  Apocrifarj  di  lui , de’  quali  fi  favella  nel  precedente 
efame  , non  aveano  confentito  in  alcun  domma  , nè  comunicato  co’ 
Monoteliti . 

III.  Non  parendo  adunque  a poi  cofa  probabile  per  le  riferite  ra- 
gioni , che  gli  Apocrifarj  di  Eugenio  comunicafiero  con  Pietro , o con- 
fentifiero  nel  di  lui  pravo  domma  ; e confi  Jerando  ancora , che  i Ret 

pon- 


CO  Mendaci!*  agunt  Maritici  « Baroniu*  ad 
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CO  Et  dixit  ad  tot  : Hi  « qui  ventre  > p Tr  ia- 
dici um  ctuojuomodo  Sedi  Romance  y quamvit 
eommunicent , et)  quòd  non  detuierint  ad  Pa - 
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credo  aliquando  y quid  Romani  unìantur  iflis  y 
nifi  confejji  fuerint , dTc.tn  Collettari.  Anallaf. 
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ponfali  di  Vitaliano  incontrarono  tutta  la  buona  forte  in  Coflantino- 
poli  appreflo  1’  Imperadore  , ci  induciamo  a credere  , contro  la  comu- 
ne opinione  follenuta  dal  Pagi , e da  altri  eruditi  Scrittori  de’nollri 
tempi , che  di  quelli  Refponfali  di  Vitaliano  favelli  la  riferita  lettera  di 
S.  Anaftafto  Monaco;  tanto  più»  che  noi  damo  in  perfuafione,  che  fola- 
mente  nel  Pontificato  di  Vitaliano  comincialTe  Pietro  col  confenfo  di 
Collante  a predicare  il  fuo  errore . Della  qual  cofa  ne  porge  non  ofcuro 
indizio  una  lettera  di  S.  Mafiìmo  fcritta  al  fuo  difcepolo  S.  Anartafio 
Panno  dclviii.  nella  quale  li  fa  fa  pere  « che  avendo  mandato  da  lui  il 
Patriarca  per  faper  diqualChiefa  egli  folle  > mentre  tutte  le  Chiefe  > 
Romana,  Alefsandrina  , Antiochena  > e Gcrofolimitana  , erano  unite  , 
e comunicavano  colla  Coflantinopolitana;  e che  coloro,  che  gli  era- 
no fiati  mandati  dal  Patriarca,  volendoli  farconofcere  qual’era  la  fede, 
che  firingea  tutte  qucfie  Chiefe , e nella  quale  ei  dovea  comunicare  , 
li  difsero  , che  confefsavano  due  operazioni  in  Crifio  per  la  diverfità 
delle  nature,  ed  una  per  l’unione  delle  medefimc  in  una  fola  Perfo- 
na(».  Da  quella  lettera  ci  vien dichiarato  il  tempo,  in  cui  dal  Pa- 
triarca Pietro  fu  fatta  quella  richiefta  a S.  Mafiìmo,  cioè,  il  giorno 
decimo  ottavo  del  mele , in  cui  fi  celebrava  la  folcnnità  della  fanta  me- 
dia Pentecofic  (_b) . Or  qui  è da  notarli , che  i Greci  dalla  feria  quar- 
ta della  quarta  Domenica  dopo  Pafqua  , che  i medefimi  dicono  Dome- 
nica del  Paralitico  , fino  alla  feria  quarta  delia  Domenica  quinta  per 
otto  continui  giorni  celebrano  una  folcnnità  , che  chiamano  media 
Pentecofle  , mtnrovxcti,  in  onore  delle  due  grandi  felli  vi  tà  della^ 
Pafqua  , e della  Pentecofle  ; pofciachè  le  unifee  , e le  congiun- 
ge CO  • Comincia  adunqne  quella  folennità  il  Mercordì  della  quarta 
Domenica  dopo  Pafqua,  il  qual  giorno  fi  ha  da’ Greci  come  Pafqua , 
e termina  il  Mercordì  della  quinta  Domenica  , ventiquattro  giorni 
dopo  la  folennità  Pafquale;  ed  in  quello  di  celebrali  la  folennità  del- 
la media  Pcntecofie  . Efier  antichiflìma  quella  folennità  appò  i Greci 
ne  rendono  tefiimonianza  S.  Giovan  Grifoflomo  , che  ne  fa  menzione 
in  una  fua  Omilìa  C <0  , e in  due  Sermoni , l'uno  di  Leonzio  Vcfcovo  dj 

Na. 


Co  Diclnv , ut  tffciarìt  putiti!  intxcufa- 
bilis  . Dumi  fatemur  operati  onci  propter  dì  ver  - 
fitatem  , et  unam  propter  unitionem  . Epift. 
S.  Maximi  ad  Anaflaf.  Monach.  in  CoIlecUn. 
AnaOaf.To.ta«*cit.Bihlioth.  pag.  851.  col.  i.D. 

O)  H#r» , qua  fuit  oéiavadecima  mtnfìi  diety 
qua  folemnit/tt  agebatur  fanti*  medi*  Penteeo^ 
flei  , Patriarcba  fignificavit  mitri  y Icc.  Epift. 
cit.  loc.  cit» 


CO  Feri * quarta  Paealftici  , medi*  Penteeo - 
ftes  foJemnitatem  celebramus  in  honorem  mi- 
gnarum  duarum  Fefbvitatum  , P afebatis  nìmi- 
rum  y ér  Pentecosti  , tanto*  im  e a y qu*  utra» 
que  unit  y et  conjungit . Synaxarium  Gr*C. 
in  hoc  fefto . 

C d)  S.  Joanne*  Chryfoftonw  boni.  5.  de 
Anna  • 
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Napoli  in  Cipri , l’altro  di  Leonzio  Prete  di  Coftantinopoli , recitati 
Copra  quella  folennità,  e raccolti  dal  Combefifio  CO  • Òr  ne’ tempi  , 
in  cui  S.  Maflimo  fu  veflato  da  Collante  , e da  i Monoteliti , quella 
f.lla  della  media  Pentecolle  non  cadè  nel  giorno  diciotto  di  alcun  me- 
fe,  le  non  nell’anno  dclviii.  nei  quale  efTendo  caduta  la  Pafqua  il  di 
venticinque  del  mefe  di  Marzo,  la  fella  della  media  Pentecolle,  che 
celebravafi  il  vigelimo  quarto  giorno  dopo  la,  Pafqua  cadeva  appunto 
nel  giorno  decimoottavo  del  mefe  di  Aprile.  Se  adunque  nell'an- 
no dclviii.  mandò  Pietro  i fuoi  EmilTarj  a S.  MalTimo  per  indurlo  ad 
abbracciare  il  fuo  domma  , e ad  unirfi  alla  fua  comunione  , li  fece 
non  Colo  rapprefentare , ebe  non  pure  le  altre  Chiefe  d’  Oriente , ma 
l’ illefla  Chiefa  Romana  era  unita  con  efso  lui  ; ma  li  fece  inoltre  mi- 
nacciare, che  dove  egli  non  ubbidifle  l’ Imperadore  , e il  Patriarca , per 
precetto  del  'Papa  Romano  [ che  era  allora  Vitaliano  ] l’averebbono 
anatematizzato,  e fattali  foffrir  la  morte  da  loro  declinatali  ( b~)  . Quelli 
vantamenti  di  Pietro  dell’anione  della  Chiefa  Romana  con  eflo  lui , e 
del  precetto  del  Papa  non  fembra  , che  poteflero  avere  altro  fonda- 
mento , chela  prevaricazione  de  i Refponfali  di  Vitaliano,  i quali 
perfraude  di  colui  confentirono  nel  fuo  domma,  e con  efso  comuni- 
carono . Ma  ficcome  dobbiamo  all’erudita  olfervazione  del  dottiflim» 
Autore  della  critica  Baroniana  quanto  abbiamo  fopra  detto  della  fo- 
lennità della  media  Pentecolle , cosi  ci  difpiace  di  dover  dilfentire  da 
lui  intorno  al  tempo  indicato  da  S.  Maflimo  della  richiella  fattali  fare 
da  Pietro  di  confentire  nel  fuo  errore:  mentre  confeflando  egli , che  il 
giorno  decimo  ottavo  del  mefe , in  cui  celebravafi  la  media  Penteco- 
lle , enunciato  da  S.  Maflimo , cader  non  potea  , fe  non  nei  giorno  di- 
ciotto d’ Aprile  dell’ anno  dclviii.  vuole  poi , peraggiullar  la  Storia  » 
alla  fua  Cronologìa , e per  aflegnar  quello  fatto  all’anno  dclv.  che 
in  luogo  di  quelle  parole  della  lettera  di  S.  Maflimo  , il  decimo  ottava 
giorno  del  mefe  : ottava  decima  menjìt  die s : fi  emendino , ed  in  luogo 
del  decimo  ottavo  giorno  s’ intenda  il  ventefimo  fecondo  giorno  : im- 
perocché eflendo  Hata  celebrata  la  Pafqua  l'anno  dclv.  il  giorno  29. 
di  Marzo  , la  fella  della  media  Pentecolle  cadeva  nel  giorno  ventidue 
d’  Aprile  CO  • Ma  fe  è collocato  in  balla  di  chi  chefia  il  cangiar  le  no- 
te del  tempo  indicate  dagli  Scrittori  per  farle  fervire  alle  proprie  opi- 
ni o- 

Vid.  Combcfifium  in  AuÉìario  Biblioih. 

Gracco-latino  Patrum  7 pag.702.  & feqq. 

O)  bifuni  ejì  Dominarmi  et  Patriarchi  per 

PR4ECEPTUM  PAPA  ROMANI,  Ut  UBOtbitn'*- 


t inerir  y nifi  oheriiar , et  defUnatam  ah  eia 
perferas  mortem  . Epirt.  S.  Maximi  cit.  loc.  cit* 
(r)  Vide  P»gium  ad  annum  J57,  «.7. 
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nioni , fenz’  altro  fondamento  > che  quello  del  proprio  arbitrio  , noa 
adducendofi  nè  altri  Codici)  nè  altri  Scrittori,  nè  altri  efcmplari , 
che  portino  nota  diverfa  da  quella,  che  fi  vuol’ emendare  , potrà  ciaf- 
cuno  formare  una  Cronologìa  a luo  modo  , e porre  innanti  quc’  fatti  , 
che  vanno  indietro  , e indietro  quegli , che  vanno  innanti  . Or  fe  tut- 
ti i Codici , e tutti  gli  efcmplari  di  quefia  lettera  di  S.  Mafiìmo  porta- 
no non  con  note  numerali , dove  è facile  l’ abbaglio  de’  Libraj , ma  eoa 
Interi  rotondi  caratteri  il  giorno  diciotto  , aitava  decima  meujìt  dieci 
come  vuol’  egli , che  fi  legga  il  giorno  ventiduefimo , vigefima fecun- 
da  menfit  diet , non  efiendovi  alcuna  affinità  tra  1’  una  voce  , e I*  al- 
tra , onde  polla  facilmente  cadere  abbaglio  ? Ma  oltre  di  quello,  il 
giorno  ventidue  di  Aprile  dell’anno  dclv.  non  era  Patriarca  di  Coftan- 
tinopoli  Pietro , come  fopra  abbiamo  dimoArato,  nè  s’era  ancora 
penfato  a quel  Tuo  nuovo  domma  di  due  , e di  una  volontà  : come 
dunque  può  foAenerfi,  che  nell’Aprile  del  dclv.  il  Patriarca  Pietro 
mandato  a richieder  S.  Maffimo  di  comunicar  feco  in  quefi’  erefia  ? 

IV.  Lafciata  adunque  l’opinione  del  Pagi , dalle  cofc  fopra  oflervate 
dee  fèmbrar  molto  probabile  , che  circonvenuti  gli  Apocrifarj  dì  Vi- 
taliano dalle  fraudi  di  Pietro  , fentendo  , eh’  ei  confefi’ava  due  volon- 
tà , e due  operazioni  in  Crifto  Signor  noftro , s’ indurerò  a comuni- 
care con  effo  lui , forfè  anche  coftretti vi  dall’  Imperadore  ; onde  pren- 
detoro  i Monoteliti  occafionc  di  vantare,  eh’ erano  uniti  alla  Chiefa 
Romana,  e fi  rendeto  l’ Imperadore  piò  propenfo  verfo  il  Romano 
Pontefice  : etondo  certo , che  qucAo  Principe  non  fò  eretico  di  fen- 
timento  ; ma  fiocamente  perfuafo  , che  la  pace  della  Chiefa  fi  potefle 
Conciliare  con  que’  mezzi , con  cui  fi  confeguifce  la  concordia  della  Re- 
pubblica, obbligando  le  parti  all’ obblivione  delle  cofe  , che  le  fece- 
ro difeordi , s’ indufle  a proporre  il  Tipo  , imponendo  filenzio  a’  Cat- 
tolici , ed  agl’  eretici  ; e veggendo  che  la  Chiefa  Romana  , e i Catto- 
lici fi  oppofero  al  Tipo , che  impediva  la  confeffione  della  fede , fi  mof- 
fe  a perfeguitare  atrocemente  quegli , ed  a proteggere  , e favorire  gli 
* eretici  .come  quelli, che  nel  Tipo  comunicavano.  Ma  dappoiché  videi 
che  gli  Apocrifarj  di  Roma  comunicarono  con  Pietro  Patriarca  , eoa 
cui  comunicavano  allora  tutti  i Patriarchi  Orientali,  non  f\  curò  piò 
del  Tipo,  ballando  a lui,  chefeguito  quell’unione,  che  ei  voleva . 
in  qualunque  peggior  modo , che  quella  feguilfe.  Ma  non  fi  rimafe 
non  pertanto,  ifiigato  da  Pietro, dal  perfeguitare  a morte  S.  Mafiìmo  ; 
poiché  quelli  ben  conofcendo  la  fraude  de’  Monoteliti  non  volle  mai 
comunicare  con  elfo,  per  qualunque  minaccia,  che  egli  li  faceto.  Qmn- 
Tom.VI.  . N di 
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di  crediamo  , che  quel  Conciliabolo  di  Coflantinopoli , i di  cui  atti 
fon  riferiti  dal  Combefisio  tra  le  Opere  di  S.  Maflimo  % e riportati  dall* 
crudi toPadr?  GiovanDomenico  Manli  nel  primoTomo  della  fua  nuova 
Raccolta  de’ Concilj , ovvero  del  Supplemento  alia  Raccolta  de’Con- 
cii)  Labbeani  dell’  ultima  edizione  di  Venezia  > non  al  line  deli’  an- 
no Dctvi.  dove  col  Pagio  lo  affige  il  detto  P.  Manli  , ma  all’anno  dciviii. 
dopo  la  renitenza  fatta  da  S.  Maflimo  agl’  impulG  fcellerati  di  Pietro 
debbafi  riferire:  pofciachè  veggonli  in  quello  Conciliabolo  eftguiù 
centro  il  Santo  quegl’ anatemi , e quegl’ altri  fupplicj>  che  li  furon 
minacciati  quando  fù  follecitato  ad  unirli  colla  Chiefa  Collantinopo- 
litana  , fé  egli  non  ubbidiva.  Patti  adunque  condurre  in  Coiiantino- 
poli  S.  Maflimo  co’  due  Analtasj  Monaci  fuoi  difccpoli  , cioè  , Anafla- 
fio  Abate,  e Anaflalio  Prete,  che  dicevafi  Apocrifario  della  Roma- 
na Sede  ; ivi  raunato  un  Conciliabolo  furono  anatematizzati , ed  cfe- 
«rati,  con  S.  Martino  Romano  Pontefice  , e S.  Sofronio  Patriarca  di 
Gerufalemme  primo  impugnatore  del  Monotelifmo  . Nè  ballando  ciò 
alla  rabbia  di  quel  diabolico  rauno  , li  condannò  ancora  a crudele  cor- 
poral fupplicio , decretando,  cheque’ Santi  uomini  follerò  confegnat! 
al  Prefetto , acciocché  flagellati  acerbamente , e fatta  lor  recider  la  lin- 
gua , e tagliar  la  delira  mano , cosi  mozzi  foflero  per  ludibrio  condot- 
ti in  giro  per  la  regia  Città  ; indi  rilegati  in  perpetuo  efilio,  fi  tenelfero 
fempre  fotto  cullodia(j).  D'efler  Hata  efeguita  quella  barbara  fentenza 
colla  da  i monumenti  raccolti  da  Anallafio  Bibliotecario  C^)  ; da’quali 
Senilmente  fi  fa  menzione  del  gran  prodigio  operato  da  Dio  nella  perfo- 
na  di  S.  Maflimo , il  quale , non  ottante , che  lino  dalla  più  intima  par- 
te li  folle  Hata  tagliata  la  lingua  , e recifa  interamente  la  delira , ri- 
cuperò nulladimeno  l’ufo  fpedito  della  favella  , come  ancora  con  modo 
mirabile  gli  uflicj  della  delira  mano.,  citandoli  da  medefimo  Anafiafio 
più  tellimonj  maggiori  d’ogn’ eccezione  del  gran  miracolo  ( c) . Cosi 
dunque  il  crudele  Imperadore  ifligato  dal  perfido  Pietro  inferocì  nel 
S.  Abate  Maflimo  , e ne’fuoi  compagni , che  confumati  da  i patimenti  > 
fe loro  con  un  lungo  martirio  confeguir  la  corona,  ed  il  premio  de* 
Martiri.  Macomechè  l’ Imperador  Collante  ad  ifligazione  di  Pietro 
inferocifle  in  Oriente  contro  i Cattolici , che  Adeguavano  la  comunio- 
ne di  quel  perfido , e di  confcntirc  nel  fuo  errore;  tenne  nulladimeno 

diver- 


to Vide  Fragmentnm  Concilinoli  Con- 
Rantinopoliiini  in  ualii  S.  Maxim  i & focio- 
>um  «pud  P.  Manti  Tom.»,  nov*  Cnllefìion. 
Concilior.  edit,  LuccaCi  , pag.  486.  & ftq. 
t*U.  D. 


(f)  Vid.  Scholion  live  HypomBcfticum  in 
Colleflin.  Anaftaf.  Toffl.ia.  Bibltolh.  VV.  PF. 
pag.S<4.  col. i,  f, 
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divertii  condotta  col  Pontefice  Romano  : ed  avendo  confiderato  , che 
il  Popolo  di  Roma  avea  pubblicamente  rigettate  le  fraudolenti  fino- 
diche di  Pietro  fcritte  ad  Eugenio , e non  volendo  perciò  incontrar 
l’odio  de’ Romani , e degl’italiani , dove  forfè  fin  d’allora  meditava  a» 

trasferir  la  Sede  dell’Imperio , proccurò  moftrarfi  Cattolico  con  Vi- 
taliano» e propenfo  verfo  di  lui . Qujndi  è facile  a credere  r che  fol- 
lecitati da  lui  i Refponfali  di  Vitaliano  a comunicar  con  Pietro  > e ri- 
calando quelli  la  colui  comunione,  fe  non  confettava  inCrifto  due 
volontà  , e due  operazioni . foflero  da  lui  ingannati  colla  confcflìone 
di  quel  > che  effi  cercavano  > fenza  manifeftar  loro  l'errore  d’ una  fola 
operazione  fulMenziale,  come  diceva.  Onde eflorta in  colai  guilk la 
comunione  dagl’Apocrifarj  di  Roma,  vantava  Pietro  appreflo i Cat- 
tolici Orientali  » che  alla  fua  Chiefa  era  unita  la  Romana  > 

V.  Qualunque  cofa  però  fi  fotte  degl’Apocrifarj  di  Vitaliano  ; 
certa  cofa  è > che  quello  Santo  Pontefice  rigettò  Pietro  dalla  comu* 
nione  della  Sedia  A poltolica  : e come  chè  gli  fcrivette  lettere  eforta- 
torie  . e ammonitorie  » come  fi  raccoglie  da  un  frammento  di  lettera 
fcrit*ta  dallo  fletto  Pietro  a Vitaliano  in  rifpofla,  Ietto  nel  vi.  Sinodo 
Generale  00  : coaofceado  nulladimeno  dalla  rifpofla  di  colui  , nella 
quale  avea  raccolte  molte  autorità  di  Padri  . ma  tutte  tronche  > e 
mozzate  , per  provarla  fua  intenzione  dì  una  fola  volontà,  ed  ope- 
razione fufìillenziale,  com’egli  diceva , in Crifto Signor  noftrot»* 

10  abbandonò  nella  fua  perfidia . Quindi  letto  appena  nel  detto  Sinodo 

11  principio  della  detta  rifpofla  di  Pietro  » i Legati  della  Sede  Apoflo- 
lica  ne  intercettarono  la  lettura  > dicendo,  che  le  teftimonianze  io 
quella  raccolte  erano  tronche , e mozzate  al  malvagio  intento  di  co- 
lui ; e gli  (ledi  Giudici  confermando  il  detto  de’Legati  interpellarono 
il  Tanto  Concilio,  che  fe  ad  e(To  fofle  piaciuto,  non  fi  venitte  alla  lettura 
della  detta  rifpofla  (e).  Dal  che  fi  comprende  , cheeflendo  fiata  que- 
lla rifpofla,  com’era  coflume,  pubblicamente  letta  in  Roma  nell* 
adunanza  del  Clero  , ne  fofle  tofio  feoperta , e manifefla  la  fraude , 

Così  che  , come  di  cofa  già  nota , non  pure  i Legati  Apoflolici  di  Aga- 
tone > ma  anche  gli  fiefli  Giudici  foflero  confapevoli  di  effa  . Ma  nef- 
fan  a cofa  fa  piò  chiaro  argomento  della  comunione  negata  da  Vita- 
liano a Pietro , quanto  il  faperfi  dalla  fagra  di  Coflantino  Pogonato 
fcritta  l’anno  oclxx  viti,  a Papa  Dono,  che  eflendo  flato  il  nome  di 

N 2 VÌU- 
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Vitaliano  da  Tommafo  Prelato  Cattolico  fuccertor  di  Pietro  nell* 
Sede  Cortantinopolitana  collocato  ne’  Dittici  della  Chiefa  Cortantino- 
poiitana  ; qualche  anno  dappoi  due  perfidiflimi  Monoteliti , Teodoro 
Coftantinopolitano  » e Macario  Antiocheno]  facertero  iftanza  al  mede- 
fimo  Impera  dorè , che  il  nome  di  Vitaliano,  il  quale  unicamente  tra  i 
Pontefici,  che  fucccdettero  ad  Onorio  era  flato  riporto  nelle  fagre 
Tavole,  folle  da  quelle  caflato  fino  a tanto  che  non  forte  terminata  la 
controverfia  : alla  qual  richierta  per  altro  non  volle  condefcendere 
Coftantino  00  • Non  averebbono  peraltro  que’ due  efecrandi  Mono- 
teliti tentato  di  cancellar  dalle  memorie  fagre  il  nome  di  quello  San- 
to Pontefice,  fe  egli  non  averte,  come  fecero  i Pontefici  fuoi  ante- 
ceffori  dopo  Onorio  cogl'  anteceflori  di  Pietro , rigettato  Terrore 
dello  rteffo  Pietro.  Ma  la  prudentiflima  condotta  tenuta  da  quello 
Pontefice  cosi  con  Collante , come  co  i Monoteliti  operò,  che  nel 
^ernpo  del  fuo  Pontificato  defiftefle  quello  dal  mal  conceputo  impegno 
di  volere  obbligar  la  Chiefa  Romana  alla  fagrilega  unione  co*  Vefco- 
vi  Coftantinopolitani  infetti  del  Monoteismo,  e che  quelli  averterò 
qualche  foggezione  di  lui  nel  predicar  la  loro  erefia  , e nel  volere  altri 
coftringere  ad  abbracciarla  ; così  che  dopo  la  morte  dell’empio  Pie-' 
tro  , Tommafo  , che  li  fucccrte  nel  Trono  Cortantinopolitano , Vita- 
liano ancor  vivente,  fu  Prelato  Cattolico  , come  Cattolici  furono» 
fuccertori  di  Jui  Giovanni  e Cortantino  fino  allo  fcellerato  Teodoro  , 
come  appreflo  dimortreremo . Non  aveano  ancora  in  quelli  tempii 
Vefcovi  di  Cortantinopoli  colla  forza  de’ Greci  Imperadori  ufurpate, 
e tolte  al  Romano  Pontefice  quelle  Provincie  della  Grecia,  che  appar- 
tenevano al  Patriarcato  Romano  , come  apparifce  dalla  caufa  di  Gio- 
vanni Vefcovo  di  Lappa  , il  quale  ertendo  flato  in  un  Sinodo  condan- 
nato da  Paolo  Metropolitano  di  Candia , ed  eflendofi  appellato  a_» 
S.  Vitaliano  l'anno  ncux.  conofciuta  da  quello  Pontefice  finodalmen- 
te  la  fua  caufa , fu  afToluto  , e annullata  la  fentenza  di  Paolo,  fu  di- 
chiarato innocente  , e redimito  alla  fua  Chiefa  : fopra  diche  portoti 
vederfi  le  lettere  dello  flerto  S.  Vitaliano  feri tte  a Paolo  Metropolita- 
no fotto  li  27. di  Agofto  , corrente  la  feconda  Indizione  (6)  , a Vaano 
Cubiculario  delTImperadore , ed  a Giorgio  Vefcovo  di  Siragufa  ; nel- 
, le 

00  ’Muttant  enim  nobit  infìantiam  fecermnt  . ad  Donum  in  principio  Concilii  ConOantino» 
tam  bie  SanBifJtmus  , ac  Beat>/Jimus  Patriar-  I politani  !!I.&  V I. General is,  apud  Labbè  To*7# 
eba  y quamqut  M icarius  Sancii  ffutut  Patria ! Concil.  edìt.  Ven.  col.i*  1 9.  B* 
tha  Tbeopoleor  , ut  cjictrttur  Pi  tal  tanti  t Bea»  | (£)  Vitlc  EpiA.I.  Vitaliani  Papa  ad  Pau- 

tiffimusde  Dfptiekis  ....  feti  hoc  noi  non  .requie.  lum  Crctcufcm^apud  Labbè  Toqi^.Cojlcil.cdif' 
vimvs  . Divalli  £acra  Coaftaatiai  Pogooati  I Vca#  C0U457.  E. 
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le  quali  parlando  della  caufadi  Giovanni  Vefcovo  di  Lappa  , da  lui  di- 
chiarato innocente,  e reflituito  al  fuo  grado  , rivocata  , ed  annul- 
lata la  fcntenza  del  Sinodo  , e del  Metropolitano  di  Candia  , cforta 
quel  Miniltro , e quel  Vefcovo , cui  fcrive  , ad  operar  si,  che  refti 
efeguito  il  giudizio  della  Sedia  Apoflolica  > e reintegrato  Giovanni 
della  fua  Chiel'a  (ri)  • 

VI.  In  quello  inedefimo  anno  dclix.  e decimo  ottavo  dell’ Impe- 
rio di  Collante  avendo  quello  Principe  crudele  uccifo  Tcodofio  Tuo 
fratello  germano,  dopo  aver  pi  il  volte  per  le  mani,  e pe  ’l  minillero 
di  quelli  £ mentre  qualche  anno  innanzi  per  gelofia  di  Regno  lo  avea 
fatto  tondere , e confagrar Diacono  dall’Eretico  Patriarca  Pietro] 
ricevuta  la  divina  bevanda  del  fagro  calice  ; e combattuto  percib  non 
pure  dagl’  interni  rimordimenti , ma  ancora  dalla  divina  mano  , che 
in  vendetta  dell’ efecrando  fratricidio  lo  teneva  del  continuo  agitato 
coll’ombra,  e l’ immagine  dell’  uccifo  fratello , il  quale  fovente  com- 
pari vagli  in  fogno,  e porgendogli  una  coppa  , o calice:  Bevi , di- 
cea  , fratello ; meditò  portarli  lungi  da  que’luoghi,  onde  era  da 
quelle  immagini  funeilc  fpaventato  , e trasferire  in  Italia  la  Sede  dell* 
Imperio,  come  narrano  i Greci  Scrittori,  dal  Cardinal  Baronio  , e 
dal  Pagio  allegati  (£)  . Ma  non  pofe  ad  effetto  quello  difegno , fenon 
circa  l’anno  dclxui.  allora  quando  veggendofi  odiofo  a tutti  non  folo 
per  la  morte  data  al  fratello  , ma  ancora  per  gl’eccelfi  commelTì  nella 
perfona  di  S.  Martino  , e di  S.  Maflimo , e di  altri  fuoi  compagni  ; pe  r 
i quali  eccelli  conofcendoli  malveduto  uni  verfalmente  inOriente  ri  - 
folvè  abbandonar  la  Sede  di  Collantinopoli , e trasferirli  in  Italia. 
Giannonc  però  attribuendo  a tutt’altro  la  venuta  di  Collante  in  Italia 
fuorché  alle  cofe  , che  abbiamo  fopra  riferite  , e negando  fede  a’ Gre- 
ci Scrittori,  che  le  narrano,  fcrive,  che  i più  fenfati  Autori, fra  i quali 
fono  Anajìafo  Bibliotecario  , e "W arnefriio',  diiono  , che  non  per  al- 
tro fi  fu  mcjfo  , Je  non  per  la  cupidità  di  ricuperare  Italia , e per  la  fpe- 
ranza  di  potere  con  le  fue  forze  difcacciare  da  qnejìi  luoghi  i Longo- 
bardi (O  . Ma  primieramente  Anaflafio  parlando  della  venuta  di  Co- 
llante in  Roma  niente  affatto  dice  della  cagione  , che  lo  mode  a veni- 
re in  Italia  ; e Paolo  Diacono  , o lia  Warntfrido  , dicendo  , che  que- 
llo Principe  ebbe  disio  di  difcacciare  i Longobardi  (rf)  , non  fi  oppo* 
• ne  a 


60  Vide  Epirt.  il.  Vitaliani  ad  Vaanum 
CuSicularium  , & Epift.iv.  ad  Georgium  Sy- 
racufan.  apud  Labbè  Tom.  eie.  col.  441. 
& 462. 


(f)  Vide  Baron.  ad  annuiti  61 9.  U.I.2.&  j. 
& Pagium  ad  eundem  annum  n.a. 

(c)  Giannone  Tora.i.  Iib.4.  c.  10.  pag.27?» 

I 60  Paulum  Diacon.  lib. 3.  cap.  1 j. 
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ne  a quanto  non  {blamente  narrano  gli  Storici  Greci  Teofane  , Zona, 
ra,  e Cedreno  > ma  ancora  T Autor  Latino  della  Storia  Macella  (<0 
intorno  alla  cagione,  che  motte  Collante  ad  abbandonar  la  Sede  di 
Cofìantinopoli  per  tema  del  comun  odio,  in  cui  era  incorfo  per  le 
narrate  fcelleratezze  : pofciachè  avendo  egli  tanto  da  riacquiilare  in 
Oriente  di  Provincie  tolte  a lui  da’  Saraceni , e potendo  impiegar  le 
fue  forze  per  ricuperare  con  minore  difficoltà  , non  li  farebbe  venuto 
defiderio  di  ricuperar  l’ Italia  da  i Longobardi , i quali  già  affai  prima 
che  effofalito  foffe  all’Imperio  la  poffedevano;  e qualche  altra  ca- 
gione non  lo  aveffe  indotto  ad  abbandonare  un  imprefa  piu  facile  e piìi 
utile,  per  abbracciarne  un’ altra  molto  più  difficile , epericolofa.  Ma 
poiché  egli  non  fi  vedeva  ficuro  in  Cofìantinopoli , pensò  a trasferir 
l’Imperio  in  Italia,  ed  a tentar  perciò  di  riacquiflar  quella  parte  di 
effa,  ch’era  occupata  da i Longobardi . Ma  eflendoli  riufcito  vano 
quello  tentativo , fermoffi  nulladimeno  in  Italia  oziofo  per  piò  anni , 
fino  a che  fu  inSiragufa,  dopo  avere  acerbamente  afflitti  i miferi  Si- 
ciliani , e gli  altri  Popoli  delle  vicine  contrade  foggette  al  Greco  Im- 
perio > da’ Tuoi  medefimi  uccifo  (b) . Il  che  fa  argomento  , che  non  la 
cupidigia  di  vincere  i Longobardi , da  cui  ricevè  nelle  prime  fue  mode 
contro  di  loro  confiderabili  feonfitte , ma  il  tedio  di  dare  in  Oriente  » 
dov’era  odiatiffimo,  lo  mode  a trasferirli  in  Italia.  Dice  però  il  vero 
Giannone , dove  dopo  aver  parlato  dello  sbarco  di  quefto  Principe  in 
Taranto  coll’  armata  navale  nella  primavera  dell’  anno  neLxm.  e delle 
armi  da  lui  con  Tua  perdita  mode  contro  i Longobardi  di  Benevento , 
Soggiunge,  che  quando  vide  •vana  ogni  fua  opera,  parendogli  ejfer  fuori 
d' ogni  fperanza  di  fuperari  i Longobardi,  perché  all’ in  tutto  non 
pareffe  inutile  la  fua  venuta  in  Italia  , pensò  pieno  di  cruccio  andare 
in  Roma , ove  ancorché  foffe  flato  accolto  con  molti fegni  di  flima , e di 
venerazione  da  Vitaliano  Romano  Pontefice , in  dodici  giorni , che  vi 
dimorò,  non  attefe  ad  altro , che  afpoglìarla  de* piti  ricchi  ornamenti, 
che  vi  ritrovò  ; e toltone  quanto  travi  di  pili  rado  d’ oro , d*  argento , 
e di  bronzo  , e di  marmo , e fattolo  imbarcare  ne'fuoi  legni  per  con - 
darlo  in  Coftantinopoli , egli  per  cammin  terreflre  torneitene  a Napo~ 
li,&c.{c). 

VII.  Quella  fù  la  bella , e grata  ricompenfa , che  quello  Principe 
malvagio  usò  col  Pontefice  Vitaliano  , e co’  Romani  per  gl’  onori , 
che  da  quello  e da  quelli  li  furon  fatti  nel  fuo  ingredo  in  Roma . Egli 

però 

CO  Vid.  HM.  Mifttll.  H&.JO.  in  ConfUnt.  I CO  Vid.pmlum  Diaconum  lib.j.  cip.ij. 
Tom.i.Rcrum  Ittlic. Script.)  j;r. «ol.i.C.  / (c)  Ciwuionc  *1  luogo  lil.faj.jSi, 
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però  volendo  comparir  Cattolico  > e Religiofo  , il  primo  giorno  fi  por» 
tò  alla  Bafilica  di  S.  Pietro  a venerare  il  Sepolcro  del  Principe  degl* 
Apoitoli  a ed  offerì  ivi  doni , ficcomc  il  fecondo  giorno  andò  alla  Chie- 
fa  di  Santa  Maria  > offerendo  anche  ivi  donativi  > ed  il  terzo  > che  era 
di  Domenica  a tornò  con  tutto  l’ efercito  al  Tempio  Vaticano  ad  affi» 
fiere  alla  folennità  della  Meda  a offerendo  fopra  l’Altare  nn  preziofo 
Pallio  ; e così  ne’  giorni  figlienti  fi  portò  alla  vifita  di  altre  Bafiliche  , 
come  narra  didimamente  il  divulgato  Anartafio  00  • Ma  quefia  pietà 
terminò  collo  fpoglio  di  Roma,  c fpecialmente  delle  tegole  di  bronzo  a 
onde  ricoperto  era  l’antico  Tempio  del  Panteon  dedicato  alla  Beatifi 
fima  Vergine  Maria , ed  a’ Santi  Martiri  (i)  . Maggiore  peròfìi  l'in- 
giuria , che  fece  Collante  a Vitaliano,  allorché  tornato,  còme  fi  è det- 
to , a Napoli,  e indi  andato  a Reggio , e paffato  in  Sicilia  , dove  fif- 
sò  la  Tua  dimora  , per  foddisfare  all’  ambizione  di  Mauro  Vefiovo  di 
Ravenna  , ed  alle  irtanze  dell’  Efarca  Gregorio  concedi  a colui  il  pri- 
vilegio di  autocefalìa  , efentandolo  dalla  potefià  , e dall’autorità  del 
Romano  Pontefice , c corti tuendolo  Capo  indipendente  della  fua  Pro- 
vincia , come  narra  Agnello  nel  Pontificale  Ravennefe  (e) , e come  ap- 
parifce  da  diploma,  o,  come  diceafi,  dal  precetto  imperiale  fopra 
quell’autocefalia  ; il  qual  precetto  da  un  Codice  Efienfe  pubblicato  dal 
dottiffimo  P.  D.  Benedetto  Bacchiai  nelle  fue  Note  al  Pontificale  di  A- 
gnello  , può  vederli  nella  gran  Raccolta  degli  Scrittori  delle  colè  d’Ita- 
lia (J)  ; e fecondo  i caratteri  temporar;  di  erto,  emendati  dal  riferito 
Bacchiai,  apparifce  dato  l’anno  ocixvi.  nella  Città  di  Siragufa . Così 
Mauro , che  l’anno  dcxlix.  nel  Concilio  Romano  fotto  S.  Martino  per 
mezzo  de’fuoi  Legati  avea  condannata  l’erefia  de’Monoteliti  cogl’auto- 
ri  di  erta,  vinto  poi  dall’ambizione , approfittandofi  delle  opportunità 
e delle  fimultà  di  Cortante  col  Romano  Pontefice , alzò  bandiera  di  ri- 
bellione , e di  fcifma  contro  la  Sedia  Aportolica , e per  mezzo  di  un 
privilegio  nullo  e profano  tentò  alzare  il  capo  fopra  la  rteflaChicfa  Ro- 
mana . Ma  non  foffrì  Vitaliano  cotdhto  oltraggio  all’  autorità  del  fuo 
Trono , nè  che  andarte  impunita  lafuperbia  , e la  fcelleratezza  di  colui; 
che  anzi  avendolo  chiamato,  e citato  in  Roma  a render  conto  della  mal 
cercata , e peggio  confeguita  indipendenza,  e fdegnando colui  com- 
parire, lo  depofe  in  contumacia,  e con  terribili  anatemi  lo  feparò 
dalla  Chiefa , come  (i  raccoglie  dallo  rteffo  Agnello  CO  » e come  da  i 

rronu- 


(,•)  AniRifiu»  ia  ViulUno  . I (rf)  Rtr.Tulic.  Script.  Tom.,.  p*g.i«4- 

(J)  hmltaliui  ibi  • j col.i. 
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monumenti  della  Chiefa  di  Ravenna  narra  Girolamo  Rodi  nella  Storia 
di  quella  Città  (a) . E come  che  Mauro  affiftito  dalla  potenza  , e dall’ 
amicizia  dell’hfarca  perfifleffe  non  folo  nella  fua  pertinacia  , ma  ofalfe 
ancora  contorcer  limili  anatemi  in  Vitaliano  > per  lo  che  da  tutti  i 
Vefcovi  d'Italia  fu  fcomunicato  ; contuttociò  non  fi  molle  l’impera* 
dorè  per  difendere  il  fuo  privilegio  • In  quello  medefimo  tempo  finì  di 
vìvere  Pietro  Coftantinopolitano  circa  l’anno  dclxvii.  avendo  tenu* 
ta  quella  Sede  dodici  anni  compiuti,  come,  oltre  Zonara  , e le  Ta- 
vole di  Teofane , attefta  ancora  la  Cronaca  pi  fi  corretta  di  Niceforo 
Patriarca  . Elfendo  egli  pertanto  fiato  ordinato  in  quella  Sede  dopo 
la  morte  di  Pirro  accaduta  circa  l’Agofto  dell’anno  dlv,  l’anno  fuo 
mortuaie  non  può  trarli  piò  in  dietro  dell’anno  dlxvii.  e ventèlimo 
fello  dell’Imperio  di  Collante . Per  la  qual  cofa  convien  dire,  che 
prendefle  abbaglio  Tarafio  Patriarca  di  Coftantinopoli  , allorché 
nel  fecondo  Concilio  Niceno , e fcttimo  Generale,  celebrato  l'an- 
no nccLxxxvit,  de’ Monoteliti  parlando,  e de’ Vefcovi  Coftantinopo- 
litani  Cattolici , che  fuccederono  a Pietro  , diffe,  che  da  Pietro , cioè» 
dalla  fua  morte  fino  al  vi.  Sinodo  Generale  non  pattarono  piò  , che 
quindici  anni  (£):  imperocché  elfendo  fiato  celebrato  il  fc fio  General 
Concilio  l’anno  oclxxx. quando  i quindici  anni,  che  fcorfero  da  quel- 
lo alla  morte  di  Pietro  fi  volcfsero  ancora  prender  non  compiuti,  e 
comprendenti  l’ uno  e l’ altro  termine , tornando  indietro  non  fi  gì  un* 
ge  piò  lontano  dell’  anno  dclxvi.  nel  quale  Pietro  appena  averebbe 
potuto  compier  l’undecimo  anno  della  fua  Sede , ma  non  mai  il  duo- 
decimo , come  concordemente  gl’ attrìbuifcono  tutti  gli  Scrittori  . 

Vili.  Morto  adunque  Pietro , e refpirando  in  Cofiantinopoli  i 
Cattolici  non  pure  per  1’  alfenza  dell’  Imperadore  protettor  de’ Mo- 
noteliti, ma  ancora  perla  di  lui  creduta  buona  corrifpondenza  col 
Pontefice  Vitaliano  » e colla  Chiefa  Romana,  fò  eletto,  e ordinato 
Vefcovo  di  Coftantinopoli  Tommafo  uomo  Cattolico  , il  quale  aven- 
do fcritte  lettere  finodiche  al  Pontefice  Vitaliano,  non  potè  a quel- 
lo mandarle  ne’  due  anni , che  rette  quella  Sede , per  le  continue-» 
fcorrerìc  de’ Saraceni,  che  tenevano  alfediata  Coftantinopoli  > co- 
me atteftò  Giorgio  Diacono  della  Chiefa  Coftantinopolitana  , e_» 
Cuftode  , o Prefetto  dell’  Archivio  > ne]  Concilio  fello  Genera- 


to Hieroaywut  KaWin  lib.4.  Hi/t.  Rtven- 

tiatii  . 

A Porro,  qui  tu  bit  novijfimui  tiim 
T irono  frtfiiil , ufquo  tifimi*»  Sfnaium  an- 
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le  (a) . Ma  poiché  di  qued’afledio  della  Città  di  Codantinopoli  ne’  due 
anni  j in  cui  Tommafo  tenne  quella  Sede  , non  fa  menzione  Scrittore 
alcuno;  perciò  quello  parto  è paruto  a molti  cosi  difficile,  che  hanno 
creduto  non  doverfi  predare  ad  erto  alcuna  fede  . Il  Cardinal  Baronio 
fùd’avvifo,  che  nel  citato  parto  fia  dato  depravato  il  tedo  del  fedo 
Concilio  (6).  Il  Combcfilìo  dimando  , che  per  molto  intervallo  forte 
didante  l’ordinazione  , c il  Patriarcato  di  Tommafo  dal  biennale  arte- 
dio della  Città  di  Codantinopoli  » nega  doverfi  predar  fede  a Gior- 
gio Diacono,  che  Io  narra  ( c ).  Antonio  Pagi  dima,  che  quedo 
nodo  proceda  dalla  prava  interpetrazione  del  tedo  greco  fatta  dall’ 
Interpetre  latino  , fodenendo , che  nel  greco  non  fi  parla  in  alcun 
modo  d’  artedio(-)*  Ma  noi  crediamo,  che  piana  e facile  fi  polla 
render  l’intelligenza  di  quedo  luogo  , quando  fia  ben  intefo  un  parto 
ambiguo  di  Teofane,  che  ha  foinminirtrato  a molti  cagione  d’ofcura- 
re  colle  loro  ricerche  queda  faccenda:  imperocché  dopo  aver  Teo- 
fane parlato  della  poderofa  armata  navale  , colla  quale  i Saraceni  fi 
portarono  ad  aflalir  Ja  Città  di  Codantinopoli  l’anno  quinto  dell’ 
Imperio  di  Codantino  Pogonato  , corriljiondente  all'anno  dclxxii. 
dell’Era  vulgarc  , c della  prodigiofa  vittoria  , che  in  quell’anno  derto 
riportarono  i Greci  fopra  gli  rtefii  Saraceni  con  una  totale  disfatta, 
foggiunge,  che  queda  guerra  durò  lètte  anni:  onde  alcuni  hanno 
creduto,  che  il  principio  di  queda  guerra  fettcnnalc  , di  cui  parlano 
ancora  Zonara  , Cedreno  , e Niccforo  Patriarca  , debba  prenderli 
dall’anno  v.  dell’Imperio  di  Codantino  Pogonato  , quando  piuttodo 
in  quell’anno  ebbe  fine  la  guerra  co’  Saraceni  durata  fette  anni  , colla 
famofa  vittoria  , che  fopra  di  loro  fu  riportata  da’Greci . Il  principio 
adunque  di  queda  guerra  dee  prenderli  dall’anno  ventefimoquinto  dell* 
Imperio  di  Codante , e dclxvi.  dell’Era  vulgare  ; mentre  daqued’an- 
no  cominciarono  i Saraceni  ad  infedar  la  Tracia,  e la  Città  di  Co- 
dantinopoli per  mare  e per  terra  , non  già  perchè'  cingertero  queda 
Città  di  rigorofo  artedio,  ma  perchè  da  quell'anno  fino  all’anno  dclxxii. 
continuamente  con  armi  infede  la  tennero  circondata > come  oflerva 
Tom.VI.  O eru- 


(*5  nìe  tnibi  ftjtflo  ifl  , nm  hit  £r  authen- 
tic a finodica  builata  , cut  fatta  funt  a Thoma 
fanti*  memori*  quondam  Patriarcha  ad  Pitalia» 
num  fanti*  memori * quondam  Papam  Roma- 
mum  , qua  etiaih  volent  ad  eum  dirigere  , prò- 
fter  impiorum  Saracenorum  incurfum  ojjìduè 
immintntem  , ut  noflis  , fff  obfejfonem  , qua 
fitta  eji  per  bier\nium  , quo  gejfif  EfiJcopgtum} 


rton  valuti  dirigere  . Conciliato  Testimi  Gene- 
ral. A&.xixi.  apud  Labbè  Tom. 7.  Conci!,  edit. 
Ven.  col. 998.  C. 

(£)  Vide  Baronium  ad  annum  6$6.  n.40. 
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eruditamente  il  Goar  nelle  notefopra  Teofane  (a)  . Cominciò  adunque 
la  Coedizione  de’ Saraceni  contro  Cofiantinopoli  1’  anno dcixvi.  come 
ancora  offerirà  il  Petavio  C£l  > e durò  fette  anni  > fino  all’anno  Dczxrii. 
e quinto  dell’Imperio  di  Coftantino  Pogonato  Effondo  adunque 
Tommafo  fiato  eletto  , ed  ordinato  Vefcovo  di  Cofiantinopoli  Pan-  ' 
no  DCixvn.  in  cui  era  cominciata  quella  fpedizione  , con  tutta  verità 
potè  il  fopraddetto  Giorgio  attellare  nel  fedo  General  Concilio  , che 
Tommafo  ne’ due  anni,  che  reffe  quella  Sede  non  potè  fpedir  le  fue 
finodiche  Cattoliche  a S.  Vitaliano  per  le  fcorrcrie  de’  Saraceni  nell» 
vicinanze  di  Cofiantinopoli , e per  la  ftrettezza  , in  cui  tenevano  quel- 
la Città.  Nè  PInterpetre  latino  alterò  il  te  (lo  greco  del  Sinodo  nell* 
interpetrar  per  affedio  quello,  che  Giorgio  diffe  in  greco  , cioè» 

prefenza:  imperocché  effendo  quella  Città  infella ta  dalle  lcorrerle  de 
Saraceni,  che  intorno  ad  effa  erano  prefenti , potea  in  acconcia  ma- 
niera dirla  affediata  . Ma  ciò  meglio  fi  potrà  intendere  recando  il 
greco  teflo  del  Sinodo  citato  , dove  fi  legge  ! urti*  **/  x-rcsHhru  -rpoff 

•ut of  csuTtt  | J/x  T4t  yfrcu.ftrj  , , t2?  * ••  ometto 

( forfè  .Vip»*  ) xz muterò  , >$  ittpirtzn  «s  ni  lini  XP«>"  •’  •nmrwvn  , 

mie • Le  quali  £ finodiche  ] volendo  ejfo  [ Tommafo  ] mandare  a lui, 

£ a Vitaliano  J per  le  afflitte  /correrie  fatte , come  vi  è noto , dagl' empi 
Saraceni  , e per  la  loro  prefenza , nel  tempo  di  due  anni  , in  cui  egli 
tenue  la  Sedia  Epi [copale , non  potè  mandare  • Niente  adunque  fi  ha 
da  quella  anellazione  di  Giorgio  Diacono  , che  fia  contraria  alla  Sto- 
ria di  que’ tempi  ; ma  beni!  da  effa  fi  raccoglie  il  tempo  , in  cui  Tom- 
mafo Cattolico  tenne  la  Sede  di  Cofiantinopoli,  cioè,  dall’anno  oclxvii. 
fino  all’  anno  dclxix. 

IX.  In  qu  (li  medefimi  tempi  Collante  , il  quale  fin  dall’an- 
no dclxiv,  avea  fidato  in  Sicilia  il  fuo  foggiorno  nella  Città  di  Sira* 
gufa  , come  narra  il  vulgato  Anaflafio  nella  vita  di  Vitaliano  CO  • do-  ■ 
po  edere  ivi  dimorato  cinque  anni , cioè,  dalla  fettima  fino  alla  xii. 
Indizione  CO,  e dopo  aver  con  inaudite  eftorzioni , e eoa  acerbiffi- 
me  efazioni  ridotte  all’ efirema  calamità  le  Provincie  di  Calabria  , di 
Sicilia,  di  Sardegna  , e di  Africa,  e fpogliate  le  Chiefe  de’fagriva* 
fi  , ed  altri  preziofi  arredi , come  attefia  Paolo  Diacono  , e da  effo  Ana- 
ftafio  CO  ; finalmente  colpito  dalla  divina  giuftizia  pagò  la  pena  de’ 


00  Goar  in  noti*  ad  Tbcopbaa.  ad  ann.5. 
Confi ant ini  Pogosati  • 

nc taviui  in  noti*  ad  Hifior.  Nicephori 
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fuoi  misfatti  , uccifo  miferamente  1*  anno  dclxviii.  mentre  flava  nel 
bagno  (a)  • E comecché  intorno  al  giorno  ed  all’anno  mortualc  di  Co- 
llante fia  molta  varietà  tra  i medefimi  Critici , attefa  la  vaiictà  de* 
Codici  di  Anaflaflo  , ne’  quali  trovandofì  concordemente  fegnato  il 
dì  mortuale  diCoftanteli  15.  di  luglio»  fi  trova  di  vcrfa  l’ Indizione  ; 
mentre  in  altri  fi  vede  legnata  1'  undecima  » ed  in  altri  la  duodecima  » 
contuttociò  non  crediamo  di  dover  prender  partito  tra  quelle  opinio- 
ni, parendoci  il  nodo  difficiliflimo  a dillrigarfi  : imperocché  ammet- 
tendo, che  Collante  foffe  uccifo  li  15.  di  Luglio  corrente  la  duodecima 
Indizione,  i quali  caretteri  di  tempo  corrilpondono  all’ anno  nei  mx. 
converrebbe  dire  , che  foffero  errate  le  note  del  Proconfolato  di  Co- 
llant ino  Pogonato  efprefle  nella  prima  Azione  del  fello  Concilio  Ge- 
nerale , come  dimoflra  chiaramente  il  Pagi  (A)  : perciò  egli  ritenendo 
la  duodecima  Indizione  cominciata  dal  Settembre  dell’ anno  dclxviii. 
differite  da  Anaflafio  circa  il  giorno  mortuale  , e vuole  , che  Collan- 
te moriffe  dopo  il  primo  di  Settembre  dell’  anno  dclxviii.  e prima  del 
giorno  fettiino  di  Novembre  dello  fleffo  anno  CO  • Altri  ritenendo  il 
giorno  15.  di  Luglio  per  lo  dì  mortuale  di  Collante  , e la  xn.  Indizio- 
ne , e volendo  , che  egli  moriffe  nell’ anno  dclxix.  fono  coflretti  ad 
afferire  , che  fieno  errate  le  note  del  Confolato  di  Collantino  Pogo- 
nato efpreffe  nella  prima  Azione  del  fello  Sinodo , e che  in  luogo  di 
quelle  note  , poft  Conjulatum  ejttt  decimo  ferito  debba  leggerfi  duo- 
decimo (d)  : effendo  cola  certa,  che  dal  mefe  di  Luglio  dell’anno  dclxix. 
in  cui  Coftantino  Pogonato  procede  la  prima  volta  Confolo  dopo  la 
morte  del  Padre  , fine*  al  mefe  di  Settembre  dell’anno  nctxxx.  in  cui 
fu  celebrata  la  prima  Azione  del  fello  Concilio  Generale  , non  fi pofi* 
fono  contar  piò,  che  dodici  anni  non  compiuti . Confiderando  noi 
pertanto,  che  in  molti  Codici  di  Anaflafio  fi  legge  l’ Indizione  xi.  co- 
me pure  fi  legge  nella  fplendidiffima  Romana  edizione  dello  lUffo  Ana- 
ftafio  , ci  fembra  di  dover  ritenere  quello  carattere  di  tempo  inficine 
col  giorno  indicato  de’  1 $.  di  Luglio  , e dire  per  confcguenza  , ch’egli 
mori  l’anno  dclxviii.  nel  giorno  predetto  ; e che  perciò  ottimamente 
nella  prima  Azione  del  detto  Concilio  venga  Legnato  il  xiii.  Poftcon- 
folate  di  Coftantino  . Vero  è , che  fecondo  quella  opinione  conver- 
rebbe dire  , che  foffe  errata  la  nota  del  Confolato  del  rnedefimo  Co- 
(lantino  Pogonato  efpreffa  nella  decima  ottava  Azione  del  detto  Con- 

O 2 cilio 
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cilio  vi.  Generale  , celebrata  il  giorno  Pedici  di  Settembre  dell’  an- 
no dclxxxi.  ed  in  luogo  della  nota  » pojì  Cotifulntnm  cjut  anno  decimo 
tertio  legger  decimo  quarto  : ma  in  qualunque  delle  due  riferite  opi- 
nioni , che  fi  voglia  feguire,  dovendoli  neccfla riamente  correggere  una 
delle  due  note  fegnate  nelle  riferite  Soffioni  prima  , e xvm.  potrebbe 
parere  » che  non  dovelfcr  perciò  abbandonai  i caratteri  di  tempo 
legnati  ne’ piò  corretti  efemplari  di  Anallafio  , che  fognano  la  morte 
di  Collante  li  i <f. di  Luglio  nell’ xt.  Indizione  . Contuttociò  nel  cafoi 
che  fi  voleffe  fuporre , che  il  decimo  terzo  Confolato  di  Collantino 
Pogonato  folfc  cominciato  alcuni  giorni  dopo  li  16.  di  Settembre 
dell’anno  dcixxx.  come  per  modo  di  efempio  li  20.  di  Settembre  ; cor- 
rendo quello  Confolato  fino  alli  20.  efclufivamente  del  Settembre  deli’ 
anno  dclxxxi.  allora  il  giorno  fettimo  di  Novembre  dell’anno  dclxxx. 
in  cui  fu  celebrata  la  prima  Azione , ed  il  di  16.  di  Settembre  dell’an- 
no dclxxxi.  in  cui  fu  tenuta  l’Azione  dccimaottava , ottimamente  fa- 
rebbon  fegnate  colla  nota  del  decimo  terzo  Confolato  di  Collantino 
Pogonato:  che  in  quella  ippotefi  il  primo  Confolato  di  elfo  Collanti- 
no  alTunto  dopo  la  morte  del  Padre  Collante  farebbe  cominciato  alcu- 
ni giorni  dopo  li  1 6.  di  Settembre  dell’  anno  dclxviii.  ed  in  confegucn- 
za  la  morte  di  Collante  farebbe  feguita  qualche  giorno  dopo  li  16.  del- 
lo fteffo  mele  , corrente  P Indizione  xn.  ed  in  quella  guila  farebbe  da 
abbracciarli  l’opinione  del  Pagi , che  nella  xn. Indizione  conviene  con 
alcuni  Codici  di  Anallafio  nell’anno  mortuale  di  Collante  , ma  non 
conviene  nel  giorno;  laddove  nell’altra  opinione,  che  conviene  co  i 
detti  Codici  di  Anallafio  cosi  nell’Indizione,  come  nel  giorno  mor- 
tuale , farebbe  necelfario  corregger  le  note  del  Confolato  di  Collan- 
tino; la  qual  cofa  fonz’una  evidente  cagione  non  fembra  , che  debba 
farfi  . Ma  che  che  Ita  di  ciò  ; uccifo  Collante  avendo  i ribelli  follevato 
all’Imperio  un  certo  Mezio  , o Mefenzio  , Armeno  dr  Nazione  ; Co- 
llantino Pogonato,  che  dal  Padre  fino  dall’ anno  dcliv.  era  fiato  di- 
chiarato Augufio  , e conforte  dell’Imperio,  afiunta  col  Confolato 
la  fuprema  dignità  Imperiale,  fi  portò  coll’ efercito  in  Sicilia  , ed  af- 
faldo il  nuovo  Imperadore  , o , per  meglio  dire,  il  Tiranno  , Puccife  , e 
feonfifie  tutti  i fuoi  feguaci , come  narrano  i Greci  Annalifii  Teofsne  , 
e Cedrano  . In  quella  fpedizione  efser  fiato  ajutato  dal  Pontefice 
S.  Vitaliano  ne  fa  egregia  tefiimonianza  l’ iftefso  Cofiantino  nella  let- 
tera fcritta  dappoi  a Dono  Papa  , nella  quale  parlando  della  refifien- 
2a , che  cfso  avea  fatta  alle  ifianze  de’ Monoteliti  di  cancellar  da  i 
Dittici  Ecclefiafiici  il  nome  di  Vitaliano  > dicendo,  chenon  avea  vo- 
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luto  confentirc  aquede  richiede  per  alcune  ragioni'»  foggrunge  : Qne- 
Jlo  ancora  per  la  carità  conferita  a noi  dallo  Jlejfo  Vitaliano  > mentre 
vivea  , nella  mojfa  de’  nojlri  Tiranni  (a)  . ' 

X.  Tornato  Codantino  dalla  fpedizion  di  Sicilia  in  Codantinopoli 
fece  compagni  dell’  Imperio  i due  fuoi  minori  fratelli  Eraclio  , e Tibe- 
rio.  Fu  quello  Principe  di  verfo  dal  Padre  intorno  alla  Religione  ; fa- 
vori i Cattolici  , e fu  oflervantiffimo  verfo  la  Sedia  Apoftolica.  In 
tanto  paflatoall’  altra  vita  Tommafo  Patriarca  di  Codantinopoli, Pre- 
lato  Cattolico  » circa  il  principio  dell’  anno  oclxix.  li  fuccefle  nel  Tro- 
no Codantinopolitano  Giovanni  > uomo  fimilmcnte  Cattolico  » il  qua- 
le tenne  quella  Sede,  fecondo  Niceforo  Patriarca  , cinque  anni , e nove 
meli.  In  tempo  di  quello  Patriarca  pafsò  all’  altra  vita  S.  Vitaliano  , 
Pontefice  da  tutti  gli  Scrittori  Ecciefiadici  lodatiffimo  per  la  gran- 
dezza dell’animo,  per  lo  fludio  della  Cattolica  Religione  , c per  la 
fomma  prudenza,  con  cui  governò  la  Chiefa  in  tempi  turbatiflimi  , 
facendo  valere  la  fua  autorità  tanto  in  Occidente  , come  in  Oriente  . 
Onde  fc  le  fuc  gefla  folfero  Hate  a’  poderi  tramandate  , farebbe  egli  da 
paragonarfi  a i piò  gran  Pontefici , che  abbia  avuti  la  Chiefa  . Sap- 
piamo però  daBeda,  che  eflendo  morto  nell’  anno  dclxit.  Deufde- 
dit  Arcivefcovo  di  Canterbury  , Egebcrto  Re  di  Canzia , ed  Ofvio 
Re  di  Northumbria  mandarono  a Roma  Wigardo  Prete  , acciocché  da 
Vitaliano  ordinato  fofse  in  luogo  di  Dcusdedit:  madie  pervenuto  a 
Roma  Wigardo  , e prefentate  le  lettere  al  Pontefice  » dopo  poco  tem- 
po egli  co  i compagni  efsendo  dati  edinti  dalla  pede  , non  volle 
Vitaliano  lenza  notizia  di  que’Rcgi  fodituirc  alcuno  In  quella  Sede  : 
onde  fcrifse  ad  Ofvio  Re  di  Northumbria  , narrandoli  la  morte  di  Wi- 
gardo , e la  difficoltà  di  eleggere  il  fuccefsorc.  Sono  quede  lettere 
riferite  da  Beda  CO  , nelle  quali  tra  le  altre  cofe  loda  il  Pontefice  la 
fede  di  quel  Re  , riferifee , che  manda  a lui , ed  alla  fua  conforte  Enfle- 
da  alcune  reliquie  de’  Santi , e l’eforta  a proccurare  , che  in  quell’Ifo- 
la  da  celebrata  la  Pafqua  nel  tempo  legittimo,  fecondo  la  tradizione 
Apodolica,  e della  Romana  Chiefa.  Intanto  cercando  il  Pontefice 
perfona  idonea  da  ordinare  Arcivefcovo  in  quell’  Ifola , trovò  Teodo- 
ro Monaco  Greco , uomo  per  la  probità  de’  codumi , e per  1’  età  ve- 
nerabile » erudito  nelle  fagre  , e profane  lettere  , e perito  cosi  nella 
greca,  come  nella  latina  favella;  il  quale  fu  da  Vitaliano  ordinato 
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Arcivefcovo  degl’ Inglefi  il  giorno  26.  di  Marzo  dell*  anno  neixvm. 
e fu  mandato  in  Brittannia  li  2;.  di  Maggio  , come  riferifce  Bcda  (a)  . 
Bfsendofi  Teodoro  fermato  alquanto  nelle  Gallie  , e trattando  con 
Agclberto  Vefcovo  di  Parigi , feppe  da  quelli  i privilegj , che  S.  Gre- 
gorio Magno  area  conceduti  ad  Agoftino  primo  Vefcovo  di  Canter- 
bury» perii  quali  avea  confeguita  autorità,  e giurifdizione  fopra 
tutte  le  Chiefe  d’ Inghilterra;  la  quale  autorità,  per  elTer  recente  quel- 
la Chiefa,  non  avea  potuto  efercitare  . Per  la  qual  cofa  Teodoro  prima 
di  portarfi  in  Brettagna  fende  a Vitaliano  , pregandolo  a conferma- 
re nella  fua  perfona  quell’autorità  fopra  tutte  le  Chiefe  di  quell’  llola  : 
alla  qual  domanda  confentì  benignamente  il  Pontefice  , concedendo  a 
lui  tutta  quel’  autorità  , e giurifdizione  , che  S.  Gregorio  Magno 
avea  conceduta  ad  Agodino,  come  apparifee  dalle  Tue  lettere  recita- 
te dal  Malmesburienfe  (£) , c dalla  Raccolta  de’  Concilj  Britannici 
del  Wiltkeins  , recate  dal  P.  Manfi  nella  Tua  nuora  aggiunta  a’  Concilj 
Labbeani  dell’edizione  di  Venezia  (O  . Quanto  poi  folle  rilpettata  in 
quell’ Ifola  l’autorità  della  Sedia  Apodolica  , e del  Pontefice  Vitaliano 
fi  rende  manifello  da  quello,  che  narra  Beda  circa  la  controverfia 
agitata  da  quegli  Ecclefiadici  intorno  al  dì  della  celebrazione  della  Pa- 
fqua  ; la  qual  controverfia  in  un’adunanza  tenuta  alla  prtfenza  del  Re 
fu  rifoluta  fecondo  la  tradizione  fpiegata  da  Vitaliano;  c fu  vendica- 
ta l’ autorità  della  Sedia  Apodolica  (d)  . Così  adunque  quello  Santo 
Pontefice  dopo  aver  governata  quattordici  anni , e fei  mefi  , e,  co- 
me altri  vogliono  , cinque  mefi  , ed  un’  giorno  la  Chiefa  , pafsò  alla 
celede  gloria  il  di  26.  di  Gennajo  dell’anno  dclxxi.  (O  A Vitaliano 
dopo  due  mefi  e 1 3.  giorni  di  Sede  vacante  fuccede  nel  Trono  Apodo- 
lico  Adeodato  Monaco  Romano  , ordinato  nel  mefe  di  Aprile  dello 
ftelfo  anno  ocixxn.  Intorno  però  alla  Cronologìa  del  Pontificato  cosi 
di  Adeodato  , come  di  Dono  fuo  immediato  fucceffore fono  così  varie, 
e diverfe  le  opinioni  degli  Eruditi  moderni , a i quali  è paruto  dover 
correggere,  ed  emendare  i caratteri  del  tempo  deferitti  da  Anada- 
fio  , che  hanno  refa  affai  piò  ofeura  , c piò  intrigata  queda  faccenda 
di  quello  , che  fi  folfc  per  lo  innanzi . Quindi  fra  gli  altri  il  Papebroc- 
chio  , il  Bacchini  , ed  il  Pagi  hanno  cialchcduno  formata  una  Crono- 
logìa a loro  modo,  feguendo  ciafcheduni  le  proprie  conghietture . 
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Noi  per  tanto  non  (limando  di  doverci  impegnare  in  alcun  partito  , fi 
perchè  non  abbiamo  fondamenti  di  flabi lire  alcuna  cofa  di  certo  , o al- 
meno di  più  probabile  , fi  perchè  intorno  all’affare  del  Monotelifmo 
niente  polliamo  rilevare  dall’  ordine  efatto  de’  tempi  , effendo  ofcn* 
ridimi  gli  atti  di  quelli  due  Pontefici  , rimettiamo  i Lettori  a quello, 
che  fopra  la  Cronologia  di  quelli  due  Papi  è dato  recentemente  fcrit- 
to  da  un  dottifliino  Autore  , da  cui  fono  cfaminate  le  opinioni  degli 
accennati  Scrittori  fai.  In  tempo  del  Pontificato  di  Adeodato  , che 
tenne  la  Sede  Apoflolica  fecondo  Anallalio  quattro  anni  , due  meli , 
ed  alcuni  giorni,  effendo  paffato  all’altra  vita  Giovanni  Collantino* 
politano  circa  1’  anno  dclxxiv.  ffi  folli tuito  in  fuo  luogo  Collantino 
Diacono  , ed  Economo,  e cudodc  de’vafi  di  quella  Chiefa , come 
narra  Nictforo  CO  ; il  quale  fecondo  l'ideffo  Niceforo  fede  nel  Solio 
Codantinopolitano  un  anno  , due  meli , ed  otto  giorni . 

XI.  Che  quedi  tre  Patriarchi,  i quali  dopo  l’empio  Monotelita 
Pietro  federano  fucceffivamente  nella  Sede  Codantinopolitana  , fode- 
ro Cattolici , non  ce  ne  lafciano  dubitar  gli  atti  del  vi.  Sinodo  Ge- 
nerale, dove  per  ordine  de’ Giudici  efiendo  dati  da  Giorgio  Diacono 
e cudode  degli  Scrigni  recati  dagl’  Archivj , e da  i Rcgidri  della  Chic- 
fa  Codantinopolitana  gli  autentici  fcritti  de’ tre  nominati  Patriarchi, 
per  veder  fe  conteneffero  l’errore  del  Monotelifmo  » ed  effendo  date 
prodotte  le  Anodiche  originali  di  edì  tre  Patriarchi  , e recitate  nel  cof- 
petto  de’ Padri  , furon  trovate  cattoliche.  Quindi  efiendo  dato  dal  - 
l'agro  Concilio  ingiunto  al  detto  Giorgio  Diacono  folenne  giuramen- 
to , per  cui  folennemente  attedaffe  , che  avendo  'fatta  diligente  ricer- 
ca nell’  Archivio  , e ne’  Regidri  della  Chiefa  Codantinopolitana  non 
«vea  travati  fcritti , o libelli  prefittati  a* riferiti  tre  Vefcovi , ne’qua- 
li  libelli  fi  afferiffe  una  fola  volontà  , ed  una  fola  operazione  ; predato 
da  Giorgio  il  folenne  giuramento  impodogli , il  fagro  Concilio  dichia- 
rò , che  i detti  Patriarchi  Tommafo  , Giovanni,  eCodantino  dovef- 
fero  rimanere  indenni  dacenfura  , e che  i loro  nomi  doveffero  recitar- 
fi  ne’ Pigri  Dittici  delle  Chiefe  , come  quelli,  eh’ erano  dati  trovati 
fenza  macchia , e irriprenfibili  circa  la  retta  fede  CO  - Efsendo  paf- 
fato 
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fato  all’altra  vita  Adeodato  nel  mefe  di  Giugno  dell’anno  dci.xxvi. 
quafi  nel  tempo  medefimo  fini  di  viver  i]  Patriarca  Coflantino  . Al 
Pontefice  Adeodato  dopo  quattro  meli  , e quindici  giorni  di  Sede  va- 
cante fucccfse  Dono  Romano  . A Coflantino  fu  foflituito  nella  Sede 
Coflantinopolitana  Teodoro,  uomo  maliziofiflìmo  , cd  iniquifiìmo 
Monotelita;  il  quale  per  ingannar  l’ Imperadore , che  vedea  incli- 
natiflimo  a (labili r la  concordia  colla  Sedia  A poflolica  , e difpofli filino 
perciò  ad  abbracciare  i contigli,  e le  difpofizioni  de’  Romani  Pontefi- 
ci, pensò  con  maniere  artificiofe  di  alienarlo  dalla  Chiefa  Romana  > 
rapprefentandoli  » che  non  aveaferitte  le  finodiche  fecondo  il  coflu- 
mc  al  Pontefice  Dono  , perchè  temea  , che  fofsero  da  quello  rigetta- 
te:  fludiandofi  d’ infinuargli , che  per  una  controvcrfia  di  foli  nomi 
ricufavano  i Romani  Pontefici  comunicar  co’Vefcovi  d’Oriente , quafi 
a capriccio  volefsero  fomentar  ladifeordia.  Unitofi  a Macario  An- 
tiocheno perdutiflimoMonotelita  , e che  poco  dappoi  fu  nel  fello  Si- 
nodo  condannato  come  pertinaciflimo  eretico , fece  iflanza  al  medefi-r 
aio  Imperadore,  che  fofse  cafsato  il  nome  di  Vitaliano  da’ fagri  Dit- 
tici . Di  tutto  ciò  rende  tefiimonianza  1*  iftefsa  lettera  , o , come  di- 
cevafi , fagra  del  medefimo  Imperador  Collantino  Pogonato  , indiriz- 
zata al  Pontefice  Dono  (a)  . Ma  collui  due  anni  dappoi,  cioè,  l'an- 
no DCLxxvjn.da!  medefimo  Imperadore  fu  depollo  , e follituito  in  fuo 
luogo  Giorgio  fi) . E comechè  il  Pagi  fofienga  contro  il  Cardinal  Ba- 
ronio , che  Teodoro  non  fu  deporto  dal  Trono  Coftantinopolitano 
per  cagione  dell’erefia,  ma  per  altre  cagioni,  che  egli  non  (pie- 
ga CO  ; contuttociò  da  quello,  che  abbiamo  detto  fi  può  facilmente 
credere»  che  fludiandofi  colui  di  fraftornare  il penfiero  dell’lmpera- 
dore  di  udire  in  quella  controvcrfia  i configli , ed  il  Pentimento  della 
Sedia  Apollolica,  e d’impedire  il  Concilio  Generale,  che  di  comun  con- 
fenfo  , e co’  Legati  del  Romano  Pontefice  avea  rifoluto  di  convocare  ; 
c non  renderli , come  i Principi  Puoi  predecefsori  aveano  fatto  , alle 
fole  infinuazioni  de’ Puoi  Greci  ; venifse  perciò  deporto  come  turbato- 
re di  quella  concordia,  che  egli  volea  ftabilir  colla  Chiefa  Romana, 
E febbene  tollerò  Macario  Antiocheno  ofiinatiflimo  Monotelita,  e 
l’ iftefso  Giorgio  fuccefsor  di  Teodoro  , e diede  loro  gli  onori  di  Pa- 
triarchi fino  a che  non  fofse  rifoluta  e dal  Pontefice , e dal  Concilio  la 
controverfia  ; coftoro  però  non  fi  oppofero  al  di  lui  difegno  : poiché 
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Macario  uomo  di  fpirito  Forte  confidava  nella  fua  Franchezza  di  poter 
convincer  d’errore  la  falsa  Sede  Apofiolica  > e perciò  non  tornea  del 
Concilio  ; e Giorgio  di  animo  docile , che  fi  refe  alle  lettere  di  S.Aga- 
tone  , ed  alle  infinuazioni  del  Concilio,  abbracciando  laFedeCatto- 
lica  . non  abborriva  da’  mezzi , onde  potcFse  conoFcer  la  verità . 

XII.  In  quanto  al  Pontefice  Dono  , toltone  quel  poco  > che  di  lui 
narra  Anafiafio  > e la  lettera  di  Cofiantino  Pogonato  a lui  indirizza* 
ta,  ma  da  effo  non  ricevuta  ; altro  di  rimarcabile  non  Tappiamo  , Fe 
non  due  colè,  che  rendono  memorabile  il  Tuo  Pontificato.  L’una, 
che  la  ChieFa  di  Ravenna  . la  quale  per  lo  Fcifma  , e per  la  fuperbia  di 
Mauro  fi  era  reparata  dalla  Sede  Romana  , tornò  all’  ubbidienza  > ed 
alla  Foggezionedi  cflaO);  L’altra  è la  Cometa  , che  nel  mele  di  Ago* 
Ilo»  effondo  egli  eletto,  e non  ancora  ordinato,  comparve»  della 
quale  oltre  Anafiafio  ( b ) Favella  ancora  Beda  » affegnandola  all*  an- 
no e>cl xxvm.  (c)  Ma  di  quefta  Cometa  , e delle  fuc  diverle  confègna- 
zioni  offervate  da  cFattillimi  Afironomi  Fecondo  il  filicina  planetario 
trovato  da  Gian  Domenico  Caflìno  » può  vederfi  ciò  , che  è fiato  dot- 
tilfimamente  offervato  dall’  eruditiffuno  Padre  D.  Gian  FranceFco  Bal- 
dini nelle  Tue  Note  all’ Anafiafio  dell’edizione  Romana  CO  . Ma  quan- 
to tempo  teneffe  Dono  la  Sede  Romana,  ed  in  qual  anno  moriflc  , è 
Oggi  grandiffima  quirtione  tra  i Critici  di  fommo  grido  . La  varietà  , 
che  fi  vede  ne*  Codici  di  Anafiafio,  e ne’  Catalogi  piò  antichi , men- 
tre altri  danno  a quello  Pontefice  un  anno  , cinque  meli , e dieci  gior- 
ni di  Sede;  altri,  ritenuti  i meli , ed  i giorni , gli  attribuifeono  due 
anni,  cinque  meli , e dici  giorni  di  Pontificato  ; ha  divile  le  opinioni 
degli  uomini  dotti  . Il  Cardinal  Baronio  Feguendo  la  lezione  comune 
d*  Anafiafio  , e degli  antichi  Catalogi , aFcrivendo  a Dono  un  anno  di 
Pontificato  co  i meli , ed  i giorni  predetti , vuole  , che  ei  moriffe  l’an- 
no dclxxviii.  ma  non  conviene  con  Anafiafio  nel  giorno  mortuale  Le- 
gnato gli  undici  di  Aprile  , ma  crede  , che  Dono  qualche  altro  mele  di 
più  prorogaffe  la  Fua  Sede  (e)  • Antonio  Pagi  Feguendo  anch’effo  la 
lezione  comune  di  Anafiafio , e de’Catalogi , e l’opinione  degli  Scrit- 
tori , è del  inedefimo  Fentimento  del  Baronio  , a rifbrva  del  giorno 
jnortuale , che  egli  con  Anafiafio  Io  affegna  agl’  undici  di  Aprile  (/)  . 
D.  Benedetto  Bacchini- Feguitando  la  comune  lezione  circa  la  Sede  di 
Tom. IV.  P Do- 
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Dono  di  un  anno , cinque  meA  » e dieci  giorni  , contente  col  Baronio, 
e col  Pagi  circa  l’anno  della  morte  di  qaeflo  Pontefice  , ma  diffente  da 
loro  circa  il  giorno , Affandolo  alti  quattordici  di  Marzo  dell’  an. 
no  Dcucxvm.  (</)  Daniele  Papebrocchio  benché  convenga  con  Anafta- 
fio  i e con  tutti  i Sopraddetti  Scrittori  circa  un  anno  » cinque  meli , e 
dieci  giorni  di  Sede;  avendo  nulladimeno  attribuito  un  anno  di  più 
al  Pontificato  di  Adeodato»  e Affata  un  anno  più  giù  l'ordinazione 
di  Dono»  vuole  * che  egli  moriffe  li  tredici  di  Marzo  dell’anno  dclxxix. 
cioè»  un  anno  dopo  di  quello»  che  affegnano  tutti  gl’altri  per  l’anno 
mortuale  (£) . Sapendofi  per  tanto  dal  contente  de’ Codici  di  Anafla- 
fio  , c di  tutti  i Catalogi  » che  dopo  la  morte  di  Dono  vacò  la  Sede 
due  meli  » e quindici  giorni  ; ciafcheduno  de’  riferiti  Scrittori  a mi- 
fura  dell'anno  » e del  giorno  mortuale  di  Dono  da  loro  determinato  » 
hanno  ancor  Affato  l’anno  » ed  il  giorno  dell’ordinazione  di  S.  Agato- 
ne fucceffore  di  Dono  . Il  Baronio  » che  non  ha  determinato  il  giorno 
della  morte  di  Dono  » neppure  ha  Affato  quello  dell’  ordinazione  di 
Agatone  : e telo  può  raccorfi  > che  avendo  effo  prolongata  la  vita  di 
Dono  alcun  mete  dopo  gli  undici  di  Aprile  de!  dcixxviii.  ne  debba  fe- 
guire  » che  l’ ordinazione  di  Agatone  fuccedeffe  dopo  li  27.  di  Giugno 
dello  fldfo  anno . Il  Pagio  avendo  determinato  con  Anaftafio  il  di  un- 
dici di  Aprile  dell’anno  dcixxviii.  per  la  morte  di  Dono»  vuole  in 
confeguenza  » che  l’ordinazione  di  Agatone  fuccedeffe  il  di  27.  di 
Giugno  dell’anno  fleffo  . Il  Bacchiai  » che  alli  14.  di  Marzo  dell’an- 
no dclx  wiii.  affige  la  morte  di  Dono  > alli  }o.  di  Maggio  dello  fleffo 
anno  affcgna  l’ ordinazion  d*  Agatone  . Il  Papebrocchio  > che  alli  ij. 
di  Marzo  de!P anno  dclxxix.  affegna  la  morte  di  Dono»  alli  29.  di 
Maggio  dello  fleffo  anno  riferifce  l’ordinazione  di  Agatone . Da  tutti 
quelli  diffente  un  novello  dottiamo  Scrittore  de’  noftri  tempi  » e con- 
featcndo  col  Pagi  circa  il  giorno  mortuale  di  Dono  Affato  agli  undici 
di  Aprile,  e l’ordinazione  di  Agatone  determinata  per  li  ventifei  di 
Giugno»  confonte  per  dì verfa  ragione  nell’anno  col  Papebrocchio* 
e diffente  nel  giorno  . Difli , per  diverta  ragione  contente  col  Pape- 
trocchio  inquanto  all’anno:  pofciachè  quelli  febbene  convien  con 
Anaftafìo  » e cogl’ antichi  Catalogi  in  quanto  alla  durazione  della  Se- 
de di  Dono  di  un  anno , e cinque  mefl  » e dieci  giorni  ; avendo  nulla- 
dimeno dato  un  anno  di  più  al  PontiAcato  di  Adeodato , è coflretto  a 
\ Affa-  • 
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fi  (Tare  un  anno  più  giù  1*  ordinazione  di  Dono  ; ed  in  vece  di  aflegnar- 
Jaall' Ottobre  > o al  Novembre  dell’ anno  dclxx vi.  1’  aflegna  all’Ot- 
tobre dell’  anno  dclxxvii.  Ma  egli  fidando  con  tutti  gli  altri  l’ ordina- 
zione di  Dono  al  Novembre  dell’  anno  dclxxvi.  contro  Anaftafio  » e 
contro  gli  antichi  Catalogi  attribuire  un  anno  di  più  alla  Sede  di  Do- 
no : e ciò  per  (eguitare  Anallafìo , ed  i Catalogi  > che  danno  al  Ponti- 
ficato di  Agatone  due  anni»  Tei  meli  > ed  alcuni  giorni  di  Sede;  il 
qual  tempo  può  (blamente  correr  dal  Giugno  dell'anno  dclxxix.  fino 
al  Gennajo  dell’anno  dclxxxii.  mortuale  di  Agatone:  dove  augnan- 
doli la  Tua  ordinazione  all’ anno  dclxxvi.  converrebbe  aggiungere  un 
anno  di  più  a quelli  > che  fon  notati  da  AralUfio  , e dagl’ antichi  Ca- 
talogica). Noi  non  intendiamo  opporci  al  (éntimento  di  quello  eru- 
dito Scrittore  > nò  vogliamo  porre  in  difcuflione  la  Tua  opinione . Ma 
quando  fìa  neceflario  abbandonare  Anallafio  , e gli  antichi  Catalogi 
circa  il  tempo  della  Sede  o di  Dono , o di  Agatone , c dare  ad  uno  di 
quelli  Pontefici  un  anno  di  più  , oltre  di  quelli  » che  loro  vengono  af- 
fcgnati  nc’riferiti  monumenti > (limiamo  meglio  aggiunger  quell’anno 
al  Pontificato  di  Agatone  > dove  polla  molto  valere  a contener  le  ge- 
fla  di  quello  Pontefice  > che  mal  fi  poflbn  comprendere  nel  corfo  di 
due  foli  anni  » e lei  meli  , che  accrefcerlo  al  Pontificato  di  Dono  > do- 
ve farebbe  totalmente  oziofo  . Convcnghiamo  pertanto  col  Baronio  » 
col  Bacchini  > col  Pagi > e con  altri  molti  circa  1’  anno  mortuale  di 
Dono  > Urtandolo  nell’anno  r>CLxxvni.  ma  circa  il  giorno  Tentiamo  col 
Cardinal  Baronio  > che  quelli  debba  prorogarli  almeno  due  meli  oltre 
gli  undici  di  Aprile;  cofichè computato  l’interpontificio  tra  erto  Dona 
e Agatone  » l’ordinazion  di  quelli  cadefie  nel  mele  di  Agollo  , prima 
che  in  Coflantinopoli  fi  fapefse  la  morte  di  Dono  : la  qual  cofa  più  fa- 
cilmente verrà  a dimoflrarfi  colle  gella  del  Pontefice  Agatone  . 

XIII.  Primieramente  adunque  è cofa  certa  > che  la  divale  di  Co- 
flantino  Pogonato  fcritta  a Dono  fiotto  li  12.  di  Agollo  dell’  an- 
no DCLxxvm.  indicato  dalla  fella  Indizione  ivi  efprefsa  (.£)  » non  fu  ri- 
cevuta da  Dono  > ma  da  Agatone»  come  attella  il  vulgato  Analla- 
fio CO  • Or  le  Dono  fiofse  foprawifsuto  fino  agli  undici  di  Aprile  dell’ 
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anno  dclxxix.  coni’  è potàbile  « che  nello  fpazio  di  otto  mefi , quanti 
corrono  dalli  12.  di  A goflo  del  dclxxviii.  fino  agli  undici  di  Aprile 
del  dclxxix.  non  avefsc  Dono  ricevuta  quefla  lettera;  o avendola  ri- 
cevuta» come  potea  riceverla,  nello  ftefso  anno dclxxviii.  fi  ftcfse 
tanti  meli  oziofo  fenza  rifpondere  , lenza  far  nulla  in  un  affare  di  tanta 
importa  >Zu?  Se  poi  fofs*  Dono  pafsato  all’altra  vita  gli  undici  di  Apri* 
le  dell’anno  dclxxviii.  come  li  dodici  Agollo  del  medelimo  anno  dopo 
quattro  interi  meli  averebbe  potuto  l’ Imperadore  ignorar  la  fua  mor- 
te ì Convien  dunque  dire,  che  Dono  mori  nell’anno  dclxxviii.  e che 
mori  dopo  alcuni  meli  dal  giorno  undici  di  Aprile , e che  per  confe- 
guenza  l’ordinazione  d’Agatone  fuccedefse  nel  mefe  di  Agollo,  dap- 
poiché dall’ Imperadore  fu  fcritta  quella  divale  . E benché  il  Pape- 
brocchio  per  feiorre  quello  nodo  abbia  olfervato  , che  la  data  della 
lettera  di  Collantino  Pogonato  a Dono  non  trovali  nel  tello  greco  , e 
né  tampoco  nell’antica  latina  verlione  fecondo  l’ edizion  di  Parigi  dell* 
anno  1524.  che  li  enuncia  prefa  da  un  antico  Codice  fcritto  in  tempo 
di  Papa  Sergio  , e ripollo  nel  Patriarchio  della  Chiefa  Romana  ; 
contuttociò,  come  nota  il  P.  Abate  Bacchiai , ancorché  quella  data 
potelfe  dirli  aggiunta  al  fello  greco  da  qualche  Autore  latino  , noti 
debbe  perciò  difpregiarli  come  falfa  ; pofciachè  fu  aggiunta  pjr  atta- 
re  quella  medefima  lettera  al  Pontificato  di  Agatone:  e febb  n:  può 
elfer  corfo  vizio  nel  giorno  ; non  è viziata  nulladimenò  nell’anno  (a)  • 
Comunque  però  Itali  di  quella  data  , non  può  negarli  , che  la  divale 
fcritta  a Dono  non  fu  da  lui  ricevuta,  prevenuto  dalla  morte,  come 
apparisce  dal  titolo  della  medefima  divale  tanto  nel  greco,  quanto 
nel  latino  (O  . Dalla  quale  ifcrizione  li  potrebbe  anche  inferire  , che 
quefla  lettera  fu  fcritta  bensì  o vivente  Dono  , o mentre  credeali  vi- 
vente , e che  nel  tempo  , in  cui  erta  fu  recata  a Roma , trovato  morto 
Dono  » e vacante  la  Sede,  folle  poi  data  ad  Agatone  quando  fu  ordina- 
to. La  qual  cofa  certamente  non  farebbe  potuta  avvenire  , feDono 
avelfe  prorogata  la  vita  fino  agl’  undici  di  Aprile  dell’anno  dclxxix. 
poiché  allora  converrebbe  dire,  che  quella  lettera  folfe  (lata  fcritta 
per  lo  meno  nel  Marzo , e non  folfe  ricevuta  da  Agatone  , fe  non 
verfo  il  fine  di  Giugno  dello  ftelTo  anno;  il  che  non  comportano  le 

mol- 
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gnell.  Di'Tert.  Chronolag.  Hiftor.  quorumdam  veto  A^athoni  Santti/fimo  , tf  Stati  [fimo  Papi 
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molte  getta  di  Agatone  dopo  il  ricevimento  di  quetta  lettera , è prima 
del  Concilio  Romano  da  lui  celebrato  nella  cauta  de’  Monoteliti  nella 
primavera  > e nella  feria  terza  di  Pafqua  , come  fi  raccoglie  da  Eddio 
Stefano  nella  vita  di  S.  Wilfrido  pubblicata  dal  P.  Mabillon  ( 'a ) , an- 
corché quello  Sinodo  fotte  ftato  celebrato  non  nell’anno  oclxxix.  co- 
me vuole  il  Pagi  (6) , ma  nell’  anno  dclxxx.  come  col  Baronio  vo- 
gliono la  maggior  parte  de’ recenti  Scrittori:  imperocché  è certo > 
che  quello  Sinodo  Romano  fu  preceduto  non  folamente  da  un  altro 
Concilio  tenuto  in  Roma  , ma  ancora  da  molti  altri  Sinodi  per  ordine 
del  medefimo  Agatone  celebrati  in  Milano  , nelle  Gallie,  e fino  in  In- 
ghilterra» i Legati  de’  quali  fpediti  a Roma  » fi  fottofcriflero  al  mede- 
fimo  Concilio  Romano . Or  prima  che  le  lettere  di  quello  Santo  Pon- 
tefice giungelfero  alle  Provincie  tanto  da  Roma  dittanti , prima  che 
fodero  in  quelle  adunati  i Sinodi  » prima  che  giugnetteroi  Legati  a 
Roma  ècofa  moralmente  imponìbile  , che  non  fcorrelTe  altro  tempo  , 
che  dieci  mefi,  quanti  fono  dal  Giugno  del  dclxxix.  fino  all’Aprile 
del  dclxxx.  Ma  tutto  quello  meglio  fi  vedrà  con  digerire  per  ordine 
la  getta  di  quello  gran  Pontefice;  il  quale  ricevute  le  lettere  dell’ Im- 
peradore  . nelle  quali  pregava  > ed  efortava  Dono  a mandar  Tuoi  Le- 
gati inCottantinopoli  per  comporre  in  un  Sinodo  , che  avea  dettinato 
congregare  in  quella  Città  , le  differenze  della  Religione  , che  aveano 
eccitate  i Monoteliti;  veggendo  > che  quello  pio  Principe  per  terminar 
quelle  controverfie  non  , come  i fuoi  anteccffori  aveano  fatto  , pub- 
blicava profani  editti,  che  accendeffero  la  difeordia  , e fomentaflero 
l’eresìa,  ma  ricorreva  alla  Sedia  A pottolica  come  al  fonte  della  retta 
fede , per  ricever  da  quella  la  norma  della  vera  credenza , fi  applicò 
con  tutta  follecitudine  a fodisfare  il  fuo  defiderio . E comechè  in  tutto 
P Occidente  fotte  già  abbracciata  la  fede  Cattolica  ttabilita  contrai 
Monoteliti  dal  Concilio  Romano  celebrato  fotto  San  Martino , e man- 
dato per  le  Provincie  ; nulladimeno  per  dimottrare  il  confenfo  univer- 
falc  della  Chicfa  Occidentale  determinò  congregare  un  Concilio  in 
Roma  di  tutti  i Vefcovi  Occidentali . Ma  poiché  per  la  lunghezza  del 
viaggio,  per  le  anguttie  del  tempo  , e per  la  di verfità  de’  Principi , 
che  fignoreggiavano  1’ Occidente  era  impoflibile  di  congregar  tutti  i 
Vefcovi  Occidentali  , volle  almeno,  che  ne’ Regni  piò  dittanti  fi  con- 
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vocaflero  Concilj  Nazionali  , da’  quali  fi  fpediflero  a Roma  alcuni  Ve- 
fcovi , che  come  Legati  de’  Sinodi  ftefli  portaflero  il  loro  fentimento  . 
Quindi  non  Colo  in  Milano»  ma  ancora  nelle  Gallie  » e nell’ Itola  di 
Brittannia  furon celebrati  Concilj,  i Legati  de’ quali  fi  fottofcnfiero 
al  Concilio  Romano . Mentre  adunque  Sant'  Agatone  applicava  i Tuoi 
fiuti j all’adunanza  del  Concilio  , venuto  in  Roma  S.  Wilfrido  Arci  ve- 
fcovo d’  Yorch  , difcacciato  dalla  (uà  Sede  per  odio  della  Regina  Al- 
memburga  moglie  del  Re  Egrido  (a) , e la  cui  efpulfione , o depofizio- 
nc  era  Rata  in  certo  modo  approvata  da  Teodoro  Arcivefcovo  di 
Cantuaria,  che  nella  Diocefi  di  Wilfrido  avea  ordinati  tre  Vclco- 
vi  (£)  , ricorfe  a S.  Agatone,  appellandoli,  e querelandoli  del  rice- 
vuto aggravio  : per  la  qual  cofa  convocato  un  Sinodo  di  venticinque 
yelcovi , e conofciuta  la  caufa  di  Wilfrido,  fu  rellituito  nella  fu  a Se- 
de, e furon  moderate  le  facoltà  del  Vefcovo  di  Cantuaria  , cofiche 
egli  non  avcfse  giurifdizione  fopra  la  Diocefi  del  Vefcovo  d’Yorch  (c). 
Quello  Sinodo  benché  nell’edizioni  de’  Concilj  dicali  celebrato  nel  me- 
fe  di  Ottobre  dell’  anno  dcixxx.  è chiaro  nulladimeno  dall’Indizione 
fettima  ivi  fegnata , cominciata  dal  Settembre  del  DcrxJcvin.  che  fu  in 
quell’anno  celebrato . E’  necefsario  pertanto  emendar  le  note  tempo* 
xarie  fcorlè  per  errore  nel  proemio  di  quello  Concilio  ne’  Codici  di 
Beda;  le  quali  note  non  corrilpondono  punto  alla  fèttima  Indizione 
ivi  Legnata  nel  mcfe  di  Ottobre  (<0  . Ma  che  fofse  quello  primo  Sino- 
do Romano  lotto  Agatone  celebrato  l’anno  nctxxviu.  e non  negl’  an- 
ni feguenti  dclxxix.  o oci-xxx.  apparifce  ancora  dalla  rifoluzione  pre- 
fa inefso  Sinodo  di  fpedirein  Inghilterra  Giovanni  Arcicantore  dell* 
Bafilica  di  S.  Pietro  , e Abate  di  S.  Martino  , non  folo  per  far’  efeguir 
la  deliberazione  del  Sinodo  nella  caufa  di  Wilfrido,  ma  ancora  per 
portare  in  quell’ Ifolail  Concilio  celebrato  fotto  S.  Martino  a Teodoro 
Arcivefcovo,  acciocché  congregato  ivi  un  Sinodo  lo  facefse  pubbli- 
care, ed  a tenore  della  definizione  di  efso  facefse  teflificarla  retta 
fede  di  tutta  la  Brittannia  CO  • E’ ben  facile  ancora  , che  con  quella 
occafione  il  Pontefice  invitafse  Teodoro  ad  intervenire  al  Concilio 
Romano  per  la  caufa  de’ Monoteliti:  mentre,  che  egli  lo  chiamafse 

non 

CO  Vide  Eddìura  Stepbinura  in  vita  S.WiL  «pud  Labb*  Tom.  cit.  col.  6ot.  in  fin#  4 
fridi  cap.23.apud  Mabillon.  loc.  cft.  feq. 

CO  Vid.  Concil.  Rora.  in  caufa  Wilfrid.  (H)  Vid.  Pagium  ad  annusi  ($78.  n.io. 
•pud  Maloresburium  He geft.  Ponti f.  lib.3.  & (O  Vid.  Concilium  Romanum  fnb  Aga- 
•pud  Labbè  Tom.  7.  Concil.  edit.  Ven.  col.  thonc  in  caufa  Wilfridi  apud  Labbè  Tom.7. 
^05.  C.  D.  Concil.  cdit.  Ven.  col.  603.  in  £n.  & col» 

CO  Vid.  Concil.  Ro m»  in  cauft  Wilfrid.  t» 4.  B* 


Digitized  by  Google 


dhlla  Chiesa  Lib.  IV.  Caf.  II.  $. IV.  il? 

non  cene  lafciano  dubbitar  le  parole  del  Sinodo  Romano  nella  finodi- 
ca  indirizzata  all’Imperadore  , do  ve  i Padri  cfponendo  le  cagioni  del* 
la  loro  tardanza  dicono  > che  fperavano  dalla  Brittannia  di  poter  con* 
giungere  al  loro  rauno  Teodoro  » e altri  di  que’Regni  (a) . Ma  accioc- 
ché potefse  Teodoro  dalla  Brittannia  intervenire  al  Concilio  Romano 
celebrato  nella  primavera  dell’  anno  dclxxx.  era  necefsario  , che  vi 
fofse  invitato  molto  tempo  priinache  il  detto  Concilio  fi  raunafse  ; 
e confeguentemente  non  badava  , che  liti  mandafse  l’invito  nell’ Ot- 
tobre del  dclxxix.  e tantopiù , che  ei  prima  di  venire  dovea  congre- 
gare ilSinodo  > e recare  a Roma  la  confèffione  di  efso  della  retta  fede 
contro  i Monoteliti . Ma  imponibile  del  tutto  farebbe  (lato  » che  ei 
fofse  potuto  intervenire  a quello  Sinodo  > ed  inutile  farebbe  datala 
fperanza  de’  Padri , fe  fofse  dato  celebrato  l’anno  dclxxix.  come  vuo- 
le il  Pagi  .,In  coerenza  adunque  della  deliberazione  di  S.  Agatone  pre- 
fa  nel  Sinodo  Romano  > giunto  in  Brittannia  Giovanni  Abate  > e pre- 
Tentati  a Teodoro  gli  ordini  di  Agatone,  e gli  atti  del  Concilio 
di  S.  Martino  . congregò  egli  un  gran  Sinodo  di  tutta  1’  Ifo- 
)a  della  gran  Brittannia  . nel  quale  a norma  della  definizione  del 
riferito  Concilio  di  S.  Martino  fìi  condannata  l’ercfia  de’ Monote- 
liti > come  riferifce  Beda(£):  foggiungendo , che  in  quedo  Con- 
cilio intervenne  Giovanni  come  Legato  del  Pontefice  . confermando  i 
decreti  della  retta  fede  CO  • Quedo  Sinodo  però  riferito  da  Beda  > e 
portato  nelle  Raccolte  de’Concilj,  malamente  in  quanto  all’anno  vie- 
ne adeguato  al  dclxxx.  fotto  li  17.  di  Settembre:  imperocché,  come 
riferifce  1*  ideffo  Beda,  fù  tenuto  fotto  li  17.  di  Settembre  nell’ottava 
Indizione  Cd) . Ora  é certo,  che  l'ottava  Indizione  cominciata  dal 
primo  di  Settembre,  li  17.  di  effo  non  potea  convenir  fe  non  all’an- 
no dclxxix.  Né  giova  dire,  che  Beda  é folito  valerli  dell’Indizione 
Codantinopolitana  . che  comincia  dalli  24.  di  Settembre  ; nel  qual 
calo  l’Indizione  ottava  cominciata  li  17.  di  Settembre  dell’ an- 
no dclxxix.  correrebbe  fino  alti  24.  di  detto  mefe  dell’ anno  dclxxx. 
pofciacchè  altro  è,  che  Beda  ufi  P Indizione  Codantinopolitana , al- 
tro , 


CO  S'perabamut  deinde  de  Britanni*  Theo* 
forum  confamulum  acque  Coepifcopum  no  fi  rum , 
magna  In  fui*  Britanni*  Archi  epifcopum  & 
Fkilofophum  , rum  aliis  , qui  ibidem  ufque 
kaSenns  demorantvr  , ad  nofìram  bumi/itaten 
tonjungere , &e.  Epift*  Synodi  Roman,  ad 
Conftantinum  in  Aft.xv.  Concil.Vl.  Gcneratis 
•pud  Labbè  Tarn. 7,  Concitata  Yen.  col. 7 1 1* 


in  fin.  & feq. 

CO  Beda  lib.4.  Hift.Anglor.  cap.17. 

CO  Beda  toc.  cit.  cap.18. 
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tro  è , che  quella  foife  ufata  dal  Sinodo  , di  cui  riferifce  gli  atti  , ed  il 
proemio  > in  cui  è fegnata  l' Indizione  ottava  : ed  è cofa  molto  limile 
al  vero  , cheelfendo  prefente  in  quel  Sinodo  Giovanni , e regolando 
gli  atti  , forte  nella  fegnatura  di  erti  ufata  la  comune  Indizione  , quale 
fi  ufava  in  Roma  . Oltre  diche,  eflendocofa  certa,  che  S.  Wilfrido 
fil  deputato  Legato  di  quello  Sinodo  Generale  Britannico,  e come  Le- 
gato fi  fottofcrilfe  nel  fecondo  Concilio  Romano  celebrato  nella  caufa 
de'Monoteliti  la  primavera  dell’  anno  dclxxx.  00  è neceflario , che 
molto  tempo  avanti  che  Wilfrido  fi  fottofcrivefle  come  Legato  del 
Concilio  Brittannico  forte  quelli  celebrato  ; e perciò  non  potè  cele- 
brare nel  Settembre  del  dclxxx.  quattro , o cinque  meli  dappoiché 
fù  tenuto  il  Concilio  Romano  ; ma  convien  dire , che  forte  tenuto 
V anno  dclxxix.  Digerito  alla  meglio  che  fi  è potuto  l’ordine  de’ fatti 
avviluppati  per  le  varie , e differenti  opinioni  degli  Scrittori , reità  ora 
da  digerir  1’  ordine  de’  tempi  ; i quali , fé  fi  vuol  mirare  a i carette»  , 
ed  alle  note  temporarie , con  cui  fon  Legnati  gli  atti  di  quelli  tempi  , 
fi  troveranno  avviluppati  in  tal  laberinto  di  contraddizione  , onde 
non  fe  ne  pofsa  mai  ufeire . Afsunto  adunque  al  Pontificato  S.  Agato- 
ne dopo  la  metà  dell’anno  DCLxxvm.  e ricevute  le  lettere  imperiali , 
applicò  follo  tutto  io  fludio  per  adunare  in  Roma  un  Sinodo  di  tutti 
i Vefco vi  Occidentali , fcrivendo  perciò  alle  Provincie , ed  a’Regni, 
dove  comodamente  potefsero  venire  i Vefco  vi , acciocché  fi  portaf- 
feroaRoma;  e dove  non  poteflero  intervenire,  adunati  ne*  Sinodi 
delle  loro  Nazioni  deputaflero  Legati , che  riferiflero  il  loro  cattoli- 
co fentimento  fopra  l’  erefìa  de’Monoteliti  al  Sinodo  da  celebrarli  in 
Roma.  Nel  medefimo  anno  del  mefe  di  Ottobre  tenne  il  primo  Con- 
cilio Romano  nella  caufa  di  S.  Wilfrido,  e nello  fleflo  tempo  fu  fpe- 
dito  in  Inghilterra  Giovanni  Abate  per  recare  a Teodoro  gli  atti  di 
S.  Martino,  per  adunare  un  Sinodo,  che  a norma  di  quello  atteflafle 
la  Cattolica  fede  contro  l’erefia  de’  Monoteliti , e per  invitarlo  al  Con- 
cilio Romano  . Nell’ anno  dclxxix.  a tenore  delle  lettere  di  Agatone 
fu  celebrato  il  Concilio  di  Milano  da  Manfueto  Vefcovo  di  quella  Se- 
de, come  apparifee  dalla  finodica  indirizzata  all’  Imperador  Collan. 
tino  ( l>)  ; il  qual  Manfueto  nulladimeno  intervenne , e fi  fottofcrilfe 

al 


(O  WilfrMus  burnii it  Epifcopui  J\  E cele- 
fié  Eboractn a I rifui * Britanni*  , Legatiti  V e- 
nerabilit  Sfnodi  per  Britanniam  conJUtut * y in 
■bone  fuggeflionem  y quam  prò  i Ipojlolica  no- 
fya  fide  unanimittr  fonjlutximus , Jimiliter 


fubfcrip/i  « Vide  Epiftoltm  fynodicam  Conci- 
li»  Roman.  Aft.iv.  fext*  Synodi  General. apud 
Labbè  Tom. 7.  Concil.  edit.Ven.  còl. 726.  B. 
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al  Concilio  Romano  il  fèguente  anno  celebrato  ■ Nel  medeliino  anno 
furono  celebrati  Concili  nelle  Gallie  , i Legati  de' quali  fimilmente  in- 
tervennero al  medefimo  Concilio  , ed  a nome  de’  Sinodi  Gallicani  (i 
fottofcriflero  alla  finodica  di  effo  . A Ili  17.  di  Settembre  dello  Aedo 
anno  fu  celebrato  in  Inghilterra  il  Sinodo  di  tutta  la  Brettagna  , e nel- 
lo fteffo  anno  rapendoli , che  Wilfrido  era  trattenuto  dal  Pontefice  io 
Roma , acciocché  intervenifle  al  Concilio , fu  da  Teodoro  desinato 
Legato  pe’J  Sinodo  di  Brittannia  . Nella  primavera  dell’  anno  dclxxx. 
fu  celebrato  in  Roma  il  Sinodo  di  cento  e venticinque  Padri  di  tutte  le 
Provincie  d’Italia  foggette  cosi  al  Regno  de’ Longobardi  « come  all’ 
Imperio  de’ Greci  ; e tra  quelli  intervennero  tre  Legati  de’ Sinodi  del- 
le Gallie»  oltre  Wilfrido  Legato  del  Sinodo  Brittannico  » Manfueto 
,Vcfcovo  di  Milano , e Teodoro  Vefcovo  di  Ravenna  . In  quello  Con- 
cilio» confermata  la  definizione  di  S.  Martino  nel  Sinodo  folto  di  lui 
celebrato  circa  le  due  volontà,  eie  due  operazioni  in  Criflo  Signor 
no  Tiro  , furono  Umilmente  condannati  Teodoro  Faranita,  Sergio  > Ci- 
ro , Pirro,  Paolo  , e con  quelli  anche  Pietro  Co) • Spedi  indi  il  Pon- 
tefice i fuoi  Legati  in  CoAantinopoIi , i quali  furono  Teodoro  e Gior- 
gio Preti,  Giovanni  Diacono,  e Collantino  fottodiacono , i quali 
rapprefentaflero  la  fua  perfona  , e teneflero  le  fue  veci  : con  queAi  an- 
cora mandò  Teodoro  Prete  di  Ravenna  , come  Legato  di  quella  Ghie- 
La  . Oltre  di  quelli  furono  anche  fpediti  in  CoAantinopoli  Abbondan- 
zio Vefcovo  di  Paternò , Giovanni  Vefcovo  di  Reggio  , e Giovanni 
Vefcovo  di  Portoci),  i quali  rapprefentalfero  la  perfona  di  tutto  il 
Sinodo  (e)  • Per  li  medefimi  Legati  mandò  ancora  all’  Imperadore  due 
lettere,  una  col  folo  fuo  nome , ediAruttiva;  1’ altra  a nome  Tuo  , e 
di  tutto  il  Sinodo . Nella  prima  , piena  di  celeAe  Capienza , e di  fervo- 
re ApoAoIico,  fpiega  maravigliofamente  la  dottrina,  e la  tradizione 
ApoAolica  circa  il  domina  Cattolico  delle  due  volontà  , ed  operazio- 
ni nel  noAro  divin  Salvatore  : dichiara,  queAa  cITer  la  fede  tenuta, 
ed  infegnata  Tempre  da  i fuoi  Predeceflori  ; e rigettando  da’ Tuoi  prin- 
cipi 1’  errore  del  Monotelifmo  fa  vedere  , che  i Vefcovi  CoAantinopo- 
litani  da  Sergio  fino  a Pietro  , benché  fotto  parole  ambigue  , s’ inge- 
gnarono Tempre  di  predicare  in  CriAo  una  fola  volontà  , ed  una  fola 
operazione.  A’ queAa  lettera  aggiunge  per  diAefo  innumerabili  te  Ai- 
Tom.VU  Q mo- 


00  Vid.  Epiflol.  Synodic.  Agatbonia  ad 
Confiantinum  ipod  Labbt.  T.7.  Concil.  edit. 
Vcn.  col. 7 1 1.  D. 

C*)  Vide  Anaftafiua  ia  AgatOM , 
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monianze  de*  Padri  cosi  Greci , come  Latini . Nell’  altra  lettera  lino» 
dica  > che  egli  fcrifle  a Tuo  nome  , e di  tutti  i Sinodi  (ottopodi  al  Con- 
cilio della  Sedia  Apofiolica  (a)  » per  dinotare  , che  tutti  i Vcfcovi 
Occidentali  appartenevano  al  Tuo  Sinodo  Patriarcale»  come  altre  volte 
abbiamo  dettoci  > (piega  le  gravi  difficoltà  che  incontrarono  i Vef- 
covi  Occidentali  per  intervenire  al  Concilio  Romano  > attcfc  le  conti- 
nue guerre  » in  cui  erano  involte  le  Provincie  Occidentali  > e le  va- 
rie» e ftraniere  Nazioni»  che  le  (ignoreggiavano  > cercando  però 
(cufa  della  tardanza  nel  congregarli  [ dal  che  fi  comprende  » che  per 
congregar  quello  Sinodo  vi  volle  qualche  anno  ] , e (polla  femplice- 
mente  la  confeffion  della  fede  dichiara  » che  era  (lata  quella  definita 
fpecialmente  » e (modicamente  da  S.  Martino  ; e che  in  (eguito  di  quel- 
lo erano  fiati  condannati  Teodoro  Faranita  , Sergio  » Ciro  > Pirro  » 
Paolo  » e Pietro  » e tutti  gli  altri , che  fino  al  fine  (urono  lor  confen- 
fienti . Come  poi  celebrato  il  Concilio  Cofiantinopolitano  fofle  in 
quello  abbracciata  la  dottrina  di  Agatone»  e della  Sedia  Apofiolica  » 
e condannata  da  i Greci  l’erefia  de’Monoteliti  > lo  vedremo  nel  Te- 
gnente Paragrafo  » 


$.  V. 

Del  terzo  Concilio  Cofantinopolitano  feflo  Generale 
contro  r ercfia  de'  Aionote  liti  ; della  confezione 
da  ejjo  fatta  della  fuprema  autorità  della 
Sedia  Apofolica  ; e della  fuppofa 
condannagione  di  Onorio  . 

SOMMARIO. 

I.  Venuta  de*  Legati  « Apoflolici  in  Coflàntinopoli  . Lettere  dell’Jmpe - 
rador  Cofiantìno  a Giorgio  Patriarca  per  convocazione  del  Sinodo  ; 
Luogo  , e tempo  in  cui  fu  dato  principio  alla  celebrazione  di  ejfo  . 

II.  Tempo , in  cui  furon  tenute  le  prime  fette  tAzioni  del  feflo  Concilio ; 
e contenuto  delle  mede/ime  . 

III.  Tempo , in  cui  furono  celebrate  P ottava  > e nona  Azione  ; e conte- 
nuto delle  medefìme . 

IV.  Del- 

O)  Agiito  Epifceput  fervili  fervutimi  Del  • Confl»ntinum  tpnd  Ltbbi  Tom.cit.  col.«o«.A. 
**■  universe  SfnoJit  fuk/ocentitni  Concìlio  1 (i)  Vedi  Tomo  V.  f»r.  l.lib.  j.  tip.:.  J-7* 
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IV.  "Della  decima  Azione  fino  alla  decimaterza  ; e delle  cofe  in  effe 

. difpofie  . 

V.  Del  tempo  > in  cui  furono  celebrate  le  altre  lezioni  dalla  deci - 
maquarto  fino  alla  decima  ottava  > ed  ultima  ; e del  contenuto  del- 
le Jlejfe  . 

VI.  Egregie  teflimonianze  del  fefio  Sinodo  della  fuprema  autorità  del- 
la Sedia  tApofiolica  nelle  caufe  di  fede . 

VII.  Atti  vulgati  del  fefio  Sinodo  portano  per  lo  più  la  condannagione 
di  Onorio  . Varie fentenze  intorno  a quefio  punto  . Sentenza  credu- 
ta plaufibile  de’ moderni  critici,  che  Onorio  non  fojfe  condannato 
come  eretico  , ma  come  negligente  nella  caufa  di  fede , e per  catti- 
va economìa . 

Vili.  tAmmeJfa  la  fincerità  degP  atti  vulgati  del  fefio  Sinodo  conviti » 
confejfare , cbe  Onorio  fu  condannato  come  eretico.  Economìa  a’O- 
noria  non  potè  condannar/! , nè  fu  condannata  . Contraria  alla  pre- 
dicazione de’Monoteliti;  ammejfa  da  S.  Sofronio,  e approvata  efpref- 
famente  da  S.  Agatone . 

IX.  Si  /piega  /’  economìa  d* Onorio  nel  filenzio  impofio  alle  parti , e fi 
dimofira  conforme  al  cofiume  della  Cbitfa  , e dello  Sedia  Apofloli- 
ca  . Economia  d’Onorio  utile  , ed  efpediente  > per  efiingutr  dal  prin- 
cipio la  difcordia , divenuta  dannofa  per  fola  colpa  degli  Eretici  . 
Economi  ad’ Onorio  necejfaria  alla  condizione  de’  tempi  fecondo  l’ef- 
pofizione fatta  da  Sergio  delle  contefe  infurte  in  Oriente.  Voci  ma- 
teriali di  due  operazioni  in  Crifio  Signor  nofiro  non  definite  efpref- 
famente  da  i Concilj . 

X.  Confejfione  cattolica  dello  fieffo  Pontefice  dìfiruttìva  dell*  errore 
del  Monotdifmo . Voci  materiali  di  due  , o di  una  operazione  in 
Crifio  Signor  nofiro  non  attinenti  alla  fofìanza  della  fede  » e ptrico- 
lofe  nel  principio  della  qnìfiìone . Provvidenza  dell’  Eòi  e fi  dì  Era- 
elio  , e del  Tipo  di  Coftante  dannabili  come  fomenti  del? errore  , e 
perchè.  Etieft  di  Eraclio  vanamente  decantata  da’  Monoteliti  come 
conforme  all ’ economìa  d*  Onorio  . 

XI.  Efpofizione  di  fede  fatta  da  Onorio  nelle  fue  lettere  a Sergio  let- 
te nel  Jefto  Sinodo  dimofira  , cbe  egli  non  potea  dal  medefimo  Sinodo 
condannar/! , fe  non  iniquamente  , e ingiufiamente . 

XII.  Ncccffità  di  offerire  viziatigli  atti  de! fefio  Sinodo  in  quella  par. 

te  > ove  contengono  la  condannagione  d * Onorio  per  non  dover  cre- 
dere , cbe  il  medefimo  Sinodo  iniquamente  lo  condannale  . inveri - 
fimilitudine  di  quella  condannagione  dedotta  dal  filenzio  de * l egati 
vApofiolici . Xlll.  Al- 
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XIII.  cAltra  inverifimilitudine  dedotta  dalla  contraddizione  degli 
JleJfi  atti . Ragione  de ’ moderni  critici , con  cui  pretendono  dima 
[rare  la  fincerità  degl’  atti  vulgati  del  fejlo  Sinodo  inquanto  alla 
condannagione  di  Onorio  , fono  mere  fuppojizioni , e non  dimojìra- 
zioni  . Copia  degli  atti  del  fejlo  Sinodo  fatta  da  tAgatone  Diacono 
fofpetta , rariffima , e fola  nel  tempo  di  Giu/liniano  11.  Copie  degl' at- 
ti [modali  mandate  alle  Cbiefe  Patriarcali  non  contenevano  che  la 
fola  definizione  del  fejlo  Sinodo  . 

XIV.  Copia  degl’  atti  fatta  da  Agatone  'Diacono  non  pub  dimoflrarfi 
/incera  , e perchè.  Atti  autentici,  e originali  del  fejlo  Sinodo  con- 
fervati nel  Patriarchio  Co/iantinopolitano  non  veduti  da  altri , che 
da'  Greci , da  i quali  fe  ne  fono  propagate  le  copie  , le  quali  è veri - 
fimile  , che  fojfero  interpoliate  colla  condanna  d’Onorio  . Argomen- 
to di  que/ìa  interpol/azione  dedotto  dal  compendio  di  efii  atti  riferiti 
dal  vulgato  Anajìafio  nella  vita  di  Sant’  Agatone , e molto  probabil- 
mente tr aferitto  dalle  relazioni  de*  Legati  Apo/lolici  allo  Jle/fo  Pon- 
tefice tAgatone . 

XV.  Lettera  di  S.  Lione  11.  all’  Imperador  Coflantino  ’Pcgonoto fi  di- 
mojìra falfa  » e fuppofitizia  . Lettere  di  Coflantino  Pogonato  , alle 
quali  fi  fuppone  aver  rifpojìo  Lione  II.  confermando  la  condannagio- 
ne  di  Oonorio  , fe  fojfero  indirizzate  allo  JìeJfo  Lione . 

XVI.  Si  dimojìra  del  tutto  improbabile , e inverifimile , che  San  Lio- 
ne II.  nelle  lettere  all’  Imperador  e confermale  nella  maniera  > che 
in  ejfe  fi  rapprefenta  l'anatematizzazione  di  Onorio.  Lettere  del  me- 
defimo  S.  Lione  a i Vejcovi  di  Spagna , ed  al  ReErvigio  fi provano 
viziate  in  quella  parte  » in  cui  contengono  la  condannagione  di  Ono- 
rio . Antilogia  delle  medefime  lettere  fa  indizio  della  falf azione . 

XVII.  Silenzio  del  Concilio  Toletano  intorno  alla  condanna  d’Onorio 
fa  non  ofeuro  indizio  , che  quejla  non  fi  conteneva  nelle  lettere  fitnee- 
re  di  S.  Lione  fcritte  a’  Vefcovi  di  Spagna . Sentimento  di  Anaflafio 
Bibiiotecario,e  di  Adriano  II.  intorno  alla  condannagione  di  Onorio 
fatta  dagli  Orientali  dimojìra , che  la  condanna  di  quejlo  Pontefice 

- non  fu  mai  nè  approvata,  nè  confermata  da  alcun  Pontefice  Romano . 

XVIII.  Quando  fu  fparfa  in  Occidente  lavoce  della  condanna  di  Ono- 
rio ;e  come  per  lo  certo  difeernìmento  di  que’  tempi  fu  in  Occidente 
profilata  fede  all*  impo/lur a de’  Greci . 

XI J.  Qual  fede  meriti  il  libro  Diurno  de’  Romani  Pontefici  dove  vie- 
ne efprejfa  la  condannagione  d’Onorio . 

XX.  Si  dimojìra,  che  ammeffa  la  fentenza  degli  Avverfarj,  Onorio  fa- 
rebbe 
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rebbe  flato  ingiuflamentc  > e inìquamente  condannato  dal  fefla 
Concilio . 

XXL  Come  ammeffa  la  fin  cerila  degl*  atti  del  Jeflo  Sinodo  fl  pojfa  fofle- 
nere  ejftr flato  Onorio  illegittimamente  condannato . 

I.  f "'l  Iunti  i Legati  del  Pontefice  Agatone  in  Coftantinopoli,  (<0 
VJ  e onorevolmente  dall’ Imperador  ricevuti,  fcrifle  quelli  la 
Sagra,  o divale  indirizzata  a Giorgio  Patriarca  di  Coftantinopoli , 
acciocché  chiamale  in  quella  Città  i Metropolitani , ed  i Vefcovi  del 
fuo  Patriarcato , per  trattare  in  un  Sinodo  co  i detti  Legati  il  domini 
controverto  delle  due  volontà  , avviandolo  , che  già  avea  egli  fcritto 
ancora  a Macario  Patriarca  d’  Antiochia  acciochè  co’  Vefcovi  del  fuo 
Sinodo  fi  trasferirti-  in  Cofiantinopoli.  Da  quella  di  vale,  che  certamen- 
te Fu  fcritta  dopo  la  venuta  de  i riferiti  Legati , fi  raccoglie  , che  erti 
gianfero  nella  regia  Città  verfo  la  fine  del  mefe  di  Agoflo , oil  princi- 
pio del  rnefc  di  Settembre  ; mentre  dicefi  data  nella  daufula  latina  fat- 
to li  io.  di  Settembre  ( b")  . Erra  pertanto  Anallafio»  feri  vendo  , che  i 
Xegati  di  Agatone  giunterò  in  Coftantinopoli  il  giorno  decimo  del 
mefe  di  Novembre  , corrente  la  nona  Indizione,  cioè , l’anno  ocixxz, 
pofciachè  coda  manifeftamente , che  la  prima  Azione  del  Concilio  Co- 
flantinopolitano  , celebrata  coll’  intervcniinento  de’ Legati  Apoftoli- 
ci  » fu  tenuta  il  giorno  fettimo  di  Novembre  dello  ftefio  anno  ( ’c ) : on- 
de in  luogo  de  i dieci  di  Novembre  dee  leggerli  in  Anaftafio  il  giorno 
decimo  di  Settembre . Furon  Umilmente  provveduti  dall’  Imperadore 
ì Legati  di  onorevole  alloggiamento  nel  Palazzo  Placidiano,e  trattati 
a pubbliche  fpefe  per  tutto  quello,  che  apparteneva  al  loro  faftenta- 
mento  nel  tempo,  che  dimorarono  in  Coftantinopoli  Qdy.  L' fecondo 
giorno  dopo  la  lor  venuta,  che  era  la  Domenica  n.  diciotta  di  Settem- 
bre , furono  invitati  ad  una  folenne  procelfionea.Va  Chiefa  di  S.  Maria 
in  filacherne,  dove  con  molta  pompa  fi  portarono  ferviti  di  Palafreni 
del  Palazzo  Imperiale  CO*  Venuti  i Vefcovi  in  Coftantinopoli  fu  dato 
principio  al  General  Concilio  in  un  luogo  del  Palazzo  Imperiale  , dal- 
la fila  ftruttura  nominato  Trullo,;  nel  quale  intervennero  > oltre  i Le- 
gati A po dolici , due  Patriarchi  di  Coftantinopoli , e di  Antiochia  , 
Giorgio»  e Macario;  Pietro  Prete  e Monaco,  Vicario  della  Sede 

Alef- 

(,■)  Anaftafiai  in  Agititene . Rióne  noni  . Aflio  j.  Concil.  Conflintinop0^ 

(1)  Vid.  Epifl.  Conftuitini  Pogoiuti  id  npnd  Labbl  Tom.cit.  col.d,7-  O. 

GeorgiuEn  ConfUtitinopolìtannm.  apud  Labbl  CO  Vid.  Anaflafium  in  AgatboEie  » 
Tom.vil.  Concil. edit.  Ven.  coUi».  E.  (»)  Auiflif.  ibi, 

CO  ci*  fcptus1»  mcafii  NoTcnbtU  » iodi- 
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Aleflandrina  ; Giorgio  Prete  e Monaco  > Luogotenente  della  Chiela 
di  Gerufalemme  ; e con  quelli  molti  Vefcovi  Orientali  » del  numero 
de’ quali  non  convengono  gli  Scrittori.  Fozio  nel  Libello  de’ Sinodi 
ne  novera  cento  e fettanta  : Teofane»  e Cedreno  ne  contano  duegen- 
to  ottantanove  : ma  nel  ultima  Azione  finodale  fi  trovano  fottofcrit- 
ti  cento  feflantafei . Intervenne  ancora  , e fu  prefente  a tutta  l’Azione 
Coftantino  Pogooato  > con  alcuni  Magiftrati  da  e(To  deputati . 

II.  Nella  prima  Azione  celebrata  il  di  fette  di  Novembre  dell’  an- 
no  dclxxx.  avendo  i Legati  della  Sede  Apoftolica  fpiegata  la  cagione 
della  lor  venuta  » la  qual’era  la  mutazione  fatta  della  fede  da  i Patriar- 
chi di  Coftantinopoli  Sergio  , Pirro  > Paolo  » e Pietro;  da  Ciro  Alef- 
fandrino,  e da  Teodoro  Faranitano  ; Macario  Antiocheno  perfidifli- 
mo  Monotelita  , e Capotruppa  di  quella  fetta  » ed  alcuni  altri  Vefco* 
vi  trattanti  la  caufa  della  Sede  Colìantinopolitana  , rifpofero  non  cf- 
fer  fiata  fatta  nuovità  alcuna  da  i riferiti  Patriarchi  nella  Cattolica  fe- 
de» ma  aver’efil  feguita  la  fede  de' Conci Ij  Generali  > e de’Santi  Padri . 
Per  la  qual  cofa  avendo  detto  F Imperadore  > cheeffo  nonaverebbe 
comportato  » che  rifiedeflero  nel  Sinodo  fa  non  provavano  quello  » che 
coftoro  aveano  propofio  ; promife  Macario  di  voler  moftrare  la  fua 
propofizione.  Nella  feconda  e terza  Azione»  celebrata  l’una  lotto  il 
dì  dieci  di  Novembre  » e l'altra  fotto  il  giorno  decimoterzo  dello  fieffo 
mcfe  > nient’  altro  fu  fatto  » fe  non  che  furon  letti  alcuni  atti  del  Con- 
cilio Efefino  » del  Calcedonefe  > e del  quinto  Sinodo  proporti  da  Maca- 
rio» e furon  trovate , fuora  dipropofito»  e non  concludenti  » o del 
tutto  falfe  le  tefiimonianze  > che  da  i detti  Concilj  adduceva  Macario , 
e fpecialmente  fu  data  eccezione  di  falli tà  nella  terza  Azione  a i libelli 
di  Menna,  e di  Vigilio»  che  Macario  produceva  dagli  atti  del  quinto 
Sinodo . Nella  quarta  Azione  tenuta  il  giorno  quindici  di  Novembre 
furon  recitate  le  du»  lettere  di  Sant’  Agatone  » e del  Sinodo  Romano 
colle  tefiimonianze  de?adri , che  l'iileflo  Pontefice  alla  fua  pillola  avea 
aggiunte  in  confermazione  del  domma  dalla  Sede  Apoftolica  definito 
circa  le  due  volontà  » e le  due  operazioni  di  Crifto  nofiro  Salvatore  • 
Nella  quinta  Azione  tenuta  il  fettimo  giorno  di  Decembre  eflendo  fia- 
to interrogato  Macario  co’ Vefcovi  del  fuo  partito  » fe  giufta  la  pro- 
meffa  fatta  aveano  recate  le  tefiimonianze  de’  Padri  in  prova  , come 
aveano  propofio  , di  una  fola  volontà  io  Crifto  Signor  nofiro , furon 
da  Macario  efibiti  due  Codici»  ne’quali  raccolte  avca  le  dette  autori- 
tà de’  Padri;  e Ietto  il  primo  Codice  furono  dall’  Imperadore  richiedi» 
che  fe  aveano  altro  che  addurre , lo  produceflero  nella  fcguente  Azio- 
ne. 


Digitized  by  Google 


127 


D 1 1 1 A Chibsa  L I B.  I V.  C A P.  1 1 §.  V. 

ne . Nell’  Azione  folla  celebrata  fotto  il  di  dodici  di  Febbrajo  dell’  an- 
no Dcr.xxxi.  Macario  con  quelli  del  fuo  partito  efibì  un  altro  Codice. 
In  quelli  con teneanfi  di verfe  autorità  di  Padri  in  prova  , com’ e i ade- 
riva , d’ una  fola  volontà,  ed  operazione  inCriflo:  e letto  quello 
terzo  Codice  dal  principio  fino  al  fine  , interrogati  dall’Impcradorefe 
aveano  altro  che  produrre,  e rifpondendo  eflì , che  erano  contenti 
di  quello,  che  avean  prodotto , per  ordine  dell’ Imperadore  furono 
que’ tre  Codici  da'Giudici  e Magiflrati  Imperiali,  da  i Legati  della 
Sedia  Apqdolica , e da  Giorgio  Patriarca  figillati . Ma  avendo  i Le- 
gati Apoflolici  propoflo,  che  le  teflimonianze  de’ Padri  addotte  da 
Macario  ne’ riferiti  Codici , che  erano  fiate  lette  , parte  non  conclude- 
vano all’intento  di  colui,  parte  erano  fla te  da  erto  troncate  quanto 
al  fènfo  , ed  alle  parole  ; ed  avendo  richieflo  , che  fi  confrontaflero 
co  i Codici  del  Patriarchio  le  dette  autorità,  fu  determinato,  che 
nelle  fufTeguenti  Azioni  fi  facefTe  queflo  confronto.  Nella  fettima 
Azione  tenuta  il  giorno  tredici  di  Febbrajo  avendo  i Legati  della  Se- 
de Apoflolica  lette  da  un  Codice»  che  avean  feco  recato  , le  autori- 
tà , e le  teflimonianze  legittime  de’ Padri , le  quali  manifeflamcnte 
provavano  due  volontà  , e due  operazioni , domandarono  , che  fo fi- 
fero  interrogati  Giorgio  Patriarca  di  Coflantinopoli  col  fuo  Conci- 
lio, e Macario  Patriarca  Antiocheno  col  fuo  Concilio  , fé  credettero 
per  collanti  le  teflimonianze  addotte: onde  cfli  fopra  di  cih  interrogati 
dall’ Imperadore , domandarono  copia  delle  autorità  allegate  per  po- 
terle confrontar  co  i Codici  del  Patriarchio  , c furono  foddisfatti . 

III.  Nell’Azione  ottava  celebrata  (otto  li  fette  di  Marzo  , a te- 
nore di  quanto  e Giorgio  Coflantinopolitano,  e Macario  Antioche- 
no aveano  promeflo  di  rifpondere  alle  teflimonianze  addotte  da_, 
S.  Agatone  nelle  fue  lettere  dappoiché  le  averterò  confrontate  co  i 
Codici  del  Patriarchio,  furono  dall’Imperadore  ad  iflanza  del  Sino- 
do interrogati , fe  confentiffero  nel  Pentimento  dello  fleffo  Pontefi- 
ce. Allora  Giorgio  Coflantinopolitano  confortando  di  aver  compre- 
io  tutto  il  vigore  delle  lettere  di  Agatone,  e che  le  autorità  da  eflo 
addotte  in  tutto  e per  tutto  erano  corrifpondenti  a i Codici  del  Pa- 
triarchio contenenti  le  Opere  de’ Padri  allegate,  profofsò  pubblica- 
mente di  confontire  nella  definizione  di  Agatone  intorno  alle  due  vo- 
lontà , e le  due  operazioni  in  Criflo  noflro  Salvatore , e di  così  volerle 
credere , e tener  per  certo . L’egregia  confoflione  di  Giorgio  fu  fe- 
guita  nominatamente  da  molti  Vefcovi  del  fuo  Patriarcato,  e poi- 
generalmente  da  tutti , efclamando , che  fecondo  il  vigore  delle  let- 
tere 
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tere  di  S.  Agatone  tatti  confettavano  due  volontà  , edue  operazioni 
in  Critto  Signor  noftro  > e anatematizzavano  quelli  , che  predica- 
vano una  foia  volontà»  ed  una  fola  operazione.  Avendo  in  quella 
medefima  Azione  Teodoro  Vefcovo  di  Melitene  a fuo  nome  » e di  al- 
' cuni  Vefcovi  prefentata  all’Imperadore  una  carta  » nella  quale  fa- 
ceva illanza  > che  non  fi  definifle  cofa  alcuna  fopra  il  punto  di  due» 
o di  una  volontà»  come  cofa»  che  non  era  Hata  definita  da  i fagri 
Concilj;  letta  che  fu  quella  carta  fu  interrogato  dall'Iinperadore  » 
quali  fottero  quelli  » che  con  elfo  lui  aveano  fatta  quella  petizione» 
ed  avendo  etto  nominati  alcuni  Vefcovi , ed  alcuni  Cherici  del  Pa- 
triarca di  Collantinopoli  » dappoiché  interrogato  da  chi  avelie  ri- 
cevuta quella  carta  fi  feppe  , che  glie  l'avea  data  Stefano  Abate  per- 
fidiamo Monoteiita,  di fcepolo  di  Macario  : ed  avendo  il  Tanto  Con- 
cilio ordinato  , che  fi  faceflero  in  mezzo  cosi  Teodoro  > come  i Ve- 
fcovi, ed  i Cherici  da  elio  nominati,  e dicettero  il  lor  fentimento; 
J detti  Vefcovi , e gli  altri , a riferva  dello  fcelleratiflimo  Stefano 
Difcepolo  di  Macario,  venuti  in  mezzo  altamente  efclamarono,  che 
Teodoro  mentiva , c che  etti  erano  pronti  a confettar  la  fede  orto- 
dotta.  Ma  il  fan to Concilio , e l’Imperadore  confiderando , che  fi 
erano  refi  fofpetti , non  vollero  ammetter  la  loro  foddisfazione , fe 
non  profeflavano  in  ifcritto  nelle feguenti  Azioni  la  loro  fede.  Do- 
po di  ciò  ad  illanza  del  Sagro  Concilio  ettendo  fiato  interrogato  dall' 
Itnperadore  Macario , feconfentiva  nella fuggeftione  di  Agatone,  e 
confettava  due  volontà , e due  operazioni  ; ettendo  egli  pertinace  nel 
foflenere  una  fola  volontà,  determinò  il  Tanto  Sinodo,  che  dappoi- 
ché colui  non  confentiva  alle  lettere  cattoliche  di  Agatone»  le  quali 
con  unanime  confenfo  erano  fiate  gratamente  ricevute  da  tutti , 
dovette  forger  dalla  Tua  Sede  , erifpondere  come  reo.  Dopo  di  che 
molti  Vefcovi  del  Patriarcato  Antiocheno  manifeftando  il  loro  con- 
fenfo alle  pillole  del  medefimo  Pontefice  , confettarono  due  volon- 
tà , e due  operazioni.  Prodotti  nel  Concilio  i tre  Codici  figiilati , 
prefentati  già  da  Macario,  e dal  fuo  Difcepolo  Stefano  > e fatti- 
li da  etti  riconofccre  ; dappoiché  gli  ebbero  riconofciuti  aven- 
do manifeftato  interrogati  , che  loro  intenzione  era  di  provare-» 
colle  autorità  de’  Padri  in  etti  Codici  contenute  una  fola  volon- 
tà , ed  una  fola  operazione , interrogato  Macario  » che  fpiegafle 
che  cofa  fentitte  della  Tua  fede  , fpofe  una  lunga  profettione  della 
fua  fede  , conformandofi  all’  eretta  di  Sergio , Pirro , Paolo , e di  al- 
tri Eretici  quanto  al  Domina  delle  volontà  di  Crifto  Signor  nofiro  . 

Inter- 
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Interrogato  pofcia,  fé  contentiva  alle  teftimonianze , che  avca  ad- 
dotte nella  fua  profeffione  di  fede  circa  una  fola  volontà  1 e rifpon- 
dendo  elfo  , che  confentiva , fu  ordinato  , che  fodero  lette  le  auto- 
rità pretefe  de’  Padri , che  eflo  con  Stefano  Tuo  Difcepolo  aveano 
raccolte  ne’ riferiti  Codici:  ne  furono  molte  lette,  le  quali  manife- 
ftamentc  fi  trovarono  troncate , e mozzate  nel  fenfo  » e nelle  paro- 
le» rimanendo  apertamente  convinti  ambedue  di  falfazione  » e di  fro- 
de . In  queft’Azione  fi  fegnalò  Teofane  Prete  nel  confutare  > e con- 
vincer l’oftinato  Macario . Nella  nona  Azione  celebrata  il  giorno  Te- 
gnente» otto  di  Marzo,  fuprofeguita  la  lezione  dell’ altre  teftimo- 
nianze  de’ Padri  prodotte  da  Macario,  e da  Stefano , e Umilmente 
furono  dimoftrate  falfate , e corrotte  da  loro,  fattone  il  confronto 
co  i germani  Codici  contenuti  nel  Patriarchio . Dopo  di  che  il  San- 
to Concilio  pronunciò  » che  pofciachè  Macario , e Stefano  colle  au- 
torità addotte  non  aveano  provata  la  loro  intenzione  di  una  fola 
volontà , e di  una  fola  operazione  ; che  anzi  dalle  medefime  Auto- 
rità non  troncate  s' inferivano  apertamente  due  volontà  , c due  ope- 
razioni , definiva  perciò  , che  eflendofi  abufati  delle  teftimonianze 
de' Padri  in  fovverfione  de’ donimi  Criftiani  , doveficro  effer  fpoglia- 
ti  d’  ogni  Sacerdotal  dignità  , e d*  ogni  Minifiero  Ecclefiafiico  ; e che 
Teodoro  di  Melitene  cogl’  altri  Vefcovi , c Cherici  , che  aveano  ino- 
ltrato pentimento  del  loro  errore,  fedefiero  ne’proprj  luoghi,  ma 
che  dovefiero  offerire  i libelli  della  lor  fede  fottoferitti  con  giura- 
mento. Indi  furon  fatte  da  i Padri  faufte  acclamazioni  all’Impera- 
dore , e imprecatone  efecrazioni  a Macario  con  quelle  voci  : L’Ere- 
tico fuora . Al  nuovo  Euticbete  mali  anni . Al  nuovo  Apollinare 
mali  anni.  Fuora  l’Eretico. 

IV.  Nella  decima  Azione  tenuta  il  giorno  didotto  di  Marzo  fu- 
ron lette  le  teftimonianze  de’ Padri  , e degli  fcrittori  approvati  fò- 
pra  le  due  volontà,  e le  due  operazioni , come  anche  le  afierzioni  di 
molti  eretici  per  una  fola  volontà  , ed  una  fola  operazione;  le  qua- 
li teftimonianze , ed  afierzioni  raccolte  dal  Pontefice  Agatone  con- 
tenevano in  un  Codice  recato  da  i Legati  Apoftolici,  acciocché  fote 
fero  recitate  nel  Sinodo  : e confrontate  quefte  e quelle  co  i Codi- 
ci del  Patriarchio , furon  trovate  in  tutto  e pertutto  collanti  : e 
nella  medefima  Azione  furono  ricevuti  i Libelli  della  profeffione  di 
fede  fottoferitti  con  giuramento  di  Teodoro  Vcfcovo  di  Melitene» 
e degli  altri  Vefcovi , e Cherici , che  per  fraude  di  Stefano  Difce- 
polo di  Macario  fi  erano  refi  fofpetti , e colla  profeffione  delle  due 
Tom. VI.  R volon- 
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volontà , e delle  due  operazioni  rollarono  purgati  . Nell*  Azione 
undecima»  tenuta  1*  irteflb  giorno  decimottavo  di  Marzo  » ad  ifian- 
za  di  Giorgio  Prete  Monaco  e Apocrifario  della  Sede  Gcrofolimita* 
na  fu  letta  Ja  Sinodica  di  S.  Sofronio  Patriarca  di  Gerulalcmme  in* 
dirizzata  a Sergio  Cofiantinopolitano  . Indi  i Legati  della  Sedia  Apo- 
ffolica  rapprefentarono  al  Concilio  > che  effondo  pervenuta  a loro 
notizia  , che  effondo  dati  trovati  alcuni  fcritti  apprefso  Macario  , 
e Stefano  , doveano  quedi  fcritti  produrli  nel  Santo  Concilio , per 
conofcer  che  cofa  contenevano  . Prodotti  per  tanto  due  Codici  , ed 
un  quaternione , i quali  fi  per  la  fottoferizione , che  per  la  mano  ben 
conofciuta  di  Stefano  fi  conofeevano  cfser  di  Macario  , furon  letti  , 
e trovati  fparfi  della  fua  erefia  » e pieni  di  fornimenti  ereticali  con- 
tro le  due  naturali  volontà  del  noftro  Salvatore  • Nella  duodecima 
Azione  celebrata  il  di  venti  del  medefimo  Mefe  di  Mat  zo  afsente  l’Im- 
peradore  , coll*  intcrvenimento  però  di  alcuni  uomini  Patricj,  e-» 
Confolari  da  lui  deputati  a rapprefontar  Jafua  perfona;  avendo  Ma- 
cario date  alcune  carte,  c alcuni  fcritti  all’ Impcradore , ed  egli  Len- 
za punto  leggerli  avendoli  figillati  coll’ imperiai  figillo,  e mandati 
a)  Concilio  per  Giovanni  Patrizio  , acciocché  fodero  finodalmente 
efaminati  ; furono  i detti  fcritti  difligillati , e tra  le  altre  cofe  che  , 
in  elfi  fi  conteneano,  erano  gli  efomplari  delle  lettere  di  Sergio  a Ci- 
ro allora  Vefcovo  di  Fado , e del  medefimo  Sergio  ad  Onorio  Pa- 
pa > e l’efemplare  della  lettera  , o del  referitto  di  Onorio  a Sergio; 
i quali  efomplari  furono  non  fidamente  letti , ma  confrontati  anco- 
ra co  i rcgiflri  del  Patriarchio  , a riferva  del  referitto  di  Onorio, 
il  quale  fu  prodotto  in  autentico  latino  colla  greca  interpetrazione 
dallo  lleflb  Patriarchio  , e fu  collazionato  da  Giovanni  Vefcovo  di 
Torto  . Ma  differirono  i Padri  nella  foguente  Azione  a profferire  il 
giudizio  fopra  le  lettere,  che  erano  fiate  lette  cosi  di  Sofronio, 
come  di  Sergio  a Ciro , e ad  Onorio , e di  Onorio  a Sergio . Do- 
po di  che  avendo  i Giudici  interrogato  il  Concilio  per  parte  dell’Im- 
peradore  difpofiilfimo  ad  tifare  ogni  clemenza  co  i traviati , fe  nel 
cafo  , che  Macario  fi  ravvedeffe  , c mollraffo  pentimento,  poteffe , 
dopo  effor  flato  depollo,  refiituirfi  nella  fua  Sede  ; rifpofo  il  Con- 
cilio , che  effondo  Macario  flato  pcrtinaciffimo  nel  foflencre  il  fuo 
errore  , non  dovea  in  alcun  modo  refiituirfi  nella  fua  Sede  dopo 
efier  fiato  finodalmente  deporto  , e anatematizzato;  e ai  giudizio 
del  Sinodo  fi  conformarono  i Giudici . Nell’Azione  decimatela  , ce- 
lebrata Lotto  il  di  ventotto  del  mefo  di  Marzo,  fu  dal  Sinodo  prof- 
ferito 
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ferito  giudizio  fopra  le  lettere  di  Sergio , e di  Onorio  , e fa  dichiara- 
to e Iter  quelle  contrarie  alle  difinizioni  de'  Santi  Concilj , ed  a i domini 
A popolici  ; e che  doveano  condannarli  i nomi  di  coloro  , i cui 
dommi  erano  fiati  efecrati , cioè , i nomi  di  Sergio  , di  Ciro  Alef- 
fandrino , di  Pirro»  di  Paolo»  e di  Pietro  Coliantinopolitani  » e di 
Teodoro  > che  fu  Vefcovo  di  FafTo  condannati  da  S.  Agatone  » e che 
a quelli  dovea  aggiungerli  il  nome  di  Onorio , come  quello  > che 
avea  confentito  a Sergio  . Furono  poi  dichiarate  Cattoliche  le  let- 
tere di  San  Sofronio  . indi  offendo  flato  .ordinato  , che  foffero  pro- 
do tti  dal  Patriarchio  gli  fcritti  de  i Vclcovi  condannati  , furono 
quelli  letti,  e traeffi  fu  anche  letta  un  altra  lettera  fcritta  da  Ono- 
rio a Sergio  , e fu  comandato  dal  Santo  Concilio  , che  foffero  bru- 
ciati , come  fu  efeguito  . Nella  medelima  Azione  lette  le  Sinodiche 
di  Tommafo , Giovanni,  e Collantino  Patriarchi  Codantinopolita- 
ni  dopo  Pietro  furono  dichiarate  Cattoliche . 

V.  Nell’Azione  decimaquarta  tenuta  il  di  cinque  di  Aprile,  nel- 
la quale  Teofane,  che  era  (lato  ordinato  nella  Sede  Antiochena  in 
luogo  di  Macario  fedè  nel  Concilio  tra  i Patriarchi  » ad  iftanza  de’ 
Legati  Apodolici  fu  cfaminata  la  germanici  de’ Libelli  di  Menna  a 
Vigilio , e di  Vigilio  a Giudiniano  , ed  a Teodora  , de’quali  noi  ab- 
biamo altrove  favellato  (<0  , e difeufii  gli  atti  del  quinto  Sinodo  da’ 
quali  gli  Eretici  producevano  quelli  libelli  furono  trovati  falfaii , e 
dopo  molte  concludenti  prove  fu  giudicato  , che  detti  libelli  erano 
falfi  » e fuppolli  da  iMonoteliti.  Nella  decimaquinta  Azione  tenu- 
ta il  giorno  ventifei  di  Aprile  fu  introdotto  nel  Sinodo  un  certo 
Prete  Monaco  pcffimo  Monotelita  , ed  empiamente  fanatico , il  qua- 
le fpacciando  celefli  viftoni  propofe  in  prova  del  fuo  errore  di  vo- 
ler rifufeitare  un  morto  con  porre  fopra  il  corpo,  di  effo  l’ efpofi- 
zione  della  fua  fede,  ma  riufeito  vano  lo  fperimento,  che  gli  fu 
occordato,  difcacciato  dal  Sagro Congreffo  , fpogliato  d’ ogni  gra- 
do Sacerdotale,  e come  feduttore  del  Popolo  fu  con  pubblici  anate- 
mi fulminato  . Nell’Azione  decimafella  celebrata  folto  li  nove  di 
.Agodo  effendo  flato  introdotto  a fua  richieda  un  certo  Codanti- 
no  Prete  di  Apamea  nel  fagro  Confcffo  colui  sfacciatamente  pro- 
ponendo di  voler  infegnare  a’ Padri  la  verità  del  domina  afferì  au- 
dacemente , che  in  Crido  Signor  nodro  era  una  fola  volontà  di- 
vina negando  in  effo  ogni  umana  volontà  , e pertinacemente  per- 
• r a fiden* 

(«)  Vedi  Tom.v.  par.rj,  Kb.].  C»p.j.  $.il.  d*I  »•**•  fino  *'  «“«tufiv*:- 


Digitized  by  Google 


ZJ%  Dati'  BSTHRIOR  PotlTl’i 

jGllendo  nel  fuo  detto  fu  con  terribili  efecrazioni  » « con  tremendi 
anatemi  fulminato  . In  quella  medefima  Azione  Giorgio  Patriarca 
Coflantinopolitano  avendo  pregato  il  Santo  Concilio  acciocché  nel- 
la condanna  degli  Eretici  fi  perdonale  a i nomi  de’fuoi  Predecef- 
fori  Sergio,  Pirro,  Paolo,  e Pietro , c non  follerò  nominatamen- 
ta  anatematizzati  fu  rigettata  la  fua  richiefta . Indi  fatte  acclama- 
zioni all*  Impcradore  , e al  Pontefice  Agatone  fu  cfclamato  anate- 
ma a Teodoro  Faranitano  , a Sergio,  a Ciro  , a Onorio,  a Pirro, 
a Paolo,  a Pietro,  a Macario,  a Stefano,  a Policronio  , a Collan- 
tino , e a tutti  quelli  , ch’eran  loro  confenficnti . Nella  deciinafet- 
lima  Azione,  la  quale  fi  ha  folamente  negli  efemplari  latini  , tenu- 
ta il  di  undici  di  Settembre  corrente  la  decima  Indizione  fu  trat- 
tato della  definizione  finale  , e letta  quella  , fu  approvata  . Nella 
deciinaottava  ed  ultima  Azione  tenuta  il  di  ledici  Settembre  pre- 
fente  V Impcradore  Collantino  fu  definita  folennemente  la  fede  Cat- 
tolica delle  due  volontà  , e delle  due  operazioni , e furono  condan- 
nati , ed  anatematizzati  Teodoro , che  fu  Vefcovo  di  Faffo  , Ser- 
gio , Pirro , Paolo , e Pietro  , che  furono  Vefcovi  di  Coflantino- 
poli , Onorio  che  fu  Papa  Romano,  Ciro,  che  fu  Vefcovo  Alelfan- 
drino,  Macario,  che  fu  Vefcovo  di  Antiochia , e Stefano  fuo  Dif- 
cepolo  cogli  altri , che  confentirono  nel  loro  errore  . Quello  è il 
contenuto  del  fello  General  Concilio  fecondo  gli  efemplari  Greci  » 
e Latini , che  a noi  foo  rimafli , e che  noi  abbiamo  voluto  fporce 
per  intelligenza  di  quello , che  appreflo  dovremo  dire  . 

VI.  In  tanto  è da  olfervarfi  il  giudizio  fatto  da  quello  Sinodo 
della  fuprema  autorità  della  Sedia  Apollolica  nelle  caufe  di  fede  rico- 
nofeiutada  i Padri  nel  Santo  Pontefice  Agatone  . Primieramente  neU' 
ottava  Azione,  prima  che  foffero  finodalmente  lette  » e difenile  le  tefli- 
monianze  de’ Padri  per  parte  di  quello  Santo  Pontefice  prodotte  da’ 
Tuoi  Legati,  Giorgio  Patriarca  di  Collantinopoli , e tutti  i Vefcovi  del 
fuo  Patriarcato  confeffarono  le  due  volontà  , e le  due  operazioni  nel 
nollro  Salvatore  feconJo  la  fuggeflione  , o fecondo  la  virtù  della  fug* 
gellione  del  Santifiìmo  Papa  delPantica  Roma  Agatone  (a)  . Seconda- 
riamente giudicò  il  Concilio,  che  Macario  doveffe  forgere  dalla  fua 
Sede  per  rifpondere  come  reo  dappoiché  non  conferiti  alla  virtèt  delle 
fuggeftioni  ortodoffe  indirizzate  dal  Santijpmo  Papa  Romano  rigato- 
ne, le  quali  erano  fate  lette , e gratamente  ricevute  da  tutto  il  Sino- 
do 


(•)  Vìd.Coccii.vi. Generile  dl.y. »pudl.»bbi T.7.Concii.  tdit.Vcn.coI.758.  4 ftq.Jk  col «7<|. 
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it(_o').  Dopo  dichetutti  i Vefcovi  {oggetti  al  Patriarcato  Antio- 
cheno confejfarono  le  due  volontà  , e le  due  operazioni  dicendo  così 
confeffo  , così  credo  fecondo  la  virtii  delle  fuggeftioni  »»  óut»* 
tuo»  -ni  ìùrxnv  rà  xtxfefùt  ™,  txKivùr  cioè  fecondo  la  forza  > e il  vigore» 
come  tuonano  quelle  parole  *«mì  W»  (_b~)  . In  terzo  luogo  nell’A- 
zione decimaterza,  prima  che  foffero  efaminati  gli  fcritti  di  Pirro,  Pao- 
lo» e Pietro  » e di  Teodoro  Faranita,  giudicarono  i Padri , che  do- 
vettero fottoporfi  all’anatema  ; pofciachè  di  quelli  fatta  avea  menzio- 
ne S.  Agatone  nelle  fue  fuggeftioni  ali’Imperadore  * e gli  avea  con- 
dannati CO  - In  quarto  luogo  nella  decima  ottava  » ed  ultima  Azione 
atteftano  i Padri , che  nel  condannar  coloro  » che  non  ammettevano  in 
Crifto  , che  una  fola  volontà  , ed  una  fola  operazione,  aveano  feguite 
le  fuggeftioni  di  S.  Agatone  tanto  nelle  fue  lettere  , come  nelle  fue  » c 
del  Concilio  Romano  indirizzate  all’  Imperadore  (d)  . Nel  fermone 
poi  acclamatorio  dello  fteflo  Sinodo  all’  Imperadore  fottofcritto  da  tut- 
ti i Padri  parlando  dell’  unanime  confenfo  preftato  da  tutti  i Vefcovi 
alle  lettere  di  Agatone  , vien  quello  chiamato  dal  Sagro  Concilio  Pa- 
dre nojlro , e Sommo  Papa  (O  i e dice,  che  l’antica  Roma  offerì 
all*  Imperadore  la  confeffione  fcritta  da  Dio , e cbe  Pietro  parlava  per 
la  becca  di  Agatone  (/S . Ma  più  ampiamente , e più  chiaramente 
nella  Anodica  fpedita  allo  fteflo  Santo  Pontefice  fottofcritta  final- 
mente da  i Patriarchi  Orientali , e dagl’  altri  Vefcovi  rende  egre- 
gia teftimonianza  quello  Concilio  di  quella  fuprema  autorità  , che 
riconofccva  nel  Romano  Pontefice  intorno  alle  caule  di  fede  , 0 del 

» fuo 


(#7  SanBa  Spnodut  dhit . Poffqutm  nn 
confimi!  vintiti  dirtBarum  onbodoxamm  fug- 
gtftionum  ab  A tot  bona  SanBiffima  Papa  Ro- 
mana Mxiadut  S'mcrakilii  , fM  jam  Gr  carata 
n/afira  pittate  rthBa  fatti  , guai  Gr  trnnu  con- 
fondami! gran  fafctfitaal , pravidtmut  butte 
da  Seda  fua  furqtrt  , ni  diktat  nfpaadtrc . 
Concil-vi.  Cenerai.  AÉ\.  8.  apuli  Labbè  Tom. 
ait.  co)-7«7.  B. 

(b~)  ibi  . C. 

(O  Quaruta  omnium  fupraferiptarum  ptrfo- 
marum  tttantiaaem  fedi  Agatba  fanBiJfimut  » 
ac  ter  Btatijfimut  Papa  antiqua  Rama  tu  fug- 
gefìione  ....  taf  qua  abjicit  , nipoti  muraria 
rida  fidai  ttaflra  ftntiantti  , puoi  atiaibtmali 
fakmirri  definimus.  Cocil. vi. General. Atf.xui. 
apuil  Labbè  Tom.  cit.  col. 978.  C. 

(d)  Qua  prafani  fondo  Gr  unìvarfatii  Sf- 
oadut  fidatine  fafd fiatai > Gr  txpanfis  marnimi 


amputimi  , fai»  fnggtfiiontm  , qua  a Sait- 
Bijfima  , ac  Beatijfiaaa  Agatbanc  Papa  antiqua 
Roma  fati  a efi  ad  Confhottnum  piijfimvm  al - 
flit  fidelijpmum  naflrutn  Imperatortm  , qua 
mominatim  abjicit  tot  , qui  docuerunt  , lift 
fradicaverunt  : unam  voluntattm  , & unam 
opcrationem  in  Incarnatini!  dijpenfationa  Do- 
mini no  fi  ri  Jafu  Cbrifli  . Concìl.  vi.  General. 
Aft. xeni,  adud  LabbèTom.  cit.  col.  1059.  C. 

(e)  Et  Agatbonis  SanBìjfimt  Patris  noftri  , 

(T  Summi  Papa  dogmatici 1 litarii con- 

fintitntat  . Conci!,  vi.  Generale  il»  fermone 
profphonetjco  ad  Conftanrinum  Pogonet.  Ira- 
pcrator.  apud  Labbè  T.  7.  Concil.  edit.  Ven. 
col. 1087.  C. 

( ConfeJJÌonem  tibi  a Dea  fcriptam  itla 
Romano antiqua  Civitat  obtulit  ...Gr  ptrAga- 
tbontm  Pattuì  loqutbatur.  Ibi.  col.  io  90-  in  fio. 
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fuo  giudizio  indeclinabile  , mentre  dice  > che  effendo  neceffarj  nè  grai 
viffimi  morbi  maggiori  rimedj , avea  Crifto  Signor  noftro  coftitui- 
to  nella  perfona  di  Agatone  un  fapientiflimo  medico  , che  fortemen- 
te difcacciaffe  il  contagio  dell’ erelìa  colla  medicina  dalla  retta  fe- 
tle,  e rendeffe  a i membri  della  Chiefa  il  vigore  della  fanità  . E che 
però lafciavano  al  fuo  giudizio  tutto  ciò,  che  era  neceffario  di  far- 
li come  a quello,  che  fedendo  nella  prima  Sede  era  l/efcovo  de/la 
Chiefa  urtiverfale,  e che  (lava  fopra  la  ferma  pietra  della  fede , le 
cui  lettere  indrizzate  all’  Imperadore  concernenti  la  vera  confeflio- 
ite  aveano  riconofciute  come  divinamente  fcritte  dal  fommo  colmo 
degli  Apoftoli , per  le  quali  aveano  cacciata  via  la  poco  fà  mal  na- 
ta fetta  di  moltiplicati  errori . 00  Nel  fine  poi  dicendo  di  avere 
con  cffo  lui  chiaramente  predicata  la  luce  fplendida  della  fede  lo 
pregano  a volerla  di  nuovo  confermare  co’  fuoi  referitti  (h)  . fi* 
nalmente  non  è da  lafciarfi  la  teftimonianza , che  della  fteffa  cofa 
rende  il  medefimo  Imperadore  nelle  lettere  fcritte  al  Pontefice  Lio- 
ne II.  immediato  fucceflore  di  Agatone , dove  parlando  delle  let- 
tere di  Agatone  lette  nel  Concilio,  dice,  che  lo  aveano  ammira- 
to come  l’ ifteffo  Principe  del  Coro  Apoftolico  , e Vefcovo  delia  pri- 
ma Cattedra  Pietro  divinamente  efponente  alla  loro  mente  il  mi- 
fterio  dell’ Incarnazione , e che  con  animo  pronto,  e (incero  avea* 
no  ricevuto  le  dilui  Sagre  lettere,  e le  aveano  abbracciate  come 
l’ iflelfo  San  Pietro  fc)  ; 

VII.  Ma  contuttociò  , non  oftanti  tante  vantaggiofe  anellazio- 
ni per  l’ incorrotta  fede  della  Sede  Romana  , vedefi  ben  quattro  vol- 
te in  diverfe  azioni  di  quello  Sinodo  con  quella  degli  altri  Eretici 

con- 


{.d)'  Mirimi  morbi  msioribut  indigeni  au - 
ptiliia  , ut  feitit  , beiti {fimi  : atque  id  arco 
Cbrìflut  vttus  Deus  nofler  y virtttr  veri  rentm 
omnium  conditrix  & gubernatrix,  fjtitntem  de - 
dit  medìeum  , veflram  a Beo  bonoratam  fan&i- 
totem  , contagia  baretica  luti  fortitgr  proput- 
Jf antem  reme-itti  ortbodoxia  , ae  valetudini s ro- 
dar membri t Eccltfia  largientem  . Itaaut  tibi , 
ut  prima  fedii  Antifliti  univerfatit  Eccie'ia  , 
guid  agendum  fit  relinouimui  , flauti  fufier 
firmam  fide i pttram  libenter , perlefht  vera 
eonfejfionit  literis  a veflra  patema  beatitudine 
ad  piiffimum  Imfieratorem  mifflt  : quas  ut  a 
fummo  Apoflolorum  vertice  divini  perferiptat 
agnofeimus  , per  quas  exortam  nufier  multipli - 
eit  errori t bareticam  fc&am  depulimus  . Epift. 
Sj'QoU,  vi.  Conci!.  Genera],  ad  Agathon.  aputh 


Labbt  Tom.  cit.  col.  r 1 1 o. 

(A}  Ortbodota  aurem  fide i ftendidam  lucer* 
vobifeum  dare  pradieavimut  : quam  ut  iterum 
per  bonorabitia  veflra  referipta  eonfirmetir  9 
veflram  oramai  paternam  fanBitatem  . Epift. 
cit.  col.  1 1 14.  B. 

CO  /*c  velati  ipfum  Principem  Apoflotiet 
Cbori  y primaque  Cathedra  Antiflitem  Petratta 
contatti  fumai  mentium  noflrarum  ocu/is  totiuf 
difpenfationit  M r fieri am  divinità t eloquente m 

Njiw  iofum  totum  Cbriflum  nobis  fatta 

e/ut  l itera  differendo  ex primebant  ; qvar  omnee 
libentibus  animit  finctrique  acetpimut  y CT  te- 
lati Pttram  ipfum  ulnif  animi  fufcepimui  • 
Epift.  Conftantin.  Pogonat.  ad  Leoaera  li* 
apud  Labbè  Tom.  cit.  col.  1 1 3 8.  E. 
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condannata  la  perfona.  e il  nome  di  Onorio,  come  altresì  condan- 
nata fi  vede  nel  fermone  acclaraatorio  de’ Padri  all’ Impcrador  Co- 
llantino (a)  . La  qual  co/a  ficcome  ha  miniflrata  occafionc  agli  Erc- 
tici  d'infultarc  alla  Chiefa  Romana  , e di  moftrarc  a dito  i luoghi , 
ne’ quali  un  Pontefice  Romano  vedefi  condannato,  e anatematizza- 
to tra  gli  Eretici  da  un  Concilio  Generale  ; così  ha  efercitati  gl’in- 
gegni de’  Cattolici  per  la  difefa  di  quello  gran  Pontefice,  e per  pur- 
garlo della  nota  d’  erefia  . Tre  pertanto  fono  le  fentenze  circa  que- 
llo fatto.  La  prima,  che  Onorio  come  Eretico  folle  condannato  dal 
fello  Sinodo  , e quella  è folìcnuta  comunemente  dagli  Eretici  > c da 
alcuni  pochi  altri  di  folo  nome  Cattolici.  La  feconda  è . che  Ono- 
rio non  fu  condannato  « ne  potè  condannarfi  dal  Sinodo  Coflan- 
tinopolitano  > ma  che  gli  atti  di  elfo  Sinodo  in  quella  parte  » ove  tra 
i condannati  viene  efprelTb  il  nome  di  Onorio . folfero  poco  dopo 
il  Sinodo  viziati  da  i Greci,  c quello  Pentimento  fu  follenuto  dal 
Cardinal  Baronio , dal  Cardinal  Bellarmino,  e da  altri  uomini  inti- 
gni . La  terza  fentenza  follenendo  per  1’  una  parte  la  cattolicità 
d’ onorio.  e per  l’altra  la  fincerità  degli  atti  del  fello  Sinodo , tie- 
ne una  via  di  mezzo , e afierifee  > che  Onorio  fu  veramente  con- 
dannato non  per  cagiooe  d*  erefia  . ma  per  ragione  della  fua  cat- 
tiva economìa  nel  confentire  a Sergio  circa  il  filenzio  impolle  tan- 
to a quelli , che  aficrivano  due  operazioni , quanto  a quelli , che 
predicavano  una  fola  operazione  in  Crillo  Signor  nollro.  confer- 
mando così  l’errore  in  vece  di  ellinguerlo . E quella 'opinione  per 
tellimonianza  di  Stefano  Baluzio  fu  folìcnuta  da  Pier  de  Marca  (i)  Se- 
guito dal  Combefizio  > da  Crifiiano  Lupo,  dallo  fcrittorc  Anonimo 
della  Storia  del  Monotelifmo  > da  Natal  d’  Alcflandro . Hai  Garne- 
rio,  e da  i due  Pagi  (c) . Non  è però  nollra  intenzione  di  far  qui 
l’Apologià  di  Onorio  da  uomini  eccellentiflimi  egregiamente  dife- 
fo  , e particolarmente  dal  celebre  Autor  Francefe  > che  tra  molti  altri 
punti  fcrilfe  diffufamente  fopra  di  quello  contro  Lodovico  Metn- 

faurg 


(4)  Vid.  Conci!.  Coftftatttinopol.  vi*  Ge- 
neral. afl.  13.  apud  LabbèT.  7.  Conci!,  edit. 
Ven.  col.  978.  & alt.  16.  ibi  . col.  1043.  E.  & 
a fi.  ift.  ibi  . col.  1053.  in  fin.  & col.  1079*  D. 
vide  etiani  fermon.  acclamat.  cjufdcm  Synodi  . 
ibi  . col.  1090.  B.  Synodicam  ejufdem  Concil. 
ad  Agat  hon.  ibi  . col.mo.  E.  Edifìum  Con- 
danna. Pogonat.  ibi . col. 2 1 22*  D. 


(!)  Vid*Stepb.Baluzium  in  viraMarc*  n.70* 
CO  Vide  Combefifium  in  Hiflor.  Moitothe- 
litarum  Differì.  Apologet.pro  Afhvi.  Synodi. 
Lupum  in  Differì.  de  vi.  Synod.  ad  Afl.  svili. 
Nata!.  Alczand.  Differì.  2.  Secut.  vii.  Carne- 
rium  in  appendice  ad  notascap.a.  libri  Diurni 
Roman.  PP.  Papiua  in  Cbric.  ad  annum  633* 
nusn .zi.  & zìi*  & alibi  fre^ucotcr  • 
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burg  (»).  Ma  pofciachè  della  cattolicità  d’ Onorio,  dappoiché  da 
infigni  fcrittori  è Hata  collocata  in  lume  d’ evidenza  > non  fi  pub 
oggi  mai  più  dubitare  fe  non  da  chi  vuol  chiuder  gli  occhi  alla 
verità  manifella , refla  foto  da  efaminare  fe  poffa  foftenerfi,  che  egli 
folle  condannato  non  come  eretico  , ma  come  negligente  nella  caufa 
di  fede  ; e come  quello  , che  per  una  colpevole  condefcendenza  fo- 
mentò r errore  in  vece  di  eltinguerlo  . Sopra  di  che  noi  faremo  al- 
cune riflefiioni , per  le  quali  moftreremo , che  non  fu  condannato  » 
ne  potè  condannarfi  quello  Pontefice  per  alcuna  mala  economia  da 
lui  ufata  nella  caufa  de’ Monoteli  ti  » e che  o bifogna  negare  la  fin- 
cerità  degli  atti  del  fello  Sinodo  dove  portano  la  fua  condanna, 
o è neceffario  aflerire , che  egli  fu  ingiullilfimamente , e iniquilfi- 
inamente  condannato. 

Vili.  Primieramente  adunque  ammefla  la  fincerità  degli  atti'è 
del  tutto  vano  , ed  anche  falfo  1*  aderire  , che  ei  non  fu  condanna- 
to come  eretico  . Nell’  Azione  xm.  dopo  efier  date  rilette  le  let- 
tere di  Sergio  ad  Onorio,  e il  referitto  d’ Onorio  a Sergio,  fi  leg- 
ge, che  tanto  quelle,  quanto  quello  furono  trovati  contrarj  del 
tutto  a i dommi  Apoflolicl , alle  difinizioni  de’ Sagri  Concilj  • e de* 
Padri , confenfienti  alle  dottrine  degli  Eretici , e che  però  doveano 
rigettarli,  e condannarfi  i loro  nomi,  de’quali  fi  efecravano  gli 
empj  dommi  (b) . E poco  dopo  fi  legge  nella  medefima  Azione, 
che  dovea  anatematizzarfi  cogli  altri  Eretici  Monotcliti  condanna- 
ti dalla  Sedia  Apollolica  ancora  Onorio  , come  quello  , che  in  tut- 
to , e per  tutto  avea  feguita  la  mente  di  Sergio , e confermati  gli 
empj  fuoi  dommi  (e)  . Or  l’ elTer  condannato  per  aver  infegnate 
dottrine  contrarie  a’ dommi  ApolloJici,  e alle  definizioni  de*  Con- 
cilj, e per  aver  confermati  gli  empj  dommi  degli  Eretici  ; e ben  al- 
tro , 


Co  Vide  Traftatnm  de  la  Puiffànce  de  l’ E- 
glife  ou  Reponfee  auTraitc  Hiftorìque  de  Moti- 
fieur  Maimbonrg.  Chapitrcxii. 

CO  Retra&antet  dogmatica s Epifìolas  j qua 
tanquam  a Sergio  quondam? attiateka  bujus  a 
Deo  conferva nd a Regi*  Urbis  [cripta  fune  , tam 
ad  Cfrum  , qui  rune  /aerar  Epifcopus  Pbafidis  > 
qudm  ad  Honorium  quondam  P a pam  antiqua 
Roma  : fimilìter  autem  , <Sr  Epiflolam  ab  il- 
io 5 idefl  , Honorio  referiptam  ad  cumdcm  Ser- 
gium  f hafquc  invenientcs  omninò  alienar  txi- 
Jlerc  ab  dpofìolicis  dojmatibut  , dr  a defiuitio - 
nibui  fmflorum  Conciliorum  , et  cundorum 
pvobabilium  Patrvm  } [equi  veròfalfat  dtflri- 


nat  baretìcorum  eas  omnimodo  abjicimus . • . • 
Quorum  autem , id  efly  corundem,  impta  execra- 
mur  dogmata  , borum  et  nomina  a SanHa  Dei 
Eccle/ia projici  judicavimus  . Concil.vi.  Gene- 
ral. Aft.  xm.  apud  Labbè  T.  7.  Concil.  edit. 

Vcn.  col.  978. 

CO  Cum  bis  vero  fimul  projici  a Tanfi  a Dei 
Catòdica  Ecclesìa  , fi  mula  ue  anathcmatizm3r$ 
pravidimus  et  Honorium  , qui  fuerat  Papa  an- 
tiqua Roma  ) eò  quòd  invenimus  per  [cripta  y 
qua  ab  co  [affa  fune  ad  Sergium  9 quia  in  om- 
nibus ejus  menttm  feeutus  cjì , et  i tapi  a dogma* 
t*  confirmavii  « ibi . D. 
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tro»  che  I’efler  condannato  per  negligenza  di  non  aver  reddito  all* 
creda.  Ma  (opra  di  ciò  toglie  ogni  difficoltà  la  decimafefla  Azione 
dello  deflo  Concilio  , dove  Onorio  tra  gli  Eretici  Monoteliti  viene  ef- 
preflamente  condannato  come  eretico  con  qucde  parole  a Sergio  Ere - 
fico  anatema , a Ciro  Eretico  anatema , a Onorio  Eretico  anatema  Co), 
cosi  nella  decima  ottava , ed  ultima  Azione  tra  gli  organi  del  Diavo- 
lo > che  fparfero  il  veleno  dell’ereda  vien  noverato  anche  Onorio  Qb), 
e nella  inedefima  Azione  viene  nuovamente  anatematizzato  tra  quel- 
li* che  infognarono  una  fola  volontà,  ed  una  fola  operazione  in Cri- 
fto  Signor  noftro  (c)  . Se  adunque  il  predicare  una  fola  volontà  , ed 
una  fola  operazione  coditutiva  l’crcfia  de’ Monoteliti , eflendo  dato 
Onorio  dannato  tra  coloro  > che  infegnarono  quedo  domma  certa- 
mente fu  condannato  come  eretico . Ammetta  adunque  la  (inceriti 
di  quedi  atti  per  quello  > che  riguarda  il  nome  di  Onorio  riferito  tra 
i condannati,  non  potrà  mai  fodenerd  , che  quel  Pontefice  fia  dato 
condannato  non  per  cagione  dell’erefia,  ma  per  la  fua  cattiva  econo- 
mìa, e gli  Eretici  fi  rideranno  di  queda  sfuggita  de’ Cattolici . 

Secondariamente  l’economìa  d’Onorio  non  potè  condannarfi  ; 
nè  fu  condannata  . Non  potè  condannarfi  , perchè  era  efpreltamente 
contraria  alla  predicazione  de’Monoteliti  : conciofiachè  egli  confefsò 
apertamente,  come  cofa  appartenente  alla  fede  , che  nel  midero  dell* 
Incarnazione  erano  didinte  le  volontà  , e le  operazione  delle  nature, 
che  altre  erano  le  umane  , altre  le  divine  , e fe  vietò  per  le  ragioni  , 
che  appretto  fpiegheremo , le  voci  di  due  operazioni , vietò  ancora 
le  voci  di  una  fola  operazione»  e riprefe  fevcramente  Ciro  perchè 
predicale  una  fola  operazione , ammonendolo  gravemente  ad  ade- 
nerfi  da  queda  predicazione,  come  apparifee  dalla  fua  feconda  let- 
tera a Sergio  recitata  nell'Azione  stili,  c da  noi  fopra  recata.  Ma 
per  lo  contrario  i Monoteliti  negarono  nella  difpenfagione  dell’Incar- 
nazione la  didinzione  delle  volontà  umana,  e divina,  e predicarono 
efprdtamente  contro  il  divieto  d’Onorio  una  fola  volontà,  ed  una 
fola  operazione.  Ne  già  i Monoteliti  fi  attennero  all’economìa  pre* 
fcritta  da  quel  Pontefice  in  quella  parte  , in  cui  imponeva  loro  filen- 
zio  , ma  bensì  fpacciarono  il  fuo  nome  calunniandolo  , che  egli  avef- 

TomVL  S * fe 


CO  Sergio  botritico  anatbema  , Cfro  hau- 
ti co  anatbema  , Honotio  barttico  anatbema  . 
Conni. vi.  Generale  Afì.xvi.  apud  Labbè  Tom. 
*it.  col.  1043.  E. 

CO  Concil.  vi.  Generale  Ad.  svili*  apud 
Labbè  Tom*  cil.  col. 1058.  ili  fin. 


CO  **  Honotio  anatbema  . Virrbo  et 

Paulo  anatbema  ....  omnibus  Hard  iris  ana- 
tbema  . Qui  pratiicaverunt , et  pradieant  . . • • 
unam  voluntatem  , et  unam  operationem  • 
ibi  col.  107  9.  D. 
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fe  afferita  una  fola  volontà  , della  qual  menzogna  reflò  convinto 
Pirro  da  S.  Maflìmo  , e la  medefìma  calunnia  fu  confutata  da  San  Gio* 
vanni  IV.  Romano  Pontefice  , come  fopra  abbiamo  accennato . Se 
adunque  l’economia  d’Onorio  fu  contraria  cd  alla  predicazione  , ed 
alla  condotta  de’  Monoteliti  non  potè  per  quella  parte  condannarfi  il 
fuo  nome.  Ma  neppure  fu  di  fatto  condannato  : imperciocché  dove 
lì  trova  , che  fiotterò  dal  fedo  Sinodo  condannati  i Monoteliti  perchè 
confettando  in  Criflo  diftinte  volontà,  e dillinte  operazioni  umana > 
e divina  tacettero  folamente  il  nome  di  due?  In  nettun  luogo  certa» 
mente:  fi  trova  bensì,  che  furono  condannati,  perchè  negavano 
aderire  due  volontà  » e due  operazioni , e fi  ofiinavano  nell’affermare 
una  loia  volontà , ed  una  fola  operazione , ciò  che  era  contro  le 
lettere  di  Onorio . Ne  fu  mai  dal  letto  Concilio  condannato  alcuno , 
che  ottervatte  il  filenzio  circa  i vocaboli  di  due,  o di  una.,  ma  con- 
dannò coloro  , che  negando  efprettamente  due  volontà  ne  aderivano 
una.  Interzo  luogo  all’ economìa  del  filenzio  importo  da  Onorio  fi 
accomodò  San  Sofronio,  purché  a quella  (letta  fi  attenettero  Ciro , e i 
tuoi  Monoteliti , come  apparifee  dalle  lettere  così  di  Sergio,  come  d’ 
Onorio  da  noi  fopra  allegate . E (è  Ciro,  e Sergio  averterò  offervato 
il  filenzio > non  farebbe  (lato  necettario , che  Sofronio  lo  rompeffe  : ma 
avendo  elfi  oftinatamente  perfeverato  nell’atterire , e predicare  una 
fola  operazione  fu  forza  , che  egli  predicarti  il  contrario . Di  piò 
l’economìa  d’Onorio  fu  efprettamente  approvata  da  S.  Agatone  nelle 
fue  lettere  con  tanto  plaufo  ricevute  nel  Concilio  : nelle  quali  dopo 
avere  infegnato  , che  la  Chiefa  Romana  non  traviò  mai  dal  tramite 
dell’Apottolica  tradizione  , c che  non  mai  foggiacque  depravata  alle 
nuovità  degl’Eretici , e che  era  a tutti  noto  , che  i fuoi  predeceffori 
fecondo  la  prometta  del  Salvatore  , che  non  farebbe  mai  per  mancare 
la  fede  di  Pietro  , aveano  fempre  confermati  nella  retta  fede  i Fratel- 
li O)  ; difeendendo  poi  al  particolare  dell’erefia  de’  Monoteliti  co- 
llantemente afferma  , che  i fuoi  Predeceffori  ittruiti  nelle  dottrine  del 
Signore  da  quel  tempo , che  i Vefcovi  Cottantinopolitani  fi  sforza- 
vano d’introdurre  nella  Chiefa  immacolata  la  nuovità  ereticale  non 
tralafciarono  mai  di  efori  atg li,  e di  ammonirgli  , acciocchì  almeno  col 

tacere 

CO  fl**  por  Dei  Omnipotintif  gfstiam  a dtftfluram  premi  fi  t , con  firmare  tu m fratti t 

frinite  A Po  fio  He*  tr sdi t ioni s numouam  errsffe  fuos  admonuit  , quod  Jpoflolicos  Pontifica  » 

frobabituty  nec  bsreticis  novitatibus  depravata  me a exiguitstit  pradecefforct  , confidata  ft» 

fuecul'uit ...  Coniddret  itaque  ve'ìrs  tranrjuil-  cijfe  ftmper  cunSis  tjì  cognitum  . Epift.  A- 

la  Clementia,  quo  ninne  Dominisi  ac  Salvator  gathon.  ad  Conftantinum  Pogonat.  Àtl.  iv. 

omnium  , cujus  fides  efi  j qui  fidem  Puri  non  Conciavi,  apud  LabbtTom.  cit.  col*66a.B.C« 
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tacere  dcftftejfero  dall’errore  ereticale  del  pravo  damma,  acciocché 
non  dejfero  principio  di  difcordia  nell’unità  della  Cbieja  coli' aderire 
una  fola  volontà , ed  una  fola  operazione  delle  due  nature  nell'unica 
perfona  del  nejìro  Signor  Getti  Criflo  (a)  • Or  non  potca  certamente 
con  parole  più  chiare  di  quelle  approvar  S.  Agatone  la  codotta  te- 
nuta da  Onorio  , e l’economìa  del  filenzio  da  lui  impoflo  per  troncare 
ogni  origine  di  difcordia . Come  adunque  potrà  foftenerfi  > che  folle 
Onorio  condannato  dal  Sinodo  a cagione  di  quell’  economìa  a loro 
fenfo  perniciofa  , la  quale  fu  lodata  da  S.  Agatone  , e fu  lodata  in  quel- 
le lettere»  che  furono  riconofciute  dallo  Aedo  Sinodo  come  fcritte 
divinamente  dall’ApoftoIo  San  Pietro  ? Vero  è , che  quella  economìa 
divenne  poi  inutile  , e » fe  li  vuole  » anche  perniciofa  » ma  ciò  non  fu  nè. 
per  colpa  fua , nè  per  vizio  della  cofa  in  fe  fteffa  » ma  per  colpa  degli 
Eretici»  come  di  altre  provvidenze  della  Chiefa  anche  iti  materia  di 
domina  fappiamo  elfer  avvenuto,  che  eflendo  buone,  efalutari  iti 
un  tempo  , divennero  per  colpa  altrui  perniciofe  in  un  altro,  e bifoguò 
mutarle,  ed  anche  condannarle,  come  apprettò  dimoftreremo . 

IX.  Con  quella  oflcrvazione  và  a terra  l’  Achille  degli  argo- 
menti , cheadducon  coloro,  i quali  folleogono  » eh  Onorio  fu  con- 
dannato per  cagione  della  cattiva  economìa  , che  egli  usò  nell’im- 
por  filcnzio  alle  parti  : imperocché  dicono  : fe  fi  vuol’  aflolvore  Ono- 
rio bifogna  anche  afiolvcr  Sergio  , il  quale  in  folla nza  nelle  fue  let- 
tere ad  Onorio  altro  non  propofe  , che  quel  filenzio  , che  fu  pro- 
pollo da  Onorio.  Bifognerà  dire,  che  ingiullamente  da  S.  Marti- 
no furon  condannati , e gli  editti  dell’  EH efi , e del  Tipo  , nei  qua- 
li nè  li  negavano  due  volontà  , e due  operazioni  in  Crillo , nè  li 
aderiva  una  fola  volontà,  c una  loia  operazione,  ma  li  vietava  il 
parlare,  il  trattare,  e il  >quiflionare  di  due  , o di  una,  e fopra  di 
ciò  s’ingiungeva  il  filenzio.  Ma  in  quanto  a Sergio,  fe  egli  fu  con- 
dannato per  la  fola  lettera  fcritta  ad  Onorio  anco  a fenfo  degli  Av- 
verfarj  non  potè  condannarli  per  Eretico , ma  femplicemente  per  ca- 
gione di  cattiva  economìa  . Noi  adunque  diciamo  , che  fe  1’  erefia 
di  Sergio  , e il  fuo  empio  Audio  d’ infirmare  il  pravo  domma  di  una 

S 2 fola 


CO  & Apoftolic*  memori*  me*  par- 

vitati  t pradece fforet , Dominici t dottrini s in - 
fievtti  , ex  quo  novitatam  k*reticam  in  Cbrifbi 
immaculatam  Eecle'tam  Conflantinopolitan* 
Ecciti*  Prafuler  introducete  conabantur,  num- 
quam  negie/trunt  tot  bortari  y atque  ob fetta n - 
do  comm  onere  , ut  a pravi  dormati  s bariti  ta 


errore , salt*m  tackwdo  desistrrrmt  > 
ne  ex  hoc  etordium  diffida  in  unitati  Ecclesia 
fatetene  , unam  voluntatem  , unamque  epe- 
rationem  duarum  naturarvm  afferente / in  urna 
Domino  nofiro  Jefu  C bri  fio  , ibi  in  fin*  ^ cof* 
663.  A. 
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fola  operazione  per  mille  altri  capi  non  forte  flato  noto  al  Conci- 
lio) per  la  fola  lettera  fcritta  ad  O ìorio  , martimamente  fe  forte  fia- 
ta addotta  fincera)  e non  con  quelle  frangie  , con  cui  fu  interpol- 
lata da’ Monoteliti , come  noi  abbiamo  fopra  dimofìraio  (a)  , non 
fi  farebbe  potuto  in  alcun  modo  condannare.  Ma  ertendo  già  ma- 
nifesto il  fuo  errore>  ed  ertendo  già  flato  condannato  da  San  Mar- 
tino) e poi  da  S.  Agatone  com’  efprcrto  aficrtore  di  una  fola  volon- 
tà, c di  una  fola  operazione)  non  vi  bifognavano  le  fuc  lettere  ad 
Onorio  per  moftrarlo  reo  di  ere  fi  a > anzi  in  vigore  di  quelle  lette- 
terc  fraudolenti  fcritte  ad  Onorio  , dove  fodero  fiate  addotte  fince- 
re,  averebbe  bifbgnato  aflblvcrlo  come  puro  da  ogni  errore  . In  quan- 
to poi  agli  editti  dell’Eflefi  di  Eraclio  , e del  Tipo  di  Collante  me- 
ritamente furono  condannati  da  S.  Martino  : pofciachè  allora  > che 
furon  fatti)  avendo  già  i Monoteliti  rotto  ilfilenzio,  ed  effendofi 
fatti  predicatori  di  una  fola  volontà  > e di  una  fola  operazione  era 
neceffaria  la  predicazione  della  retta  fede  , e quegli  editti  chiudevano 
la  bocca  alla  confeflione  della  verità  cattolica  contro  l’error  pubbli- 
cato, ed  allora  l’economia  d’Onorio , che  dapprima  ferrava  le  porte 
alla  difeordia  , allora  le  averebbe  chiufe  alla  verità . Nè  perciò  fò  con- 
dannabile Onorio , perchè  la  fua  provvidenza  divenifle  dappoi  per- 
niciofa , come  non  furono  condannabili  gli  ottanta  Padri  del  Concilio 
Antiocheno,  i quali,  condannato  Paolo  Samofateno,  rifiutarono  anco- 
ra la  voce  Confusa  nzìale  nel  Figliuolo  di  Dio  per  ovviare  > che  fi  cre- 
deffe  , che  il  Padre  , e il  Figliuolo  foffero  non  fidamente  una  flefia  fo- 
ftanza,  ma  ancora  una  ftefla  perfona  , come  quell’eretico  inferiva» 
giufla  quello , che  lafciò  fcritto  Sant’  Ilario  ( b)  benché  poi  divenifle 
pcrniciofo  il  rifiuto  di  quella  voce  , e forte  neceffario  definire  effer  il 
Figliuolo  Confujlanziale  al  Padre  , allorché  Arrio  negava , che  fofle 
col  Padre  della  medefima  foflanza  . Così  non  fu  condannabile  l’econo- 
mia di  S.  Ormifda  nel  rifiutare  , e rigettare  la  propofizione  Cattolica 
de’  Monaci  Sciti  di  uno  della  Trinità  Crocifjfo  per  non  dare  anza  agl» 
Eutichiani  di  aflerire  , che  la  divinità  averte  patito  : benché  poi  que- 
llo rifiuto  divenifle  inutile,  e dannofb  allorché  i Nefloriani  di  erto  fi 
abufavano  per  inferire  , che  Crilìo  non  era  Dio  , e fu  neceffario , che 
la  propofizione  rigettata  da  Ormifda  come  importuna  > e lèdiziofa 

forte 

(4}  Vedi  fopra  cap.j.  n.5.  6.  c 7.  I netn  , folitarium  , atquc  unicum  fibi  effe  Pa • 

C b~)  Secondò  quoque  id  addidiftis  > quòd  Pa - j frrw  & F/ium  pradicabat . S.  Hilarius  ad  Epi- 
ttei  noflri  rum  Paulus  Samofatcnui  brrtticus  I feopos  Gallican.  de  S/ntd-  contea  Arianos  paulò 
fronuneiatus  tj ì , edam  homoufton  repudi  ave*  I ante  finem 
tini  : quia  per  hanc  unius  cjfcnti * nuncupatia*  ' 
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folle  definita  come  Cattolica  da  Giovanni  IT.  come  abbiamo  altrove 
olTervato  C<0  . Dal  che  fi  comprende  contro  quello  , che  il  Pagi  fenza 
fondamento  aflerifee  , che  non  fidamente  dove  fi  tratta  delle  perfone  , 
ma  ancora  dove  fi  tratta  della  fede,  è lecita  alcuna  volta  l'economìa 
tifata  da  Onorio  d’ imporre  il  filenzio  fopra  alcune  voci  ancorché  or- 
todofTe , quando  pollano  fcandalizzare  i femplici , e cagionar  difeordie 
nella  Chicli  fino  a tantoché  non  fia  necefiario  predicarle  pcrimpu- 
gnare  il  c'on trario  errore  . Della  quale  economica  provvidenza  della 
Chic-fa  infiniti  potrebbon  recarli  gli  efempli . Ma  per  conofccre  , che 
fu  prudente  , e commendabile  , e fecondo  il  coltume  della  Chiefa  l’eco- 
nomìa d’ Onorio  bifogna  por  mente  a due  cole  ; I’  una  » che  nel  tempo  , 
in  cui  Sergio  fcrifie  la  fua  lettera  ad  Onorio, non  era  ancor  notal’erefia 
de'  Monoteliti , i quali  alfcrendo  una  fola  volontà  > ed  una  fola  ope- 
razione confondeflero  le  proprietà  delle  nature , e Sergio  uomo  fcal- 
tro  fu  bene  avvertito  a nafeondere  al  Pontefice  quello  difegno»  e in- 
altri  termini)  e in  altro  fenfo  rapprelèntò  quella  controvcrfia  ; l’al- 
tra cofa  d’ avvertirli  fi  è , che  febbene  allorché  Sergio  fcrifse  ad  Ono- 
rio , era  certo  , c collante  così  dalle  definizioni  de’  Sagri  Concilj  » co- 
me dalla  tradizione  de’  Padri  , che  nella  perfona  del  nollro  divin  Sal- 
vatore erano  indivifamente  unite,  e inconfufamentc  dillintc  non  folo 
la  natura  divina  , ed  umana  , ma  ancora  le  proprietà  di  efsc  nature  » 
cioè  le  volontà  , e le  operazioni , c che  da  quello  domma  di  fede  , c 
necefsario  alla  falute  per  necefsaria  conleguenza  fe  ne  inferilse  efser  in 
Grillo  due  volontà  di  di  verfa  fpccie  , c due  operazioni  di  diverfo  ge- 
nere : contuttociò  non  fi  trovavano  efprefse  ne  i Concilj , e nelle  tra- 
dizioni quelle  voci  di  due  , o di  una  , o,  per  fervirmi  de’ termini  di 
S.  Mafiimo  , di  dualità  , o unalità  . Avendo  pertanto  Sergio  rapprefen- 
tato  ad  Onorio , che  efeendo  di  frelco  nata  difeordia  tra  Ciro  Alefsan- 
drino  , e San  Sofronio  Monaco  per  cagione  di  una  operazione  afserita 
da  quello  , e di  due  operazioni  afserite  da  quello , e che  avendo  egli 
ilimata  , che  la  contefa  di  quelle  voci  potelse  partorir  divifione  nella 
Chiefa  di  Dio  , avea  giudicato  , che  ballafse  tener  la  confezione  delle 
nature  indivifiimente  unite,  e incofufamente  diflinte  nella  perfona  di 
Crillo  operanti  ciafcheduna  fecondo  la  propria  forma  , e che  del  rima- 
nente dovefsero  fopprimerfr  le  voci  di  due , o di  una  volontà-,  e ope- 
razione , come  quelle  , che  per  l’ una  parte  potevano  in  quanto  alla 
voce  di  due  volontà  , e due  operazioni  fcandalizzare  i (empiici,  e fac 
lor credere,  che  fofscro  in  Crillo  due  volontà  contrarie l’ una  dello 

(pirii- 

O)  Ve  di  T.  v,  pir.i.  lib.  3.  cip.  5.  f.  20.  Rum. 8». 
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fpirito  5 l’altra  della  carne,  e per  l’ altra  parte  in  quanto  al  termine 
di  una  volontà  , e di  una  operazione  portavano  pericolo  , che  gli  Eu- 
tichiani  di  quelle  fi  valefsero  per  confonder  le  proprietà  delle  natu- 
re; che  dovea  egli  prudentemente  rifpondere  a quella  relazione , o 
confultazione  d’un  Patriarca  di  Coflantinopoli  riputato  faggio,  e 
Cattolico  ? Non  cercò  punto  Sergio  ad  Onorio  1*  efpofizion  della  fe- 
de : ma  lo  richiefe  folamente  del  fuo  fentimento  fopra  il  temperamen- 
to da  fe  prefo  per  eflinguere  fui  principio  una  contefa , che  nè  termi- 
ni da  luiefpofti  non  apparteneva  alla  fede  ; altro  certamente  non  po- 
tea  rifpondere , fe  non  quello,  cherifpofe,  cioè  , che , tenuta  falva  la 
confeflion  della  fede , fi  fopprimefsero  quelle  voci , che  coftituivano  il 
foggetto  della  contefa  tra  Ciro , e Sofronio  . 

X.  Confiderando  adunque  Onorio , che  fecondo  l’efpofizione  di 
Sergio  dalla  voce  di  due  operazioni  poteano  trar  vantaggio  i Neflo- 
riani , e dalla  voce  di  una  operazione  poteano  gli  Eutichiani  prender 
fomento  del  loro  errore  fu) , prima  fpofe  la  confeflione  di  fede  , che 
dee  tenerfi  circa  il  miftcrio  dell’Incarnazione,  e poi  vietò  l’ufo  di  que* 
termini , che  fecondo  Sergio  formavano  il  foggetto  delle  nafcenti  di- 
fcordie . E in  quanto  alla  confeflione  della  fede . Noi  veramente  con - 
feffiamo , difle  , cbe  il  Signor  Getti  Crijìo  mediatore  tra  Dio , e gli  no- 
mini abbia  operate  le  co/e  divine  col  mezzo  dell'umanità  al  verbo  di 
Dio  naturalmente  unita  , e cbe  il  medejìmo  abbia  operate  le  cofe  uma- 
ne per  la  carne  ajfunta  dalla  divinità  d’una  maniera  ineffabile , e [in- 
goiare diflintamente  fenza  conftiftone  , e fenza  cangiamento  (b) . E 
piò  chiaramente  nella  feconda  lettera  a Sergio  : Bifogna  , dice  , con - 
feffare  in  Gesù  Crifio  due  nature  per  connaturale  unione  accoppiate 
operanti , ed  operatrici  con  fcambievole  comunione , e la  divina  natu- 
ra operante  le  cofe  divine,  e l'umana  efeguente  le  cofe  umane  (c)  : 
Dopo  quella  confeflione  da  elfo  prefcritta  , la  quale  a fcnfo  di  tutti  i 
dotti  fpianta  dalle  radici  il  Monotelifmo  , infegna  il  modo  come  deb  > 

bali 

CO  Ne  parvuli  aut  duarum  operationum 
vocabulo  offenfi  t fe&antei  Neftorianoi  vefana 
fapere  arbitrentur  : aut  certi  , fi  rvrfus  unam 
operationem  Domini  noftri  Jtfu  Cbrifli  fatcn- 
dam  effe  ecnftttrimus  •>  fluitarti  Eutrcbianh 
tarum  attoniti 1 auribut  dcmentiam  fateti  pute - 
mur . Honorim  Epift.i.  ad  Scrgium  Aft.xn. 

Concil.  vi.  General,  apud  Labbc  toc.  eie.  col. 

966.  C. 

CO  Noi  veri  eonfitemur  Dominum  Jefum 
Cbriflum  Mediatorem  Dei  (f?  bominum  opera - 
tum  divina  y media  bumanitatt  verbo  Deina- 


turalitet  unita  , eundemque  oporatum  bumana 
ineffabiiiter  , attive  fi  ulular  iter  affumpta  car- 
ne , di  pereti  , inconfuti  , atque  inconvertibi - 
liter  piena  divinitate  . ibi  col. 96 2. 

CO  Utrafqve  naturai  in  uno  Cèri/lo  unitalo 
naturali  copulata!  , cum  alterivi  commutitene 
operante!  , atout  operatrice!  confitcri  debemut  * 
& divinarti  quidem  qua  dei  funi  operantem  * 
& bumanam  qua  carnit  funi  ex equentem  . Ho- 
noriut  Epift.2.  ad  Scrgium  Aft.xnx.  Cqacil.vf» 
loc.  cit.  col.  1003.  A. 
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bali  parlare  delle  operazioni  di  Criflo  riguardo  alle  due  nature»  per 
troncare  ogni  occafion  di  diflìdio  > e per  non  urtar  negli  (cogli  del  Ne* 
Aorianifmo , ovvero  deH’Eutichianifino  così  dicendo  : In  lucgo  di  una 
operazione  bifogna  , che  noi  veridicamente  conferiamo  nn  Jolo  opera- 
tore nelle  due  nature  Crifto  Signor  nojlro  ; e in  lucgo  di  due  opera- 
zioni, tolto  il  vocabolo  di  doppia  operazione  » bifogna  predicare  con  ej]'o 
noi , che  le  due  nature , cioè  umana  , e divina  indivifamente  , incon • 
fufamente  , e inconvertibilmente  in  una  fola  perfona  de/l’Vnigenito 
del  divin  ‘Padre  operano  le  cofe proprie  (a)  , Or  qual  confeflione  più 
chiara  di  queda  poteva  egli  Fare  per  fporre  la  fede  delle  due  opera- 
zioni didinte,  einconfufe  di  ambedue  le  nature  circa  le  cofe  umane, 
e divine  ad  effe  propriamente  fpettanti  nella  medefima  perfona  del  no* 
Aro  divin  Salvatore?  Qual  provvidenza  più  acconcia  alle  circodanze 
fpofleli  da  Sergio  , quanto  quella  » che  falva  l’integrità  della  fede,  A 
fopprimefle  l’ufo  di  quelle  voci , che  accendevano  la  difeordia  ? Cer- 
to è , che  fe  i Monoteliti  avelfero  tenuta  queda  confeflione , non  fi  fa- 
rebbon  potuti  tacciare  d’erefia  . Che  fe  Onorio  giudicò  inetti  i voca- 
boli di  una  , o di  due  operazioni  in  tempo  , che  non  era  palefe  l’erro- 
re del  Monotelifmo  , fece  quello  , che  fu  fatto  da  Ormifda  nel  rifiuta- 
re come  inetta  , importuna,  ed  intempediva  la  propofizione  de’ Mo- 
naci Sciti  di  uno  della  Trinità  , che  patì  in  carne.  Or  poiché  i Mono- 
teliti dopo  il  referitto  d’Onorio,  non  oflervato  il  filenzio  , e predican- 
do una  fola  volontà  , ed  una  fola  operazione  , confufero  le  proprietà 
delle  nature  negando  efler  due  le  volontà  , perciò  fu  neceflario,  che 
fi  richiamaflero  in  ufo  da  i Cattolici  le  voci  di  due  volontà  , e di  due 
operazioni  : in  quella  guifa  appunto  , che  dappoiché  i Monaci  Ace* 
meti  tinti  della  fuligine  nedoriana  dalla  propofizione  rifiutata  da  Or  • 
mifda  inferivano , che  CriAo  non  era  uno  (Iella  Trinità  , fu  neceflario, 
che  fi  definifle  come  di  fede  la  propofizione  rifiutata  come  intempefii- 
va  da  Ormifda.  Or  poiché  l’Eflefi  , e il  Tipo  furono  pubblicati  dap- 
poiché i Monoteliti  aveano  fparfo  da  per  tutto  il  loro  errore  » perciò 
meritamente  furono  condannati  da  S.  Martino  l’Ffìefi  , e il  Tipo  co-  , 
me  quelli  _,  che  impedivano  la  predicazione  della  verità  cattolica  con- 
tro l’errore  già  manifefio  . Benché  per  altro  parlando  dell’Efìefi  , c 

l’iAef- 


CO  Pr°  una  i qutn  qui  lem  dicunt y att- 
rattane y optrtet  not  unum  ooeratorem  Cbriflum 
Dominum  in  utrifque  naturi t veridici  co  n fi  ter  i: 
Ó*  prò  dvabut  operationibut  y oblato  gemina 
opcrationii  vocabolo  > ipfas  potiut  Juji  natu- 


rai y idefì  y di  vini  tatti  & tornii  affumpto  y 
in  uno  perfona  unigeniti  Dei  Patrie  y intanfita 
ti  y io  divi  ti  y atqut  inconvertibilittr  nobifeum 
prodicare  propria  operante!  . ibi  • 
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l’ifleflo  fi  pub  dire  del  Tipo  » fi  accordano  co  i Monoteliti  calunniatori 
di  Onorio  coloro  , i quali  dicono  > che  quelli  editti  furono  formati 
fui  modello  delle  lettere  dello  Iteflb  Pontefice  : imperocché  San  Maffi- 
mo , che  vilfe  non  folo  in  quefli  tempi  > ma  fu  appieno  informato  dell* 
origine  » e del  progreflo  del  Monoteismo  , di  tutti  gli  atti , e di  tutte  le 
fraudi  di  quegli  Eretici  » parlando  egli  di  Onorio  nella  lettera  a Pietro 
Illultre»  cosi  dice  : Delie  quali  coje  noti  penetrarono  i mifcri  il  Jenfa 
della  Sedia  Apoftolica , e quello , che  è degno  di  rifo  » e piuttofio  , a 
propriamente  parlare , i degnijjimo  di  lamento  come  cofa , che  dimofiru 
la  toro  audacia,  non  ebbero  riguardo  di  mentire  temerariamente  contro 
l’ìfìejfa  Sede  Apofiolica  : ma  quaft  fojjero  fatti  partecipi  de’fuoi  confi- 
gli , e quafi  avefiero  ricevuto  da  lei  Decreto  nelle  loro  azioni  teffute 
per  l’ EMPI  A ECTESl  chiamarono  a parte  fece  il  Magno  Onorio  fa- 
cendo altrui  ofientazìone  per  loro  prefunzione  della  fomma  eminenza 
di  tal  uomo  in  una  caufa  di  pietà  (a).  Cosi  San  Maflìmo,  il  quale  poco 
dopo  le  citate  parole  chiama  Onorio  Uomo  divino  (é)  . Or  non  ave- 
rebbe  certamente  quello  gran  Campione  della  fede  contro  i Monote- 
liti  chiamato  Onorio  Magno  , e Divino  nè  averebbe  tacciati  da  men- 
zognieri  coloro,  che  nel  tefler  l’Eftefi  fpacciavano  l’autorità  di  que- 
llo Pontefice,  fe  egli  colle  fue  lettere,  o per  fua  negligenza,  o per 
fua  incauta  economìa  avelie  confermati  coloro  nell’errore,  eavefse 
dato  fomento  a i fabbricatori  dell’Eflefi.  Ignorava  egli  forfè  il  con- 
tenuto delle  lettere  d’Onorio  , le  quali  avea  difèfe  contro  Pirro?  E 
l’avea fatto  ricredere  della  peflìma  intelligenza,  che  a quelle  dava 
collui?  Eppure  fecondo  San  Maflìmo  le  lettere  d’Onorio  fono  Cat- 
toliche, el’Eflefiè  empia.  Che  rimane  adunque  altro  che  dire  a 
i novelli  critici , che  accufano  Onorio  di  negligenza  , e di  cattiva 
economìa  in  un  negozio  di  fede  , fe  non  che  eflì  dopo  dieci , epibfe- 
coli , abbiano  faputo  quello , che  non  Teppe  San  Maflìmo  , chefupre* 
fente  a ciò,  che  narra,  c ne  fu  per  modo  di  dire  tcflimonio ocu- 
lare ? 

XL  Se  adunque  non  potè  dal  Concilio  giuflamente  condannarli 

Ono- 


C*)  Dt  quibus  omnibus  miferi  nee fenfui  A - 
po  fio  li  ex  fatti  fune  fedii  , & auod  tfl  rifu  y 
émmò  , ut  magis  propriè  dicamut  , lamento 
dignifftmum  , utpote  i/lorum  demonflrativum 
audaci £ y nee  adversùs  ipfam  Apofìolicam  Se- 
dem  mentiti  temeri  pig, itati  funt  : fed  qua'i 
illiut  ch'etti  con  ftlii  y & velati  quodam  ab  ea 
rectpto  decreto  tnfuis  eontextis  prò  impia  Ette  fi 


attionibus  fecum  magvum  hovortum  acce- 
peaumt  , fua  prxfumptionis  ofìentationem  ad 
alios  facientei  Tiri  in  caufa  pittarti  maximam 
eminentiam  . S.  Maximus  Epift.  ad  Pctrum 
illuftrcm  , in  Collc&an.  Anaftaf.  T.  ia.  Bi- 
blioth.VV.  PP.  edir.  l.ugd.  pag.838.  coJ.i.  D. 

CO  aurtm  ejì  divinus  H onori  ut  • ibi  • 
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Onorio  nè  perchè  fofse  Eretico  > nè  perchè  colla  Tua  economìa  mal 
prona  confermale  l’errore  , quando  voglia  foftenerfi  la  fincerità  de» 
gli  ali , dove  Icggefi  il  nome  di  quello  Pontefice  condannato  tra  gli 
Eretici , converrà  dire,  che  egli  fotte  dal  Concilio  Generale  ingiù  Ila- 
mente  , e precipitofamente  condannato  per  le  fole  falfe  voci  de’ Mo- 
noteliti , che  lo  fpacciavano  come  autore  della  loro  erefia*  non  già  a 
cagione  del  filenzio  da  lui  impofio  > che  efiì  non  mai  olfervarono  . ras 
. - per  aver  infegnata , com’efli  cantavano,  una  fola  volontà  , ed  una 
fola  operazione  , e che  ad  occhi  veggenti  Pifteflo  Concilio  volefse-* 
errare.  Imperocché  per  poca  rifleflìone , che  fi  fofse  fatta  alle  paro- 
le , o per  meglio  dire  alla  confeflìone  di  fede  fpofia  nelle  fue  lettere , fi 
farebbe  chiaramente  conofciuto  , che  egli  condannava  apertamente  il 
Monotelifmo,  e che  definiva  efser  necefsario  credere  in  Crifio  due 
volontà  , e due  operazioni . Mentre  coda  , che  le  fue  Ikfse  parole 
tratte  di  pianta  da  S.  Lione  Magno  furono  da’  Padri , c dal  Concilio 
recate  contro  i Monoteli  ti  in  argomento  delle  due  volontà  , e delle 
due  operazioni  di  Crifio  , ancorché  il  Santo  Pontefice  non  facefse  io 
quelle  menzione  di  due  volontà  , e di  due  operazioni . Nella  feconda 
Azione  del  detto  Concilio  avendo  Macario  provocato  al  Concilio  Cal- 
cedonenfe  per  provare  con  elio  il  fuo  domma  di  una  fola  volontà  fu 
letto  quel  luogo  dell’EpiftoIa  di  S.  Lione  , dove  il  Tanto  Pontefice  par- 
lando di  Crifio  così  dice:  Opera  neh’ una,  e ne/l’altra  forma  co n 
ifcambievole  comunione  quello , che  è proprio,  operando  il  Verbo, 
quelle  cofe  che  al  Verbo  appartengono  , ed  efeguendo  la  carne  quel - 
le  cofe , che  appartengono  alla  carne  , ed  uno  di  que/li  rijplende 
con  miracoli,  ma  l’altro  foccombe  alle  ingiurie  , e letto  quello  tefto 
i Legati  Apoftolici  efclamrono  rivolti  all’Imperadorc  : Ecco  benigni/- 
fimo  Signore , che  il  prefente  Santìfftmo  Padre  manifejìamente  pre- 
dica due  naturali  operazioni  inconfujamente  , e indivifamente  f<0  • 
E benché  Macario  opnoncfse , che  non  doveano  le  parole  di  San  Lio- 
ne intenderfi  nel fentimento  de’ Legati,  pofciachè  quel  Santo  Pon- 
Tom.VL  T tefice 
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telìce  non  avea  detto  due  operazioni  00  ; contuttociò  il  Concilio 
fu  del  fentimento  de’ Legati , e da  quelle  parole  di  San  Lione  nel  de- 
creto della  fede  definì  due  naturali  operazioni  indivifamente  incon- 
fufainentc  procedenti  da  Crido  Signor  nodro  fecondo  la  dottrina  del 
divino  San  Lione  C O . Delle  dcfse  parole  di  San  Lione  fece  ufo  Coftan- 
tino  Pogonato  nel  fuo  editto  contro  i Monoteliti , fponendo  la  fede 
definita  nel  Concilio  (O*  Or  non  fi  valfe  delle  defse  parole  Onorio  nelle 
lue  lettere»  anzi  più  efprefsamente  > e più  chiaramente  non  dichiarò 
in  Criflo  Signor  noflro  due  didime  operazioni  allorché  difse  apparte- 
nere alla  fede  il  confefsare  in  Criflo  Signor  noflro  due  nature  unite 
connaturale  unione  operanti»  ed  operatrici  > la  divina  operante  le 
cofe  divine , e l’umana  efeguente  le  cofe  umane  ? San  Lione  certamen- 
te non  difse  due  operazioni , c i Monoteliti  fcioccamente  le  adduce- 
vano  in  loro  favore  . Ma  perchè  evidentemente,  fenza  dire  due  opera- 
zionale predicava  nel  fcnfo  chiaro  delle  fue  parole,  i Padri  del  Concilio 
ledo  fi  vaifero  della  fua  autorità  contro  i Monoteliti.  Se  adunque 
Onorio  nell’  ovvio , e naturai  fenfo  delle  fue  parole  predicava  due 
operazioni  nella  deffa  guifa  , che  le  predicava  San  Lione , ed  anche  più 
efpreflamente  di  lui,  non  potè  certamente  fenza  aperta  ingiudizia  con- 
dannarli come  fautore  de’ Monoteliti  per  quedo  folo  , perchè  giudi- 
cò, che  percdinguere  la  nafcente  difcordia  fi  fopprimeffero  le  voci 
materiali  di  due  , e di  una,  mentre  dalle  fue  parole  era  chiaro,  che 
iiccotne  gli  Eutichiani  poteano  ahufarfi  , e di  fatto  fi  abufarono  della 
voce  di  una  operazione  , così  i Nedoriani  poteano  abufarfi  della  voce 
di  due  , c che  la  voce  di  due  non  fu  da  lui  rifiutata  nel  fenfo  Cattolico, 
ma  nel  fenfo  Nedoriano , e che  appunto  la  voce  di  una  fu  efpreflamen» 
te  rifiutata  nel  fenfo  Eutichiano  di  cui  fi  vaifero  i Monoteliti  confon- 
dendo le  proprietà  delle  nature . Or  tutte  quede  cofe  erano  chiare, 
e manifefte , non  ambigue  , ed  ofeure , come  dicono  gli  awerfarj , nel- 
le lettere  d’Onorio  , e che  per  poca  rifledione,  che  fi  facefTe  fi  potea- 
no conofcere,  e che  perciò  non  avea  alcuna  cagione  il  Concilio  di 
annoverarlo  tra  i Monoteliti , anzi  avea  chiaro,  e manifèdo  argo- 
mento 
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mento  di  annoverarlo  tra  i Padri  , da’ quali  reflava  impugnato  il 
Monotelifmo  . 

XII.  Quando  adunque  non  fi  voglia  dire,  come  non  dee  dirli, 
che  il  Concilio  errafle  adocchi  veggenti  fcguendo  ciecamente  le  ca- 
lunnie di  Macario  Antiocheno,  e degl’altri  Monoteliti  , i quali  fic- 
cavano da  per  tutto  il  nome  di  Onorio  come  Padre  della  loro  empia 
Setta  ; non  rimane  altro  che  dire , fé  non  quello  , che  da  uomini  dot- 
tilfimi  è fiato  fcritto,  cioè,  che  gli  atti  di  quello  Sinodo  furono  vi- 
ziati da’  Greci  in  que’  luoghi , dove  al  nome  de’  condannati  fi  vede  ag-, 
giunto  il  nome  di  Onorio  . Della  qual  falfazionc  tra  gli  altri  argomen- 
ti quello  ad  ogni  uomo  di  fenno  dee  fembrare  convincentiflimo  , che 
efiendo  prefenti  i Legati  Apoflolici  allora  quando  nell’Azione  xm.  fi 
fuppone,  che  il  Concilio  dicefle  , che  dovea  anatcmatizzarfi  Onorio 
come  quello  , che  avea  confermati  gli  empj  dommi  di  Sergio , e come 
quello,  le  cui  lettere  erano  contrarie  a i dommi  Apoflolici , ed  alla 
definizion  de’Concilj , non  fi  legge  , che  neppur  dicefiero  una  parola 
in  difefa  d’un  Pontefice  lodatiflimo  nella  Chicla  Romana  > c che  tenef- 
fero  fimil  filenzio  nell’ altre  Azioni , dove  fuelprcflamente  come  ere- 
tico anatematizzato  . Potevano  forfè  ignorare  , che  Giovanni  IV.fuc- 
ceflore  di  Onorio  nel  tempo  Aedo  , in  cui  fcrilTe  all’Imperador  Co- 
(tantino  Figliuolo  di  Eraclio  , acciocché  aboliflc  la  carta  dcU’Eftcfi  fe- 
ce l’Apologià  dello  fteflo  Onorio  contro  Pirro  ; che  fpacciava  in  Pa- 
trocinio del  fuo  errore  il  nome  di  elfo  Pontefice  dimoflrando  il  Cat- 
tolico fenlo  delle  fue  lettere?  Che  San  Maflìmo  convinfe  Pirro  fopra 
quello  punto  facendoli  conofcere  il  fenfo  ortodoflo  delle  parole  di 
Onorio  00  > e fattolo  ricredere  del  fuo  errore  lo  condufle  a Roma , e 
lo  indufle  a ritrattare  la  fua  erefia  ? Potevano  ignorare  , che  in  tante 
condannagioni  fatte  dalla  Sedia  Apoflolica  de’  Monoteliti  fu  Tempre 
ferbato  illcfo  il  nome  di  Onorio  , e che  il  Pontefice  Agatone  , da  cui 
furono  fpediti  al  Sinodo  nelle  fue  lettere  pubblicamente  lette  , e com- 
mendate nello  ileflo  Sinodo  , avea  altamente  atteflato , che  tutti  i fuoi 
Predecefsori  da  che  nacque  l’crefia  de’ Monoteliti  aveano  SEMPRE 
confermati  nella  fede  i Fratelli , che  non  aveano  mai  lafciato  di  ammo- 
nirli , e che  avea  approvata  l’economia  d’Onorio  nel  filenzio  loro  im- 
pollo  ? E con  tutte  quelle  notizie  , e con  tutte  quelle  ragioni , le  quali 
miniflravan  loro  un  largo  campo  alla  difefa  d’Onorio  , e delle  fue  let- 
tere fi  faranno  flati  flupidi , ed  infenfati , e come  flipiti  fenza  muoverli 
in  faccia  loro  con  tanto  sfregio  della  Sedia  Apoflolica  averanno  Ja- 
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fciato  gridare  anatema  a Onorio  Eretico?  Meno  riguardo  averanno 
erti  avuto  per  un  Pontefice  celebratiffimo  già  difefo  , e dalla  Sede  Apo- 
stolica 1 c da  uomini  Santi  , di  quello  che  avefse  Giorgio  Collantino- 
politano  per  li  fpacciati  Monoteliti  Sergio,  Pirro,  Paolo,  e Pietro 
Suoi  Predecefsori  ; pe’ quali  pregò  il  Concilio,  acciocché  nella  con- 
danna della  loroerefia  perdonale  a i loro  non. i ? Ma  che  ? Non  furo- 
no quelli  Legati  quegli  Stelli , che  Sentendo  da  Macario  appellarfì  i li- 
belli di  Vigilio  a Giulliniano  , e Teodora  ne' quali  fi  faceva  afsertore 
d’una  fola  operazione  in  Crifio  Signor  nolìro  , fi  oppoléro  torto  , ed 
efclamarono  , che  Vigilio  non  avea  mai  afserito  tal  cola,  che  erano 
fallì  gli  afseriti  libelli  di  quel  Pontefice  ? O)  Non  infiltcrono  perchè  lì 
difcutefse  la  germanità  di  quelli  libelli  finché  furono  con  replicate  pro- 
ve dimollrati  fallì , come  abbiamo  altrove  ofservato  ? Tanto  rifpetto 
adunque  per  Vigilio  così  lantano  da  i loro  fguardi  , e nefsuna  confide- 
razionc  per  Onorio  così  vicino  a i loro  occhi  : non  citate  in  fua  difefa 
le  lettere  di  Giovanni  IV.  l’ intelligenza  Cattolica  manifellata  da  San 
Mafiìmo  in  una  pubblica- difputa  conciliarmente  tenuta  in  un  Sinodo 
di  Padri  Africani , e notiflìma  a Roma  , non  domandare  , che  fi  con- 
frontafsero  le  fue  lettere  colle  teflimonianze  de’  Padri , che  fi  riguar- 
dafse  alle  cagioni  gravi , che  ebbe  d’ imporre  Silenzio  non  fopra  le  co- 
lè , ma  fopra  le  voci  : e finalmente  che  fi  avefse  riguardo  alle  lettere 
di  Agatone  già  ricevute,  e commendate  ? Orchi  può  credere  tanti 
Stupidezza  nè  Legati  Apostolici  ? Sono  però  alcuni , che  confiderata 
la  forza  di  quell*  argomento  non  trovando  altra  via  per  deluderlo  lì 
fono  infinti  non  s ò qual  fegreta  commistione  data  dal  Papa  a i Legati 
di  non  opporli  a i Greci  circa  la  condannagione  di  Onorio,  quando  fof- 
fe  necefsaria  per  la  pace , nella  quale  in  altra  guifa  non  fofsero  per  con- 
fentire  ( b ) . Ma  nefsuna  cofa  piò  indegna  di  quella  può  dirfi  del  Pon- 
tefice Sant*  Agatone , che  egli  voJefse  fagrificare  a i Greci  per  ben 
della  pace  un  Pontefice  Romano  innocente  , e difefo  da’  fuoi  Predecef- 
fori . Ma  fe  egli  volea  fare  quello  fagrificio  dell’onore  della  Sedia  Apo- 
stolica, cheoccorreva  , che  tanto  Solennemente  protellafse,  che  tutti 
i fuoi  Predecefsori  aveano  difefa  la  fede  Cattolica  contro  i Monoteliti, 
acciocché  poi  condannato  Onorio  per  foo  confenfo  fofse  trovato 
falfo  , e mentitore  nelle  fue  lettere  ? Ma  pollo  ancora , che  egli  avefse 
data  quella  commillìone  a i Legati , non  è già  da  credere  a pattoniu» 
no  > che  egli  volefse  fagrificato  il  nome  di  quel  Pontefice  fen2a  prima 
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tentare,  fe  potefse  fenza  quello  fagrificio  ottener  la  pace.  Ma  dove  1» 
trova  , che  i Legati  Apoftolici  dicefsero  almeno  una  parola  in  difcfa 
d’ Onorio  per  tentare  , fe  fenza  fagrificar  quei  Pontefice , potefsero  i 
Greci  indurli  alla  pace  ? 

XII 1.  Non  oftante  però  quella  , ed  altre  palpabili  inverifimilitudi- 
ni  , che  fi  contengono  negl’atti , dove  fi  legge  il  nome  di  Onorio  con- 
dannato , e particolarmente  nella  decima  ottava  Azione  , dove  dopo 
efler  flato  tra  i condannati  Monoteliti  nominato  Onorio  fi  legge  a lon- 
go  , che  in  quella  condanna  fu  feguita  da'  Padri T autorità  del  Ponte- 
fice Agatone  ( a~)  , e nella  pillola  finodica  indirizzata  dal  Concilio  allo 
Aedo  Pontefice  , dove  fi  legge  , che  cogli  altri  Eretici  Monoteliti  fu 
condannato  Onorio  dal  Sinodo  per  fentenza  del  medelimo  Agatone 
pronunciata  innanzi  (£)  , quando  colla  dallo  tlcflo  Agatone  , che  et 
altamente  dichiarò,  che  tutti  i fu  oi  Predece  Ho  ri  fi  oppofero  fempre 
all’erefia  dc’Monoteliti , ed  approvò  l’economìa  d’Onorio  . Non  oftan- 
ti,  dicemmo,  quelle  inverifimilitudini  fi  vuole  contuttociò  , e fi  preten- 
de da  i nominati  critici , che  oggi  non  polla  più  dubbitarfi  della  fince- 
rità  degli  atti,  eli  vogliono  fpacciare  per  dimoflrazioni  alcune  lup- 
pofizioni , che  hanno  bifogno  di  efier  provate  . Si  fupponc  adunque, 
che  fodero  date  a i Legati  Apoftolici  le  copie  fincerc  degli  atti , da  che 
fi  deduce  , che  fe  fodero  dati  quelli  viziati  , fi  farcbhono  accorti  della 
frode,  ne  averebbono  lafciato  di  richiamarfcne . Si  fuppone  feconda - 
riamente  , che  ricevuti  dal  Pontefice  San  Lione  II.  fucceduto  a S.  Aga- 
tone gli  atti  del  Sinodo,  tanto  fu  egli  lungi  dal  richiamarli , che  per  la 
condannagione  d’  Onorio  fodero  flati  viziati , [ ciò  che  potea  fapcrc 
da’ Legati  Apoftolici,  alcuni  de’ quali  intervennero  alla  fua  confagra- 
zione  ] che  piuttofto  fcrivendo  a i Vefcovi  di  Spagna  , ed  al  Re  Ervi- 
gio  atteftò  , che  Onorio  era  flato  condannato  dal  Sinodo  , e confer- 
mò con  le  fue  lettere  a Coftantino  Pogonato  quella  condannagione. 
Si  fuppone  in  terzo  luogo  , che  fodero  fatte  cinque  copie  degl’  atti  fin- 
ceri  , e che  quelle  fofsero  trafmefse  alle  cinque  Chiefe  Patriarcali  : on- 
de da  non  pure  inverifimile , ma  anche  impedibile,  che  la  frode,  e 
1*  interpollazione  degli  atti  non  fofse  allora  feoperta  da  tanti , che  in- 
tervennero al  Concilio  , e che  pafsafse  in  tutta  la  Chicfa  Orientale  per 
certa  , ed  indubitata  la  condannagione  di  quel  Pontefice . Si  fuppo- 
ne  in  quarto  luogo , che  veggendofi  Onorio  annoverato  tra  i condan- 
nati 
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v nati  nell’editto  del  pio  Imperadore  Collantino  Pogonato  bifogna  per 
neceflìtà  confefsare  , che  fieno  (inceri  gli  atti  della  fua  condannagione» 
non  potendoli  mai  credere , che  quel  Principe , il  quale  era  intervenu- 
to  prcfenzi  al  mente  nel  Sinodo  , fi  potefse  ingannare  . Si  Suppone  in 
quinto  luogo , che  la  Chiefa  Romana  per  molti  fecoli  non  dubitò  mai 
della  condannagione  di  Onorio  fatta  nel  fedo  Sinodo  ; e finalmente  fi 
luppone , che  non  pofsa  afsegnarfi  il  tempo  di  quella  falfazione  > o 
interpollamento  : mentre  torto  , che  fu  terminato  il  Concilio  fu  nota 
e in  Oriente  , e in  Occidente  la  condannagione  di  Onorio  . Ma  tutte 
quelle,  che  fi  fpacciano  per  dimollrazioni , fono  mere  fuppofizioni  1 
alle  quali  facilmente  fi  può  rifpondere . £ primieramente  è da  osser- 
varli , che  non  furono  trafmelfi  nè  alla  Sede  Apoflolica  , nè  all’  altre 
Sedie  Patriarchali  gli  atti  originali , ed  autentici,  ina  folamente  le 
copie,  ne  quelle  copie  contenevano  gli  atti  interi,  ma  folamente  il 
Decreto  definitivo  del  Sinodo  nell’ultima  Azione  riabilito,  come 
chiaramente  fi  raccoglie  dallo  llefso  Concilio  , che  ordinò  , che  fi  fa- 
cefsero  cinque  copie  di  quella  definizione  per  le  cinque  Sedie  Patriar- 
cali, e che  quelle  dovefsero  figillarfi  col  figillo  imperiale  (0) . Quell* 
incombenza  fu  data  ad  Agatone  Diacono  della  Chiefa  Collantinopoli- 
tana , e Bibliotecario  della  Biblioteca  Patriarcale , il  quale  efsendo 
lettore , e Notajo  dopo  terminato  il  Concilio  per  comando  dell’Impe- 
radore  ordinò  , e fcrifse  gli  atti  dello  llefso  Sinodo  infieme  con  Paolo 
allora  Laico,  e poi  Vefcovo  di  Collantinopoli  con  alcuni  altri . E que- 
lli tomi  degli  atti  da  collui  fcritti  furono  Sigillati  , e ripolli  nel  Palaz- 
zoimperiale infieme  col  Decreto  della  fede  , il  quale  fu  pubblicato  in 
ifcritto  dal  medefimo  Concilio  , e di  quello  Decreto  ne  fece  cinque  co- 
pie per  le  cinque  Sedie  Patriarcali . Tuttociò  fi  ha  dalla  relazione  del 
medefimo  Agatone  pubblicata  dal  Combefifio  , e riferita  nè  Concilj 
Labbeani  dell’  edizione  di  Venezia  coll*  antica  latina  verfione  (£) . Da 

que- 


CO  Concil.vi.Aft.xvin.  in  fine  apud  Labbi 
Tom.  cit.  col.i  107.  D. 

CO  Ego  peccatori  omnium  minimus^Aga- 
tho  indi  gnu  t Diaconus  éT  Bibliotbecorius  San - 
diffama  hujuf  magna  Eeelefia , & Venerandi 
/cerati  Patriarcbalis  Protonotarius  , <Sr  Concai - 
iariut  fceundus  , triginta  duobui  plus  minus 
anni*  cum  tffem  adhue  arate  juvenis  in  Ltdorij 
gradum  connumtratus  , & inutilis  Notariui 
fui  adminifier  buie  fonda  (7  oecumenica  fatta 
Sfnodo  , omnia  , qua  in  ta  oda  fune  , ordine 
patfteufus  , fimul  cum  Paulo  , qui  fuit  fandus 
è*iut  Ciyiutis  Arebiepifcopus  , & Pattiate  bay 


cum  effet  ad  bue  Laieur  , & a facratir  Impera* 
tori/  , & quibufdam  aliis  . Omnts  auttm  Ado - 
rum  tomas  Uteri t Ecelefiaflieis  puri  , <Sr  nitidi 
propria  tnanu  feri  pi  : qui  etiam  in  Palatio  Im - 
peratoris  obfignati , tutò  fuerunt  re  poi  ti  cuna 
fidai  decreto  , quod  in  fcriptis  fuit  editum  ab 
ipfa  fonda  Sfnodo  . Quin  etiam  quinoue  Pa - 
triarebalibus  fedibus  tradita  stempia  bujus  de - 
crati  fcripfi  limi  li  ter  , fìc  j uff  ut  a pia  memoria 
Imperatore  Confi ant ino  . A par  ho  Diaconus  in 
Epilogo  , &c.  apud  Labbè  T.  8«  Condì,  edit* 
Vcn.  col.  j 30.  in  fin*  & col,  13  1.  in  principio  • 
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quella  relazioné  fi  ha  di  certo  , che  alla  Sede  Apodolica  , ed  alle  altre 
Chiefe  Patriarcali  non  fu  trafmefsa  fé  non  la  copia  del  Decreto  deiini» 
rivo  del  Sinodo  . Or  tutta  la  fincerità  di  quelli  atti  è appoggiata  alla 
fede  di  quell*  Agatone  , che  di  propria  mano  gli  fcrifse  > il  quale  non 
fi  legge  negl’  atti  del  Sinodo  , che  avefse  in  efso  alcuna  ingerenza  co» 
me  Notajo  , o amanuenfe  . Ma  coda  dal  medefiino  > che  gli  atti  delle 
prime  otto  Azioni , nell’ultima  delle  quali , come  vedremo,  terminò fo- 
flanzialmente  il  Concilio,  furono  ricevute,  e ordinate  da  Paolo  uo- 
mo Magnifico,e  Segretario  dell’Imperadore.  Gli  atti  della  nona  Azio- 
ne fino  alla  decima  quarta  inclufivamente  furono  ricevuti  da  Coftan- 
tino  Diacono  della  Chiefa  Codantinopolitana , e Primicerio  de  Nota) 
di  Giorgio  Patriarca  : e gli  atti  della  decimaquinta  Azione  fino  alla 
decima  ottava  furono  ricevuti  da  Teodoro  Diacono  della  Chiefa  Co- 
ftantinopolitana , e Primicerio  de’  Notaj  di  Giorgio  Patriarca  • Qued’ 
Agatone  adunque  non  ricevè  autenticamente  gli  atti  del  Sinodo  , ma 
ne  fece  un  copia  in  piò  tomi , come  quello  , che  fapeva  ben  fcrivere  e 
queda  fu  ripoda  nel  Palazzo  Imperiale , non  fu  coliazionata  , e con- 
frontata autenticamente  cogli  atti  ricevuti  da  Paolo  da  lui  nominato  , 
e molto  meno  con  gl’ atti  ricevuti  daCodantino,  e da  Teodoro  Dia- 
coni della  Chiefa  Codantinopolitana  , e Primicerj  de’  Notaj  ; ma  cosi 
com’egli  fcrifse,  furono  podi  nel  Palazzo  imperiale  : or  poiché  gli  at- 
ti originali  di  quedo  Concilio  non  furono  autenticamente  raccolti, 
v’  ha  chiaro  argomento  da  credere  , che  non  trovava!!  altro  efempla- 
re  in  Codantinopoli  fuora  di  quedo  , come  apparifee  dalla  lettera  di 
Giudiniano  II.  fcritta  al  Pontefice  Giovanni  V.  l’ anno  dclxxxv.  nella 
quale  dopo  averli  lignificato  di  aver  ritrovati  nel  fuo  Palazzo  gli  atti 
del  fedo  Sinodo , gli  foggiunge  , cheei  non  fapeva  , che  alcun  altro 
li  ritenefse  apprefso  di  fe  fuora  di  lui  fa)  . La  qual  cofa  vien  confer- 
mata dal  vulgato  Anadafio  nella  vita  di  Conone  fucceduto  a Giovanni 
1’  anno  dclxxxvi;  il  quale  ricevè  quede  lettere  imperiali  indirizzate  al 
fuo  Predecefsore  : mentrè  fcrifse,  che  quedo  Pontefice  ricevè  le  di- 
vali di  Giudiniano  , nelle  quali  lignificava  di  aver  trovati  gli  atti  del 
fedo  Sinodo,  e di  ritenerli  apprefso  dife(A),  Ma  quedi  atti  medeG- 
mi  traferitti  d’ Agatone,  e collocati  poi  nel  Palazzo  imperiale  furo- 
, no  dap- 


CO  Nt/fui  anim  pravi  di  mut  alterni*  al  i- 
guem  apud  fe  datinoti  ea  [ afta  ] fine  noflra  piip. 
firma  ftrtnitate  . Epift.  Juftinian.  II.  ÀnguOi 
ad  Joanoem  Papati»  apud  Labbè  T.  7.  Conci), 
«die.  Vea.  col.i  139.  C. 


(4)  Hi  e JPfeapit  divalem  jujfionara  J* fiè- 
ni ami  Principi*  , per  ouam  lignificai  reperijfe 
afta  fextje  Sfnodi  y & apud  fa  Patera  • Antftaf» 
in  *titA  Leonia  • 
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no  dappoi  brugiati , e confegnati  alle  fiamme  dal  Tiranno  Bardane , 
ovvero  Filippico  , come  attefta  il  medefimo  Agatone  ( a) . 

XIV.  Tuttociò  prefuppollo»  coma  fi  potrà  provare,  che  quella 
copia  degli  atti  fatta  da  Agatone  Diacono  fia  (incera,  fenonfu  rive* 
duca  , fu  ietta  fpecialmente  da  i Legati  Apoflolici , non  collazio- 
nata autenticamente  cogli  atti  originali  ? Come  fi  potrà  dimofirare , 
che  collui  a perfuafione  di  Giorgio  Vefcovo  di  Collantinopoli , cui 
molto  difpiaceva  veder  condannati  tanti  Cuoi  predecefsori , il  cui  er- 
rore avea  egli  feguito , ed  a cui  pareva  alleggerirfi  la  loro  ignominia» 
fe  fofse  fiata  comune  ad  un  Romano  Pontefice , non  aggiungefsc  nella 
fua  copia  tutto  quello  » che  riguarda  la  condannagione  d’Onorio  ? 
Ma  pollo  ancora  , che  quella  copia  fofse  (incera , come  fi  potrà  pro- 
vare, che  dopo  il  Concilio  ne  fofsero  fatte  fubito  altre  copie,  fe  que- 
lla divenne  sì  rara,  che  fu  riputata  a gran  fortuna  l’efserfi  da  Giudi  - 
diano  IT-  ritrovata  nel  Palazzo  imperiale,  fe  (limava  l’Imperadore  » 
che  altri  fuora  di  lui  non  tenefse  copia  di  quelli  atti,  fe  colla  dagl’at- 
ti  del  Sinodo , che  della  fola  definizione  furono  ordinate  cinque  co- 
pie per  le  Chiefe  Patriarcali  ? Ne  già  per  quello  diciamo , che  gli  au- 
tografi di  quelli  atti  li  fmarrifsero , anzi  vogliamo  credere , che  lì 
confervafsero  nel  Patriarchio  di  Collantinopoli , ma  afsai  tardi  ne_i 
furono  trafcritte  le  copie , e quelle  copie  furono  trafcritte  da’  Greci  ; 
or  chi  ci  afiicura , che  colloro , ficcome  furon  Tempre  coflumati  di 
fare  , e come  fecero  negli  atti  del  quinto  Sinodo  non  alterafsero  gli 
atti  (inceri  del  Sinodo,  e della  finodica  di  efso  ad  Agatone,  e dell* 
editto  di  Collantino  in  quella  parte,  che  riguarda  la  condanna  d'O- 
norio  ? Chi  ci  può  far  fede,  che  nella  copia  della  definizione  fatta  per 
la  Sede  Apollolica  , e portata  a Roma  da  i Legati  non  fofse  taciuto 
tra  i condannati  il  nome  di  Onorio , acciocché  i Legati  Itelfi , o il 
Pontefice  non  fi  accorgefsero  dell’inganno  ? Certa  cofa  è , che  fe  Ono- 
rio fofse  (lato  condannato  nel  Sinodo , non  averebbono  tralafciati 
i Legati  Apollolici  di  avvifarne  il  Pontefice  Agatone  allora  vivente  > 
mentre  fi  raccoglie  dal  vulgato  Anaflafio,  il  quale  nella  vita  di  que- 
llo Pontefice  reca  un  Compendio  degli  atti  del  fello  Sinodo  , che  ve- 
niva il  medefimo  Pontefice  ragguagliato  da  i Legati  di  quello,  che 
era  (lato  trattato  nelle  Azioni  del  medefimo  Sinodo  . Ma  tutto  il 

con- 


(a}  Brtvijfimo  autem  pofì  tempore  cum  tot 
quoque  , quot  diximtts  , invtnijfet  in  impe- 
riali Paletto  repo'itot  mea  menu  fcriptos  ejuf 
dem  fanti*  , & atramente*  fext*  Sfnedi  Afte- 


rum  torti  ot , tot  eiieient  , & in  pub  li  cura  prò - 
ferens  , in  ftcreto  igni  tradidit , & abolevit . 
Agatho  Diaconus  in  rclatioae  feste  Synodi 
«pud  Labbè  T.8*  Conci!,  edit,  Ven.  col.i 
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contrario  da  quello  compendio  fi  raccoglie  : pofciachè  in  erto  (1  rife- 
rifce  bensì,  che  dopo  elfer  flato  condannato  Macario  col  fuo  difcepo- 
Jo  Stefano  , e dopo  elfer  (lato  quello  cacciato  fuora  del  confelfo  de* 
Padri  , e fpogliato  degl’ornamenti  pontificali , e dopo  effer  flati  fimil- 
mente  condannati , deporti  , e dertinati  all’efilio  Anartafìo , Policromo, 
ed  Epifanio  Prete , e Leonzio  Diacono  furono  tolti  da'  Dittici  Eccle- 
fiartici  i nomi,  e cancellate  dalle  pitture  della  Chiefa  le  immagini  di 
Ciro,  Sergio,  Pirro,  Paolo,  e Pietro,  per  li  quali  fiera  indotto 
l’errore  nella  Chiefa  Cattolica , ma  nulla  affatto  dice  d’Onorio  (a) . Nè 
gioverebbe  il  dire , che  quelle  cofe  accaddero  nell’ottava  Azione , do- 
ve fu  condannato  Macario  co'  Tuoi  difcepoli , e che  Onorio  fu  la  prima 
volta  condannato  nell’Azione  xiii.  e nelle  feguenti  : pofciachè  è certo, 
che  Anartafìo  dopo  riferita  la  condannagione  di  Macario  feguita  nell* 
ottava  Azione  riftringe  in  compendio  le  altre  cofe  feguite  nelle  Azioni 
feguenti , mentre  parla  della  condanna  di  Policromo  feguita  nell’Azio- 
ne decima  quinta  . Oltre  di  che  in  quello  compendio , come  giova  cre- 
dere, fatto  fecondo  la  relazione  ile’ Legati  Apoflolici  al  Pontefice 
Agatone  fi  narrano  molte  cofe,  che  non  fi  leggono  negli  atti , che 
abbiamo  del  fello  Sinodo  : il  che  fa  non  ofcuro  argomento  dell’altera- 
zione di  elfi  atti  : che  fc  in  tempo  di  Agatone  pervennero  a Roma  le 
notizie  degl’atti  feguiti  dopo  la  decima  terza  Azione  , potevano  fenza 
dubbio  giungere  ancor  le  notizie  della  condannagione  di  Onorio  fegui- 
ta nella  fteffa  decima  terza  Azione,  tanto  pih,  che  quella  fu  celebra- 
ta il  giorno  ventotto  del  mefe  di  Marzo  dell’anno  dclxxxi.  e Aga- 
tone pafsò  all’altra  vita  fecondo  il  comun  parere  li  dieci  di  Gcn- 
najo  dclxxxii.  anzi  potè  ricevere  le  relazioni  di  tutte  le  Azioni , l’ulti- 
ma delle  quali  fu  celebrata  il  di  dodici  di  Settembre  dell’anno  oclxxxi. 
circa  tre  mefi  prima  della  fua  morte  . Se  adunque  in  queflo  rifiret- 
to  degli  atti  del  fello  Sinodo  recato  nella  vita  d'Agatone  non  fi  fa  al- 
cuna menzione  di  Onorio  tra  tanti , che  ivi  fi  leggono  nominatamente 
condannati  dal  Sinodo,  convien  dire,  che  fecondo  gli  atti  finceri  di  elfo 
condannato  non  forte  , e che  quegli  atti , che  portano  la  fua  condanna 
fieno  flati  interpollati  da  i Greci  . 

XV.  Rerta  ora  da  rifpondere  alle  lettere  di  San  Lione  II.  immedia- 
to fuccelforc  di  S.  Agatone,  le  quali  fi  adducono  in  prova  evidente 
Tom. VI  • V della 


Co  DtinJt  abfiulifunt  de  Diptìchir  Eceit . 
fiaeum  morti  ite  a Patriarcharum  vii  di  piduris 
Eeelefite  figurai  eorum  , aut  in  fori  bus  ubi  offe 
pottr ani  auf crema , idefi  j C/ri , Sfgii  * Punii  ? 


Pjftrbi  , Petti  per  quos  trfor  ortbodox*  fide» 
affìtte  nane  pullulavit  . An#ftafiu*  vit» 
Agatonis  . 
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dilla  fincerité  degli  atti  del  fello  Sinodo  in  quella  parte  ove  fi  legge 
condannato  il  nome  di  Onorio  , e particolarmente  alla  lettera  fcritta 
all’  Imperador  Collantino  Pogonato  in  rifpolla  alle  di  lui  lettere  impe- 
riali ad  elfo  Lione  mandate  per  mezzo  de’  Legati  Apodolici  » che  pre- 
siederono al  Sinodo  nel  lor  ritorno  a Roma . Ma  non  mancano  gravif- 
fimi  indizj.che  rendono  fofpettofirtìma  di  falfità  quella  lettera  di  Lione. 
Il  primo  indizio  nafee  da  i maSficci  anacronifmi » che  in  ella  fi  leggono 
olfervati  dal  Cardinal  Baronio  > i quali  dimo(lrano>  che  fecondo  i ca* 
ratteri  de’ tempi  in  erta  notati  farebbe  neceflario  dire»  che  forte  (lata 
fcritta  da  San  Lione  aliai  prima  » che  egli  forte  (lato  ordinato . £ ben- 
ché per  rispondere  agl’ argomenti  del  dottiamo  Cardinal  Baronio , i 
quali  fono  convincentirtìmi  ogni  qual  volta  fi  ficgua  la  comune  opinio- 
ne fondata  full’  uniforme  confcnfo  di  tutti  i Codici  d’Anadafio,  e di 
tutti  i Catalogi  , i quali  dopo  la  morte  di  S.  Agatone  fucceduta  » co- 
me fi  è detto  , circa  li  dieci  di  Gennajo  dell’  anno  dclxxxii.  adeguano 
un  anno  » fette  meli  > e alcuni  giorni  d’ Interpontificio  , e che  fecondo 
quello  calcolo  l’ordinazione  di  S. Lione  non  poterti:  fuccedere  prima 
dcH’Agodo  dell’ anno  dcixxxiii.  » fiali  voluta  ri dringere  la  vacanza 
della  Sede  tra  Agatone  > e Lione  a foli  fette  meli  > contuttociò  oltre 
1’  efler  convenuto  fenz’  alcun  certo  fondamento  abbandonare  la  comu- 
ne lezione  di  Anafiafio  , e de’  Catalogi»  non  fi  è potuto  far  tanto , che 
anche  Secondo  queda  novella  opinione  fi  purghi  la  detta  lettera  di  Lio- 
ne da’  maflicci  anacronifmi  : imperocché  in  erta  fi  legge  tanto  nel  gre- 
co » che  nel  latino  » che  il  Pontefice  ricevè  i Legati  Apodolici  tornati 
da  Codantinopoli  a Roma  colle  lettere  imperiali , e colla  definizione  del 
Sinodo  il  mefe  di  Luglio  della  decima  caduta  indizione  (a) . Si  fuppone 
adunque  in  queda  lettera  fcritta  dopo  feorfa  la  decima  indizione»  cioè 
dopo  il  Settembre  dell’  anno  dclxxxii.  che  il  mefe  di  Luglio  dello  ftef- 
fo  anno  tornati  a Roma  i Legati  Apodolici  recaflero  al  Pontefice  le 
lettere  dell*  Imperadore  cogli  atti  Sinodali . Ma  nel  mefe  di  Luglio 
dell’anno  dclxxxii.  Lione  anco  in  fentenza  degli  Avvcrfarj , che  tra 
Agatone  , c Lione  II.  non  codituifcono  pih  longo  Interpontificio  > che 
di  fette  interi  meli»  non  era  ancora  ordinato  Papa  > e la  fua  ordinazio- 
ne non  potè  fucceder  più  predo  del  mefe  d’ Agodo  . Nè  gioverebbe  il 
dire»  chele  lettere  imperiali  fodero  date  ricevute  da  Lione  quando 
era  eletto»  e prima  della  fua  ordinazione:  pofciachè  quede  lettere  fu- 
rono 

*rxyy&*  t/r\&evrrf  lt*x<r | ni*  IT.  ad  Conrtantinutn  Imperat.  apud  Labbè 
iirtHIuh tu<  ’*A/y  uff/ . Ptr  nuptr  elapfam  de-  I T.7.  Concil,  edit.  Ven.  col.i  149 . & 1150.D* 
in  dtHiontm  menfe  Julio  . Epifl.  L«o-  | 
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rono  indirizzate  dall’ Iinperadorc  a lui  come  Papa  , e già  ordinato  • 
come  apparifce  dall’  indirizzo  , e dal  titolo  di  effe  tanto  nel  greco  co- 
me nel  latino  dove  fi  legge  a Lione  SantiJJìmo , e BeatiJJìmo  Arciief- 
covo  della  Vecchia  cbiarijjìma  Roma  'Papa  univerfale  (a)  . Oltre  di 
che  quelle  lettere  imperiali  in  caratteri  rotondi  portando  la  data  nel 
greco  come  nel  latino  delli  13.  di  Decembre  della  decima  indizione  (£) 
corrente  dal  Settembre  del  ucLxxxi.fino  a tutto  l’Agollo  del  dclxxxii: 

Or  efiendo  morto  Agatone  li  10.  diGennajo  del  ncixxxn.  farebbono 
Hate  quelle  lettere  indirizzate  a Lione  un  mele  e tre  giorni  prima  della 
morte  di  Agatone  . Se  poi  fi  volefie  dire  nella  medefima  lettera  errata 
l’indizione  benché  fcritta  a caratteri  rotondi,  e che  in  luogo  della 
decima  debba  riporli  1’  undecima  , così  che  efiendo  (lato  Lione  ordina- 
to nell’  Agollo  dell’anno  dclxxxii.  Caputali  la  Tua  ordinazione  in  Co- 
llantinopoli  da  Collantino  Iinperadorc  quelli  gli  feri  vede  nel  mele  di 
Decembre  dell’  anno  dclxxxii.  correnre  l’ undecima  indizione  , e che 
nel  Luglio  dello  (ledo  anno  giunti  a Roma  i Legati  prefintadero  al  Pa- 
pa le  lettere  imperiali , allora  farebbe  da  dubitare  > fe  folle  più  vivo  in 
quello  tempo  Lione  : imperocché  efiendo  (lato  egli  ordinato  fecondo 
il  fentimcnto  de’  moderni  critici  nell’  Agollo  dell’anno  dcixxxii.  e non 
efiendo  Ceduto  nella  Cattedra  A poltolica  che  dieci  mcfi  , c diciafiettc 
giorni  (O  nel  Luglio  del  dclxxxiu.  forfè  era  pafiato  all'altra  vita; 
ma  non  Uà  qui  folamente  la  difficoltà  : imperocché  il  Pontefice  San  I io- 
ne  nella  fila  lettera  enuncia  la  decima  pallata  indizione  : or  fe  in  luogo 
della  decima  fi  riponefle  1’  undecima  indizione'Cominciante  dal  Settem- 
bre quella  non  potea  dirli  feorf» , fe  non  nel  Settembre  dello  (ledo  an- 
no dclxxxiii.  ma  è certo  fecondo  gli  Avverfarj,  che  nel  Settembre 
dello  (ledo  anno  dclxxxiii.  Lione  era  padato  all’  altra  vita  . Dove  poi 
fi  volefse  ritenere  nella  data  delle  lettere  imperiali  la  decima  indizione , 
e correggere  folamente  il  giorno  , come  alcuni  hanno  fatto , fodituen- 
do  in  luogo  delli  tredici  di  Decembre  li  tredici  d’Aprile  , volendoli  an- 
cora ammettere  , che  in  quello  tempo  fofse  nota  in  Collantinopoli  la 
morte  di  Agatone,  e l’elezione  di  Lione,  efsendo  nulladimeno  cola 
certa  apprefso  gli  Avverfarj,  che  Lione  non  fu  ordinato  fe  non  nell’ 
Agollo  di  quello  defso  anno  dclxxxii.  corrente  la  decima  indizione 
come  potea  l’ Impcradore  chiam ar  Lione  Arcivefcovo  dell’  antica  Ro- 
ma , e Papa  univerfale  ? E fe  egli  nel  mele  di  Luglio  quando  tomaro- 

V z no  a 

CO  Epift.  Conftantini  Pogonati  ad  Leo-  ■ (£)  Miffs  efì  mtnfe  Deetnbris  dicimo  rm/i 

nem]].  apud  Labb*  Tom.  cit.  col.  II35.&*  I ndiBiont  decima  . ibi. 
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no  a Roma  i Legati  Apofiolici  era  già  Pontefice  , come  può  dirli , che 
quelli  (ledi  Legati»  e fpecialmente  Giovanni  Vefcovo  di  Porto  inter- 
venifsero  alla  confagrazione  di  Lione  l Per  trovare  il  filo  di  quella 
matafsa  a noi  fembra  di  non  dover  mutare  in  conto  alcuno  i caratteri 
del  tempo  nelle  lettere  di  Collantino  Pogonato  > e di  afserire , che 
quelle  non  al  Pontefice  Lione  , ma  a Sant  Agatone  > il  quale  li  tredici 
di  Decembre  dell’  anno  dclxxxii.  corrente  la  decima  indizione  era  an- 
cora vivente  , e ch.e  il  nome  di  Lione  fia  Rato  intrufo  in  quelle  lettere 
da  quel  medefimo  impollore  > che  linfe,  o interpollò  le  lettere  del  me* 
defimo  Lione  all’ Imperadore , ma  non  feppe  poi  accordare  i tempi 
per  render  verifimile  la  lua  impollura . Per  intelligenza  della  qual  cofa 
convien  ofservare,  che  terminato  il  fello  Sinodo»  vivente  ancora  Aga- 
tone , fcrifse  Cofiantino  due  lettere  di  vali  una  al  Pontefice  , P altra  al 
Sinodo  Romano  tenuto  fotto  Sant’Agatone  ambedue  date  fotto  li  tre- 
dici di  Decembre  dell’  anno  dclxxxii.  la  prima  fu  confegnata  a i Lega- 
ti del  medefimo  Sant’  Agatone  , che  a fuo  nome  preGederono  al  Sino- 
do feRo  > l’ altra  fu  data  a i Legati  del  Sinodo  Romano  , tra’  quali  era 
Giovanni  Vefcovo  di  Porto,  come  può  vederfi  dal  tenore  delle  mede- 
fime  lettere  (a)  , le  quali  noi  riputiamo  fincere  , fe  non  in  quanto  nel- 
la prima  fcritta  al  Pontefice  è Rato  intrufo  il  nome  di  Lione  in  vece  di 
quello  di  Agatone , cd  interpollato  qualche  altro  pafso,  onde  fembri  , 
che  fi  parli  di  Agatone  già  morto . Giunti  adunque  a Roma  i Legati  > 
trovando  vacante  la  Sede  ApoRolica  non  ebbero  luogo  di  prefentare 
le  lettere  al  Pontefice , efsendo  durato  quefio  inferpontificio  un  anno 
l'ette  mefi  , ed  alcuni  giorni , come  noi  col  Baronio  , e con  tutti  gli 
antichi  Tentiamo  . Ora  in  quefio  tempo  priroachè  fofse  ordinato  Lio- 
ne chi  sà  quali  cofe  fofsero  macchinate  da  i Greci  dopo  la  partenza  de’ 
Legati  ApoRolici  per  aggiungere  a i condannati  il  nome  di  Onorio  ? 
Il  cerco  è che  nelle  lettere  di  Cofian tino  Imperadore  fcritte  tanto  al 
Pontefice,  quanto  al  Sinodo  Romano  efponendofi  folamente  la  fede 
definita  dal  Concilio  a norma  delle  fuggefiioni  di  S.  Agatone  non  fi 
fa  menzione  alcuna  nè  di  Onorio  nè  di  altri  condannati  del  medefimo 
Sinodo . 

XVI.  Ma  quefie  Refse  lettere  dell’Imperador  Cofiantino  al  Papa 
ed  al  Sinodo  fanno  argomento  chiaro  dell*  impofiura  delle  lettere  di 
Lione  al  medefimo  Imperadore  : imperciocché  non  avendo  quefii  nel- 
le dette  lettere  fatta  menzione  alcuna  di  Onorio  , che  bifogno  avea 
Lione  rifpondendoli  di  anatematizzare  tra  i perfidi  Monoteliti  la  pcr- 

fona 

Vide  Labbè  Tom.7.  Conci!,  tdit.  Voi.  col.  1 13 j.  & feijq.  & col.i  14,.  4 fcqq. 
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fona  di  Onorio  > e di  lacerare  in  acerbiflima  , c contumeliofiffima  ma* 
niera  la  memoria  d’ un  Tuo  Predecefsore  morto  nella  comunion  della 
Chiefa  , difefo  da  Romani  Pontefici,  onorato  con  clogj  fepolcrali,  c ad* 
dotto  da  Agatone  come  uno  di  que’ Pontefici  > che  refiHerono  all’  er- 
rore del  Monotelifmo  ? Qual  neceflìtà  l’ obbligava  a dire  anatema- 
tizziamo gl’inventori  del  nuovo  errore  Teodoro  drc.  e ancora  Onorio  > 
il  quale  non  rifebiarò  quefla  Cbiefa  Apoflolica  colla  dottrina  dell’ Apo- 
flolica tradizione  > ma  con  profana  tradizione  fi  sforzò  di  fovvertire 
la  fede  immacolata  (a)  . Or  chi  può  credere  > che  un  Pontefice  cosi 
Santo  qual  fu  Lione  IL  parlafse  in  maniera  cosi  ingiuriofa  d’ un  Pon- 
tefice fuo  Predeccfsore  ? Se  quello  modo  di  favellare  può  piacere  al 
palato  de’  Protesami , che  vogliono  Onorio  condannato  come  ereti- 
co , come  può  ingojarfi  da  i noflri  moderni  critici,  che  dicono  efser  fia- 
ta pura  la  fede  di  Onorio , ma  efser  fiato  condannato  femplieemente 
per  negligenza  , e per  aver  ufata  una  provvidenza  poco  falutcvolc  al- 
la fede  ? Lo  sforzarfi  con  profano  tradimento  di  fovvertire  la  fede  im- 
macolata è egli  un  peccato  di  negligenza  , e di  cattiva  economia , c 
non  un  delitto  di  perfidia  ? Che  di  peggio, potea  dirli  di  Pirro  , di  Ser- 
gio , e di  altri  , che  non  ofianti  i divieti  della  Sedia  Apoflolica , e 
dello  fiefso  Onorio  predicarono  pertinacemente  l’ errore  di  una  fo- 
la volontà  , e di  una  fola  operaaione  ? Ma  che  ì averà  avuto  piò  rif- 
petto  per  la  faina  di  Onorio  il  greco  Scrittore  » o interpetre  di  quella 
lettera,  chcjl  latino  fcrittore  , o interpetre  della  medefima  : ma  pu- 
re nel  greco  tefio  non  fi  legge  » che  Onorio  fi  sforzafse  fovvertire  la 
fede  immacolata  , ma  che  permife  , 0 lafciò  , che  foffe  macchiata  la  fe- 
de immacolata  (6) . Or  fe  Lione  IL  fcrifse  quella  lettera  in  latino , mol- 
to piò  rifpetto  ebbe  per  la  memoria  d’  Onorio  il  greco  interpetre , ebe 
Lione  fiefso  . Noi  però  crediamo  , che  tanto  il  tetto  greco  , quanto 
il  latino  fieno  farina  d’ un  iftefso  impoftorc  , o intcrpollatore  di  que- 
lla lettera  . Ma  che  diremo  dell’altro  lettere  latine  dello  fiefso  Pon- 
tefice fcrittc  a’Vcfcovi  di  Spagna, |cd  al  Re  Ervigio,  nella  prima  del- 
le quali  chiaramente  attefia  , che  tra  gl’  eretici  rubclli  alla  purità  dell’ 
Apoflolica  tradizione  perpetuamente  condannati  fu  ancora  condanna- 
to Onorio  , il  quale  non  come  conveniva  all’  Apojìolica  autorità  eflin- 

fe  al 

ad  Conftantinum  Pogonatum  a pud  LabtèT.7* 
Coucil.  edit.  Vcn.  col. 2 155.  B. 

(*)  nJk*  1?  fitfinh u tifo 2*<r/»  w 
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fe  la  fiamma  de!  nafcente  ereticai  domma  , ma  trafcurando  la  fomen • 
tò  (<0  ? e nella  feconda  dove  attellando  l’iflefsa  cofa  dice,  che  cogli  ere- 
tici Monoteliti  fu  fcomunicato,  e dannato  ancora  Onorio,  il  quale  con- 
feriti che  fojfe  macchiata  f immacolata  regola  dell’ Apoflolica  tradizio- 
ne , che  avea  ricevuta  da’  fu  oi  predecejjoriì  ( b ) diremo  , che  oltre  gli 
argumenti  del  CardinalBaronio,con  cui  dimoflra  la  falfità  di  quelle  let- 
tere CO  > quelli  palli  dimollrano  apertamente  la  falfazione  delle  lettere 
lineerò  di  San  Lione  a i Vefcovi  di  Spagna,  ed  al  Re  Ervigio  indirizzate: 
Imperciocché  fono  apartamente  contrarj , e contraddicenti  ad  altri 
falli  delle  medefime  lettere . In  quella  fcritta  a*  Vefcovi  di  Spagna  di- 
ce, che  per  l’evangelica,  e apollolica  tradizione  la  Sede  Apollolica 
Madre  di  tutte  le  Chiefe  fudò  mai  fempre , e fuda  lino  alla  vittima  , e 
che  elegge  piuttollo  [dove  così  voglia  la  divina  Macllà  ] di  foffrire, 
che  refli  l’anima  feparata  dal  corpo  , che  con  fagrilega  tradigione  per 
alcuna  dilettazione  , o afflizione  temporale  dividerfi  dalla  confezione 
della  verità  (di . Nella  lettera  al  Re  Ervigio  afferma  , che  per  cullo- 
dire  immutabile  l’evangelica  verità  la  Sede  Apollolica  follenne  fempre, 
e folliene  di  verfe  afflizioni , e che  per  ajuto  della  divina  grazia  perfidè 
fempre  illefa  CO  • Si  confrontino  ora  quelli  palli  con  quelli , che  ab- 
biamo citati  di  fopra  , e vegga!!  come  poffano  Ilare  iniìeme  , che  per 
difefa  dell’Apoflolica  tradizione  fudaffe  mai  fempre  la  Sedia  Apollolica 
difpolla  a foffrire  piuttollo  la feparazione dell’anima  dal  corpo,  che 
per  qualunque  o comodo , o travaglio  temporale  dividerfi  dalla  veri- 
tà ; e che  nulladimeno  Onorio  contra  quello , che  conveniva  alla  (lef- 
fa  Sede  Apollolica, colla  fna  negligenza  fomentaffe  la  fiamma  del  dom- 
ina ereticale  in  vece  di  ellinguerlo  fui  bel  principio  : che  la  medefima 
Sede  Apollolica  per  cullodire  1’  evangelica  verità  follenne  fempre  di- 
verfe  afflizioni , e perfillè  illefa  : e che  nulIadimenoOnorioconfer.tif- 

fe. 


(a)  Cum  Honorio , qui  fìammam  itterici 
iogmatis  , non  ut  dteuit  opoflolicam  au&on. 
totem  y incipientem  ex  t in  fi  t > feti  negligendo 
confavi t . Epift.n.  Lconis  li.  ad  Epifcop.  Hi- 
fpan.  apud  Labbè  Tom.  7.  Concil.  edit.  Ven. 
col.  145*.  E. 

CO  Et  una  cum  eh  Honorìus  Roma nus  , qui 
immaculatam  Apoflolic te  traditionit  regulam  , 
qvjm  a prg dece ff oribui  fuis  accepie  , maculari 
confante  . Epift.v.  Leonia  II.  ad  Ervigium  Hi- 
fpaniz  Rcgcm.  apud  Labbè  T.cit.  C0I.14Ò2.  A. 

CO  Vide  Baronium  ad  annum  6 8j.  n.  18. 
le  feq, 

CO  Pro  quo  [ Apollolica  traditione  ] hoc 


Tanfta  Eccle/ìarum  omnium  Ma  ter  Apoflolica 
Sedei  ufque  ad  viri  imam  defudavit  semper  & 
defudot  & priut  [ fi  hoc  divina  Majeflot  cenfuit J 
animam  a corport  temporaliter  deligit  f eque  fi  r a - 
ri  y quàm  proditione  facriiega  fe  a confezione 
veridica  prò  temporali  deleriatione  vel  affliriio • 
ne  fejungi  . Epift.  cit.  loc.  cit.  col.  1456*  A. 

CO  Proejus  [ Evangelica  veritati*  ] fubti- 
litote  & immutabilitate  fervanda  diverfas  affli- 
riionum  infidias  hoc  Apoflolica  Cbrifìi  Ecclesia 
fuflinuìr  femper  , 6*  juflinet  y & fupema  grò- 
tia  fuffragante  illefa  perfiflit  . Epift.  cit.  Leo- 
nia li.  ad  Ervigium  . ibi  . col.  1461.  A. 


Digitized  by  Googl 


della  Chiesa  L i b.  I V.  C a p.  II.  $.  V. 


fe,  che  forte  macchiata  la  regola  dell’Apoftolica  tradizione . Se  Ono- 
rio fomentò  per  fua  trafcuratezza  l’errore  » e non  1’  eftinfe  dapprima  , 
come  conveniva  all’autorità  della  Sedia  Apoflolica  , fe  confentì  , che 
foffe  macchiata  l’ immacolata  regola  dell’  Apoflolica  tradizione  , co- 
me fi  può  dire  fudò  mai  Tempre  , foflenne  Tempre  diverfe  afflizioni  per 
culìodire  immutabile  la  regola  della  Tede  , e che  rimafe  illefa  da  ogni 
errore  ? Nè  gioverebbe  qui  il  difiinguere  l’ autorità  della  Sedia  Apo- 
ftolica  dall’autorità  de’  Romani  Pontefici  : pofciachè  è chiaro  > e ma- 
nifefto,  che  in  quelli  luoghi  San  Lione  prende  la  Sedia  Apoflolica  nel 
lènfo comune  per  l’autorità  del  Romano  Pontefice  , come  apparifee  da 
ciò  che  dice  effer  fiata  Tempre  difpofta  la  Sedia  Apoflolica  a foffrir  piut- 
toflo  la  feparazione  dell’anima  dal  corpo  , cioè  a dire  difpofio  a foffrir 
la  morte,  che  fepararfi  dalla  confeffione  della  verità , le  quali  parole 
non  fi  poflòno  intendere , fe  non  delle  perfòne  de’  Romani  Pontefici  • 
XVII.  Ma  fe  le  lettere  finccre  fcritte  da  Onorio  a’  Vcfcovi  di  Spa- 
gna , ed  al  Re  Ergivio  contenevano  la  condanna  di  Onorio  , per  qual 
cagione  i Padri  Spagnuoli  congregati  per  dar  effetto  alle  medefime  let- 
tere nel  Concilio  Toletano  XIV.  con  editto  dello  fleflòReC<0  enun- 
ciando d’aver  ricevuti  dal  medefimo  Pontefice  gli  atti  finodali , c d’ef- 
fer  fiati  da  lui  informati  dell’ordine  delle  gefla  del  fello  Concilio  ab- 
bracciando la  definizione  di  elfo  intorno  al  domata  delle  due  volontà  , 
e delle  due  operazioni  in  Crifto  Signor  nofiro  in  dodici  capitoli , che 
in  effò  Concilio  furono  fiabili  ri  per  confermare  nelle  Spagne  la  retta 
fede,  non  fan  menzione  alcuna  della  condannagionc  di  Onorio, nè  degli 
altri , che  nelle  medefime  lettere  di  Lione  fi  leggono  condannati  2 Se 
la  Sedia  Apoflolica  per  San  Lione  aveffe  confermata  , e comprovata 
la  codannagionc  d’Onorio  fatta  dal  fello  Concilio  , come  averebbe  po- 
tuto Anaffafio  Abate , e Bibliotecario  della  Santa  Romana  Chicfa  due 
fecoli  dappoi  intraprendere  la  difef»  dell’  innocenza  di  Onorio , e para- 
gonando al  fefio  Sinodo  il  Concilio  Collant  inopolitano  I.  e ilCalcedo- 
nenfe  aderir  con  franchezza  , che  ficcomc  di  quelli  due  Generali  Con- 
cilj  la  Sedia  Apoflolica  non  confermò  , fe  non  la  fede  definita  , ma  non 
g’à  le  gefla  circa  le  perfone.così  del  fefio  Sinodo  approvando  la  defini- 
zione appartenente  alla  fedc,non  approvò  già  tutti  gli  atti  (b)  2 Suppo- 
nendo 


CO  Vid.  Conci!.  TolcUnum  xiv.  apuJ  LaS- 
l>è  Tom.  7.  Conci!,  edit.  Ven.  col.  149  9- 
C*)  Sii  ne  vittimi**  4 *m  fan#  in  , timut 
rtvtrtniim  Sfnodum  accufan  , vii  teneri  re- 
prebendari  > liciti  no  kit  opinami"  di  illa  fon- 


tifi  y qua  ST.  Patri t no  fine  di  Chalcedonenfì 
m aqna  Sf  nodo  fin  'tifi  non  igneramus  . Quorum 
unni  y fanflut  videluet  Papa  Gtigoriut , ufaui 
ad  prohtiontm  tantummodo  Canonum  bine  fu- 
f ci piendam  fon /ignavie  • Statue  aumn  aque 
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nendo  adunque  Anaftafio  per  le  copie  già  fparfe  da'  Greci  del  fèllo 
Concilio  » che  foflè  in  quello  Onorio  condannato  » prima  dimoftra  > 
che  non  potè  giallamente  condannarfi  » dappoi  loggiunge , che  di 
quella  condannagione  lice  parlare  come  di  alcuni  atti  del  Concilio  Co- 
flantinopolitano » e Calcedonenfe  , che  non  elTendo  approvati  dalla 
Sede  Apoftolica  furono  da  i Latini  riprovati . Or  averebbe  egli  pota* 
to  così  fcrivere  » fe  la  condannagione  di  Onorio  folte  fiata  così  folen- 
ncmente  confermata , e approvata  da  Lione  li. , come  fi  legge  nelle  fue 
lettere  all’  Imperadore  Collantino  » a i Vefcovi  Spagntioii , e ad  Er- 
vigio  Re  di  Spagna  ? Averebbe  egli  potuta  ignorare  quella  condanna 
di  Lione  avendo  in  mano  la  Biblioteca  , e gli  Archivj  della  Chiefa  Ro- 
mana? Finalmente  fe  la  condanna  di  Onorio  fu  confermata , e com- 
provata da  S.  Lione  II.  » come  averebbe  potuto  Adriano  II.  Romano' 
Pontefice  volendo  di mollrare  > che  neflìmo  in  terra  potea  giudicare 
della  perfona  del  Romano  Pontefice  > ed  opponendofi  il  fatto  d’ Ono- 
rio » aderire  » che  a quello  fu  detto  anatema  dagli  Orientali  » perchè 
fu  accufato  d’Erefìa  > nel  qual  calo  è lecito  agl’  inferiori  refiftere  a’Su* 
periori , c che  nulladimeno  anche  in  quello  calo  farebbe  bifognato  » 
che  fofle  preceduta  I*  autorità  del  Romano  Pontefice  ; acciocché  fi  fof- 
fe  potuto  lecitamente  condannare:  quando febbene  P autorità  della 
Sedia  Apoftolica  non  precedè  la  condanna  di  quel-Ponteftce  , farebbe 
fiata  nulladimeno  dalia  inedefima  autorità  confermata  ? (,«1  Ma  qui  è 
da  notarli  la  travolta  intelligenza  » che  danno  a quefto  paffo  con  Cri- 
fliano  Lupo  il  Pagi  > ed  altri  (£}  prendendo  in  fènfo  afiolnto  le  parole 
di  quefto  Pontefice  , le  quali  folamente  poffono  intenderfi  in  fenfo  con- 
dizionato > e volendo  farli  dire  » che  la  condanna  di  Onorio  fu  prece- 
duta dal  confenfo  dell’autorità  della  Sedia  Apoftolica»  ancorché  tut- 
to il 


Papa  Gela  fiat  in  Tomo  de  anathematit  vincalo 
quali  ter  cader»  Spnodus  retipienda  fit , lutulen- 
ti s riempii/ , & nonnullis  divini/  tefiimoniis 
innuit  ....  Nam  & banc  quoque  fondant  Sf- 
rtodunt  canonica  quadam  capi  tuia  promul gaffe  , 
Gracorum  fcripta  teflantur  , qua  tante»  peni 
omnia  , quia  Sede s Apojìolica  non  approbavit  , 
rota  Latinitos  re proba  vi t . Sed  quid  de  bac  fola 
nlicimuf  ? Cam  è?  fecundam  univerfalem  , qua 
primi  Conflantinopoli  celebrata  e/ì , in  caufa 
Primatus  Ecelc'iarum  Sede/  Apojìolica  non  ad- 
mittat } (ÌTé.  Anaflaf.  Abbas  Epift.  ad  Joanncm 
DiaccnumUrbi»  Rome  in  Co1Ìc£Iaocìe  cjufdem 
Tom.  1 2.  Biblioth.  VV.  PP.  «dir.  Lugduucn. 
Jpag.8j4.  colai.  B.  C. 

CO  Siquidem  Romanum  Pontificcm  de  om- 


nium Eeclefìarum  Prafuìibut  indi  caffè  legi  ma/, 
de  eo  veri  quemquam  judicaffe  non  Ugimus  • Li- 
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to  il  contrario  apparifca  dalla  difera  fatta  di  Onorio  da  i Pontefici , che 
recederono  il  Sinodo  Coftantinopolitano  , s*  infingono  non  fi  sà  qua- 
li private  iftituzioni  date  da  S.  Agatone  a i fuoi  Legati . Ma  fe  così  fu  , 
per  qual  cagione  Adriano  attribuifee  la  condanna  d’ Onorio  agl’ O- 
rientali  ì Perchè  non  l'afcrl  ve  almeno  all’ autorità  del  Concilio?  Ol- 
tre di  che  quell’  intelligenza  è contraria  del  tutto  all’intento  di  Adria- 
no di  moftrare  . che  a nefluno  è lecito  giudicare  del  Romano  Pontefi- 
ce , neppure  nelle  caufe  di  fede  , nelle  quali  è lecito  a i minori  refiftere 
a i Maggiori  : onde  riprova.  la  condanna  fatta  dagl’ Orientali  : pofeia- 
chè  anche  nell’  ippotefi  , che  Onorio  folle  fiato  eretico  non  averebbo- 
no  potuto  i Vefcovi  d’  Oriente  condannarlo  fenza  che  non  folle  prece- 
duta l’ autorità  della  Sedia  Apofiolica  • Non  dice  mai , che  quefi’  au- 
torità precedeffe  la  condanna  d’ Onorio  fatta  dagl’  Orientali  , ma  di- 
ce , che  nel  cafo»  di  cui  fi  parla,  acciocché  fuffiftefle  la  fua  condannagio- 
ne  farebbe  fiata  neccffaria  l’autorità  dell’  Apofiolica  Sede  . Or  tutto 
quefio  difeorfo  d’  Adriano  anderebbe  a terra  quando  la  condanna  d’ 
Onorio  folte  fiata  ampiamente  confermata , e approvata  da  S.  Lione  II. 
imperocché  qual  bifogno  aveva  di  ricorrere  all’autorità  procedente 
dalla  Sedia  Apofiolica  per  foflenerc , che  Onorio  non  dal  giudizio  degl’ 
Inferiori,  ma  dalla  fletta  Sede  Romana  era  fiato  condannato  , la  qual 
.autorità  precedente  o era  apertamente  falfa  , o per  lo  meno  era  fegre- 
ta  , e non  collante  da  alcun’ monumento  , quando  averebbe  potuto 
allegare  V autorità  fufieguentc  chiara  , c lampante  della  Sedia  Aporto- 
Jica  nelle  lettere  di  S.  Lione  II  ? Ed  averebbe  potuto  dire  , che  il  giu- 
dizio  fatto  dagl’  Orientali  della  perfona  d’  Onorio  non  per  la  loro°au- 
torità,  ma  ebbe  vigore  follmente per  autorità  di  S.  Lione , che  ap- 
provò , c confermò  il  giudizio  , e la  fentenza  degl’  Orientali  anatema- 
tizzando quel  Pontefice  ? 

X Vili-  Ma  diraffi  ; fe  Onorio  non  fu  condannato  , come  adunque 
l’Autore  della  vita  di  S.  Lione  II.  nel  libro  Pontificale  attribuito  ad 
Anafiafio  griffe  , che  quefio  Pontefice  ricevè  gli  atti  del  fello  Sinodo  , 
jic’  quali  con  Sergio,  Ciro  &c.  fu  condannato  anche  Onorio?  (o)  E 
come,  noi  diremo  , fe  Onorio  fu  condannato  , P autore  della  vita  di 
S.  Agatone  nello  fieflb  libro  Pontificale  riferendo  gli  atti  del  fedo  Si- 
nodo  , e la  condanna  di  Sergio  , Ciro  &c.  non  fa  menzione  alcuna  d’ 
Onorio?  O fu  uno,  c l’ifiefio  l’autore  della  vita  di  S.  Agatone,  e 
della  vita  di  S.  Lione,  e cofiui  manifefiamente  fi  contraddille  , o fu- 
rono di  verfi  , come  ogni  ragion  vuole , che  di  verfi  fi  credano , e che  in 
Tom.VÌ.  X diverfi 

AiuUW.  in  vita  Locai»  li. 
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diverfi  tempi  fcr.iflero  quelle  vite  : e allora  ogni  buona  regola  di  dìf- 
cernimento  richiede  > che  maggior  fede  fi  prefii  al  primo  , e più  vici- 
no a’ tempi  del  fello  Sinodo  » che  all’ altro  dal  medefimo  Sinodo  più 
rimoto.  Chi  pub  Capere  quando , e da  chi  fofieferitta  lavila  di  Lio- 
ne Il  ? Chi  può  dire  , che  non  folle  fcritta  allora  , che  fparfe  da’  Greci 
le  copie  del  fello  Concilio  » e divulgatali  la  condannagione  di  Onorio 
buonamente,  come  fu  coflume  dell'ottavo,  e nonofecolo,  porgeffe 
fede  all'  Impofiura  ?,  Chi  non  sà  quante  impofture  in  que’fecoli  igno- 
ranti palliarono  come  verità  incontrallabili  , comedi  ciò  fa  ampia  fe- 
de la  raccolta  Ifidoriana  , la  quale  appena  nata  fu  comunemente  rice- 
vuta con  plaufo,  allegata  dagli  fcrittori  negl’  atti  Ecclefiafiict , inferita 
nelle  più  celebri  Raccolte  de’  Canoni  di  Burcardo  , d’ Ivone  , d' Anfel- 
mo  , di  Graziano , e per  otto  continui  fecoli  pallata  in  Occidente  co- 
me teflo  canonico  fenza  che  alcuno  ne  dubitafle  . E fe  cosi  avvenne 
dell’  impollura  ifidoriana  : perchè  cosi  non  potea  avvenire  della  con- 
dannagionc  d’ Onorio  , che  fparfa  in  giro  da’  Greci  incontraffe  facil- 
mente credenza  fecondo  1*  indole  poco  accorta  di  que’  tempi  nell’  efa- 
minare  le  cofe , che  fi  narravano?  Maraviglia  per  tanto  non  fia,  che 
in  alcuni  Breviarj  Romani  prima  della  correzione  fattane  daS.  PioV. 
nelle  lezioni  di  S.  Lione  li.  la  cui  fella  celebraft  li  28.  di  Giugno  leggali 
tra  i Monoteliti  condannati  dal  fello  Sinodo  anche  il  nome  di  Onorio  s 
imperciocché  oltre  il  non  leggerli  il  nome  di  quello  Pontefice  tra  i Mo- 
noteliti condannati  dal  fedo  Smodo  nelle  riferite  lezzioni  in  altri  anti- 
chi Bn  viarj  precedenti  la  detta  correzione , come  fpecialrnente  in 
quello  di  Lione  dell’anno  1550.  in  quello  di  Venezia  dell’anno  1527, 
e dell’ anno  ttffa.  il  che  fa  chiaro  argomento  , che  non  dee  prenderli 
per  fentimento  collante  della  Chiefa  le  parole  , che  leggonfi  in  alcuni 
antichi  Breviarj  Rampati  intorno  alla  condanna  d’ Onorio;  è ancora 
da  oflervarfi  che  molti  atti  di  Santi  Pontefici , e di  altri  Santi  fi  leg- 
gono negli  antichi  Breviarj,  i quali  allora  con  buona  fede  riputati  ve- 
ri , e finceri  fono  (lati  poi  dal  faggio  difeernimento  de’ fecoli  a noi  più 
vicini  giudicati  fallì,  e (uppofitizj.  Anzi  dall’efler  fiato  il  nome  d’Onorio 
nel  nuovo  Breviario  corretto  da  S.  Pio  V.  cancellato  nell*  accennate 
lezioni  di  S.  Lione  IL  fi  può  acconciamente  dedurre,  che  per  giudizio 
della  Chiefa  Romana  fu  riputata  falfa  la  vulgar  credenza  della  lua  con- 
dannagione . 

XIX.  Finalmente  benché  molto  conto  facciaft  da’ moderni  Critici 
della  prof  (fi one  dif'de,  che  leggefi .nell’antico  libro  Diurno  de’  Ro- 
mani Pontefici , e che  fecondo  quello , che  ivi  fi  narra , folca  farfi  da- 

gl> 


Digitized  by  Google 


OS  1, 1 A C H IBS  A L I B.  I • C A ?•  IL  §i  V»  J 

jrliftcfli  Romani  Pontefici  allora  quando  fi  confagravano  , nella  qual 
nrofelfione  cogl’  Autori  del  nuovo  domma  Monotclitico  fi  condanna 
ancora  Onorio  » come  quello  , che  fomentò  le  loro  afierzioni  ; Con* 
tuttociò  noi  crediamo  molto  fofpctta  la  fede  di  quello  libro  Diurno  , 
il  quale  dal  fuo  nalcimento  giaciuto  per  molti  lecoli  nelle  tenebre  fu 
pubblicato  alla  luce  da  Giovanni  Garnerio  per  le  (lampe  di  Parigi  l'an- 
no MnCLxrx.  con  infinito  plaufo  de’  Procedami  . Ignoto  è l’ autore  di 
quello  libro , ignoto  il  tempo  , in  cui  fu  (cricco , (è  non  che  dalle  for- 
mule ivi  raccolte  pertinenti  fpecialmentc  «Selezioni , e alle  ordina- 
zioni de’Romani  Pontefici  raccoglie  P ifleffo  Garnerio  , che  fu  fcritto 
folto  il  Pontificato  di  San  Ciregorio  II.  circa  l’anno  occxv.  tre  formu- 
le diverfe  della  profeflione  di  fede  , che  con  (bienne  giuramento  dovea 
farli  da  i Romani  Pontefici  prima  della  loro  ordinazione  contcngonfi 
in  quello  libro  . La  prima  e 1*  ultima  non  fanno  alcuna  menzione  della 
condannagiooe  di  Onorio  , ma  folamence  la  lccooda  . Oia  il  Garnerio 
pubblicatore  di  quello  libro  actribuifce  la  prima  a Cononc  , la  feconda 
a Gregorio  II.  la  terza  a Lione  II.  Ma  ptai’  apparenza  può  avere  di  ve- 
rità , che  S.  Lione  11.  che  fu  ordinato  Pontefice  immediatamente  dopo 
il  fello  Concilio,  e Conone,  che  fu  eletto  cinque  , o lei  anni  dappoi  non 
faceflero  alcuna  menzione  nella  lor  profeflione  di  fede  dove  condanna- 
vafi  il  Monoteismo,  della  condannagionc  d’  Onorio  , c la  facefle  dap- 
poi nella  fua  Gregorio  II.  trentatre  anni  dopo  il  fello  Concilio  ? Come 
averebbe  potuto  Anaflafio  Abbate  , e Bibliotecario  della  Romana 
Chiefa  intraprender  la  difefa  d’Onorio  fe  egli  con  fi  folenne  profeflione 
erafolito  condannarfi  da  i Romani  Pontefici'?  Come  averebbe  potuto 
feri  vere  , che  del  fedo  Concilio  dovea  decorrerli  come  del  Coftantino- 
politano  I.  e del  Calcedonenle , i quali  dalla  Chiela  Romana  approva- 
ti in  quanto  alla  definizion  della  fede  non  furono  in  altre  cofe  , chela 
fede  non  riguardavano»  ma  le  perfine,  dalla  medefima  ricevuti  ? Po- 
tea  egli  forfè  ignorare  quella  profeflione  di  fede  , che  faccafi  da  i Ro- 
mani Pontefici  ? Chi  piò  dilui  informato  degli  ufi  della  Sedia  Apofto- 
Jica  ? E dove  mai  fi  trova  , che  il  nome  d’ Onorio  forte  cancellato  da  i 
Dittici  della  Chiefa  Romana  , e abolito  dalle  memorie  Ecclefialliche  ? 
Cofe  tutte  , che  fecondo  la  difciplinadi  que*  tempi  fi  ufavano  co  i Ve- 
feovi  condannati . Che  chefia  adunque  dell’Autore , e del  tempo  , in 
cui  fu  fcritto  il  libro  Diurno,  dalle  cofe  fin  qui  dette  fi  può  chiaramen- 
te dedurre  , che  il  raccoglitore  di  quelle  formule  , che  in  elio  libio  fi 
contengono,  di  fuo  capo  , v’inferifle  anche  quella  profeflione  di  fede  , 
che  contiene  la  condannagione  di  Onorio . Non  bada  però,  che  que- 
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fla  profelfioné  fi  trovi  fcritta  nel  riferito  libro  perchè  pofTa  dirli  Ono- 
rio condannato  dalla  Chicfa  Romana  : ma  bifogna  dimoflrarc  > che  i 
Romani  Pontefici  di  quella  fi  valeflero  allorché  doveano  confagrarfi  > 
e non  di  alcuna  dell’altre  due  , nelle  quali  il  nome  di  Onorio  tra  i con- 
dannati non  fi  contiene»  Ma  con  quali  argomenti  i notòri  Critici  po- 
tranno dimofirare  una  cofa  contraria  efprelfamente  alla  teftimonianza 
e di  Anatòafio  Bibliotecario , e di  Adriano  II.  i quali  riferifeono  unica- 
mente a1  Greci  la  condannagione  di  quel  Pontefice  ì 

XX.  Or  tutte  quelle  cofe  abbiamo  noi  volute  ©Servare  non  per 
ifiabilire  alcuna  cofa  di  certo  su  quello  punto  dell’  anatematizazione 
di  elfo  Onorio  ; ma  folamente  per  far  vedere  due  cofe  : una  che  gli 
argomenti  degl’afferiti  Scrittori  Cattolici  per  la  fincerità  degl’  atti  del 
fello  Sinodo  intorno  a quello  medefimo  punto»  non  fono  com’ eli* 
credono  > dimoflrazioni , che  rendano  la  faccenda  fuor  di  dubbio  » ma 
fèmplici  conghiet ture  > le  quali  facilmente  fi  polfono  abbattere  : l’ al- 
tra > che  follenendo  elfi  » che  la  dottrina  di  Onorio  fu  pura  da  ogni 
errore  del  Monoteismo  fana  » e cattolica  , nè  potè  condannarli  come 
eretico;  malamente  provedono  all* autorità  d’ un  Concilio  Generale 
follenendo  (inceri  gli  atti  della  dilui  condanna  : Imperocché  in  quello 
cafo  fi  polfono  coltringere  a confelfare  > che  il  Concilio  o errò  ad  oc- 
chi  veggenti  nel  condannare  iniquamente»  e ingiullamente  un  Ponte- 
fice Romano  > o errò  ciecamente  non  intendendo  il  fènfo  cattolico 
delle  lettert  di  Onorio  » e condannando  cora’erefia  la  fua  fentenaa  cat- 
tolica . Nè  gioverebbe  a fcufarlo  il  mezzo  termine  trovato  da  Pier  de 
Marca»  c legai  to  poi  dar  altri  Critici  » cioè»  cheilConciliocondan- 
nafte  Onorio  non  per  l’eresia  de’ Monoteli  ti , ma  per  la  fua  mala  con- 
dotta in  non  eflinguerc  da  principio  quell’errore  , e per  negligenza  iir 
una  caufa  di  fede  : conciofiachè  fe  la  dottrina  delle  fue  lettere  era  cat- 
tolica, era  ancora  per  confeguenza  contraria  alla  fentenza  degli  Ere- 
tici : onde  non  potea  accufarfi  di  cattiva  economia . Oltre  ai  che  per 
condannare  un  Pontefice  Romano  di  cattiva  condotta  in  caufa  di  fede 
era  pur  necelfario  fpiegar  la  mente , ed  i fenfi  delle  fue  lettere  a Sergio» 
eonfiderare  le  circollanze  de’cempi , e l’occalìone  , che  l’indulfe  a fcri- 
verle  . Ma  dove  fi  trova  negl’  atti  vulgati  del  fello  Sinodo  » che  folfe 
fatta  rifloffione  ad  alcuna  di  quelle  Cofe  ? Replicata  la  lettura  delle  fue 
lettere  a Sergio,  come  fi  legge  nella  decima  terza  Azione  lènz’ altra 
avvertenza,  o confiderazione  pronunciò  il  Concilio  , che  avendo  tro- 
vate del  tutto  aliene  da  i dorami  Apofìolici , e dalle  definizioni  de* fa - 
grì  Conci! j , e da  tutti  i Padri  approvati  tanto  le  lettere  fcritte  da 
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Servì»  ad  Onorio  , quanto  le  lettere  di  Onorio  a Sergio , e cbe  Segui- 
tavano lefalfe  dottrine  degl ’ Eretici  per  quejlo  del  tutto  le  rigettava- 
e r eiecravano  come  noce-voli  ali*'  animo  (a')  . Se  adunque  erano 
cattoliche  le  lettere  di  Onorio  , come  potea  il  Concilio  fare  il  medefi- 
moeiudizio  di  quelle  , che  di  quelle  di  Sergio?  li  fe  giudicò,  che  do- 
veffero  rigettarli  > ed  efecrarfi  le  lettere  tanto  di  Onorio  , come  di 
S reio  perche  erano  contrarie  a i dottimi  degli  Apolloli , a’Concilj , ed 
a’Padri,  c feguitavaao  le  dottrine  degl’Eretici,  come  può  foltenerfi,  che 
Onorio'non  folle  giudicato  eretico  nè  come  eretico  condannatola  fo- 
late (limato  negligente,e  condanna  co  per  la  cattiva  condottai  Ser- 
vio poi  folle  eretico  giudicato,  e condannato?  Se  fi  vuol’alfolvere  Ono- 
8 dall’  eresìa , ed  accufar  folamente  di  ncgligenaa , converrà  ancora 


no 


creder  Sergio  Cattolico  , e folamente  condannato  per  negligenza  . Ma 
veramente  |e  lettere  di  Sergio,  non  quali  furono  da  lui  fcritte,  ma  qua- 
li furono  lette  nel  Concilio,  interpoliate  da  i Monoteliti , come  abbia- 
mo fopra  dimodrato  , erano  eretiche,  e tali  le  giudicò  il  Concilio: 
veramente  attefi  gli  atti  vulgati,  le  lettere d* Onorio  furono  credute 
eretiche  , come  quelle  , nelle  quali  Onorio  feguitò  in  tutto  la  mente  di 
Sergio  , « confermò  gl’empj  dammi  di  colui  , come  fi  legge  nella  (leda 
decimatcrza  Azione  (6)  • Dove  fi  trova  per  tanto  , che  dal  Concilio 
fblTe  fetta  diftinzione  tra  la  cattolicità  delle  lettere  di  quel  Pontefice  , 
elafua  mala  condotta  , o la  Tua  negligenza?  Sappiamo  bene  , che 
ucflo  pretefo  motivo  della  condannagione  d*  Onorio  inventato  da 
P^er  de  Marca»  c feguito  da  altri  Scrittori  non  negl’atti  vulgati  del 
Sinodo,  ma  vien  fondato  fopra  alcune  efprefiioni  delle  fopra  riferite 
lèttere  di  S.  Lione  II-  dove  fi  dice  , che  fu  condannato  Onorio  , come 
ouello  , che  dapprima  non  ellinfe  la  fiamma  del  nafeente  errore  , ma 
trafeurando  la  fomentò  . Ma  quelle  efprelfioni  appunto  fanno  chiaro 
r omento  della  falsazione  di  quelle  lettere:  imperocché  in  tutti  gli 
atti  del  fedo  Sinodo  dove  replicatamente  fi  legge  Onorio  tra  i condan- 
nati fenz’  alcuna  diftinzione  leggendo  fi  anatematizzato  tra  i Monoteli- 
ti, e tra  quelli , che  predicarono  in  Cri  (lo  una  fola  volontà,  ed  una 
fola  operazione,  c per  confeguenza  condannato  come  eretico;  fe 
Hi  att,  fodero  (inceri  non  fi  farebbe  potuto  feufare  Onorio  dall’ere» 
£a  ed  accnfarfi  folamente  per  negligente  nella  caufa  di  fede  . Ma  poi- 
* chè 
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chè  dall'  un  canto  era  chiara , cd  evidente  la  cattolicità  di  quello  Pon- 
tefice» dall’altro  dagl'atti  viziati  da'Greci  appariva  condannato  com’e- 
retico; perciò  affine  di  rendere  meno  afpra  agl’occhi  degli  Occidentali 
la  condanna  di  quel  Pontefice  furono  alle  lettere  di  Lione  11.  aggiunte 
quelle  efpreffioni . 

XXL  Finalmente  quando  anche  fi  ammetteffero  per  (inceri  gli  atti 
del  fedo  Sinodo  in  ciò , che  riguarda  la  condanna  d’Onorio,  quelli  nul- 
ladimeno  non  ci  obbligherebbono  a riputarla  legittima , e rimarrebbe 
a noi  la  libertà  di  afserire»  che  per  errore  di  fatto»  e per  difetto  di 
efamina  » e di  matura  difcuffione  fofse  quello  Pontefice  illegittimamen- 
te condannato  : pofciacchè,  falva  la  difinizione  della  fede»  non  tutti  i 
fatti , che  riguardano  le  perfone  , trattati  ne’  Concili  Generali  fumo 
in  obbligo  di  approvare , anzi  pofsono  difapprovati  approvarfi  dap- 
poi , e difapprovarfi  approvati  prima.  Efemplo  chiaro  di  ciò  nè  fora- 
minilira  la  contro verfia  de’  tre  Capitoli,  i quali  non  ollante  » che  fofse- 
ro  approvati  dal  Concilio  di  Calcedonia  furono  nulladimeoo  da  molti 
Cattolici  difapprovati  » e condannati  finalmente  nel  quinto  Sinodo  • 
Certa  cofa  è » che  il  Concilio  di  Calcedonia  nella  fua  relazione  a Mar- 
ciano Augnilo  approvando  con  lode  la  finodica  di  Giovanni  Antioche- 
no» e del  fuo  Sinodo  Orientale  indirizzata  a Proculo  Coflantinopo  li- 
tano  > ed  a Teodofio  Auguflo»  nella  quale  confutandofi  gli  errori  di 
Teodoro  Mopfuelleno  fcufavafi  la  di  lui  perfona  > cosi  che  dopo  la 
morte  non  potefte  condannarli  C<0 5 giudicò  ancora  » che  la  perfona 
di  Teodoro  non  dovefse  condannarfi  » come  affermò  Vigilio  Papa  nel 
fuo  collituto  O)  : che  il  medefimo  Concilio  dopo  aver  Teodoreto  di 
Ciro  detto  anatema  a Nellorio  avendolo  con  acclamazioni  comuni  ri- 
conofciuto  per  Prelato  Ortodoffo  chiamato  Dottore  Cattolico  degno 
della  fua  Sede  CO  : giudicò , che  egli  nè  Cuoi  fcritti  fpecialmente  con- 
tro S.  Cirillo  non  avelie  difeG  i dommi  di  Nellorio , coinè  1*  illeffo  Vi- 
gilio nel  riferito  collituto»  e con  elfo  tutti  gl’ Occidentali  inferiva- 
no CO  : che  finalmente,  ciò  che  più  importa , e fa  individualmente 
al  cafo  nofiro,  elfendo  accufato  Iba  Vefcovo  d’  Edeffa  come  Nefloria- 
no  , ed  elfendo  Hata  Ietta  nel  medefimo  Concilio  la  di  lui  lettera  a Ma- 
ri Per- 


C O Allocuiioncm  Conci).  Chatcedo- 

lien.  ad  Marcianum  Auguftum  apud  LabbcT.4. 
COncil.edit.  Vcn.  col.  1757.  A. 

CO  Vid.  Conftituttim  Vigilii  apuJ  Labbc 
Tom.v.  Concil.  edit.  Vcn.  col.347.  D. 

CO  Omnes  Reverendi/fimi  Epifcopi  elama- 
Virvot  ; Tlrcodorctus  (tignai  tjl  Sede  . . . Ortbo - 
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cil. Chalcedon.  Aft.  vili,  apud  Labbc  Tom.  4. 
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Cd)  Apud  LabW  Tom.v.  Concil.  edit.  Yen. 
col.  1349.  & fcqq. 


Digitized  by  Google 


oblia  Chibsa  Lu,  I V.  C a p.  1 1.  $.  V. 


r 6 7 

ri  Perdano . che  cotti  tuiva  il  capo  della  Tua  accula  ; fu  quella  non  tu- 
moltuariamentc  » ma  prima  per  fentenza  de’ Legati  Apoftolici , indi 
da’Vefcovi  di  mano  in  mano  Angolarmente  ricevuta,  e dichiarala 
Cattolica , ed  Iba  fu  refli  tu»  to  alla  fua  Sede  , come  apparifce  dalla  de- 
cima  Azione  dello  (ledo  Calcedonenfe  Sinodo.  Ma  non  ottante  il  giu- 
dizio di  quefto  General  Concilio  fopra  la  perfona  di  Teodoro  Moplue- 
fteno  fopra  gli  ferir  ti  in  genere  di  Teodoreto  , e fopra  la  lettera  in  fpe- 
cie  d’ lba  Edeffeno,  giudizio  difefo  lungo  tempo  dà  tutti  gli  Occidenta- 
li come  giudizio  d’ un  Concilio  Generale , cui  non  fotte  lecito  ad  al- 
cuno opporfi , molti,  e rnolti  Vefcovi  Cattolici  Orientali , ritenuta 
la  definizione  della  fede  dello  ftcfso  Concilio  , lo  rifiutarono  in  quelle 
tre  cofe , che difsero  capitoli  , e finalmente  la  riprovagione  di  efse  fu 
canonizzata  nel  quinto  Sinodo  dove  i tre  Capitoli  furono  condannati . 
Or  Lenza  parlare  della  perfona  di  Teodoro  » e degli  fcritti  di  Teodore- 
to Le  fu  lecito  rifiutare  il  giudizio  del  Concilio  Calcedonenfe  fopra  la 
Cattolicità  della  lettera  d’ lba  letta  dopo  J’ accula  del  medefimo  lba  , 
e fopra  la  di  lui  afloluzione  , e reftituzione  alla  Sede  propria  , e per 
fingolar "fentenza  de*  Padri  approvata  : perchè  non  farà  lecito  rifiuta- 
re il  giudizio  del  fedo  Sinodo  fopra  la  lettera  di  Onorio  , c fopra  la 
di  lui  condannagione  fatta  non  precedente  alcuna  accufa,  pronunciata 
non  per  fentenza  de’ Legati  Apottolici , nè  perfuffragj  efpreflì , e par- 
ticolari  de’  Padri  : ma  per  tumulto  , e per  clamore  , come  chiaramente 
apparifce  dalla  xm.  Azione  dello  fletto  Concilio  fello,  qual  ordine  con- 
ciliare fi  può  dir  tenuto  nella  condannagione  di  quello  Pontefice  ? Nel- 
le prime  undici  azioni , nelle  quali  fu  prefente  il  pio  Imperadore  Co- 
{tantino  Pogonato , e nelle  quali  eran  già  Hate  ricevute , e con  plaufo 
comprovate  le  lettere  di  S.  Agatone  , e la  condannagione  di  Teodoro 
Faranita,  Sergio,  Ciro,  Pirro,  Paolo,  e Pietro  già  dannati  dalla 
Sedia  Apoflolica  nel  Concilio  Romano  Lotto  S.  Martino,  ed  era  già 
{lato  condannato  Macario  Antiocheno  come  quello  , che  ricusò  fot- 
toferi  verfi  , e confentire  alle  dette  lettere  di  Agatone  ; non  fu  mai  par- 
lato d’ Onorio,  fc  ne  cominciò  a parlare  nella  duodecima  Azione  , c 
nelle  Tegnenti,  dalle  quali  fu  attente  P Imperadore,  e Lene  cominciò 
a parlare  non  per  che  fotte  prodotta  ittanza  , o accufa  contro  il  detto 
Pontefice  , e contro  le  fue  lettere,  ma  per  occafionedi  certe  carte 
trovate  a Macario,  e mandate  dall* Imperadore  al  Concilio,  tra 
le  quali  vi  erano  ancora  le  lettere  di  Sergio  ad  Onorio  , e di  Onorio  a 
Sergio  , e furono  quelle  confrontate  colle  lettere  originali  latine, 
che  fi  conf ervavano  nel  Patriarchio  : ma  non  ettendo  Hate  confrontate 
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Je  letterè  di  Sergio  ad  Onorio  cogl’  originali  autentici , ma  co  i fenr- 
plici  regiflri  del  Patriarchio  viziati , e corrotti  da’Monoteliti  ,,come 
potea  il  Concilio  giudicare , che  Onorio  nelle  fue  rifpofte  a Sergio 
avea  in  tutto  > c per  tutto  feguita  la  collui  mente , e confermati  gli 
empj  dommi  , fe  non  erano  certi  i fenfi,  che  portavano  le  fincere  let- 
tere di  Sergio  ? Se  fodero  (late  prodotte  le  lettere  fincere  di  Sergio 
l’averebbe  certamente  trovate  Cattoliche  , non  perchè  quell’eretico 
fraudolento  cattolicamente  Pentite , ma  perchè  per  coprire  la  fua  frau- 
de  , e per  attribuire  ad  altri  l’origine  della  controverfia , che  egli 
avea  moda,  e inortrarfi  egli  indifferente , e lludiofo  folamente  della 
pace  della  Chiefa  gli  conveniva moflrarfi  Cattolico,  fi  farebbe  conof- 
ciuto , che  tutte  le  altre  cofe  contenute  nelle  medefime  lettere  di  Ser- 
gio , le  quali  lo  dimoftrano  per  capo , e promotore  del  Monoteismo  , 
e che  efpreffamente  contraddicono  all’  intento  luo , erano  frangie  ag- 
giunte da’ Monoteliti  per  far  comparire , che  Onorio  avendo  appro- 
vata in  foftanza  la  fua  condotta  avete  anche  approvata  la  fua  erefia  . 
Mancando  adunque  tutte  quelle  ricerche  necelfarifiime  per  penetrare 
i veri  fenfi  d’ Onorio  come  può  dirli  regolarmente  condannato?  Or 
benché  noi  incliniamo  a creder  viziati  gli  atti  del  fello  Sinodo  , con- 
tuttociò  ammelfa  ancora  la  fincerità  di  elfi  non  ci  (limiamo  obbligati 
a riputar  legittima  la  condannagione  di  quello  Pontefice . 

$.  VI. 

■De'  Ve f covi  Coftanùnopolìtam  dal  fefito  Sinodo  Generale 
fino  a Lione  Ifaurtco . 
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; da  Giovanni  V-  fino  a Gregorio  11 . Per  qual  motivo  furono  tutti 
r A'  nazione  , 0 Greci,  ovvero  Orientali . Canone  fuccede  a Gìovan- 
' V dopo  brieve  difcordia  tra  il  Clero,  e le  milizie  intorno  all’ele- 
zione del  fuccejfor  di  Giovanni  . Decreto  dell’  elezion  di  Canone 
Cerche  mandato  all * Efarca  di  Ravenna  . Giufliniano  II.  raccoglie 
/i  atti  delfefio  Sinodo , e ne  da  avvifo  al  Pontefice  promettendo  di 
Sfarti  difenfore  di  ejfo  Sia  odo . Efenta  da’  pefi  del  tefiatico  i Patrimo- 
ni della  Sedia  Apofiolica  . 

1 Scifma  furto  per  fraude  dei’  Greci  nella  Cbiefa  Romana  dopo  la 
morte  di  Conone,  concorrendo  le  parti  divife  in  un  terzo  , ed  elet- 
to Sergio  ,fi  ejlingue  lo  Scifma.  Efarca  di  Ravenna  corrotto  con  Iar- 
de pronte  fé  da  Pafqualc  eletto  nello  Scifma , fi  oppone  all'  elezione 
di  Sergio  , ma  faziata  la  cofiui  fordida  avarizia  lafcia  di  contro- 
llarla. Greci  amatori  di  cofe  nuove  con  Paolo  Cofiantinopolitano 
inducono  Giufliniano  ad  adunare  il  Concilio  Trullano  . Pretefti  di 
queflo  Sinodo  . Canoni  flabìlitì  dal  medefimo  contro  la  tradizione 
della  Cbiefa  Romana  , e con  ingiuria  della  medefimo  . 

Giufliniano  flomacevolmente  adulato  da  P aolo  , e da’  fuoi  Greci 
fi  fottoferive  in  primo  luogo  al  Concilio  Trullano  , e impegnato  a 
foflenerlo  manda  gliatei  di  ejfo  al  Pontefice  Sergio  , acciocchì  gli 
fottoferiva  , e gli  confermi  . Rigettati  dal  Pontefice  gli  atti  Trul- 
lani  , f degnato  perciò  Giufliniano  in  difpregio  di  Sergio  fa  trafpor- 
tareitt  Cojlanti  napoli  Giovanni  Vefcovo  di  Porto,  e Bonifacio  Con- 
figliero  , manda  Zaccaria  Protofpatario  per  condurne  a forza  il 
Pontefice  in  Cofiantinopoli . Eferclto  d' Italia  mojfo  alla  difefa  del 
pontefice  entra  in  Roma  contro  Zaccaria  , il  quale  fa Ivato  dal  Pon- 
tefice dal  furor  militare  vien  cacciato  da  Roma  con  molte  contume- 
lie . esftti  Trullani  non  furono  da  i Legati  della  Sedia  ApoHolica 
approvati,  ni  al  Concilio  Trullano  prefiedè  alcun  Legato  del  Papa  . 
Menzogne  , ed  equivoci  de’  Greci  fi òpra  di  ciò  confutati . Non  fu- 
rono ricevuti  neppure  dalle  Sedie  Patriarcali  d’ Oriente  . 

V.  Scorte  di  Paolo  Coflantinopolitano . Callinico  fucceduto  a Paolo 
nella  Sede  Coflantìnopolitana  non  con f ente  alle  gejìa  violenti  di 
Giufliniano . Quefli  divenuto  odiofo  a tutti  per  le  fue  enormi  cru- 
deltà , mentre  medita  di  uccidere  il  Patriarca , e far  flrage  del 
Popolo  , forprefo  da  Leonzio  Patricio  f aiutato  Imperodore  dalle  mi- 
lizie , ed  entrato  occultamente  in  Cofiantinopoli , fpogliato  dell' Im- 
perio , e condotto  nel  cerchio  mozzategli  le  narici , e le  orecchie  ì, 
rilegato  in  Cberfona  . Leonzio  offunto  all ’ Imperio  fpedifee  contro  i 
Tom.lft.  Y Sara- 
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Saraceni  in  ^Africa  numerofa  armata  navale  : /acceduta  mate  quefii 

. imprefa  vergognandoli  i Capitani  di  tornare  in  Cojlantinopoli  , e 
temendo  dell’  Imperadore  ft  ribellano  a Itti , ed  acclamano  per  Impe- 
r odore  un  certo  Abftmaro  , cbe  nominarono  Tiberio  , il  quale  porta - 
toji  coll’  armata  navale  in  Coflantinopoli  > prejo  Leonzio  , e tronca- 
toli le  narici  lo  fece  trafportare  in  un  Monijìero  di  'Dalmazia  . Mor- 
te di  Sergio  Romano  Pontefice  . Giovanni  VI-  fuccede  a Sergio  nel- 
la Sedia  Apoflolica  . Cofe  nuove  tentate  in  Roma  fiotto  Tiberio  Abfi- 
maro  da  Teofilatto  E forca  d'Italia  venuto  da  Sicilia.  Efiercito  d’Ita- 
lia fi  muove  contro  l’ Efiarca , ed  i fiedato  dal  Pontefice . Giovan- 
ni VI.  pafifiato  all’altra  vita , Giovanni  VII.  è affunto  al  Pontificato  . 

Vi.  Giufiiniano  rilegato  in  Cber/ona  coll'acuto  de’ Bulgari , e degli 
Scbiavoni  ricupera  l’Imperio , crudelmente  uccifi  Leonzio , e Tibe- 
rio » e manda  in  efilio  il  Patriarca  Callinico  fattolo  prima  accieca- 
re  . Ciro  in  luogo  di  Callinico  è fofiituito  nella  Sede  Patriarcale 
di  Cojlantinopoli . Giufiiniano  fpedifce  due  Metropolitani  Legati  al 
Pontefice  Giovanni  VII.  pregandolo  con  fue  lettere  ad  efaminare  nel 
fuo  Concilio  i Canoni  Trullani  per  approvar  quelli  > cbe  J limava 
degni  di’  approvazione  > e rifiutar  quelli , cbe  giudicava  meritevoli 
di  riprovagione . Onefia  domanda  da  Giufiiniano  rigettata  dal  Pon- 
tefice , da  alcuni  perciò  bìafimato  : come  fi  poffa  difendere . Morte 
di  Giovanni  VII.  Sifinnio  è ordinato  Romano  Pontefice  in  fuo  luogo  : 
a Sifinnio  morto  dopo  dieci  mefi  dì  Pontificato  fuccede  Cojlantino  : 
invitato  quefii  in  Coflantinopoli  da  Giufiiniano  intraprende  volen- 
tieri quel  viaggio  > ed  è ricevuto  con  incredibili  onori  nella  regia 
Città  . Offequio  prefiato  da  Giufiiniano  al  'Pontefice  , e ritorno  di 
quefii  in  'Roma  . 

VII.  Cagione  dell ’ andata  di  Cojlantino  Papa  in  Coflantinopoli , e co- 
fe trattate  coll’ imperadore  fono  del  tutto  incognite . Varie  congbiet- 
ture  di  diverfi  fcrittori  fopra  di  ciò  confutate  . Si flabilijce  proba- 
bilmente qual  cofa  fojfe  trattata  da  Giufiiniano  col  Pontefice  Cofian- 
tino  . Efiercito  di  Giufiiniano  fpedito  da  lui  contro  Bardane  accla- 
mato Imperadore  da’Cberfonefi  ,gli  fi  ribella  , e falutato  Imperadore 
E Ole  fio  Filippico . quefii  portatofi  in  Coflantinopoli  viene  affunto 
all’Imperio : ucci  fi  mifer  amente  Giufiiniano  > e Tiberio  fuo  Figliuolo  . 

Vili.  Filippico  eretico  Monotelita  fa  bruciar  gl’  atti  del  fefto  Conci- 
lio , e abolire  le  fue  memorie  ; dìfcaccia  dalla  Sede  Patriarcale  Ci- 
ro intrudendo  in  quella  Giovanni . Conciliabolo  di  Coflantinopoli 
folto  Giovanni  condanna  il  fefit  General  Concilio . Filippico  man- 
da 
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ja  lettere  contenenti  la  con  dannagìvne  del  Jefio  Sinodo  ol  Ponte/ce 
Coilantino  , dal  quale  nei  Concilio  Romano  Jono  rigettate  . Popolo 
Romano  non  ricono/ce  per  Imper  nuore  Fitippico  per  cagione  dell’era 
fio.  Eferciti  imperiali  Ji  muovono  contro  hiippico,  lo  depongono,  e 
privandolo  di  vita  lo  condannano  alle  perpetue  ttnebte  . Artemio 
/aiutato  lmpcradore  dalle  n.ìlizie  > e dal  Senato  prende  il  nome  di 
Anaflofto  • 

IX.  Vejcovi , che  /otto  FihppSco  nel  Conciliabolo  di  Cojlantinopoli  con- 
dannarono il  f'flo  Sinodo  » afjunto  all" Imperio  Artemio  , lo  predica- 
ne , e lo  confeffano . lncoJìanza  di  quejh  V t /covi , e loro  mala  con- 
dotta mal  difeja  da  quelli  , che  condannano  l‘  economìa  d*  Onorio  . 
Artemio  fcrive  ,giufla  *1  cojlume , alla  Sedia  Apojìo/ica,  e profeta  la 
fede  Cattolica  definita  ne  / jeji0  Sinodo  • Lettere  Jcritte  da  Giovan- 
ni Coftantinopolitano  al  Pontefice  JcuJaudo  la  Jua  condotta  J otto 
l*  Imperador  Filippi  co . Conftffa  la  dipendenza , che  debbono  avere 
dal  Romano  Pontefice  tutti  i membri  della  Cbieja  come  ai  Capo  del 
corpo  mifiico  della  medefima  . 

X.  SMortc  del  Pontefice  Cojhntìno,  elezione,  ed  ordinazione  di  S.Gre- 
gorio  IL  nella  Cattedra  Apa/lolica  . San  Germano  Vejcovo  di  Ci- 
nico dopo  la  morte  di  Giovanni  tratferito  alla  Sede  Cojìantinopoli- 
tana  . cArtemio  per  fol/evazione  delle  milizie  iniqu  amente  depofio 
dall ’ Imperio  fi  fa  monaco  . Teodofio  contro  fua  voglia  , e ripugnan- 
te è acclamato  Imperadorc , incapace  di  regger  /’  Imperio  lo  rinun- 
cia . Lione  Ifaurico  eletto  e coronato  Imperadorc  : come  coftui  di- 
venire perfecutore  delle  Sagre  Immagini:  macchina  la  morte  del 
Romano  Pontefice  : incorpora  al  Regio  Fifco  i Patrimonj  di  Sicilia , 
e di  Calabria , e dijlrae  dalla  pote/là  Patriarcale  del  Romano  Pon- 
tefice le  Provincie  dell ’ Illirico  ufurpate  da'  Vc/covi  di  Cofiantì- 
nopoli  . ■ 

XI.  Quoli  cofe  fi  deducono  contro  Gian  none  dalla  ferie  de*  fatti  tra * 
Romani  Pontefici , e Vefcovi  di  Cojlantinopoli  da  Gittjlino  IL  fino  a 
Lione  Ifaurico . 

I,  V]1  E1  tempo  . in  cui  fu  celebrato  il  fedo  Sinodo  teneva  , come  fi 
IN  è detto,  Ja  Sede  Coftantinopolitana  Giorgio  , il  quale  nello 
Hello  Concilio, rigettato  l’errore  del  Monotelifmo.  abbracciò  Ia-Catto» 
lica  fede  , e confentì  alle  lettere  di  S.  Agatone  . Quanto  tempo  fopra- 
•vivefle  Giorgio  alla  celebrazione  del  detto  Sinodo  terminato  I’ an- 
no ncuona.  non  è certo  ; iJ  Baronia  fondato  folla  Cronaca  di  Niecforo 
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Patriarca  , che  attribuifce  a Giorgio  tre  anni,  e tre  mefi  di  S$de  i 
vuole  , che  ci  finirti;  i Cuoi  giorni  l’anno  dclxxxii.  (a)  . Il  Pagi  frguen- 
do  la  Cronologia  intrigai  irti  ma  di  Teofane,  il  quale  afcrivequafifei  anni 
di  Pontificato  a Giorgio,  foftiene,  che  ei  morifTe  l’anno  dclxxxiii.  (b) . 
Ma  noi  crediamo , che  a Teofane  debba  preferirfi  il  computo  della  Cro- 
naca corretta  di  Niceforo  , e però  limiamo  col  Cardinal  Baronio  , 
che  quello  Giorgio  paflafle  all’altra  vita  l’anno  dclxxxii.  dopo  la  mor- 
.te  di  S.  Agatone  liicceduta  il  Gennajo  dello  Hello  anno  dclxxxii.  co- 
me tutti  confentono  , e durante  T interpontificio  tra  Agatone,  e Lio- 
jie  li.  Dopo  la  morte  di  Giorgio  fu  reflituito  nella  Sede  Coflantinopo- 
Jitana  Teodoro, perfidiffimo  Monotelita,il  quale  era  flato  da  qu  Ila  Sede 
quattro  anni  prima  deporto . Come  , e per  quali  mezzi  tornafle  cortui 
a ricuperatela  Cattedra  Coftantinopolitana  non  è noto  Può  ben  cre- 
derfi , che  dopo  il  Concilio  moflrando  pentimento  del  luo  errore  , e 
fimulando  di  abbracciare  la  definizione  di  elfo  Sinodo  fi  facefle  merito 
approdo  il  pio  Imperadore  Cortantino  Pogonato  per  efler  reflituito 
nel  Trono,  da  cui  era  flato  deporto.  A cortui  non  fenza  fondamento  at- 
tribuifce il  Cardinal  Baronio  la  falfazione  degli  atti  del  Serto  Sinodo 
in  ciò , che  riguarda  il  nome  di  Onorio  (c)  . Ma  che  chefia  di  ciò,  poco 
tempo  coflui  fopravvirte  alla  fua  reflituzione,  avendo  terminato  i fuoi 
giorni  l’anno  dclxxxiv.  come  dalla  Cronaca  di  Niceforo  raccoglie  il 
Cardinal  Baronio  (J)  : benché  il  Pagi  feguendo  il  fuo  Teofane  differi- 
fca  la  morte  di  Teodoro  all’anno  dclxxxvi.  A Teodoro  fuccefle  nel 
Trono  Cortantinopolitano  Paolo  , il  quale  eflendo  laico,  e Segretario 
Imperiale  fu  eletto , e dappoi  ordinato  Vefcovo  di  quella  Sede  , come 
narra  Niceforo  nella  fua  Cronaca  . Nel  medefimo  anno  fu  ordinato 
Pontefice  Romano  S.  Benedetto  II.  fucccduto  a S.  Lione  fimilmente  fe- 
condo di  quello  noine  . Nell’anno  feguente  dclxxxv.  fui  principio  del 
mefe  di  Settembre  corrente  l’Indizione  xiv.  come  fi  ha  da  Niceforo  Pa- 
triarca nel  Compendio  Iflorico  , pafsò  all’altra  vita  l’Imperadorc  Co- 
rtantino Pogortato  Principe  degno  d’ immortai  laude,  per  Io  fludio 
verfo  la  Cattolica  Religione  , per  la  fua  ofTervanza  verfo  la  Sede  Apo- 
ftolica,  da  cui , e per  cuiproccurò,  che  forte  ertinta  l’erefia  de’Mo- 
noteliti , chela  Chiefa  Orientale  dalla  Romana  avea  divifa  . Molti  do- 
cumenti egli  diede  della  fua  riverenza  , e del  fuo  ofTequio  verfo  la  Se- 
dia Aportolica  . Nell’anno dclxxxi.  tenendo  il  Pontificato  S.  Agato- 
ne , ad 
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• ad  iftanza  di  quelli  tolfe  il  fordido  coftume  indotto  dall’avarizia  de’ 

Principi  di  pagare  all’erario  di  Collari  tinopoli  fomma  confiderabile  di 
denaro,  per  ottener  dall’ Imperadore  il  confcnfo  , per  l’ordinazione 
del  Pontefice  eletto  , come  narra  il  vulgato  Anaflafio  nella  vita  d’A- 
atone  • Nell’anno  dclxxxiv.  fedendo  nella  Cattedra  Apoftolica 
Benedetto  11.  abolì  la  tirannica  coftutnanza  introdotta  per  violenza 
da’ Greci  Imperadori  con  danno  notabiliffimo  della  Chiefa  di  doverli 
(nettare  daCoftantinopolì  il  confenfo  dell’ Imperadore  per  ordinare 
il  Pontefice  eletto , feri  vendo  al  Clero  » al  Popolo  , e all’Efercito  Ro- 
mano, che  in  avvenire  , eletto  che  folfe  il  Pontefice , fenz’altro  indù- 
si  o folle  torto  ordinato  > e mandò  allo  licite  Pontefice  le  di  vali , come 
narrai’  ideilo  Anaftafio  nella  vita  di  Benedetto  II. . Ma  per  dare 
un  piò  chiaro  contrafegno  del  fuo  filiale  ofleqio  verte  il  Romano  Pon-  / 

tefice  , effendo  allora  cof\ume  , che  quando  alcuno  fi  collocava  fotto 
la  paterna  cura  di  qualche  altro  fi  tonde  vano  i di  lui  capelli , ed  i fioc- 
chi di  effo  fi  efibivano  a quello  , che  dal  tonduto  dovea  confiderarfi 
come  Padre  , ficcome  fi  raccoglie  da  Paolo  Diacono  CO  » mandò  al 
medefimo  Pontefice  Benedetto  II.  alcuni  fiocchi  de’  capelli  de’  Principi 
fuoi  figliuoli  Giuftiniano,  ed  Eraclio  C<0>  dando  manifeftamente  a co- 
nofeere  fecondo  l’ufo  di  que’  tempi  CO  , che  con  quella  offerta  volea  , 
che  i fuoi  figlinoli  onoraffero  , ed  offervaffero  come  Padre  il  Romano 
pontefice,  cd  ubhidiffero  alle  di  lui  ammonizioni , quali  a lui  con  rcli- 
«iofa  ferviti  conlagrati  . 

& II.  A’Coftantino  Pogonato  fucceffe  nell’Imperio  il  fuo  Figliuolo 
Giuftiniano  fecondo  di  quello  nome  Principe  d’ incollante  , e torbido 
ingegno  il  quale  degenerò  totalmente  da’ coltemi  paterni , e comechè 
nel  principio  porgefie  documenti  di  pietà  , e di  religione  : cagionò 
nondimeno  dappoi  molti  dirturbi  nella  Repubblica^,  e nella  Chiefa  , e 
finalmente  dopo  aver  dato  funello  efemplo  di  fe  medefimo  perdè  mife- 
ramente  colla  vita  Y Imperio  . Quando  egli  fu  affunto  al  Trono  tenca 
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JaSede  di  Coflantinopoli  Paolo»  e fedea  nel  Trono  Apoftolico  Gioi 
vanni  V.  fucceduto  a Benedetto  II.  dopo  T interpontificio  di  dne  meli  » 
e quindici  giorni . Mentre  fecondo  le  divali  di  Coftantino  Pogonato» 
torto  che  fu  eletto  , fenz’afpettare  da  Cortantinopoli  il  confenfo  im- 
periale , fu  anche  ordinato  (a)  . Quello  Pontefice  offendo  Diacono 
della  Chiefa  Romana  prefiedè  al  fefto  Sinodo  come  Legato  del  Pontefi- 
ce  Agatone»  e portò  a Roma  colla  definizione  del  medefimo  Sinodo 
l’editto  dell'  Imperador  Coftantino  in  conferma  di  erto , e le  divali  del 
medefimo  pio  Principe  , per  le  quali  rimetteva  il  pefo  del  teftatico  » 
che  pagavano  i coloni  de’  Pàtrimonj  di  Calabria  > e di  Sicilia  appar- 
tenenti alla  Sedia  Apoftolica  > come  riferifee  Anartafio  {b)  . Fu  egli  di 
nazione  Siro  della  Provincia  di  Antiochia  » come  molti  altri  fuoi  fuc- 
ccffori  fino  a Gregorio  Il.furono  di  nazione  Orientale  » o Greci» o Sirj . 
Conone  fucceduto  a querto  Giovanni  fu  nativo  di  Tracia  > di  Siria  fu 
Sergio  fucceffor  di  Conone»  a quelli  fucceffero  Giovanni  VI.  e VII. 
amendue  Greci  » Giovanni  VII.  ebbe  per  fucceffore  Sifinnio  nativo  di 
Siria»  a quelli  fuccedette Collantino  fimilmente Siro  di  nazione»  ed 
eccettuato  il  folo  Gregorio  II.  Gregorio  III.  che  fu  eletto  dopo  di  lui 
&i  Siro  » dopo  di  cui  fu  eletto  Zaccaria  Greco  di  nazione . Dalla  qual 
cofa  non  fenza  fondamento  crederono  alcuni  , che  effendo  (lato  aboli- 
to dall’ Imperador  Coftantino  Pogonato  il  diritto  ufurpato  da’ Greci 
Imperadori  di  confermar  l’elezione  de’  Romani  Pontefici , ricorreffero 
i Greci  ad  altre  arti  per  regolare  a loro  arbitrio  la  Chiefa  Romana  con 
proccurare»  che  fbffero  aferitti  nel  Clero  Romano  uomini  greci , ed 
Orientali,  de’ quali  per  opera,  e per  favore  degli  Efarchi  fi  eleggeffe 
il  Romano  Pontefice  . Ma  reftarono  delufi  ne’loro  difegni  : impercioc- 
ché i detti  Pontefici  ftranieri  niente  più  ebbero  a cuore,  quanto  il  difen- 
dere i diritti  della  Sede  Romana  , e diflipare  i fraudolenti  configli  degli 
Efarchi , e de’Greci  Imperadori  fa) . Paffato  all'altra  vita  Giovanni  V. 
dopo  un  anno , e alcuni  giorni  di  Pontificato  li  fucceffe  nel  Trono  Apo- 
ftolico  Conone  oriundo  di  Tracia  » il  quale  eletto  concordemente  dal 
Clero  , e da’  principali  del  Popolo  , e delle  milizie  , Pedata  la  contcfa 
nata  tra  il  Clero  lleffo  , e J’efercito  , mentre  quello  avea  eletto  Pietro 
Arciprete , e quelli  Teodoro  Prete . Ma  concorrendo  poi  ambe  le  par- 
ti in 
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ti  in  un  terzo,  e nella  perfona  di  Conone,  fu  torto  ertinto  lo  Scifma  (a). 
Per  quella  ragione  il  Decreto  dell’elezione  fu  mandato  all’  Efarca  ( b~)  , 
nonacciochè  fecondo  il  priftino  ufurpato  diritto  confermafse  l’elezio- 
ne : ma  acciochè  fottofcri  vendo  anch’  efso  il  decreto  togliefse  l’occa. 
fione  dello  fcifma  » e non  s*  impegnalse  nel  partito  di  alcuno  de’ due  , 
che  prima  erano  flati  eletti  in  difcordia  . Quello  Pontefice  ricevè  le 
lettere  di  Giuftiniano  II.  indirizzate  al  fuo  Predecefsore  Giovanni  V: 

nelle  quali  lo  avvifava  di  aver  raccolti  gli  atti  del  fedo  Sinodo , che 
erano  apprefso  i Giudici  intervenuti  al  medefimo , e di  averli  poi  fatti 
leggere  alla  prefenza  de’ Patriarchi  , e de’ Metropolitani  del  Senato, 
e degli  ufficiali  delle  milizie  , che  erano  nella  Regia  Città  , dello  rtefso 
Apocrifario  della  Sedia  Ap0ftolica»e  di  avergli  anche  fatti  fottofcri  ve- 
re da  loro  CO  • Qjìeila  relazione  però  è totalmente  contraria  a quello, 
cheferive  Agatone  Diacono  , cioè  , di  aver  efso  per  comando  deH'Im- 
perador  Collantino  Pogonato  raccolti  , e traferitti  gli  atti  del  fello 
Sinodo:  poiché  fe  quelli  già  raccolti , e traferitti  in  piìi  tomi  fi  tro- 
vavano nel  Palazzo  Imperiale  , che  bifogno  avea  Giuftiniano  II.  di 
farli  nuovamente  raccorre  ? E fe  quelli  atti  in  tempo  di  Giuftiniano  fi 
trovavano  nelle  mani  di  alcuni  Giudici , a cui  furono  rimedi  » e da  lui 
furono  raccolti  , e fatti  leggere  , chi  ci  adicura  , che  pafsati  in  tante 
mani  non  fofscro  viziati  prima  di  quella  nuova  pubblicazione  ? Ma 
quello  , che  piò  importa  , fe  gli  atti  raccolti  da  Giuftiniano  erano  fin- 
ceri  , e portavano  la  fottoferizione  di  tutti  i Padri , e, dello  ftefso  Im- 
peradorCoftantino  , per  qual  ragione  volle  quello  Principe  , che  fof- 
fèro  nuovamente  (ottoferitti  da  coloro  , alla  cui  prefenza  li  fece  leg- 
gere ? Anaftafio  però  parlando  di  quelle  lettere  di  Giuftiniano  ricevu- 
te da  Conone  altro  non  dice  > fe  non  che  in  efse  quel  Principe  avvifa- 
va il  Pontefice  d’aver  trovati  gli  atti  del  fello  Sinodo , del  qual’ egli  fi 
dichiarava  voler  efser  difènforefO.  In  tempo  fimilmente  di  queftoPon- 
tefice  l’ifteflb  Imperador  Giuftiniano  rimile  il  pefo  annuo  della  capita- 
zione. che  pagavano  i cuftodi  del  Patrimonio  diSan  Pietro,  che  era  ne' 
Bruzj.e  nella  Lucania,  e ordinò  che  fodero  rilafciati  i fervi  de’detti  Pa- 
trimoni,e di  quello  di  Sicilia,  che  fi  tenevano  in  pegno  dalle  milizie  CO* 
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III.  PafTato  all’  altra  vita  Conone  dopo  un  anno  non  compiuto  di 
Pontificato  maggiori  contefe  faccetterò  per  l’elezione  de’fucceflbri  ; 
imperocché  divifo  il  Clero  , e il  Popolo  in  due  parti  1'  una  di  effe  elette 
Teodoro  Prete, l’altra  Pafquale  Arcidiacono,  occupando  ambe  le  parti 
il  Patriarchio  , quella  di  Teodoro  la  parte  interiore,  e l’ elleriore  la 
parte  di  Pafquale  : e contendendo  ambedue  per  follenere  il  fuo  eletto  , 
nè  volendo  l’ una  all’  altra  cedere  , i Principi  del  Clero  co  i Primati  del 
Popolo , e delle  milizie,  colla  maggior  parte  de’Sacerdoti  prefero  con- 
figlio di  eleggere  un  terzo  , e con  voti  comuni  concorfero  nella  Perfo- 
na  di  Sergio  Siro  di  nazione , ma  nato  in  Palermo , il  quale  da  giovane 
aferitto  al  Clero  Romano  , ed  indi  afeefo  per  tutti  i gradi  Ecclefiaftici 
da  S.  Lione  II.  fu  ordinato  Prete  Cardinale  del  titolo  di  S.  Sufanna  •' 
Eletto  adunque  nella  guifa  > che  fi  è detto,  Sergio  dalla  maggiore  e più 
fana  parte  fu  portato  con  plaufo  al  Patriarchio  Lateranenfe  , dove  en- 
trato Teodoro  uno  de’  due  prima  eletti  gli  fi  umiliò , e Io  falutò  come 
Pontefice . Ma  Pafquale  rimafe  nella  fua  pertinacia  , avendo  con  re-, 
plicati  metti  follecitato  Giovanni , detto  Piati , Efarca  di  Ravenna  a 
portarfi  fegretamente  in  Roma  per  ftabilirlo  nel  Papato  promettendo- 
li cento  libbre  d’oro.  L’avaro  Efarca  adefeato  da  quella  promeffa 
venuto  in  Roma  improvvifamente,  ed  avendo  trovato,  che  tutti  con- 
fentivano  nella  Perfona  di  Sergio , negò  voler  dare  egli  a quelli  il  fuo 
fuffragio  , fe  non  gli  fi  pagavano  cento  libbre  d’Oro»  che  gli  erano  Ha- 
te promette.  Ma  con  tutto  che  Sergio  rifpondeffe , che  nè  egli  avea 
fatta  tal  promeffa  , nè  modo  avea  di  foddisfarla,  fe  non  fpogliava  de* 
Sagri  arredi  la  Bafilica  Vaticana , c che  per  muovere  l’ animo  di  quel 
perfido  faceffe  deporre  le  lampane , e gli  altri  ornamenti  pendenti  dall* 
Altare , e dalla  confezione  di  S.  Pietro , e li  deffe  in  pegno  ; contut- 
tociò  perfillè  egli  nella  fua  domanda  : onde  per  redimere  la  Sedia  Apo- 
flolica  da  una  ingiuflifiima  veffazione , e per  ovviare  al  pericolo  di 
uno  Scifma , fu  neceffario  contentare  l’avarizia  dello  fcellerato  Efarca 
di  quello , che  domandava  , e in  quella  guifa  dopo  due  meli , e venti- 
tré giorni  di  Sede  vacante  fu  ordinato  Sergio . Tuttociò  narrali  dall* 
autore  della  vita  di  quello  Pontefice  appretto  il  Bibliotecario  Cosi 
gli  fccllerati  Efarclii  fi  abufavano  della  loro  poteflà  per  manometterò 
la  Chiefa  Romana . Ma  Pafquale  poco  dopo  pagò  la  pena  del  fuo  fimo- 
niaco  eccetto:  imperocché  convinto  di  magia  , e di  faperlliziofe  in- 

can- 
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èantazioni  fu  deporto  dall’  Arcidiaconato  > e chiufo  inunMonartero 
dove  dopo  cinque  anni  terminò  impenitente  i Tuoi  giorni  (a}  • Maggio- 
ri travagli  però  convenne  (offrire  a Sergio  dall’impegno  prefo  dallo 
fteffo  linperador  Giurtiniano  di  protegere  le  nuovità  de*  fuoi  Vefcovi 
Greci  amatori  Tempre  di  cofe  nuove  » e tempre  invidiofi  al  nome  lati- 
no . Effendo  Paolo  Patriarca  di  Cortantinopoli  col  preteffo  > che  dal 
quinto  Sinodo  tenuto  (òtto  Giurtiniano  > e dal  fefto  tenuto  fotto  Co- 
(lancino  Pogonato  non  fi  erano  fatti  Canoni  di  difciplina  conte  negli 
nitri  primi  Concili  Generali , venne  in  capo  allo  (Urto  Paolo  « o ad  al- 
tri , che  fi  fodero  , di  adunare  un  Concilio  . nel  quale  rtahilendofì  Ca- 
noni di  difciplina  fi  fuppliffe  in  certo  modo  al  quinto  , e fefto  Concilio  : 
onde  quel  Concilio  » che  con  quert'idea  fu  convocato  da  Giurtiniano  li. 
in  Cortantinopoli  nello  fteffo  luogo  detto  Trullo  del  Palazzo  Imperialo 
dove  fu  celebratoli  fefto  Sinodo»  fuchiamato  QuiniJ'ejìo  quali  fuffe 
un  fupplemento  del  quinto»  e del  fefto  Concilio . Indotto  adunque  Giu- 
fliniano  da’  fuoi  Greci , efpecialmentc  da  Paolo  Cortantinopoli  tano  a 
convocare  per  lo  accennato  effetto  quello  Concilio  . fu  erto  tenuto» 
o nell*  autunno  dell’anno  dcxci.  o nella  primavera  dell’ anno  dcxcii. 
mentre  fopra  di  ciò  varie  fono  le  opinioni  degli  fcrittori . Furono  per- 
tanto in  effo  (labili ti  cento . e due  Canoni  di  difciplina  . Molti  de’qua- 
2i, oltre  1’  effer  contrarj  alla  tradizione  della  Romana  Chiefa,fono  ad  effa 
anche  notabilmente  ingiurio!!  : onde  con  verità  può  dirli , che  da  que- 
llo falfo  Sinodo  cominciarono  i Greci  a fpargere  i Temi  di  quella  difeor- 
dia  » che  gli  feparò  dalla  Chiefa  latina  . li  primo  oltraggio  > che  la  va- 
nità » e la  fuperbia  de’  Greci  fece  alla  Sede  Romana  » ed  alla  Chiefa  Oc- 
cidentale fu  l’ammettere  folamente  i Canoni  de’  Concilj Orientali  » e 
le  regole  de’  Padri  Greci  di  Nettario  > e di  Gennadio  Coftantinopolita- 
ni , di  Dionifio  » di  Pietro  > di  Atanafio  , di  Teofilo  , di  Cirillo  » e di 
Timoteo  Aleffandrini  > de’  due  Gregorj  Teologo  > eNiffcno»  di  Bafilio 
di  Cefarea  in  Cappadocia , e di  Anfìlocchio  d’ Jconio , fenza  fare  alcu- 
na menzione  di  tanti  Concilj  tenuti  in  Occidente»  c neppure  degli  Afri- 
cani  già  ricevuti  dalla  Chiefa  Greca  » a riferva  del  Concilio  di  Sardica  » 
e del  Concilio  tenuto  da  S.  Cipriano  nelle  caule  del  Battefimo  degli 
Eretici»  e fenza  nominare  » non  dico  alcuno  di  tanti  Padri  latini,  ma 
fenza  neppure  far  parola  di  un  folo  di  tanti  Romani  Pontefici  , i cui  de- 
creti, e le  di  cui  Epiftole  dommatiche  erano  (late  ricevute  con  plaufo,  e 
eon  lode  dagli  rteffì  Generali  Concilj  ; e comandare  inoltre  , che  non  fi 
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ammettcfiero  altri  Canoni  oltre  di  quelli  da  effi  numerati  (a)  . L’  altre 
notabili  ingiurie  furono  , che  nel  Canone  xm.  rilavando  le  redini  alla 
Cherical  continenza  lì  arrogano  l’autorità  di  riprendere  la  Chicfa  Ro- 
mana perchè  non  permetta  il  Matrimonio  de’  Sacerdoti > la  qual  per- 
jniflione  ivi  fa Ifamen te  dicefi  perfetta  ofiervanza  dell’  Apofiolica  tra- 
dizione; e nel  Canone  it.  fi  riprende  Umilmente  la  Chiefa  Romana 
per  lo  digiuno  del  Sabbato , e le  fi  comanda  1*  ofiervanza  di  un  Cano- 
ne , che  proibifce  quello  digiuno.  Quelle»  ed  altre  fomiglianti  cofe 
ripugnanti  alla  difci piina  » o alla  tradizione  della  Sede  Apofiolica  , ed 
alle  ofiervanze  della  Chiefa  latina  quelli  buoni  Padri  Trullani  (labiliro- 
no  in  quello  Concilio  . 

. IV.  L’Imperador  Giufliniano  palpato  con  flomachevole  adulazio- 
ne da  Paolo  Coflantinopolitano  , e dagl’ altri  Vefcovi  Orientali  inter- 
venuti in  quello  Conciliabolo  , come  apparilce  dall’  allocuzione-» 
del  Sinodo  allo  fiefio  Principe  (b)  > non  folo  intervenne  al  rauno  di 
quelli  Vefcovi  , ma  egli  IlelTo  contro  ogni  forma  confueta  fi  fotto- 
fcrifle  in  primo  luogo:  dicemmo  contro  ogni  forma  confueta  ; pofcia- 
chè  iCattoJici  Impcradori  o non  mai  ofarono  fottofcrivere  il  loro  nome 
tra  quelli  de’ Vefcovi»  e Sacerdoti  ne’ Sinodi  Generali»  o fi  fotto- 
fcrifiero  in  ultimo  luogo»  e dopo  tutti  i Sacerdoti  » come  fece  il  pio 
Iinperador  Cofiantino  Pogonato  nel  fello  Sinodo  . Dopo  l’ Impera- 
dore  fu  lafc iato  il  luogo  vacante  per  la  fottoferizione  de!  Romano 
Pontefice  » indi  fi  fottoìeriflero  i Padri  Orientali  > cioè  Paolo  Coftan- 
tinopolitano  > Pietro  Alefiandrino  > Giorgio  Antiocheno  » Anafiafio 
Gerofolimitano  (O*  Fu  lafciato  dilli  il  luogo  vacante  per  la  fottoferi- 
zione del  Romano  Pontefice  , ben  conofcendo  gli  fiefii  Greci  , che  di 
niun  valore  farebhono  fiati  i loro  Canoni,  fe  dalla  Sede  Apofioli- 
ca non  foffero  fiati  confermati , ed  autenticati  colla  fottoferizione 
del  Papa  : onde  impegnarono  Giuftiniano  ad  impiegar  tutte  le  fue 
forze  . acciochè  il  Pontefice  Sergio  a i loro  decreti  fi  fottoferivef- 
fe  . Ma  avendo  quello  Pontefice  non  pur  rifolutamente  negato  di 
fottoferiverfi  agli  atti  trafmeflìgli  , e di  confermargli  colla  fua  auto- 
rità , ma  avendogli  ancora  dichiarati  nulli , ed  invalidi  non  volendo  » 
che  neppur  fi  leggeflero  ( , ed  eleggendo  piuttofio  morire , che  con- 

fen- 
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fentire  alle  nuovità  degli  errori  de’  Greci  ; fdegnato  perciò  l’ Impera- 
dore  in  dilpregio  dello  (IcITo  Pontefice  , mandò  in  Roma  Sergio  Magi - 
Jlriano  [ con  quello  nome  fi  chiamavano  quegli  ufficiali  Palatini , che 
aveano  incombenza  di  far  follecitamcnte  efeguire  i comandi  del  Princi- 
pe f e (lavano  folto  la  dilpofizione  del  Matftro  degli  ufficj]  acciocché» 
come  fece,  trafportafse  in  Coftantinopoli  Giovanni  Vefcovo  di  Porto» 
e Bonifacio  Conligliero  della  Sedia  Apollolica  . [ Fra  allora  la  digni- 
tà di  Gonfigliero  una  delle  piò  ragguardevoli  nella  Chiifa  Romana  > e 
nelle  caule  piò  gravi  udivafi  il  fuo  parere  ].  Ne  avendo  perciò  potuto 
piegare  l’animo  del  Pontefice,  mandò  fimilmente  in  Roma  Zaccaria 
Protofptario  uomo  truce  , con  ordine  , che  a viva  forza  trafportafse 
il  Pontefice  in  Coftantinopoli  . Ma  tfsendo  (lato  quefl’ ordine  penetra- 
to dalla  milizia  d’Italia  fi  mofse  quella  da  Ravenna  , dalla  Pentapoli , 
e da  altre  parti  alla  Uifefa  del-Papa  , ed  entrata  in  Roma  fi  portò  al 
Patriarchio  Lateranenfe  , e trovate  chiufe  le  porte  minacciò  di  gettar- 
le a terra  fé  non  le  fi  aprivano  ; atterrito  l’ infame  Minidro  da  quelle 
minacce  fi  rifugiò  nella  Camera  del  Pontefice  . e pregandolo  ad  aver 
mifericordia  di  lui  fi  nafeofé  lotto  il  letto  efanimc  per  la  paura.  Con- 
fortato nulladimeno  dal  S.  Pontefice  a non  temere  fu  da  lui  falvato  dall’ 
ira  dell’ cfercito  : imperocché  fatte  aprir  le  porte  fi  fece  vedere  al- 
le Milizie  » ricevendole  onorevolmente  , e ringraziandole  » con  foa- 
ve  » e dolce  ragionare  mitigò  l’ira  ne  i loro  petti,  cosi  veramen- 
te però»  che  non  lafciarono  la  guardia  del  Patriarchio  finché  con 
ingiurie  , e con  contumelie  non  diacciarono  fuora  delle  Porte  di  Ro- 
ma Zaccaria  . Tuttociò  dififufamente  vien  narrato  da)  vulgato  An*(la- 
fio  (a)  » e vien  anche  confermato  da  Beda  . e da  Paolo  Warnefrido 
feri t tori  di  quell’  età  (£)  . I Greci  Scifinatici  del  duodecimo  fccolo,  i 
quali  tengono  quello  Concilio»  detto  Erratico  dagli  antichi  , per  legit- 
timo General  Concilio»  dicono  ancora  , che  ad  efso  fi  fottoferifsero 
i Legati  della  Sedia  Apollolica  » e Teodoro  Balfamone  afferma  > che  a 
quello  Conciliabolo,  oltre  Bafilio  Metropolitano  di  Gorrina  fi  fot- 
tofcrilfero  il  Vefcovo  di  Ravenna  come  Legato  del  Sinodo  Romano, 
e i Vcfcovi  di  TelTalonica  , d’Eradea  » di  Sardegna  , e di  Corinto  co- 
me Legati  del  Pontefice  . Ma  dagli  atti , che  abbiamo  di  quello  Con- 
cilio fi  fcuopre  la  menzogna  di  quello  fcrittore  : Imperciocché  in  elfi 
a riferva  di  Bafilio  diGortina  non  fi  leggono  fottoferitti  i Vefcovi  di 
TelTalonica  » di  Ravenna , di  Sardegna  , d’Eraclea  , e di  Corinto  : an- 
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zi  fi  vedono  i luoghi  vacanti  per  la  fottofcrizione  di  quelli  Vefcovi  2 
In  quanto  a Bafilio  Metropolitano  di  Candia  fi  vede  è vero  fottofcrrt- 
to  come  luogotenente  del  Sinodo  della  Chiefa  Romana  ; ma  sò  anco- 
ra , che  in  quelli  tempi  non  fu  tenuto  in  Roma  alcun  Sinodo  : Onde 
non  fi  sà  come  collui  potefle  follener  le  veci  del  Sinodo  di  Roma  . B 
benché  il  vulgato  Anallafio  aflerifca  , che  al  detto  Concilio  interven- 
nero i Legati  della  Sedia  Apollolica  , e che  quelli  ingannati  fi  fotto- 
(enfierò  > ciò  nulladimeno  non  vuole  intenderfi  di  que*  folenni  Legati* 
che  cori  fpecialifiima  commifltone  , e con  particolari  iftruzioni  fi  fpe- 
divano  da’  Romani  Pontefici  per  follenere  le  loro  veci , e i quali  pre- 
cedevano a i Patriarchi  , coni'  è noto  in  tutti  i precedenti  Concilj 
Generati:  pofciachè  negli  atti  , che  a noi  fon  per  venuti  di  quello  Si- 
nodo,non  fi  vede  fottoferitto  alcuno  prima  de’Patriarchi  come  Legato 
della  Sedia  Apollolica  ; dee  dunque  intenderfi  Anallafio  di  qualcuno 
de  i Vefcovi , a’  quali  da  i Romani  Pontefici  fi  commetteva  la  Vicarìa 
Apollolica  nelle  loro  Dicceli  » come  per  avventura  il  Vefcovo  della 
nuova  Giufliniana,  e forfè  ri  Vefcovo  diGortina,  che  fi  leggono  a 
quello  Sinodo  fottoferitti  • Ma  è certo»  che  quelli  non  avendo  auto- 
rità Apollolica  fuora  della  loro  Diocefi  , non  poteano  prefiedere  come 
luogotenenti  del  Papa  a i Concilj  Generali  fenza  una  fpecialifiima  dele- 
gazione.Ma  che  che  fia  del  fèntimento  de*Greci  degli  ultimi  tempi  fopra 
quello  Sinodo»  Anaflafio  Abate  , e Bibliotecario  della  Romana  Chie& 
ci  afiicura»  che  nel  nono  lecolo  la  Chiefa  di  Collantrnopoli  non  riceve- 
va» nè  ammetteva  alcuno  di  quelli  Canoni  Trullani  attribuiti  allora  al 
(èlio  Sinodo , i quali  folfero  contrarj  a’  Canoni  de’precedenti  Concilj* 
o a i Decreti  de*  Romani  Pontefici  > o a i buoni  collumi . E che  non  lì 
trovavano  negli  Archivj  delle  altre  Sedie  Patriarcali  benché  ufaf- 
(èro  la  greca  lingua  : pofciachè  nefiima  di  effe  gli  avea  ricevuti  00  • 

V.  Terminato  appena  il  Concilio  erratico  Trullano  terminò  an- 
che i Tuoi  giorni  Paolo  Collantinopnlitano , o nel  fine  dell’anno  dcxci. 
» nella  primavera  dell’anno  ncxcii.  A collui  fuccedette  nel  Trono  di 
Coflantinopolr  Callinico  Prelato,  per  quanto  giova  creder,  Cattolico» 
e di  foda  pietà  , e benché  gli  Storici  occupati  nelle  perturbazioni  » 
che  accaddero  in  quelli  tempi  nellTmperio  , altra  memoria  non  ci  ab- 
biano lafciata  di  lui,  che  quella  della  fua  aflunzione  al  Patriarcato  » 
e della  fua  depofzione;  nulladimeno  l’odio  conceputo  contro  di  lui 
da  Giuftinrano , e il  dileguo,  che  egli  avea  meditato  di  ucciderlo,  ci 
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[lnJ>  Far  creder  , che  egli  non  Fu  confenfiente  alle  gefla  inique  di  quello 
Principe,  ed  alle  fue  maniere  violenti  contro  la  Chiefa  Romana.  Ma 
poco  tardò  l’ira  divina  a vendicare  gli  oltraggi  da  collui  fatti  alla 
Chiefa  : imperocché  nel  tempo  ftcflb»  in  cui  dovea  cominciarli  dal 
Patriarca  Callinico  la  llrage,  che  elfo  avea  comandato  ad  alcuni , che 
li  facelfe  nella  mifera  Plebe  di  Collantinopoli , eflendo  flato  da  lui 
chiamato  nella  Regia  Città  un  certo  Leonzio  Patrizio  Prefetto  allora 
della  Grecia , il  quale  eflendo  flato  prima  Prefetto  delle  milizie  Orien- 
tali , e dappoi  fenz’alcuna  cagione  ritenuto  in  carcere  per  tre  anni » 
ed  indi  improvvifamente  liberato  era  Rato  prepoflo  alle  milizie  della 
Grecia  , follecitato  coflui  dagli  amici  mentre  fi  portava  in  Coflanti- 
oopoli  con  molti  de' fuoi  armati  ad  invader  l’Imperio  , entrò  di  not- 
te tempo  nella  Città  , ed  occupato  il  Pretorio  apri  le  carceri , e ar- 
mando i foldati , che  in  quelle  erano  chiufi  fi  portò  nel  foro  follevan- 
do  tutto  il  Popolo . Ricorfe  pertanto  la  moltitudine  alla  Chiefa  Mag- 
giore prefente  il  Patriarca  Callinico , ed  eflo  confenfiente  acclamò  per 
Imperadore  Leonzio  : onde  il  mifero  Giufliniano  portato  nel  Cerchio» 
e mozzategli  le  narici , e le  orecchie  per  ignominia , fu  rilegato  in 
CherfonaOO.  Deporto  adunque  Giufliniano  , il  quale  dal  mozzamen- 
to delle  narici  fu  chiamato  Rbiaotmeto  > e affamo  all’Imperio  Leonzio 
nell’anno  dcxcv,  imperando  coflui  avendo  i Saraceni  fatta  impreflìo- 
ne  nell’Africa,  ed  avendola  prefa  a forza  d’armi  » fpedì  colà  Leonzio 
Giovanni  Patricio  con  poderofa  armata  navale»  il  quale  in  brieve 
tempo  rertitul  in  libertà  la  Città  di  Cartagine  » e le  altre  Città  muni- 
te : Ma  mentre  fvernava  in  quella  Regione  afpettando  gli  ordini  dell! 
Imperadore  il  Principe  degli  Arabi , eCapodcllor  configlio  avendo- 
lo attediato  in  ogni  paFte  per  mare  , e per  terra  lo  intimorì  di  tal  ma- 
niera, che  egli  abbandonata  l’AFrica  ritornò  coll’annata  navale  inCo- 
ftantinopo!i»ed  approdato  colle  navi  in  Candia,  attribuendo  il  mal  fac- 
cetto di  quella  fpedizione  all’lmperadore , innanzi  a cui  la  vergogna  » 
e il  timore  lt  proibivano  di  prelèntarfi  , fu  cagione  , che  tumultuan- 
do l’efercito  fi  follevò  contro  Leonzio  rifiutandolo  con  contumelie» 
*d  eleggendo  per  Imperadore  un  certo  Ahfimaro  , cui  pofèro  il  nome 
di  Tiberio  , il  quale  portatoli  coll’armata  navale  in  Coftantrnopoli , e 
prefo  Leonzio  » e mozzategli  le  narici  lo  fece  trafportare  in  un  Mo- 
naflero  di  Da'rmz  a fot'o  cnflodia  dopo  tre  anni  d’imperio  (è)  . Ef- 
fendo  flato  tffunto  all  Imperiai  corona  Abfimaro  l’anno  dcxcviji.  per- 
duta 
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duta  l’Africa»  il  terzo  anno  del  Tuo  Imperio  fuccefle  in  Siria  la  memo» 
rabile  (confitta  de’  Saraceni  > nella  quale  narra  Teofane  efler  (lati  dall* 
efercito  de’  Romani  uccifi  duegento  mila  di  loro . In  tempo  di  quello 
Principe  pafsò  alla  celefle  gloria  S.  Sergio  I.  Romano  Pontefice  il  di 
otto  di  Settembre  dell’  anno  occi.  dopo  tredici  anni  otto  mcfi  » e 
ventitré  giorni  di  gloriofo  Pontificato  , nel  quale  molto  colle  Tue  ge- 
(la  accrebbe  di  fplendore  alla  Chiefa  Romana . A Sergio  fucceduto 
nella  Cattedra  Apoflolica  Giovanni  VI.  di  nazion  Greco  dopo  un  me» 
fe»  e venti  giorni  di  Sede  vacante  , in  tempo  di  quello  Pontefice  ven- 
ne in  Roma  da  Sicilia  Teofilatto  Cubiculario  dell’  Imperadore  » ed 
Efarca  d’Italia  forfè  per  macchinar  colè  nuove  » ed  efsendofi  perciò 
mofso  contro  di  lui  l’efercito  d’Italia  venuto  ad  accamparli  fotto  le 
mura  di  Roma»  reprefse  il  Pontefice  il  tumulto  militare»  e fatte  chiuder 
le  porte  della  Città  mandò  al  campo  alcuni  Sacerdoti , i quali  con  Talu- 
tcvoli  ammonizioni  fedarono  il  tumulto  de'  foldati , e in  quella  gu  fa 
falvò  l'Efarca  dall’  ira  militare  (a) . Da  quello  fatto  può  crederfi , che 
Tiberio  Abfimaro  per  mezzo  di  quell’  Efarca  tentafse  ordire  alcuna  co- 
fa  contro  il  Pontefice  > e che  riufcifse  vano  il  fuo  dileguo»  come  crede  il 
Earonio. A Giovanni  VI,  morto  nel  fine  dell’anno  dcciv.  fuccedette  nel 
Trono  Apoflolico  Giovanni  VII.  di  nazione  fimilmente  greco  ordinato 
nel  mefe  di  Febbrajo  dell*  annoDecv.  imperando  tuttaviaTiberio  Ablì- 
maro.e  tenendo  la  SedeCoflantinopolitana  Callinico . 

VI.  In  quello  mcdefimo  anno  Giulliniano  Rh'notmeto  ricuperò 
P Imperio  coll’ejuto  di  Trebellio  Re  de1  Bulgari , al  quale  l’anno  pre- 
cedente avendo  fpedito  da  Cherfona  » dov’ era  rilegato , un  fuo  familia- 
re, e promelfeli  tra  le  altre  cofe  la  fua  figliuola  per  donna»  ottenne 
da  effo  tutte  le  milizie  Bulgare , eSchiavone,  con  cui  portatofi  in 
Coflantinopoli  > ed  occultamente  entrato  nella  Città  per  un  aquedot- 
to  . mentre  Tiberio  Abfimaro  col  fuo  Fratello  , ed  altri  principali  del- 
la Città  cercavano  falvarfi  colla  fuga  » gli  ebbe  nelle  mani , ed  avendo 
anche  avuto  in  fuo  potere  Leonzio  » che  il  primo  avea  occupato  l’ Im- 
perio , portò  amendue  quelli  difgraziati  in  trionfo  per  la  Città  > e fece 
di  loro  tragico  fpettacolo  ne’  giuochi  del  Cerchio  calcando  le  cervici 
di  amendue»  ed  indi  li  fece  decapitare  » paflando  la  Tua  crudeltà  in  una 
gran  moltitudine  di  Cittadini  fatti  dà  lai  uccidere  con  diverti  generi 
di  fpietati  fupplicj.  Nè  perdonò  al  Patriarcha  Callinico  , il  quale  pri- 
vato degli  occhi  fu  da  lui  mandato  a Roma  in  efilio . ( b ) Di  Callinico 
fanno  menzione  i Menci  greci  il  giorno  ventitré  del  mefe  diAgoIlo» 

ni 
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nè  fi  trova  da  alcuno  antico  Scrittore  tacciato  di  alcuna  colpa  ; e fe 
egli  aderì  a Leonzio  dappoiché  avca  occupata  la  regia  Città  fegul  il 
fentimento  comune  di  tutti  i buoni  00  • A’Callinico  fu  folli tuito  nel 
Trono  Patriarcale  Ciro  Monaco  rinchiufo  nel  Monillcro  di  Amallri , e 
uomo  di  fingolar bontà.  Non  fi  fcordò  Giuftiniano  perle  paffate  vicen- 
de dell’  impegno  , che  egli  avea  prefo  di  follenere  , e far  valere  coll’au- 
torità della  Sedia  Apollolica  i -Canoni  del  ConcilioTrullanotondé  fcrific 
lettere  , e mandò  due  Metropolitani  Legati  al  Pontefice  Giovanni  VII. 
pregandolo  > ed  efortandolo  ad  efaminare  nel  fuo  Concilio  i riferiti 
Canoni  per  approvar  quelli  , che  fiimaflc  degni  d’ approvazione  , e ri- 
fiutare , ed  efcludere  gli  altri , che  giudicafle  degni  d’efler  riprova- 
ti. (£)  A quella  ragionevol  richieda  rifpettofa  alla  Sedia  Apollolica 
può  crederli , che  fofie  indotto  Giufliniano  dal  nuovo  Patriarca  Ciro  , 
il  quale  conofcendo , che  tra  que’  Canoni,  benché  per  la  maggior  par- 
te uniformi  all’antica  difciplina  della  Chiefa  > ve  a'  eran  molti  alla  tra- 
dizione Apollolica  , ed  alla  Chiefa  Romana  contrari , fuggerifle  a quel 
Principe  di  rimettergli  alla  difcufllone , ed  al  giudizio  della  Sede  Roma- 
na, acciocché  fi  purgafiero, e per  fua  autorità  llabilifiero  quelli, che  era- 
no degni  di  efier  rtabiliti,  cfiendo  molto  vcrifimile,  come  alferifce  il  Bol- 
lando , eh’  ei  impugnalfc  vigorofamentc  l’crefia  de’Monoteliti»  e confu- 
tane quelle  cofe  , che  per  fraude  non  di  Callinicio , come  ci  dice, 
ma  di  Paolo,  furono  aggiunte  al  quinto  , e fello  Sinodo  fc)  • Ma  come 
che  apparilfe  ragionevolifiima  la  domanda  di  Giufliniano  , contutto- 
-ciò  non  volle  Giovanni  entrare  in  quella  difeufiione , ma  rimandò  i 
tomi  degli  atti  dell’  Imperadore  . Della  qual  cofa  benché  quello  Ponte- 
fice dal  vulgato  Anallafio  venga  di  timidità  accufato  (d)  , e che  il  fen- 
timento di  lui  fia  fiato  feguito  da  alcun  altro  fcrittorefO  > contutto- 
ciò  ben  confiderato  1’  affare  dee  dirli , che  con  molta  prudenza  egli 
operò  rigettando  affatto  tutto  ciò,  che  fenza  autorità  Apollolica  da 
un  rauno  di  Vefcovi , che  fi  era  ufurpato  il  nome  di  Concilio  Ecume- 
nico » era  fiato  (labili to  . Morto  Giovanni  VII.  il  di  t8.  di  Ottobre 
nell’  anno  dccvii.  dopo  due  anni  fette  meli , e diciaffettc  giorni  di  Pon- 
tificato, fu  eletto  in  fuo  luogo  Sifinnio  di  nazione  Siro  ordinato  nel 
mefe  di  Gennajo  dell’anno  dccviu.  Ma  non  eflendo  vifl'uto  nel  Ponti- 
fica- 
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ficato  piò  che  venti  giorni , nel  medefimo  anno  dopo  un  mele  , e di. 
ciotto  giorni  d’interponrificio  , fu  ordinato  nella  Cattedra  Apolloli- 
ca  Collantino  Umilmente  Siro  di  nazione  . Eflendo  (lato  quello  Ponte* 
lice  invitato  da  G uftiniano  in  Coflantinopoli  li  portò  in  quella  Città 
fenz’alcuna  refiflenza , e da  quello  , che  narra  Anaflalio  nella  di  lui  vi- 
ta» affai  agevolmente  fi  comprende  » che  la  cagione  » che  Io  moffead 
intraprendere  quello  viaggio  > benché  fin  ad  ora  ignota  » riguardava 
nondimeno  il  vantaggio  così  della  Chiefa  come  della  Repubblica  : con- 
ciofiìachè  tolto  che  fu  chiamato  fece  apparecchiar  le  navi  per  la  par- 
tenza portando  feco  due  Vefcovi  con  alcuni  Preti,  e Diaconi , tra’quali 
fuS.  Gregorio  che  li  fuccedette  nel  Pontificato  con  alcuni  ininiflri  del- 
la Santa  Sede.e  intraprefa  la  via  di  Napoli  per  portarfi  in  Sicilia,  ed  in- 
di in  Coflantinopoli, ricevè  incredibili  onori  pe’luoghi  onde  pafsò.  Fer- 
matofi  in  Otranto  per  cagione  del  tempo  invernale  ivi  li  furono  confe- 
gnate  lettere  imperiali  di  Giulliniano , nelle  quali  fi  comandava  a i 
Giudici,  e Governatori,  ed  officiali  della  Città  dell'Imperio,  che 
folle  il  Pontefice  ricevuto  con  quello  flelTo  onore,  con  cui  fi  farebbe 
dovuta  ricevere  la  perfona  dello  fteflb  Imperadore.  Giunto  in  vici- 
nanza di  Collantinopoli  andarono  ad  incontrarlo  in  diltanza  di  fette 
miglia  dalla  regia  Città , Tiberio  Imperadore  Figliuolo  dello  Iteffo 
Giulliniano  , e da  quelli  tre  anni  prima  dichiarato  Auguflo  , con  un 
numero  ben  grande  di  Patrizj , e Senatori  , ed  altri  uomini  Illuflri , e 
il  Patriarca  Ciro  col  Clero , e col  Popolo , e fatto  afcendere  colla 
fua  comitiva  fu’ Cavalli  guarniti  delle  gualdrappe  imperiali  con  gran* 
diflima  pompa , e feilività  fu  accompagnato  al  Palazzo  Placidiano . 
Quivi  ricevè  lettere  di  ringraziamento  dall'  Imperador  Giulliniano, 
«he  trovavafi  allora  in  Nicea  , nelle  quali  Io  pregava  a portarfi  in  Ni- 
comedia  , dove  ei  farebbe  venuto  ad  incontrarlo  . Andato  adun- 
que il  Pontefice  nel  luogo  prefilfo  quando  s’ incontrò  coll'  Impe- 
radore  , quelli  proflratofi  in  terra  li  baciò  i piedi , e dappoi  con  vi- 
cendevoli ampleffi  fi  abbracciarono  infieme . La  Domenica  feguente 
celebrò  il  Pontefice  folenne  mefia  comunicando  di  propria  mano  l’ Im- 
peradore , il  quale  caldamente  lo  pregò , che  volefle  intercederli  colle 
fuc  preghiere  dal  Signore  il  perdono  delle  fue  colpe . Rinnuovando  poi 
tutti  i privilegi  della  Chiefa  Romana  Jafciò , che  egli  tornafle  a Roma 
dove  giunfe  il  quarto  giorno  del  mefe  d’Ottobre  corrente  la  derl ma 
indizione  , cioè  l' anno  dccxi.  Tuttociò  narra  diffufamente  Anaflalio  , 
e vien  confermato  da  Paolo  Diacono  (a)  , 

VII.  Qu*i 
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Vili*  Qual  folle  la  cagione  dell’  andata  di  quello  Pontefice  in  Co* 
flantinopoli , e qual  affare  ei  trattafse  coll*  Imperadore  per  mancanza 
degli  Scrittori , che  ce  li  habbiano  narrati  redano  tuttora  incogniti . 
Alcuni  crederono  , che  fofse  trattato  de’  Canoni  del  Sinodo  Trullano  » 
che  erano  allora  in  controverfia  , e peggio  altri  (limarono  1 che  quello 
Pontefice  confermafse  que’  Canoni  del  detto  Concilio  ,'  che  non  erano 
contrarj  alla  tradizione  ed  alla  difciplina  della  Romana  Chiefa  ; ma 
non  era  cola  quella,  che  dall’ Imperadore  fi  dovi,  fse  tener  celata  , 
avendola  egli  domandata  con  tanta  iflanza  al  Pontefice  Giovanni  VII. 
che  anzi  egli  l' averebbe  propagata  a’ Cuoi  greci  per  iflabilire  l’ autori- 
tà di  quel  Sinodo  . Altri  s’immaginarono,  che  miniflrafse  occafione 
a quella  gita  del  Pontefice  la  fuperhia  de’  Ravennati , e l’ alterigia  di 
Felice  Vefcovo  di  Ravenna  , il  quale  efsendo  (lato  ordinato  daCo- 
/lantino  ricusò  predarli  ubbidienza  fecondo  quella  formula  , colla  qua- 
le folevano  tutti  i Vefcovi , e particolarmente  quei  di  Ravenna  pro- 
fefsare  ubbidienza , e foggezione  al  Pontefice  Romano  ; ma  fece  , pro- 
tetto da’ Giudici  Ravennati,  una  formula  a fuo  modo  forfè  pieno  di 
arroganza  , per  la  qual  cofa  effendo  ricorfo  il  Pontefice  all’  Imperado- 
re  , quedi , che  già  era  (degnato  contro  i Ravennati  avendo  fatto 
aflalire,  e manomettere  quella  Città  , c puniti  con  amara  morte  co- 
loro, che  erano  dati  difubbidienti  alla  Sedia  Apodolica  , fece  anche 
prender  Felice , e condotto  in  Codantinopoli  lo  fece  acciecare  , come 
narra  Anadafio  fa):  onde  penfano  , che  perqueda  cagione  fodie  Co- 
llantino chiamato  in  Codantinopoli  per  trattar  degli  affari  di  Raven- 
na. Ma,  come  oflerva  il  dotto  Abate  D.  Benedetto  Bacchini  , non 
ha  nefluna  fpecie  di  probabilità  , che  il  Pontefice  per  punire  la  difub- 
bidienzadi  Felice  ricorrefle  all’  Imperadore  , e che  quedi  perlai  ricor" 
(b  ordinade  il  Taccheggio  di  quella  Città  , c la  prefura  di  Felice , Arci* 
vefcovo  ; mentre  , come  narra  Agnello  nel  Pontificale  Ravennato  nel- 
la vita  di  Felice , quedo  Principe  fino  all’ eccedo  vendicativo  , per  al* 
tri  motivi  crafdegnato  con  quella  Città  , cioè  perchè  credeva,  che 
avede  cofpirato  , o confcntito  nella  di  lui  depofizione  dall’Imperio,  e 
fodenute  le  parti  di  Leonzio  , e di  Tiberio  Ablimaro  C b ) , e può  ben 
edere  che  Felice  nel  ricufar  1’  ubbidienza  alla  Sedia  Apodolica  coman- 
data anche  dalla  legge  di  Codantino  Pogonato  , fofse  confiderato  reo 
di  ribellione , c nemico  di  Giudiniano  : ma  tal  cola  non  minidrava  a 
lui  occafione  di  chiamare  il  Pontefice  in  Codantinopoli  : efsendo  adun- 
Tnm.Vl.  A a que 
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que  ignoti  i motivi  di  quella  chiamata , dalle  cofe , che  precederoflo , 
e da  quelle»  che  apprefso  feguirono  » polfiamo  conghietturarc  la  ca- 
gione di  quello  fatto  . Crediamo  adunque  , che  veggendo  Giuftiniano 
dall'  un  canto  poco  poterfi  fidare  dell'efercito  d’Italia  , cui  era  divenu- 
to-odiofo  perle  fue  enormi  crudeltà  > e confiderando  dall’altro  la  ri- 
verenza» che  le  milizie  Italiane  portavano  al  Romano  Pontefice  * ia 
difefa  di  cui  fi  erano  più  volte  armate  contro  gli  ordini  degli  Aedi 
Principi»  e contro  la  violenza  degli  Efarchi , ftimafse  di  afficurar  le 
fue  cofe  col  renderfi  affezionato  l’ iftefso  Romano  Pontefice , alla  cui 
paterna  cura»  come  abbiamo  fopra  ofservato , era  fiato  dal  Padre 
commcfso , e con  raccomandare  a lui  gli  affari  della  Repubblica  . E 
che  in  fatti  Ginfiiniano  trattafse  col  Pontefice  Cofiantino  di  pubblici 
affari,  pare  che  non  ce  ne  lafci  dubitare  Paolo  Warnefrido  , dove 
fcrive»  che  avendo  difegnato  l’ Imperadore  dimandar  l’efercito  in 
Ponto  contro  Filippico  » che  avea  ivi  relegato  per  prenderlo  » ed  uc- 
ciderlo , il  Pontefice  cercò  in  tutte  le  maniere  di  difiorlo  da  queft’im- 
prefa  Co)»  prevedendo  molto  bene»  che  farebbe  fiata  fanale  per  l'Im- 
peradore,  come  il  fatto  Io  comprovò  ; mentre  avendo  egli  voluta 
feguire  il  fuo  proprio  configlio  » accelerò  a fe  fieffo  la  morte , la  qua- 
le averebbc  fuggita , fe  aveffe  feguito  ilfalutevole  configlio  del  Pon- 
tefice. Ma  quello  Principe  , che  fi  Jafciava  unicamente  guidare  dallo 
fpirito  dt  vendetta  , avendo  faputo  » che  i Popoli  di  Cherfona  > i quali 
già  da  lui  erano  fiati  prima  con  una  poderofa  armata  navale  fpedita 
contro  di  loro  poco  men  » che  interamente  difirutti , per  difenderli 
dalla  nuova  armata»  che  egli  dileguava  fpèdire  contro  di  loro»  ri- 
corfi  all’ ajuto  di  Cajano  Principe  de’  Gazari  aveano  acclamato  per 
Imperadore  un  certo  Bardane  di  genere  Pergameno  » che  era  ertile  in 
quelle  parti  , a cui  avean  dato  il  nome  di  Filippico  > fpedl  torto  con- 
tro di  coffui  un  armata  navale  con  ordine  di  fierminare  affatto  i Cher* 
foniti . Ma  l’iffeffo  efercito  di  Giuftiniano  tediato  ormai  delle  crudeltà 
di  lui  , vedendo  non  poter  effettuarci  fuoi  crudeli  difegni,  acclamò 
per  Imperadore  l'iffeffo  Filippico  affente  domandandolo  a!  Re  Caja- 
no: onde  venuto  aH’efercito  > e comunemente  acclamato  fi  portò 
verfo  Coffantinopoli  » ed  cflendo  vicino  a quella  Città  mandò  Ella 
uno  de’ fuoi  Capitani  contro  Giuftiniano  , e Mauro  Patricio  contro 
il  Giovanetto  Tiberio  di  lui  figliuolo  » e l’uno»  e l’altro  furono  mife- 
ramente  fcannati . Tiberio  fuora  del  Tempio  di  Santa  Maria  delle  Bian- 
chente, dove  fi  era  rifugiato,  non  giovandoli  nè  le  lagrime»  nè  le 
. , - . pro- 
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protette  della  Tua  innocenza  > nò  la  riverenza  del  fagro  luogo , e 
Giuttiniano  in  Damaffo  abbandonalo  dai  Popolo  , che  per  l’impunità 
promettali  dall’  eiercito  > fi  uni  con  qutfio . 11  capo  di  Giuttiniano 
troncato  dal  butto  fu  mandato  a Filippico  > e da  Filippico  fu  mandato 
in  giro  per  le  Città  d’Italia  fa}  . 

Vili.  Quello  fu  il  fine  difgràziato  di  quello  Principe,  da  cui  fé  non  fu 
travagliata  laChiefa  dappoiché  rette  laStdeCoftantinopolitana  ilSanto 
Patriarca  Ciro  , fu  però  per  le  Tue  crudeltà  travagliata  la  Repubblica . 
Ma  grandiflitni  travagli  fofFrl  la  Chielà  dallo  lcellerato , ed  eretico  Fi- 
Jippico:  imperocché  effendo  flato  cedui  uditore  di  Sttfano  perfidiamo 
Mortoteli ta  difcepolo  di  Macario,  ed  efiendoli  dato  predetto  l’Imperio 
da  un  falfo  Monaco  Prettigiatore  fimilmen te  Mortoteli  ta  fi  affezionò 
tanto  a quellaSetta  , che  giunto  in  Coflantinopoli  fece  pubblicamente 
brugiar  gli  atti  del  fedo  Sinodo  > che  trovò  nel  Palagio  imperiale  > de- 
pofe  l’immagini  di  etto  Sinodo  > fece  reftituire  le  pitture  , e le  memo- 
rie de' Patriarchi  condannati , ditcaCciò  dal  feggio  Patriarcale  il  Santo 
Patriarca  Ciro  rimandandolo  al  fuo  Monallero  , e intrufe  nella  Sede 
Coflantinopoli  tana  un  certo  Giovanni  compagno  della  fua  improbità, 
e della  fua  opinione , come  fcrive  Teofane  ( b ) . Né  di  ciò  pago  fatto 
congregare  dallo  fletto  Giovanni  un  Conciliabolo  in  Coflantinopoli 
nel  primo  anno  del  fuo  Imperio  , cioè  l'anno  dccxi.  fece  in  etto  flabi- 
lire  1’  empio  domina  del  Monotelifmo  , e condannare  il  fello  Sino- 
do CO  • Si  fottoferi  fiero  all’empio  Conciliabolo  , oltre  Giovanni  Pa- 
triarca, Andrea  Metropolitano  di  Candia , c Germano  Vefcovo  di 
Cizico  , e altri  Sacerdoti  ancora  in  gran  numero  C<0 . Giunta  intanto 
a Roma  la  novella  dell’infelice  forta  di  Giuttiniano , tre  meli  , dappoi- 
ché il  Pontefice  Cottantino  era  tornato  alla  fua  Sede , nè  concepì 
grandittima  trittezza  ; maggiore  però  fu  il  fuo  dolore  nel  ricevere  le 
lettere  circolari  dell’eretico  Filippico  contenenti  l’ereticai  domma  del 
Monotelifmo  , e la  condannagionc  del  fello  Sinodo  , acciocché  fode- 
ro da  lui  fottoferitte  . Ma  fe  in  quello  cafo  , a riferva  di  alcuni , che 
vollero  piuttoflo  foflrir  l’efilio,  che  fottoferiverfi  agl’empj  editti  di 
quello  Principe,  mancò  la  cottanza  de’ Padri  greci,  non  mancò  il 
(olito  vigore  della  Sedia  Apoflolica:  imperocché  tanto  fu  lungi  Co- 
{lamino  dal  fottoferiverfi  alle  Circolari  di  Filippico,  che  abominan- 
. A a 2 dole 
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dole  con  (otta  l’efecrazione  congregato  il  Concilio  Romano  in  eflo  le 
condannò  , come  fi  raccoglie  da  Anafiafio  (a)  . Dal  cui  efempio  , co* 
me  il  medefimo  Anafiafio  rifcrifce , acccfo  il  Popolo  Romano  fece 
erigere  nella  Chiefa  di  San  Pietro  l’immagine  contenente  in  fei  Ge- 
nerali Concilj . Rifrrifce  in  oltre  Paolo  Diacono  il  decreto  fatto  dal 
Popolo  Romano  di  non  riconofeer  per  ftuperadorc  l’eretico  Filippico, 
avendo  ftabilito,  che  non  fodero  ricevuti  nè  ilfuo  nome,  nè  i fuoi 
diplomi,  nè  le  fue  monete  » il  che  fu  un  efpreflamente  deporlo  in 
quanto  a loro  per  cagion  dell’erefia  , e negarli  quell’ubbidienza  , che 
gli  farebbe  fiata  dovuta  come  ad  Imperadore  acclamato  in  Oriente, 
c riconofciuto  dal  Senato,  e dal  Popolo,  e dalla  Chiefa  Greca . Ed 
ecco,  che  prima  ancora  di  S. Gregorio II.  fu  conofciuto  il  diritta 
del  Popolo,  e de’ fudditi  di  fottrarfi  dall’ubbidienza  de’ Principi  ere- 
tici, e perfecutori  della  fede.  Anafiafio,  che  riferifee  l’ifteffe  cofe» 
foggiunge  ancora,  che  efiendo  fiato  promofio  al  Ducato  Romano  un 
certo  Pietro  in  luogo  di  Crifiofano  , e che  avendo  fajwito  il  Popolo 
Romano  , che  la  promozion  di  colui  era  fiata  fatta  a nome  di  Filip- 
pi co  , la  maggior  parte  del  Popolo  ftefio  ftabilì  di  non  riceverlo,  e 
perciò  fuccefle  in  Roma  una  guerra  civile  tra  Crifiofano  Duca , che 
fiava  dalla  parte  detta  Crifiiana  , e la  parte  di  Pietro  . Ma  che  aven- 
do il  Pontefice  mandati  Sacerdoti  cogli  Evangelj , e colle  Croci , dove 
fi  combatteva  , fu  fedata  la  difeordia  delle  parti , e per  comando  del- 
lo ftefio  Pontefice  la  parte  che  combatteva  contro  Pietro  fi  ritirò: 
dal  che  fi  comprende  lo  Audio  di  quefto  Papa  di  confervar  la  pubblica 
quiete,  e la  fua  autorità  nel  conciliarla.  Ma  come  a Dio  piacque, 
poco  tempo  queft’eretfco  turbò  la  Chiefa  di  Dio  : imperciocché  dopo 
un’anno , e fei  mefi  d’imperio  non  potendo  piò  gli  efèrciti  comportare 
le  cofiui  fagrileghe  incontinenze,  e le  difilpazioni  del  pubblico  erra- 
no , e gl’incomodi  recati  alla  Repubblica  per  i patti  violati  co’ Bul- 
gari , unitili  in  Tracia  lo  depofero  , e fenza  privarlo  di  vita  lo  con- 
dannarono , per  maggior  fua  ignominia,  alle  perpetue  tenebre  pri- 
vandolo della  vifta  . E gli  fiefii  cferciti  con  approvazione  del  Senato, 
c del  Popolo  , e di  tutto  l’ordine  Ecclefiaftico  il  giorno  della  Penteco* 
fte  , come  narra  Agatone  Diacono  , il  qual  giorno  nell’anno  Dccxnr. 
quando  accaddero  quelle  cofe,  cadeva  nel  dì  quarto  di  Giugno,  pro- 

mof- 
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modero  all’Imperio  un  certo  Filartemio  , o Artemio»  il  quale  chia- 
marono Anaftafio  uomo  pio  » ed  infigne  per  lo  zelo  della  Cattolica 
Religione  , e nella  ftefla  folennità  dal  Patriarca  Giovanni , ed  altri 
Vefcovi  in  gran  numero  fu  coronato  nella  Chiefa  Maggiore  con  indi- 
cibile applaufo  » ed  allegrezza  di  tutti  gli  ordini  (a) . 

IX.  Mutato  il  Principe , cangiarono  ancora  faccia  gli  affari  della 
Religione  apprefio  i Greci  : pofciachè  Giovanni , e gli  altri  Vefcovi » 
che  nel  Conciliabolo  Coftantinopolitano  per  aderire  all’empio  Filippi- 
co  condannarono  il  fcflo  General  Concilio»  il  giorno  in  cui  fu  coronato 
Anaftafio  altamente  lo  predicarono  > e folennemente  profetarono  la 
fede  da  quello  definita  (£)  • Ma  noi  punto  non  ci  maravigliamo  deli* 
incoftanza  de’  Greci  fcliti  ad  aderire  »o  per  adulazione  > o per  codar- 
dia alle  intraprefe  de’ Principi»  ci  maravigliamo  bensì  de’ noftri  Cri- 
tici > i quali  riprovando,  ed  accufando  il  filenzio  importo  da  Onorio 
nella  caufa  del  Monotelifmo  non  ancor  conofciuta»  com’ un  atto  di 
peftima  economia,  approvano  poi , commendano»  e (limano  degna 
di  laude  l’economia,  coin’efli  dicono,  di  Giovanni  , e degli  altri 
Vefcovi  Greci  in  aver  aderito  nel  Conciliabolo  Coftantinopolitano 
all’  empio  Filippico  per  ifchivarc  altri  maggiori  mali.che  fovraftavan» 
alla  Chiefa  ( c)  . Nè  già  noi  diciamo  , che  coftoro  fodero  formalmen- 
te Eretici , ma  aderiamo  > che  mancarono  nell’  edema  confcfiion  del- 
la fede  ; nel  tempo»  in  cui  erano  in  obbligo  di  confettarla,  condan- 
nando il  fello  Concilio  a perfuafione  dell’eretico  Filippico . Nè  giova- 
no a fcufarli  di  prevaricazione  le  lettere  fcritte  dappoi,  quando  Ana* 
(lafio  fu  afsunto  all’Imperio»  dal  Patriarca  Giovanni  al  Pontefice Co- 
ilantino,  nelle  quali  cerca  feufar  quanto  può  la  fua  mala  condotta  , e 
de’  fuoi  Compagni , anzi  quelle  lettere  ftefsc  tuttoché  piene  di  falla- 
cifiimi  raziocinj  fono  il  piò  forte  argomento  della  prevaricazion  di  co- 
ftoro , e del  peliimo  giudizio  de’  noftri  Critici  nel  riprovare  come  de- 
gna di  condannagionc  l’economia  d’ Onorio,  e nell’ approvare  come 
degna  di  laude  1*  economia  di  coftoro  . Ma  che  altro  mai  addufsc  nelle 
fue  lettere  Giovanni  , fc  non  che , efaggerando  le  circoflanze  pericolofe 
de’  tempi , per  non  irritare  il  Tiranno  , e indurlo  ancóra  a condannare 
il  Concilio  Calcedoncnfc  , furono  inneceffità  di  ufar  termini  ambigui 
nella  fpofizione  della  fede  » e porre  in  filenzio  le  due  operazioni , e le 
due  volontà  di  Crifto  Signo  Noftro  nel  miftero  dell’  Incarnazione  ? E 
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che  perciò  non  aveafpedite  le  fue  Sinodiche  al  Pontefice  1 nel  tempo» 
in  cui  fu  afsunto  al  Trono  Coftantinopolitano  , perchè  non  gl’era  per* 
jnefso  di  far  chiaramente  quella  confcflìone  (0)  . Or  fuppollo  , che 
tutto  quello  » e non  altro  fofse  fiato  fatto  da  Giovanni  > e dagl’  altri 
Vefcovi , mentre  per  altro  colla  dal  confenfo  di  tutti  gli  fcrittori  > che 
in  quell’ empio  Conciliabolo  condannarono  il  fello  Sinodo , cioè  la  fe- 
de Cattolica  da  quello  definita  ; come  lì  pofsono  fcufare  di  cattiva 
condotta?  Dio  buono!  Fu  reo  di  violata  religione  Onorio  perchè 
febbene»  primache  fofse  fcoperto  l’errore  del  Monotelifmo  confefsb 
cattolicamente  due  volontà  in  Crifio  Signor  nofiro  > come  confento- 
no  gli  fielfi  Critici  > volle  nondimeno » che  fi  ponefsero  in  filenzio  le 
voci  di  due , o di  una  » acciocché  da  quelle  non  prendefsero  anza  ? 
Nefioriani  di  predicar  due  Perfone  » o gli  Eutichiani  di  predicare  una 
fola  natura  ; e perciò  fu  cattiva  la  fua  condotta > e farà  degna  di  lode 
la  condotta  di  quefii  Vefcovi  » perchè  febbene  era  fiata  definita  dal 
fedo  Sinodo  la  predicazione  di  due  volontà , e di  due  operazioni  » ed 
ingiunta  l' obbligazione  di  predicarle , nulladiraeno  per  non  irritare 
a cofe  peggiori  il  Principe  eretico  , fopprefsero  le  voci  di  due  volon- 
tà , e di  due  operazioni , e nella  loro  efpofizione  di  fede  parlarono 
col  linguaggio  de’  Monoteliti  ? Orchi  non  vede  del  tutto  arbitrario 
il  giudizio  de’ noftri  Critici  nel  condannare  Onorio  » e nell’  afsol ver 
Giovanni , e gli  altri  Vefcovi  ? Chi  non  conofce  la  loro  prevenzione 
contro  la  Chiefa  Romana  ? Tornando  però  alla  ftoria  > torto  che  fu 
afsunto  all’Imperio  AViaftafio»  com’erano  foliti  di  fare  i Cattolici 
Principi  > mandò  al  Pontefice  Cofiantino  fue  lettere  colla  fpofizion 
della  fede»  nelle  quali  fi  dichiarava  di  efser  predicatore  del  fedo  Ge- 
neral Concilio  : le  quali  lettere  prefentate  al  Pontefice  da  Scolaflico 
Patricioi  ed  Efarca  d’Italia  furono  pubblicamente  con  indicibile  alle- 
grezza del  Pontefice , e di  tutto  il  Popolo  accettate  (t) . Mandò  an- 
cora Giovanni  allo  fiefso  Pontefice  le  finodiche  » da  noi  (opra  riferi- 
te > con  quelle fcufe » che  fi  fon  vedute»  nelle  quali  lettere  quello fo- 
lamente  fi  contiene  di  vero , e di  buono  » che  egli  confefsa  efser  flato 
il  Romano  Pontefice  dalla  divina  provvidenza  cofiituito  Capo  di  tut- 
ta la  Chiefa  , e di  tutti  i membri  »e  che  a quello  Capo  debbono  riferirli 
i muovimenti  di  tutto  il  Corpo  > che  da  efso  riceve  gl’ influfij  (r) . 
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X.  Dopo  ricevute  quefte  lettere  di  li  a poco  pafsò  alt*  altra  vita 
Codantino  <1  di  nove  di  Aprile  dell’  anno  dccxv.  avendo  prima  rice- 
vuto nella  grazia  della  Sedia  Apodolica  Felice  Vefcovo  di  Ravenna  , 
il  quale  tornato  dall’efilio  gli  predò  la  confueta  ubbidienza  in  ifcritto 
fecondo  l’antica  formula  (a).  Dopo  quaranta  giorni  d’ interponili- 
ciò  fu  ordinato  nella  Cattedra  Apostolica  S.  Gregorio  IL  di  quedo  no- 
me Figliuolo  di  Marcello  Romano  ordinato  il  giorno  xix.  di  Maggio  . 
In  quedo  medesimo  anno  imperando  Artemio  , o Anafta fio  avendo 
terminati  i Tuoi  giorni  Giovanni  Codantinopolitano»  fu  trasferito  al- 
la Sede  della  Regia  Città Germano  Vefcovo  di  Cizico  il  giorno  xi.  di 
Agodo  corrente  la  decima  terza  indizione  , come  narra  Teofane  (è) . 
Fu  Germano  uomo  Santo  > e gran  difenfore  della  fède  Cattolica , e ben- 
ché indente  con  Andrea  Metropolitano  di  Candia  fimilraente  uomo 
d'infigne  pietà,  fi  fottofcri velie  al  Conciliabolo  di  Codantinopoli , 
contuttociò  afterfero  ambedue  queda  macchia  coll’egregia  confezio- 
ne , che  dappoi  fecero  della  Cattolica  fede , e colla  difefa  della  mede- 
lima  . In  quedo  medefimo  tempo  avendo  il  pio , e prudente  Imperado- 
re  Artemio  dopo  munita  la  Città  di  Codantinopoli  contro  le  fcorre- 
rie  de’  Saraceni , apparecchiata  un  armata  navale  per  ifpedirla  con- 
tro i medefimi , avvenne , che  eflèndo  fucceduta  difcordia  tra  i fol- 
dati  di  Obfìcio  , e le  milizie  di  Giovanni  Diacono  della  Chiéfa  Codan- 
tinopolitana , ambedue  dallo  dello  Imperadore  codituiti  Prefetti  del- 
la detta  armata  , e da  i foldati  di  Oblìcio  eflendo  dato  uccifo  Giovan- 
ni » quedi  colle  navi  fi  fepararono  dall’altra  parte  della  ClafTe  per  tor- 
nare alle  proprie  cafe  , ma  temendo  il  gadigo  dell’Lnperadore , da 
Rodi,  dónde  fi  erano  didaccati  dal  rimanente  dell’armata,  perve- 
nuti in  Ad  rami  tto  , ed  ivi  eflendoft  incontrati  con  un  certo  uomo 
dabbene  nominato  Teodofio  efattor  de’ tributi,  eflo  ripugnante  , lo 
Salutarono  Imperadore,  e dirizzando  le  prore  verfo  Codantinopoli 
dopo  fei  meli  di  combattimento  colla  ClalTe  imperiale  aperte  per  tra- 
dimento le  porte  della  Città  all’ eie  rei  to  di  Teodolìo  , per  ordine  di 
eflo  fu  Salvata  la  vita  ad  Artemio,  e gli  fu  conceduto,  che  fattoli 
VLfitffixtjtyu,;;  Mona- 
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Monaco  vivefle  com’tfiliato  in  un  Monartero.  Il  che  accadde  nell* 
anno  occxv.  (a)  . Ma  Lione  Hàurico,  che  da  Artemio  era  (lato  co- 
ftituito  Prefetto  alle  milizie  d’Oriente  tratto  al  (uo  partito  Artabafdo 
Pretor  dell’Armenia»  cui  diede  una  Ina  Figliuola  per  Donna , ricusò 
riconofcere  per  Imperador  Teodofio . In  tanto  i Saraceni  approfit- 
tandoli delle  difcordie , c delle  rivoluzioni  dell’Imperio  , avendo  rac- 
colto un’efercito  immenfo  di  fanti  » e di  cavalli  peraffalire  da  parte 
di  Terra  la  Regia  Città  , ed  eflendo  Teodofio  incapace  di  reggere  alla 
mole  di  tanti  affari  fu  configliato  dal  Senato  , e dallo  (ledo  Patriarca 
S.  Germano  a rinunciare  volontariamente  P Imperio  ; la  qual  cofa 
avendo  egli  fatta  volentieri  dopo  un’anno  da  che  era  (lato  aflunto 
all’Imperial  Trono  , facendoli  alcri vere  col  fuo  Figliuolo  al  Catalogo 
de'Cherici  menò  in  pace  il  rimanente  de’ Tuoi  giorni . Dopo  la  rinuncia 
di  Teodofio  fu  eletto  > e falutato  Imperadore  Lione  Ifaui  ico  Patricio» 
il  quale  con  folenne  pompa  entrato  in  Collantinopoli  dal  Patriarca 
Germano  fu  folennemcntc  coronato  nella  Chiefa  maggiore  circa  il 
fine  dell’anno  dccxvi.  (A)  , tenendo  la  Sede  Romana  San  Gregorio  II. 
e la  Coflantinopolitana  San  Germano.  Ma  come  poi  quello  Principe, 
fcellerato  pervertito  da’ Giudei,  ed  abbracciando  il  giudaifmo  dive- 
nirti: perfecutore  delle  fagre  Immagini,  e de’ Prelati  Cattolici,  che 
la  difendevano,  tentarti  piò  volte  fopra  la  vita  di  S. Gregorio  li.  e 
come  per  tale  empietà  perderti  la  (ìgnorìa  di  Roma,  e di  una  gran 
parte  d’Italia  , eflendo  (lato  da  noi  altrove  narrato , non  (limiamo 
qui  opportuno  ripetere  (c>.,  avendo  foddisfatto  a quello  , che  ci  fu- 
mo proporti  di  narrare  circa  i Vefcovi  Collantinopolitani , e circa  le 
controverfie , che  ebbero  con  elfi  i Romani  Pontefici  da  Giurtino  IL 
fino  a Lione  Ifaurico , giuda  l’epoca  della  polirla  della  Chiefa  confi- 
derata  da  Giannone  nel  quarto  libro . Reda  qui  fedamente  da  ofler- 
vare , che  dall’empio  Lione  Ifaurico  in  odio , e in  vendettta  della 
Sede  Romana  , che  per  San  Gregorio  II.  avea  refillito  vigorofamente 
alla  fua  furiofa  empietà  , dopo  che  egli  difcacciò  dal  Trono  Collanti- 
nopoli tano  San  Germano  l’anno  pccxxx.  tolfe  alla  Romana  Chiefa  i 
Patrimonj  di  Calabria  , e di  Sicilia  incorporandoli  al  Fifco  imperia- 
le > ediltrafle  dalla  foggezione  immediata  del  Romano  Pontefice  le-, 
Provincie  dell’Illirico  Orientale  fino  alla  Tracia,  le  quali  lino  a quel 
tempo  in  tante  controverfie  che  ebbero  co’ Greci  i Romani  Pontefici 
. era- 
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erano  date  mantenute  fotto  la  foggezione  del  Patriarcato  Roma- 
no («)  . come  chiaramente  fi  raccoglie  dalle  lettere  di  Adriano  !.  a 
Carlo  Magno  , e di  Nicola  I.  a Michele  Imperadore  , dove  que’  Pon- 
tefici fi  lamentano  > chei  riferiti  Patrimonj , e le  dette  Provincie  tol- 
te allaChiefa  Romana  dagli  Iconoclafti  non  fodero  (late  reftituite  alla 
Sedia  Apoflolica  da  i Greci , e da  i Cattolici  Imperadori  dopo  aboli- 
ta Perefia  degli  Icoaocladi  » e ridonata  l’unione  della  greca,  colla  la- 
tina Chiefa  (i") . 

XI.  Da  tutto  quedo , che  abbiamo  narrato  intorno  allo  dato  del- 
la Chiefa  Orientale  » ed  a’Vefcovi  di  Codantinopoli  da  Giudino  Il.fino 
a Lione  Ifaurico  più  cofe  fi  raccolgono  contro  lemafiìme  di  Gianno- 
ne . E primieramente,  che  lecontefe»  che  ebbero  in  quedi  tempii 
Romani  Pontefici  co' Patriarchi  di  Codantinopoli , non  nacquero  dall’ 
emulazione , che  ebbero  tra  loro  d’ingrandire  ciafcuno  dalla  fua  parte 
i diritti  delle  Jor  Sedie , com’egli  vuole  dar  ad  intendere  ; ma  nacque- 
ro per  affari  importan tifiìmi  di  Religione,  e di  Difciplina  . Secondaria- 
mente, che  per  l’autorità  de’  Romani  Pontefici  fi  mantenne  illibata  in 
tutto  l'Occidente  la  cattolica  fede,  e che  per  la  medefima  autorità  ac- 
compagnata >da  un'invitta  codanza  la  medefima  fède  fu  redituita  in 
Oriente  dopoeffer  data  , e da  i cattivi  Sacerdoti , e da  i malvagi  Ini- 
peradori  violata  , ed  abbattuta . In  terzo  luogo  , che  conofeiuto  da  i 
Greci  e Sacerdoti , e Principi , ed  abbattuto  l’errore , fu  nel  medefimo 
tempo  riconofciuta  lafovrana  autorità  della  Sedia  Apodolica  nelle 
materie  di  Religione . In  quarto  luogo,  che  l’erefie , e gli  Icifmi  prefero 
piede  in  Oriente  per  l’impegno  de’ cattivi  Principi , che  li  proteffero 
porgendo  l’orecchie  a i loro  Greci , e ricufando  afcoltare  la  Sede  Apo- 
dolica, quali  furono  in  parte  Maurizio,  Eraclio,  Giudiniano  11.  e in 
tutto  lo  fcelleratiflimo  , e perfidiffimo  Codante  : e per  lo  contrario  fi 
edinfero  gli  fcifmi , e fi  riparò  la  fede  prodrata  in  Oriente  quando  i 
buoni , e Cattolici  Principi , quali  furono  Codantino  Pogonato , cd 
Artemio,  o Anadafio , per  quedi  medefimi  affari , non  dando  afcol- 
to  a i loro  Greci , ricorfero  alla  Sedia  Apodolica , ed  afcoltarono  li 
di  lei  ammaedramenti . Che  fe  alcuno  diceffe , che  l’erefie , e gli  fcifmi 
nella  Chiefa  Greca  nacquero  da  i cattivi  Sacerdoti , e che  i Principi 
furono  da  quedi  fedotti , e ingannati  direbbe  il  vero  , ma  non  per 
quedo  efimerebbe  i cattivi  Principi  da  colpa  : imperocché  dove  fi 
Tom. VI.  B b trat- 
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tratta  di  Religione!  e di  affari  adefTa  fpettanti  non  poffono  i Princi- 
pi  porgere  orecchie  a i Sacerdoti  inferiori  di  qualunqne  grado  effi 
fienfì , o impegnarli  nelle  loro  rifoluzioni  non  confultata  prima  la 
Sedia  Apoftolica  > e molto  meno  contro  le  deliberazioni  di  effa  ft'gui- 
rc  i fentimenti  di  quelli,  che  nelle  controverfìe  di  Religione,  o di 
univerfal  difciplina  ricorrono  alla  lor  potcftà  . Coti  richiedendo  la  di* 
fpofìzione  data  daCriflo  Signor  noftro  alla  fua  Chiefa,  che  tutti! 
membri  del  corpo  tniftico  di  effa  fieno  congiunti  con  quello  , che  ei 
(labili  per  capo  , e per  fonte  dell’unità  . Quindi  avviene , che  dove  i 
Principi  fi  difiaccano  dagl'mfegnamenti  di  quello  Capo  per  feguire  le 
nuove  dottrine  fuggente  loro  da’ malvagi  Sacerdoti  , necelfaria- 
mente  ne  fuccedono  erefie  , difcordie  , e fcifmi , che  rompendo  la  pa« 
ce  della  Chiefa  turbano  ancora  il  ripofo  della  Repubblica  : e per  lo 
contrario  dove  i Principi , che  fono  come  le  braccia  della  Chiefa  > nel- 
le controverfìe  , che  forgono , fi  firingono  col  capo  , ed  afcoltano  i 
fuoi  infegnamenti , confer vano  l’integrità  della  Religione , e la  pace 
della  medefima  Chiefa . Per  la  qnal  cofa  confiderando  San  Cipriano 
quella  difpofizione  data  da  Crifto  Signor  nofiro  alla  fua  Chiefa  , che 
un  Sacerdote  fbpraintenda  a tutti  i membri  come  capo,  fcriffe  , che 
non  altronde  fon  nate  l’erefie,  e furti  gli  fcifmi,  fe  non  da  quello» 
che  non  fi  ubbidilce  a quello  Sacerdote , ne  fi  confiderà  quell’uno , che 
prefisde  a tempo  nella  Chiefa , e che  a tempo  lòftiene  in  elfa  come  Giu- 
dice le  veci  di  Gesù  Cri  fio  fa)  . Di  quella  divina  difpofizione  data  da 
Crifio  Signor  noftro  alla  fua  Chiefa , fecondo  la  mente  di  San  Cipria- 
no , avendo  noi  altrove  favellato  contro  i Protellanti  (b) , abbiamo 
voluto  qui  tenerne  nuovamente  propofito  : pofciachè  appartenendo 
quella  all’efterior  politìa  della  Chiefa,  come  noi  abbiamo  altrove  di- 
inoltrato  , e non  avendone  mai  favellato  Giannone , l’abbiam  voluto 
infine  della noftra  fatica  accennare,  sì  perchè  le  controverfìe  acca- 
dute in  Oriente  in  quelli  tempi,  ed  ellinte  dalla  Sedia  Apoftolica  ce 
l’hanno  dimoftrata  necelfaria  , si  ancora  perchè  Giannone  per  render 
odiofa  la  poteftà  de’  Romani  Pontefici  con  vocabolo  prefo  da’Prote- 
fianti  la  chiama  Monarchia  Papale , quali  da*  Papi  ufurpata , o dall* 
altrui  adulazione  attribuita  loro  contro  la  difpofizione  data  da  Cri- 
fio alla  Chiefa . 

CA- 
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CAPO  III. 

DelP  Eflcrior  Politi  a Ecclcfiajlìca  intorno  afla  difctplitt» 
riguardante  il  cojlumc  de' Oberici , l'elezione  de'VeJcovi, 
il  reggimento  de'  Monaci  , le  raccolte  de’  Canoni,  e 
la  difpoftzione  de'  beni  temporali  nel  Regno  de* 
Longobardi  dal  tempo  di  Giujlino  II.  fino 
a Lione  ] faurico. 

BEnchè  molte  cole  di  quelli  tempi  come  fpettanti  alla  Chiefa  qui 
narri  Gianuone  , le  quali  dagli  uomini  di  fano  giudizio  non  pofc 
fono  meritare  approvazione  , nulladimeno  per  dar  fine  una  volta  al 
nollro  ragionare  » alcune  folamente  nè  oflerveremo  ne'feguenù  Para- 
grafi > le  quali  fon  degne  di  tutta  la  riprcnfione . 

$.  L 

Della  falfa  maffima  di  donnone  malamente  dedotta  dai 
Condì } tenuti  in  quefti  tempi  , che  appartenga  a * 
Principi  del  fccoto  regolare  la  difc  'ìplina  de' 

Oberici , e della  Chiefa  . 

SOMMARIO. 

I.  'Dalle  leggi  de*  Principi  in  conferma  delle  Leggi  Ecclejìafticbe  fai - 

fornente  deduce  Gì  annone  , che  quefli  abbiano  diritto  di  regolarla 
difcipliua  Eccleftajìica  , e di  dar  “vigore  a*  Canoni  della  Chiefa . 
Principi  nel  confermare  i Decreti  della  Chiefa  dichiarano  aver 
quejli  bufante  vigore  fenza  la  loro  autorità . 

II.  Decretali  de'  Romani  Pontefci  fenza  ejfer  confermate  da  i PrincU 
pi  ebbero  fempre  vigore  in  tutta  la  Chiefa  Cattolica . Sentimenti 
di  Teodorico  Re  de*  Goti  in  Italia  fopra  il  vigore  de  i Decreti  Ec • 
cleftaflici . " * 

III.  Vejftmo  difcorfo  di  Gianuoue  fopra  la  convocazione , e conferma 
dP  Concìl]  fatte  alcune  volte  da’  Principi . Canoni  di  molti  Con - 
cilj  ebbero  fempre  vigore  nella  Chiefa  Cattolica  , ancorcbì  quelli 
non  foffcro  convocati , ni  confermati  da  i Principi . Ver  qual  ra - 
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gioite  alcuni  Conci! j furono  convocati  da*  Regj  Cattolici . Concilia 
di  Lugo  nella  Galizia  perche  convocato  da  Teodomiro  Re  degli 
Svevi . eAltri  Condì']  tenuti  in  Ifpagna  fotta  i Principi  Cattolici 
da  quefii  non  convocati , nè  confermati . 

IV.  Concilio  di  Toledo  di  tutti  i Ve f covi  di  Spagna  , per  qual  ragione 
convocato , e confermato  dal  Re  Recaredo  . Altri  Conci! J tenuti 
folto  queflo  Re  da  lui  non  convocati , nè  confermati  . 

V.  Condì j celebrati  nella  Spagna  fatto  ì Regi  Goti  fucceffori  di  Re * 
caredo , Gundemaro  > Sìfebuto  , Sifenando , e Cintila , e per  qua- 
li ragioni  furono  alcuni  di  efft  da  quefii  Principi  convocati  . 

VI.  Condì]  celebrati  nella  Spagna  fatto  i Regi  Cbindafvindo , Re- 
cefvindo  » e Vamba  , e per  quali  motivi  furono  alcuni  di  effi  convo- 
cati da  que’  7{egi  . Sacerdoti  concorrevano  nelle  Spagne  all’  ele- 
zione de ’ Regi . 

VII.  tAltri  Conci! j tenuti  nella  Spagna  da  i Re  Ervigio  , ed  Egicù  . 
Religione , e injìgne  pietà  del  Re  Ervigio  , e fuo  rìfpetto  verfo  l'au- 
torità de'  Sacerdoti . Per  qual  cagione  alcuni  Condì]  da  lui  con- 
vocati , e confermati . Religione  e zelo  del  Re  Egìca  , e fua  cffer- 
vanza  Verfo  /'  autorità  de'  Sacerdoti  ; quali  Condì] , e per  quali 
cagioni  furono  da  ejfo  convocati . 

Vili.  Scelleratezza  del  Re  W iti  za , e fine  de!  Regno  Gotico  nelle 
Spagne . Quali  cofe  fi  debbono  dedurre  contro  Giannone  da  i Conci- 
li celebrati  in  Ifpagna  nel  fé  [lo  , e fettimo  fecolo . Concilio  celebra- 
to nella  Francia  dal  grati  Clodoveo  dopo  la  converfione  ; e perché 
da  lui  convocato  . Divifione  del  Regno  di  Francia  tra  i Figliuoli 
del  Re  Clodoveo  . Concilj  celebrati  nelle  Ga/lie  fotte  il  Regno  de ' 
Borgognoni  Cattolici , non  convocati , nè  confermati  da  loro . 

IX.  Concilj  tenuti  nella  parte  dellaGallia  foggetta  all’Imperio  di  Teo- 
dorico Re  d' Italia fenza  intervenimento  della  fua  autorità . Concilj 
tenuti  in  Francia  fotto  il  Re  Cbildeberto  , e come  per  autorità  di 
lui  alcuni  di  quelli  furono  convocati . 

X.  Succeffione  de'  Regi  di  Francia  difendenti  da  Clodoveo  > e divi- 
fione de’  loro  Regni . 

XI.  Concilj  tenuti  nella  Frància  in  diverfi  tempi , e fotto  diverfi  Regiy 
molti  de'  quali  nonfuron  da  loro  convocati. Con  vocazione  de' Concilj 
in  quali  oc  cafoni,  e per  quali  motivi  folca  farfi  da  i Regi  di  Francia . 

XII.  Concilj  tenuti  fotto  il  Re  Guntranno  da  lui  convocati . Nuova 
divifione  fatta  del  Regno  di  Francia  tra  i difendenti  di  Clodoveo  . 
Concilj  celebrati  ivi  nel  fettimo  fecolo. 

XIII.  Con- 
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XIII.  Concilio  di  tutto  il  Regno  di  Francia  convocato  dal  T^e  data- 
rio 11.  e da  lui  confermato  . eAltro  Concijio  tenuto J otto  il  Re  Da- 
goberto  Figliuolo  di  Clotario.  Concilj  celebrati  in  Francia  J otto 
Clodoveo  il. Celebrazione  de'  Concilj  intermejfa  in  Francia  dopo  la 
metà  del  fettimo  fecola  . Difciplìna  in  quel  Regno  caduta , e coflu- 
mi  depravati  per  l’  intermiffione  de’Concilj  . 

XIV.  Riflefftoni  fopra  i Concilj  tenuti  nelle  Gallie  nel  fefto > e fettimo 

fecolo  contro  le  muffirne  di  Giannone . ingiuria  fatta  'da  cojiui  a 
tutto  l’ordine  Ecclefia/lico . . . < < 

XV.  A bufi  fatti  da’  Principi  della  loro  pote/ìà  contro  i diritti  della 
Cbiefa  addotti  da  Giannone  in  argomento  di  legittima  loro  autorità 
fopra  la  difciplìna  > e l’eflerior  politi  a della  Cbiefa . Suo  peffimo  ra- 
ziocinio fopra  una  legge  iniqua  di  Maurizio. 

XVI.  Fai  fi  eftmpU  degl’  Imperadori  d’  Oriente  addotti  dal  medefimo 

in  argomento  di  quella  poteflà  , che  egli  attribuifce  a’  Principi  fo- 
pra fa  Cbiefa  . Sua  frode  in  un  fatto  » che  allega  di  Romualdo  Du- 
ca di  Benevento . . 

!•  Opo  avere  il  noflro  Storico  parlato  disila  con verfìone  de’  Lon- 
-I— / gobardi  alla  Cattolica  Religione  così  foggiungc  . 

[ TEST  O. 

„ Quelli  Principi  Longobardi  (a)  ad  efempio  di  tutti  gli  altri 
„ Principi  dell’Occidente,  e degl*  Imperadori  d'Oriente  ancorché 
n fatti  Cattolici  mantennero  perbne’Ioro  dominj  quelle  mcdelimc  pre- 
„ rogative  , e preminenze  , che  i Re  Goti  ritennero  per  quel  che  s’at- 
„ tiene  aH’eflerior  politìa  Ecclefiaflica  ; ed  avvegnaché  r Pontefici 
„ Romani  faceflero  valere  la  loro  autorità  in  Occidente;  nulladime» 
„ no  r Principi  , e fpezialmente  nella  Francia,  e nella  Spagna,  volle» 
,,  ro  tra  le  altre  cole  autorizzare  colle  lor  leggi  ed  editti  i Sinodi  Pro» 
„ vinciali , che  in  quello  fecolo  furono  affai  frequenti , c di  lor  ordine 
,,  fatti  convocare  per  dar  riparo  agli  abafi  ed  alla  corrotta  difciplina , 
,,  e fregolatezza  degli  Ecclefiaflici . 

Ma  quando  ancor  così  folfe  vero,  come  efTer  falfo  abbiam  noi 
nel  precedente  libro  dimollrato , che  gl’ Imperadori  d’Occidente,  e 
i Regi  Goti  per  diritta  di  lor  poteflà  a veffero  quelle  prerogative,  e 
preminenze , che  coflui  alferifce  .fulla  eflerior  politìa  della  Chiefi» , fic- 
ché  poteffero  colle  tor  leggi  regolar  Ja  difciplina  Ecclefiaflica , come 

pro- 
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prova  egli  » che  i Principi  Longobardi  manteneflero  quelle  medefime 
afTerite  prerogative?  Quali  argumenti  adduce  in  conferma  di  quella 
fua  franca  aflcrzionc  ? Nefluno  adatto  , nell'uno.  Egli  nel  precedente 
libro , come  abbiamo  offervato , inferifce  quell’  autorità  ne*  Principi 
d’Oriente  da  alcune  colli  tuzioni , ovvero  editti  da  loro  fatti  » e pub- 
blicati Copra  materie  Ecclefiaftiche . Ma  quali  Colli  tuzioni  potrà  egli 
qui  addurre  fatte  fu  quelle  delle  materie  da  i Principi  Longobardi.? 
Ma  quando  pure  i Principi  Longobardi  avellerò  fatte  quede  leg* 
gi  > potrebbe  da  ciò  dedurli , che  folle  prerogativa  della  lor  po- 
tedà  regolar  la  difcipiina  Ecclefiadica  , e l’efterior  politìa  della  Chie- 
fa  ? Noi  abbiamo  già  dimodrata  la  falfità  di  queda  fua  madima  > e 
i fallaciflimi  principj  fu’  quali  egli  l’appoggia  , ed  abbiamo  fatto 
vedere  , che  le  regole  a o leggi  de’  Sacerdoti  in  materia  » tanto  di 
Religione»  quanto  di  difcipiina  indipendentemente  dall’autorità  de* 
Principi  hanno  tutto  il  vigore  dalla  potedà  Sacerdotale  di  obbliga- 
re » e i Cherici  > e i Laici  rifpettivamente  all’  offervanza  de*  Cano- 
ni , e de  i Decreti  Ecclelìadici . E che  i Principi  Cattolici  nel  con- 
fermare colle  loro  leggi  i Decreti,  e le  regole  de’ Sacerdoti  non  in- 
tendono dare  a quelli , ed  a quedi  autorità  e vigore , ma  di  aggiun- 
gere al  vigore  , che  efft  hanno  di  obbligare  con  pene  fpiri  tuali , cd  an- 
che temporali  proporzionante  , la  forza  temporale , acciocché  colo- 
ro , che  non  temono  le  pene  della  Chiefa  , fieno  tenuti  a legno  dal  ti- 
more delle  pene  temporali , efercitando  in  queda  parte  quell’  ufficio  » 
che  foa  tenuti  ad  eleguire  i Figlinoli  della  Chisfa  , impiegando  in  ajuto 
di  lei  la  lor  potedà  , acciocché  fieno  da  tutti  rifpettate  le  lue  leggi  : e 
quedo  efler  dato  il  fentimento  di  quello  dello  Giuffiniano  , che  Gian* 
none  fa  entrar  da  pertutto , come  regolatore  dell’  Ecclcfìadica  difci- 
piina , l’abbiamo  noi  fatto  altrove  vedere  (a).  Ma  che  di  fatto  gl* 
Imperadori  d’ Occidente  nel  confermare  i Decreti  della  Chiefa  non  in- 
tendeflero  dare  a quelli  autorità  , e vigore,  ma  impiegar  le  loro  for- 
ze , acciocché  fodero  efegu iti , apparifee  da  una  novella  di  Valenti- 
niano  IL  nella  quale  confermando  una  Decretale  di  S.  Lione  I.  fopra  la 
difpofìzione  di  alcune  Provincie  della  Gallia,  controia  pretenzione 
del  Vefcovo  d’ Arles , dopo  aver  efpoda  la  fuprema  potedà  della  Se- 
dia A portoli  ca  efpreflamente  dice,  che  la  Decretale  di  S.  Lione  perle 
della  anche  fenz’alcuna  imperiai  codituzione  dovea  avere  tutto  il  vi- 
gore nella  Gallia  per  l’autorità  del  Romano  Pontefice  , ma  che  nulladi- 
mcno  era  dato  provocato  ad  impiegare  ancora  il  fuo  precetto  per  l’of- 

fer- 
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fervanza  della  detta  Decretale  dalla  rififtenza  di  alcuni , acciocché  a 
niuno  forte  lecito  in  avvenire  refiftere  a i comandi  del  Romano  Poutcfi- 
ce  i nel  cui  difpregio  difpregiavaii  ancora  la  rnaefU  dell’Imperio  CO* 

II.  E in  fatti  da  qual  imperadore  » o d’Occidente,  o d’Oriente 
furono  confermate  le  tanto  « e fi  celebri  Decretali  di  Silicio  > d’ Inno- 
cenzo , di  Zofimo  » di  Celertino  , di  Siilo  III.  di  Lione , e di  altri  mol- 
ti Santi  Romani  Pontefici  ? Da  nefliino  certamente  : ma  pure  è cer- 
to > e collante  , che  i loro  Canoni  ilabiliti  in  quelle  Decretali  da  tutta 
la  Chiefa  d’  Occidente  » da  tutti  i Principi  Cattolici  > che  dappoi  in 
Occidente  regnarono,  riverite  furono , e venerate  come  leggi  inviola- 
bili di  Difciplina  . Ma  per  dire  ancora  qualche  cofa  de  i Re  Goti  » che 
ancor*  erti  averterò  quello  lèntimento  , apparifce  dal  referitto  , o pre- 
cetto del  Re  Teodorico  indirizzato  al  Senato  Romano . 11  perchè  è da 
ricordarli , che  eflendo  Hata  da  Simmaco  Papa  nel  Concilio  Romano 
abolita  una  legge  del  Re  Odoacre , colla  quale  proibiva  a i Vefcovi , 
comprendendo  anche  il  Vefcovo  Romano,  l’elezione  » o didrazione 
delle  facoltà  temporali  della  Chiefa,  non  come  iniqua,  o difportente 
fopra  materia  non  lecita,  ma  come  fatta  da  perfona  laica  (£) , ed 
avendo  perciò  il  medcfimo  Simmaco  nello  (leflo  Concilio  (labilità  di  lua 
autorità  quella  legge  (c)  , e proibita  fotto  Tevere  pene  la  dillrazione 
delle  facoltà  Ecclcfiafliche  con  foddisfazione  , ed  approvazione  del  Se- 
nato Romano  , il  medefimo  Santo  fcrifle  al  Re  Teodorico  pregandolo 
a confermare  il  decreto  del  Sinodo  . Rifpondendo  egli  adunque  . dice, 
che  febbenc  dopo  il  venerabil  Sinodo , per  1*  oflervanza  de’  fuoi  Decre- 
ti ballava  il  giudizio  fatto  da  quell* ampliamo  Ceto , nolladimeno 
egli  per  confolate  la  fua  richieda  confermava  quella  legge  Ecclefiadi- 
caOO.  Nè  vuol  già  dir  Teodorico  f che  per  1*  oflervanza  di  quella 

legge 


CO  Hi»  talibni  , & contri  Imperli  maio- 
fio  lem  , <3  cantra  rtvrrtntiam  Abofìolica  Si- 
ili a imi /fu  , par  oriinim  Rtllgioi  viri  Uriti 
Papa  eognitiana  dtf tuffiti  , crrta  la  onm  ir  Ut 
qua  mah  ordinavtrat  , lata  frnttntia  ptr 
Calli.»  etiam  ai* e imperiali  iavctio- 

KE  VALITUKA  • QUID  «Bili  TANTI  POETI* 
PICI»  AUCTOEITATI  1W  ECCAE11A,  EOE  11- 
CEAET  I Stri  moflram  puoout  prattptloimm  Ine 
rati»  provocante  , ne  nlttritti  vtl  Hilaria  . . . 
fife  cnìgnam  ritiri  Etri#  iafiith  febei  arma  mi- 
fieri  , aut  procioni  Romani  Aniifiitii  iietat 
abviart . Aulbnt  ni*  talibui  fichi  reva- 
nntia  nafiri  vi  plorar  imperio  • Novell*  Va- 
lentmiAai  111.  deEpifcop.  oeduut.  .pud  Libbè 


Tom.4.  Conci!,  «dit.  Ven.  col. 646.  D.  E. 

(O  Vid.  Conci!.  Rotm.n.  fub  Sjmm.c* 
.pud  Labbb  T.  f . CorcìL  edit.  V.n.  *01.474. 
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(O  Parventi  ai  rat  » fatui  eanfcnpu  , io 
Sceltile  mi  fa  unitale  faggefih  » er  non  re 
man  fiutarli  ni  1 grata  fieri  1 Cntm  vtflri  ardir 
natia  carda  pulfavit . Si  liete  pofi  ventrnbi- 
lem  Tr nodu  m ad mfmodi  Decreta  ve  fi'i  /of- 
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funi  Tbeodoricì  Regi.  c«  editionc  Lue*  HoE- 
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legge  Ecclefiadica  badava  il  giudizio  del  Senato  , come  quello  , che 
l’ avea  dato  vigore  di  legge  ; non  avendo  allora  certamente  il  Senato 
Romano  fuprema  autorità  di  far  leggi , ma  vuol’ dire»  che  effondo  da- 
to fatto  quel  Decreto  dal  Sinodo  , ed  avendolo  il  Senato  comprova- 
i to  col  fno  giudizio  » ciò  badava  » perchè  foffe  efeguito  » nè  v'era  per- 
ciò bifogno  della  regia  autorità  perchè  gli  delle  vigore  di  legge»  aven- 
do quedo  vigore  dal  Sinodo,  che  l’ avea  fatto,  ed  avendo  il  Senato 
impiegata  quell’autorità » che  elfo  avea  , per  farlo  e feguire . 

III.  Ma  poiché  , dice  codui , che  febbene  i Romani  '^Pontefici  fa « 
ctjfero  valere  la  loro  autorità  in  Occidente  » nulladimeno  i Principi  » 
efpezialmente  nella  Francia , e nella  Spagna  vollero  tra  le  óltre  cofe 
autorizzare  colle  lor  leggi , ed  editti  i Sinodi  Provinciali , cbe  ite 
quejlo  fecola  furono  affai  frequenti , e di  lor  ordine  fatti  convocare  : e 
che  da  quedo  deduce  quella  fua  maflìma  , che  appartiene  a’ Principi  » 
regolare  1’  ederior  politla  della  Chiefa , e dar  vigore  colle  lor  leggi  a 
i Canoni  de’  Conciij , perciò  feguendo  il  codui  penfamento  bifognera  < 
dire»  ch'e  niun  vigore  avellerò  tanti , e tanti  Conciij  Africani , è Na- 
zionali > e Provinciali  celebrati  nel  quinto,  nel  lèdo  , ed  anche  nel  fet- 
timo  Secolo,  i quali  nè  convocati  furono  , nè  autorizzati , com’egli 
dice , da  i Principi , e che  malamente  la  Chiefa  così  Latina  , come  Gre- 
ca nelle  loro  raccolte  abbraccialTero  qnedi  Canoni  come  regole  di  di- 
ciplina:  bifognerà  dire  , che  di  niun  vigore  fodero  tanti  Conciij  ce- 
lebrati nelle  Spagne  nel  quinto  » e nel  fedo  Secolo , o Lotto  gl’  Impe- 
radori  d’Occidente,  o lòtto  i Regi  Wedrogoti  Ariani  prima  della 
converfione  del  Re  Recaredo  alla  Cattòlica  fede:  e che  privi  fìmil- 
mente  di  autorità,  e di  vigore  fodero  tanti  Conciij  celebrati  nelle 
Gallie  nel  quinto , e fedo  Secolo , o Lotto  i Romani  Principi  , o Lot- 
to Regi  Barbari , e Ariani  prima  della  converfione  del  granClodo- 
veo  : mentre  nè  quelli , nè  quedi  convocati  furono , e confermati  da' 
Principi.  Ma  parlando  poi  de’ Conciij  celebrati  nelle  Spagne  Lotto  i 
Principi  Cattolici  » molti  è vero  ne  furono  convocati  per  ordine  degli 
defli  Principi , non  già  per  dar  regole  di  difciplina  a’  Sacerdoti , ma 
per  ricever  da’  Sacerdoti  congregati  ne’ Sinodi , a’quali  elfi  perlopiù 
intervenivano  , le  regole  di  amminidrar  cridianamente  la  Repubbli- 
ca , di  riformare  i codumi  de*  loro  Popoli , e di  cudodirc  la  fede  , e 
la  giudizia  oc’ loro  Ludditi . Ni  mai  lì  legge,  che  quedi  Principi  Li  ar« 
rogafTero  il  diritto  di  autorizzare  colle  loro  leggi  que*  Canoni,  che 
appartenevano  alla  difciplina,  ed  al  codume  de’Cherici . Erano  que- 
di Sinodi  come  pubbliche  Adunanze  del  Regno , nelle  quali  que’buoni 
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Principi  concorrevano  co’  Sacerdoti  a determinare  quelle  cofe  , che 
appartenevano  alla  fede,  e alla  difciplìna  de’Cherici  > e i Sacerdoti  con- 
correvano co* Principi  a llabilir  quello,  che  apparteneva  alla  buona 
amminiflrazione  della  Repubblica  , e in  e<Tì  Concilj  coll’  approvazione 
de’  Padri  pubblicavano  leggi  fpettanti  allo  flato  civile . Ciò  che  puoffi 
agevolmente  dimoflrare  colla  numerazione  de’ Sinodi  celebrati  nelle 
Spagne  nel  fedo  , e fettimo  fecolo , e nel  principio  dell’ottavo . 1J  primo 
Concilio  celebrato  in  que’Regni  fotto  i Principi  Cattolici  fu  quello  di 
Lugo  Città  del  Regno  di  Galizia  (oggetto  allora  alla  dominazione 
de'  Suevi  , e fu  convoeato  l’anno  dlxix.  da  Teodomiro  , che  fu  il 
primo  de' Principi  Suevi,  che  abbracciane  la  Cattolica  Religione. 
JLa  ragione , che  mode  quello  Principe  a convocar  quel  Sinodo  , fu , 
perchè  eflendo  pochifTimi  i Vefcovi  di  quel  vallo  Regno,  e non  po- 
tendo ciafcheduno  nello  fpazio  di  un’anno  vilitar  la  fua  Diocefi  , deli- 
derava,  che  folfer  dal  Sinodo  moltiplicati  i Vefcovi , e diflribuite  le 
Diocefi  per  benefìcio  comune  de’Popoli , come  apparifee  dalle  fue  let- 
tere lette  nello  Aedo  Concilio  (a)  : onde  nel  medefimo  Sinodo  , oltre 
la  Città  di  Braga  , che  era  antica  Metropoli  della  Galizia , fu  eretta  in 
Metropoli  la  Città  di  Lugo  , edivife  le  Diocefi,  e moltiplicati  i Ve- 
fdovi  furono  adeguati  a i Metropolitani  i loro  Suffragane! . Quella 
difpofìzione  del  Concilio  di  Lugo  fu  confermata  è vero  per  una  Cofti- 
tuzione  delmedefimo  Re  Teodomiro,  ma  nel  confermarla  li  dichiarò 
di  feguire  la  fentenza  del  Sinodo  , e quello  che  piò  importa  fi  efprefle 
di  averlo  convocato  per  autorità  della  Sedia  Apodolica  , come  ap- 
parifee dalla  fua  Coflituzione  riferita  da  Ambrogio  Morales  (A)  . E 
certamente  fenza  autorità  della  Sedia  Apoflolica  non  farebbe  flato  le- 
cito a’  Vefcovi  di  Spagna  erigere  nuove  Metropoli , c mutare  la  dilpo- 
fizione  Ecclefiaflica  di  quelle  Provincie . Il  fecondo  Concilio  nelle  Spa- 
gne fotto  i Principi  Suevi  Cattolici  nel  Regno  di  Galizia  fu  quello  di 
Braga  HI.  in  ordine  de’ Concili  Bragarenfi  convocato  per  ordine  di 
Ariamiro  figliuolo  di  Teodomiro  l’anno  dlxxii.  in  cui  intervennero  i 
Vefcovi  delle  due  Provincie  di  Lugo  , c di  Braga  prefiedendovi  Mar- 
tino Vefcovo  di  Braga  uomo  fantiflìmo  , per  la  cui  opera  i Principi 
Suevi  fi  convertirono  alla  Cattolica  fede.  Avendo  Martino  fatta  la 
Tom.Vl.  C c fua 


(#)  Vide  Conci!,  apud  Lueum  in  Labbcana 
Collett.  edit.  Ven.  Tom. 6.  col. 555. 
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fua  raccolta  de’ Canoni  greci  da  lui  trafportati  in  latino  divifa  in  due 
parti , l’una  fpettante  alla  difciplina  de’Cherici  > l’altra  al  regolamen- 
to de’ coturni  dc’Laici , fu  da  eflb  propolla  , e fatta  leggere  in  quello 
Concilio  > acciocché  dopo  elfer  fiata  efair.inata  > vernile  approvata  (<r)  » 
e nel  medefimo  Concilio  furono  fiabili  ti  x.  Canoni  di  Ecclefiafiica  difci- 
plina . Mandata  poi  da  Martino  quella  raccolta  a Nitigefio  Vcfcovo  di 
Lugo  in  un  Concilio  tenuto  in  quella  Città  fu  approvata  , e ricevuta 
come  autentica  (6)  . Quelli  due  Conciljnon  leggonfi  autorizzati , co- 
me dice  Giannone  , da  alcuna  cofiituzionc  , o editto  del  Re  Ammiro  » 
e la  cofiituzione  > che  abbiamo  fopra  riferita  del  Re  Teodomiro  , non 
cade>  come  alcuni  hanno  creduto  > fopra  quello  fecondo  Concilio  di 
Lugo  > dove  furono  ricevuti  i Canoni  raccolti  da  Martino)  ma  fo- 
pra il  prjmo  Concilio  celebrato  in  quella  Città  , come  olferva  il  Pa- 
gi (O  ) ma  badò  la  fola  autorità  de’  Sacerdoti  > acciocché  i Canoni 
da  loro  (labiliti  ricevuti  fodero  da  tutti  > e dagli  fiefli  Principi  vene- 
rati . 

IV.  Parlando  perì)  de’  Principi  Weftrogoti  Cattolici , che  figno* 
reggiavano  tutte  le  altre  Provincie  di  Spagna  colla  Provincia  della 
Gallia  Narbonefe  , dalla  quale  difcacciati  da  Clodoveo  i Weftrogoti 
dalle  Gallic  > ritennero  fotto  il  loro  dominio . 11  primo  Concilio  tenu- 
to nelle  Spagne  fu  il  Concilio  Toletano  III.  convocato  l’ anno  del  Si- 
gnore dlxxxix.  dal  Re  Recaredo  dopo  la  fua  converfione  alla  fede  Cat- 
tolica per  opera  di  S.  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia  l’annoxv.  del  fuo 
Regno  , numerato  di  lxii.  Vefcovi  di  tutte  le  Provincie  di  Spagna  > e 
della  Provincia  di  Narbona  nella  Gallia.  Quello  Concilio  fu  convo- 
cato da  quel  religiofiflimo  Principe  per  trattare  della  fua  , e della  con- 
verfione della  Gente  gotica  > e intervenutovi  1*  ifteflo  Principe  pre- 
fentò  al  Sinodo  In  ifcritto  la  fua  folenne  profefiione  > o confelfione  del- 
la fede  Cattolica  , la  qual’  letta  fu  da’Padri  con  plaufo  , e con  fomma 
letizia  acclamata . Dappoi  per  ordine  del  Sinodo  furono  letti  xxm. 
anatematifmi  contro  l’ariana  perfidia)  a i quali  fi  fottoferiffero  otto 
Vefcovi,  e molti  Preti,  e Diaconi  convertiti  dall’ arianefimo  , e mol- 
ti laici  Palatini  uomini  illuftri  , e tutti  i Principali  de’  Goti . Furono 
firaihnente  da  i Padri  fiabili  ti , o per  meglio  dire  rinnuovati  xxm» 
Canoni  di  difciplina,  e l’iftelfo  Principe  confermò  per  fuo  editto  quan- 
to era  fiato  fiabilito  da’  Padri  fi  intorno  alla  fede  , come  intorno  alla 

difei- 
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difciplina,  comandandone  a i laici  fotto  la  pena  dell’  efilio  , e della  con- 
fifcazione  de'  Beni , ed  a’  Cherici  fotto  la  pena  della  fcomunica  già  dal 
Concilio  fulminata  l’ oflerranza , e ]' efccuzione , e il  regio  editto  fu 
fottofcritto  da  tutti  i Vefcovi  00  • Or  fe  Giannone  da  quello  editto 
del  Re  Recaredo  in  confermazione  del  Sinodo  di  Toledo  volea  dedur- 
re > che  i Principi  autorizzavano  colle  lor  leggi  i Canoni  de’ Concilj . 
poteva  ancora  inferire  , che  i Principi  autorizzavano  colle  loro  leggi  i 
decreti»  e le  definizioni  di  fede»  quali  furono  per  una  gran  partei 
decreti  di  quello  Sinodo  > quafichì  quelle  definizioni  non  aveflero  per 
fe  flelTe  vigore  per  obbligare  all’oflervanza , fe  non  lo  ricevevano  dall’ 
autorità  del  Principe . Ma  il  fuo  travolto  giudizio  non  li  lafciava  con- 
fiderare  » che  i buoni  Principi  confermando  i Canoni  de’  Concilj  fpet- 
tanti  alla  fede  » o alla  difciplina  non  davano  a quelli  forza  » o vigore 
alcuno  , che  per  fe  (leffi  non  avelfcro  , ma  come  buoni  figliuoli  della 
Chiefa  feguendo  la  fentenza  de*  Sacerdoti  » acciocché  folle  rifpettata  » 
e venerata  da  tutti  i loro  fudditi  » aggiungendo  alle  perle  fpirituafi 
le  temporali  ne  comandavano  1*  efecuzione  . L’efempio  di  quell’ otti- 
mo » e Santo  Principe  fu  feguito  da’fuoi  fucceflori  Cattolici , da  que- 
llo tempo  , fino  al  principio  dell’  ottavo  fecolo  , i quali  fovente  con- 
vocarono Concilj  Nazionali  , o Provinciali  non  per  quella  ragione» 
che  afiegna  Giannone  > cioè,  perchè  credettero , chelpettatte  alla  lo- 
ro autorità  il  congregarli,  mentre  vedremo,  che  molti  nelle  Pro- 
vincie foggette  a quelli  Principi  ne  furono  celebrati  non  convocati , 
nè  confermati  da  loro  : ma  perchè  nelle  comuni  necefiìtà  del  regno  vo- 
leano  afcoltare  il  fentimento  de’  Sacerdoti , e dalla  loro  deliberazione 
prender  norma  per  bene  amininillrar  la  Repubblica  , e cullodire  ne* 
loro  fudditi  la  Religione  , e il  collume  crifliano  . Del  rimanente  molti 
Concilj  furono  tenuti  fotto  il  medefimo  Recaredo  » i quali  non  furo- 
no da  elfo  nè  convocati , nè  confermati  : nell’  anno  flcflo  mxxxix.  e 
quarto  del  Regno  di  quello  Principe  ritornati  i Vefcovi  di  Narbona 
alle  loro  Sedie  fi  adunarono  nelle  Metropoli  di  quella  Provincia , c in 
quello  Sinodo  tenuto  fotto  Migezio  Metropolitano,  a i Canoni  llabi- 
liti  nel  Concilio  Toletano  aggiunterò  quindici  altri  Canoni  di  difcipli- 
na » nè  fi  legge  » che  queflo  Concilio  fotte  intimato  , e confermato  da 
Recaredo  • Nell’anno  dxc.  e quinto  di  Recaredo  da  S.  Leandro 
Metropolitano  di  Siviglia  Metropoli  della  Provincia  Betica  fu  tenuto 
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in  quella  Città  un  Concilio  Provinciale»  nel  quale  ftirono  ftabilite 
molte  cofe  fpettanti  alla  manumiflione  de’ Mancipj  Ecclefiaftici , alla 
continenza  tle’Cherici,  alla  retta  amminiltrazione  delle  facoltà  della 
Cb:cfa  > ed  all’  autorità  > e giurifdizione  de’  Vefcovi  ; nè  quello  Sino- 
do fu  convocato  » o confermato  da  Recaredo  (a)  • Nell'anno  del  Si- 
gnore dvcii.  e fettimo  di  Recaredo  fu  tenuto  un  Concilio  in  Saragoz- 
za>  cui  preliedè  Artemio  Metropolitano  di  Tarracona  con  altri  Ve- 
fcovi di  Provincie  diverfe  in  numero  di  quattordici , dove  furono  fatti 
alcuni  Canoni  ; nè  quello  fu  convocato  , o confermato  da  quel  Prin- 
cipe . Nell’  anno  di  Crillo  dxcvii.  e duodecimo  di  Recaredo  fu  ce- 
lebrato in  Toledo  un  Concilio  > dove  furooo  flabiliti  alcuni  Canoni  » e 
nc  quello  pure  fu  convocato , o confermato  da  quel  Principe  CO*  Nell’ 
anno  feguente  dxcviii.  fu  celebrato  un  Sinodo  in  Ofca  Città  del  Regno 
di  Aragona  , dove  furono  alcune  regole  preferitte  fenz’  alcuna  convo- 
cazione , o confermazione  di  Recaredo  (<0  • Cosi  nell’  anno  dxcix. 
e xiv.  di  Recaredo  fu  celebrato  un  Sinodo  in  Barcellona  Città  della 
Provincia  Tarraconenfe , cui  preliedè  Affatico  Metropolitano  di  Tar- 
racona dove  furono  rinnuovati  quattro  Canoni  di  cherical  difcipl'na  » 
nè  quello  Sinodo  fu  preceduto  dalla  cocvocazion  di  quel  Re , nè  da 
lui  confermato  CO  » 

V.  A Recaredo  eflendo  fucceduto  nel  Regno  Gundemaro  » l’anno 
primo  di  quello  Principe,  e Dcx.dell’era  vulgare  fu  celebrato  nella  Cit- 
tà di  Toledo  un  Concilio  , in  cui  da  quindici  Velcovi  della  Provincia 
detta  Cartaginenfe  fu  confermato  il  diritto  metropolitico  al  Vefcova 
di  Toledo  (f  ) . Il  decreto  di  quello  Sinodo  > il  quale  non  leggefi  con- 
vocato da  Gundemaro  fu  confermato  nulladimeno  dal  medefimo  Prin- 
cipe , c ancora  da  ventifei  Vefcovi  delle  Provincie  di  Spagna,  e di 
Narbona , tra’  quali  S.  Ifidoro  Vefcovo  di  Siviglia  , e Metropolitano 
della  Provincia  Betica,e  i Metropolitani  delle  Provincie  Tarraconenfe» 
Xufitana»  eNarbonenfe,  fottofcrivendoG  dopo  Gundemaro  allafua 
Collitu2Ìone  Q?)  • Ed  ecco  come  ì Principi  confermavano  i Decreti 
de’ Sinodi,  e i Sacerdoti  confermavano  gli  editti  de’ Principi  fopra  i 
medefimi  Sinodi.  Nell’  anno  ncxiv.  regnando  nelle  Spagne  Sifebuto 
l’anno  terzo  del  fuo  Regno,  da  i Vefcovi  della  Provincia  di  Tarracona 

fu  te- 


CO  Conci  1. Hi fptlen.T.  in  CoIIeH.cit. 

fTom.a.  pag.390.  & fcqq- 

CO  Vid.  Conci!.  C*farauguftanum  II.  in 
Colteft.  cit.  Tom. a.  pag.414.  & fcqq* 

CO  Vid.  Con c il.  Toletanum  fub  Recaredo 
in  CoUaft.  cit.  Tom  .a . 416-  & fcqtj. 


CO  Vid.Conc.Ofcenf.inCoHeH.cit.T.a.p.4i7-^ 
CO  Vid.  Conci!.  Barcinoncn.  in  Celici, 
cit.  Tom.a.  pag-4i8*  A fcqq1. 

Cf)  Vid.  Conci!.  Toletanum  fub  Guaderà**-* 
ro  in  Colici,  cit.  Tom.a.  pag.433. 

Ci)  In  Coliti,  cit.  p»g>43** 
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fu  tenuto  un  Sinodo  In  Egara  Città  di  quella  Provincia , nè  intervenne 
per  la  convocazione  di  quello  Sinodo  l’autorità  del  Re»  nè  la  Tua 
confermazione  (<i)  • Nell’anno  dcxix.  e nono  del  Regno  del  medefimo 
Sifebuto  , da  S.  Ifidoro  Vefcovo  di  Siviglia  fu  celebrato  in  quella  Me- 
tropoli un  Concilio  » cui  egli  prelìedè  > della  Provincia  Betica  > nel 
quale  furono  (labiliti  xm. Canoni , e nel  terzodecimo  fu  fpoda  la  cat- 
tolica fede  delle  due  nature  in  Crillo  Signor  noflro  contro  l’erefia  de- 
gli Eutichiani , nè  intervenne  in  quello  Sinodo  alcuna  autorità  del 
Principe  , o nel  convocarlo  » o nel  confermarlo  • L’  anno  del  Si- 
gnore dcxxxiii.  e terzo  del  Regno  di  Sifenando  fu  celebrato  il  Con- 
cilio Toletano  IV.  tra  i Concilj  Nazionali  celebrati  in  Toledo»  in  cui 
intervennero  tutti  i Metropolitani,  ed  i Vefcovi  delle  Provincie  di 
Spagna  , e della  Gallia  Gotica  , o Narbonenfe  hi  numero  di  lxii.  len- 
za fette  Procuratori  , o Vicarj,  e i Legati  di  altri  Vefcovi , prefieden- 
do  in  edo  Sant’  Ifidoro  Vefcovo  di  Siviglia , nel  qual  Concilio  furono 
{labiliti lxxv.  Canoni.  Pu  quello  Sinodo  convocato  per  idudio , e 
per  diligenza  del  Re  Sifenando  , il  quale  volle  intervenirvi  di  perfona» 
e prodrato  in  terra  innanzi  a i Sacerdoti  con  pianti  , e con  gemiti  gli 
pregò  ad  interceder  per  lui  appreflo  Dio  efortandoli  ancora  ad  impie- 
gare ogni  dudio  per  confervare  in  fe  defli  i diritti  Ecclefiadici , e per 
corregger  gliabufì  introdotti  per  negligenza  ne’  codumi  dc’Cheri- 
ci  Ce)  • La  cagione  però,  che  mode  quel  Principe  a convocar  quedo 
Sinodo  fu  la  perturbazione  , che  era  allora  nel  Regno  per  perfidia  di 
coloro,  che  fomentavano  le  parti  di  Svintila  , depodo  dal  Trono  per 
le  fue  fcelleratezze,  violando  il  giuramento  predato  al  nuovo  Princi- 
pe: onde  nell’ultimo  Decreto  dello  deflb  Concilio  fi  trattò  dell’ofier- 
vanza  della  fede  promelfa  a’ Regi , del  modo  dell’elezione  degli  defii 
Regi,  della  giudizia  , che  elfi  debbono  amminidrare  ne’Ioro  giudizj, 
e fi  fottopongono  alla  fcomunica  quelli,  che  in  qualunque  modo  co- 
fpirano  contro  ilRe(</).  Non  credè  peraltro  quedo  Principe  elfer 
Decedano  autorizzare  colle  fue  leggi  i Decreti  di  quedo  Sinodo  » ac- 

cioc. 


Vi<3.  Conci).  Egarenfe  in  Colteti.  cit. 
P»5-459- 

O)  Vid.  Condì.  Hifp» lento  1:.  in  Colici). 
CÌt.  pag.462.  & fcqq. 

Ccy  Hit  quippo  f ^ifenandus]  . . . prò  merito 
fidei  fu*  rum  m*%m fiatiti ffimit  virit  in^ref- 
fui  9 primum  cor  am  Sacerdotibus  Dei  bumi 
proAratut  cum  lacrfntit  & vemitibut  prò  fe  in- 
intcrvenienium  Domino  poflulovie  , dsinle 
t di&iofa  profetinone  S/noJum  exSort.ittu  efl  , 


ut  paternorum  Decretorum  memore t ad  cow- 

SFRVANDA  1M  NOIIS  JU*A  ECCtlSIàlTlCA 

dudivm  praberemut  , tX  illa  comperi  5 <ìu* 
dum  per  neqlip,entiam  in  ufum  venerunt  cantra 
Eecle  'aflieot  morti  licentiam  Cibi  de  ufurpatio • 
ne  fecerunt  . Vide  Concil.  Toletan.iv.  in  Col- 
teti. cit.  pag.478.  in  fin.  & fcqq. 
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& fcqq* 


Digitized  by  Google 


20  6 


Dbu’  bsterior  Politi'a 


ciocché  avèflero  vigore  : tna  (limò,  che  la  fentenza  de’Sacerdoti  do- 
vere badare  per  tenere  in  officio  cosi  i Cherici , come  i Laici , tanto 
nelle  cote  frettanti  alla  chericalc,  o chridiana  difciplina  * quanto 
nelle  altre  appartenenti  alla  quiete  del  Regno.  Nell’anno  dcxxxvi.  e 
primo  del  Re  Cintila , o Cintilano  fu  tenuto  il  Concilio  Toletano  V.  a 
cui  intervennero  xxii.  Vefcori  di  diverfe  Provincie.  Avendo  quedo 
Principe  propofto  a’ Padri  , che  per  implorare  la  divina  clemenza  in 
tutto  il  luo  Regno  fi  celebraffero  ogn’anno  per  tre  continui  giorni 
le  Litanie  cominciandoli  dalli  i j.  di  Decembre,  fu  il  desiderio  di  que- 
flo  Principe  approvato  da’  Padri  C<0  » il  cui  Decreto  fu  per  legge  del 
medefimo  Cintila  confermato  CO . Oltre  quedo  Decreto  nè  furono  ria- 
biliti otto  altri,  la  maggior  parte  de’ quali  appartenevano  alla  ficu- 
rezza  del  Regno,  nel  il.fi  tratta  della  cudodia  della  falute  del  Re, 
nel  ni.  delle  perfone,  cui  è proibito  l’acquido  del  Regno,  nel  iv.  di 
quelli,  che  vivente  tuttavia  il  Principe  afpirano  al  Regno  , nel  v.  di 
quelli,  cheprefumono  maledire  il  Principe  , nel  vi.  che  quelli,  che 
eflendo  flati  fedeli  a’ Regi  da  i fucceflbri  non  fieno  fraudati  del  dirit- 
to , di  quello  , che  ottennero  in  mercede  del  lor  fervizio  . Ma  quedi 
Decreti  per  altro  non  fi  leggono  da  quel  Principe  confermati  ancor- 
ché fatti  a fua  richieda , e per  fua  falute  ■ credendo  , che  avellerò  dif- 
fidente vigore  per  l’autorità  de’  Sacerdoti . Sotto  quedo  medefimo 
Pi  incipe  l’anno  terzo  del  fuo  Regno  , e ucxxxvm.  dell’era  volgare , a 
fua  efortazione  fu  celebrato  il  Concilio  Generale  Nazionale  Toleta- 
no VI.  cui  intervennero  ut.  Vefcovi  di  diverfe  Provincie,  e furono 
in  effo  dabiliti  xix.Decreti  fpettanti  a diverfi  capi  di  difciplina  riguar- 
danti così  i Cherici , come  i Laici  : e molti  di  efli  fpettavano  agli  af- 
fari del  Regno  , il  xii.  in  cui  fi  tratta  di  coloro  > che  fuggono  a i ne- 
mici del  Re  , il  xm.  in  cui  fi  tratta  dell’onore  dovuto  a i Primati* 
il  xiv.  in  cui  fi  tratta  della  rimunerazione  di  coloro  , che  furono  fe- 
deli a’ Regi,  nel  xvt.  in  cui  fi  tratta  della  incolumità  , e della  dilezio- 
ne da  preftarfi  alla  Regia  Prole , nel  xvii.dove  fi  tratta  di  quelli , che 
vivente  iJ  Re  predicono  a fc  defii , o ad  altri  il  Regno  , nel  xvm.  dove 
fi  tratta  della  difefa  del  prefente  Re  CO  : nè  però  leggefi»  che  quedi 
Decreti  fodero  confermati  dal  Re  . 

VI.  Ma  quello , che  abbiamo  veduto  fin  qui , eflerfi  oflervato  da’ 
Regi  Goti  di  Spagna  da  Recaredo  fino  a Cintila , o Cintilano  intorno 

alla 

CO  Vid.  Conci!.  TofeUo.v.  in  CoIIctU  cit.  • CO  Vid.  Coacil. TalctAAum  vi.  in  ColJetl. 
T‘ 8-S07-  I cit.  fag.ju. 
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alla  riverenza  da  quelli  predata  a’  Sinodi  Sacerdotoli , fu  anche  olfer- 
vato  dagl  altri  Regi  fucceiTori  Chindafvindo  , Recefvindo  , Vamba  , 
Dryigio  » ed  Egica  o Egicano  fino  alla  fine  del  fettimo  fecole  , ed  alla 
cadenza  del  Regno  Goto  nelle  Spagne.  Regnando  Chindafvindo  fu  cc- 
ebrato  1 anno  del  Signore  dcxlvi.  il  Concilio  Nazionale  Toletano  vii. 
*,^\'n‘eprve"nero  *x,rm;  V.efcovi  di  diverfe  Provincie  , oltre  undici 
‘ 3 ,.retl e Diaconi , 1 quali  al  medefimo  Sinodo  fi  fottoferiffe- 

ro  come  Vicarj , e Luogotenenti  di  altri  Vefcovi.  Quello  Sinodo  fu 

cJZ°rat°  PCr  CrUne/°nfeDf0  Cosi  del  Re  » come  Vefcovi  ilefli , 
ll!-!ra|"fa  prefazione  CO , furono  in  efiò  fatti  fei  Decreti , il 

ÌConr  <lUe'  CY‘Ó  ’ c Jaici  « ■'  (Iuali  o dentro , o fuo- 
sfnodoRH gCK  a bra0o!aqU,Ve  della  Patria  J «è  perciò  leggefi  quello 
anno  v C°nfermato  • L’ anno  del  Signore  dcliu.  nell* 

letano  vitr  f e8-  d‘  Recefv,nto  fu  celebrato  il  Concilio  Nazionale  To- 
ci  A ha  ri  !r  c“'  'utervennero  w.  Vefcovi  di  Provincie  diverfe,  dodi- 

mini  Illuftri  pr!  e-83r  ’ °Proccura‘°” di  Vefcovi  aflenti , c Ledici  uo- 

Jbbifili  xm  nlnC'Pf-  GorU  * Cd  ufficialÌ Pala,ini  ’ c furono  in  «<& 

te  attinenti  aoli  aff  ' •’/ ? pG  fpettantl  alla  difciplina  Ecclefiallica , par- 

reraLmé  oflfto  r‘  ,RCgn°  ’ cd  alla  delia  Repubblica  . Fu 

veramente  quello  Concilio  convocato  per  ordine  del  Re  Recefvinto 

!i  3 ficfcomefUPP°frre  ’/hC  1 RegÌ  dÌ  SpaB"a  ’ 1 ^ua,i  ne>  ‘«"Pi  de’Go- 
ner  ?£?”,  fuccfedeva"°  pcr  «ttaggio  di  fangue  , ma  fi  creavano 
per  elezione,  come  fi  ha  dal  Concilio  Toletano  v.  (6),  alla  qual’cle- 

m^anco^  iVC rn°- n0"  f°lamente  * n°bRi  » cioè  gli  ufficiali  Palatini , 
rime  fi  rV  JCffc?V'  ’ 'f™  aPPanTce  daI  Concilio  Toletano  iv.  (c)  , 
CnTnJ  „ n -° ■ da  quefto  fletto  Concilio,  di  cui  parliamo^: 
blici  m Z *,  ra*.10"'  ^f^do  gravi  perturbazioni  nella  Repub- 
r8!CUnl  ’ Che  afP,ravan°  aI  Rcgno  mai  contenti  del  Prin- 
cipeeIettocofpirav.no  contro  la  fua  vita  , o fuggendo  fuora  del  Re- 

S'tS""1"0  coll’aiuto  de’ nemici  fedfzioni  contro  la  Pa- 
tr.a  , era  accettane . per  rimediare  a quelli  difordini , che  convocalo 
1 Conci lj , acciocché  coll’ autorità  Sagra  de’ Sacerdoti  fi  tenebro  ? 

legno 


kìtii*  i< 

CO  Vid.  Conci).  Tolctan.  vii.  in  Coluti, 
cit. Tom. 2.  ptg.522. 

Ci)  Por  Hifp.nianM  nomo  fiat  , nifi  omni 
, <*r  Gotti'*  gonfi t nobilitati  od  tum 
oftcom  ottURui  . Concil.  Tolct.v.  cap.j. 

CO  Nullut  apud  noi  fut  profiomptiont 
gnum  otctpiot  nullut  inciti'  mutuai fidinone 
£?'*"  » n,m°  «ndiutur  inttrint  Rt3um  , 
fii  dtjundo  in  face  P tinti  fa  Primati,  tot, ut 


Gtntit  tnm  aacinDOTiauJ  futttffotim  Rigai 
Concilio  communi  tonjìituaat  . Concil.  Tole- 
tan.iv.  Can.Lxxv. 

C®)  Ab  bine  ergo  & deinceps  ita  erunt  ad 
Eterni  gloriarti  proficiendi  Re  fio  rei  ut  aut  in 
Urbe  regia  , aut  in  he*  ubi  Princept  dece/ferie 
cunt  pontipicum  majorumqu e Palati! 9 omni- 
modo  eligstur  ajptnfn  . Conci!.  Tolctan.  vili. 
Can.  x. 
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fegno  i malcontenti , e gli  amatori  di  cofe  nuove  : onde  reggiamo  per- 
ciò fopra  quelle  materie  ne’ Concilj  Nazionali  tenuti  in  Toledo  ftabi- 
liti  molti  Canoni , e prefcritte  molte  pene  contro  quelli  torbidi  in- 
gegni fofiero  Cherici  , o laici  follerò . Per  quelle  ragioni  adunque  fu 
convocato  dal  Re  Recefvinto  il  Concilio  Toletano  > nel  quale  interve- 
nuto il  Re  fece  in  ifcritto  la  profertione  della  fede,  e dimoftrò  le  buone 
difpofizioni  della  fua  volontà  inverfo  i Cuoi  fudditi  , rimettendo  al 
giudizio  de’  Padri  il  rilaffare  un  giuramento  fatto  dal  Popolo , di  pu- 
nire irremifibilmente  con  atrocità  di  fupplicio  chiunque  fotte  convin- 
to d’aver  cofpirato  nell* uccilione  del  Re,  o avelie  meditato  cofe 
in  eccidio  della  gente  Gotica  , e in  pregiudizio  dellaPatria  fa)  . Trat- 
toli» ancora  in  quello  Concilio  de’beni  acquiltati  dal  Principe  in  tempo 
del  fuo  governo  fe  dovettero  rimanere  in  poteftà  del  fucceffore  , op- 
pure ereditarli  da’propinqui  del  Re  defunto,  e la  difpofizione  de* 
Padri  fatta  nel  x.  Canone,  o Decreto  fu  feguita  da  Recefvinto  con 
una  legge  pubblicata  nello  fletto  Concilio.  Ma  non  fi  leggono  peral- 
tro da  lui- autorizzati , come  parla  Giannone , i Canoni  di  difciplina 
flabiliti  da’Padri  nel  medefimo  Sinodo  . Sotto  quello  Principe  furono 
tenuti  altri  Concilj,  cioè,  il  Concilio  Toletano  IX,  celebrato  l’an- 
no dclv.  del  Signore  » e fettimo  del  fuo  Imperio  non  certamente  con- 
vocato da  lui , ma  tenuto,  come  dicono  i Padri , fecondo  il  prefcrit* 
to  de’Canoni,  che  commendano  l’annuale  celebrazione  de’ Sinodi . 
Fu  quello  Concilio  Provinciale  , in  cui  intervennero  fedici  Vefcovi , 
otto  Abati , e quattro  nobili  Palatini , in  etto  furono  flabiliti  xvu. 
Canoni  di  difciplina  Ecclefiaflica  fpettanti  per  lo  piò  al  regolamento 
de’  beni  delle  Chiefe  C b ) • L’anno  dclvi.  e ottavo  di  Recefvindo  fu  te- 
nuto nella  Regia  Città  il  Concilio  Toletano  X.  coll’ intervenimento 
di  xx.  Vefcovi , e di  v.Vicarjdi  Vefcovi  adenti",  nel  qual  Concilio  fu- 
rono fatti  nove  Canoni,  fu  giudicata  la  caufa  di  Potamio  Vefcovo  di 
Braga,  e fu  rifoluta  la  caufa  d’un  teftamento  fatto  da  S.Martino  Ve- 
fcovo di  Braga  CO  • Nell’anno  poi  dell’era  vulgare  dcixvi.  e decimo 
ottavo  di  Recefvinto  fu  celebrato  il  Concilio  Provinciale  di  Merida 
della  Provincia  Lufitana , in  cui  furono  flabiliti  xxni.Canoni  di  difci- 
plina conformi  allo  fpirito  degli  antichi  Canoni  (d)  ; quelli  tre  Con-  j 
cilj  non  furono  nè  convocati , nè  confermati  dal  Re . A Recefvinto 

eflen- 


Vid.  Concil.  Toletta,  vili,  in  Colica. 
tit.pig.S3?>  , . „ _ , 

O)  Vid.  Conc.  Tolet.  J*.  in  «oUett.cit. 
F»l>573.*fc«* 


CO  Vid.  Concil.  Tolenan.x.  ia  Colica,  ci t. 
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éflendo  fucceduto  Vamba , o Vambano  Principe  religiofiflìmo  Panno 
quarto  del  fuo  Regno , e dclxxv.  della  noflra  falute  fu  celebrato  il 
Concilio  Toletano  xi.  Provinciale  , in  cui  fot to  Quirico  Metropolita- 
no intervennero  Tedici  Vefcovi  > due  Vicarj  di  Vefcovi  allenti  » e fette 
Abati,  e furono  decretati  dopo  la  profeflion  della  fede  Tedici  Capi  di 
difciplina  Ecclefiaftica  . Quello  Sinodo  benché  non  leggali  conferma* 
to  dal  Re  Vamba , è certo  però , che  fu  per  Tua  difpofizione  congre- 
gato , mentre  volendo  egli  riltorare  l’ordine  omefio  de'Concilj  ordinò, 
che  fecondo  il  prefcritto  de’Canoni  doveflero  ogn’anno  celebrarli  da 
i Metropolitani , come  apparifce  dal xvi. Canone,  o Capitolo  di  que- 
llo Concilio  (a)  . Per  quella  medefima  cagione  fu  nello  fteflo  anno  ce- 
lebrato il  Concilio  ul.  di  Braga  Provinciale , nel  quale  li  leggono  Ra- 
biliti  nove  Canoni , non  leggendofi  per  altro  , che  quelli  folfero  da 
quel  Principe  confermati  (i)  . 

VII.  Avendo  poi  quello  pio,  e religiofo  Principe  con  efemplo 
raro  afiunta  la  pubblica  penitenza,  e dovendo  perciò  lafciare  il  Re- 
gno , ed  ogni  fecolar  milizia , difegnò  fuo  Succcflòre  il  Principe  Ervi- 
gio  > come  da  noi  è (lato  altrove  oflervato  CO  > e come  efprelfamcnte 
fi  raccoglie  dal  primo  Capitolo  del  Concilio  Toletano  xi.  onde  era 
necelTario  , che  la  l'uà  degnazione  o elezione  al  Regno  folle  conferma- 
ta da’  Sacerdoti  , c dagli  Ottimati  del  Regno  : imperocché  febbene  i 
Regi  Goti  di  Spagna  a foiniglianza  degli  Impcradori  afTumevano  alcu- 
no in  compagnia  del  Regno  , e con  ciò  in  certa  maniera  lo  dedinavan 
fuccelTore  , come  Chindafvindo  chiamò  vivendo  in  parte  del  Regno  Re- 
cefvinto  , fuo  figliuolo,  e Vainba  il  Principe  Ervigio;  con  tutto 
ciò  quella  elezione  dovea  confcrmarfi  da’ Sacerdoti  , e da’ principali 
nobili  de'  Goti , ed  Ufficiali  Palatini . Per  quella  cagione  adunque 
eletto  Ervigio  da  Vamba  convocò  nell’anno  dclxxxi.  un  Concilio 
Nazionale  in  Toledo,  che  fu  il  xii.  tra  i Toletani , al  quale  interven- 
nero trentacinquc  Vefcovi  di  Provincie  diverlè  , con  quattro  Metro- 
politani, quattro  Abati,  tre  Vicarj  di  Vefcovi  afienti , e quindici  uo- 
mini illuflri  Ufficiali  Palatini , vi  fu  prefente  ancora  l’illeflo  Re  Ervi- 
gio  efortando  i Padri  a correggere  i collumi  depravati  de’ Popoli , a 
reprimetela  perfidia  de’Giudei,  a temperare  una  legge  troppo  fevera 
del  fuo  Antecefiore , e finalmente  in  tutte  le  altre  caufe,  e negozj  a 
flabilir  quelle  cofe , che  loro  pareflero  neccfiarie  allo  (lato  di  que* 

Tom.Vl.  D d tem- 

Vili.  Concil.ToIetm.ri.  in  Collcfl.  cit.  I cir.  pig.«7S.  A ftq. 
pig.i J<7*  I CO  Vedi  Toiq.i.  lib.J.  f.J.B.;. 
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tempi  i acciocché  effondo  preferiti  nel  lor  ranno  i Rettori  delle  Pro* 
vincie  , e i Duci  de’ chiariflimi  Ordini  di  tutte  le  Spagne , conofcendo 
le  fentenae  de’Padri  pronunciate  dalla  loro  voce , le  facefforo  cieguire 
nelle  Terre  a loro  cominelle  , regolando  a norma  di  quelle  i loro  giu- 
dizi 00  • Furono  adunque  in  quello  medefin  o Sinodo  fatti  xm.  Capi- 
toli fpettanti  a diverte  cofe»  cosi  circa  il  regolamento!  eladifpofi- 
zione  delle  Dicceli , o territori  vefcovili,  e circa  l’autorità  concefla 
al  Vefcovo  di  Toledo  di  ordinare  i Vefcovi  delle  altre  Provincie , falvo 
però  il  diritto  de’  Metropolitani , come  anche  circa  i Giudei , e i cat- 
tivi Crifliani . Ma  nel  primo  Capitolo  effendo  fiata  da’  Padri  efamina- 
ta  l’elezione  fatta  da  Vamba  del  Re  Ervigio,  e le  fcritture  fopra  dì 
ciò  da  e fio  lafoiate , fu  quefta  confermata  dal  Sinodo  i e fu  dichiarato» 
che  a quefio  Principe  come  legittimo  Re  fi  doveffo  prefiare  offoquio , 
ubbidienza  fulminando  la  fcomunica  contro  chiunque  altramente 
fa  ceffo  C*)  . Tutte  pofeia  le  d fpofizioni  di  quefio  Concilio  furono  ef- 
prefia mente  confermate  da  una  legge  dello  fteflo  Re  Ervigio  : non  ac- 
ciocché ricevefforo  vigore,  che  non  avefforo  , ma  acciocché  foflero 
difefe  dalla  contea  dizione  degli  emuli , come  fi  dice  nella  medefima 
fog£e  CO*  Nell’anno  quarto  del  Regno  di  quello  Principe,  e ncLxxxm. 
dell’era  criftiana  fu  tenuto  il  xm.  Concilio  Toletano  Generale , o Na- 
zionale colJ’imei  veni  mento  di  xlviii,  Vefcovi , di  otto  Abati,  di  xxvn. 
tra  Preti,  Abati,  e Diaconi  Legati  di  Vefcovi  affonti , e xxvi, uomi- 
ni illuftri  Ufficiali  del  Palazzo  . In  quefio  Sinodo  furono  riabiliti  xm. 
Capitoli , o Canoni  , parte  fpettanti  alla  difciplina  Ecclefiaftica  , par- 
te attinenti  agli  affari  pubblici  del  Regno  , come  fono  i primi  fette. 
Fu  prefente  alla  fagra  Adunanza  l’iftefTo  Re,  e contermini  di  molta 
"riverenza  propofe  a’  Padri  le  cofe  , che  ei  defiderava  , che  fofiero  da 
loro  ftabiiite  per  bene  della  Repubblica , e per  Scurezza  , c decoro 
della  cafa regale,  dopo  di  che  priegò i Padri  iffantemente , acciocché 
voieffero  porgere  forti  ajuti  a'fuoi  defiderj  : pofciachè  era  cofa  cer- 
ta, e più  chiara  della  luce,  che  tutto  quello,  che  giudica , e de- 
termina doverli  offervare  la  Sagrofanta  Congregazione  de’  Ponte- 
fici , per  dono  dello  Spirito  Santo  , rimane  fiabile  in  tutta  l’eterni- 
tà 


CO  D‘  reterii  eutrm  caule  atout  negotiie, 
fue  novella  etmpetunt  infiitutiont  fermati  evi- 
denti  un  fcntntiamm  tintili  iterando  confiti - 
Hee  , Ut  quia  pretlo  funi  nligiol  Provincia- 
le m Rifiorii , 6*  ciati ffimorum  ordinati  totius 
Hifpania  Ducei  promulqationit  velila  fenten- 
tiat  nxan  pofitipranofeenue  ,o  Uhi  in  incom- 


miffas  fili  urtatura  latitudine t inolftnfilili 
•tetani  fudieiomm  inflnniia  , aue  prafentialittt 
offiftentei  perfpitvo  orli  veliti  concepitane  in - 
fiitnta  . Vid.  CodcìI.  Tolctin.  su,  in  Colle», 
cil.  p«g.«8i. 
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ila  (a).  Orfepoi  quello  Principe  confermò  per  una  fua  legge  tutte 
le  di/pofizioni  di  quello  Sinodo,  chi  potrà  dire  fuor  di  Giannone.  che 
egli  confermandole  intendefle  dare  a quelle  forza,  e vigore  , e notu 
piuttollo  volefle  prellare  alla  Chiefa  queU’oflèquio  , che  i Principi  fuoi 
figliuoli  fono  tenuti  predarle  con  fare  efcguire  i Decreti  di  ella . La 
qual  cofa  apertamente  vien  dimodrata  dallo  deffo  Ervigio  nella  citata 
legge  , dove  dopo  aver  detto , che  l’autorità  de’  Sinodi  è del  pari  ve- 
neranda, e tremenda,  foggi  unge , che  egli  divotamente  venerando 
il  Sinodal  congrefio  degno  d’ogni  riverenza , ed  idantemente  onoran- 
do quelle  cofe,  che  per  bocca  de’Padri  a fua  fuggedione  erano  fiate 
digerite,  egli  le  deduceva  a notizia  di  tutti,  acciocché  non  fodero 
da  alcuno  ignorateci),  ed  aggiungendo  in  fine  alle  pene  Qabilite 
da!  Sinodo  altre  pene  temporali , comanda  a tutti  i fuoi  ludditi  Cottole 
medefime  pene  de’  finodali  Decreti  l’oflervanza  CO  • Sorto  quedo  me* 
defimo  Principe  fu  celebrato  rannodelSignoreDCt.xxxiv.il  Concilio 
Toletano  xtv.Provinciale  da  lui  convocato  , acciocché  fecondo  le  let- 
tere ad  elfo , ed  a’Vcfcovi  di  Spagna  fcritte  dal  Pontefice  Lione  IL  co- 
me abbiamo  di  Copra  odervato  , folle  finodalinente  ricevuta  la  defi- 
nizione del  fedo  Concilio  Generale  contro  l'erefia  de’  Monoteliti  • Per 
la  qual  cofa  il  pio  c religiofo  Principe  per  efcguir  prontamente  la 
volontà  del  Pontefice  , non  potendo  convocare  un  General  Sinodo  di 
tutte  le  Provincie  del  fuo  Regno,  01  dinò  perfuo  editto,  che  in  cia- 
fcheduna  Provincia  fof9e  per  lo  medefimo  effetto  adunato  il  Sinodo, 
intimando  prima  il  Concilio  dplla  Provincia  di  Cartagine,  o Tole- 
tana  nella  Regia  Città  , acciocché  gli  atti  di  quedo  Concilio  fof- 
fero  feguiti  dagli  altri  Metropolitani  ne’  Concilj  particolari  delle 
Provincie  £</).  Intervennero  a quedo  Concilio  xvii.  Vefcovi  , fei 
Abati,  oltre  i Legatijde’  Metropolitani  di  Tarracona , di  Narbona  , di 
Merida,  di  Braga,  e di  Siviglia,  prefiedendo  Giuliano  Vefcovo  di 
Toledo  ■ In  efso  Concilio  ricevuti  gli  atti  del  fedo  Sinodo  ed  cfpoda  la 
fede  cattolica , fu  condannata  l’erefia  de*  Monoteliti . Efscndo  poi  ad 

D d 2 Ervi- 


<0  E<>  votorum  meorum  infinuaùonibu/ 
alligati/  , f uafb  ut  farti t Patcrnitatit  vaftra 
ad  lutati  a prorogati/  : tuta  enim  dariat  confìat  , 
guati  aggrtgotio  Sacrofaaffa  Pontificata  guài, 
quid  canfìtarit  obfarvandum  far  Panili  Spirita 
doluti  amai  mane t eternitela  prefi  rum  . Vid. 
Conci).  Toletan.  xni.  in  Colteti,  cit.  pig.695. 

Ci)  Eximia  Sf  nodali/  auBoritet  , & vano- 
randa  afi  patita r , & tramanda  . . . . tr  idao 
ravtrandum  vaiti  convantum  Sf  nodali/  Conti- 


Ili  , in  co  fui  madio  prafantia  S.  Spirito/  fa  ha- 
bitata promi  fi  t davoti  vaierai!  , infìanttrgua 
honorem  aa  , qua  illorum  ora  nafiragua  gloria 
boriata  digalìa  funi  in  notitiam  dtducamui  fin- 
gulorutn  tre. 

CO  Vide  legera  Frvigii  in  confirmit ioneift 
Concili!  Toleuu.xui.  in  ColleCl.  cit.  p>g-7<>4* 
& feq. 
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Ervigio  fucceduto  Egica  , quelli  nel  principio  del  fuo  Regno  cónvo.» 
cò  nell’anno  dclxxxviii.  un  Sinodo  Generale  di  tutto  il  Tuo  Regno 
nella  Città  di  Toledo  , al  quale  intervennero  fefsantun  Vefcovi , un- 
dici Abati  i cinque  Legati  di  Vefcovi  afsenti , e diciafette  Magnati 
Ufficiali  Palatini . Il  motivo  , che  indufse  quello  Principe  a convoca- 
re il  Concilio  Generale  del  fuo  Regno  fi»  , perchè  avendo  fatti  due  giu- 
ramenti al  fuo  Predccefsore  Ervigio  , l’uno  quando  da  quelli  le  fu  data 
in  Moglie  la  fua  figliuola , di  difender  fempre  in  tuttelecaufe>  enegozj 
contro  chiunque  fifofse.i  figliuoli  di  lui  fino  a che  riportafsero  la  vitto- 
ria delle  lor  caule,  l’altro  quando  efsendo  il  detto  Ervigio  prolTìmo  alla 
morte  lo  collrinfe  a giurare , che  non  assumerebbe  il  governo  del  Re- 
gno>a  cui  Ervigio  lo  avea  eletto,  fe  non  fi  obbligava  con  llretto  giura- 
mento ad  amminillrare  a’  fuoi  Popoli  la  giuflizia  indifferentemente  : e 
non  potendo  l’un  giuramento  ofservare  fenza  rendcrfi  fpergiuro  a Dio 
nel  trafgredimento  dell’altro  , convocò  perciò  il  Sinodo , acciocché  dal 
giudizio  de’  Sacerdoti  rimaneffe  liberato  dalle  anguille  , in  cui  fi  tro- 
vava , e difciolto  da  que’  lacci , che  li  llringevano  la  cofcienza  : onde 
fu  rifoluto  da’  Padri  , che  effendo  incompoffibili  le  condizioni  di  quelli 
giuramenti  doveffe  il  fecondo  , che  riguardava  il  pubblico  bene  , pre- 
valere al  primo , che  concerneva  il  ben  privato , per  cui  avea  incau- 
tamente giurato  in  pregiudizio  della  pubblica  giuflizia  (<»)  • Nell’an- 
no dcxci.  fu  per  ordine  del  medefimo  Principe  raunato  un  Sinodo  in 
Saragozza , nel  quale  tra  le  altre  cofe  fu  confermato  il  Decreto  del 
Concilio  Toletano  m.  fopra  la  moglie  del  Re  defonto , che  non  poteffe 
dopo  la  morte  del  marito  congiungerfi  con  altrui  in  matrimonio  ; e fa 
aggiunto,  che  tolloche  foffe  paffato  all’altra  vita  il  Re,  doveffe  la 
Regina  depor  l’ abito  fecolare , ed  affunta  la  veda  religiofa  ritirarfi  in 
un  Monillero  di  Vergini , ed  ivi  perpetuamente  dimorare  (£)  . Sotto 
quello  medefimo  Principe , e per  fua  convocazione  fu  l’anno  del  Si- 
gnore ncxcm.  celebrato  nella  regia  Città  il  Concilio  Toletano  xvr. 
Generale  del  Regno,  in  cui  intervennero  cinquantanave  Vefcovi  di 
Provincie  diverfe , cinque  Abati , tre  Vicarj  de’Vefcovi  adenti , e fedi- 
ci  uomini  IUuflri  dell’ufficio  del  Palazzo.  Molti  furono  i motivi , che 
induffero  queflo  buon  Principe  a congregar  quel  Concilio  , ma  prin- 
cipalmente le  congiure,  e le  cofpirazioni  fatte  contro  di  lui , non  folo 
per  Spogliarlo  del  Regno,  ma  ancora  della  vita,  delle  quali  furono 
trovati  rei  non  pure  alcuni  Grandi  del  Regno  , ma  ancora  Sifeberto 

Arci- 

Co  Vid.  Coacil.ToIcUo.ir.  ia  Colteti,  tit.  1 (1)  Vide  Corei!.  C*f»nugufl*B.IiI.  cp.y. 
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Arcivefcovo  di  Toledo  , la  cnicaufaquel  religiofo  Principe  volle  la- 
fciare  al  giudizio  del  Sinodo , in  cui  effendo  intervenuto  , Fece  leggere 
uno  fcritto  , nel  quale  Fi  contenevano  le  cofe  > che  ei  dcfiderava  , che 
folTero  definite  da’ Padri»  e quelle  riguardavano  la  riforma  de’ collu- 
mi depravati  de’ Popoli»  l’ cflirpazion  del  Giudaifmo , e dell'Idola- 
tria > la  riparazione  delle  Sagre  Bafiliche»  ed  altre  fomiglianti  cofe  (a) , 
efortando  i Padri  a terminare  col  loro  giudizio  tutti  gli  altri  negozj 
de’Popoli  » ed  a reprimere  le  gcfla  fcellerate  de’cattivi  > cofichè  nè  fot 
fe  pretermelfa  la giuflizia  » nè  in  tutto»  e pertutto  foffe  olfervata  la 
feverità  delle  leggi  (6).  Furono  adunque  a norma  delle  regie  fugge- 
flioni  llabiliti  in  quello  Concilio  dopo  la  confefiione  » e fpofizione  della 
fede  tredici  Capitoli , o Decreti,  ed  in  elfo  conofciuta  la  caufa  di  Si- 
feberto  convinto  reo  di  Maellà  offefa  fu  decretato  da’  Padri , che  egli 
doveflc  rimaner  privo  d’ogni  onore»  e d’ ogni  grado  Sacerdotale  » 
indi  difcacciato  perpetuamente  dalla  comunione  della  Chiefa  > eccet- 
tuato nel  fin  della  vita  » c colla  confifcazionc  de’ beni  rilegato  in  per- 
petuo efilio . Pofcia  con  terribili  anatemi  fi  fulminarono  coloro  » che 
aveano  congiurato  > o che  in  avvenire  cofpirerebbono  contro  la  vita 
de’  Regi  » e contro  la  Patria  ; in  luogo  poi  di  Silcberto  fu  trasferito 
alla  Sede  di  Toledo  Felice  Vefcovo  di  Braga  : ed  cflendo  flati  i Decreti 
del  Sinodo  confermati  dal  Re  furono  indi  fottofcritti  da  tutti  i Pa- 
dri (c)  . Finalmente  nell*  anno  dcxciv.  e fettimo  del  Regno  di  quello 
buon  Principe  elfendofi  tenuto  nella  regia  Città  di  Toledo  il  xvh. Con- 
cilio Toletano  prefcntatofi  egli  dinanzi  a i Padri  per  ricevere  la  loro 
benedizione  propofc  da  leggerfi  un  Tomo , nel  quale  fecondo  il  fuo 
Cattolico  zelo  cfponeva  alcune  cofe  » le  quali  bramava  > che  folTero 
da  i Padri  decife  , e rifolute  per  vantaggio  della  Cattolica  fede  , e per 
riforma  de*  collumi:  onde  furono  dal  Sinodo  fatti  otto  Decreti , nel 
fettimo  de’  quali  in  riconofeimento  della  pietà , e della  fede  di  quel 
Principe  fu  decretato  » che  la  Regina  fua  moglie  > ed  i fuoi  Figliuoli 
fopravvivendo  alla  morte  di  lui  follerò  da  qualunque  perfona  di  qual- 
fivoglia  Ordine  rifpettatr,  e trattati  con  riverenza»  nè  folTero  fpo- 
gliati  de’  loro  beni  , nè  coflretti  contro  lor  volontà  a prender  1*  abito 
Religiofo  , nc  in  altra  guifa  molcflati  fulminando  tremendi  anatemi  » 
ed  orribili  efecrazioni  contro  chiunque  olàffe  violare  quell’editto  di 

pietà , . 

CO  Vid.  Concil.  Tolct.xvl.  in  Colle!!,  cit.  I tanni ustioni  }uJìcli  canonici  » ac  Ugaìitat  fi» 
TH-71*-  ! ninnine  n t me  iuflitia  pralina!  ì nei  ftvtritft 
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pietà  . La  qual  cofa  benché  da  lui  non  richieda  fu  nulladimeno  da  lui  « 
richieda  de’ Padri  cogl’altri  Decreti  di  quel  Sinodo  confermata  (a) . 

Vili.  Quedo  è l’ ultimo  Concilio  di  quelli , che  leggonfi  celebrati 
nelle  Spagne  in  tempo  de*  Regi  Goti  Cattolici , gli  atti  de’  quali  Sino- 
di fonò  a noi  pervenuti  ; non  convenendo  però  dubitare , che  molti  ntì 
fodero  celebrati  nell*  altre  Provincie  di  quel  Regno , attefa  la  difcipli- 
na  di  que*  tempi  infinnata  ne*  Concilj  Toletani  di  ceiebrarfi  ogn’anno 
da  i Metropolitani  in  ciafcheduna  Provincia  il  Concilio  , i cui  atti  fon 
periti . Un  altro  Concilio  leggefi  convocato  in  Toledo  l’anno  dcci.  dal 
perfididìmo  Re  Witiza,  il  qual  Sinodo,  come  narra  Roderico  Tole- 
tano  , non  fi  ha  nel  corpo  de* Canoni , e i cui  atti  fon  periti  (6) . Ma 
eflendo  dato  buono  il  principio  del  Regno  di  Witizia  , e fcelleratidi- 
mo  il  progredo , ed  il  fine , potrebbe  crederfi  , che  febbene  le  colè  de- 
terminate nel  Concilio  tenuto  fotto  di  lui  nel  principio  del  fuo  Regno 
non  erano  contrarie  alla  difciplinà  Ecclefiafiica  , fodero  nondimeno  da 
lui  dedo  abolite , fapendoft , che  codui  degenerando  dal  codume  de* 
Tuoi  Predecedori  didrude  quanto  quelli  aveano  proccurato  di  edificare 
Intorno  alla  pietà  , e alla  Religione , e maltrattando  i Sacerdoti , e 
le  Chiefe  , e negando  ubbidienza  al  Romano  Pontefice  provocò  l’ira 
divina,  e dopo  la  fua  morte  infelice  corrotto  il  Popolo  dalle  fu.-  li- 
cenze , e caminando  Roderico  fuo  fuccedore  fulle  medefime  pedate  fu 
dedrutto  il  Regno  de’ Goti , e rimafero  le  Spagne  preda  miferabile  de* 
Saraceni.  Ma  dalla  ferie  de’ Concilj,  che  fi  leggono  celebrati  nelle 
Spagne  fotto  l’Imperio  de’ Goti  Cattolici  piò  cofe  fi  raccolgono , le 
quali  atterrano  le  madime  di  Giannone  . Primieramente  , che  piò , e 
più  Sinodi  furono  tenuti  nel  Regno  di  quedi  Principi , i quali  non  fu- 
rono da  loro » ni  di  loro  autorità  convocati  , nè  colla  loro  autorità 
confermati , i cui  Decreti  nulladimeno  furono  inferiti  nel  corpo  de’Ca- 
noni  come  regole  di  quella  Chiefa . Secondariamente»  che  que’  Con- 
cilj, che  fi  leggono  da  lor  convocati  furono  adunati  per  idabilirne* 
Popoli  la  fede  Cattolica,  riformare  i loro  codumi , ordinare  il  Re- 
gno , e provvedere  alla  ficurezza  de*  Principi.  In  terzo  luogo,  che 
confermando  i Regi  Goti  alcuni  Concilj  non  intendevano  perciò  dar . 
vigore  a i Decreti  di  edi  colla  loro  autorità  , ma  impiegar  folamente 
la  lor  potedà  per  la  difefa  de'  medefimi . In  quarto  luogo , che  convo- 
cando que’  Principi  i Concilj  de’ Sacerdoti  non  fi  arrogavano  il  diritto 
di  preferi  ver  leggi  di  difciplinà  alla  Chiefa  , rqa  piuttodo  di  ricever 

da’ 
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da’  Sacerdoti  le  regole  per  amminìllrarcrillianamente  il  Regno . In  ul- 
timo luogo  » che  in  quelli  Sinodi  chiaramente  apparifce  quella  bella 
armonia  < che  pattava  allora  tra  il  Sacerdozio  , e l’ Imperio  concor- 
rendo i Sacerdoti  a munire  colla  loro  autorità  la  potellà  de’ Principi  » 
e concorrendo  quelli  colla  lor  potellà  a munire  l’autorità  de’ Sacer- 
doti . Or  quello , che  noi  abbiamo  olfervato  ne’  Concilj  celebrati 
nella  Spagna  in  quelli  tempi , fi  può  facilmente  rifeontrare  ne' Concilj 
celebrati  in  Francia  nel  fello  , e fettimo  fecolo  fotto  i Regi  Cattolici 
difendenti  dal  gran  Clodoveo . Tra  i molti,  e molti  Concilj,  che  fi  leg- 
gono adunati  in  quelli  tempi  nelle  Gallie  pochi  fon  quelli , che  furono 
convocati  per  comando  di  que’Regi , e pochifiimi  quelli,  che  furono  da 
elfi  colle  lor  leggi,  o coilituzioni  confermati , quantunque  fappiafi,  che 
fecondo  il  preferitto  degli  antichi  Canoni  («avente  inculcati  ne’Sinodi 
Gallicani,  do  vede  ogn’anno  da  ciafcun  Metropolitano  convocarfi  il  Si- 
nodo della  fua  Provincia.  Il  primo  Concilio,  che  leggefi  convocato  nel- 
le Gallie  dopo  la  converfione  del  ReClodevo  fu  il  Concilio  primo  d'Or- 
liens  adunato  dallo  Ile  fio  Re  l’anno  del  Signore  Dii.trentefimo»ed  ulti- 
mo del  Regno  di  quel  Principe  (a)  • Ma  bifogna  fapere , che  egli  fu  in- 
dotto a convocar  quello  Sinodo  daJl’efortazioni  ,e  da’configli  di  S.  Re- 
migioVefcovo  di  Rema,  che  i’avea  convertito  alla  Cattolica  fède,  come 
attella  Immaro  nella  vita  di  quello  Santo  (A).  Avendo  adunque  credu- 
to neceflario  quel  Santo  Vefcovo.che  per  iflabilire  la  Cattolica  Religio- 
ne folle  neceflario  rifiorare  la  difciplina  Ecclefiaftica,  molle  quel  Princi- 
pe a congregare  quello  Concilio,  nel  quale  convenuti  trentadue  Ve- 
feovi , e tra  quelli  fei  Metropolitani , furono  fatti  trentun  Canoni  di 
Difciplina  fpettanti  cosi  all’Ordine  chericale,  come  a’  collumi  de’  lai- 
ci , all’  immunità  delle  Chiefe , ed  alla  difpofizione  de’  beni  Ecclefialli- 
ci  : non  leggefi  però  quello  Concilio  autorizzato  , come  fcrive  Gianno- 
ne  , da  alcuna  legge  di  quello  Principe  . Morto  poi  Clodoveo  quello 
fleflo  anno  nxt.  e divifo  il  fuo  Regno  in  quattro  Figliuoli , cioè  in  Teo- 
dorico  , Clodomero,  Childeberto  , eClotario  CO»  ciafcheduni  fida- 
rono in  diverlè  Città  la  Sede  de’loro  Regni , Teodorico  in  Metz,  Ciò- 
domaro  in  Orleans , Childeberto  in  Parigi , e Clotario  in  Suiflons  (</). 
Oltre  i Principi  Franchi  difendenti  dal  gran  Clodoveo,  che  figno- 

4 reg- 
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reggiavano  in  quelli  tempi  le  Gallie  > una  gran  parte  di  effe  erg 
dominata  da  i Borgognoni,  il  cui  Regno  avercomprefe  molte  Pro- 
vincie può  dedurli  dal  Concilio  Epaonenfe  celebrato  nel  Regno  de’ 
Borgognoni  ( a~) . I Goti  ancora  , come  abbiamo  offervato  , riteneva- 
no una  gran  parte  della  Gallia  Narbonenfe  littorale  Soggetta  a i Regi 
di  Spagna.  Or  quella  divilione  di  Regni  rendea  difficile  l’adunanza  de* 
Sinodi,  dove  inteveniffero , com’era  l'olito  in  Francia,  piu  Metropo- 
litani di  diverfe  Provincie  > ma  ancora  i foli  Vefcovi  comprovinciali  : 
imperocché  ritenuta  nella  divilione  de’  Regni  l’antica  difpolizione  delle 
Dioceli , e delle  Provincie  Ecclefiadiche  , accadeva , che  una  medelima 
Provincia  retta  da  un  Metropolitano  foffe  fsctopofta  nella  civile  am- 
miniftrazione  a due  Re  . Quindi  avvenendo  , che  foffero  talvolta  in  di- 
fcordia  quelli  Regni  parea  neceffario  , che  per  poterfi  i Vefcovi , fot- 
topofli  alla  civile  atnminiftrazione  di  divertì  Regni , adunare  in  qual- 
che Sinodo  , fi  ottenefse  la  permiffionc  degli  fteffi  Regi . Il  che  per 
altro  non  faceafi  quando  fi  congregavano  i Sinodi  di  que’  Vefcovi , le 
cui  Provincie,  e le  cui  DioceG  erano  nel  temporal  dominio  foggette 
ad  un  folo  Principe  • Chiaro  documento  di  ciò  nè  porge  il  celebre  Con- 
cilio di  Epaona  ■ o Eaona  , oggi  detta  Yenne  dove  con  Sant’Alciino 
Avito  Vefcovo  di  Vienna  Metropolitano  delle  Provincie  Viennenfe  , e 
con  Vivenziolo  Vefcovo  di  Lione,  e Metropolitano  deila  Provincia 
Lionefe  prima  , intervennero  i Suffraganei  di  quefle  due  Provincie  . ed 
altri  Vefcovi  fpettanti  ad  altre  Provincie  in  numero  di  ventitré  , come 
apparifce  dalle  loro  fottofcrizioni . Fu  celebrato  quello  Sinodo  l’an- 
no dxvii.  nella  detta  Città  di  Epaona  nel  Regno  de'Borgognoni  in  tem- 
po del  Re  Sigifmondo  Figliuolo  di  Gundebaldo  , Principe  religiofo  con- 
vertito alla  Cattolica  fede  da  S. Avito  : in  efso  furono  flabiliti  «..Cano- 
ni di  difciplina  tutti  fecondo  Io  fpirito  degli  antichi  Canoni . Ma  que* 
ilo  Sinodo  nè  fu  convocato  , nè  ftt  confermato  da  Sigifmondo  , ma 
bensì  da  S.  Avito  Vefcovo  di  Vienna  , e da  Vivenziolo  Vefcovo  di 
Lione,  come  apparifce  dalle  loro  trattorie  , o convocatone  fpedite  a 
i Vefcovi  delle  loro  rifpettive  Provincie  , nelle  quali  nefsuna  menzio- 
ne fi  fa  del  Re  Sigifmondo  (bj  . Il  motivo  , che  indufse  S.  Avito  a con- 
vocar  quello  Concilio  fìi  di  foddisfare  alle  richiede  del  Romano  Ponte- 
fice , che  l’avea  riprefo  di  negligenza  nel  trafcurare  l’olservanza  de’  Ca- 
noni Niceni , che  ingiungevano  premurofamente  a i Metropolitani  di 

con- 
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convocare  due  volte  1*  anno  il  Siaodo  Provinciale  , mentre  allora  nep- 
pure ogni  due  anni  una  volta  veniva  congregato  (a)  : onde  nel  primo 
Canone  di  quello  Concilio  con  immutabile  coftituzione  fu  decretato  » 
che  neflun  Vefcovo  Comprovinciale  fenza  caufa  evidente  fi  fcufi  d’ in- 
tervenire al  Concilio  quando  dal  Metropolitano  vi  farà  chiamato  (6)  . 
Nello  (ledo  anno  dxvii.  e nel  medefimo  Regno  de’  Borgognoni  fu  ce- 
lebrato da  Vi venziolo  Vefcovo  di  Lione  in  quella  Città  un  Concilio 
Provinciale  dove  fu  condannato  un  certo  Stefano  inceftuofo  > e deter- 
minati alcuni  Decreti  di  Ecclefiaftica  difciplina  ; c neppure  in  quello 
Sinodo  intervenne  1*  autorità  Regia  CO  • 

IX.  Da  quello  tempo  fino  all*  anno  dxxxiii.  non  leggeli  convoca- 
to alcun  Concilio  nella  Francia  particolarmente  foggetta  a i Principi 
Franchi , nella  quale  dal  0x1.  fino  al  dxxxiii.  non  fi  legge  tenuto  alcun 
Concilio  per  le  cagioni  fopra  addotte  1 e per  le  differenze  > che  aveano 
tra  loro  quc’  Principi , o per  le  guerre  > che  ebbero  oogli  efleri  , par- 
ticolarmente co  i Borgognoni , i quali  rimafero  da  loro  vinti  > e feon- 
fìtti , dividendo  tra  elfi  il  Regno  di  coloro  , e benché  nell’anno  dxxiv. 
fofTe  celebrato  iJ  Concilio  iv.  di  Arlcs  , e nell’  anno  nxxix.  il  Conci- 
lio II.  di  Orangcs  fotto  il  medefimo  S.  Cefario  > quella  parte  però  del-  , 
la  Gallia  dove  raunati  furono  i detti  Concilj  era  foggetta  al  dominio 
de’  Re  Goti  d*  Italia  : onde  il  primo  leggeli  celebrato  1’  anno  xxxu.  di  ' 
Teodorico  Re  d’ Italia  > e il  fecondo  l' anno  ui.  d’  Malarico  . nè  per- 
ciò furono  quefli  Conci!  convocati , o confermati  da  que’Regi  Cd)  • 
Intermetta  adunque  per  le  riferite  cagioni  nella  Francia  la  celebrazione 
de’  Sinodi  contro  la  forma  de’  Canoni , fu  neceffario  > che  ptr  cuftodi- 
rej  la  difciplina  Ecclefiaftica  fi  toglieffero  per  comando  degli  ftefii  Regi 
gl’  impedimenti . E perciò  nel  detto  anno  dxxxiii.  e ventèlimo  fecondo 
del  Regno  di  Childcbcrto  per  precetto  dello  ftefso  Principe  , c degl’al- 
tri  Regi  Tuoi  Fratelli  fu  raunato  il  fecondo  Concilio  di  Orliens  , come 
dicefi  nella  prefazione  di  elfo  Sinodo  CO  > intervennero  in  quello  Sino- 
Tom.Vl.  E e do 
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do  ventifei  Vefcovi , e cinque  Preti  Legati  de’  Vcfcovi  a (Tenti  ì ed  irì 
dTo  niente  di  nuovo  fu  ftabilito , ma  rinnuovati  folamente  furono  zxr. 
Canoni  di  difcipJina  , e fra  gli  altri  il  primo  , e il  fecondo , dove  s’in- 
giunge a i Vefcovi  Comprovinciali  l’ intervenire  al  Concilio  intimato 
dal  Metropolitano,  ed  a tutti  i Metropolitani  di  convocare  ciafche- 
dun  anno  al  Sinodo  della  Provincia  i Vefcovi  Suffraganei  (a)  ; nè  leg- 
gefi però  quello  Concilio  effer  flato  autorizzato  da  alcuna  legge  di 
Childeberto  , o degli  altri  Regi,  per  cui  ordine  leggefi  convocato, 
Nell’ anno  dxxxv.  fu  celebrato  inArvernia,  o Clermont  il  Concilio 
detto  Arvernienfe,  a cui  intervennero  quindici  Vefcovi , tra’ quali 
alcuni  Metropolitani , c furono  in  eflo  (labiliti  xvi.  Canoni  di  difcipli* 
na , tra  i quali  nel  v.  fi  fottopongono  alla  fcomunica  coloro,  che  chie- 
dono da  i Regi  alcuna cofa  , benché  piccola,  appartenente  allaChie- 
fa  > e fi  dichiara  nulla  affatto  , ed  irrita  la  cola  ottenuta  ; nel  vi.  fi  di- 
chiarano nulli  i Matrimoni  contratti  da’Crilliani  co'  Giudei,  enelxii. 
fi  proibifeoao  i Matrimoni  tra  le  perfone  congiunte  in  certi  gradi  di 
parentela  (_b~) . Quello  Sinodo  benché  leggali  raunato  col  contènto  del 
Re  Teodeberto  fucceduto  a Teodorico  fuo  Padre  morto  P anno  prece- 
dente , contuttociò  non  leggefi  ni  da  lui  convocato  > nè  da  lui  con- 
fermato, anzi  i Vefcovi  dicono  di  effer  flati  congregati  dallo  Spirito 
Santo  (c) . E in  tanto  qui  fi  cfprime  il  conlènfo  di  queflo  buon  Princi- 
pe , in  quanto  fotto  il  Regno  di  Teodorico  fuo  Padre  Principe  empio , 
c fagnlego  , non  avendo  i Vefcovi  avuta  la  libertà  di  offervare  il  p re- 
feritto de’ Canoni  fopra  la  celebrazion  de’Concilj:  quella  libertà  fu 
Joro  reftituitada  Teodeberto  . Dalla  lettera  poi  fcritta  dal  Sinodo  al 

medefimo  Re  Teodeberto , acciocché  non  permetteffe  , chei  Rettori 

delle  Cfuefe,  ed  anche  i laici , i quali  erano  fotto  il  dominio  de’  Regi 
fuo.  Z ] non  foffero  privi  di  quelle  facoltà  , e di  quelle  poffelfioni , che 
uveano  dentro  .1  fuo  Regno  (J),  chiaramente  fi  conofce  , che  fotto 
1 empio  Teodonco  erano  flati  privati  de’ loro  beni , che  aveano  nel 
““Re| ?"°  ’ t*nto  ’ Cherici , come  i laici , i quali  erano  fotto  i Regni 
de  fuoi  Fra  felli  confiderati  da  effo  come  nemici  . Nell’anno  dxxxviii. 
lotto  Childeberto  Zio  di  Teodeberto  fu  celebrato  il  terzo  Concilio  di 
Orhens , dove  coll’io  ter  venimento  di  xix.  Vefcovi  di  pili  Provincie  co 

i loro 
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i loro  Metropolitani , e di  fette  Preti  Legati,  oVicarj  di  altrettanti 
Vefcovi  adenti  furono  decretati  xxx.  Canoni  di  difciplina,  ne)  primo 
de’ quali  fu  caldamente  inculcata  F offervanza  degli  antichi  Canoni  » 
che  ciafcun  Metropolitano  nella  fua  Provincia  congreghi  ogni  anno  il 
Concilio  Provinciale  . £ quello  Sinodo  Nazionale  non  fu  nò  convoca- 
to , nè  autorizzato  dal  Re  Childeberto  , come  apparifce  dalla  lettura 
di  elfo  C <0  . Similmente  fenza  convocazione  , c lenza  conferma  dello 
ftefib  Re  Childeberto  fu  Panno  dxli.  in  Orliens  Città  del  fuo  Regno  ce- 
lebrato il  quarto  Concilio  Aurelianenfe , in  cui  intervenuti  xxxvnt. 
Vefcovi , e dodici  Legati , o Vicarj  di  altrettanti  Vefcovi  adenti  di  di- 
verfe  Provincie  fpettanti  al  Regno  di  Childeberto  furono  ftabili- 
ti  xxxviii.  Canoni  di  difciplina  (6)  . Cosi  ancora  fotto  il  Regno  dei 
medefimo  Principe  furono  congregati  l’anno  duv.  il  Concilio  V.  d’Ar- 
les  , e l’anno  dlvii.  il  Concilio  111.  di  Parigi  non  convocati  , nè  con- 
fermati da  lui , e nell’  uno  , e nell'  altro  furono  fatti  Canoni  di  difci- 
plina CO  • 

X.  Ma  per  intelligenza  degli  altri  Concilj , che  nel  fedo  fecolo  fu- 
rono celebrati  in  Francia  convien  oflcrvare , che  de'  quattro  Figliuo- 
li di  Clodovco  > tra’ quali  egli  di  vife  il  Tuo  R*gno  , cioè  Tcodorico  » 
Clodomero  , Childeberto,  e Clotario;  effendo  flato  uccifo  Clodome- 
ro  da  i Borgognoni  l’ anno  nxxtv.  e di vifo  il  fuo  Regno  tra  i Fratelli  • 
nell’  anno  dxxxiv.  paflato  all’  altra  vita  Teodorico  fuccedè  nel  fuo  Re- 
gno Teodebcrto  fuo  Figliuolo  , ed  a quefti  morto  1*  anno  dxlvii.  (ac- 
cedette Teodebaldo  fuo  Figliuolo  , nel  quale  fi  eftinfe  la  linea  di  Tco- 
dorico primo  Figiuolo  di  Clodoveo , e morto  Teodebaldo  in  età  gio- 
vanile lenza  Figliuoli  l’annoDLin.  il  fuo  Regno  fu  aggiunto  a quello 
di  Clotario  Fratello  di  Childeberto  , e Figliuolo  di  Clodoveo  . Morto 
poi  Childeberto  l’anno  dlviii.  fenza  prole  mafehile  tutto  l’ Impero  de’ 
Franchi  divifo  in  tanti  Principi  fu  devoluto  nel  folo  Clotario  ; il  quale 
venuto  a morte  1’  anno  »lxi.  e lafciati  quattro  Figliuoli,  cioè,  Ca- 
riberto , Guntranno  , Chilperico  , e Sigeberto  fu  da  quefti  divifo  il 
Regno  paterno , effóndo  toccato  in  forte  a Cariberto  il  Regno  di  Chil- 
deberto , e la  Sede  di  Parigi , a Guntranno  il  Regno  di  Clodomere  col- 
la Sede  di  Orliens , a Chilperico  il  Regno  di  Clotario  fuo  Padre  colla 
Sede  di  Rems  ( d) . Morto  poi  Cariberto  fenza  mafchil  fucceflione  in- 

E e 2 torno 

Co  Vid.  Coneil. Aurclianen.  III.  «pud  Lib-  CO  Vid.  Coneil.  Anktm.V.  «pud  L»bbfc 
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torno  all’  anno  dlxvii.  e divifo  il  Tuo  Regno  tra  i Regi  Fratelli » fu  aN 
lora  tutta  la  Francia  divifa  in  tre  Regni » cioè  » nell'  AuRrafia  > o fia 
Francia  Orientale , nella  NeuRria , ovvero  Francia  Occidentale , e nel» 
la  Borgogna  . 11  Regno  dell'  AuRafia  toccò  a Sigeberto  » quello  della 
N ufiria  a Chilperico , e quello  della  Borgogna  a Guntranno  (a) . Ef- 
fondo poi  Rato  uccifo  per  fraude  di  Fredegonda  empia  Donna  di  Chil- 
perico il  Re  Sigeberto  l' anno  di-xxv.  per  attenzione  di  Brunichilde  fua 
Moglie  fu  follevato  al  Regno  paterno  dell’  A udrà  fi  a Childeberto  di 
lui  Figliuolo  in  età  ancora  puerile  (£}.  A’ Chilperico  » che  regnò 
nella  NeuRria  fino  all’  anno  dlxxxiv.  nel  quale  fu  uccifo  non  fenza  fof- 
petto  d’infidie  orditeli  dalla  Moglie , fuccedettc  Clotario  11.  di  quello 
nome  , effondo  ancora  bambino  amminifirando  il  Regno  Fredegonda 
fua  Madre  CO  • Elfendo  dappoi  pafiato  all*  altra  vita  fenza  prole  maf- 
chile  con  fama  d’ infigne  pietà  l’ ottimo  Principe  Guntranno»  fucceffe  a 
lui  nel  Regno  della  Borgogna  Childeberto  II.  fuo  Nipote . Ma  di  Ha 
tre  anni  avendo  terminati  i fuoi  giorni  il  Re  Childeberto  in  età  di  ven- 
ticinque > o di  ventifei  anni  gli  fuccedcttero  due  fuoi  Figlioli  Teodori- 
co « e Teodeberto  , quello  nel  Regno  della  Borgogna  > quelli  nel  Re- 
gno dell’  Auflrafia.  Nel  (ine  adunque  del  fefio  fecolo  regnava  nella 
NeuRria  Clotario  li.  nell’  AuRrafìa  Teodeberto  li.  nella  Borgogna 
Teodorico  II.  Premelfe  quefie  notizie  per  intelligenza  de’ Sinodi  , che 
dopo  la  morte  del  Re  Childeberto  I.  furono  celebrati  per  tutto  il  feRo 
fecolo  nelle  Gallie  convien  ancora  olfervare  , che  febbene  tutti  queRi 
Regi  furon  Cattolici , non  però  tutti  furono  egualmente  propenfì  ver- 
fo  la  Chiefa . Tra  Ì Figliuoli  del  gran  Clodoveo  ottimo  Principe  fu  Chil- 
deberto : onde  però  fotto  di  lui , e nel  fuo  Regno  fi  leggono  celebrati 
molti  Concilj . come  fopra  abbiamo  veduto:  tra  i Figliuoli  poi  di 
Clotario  > in  cui  fi  riunì  tutto  l’ Imperio  de'  Franchi  peflìmo  fu  Cari- 
berto  Principe  inceRuoIo  . efagrilego  rapitore  de’beni  delle ChiefeOO» 
morto  perciò  fenza  fuccelfione:  buono , e religiofo  Sigeberto»  ma  trop- 
po portato  dall'odio  contro  i Regi  Fratelli , e miferamente  uccifo  per 
non  aver  afcoltati  Ì configli  di  S.  Germano  Vefcovo  di  Parigi  (O  '•  va- 
rio  , e incollante  Chilperico  > in  cui  garreggiavan  del  pari  i vizj , e le 
virtò  . fuperbo  , iracondo , e crudele  abbandonato  a i configli  di  Fre- 
degonda» e per  l’infidie  della  quale  fu  miferamente  uccifo  (/)  • Ottimo 

final- 
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finalmente!  e Santiflìmo  Principe  fu  Guntranno  , il  quale  nella  mino- 
rità de  i Regi  Nipoti  applicò  tutto  lo  Audio  a tener  la  pace  ne’loro  Re- 
gni : onde  fotto  quello  buon  Re  molti  Concilj  furono  celebrati  ; è da 
confiderarfi  in  oltre , che  non  folamente  per  le  materie  Ecclefiaftiche 
fi  adunavano  i Vefcovi  di  Francia  ne’ Sinodi , ma  ben  fovente  ancora 
erano  da  i Regi  convocati  quelli  Sinodi  per  affari  della  Repubblica , ne' 
quali  que’  buoni  Principi  afcoltavano  i configli,  e feguivanole  delibe- 
razioni de’  Sacerdoti . 

XI.  Morto  adunque  dopo  il  buon  Childeberto  il  Re  Clotario  , è 

divifo  come  fi  è detto  nè  fuoi  quattro  Figliuoli  il  Regno  di  Francia  fu 
nell’  anno  dlvii.  nel  Regno  di  Cariberto  convocato  un  Sinodo  in 
Saintes  da  Leonzio  Metropolitano  di  Bourdeaux  > nel  qual  Sinodo  de- 
pollo Imerio  da  quella  Sede  > in  cui  per  ordine  di  Clotario  era  fiato 
ordinato  contro  la  forma  de’  Canoni , fu  eletto  Eraclio  Prete  della 
ficfsa  Chiefa  . Ma  come,  che  nel  Concilio  Parifienfe  III.  celebrato  fotto 
il  buon  Childeberto,  rinnuovata  l’antica  difciplina  dc’Canoni,  che  i Ve- 
fcovi fi  eleggefsero  dal  Clero  , e dal  Popolo  col  confenfo  del  Metro- 
politano , e de’  Vefcovi  Comprovinciali , fofse  anche  decretato,  che 
qualunque  Vefcovo , il  quale  per  imperio  del  Principe  contro  la  vo- 
lontà del  Metropolitano  foife  fiato  ordinato  , non  fofic  riconofciuto  , 
c ri  inanellerò  fcpara  ti  dalla  comunion  della  Chiefa  que’ Vefcovi  , che 
lo  riconofceffero  per  legittimo  Vefcovo  (a):  contuttociò  il  malvagio 
Cariberto  riputando  , che  fofie  fiata  fatta  ingiuria  a Clotario  fuo  Pa- 
dre , il  quale  avea  intrufo  in  Saintes  Imerio  , maltrattando  il  nuovo 
eletto  lo  mandò  in  efilio , c refiitul  per  forza  nella  Sede  di  Saintes  Ime- 
rio . Ma  l’anno  dlxvii.  fotto  il  buon  Re  Guntranno  fu  celebrato  il 
Concilio  di  Lione,  nel  quale  coll’ intervenimento  di  dieci  Vefcovi, 
tra  i quali  due  Metropolitani,  di  cinque  Preti , c un  Diacono  Legati  di 
taltri  Vefcovi  allenti  furono  fiabili  ti  vi.  Canoni  di  difciplina  fpettanti 
all’autorità  de’  Metropolitani , e de’  Vefcovi  (c)  . Fu  veramente  que- 
llo Concilio  convocato  dal  Re  Guntranno , ma  la  caufa  di  quella  con- 
vocazione fu,  acciocché  dal  Sinodo  folle  conofciuta  la  caufa  di  Salonio, 
e Sagittario  indegniffimi  Vefcovi  accufati  di  tumulti , e di  delitti  Ceco- 
lari  , come  altrove  abbiamo  offervato  fd) , terminato  da’  Padri  quello 
giudizio  colla  depofizionc  di  que’  due  Vefcovi , furono  decretati  i rife- 
riti 
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riti  Canoni,  i quali  per  altro  non  credè  Gnntranno  dover  autorizzi» 
re  con  alcuna  Tua  legge  , acciocché  avellerò  vigore,  ma  (limò,  che 

10  aveffero  badante  dall’autorità  de’ Sacerdoti . L’anno  dlxvii.  fu 
celebrato  il  fecondo  Concilio  di  Tours  fotto  il  Re  Cariberto  , nel  qual 
Sinodo  Provinciale  per  ridorare  1*  Ecclefiadica  difciplina  , che  perle 
guerre  dimediche  , cd  intedine  » che  aveano  tra  loro  que’  Regi , 
veniva  da  alcuni  conculcata,  e per  reprimere  il  libertinaggio  de* 
laici , che  lì  macchiavano  di  nozze  inceduofe  , e per  raffrenare  l’ ava- 
rizia di  coloro  , che  per  occafìone  di  quede  guerre  rapivano  i beni , 
c le  facoltà  delle  Chiefe,  furono  dabiliti  xxvii.  Canoni  riguardanti  le 
riferite  materie  (<0  • Quedo  Sinodo  leggeli  convocato  non  per  editto, 
o per  comando  del  Re  Cariberto , ma  colla  Tua  connivenza  > e conde- 
feendenza  alle  richiede  de’Vefcovi , o del  Metropolitano  di  Tours  (£)» 
Morto  poi  Cariberto  di  li  a uno  » o due  anni  divifa  tutta  la  Francia 
j\e’ tre  fooi  fratelli  Guntranno»  Sigeberto,  c Chilperico  , e comin- 
ciate tra  loro  le  civili  difeordie  per  l’ambizione  di  Sigiberto  , e di  Chil- 
perico , e per  gli  dimoli  della  codui  moglie  Fredegonda  : defiderando 

11  buon  Principe  Guntranno  conciliare  tra  i fratelli  la  pace  , proccurò, 
che  fotte  adunato  in  Parigi , Città  allora  poda  nel  Regno  di  Chilperi- 
co , un  gran  Sinodo  di  Sacerdoti  confentendo  in  queda  raunanza  i 
Regi  Fratelli , acciocché  dichiarafsero  tra  i Principi  contendenti  da 
qual  parte  dette  la  verità  ; ma  effendo  crefciuta  con  gran  vemenza  la 
fiamma  della  guerra  civile  differirono  di  afcoltare  i configli  de’ Ve- 
feovi  CO  • Nell’anno  dlxxxi.  fu  celebrato  il  Concilio  Parifienfe  tv.  nu- 
meroso di  trematine  Vefcovi , tra’ quali  quattro  Metropolitani,  in 
quedo  ad  idanza  di  Pappolo  Vefeovo  di  Chartrcs  fu  giudicata  la  cau- 
li di  Promoto  , che  da  Egidio  Metropolitano  di  Rems  contro  la  forma 
de’ Canoni  era  dato  ordinato  Vefeovo  in  un  Cadetto  della  Diocefi  di 
etto  Pappolo  : onde  fu  quedi  depodo  , e furono  fcritte  lettere  finodali 
ad  Egidio  , nelle  quali  acerbamente  veniva  riprefo  dell’  ordinazion  di 
Promoto  (d)  . Scriffero  ancora  i Padri  al  Re  Sigeberto  , nel  cui  Re- 
gno era  il  Vefeovo  Pappolo  acciocché  non  s’ impegnaffe  a difender  la 
cauta  di  Promoto  , come  apparifee  dalla  finodica  ad  etto  Re  indirizza- 
ta CO  • Nell’  anno  ntxxvii.  dal  Re  Chilperico  fu  convocato  in  Parigi 
un  Sinodo  di  xiv.  Vefcovi  perchè  fotte  da  loro  difenda  la  caufa  di  Pre- 
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tettato  Vefcovo  di  Roan  acculato  dal  medcfimo  Re  di  reato  di  rebellio- 
ne  • Ma  come  quello  mifero  Prelato  circonvenuto  dalle  fraudi  di 
ChiJperico , e dalle  infidie  di  Fredegonda  confelfafle  il  delitto  falfa- 
mente  imputatogli  > e ne  fofle  perciò  depollo  per  fentenza  finodale , è 
Rato  da  noi  altrove  narrato  (£)  . E poiché  molti  Concilj  fi  leggono 
celebrati  fotto  Guntranno , e da  lui  convocati!  bifogna  oflervare» 
che  quella  convocazione  fi  faceva  da' Regi  Franchi  > acciocché  in  que- 
lle adunanze  fi  trattafiero  i negozj  appartenenti  al  Regno  , e agli  affa- 
ri pubblici  : onde  fovente  co  i Vefcovi  fi  adunavano  ancora  i Magna- 
ti del  Regno  : ed  in  qucfl’occafionc  fcparatamente  i Vefcovi  trattava- 
no i negozj  Ecclefiaflici  > e fecondo  l'opportunità  de’  tempi  ftabiliva- 
no  Regole  di  difciplina  in  quella  guifa  appunto , che  lòtto  Pipino  > Car- 
lo Magno  ! e i Regi  fucceflori  in  quelle  adunanze  furono  fatti  i Capi- 
tolari , fopra  di  che  può  vederfi  Lodovico  Tommafino  CO  • 

XII.  Cosi  adunque  dal  detto  Re  Guntranno  fu  congregato  un  Con- 
cilio di  Vefcovi  in  ChaJon  l’anno  djlxxix.  ed  in  elfo  fu  nuovamente 
trattata  la  caufa  di  Salonio  > e Sagittario  Cd)  . Nel  dixxxi.  fu  convo- 
cato il  Concilio  I.  di  Mafcon  , nel  quale  furon  fatti  xix.  Canoni  di  di- 
fciplina  fpettanti  tanto  a Cherici  > quanto  a i Laici  CO»  Aggeli  è vero 
quello  Sinodo  raunato  per  convocazion  del  Re  Guntranno  > ma  leggefi 
ancora  dà  quello  convocato  tanto  per  le  caufe  pubbliche,  quanto  per  le 
n ecejjità  de ’ 'Poveri  Cf)  . Cosi  nell’  anno  dlxxxiv.  dallo  lleffo  Princi- 
pe fu  convocato  un  Concilio  in  Valence  per  diverfe  querimonie  de* 
Poveri  Cg)  ; e in  quello  Concilio  ad  illanza  del  Re  furono  da  i Padri 
confermate  le  donazioni  fatte  da  e(To  > dalla  Regina  fua  moglie  » c dal- 
la Figliuola  alle  Chicfe  » e munite  coll’  autorità  fpirituale  (l>).  Nell’  an- 
no poi  dlxxxv.  volendo  quello  buon  Principe  riformare  i collumi  de- 
pravati de’ fuoi  Popoli  > e riparare  all’  innoflervanze  delle  divine  , cd 
Ecclefialliche  leggi , convocò  in  Mafcon  un  General  Concilio  di  tutti  i 
Vefcovi  del  fuo  Regno  » al  quale  con  fei  Metropolitani  intervennero 
trentafette  Vefcovi  in  propria  perfona  » e quindici  per  mezzo  de’  loro 

Lega- 
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legati , oltre  molti  altri  Vefcovi  > che  non  aveano  Sede  : ed  in  erto  fu- 
rono fatti  venti  Canoni  riguardanti  il  culto , e 1*  olfervanza  del  giorno 
di  Domenica  i le  decime  dapreftarfi  da’ Laici  a’ Cherici , le  caufe  de’ 
Liberti  da  giudicarf»  da’  Vefcovi , la  franchigia  de’  rei  da  non  eftrarfi 
dalle  Chicfe,  le  caufe  de’ Vefcovi  da  conofcerfi  folamente  dal  Metro- 
politano » e non  da' Giudici  laici , l’efenzion  de’  Cherici  nelle  loro  dif- 
ferenze dal  foro  de’  Tribunali  laici , le  caufe  delle  Vedove  , e de*  Pu- 
pilli da  giudicarfi  folamente  dinanzi  al  Vefcovo,  la  repreflione , e il 
raffrenamento  della  violenza  de’ Potenti  contro  le  pedone  miferabili  , 
P onore,  e la  riverenza  da  preftarfi  da’  Secolari  a i Cherici  di  maggior 
grado  nel  trattamento , e nel  viaggio , ed  altre  cofe  fpettanti  alla  vi- 
ta onefta  degli  Ecclefialb'ci  (a ) ; e quello  Concilio  > che  fu  1’  ultimo  di 
quelli , che  furono  celebrati  fotto  il  Re  Guntranno  fu  anche  dal  mede- 
fimo  Principe  confermato  con  un  editto  indirizzato  a i Vefcovi  , ed  a* 
Giudici  del  fuo  Regno  (&) . Quelli  fono  i Concilj , che  fi  leggono  ce- 
lebrati in  Francia  nel  fello  fecolo  per  convocazione  de’  Regi  non  po- 
tendoli dubitare > che  molti  altri  nè  fieno  flati  celebrati  da  i Metropo- 
litani nelle  loro  Provincie , giufta  il  prefcritto  de’  Canoni  tante  volte 
inculcati  ne’  Concilj  Gallicani , de’  quali  Provinciali  Concilj  convoca- 
ti per  fola  autorità  de’  Metropolitani  non  è rimarta  memoria,  a ri  fer- 
va di  alcuni , come  di  quello  di  Auxere , e di  Lione  , V uno  celebrato 
fotto  Aunachario  Vefcovo  di  quella  Sede,  l’altro  fotto  Prifco  Metro- 
politano di  Lione,  e da  quelli  congregati , ne’ quali  Concilj  leggonfi 
fatti  molti  Canoni  di  difciplina  (c) . Ma  parlando  de*  Concili  celebrati 
in  Francia  nel  fecolo  vn.  convien  offervare , che  nel  principio  di  que- 
llo fecolo  regnava  nella  Neuftria  Clotario  IL  Figliuolo  di  Chìlperico , 
nella  Bergogna  Tcodorico , e nell*  Auflrafia  Teodeberlo  Figliuoli  di 
Childeberto  II.  e Nipoti  di  Sigeberto  . Ma  J’inteflina,  edimplacabii 
guerra  , che  ebbero  quelli  Principi  tra  loro,  operò,  che  tutta  la 
Monarchia  della  Francia  fi  devolvefle  ad  un  folo  : imperocché  avendo 
i due  Re  Fratelli  ad  infintiazione  di  Brunichilde  loro  Nonna  molfa  guer- 
ra a Clotario , dopo  aver  acquirtato  parte  del  fuo  Regno  vennero  in 
contcfa  tra  loro  , ed  effendo  flato  nell’anno  «cxn.  vinto , e prefo  in 
battaglia  da  Teodorico  il  Fratello  Teodeberto,  e mandato  a Bruni- 
childe , per  fcellcraggine  di  cortei , che  favoriva  la  parte  di  Teodorico 
rincipe  fcelleratilfimo  , fu  miferamente  uccifo  co’  fuoi  due  picccoli 

Figliuo- 
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Figliuoli  Meroveo , cCJotario:  pnde  il  Regno  dell* A uftrafia  venne  in 
potere  di  Teodorico*  Ma  non  godi  collui  coll'empia  firunichilde lungo 
tempo  il  frutto  della  fcellerata  vittoria  : imperocché  nell'  anno  ocxin. 
«(Tendo  venuto  in  contefa  con  Clotario  Re  della  Neullria,  mentre  (ì  ap- 
parecchiava alla  guerra  mori  di  diiTenterìa.  Udita  pertanto  da  Clotario 
la  morte  di  Teodorico»  fi  portò  coll’ Efercito  in  Auflrafia,  e prefo 
Sigeberto  Figliuolo  di  Téodorico  follevaio  da  Erunichilde  al  Regno 
paterno  con  due  altri  fuoi  Fratelli , e l’iflefla  firunichilde  > gli  fece 
tutti  uccidere  : onde  in  lui  folo  pafsò  la  Monarchia  de’  Franchi . In 
quelli  tempi  turbatiflìmi  non  fi  leggono  celebrati  Concilj  in  Francia  » 
confufe  ivi , e roverfciate  le  fagre  , e le  profane  cafe . Ma  fucceduto 
Clotario  li.  alla  Monarchia  di  tutta  la  Francia  per  riparare  cosi  la  di- 
fciplina  Ecclefiallica  > come  per  riformare  i collumi  de’  Popoli  » ed  or- 
dinare le  cofe  del  Regno  » convocò  in  Parigi  nell’anno  oxv.  un  gran 
Concilio  di  tutti  i Vefcovi  del  fuo  Regno  » narrandoli  efler  intervenuti 
in  quello  Sinodo  txxix.  Sacerdoti  > dai  quali  furono  rinnuovati  xv. 
Canoni  di  difciplina  ( a ) » e le  difpofitioni  de’Padri  furono  con  fpecia- 
le  editto  confermate  da  Clotario»  non  acciocché  ricevettero  quel  vi- 
gore» che  non  aveano  » ma  acciocché  foflero  inviolabilmente  cullo- 
dite,  ed  oflcrvate  nel  fno  Regno  s credendo  giullamente  quel  Principe, 
che  tornafle  in  felicità  del  fuo  Regno  ilefso , fe  gli  fiatuti  de’  Sacerdoti 
foflero  da  tutti  culloditi , ed  oflervati , e per  farli  oflervare  impiegaf- 
fe  la  forza  della  fua  temporal  potellàC^)  • Avendo  poi  Clotario  intor- 
no all’anno  Dcxxm.dichiaratoRed’AuflrafiaDagoberto  fuo  Figliuolo, 
e mandatolo  in  quel  Regno  conPipinoDuce  l’anno  n.  dclRegno  di  que- 
llo Principe,  e dcxxv.  dell’era  vulgare  , leggefi  celebrato  un  Concilio 
in  Rems  , in  cui  furono  (labiliti  xxv.  Canoni  di  difciplina  CO  ; nè  que- 
llo Concilio  fu  convocato , o confermato  da’  Priacipe  alcuno  . 

XIII.  Da  quello  tempo  fino  all’  anno  oct.  non  leggonfi  celebrati 
Concilj  in  Francia,  ne’  quali  foflero  (labiliti  Canoni.  A Clotario  II. 
paflato all’altra  vital’  anno  dcxxviu.  eflendo  fucceduto  ticl la  Monar- 
chia di  Francia  Dagoberto  fuo  Figliuolo  Re  d’Aullralia  Principe  otti- 
mo, pieno  di  giudizia  > di  pietà  » e di  religione,  il  quale ammini- 
Tom.Vl.  F f llran- 


Vid.  Condì.  Pirifiea.v.  apnd  Labbb 
Tom.  cit.  col.i  3 S7.  & feqq. 

Ci)  Ftìicitattm  Regni  noflri  in  hoc  magic  , 
tnagifinc  divino  inttrctdtnto  fafrtgio  fuicrc- 
ferri  non  duhiorn  ifl  , fi  gru  in  Rigno  Dio  fra- 
tino noflro  Uno  olio  , fluoro  , or  qui  decreto 
finti)  imiolohititor  noflro  fludiurimiu  tempere 


nflodin  ....  Tdtoqai  difinitionit  noflro  ofl  , M 
Cononom  inflitnta  in  omnihui  canftrvontur,&e. 
Ediftiim  Clotarii  Regi,  «pud  Labbi  Tom.  fit. 
col. 1391.  C. 

(e)  Vide  Condì. Rhemcnfe  apudLebbèTom^. 
dt.  col.1431.  A feqq. 
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tirando  il  Regno  col  configlio  de' Sacerdoti  c di  uomini  pròbi  » tra 
i quali  furono  Sant’  Arnolfo  Vefcovo  di  Metz»  Cuneberto  Vefcovo 
di  Colonia , e Pipino  Maeftro  del  Palazzo  > o Maggiordomo  refle  fin- 
tamente quella  Monarchia  > avendo  conceduta  per  infinuazione  di 
uomini  faggi  in  appannaggio  al  Fratello  Cariberto  una  parte  dell’ A- 
quitania  » acciocché  vivendo  comodamente  da  Principe  privato  > 
non  averte  occafione  di  turbare  il  Regno  . Nell’anno  poi  ncxxxin. 
cosi  configliato  da  i Pontefici , e da  i Grandi  del  Regno  » corti tul  Re 
d’Aurtrafia  Sigcberto  fuo  Figliuolo  fanciullo  di  tre  > o quattro  anni  » 
dandoli  per  amrainirtratori  del  Regno  Cuneberto  Vefcovo  di  Colonia, 
e AdalgifeloDuce»  il  quale  fortenerte  le  veci  di  Pipino;  di  li  a poco  eflen- 
doli  nato  un  altro  Figliuolo , cui  pofe  il  nome  di  Clodoveo  > col  con- 
figlio  » e col  confenfo  de’  Tuoi  > ftabill , che  fe  Dio  difponefle  altro  di 
lui , dovefle  Clodoveo  fuccederli  nella  Neurtria , e nella  Borgogna  , 
e che  l’Auftrafia  > la  quale  per  l’ampiezza  » e per  la  popolazione  egua- 
gliava que’  due  Regni , dovefle  efler  perpetuamente  di  Sigeberto  in- 
ficine con  tutto  quello  , che  nell’ Aqui tania , e in  altre  Regioni  i Re 
d’  Auftrafia  aveano  pofleduto  . Chiamato  poi  all*  altra  vita  quello 
buon  Principe  1*  anno  del  Signore  dcxxxviii.  gli  fuccefle  ne*  Regni  di 
Neurtria,  e di  Borgogna  Clodoveo  II.  di  quello  nome  » regnando  Si- 
geberto in  Aurtrafia  . Nell’anno  adunque  fopraddetto  dcl.  fu  da  Clo- 
doveo II.  convocato  in  Chalon  un  Concilio  Generale  del  fuo  Regno» 
nel  quale  intervenuti  xxxvm.  Vefcovi , e fei  Legati  di  altrettanti  Ve- 
feovi  aflenti , furono  decretati  venti  Canoni  fpettanti  a diverfe  mate- 
rie di  difciplina  (a) . Quello  Concilio  legge!!  convocato  non  tanto 
per  ordine  di  Clodoveo  II.  quanto  per  comun  confenlò  de’Vefcovi , e 
per  foddisfare  all’obbligo  importo  da’  Canoni  di  congregarli  ogni  anno 
i Metropolitani  co  i loro  comprovinciali  nel  Sinodo  (6)  ; non  fu  però 
da  queflo  Re  con  alcun’editto  autorizzato.  Sotto  queflo  medefimo 
Principe  credefi  celebrato  un  Concilio  in  Roan  , in  cui  furono  Habiliti 
molti  Canoni  di  difciplina  conformi  all’opportunità  di  que*  tempi  » 
ma  non  fi  sà  il  tempo  precifo  , in  cui  fu  tenuto  ( c ) . Dopo  quelli  tem- 
pi pochilfimi  fi  leggono  efler  flati  celebrati  in  Francia  Concilj , enef- 
funi , in  cui  fi  trovino  ftabiliti  Canoni  di  difciplina»  e che  certamente 

porta- 


CO  Vide  Conci!.  Cabiflonen.  aoud  Labbfe 
Toro. vii. Concil.  edit.Ven.  col.39f.fc  fcqq. 

Ci)  Prifeis  ou*  iem  CononUrut  nofeitur  infU- 
tutum*  ut  Metro  teli  tini  cum  eorum  Comprovi*- 
etili  bus  , per  In^uiot  m noi  debeant  imSfno- 

conjungi  Deo  propinante  Condito*  Sed  putte 


tant  ex  communi  omnium  voìuntate  > qua m e» 
evoca  ti  0 ne  voi  ordinatione  gloriofiffimi  Domini 
Ciodovei  Regie  ère.  Pratfat.  ditti  Conci  1.  ibi  * 
col. 3 96.  D. 

CO  Vid.  Conci!.  Rothomageufc  «pud  L*bW 
T OOt  «il»  «0I.40j.fc 
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pollano  riferirli  a quelli  tempi  , e que’ pochi  Concilj  « che  da' va* 
rj  Scrittori  fi  rammentano  effer  (lati  nella  Francia  tenuti  dalla  me» 

tà  del  fcttimo  fecolo  » fino  all’ottavo  fecolo  andante,  furono  con- 
vocati o per  la  fondazione  di  qualche  Monaftcro , o per  la  conferma  di 
qualche  privilegio  . Certamente  San  Bonifacio  nella  lettera  fcritta 
a S.  Zaccaria  Romano  Pontefice  1’  anno  dccxlii.  parlando  dello  (lato 
miferabile  della  Francia  in  quell’età  , dice  tra  le  altre  cofe  , che  era- 
no più  d’ ottani’ anni  , che  non  fi  erano  in  quel  Regno  celebra- 
ti Concilj,  e che  non  vi  aveva  alcun’ Arcivcfcovo  (a)  . La  qual 
cofa  benché  fpecialmente  intorno  alla  mancanza  de’ Metropolitani 
debba  intenderfi  della  Francia  Orientale  , o dell' Aufirafia , mentre 
nella  Neufiria , e nell’ altre  Regioni,  fi  ferbò  la  gerarchla  de’  Metro- 
politani , benché  molto  deteriorata  : in  quanto  a i Concilj  però  dee 
intenderfi  di  tutta  la  Francia  , non  trovandoli  memoria  della  loro 
celebrazione  dalla  metà  del  fettimo  fecolo  fino  a S Bonifacio , almeno 
per  quello  , che  riguarda  i Ganoni  . Molte  furono  le  cagioni  del  cadi- 
mento non  folo  della  difciplina  Ecclefiafiica  , ma  ancora  del  cofiume 
Criftiano  in  quel  Regno,  ma  la  principale  fu  Pabulo,  che  fecero  i 
Regi  della  loro  autorità  nell’  arrogarli  il  diritto  di  eleggere  i Vtfcovi, 
tolta  la  libertà  delle  elezioni , tante  volte  inculcata  dagli  (lidi  Canoni 
Gallicani  confermati  da  i prifei  Regi  : onde  come  foggiungeil  medefi- 
mo  S.  Bonifacio,  le  Sedie  Vefcovili  fi  davano  a i laici  (£) . Ma  del  cadi- 
mento della  Chicfa  di  Francia  , e della  fua  rifiorazione  fatta  da  S.  Zac- 
caria per  opera  di  S.  Bonifacio  può  vederli  ciò  che  da  noi  é fiato  al- 
trove fcritto  CO  • Quelli  fono  i Concilj  celebrati  in  Francia  nel  fello  , 
e nel  fettimo  fecolo  fotto  i Regi  Cattolici  difeendenti  dal  gran  Clo- 
doveo,  nell’epoca  de’ quali  Concilj  noi  abbiamo  feguito  Jacopo  Sir- 
mondo  , ficcome  nella  fucccflìone  de’  Regi  Franchi  , e nella  divifione 
de’  loro  Regni  feguiti  abbiamo  gli  antichi  Scrittori , Gregorio  di 
Tours  , e Fredegario , e nell’  epoca  del  loro  Regno,  Adriano  Valefio  , 
c Antonio  Pagi  fommo  Critico  . 

XIV.  Or  da  quello  , che  abbiamo  detto  fin  qui  intorno  a’ Concilj 
celebrati  in  quelli  tempi  nella  Francia  , c nella  Spagna  , refta  convinta 
apertamente  di  falfa  quella  maflìma  generale  di  Giannone  , che  fpecial- 
mente  ne  i due  riferiti  Regni  i Principi  per  loro  ordine  f-cero  convoca- 
re i Concilj  Provinciali , e vollero  autorizzarli  colle  loro  leggi;  la 

. F f z oual 

CO  ut  {e  ni  orti  di cunt , flufquam  I Modo  maxima  ex  fatte  Civi  tatti  E pi- 

pe? temput  oRoginta  annorum  Sfnodunt  non  I {topaia  Seda  tradita  fune  Lareii . ibi. 
fecerunt , nec  Arebiepifeopum  babutrunt . Epift.  I CO  v*^i  Tom.v.  par.i.  lib.  3.  cap.  2.  $.4. 
S*  Bonifacii  ad  Zaccbariam  . I n.a.  c 3. 


Digitized  by  Google 


DbLl’  HSTHRrOR  P oliti'a 


22$ 

qual  maflìma  avvegnaché  falfa  , mentre  tra  tanti  , e tanti  Concilj  Pro- 
vinciali tenuti  nelle  Spagne  , e nelle  Gallic  appena  uno  o due  furono 
convocati  , o autorizzati  da  que'  Principi  , e que’  Concilj , che  fi  leg- 
gono per  loro  ordine  convocati  , furono  Nazionali  , c convocati  da 
più  Provincie  , o da  tutto  il  Regno , non  tanto  per  riftorare  la  difcipli- 
na  Ecclefiaftica  , quanto  per  riformare  i coftumi  de’ Popoli,  per  or- 
dinare i Regni , ed  apprendere  da*  decreti  de’ Sacerdoti  le  regole  dà 
ben  governarli  : e che  tra  tanti  Concilj  > che  fi  leggono  in  Spagna , e 
in  Francia  convocati  da  i Principi,  pochiflìmi  furono  quelli , che  fi  leg- 
gono da  lor  confermati , e nefiuni  quelli,  in  cui  voleflero,  o preten- 
deflero  autorizzare  colle  loro  leggi  i Canoni  di  eflì , quafìchè  lenza  la 
loro  conferma  non  aveflero  vigore  ; benché  , dilli , fia  manifeftamen. 
te  falfa  quella  maflìma  , farebbe  tuttavia  tollerabile,’  feegli  in  qualche 
buona  parte  fe  ne  valefle.  Ma  fervendofene  egli  per  iflabilire  quell*  al- 
tra fu  a maflìma  fcoinunicata  , e prefa  di  pianta  da’ Protellanti , che 
appartenga  all*  autorità  de’  Principi  il  regolare  la  difciplina  Ecclefia- 
Aica  , e dar  vigore  a i Sagrofanti  Canoni  de’  Concilj  , maflìma  che 
tende  a flabilire  il  Primato  Anglicano  ne’Regni  Cattolici  e a fottopor- 
re  i decreti  della  Chiefa  alla  poteflà  de’ Principi  ; è bifognato  con  lun- 
go giro  dimoflrar  falfa  quella  fua  aflierzione  . Del  rimanente  noi  dicia- 
mo efler  ufficio  di  buon  Principe  , quando  lo  ricerca  il  pubblico  bifo- 
gno  , convocare  i Vefcovi  ne’  Sinodi , acciocché  co  i loro  decreti  ri- 
fiorino  la  difciplina  , e riformino  i coflumi  de’ Popoli,  ed  efler  anco- 
ra ufficio  di  eflì  Principi , come  Figliuoli  della  Chiefa  l’ impiegar  la  lo- 
ro poteflà  , acciocché  fieno  venerati  gli  flatuti  de’ Sacerdoti , facendo 
co  i loro  editti  divenir  leggi  dello  flato  le  regole  della  Chiefa.  Ma  fic- 
come  non  poflono  fovvertire  i Sacrofanti  Canoni  Niceni , che  obbliga- 
no i Metropolitani  a convocare  i Sinodi  Provinciali , cosi  non  poflono 
impedire  quella  convocazione , o renderla  foggetta  alla  loro  autorità , 
benché  crediamo  efpcdiente  , che  volendo  i Metropolitani  convocare 
i Sinodi , ne  pallino  preventiva  notizia  al  Principe  per  ottenere  da  eflo 
ajuto  , e favore  , ed  acciocché  in  quello , che  riguarda  il  comun  bene 
della  Chiefa , concorrano  con  buona  armonia  le  poteflà  del  Sacerdo- 
zio , e dell’  Imperio  . In  quanto  poi  al  motivo , che  egli  adduce  delle 
frequenti  convocazioni  fatte  da  i Principi  in  quelli  tempi  de’  Concilj  > 
cioè  per  dar  riparo  agli  abufi , ed  alla  corrotta  difciplina  , e fregola- 
ttzza  degli  Eccleftaftici , noi  potremmo»  facilmente  farlo  ricredere  di 
quello  fuo  maligno , e ingiuriofo  penfamento  nafeente  dall*  odio  efecra- 
bile  che  egli  nudriva  contro  le  perfonc  di  Chiefa , con  addurre  non  Co- 
lo in- 
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lo  infinite  tellimo.«.„7e  de»vefcovi  Santilfinji  » che  erano  allora  in  Spa- 
gna , come  i Leandri  , g,  > ,,  Icje|fonri , ed  aitri  moIti  , e fi- 

m.lmente  in  Francia  , come  . Kfeu..*  j Q . di  Tours  £ 

Germani  di  Parigi , ed  altri  mnumerab.fr,  ..  * , e nell’ altro 

Regno  fi  adoperarono  per  la  converfione  de  Barbari,  . . . 

chi , e per  ridurli  al  collume  Criftiano , ma  co  i Canoni  Reffi  3i  tju>.._ 
Concilj  alla  mano  , da’ quali  chiaramente  apparifce , che  furono  prin- 
cipalmente adunati  per  raffrenar  le  licenze  de’  Popoli  Barbari , e Goti, 
e Franchi , la  loro  rapacità,  gl’ inceftuofi  loro  Matrimoni , ed  altri 
vizj.  Ma  non  penfiamo  con  tal  Torta  d’argomenti,  che  ritornano  in 
ingiuria  altrui , confutare  la  malignità  di  Giannone  : anzi  confcffiamo  , 
che  i difordini  di  alcuni  Ecclefiaffici  minillravano  occafione  alla  rin- 
nuovazione  degli  antichi  Canoni . Ma  non  dovea  Giannone  da  qualche 
difordinc  delle  perfone  Ecclefiaftiche  inferire  generalmente  abufi , cor- 
ruzione di  difciplina , e fregolatezza  nelle  perfone  di  Chiefa  . Altramen- 
te fomigliante  corruzione  alerebbe  potuto  dedurre  nel  quarto , e nel 
quinto  Eccolo , dove  in  Oriente,  o in  Occidente  furono  fatti  infiniti  Ca- 
noni fpettanti  alla  difciplina  de’Cherici , ed  all’oneftà  del  loro  vivere  . 

XV.  Ora  è da  vedere , come  il  noftro  Storico  s' ingegni  di  compro- 
vare il  fuo  fiftema  fopra  il  diritto  dc’Principi , di  regolare  la  difciplina 
Ecclefiaftica » e di  dar  leggi  alla  Chiefa  , mentre  cosi  foggiunge  . 

TESTO. 


» Dall’  altra  parte  Ca)  gl*  Imperadori  d’ Oriente  non  puf  feguita- 
„ vano  le  vedi  già  de’  loro  Predeceffori  , ma  prefero  molta  parte  ne- 
„ gli  affari  della  Religione , non  potendo  i Pontefici  Romani  farvi  tut- 
„ ta  quella  refiflenza  , che  averebbono  voluto . L’ Imperador  Mauri- 
„ zio  calcando  le  medefime  pedate  degl’  altri  Imperadori  fuoi  Prede- 
„ ceffori , promulgò  legge  proibente  , che  i Soldati  fi  riceveffero  ne* 
>,  Monafterj  : S.  Gregorio  C b~)  fi  doleva  della  legge  , ma  non  attacca- 
„ va  la  poteffàdel  legiflatore,  e con  molta  riferva  efagerava , che 
„ quella  foffeingiufta.e  centra  il  fervigio  di  Dio:  quali  che  voleffe  con 
„ ciò  impedirti  agl’ uomini  il  cammino  d’una  maggior  perfezione  . 
„ Maurenzio  nollro  Duca  di  Napoli  obbligava  i Monaci  a far  le  fenti- 
» nelle  per  guardia  della  Città  , c ripartiva  le  truppe  per  l’alloggio 
» in  ogni  Quartiere  non  perdonando  nè  anche  a’  Monafferj  di  Don- 
M ne,  di  che  parimente  abbiamo  le  doglianze  di  quello  Pontefice  ( c ) . 

Ma 


CO  Gitanone  Tom.  j,  lib.  4.  c*j>i  ultim.  I CO  Epift.4,.  Iib.ii. 

l Co  Gicgor,  Ub.7.  Epift.74.81 107.  t 
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Ma  per  conofcere  il  folle  vaneggiar  di  co^.* Jr ■ | ’ men*e 

tr  • • • Orien^" * che  prelero  molta  parte 

alfuo  raziocinio.  Gl  Imperatori  d One*  Anaftafio  > e io  fceIleì;tif. 
negli  affari  della  Religione  forgr»0  profan|  t e fagrileghi  editti  proccu* 
fimo  Colta nzo  » ^ffJtfCa'ttolica  Religiose,  i Romani  Pontefici  refifte- 
rar2”8*^>  fino  allo  fpargi mento  delfangue,  e fino  a tantoché  rifiora- 
rono la  fede  , e la  Religione  profirata  dagl’  empj  Imperadori . Or  che 
cofa  vuol’ egli  inferire  da  quelli  efempli  fagrileghi  ? Che  in  efercizio  di 
quella  potefià  , che  egli  attribuire  a’  Principi  fopra  la  Chiefa  pollano 
quelli  far  editti  di  Religione,  e preferì  vere  a’ Fedeli  colle  lor  leggi  la 
forma  della  credenza  ? Se  così  egli  avefTe  giudicato,  non  v’ha  dubbio  , 
che  il  fuo  penfamento  dagli  fieffi  Protettami  pili  sfacciati  farebbe  fiato 
aborrito  ; ma  fe  poi  ha  creduto , che  nel  prender  parte  negli  affari 
della  Religione  , que*  Principi  fagrileghi  fi  abufarono  eccedi vainen te 
del  lor  potere,  perchè  adunque  gli  adduce  in  prova  di  quella  potefià, 
e di  quell’  autorità , che  egli  aferive  a’ Principi  fopra  1*  cftcrior  Politi* 
della  Chiefa?  A’quefio  modo  averebbe  egli  potuto  provare, che  i Prin- 
cipi hanno  tal  potefià  fopra  la  Chiefa  , che  poffono  a lor  talento  càl- 
peftar  la  Religione , rapirei  beni  delle Chiefe,  efiliare  i Velcovi  Cat- 
tolici, ed  ucciderli  ancora  refiftenti  al  lor  volere , poiché  di  quelli  efem- 
pii  nefandi  nonfolo  de’  Principi  Gentili , ma  ancora  Criftiani  fon  piene 
le  fiorie?  Ma  come  non  ha  potuto  egli  vergognarli  di  fpargere  prin- 
cipe così  velenofi  per  allacciare  il  mifero  vulgo  in  confeguenze  abomi- 
nande , e per  infegnare  a’  Principi  la  via  di  divenir  fagrileghi , e fcel- 
lerati  ? Di  fomigliante  farina  è l’altro  argomento  impattato  da  lui  colla 
legge  di  Maurizio  , la  quale  ad  ogni  tre  parole  piace  a cofiui  di  ripe, 
tere  . Ma  noi  riportandoci  a quello  , che  fopra  quella  legge  abbiamo 
altrove  fcritto  00  offerveremo  folamente  il  raziocinio  di  cofiui  . 
S.  Gregorio,  dice  egli,  fi  doleva  della  legge , esagerava,  che  quella 
fojfe  ingiufia  , e contraria  al  fervi  zio  di  Dio  . Ma  non  attaccava  la 
potefià.  Dunque  S.  Gregorio  credeva  , che  i Principi  aveffero  potefià 
di  far  leggi  ingiufie , o contrarie  al  fervizio  di  Dio  . Or  che  di  peggio 
fi  può  dire  , quanto  che  i Principi  abbiano  potfeftà  di  far  leggi  inique  » 
cd  ingiufie,  e difeordanti  dalla  legge  di  Dio  ? fiche  piò  d’ingiurio- 
fo  fi  può  penfare  , quanto  che  S.  Gregorio  aveffe  in  capo  quello 
tirano  penfamento  ? Ma  potea  pur  egli  vedere  , che  nel  tempo  fteffo  , 
che  il  Santo  Pontefice  giudicava  ingiufta  quella  legge  , e contraria  al 
fervizio  di  Dio,  attaccava  direttamente  la  potefià  abufata  da  quel 

Prin- 
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Principe , non  eflendo  in  terra  umana  potellà  contro  la  legge  eterna  » 
e incommutabile  della  giuflizia  ? In  quanto  poi  a quello  , che  ei  dice 
di  Maurcnzio  » che  obbligava  i Monaci  a far  la  fentinella  per  guardia 
della  Città,  per  non  far  tanto  cafo  di  quell’ argomento  non  cadente 
nè  punto,  nè  poco  nel  fuo  propofito  , dovea  fapere,  che  ne’cafì 
di  pubblica  ncceflità , e dove  fi  tratta  della  difefa  della  Patria  ingiufla- 
mente  aflalita  , non  folamente  i Cherici , cd  i Monaci  , ma  ancora  gli 
ftcfll  Vefcovi  pofTono  lecitamente  adoperar’  l’ armi  contro  gli  aggref- 
fori  ; Cosi  i Cherici , ed  i Monaci  nommeno  , che  i laici , quando  il 
bifogno  Io  richieda  , poflono  obbligarfi  alla  cullodia  delle  mura  , na- 
fccndo  queft’obbligazione  dalla  legge  naturale,  che  non  tanto  il  pro- 
prio , quanto  il  comun  bene  della  Patria  nè  aftringe  a riguardare . Nè 
San  Gregorio  fi  dolfc , che  Maurcnzio  allringcfse  i Monaci  in  cafo  di 
ncceflità  alla  coflodiade’muri , ma  ad  idanza  di  Teodofio  Abate , c 
de’  Tuoi  Monaci  fcrifTe  a Maurenzio  pregandolo  , che  volefic  fgravar 
quell’Abatc  , e que’ Monaci  dal  pefo  delle  fentinelle  fopra  le  mura  del- 
la Città  , e dove  lo  fgravarli  in  tutto  fofle  cofa  difficoltofa  » fi  conten- 
tane almeno  a riguardo  delle  fue  raccomandazioni  alleggerir  loro  que- 
lla follecitudine,  e quella  moleflia  O) . Che  poi  il  medefimo  Mau- 
renzio difìribuifle  à quartiere!  Soldati  ne*  Monaflcrj  di  Monache,  e 
che  S.  Gregorio  ne  faccfle  di  ciò  doglianza  , ciò  non  fi  trova  ne'  Re- 
gillri  delle  lettere  di  quello  Santo  Pontefice  . Sci  lettere  e non  piòli 
leggono  ne’ Regillri  di  S.  Gregorio  a quello  Maurcnzio  Maeflro  delle 
Milizie,  e in  nefluna  di  effe  fi  trovano  quelle  doglianze,  che  feri  ve  Gian- 
none,  fatte  da  quello  Santo  Pontefice  per  la  diflribuzione  de’foldati  ne’ 
Monaftcrj  di  Donne  , citando  falfamente  la  lettera  107.  del  libro 
fettimo  (6). 

XVI.  Ma  convien  pur  fentire  com’  egli  profiegue  il  fuo  afsunto 
cosi  feri  vendo. 

TESTO. 


„ In  Oriente  gl*  Imperadori  (c)  difponevano  pure  delle  Dioceli , 
,»  e delle  Metropoli , e regolavano  i Troni , e le  precedenze  , accre- 
»>  fcevano , ed  eflenuavano  le  pertinenze  de’Metropolitani  a lor  talen- 

>»  to  • 


(<0  Vid.  Epift.  S.  Crcgorii  ad  Maareatium 
lib.9.  Epift.73.  /ulta  ordia.  aov.  alibi  lib.  3. 
Epi'».7C. 

(})  Vid,  Epift.  S,  Gregot , ad  Mancati  noi 


lib.8.  Epift. 7.  4 p.lib.9.  Epift.d».  & Epift.7J- 
lib.  1 1. Epift. io. & ìd.juxta  aov. Ordio.  PP.B ■> 
S.  Mauri  . 
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,,  to.  E dall’altra  parte  i noltri  Duchi  di  Benevento  fecero  il  medefi- 
i»  mo  nei  lor  ampio  Ducato  : a richidia  di  Barbato  Vefcovo  di 
,,  quella  Città , il  Duca  Romualdo  un)  al  VcTcovato  di  Benevento 
„ quello  di  Siponto  : ecco  le  richiede  di  Barbato  a Romualdo , come 
»,  fi  lcgge  ne’  fi10*  atti  '•  ài  munut , e’  dice  , tua  falutit  offerte  ffudet , 
» unum  impende  benefeium , ut  B.  Micbaelit  tArcbangcli  domus  > 
ii  qua  in  Gargano  Jìta  ejì  , fin  omnia  > qua  fub  ditione  Sipontini  Epi- 
n feopatus  funi , ad  Sedem  BtatìJJìma  Genetricis  Dei  > ubi  nunc  in - 
•>  diga  è prafum , in  omnibus  fubdat  ; & quoniam  abfque  cultorìbut 
r>  omnia  depravantur  , unde  nec  fedulum  officium ptrjolvi  potefi , me - 
» Hus  a nobis  difpojìta  libi  proficient  in  faiutem . Romualdo  alien  tifee 
*>  a quella  dimanda  e ne  gli  fa  Diploma  : lllicò  ’Princept  viri  Deb, 
» confentit  petit  ìonibus  , to  ordine  % ut  fati fumus , & ficut  mos  eft  per 
n P R/ECEP  TVZM  Genitrici  Dei  univerfa  conceffìt  ; dr  ut  refonet  in 
»,  futurum  i anatbematizaverat , qui  contro  bac  agent  irritam  bone 
a facere  voìuerit  concejfionem  . Cii»  che  dappoi  volle  Barbato  > che 
,i  anche  fe  gli  concedere  da  Papa  Vitaliano  ; poiché  de’  Romani  Pon- 
» telici  [ a’quali  il  Sannioj  e la  Puglia*  come  Provincie  fuburbicarie  ap- 
»,  partenevanfi  J uffizio  era  di  unire,  e feparare  le  Chiefe  . 

Chiunque  ode  parlare  così  francamente  collui  non  dubiterà  pun- 
to « che  egli  abbia  avuto  motivo , e fondamento  di  fpacciare  con  tan- 
ta franchezza  i fuoi  detti , ma  pure  quanto  qui  dice  è aperta  menzo- 
gna i e tutto  è frode  quello,  che  afferifee  rolla  teflimonianza , che 
cita  . Gl*  Imperadori  Orientali  malfimamente  eretici , e protettori 
delPerelie  da  Giufliniano  in  poi  lino  all’empio  Lione  Ifaurico , benché  li 
arrogalfero  ingiuflamente  molte  autorità  fopra  gli  affari  della  Chie- 
fa  , e voleffero  anche  impacciarli  nelle  materie  di  Religione , contut- 
tociò  non  ofarono  mai  fottoporre  alla  lor  poteflà  quella  parte  di  difei- 
plina  , che  riguarda  le  precedenze  de’  Troni , le  pertinenze  de’ Metro- 
politani , e i termini  ,o  confini  delle  loro  Provincie  : ma  ferbarono  il- 
lefe  le  difpofizioni  del  Concilio  Collantinopolitano  primo  , e del  Con- 
cilio Calcedonenlè  tollerate  da’  Romani  Pontefici  fopra  la  precedenza 
de1  Troni  Patriarcali»  e niente  rinnovarono  di  quello  , che  era  llato 
anticamente  difpollo fopea  le  pertinenze  de’ Metropolitani , e l’iflefso 
Giufliniano  Principe  intraprendente  quanto  altro  mai  fofse,  volendo 
erigere  in  Metropoli  Acrida  fua  Patria  , ricorfe  a Papa  Vigilio , e da 
lui  ottenne  quello  , che  defiderava , come  abbiamo  altrove  detto  (a) . 
L’empio  Lione  Ifaurico  fu  il  primo  , che  ofafse  dillaccare  dalla  giu- 
ridi- 
co Vedi Tom.j.  par.a.  lib.j.  cip.?,  f.ìj.  nun.i  a. 
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rìfdizion  Patriarcale  del  Romano  Pontefice  le  Provincie  dell’  Illirico  « 
e fottoporle  al  Patriarca  di  Coflantinopoli . Ma  dopo  gl’  Impcradori 
Iconoclafti  fino  alla  feparazione  della  greca  dalla  latina  Chiefa  , nell'un 
Imperadore  Orientale  osò  turbare  la  difpofizione  delle  Provincie  Ec- 
clefiafliche,o  mutar  cofa  alcuna  (opra  quella  materia. fenza  l’autorità 
de’  Concilj  : e folamente  i grecoli  imperadori  dopo  lo  Scifma . e l’apo- 
ilafia  della  Chiefa  greca»  per  la  vigliacca  adulazione  dc’Vefcovi  greci  , 
che  infieme  colla  religione  perderono  l’ antico  fpirito  de’ loro  Padri  » 
ti  arrogarono  il  diritto  di  difporre  delle  Provincie  Ecclefiafliche  » e di 
Regolare  le  pertinenze  de’ Metropolitani,  fmembrandole,  ed  accrefcen- 
tìolc  a loro  talento  > benché  non  toccafiero  la  precedenza  de'Troni  Pa- 
triarcali: e ciò  non  folamente  in  Oriente  , ma  anche  In  quelle  poche 
Provincie  d’Occidente.  che  rimafero  fotto  la  loro  dominazione  in  quel 
tempo > che  le  occuparono  . Ma  l’efempio  di  colloro  tanto  debbe  efler 
lungi  da  proporli  per  diritto  de’  Principi  Cattolici  » che  piuttofto  deb- 
fce  da  loro  efler  guardato  con  abominazione  . Se  poi  Giannone  appro- 
vi . o difapprovi  quell’ intraprendimento  de’ Principi  laici,  non  è facile 
a poterlo  comprendere  da  quello,  che  dice  altrove  (a)  . E’ certo  pe- 
rò , che  qui  lo  reca  come  argomento  di  quell’autorità  , che  egli  aferi- 
ve  a i Principi  di  regolare  la  difciplina  Ecclefiaftica.  Il  più  maraviglio- 
fo  però  fi  è,  che  non  folamente  vuole  , che  i Greci  Imperadori  dilpo- 
neflero  delle  Diocefi , e delle  Metropoli , llenuaflero , ed  accrefceffero 
a loro  talento  le  pertinenze  de’Metropolitani  ; ma  che  il  medefimo  fa- 
eefiero  i Duchi  di  Benevento  quali  per  diritto  di  lor  potere , aderendo  , 
che  il  Duca  Romualdo  Figliuolo  di  Grimoaldo  Re  de’  longobardi  nnif- 
fe  a petizione  di  S.  Barbato  la  Chiefa  , e il  vefeovato  di  Siponto  alla 
Chiefa , ed  al  vefeovato  di  Benevento . Ma  per  difcoprir  la  frode  di 
collui , non  halli  da  far  altro,  che  dare  un  occhiata  agli  atti  Udii  di 
S.  Barbato  da  lui  recati  in  teilimonio  di  quello  fuo  nuovo  afiiinto , an- 
zi a quello  (ledo  , che  egli  altrove  narra  di  quello  fatto  . Dagli  atti 
adunque  di  S.  Barbato  fi  ha , che  avendo  l’ Imperador  Collante  dopo 
il  guado  dato  al  Ducato  Beneventano, llretta  di  forte  afledio  la  Citta  di 
Benevento , di  cui  allora  era  Duca  Romualdo  , e veggendo  i Longo- 
bardi , che  erano  allora  per  la  maggior  parte  Idolatri , difperate  le 
cofe  loro , fi  portò  S.  Barbato  alla  prefenza  di  Romualdo  » e con  gran 
confidenza  promife  a lui  la  vittoria  de’fuoi  nemici , fe  lafciata  l’ Idola- 
tria abbracciane  la  Cattolica  fede  : che  accettata  da  Romualdo  la  con- 
dizione promife  di  abbandonare  i riti  del  Paganefimo,  e farli  Cattolico 
TomVI.  G g colla 
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colla  fua  Gente  Idolatra  , tra  la  quale  erano  alcuni  Ariani , e di  con- 
cedere , che  egli  folle  Vefcovo  , e Pallore  di  quella  Città  , e di  arric- 
chirlo di  poderi , e di  coloni  in  tutte  le  Città  della  fua  Provincia  : che 
avendo  fcioJto  impenfatamente  Collante  l’afTedio  di  quella  Città,  e 
ritiratoli  coll’ Efercito  in  Napoli,  edelfendo  flato  ciò  da  Romualdo, 
e da’ Tuoi  Longobardi  attribuito  al  divino  ajuto,  convertironfi  alla 
Cattolica  fede  , ed  eletto  Barbato  per  loro  Vefcovo  , Padre , e Pro- 
tettore, volle  il  DucaRomualdo  fòddisfare  alla  promeiTa  di  donarli  pof- 
feffìoni , e terreni  in  tutte  le  Città , e luoghi  del  fuo  ampio  Ducato  ; 
ma  che  avendo  ricalato  Barbato  quella  gene  rofa  offerta,  e recatoli 
ciò  a male  Romualdo  quafiche  con  rifiutare  i doni , che  egli  per  fata- 
te dell’  anima  fua  gli  offeriva , lo  volelfe  efcludere  dal  numero  de’ 
fuoi  figliuoli,  vinto  il  Santo  dalle  preghiere  di  quel  Principe  ricercò 
folamente,  che  egli  foggettaffe  allaChiefa  di  Benevento  ilfantuario  di 
Monte  Gargano  dedicato  all*  Arcangiolo  S.  Michele , e tuttociò  che 
era  prima  fotto  la  dizione  del  Vefcovo  Sipontino  : quello  è quello, 
che  premettono  gli  atti  di  S.  Barbato  alla  richielta  fatta  da  elfo  a Ro- 
mualdo (a)  ; e quello  è quello  , che  maliziofamente  tace  qui  Gianno- 
ne  , benché  prima  da  lui  confelfato  (£) . Or  qui  bifogna  fupporre , che 
la  Chicfa  di  Monte  Gargano  nel  vefeovato  Sipontino  era  fiata  poco 
prima  faccheggiata  dai  Longobardi,  come  l’ ilfelfo Giannonefoltiene 
contro  alcuni  CO  » e che  il  vefeovato  Sipontino  era  allora  del  tutto 
devallato  , e privo  di  abitatori , come  fi  ha  dagli  flcfl»  atti  di  S.  Bar- 
bato , nè  v’era  allora  Vefcovo  . Or  altro  è , che  Romualdo  concedef- 
fe  alla  Chiefa  di  Benevento  que’beni , e quelle  polfelfioni , che  fretta- 
vano al  vefeovato  di  Siponto  , e che  erano  flati  da  i Longobardi  rapi- 
ti , ed  occupati  ; altro  è , che  egli  unilfe  al  vefeovato  di  Benevento  il 
vefeovato  di  Siponto  . Quella  unione  fu  fatta  da  Vitaliano  Papa , non 
già  in  feguela  dell’unione  fatta  da  Romualdo  , come  pretende  il  nollro 
Storico  , ma  fu  fatta  da  lui  di  pianta  per  le  ragioni  efpolle  nelle  fue  let- 
tere, cioè,  per  la  mancanza  degli  abitatori  di  que’  luoghi  »e  per  quella 
flelfa  ragione , non  folamente  la  Chicfa  di  Monte  Gargano  , ma  anco- 
ra la 


(a)  Ee  tleBo  in  ordini  E pifcopatul  voluti 
tum  Romaildut  r,cut  traili ritmi  [nono  pt,  /iu- 
gulai fu*  Provine  * Uriti  oradii,  , Coloaiifoue 
ditate  , tua  vie  Dei  Rirhrtu,  „nfa- 

wt . Ai  ille  Mfthi  tara  ditta,  , non  me  inttr 
fii  aram  tuarrtm  aulirci  aipre.-.rri  credo  1 tau- 
rini « flood  ai  tatara  filatera  offerte  Et, dea  renai  1 
coaliui  e/rnfdtm  frttiiut  , tit  BtitiJJimus  Bar- 
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ra  la  Chiefa  di  Bovino , d’  Afcoli , ediLarino,  come  cantano  le  paro- 
le del  Breve  di  Vitaliano  recate  da  Giannone  (ledo  . delie  quali  Chiefe 
peraltro  non  fi  fa  alcuna  menzione  nella  concezione  di  Romualdo» 
uni  alla  Chiefa  di  Benevento  . Qui  però  , per  dir  ciò  di  paifaggio  , er- 
rarono alcuni  > credendo»  che  dal  Pontefice  Vitaliano  folte  (lato  Bar- 
bato coftituito  Metropolitano»  e che  gli  fodero  da  lui  (late  fottopofle 
quelle  quattro  Cattedrali  : Conciofliachè  quantunque  fia  certo  , che 
la  Chiefa  di  Siponto  averte  innanzi  a quelli  tempi  il  fuo  Vtfcovo  » e che 
fimilmente  fia  molto  probabile  > che  porta  raccorfi  dallo  (teflb  Breve  di 
Vitaliano  » che  averterò  anche  i loro  Vefcovi  le  altre  tre  Chiefe, 
benché  non  fe  nè  rinvengano  memorie;  contuttociò  è certo,  eco* 
dante,  che  efiendo  (late quelle  Città  devaftate  così  da  i Longobardi  » 
come  dall’ Imperador  Collante , non  avevano  allora  Vefcovi,  nè  l’eb- 
bero molto  tempo  dopo  la  loro  unione  alla  Chiefa  di  Benevento  : on- 
de non  poterono  efler  unite  come  Chiefe  inferiori , e fuffraganee  alla 
Metropolitana  : ma  furono  unite  egualmente  » e principalmente  fecon- 
do i termini  de'  Canonilli  ceque  principaliter  al  vefeovato  Beneventa- 
no , come  dottamente  dimortra  Monfignor  Gian  Andrea  Tria  già  Ve- 
feovo  di  Larino , ed  ora  Arcivefcovo  di  Tiro  nelle  fue  erudite  memo- 
rie della  Città  , e Chiefa  di  Larino  Ca)  • 


$.  II. 

Delle  elezioni  Vescovili , e dc'gludìzj  Ecclejtajlici 
in  quefti  tempi. 

sommario; 

I.  DìfciplÌBj  deir  elezioni  vefcovili  ojfervata  in  quefti  tempi  nelle  no - 
ftre  Provincie  da  Giannone , bene  /piegata . Ojfervata  anche  nelle 
altre  Provincie  fino  alla  metà  del  fettimo  /eco/o  . Quando  comincia- 
rono i Principi  ad  impacciar  fi  nell'  elezioni  vefcovili . 

II.  Principi  fecondo  Giannone  non  averebbono  dovuto  ingerir fi  nell'e- 
lezione del  Romano  Pontefice . Contraddizione  di  Giannone  in  que- 
llo punto . Stati » e periodi  divetfi  delle  pontificie  elezioni  fecondo 
il  P.  Mabillon . 

III.  Da  Coftantino  SWagno  fino  a Giufiiniano  la  Cbiefa  Romana  fu  li- 

G g z ber  a 
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ber  a dalia  fervìtà  degl'  impera  dori  nell ’ elezione  de'  fuoì  Pontefici 
Come , e in  qual  modo  ì Regi  Ofirogoti  d*  Italia  furono  i primi  ad 
ingerirfi  nell' elezione  del  Pontefice  Romano  . Loro  fatti  violenti 
non  devono  recarfi  in  efemplo  . 

JV.  Autorità  ufurpata  da'  Greci  lmperadori  di  comprovar  l'elezione 
de'  Romani  Pontefici  non  fi ftefe  mai  a mutare , o a riprovare  l'  ele- 
zione fatta.  Quando  cominciò  quefi'  abufo  , e per  qual  cagione  fu 
introdotto  . Cofe  da  confiderarfi  per  intelligenza  delle  elezioni  Pon- 
tificie in  quelli  tempi . 

.V.  Come  fi pofia  dedurre  dagli  interpontificj  fucceduti  dall ’ anno  dxC." 
fino  all'anno  dcxi.  che  fi  doveffe  afpettare  il  confenfo  imperiale  per 
l'ordinazione  del  Pontefice  eletto.  Efarcbi  di  Ravenna  dall’an- 
no ncxLu.fino  all*  anno  vcLxxix.fi arrogarono  l’ autorità  di  confer- 
mar t' elezioni  Pontificie  . Ordinazione  del  RomanoPontefice  lajcia- 
ta  libera  al  Clero  >ed  al  P opolo  fenza  alcuno  dipendenza  dall'affen- 
fo  imperiale  da  Cofiantino  Fogonato  . Per  qual  cagione  il  decreta 
dell'  elezione  dopo  quefli  tempi  fu  mandato  all ’ Efarca  di  Ravenna  \ 

VI.  Ceffata  la  potefià  degli  Efarcbi  in  Italia  fu  reflituita  pienamentm 
alla  Cbiefa  Romana  la  libertà  nell'  elezione  » e nell'ordinazione  de * 
Sommi  Pontefici . Carlo  Magno  non  ebbe  dalla  Sedia  Apofiolica  la 
facoltà  di  comprovare  l’elezione  de'  Romani  Pontefici , e nè  effo , nè 
i fuoi facce  fiori  fino  a Lotario  fi  arrogarono  mai  il  diritto  di  confer- 
mare quejìe  elezioni  . Facoltà  conceduta  a i Pricipi  Franchi  dal 
Pontefice  Zaccaria  intorno  alla  provifta  delle  Sedie  vacanti  . Inti- 
mazione fatta  a ' Romani  dall  Impcrodor  Lotario  > che  l'eletto  Pon- 
tefice non  fi  con fagraffe  fenza  fua  permiffione  > narrata  dalPvAnnali- 
fla  Bertiniano  > creduta  falfa  dal  Baronio  . 

VII.  Come , e per  quali  cagioni  il  decreto  dell'elezione  di  Benedet- 
to 111.  fa  mandato  agl'  lmperadori  Lotario , e Lodovico  IL  e il  de- 
creto dell'elezione  di  t/fdriano  IL  fu  mandato  a Lodovico  11.  Cofli- 
tuto  di  Stefano  IV e Editto  di  Lodovico  pio  fopra  I ’ elezione  , e or- 
dinazione del  Romano  P ontefice . Ordinazione  del  Romano  Pontea 
fice  re  fa  libera  dalP  autorità  de’Principi  . 

Vili.  Stato  dtlP  elezioni  P outificie  da  tAdriano  111. fino  ad  Ottone  11 

■ Imperador  di  Germania . 

JX.  Stato  di  quefla elezione  da  Ottone  1.  fino  a Federigo  Bar  bar  offe 
fecondo  il  P.  Mabillon  efamìnato  . Elezioni  di  quello  tempo  turba- 
ti ffime  per  le  violenze  de’  Principi  Teutonici . Su  qual  fondamento 
prtt  end  (fiero  quefli  di  voler  approvare  P elezione  de'  Romani  Pon- 
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tefici . Quando  cominciò  a camputarfi  il  tempo  degli  interpontificj 
dal  di  delta  morte  » 0 depoftzione  del  defunto  Pontefice  al  dì  dell’ele- 
zione del  fuccejfore . Libertà  dell* elezioni , e ordinazioni  pontificie 
dalla  ferviti)  de  i Re  di  Germania  , vendicata  da  i Romani  Ponte- 
fici prima  d’tAlefiandro  III. 

X.  Quando  cominciarono  i Vefcovi  , Preti , e Diaconi  Cardinali  ad 
aver  la  maggior  parte  nell * elezion  Pontificia . Ad  ejfifoli  quando 
devoluta  quell’elezione . 

XI.  Qualunque  autorità  avefferogl ’ Imperadori  Occidentali  dopo  Car- 
lo Alagno  J òpra  l’elezione  del  Romano  Pontefice  > quefia  non  nafeeva 
dalla  lor  poteftà  > ma  dalla  conceffione  Apofiolica  . Nel  confermare 
Reiezioni  Pontificie  non  ajfunfero  , 0 richiamarono  a lor $ diritto  le 
parti , che  competevano  al  Popolo . Come  fojfe  toler abile , che  t' in- 
geriffero  in  que/P  elezione  » quando  quetfo  ingeritnento  non  fojfe  fiato 
cagione  d‘  infiniti  difordini . 

XII.  Concbiufione  contro  Giannone  l 

L T>  Enchè  Giannone  in  queflo  luogo  non  parli , fe  non  delle  elezio* 
JD  ni  de’ Vefcovi»  e della  loro  dilpofizione  nelle  Città  delle  Pro- 
vincie del  Regno:  contuttociò  quella  difciplina»  che  afferifee  eflerli 
ofiervata  in  dette  Provincie  come  foggette  al  diritto  Metropolitico  » 
è Patriarcale  del  Papa  » certo  è » che  generalmente  fi  oflervava  in  que- 
lli tempi  in  tutte  le  Provincie  d’ Occidente . Dice  egli , parlando  del- 
le Provincie  > che  ora  compongono  il  Regno  delle  due  Sicilie , che 
i Vefcovi  erano  ancora  eletti  dal  Clero , e dal  'Popolo  come  prima  (a) . 
Ma  quella  difciplina  fi  oflervava  ancora  non  pure  in  tutto  il  rimanente 
d' Italia  > ma  ancora  nelle  Gallie  » e nella  Spagna  dove  i Vefcovi  eletti 
dal  Clero  fi  confermavan  dal  Metropolitano , e fi  ordina van  da  lui  co  i 
Vefcovi  comprovinciali  > come  apparifee  da  i Canoni  llabiliti  in  que- 
lli tempi  » cosi  ne  i Concilj  di  Francia  » come  in  quelli  di  Spagna  da 
noi  fopra  noverati . Soggiunge  » che  i Principi  come  fe  dal  Popolo f of- 
fe a loro  devoluta  tal  poteflà  nell ’ elezione  ne  volevano  la  maggior  par- 
te : onde  ne  nacque  , che  facendo  effi  eleggere  alcuni,  ebe  non  aveano 
nè  meriti , nè  fetenza , nè  capacità  erano  te  Cbiefe  mal  governate  Qb) . 
Jn  quello  Giannone  dice  il  vero  : ma  ciò  avvenne  aliai  tardi  » e fui  fi- 
ne di  que’  tempi , di  cui  favella  » nè  accadde  in  tutti  i luoghi  > ma  fo- 
lamente  nella  Francia  . dove  efièndofi  generalmente  ferbata  la  libertà 
«delle  elezioni  tante  volte  rinnuovata  ne’ Canoni  de*  Concilj  Gallicani 

fino 

(e)  Gubbobo  Ton.j.  lik.4. cip.  ili.  $>i.  p*g'3?4* 


Digitized  by  Google 


obli’  bstbrior  Pouii'a 


258 

fino  alla  metà  del  fettimo  fecolo  alla  forma  degli  antichi  Canoni , da 
quel  tempo  in  poi  cominciarono  i Vefcovi  ad  eleggerfi  > e promuover- 
li alle  Chiefe  ad  arbitrio  di  que’  Regi  : onde  ne  furie  il  total  cadimento 
della  difciplina  Ecclefiaftica  in  quel  Regno . Nella  Spagna  in  tutto  que- 
llo tempo  , cioè  , fino  al  principio  dell’ottavo  fecolo  fu  foftanzialmente 
o fi'ervata  nelle  elezioni  1*  antica  difciplina  de' Canoni  > fe  non  che  per 
concezione  de’  Sinodi  ebbero  que’  Regi  la  facoltà  di  nominare  alcune 
perfone  , che  fodero  Rimate  degne  del  vefeovato  » le  quali  doveano 
cfaminarfi  , ed  approvarli  nel  Sinodo  , come  abbiamo  altrove  ofler- 
vato  00  • Nè  vogliamo  perciò  negare , che  dove  i Principi  tanto  nella 
Spagna , quanto  nella  Francia  avellerò  efpofto  il  loro  defiderio  a i 
Vefcovi  1 [ mentre  in  que’  Regni  foleano  in  quelli  tempi  1’  elezioni  far- 
fi  finodalmente  ] che  folfe  alcuna  perfona  promolfa  al  vefeovato»  folle 
confiderata  la  Regia  volontà , e tal  volta  anche  preferita  a i voti  del 
Popolo  > dove  la  perfona  folle  (lata  da  loro  giudicata  degna  . Ma  ne- 
ghiamo > che  in  quelli  tempi  folle  da’  Prìncipi  tolta  la  libertà  e al  Cle- 
ro di  eleggere  » ed  alla  plebe  fedele  > o al  Popolo  deprimere  i fuoi  de- 
fiderj . In  quanto  poi  alle  elezioni  de’  Vefcovi  d’ Italia  certa  cola  è » 
che  in  quelli  tempi  > e nè  feguenti  per  lunga  durata  di  piò  fecoli  fu  of- 
fèrvata  quella  difciplina  > la  quale  dalle  lettere  di  S.  Gregorio  Magno  * 
dimollra  Giannone  > elfer  (lata  olfervata  nel  vi.  fecolo  nelle  Provincie  » 
che  ora  compongono  il  Regno  delle  due  Sicilie , nella  qual  difciplina 
da  lui  fpofta  non  troviamo  niente  da  riprendere»  e vogliamo  anzi  lo- 
darlo in  quello , che  egli  appreffo  foggiunge  circa  l’eiezione  de’Romani 
Pontefici  così  dicendo . 


TEST  O. 

,»  II.  In  tal  maniera  fi)  fi  facevano  l’ elezioni  de’ Vefcovi , quando" 
» volevafi  attendere  l’antica  difciplina  della  Chiefa  , ed  il  preferì tro 
»»  de’  Sagri  Canoni . Così  ancora  averebbe  dovuto  farfi  l’elezione  del 
» Vefcovo  di  Roma  dal  Clero  > e dal  Popolo  » nè  aveano  in  ciò  da  im« 
»,  pacciarfi  gli  Imperadori  d’Oriente.  Ma  cominciavano  già  in  quelli 
»>  tempi  i Principi  ad  occupare  le  ragioni  dgj  Popolo  » e del  Clero  in 
„ quelle  elezioni:  fia  per  timore  , fia  per  compiacenza , foven  te  colui 
„ era  eletto  , che  al  Principe  piaceva  . Gl’ Imperadori  d’ Oriente,  co- 
,,  me  Padroni  di  Roma  aveano  gran  parte  nell*  elezione  de’  Papi , che 
»,  erano  loro  Ridditi , e fu  anche  introdotto  collume,  che  lènza  lor 
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,,  commiflìone  niuno  potefle  efTer  ordinato  ; onde  l’eletto  dovea  inan- 
n dare  in  Coftantinopoli  a richiederne  il  confenfo,  o la  permlflìone  dell’ 
„ Imperadore  (a)  • Scrive  Paolo  Warnefrido  > che  quando  dopo  la 
,>  morte  di  Benedetto  Bonofo , fu  nell’anno  dlxxvii.  innalzato  a quella 
,,  SedePelagio  H.perchèRoma  in  que’tempi  era  cinta  di  (fretto  afledio 
„ da’  Longobardi,  nè  alcuno  potea  ufeire  da  quella  Città,non  potèPc- 
,,  lagio  mandare  in  Coflantinopoli  alJ’Imperadore  perchè  vi  aflentifle  : 
n onde  fu  ordinato  Pontefice  lenza  commiflìone  del  Principe:  levati 
„ poi  gl’  Impedimenti , foleano  i Pontefici  Romani  mandar  lettere  agl’ 
,,  Imperadori,  nelle  quali  allegando  gl’impedimenti  avuti  cercavano 
»,  di  fcufarfi , e che  alla  fatta  ordinazione  confentiffero . San  Gregorio 
„ il  grande  eletto  Papa,  ricufando  d’eflerci,fcrifleall’Imperadore  Mau- 
»,  rizio , iflantemente  fupplicandolo . che  non  preftafle  il  fuo  aflcnfo 
n all*  elezione , ma  1*  Imperadore , che  tanto  fi  compiacque  dell’  ele- 
,,  zione  non  volle  farlo  CO. 

Se  egli  favella  qui  da  fenno  dove  aflerifee , che  l’ elezione  de’  Ro- 
mani Pontefici  averebbe  dovuto  farli  dal  Clero , e dal  Popolo  fecondo 
la  forma  degli  antichi  Canoni . nè  averebbono  in  ciò  dovuto  impac- 
ciarfi  gl’  Imperadori  d’Oriente , noi  dobbiamo  confentire  al  fuo  detto  , 
e lodarlo  per  una  cofa  vera  , da  lui  confeffata  ; ma  poiché  quanto  qui 
dice  , vien  contraddetto  da  quello  non  folo  , che  ha  fcritto  nel  prece- 
dente libro,  dove  attribuendo  agl’ Imperadori  il  diritto  di  regolare 
colle  loro  leggi  l' elezioni , dice  , che  in  quello  i Re  d’ Italia  face  e fie- 
ro alle  ragioni  degl'  imperadori  d' Occidente , e che  Odoacre  Re  degl ’ 
Bruii  più  immediato  facce fiore  di  Teodorico  in  Italia  alle  ragioni  degl ’ 
Imperadori  d’  Occidente  nell'  elezione  del  l/e fc odo  di  Homo  . . . vi  vol- 
le aver  la  fua  parte  (d)  : ma  ancora  a quello  , che  fcrive  dappoi , do- 
ve di  propofito  fi  affatica  di  provare , che  in  Carlo  Magno  fu  trasferi- 
to quel  pretefo  diritto  , che  aveano  gl’ Imperadori  d’Oriente  di  ap- 
provare col  loro  confenfo  1’  elezione  del  Papa  Ce')  : perciò  non  poflia- 
mo  credere  , che  egli  qui  feriamente  parli , e che  voglia  diftruggere 
quelle  mafiìme  , che  egli  ha  piantate  ne’ libri  precedenti  , e che  ne’ 
feruenti  fi  fiudia  a piò  pofpre  di  confermare  . Noi  però  per  ftracciare 
le  infidiof:  reti  di  coftui  colle  quali  proccura  di  allacciarci  femplici  , 
procureremo  di  mettere  in  chiaro  quella  faccenda,  dìflingucndo  i 
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varj  , e diverfi  flati  dell* eiezione  de’ Romani  Pontefici.  IIP. Giovati 
Mabillon  diflingue  fette  flati , o fette  periodi  di  quefla  elezione.  Il  pri- 
mo da  S.  Pietro  fino  a Coflantino  Magno  , e in  quello  tempo  dice  , che 
il  Romano  Pontefice  fi  eleggeva  dal  Clero  co*  fuffragj  del  Popolo  .con- 
gregandoli dopo  la  morte  del  Papa  i Vefcovi  delle  vicine  Città  col  Cle- 
ro di  Roma  , afcoltando  i defiderj , e Je  teflimonianze  della  Plebe  fede- 
le. Il  fecondo  (lato  da  Coflantino  Magno  fino  a Giufliniano>  e in  queflo  ■ 
egli  afferma  > che  a’fuffragj  del  Clero , e del  Popolo  fi  aggiungeva  prima 
l’autorità  degl’Imperadori,  che  governavano  l’Occidente,  poi  l'autori- 
tà de’Regi  Goti , che  fioreggiavano  l’Italia . Il  terzo  Rato  da  Giufli- 
niano  fino  a Carlo  Magno , e in  queflo  tempo  ei  vuole  , che  fatta  dal 
Clero , dagli  Ottimati , e dalle  milizie  Romane  P elezione  del  nuovo 
Pontefici  mandavafene  il  decreto  in  Coflantinopoli  all’Impcradore,dal 
quale  fi  domandava  il  confenfo,e  l’approvazione,  dopo  la  quale  fi  ordi- 
nava l’eletto . Il  quarto  (lato  è da  Carlo  Magno  fino  ad  Adriano  HI.  in 
quello,  ei  dice,  chcarendoAdriano  I.  in  un  Concilio  concèduta  a Car- 
lo Magno  , e a’  fuoi  fuccefiori  la  potefla  di  eleggere  il  Romano  Pon- 
tefice, egli  dopo  la  morte  di  Adriano  lafciò  al  Clero,  ed  al  Popolo 
libera  l’elezione  del  Papa  , rifervando  a fe , ed  a'  fuoi  fuccefiori  il  di- 
ritto d’approvare,  o confermare,  o per  loro  Refli , «per  mezzo  de* 
loro  Legati  l’elezione  fatta  : il  qual  modo  perfeverò  fino  ad  Adria- 
no III.Romano  Pontefice,  da  cui  fu  decretato.che  in  avvenire  per  l’or- 
dinazione del  Pontefice  eletto  non  fi  afpettafle  l’autorità  dell’  Impera- 
dore.  Il  quinto  Rato  è dalla  morte  di  Adriano  fino  all’ Imperio  d’Ot- 
tone  I.  e in  quefio  afierifee  che  fu  tumultuaria  1’ elezione  de’ Romani 
Pontefici  i II  fefio  periodo  è da  Ottone  I.  fino  a Federigo  I.  Barbarof- 
fa  , e ad  Aleffandro  III.  Romano  Pontefice  fcrivendo,  che  in  quefio 
flato  quell’  Imperadore  attribl  a fe  flefib , ed  a’ fuoi  fuccefiori  grande 
autorità  in  quefi’elezione , cofichè  il  Pontefice  eletto  dal  Clero  , e dal 
Popolo  non  potefle  confagrarfi  fenza  il  fuo  confenfo . L’ultimo  Rato 
finalmente  è da  Alefsandro  III.  fino  al  prefente , efsendo  Rata  da  quel 
Pontefice  devoluta  l’elezione  a i foli  Cardinali  della  Santa  Romana 
Chiefa . Cosi  il  P*  D.  Giovanni  Mabillon  00  • 

III.  Ma  fi  a detto  con  riverenza  d’  uno  Scrittore  fi  accreditato  , 
egli  molto  arbitrariamente,  e fenza  alcun  fondamento  diflingue  gli 
accennati  periodi  dell’elezione  de’  Romani  Pontefici , nella  quale  non 
quello,  che  fuora d’ordine , o contro  l'antico  preferitto  de’ Canoni  , 
o contro  la  confuetudine , e l’abufo  introdotto  fuccedcva , ma  quello 
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Colo  dee  confìderarfi  , che  fu  mutato  » o variato  in  diverfi  tempi  cir- 
ca  gl’ufi  (labilmente  introdotti  . E nè  tampoco  debbono  confìderarfi  i 
varj  modi  di  quell'  elezione  ufati  dagli  elettori , poiché  allora  conver- 
rebbe annoverarne  più  di  Tedici»  quanti  ne  numera  il  Panvinio  » ma  fo« 
lamento  il  diverto  (lato  di  quell’elezione  circa  la  libertà,  o la  dipen- 
denza di  cfsa  dall’utorita  de’ Principi.  A ttefe  adunque  quelle  due  co- 
fe  , neghiamo , che  da  Collantino  Magno  (ino  a Giuftiniano  , nel  qual 
tempo  dall’ accennato  Scrittore  fi  pone  il  fecondo  (lato,  fuccedefse 
mutazione  alcuna  intorno  all’antica  forma  di  quell’elezione  totalmente 
libera,  e ripolla  folamente  nel  giudizio  de’Vefcovi  vicini,  che  col 
Clero  Romano  concorrevano  ad  efsa  , e ne’  fuffragj  del  Popolo , e di- 
ciamo, che  quella  elezione  libera  da  ogni  impaccio  de*  Principi  durò 
fino  aGiulliniano , e che  gl’Imperadori  d’ Occidente  non  fi  arrogaro- 
no mai  alcuna  autorità  fopra  di  efsa.  Gli  Scifmi , che  accaddero  , o 
fotto  gl’  Imperadori  Occidentali , di  Urficinio  contro  Damafo  , e di 
Éulalio  contro  Bonifacio  , o fotto  il  Re  Tcodorico  di  Lorenzo  contro 
Simmaco , t^nto  fon  lungi  dal  provare , che  nell’  elezione  del  Romano 
Pontefice  s’ ingerifse  l’autorità  del  Principe , come  pretende  il  Mabil- 
lon,  che  piuttollo  dimollrano,  che  elfi  non  aveano  in  quella  alcuna  in- 
gerenza : ed  è bene  un  penderò  ardito  di  quello  Scrittore,  che  in  que- 
lli Sci  fin  i i Principi  col  loro  cenno  preferifsero  quello  , che  volevano 
al  Pontificato  fuj  • Mentre  colla  dagl*  atti  da  noi  altrove  recati , che 
I Principi  non  interponevano  il  loro  giudizio  in  quelli  fcifmi , ma  cer- 
tificati del  fatto  lèguivano  il  giudizio  de* Sacerdoti , e della  parte  più 
comune,  e più  Tana;  nè  lì  arrogavano  mai  l’autorità  di  confermare 
quell*  elezione  . Ma  dove  fi  trova  mai , che  gl’  Imperadori  d’ Oc- 
cidente volclfero  intervenir  di  prefenza  all’elezione  de’Papi , o vi  man- 
daflero  i loro  Minillri , o dopo  fatta  l’ elezione  volelfer»  , che  a loro  li 
ricorreflc  perchè  fofle  confermata  ? Quello  bifognerebbe  moftrare  per 
concludere  , che  gl’  Imperadori  Occidentali  dopo  Collantino  ebbero 
parte  colla  loro  autorità  in  quell’elezione.  Il  primo  adunque,  che 
tentafle  arrogarfi  qualche  autorità  fopra  di  quella  fu  il  Barbaro 
OJoacre  Re  degl’Eruli;  maoltredichè  l’editto,  che ei  pubblicò  per 
Bafilio  Prefetto  al  Pretorio  fu  fatto  ad  illanza  di  Papa  Simplicio  , che 
lorichiefe,  acciocché  dopo  la  Tua  morte  non  fuccedeflero  tumulti , e 
fdifeordie  nel  Popolo  per  1*  elezione  del  fuccelfore , fu  abolito  nel  Con- 
Tom.Vl.  H h cilio 
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ci  li  o Romano  da  Papa  Simmaco  > come  noi  abbimo  dimoftrato  (a)  . Ma 
quello  editto  non  avendo  mai  avuto  alcun  effetto  , non  può  recarli  in 
efemplo  , chefaccia  flato.  Il  primo  adunque  de’  Principi  , che  con  ef- 
fetto ofafTc  impacciarli  nell’  elezione  de’  Vefcovi  Romani  fu  Teodorico 
Oflrogoto  , il  quale  nell’anno  dxxvi.  ed  ultimo  della  Tua  vita  , dopo 
aver  fatto  morir  nelle  carceri  San  Giovanni  I.  propofe  per  Pontefice 
al  Clero»  al  Senato  , ed  al  Popolo  di  Roma  Felice  IV.  volendo  che  que- 
lli foffe.  da  lor  conofciuto  fier  Papa  . E benché  il  Clero  » ed  il  Popolo 
volendo  vendicar  la  lor  libertà  » faceffero  dapprima  qualche  renitenza  » 
contuitociò  fu  forza  per  ovviare  allo  Salma  » che  confentiffero  nella 
perfona  nominata  da  lui , maflimamente  , che  conofcevafi  degno  del 
fupremo  grado  Pontificale , come  fi  raccoglie  dalla  lettera  fcritta  al 
Senato  Romano  da  Atalarico  (_b~)  immediato  fucceffore  di  Teodorico  » 
il  quale  dopo  quella  violenza  fini  miferamente  i fuoi  giorni . E benché 
alcuni  credano  , che  dopo  la  refiflenza  fatta  dal  Clero  > e dal  Popolo 
alla  volontà  del  Re  Teodorico  circa  la  perfona  di  Felice  » foffe  la  cofa 
comporta  con  quella  legge  > che  in  avvenire  l’elezione  dej nuovo  Papa 
fi  faceffecome  prima  dal  Clero,  dal  Popolo,  e che  1’  eletto  dorefle 
afpettare  il  regio  affenfo  per  elfer  ordinato  , con  dar  certa  fomma  di 
denaro  per  la  conferma  CO:  contuttociò  di  quefla  legge, o compofizio- 
ne  non  fé  ne  reca  , o può  recarfene  altro  documento  , fe  non  fe  , l’edit- 
to affai  ofeuro  di  Atalarico  indirizzato  a Giovanni  II.  Romano  Ponte- 
fice , dal  quale  fembra  che  fi  trattale  nel  Palazzo  del  Principe  della 
confagrazione  , o ordinazione  del  Romano  Pontefice  , c che  per  quel- 
la do  verte  darfi  certa  fomma  di  denaro  . Ma  contuttociò  pare  che  que- 
llo trattato  allora  folamente  doveffe  farli  nella  Corte  , quando  era  in 
contrailo  l’ elezione  : e quelle  parole  fortafj'e  forfè  reftringe  quefla 
difpofizione  ad  un  cafo  partioolare  . Ma  chechefia  d:  ciò,  quell’  ade- 
rita compofizione  non  fu  offervata  nè  per  parte  del  Clero  Romano , nè 
per  parte  de’  Regi  Goti . La  contefa  , che  fucceffe  tra  il  Senato  ed  il 
Clero  nell’ordinazion  di  Bonifacio  II.  immediato  fucceffore  di  Felice  IV. 
foflcnendo  il  Clero  le  parti  di  Diofcoro  ordinato  nella  Bafilica  Cortan- 
tiniana,  c il  Senato  le  parti  di  Bonifacio  ordinato  nella  Bafilica  Giu- 
lia . 


(a")  Vedi  Tom.v.  par.i.  lib.  3.  cip.  6.  $.1. 
a. 2.  e 3. 

(£)  Vid.  Caffiodor.variar.  Iib.8.  epift.ij. 
CO  Vid.  Pagium  ad  inrtum  jad.  n.8. 
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]ia,  la  qual  contefa  fu  terminata  folamente  per  la  morte  di  Diafcoro 
accaduta  pochi  giorni  dopo  la  fua  ordinazione  (a)  , ballautemente  ne 
iflruifce  , che  quelle  ordinazioni  di  due  Papi  non  furono  precedute  dal 
regio  aflenfo , fe  pure  non  vuol' dirfi , che  eflendo  Ilari  due  gli  eletti , 
folle  fiata  dal  Re  confermata  1'  elezion  d’ amendue  . Ma  nè  tampoco  fu 
oflcrvata  dagli  flefli  Regi  , mentre  fi  fa  ,.che  leodato  non  contentofli 
d’ afpettare  1*  elezione  del  Clero  , e del  Popolo  per  confermarla  , ma 
volle  egli  prevenire  quell'  elezione  , avendo  egli  follevato  al  Pontifi- 
cato Silverioj  innanzi  che  fofle  eletto , e debilito  per  decreto  la  Tua  eie* 
zionc,  e minacciato  di  morte  il  Clero , che  non  confentiva  nella  fua 
ordinazione  > per  la  qual  cofa  benché  prima  della  ronfagrazion  di  Sii* 
verio  ricufaflero  i Preti  Romani  confentire  nella  fua  perfona  , nulladi- 
meho  per  ben  della  pace  vi  coofentirono  dappoi  con  decreto  da  elfi 
fottoferitto,  come  narra  il  vulgato  Anallafio  Or  quelli  fatti  vio- 
lenti» e fuora  d’ogn’ ordine  ben  dimollrano , che  dopo  1’ autorità 
ufurpata  da  Teodorico  in  quell’elezione,  non  fu  fatto  alt  un  certo 
ilabilimento  fopra  la  medefima  , cofichì  l’elezione  appartenefle  al 
Clero,  ed  al  Popolo,  e il  confenfo  al  Principe . Comunque  però  fu  , 
non  dagl' Imperadori  Occidentali , nè  da  i Principi  Cattolici , ma  da 
i Regi  Barbari , ernpj  , e Ariani  fu  introdotta  qu  (la  , qualunque  fofle, 
indegniflima  fervitfi  nella  Chiefa  Romana , che  nell’  elezione  de’  Roma- 
ni Pontefici  s’ impacciale  l’autorità  de’ Principi  laici . 

IV.  Dopo  quella  violenza,  morto  di  li  a due  Meli  Teodato,  e ve- 
nuta Roma  in  potere  di  Bcllifario  Capitano  dell’  Imperador  Giufli- 
niano  rimali;  bensì  libera  dalla  fervali  de’  Goti , al  Clero  , e al  Popo- 
lo Romano  l’elezione  del  Romano  Pontefice , ma  divenne  foggetta 
all’  autorità  ufurpata  da’ Greci  Imperadori  , non  còsi  però  , che  erti 
pretendeflero  eleggere, o nominare  il  fu:uro  Pontefice,  ma  folamente, 
che  fatta  l’elezione  , fe  ne  mandafle  in  Collantinopoli  il  decreto  , e fi 
afpettalTe  il  confenfo  del  Principe  per  l’ordinazion  dell’  eletto  . Nè  già 
fu  introdotto  quell’ abufo  a riguardo  di  alcun  diritto  imperiale  , non 
maipretefo,  nè  mai  ufato  dagli  Imperadori  Cattolici  d’Occidente: 
mentre  colla  , che  non  inai  gl’  Imperadori  d’ Oriente  mutarono  l’ele- 
zione già  fatta  , o negarono  dare  il  confenfo  per  l’ordinazion  dell’elet- 

- H h 2 to. 
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to  , come  anche  olfervò  il  Cardinale  Deufdedit  (a)  , ma  fu  introdot- 
to dall’airarizia  de*  Greci  : pofciachè  quello  confenfo  do vea  pagarli  a 
contanti,  e non  poca  fomma  bifognava  sborlàre  per  oitent  re  il  pre- 
cetto , o il  beneplacito  imperiale  , la  qual  fomma  , come  abbiamo  of- 
fervato,  fu  rimeffa  , e tolta  via  dal  buono  Imperadore  Collantino 
Pogoiiato  . Intorno  poi  al  cominciamento  di  queil’abufo  , benché 
comunemente  venga  attribuito  a Giufliniano  , a noi  però  non  fembra, 
che  pofla  ciò  con  fondamento  aderirli  : pofciachè  dopo  la  morte  di 
Vigilio,  [la  cui  elezione,  vivente  Silverio  , fatta  nell’  anno  deflo  , 
in  cui  Roma  fu  occupata  da  Bellifario , fu  certamente  tumultuaria» 
nè  fatta  per  decreto  trafmedo  in  Gollantinopoli  ] , dopo  la  morte, 
didi,  di  Vigilio  accaduta  in  Sicilia  1’  anno  div.  il  breve  interpontiB- 
cio  tra  edo,  e Pelagio  I.  di  tre  mefi  » e cinque  giorni  , fecondo  i Co- 
dici piò  corretti  d’Analtafio,  e la  lezione  de’  piò  antichi  Catalogi  (6), 
■faon  poteva  dar  luogo  alla  trafmidìone  del  Decreto  dell’elezione  di  Pe- 
lagio in  Coftantinopoli , ed  al  ricevimento  dell’approvazione  dell’  lm- 
perudore:  tanto  piò,  che  eflendo  Vigilio  pattato  all’altra  vita  in  Si- 
cilia , primschè  in  Roma  giungeffe  la  notizia  della  fua  morte,  per  poter 
venire  all’elezione  del  fucceflbre  , dovea  correre  qualche  tempo  . Nè 
già  perciò  li  nega  , che  Pelagio  per  opera  di  Narfete  , e col  piacimen- 
to di  Giufliniano  potette  etter  eletto  : ma  negali , che  la  fua  ordina- 
zione folfe  preceduta  dal  Decreto  dell’elezione  mandato  in  Coilanti- 
nopoli , e dall’approvazione  dell’  Imperadore  mandata  a Roma  , non 
comportando  ciò  il  poco  tempo  di  tre  mefi  dalla  morte  di  Vigilio 
-all’ordinazion  di  Pelagio . Cosi  breve  ancora  fu  l’ interpontificio  dalla 
morte  di  Pelagio  I.  all’ordinazion  di  Giovanni  III.  Noi  per  tanto  cre- 
diamo affai  probabile  , che  quello codume  fotte  introdotto  dalPImpe- 
radore  Giullino  II.  a perfuafìone  degli  Efarchi  di  Ravenna,  cui  dopo 
l’occupazione  fatta  da’ Longobardi  d’Italia,  fu  commeffo  il  governo 
di  quella  parte  , che  con  la  Città  di  Roma  era  rimalla  fotto  il  domi- 
nio de’ Greci,  e ciò  fembraci  poter  raccorre  dal  lungo  interpontificio 
di  dieci  meli,  e tre  giorni , tra  la  morte  di  Giovanni  III.  accaduta 
l’anno  dlxxiii.  dopo  tredici  anni  di  Pontificato,  all'  ordinazione  di  Be- 
nedetto I.  fatta  l’anno  dlxxiv.  e ottavo  dell’  Imperio  di  Giullino  . Da 
quello  tempo  ci  fembra  aliai  probabile , che  folfe  indotto  quell’  abufo 

afug- 
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a fuggeflione  di  Longino  Efarca  d’  Italia . Quindi  vcggendo  , che  il 
Decreto  dell’elezione  mandava!!  non  folo  all’  Imperadore  , ma  ancora 
all’  Efarca  , e a’  Giudici  di  Ravenna  > come  fi  ha  da  alcune  antiche  for- 
mule di  quelle  elezioni  , o dalle  relazioni  , che  dagli  elettori  fi  faceva- 
no ora  all’ Imperadore  j ora  agli  Efarchi  per  ottenere  il  placito  per 
J’ordinazion  dell’eletto,  raccolte  da  Luca  Olfienio  > e riferite  da  Daniel 
Papebrochìo  (0}  , Rimiamo,  che  per  la  cofloro  avarizia  folle  impo- 
rta alla  Chiefa  Romana  la  fervi tù  di  dover  afpe tiare  il  loro  confcnfo 
per  l’ordinazione  del  Pontefice  eletto:  mentre  apparifee  da  molti  brevi 
interpontificj , che  accadettero  da  Giuflino  II.  fino  a Collantino  Po* 
■gonato\  che  elfi  Efarchi  fi  arrogarono  I’  autorità  di  comprovar  l’ ele- 
zioni pontificie . Ma  per  iutdligcnza  Ai  «il>  convien  olfervar  più  cofe  > 
che  oggi  fono  certe , e collanti  appreflò  tutti  gli  eruditi . La  prima  , 
che  il  tempo  dell’  interpootificio,  o della  durazione  della  Sede  vacan- 
te, fi  prendea  dal  di  della  depofizione  del  defunto  Pontefice , non  fino 
al  dì  della  creazione  , o elezione  del  nuovo  , ma  fino  al  giorno  della 
di  lui  ordinazione . La  feconda,  che,  non  potea  trattarli  dell’ele- 
zione del  futuro  Pontefice  , k non  dopo  il  terzo  dì  della  depofizione 
del  Pontefice  defunto  , come  fu  decretato  da  S.  Bonifacio  III.  intorno 
all’anno  dcvi.  in  un  Concilio  Romano  di  ixxi.  Vefcovi  alla  prefenza 
del  Presbiterio  , e del  Clero  Romano  (b)  . La  terza  , che  la  lunghez- 
za , o brevità  degli  interpontificj  non  nafeevano  dalla  tardanza , o 
celerità  dell’elezione  : mentre  quella  folea  follecitamente  farfi  , tanto- 
ché fu  bifogno  , che  fi  proibifie  il  trattare  di  efia  prima  del  terzo  gior* 
no  dalla  depofizione  del  defunto  Papa  , ma  la  lunghezza  della  Sede 
vacante  nafeeva  dal  doverli  afpettare  daCollantinopoli  dopo  l’elezione 
il  beneplacito  imperiale  per  ordinar  l’ eletto  . La  quarta  , che  vacan- 
do il  Pontificato  governavano  la  Chiefa  Romana  come  vicarj  della 
Sedia  Apoflolica  l’Arciprete,  l’Arcidiacono,  e il  Primicerio  , e fe 
alcuno  di  quelli  era  eletto  , ad  eflì  fi  aggiungeva  il  Configliero  della 
Sedia  Apoflolica  , come  chiaramente  apparilce  dalla  lettera  fcritta  a 
i Vefcovi  , e’ Preti  di  Scozia  in  tempo  di  Sede  vacante  , dopo  l’elezio. 
ne  di  Giovanni  IV.  , e prima  della  fua  ordinazione  , dal  Clero  Romano 
a nome  della  Sedia  Apoflolica,  e riferita  da  Beda  : la  qual  lettera  por- 
ta i nomi  d’ Ilario  Arciprete,  e Vicario  della  Sedia  Apoflolica,  di 
Giovanni  Diacono  eletto  , cioè  di  Giovanni  IV.  di  Giovanni  Primice- 
rio , e Vicario  della  medefima  Sede  , c di  Giovanni  Configliero  della 
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ftefsaOO*  Dalla  qual  cofa  fi  rende  chiaro,  che  dopo  l’elezione  del 
Pontefice  fi  riputava  tuttavia  vacante  la  Sede  fino  al  di  della  Tua  con* 
fagrazione,  e in  quello  tempo  governavano  coll’ eletto , come  Vica- 
rj  della  Sedia  Apofiolioa  , quegli  fterti , che  la  governavano  in  tempo 
del  Pontefice  afsente  , come  abbiamo  ofservato  di  fopra  dalla  lettera 
fcritta  da  S.  Martino  I.  a Teodoro  ( b)  . 

V.  Prefuppofte  adunque  quelle  notizie, dagli  interpontificj.o  lunghi, 
o brevi  accaduti  dal  principio  degli  Efarchi  fino  al  fine  di  quello  Magi- 
ilrato,  puofii  facilmente  argomentare,  quando  il  decreto  dell’elezione  fi 
mandava  inCollantinopoli.efi  afpettava  il  confenfo  imperiale  per  l’or» 
dinazion  dell'eletto,  e quando  mandatoli  decreto  inRavenna  alì’Efarca, 
(fi  attendeva  folamente  l’aflcnfo  da  lui . Luugliiffiiuo,  come  abbiamo  det- 
to, fu  l’interpontificio  tra  Giovanni  III.  e Benedetto  I.,  breve  quello, che 
intervenne  tra  Benedetto  I. , e Pelegio  II.  ma  notò  Anallafio,  che  que- 
fto Pontefice  fu  ordinato  fenza  il  piacimento  dell’  Imperadore  per  ca- 
gione , che  Roma  trovava!!  allora  aflediata  da  i Longobardi  (c)  . Mi 
dalla  morte  di  Pelagio  II.  fino  all’elezione  di  Giovanni  IV.  cioè  dall’ 
annoDXC.  e v.  di  Maurizio, all’anno  dcxl.  e trentuno  di  Eraclio  lunghif» 
fimi  furono  gl’  interpontificj » laddove  dalla  morte  di  Giovanni  IV.  fi- 
no all’elezione  di  Sant  Agatone  , cioè  dall’  anno  dcxlii.  e primo  di  Co- 
llante , fino  all’anno  dclxxix.  e undecimo  di  Collantino  Pogonato  fu- 
rono molto  brevi . Quindi  non  Lenza  ragione  è fiato  giudicato  da  uo- 
mini dottiflìmi , che  in  tempo  di  Giovanni  IV.  attefo  il  danno  , che  re- 
cava alla  Chiefa  la  diuturnità  della  Sede  vacante  , o forte  data  dall’Im- 
pcradore  agl’  Efarchi  la  facoltà  di  preftar  l’ artenfo  all’  elezione  , o ve- 
ramente , come  noi  crediamo  affai  probabile  , eflendo  fiata  dagl’  Im- 
peradori  reftituita  perla  cagione  fopradetta  la  libertà  all’ordinazione 
del  Romano  Pontefice , gli  Efarchi  di  Ravenna  fi  arrogartero  l’autori- 
tà di  voler  erti  confentire  all’  elezione  prima  dell’  ordinazione  00  ; e 
ciò  per  l’avidità  di  rifcuoterc  quella  fomma,  che  era  iniquamente  taf- 
fata,  per  ottenere  quello  confenfo . Di  quello  fembra,  che  polfa  fare  ar- 
gomento la  divale  di  Coftantino  Pogonato  fcritta  al  Pontefice  Sant’ 
Agatone  circa  1’ anno  dclxxx.  per  la  quale  riiafeiò,  e rimife  la  quan- 
tità del  denaro  , che  folca  darli  per  l’ordinazione  del  Pontefice  eletto , 

così 


(a)  DWtBiffimis , & Sanffijjimit  Fratribut 
Thomiano  &c.  Hi/ariut  Archi pretbr  ter  & Ser- 
ve™ tocum  Santi*  Stdii  / Ipofìolic * , Joannei 
Diaconui  & in  Dei  nomine  elcBus  , i tetti  foan- 
*ci  Frimiceriut , & Servami  locum  Santi*  Se- 
4it  Apojlolic*,  O Joanntt  Serviti  Dei  Confi - 


Hariut  ejufJem  Apojìolic*  Sedii . A pud  Bedani 
lib.i.  Hift.  Anglor.  cip.  io. 

( '} ) Vedi  fopra  capo  il.  $.3.  n.i  1.  p.7 7. 

CO  Anaftafius  in  vita  Pelagii  II. 

C <0  Vide  P*pebrochium  in  Conar.  Hiftoric. 
Chronoiog.ad  Caulog.RR.PP.in  S.  Jeanne  IV. 
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cosi  però , che  in  avvenire  l’ eletto  non  dovelfe  confagrarfi  1 fe  prima 
non  li  trafinetteve  il  decreto  dell’elezione  in  CoRantinopoli,  fecondo  la 
prifca  confuetudine  , e con  fcicnza  , e con  precetto  del  Principe  fi  pro- 
ccdefie  all’ordinazione  . Rilafciando  adunque  quello  Principe  la 
quantità  del  denaro,  che  folea  darli  per  ottenere  il  beneplacito  per  l’or- 
dinazione dell’eletto . e richiamando  i’  antica  confuetudine  > che  fi  ot- 
tenerle dal  Principe  quello  confenfo  con  mandare  il  decreto  dell’elezio- 
ne in  Collantinopoli , ci  fa  fede  > che  quella  confuetudine  era  Hata  in- 
termefsa  > quantunque  fi  pagafsc  il  folito  denaro  agli  Efarchi , a’  qua- 
li, o era  Rata  conceduta  quella  facoltà  di  dar  elfi  il  confenfo  per  l’ordi- 
nazione , o fe  I’  erano  arrogata  . Ma  veggendo  queRo  Principe,  che 
il  doverli  afpettare  da  Coflantinopoli  1’  imperiai  precetto  per  l’ ordi- 
nazion  degli  eletti  operava  con  detrimento  della  Chiefa , che  fofse  lun- 
ghilfima  la  durata  della  Sede  vacante  , come  di  fatto  lunghidimi  furo- 
no gl’interpoutificj  dalla  morteci  Agatone  all’ordinazione  di  S.  Lio- 
ne 11.  e dalla  morte  di  queRi  all'ordinazione  di  Benedetto  II.  perciò  egli 
volendo  rimediare  a queRo  difordine  intorno  ali’ anno  dclxxxiv.  te- 
nendo la  Sede  Romana  l’iRelso  Benedetto,  reRitul  pienamente  la  libertà 
della  Pontifìcia  ordinazione  : feri  vendo  al  Clero  , e al  Popolo  > ed  alle 
milizie  Romane  le  fue  divali , per  le  quali  ordinava  , che  in  avvenire, 
la  perfona  , che  fofse  eletta  alla  Sede  ApoRolica , venifse  toRo  fenz’al* 
cun  indugio  , o dilazione  ordinata  (£)  . Per  la  qual  cofa  il  fuccefsore 
di  Benedetto  Giovanni  V.  toRo  che  fu  eletto  , fu  anche  introdotto  nell* 
JEpifcopio  per  efser  ordinato  nel  giorno  prollìmo  di  Domenica  , notan- 
do AnaRafio,  che  ciò  fu  fatto  fecondo  l’ antica  confuetudine  , intcr- 
mefsa  per  lo  corfo  di  molti  anni  (c)  . Da  queRo  tempo  adunque  cefsa- 
rono  gl’  Imperadori  d’  Oriente  d’ impacciarli  nell’  ordinazione  de’  Ro- 
mani Pontefici , e rimafe  la  Chiefa  Romana  libera  dalla  fervitù  di  afpet- 
tare il  confenfo  Imperiale  per  1’  ordinazione  del  Papa  eletto  . £ comc- 

chè 


CO  Mie  [Agàtho  ] ecctpil  divtlm  jujflontm 

fieunJum  fuim  peflulatiòncm  , ptr  quam  «/*- 
vota  e fi  quantità*,  qua  fi olita  erat  dati,  prò 
àrdinatione  Pontifici s fiociendo  , fic  tamen  ut  fi 
contigerit  pofì  eiut  tranfitum  cle&iontm  fitti 
non  debeat  , ordinari  qui  eleftus  fiuerit  y nifi 
frius  decretum  generale  induca  tur  in  Regi  am 
Urbtm  fecundum  antiquam  confuetudintm  , ér 
cum  torum  confidenti  a , & /ufifione  debeat  ordì - 
natio  procedere  . A n»fUf.  in  S.  Agathonc  . 

O)  Rie  [ Bcnediftui  J fiufictpit  di  valer  }vfi- 
fionet  clement ijfitni  Confila» tini  Magni  Pr Ìnci- 


pit ad  venerabilem  Clerum  , & Populum  , atqut 
fieli eififimum  Romana  Civitatit  exercitum  per 
quas  concefifit  , ut  perfiona  , qui  eleffus  fiuerit 
ad  Sedera  Apofiolicam  e vefligio  abfique  tardi* 
tata  Ponti  fiex  ordinari  tur  . Anaftaf.in  vita  Be- 
nedici II. 

CO  pofi  multorum  Pontificum  tempora 
V$l  annorum  juxta  prifeam  confiuetudinem  m 
gentralitate  in  Ecclesia  Salvatone  , qua  appel~ 
latur  Confiandniana  etc&us  efi  > atout  exindt 
in  Epificopio  introduci.  AnalUGu*  in  Joaa. 
ac  V. 
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chè  gli  Efarchi  di  Ravenna  malamente  foffrifsero  quefia  liberti,  e cer- 
carsene, vacante  la  Sede  , promuovere  al  Pontificato  , o colle  arti , 
o colla  forza  quelli , che  loro  fembra  vano  pih  acconcj  a i loro  interef- 
fi , e fomentarsene  l' amb  izione  de’  mal  contenti  00  • contuttociò  non 
fi  arrogarono  1’  autorità  di  voler  confermare  l’elezione  : e febbene  do- 
po l’ elezione  di  Conone  accaduta  nell’anno  dcixxxvi.  così  dalle  mili- 
zie come  dal  Clero , e dal  Popolo  fofsero  mandati  Melfi  a Teodoro 
Efarca  col  decreto  dell’elezione,  ciò  però  non  fu  fatto,  acciocché 
da  lui  comprovata  fofse  : ma  perchè  efsendo  il  Clero  colle  milizie-* 
concorfi  unitamente  in  Conone,  come  in  un  terzo  dopo  l’elezione 
di  due  in  difeordia , 1’  uno  dal  Clero , l’ altro  eletto  dalie  milizie  (&)  , 
era  necefsario  per  non  dar  luogo  allo  Scifma  , che  la  concorde  elezio- 
ne di  quello  Pontefice  fofse  nota  all’  Efarca , acciocché  non  s’ impe- 
gnafse  a favorire  alcuno  di  quelli , che  erano  eletti  in  difeordia  . Ma- 
lamente adunque  da  quello  luogo  inferifee  Pier  de  Marca , e da  efso  il 
Pagi , che  febbene  furono  liberi  i Romani  dal  mandare  il  Decreto  in 
Collantinopoli , e dall’afpettare  l’approvazione  dell’Imperadore  , non 
però  furon  liberi  dal  dovere  afpettare  dagl’  Efarchi , finché  elfi  duraro- 
no in  Italia,  la  conferma  dell’elezione  fc}  • E peggio  ancora  altri  fi  die- 
rono  a credere,  che  la  libertà  concedata  da  Collantino  Pogonato  fof- 
fe  rivocaca  da  GiuRiniano  II.  fuo  Figliuolo,  quafìchè  egli  comandafse , 
che  lenza  il  confenfo  degli  Efarchi  non  lì  ordinafsero  i Romani  Pontefi- 
ci : pofciachà  non  fi  legge  mai , che  dopo  la  libertà  conceduta  da  Co- 
llantino Pogonato  dovefse  afpettarfi  il  confenfo  deli’ Efarca  per  ordi- 
nar l’eletto:  nè  che  la  legge  di  Collantino , che  ordinava  , che  toRa 
dopo  l’ elezione  fofse  fenza  indugio  ordinato  il  Pontefice  eletto  , fofse 
Hata  rivocata  da  alcun  Imperadore  ; e la  formula  , che  fi  legge  nel 
diurno  de’ Romani  Pontefici  della  relazione  dell’elezione  all’ Efarca, 
debbe  riferirfi  a i tempi  precedenti  il  Decreto  di  Collantino  Pogonato» 
non  a’  tempi  feguenti . 

VI.  Da  quanto  abbiamo  detto  facilmente  fi  può  comprendere,  che 
molto  arbitrariamente,  parlando  il  P.Mabillon  del  terzo  llaeo,  o perio- 
do fecondo  Ini  dell*  elezione  de’  Romani  Pontefici , nel  quale  l’elezione 
dovea  confermarli  dal  Principe,  Io  produce  da  GiuRiniano  lino  a Carlo 
Magno  : imperocché  quando  ancora  fi  volefse  dire , che  queRo  coRu- 
me  certilfimamente  rivocato  daCoRantino  Pogonato  fofse  durato  per 
tutto  il  tempo , in  cui  durarono  gli  Efarchi  in  Italia , è certifiimo  nul- 

ladi- 

(4)  Vide  AnaiUGum  in  Sergio , I CO  Persi  de  Marca  de  Concorri, lib. 8.  c.y. 

CO  Anaftaf.  ibi , I a.ip.  Pigisi  ad  aoaum  688.  n.8. 
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ladimeno  , che  eftinto  l’cfarcato  da  Pipino  , rimafe  la  Chiefa  Romana 
totalmente  libera  da  quella  ferviti» . t cofa  però  di  molta  maraviglia 
come  quello  Scrittore  per  altro  dotto  , favellando  del  quarto  flato  fe- 
condo lui  di  quella  Pontificia  elezione,  cioè  da  Carlo  Magno  fino  ad 
Adriano  111.  di  quell’autorità,  che  egli  dice,  efler  (lata  ulàta  da  Car- 
lo Magno , e fuoi  fugcefiori  l'opra  l’elezione  del  Romano  Pontefice,  nè 
alleghi  in  teftimonio  la  conceflìonc  fatta  da  Adriano  1.  nel  Concilio 
Romano  di  culi.  Vcfcovi  a Carlo  Magno  di  eleggere  il  Romano  Pon- 
tefice , e ordinare  la  Sedia  Apoftolica , dicendo  , che  di  tal  conceflio- 
ne  fa  menzione  Anaflalio  . Nella  qual  cofa  due  graviffimi  abbagli  egli 
commette  , il  primo  nel  riputar  per  vero  quello  Sinodo,  c quella  con- 
cefiìonc  oggi  mai  dal  comnn  fenfo  di  tutti  gli  eruditi  riputati  favolo!» 
per  molti  invincibili  argomenti » come  noi  abbiamo  altrove  narra- 
to (<0  s il  fecondo  nell’aflerire  , che  Anallafio  fa  ricordanza  di  quello 
Sinodo,  quando  è cofa  certa  , che  il  primo,  che  ne  facelfe  memoria 
fu  Sigeberto  Scifmatico  Monaco  Cemblacenfe,  che  fcriflc  nel  principio 
del  duodecimo  fecolo  ( b) , foggiungc  , che  Carlo  ,-  e i fuoi  fucceflbri 
non  fi  vaifero  di  quella  facoltà  , ma  lafciando  libera  l’elezione  de’  Ro- 
mani Pontefici  al  Clero  , ed  al  Popolo  , riferbarono  alla  loro  autorità 
il  diritto  di  approvarla  , e confermarla  , o per  loro  (ledi , o per  mez- 
de'  loro  Legati , nella  cui  prefenza  folca  farfi  la  confagmzione  del  nuo- 
vo Pontefice  , giudicando  , che  tal  collume  duralfe  da  Carlo  Magno  » 
fino  ad  Adriano  111.  Romano  Pontefice  . Ma  di  quello  aderito  diritto 
di  confermare  , ed  approvare  l’elezione  del  nuovo  Pontefice,  non  reca 
alcun  probabile  documento  , quando  per  Jo  contrario  dagli  Scrittori 
che  fiorirono  nell*  Imperio  de’  Principi  Franchi  fiamo  inllruiti , che  nè 
Carlo  Magno  , nè  i fuoi  fuccefsori  fino  a Carlo  Calvo,  s’ingerirono 
fnai  nell’elezione  de'  Romani.Pontefici , e nella  loro  ordinazione  . Flo- 
ro Diacono  della  Chiefa  di  Lione  per  la  fua  dottrina  nominato  il  Mac- 
llro  , uomo  lodato  dagli  Scrittori  più  celebri  di  quell’età  , e chiamato 
Santo  daUfuardo,  il  quale  vifse  nel  tempo  di  Carlo  Calvo  , e fiori 
circa  l’anno  dcccxxxvii.  in  un  trattato  , che  fece  delle  elezioni , dopo 
aver  fpiegata  la  vera  Apoftolica  forma  delle  elezioni,  c ordinazioni 
Canoniche  totalmente  indipendenti  dalla  potcftà  temporale , e dopo 
aver  parlato  della  coftumanza  introdotta  in  alcuni  Regni , che  l’ ordi- 
nazion  vefeovile  fi  faccfse  col  configlio  del  Principe  , c dopo  avcrfpie- 
gato  , che  quello  confenfo  valea  folamente  percuftodir  la  pace  colla 
mondana  poteftà,  non  per  dare  alcuna  autorità  alla  fagra  ordinazione, 

I i il  cui 

Vedi  Tom. a.  lib.  j.  J.io.  a.i.  (A)  Ivi.  * 
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il  cui  valore  dipendea  unicamente  dalla  volontà  di  Dio,  e dal  ronfcnfo 
della  Chicfa,  non  mai  dalla  regia  poteAà  (a)  : parlando  dellaChiefaRo- 
mana.  e dell’altreChicfe  d'Italia  fottopoAe  all’ordinazione  di  efsa  atte* 
Aa  , che  i Romani  Pontefici , e gli  altri  Vefcovi  (ino  al  Tuo  tempo  erano 
ordmati  fenz’alcun  precedente  confenfo  , oconfulta  de’ Principi  (£). 
Quello  poi  , che  pretendevano  di  poter  fare  in  Francia  i Principi  Ca* 
rolinghi  per  conceflione  ApoAolica  non  era  già  di  confermar  1*  elezio- 
ne de’  Vefcovi  , ma  di  poter  effi  alcuna  volta  eleggere , e promuove- 
re alle  C hiefe,  non  afpcttato  il  confenfo  del  Clero,  e del  Popolo,  uomi- 
ni degni  del  Vcfcovato  , e ciò  non  per  conceflione  di  Adriano  fatta  a 
Carlo  Magno  , ma  per  facoltà  conceduta  a Pipino  dal  Pontefice  Zac- 
caria : come  attefla  l upo  Servato  Abate  del  Monaflero  detto  Ferra- 
rienfe  nella  Diocefì  di  Sana  , il  quale  fior)  ne’  tempi  di  Lodovico,  e di 
Carlo  Calvo  fuo  Figliuolo  fino  all’anno  dcccuii.  (c)  . A quello  poi , 
che  riferifee  dagli  Annali  Bertiniani  il  P.  Mabillon  , cioè  , che  dopo  la 
morte  di  Gregorio  IV.effcndo  flato  ordinato  Sergio  li.  non  afpettata 
1’  autorità  imperiale  , Lotario  Imperadore  mandò  in  Roma  Lodovico 
fuo  Figliuolo  con  Drogone  Vefcovo  di  Metz  per  trattare , che  in  av- 
venire morto  il  Pontefice  nefTuno  folle  in  Roma  ordinato  fenza  fuo 
precetto  , e fenza  la  prefenza  de’  fuoi  Meflì  f<0  ; polliamo  prima  ri- 
fpondere  , ciò  che  dal  Baronio  fu  rifpoflo  afta  teflimonianza  dello  Sci- 
fmatico  Sigcberto  , che  riferifee  negli  Aedi  termini  la  medefima  cofa, 
cioè  , che  da  altri  autori  di  qucAo  fecolo  , e fpecialmente  da  AdoneVe- 
feovo  di  Vienna,  viene  attribuita  ad  altra  cagione  la  fpedizione  fatta  da 
Lotario  del  fuo  Figliuolo  Lodovico  a Roma  > non  Colo  con  Drogone  , 

ed 


CO  Qutol  wrd  ,n  qui  bufi  sin  Regni!  pofiea 
confuetudo  obtinuit , ut  confultu  Principi!  or- 
dinatio  fiord  Epifcopalit  , voler  uttque  ad  cu - 
raulum  frarcrnitatij , propter  pacem  , (7  con- 
cordiam  miniane  potefiatif  ; non  tamen  ad 
complendam  veri  totem  , voi  auHaritatem  facto 
ordinetionit  > quo  naquaquam  regio  potentato  , 
ftd  folo  Dei  nutu  , & Recioto  fidelium  confen- 
fu  , cuique  conforti  potè  fi.  Fiorai  Magifter  //- 
ber  de  eltHionibut  Epifcopor.  n.4.  Toro.  15.  Bi- 
blimh.VV.PP.edit.  Lugdan.  pag.8f. 

C*>  Sei  (7  in  Romana  Ecclesia  u fatte  in 
profenttm  diem  cemimus  abfque  interro  gì  rione 
Principi!  , folo  difpottionii  divino  sudicio  , fSr 
fidelium  fuffragio  lecitimi  Pontifico ! confetta 
ti:  qui  etiam  omnium  Regionum  (7  Civita fum, 
quo  illi  fubjeRo  funt  iurta  antiquum  mortm  , 

• *d<m  liberiate  ordinane  atqut  conjìituunt  Sa- 


' eerdotes . Idem  lib.  cit.  n.5.ibi  pag.86. 

CO  Nam  Pippinui , a quo  per  maximum  Ka- 
rolum  (7  Religio ftffimum  Hludovicum  Impera- 
tore! duci t Rex  nofler  originem  , expo  fifa  nccef- 
fitate  bujuj  Regni  Zaeckario  Romano  Papa  in 
Sfnodo  , cui  Martfr  Bonifacius  interfuèt  , e fin 
oecepit  confenfum  , ut  acerbitati  tempori!  indù - 
firia  f ibi  probatiffimorum  decedentibui  Epifco- 
pii  mederctur  , &c. Lupus  Ferrarienfi*  epift.8r« 
ad  Amulum  Epifcopum  Tom.i f.  Bibiioth.  VV. 
PP.edit.  Lugd.  pag.29.  co!.i.  B. 

Cd)  Lotharìui  Filium  fuum  Hludovicum  rum 
Drogone  McdiomatricorumEpifcopo  diriga  a fiu- 
to s ne  deincep!  decedente  Apoflolico  quifquam 
illic  prater  fui  juffiontm  Mifforumque  fuorum 
profentiam  ordinaretur  Antifla  • Anaales  Bcr- 
tiniani  ad  annum  bcccxuv. 
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ed  altri  Prelati  » ma  ancora  coll*  efercito  » cioè  , perchè  Lodovico 
folle  coronato  dal  Papa  Re  d' Italia  (0)  . E che  veramente  per  quella 
cagione  folfe  Lodovico  mandato  a Roma  da  Lotario  fuo  Padre  coll’ 
efercito  , vien  narrato  diffufamente  da  Anaflafio  . il  quale  dopo  aver 
riferite  le  oftilità  fatte  da  Lodovico  in  Lombardia , il  terrore  meflb  a1 
Romani  dall’  efercito  Francefe  , 1’  accoglimento  onello  fatto  dal  Pon- 
tefice a quello  Principe  , nàrra»  che  fu  dallo  Iteflb  Pontefice  unto  > e 
coronato  : ma  che  non  volle  però  > che  da’Romani  gli  fi  preftafle  giu- 
ramento di  fedeltà  . Ma  per  non  brigare  col  Pagi  impegnato  a fo- 
lle ne  re  contro  il  gran  Baronio  le  opinioni  piò  fvantaggiofc  a i diritti 
della  Sede  Romana  CO  > ammettiamo  quanto  fi  riferifce  , c dalJ’Annali- 
fta , e da  Sigeberto  intorno  alla  pretenfione  di  Lotario  > che  il  nuovo 
Pontefice  eletto  non  foflè  ordinato  fenza  fua  autorità  , e lènza  la  pre- 
fenza  de’  fuoi  Melfi  , e diciamo  che  egli  fu  il  primo  a mettere  in  campo 
quella  pretenfione,  la  quale  non  ebbe  dappoi  alcun  effetto,  mentre 
colla  , che  neffuno  de' Principi  fuoi  predecdlori  della  ftirpe  di  Pipino 
a’ ingerì  mai  nell’ordinazione  de’ Romani  Pontefici , e che  le  ordina- 
zioni degli  ftefli  Pontefici  dopo  quella  pretenfione  di  Lotario  furono 
fatte  il  piò  delle  volte  fauz’  afpettare  alcuna  autorità,  o confenfo  di 
lui , e de’  fnoi  fucceflori . , 

VII.  La  prima  nollra  propofizione  viene  evidentemente  dimoflra- 
ta  dalla  brevità  degl’  interpontificj  accaduti  dalla  morte  di  Zaccaria* 
fino  all’  ordinazione  di  Gregorio  IV.  Dopo  la  morte  di  Zaccaria  fino 
all’  elezione  di  Stefano  I.  il  quale  per  elfer  morto  prima  della  fua  ordi- 
nazione non  vien  noverato  tra  i Pontefici , vacò  la  Sede  quindici  gior- 
ni . Dalla  morte  di  Stefano  I.  fino  all’  ordinazione  di  Sciano  II.  la  va- 
canza della  Sede  non  fu  che  di  tredici  giorni . Dalla  morte  di  Stefa- 
no IL  fino  all'ordinazione  di  Paolo  vacò  la  Sede  un  mefe  , e cinque 
giorni . Dalla  morte  di  Paolo  aH’illcgittima  ordinazione  di  Coflantino 
detto  II.  uomo  laico , e invalere  della  Sedia  Apoflolica  , la  vacanza 
della  Sede  non  fu  che  di  quattordici  giorni . Dall’efpulfione  di  collui 
dopo  un  anno  , un  mefe  , e due  giorni  di  falfo  Papato  all’  ordinazione 
di  Stefano  III.  non  corfero  più  , che  otto  giorni . Dalla  morte  di  Ste- 
fano III.  fino  all’ordinazione  di  Adriano  I.  corfèro  cinque  giorni  di  va- 
canza . Dalla  morte  di  Adriano  I.  alP ordinazione  di  Lione  III.  non 
feorfero  piò  che  due  giorni  di  Sede  vacante  . Dalla  morte  di  Lione  III. 
fino  all’ordinazione  di  Stefano  IV.vacò  la  Sede  dieci  giorni;  due  giorni 

I i 2 vacò 
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vacò  dalla  morte  di  quefto  all’  ordinazione  di  Pafquale  I.  quattro  dalla 
morte  di  Pafquale  I.  all'ordinazione  di  Eugenio  il.  e quattro  ancora 
dalla  morte  di  quello  all’ordinazione  di  Valentino  1.  Tuttociò,  che 
abbiamo  detto  della  brevità  d<  quelli  interpontifìcj  fcgucndo  i calcoli 
di  Daniel  Papcbrochio  può  rifcontrarfi  co  i Codici  di  Anaflafio  cogl’ 
antichi  Catalogi , col  Baronio  i col  Pagi»  e fc  qualche  differenza  fi 
trova  tra  quelli  Scrittori  , quella  non  è , che  di  un  giorno  , o di  due . 
Or  quella  brevità  d’ interpontifìcj  tra  la  morte  di  un  Pontefice , e l’or- 
dinazione dell’altro  » efeiude  con  dimollrazione  evidente  la  pretefa  au- 
torità de’ Principi  Franchi  di  predare  il  lor  confenfo  all’  ordinazione 
del  Pontefice  eletto  : imperocché  come  era  poflibile , che  nello  fpa- 
zio  , non  dico  di  tre»  quattro,  cinque,  o venti  giorni,  ma  anche 
di  un  mefe  fi  do  vede  avviar  l’ Imperadore  in  Francia  della  morte  del 
Pontefice,  edafpettare,  che  egli  rifpondeffe  confentendo , che  l’elet- 
to fi  ordinale,  e mandalfe  a Roma  i Tuoi  Melfi  per  alfidcre  all’  ordina- 
zione , quando  tra  l’elezione  , e l’ordinazione  non  feorreano  che  po- 
chi giorni , più  o meno  fecondo  che  la  Domenica  , in  cui  fi  celebrava- 
no le  ordinazioni  Pontificie  era  didante  dal  dì  dell’elezione  ? Lotario 
adunque  fu  il  primo  tra’ Principi  Franchi , il  quale  pretendelfe  , che 
l'ordinazione  del  Pontefice  eletto  fi  facelfe  con  fua  autorità  , e colla 
prefenza  de*  fuoi  Legati  : onde  avvenne,  che  tra  la  morte  di  Valenti- 
no I.  e l’ordinazione  di  Gregorio  IV.  feorredero  due  meli  , e venticin- 
que giorni  di  Sede  vacante  : pofciachè  febbene  dopo  la  morte  di  Va- 
lentino fu  todo  eletto  Gregorio  IV.  contuttociò  convenne  differire 
l’ordinazione  perafpettare  , che  il  Legato  dell’ Imperadore  veniffe  a 
Roma  per  cfaminare,  come  dicono  gl’Annali  Bertiniani  , l’elezio- 
ne (a) . Ma  poiché  trovandoli  allora  l’Imperadore  Lotario  in  Compie- 
rne, oinCarfiaco  dove  a vea  i fuoi  Palazzi  nella  Gallia  Belgica  , non 
è credibile  , che  egli  fpediffe  il  fuo  Legato  a Roma  dopo  intefa  la  mor- 
te di  Valentino  , cofichè  fi  trovaffe  il  fuo  Legato  in  Roma  dopo 
due  mefi  , e venticinque  giorni  dal  paffaggio  di  quel  Pontefice  : per- 
ciò credè  probabilmente  il  Papebrochio  , che  avvifato  Lotario  della 
vita  cagionevole  di  Valentino  , per  mezzo  de’fuoi  Minidri , facelfe  in- 
tendere al  Clero  , ed  al  Popolo  Romano  la  fua  volontà  , che  morendo 
quello  , ed  eletto  il  fuccefforc  fofpendeffero  la  di  lui  confagrazione  fino 
alla  venuta  del  fuo  Legato,  che  allora  egli  fpediva  (i)  . Chechefia  però 
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zìi  quello,  la  pretenfìon  di  Lotario  non  ebbe  mai  effetto,  e dopo  la  mor- 
te ili  Gregorio  fo  ordinato  Sergio  II.  dopo  la  vacanza  di  quindici  gior. 
ni  fènz’afpettare  , che  egli  o per  le  fteffo  , o per  mezzo  de’  Tuoi  Legati 
approvale  la  di  lui  elezione  . E benché  egli  , fe  vero  è ciò  > che  nar- 
rano gli  Annali  Bertiniani,  fpedifle  Lodovico  Tuo  Figliuolo  in  Roma  per 
trattare  , che  in  avvenire  Lenza  faa  autorità’ non  fi  ordinalTc  il  Fonte* 
Jfice  eletto  ; contuttociò  dopo  la  morte  di  Sergio  II.  fu  ordinato  Pon- 
tefice I ione  IV.  Lenza  permefio  del  Principe»  come  narra  Anafiafio  (<0« 
E che  poi  in  avvenire  fenz’  alcuno  intervenimento  dell’autorità  impe- 
riale  fi  celebraffero  le  ordinazioni  de’ Romani  Pontefici»  apparifee  evi- 
dentemente dalia  brevità  degl’  interpontificj  dalla  mòrte  di  Lione  IV. 
lino  all’ordinazione  di  Adriano  IH.  cioè  dall'anno  dccclv.  fino  all’an- 
no dccclxxxiv.  Dalla  morte  di  Lione  IV.  all’ordinazione  di  Benedet- 
to III.  corfe  un  mefe , e quattordici  giorni  di  Sede  vacante.  Dalla 
morte  di  Benedetto  IH.  all’ ordinazione  di  Niccola  I.  non  furono  che 
quattordici  giorni  d’ intervallo . Dalla  morte  di  quelli  fino  all’  ordina- 
zione di  Adriano  II.  corfe  un  mefe  , ed  un  giorno  di  Sede  vacante  > di- 
ciotto  giorni  corfèro  dalla  morte  di  Adriano  II.  all’ordinazione  di 
Giovanni  Vili,  fette  giorni  dal  pafsaggiodi  Giovanni  all’ordinazione 
di  Marino  I.  ovvero  Martino  II.  e Lei  dalla  morte  di  quelli  all’ordina- 
zione di  Adriano  II.  e fei  dalla  morte  di  quefli  all’ordinazione  di  Adria- 
no III.  Or  ficconie  la  brevità  di  quefli  interpontificj  efetude  necefsa» 
riamente  quell’ intervallo  del  tempo,  che  farebbe  fiato  necefsario, 
acciocché  dopo  l’elezione  del  nuovo  Pontefice  fi  fcrivefse  in  Francia 
all*  Imperadore , e da  efso  fi  afpettafsero  le  rifpoRe  » e l’ ordine  di  con- 
fa grar  1’ eletto,  o fi  ntandafsero  i fuoi  Legati  per  afiiftere  all’ordina- 
zione, e per  efaminar  l’elezione»  cosi  ne  fa  evidente  argomento  » 
che  la  pretenfion  di  Lotario  non  ebbe  mai  alcun  effetto , fe  non  fe  in 
qualche  cafo  particolare  , come  apprefso  dichiareremo  : ondeefsen- 
dofi  dimofirato , che  prima  di  quello  Principe  i Franchi  Imperadori 
non  s’ impacciarono  mar  in  queft’elezione  » riman  chiaro,  che  molto 
arbitrariamente  il  P.  Mabillon  corti  tuifee  il  quarto  fiato  di  quella  Pon- 
tifìcia elezione  , nella  quale  i Principi  impiegaflero  la  loro  autorità  , 
da  Carlo  Magno  , fino  ad  Adriano  III.  Anzi  le  cofe  » che  abbiamo  ri- 
ferite dimofirano  , che  in  quello  fiato  fo  affatto  lìbera  da  ogni  ferviti! 
de’  Principi  temporali  la  Chiefa  Romana  nell’elezione,  e nell’ordina- 
zione de’  fuoi  Pontefici . 

VII.  Ma  pofciachè  dalla  brevità  degl* interpontificj , che  accade». 
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rono  dalla  morte  di  Lione  IV.  fino  all’elezione  di  Adriano  III.  abbiamo 
inferito  , che  non  poteva  aver  luogo  la  trafmiflion  del  Decreto  elet- 
tivo all’Imperadore  » e lafpedizione  de’ Legati  imperiali  col  benepla- 
cito per  1’ ordinazion  dell’eletto  : perciò  veggendo  , che  tra  quelli  in- 
terpontificj  due  furono  di  qualche  durata  capace  di  ammetterli  tempo 
neceflario  per  differire  l’ ordinazion  dell’eletto  fino  al  ricevimento  del 
confcnfo  imperiale  > quale  fu  l’ interpontificio  tra  S.  Lione  IV.  e Bene- 
detto III.  durato  due  mefi , e dodici  giorni  fecondo  il  Pagi  » e quel- 
lo tra  piccola  I.  ed  Adriano  II.  durato  un  mefe  , ed  un  giorno»  ab- 
biamo creduto  poterli  da  ciò  inferire  , che  l’ ordinazione  di  Benedet- 
to HI.  e di  Adriano  II.  forte  preceduta  dal  confenfo  del  Principe  . In 
fatti  l’Autore  della  vita  di  Benedetto  appreffo  il  vulgatoAnaffafio  fcri- 
ve  » che  dopo  l’elezione  di  quello  Pontefice  fatta  pochi  giorni  dopo  la 
morte  del predeceffòre,  fu  mandato  il  Decreto  dell’elezione  agli  lmpe- 
radori  Lotario  , e Lodovico  II.  (b ) . Ma  qui  due  cofe  bifogna  offerva- 
re . l’una  , che  elfendo  flato  da  S.  Lione  IV.  in  un  Sinodo  di  feffantafette 
Velcovi  (c)  fcomunicato  , e deporto  Anaflafio  Prete  Cardinale  del  ti- 
tolo di  S.  Marcello  , come  colui  > che  per  cinque  anni  era  flato  aliente 
dalla  fua  Parochia  girando  in  quà  , dà,  e che  chiamato  piò  volte  dal 
Pontefice)  e canonicamente  citato  fecondo  i Canoni  a prefentarfi  nel 
Sinodo,  avea  ricufato  ubbidire  (d) , cortui  dopo  la  morte  di  S.  Lione 
ufcito  dalle  tane , onde  fi  teneva  nafcofto  > eaffirtito  dalla  fecolar  po- 
tenza, a coftumedi  ladrone  tentò  invadere  la  Chiefa  Romana,  come 
dicono  gli  Annali  Bertiniani  (e)  • Qual  forte  poi  la  fecolar  potenza  di 
cui  era  artirti to  cortui , fi  può  facilmente  dedurre  da  piò  cofe  . Primie- 
ramente da  quello,  che  narra  S.Lione  IV.  nel  decreto  Sinodale  della  fua 
depofizione,  cioè,  che  trovandoli  erto  Potefice  in  Ravenna  coll’Impera- 
dor  Lodovico  II.  lo  pregò , acciocché  mandarti  a lui  I’iflefTò  Anaflafio, 
e che  avendoli  l’Imperadore  promeffo  di  farlo , ed  avendo  perciò  lafcia- 
ti  i fuoi  Legati , acciocché  ritornando  colui  lo  prefcntaffero  al  Ponte- 
fice , ei  non  tornò,  e i Legati  Imperiali  poteflarono  di  non  poterglie- 
lo prefentare  (/) . Dal  che  fi  raccoglie , che  cortui  fe  non  dall’lmpe- 

rado 
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C*)  Anaftafius  in  Benedico  UT. 

(O  Vid.  Anaftafium  in  Leone  IV. 

(1/)  Vid. Afta  depofìtionis  Anaflafii  Pretby- 
tcri  tit.  S.  Marcelli  in  Colleft.  Roman.  Luce 
Holftenii  par. 2.  pag.ioi. 
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radorc»  certamente  da’ Miniftri  Imperiali  era  protetto.  Secondaria- 
mente dal  faperfi , che  quefl’Anaftafio  fu  Figliuolo  di  un  certo  Arfenio 
uomo  potente  > ma  fcelleratiflimo  , dalla  Fazion  del  quale  fotto  il  Pon- 
tificato di  Adriano  I.  cflendo  Hate  cominelle  in  Roma  contro  la  perfo* 
na  del  Papa  molte  fcelleratezze  da’  fuoi  Figliuoli  , egli  per  fuggire  lo 
fdegno  del  Pontefice  fi  portò  a Lodovico  Imperadore  in  Benevento  , 
ed  ivi  morendo,  lafciò  tutti  i fuoi  tefori  nelle  mani  dcll’Imperadrice  In- 
gilbcrga  00  • Dal  che  fi  rende  affai  probabile , che  per  mezzo  del  Pa- 
dre godtfle  Anaftafio  la  protezione  della  Corte  Imperiale  di  Lodovi- 
co II.  In  terzo  luogo  fi  rende  chiarifiima  quella  lìdia  cofa  dall’impegno 
prcfo  di  Lodovico  II.  a perfuafione  de’ fuoi  Miniftri , e dalla  violenza 
ufata  da’  fuoi  Legati  per  lìabilire  quell’  uomo  fcelleratiflimo  nel  Trono 
Apoftoiico  da  lui  fcelleratiflìmamente  invafo  contro  il  Pontefice  Bene- 
detto III.  già  eletto  per  decreto  di  tutti  gli  ordini , come  narra  diffu- 
famente  Anaftafio  Qò) . Se  adunque  il  decreto  dell’  elezione  di  Benedet- 
to fu  mandato  allTmpcrador  Lodovico  , o ciò  avvenne  perchè  in  quel- 
la circolìanza  fu  Rimato  necelfario  impegnare  l’autorità  del  Principe 
a favore  del  vero  Pontefice  contro  gli  sforzi  dello  fcellerato  invafore , 
oppure  ciò  fu  per  configlio  degli  ftefli  Legati , che  portarono  il  decre- 
to , affine  di  differir  la  confagrazione  dell’eletto  > e impegnar  l’Impe- 
radore  già  propenfo  per  Anaftafio , a favorir  la  di  lui  ufurpazione . E 
quello  noi  (limiamo  piò  probabile  , mentre  coda  dagl’atti  riferiti  dal- 
lo fcrittor  della  vita  di  Benedetto  , che  i Legati  fpediti  all’  Imperado- 
re  mancando  alla  fede  promeffa  a Benedetto  fi  unirono  alla  fazione  dell’ 
ufurpatore  , e che  i Mefli  Imperiali  prevenuti  a favor  di  coftui , non 
oftante  la  volontà  comune  del  Clero , e de)  Popolo  fecero  ogni  sforzo 
per  ftabilire  nel  Trono  Pontificale  il  perfido  invafore  di  elio  acerba- 
mente, e ingiuriolamente  trattando,  e il  Pontefice  Benedetto  , e tut- 
ti quelli , che  ricufavano  aderire  alle  loro  violenze  per  intronizzare  lo 
fcomunicato  Anaftafio  . L’altra  colà  da  offervarfi  è , che  non  oftanti 
gli  sforzi  di  quelli  buoni  Mefli  Imperiali, perfiftendo  i Vefcovi,  il  Clero, 
ed  il  Popolo  nella  già  fatta  elezione  , e difcacciato  dal  Patriarchio  La- 
teranenfe  l’ ulurpatore  , ad  onta  degli  ftefli  Legati , a’quali  fu  forza  ce- 
dere all’ifìanze  de’Vcfcovi,  del  Clero  , e di  tutto  il  Popolo  fu  confagra- 
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depofitionis  Anaftaf.  Presbyt.  in  Collefì.  cit.  datmonibvt  confabulimi  3 fin*  communiont  abiti 
Hol/Unii  loc.  cil.  pag.  104.  in  locum  fuum.  Annaka  BertinUoi  ad  atl» 
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to  il  Pontefice  Benedetto  folto  i loro  occhj.  Ma  poiché  da  alcuni  fi 
vuol*  far  gran  forza  Alile  parole  di  Anafiafio  , dove  parlando  del  De. 
creto  dell’ elezione  di  quello  Pontefice  , dice,  che  quello  fu  fecondo 
che  richiedeva  la  prifca  confuetudine  mandato  a Lotario , e Lodovico 
Imperadori  (a)  , quafi  che  folle  allora  colìume  già  da  longo  tempo  in- 
trodotto , che  fi  mandafie  all’ Imperadore  il  Decreto  dell’elezione, 
acciocché  fofle  da  lui  comprovato  : perciò  dee  avvertirli  che  in  quello 
cafo  il  rammentare  , che  fa  Anafiafio  la  prifca  confuetudine , fa  argo- 
mento appunto  , che  ei  non  parla  di  quello,  che  era  allora  in  ufo , ma 
che  era  in  ufo  una  volta  in  tempo  de’ Greci  Imperadori  : e certamente 
farebbe  flato  inutile  far  menzione  della  confuetudine  antica  , fe  in  que- 
llo cafo  particolare  non  fi  fofle  richiamato  in  ufo  l’antico  collume  già 
ceflato  . Tanto  piò  che  Anaftafio , nella  vita  di  tanti  Pontefici , che 
fiorirono  da  Carlo  Magno  fino  a Benedetto  HI.  non  fa  mai  parola  di 
quefla  confuetudine  , benché  nella  vita  di  Sergio  II.  accenni  la  preten- 
fione  fufcitata  da  Lotario  , la  quale  però  non  fu  mandata  ad  effetto  . 

In  quanto  poi  al  Decreto  dell’  elezione  di  Adriano  II.  mandato  a 
Lodovico  II.  Imperadore  bifogna  avvertire,  che  trovandoli  in  Roma 
i Legati  dell’  Imperadore  nella  morte  del  Pontefice  Niccola  , ed  elfena 
do  fiato  con  incredibil  confenfo  di  tutti  gli  ordini,  cioè  de’Vefcovi,  del 
Clero,  e degli  ottimati  eletto  Adriano , e quafi  rapito  al  Trono  Pon- 
tificale fenz’elTer  fiati  invitati  a quell’elezione i Melfi  Imperiali , enep- 
pur  confentito  , che  v’intervenilfero  , di  ciò  gravemente  fi  Adeguaro- 
no ; ma  eflfendo  fiati  avvertiti , che  non  per  difpregio  dell’  Imperado- 
re  , ma  femplicemente  per  non  dar  con  quell’  efempio  fomento  ne’  fu- 
turi tempi  alla  pretenfione  , che  nell’elezion  del  Pontefice  dovelfcro 
afpettarfi  i Legati  de’  Principi , erano  fiati  efclufi  , riinafero  appaga- 
ti , e fi  portarono  anch’ elfi  a falutar  l’eletto,  come  narra  Guglielmo 
Bibliotecario  nella  vita  di  quello  Pontefice  . Quindi  appena  eletto 
elfendo  fiato  da  un  increbilc  fervore  di  tutti  gli  ordini  non  mai  per  lo 
innanzi  veduto , prefo , e rapito  per  efler  lofio  confagrato  alla  prefen- 

za  degli 

CO  ^tS  ttaque  ptraRis  Cterus  , 6*  eunflì 
Proeeres  decretum  componente s propria  mani - 
kus  roboraverunt  , éT  con fuetudo  prifca  ut  po- 
feit  9 invi&ijftmis  Lotario  7 ac  Ludovico  defìi • 
naverunt  Auguflis  . Anaflaf.  in  Rencdicto  III. 

CO  Qaod  audientes  rune  mijft  Principis  mo- 
Itflt  tulere  indignati  fcilìcet  non  quod  tantum 
virum  nollent  Pontificato  , quem  nimium  anxie 
evpicbant , ftd  quod  fe  dum  prafentes  effene  , 

Qutristt  non  i avi t aver int , ntc  optata  d fe  fu- 


turi Pro  fui  ir  elezioni  intereffe  con fen  ferini  • 
Qui  accepta  rottone , quod  non  Augufii  caufa 
contemptut  , fed  futuri  tempori t hoc  omiffum 
fucrit  omnino  profpeéiu  , ne  videiicet  Legatot 
Principum  in  elettone  Romenorum  Prafulum 
mot  expeflandi  per  bujufmodì  font  iter n inolefce - 
ret  9 omnem  fua  mentis  indignationem  , 
dullitus  fedavere  > ac  ad  falutandum  Pontifi - 
cem  etiam  ipfi  bumiliter  accejfere  . Gui  lidia  Ut 
Biblioth.  in  vita  Hadriani  II, 
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za  degli  (lenì  Legati , per  configlio  nulladimeno , e per  placide  eforta- 
zioni  de’  Senatori  mitigato  il  comun  ardore  fu  differita  la  fua  ordina- 
zione fino  a tantoché  ne  fu  avvifato  l’ Imperadore  (a)  . Non  i Vefcovi 
adunque  , non  il  Clero  , non  il  Popolo  , ma  furono  i Senatori , che 
per  non  difguftare  i Legati  imperiali  cercarono  perfuadere  tutti  gli  al- 
tri ordini  a trafinetterc  all’ Imperadore  ilDecreto  dell’elezione,  ea 
differire  l’ordinazione  di  quello  Pontefice  . Or  poiché  in  quelli  due  ca- 
fi  folamente  dopo  Lotario  fu  per  ragioni  particolari  mandato  il  Decre- 
to dell’elezione  all’  Imperadore  prima  deli’ordinazion  dell’eletto,  fi  ve- 
dono lunghi  gl’ Interpontificj , perciò  convien  conchiudere  , che  in 
tutti  gli  altri  interpontificj  fino  ad  Adriano  III.  i quali  furono  brevilfi- 
mi,  l’ordinazion  de’Pontefici  non  fu  preceduta  dalla  trafmiffion  del  De- 
creto agli  Imperadori , nè  dal  loro  confcnfo , e che  per  confegucnza 
la  pretenfione  fufeitata  da  Lotario  non  ebbe  effetto  , le  non  in  pochif- 
fimi  cali , e per  ragioni  particolari  . 

Or  da  quello,  che  abbiamo  offervato  fin  qui , non  dubbio  argo- 
mento può  trarfi  della  falfità  del  Decreto  attribuito  a Stefano  IV,  ac- 
cennato dal  P.  Mabillon  , nel  qual  Decreto  fi  ilabilifce , che  l’ ordina- 
zione del  Pontefice  eletto  non  fi  faccia  fenza  notizia  dell’  Imperadore». 
e fenza la  prefenza  de* fnoi  Legati , come  fi  legge  appreffo  Graziano» 
che  Io  riferifee  (A) . Ma  il  vero  Decreto  di  Stefano  non  IV.  ma  111.  fat- 
to nel  Concilio  Romano  tenuto  l’anno  dcclxix,  (e)  recitato  anche  da 
Anfelmo  frf)  può  vederli  appreffo  Luca  Olftenio  ; ed  in  effo  neffuna 
menzione  fi  fa  , nè  dell’Imperadore , nè  de’  fuoi  Melfi  , ma  fi  Ilabilifce, 
che  neffun  laico  di  qualfivoglia  ordine  , o condizione  intervenga  all’e- 
lezione del  Romano  Pontefice  , ma  che  quella  fi  faccia  da  certi  Vefco- 
vi , e da’  Principali  della  Chiefa , e da  tutto  il  Clero , e primachè 
il  Pontefice  eletto  fia  condotto  nel  Patriarchio,  debbano  andare  a falu- 
tarlo  come  loro  Signore  i capi  delle  Milizie  , tutto  l’efercito , i Citta- 
dini onefii , e tutta  la  generalità  del  Popolo  , e « ì quella  guifa  fatto  il 
Decreto  dell’elezione  fecondo  il  folito  collume  fia  fottoferitto  da  tut- 
ti Ce)  • Quello,  e non  altro  porta  il  Decreto  di  Stefano  III . o IV.  Dal 

Tom. VI.  K k che 

Co  Bratta!»  cernì»  fingalo!  circa  confi.  quantulu»  fidati  fui  freni . Culliti™» . ibi  . 
erandum  Pontifici»  , tanta»  diiifiionii  off.  (A)  Dift.63.  Cin.lfl.  / 

ascia»  pojfidero,  quanta»  me  vidiffe  , net  CO  Vid.An»n»fium  inStephtno  IlI.iliàsIV. 

vi  forum  unquam  , quii  aflimaffit  . Deniqui  (d)  Aafclmu,  Epif.  Lucen.  lib.  6.  c*p.  1+- 

smmi  hunc  cirrati»  torà»  lifdt»  Ltgatit  ra-  * feqq. 

pere,  6r  ad  fummo»  Pontificata!  apice»  prò-  CO  M & toc  fair  anathimatii  intcrdiSio- 
vchcn dum  tratiri , at  annit  nitebantur  portare,  nibut  dicirnimut  , ut  nulli  annua»  I .ticomm  , 
nifi  blanditile  Smelerà»  , (r  enfili"  «fi-  fivt  « "*«»•  amala , vai  « aliti  ecdmtbat 
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che  apparifce  efler  apocrifo  il  Decreto  di  Graziano  attribuito  a quello 
Pontefice  , ed  allegato  daJ  P.  Mabillon  , dove  fi  difpone  , che  la  con- 
fagrazione  del  Romano  Pontefice  non  fi  faccia  fenza  notizia  dell’  Im- 
pcradore  , e fenza  la  prefenza  de’ fuoi  Metti.  Il  P.  Pagi  però  vuole  , 
che  quello  Decreto  fotte  fatto  da  Eugenio  II.  a richiefta  dell’ Iropera- 
dor  Lotario  i mandato  in  Roma  dall’ Imperadore  Lodovico  pio  fuo 
Padre  ( a ) . Ma  per  verità  nefluna  cofa  piò  arbitrariamente  , per  non 
dir  fa Ifa mente  , può  dirli  di  quella:  imperocché  di  quella  difpofizio- 
ne  fatta  da  Eugenio  II.  che  l’ordinazione  del  Pontefice  Romano  non  fi 
facette  fenza  notizia  dell’  Imperadore , e fenza  la  prefenza  deTuoi  Mef- 
fi  , non  pure  non  trovali  documento  alcuno , che  ne  faccia  conghiet- 
tura  , ma  trovanfi  atti  pofìtivi , che  apertamente  l’efcludono . Sappia- 
mo dagli  Annali  Bcrtiniani , che  nell’anno  dcccxxiv.  effondo  flato  Lo- 
tario mandato  a Roma  da  Lodovico  Auguflo  > che  l’avea  già  fatto  con- 
forte dell’  Imperici  fu  dal  Pontefice  Eugenio  II.  onorificamente  accol- 
to! e che  ad  infinuazione  di  lui  ordinò  molte  cofe  appartenenti  alla 
quiete  della  Chiefa!  e della  Repubblica^}*  Sappiamo  inoltre!  che 
l’ Imperador  Lotario  ad  iflanza  del  Pontefice  fece  una  coflituzione  > 
rammentata  da  Carlo  Sigonio  , ma  per  intera  riferita  da  Luca  Olfle- 
nio  i comprendente  nove  Capitoli , nella  quale  nulla  fi  dice  ! che  l’or- 
dinazione del  Romano  Pontefice  fi  faccia  con  notizia  dell’  Imperadore  , 
ed  alla  prefenza  de’  fuoi  Metti , ma  folamente  nel  terzo  Capitolo  fi  di- 
fpone i che  nell’  elezione  del  Pontefice  nettiino  i o libero  , o fervo  che 
fia  i prefuma  recare  alcuno  impedimento  : ma  che  da  que’ Romani  fo- 
lamente  fia  eletto,  a’quali  fecondo  l’antiche  cottituzioni  de’Santi  Padri 
è conceduto  il  diritto  di  eieggercidichiarandofi  incorfo  nella  pena  dell’ 
efilio  chiunque  ardifle  violare  quella  coflituzione  CO  • Or  mentre  nien- 
te altro,  che  quello  diedi  in  quella  coflituzione  di  Lotario,  ciò  fa 
chiaro  argomento  della  fallirà  della  fognata  concettione  fatta  da  Euge- 
nio li.  a Lotario  , che  fenza  fua  notizia  , e fenza  la  prefenza  de’ fuoi 

Metti 


■profumane  inverniti  in  elezione  Pontifici*  : (ti 
ocertis  Sacerdotibut  atque  Proeeribus  E celeste -, 
tT  cunBo,  riera  io  fa  pontificali*  et  e Rio  prove- 
tti ii  . Et  r u fenati  Ponti rta  eleffus  f ucrit  et 
in  Patfiorebrum  deiuRus  , omnes  optimttts 
militi*  i vtl  cunRut  exercitus  & Ci  ver  bone- 
fli,  tenue  uni  ver  fa  tener  ìlitxs  Poouli  hnut 
film  in*  Urbi s ai  falutmdum  eum  7cut  omnium 
Óont'num  oro  strare  debeat . Et  ita  more  fot  ito 
tiecretum  (sciente*  , in  eo  eunRi  parine  con- 
tar Unta  fubferibere  < iebett.  Dcctcrmn  Stepha- 
ai  111.  live  AV.  ia  Coacil.  Rota,  Acì.m*  «pud 


Holfienium  in  CollcQ.  Rotti,  pif.i.  pag.itfo. 
(4)  Vide  Pagium  ad  annoiti  817.  n.7. 

(&)  Annalcs  Bcrtiniani  ad  annum  814* 

(c)  in  elezione  a ut*  tu  Romani  Pontifieit 
nuUus  libtr  , five  fervus  profumai  aliamoti  imo 
pedimentum  fa  cere.  Sed  Hit  folummodo  Romani 9 
ov i bui  antieuitut  eonctffuw  eft  conjìitutiono 
San  (forum  Patrum  , fibi  eligant  Ponti fieem  * 
Qucd  7 ouif  contro  bene  Confiitutiouem  (acero 
profompserit , exilio  tradatur  . Confi itutio  Lo* 
> tharii  «pud  Holftcnium  in  Collcft.Roni.  par. a* 
pag.109. 
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Medi  non  folle  ordinato  il  Romano  Pontefice  : mentre  non  l’ averebbe 
certamente  Lotario  pretermefia  in  quello  luogo. Ma  il  più  inara  vigliolo 
fi  è , che  il  P.  Mabillon  dal  riferito  apocrifo  decreto  di  Stefano  IV.  e il 
P.Pagi  dalla  fua  immaginata  conceffione  ditugeuio  11.  inferifeono  quel- 
lo, efler  fofpetto,  e quello  con  indicibile  fpirito  di  franchezza,  efler  falfa 
la  collituzione  di  Lodovico  pio  indirizzata  al  Pontefice  Palquale  I.  im- 
mediato predeceflorc  di  Eugenio  II.  in  Conferma  delle  donazioni  fatte 
alla  Chiefa  Romana  da  Pipino  , e Carlo  Magno  , e della  libertà  dell’ 
elezione,  e ordinazione  del  Romano  Pontefice  indipendentemente  dall’ 
autorità  de’ Principi . E lafciando  andare  i frivoliflimi , e puerili  argo- 
menti del  Pagi  contro  la  prima  parte  di  quella  collituzione  riguardan- 
te le  donazioni , nella  quale  malamente  confondendo  le  donazioni  degli 
flati  con  la  conferma  de’  Patrimonj  , che  avea  la  Chiefa  Romana  in  Si- 
cilia , in  Corfica , ed  in  altri  luoghi  pretende  tacciarla  di  falfità , per- 
chè di  quelli  luoghi  non  ebbe  la  Chiefa  Romana  fignorìa  , e dominio , 
parleremo  (blamente  della  feconda  riguardante  la  libertà  dell’elezione  » 
o ordinazione  de’ Romani  Pontefici  , do  ve  quel  Principe  difpone , che 
morto  il  Pontefice , nefluno  , o fia  Francho  , o Longobardo  , o d’altra 
Nazione  a lui  foggetto  ardifea  venire  in  Roma  per  opporG  a’  Romani  * 
ed  ingerirfi  nell’  elezione  del  futuro  Pontefice  : ma  che  fia  lecito  a’Ro- 
mani  fenz’  alcun  turbamento  , data  la  l'epoltura  al  defunto  Papa  , ve- 
nire alla  confagrazionc  di  quello,  che  per  divina  ifpirazione,  fenz’ 
alcuna  precedente  promefia  , farà  da  loro  col  comun  configlio  , e con- 
corde volere  canonicamente  eletto  al  Sommo  Pontificato,  e che  fo- 
lamente  il  Pontefice  eletto  dopo  la  fua  confagrazione  mandi  Legati  a 
lui , ed  a’fuoi  fucceflori  per  cullodire  l’amicizia  , la  carità , e la  pace 
tra  effo  , e loro  ; ficcome  era  confuetudine  di  farfi  ne’  tempi  di  Carlo 
Martello  fuo  Bifavolo , di  Pipino  fuo  Avo , e di  Carlo  Magno  fuo  Pa- 
dre (a).  Or  lafciando  andare,  che  quella  collituzione  vien  riferita 
non  pur  da  Graziano  , che  poco  importerebbe , ma  da  Ivone  di  Char- 
tres  , e da  Anfelmo  collettori  più  antichi  (b)  , e quello  , che  molto  im- 
porta da  Lione  Marlicano  detto  Lione  Oilienle  fcrittorc  accreditatilfi- 

K k 2 mo. 


' («)  TtJ  lieta!  Romani!  nm  orniti  vanni- 

' tione , & fine  aiioua  per  turb  ottone  honorifi- 
cam  Pontifici  fuo  exbibere  frpul  turane  , & rum  , 
quem  divina  ifpitatione  , & B - Petti  inttt cef- 
fone omnet  Romani  uno  condito  & una  concor- 
dia fine  oli  qua  promi  ffione  ad  Pontificanti  ordì- 
nem  eUqerint  ; fine  aliqua  ambigui  tare  , <S T 
Contradì  Ri  one  more  Canonico  confettati  • Et 
cum  confecratus  fuerit , fegati  ad  noi , voi  ad 


fu  t ceffoni  nofirot  Reges  Frane  orma  dirigantnr  , 
qui  intot  noi  tf  inter  illune  amici  ti  am  & ebari- 
tatem  & parer»  fociet  , ficut  temporibui  pia 
tccordationit  Donni  Caroli  Atavi  notiti  , fieno 
Domai  Pipivi  Avi  nofiri  > vel  & Caroli  Impe- 
ratorit Genitori/  con f metodo  trae  faci end/  . Coa- 
ftirutio  Ludovici  Pii  «pud  Baronium  ad  annum 
818.  n.  14. 

O)  Ivo c»p. 5. Anicini.  Iib.4.  cap.}*. 
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no  » i!  quale  narra  diflintarticnte  , che  quello  Diploma  fu  fottofcrit  to 
da  Lodovico  j da*  tre  Tuoi  Figliuoli  » da  dieci  Vefcovi , otto  Abati, 
quindici  Conti  , dal  Bibliotecario  , da  un  Manfionario , c da  un  Ofiia- 
rio  ( 'a ) : e che  Lion  Marficano  non  fu  il  primo  , che  favellale  di  que- 
lla coflituzione  , come  afferma  il  Pagi  , avendone  prima  di  lui  parlato 
Andino  di  Lucca,  e Ivone  diChatres,  c che  prima  ancora  di  Lione 
Oltieufe  fece  menzione  di  quefta  coflituzione  di  Lodovico  pioGiovan- 
ni  Monaco  del  Monaftero  di  S.  Vincenzo  di  Volturno  , il  quale  fcrifle 
da  Cronaca  dello  fleffo  Mona  fiero  dall’  anno  Dccin.lino  all’anno  mixxi. 
nella  quale  parlando  di  Giofuè  Abate  di  S.Vinccnzo  uomo  di  regia  ftir- 
pe , e parente  dello  fleffo  Lodovico  narra  , che  quello  tra  molti  Aba- 
ti di  Francia  intervenne  nell’adunanza  d’Aquifgrana  tenuta  dallo  flef- 
fo Principe  l’anno  dcccxvIi.  nella  quali’ adunanza  afTerifce,  che  fu  fat- 
to dal  medefimo  Imperadore  a Pafquale  I.  Romano  Pontefice  il  patto 
della  coflituzione  , e della  conferma  Legnato  da’  tre  Figliuoli  di  Lodo- 
vico  , e fottoferitto  da  quegli  fleffi  , che  fon  numerati  da  Lion  Marfi- 
cano , tra’quali  fu  ancora  Giofuè  , e che  fu  mandato  poi  al  detto  Pon- 
tefice da  Teodoro  Legato  della  Santa  Romana  Chiefa  (b)  . Lafciando 
ancora  andare  , che  queflo  Cronifla  per  liberar  lafua  fede  appreflo  i 
lettori,  protefli  niente  aver  effo  fcritto  , di  cui  non  nefoffe  iflruito  , o 
per  antiche  fcritturc,  o per  relazione  de’Monaci  più  antichi , o per 
notizie  fperimentali  avute  ne’fuoi  tempi  (c)  : chela  circoflanza  di  ef- 
fer  intervenuto  al  congreffo  di  Aquifgrana  l’Abate  Giofuè  di  cui  feri- 
re le  gefla , fa  chiaro  argomento  non  aver  lui  tratto  da  alcun  diploma 
finto,  poco  prima  de’fuoi  tempi,  queflo  patto  di  conferma  di  Lodovico 
pio  a Pafquale  I.  del  quat  patto , nè  effo  , nè  Lione  Oflienfe  recano  il 
tenore  , ma  dalle  memorie  lafciate  in  quel  Monaflero  dello  fleffo  Aba- 
te Giofuè  : e che  finalmente  l’ iflcffo  P.  Mabillon  negli  Annali  Benedet- 
tini parlando  di  queflo  fatto  narrato  dal  Cronifla  vincenziano  fenz’  al- 
cuna 


CO  Vide  leonem  Oftietifem  in  Cbronìc. 

Cafllnenfi  lib.i.  cap  .6. 

CO  Eoe  tempore  idem  Tmperatoe  [ Ludovi- 
eus  pi us  ] (Cnventam  Religiefiorum  Epifcopc- 
gum9  & Abbatuum  faci  ette  in  Aquifigrani  Pala- 
fio  9 & rum  multa  Francia  Abbati  bus  , inter 
epuot  etiam  Venerandoti  Parer  Jafue  affair  , fie- 
ftuaginta  duo  Capitola  noflri  Ordin  it  generelia 
oonflituit . Tunc  quoque  Beati ffimo  Papa  Pa- 
tiboli pattum  Confi i tutto  nix  , ér  confir ma t io- 
ni t faciens  , & trium  filiorum  fuorum  fi  guaco- 
io  itlud  corroborata , per  Ltgatum  fanti*  . 


mona  Eeclefia  Tbeodorum  nomenclatorem  pta - 
ditto  Papa  tronfimi (it , in  quo  decem  Epificopot > 
atto  Abbates , Comi  tei  quindecin  , Bibliotbe- 
carium  5 Manfionarium  , & Ofii ariu m fiuhficri- 
bere  fiecit . Cbronicon.  Valturncnfe  Rcr.  Italie* 
Script.  Tom. i.  par.a.  pag.3 69.  col.i.  C. 

CO  Stiro  autem  volumus  omnes  , qui  bujus 
libri  lettorts  accefifierint  , nibil  me  ficribere  , nifi 
quod  aut  vetux ficriptura  me  docuit  , aut  a Se- 
ni  ori  bui  ipfia  canteie  , aut  gravitate  venerandi 't 
fida  rtUtionc  didici  tSt*  ibi  jjag.3 7 1 . col.  1 . B» 
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cuna  ambiguità  affermi , che  quello  Giofuè  fu  mandato  dal  Papa  Paf- 
quale  come  fuo  Legato  al  congreffo  d-  Aquifgrana , e che  per  quel  pati 
to  di  conferma  debbe  intenderli  la  conferma , che  fece  Lodovico  pio 
delle  donazioni  fatte  alla  ChiefaRomana  da  Pipino, c Carlo  Magno  (0). 
Lafciando,  dicemmo,  da  banda  tutte  quelle  cole,  le  quali  aggiunte  agli 
antichifiimi  Codici  Vaticani  confultati  dal  Cardinal  Bsronio  fanno  non 
dubbio  argomento  della  fincerità  di  quella  coftituzionc;  qual  cofa  mai 
fi  difpone  nella  feconda  parte  di  effa  riguardante  la  libertà  dell’elezio- 
ne , e dell  ordinazione  de’ Romani  Pontefici  reffìtuita  da  Pipino  , e 
Carlo  Magno , e confermata  da  Lodovico  pio  , che  non  fia  pienamen- 
te conto-fiata  da  Floro Magiflro,  che  fiori  poco  dopo  quelli  tempi, 
dove  attefla  , dhe  nella  Chiefa  Romana , fino  alla  fua  età,  l’elezione , e 
la  coni* grazi one  de’  Romani  Pontefici  faceanfi  fenz’aicuna  autorità  de* 
rincp1  . Malamente  adunque, c il  P.  Mabillon  nelluogo  da  noi  citato 
dal I luppofto  Decreto  di  Stefano  vuoi*  render  fofpetta  la  coftituzione  di 
Lodovico  pio,  la  qual  prima  avea  riputata  lineerà,  ed  affai  peggio  il 
Vagì  dal  /uo  fognato  decreto  di  Eugenio  inferifceefferfalfa  la  detta  co- 
itituztone.  Mapiuttollo  come  ottimamente  fece  il  P.  Papcbrochio  , 

„*  r ° d'P^oma  di  Lodovico  pio  debbe  inferirli  fpurio  , e fuppollo 
J aderito  decreto  di  Stefano  IV.  Qg) . 

A1SVrDV«tÌ°  qaefl°  firendc  certo  , che  fenz’  alcun  fondamen- 
to Habilifcc  il  P. Mabillon  la  quarta  epoca  dell’elezione  de’ Romani 
i ontefici  rottopofta  alla  conferma  de’ Principi  da  Carlo  Magno  , fino 
ad  Adriano  III.  collando  da’ Monumenti  da  noi  recati,  che  nè  Cario 
Magno  , nè  Lodovico  pio,  nè  l’iffeffo  Lotario , fino  al  Pontificato  di 
Valentino  , cioè  fino  all’anno  dcccxxvii.  ofarono  mai  impacciarfi  nell’ 
ordinazione  dei  Romano  Pontefice , che  la  pretenfione  di  Lotario  non 
ebbe  alcun  effetto  , fe  non  in  pochillimi  cafi  , e per  ragioni  particola- 
ri  , e che  finalmente,  come  confente  Piffeffo  P.  Mabillon  , da  Adria- 
no  .che  fu  affunto  al  Pontificato  l’ anno  ncccixxxiv.  e quinto  dell’ 
mpcrio  1 Carlo  Graffo  , fu  del  tutto  renduta  vana  col  decreto  , che 
ci  ece  a perfuafione  di  tutti  gl’italiani,  come  narra  il  Sigonio  , che 
i onte  ice  eletto  doveffe  confagrarfi  fenza  Ja  prefenza  dell’ Imperado- 
rc  , e e noi  Legati  (c) . Ma  corr.echè  di  quello  Decreto  prima  del  St- 
gomo  abbia  fatta  menzione  il  Platina  , e dopo  di  effo  il  Ciacconio  , e 

POI- 
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l’Oldoino  nella  vita  di  quedo  Pontefice  1*  abbiano  allegato»  e fia anco- 
ra riferito  in  alcuni  Codici  fcritti  a penna  della  Biblioteca  Ambrofiana 
contenenti  le  vite  de’  Romani  Pontefici  ( a~)  » e che  in  oltre  venga  atn- 
melfo  coinè  germano»  e difefo  dal  Pagi  ( b)  ; contuttociò  non  fono  man- 
cati uomini  dotti,  che  I* hanno  riputato  per  fpurio(c),  nè  di  elfo 
fa  menzione  alcuna  il  Cardinal  Baronio  . Mafia  fallo,  fia  legittimo 
queflo  Decreto , a noi  poco  importa  : pofciachè  fumo  certi  , che  i 
brevilfimi  interpontificj»  che  accaderono  da  Adriano  If.  fino  ad  Adria- 
no III.  non  davano  luogo  ad  avvifar  1*  Imperadore  , che  fpedifle  i fuoi 
Medi  per  effer  preferiti  all'ordinazion  dell’eletto , e che  per  confeguen- 
za  non  v’avea  bifogno  » che  Adriano  III.  facefle  quello  Decreto , ripu- 
tato vero  dal  Pagi  a folo  motivo  di  dare  ad  intendere  » che  prima  di 
quello  Pontefice  aveano  i Principi  il  diritto  d’ approvar  l’ elezione  de’ 
Papi . 

Parlando  ora  del  quinto  flato  fecondo  il  Mabillon  delle  Pontificie 
elezioni  da  Stefano  V.  immediato  fuccelTore  di  Adriano  III.  fino  ad  Ot- 
tone I.  Imperadore  , dice»  che  l’ elezioni  furono  per  lo  più  tumultua- 
rie . Ma  in  quanto  alla  femplice  elezione  , ei  dice  il  vero,  non  poten- 
doli negare  » che  in  quelli  infeliciflimi  tempi  per  prepotenza  di  uomini 
laici»  e di  Femmine  impotenti»  e per  fazione  di  perfone  facinorofe  » 
molti  che  indegniffimi  erano,  furono  intrufi  nella  Sede  Pontificale . 
Ma  parlandoli  dell’ aderito  diritto  degli  Imperadori,  che  fenza  loro 
autorità  , o fenza  la  prefenza  de’ loro  Legati  non  fi  confagralfe  il  Pon- 
tefice eletto  » diverfamente  fente  da  lui  il  P.  Pagi , volendo  che  anche 
in  quelli  tempi  folle  ferbata  agli  Imperadori  quell’autorità.  Il  vero 
però  fi  è , che  ficcome  furono  turbate  I*  elezioni , cosi  ancora  per  la 
confagrazione  non  fu  afpettata  l’autorità  de’  Principi . Certo  è . con- 
fenfiente  l’ ideilo  Pagi , che  Stefano  V.  immediato  fuccelTore  di  Adria- 
no IH.  fu  eletto  , e confagrato  fenza  intervenimento  dell’  autorità  im- 
periale , e fenza  i fuoi  Legati  Qd') , e benché  il  continuatorLambecia- 
no  degli  Annali  Fuldenfi  recato  dal  inedefinio  Pagi  afierifea,  che  l’im- 
perador  Carlo  Graflo  fdegnato  , che  fenza  fua  notizia  folte  dato  ordi- 
nato Stefano»  mandò Liutvardo  Vefcovo  di  Vercelli,  ed  alcuni  altri 
Vcfcovi , acciocché  lo  deponelTero , la  qual  cofa  non  poterono  effi  fa- 
re ; contuttociò  quella  fpedizione  di  Liutvardo  per  deporrc  Stefano  è 

una 

(a)  Vide  T-3-Rer. Italie. Scriptor.  pag.a 5$.  (t)  Vide  Edikardum  Rer.  Fraocicar.  T.J. 
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una  mera  « e fpacciata  favola  , di  cui  nefTiin  fa  menzione  , colando 
per  lo  contrario  da  Guglielmo  Bibliotecario  » che  fcriffe  la  vita  di  que- 
llo Pontefice i e fu  teflimonio  oculare  delle  Tue  gcfta  , che  alla  fua  con- 
fagrazione  concorfe  con  fommo  (ludio  Giovanni  Vefcovo  di  Pavia  > il 
quale  dal  Pontefice  Adriano  IH.  era  flato  lafciato  alla  cuflodia  di  Roma, 
nel  partire,  che  ei  fece  da  quella  Città,  come  Legato  dell’ Imperado- 
rc  Carlo  Graffo  CO  • Nè  un  fatto  così  importante  farebbe  flato  pretcr- 
mefTo  da  uno  fcrittore  , che  fi  trovava  prefente  . Certiffimo  è ancora , 
che  per  1’  ordinazion  di  Formofo  non  fu  affettato  , nè  potò  afpettarfi 
il  confenfo  di  alcuno  di  que’ Principi , che  allora  contenevano  dell’Im- 
perio , e del  Regno  d’ Italia  : pofciachè  Formofo  non  fu  già  ordinato 
Vefcovo  della  Sedia  Apolìolica  , ma  dalla  Sede  diPorto,  di  cui  era 
Vefcovo  , con  nuovo  efempio  , che  fu  cagione  d’infiniti  difordini , fu 
trasferito  alla  Sede  Romana  . Così  parimente  è certo  , che  da  Formo- 
fo fino  a Giovanni  IX.  cioè  dall’  anno  dcccxcvi.  mortual  di  Formofo , 
fino  all’  anno  ncccxcvm.  nel  quale  breviflìmo  fpazio  di  tempo  furono 
fucceffivamente  ordinati  quattro  Pontefici  , cioè  , Bonifacio  VI.  Ste- 
fano VI.  Romano,  c Teodoro  II.  tre  de’ quali  non  viifero , che  mefi, 
e giorni  , per  quell’ordinazione  non  fu  appettato  il  confentimento  di 
alcun  Principe.  Ma  Giovanni  IX.  nell’anno  Dcccxcvm.  e primo  del 
fuo  Pontificato  congregato  un  Concilio  in  Roma  , per  la  caufa  fatnofa 
di  Formofo  , tra  gli  altri  Canoni  in  quello  riabiliti , nel  decimo  fi  di- 
fpone  , che  la  conlàgrazione  del  Romano  Pontefice  non  fi  faccia  fenza 
la  prefenza  de’ Legati  Imperiali  CO  . Quello  Decreto  è quello,  che  ne- 
gli flefii  termini  è riferito  da  Graziano  > e attribuito  falfamente  a Ste- 
fano IV.  Stima  pertanto  il  Pagi  , che  effo  Decreto  ad  illanza  di  Lam- 
berto Imperadore  foffe  fatto  da  Stefano  VI.  dal  quale  ricevè  la  confa- 
grezione  , e fu  coronato , e che  poi  da  Giovanni  IX.  nel  Concilio  Ro- 
mano foffe  confermato  CO  • Ma  Comunque  di  ciò  fia»  convien  por 
mente  a tre  cofe  ; 1’  una  , che  il  riferito  Decreto  fu  cflorto  da  Lamber- 
to , iJ  quale  nello  flclfo  Concilio  Romano  proccurò  , che  foffe  confer- 
mata 


CO  Cuillelmus  Bibliothcca*-.  In  vita  Ste- 
pbtni  V.  «pud  Vulgatum  Anafiaf.  in  lìb.  Pon- 
tificali . 

O')  Q***  Santi  a Romana  Eccitila  , cui  Dto 
autiere  praficicmus  , plurima s patitur  violtntiat 
Pontifica  obeuntc  : qua  oh  hot  inferuntur  , ouia 
ab  fave  Imperatoria  notitia  , & fuorum  Lega- 
forum  prafentia  7 Pontifici s fit  confccratio  9 nec 
Canonico  ritte  , & confuttudine  ab  Imperatore 
diretti  interfunt  nuntii  9 qui  violtntiam  1 7 


in  ejus  confectationt  non  permittanr  fieri  : vo- 
lumai  j id  ut  deineeps  abdiettur  y di  confti - 
tutndut  Pontista  convenientibut  Epifcopxs  , & 
univerfo  Clero  eligatur , expetente  Senatu  ei 
Popolo  9 qui  ordinandus  efl  5 et  fie  in  conf patta 
omnium  celeberrime  eltttus  ab  omnibus , prt- 
fentibut  Legatit  imperialibus  confecretur.  Con- 
dì. Roman,  fub  Joanne  ix.  Can.x.  «pud  Labbc 
Tom.*T.  Condì,  vdit.  Vcn.  col. 303.  D.  E. 
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mata  la  dia  coronazione , e abolita  la  coronazione  di  Berengario  ti- 
rannicamente eftorta  dal  Romano  Pontefice  > come  apparifcc  dal  fello  , 
Canone  del  Concilio  medefimo  . La  feconda  è > che  attefo  lo  flato 
infeliciflimo  di  quo’ tempi , nè  quali  per  Fazioni  Popolari , e per  violen- 
za di  uomini  prepótenti  fi  ordinavano  i Pontefici  Romani , era  com- 
portabile > ed  anche  acconcia  alle  bifogne  quefla  difpolìzione  , mentre 
nonper  altra  ragione  richiedevafi  la  prefenza  de’ Legati  Imperiali  , fe 
non  acciocché  da  efiì  s’ impedifTero  le  violenze  , e non  permetteflero  » 
che foffer  ordinati  Pontefici  i che  non  fodero  canonicamente  eletti  fe- 
condo la  forma  ivi  preferirla  , lafciata  peraltro  tutta  la  libertà  a i Ve- 
feovi , e al  Clero  di  eleggere  , ed  al  Senato  > ed  al  Popolo  di  efporre 
i loro  defiderj . La  terza  è > che  quello  Decreto  fino  all’Imperio  di  Ot- 
tone I.  non  fu  mai  offcrvato  : conciofliachì  coda  manifeflamente  da- 
gli atti  de’ fegueoti  Pontefici  fino  a Giovanni  XII.  che  I*  elezioni  fu* 
rono  per  lo  pih  tumultuarie»  nè  mai  fi  legge  , che  nelle  ordinazioni 
de’ Pontefici  in  ter  veni  fiero  i Legati  de’ Principi  per  impedir  le  violen- 
ze , i tumulti , e le  fazioni , che  anzi  è certo  » che  efiendofi  arrogati 
il  dominio  di  Roma  uomini  facinorofi  » e potenti , quelli  difponeva- 
no  a loro  arbitrio  del  Romano  Pontificato . In  quello  flato  adunque 
da  Formofo  fino  a Giovanni  XII.  non  fi  pub  dire  > che  le  ordinazioni 
pontificie  fi  faceflerocon  intervenimento  dell’  autorità  Imperiale  . 

IX.  Paflando  ora  al  fedo  (lato  fecondo  il  Mabillon  dell’ elezioni 
Pontificie»  cioè  da  Ottone  I.  fino  ad  Aleflandro  III.  ed  a Federigo  I.  Im- 
peradore , poiché  , egli  dice , che  Ottone  attribuì  grandiflìma  auto- 
rità a fe  » ed  a’fuoi  fucceflori  nell’elezione  pontificia  » convien 
oflervarc  qual  folle  qued’autorità , che  quello  a fe , ed  a’fuoi  fuc- 
ceflori  attribuì . Nè  già  penfiamo  » che  voglia  qui  metterfi  in  cam- 
po la  tanta  falfa  codituzione  di  Lione  Vili.  Antipapa  > dalla  qua-  ' 
Je  a tenore  del  falfo  Decreto  di  Adriano  I.  fi  concede  a quel  Prin- 
cipe la  facoltà  di  eleggere  il  Pontefice  Romano  , e di  ordinare  a 
fuo  arbitrio  la  Sedia  Apodolica  ; della  falfità  della  qual  codituzio- 
ne»  di  cui  noi  abbiamo  altrove  favellato  (_b~)  , poffono  vederli  gli  argo- 
menti convincentiffimi  recati  dal  Cardinal  Baronio  » e comprovati  dal- 
lo delio  Pagi  ( c ) . Quale  autorità  attribuiff-*  Ottone  I.  a fe  deflo  , ed 
a’  fuoi  fucceflori  fopra  l’elezione  de’  Romani  Pontefici  , raccoglier»  fe- 
condo il  Pagi  dal  famofo  diploma  dello  defso  Principe,  dopo  efier  dato 
dichiarato  e coronato  Imperadore  da  Giovanni  XII.  in  conferma  delle 

anti- 
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antiche  donazioni  > e conccifioni  fatte  alla  Chiefa  Romana  da’ Principi 
Franchi , c de’  patti  ftabiliti  tra  elfi , e i Romani  Pontefici  (a)  recato 
dal  Cardinal  Baronio  dall’ originale  autentico  » che  conlervafi  in  Ca- 
rtel S.  Angiolo.  In  querto  diploma  adunque  l’ Imperadore  riferba  alla 
potertà  fua  . e de’  tuoi  fuccefiori  fecondo  quello  > che  fi  conteneva  nel 
patto  > e nella  prometta  di  Eugenio  Papa  , cioè  , che  per  diverfe  ne- 
ceflità  s e per  rintuzzar  le  afprezze  de’ Pontefici  verfo  il  Popolo  loro 
foggetto»  tutto  il  Clero  Romano  . e tutta  la  nobiltà  fi  obblighi  con 
giuramento  a far  sì , per  quanto  da  loro  far  fi  polla . che  l’elezione  del 
futuro  Pontefice  fi  faccia  canonicamente » e giuftamente  > c che  quel- 
lo, che  viene  eletto  all’apoftolico  reggimento  non  fia  confagrato  Pon- 
tefice » primachè  alla  prefènza  de’  Legati  fuoi  » e de’  fuoi  fuccefiori , e 
della  generalità  del  Popolo  faccia  quella  promefla  per  foddisfazione  di 
tutti,  la  quale  fu  fatta  dal  Pontefice  Lione  Mapofciachè  inque- 
fte  parole  fon  nominati  i Pontefici  Eugenio,  e Lione,  l’uno  corno 
autore  di  quella  dilpofizione  filabili ta  per  patto»  e per  coftituzione  » 
l’ altro  come  olTervatorc  della  medefima  » perciò  ftimò  il  P.  Pagi  > che 
da  Eugenio  II,  fino  dall’ anno  dcccxxv.  forte  flato  importo  ad  irtanza 
, di  Lotario  al  Clero  , ed  al  Popolo  Romano  quello  fletto  giuramento  . 
di  cui  fi  parla  nel  citato  diploma  , recandone  in  prova  il  fupplemento 
alla  floria  de' Longobardi  attribuito  a Paolo  Diacono  , nel  quale  all* 
anno  dcccxxv.  Gefprime  la  forma  del  detto  giuramento  comandato, 
come  li  dice,  da  Eugenio  li.  e dall’  Imperador  Lotario  al  Clero  , ed 
al  Popolo  Romano  (c) . In  quanto  .al  Pontefice  Lione  fimilmente  nello 
fteflo  diploma  nominato  . vuole  il  medefimo  autore  > che  quello  forte 
San  Lione  IV.  aflerendo , che  quelli  decretò  , che  la  confagrazione  del 
Romano  Pontefice  fi  facerte  alla  prefenza  de’  Legati  Imperiali  (rf)  • Ma 
in  quanto  ad  Eugenio  II.  chechefia  della  fincerità , e verità  di  ciò  , che 
fi  narra  nell’  allegato  fupplemento , o frammento  della  floria  de’  Lon-  1 
Tom.Vl.  L 1 gobar- 

(l)  Vìa*  P*gÌBS»  ut  innam  Bqmi  Jt  fiat  ; Or  ut  Hit  gu iati  hcSmUam  attui  Api. 
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gobardi  attribuitoa  Paolo  Diacono  , e dopo  Marquardo  Frehero,  che 
lo  pubblicò  nel  corpo  della  Storia  di  Francia»  riftampato  nuovamen- 
te ne)  gran  Corpo  degli  fcrittori  d’ Italia  ( a ) , non  lafcia  di  effer  fofpet- 
ti  filma  di  falfità  la  formula  del  giuramento  , che  ivi  dicefi  ingiunto  da 
Eugenio  II.  c dall’ Impcrador  Lotario  al  Clero»  e al  Popolo  Romano 
di  non  venire  alla  confagrazion  dell’  eletto  prima  che  quello  alla  pre- 
fenza  de’ Legati  imperiali  faccia  quel  giuramento»  che  fpontancamcn- 
te  avca  fatto  in  ifcritto  lo  fteffo  Eugenio  per  confervazione  di  tut- 
ti (b)  : Imperocché  non  folo  neffun  Cattolico  fcrittore  ha  mai  parlato 
di  quello  giuramento,  anche  dopo  la  pubblicazione  del  riferito  fram- 
mento , nè  il  P.  la  Cointe  negli  Annali  di  Francia,  nè  Natal  d’ Alcf- 
fandro  nella  (loria  Ecclefiaflica  , nè  ilPapebrochio  gran  vefligatore 
de’  monumenti  antichi , come  confente  l’ ideilo  Pagi  , e forfè  perchè  » 
come  il  medefimo  afferma  , fofpettarono , che  folle  un  impollura  degli 
Scifmatici  (c)  : ma  quello,  che  più  dee  confiderarfi  neflun’  fcrittore. 
antico  di  un  fatto  fi  flrepitofo  ha  fatto  mai  menzione  , non  Anaflafio  » 
non  gli  Annali  Bertiniani , che  narrano  all’anno  dcccxxv.  la  venuta  di 
Lotario  a Roma  fpeditovi  da  Lodovico  fuo  Padre  » non  1’  autore  della 
vita  di  Lodovico  pio  citato  dallo  flcffo  Pagi , il  quale  autore  nulladi- 
mcno  parlando  della  venuta  di  Lotario  a Roma  , e dell’accoglimento 
fattoli  da  Eugenio , de’ provvedimenti , che  ei  diede  a’difordini  ca- 
gionati, com’egli  dice»  dall’infingardaggine,  o ignoranza  de’ Pon- 
tefici , niente  per  ombra  parla  di  qucflo  giuramento,  che  narrali  impo- 
rto appunto  per  rimediare  a quelle  inconvenienze  • Inquanto  poi 
a quello , che  ei  dice  , che  il  Pontefice  Lione  nominato  nel  diploma  di 
Ottone  I.  forte-il  Pontefice  S.  Lione  IV.  e che  da  quello  forte  decretato  , 
che  il  Pontefice  eletto  ordinato  non  forte  fenza  la  prefenza  de’Meffi  im- 
periali » diciamo  efier  quello  un  fuo  indovinamento  , mentre  di  tal  de- 
creto nefiùno  mai  ha  fatto  ricordanza  , anzi  come  ottimamente  ofler- 
va  il  Cardinal  Baronio  , quello  Pontefice  contendendo  Lotario  vendi- 
carfi  l’ autorità  di  far  dipendente  da’fuoi  Miniftri  la  confagrazione  del 
Romano  Pontefice,  ottenne  finalmente,  che  quella  confagrazione  fi 
facerte  fecondo  il  preferitto  de’ Canoni  ; il  che  fi  prova  colle  lettere 
dello  ftefib  Pontefice  a Lotario  , e Lodovico  Augulli,  riferite  da  Ivone 

di  Char- 

CO  Vid.  Per.  Italie.  Scriptor.  T.l.  par.i.  qual*  Domìnut  Eugenìus  Papa  Jpontì  prò  cotr- 
pag.i1?4.  col. i.  cit.  D.  fervutone  omnium  fadum  babà  perferiptum  . 
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di  Chartres  , e da  Graziano  , nelle  quali  egli  afferifcc  , che  era  Conve- 
nuto per  patto^con  eflò  loro , che  la  confugrazione  del  Romano  Ponte- 
fice non  fi  face  (Te  , fe  non  giuftamente  > e canonicamente  (a)  . Il  dir 
poi,  come  fa  il  Pagi , che  gl’  Imperadori  confentendo  , che  l’elezione 
fi  faceffe  canonicamente  , e giuftamente  riferbarono  cfprefTamentc  le 
loro  imperiali  ragioni  : pofciachè  il  farfi  quell’  elezione  giuftamente 
era  l’ ifteflb  , che  il  fai  fi  fecondo  il  coftume  antico,  cioè,  cheilPon- 
teficc  non  fi  confagraffe  , fe  non  alla  prefenza  de’ Melfi  imperiali  (6)  » 
òunabufarfi  de’ termini , quali  poffa  farfi  giuftamente  quello  , che  è 
contrario  a’Canoni,  come  è certamente  il  differire  la  confagrazion 
dell’eletto  all’  arbitrio  della  fècolar  poteftà  , e lafciar  priva  del  Pallo- 
re la  Chiefa  : nè  può  render  canonica  quella  dilazione  l’ afferito  antico 
coftume  : concioflìachè  , fe  non  lì  parla  del  coftume  per  ufurpazione  , 
e per  abufo  introdotto  da’  Greci  Imperadori , inquanto  agl’  Impera- 
dori  Franchi  quello  coftume  in  tempo  di  Lione  IV.  era  novello  , affer- 
mando l’ ifteffo  Pagi , che  fu  introdotto  dopo  la  morte  di  Eugenio  IL 
cioè  dallo  fteffo  Lotario  CO*  Nè  quell’ ufo,  o abufo  , che  fi  foffe  fu 
offervato  nella  confagrazionc  dello  fteffo  San  Lione  IV.  come  fopra  ab- 
biamo provato:  ond'èche  quando  Anaftalìo  allegato  dal  Pagi  par- 
lando dell’elezione  di  Benedetto  Ili.  fucceduto  a Lione  IV.  diffe  che  il 
Clero»  e il  Popolo  inandò  il  Decreto  di  quell’elezione,  come  richie- 
deva la  prifea  confuetudine , a Lotario  , e Lodovico  Augnili  non  poti 
mirare  le  non  all*  antica  confuetudine  de’  Greci  Imperadori , come  ab- 
biamo offervato  . £ Giovanni  IX.  Umilmente  dal  Pagi  addotto  , mol- 
to impropriamente  parlò  quando  chiamò  canonico  rito  la  confuetudi- 
ne , che  foffero  prefenti  alla  confagrazione  del  Papa  i Melfi  imperiali , 
fe  pure  non  riferì  quelle  parole  all’ efclufione  delle  violenze , che  da 
alcuni  rifacevano  nell’elezione  de’ Pontefici  quando  erano  prefenti» 
Melfi  imperiali  . 

Dopo  quelle  offervazioni  paffando  a ragionare  della  difpofiz’one 
fopra  efpreffa  del  diploma  d’Ottone  I.  comcchè  il  Pagi  non  abbia  dif- 
ficoltà di  ammetterlo  per  legittimo  , c lineerò  , e che  noi  non  neghia- 
mo l’efiftenza  dell’  originale  di  effo  nel  Cartel  S.  Angiolo , contuctocìò 
crediamo  con  uomini  eruditiffimi , che  per  poca  intelligenza  de’  copi- 
fti  fieno  feorfi  molti  errori  nelle  copie  , come  vengono  efpreffe  dal  Ba- 

L 1 2 ronio  . 
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ronio  . Primieramente  fa  oflervato  da!  Papebrochio  , che  contro  la 
forma  della  data  de’ diplomi  di  Ottone  I.  ne’ quali  tatti  vengono  di- 
{tinti  gli  anni  dell’Imperio,  dagli  anni  del  Tuo  Regno,  in  quello  eden- 
dò  già  egli  Imperadore , fon  noverati  folainente  gli  anni  del  Regno 
nno  vero  Domini  Ottouis  Imperii  invitti ffimi  lmp.  vige fimo  feptimo  : 
onde  il  riferito  fcrittore  imputando  ciò  ad  errore  degli  amanuenfì,  Ri- 
mò dover  fupplire  alcune  parole,  e diflinguer  gl’  anni  dell’Imperio  da 
quelli  del  Regno  in  quella  guifa  /inno  vero  "Domini  Ottonis  invittijfi- 
mi  Imperatorie  [ Imperii  I.  Regni  ] xxvii.  (<0  oltre  di  che  come  fu  of- 
fervato  ancora  dal  Lambccio  (£)  quella  voce  Imperii  accoppiata  all’ 
anno  xxvii.  è malamente  collocata  , e contro  il  folito  Itile  , pofciachè 
non  era  allora,  che  il  primo  anno  dell’Imperio  di  Ottone  . Fu  anche  da 
altri  oflervato  che  nel  di  xin.  di  Febbrajo  dell’anno  dcccclxii.  in  cui 
dicefl  dato  il  detto  diploma  , non  correva  l’ anno  ventifettefìmo  del 
Regno  d’Ottone,  ma  il  vigefimo  fedo  . Sono  ancora  alcune  parole» 
nel  paflb  da  noi  fopra  riferito  , le  quali  non  intcndendofi  come  debba- 
no coftruirfi , come  quelle  nemine  confentiente  confecratus  fiat  Ponti - 
feti  &c.  fanno  certo  indizio  dell’errore  delcopifla.  Or  ficcome  per 
incuria  degli  amanuenfì  fono  feorfì  quelli  abbagli  nelle  copie  del  diplo- 
ma Ottomano , è facile  ancora  , che  i medefimi  errori  feorreflero  nelle 
copie  circa  i nomi  de’  Pontefici  Eugenio , c Lione  . E in  quanto  a Lio- 
ne la  cofa  è fi  ofeura  » che  il  Goldafto  da  queflo  principalmente  fi  per- 
fuafe,  efler  falfo  , e apocrifo  queflo  diploma  di  Ottone,  dandofi  faf- 
famente  a credere  , che  fi  parli  in  eflo  di  Lione  Vili,  il  quale  fidamente 
l’anno  fèguentefu  , com’egli  dice  , ordinato  nel  Sinodo  Romano  CO  • 
Ma  benché  abbia  in  quella  parte  il  Pagi  confutato  dottamente  quel 
proiettante  intorno  alla  fincerità  di  eflo  diploma;  contuttociò  egli 
malamente  fofiiene  parlarfi  di  Hone  IV.  quafi  eflo  fpontanearaente  fa- 
cefle  quella  promefla , che  qui  fi  preferive  : imperocché  chiamando 
Ottone  quello  Lione  con  termini  di  Donno  , e venerando , e fpiritual 
Padre  nojìro  Cd)  fembra  certamente , che  egli  parli  d’ un  Pontefice , o 
vivente,  o almeno  che  fofle  flato  in  fuo  tempo , non  chiamandoli  cosi 
Eugenio  nominato  di  fopra  , ma  femplicemente  appellandoli  col  nome 
di  Eugenio  Pontefice . Per  la  qual  cofa  credette  il  Papebrochio , che 
le  parole  del  detto  diploma  > di  altri  non  fi  pofi^no  intendere , che  di 

Lio- 
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lionc  VII.  Pontefice  chiamato  Santo  da  Flodoardo  (<j)  . Ma  noi  con- 
fiderando,  che  quello  diploma  fu  fpedito  a Giovanni  XII. , che  di  quello 
Pontefice  meglio  che  di  qualunque  altro  fi  può  dire  , che  folle  necefla- 
rio  rintuzzare  le  afprezze , e le  violenze  verfo  il  Popolo  foggetto , e 
che  egli  fece  giurata  promefla  ad  Ottone  alla  prefenza  di  tutto  il  Sena- 
to , come  narra  il  continuatore  di  Liutprando  (A),  di  non  porgere  aju- 
to  a’ Tiranni  d’Italia;  faremmo  d’avvifo,  che  di  lui  dovelfero  in- 
tenderli quelle  parole  fopra  riferite  della  promefla  fatta  Ipontaneamen- 
te  per  confervazione  di  tutti,  non efprimendofi  ivi , che  cofa  conte- 
neflè  quella  promefla . Ma  in  cofa  cotanto  dubbia,  ed  incerta,  noi 
non  vogliamo  indovinare;  diciamo  adunque,  cheduccofe  contiene 
quella  difpofizione  del  diploma  d’ Ottone  : 1’  una  , che  fecondo  la  co- 
ilituzione  di  Papa  Eugenio  il  Clero  , ed  il  Popolo  fi  obblighi  con  giu- 
ramento , che  reiezione  del  futuro  Pontefice  fi  faccia  fecondo  le pof- 
fedi  ciafcheduno  canonicamente,  e giuflamente  : l’altra,  che  fi  ob- 
blighi Umilmente.,  che  il  Pontefice  eletto  non  fia  confagrato  primachè 
alla  prefenza  de’  Mefli  imperiali  faccia  quella  promefla  per  conferva- 
2Ìone  di  tutti , quale  fu  fatta  fpontaneamente  da  Lione  Pontefice . In 
quanto  alla  prima , noi  confentiamo  , che  debba  riferirli  ad  Eugenio  II. 
fapendo  dalla  coflituzione  fopraddotta  di  Lotario  Imperadore  fatta 
di  conlènfo  del  medefimo  Pontefice  , che  fu  (labilito  il  modo  dell’ele- 
zione pontificia  , acciocché  folle  canonica  , efclufi  gl’  impedimenti , 
eie  violenze.  Ma  in  quanto  alla  feconda,  che  riguarda  la  promefla 
da  farli  dal  Papa  eletto  innanzi  a’ Mefli  imperiali  prima  della  fua  con- 
fagrazione  , diciamo  , che  di  ella  non  polla  efler  autore  Eugenio  li. 
pofciachè  dicendoli , che  quella  promefla  debbe  efler  quella , che  fu 
fpontaneamente  fatta  dal  Pontefice  Lione , chiunque  quelli  folle  , of- 
fendo certo  , che  fu  polleriore  ad  Eugenio  II.  non  potea  egli  fapere , 
fe  non  era  Profeta  , qual  promefla  folle  per  farfi  da  un  fuo  fucceflore  : 
onde  apparifee  , che  quella  difpofizione  fu  fatta  di  pianta  dallo  Arilo 
Ottone  a norma  di  quella  promefla , che  ei  dice  efler  fiata  fatta  dal 
Pontefice  Lione . 

Or  ftante  quella  difpofizione  due  colè  fon  da  vederli , cioè , fé 
P obbligazione  ingiunta  al  Clero,  ed  al  Popolo  Romano  di  non  con- 
fagrare  ti  Pontefice  eletto  primachè  egli  facelfe  la  riferita  promefla 
alla  prefenza  de’ Legati  Imperiali  , fia  mai  fiata  accettata , o contrat- 
ta , o oflervata  , e fe  i Pontefici  eletti  prima  della  loro  conflagrazio- 
ne abbiano  mai  fatta  tal  promefla  . Ma  poiché  è cofa  indubitata , che 
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tanto  prima  , quanto  dopo  i tempi  di  Ottone  il  Clero  , ed  il  Popolo 
Romano  cercarono  vendicar  fempre  la  loro  libertà  nell’elezione»  e 
confagrazione  del  Pontefice  > e che  il  Decreto  di  Giovanni  IX.  nel 
Concilio  Romano  efiorto  da  Lamberto,  non  ebbe  ne’  tempi  fucccflivi 
alcun  effetto:  nè  fi  trova fcritutra  » o documento»  onde  raccorre fi  ' 
polla  » che  i Pontefici  eletti  pria  delia  lor  confagrazione  faceffero  quel* 
la  promcffa,  che  nel  citato  diploma  di  Ottone  fi  affenfce  fatta  da  Pa- 
pa Lione , e nell’ addotto  Decreto  di  Giovanni  IX.  non  fi  preferì  ve  al- 
cuna promeffa  da  farli  dal  Pontefice  eletto  alla  prefenza  de’  Legati  Im- 
periali prima  della  fua  confagrazione , perciò  non  può  dirfi , che  alme- 
no per  confuetudine  avellerò  , o gl’  Imperadori  Franchi , o i Germani 
confeguito  alcun  diritto  fopra  l’ordinazione  de’  Romani  Pontefici , di 
modo  che  quefta  non  potefle  farfi , fe  non  alla  prefenza  de’  loro  Lega- 
ti . L’autorità  poi  » che  alcuna  volta  fi  arrogarono»  e Ottone»  ei 
Tuoi  fucceffori  fopra  V elezione  de’  Romani  Pontefici  » non  fu  regolata 
a mifura  di  quello  » che  nel  detto  diploma  fi  legge , uè  fi  contentaro- 
no» che  la  confagrazione  dell’eletto  fi  faceffe  con  loro  Tcienza  , ma 
talvolta  proccurarono  prevenire  anche  l’elezione.  Similmente  i Ro- 
mani non  fempre  afpettarono  i Legati  dell’  Imperadore  Ottone  » c de’ 
Tuoi  fucceffori  per  confagrare  il  Pontefice  eletto  , ma  il  più  delle  volte 
fenza  l’ intervenimeato  de’Meffi  Imperiali  procederono  all’ordinazio- 
nediquello»  che  aveano  eletto:  onde  da  Ottone  I.  fino  ad  Arrigo  II. 
Imperadore,  cioè,  dall’  anno  dcccclxiy.  fino  all’ anno  mxiv.  non  fu 
offervata  alcuna  certa»  e collante  forma  nelle  elezioni , e ordinazio- 
ni pontificie  per  riguardo  all’autorità  pretefa  degl’ Imperadori . Pri- 
mieramente l’ eferopio  Bagolare  di  Formofo  » che  dalla  Sede  di  Porto 
fu  trasferito  alla  Cattedra  di  Roma  contro  la  forma  della  difciplina  del- 
Romana  Chiefa  , nella  quale  non  potea  effer  eletto  Pontefice,  fe  non 
uno  de’  Preti , e Diaconi  Cardinali  della  /leffa  Chiefa  , e Vefcovo  al- 
cuno non  potea  effer  eletto,  come  vien  efpreffo  nell’ antico  Ordine 
Romano  recato  dal  P.  Mabilion  00  : l’efcmpio,  dilli,  di  Formofo 
effendo  fiato  frequentemente  imitato  in  quelli  tempi,  mentre  l’an- 
no occccixv.  fu  detto  Giovanni  XIII.  che  era  Vefcovo  di  Narni , l’an- 
no dcccclxxv.  fu  affunto  al  Pontificato  Benedetto  VII.  Vefcovo  di 
Sutri,  P anno  dccccixxxui.  fu  creato  Pontefice  Pietro  Vefcovo  di 

Pa- 
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Pavia  , che  afiunfe  il  nome  di  Giovanni  XIV.  l’anno  dccccxcix.  fu  elet- 
to Geberto  Aquitano  prima  occupatore  della  Sede  di  Rems  , poi  Ar- 
civefcovo  di  Ravenna,  che  prcfe  il  nome  di  Silveftro  11.  l’anno  mxii. 
fu  aflunto  alla  Cattedra  Apofiolica  Benedetto  Vili,  prima  Giovan- 
ni Vefcovo  di  Porto  , l’anno  mxlvi.  fu  creato  Pontefice  Suidigc- 
ro  Saflonc  Vefcovo  di  Bamberga  col  nome  di  Clemente  II.  l’an- 
no Muti,  fu  aflunto  alla  Sede  Romana  Poppone  Vefcovo  di  Brixen , 
o Brcflanon  nella  Germania  , che  aflunto  il  nome  di  Damata  II.  non  fo- 
pravvifle  che  alcuni  giorni,  e nel  medefimo  anno  fu  eletto  al  Trono 
Pontificale  S.  Lione  IX.  che  era  Vefcovo  di  Tul , e così  altri  dappoi 
fino  a S.  Gregorio  VII.  quella  mutazione  operò,  che  , non  dovendoli 
confagrar  l’eletto  dopo  l’elezione,  non  fi  afpettavano  i Melfi  Impe- 
riali per  alfifiere  alla  di  lui  ordinazione , ma  toflochè  era  eletto  veni- 
va intronizzato  : onde  alcune  volte  i Romani  fenz’afpe tiare  l’aflenfo  , 
e la  volontà  degl’Imperadori  eleggevano,  e confagravano,  oppure 
intronizzavano  glieletti,  alcune  altre  volte  gl’Imperadori  a preghie- 
re de’  Romani  proponevano  le  perfone  al  Pontificato  , le  quali  poi  dal 
Clero  , e dal  Popolo  venivano  canonicamente  eletti . Secondariamen- 
te dopo  la  morte  di  Ottone  I.  accaduta  l’anno  dcccclxxii.  trovandofi 
Ottone  II.  occupato  nelle  guerre  di  Germania  , e di  Francia  » ed  avidi 
gl’italiani  di  ricuperar  l’intera  libertà,  cominciarono  nelle  Città  a_» 
creare  i proprj  Magifirati  col  nome  di  Confoli , e fpecialmente  in  Ro- 
ma, nella  quale  prefero  piede  le  due  Fazioni  de’ Conti  di  Frafcati  , e 
di  Crefcenzio  , càafcheduna  delle  quali  contendeva , che  dalla  fua  par- 
te fofle  eletto  il  Pontefice  i quindi  avendo  ufurpato  Crefcenzio  il  Con- 
folato , furono  da  lui , e dalla  fua  fazione  fagrilegamentc  o efiliati , o 
uccifi  alcuni  buoni  Pontefici , e intrufi  nella  Sede  Apofiolica  Antipapi 
facinorofilfimi , quale  fu  tra  gli  altri  lo  fcelJeratiflimo  Francone  , il 
quale  invafe  con  eftrema  violenza  la  Sedia  Apofiolica  fotto  nome  di 
Bonifacio  VII.  fagrilego  omicida  di  due  Pontefici;  fu  però  neceflario 
contro  la  prepotenza  di  cofioro  ricorrere  agl’Imperadori  Germani , 
che  aveano  allora  il  dominio  d’Italia,  e col  coofenfo  di  elfi  affiimere 
al  Pontificato  perfone  efiranee»  ma  fante*  e degne  della  Sedia  Apo- 
flolica . Non  fu  pertanto  tenuta  alcuna  forma  collante  dopo  Ottone  L 
nell’ordinazione  del  Romano  Pontefice  per  quello  che  riguardava  l’au- 
torità del  Principe  , nè  ebbe  alcuna  oflervanza  la  difpofizione  del  di- 
ploma Ottomano , che  l’elezione  fi  facefle  da!  Clero  , e dal  Popolo,  e 
l’eletto  non  fi  confagraffe  primachè  alla  prefenza  de’ Melfi  Imperiali 
eoa  facefle  quella  promefla  , che  ivi  fi  efprime  , della  qual  cofa  non  fe 
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ne  trova  il  menomo  velligio  ne’tempi , che  fucceffero  ad  Ottone  I.  fino 
al  Pontefice  Niccola  li. 

Ma  benché  la  coflituaione,  o diploma  di  Ottone  I.  foffe  ne’ me- 
defimi  termini  rmnuovato,  o confermato  da  Sant’Arrigo  Imperado- 

f ,“T'  ^P°  3Ver  ricevuta  in  Roma  dal  Pontefice  Benedet- 
to  vili.]  Imperiai  corona,  anche  in  quella  parte  , che  riguarda  l’ele- 
zione  de  Romano  Pontefice,  come  apparifce  dal  diploma  recato  dal 
Cardina!  Baromo  C*)  ; contuttociò  è certo  , e collante , che  quella 
dilpofizione  non  ebbe  mai  effetto:  nè  Giovanni  XIX.  fratello  germa- 
no di  Benedetto  Vili  e che  a lui  fucceffc  nel  Trono  Aportolico , nèi 
Benedetto  IX.  nipote  di  amendue  fucceduto  a Giovanni  furono  ordi- 
nati alla  prefenza  de*  Melfi  Imperiali , o del  Re  di  Germania , anzi  Be- 
nedettoIX.  fanciullo  di  xn.anni  per  la  fazione  di  Alberico  de’Conti  di 
f-rafcati  eletto  co’ voti  comprati  a contanti  da  i Fazionarj  di  lui , ef- 
Icndo  fiato  diacciato  da’  Romani , ricorfo  a Corrado  Imperadore  fa 
da  lui  reftituito  nella  Sede  Romana.  Così  fenza  la  prefenza  de’  Medi 
Imperiali , e fenza  confenfo  di  alcun  Principe  furono  ordinati  Silve- 
itro  III.  Antipapa  , che  era  Vefcovo  di  Sabina  , e Gregorio  VI.  Umil- 
mente Antipapa , quello  contra  Benedetto  IX.  per  Ja  fazione  di  To- 
lomeo Confalo , e quello  per  rinuncia  fattali  dallo  fieffo  Benedetto  , 
e per  confenfo  della  fazione  de’Conti  di  Frafcati  r onde  fi  videro  nel 
mcdefimo  tempo  tre  Papi,  o per  meglio  dire  tre  invafori  della  Sede 
Romana  . Vero  è , che  dopo  quello  tempo  fu  neceffario  per  reprimer 
le  fazioni  de  Romani , edeftinguer  gli  fcifmi , e le  irregolari  elezioni 
de  Roman.  Pontefici  .che  fi  r.correffe  all’ajuto  de  i Re  di  Germania  : 
Onde  venuto  in  Italia  Arrigo  II.  per  ricever  dal  Papa  la  corona  Impe- 

r°?*LVI'  P|nm,r  ? gmngerc  in  Roma  c^ndo  andati  ad  in- 
contrarlo  a Sutn  molti  Vefcovi , Abati , Cherici , e Religiofi  per  in- 

JljJ  deJJagr*™voIe  fiato,  in  cui  trovava!!  la  Chiefc  Romana, 
invafa  allora  da’ tre  Ufiirpaton,  acciocché  in  un  Sinodo  foffero  cano- 
nicamente  datili,  glmvafori  e coll’autorità  , e col  configlio  di  tut- 
to .1  Concilio  ne  foffe  propofio  uno  al  Pontificato , il  quale  fecondo 
le  colli tuzioni  de’ Padri  eletto  dal  Clero,  e dal  Popolo  foffe  legittima- 

dfion effa  BnVr  /r” Ut<>  A"Ìg°  Ìn  R°ma’  e congregato  un  Con- 
cilio nella  Balli, cadi  S.  Pietro , m un  col  Clero  , e col  Popolo  fu  Per 

comuni  fuffrag,  eletto  Suidigero  Vefcovo  di  Bamberga,  non  trov™- 

doli  allora  nel  Clero  Romano  perfona  , che  degna  foffe  del  Pontifica- 
o , e nel  giorno  fanto  di  Natale  fu  intronizzato  col  nome  di  Clemen- 
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teli.  Co)*  Dopo  la  morte  di  quell’ ottimo  Pontefice  fucceduta  li  io. 
d’Ottobrc  dell’anno  mxlviii.  Benedetto  IX.  che  come  nullamente  elet- 
to i ed  ordinato  era  flato  deporto  > per  fazione  de’ Romani  fuoi  ade- 
renti tornò  nuovamente  ad  invadere  la  Sedia  Apoftolica  tenuta  da 
efio  per  lo  fpazio  di  otto  mefi , e dieci  giorni  (i)  . Quindi  fu  necclfa- 
rio  per  liberare  da  quello  invafore  la  Romàna  Sede,  che  i Romani 
nsandafiero  Legati  all’Imperadore , acciocché  defignafie  per  futuro 
Pontefice  alcuna  perfona  , che  degna  folle  del  Pontificato  : defignato 
pertanto  da  lui  Poppone  Vefcovo  di  Brixen , e mandato  a Roma  , fu 
ila  1 Clero  , e dal  Popolo  benignamente  accolto,  ed  intronizzato  il 
mefe  di  Luglio  l’anno  mxlviii.  col  nome  di  Damafo  11.(0*  Mai  eficndq 
quello  Pontefice  morto  pochi  giorni  dopo  la  fua  intronizzazione , di 
nuovo  i Romani  fpedirono  Legati  ail’Imperadore  Arrigo  II.  per  rice- 
ver dalla  fua  feelta  un  buon  Pallore  : per  la  qual  cofa  adunato  un  Con- 
cilio di  molti  Vefco vi  inVormazia,  tra’quali  fi  trovava  Brunone 
Velcovo  di  Toul  uomo  di  Tanta  vita  , e di  chiariflìmo  fangue , fu  quelli 
per  comun  confenlo  difegnato  al  Pontificato,  e benché  egli  dopo 
molte  refillenze  collretto  dalla  comun  volontà  de’  Vefcovi , e dell’Im- 
p:radore  accettafie  il  Pontificato  , l’accettò  però  fotto  condizione» 
che  venuto  a Roma  folle  dal  Clero  Romano,  e dal  Popolo  canonica- 
mente  eletto  , altrimente  averebbe  per  nulla  la  fua  elezione.  Venuto 
per  tanto  a Roma  come  privato  in  abito  da  Pellegrino  fu  con  indici- 
bile applaufo  del  Clero  , e dei  Popolo  ricevuto,  e nel  giorno  il.  di 
Febbrajo  fedivo  alla  purificazione  della  BeatilTìma  Vergine  dell'an- 
no mxlix.  intronizzato  col  nome  di  Lione  IX.  (d)  . Palfato  alla  cclede 
gloria  quello  fantiffimo  Pontefice  il  mefe  di  Aprile  dell’anno  mliv.  tu- 
multuando la  fazione  di  Teofilatto  , o fia  Benedetto  IX. „ per  redituirlo 
nelTrono  Apodolico;  e non  trovandoli  allora  in  Roma  perfona  , che 
idonea  fofle  al  Pontificato  ; fu  dal  Clero  , e dal  Popolo  Romano  fpe- 
dito  in  Germania  Ildebrando  Sottodiacono  della  Santa  Romana  Chie- 
fa  , acciocché  da  quelle  parti  conduceflc  alcuna  perfona  a Roma  , la 
quale  egli  eleggerle  al  Pontificato  compromettendo  inlui , e dandoli 
le  loro  veci . Alla  qual  cofa  avendo  confentito  l’Imperadore  , cd  aven- 
do Ildebrando  nominato , e richiedo  Gcbardo  Vefcovo  di  Aillat  mol- 
to ne  rimafe  l’imperador  contrillato , non  volendoli  privare  d’un  uo- 
Tom.Vl.  M m mo. 


CO  Vifìor  HI.  Papa  lib.j  .Di, log.  Herman- 
nus  contraiti*  ad  annuiti  mxlvi. 

(£)  Vide  Leonem  Oflienfem  lib.a.  cap.iS. 
CO  Lambert ns  Scafoaburgen.  ad  ana.2048. 


00  Wibertu*  in  vita  S.  Leonia  IX.  lib.  a* 
cap.j.  apud  Mabillon.  facul.  xi>  BencdiÉlinO 
paftjt.  S.  Brun.  Sijjijieufis  Epifcopus  in  vii* 
S,  Lcoois  * 
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nio,  che  avca  cariffimo,  e per  la  prudenza  , e per  /a  potenza  , ma 
non  potendo  perluadere  Ildebrando  a riceverne  altri , che  ci  gli  offe- 
riva , e giudicava  pifi  idonei , ripugnante  l’Imperadore , e ripugnan- 
te li  Ile  fio  eletto  lo  conduffe  a Roma  > dove  il  giorno  de  i tredici  di 
Aprile,  nel  quale  cadeva  il  Giovedì  Santo  l’anno  mlv. fu  intronizzato» 
affunto  il  nome  di  Vittore  II.  («)•  Dopo  la  morte  di  Vittore  II.  acca- 
duta in  Tofcana  il  mrfe  di  Luglio  dell’anno  mlvii.  toftochè  fi  Teppe  in 
Roma,  tutti  i voti  del  Clero  , e del  Popolo  concorfero  nella  perfona  di 
Giuliano  Federigo  Abate  di  Montecafino  uomo  d’illuftre  profapia  fi- 
gliuolo del  Duca  di  Lorena  , il  quale  effendo  Rato  fatto  Cancelliere 
della  Romana  Chiefa  da  S.  Lione  IX.  fu  poi  da  Vittore  II.  creato  Cardi- 
nale del  titolo  di  S.  Grifogono  . E benché  effo  ripugnaffe  ad  accettare 
la  fuprema  dignità  , e proponeffe  altri  foggetti , gli  fu  forza  nulladi- 
nuno  cedere  a’  comuni  defiderj  : onde  concordemente  eletto  , e con- 
dotto nel  Patriarchio  Lateranenfe  il  giorno  feguente  nella  Bafilica 
di  S.  Pietro  fu  folennemente  confagrato , affunto  il  nome  di  Stefa- 
no IX. C6).  Prevedendo  quello  Tanto  Pontefice  , che  dopo  la  fua  mor- 
te alcuno  valendoli  delle  fazioni  popolari  de*  Laici  prepotenti  fa- 
rebbe fiato  intrufo  nella  Sede  Apofiolica  , congregati  i Cardina- 
li , Vefcovi , Preti,  e Diaconi  Ji  fece  tutti  giurare  nelle  fue  mani» 
che  neffuno  di  efii  afeenderebbe  alla  Sedia  Apofiolica  , fe  non  foffe  fia- 
to eletto  dal  comun  confanfo  de’  Fratelli  CO  • Ed  avendo  mandato  Il- 
debrando Legato  all’imperadrice  A gnefe , Reggente  allora  del  Regno 
di  Germania  nella  Minorità  di  Arrigo  IV.  Tuo  Figlio  allora  Fanciullo  » 
convocati  nella  Chiefa  i Vefcovi,  ilClero,  ed  il  Popolo  coftitul  per 
fuo  decreto,  che  fe  effo  p affa  ffe  all’ altra  vita  prima  del  ritorno  del 
detto  Ildebrando,  neffui  o ardiffe  trattare  dell’elezione  del  nuovo  Pon- 
tefice , ma  dovi  ffe  differirfi  l’elezione  fino  al  ritorno  di  quello , accioc- 
ché la  Sede  Apofiolica  col  configlio  di  lui  rimaneffe  provveduta  di 
buon  Pallore  Cd),  Paffato  all’altra  vita  in  Firenze  quell’ottimo  Pon- 
tefice nel  mefe  di  Marzo  dell’anno  mlviii.  con  fama  di  Santità  compro- 
vata da  Dio  con  Pluftri  miracoli,  oditafi  la  fua  morte  in  Roma  dalla  fa- 
zione de’  Conti  d'  Fi  afeati , che  tiranneggiavano  la  Citta  , corrotto  il 
Popolo  col  denaro  in  vano  refifienti , e contraddienti  i Cardinali 
Vefcovi , Preti , e Diaconi  di  notte  tempo  con  mano  armata  inva- 
dendo la  Chiefa  fu  cofiituito  Papa  Giovanni , o Mincio  Vefcovo  di 

Vel- 
cri Vide  T-conem  OftienTem  lib.l.  cap. 90.  I StcpSani  IX. 

(*)  LcoOlUcnft,  lih.,.  cap.98.  J (d)  OftitBfU  lib.l.  cap.ioi . 
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Veiletri  Romano  importogli  il  nome  di  Benedetto  Co)  : occupò  cortni 
la  Sede  Romana  per  lo  fpazio  di  nove  meli  » e alcuni  giorni . Intanto 
eflendo  tornato  in  Italia  dalla  Legazion  di  Germania  Ildebrando  fi  fer- 
mò in  Firenze , cd  avendo  Icritto  a Roma  a i principali  del  Clero,  e 
ricevuto  il  loro  confcnfo  deliberò  innalzare  al  Pontificato  Gerardo 
Vcfcovo  di  Firenze  di  Nazion  Borgogne  (A)  . Portatofi  pertanto  con 
Jui  in  Siena  > ed  ivi  intervenuti  da  Roma  i Cardinali , Velcovi  , Preti  » 
e Diaconi  con  altri  Vcfcovi  vicini  > e molti  altri  Prelati  di  comun  con- 
fenfo  fu  eletto  l’irtclfo  Gerardo  , a cui  fu  importo  il  nome  di  Niccola  , 
che  fu  il  fecondo  di  quello  nome  (c) . Il  che  Caputoli  dall’invafore  Be- 
nedetto deporte  le  infegne  pontificali  fi  portò  alla  prefenza  di  Niccola 
per  domandargli  perdono  Venuto  poi  a Roma  il  nuovo  Pontefice 
nel  mefe  di  Gennajo  del  mlix.  acclamato  dal  Clero  , e dal  Popolo  fu  fo- 
lennemente  collocato  nel  Trono  Pontificale  (d)  . Non  è pertanto  da 
credere  a Lamberto  , dove  fcrive  > che  Gerardo  fu  difegnato  Pontefi- 
ce dal  Re  Arrigo  IV.  a petizione  de’ Romani,  che  gli  aveano  fpeditt 
Ambafci adori , acciocché  mandafle  loro  un  Pontefice,  qual  volcrte : 
Imperocché  nè  Lione  Oflienlè , nè  il  Cardinal  d’Aragona  fanno  alcu- 
na menzione  di  quella  legazione  , che  anzi  corta  da  loro  , e dagli  atti 
che  recano  , che  Paflunzione  di  Gerardo  al  Pontificato  Romano  fu 
tutta  opera  d'Ildebrando  , e che  Gerardo  fu  eletto  Pontefice  in  Siena 
dopo  matura  confiderazione  , e dopo  l’invocazione  dello  Spirito  San- 
to dal  confenfo  comune  di  un  Concilio  ivi  congregato  . Benché  non  fi 
nega  , che  ciò  av  venirte  con  intelligenza  del  fopradetto  Re . 

Fece  quello  Pontefice  un  Decreto  finodale  per  cui  in  favore  per- 
fonale  di  Arrigo  IV.  Re  di  Germania  difpofe  , che  morto  il  Pontefice, 
e fatta  canonicamente  l’elezione  del  fucceflore  forte  quella  notificata 
al  medefimo  Re , e dopo  quella  notificazione  fi  procederti  alla  confa- 
grazione  dell'eletto . Ciò  fi  ricava  da  S.  Anfelmo  Vefcovo  di  Lucca  , 
che  fiori  in  quelli  tempi  nel  libro , che  ei  ferirti  contro  Guiberto  An- 
tipapa , e contro  gli  Scifmatici  Arrighiani  » che  adducevano  .quello 
decreto  (*)•  Di  quella  conceflione  di  Niccola  fa  menzione  egli  rteffo 
nella  Corti  tuzione  da  lui  fatta  nel  Sinodo  Romano  fopra  l’elezione  del 
Romano  Pontefice  riferita  da  Graziano , e da’Codici  Vaticani  piò  cor- 
. 5 M m 2 ret- 

CO  L«0  Oftienfic  lib.j.  cap.ioo*  te  Apofioti co  Pontifici  Pucctffor  di  gir  e tur  * é t 

CO  ^-co  OOicnGs  lib.j.  cap.i  2.  eleBìo  ijut  Regi  uotificantur , faSa  vero  tltBio - 

Co  Cardinal,  de  Aragon.in  vita  Nicolai  II.  ne  & ut  pueiiBum  e fi  Regi  notificata  , ita  di~ 
CO  Leo  Oftienfic  loc.  cit.  mum  Pontifix  eonfecraretur  . Anicini.  Lucent. 

CO  Sunt  item  qui  objiciunt  Nicol aum  Ju~  lib.a.  contra  Guibcrtum  Aatipapam  & fe<jua* 
v totem  decreto  Sinodali  conflituijfe  , ai  obeun - ces  ejus  . 
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rettamente  portata  nella  raccolta  de’Concilj  (a) . Ma  dalla  medelìma 
codituzione  apparifee  , che  quella  conceflione  fu  perl'onale  , nè  patta- 
va ne’  fucceffori  di  Arrigo  IV.  f’e  quelli  non  l’aveffero  perfonalmente 
impetrata  dalla  Sede  *Apodolica  , mentre  dopo  avere  il  Pontefice  di- 
fpodo , che  l’elezione  dovea  farfi  principalmente  da  i Cardinali  di 
S.  R.  C.  e che  il  Clero  , ed  il  Popolo  doveano  predare  il  loroconfen* 
fo  , vuole  che  fia  ferbato  l’onore  ad  Arrigo  IV.  Re  di  Germania»  e 
futuro  Imperadore  > fecondo  quello*  che  ei  gli  avea  conceduto,  e de’ 
di  lui  fucceffori , che  perfonalmente  impetreranno  quello  diritto  della 
Sedia  Apodolica  . Dal  che  chiaramente  apparifee:  Primo,  chei 
Re , o gl’Imperadori  di  Germania  prima  di  Niccola  11. non  aveano  con- 
feguito  il  diritto , che  il  Pontefice  non  folle  confagraio  primachè  folfe 
loro  notificato  il  decreto  dell’elezione:  e per  confeguenza  non  aver 
alcuna  diffidenza  , ciò  che  da  i diplomi  di  Ottone  1.  e di  Arrigo  1.  Im- 
pcradori  raccoglie  il  Pagi  della  conccffione  fatta  di  quedo  aderito  di- 
ritto da  Eugenio  II.  e da  S.  L ione  IV.  Secondo  , che  l’Imperadore  Ot- 
tone non  ottenne  perfe,  nè  per  li  fuoi  fuccelfori  qued’autorità . Ter- 
zo, che  il  diritto  concednto  da  Niccola  II. ad  Arrigo  fu  pcrfonale.  A 
queda  codituzione  pertanto  mirò  S.  Pier  Damiani , che  fiori  in  quedi 
tempi,  e fu  creato  Cardinale  da  Stefano  IX.  nella  lettera  che  fcriflo 
allo  fcellerato  Cadolao  Antipapa  fotto  Alelfandro  II.  immediato  fuc- 
celfore  di  Niccola  , dove  parlando  della  legittima  elezione  del  Roma- 
no Pontefice , dice  , che  queda  dee  farfi  principalmente  da  i Cardina. 
li , indi  dall'aflenfo  del  Clero , finalmente  dal  plaufo  dei  Popolo  [ il 
che  è fecondo  il  decreto  fopracitato  di  Niccola  II.]  foggiungendo  che 
dopo  quedo  dee  fofpenderfi  l’ordinazione  finché  fia  confultata  la  regia 
autorità  (c).  E chiaro  adunque,  che  il  Damiani  ebbe  rapporto  non 
ad  alcuno  antico  diritto  degl’Imperadori , o all’autorità  attribuita  ad 
Ottone  , cd  a fuoi  fuccelfori  , come  pare  che  pretenda  il  P.  Mabillon  : 
ma  al  nuovo  decreto  di  Niccola  II.  cui  egli  fi  fottofcrilfe  come  Cardi- 
nale , e Vefcovo  Odienfè  : e parlando  qui  non  dell'imperiale  , ma  del- 
la 


Co  Gratino.  diti.? 3.  cap.in  nomine  Se  apud 
3-abbi  Tonni  a.  Concil.  edit.  Ven.  col.  49.  E. 
Se  feqq. 

O)  Salvo  debito  Sonore  & reverenti  a dite - 
Sii  Filii  noflri  He  urici , qui  in  prrfentiarum 
Iter  habeturéT  futurus  Imperai  or  , Deo  conce- 
dente , fperatur  ficue  jam  ipfi  conceffimus  & 
fnccefforum  illius  qui  ab  hoc  Sede  Apoflolica 
hoc  jut  imt>  eira  ver  ine . Conftitutio  Nicolai  II. 
in  Concil.  Roman,  loc.  eie» 


CO  hfimimm  eum  elcBio  illa  perBpifcopo - 
rum  Cardinalium  fieri  debeat  principale  fudi- 
cium , fccundo  loco  fitte  prabeat  Clerus  affenfum > 
tenie  popularit  favor  attollat  applaufum  : f*c- 
que  fufpendenda  eft  confa  tifane  dùm  regia  cetf~ 
tudinit  confai  a tur  aufbritas  ; nifi  ficut  nuper 
eontigit  periculum  (ori affi t immineat  , cuoi 
rem  ouantoepus  accelerare  compiila t » S.  Pci#us 
Damiani  hb.i.  epift.ao. 
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la  Regia  autorità  ci  fa  argomento,»  c he  ei  parli  della  facoltà  conce- 
duta ad  Arrigo  IV.  Re  di  Germania  non  ancora  Iinperadorc»  ma  affa» 
meglio  vedraffi  ciò  da  quello»  chefiam’per  dire.  Paffato  all’altra 
vita  Niccola  li.  1’  anno  mlxi.  i Baroni  > o Magnati  Romani  ma!  foddif- 
fatti  del  defunto  Pontefice  per  effer  fiata  da  quello  coll’  ajuto  de’ Nor- 
manni frenata  la  loro  alterigia  » c doma  1*  ufurpata  prepotenza  fopra 
i Romani  Pontefici , mandati  Legati  con  ricchi  doni  ad  Arrigo  Re 
di  Germania»  cioè  alla  Reggenza  del  Regno  » che  era  allora  appretto 
l’Imperadrice  Agnefe , e Guiberto  di  Parma  Cancellerò  del  Regno 
uomofcclleratiffimo  domandando  un  Pontefice , che  folte  comodo  al- 
le loro  licenze  (a)  . Dall’  altra  parte  i Vefcovi  di  Lombardia  volendo 
un  Pontefice»  che  comportale  la  Simonìa  » e l’incontinenza  de’ Che- 
rici  concubinarj  feveramente  condannate  da  Niccola  II.  determinaro- 
no in  una  comune  adunanza  per  configlio  dello  fccllerato  Guiberto  di 
non  ricevere  alcun  Papa  » che  non  folte  della  Lombardia  > e che  non 
condelcendelte  alle  loro  diftolutezze  , e per  tal’ effetto  mandarono 
Ambafciadori  alla  Corte  eli  Germania  (b)  » le  quali  cote  faputoli  dai 
Cardinali  fpedirono  anch’  effi  Legato  al  Re  , Stefano  Cardinal  Prete  af- 
fiamo dal  Monaftoro  Caffmenfe  per  ottenere  la  libertà  dell’  elezione  » 
ma  per  arte  malvagia  de’  Cortegiani  effendo  fiata  rigettata  la  legazio- 
ne di  Stefano  , e negatogli  1*  Udienza  » veggendo  i Cardinali  il  perico- 
lo» chefovraftava  alia  Chiefa  dagli  sforzi  de’raalvagj-,  dopo  tre  meli 
d’interpontificio  per  configlio  d’ Ildebrando  Arcidiacono  della  Ro- 
mana Chiefa  elcffero  concordemente»  uniti  ad  effi  alcuni  nobili  Romani, 
Anfelmo  Vefcovo  di  Lucca  , al  quale  fu  impofio  il  nome  d’  Aleffan- 
dro  II.  di  quello  nome  (c) . Sdegnata  per  tanto  l’Impcradrice  Agnefe , 
che  fenz’  autorità  tua , e del  figlio  foffe  fiato  creato  il  Pontefice  , o 
per  meglio  dire  irritati  i fimoniaci  Reggitori  allora  della  Corto  del 
Re  Fanciullo  , c feduttori  della  Madre  innetta  , che  non  qual  effi  vo- 
leano  foffe  fiato  eletto,  induffero  il  Re  a convocare  un  Conciliabolo 
in  Bafilea  dove  con  alcuni  Vefcovi  Teutonici  uniti-  i Vefcovi  di  Piacen- 
za , e di  Vercelli  crearono-  in  Romano  Pontefice  Cadoiao  , o Cadolo 
Vefcovo  di  Parma  (d)  uomo  Simoniaco , enei  medefuno  Conciliabo- 
lo per  rilafsare  il  freno  alla  Simonia  , ed  all’  irteontinenza  annullaro- 
no , c cattarono  tutti  gllfiatuti , e decreti  di  Niccola  li.  Nel  feguen- 

te  an- 


CO  Continuato?  Hermanni  Contratti  ad 
annuiti  iodi.  Cardinal,  de  Ara-onia  in  aita 
A Iraandri  II. 

CO  Continuator  Hermanni  . Cardili,  de 
Aragon.  loc.cit. 


G)  Leo  Oltien.  Iit.j.  cap.  io.  Cardi»,  de 
Ara-on.in  vira  Alexandri  II. 

CÒ  Leo  Odien.  lib.).  cap. 20.  Continuator 
Hermanni  ad  atuium  r od  1.  Cardia.de  Aragott^ 
loc.  cita 
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te  anno  mlxii.  l’Imperadrice  Agnefe,  e il  Re  Figliuolo  mandarono 
a Roma  colJ’efercito  l’Antipapa  Cadolao , ma  come  piacque  a Dio  , 
benché  i Baroni  Romani  aderifsero  a cortui  per  far  cola  grata  al  Re  , 
c gli  confegnafsero  il  Cartel  S.  Angiolo  per  efpugnazione  della  Città 
ubbidiente  al  vero  Pontefice  Alefsandro  ; contuttociò  ajutato  quelli 
dalle  armi  di  Goffredo  Duca  di  Tofcana , fu  1*  Antipapa  due  volte  fcon- 
fitto  cofìchè  non  trovando  fcampo  alla  fua  vita  gli  convenne  con  umi- 
li preghiere,  e con  molti  denari  impetrarla:  onde  fpogliato  , e fug- 
gitivo fi  ritirò  in  Parma  , e con  gran  gloria , ed  onore  rimafe  Alefsan- 
dro nel  Trono  Pontificale  ( a ) . 

Nel  medefimo  anno  Sant’ Annone  Arcivefcovo  di  Colonia  per 
eftinguer  lo  Scifma , tratto  dalle  mani , e dalla  cura  dell’Imperadrice 
Agnefe,  il  Re  Arrigo  giovanetto  di  dodici  anni,  e condottolo  feco 
in  Colonia  per  ivi  educarlo  , congregò  un  Concilio  in  Osborio  luogo 
della  Germania  , dove  alla  prefenza  del  Re  fu  condannato  l’Antipapa 
Cadolao , e riconofciuto  per  vero  Pontefice  Aleffandro  II.  Ora  dagli 
atti  di  quello  Concilio  noi  Tappiamo  donde  ripetevano  gl’Imperado- 
ri , e i Re  di  Germania  il  diritto  di  confentire , o concorrere  colla  lo- 
ro autorità  nell’elezione  del  Romano  Pontefice  , poiché  ivi  fu  depu- 
tato quello  punto  tra  il  difenfore  della  Romana  Chiefa , e il  regio  Av- 
vocato , e fu  fcritta  la  difputa  da  S.  Pier  Damiani . In  quella  difputa 
adunque  il  Regio  Avvocato  convinto  dal  difenfore  della  Chiefa,  che 
neffuno  degl’antichi  Imperadori  pretefero  aver  diritto  fopra  l’ordina- 
zione del  Romano  Pontefice,  a riferva  di  alcuni  Imperadori  Greci , che 
fe  le  ufurparono  per  la  turbazione  de’  tempi , dopo  aver  confeffato  » 
che  l’afferito  diritto  non  competeva  al  Re  per  confuetudine  degl’anti- 
chi Principi,  ne  ripete  l’origine  dal  Patriciato  Romano  conceduto 
ad  Arrigo  Imperadore  Padre  d’ Arrigo  IV.  quafichè  da’  Romani  avef- 
fe  ricevuta  poteftà  fopra  l’elezion  del  Pontefice , ma  conofcendo  de- 
bole quell’argomento  fi  attiene  al  privilegio  conceduto  al  Re  Arri- 
go IV.  da  Niccola  II.  equi  fa  tutta  la  fua  forza  , ma  conofcendo 
poi  inutile  il  titolo  del  Patriciato  dato  da’  Romani  all’  Imperador  Ar- 
rigo 


O)  **eo  Oftien.  Cardlfl.de  Aragon.foc.cit. 

CO  Ajfentior  plani  & ratum  duco  quod  lo» 
qutris  . S ed  elio  quod  nunc  regia  celfitudo  ex  an- 
tiquo™ m confuetudine  Principati t hoc  fi  (timer 
allegare  non  poffit . Perumtamen  tu  hoc  negare 
non  poter  , quod  Pater  Domini  mei  Regie  pia 
memoria  Henricus  I morra  ter  faflut  e fi  Patri - 
tiui  Rommorum  , a ouibus  aetepit  in  elezione 
fuper  ordinando  Pontifico  primi patum  . Huc 


ACCEDITjQUOD  PAAESTAVTlUf  ESTj  QUOD  MI- 
COLAUS  PAPA  HOC  DOMINO  MEO  RECI  privi - 
legium  , quod  ex  paterno  jam  jure  fufceperat 
prabuit  & per  S/nodalie  infuper  Decreti  pagi- 
na nt  eonfirmavit . Difputatio  inter  dcfeaforcot 
Romana  Eccidi*  & Advocacum  Rcgium  in 
Con  cil.Esborienfi  apud  Labbè  Toro.i  a.  Conci/ • 
edit.  Ven.  col.  no.  D. 
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rigo  per  trasferir  in  eflo  , e nel  figlio  il  pretefo  Diritto  fopra  la  ponti- 
ficia elezione, quafichè  potette  quello  Diritto  conferirli  da  uomini  laici, 
fi  attiene  unicamente  al  privilegio  di  Niccola  11.  rifpondendo  al  difen» 
for  della  Chicfa  , che  non  potea  Aleflandro  aflumerfi  al  Pontificato 
fenz’ autorità  del  Re  (a)  . Ma  poiché  dal  difenfor  della  Chiefa  Roma- 
na non  fi  negava  il  privilegio  conceduto  ad  Arrigo  IV.  nè  che  dovette 
ferbarglifi  fuora  de’ cafi,  in  cui  i'afpettare  il  regio  aflenfo  portava 
pregiudizio  alla  Chiefa  , ed  il  Regio  Avvocato  opponeva,  che  dalla 
morte  di  Niccola  II.  all’elezione  di  Aleflandro  erano  feorfi  tre  mefi,  ne’ 
quali  potevafi  dalla  regia  Corte  riportar  1‘  afsenfo  regio  ; perciò  ii  di* 
fenfor  della  Chiefa  coftretta  a rammentare  la  perfidia  de’Regj  miniflri , 
che  efclufero  dall’udienza  del  Re  il  Legato  de’Cardinali , e le  malvagità 
da  loro  commette  nel  Conciliabolo  di  Badila, tra  le  altre  cofe  dice,  che  in 
quell’adunanza  efsenda  fiati  aboliti  tutti  gli  ftatuti  del  Pontefice  Nicco- 
la,quanto  fu  per  parte  di  quel  rauno,  fu  ancora  cafsato  il  privilegio  con- 
ceduto al  Re,  e che  però  da  coloro,  che  amminiftravano  il  Regno,  e che 
dierono  le  mani  a detto  Conciliabolo, non  poteva  ailegarfi,come  già  ri- 
vocato , e annullato  (6) . La  conclufione  poi  di  quella  difputa  fu  , che 
ambe  le  parti  confentirono  in  quefto  » chefebbene  avea  il  Re  Arri- 
go IV.  ottenuto  da  Niccola  II.  il  privilegio  di  comprovare  col  fuo  af- 
fenfo  l’elezione  de!  Romano  Pontefice,  nel  cafo  però,  in  cui  fi  trattava 
della  cofpirazione  de’  Reggitori  del  Regno  con  uomini  malvagi  contro 
la  libertà  degli  Elettori  non  doveano  i Cardinali , cui  principalmente 
apparteneva  queft’elezione  >dopo  efclufi  i loro  Legati,  afpettare  la  de- 
liberazione di  un  Re  pupillo  circonvenuto  da’ Miniflri  malvagi,  c 
che  per  confeguenza  non  potevano  opporli  alla  creazione  di  Aleflan- 
dro li.  Onde  poi  ne  avvenne , che  condannato  l’Antipapa  Cadolao  fu 
compro  vata  l’elezione  di  Atelfandro  da  tutta  la  Germania  . Da  quelli 
fatti , che  noi  abbiamo  voluto  riferire  come  opportuni  alla  prelente 
materia  , chiaramente  comprendefi  non  aver  inai  gl’  Imperadori  Ger- 
mani prima  di  Arrigo  IV.  confeguito  dalla  Sedia  Apoflolica  alcun  di- 
ritto d’interporre  la  loro  autorità  nell’ elezione  del  Pontefice  Roma- 
no » 


C*}  Oltt  adì  eued  vityergumtnlan  eued  pie- 
et!  , dummojo  tentiti  , puoi  nulleltnui  diluii 
im mutui  n enei  Pepe  cenit/fit  , puoi  Diente 
ten'lit»'*  , quod  feriptiene  firmavi! . ibi  col. 
la  »■  t). 

C ’O  Rtfhnt  min  itale  Rive  cum  nennul- 
die  T'tententii  Rifai  , f r,.9'(  Ut  ita  dietm 
epifeefù  congiunta  lenire  Ruminare  Eetlt- 


ffem  CeneiUum  teUtgidir  tue  Pepem  [ Kteo. 
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Riti  predinne  Pape  eentulerat , fi  ditert  lieiet 
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no,  nè  averlo  acquittato  per  confuetudine  , e che  perqucrto  aderito 
diritto  molto  vanamente  fi  adducono  i diplomi  di  Ottone  , e di  Arri- 
go II.  c i ricorfi  fatti  dal  Clero  , e dal  Popolo  Romano  a i Re  di  Ger- 
mania , acciocché  da  quelle  parti  forte  dacflì  fcclto  , e propollo  un 
buon  Vefcovo  , o altro  bcclcfìadico  > che  nella  penuria  , che  avea  il 
Clero  Romano  di  perfone  degne  del  Pontificato  fotte  da  loro  eletto, ed 
aflunto  al  Trono  Aportolico  : pofciachè  quefio  diritto  confcguito , o 
per  conceflìone  Apottolica  , o per  confuetudine  non  farebbe  fiato  pre- 
termeflo  da  i Rcgj  difenfori  in  queft’eccafione , nella  quale  ne  fu  depu- 
tato , nè  farebbe  fiato  loro  neccflario  attenerfi  unicamente  alla  frtfca 
conceflìone  fatta  da  Niccola  II.  ad  Arrigo  IV.  nella  fua  minorità,  la 
qual  conceflìone  , come  abbiamo  oflervato , fu  perfonale  . Non  è per- 
tanto da  maravigliarfi  fe  morto  Aleflandro  II.  l’anno  mlxxiii.  con  fa- 
ma di  gran  Santità  contefiata  da  Dio  con  molti  miracoli  dalla  fua  on- 
nipotenza operati  ad  invocazione  di  lui  > e in  vita  , ed  in  morte  (<0  » 
dal  comun  confenfo  del  Clero,  e del  Popolo,  anzi  dalle  comuni  ac- 
clamazioni di  tutti  gl’ ordini  eletto,  e rapito,  eflo  ripugnante,  ai 
Pontificato  Ildebrando  Archidiacono  , cui  impofero  il  nome  di  Gre- 
gorio fettimo  di  quefio  nome  il  giorno  22.  di  Aprile  dello  Redo  anno  * 
mentre  aflìfieva  all’efequie  del  Predeceflore  : volle  egli  nulladime- 
no  differire  la  fua  confàgrazione  fino  a tantoché  rendette  avvitato 
il  Re  di  Germania  della  fua  elezione  , e da  quello  fi  fpediffero  Legati  a 
Roma  per  aflirtere  alla  fua  ordinazione  . Onde  benché  egli  folfe  eletto  , 
e intronizzato  il  dì  22.  d’  Aprile  non  fu  però  confagrato  innanzi  al 
giorno  xxix. di  Giugno  . La  cagione  per  cui  volle  quello  gran  Pontefi- 
ce afpettare  l’approvazione  del  Re  Arrigo  IV.  prima  della  fua  confa- 
grazione,  fu  perchè  efsendo  egli  fiato  a forza  collocato  nel  fòlio  Ponti- 
ficalcmon  trovando  firada  di  ricufare  il  Papato  a fomiglianza  di  S.Gre- 
gorio  il  Grande  , fcrifse  al  Re  , acciocché  non  approvafse  la  fua  ele- 
zione, e per  indurlo  a difapprovarla  lo  minacciò,  che  fe  porgeva  il  Tuo 
confenfo  , non  averebbe  eflo  tollerato,  che  andafsero  impuniti  i di  lui 
manifefti  eccedi , come  riferifeono  gl’atti  Vaticani  recati  dal  Cardinal 
BaronioC^).  Ma  non  ottante  quello  ripiego  prefo  da  Gregorio  non 
per  confermare  il  decreto  di  Niccola  , ma  per  liberarfì  con  apparente 
ragione  dalla  grave  foma  del  Pontificato,  e forfè  anche  per  ovviare 

allo 


CO  Vide  Lconem  Oflicn.  Iib.3.  cap.35. 

CO  Sed  cum  tteufationem  rie  r tltnquendo 
fapatu  non  inveniffet  nuntiot  ad  Regem  Hen- 
Wrui»  celeri ter  deftinavit  per  quos  & t le  fi  io - 
ffim  de/e  fa fiam  aperteti  , Cr  ne  ajfenfum pr*- 


berti  attentiti!  exorevit . Qued  fi  non  fa  et  r et  y 
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ipfiui  exceffus  nullatenus  impunito s toleraret  • 
Afta  Vaticana  apud  Barouium  ad  annua  1073. 
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allofcifma,  conferiti  Arrigo  alla  Tua  elezione,  e mandò  in  Roma  fuo 
Legato  Gregorio  Vefcovo  di  Vercelli , e regio  Cancelliere  in  Italia  per 
affi  fiere  alla  Ina  confagrazione  > come  rifcrifce  Cencio  Camerlengo , 

. O fia  Onorio  III.  C<0  • 

Or  qui  è da  confiderarfi  , che  febbene  il  Pagi  Maggiore  fofiiene  , 
che  tanto  gl’  lmperadori  Carolingi  , quanto  i Teutonici,  e gli  filili 
Re  di  Germania , come  quelli  , che  erano  difegnati  all’ Imperio  a vef- 
fero  confeguitoil  diritto  di  predare  il  loro  affenfo  all’  elezione  de’Pon- 
tefici , e di  mandare  in  Roma  Legati  per  efler  prefenti  alla  loro  ordi- 
nazione, afferma  nulladimeno  collantemente  che  Gregorio  VII.  fu  l'ul- 
timo de'  Romani  Pontefici  , la  cui  elezione  foffe  notificata  all’  Impera- 
dore  prima  della  confagrazione  , e che  dopo  di  lui  non  ebbe  piò  luogo 
quell’  afferito  diritto  , il  quale  per  1’  ufo  contrario  fu  del  tutto  aboli- 
to , e che  la  Chiefa  feoffo  quello  giogo  ricuperò  la  libertà  (6) . Ma 
fìccome  noi  confentiamo  a lui  in  quella  ultima  parte , cosi  nella  prima 
crediamo,  che  egli  abbi?  errato,  fecondo  quello  , che  abbiamo  fin 
qui  offervato . E certamente,  chechefia  del  diritto  afferito  degli  Impe- 
radori  Teutonici  d’ ingerirli  nelle  pontificie  elezioni , 1’  ufo  intro  dotto 
nella  Chiefa  Romana  di  affumere  al  Pontificato  dopo  l’ efempio  di  For- 
mofo  Vefcovi  di  altre Chiefe  , i quali  dopo  l'elezione  s’intronizzava- 
no bensì , ma  non  fi  confagravano  , non  potè  in  quelli  dar  luogo  alla 
trafmiffione  del  Decreto  elettivo  all’  Imperadore  per  afpettare  il  di  lui 
confènfo  , ed  i fuoi  Medi  per  la  confagrazione  dell’  eletto  , ma  in  que- 
lli cafi  averebbe  dovuto  prevenirli  la  libera  elezione  del  Clero  , e del 
Popolo  Romano  dall’affenfo  Imperiale  , acciocché  poteffe  aver  luogo 
nell’  affunzione  di  quelli  Pontefici  l’ autorità  degl’Imperadori , ciò  che 
peraltro  farebbe  flato  contrario  alle  cofiituzioni  di  Lotario  , e dell’ 
ifieffo  Ottone  da  noi  fopra  riferite  , nelle  quali  fi  ferba  interamente  al 
Clero  , ed  al  Popolo  la  libertà  di  eleggere  non  prevenuta  dall’autori- 
tà imperiale,  ma  bensì  fegulta,  come  vogliono  gli  awerfarj  , dall’ 
imperiale  approvazione  prima  della  confagrazione  dell’eletto. 

Qui  però  fembra  necefiario  avvertire , che  nelle  pontificie  elezio- 
ni fi  poffono  confiderare  tre  atti  ! cioè,  elezione,  intronizazione , e 
confagrazione.  L’elezione,  o per  meglio  dire  i Comizj  per  l’elez;one 
non  aveano  luogo  determinato  , ma  ora  in  una  , ora  in  altra  Bafilica 
fi  celebravano,  ma  l’ intronizazione  faceafi  fempre  nella  Bafilica  La- 
teranenfe  , ficcome  la  confagrazione  nella  Bafilica  di  S.  Pietro  : eletto 
che  era  il  Pontefice  , o l’ ifieffo  giorno  , o il  feguente  conducevafi  nel- 

7WP7.  1 N n la 
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la  Bafilica  Lateranenfe,  fe  ivi  non  era  fiata  fatta  l’elezione  , e collocato 
in  altro  Trono  riceveva  gli  oflequj  del  Clero , e del  Popolo,  indi  nel 
giorno  proffimo  di  Domenica  nella  Bafìlica  Vaticana  fi  confagrava. 
E comechè  prima  del  nono  fecolo  la  confagrazione  il  pi  fi  delle  volte 
precedette  l’ intronizazione  , contuttociò  dal  nono  fecolo  in  gifi  )em- 
bra  , che  fotte  introdotto  il  rito,  che  1*  intronizazione  precedette  la 
confagrazione*  Così  appretto  adAnaflafio  leggiamo,  che  Valentino 
nell’  anno  dcccxxvii.  tottochè  fu  eletto , fu  condotto  nel  Patriarchio 
Lateranenfe  , ed  ivi  intronizzato  , ed  indi  venuto  il  dì  di  Domenica  fu 
confagrato  nella  Chiefa  di  S.  Fietro  Col  : che  S.  Lione  IV.  nell’  an- 
no dcccxlvii.  dopo  la  fua  elezione  condotto  nel  Palazzo  Lateranenfe 
fu  collocato  nel  Trono  Pontificale,  e differita  la  di  lui  confagrazio- 
ne(£}  t che  Benedetto  li.  eletto  nell’anno  dccclv.  tottochc  fu  eletto 
portato  nel  Lateranenfe  Patriarchio  fu  fecondo  il  cottumc  , e l’ antica 
confuetudine  collocato  nel  folio  Pontificio  CO  benché  fofse  differita  la 
di  lui  confagrazione  . Così  Pappiamo  da  Lione  Ottienfe , che  Stefano  IX. 
eletto  nella  Bafilica  di  San  Pietro  ad  Vincala  1*  anno  mlvii.  nel  mede- 
fimo  giorno  fu  intronizzato  nella  Bafilica  Lateranenfe  , e il  giorno  ap- 
prefso  fu  confagrato  nella  Bafilica  Vaticana  di  San  Pietro  CO  » e dagl* 
atti  vaticani  riferiti  dal  Cardinal  Baronio  damo  accertati , che  nell’ 
anno  mlxxiii.  efsendo  flato  eletto  San  Gregorio  VII.  nella  Bafilica  La. 
teranenfe  fu  ivi  intronizzato  nella  Cattedra  di  San  Pietro,  benché 
fofse  differita  due  mefi , ed  alcuni  giorni  la  di  lui  confagrazione  . Ora 
ficcome  è cofa  certa  , che  prima  del  decimo  fecolo  gli  anni  del  Ponti- 
ficato di  etafehedun  Pontefice  cominciavano  a computarfi  non  dal  di 
della  loro  elezione,  o intronizazione , ma  dal  dì  della  loro  confagra- 
zione , e che  il  tempo  dell’interpontificio  feorrea  dal  giorno  della  de* 
pofizione  del  defunto  Pontefice  fino  al  dì  della  confagrazione  del  nuo- 
vo eletto  , e che  quello  tempo  fi  dileguava  col  nome  di  cefsattione  di 
Vefcovato  Romano,  come  lo  diftingue  il  vulgato  Anattafio,  cosi 
dappoi  efsendofi  cominciati  a noverar  gli  anni  del  Pontificato  dal  dì 
dell’elezione,  ovvero  dell’ intronizazione,  la  durazione  dell’inter- 
pontificio cominciò  a mifurarfi  dal  giorno  della  fepoltura  , o della 
morte  del  predecefsore  fino  al  giorno  dell’elezione,  o intronizazione 
del  fuccefsore . E quello  tempo  fi  difse  di  Sede  vacante  : mentre  elet- 
to il  nuovo  Pontefice  ancorché  confagrato  non  fofse  » non  potea  con- 

tutto- 
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tattociò  dirfi  , che  vacafse  la  Sede  . Or  quando  cominciafse  ad  intro* 
durfi  quello  nuovo  ftile  circa  la  mifura  degl’  interpontificj , e della  no- 
verazione  degl’  anni  del  Pontificato  » il  quale  fu  poi  collanti  mente  of- 
lèrvato  dal  duodecimo  fecolo  in  giù*  crede  Daniel  Paptbrochio , che 
avefsc  qualche  cominciamcnto  nell’  undecimo  fecolo  dalla  morte  dì 
Stefano  IX.  00  traendone  argomento  da  i Catalogi  de’  Romani  Ponte* 
fici  di  quefli  tempi  . Ma  chcchefia  di  ciò  * a noi  fembra  afsai  probabi- 
le , che  a poco  a poco  cominciafse  ad  introdurfi  quell’  ufo  da  che  co- 
minciarono ad  eleggerli  al  Pontificato  Romano  Vefcovi  di  altre  Chie- 
fe  * i quali  certamente  non  lì  confagravano  : onde  è > che  noverando- 
li gl’ anni  del  Pontificato  di  quelli  > non  dal  di  della  confagrazione . 
ma  dal  di  della  loro  elezione , ovvero  della  loro  intronizazione  nella 
Cattedra  Apollolica  da  ciò  fofse  introdotto  lo  llile , che  fi  noverafse- 
ro  gli  anni  del  Pontificato  dal  giorno  dell’  elezione  non  dal  giorno  dell’ 
ordinazione  : e che  quello  giorno  fi  avcfse  per  Io  natalizio  del  Ponti- 
ficato * ancorché  il  Pontefice  eletto  non  efsendo  Vefcovo  fofse  dappoi 
confagrato  . 

X Tornando  ora  da  quella  necefsaria  digreflione  al  nollro  propo- 
(ito  da  quanto  abbiamo  detto  fi  rende  certo  perfentenza  ancora  degli 
Avverfarj , che  afsai  prima  d’Alefsandro  III.  da  cui  dicefi  riferbata 
l’ elezione  del  Romano  Pontefice  al  folo  Collegio  de*  Cardinali  > fu  la 
Chiefa  Romana  libera  dalla  fervitù > qualunque  fi  fofse,  di  afpettare 
il  conlènfo  de’ Principi  per  l’ordinazione  de’ fuoi  Pontefici . Quando 
poi  cominciaflero  i Cardinali  di  S.  R.  C.  ad  aver  la  maggior  parte  nelle 
Pontificie  elezioni,  cofichè  di  effi  folle  il  principal  giudizio  * indi  quello 
del  Clero  *•  e dappoi  il  plaufo  , e il  confeneimento  del  Popolo  * fembra 
poterfi  dire , che  da  quel  tempo  , in  cui  tra’l  novero  de  i Preti  , e de’ 
Diaconi  Cardinali  furono  numerati  ancora  gli  flelfi  Vefcovi»  al  Colle- 
gio Cardinalizio  fpettaffe  il  principal  giudizio  di  quefla  elezione  . La 
prima  menzione  » che  fi  abbia  de’ Cardinali  Vefcovi  trovali  nella  vita 
di  Stefano  Papa  III.  ordinato  Pontefice  Romano  1*  anno  Dccixvm.  del 
qual  narra  Anallafio  » che  egli  Habilì  » che  in  ogni  giorno  di  Domeni- 
ca da  fette  Cardinali  Vefcovi  eddomandarj  fi  celebrale  la  folennità  del- 
la Meda  nella  Bafilica  Lateranenfe  fopra  l’Altare  di  San  Pietro  {b~) . 
Quelli  fette  Vefcovi  Cardinali  erano  quelli  » che  aveant)  il  Vefcovato 
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nell»  Città  proflìmc  a Roma  , afliflevano  al  Pontefice , ed  erano  incar- 
dinati alla  Santa  Romana  Chiefa , i quali  fono  noverati  da  Giovanni 
Diacono  con  queft’  ordine  . Primo  il  Vefcovo  d’  Olila  , cui  appartene- 
va la  confagrazion  del  Romano  Pontefice.  2.  .1  Vefcovo  di  S.  Ruffi- 
na.  ?.  il  Vefcovo  diPorto.  4.  il  Vefcovo  di  Albano.  5.  il  Vefcovo 
di  Frafcati . 6.  il  Velcovo  di  Sabina  . 7.  il  Vefcovo  di  Pelleftrina  C<0  ; 
Ke  già  furono  da  Stefano  III.  iftiturti  Cardinali  quefli  fette  Vefcovi , l 
quali  già  come  apparifcc  dalle  parole  di  Anaflafio  erano  incardinati  a - 
la  Bafiiica  Lateranenfe  , c celebravano  la  Mefla  per  eddomada  , ma  tu 
folamente  da  quel  Pontefice  ingiunto  loro  l’obbligo  di  celebrare  fopra 
l’Altare  di  S.  Pietro  ogni  Domenica  » e di  cantare  l’Inno  Angelico  . Or 
ficcome  è cofa  certa  , che  ne  i Comizj  pontificj  fino  da’primi  tempi  in- 
tervenivano i Vefcovi  vicini  nel  maggior  numero,  che  potevano, 
quando  non  erano  impediti  dalle  perfecuzioni , ed  afcoltando  i voti 
del  Clero  , e i defiderj  della  Plebe  giudicavano  principalmente  fopra 
V elezione  de!  futuro  Pontefice  ; cosi  quando  i Vefcovi  furono  anno- 
verati al  Collegio  de’ Cardinali  il  principal  giudizio  (opra  l’elezione 
apparteneva  ad  erto  Collegio  , e comechè  i Preti , e i Diaconi  Cardinali 
fodero  d’ordine  inferiore  a i Vefcovi , contuttociògrandirtima,  ed  ara- 
pliflima  era  la  loro  dignità  , talmentechè  in  quella  parte,  che  riguarda- 
va l’elezione  del  Pontefice  venivano  riputati  maggiori  de’Vefcovi , che 
non  erano  Cardinali , e dal  medefimo  Stefano  ricevè  maggior  luflro  il 
loro  grado  quando  egli  nel  Concilio  Romano  celebrato  l’anno  dcclxix. 
determinò  col  confènfo  di  tutto  il  Concilio  fottopena  di  fcomunica  > 
che  Defilino  poteffe  efier  promoflo  all’onore  del  Pontificato  in  qualun- 
que altr’  ordine  fi  forte,  fc  per  di  flinti  gradi  non  forte  afcefo  alla  di- 
gnità di  Prete , o di  Diacono  Cardinale  , come  narra  l’ iftcflo  Anafta- 
fio  (b)  . Nè  qui  è noftra  intenzione  parlare  degli  antichi  Titoli  diftri- 
buiti  da  Sant’Evarifto  a i Preti  Romani  in  cardinati  alla  Romana  Chic- 
fa  , nè  dell’origine  antica  de’  Preti , e de’  Diaconi  Cardinali , delle  quali 
cofe  è flato  da  uomini  chiarirti  mi  eruditamente  trattato , (O  per  di- 
moflrare  l’antico  principal  diritto, che  hanno  Tempre  avuto  i Cardinali 
della  S.  R.  C.  nell’elezione  del  Pontefice  Romano , badando  a noi  rana- 
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mentare  la  Coflituzione  di  Niccola  II.  nel  Concilio  Romano  celebrato 
l’anno  mux,  nella  quale  attribuifce  a i Vefcovi  ed  a’  Cherici  Cardinali 
il  principale  trattato,  e giudizio  Copra  l’elezione  del  futuro  Pontefice, 
riferbando  al  rimanente  del  Clero,  e del  Popolo  il  feguire  col  loro  con- 
Pentimento  il  giudizio  di  quelli  (a)  . Vero  è che  nella  Colli  tuzione  di 
Niccola  i Vefcovi  Cardinali  circa  l’ elezione  del  Romano  Pontefice  fo- 
no preferiti  agl’altri  Cardinali  Preti , e Diaconi , e fono  paragonati  a 
i Metropolitani , anzi  dal  Cardinal  Pier  Damiani , cosi  per  lo  diritto 
principale  di  eleggere  il  Romano  Pontefice , come  per  altre  preroga- 
tive , fono  riputati  maggiori  de*  Patriachi , e de’  Primati  (i) , e che 
l’ iflefTo  Pier  Damiani , il  qual  ville  in  quelli  tempi  fcrivendo  contro 
Cadolao  Antipapa  attribuifce  il  principal  giudizio  nell’  elezione  ponti- 
ficia a i Vefcovi  Cardinali  lènza  far  menzione  de’ Cardinali  Preti , e 
Diaconi , e in  fecondo  luogo  rammenta  l’aflenfo  del  Clero  , e in  ter- 
zo l’applaufo  del  Popolo  CO  '•  nulladimeno  è certo  , che  i Preti  , e Dia- 
coni Cardinali  per  la  dignità  Cardinalizia  collituivano  anche  allora 
un  medefimo  Collegio  co’  Vefcovi  Cardinali , e che  dalla  Coflituzione 
di  Niccola  II.  fono  diflinti  dal  rimanente  del  Clero  , c ammeflì  al  trat- 
tato , alla  difcnffìone  > e al  giudizio  dell’elezione  co'Cardinali  Vefcovi; 
onde  convien  dire,  che  dove  dal  Damiani  viene  attribuito  principal- 
mente ai  Cardinali  Vefcovi  il  giudizio  di  queft’ elezione  , prende  egli 
la  parte  più  nobile  di  quello  Collegio  per  tutto  il  Ceto  de'  Cardinali . 
Certo  è , che  nel  decreto  dell’elezione  di  S.  Gregorio  VII.  fono  nomi- 
nati in  primo  luogo  i Cardinali  di  S.  R.  C.  fenz’alcuna  diflinzione  tra  i 
Vefcovi,  Preti,  c Diaconi , dappoi  i Cherici  giufla  i loro  gradi  (d). 
Quando  poi  l’elezione  del  Romano  Pontefice  fofle  devoluta  al  folo 
Collegio  de’  Cardinali  , efclufe  da  ella  le  parti , che  v’aveano  il  Clero  , 
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ed  il  Popolo  » quello  col  predare  il  fuo  confentimento  > quello  con  far 
plaufo  all’elezione , non  può  con  certezza  definirfi . Sembra  nulladi- 
meno  certo  » che  l’elezione  d’ Innocenzo  II.  nell’ anno  mcxxx.  folle 
fatta  da’  foli  Cardinali , come  coda  dall’Anonimo  Vaticano  Scrittore 
di  quedi  tempi  riferito  dal  Cardinal  Baronio  , il  qual  Anonimo  fcrive, 
che  divifi  i Vefcovi , Preti , e Diaconi  Cardinali  in  due  parti , la 
maggiore  , e più  Tana  parte  aderì  ad  Innocenzo,  noverando  il  numero  e 
il  nome  de’  Vefcovi  > Preti , e Diaconi  Cardinali , che  eleflero  quel 
Pontefice  fenza  fare  alcuna  menzione  del  Clero , e del  Popolo , e Bi- 
tte Ilo  raccoglieli  dal  Cronografo  Mauriniacenze  allegato  dal  Pagi  Mi- 
nore 00  • Quedo  però  efier  dato  con  dabil  legge  idituito  non  fem- 
bra  , che  polTa  dimodrarfi  , benché  polla  per  avventura  fembrar  cer- 
to , che  prima  del  Concilio  Lateranenfe  III.  Generale  celebrato  1’  an- 
no mclxxix.  folto  AleflanJro  IH.  forte  già  per  cortume  l’elezione  del 
Romano  Pontefice  devoluta  a i foli  Cardinali,  mentre  nel  Capitolo 
primo  di  eflb  Concilio  lì  dabilifce  , che  dove  non  porta  efler  piena 
concordia  tra’ Cardinali  nell’ artunzione  del  nuovo  Pontefice  , bada 
che  due  parti  di  elfi  concordino  , ed  ancorché  la  terza  parte  non  vo- 
glia concordare  , fi  abbia  per  Romano  Pontefice  quello  , che  dalle  due 
parti  di  elfi  Cardinali  farà  dato  eletto  , e ricevuto  C b)  » la  qual  difpo- 
fizione  certamente  fuppone  , che  già  forte  introdotto  il  coflume  , rhe 
l’elezione  del  Romano  Pontefice  fi  facefle  da  i foli  Cardinali  , il  qual 
codume  con  perpetua  , e dabil  legge  fu  in  quedo  General  Concilio 
confermato . 

XI.  Or  dalle  cofe  fopra  oflervate  intorno  a varj  dati  delle  ele- 
zioni pontificie , corta  mamfedamente , che  gl’Imperadori  cosi  Greci 
come  Latini  non  confeguirono  mai  diritto  alcuno  fopra  l’elezione  de’ 
Romani  Pontefici  > e qualunque  autorità  fi  arrogarono  , o fi  attri- 
buirono fopra  qued’elezione  , o fu  da  loro  ufurpata,  ovvero  fu  loro 
fecondo  le  necertità  de’ tempi  conceduta  da’Romani  Pontefici . Ufur- 
pata fu  certamente  quella  , che  fi  arrogarono  i Greci  lmperadori  con 
danno  gravilfimo  della  Chiefa  , mentre  contro  l’apertilfima  difpofi- 
zione  degl’antichi  Canoni , e la  tradizione  apodolica  , era  neceflario 
tener  lungamente  la  Chiefa  uni verfale  priva  del  fuo  Partore  per  afpet- 

tare» 
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tare  , che  da  Collantinopoli  veniflfe  il  precetto  imperiale  per  la  con- 
flagrazione dell’eletto . Quindi  il  Cardinale  Deufdedit , che  in  tempo 
di  Gregorio  VII.  IcrilTe  contro  gli  Scifinatici  , parlando  di  quell’  abu- 
fo , faggiamente  riflette , che  i buoni  Imperadori  , qual  fu  Collanti- 
no Pogonato , del  tutto  lo  abolirono  perchè  era  contrario  a Dio  00  . 
In  quanto  poi  agl'  Imperadori , e Principi  Franchi  colla  manifeila- 
mente  , che  nè  Pipino  , nè  Carlo  Magno  , nè  Lodovico  pio  s’ inge- 
rirono mai  nelle  elezioni  de’  Romani  Pontefici  > ed  il  primo , che  pre- 
tendefle  di  attribuirli  autorità  fopra  di  effe  fu  Lotario  Imperadore  , 
la  cui  pretenfione  per  altro  il  più  delle  volte  rellò  priva  d’effetto  1 ed 
in  lui,  e ne’ Tuoi  fucceflfori  : onde  non  poterono  conleguire  per  confue- 
tuJine  alcun  diritto  fu  quello  affare . E l’ ifleffo  vuole  ancor  dirli  dell’ 
Imperadore  Ottone , e de’  fuoi  fucceflori  Principi  Teutonici , coftan- 
do  inanifellainente  da’  fatti  da  noi  recati  , che  Lenza  il  loro  confenfo 
il  più  delle  volte  furono  ordinati , cd  eletti  i Romani  Pontefici . Quel- 
lo poi  è fuora  di  dubbio  , che  il  diritto  aflferito  di  quelli  Principi  > 
che  Lenza  la  loro  approvazione  non  fi  procedeffe  alla  confagrazione  del 
Pontefice  eletto  primachè  veniflero  in  Roma  i Legati  Imperiali  per  ef- 
fere  a quella  prelenti , o non  mai  > o rarilfime  volte  ebbe  efecuzione  ; 
poLciachè  non  fecondo  quella  forma  » la  quale  lafciava  interamente  al 
Clero  , ed  al  Popolo  la  libertà  dell’elezione  » ma  fecondo  il  loro  arbi- 
trio prevennero  1’  elezione  flelfa  del  Clero , e del  Popolo  » proponen- 
do efii  i Pontefici  , che  voleano  fublimati  alla  Sede  Apoflolica  . Ma 
chechefia  di  ciò  volendoli  pure  ammettere  negl’  Imperadori  Franchi , 
o Teutonici  l’ aflferito  diritto , quello  non  nafeeva  certamente  dalla 
loro  propria  potellà  , ma  dalla  concefiionc  apoflolica»  coinè  confen- 
tono  univerfalmente  tutti  quelli , che  lo  foRengono  ; mentre  altri  lo 
ripetono  negl’  Imperadori  Franchi  dal  falfo  decreto  di  Adriano  I.  e 
per  gl’  Imperadori  Teutonici  Umilmente  dal  falfo  d creto  di  Lio- 
ne VHP  Antipapa  . Magli  fcrittori  più  efatti , come  1’ autore  della 
Critica  Baroniana  , aferivono  I’  origine  di  quello  diritto  » tanto  negF 
Imperadori  Franchi,  quanto  Teutonici  alla  concelfione  di  Eugenio  IL 
e di  Lione  IV.  a i quali  Pontefici  lì  può  aggiungere  Giovanni  IX.  che 
nel  Concilio  Romano  concedette  quello  privilegio  a Lamberto  Impe- 
radore  d’Italia,  e Niccola  II.  che  conferì  il  medefimo  diritto  ad  Ar- 
rigo IV. 


CO  Dterttum  tleUìonir  futuri  Pomi  fidi  rum 
itgatur  cifdtm  JmptratorUus  feto  dirrfyim 
JuiJft  , nufoun m tomto  le^itur  to  fiera  Romano- 
rum  tleéiiomm  mutuiti  ....  tfoe  sui  a Domino 
c or.tr arium  trai , ut  Ectiofia  Pomi  fife  tortiti 


ufjutdum  itetttum  , auo,i  forti atut  irti , & ri- 
direi  ; peni  tu  f refpuere  fequenttf  Impera  torti 
pinate  , ttUgioneaue  preti  anter  - Cardinal. 
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rigo  IV.  Re  di  Germania:  ond’è  , che  dove  di  quella  conceflione  fi 
abufarono  in  pregiudizio  notabile  della  Chicfa  , fu  neceflario  rivocar- 
]a  , come  fu  olfervato  da  S.  Anfelmo  Vefcovo  di  Lucca  fcrivendo  con- 
tro Guiberto  Antipapa  , intrufo  nei  Pontificato  da  Arrigo  IV.  Re  di 
Germania,  dove  parlando  della  Coftituzione  di  Niccola  li.  in  favore 
di  quel  Re  feri  ve , che  fa  la  detta  Coftituzione  dovette  aminetterfi  co- 
me fatta  ragionevolmente  ; contuttociò  il  Re  predetto  co’ fu oi  otti- 
mati fe  n’ erano  refi  indegni  per  l' abufo,  che  fatto  ne  aveano  (n)  . 
Qui  però  è da  notarfi  eflcr  falfo , che  i Principi  nell’ufare  la  loro  auto- 
rità in  quelle  elezioni  pontificie  attumeffero  , o richiamafiero  a loro 
diritto  le  parti  , che  competevano  al  Popolo  , come  efferifee  Gian- 
none  : imperocché  è cofa  certa  , che  gl’  Imperadori  Greci  iafeiarono 
interamente  al  Clero  » ed  al  Popolo  la  libertà  dell*  elezioni , nè  mai, 
come  abbiamo  detto  , fi  prefero  arbitrio  di  mutarla  , e 1*  ifteffo  fece- 
ro > in  fentimento  ancora  degl’ avverfarj , Lotario  e i faci  fucceflori 
Carolingi  , e Ottone  I.  e i di  lui  pofteri  Principi  Teutonici , come  fi 
raccoglie  dalle  conceflioni  pontificie  , e da’  diplomi  di  que’  Principi , 
che  fi  adducono  in  favore  di  quello  diritto  . Non  vogliamo  però  ne- 
gare » che  nelle  grandilfime  perturbazioni  della  Romana  Chiefa  > do- 
po la  cadenza  dell’Imperio  de’ Principi  Franchi,  per  la  prepotenza 
delle  fazioni  de’nobili,  e prepotenti  Romani , i quali  nella  creazion 
de’  Pontefici  fi  ufurpavano  tirannica  dominazione , e,  o collringevano 
colla  forza  , o corrompevano  col  denaro  gli  elettori , acciocché  quel- 
li eleggeflero  al  Pontificato , che  erano  loro  più  commodi,  fu  necetta- 
ria  , e falutevole  l’autorità  degl* Imperadori  Teutonici , e fu  anche 
fpediente  ricorrere  ad  elfi  , ed  al  loro  ajuto  , acciocché  di  buoni  Pa- 
llori provveduta  folle  la  Chiefa  di  Roma , e rimaneflero  repreffe  le 
violenze  de’ Magnati  Romani.  Ma  quello  ricorfo,  che  da  i buoni 
Ecclefiallici  Romani  fi  faceva  agl’  Imperadori  Teutonici , acciocché 
col  loro  confenfo  fi  trafceglieffero  dalla  Germania  uomini  degni  del 
Pontificato  , pon  dava  ad  elfi  certamente  alcun  diritto  di  eleggerli , 
nominarli,  o proporli,  ma  femplicemente  gli  eccitava  ad  efeguir 
quell’ufficio,  che  ad  elfi  competeva  di  difenfori , ed  Avvocati  della 
Chiefa  , acciocché  col  mezzo  loro  potette  la  Romana  Chiefa  eflcr 
provveduta  di  Ottimi  Pontefici,  quali  furono  certamente  Clemen- 
te II.  DatnafoII.  San  Lione  IX.  Vittore  II.  Pontefici  trafeelti  dalla 

Ger- 

CO  fi  admitttniun  tfl  , et  raSioet  j fiitutiont  indigno!  ftti/ft . S.  Anfclmu,  Lu- 
f*&um  dtestuf)  obiicitum  ad  hoc  confutandurn,  I cenfis  lib. 2 . centra  Wicbcrtmn  j feti  Cuibcr» 
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Germania  , da'  quali  fu  riparata  la  di fci piina  > ed  aboliti  i difordini  « 
e l’efempio  loro  fu  imitato  da  Niccola  li.  da  Alcffandro  II. , e da 
San  Gregorio  VII.  Ond'  è . che  per  quelle  cagioni  farebbe  flato  tolle- 
rabile, che  1’  elezione  de’  Romani  Pontefici  fi  faceffe  alla  prefènza  de* 
Legati  Imperiali , acciocché  colla  loro  autorità  reprimeflero  le  vio- 
lenze delle  fazioni  , e i popolari  tumulti  , e foffero  offervate  le  difpo- 
Azioni  de’  Canoni . Ma  poiché  il  dover’  afpettare  quelli  Mtfli  per  la 
confagrazione  del  Pontefice  eletto,  portava  pregiudizio  allaChitfa 
lafciandola  lungamente  priva  del  Pallore , e dall’  altra  parte  la  venu- 
ta di  elfi  dopo  fatta  l' elezione  non  recava  rimedio  a i difordini , che 
in  quella  potevano  effer  accaduti,  perciò , aggiunto  l’ abufo,  che 
di  quella  difpolìzione  fecero  alcuni  Principi  , non  potè  tollerarli. 

XII.  Da  quanto  abbiamo  detto  fin  qui  , rimangono  confutate  le 
ciancie  del  nollro  Giannone  lopra  quello  diritto  da  lui  aderito  dopo 
gl  lmperadori  Greci  negl’Imperadori  difendenti  da  Carlo  Magno  » di- 
cendo , che  qttefio  Principe  non  ‘Volle  efier  riputato  meno  degl' Impero- 
dori  d'Oriente , i quali  erano  in  pojjejjo  di  confermare  il  Papa  eletto  > 
nè  poteva  efier  conjecrato  , Jc  prima  l'imperadore  non  P approvava  ; e 
che  Carlo  fiabil)  l'elezione  del  Pontefice  Romano  nella  ftefia  guifa ; ap- 
punto  com'era  Jlabilito  , quando  gl’lmperadori  d'Oriente  dominavano 
Roma , cioè  , che  f offe  il  Papa  eletto  dal  Clero , e dal  Popolo  , ed  il  de - 
creto  dell'elezione  foffe  mandato  all'lmperadore , il  quale  Jc  PapprovaJ » 
fe  foffe  l'eletto  conjecrato  . Che  finalmente  i/uccejjori  di  Carlo  , Lodo- 
vico  Pio,  e Lotario  fi  mantennero  in  quefto  p'Jftjfo  (a)  . Ma  quelle  > 
?d  altre  ciancie  prefe  in  prellanza  , parte  da’ Proiettanti , parte  da 
Pier  de  Marca  elfendo  (late  già  da  noi  confutate , non  con  maflime 
generali  malamente  fondate  sò  qualche  pattò  particolare,  ma  colla 
ferie  fuccettiva  de’ fatti,  non  penfiamo  di  doverci  prender  altra  briga 
per  impugnarle . Cosi  ancora  riman  confutato  ciò  che  egli  franca- 
mente afferifee  fopra  la  conceflione  fatta  dall’Antipapa  Lione  Vili,  iti 
un  General  Concilio  tenuto  nel!'  anno  964.  dicendo , che  di  quella 
conceflione  non  fi  dubita  (6)  . Quando  oggi  tra  gli  eruditi  non  fi  dubi- 
ta punto  , che  quefto  General  Concilio  di  Lione  Vili,  e che  quella  con- 
ceflione da  elio  fatta  ad  Ottone  I.  ed  a tutti  gl’lmpcradori  Germani 
Tuoi  fucceffori  fi  a una  marcia  , e fpacciata  favola  inventata  dagli  Sd- 
raiatici , e portata  in  trionfo  da’ Proiettanti  ; conte  ancora  non  fi  du- 
bita, che  Lione  Vili,  foffe  non  Papa , ma  ufurpatore  del  Papato  . dc- 
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pr.^o  e fcomunicato  da  Giovanni  XII.  nel  Concilio  Romano,  i cui 
atti  legittimi  fon  recati  dal  Cardinal  Baronio;  e poi  a viva  forza  ia- 
trufo  nuovamente  nella  Sede  Romana , e redimito  dall’ifteflo  Ottone 
nell*  Antipapato  C<0  • Ma  quefle  merci  vogliojJi  lafciare  aiProte- 
flanti , acciocché  a loro  talento  pollano  fpacciane  al  vulgo  imperito» 
come  ha  fatto  ultimamente  Everardo  Ottone  uomo  certamente  non 
imperito,  ina  ellrcmamente  portato  da'  pregiudizi  della  fua  fetta  in 
una  lua  diflertazione  del  diritto  dell’ Imperadore  fopra  l’elezione  del 
Romano  Pontefice  » dove  ha  accumulato  con  alcune  cofe  vere  quanto 
di  falfo  , e di  apocrifo  fu  quello  propofito  è dato  inventato  dagli  fei- 
fmatici , e dimodrato  fpurio,  e favolofo  con  evidenti  argomenti  da 
Uomini  dottici).  Ma  avendo  noi  fatta  menzione  di  quello  Scrittor 
Protcdante  ci  fembra  oppportuno  di  dover  avvertire  i Lettori,  che 
poco  didante  dalla  codui  fentenza  è il  fentimento  di  Giannone  intorno 
all’autorità  de’ Principi  del  fecolo  fopra  le  materie  pertinenti  alla 
Chiefa  , fopra  diche  fono  dué  errori,  uno  dommatico  , 1’ altro  po- 
polare. L’errore  dommatico  è fodenuto  da’Protedanti , i quali  fot- 
tomettono  alla  cura,  e alla  potedà  de’ Principi  laici  il  reggimento 
delle  cofe  fagre  codituendoli  capi  delle  loro  Chiefe  in  tutto  ciò  , che 
riguarda  l’elleriore  regolamento  dc’Miniderj , e de’  Minidri  Ecclefia- 
dici . Sopra  quedo  pretefo  diritto  hanno  fcritto  Ugone  Grozio , il 
Puffendorf , ilTommafio,  ed  altri , ed  ultimamente  il  citato  Everar- 
do Ottone  CO  • L*  altro  errore  popolare  è di  alcuni  politici , o Rega- 
lidi , i quali  non  didinguendo  quello  , che  a’ Principi  può  appartenere 
per  concedione  apodolica  fopra  le  materie  diChiefa  da  quello,  che 
puramente  nafee  dalla  loro  fecolare  potedà  , attribuifeono  a diritto  di 
loro  autorità  tutto  quello,  che  elfi  lecitamente  fanno  , o polfon  fare 
per  autorità  della  Chiefa  . Noi  non  vogliamo  aggravar  Giannone  coll’ 
opporgli  l’errore  dommatico  de’Protellanti , ma  confiderando  , che 
egli  codituifce  i Principi  direttori , e regolatori  dell’ Ecclefiaflica  di- 
fciplina  , e che  in  tante  materie  di  Chiefa  , le  quali  fottopone  all’auto- 
rità de’ Principi  non  fa  inai  menzione  de’privilegj  loro  conceduti  dalla 
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de  jur»  Imperai.  & Aau  circa  fora  • 


Digitized  by  Google 


della  C H IB  S A L X E.  I V.  C A V.  II I.  $.111.  tpi 


Chiefa  fteffa  , diciamo  , che  egli  camina  full’  orlo  del  precipizio  » 
e che  diftrugge  que’  principj  > che  egli  nell’ introJuzionc  della  fua 
Opera  ha  piantati , circa  la  diltinzione  delle  due  poteftà  > del  Sacerdo' 
zio,  e dell’Impero. 


§.  III. 

Di  altri  errori  di  Gian  none  riguardanti  la  potiti* 
della  Chiefa  da  Gìujìino  IL  fino  a Lione 
lfaurico  * 

SOMMARIO. 

I.  Maxima  da  Giannone  altrove  infinuata  circa  la  cognizione  compe- 
tente a’  Vefcovi  nelle  cattfe  Eccleftajlicbe  qui  nuovamente  ripetu- 
te. P atrimonj  EcelefiajUcì , e beni  temporali  delle  CbìeJe  fogge  t- 
tati  da  Gian  none  alla  giurifdizione  de ’ Principi  . 

II.  Falfa  ajferzione  di  Giannone , che  San  Gregorio  Magno  condona 
naffe  colla  /comunica  alcuni  Oberici  Romani  .perché  nelle  caujc  Jpet- 
tanti  alle  poffeffioni  temporali  della  Chiefa  Romana  non  ricotref- 
fero  al  giudizio  de ’ Magi/ìrati . Rettori  de'  P atrimonj  della  Ro- 
mana Chiefa  quali  foffero  in  tempo  di  S.  Gregorio  Magno  , e loro 
ufficj  /piegati . Oberici  dal  medejìmo  Pontefice  proibiti  dal  far  fi  la 
giuffizia  colle  loro  mani.  Per  qual  ragione  /offe  condannato  il  loro 
intraprendimento . Abufo  dal  medefimo  Pontefice  condannato  ne', 
fuoi  Miniffri , riprovato  da  lui  anche  ne'  Mìniflri  Imperiali . 

III.  P atrimonj,  e poffeffioni  temporali  delle  CbìeJe  J oggetti , Jecondo 
Giannone,  al  pagamento  de*  tributi  . Confi ier azioni  , che  debbo- 
no farfi  /opra  l'eftnzione  delle  Ch  'efe , e delle  perfine  pcclefiaffi - 
che  dal  pagamento  de ’ tributi . T ile  /finzione  preferitta  dal  cor  fi 
di  molti  ficoli , e fondata  fui  confinfo  del  Sacerdozio , e dell’Im- 
perio . 

IV.  Autorità  de’  Padri  de* primi  ficoli  inutilmente , e fuor  di  prò- 
pofito  da  alcuni  allegate  per  provare  non  filo , che  quella  (finzione 
non  difeende  dal  diritto  divino , ma  ancora , che  fecondo  qneflo  , le 
Cbiefi , e gl'  Peci: fi  affici  fino  obbligati  al  pagamento  de'  tributi  . 
Leggi  de ’ Principi  per  le  quali  vien  conceduta  queff’  tfenzione  /pie- 
gate. 
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V.  Varie  , e diverfe  forti  di  tributi  , e da’  quali  fieno  flati  fatti  tfert - 
j>//  Ecchjiajtici  , e le  Cbieje  dalle  leggi  degli  antichi  Impera  Jo- 
ri . Per  qual  cagione  da  alcuna  Jpecie  di  tributo  non  ejentati  gli 
Eccteflaflici  dalie  antiche  ccnctjjioni  de’  Principi . 

Vi.  Moltiplicazione  a e’  beni  temporali  delle  Clieje  iniquamente  attri- 
buita da  Gian  none  all’  impoflura  degli  Ecclcjiaflìci , ed  a!  loro  ille- 
cito traffico  delle  cofe  fagre  . Spirito  di  cojlui  difcoperto  da  futi 
detti . 

VII.  Concluflone  dell ’ Opera  contro  Giurinone . 

I.  \T  On  effcndoci  proporti  in  querto  quarto  libro  di  efaminare  tutte 
«LAI  le  co  fe  arterite  da  Giannone  , e d’impugnare  tutti  i fuot  abba- 
gli, come  abbiamo  fatto  ne’ precedenti  libri,  ma  folamente  di  toc- 
carne alcuni  de’  pifi  importanti , ci  faremo  folamente  ad  offervare 
quali  fcorrendo  alcune  cofe  , che  dimoftrano  il  fuo  mal  talento  contro 
la  Chiefa  . Primieramente  adunque  parlando  egli  dell’autorità  , e giu- 
rifdizione de’Vefcovi  perfevera  in  quella  maffima  già  di  fopra  da  lui 
proporta  , cioè  , che  la  loro  conofcenza  era  rìflretta  come  prima  nelle 
caufe  Eccltflaflicbe  dove  procedeva fl  per  via  di  cenfura  , e non  aveva- 
no giuflizia  perfetta  , non  Tribunali , non  Magiflrati , e la  loro  cogni- 
zione non  più  fi  jlefe  di  quella , che  Giufliniano  avea  lor  data  in  quella 
fua  Novella  (a)  . Ma  eflendo  flato  già  da  noi  confutato  in  più  luoghi 
quefto  fuo  errore  , ed  effendofi  dimortrato  , che  la  Chiefa  ebbe  fem- 
pre  , e in  ogni  tempo  il  fuo  foro  erteriore  con tenziofo  , e giurifdizio- 
nale  nelle  caufe  di  fua  pertinenza  (a)  , non  pcnfiamo  di  doverlo  qui 
confutare , elfendo  cofa  certiflima  , che  la  Chiefa , e i Prelati  di  erta  , 
non  folo  mantennero  in  quelli  tempi  quella  giurifdizione  , che  prima 
aveano  , ma  ebbero  molte  occaiìoni  di  maggiormente  fpiegarla  , ed 
efercitarla  . Secondariamente  parlando  coftui  de’ beni  temporali  delle 
Chicle  , fpecialmente  de’ Patrimoni»  che  quelli  aveano  intitolati  col 
nome  di  quel  Santo , che  le  (lerte  Chiefe  aveano  in  ifpeciale  venerazio- 
ne, cosi  de’ Patrimoni  della  Chiefa  Romana  detti  di  S.  Pietro  , favel- 
la : Sì  fa  egli  e ben  da  notare , che  queflo  nome  di  Patrimonio , che  la 
Chiefa  di  Roma  avea  in  quelle  Provincie  » non  fignifìcava  qualche  do- 
minio fupremo  , o qualche  giurifdizione  della  Chiefa  Romana  , o de l 
Pontefice , che  aveffie  fopra  tati  Patrimoni  : erano  effi  a riguardo  de ’ 
'Principi , nelle  cui  Provincie  flavano  collocati  , come  tutti  gli  altri 
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particolari  Patrimonj  fottopoflì  alla  giurifdizione  di  quel  Principe 
dentro  al  cui  flato  quelli  erano  00  • Ma  ficcome  coflui  avvanza  fenza 
alcuna  prova  , che  quelli  Patrimonj  della  Romana  Chiefa  , i quali  ella 
avea  in  varie  Regioni  , e Provincie  > in  Sicilia  > in  Africa  , in  Fran- 
cia. in  Dalmazia  i in  Calabria  , in  Abruzzo  , in  Benevento  , in  Na- 
polii  ed  altrove>  erano  foggetti  alla  giurifdizione , ed  al  dominio 
eminente  di  quel  Principe  , dentro  al  cui  (lato  quelli  erano  collocati  : 
così  noi  francamente  neghiamo  quella  (ua  aflerzione  fenza  crederci  ob- 
bligati a provare  la  noflra  negativa  . 

II.  Afferma  in  terzo  luogo , che  tentarono  alcuni  Eccleflaflici  del- 
la  Cbiefa  Romana  di  far  dell*  intraprefe\_\n  detti  Patrimorj],  ma 
riufeiron  vani  quefli  penfieri  , ed  i lor  difegni  > poiché  ne’  Pùtrimonj 
de ’ Principi  quando  non  erano  affegnati  a’foldati , era  poflo  un  Go. 
vernadore  con  giurifdizione  per  le  caufe , che  intorno  a quelle  pojfef- 
Jìoni  petevan  nafeere  per  la  pii/  facile  efazion  delle  lor  rendite  , e per 
lo  coflringimento  de'  debitori  : queft’ifleffe  ragioni  tentarono  ufurparc 
alcuni  Ecclefiaflici  ne ’ Patrimoni  di  quella  Cbiefa  : volevano  farfl  ra- 
gione per  Je  fleffi,  e farfl  la  gìuflizia  colle  mani  proprie  ; e non  ricor- 
rere al  pubblico  giudizio  de ’ Magiflrati , ma  S.  Gregorio  ifleffo  p>  u- 
dentijflmo  > e faggio  Pontefice  riprefe  quefta  introduzione , e comandò, 
e proibì  flotto  pena  di  fcomunica  , che  non  flfaceffe  : nè  i Principi  ne? 
loro  dominj  vollero  in  conto  alcuno  tollerarla  (Jb)  . A queflo  difeorfo 
ancora,  eflendo  tutto  ideale,  e fondato  folamente  fulla  rifcaldata 
fantasìa  di  coflui , noi  ridondiamo  con  una  negativa  dicendo  effer 
falfo , che  da  S.  Gregorio  fofTero  riprefi  Ecclefiaflici  alcuni  della  Chie- 
fa  Romana  perchè  ne’  Patrimonj  ad  effa  fpettanti  per  lo  coflringimen- 
to de’ debitori  voleffero  farli  giuflizia  colle  lor  mani,  e non  ricor- 
rere al  pubblico  giudizio  de’ Magiflrati . Bifogna  pertanto  avverti- 
re, che  alla  cuflodia  , ed  alla  cura  de’ Patrimonj  di  S.  Pietro  fituati 
in  di  verfè  Provincie  fi  coflituivano  da’ Romani  Pontefici  alcuni  Chc- 
rici  della  flcfTa  Romana  Chiefa  Governatori  di  effi  col  nome  di  Ret- 
tori , come  Tappiamo  dall' Epiflole  di  S. Gregorio  Magno.  Due  am- 
pliflimi  Patrimonj  poffedeva  la  Chiefa  Romana  nel  Regno  di  Sicilia , 
l’uno  ne’  territorj  di  Siracufa  , di  Catania  , e di  Girgenti , l’altro  nel 
Territorio  di  Palermo,  e il  primo  diceafi  antonomallicamente  il  Pa- 
trimonio di  Sicilia,  di  queflo  Patrimonio  in  tempo  di  San  Gregorio 
Magno  fu  Rettore  prima  Pietro  Sottodiacono  CO»  indi  Cipriano 
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Diacono  0»),  dappoi  Romano  difenfore  (b)  . Del  Patrimonio  di  Pa- 
lermo fu  Rettore  Fantino  difenfore  (c)  , e prima  di  effo  Benenato 
notajo  (O  » ed  è da  notarfi  , che  tanto  i Difenfori  > quanto  i Notaj 
della  Romana  Chic-fa  erano  aferitti  alla  cherical  milizia.  Del  Patri- 
monio delia  Calabria  fu  Rettore  Sergio  difenfore  fé)  » del  Patrimo- 
nio che  avea  la  Chiefa  Romana  nel  Territorio  di  Napoli  Fanti- 
no difenfore  (/)  > e del  Patrimonio  ampliamo  di  Campagna  Pie- 
tro Sottodianono  (g)  , indi  Antemio  Sottodiacono , a cui  fi  tro- 
vano indirizzate  moltilfime  lettere  da  San  Gregorio . Del  Patrimo- 
nio dell’ Appia  .fu  Rettore  Felice  Sottodiacono  Cb~) , del  Patrimo- 
nio di  Corfica  Bonifacio  Notajo  CO  > e del  Patrimonio  di  Sarde- 
gna Vitale  difenfore  (X1).  Del  Patrimonio  di  Tofcana  fu  Rettore»* 
Fugenio  Diacono  (0  » del  Patrimonio  di  Salona  , o della  Dalma- 
zia Antonino  Sottodiacono  C*«)  » e finalmente  del  Patrimonio  > che 
avea  nella  Francia  la  Chiefa  Romana  fu  Rettore  Candido  Prete  (*)  • 
Ordalie  lettere  fcritte  da  San  Gregorio  il  Grande  a quelli  Rettori 
de’ riferiti  Patrimoni  ben  può  comprenderli  qual  folfe  il  loro  uffi- 
cio , e la  loro  autorità  fbpra  la  reggenza  di  efli  , c de’ Coloni  , 
che  li  coltivavano,  e quanto  falfamente  aflerifea  Giannone  , che_» 
la  Chiefa  Romana  non  avelie  alcuna  giurifdizione  fopra  tali  Patri- 
moni , e che  follerò  foggetti  alla  giurifdizione  de’  Principi , ne’ cui 
fiati  erano  fituati,  mentre  dalle  riferite  lettere  colla , cheefii  Ret- 
tori avevano  autorità  di  terminare  le  differenze , che  inforgevano  tra 
iColoni,  ed  erano  Giudici  de  i piati , che  nafeevano  tra  elfi  , ei  loro 
confinanti.  Ma  per  difeoprire  il  maliziofo  equivoco  di  Giannone  , do- 
ve afierifee  , che  San  Gregorio  proibì  folto  pena  di  fcomunica  , che  i 
Cherici , cui  era  commetta  la  cura  di  detti  Patrimoni  fi  faceffero  gittfti- 
zia  colle  mani  proprie , e non  ricorrefiero  al  pubblico  giudizio  de’Ma- 
gillrati,  convicn  fapere , che  ficcome  oggi  è ia  coftume  di  porre  alcuni 
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fegni  ,che  noi  diciamo  termini,  a i terreni  per  difegnare , e difiinguere 
le  poflelfioni , che  fono  in  proprietà  di  ciafcheduno  , cosi  allora  fopra  I 
predj  rullici , e urbani  fi  aflìgevano  alcuni  titoli  > che  indicavano  il  pofc 
fedo  re  , e il  fignore  di  elfi  , de’  quali  titoli  fi  fa  menzione  in  una  legge 
di  Valentiniano  , ordinandofì  , che  non  fi  aggiungefiero  fenza  pubblica 
teftificazione  (a')  . Avvenendo  pertanto  , che  alcuni  Rettori  de'  Patri- 
moni dove  folpettavano , che  alcuna  cafa  , o podere  da  altri  pofledu- 
to  , appartenere  a i beni  del  detto  Patrimonio  ponevano  fopra  quelli 
i titoli  della Chiefa  lenza  efame  legittimo,  e difeufiione  della  caufa  , 
perciò  San  Gregorio  Magno  proibì  fotto  pena  di  fcomunica  quella 
nuova  confuetudine  introdotta  da  alcuni  Cherici  (b)  . Ma  da  quello 
non  fiegue  già,  che  dove  nafeeva  alcuna  controverfia  > fe  alcun  pre- 
dio rullico  , o urbano  da  altri  pofleduto,  appartenere , o nò  alla  ragio- 
ne de’ Patrimoni  doverero  i Rettori  di  elfi  ricorrere  a i pubblici  Magi- 
ftrati  , ma  folamente  , che  non  doverero  i Rettori  per  qualunque  pre- 
tenfione,  che  averero,  fpontaneamente  farfi  la  giullizia  da  loro  (lefii  in- 
titolando al  loro  arbitrio  fenza  difeuffion  della  caufa  , e fenza  autorità 
del  Romano  Pontefice  i luoghi  controvcrfi  . Il  che  chiaramente  fi  rac- 
coglie dal  ricorfo  fatto  da  una  certa  Teodora  Vedova  di  Petronio  No- 
tajo  della  Chiefa  Romana  contro  Collanzo  difenfore  del  Patrimonio  di 
Campagna  a S. Gregorio  Magno  , lamentandoli , che  da  quello  gli  era 
fiata  irragionevolmente  intitolata  una  Cafa,  che  al  fuo  Marito  appar- 
teneva: onde  ordinò  il  Santo  Pontefice,  che  alla  detta  Donna  fore  refti- 
tuita  la  Cafa  irragionevolmente  intitolata  a quel  Patrimonio  di  San 
Pietro, fcrivendo  ad  Antemio  fottodiacono  (c).Non  è però  maraviglia, 
che  il  S.Pontefice  proibire  fottopena  di  anatema  a’  Tuoi  Minifiri  Eccle- 
fiafiici  quello  abufo  di  farfi  la  giullizia  colle  Ior  mani , mentre  efirema- 
mente  Io  abborriva  ancora  ne’ Minifiri  dell’Imperio  : per  la  qual  cofa 
fcrivendo  all’  Imperadrice  Cofiantina  Conforte  di  Maurizio  Augnilo , 
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e lagnandoti  degli  intollerabili  aggravj , ed  oppreflioni , che  faceano 
i Miniftri  di  quel  Principe  a i Popoli  d’Italia»  tra  le  altre  cofe  fi  la* 
gna,  che  ncH’Jfola  di  Sicilia  un  certo  Stefano  Cartulario  » o Ammi- 
niftratore  del  pubblico  denaro  invadendo  le  poflelfioni,  e leCafe  di 
que’  poveri  Ifolani , poneva  fopra  di  effe  titoli  fenza  difcufiione  di  cau- 
fa  , e fenza  fentire  le  parti  C^J)  • Condanna  adunque  S.  Gregorio  Ma- 
gno ne’  Tuoi  Mini  tiri  quell’ abufo  > che  ei  riprova  ne’Minifiri  Imperia* 
li  nell’ intitolare  alle  ragioni  del  Principe , o del  Fifco  i predj  rullici  » 
e urbani  da  altri  pofieduti  fenza  efame  » c fenza  difcufiione  di  caufa  , 
e fenza  afcoltare  le  ragioni  della  parte . « 

III.  In  quarto  luogo  aflerifee  Giannone  in  coerenza  di  quella  giu- 
rifdizione  » che  egli  dice  » che  competeva  a’Principi  fu  i Patrimonj  del- 
la Chiefa  Romana  > che  pagavano  perciò  le  poffeffwni  Eccleftajìicbe  i tri - 
buti  al  Principe  come  tutti  gli  altri  Patrimonj  de’privati , ficcarne  ma- 
nifejìamente  appare  dal  » Can.  fi  tributuin  »,  ch’è  di  S.  Ambrogio  : ed 
è chiaro  , che  /’  Imperador  Cojìantino  Pogonato  nell’anno  6Si.  conce- 
dè efenzione  da’  tributi , che  la  Cbiefa  Romana  pagava  per  lo  Patri- 
monio di  Sicilia , e di  Calabria . E t’ Imperador  Giujliuiano  Ritmeno 
fuccefjor  di  Co/lantino  » nel  68  7.  rimife  il  tributo  , che  pagavano  i Pa- 
trimonj di  tApruzzo,  1 di  Lucania  (b) . Ma  poiché  grave  altrettanto, 
quanto  invidiofa  ed  a’nofiri  tempi  agitata  materia,  tocca  qui  in  poche 
parole  il  nollro  Giurifconfulto  , non  crediamo  noi  di  dover  ripetere 
da’ fuoi  principi  quell’ efenzione  , che  godono  le  poffelfioni , e i Patri* 
monj  Ecc/efiaflici  dal  pagamento  de’ tributi,  ma  ci  contenteremo  di 
porre  fotto  gli  occhi  degl'uomini  faggi  , e non  prevenuti  da  privato 
impegno  alcune  confiderazioni , onde  fi  pofsa  comprendere  il  vero 
flato  di  quella  materia  . Primieramente  adunque  per  provare  il  diritto 
competente  a i beni  delle  Chiefe  fopra  Perenzione  da’  tributi , (limiamo 
cofa  del  tutto  inutile  il  ricercare  l’origine  di  effa , o dalla  ragione  di- 
vina , oppure  dalla  concefiione  liberale  de’  Principi , c ammettendo, 
che  quella  forta  di  efenzione, 'che  chiamiamo  immunità  reale, non  pro- 
ceda dal  diritto  divino,  ma  dalla  liberalità  , e dalla  indulgenza  de' 
Principi  ; contuttocib  effendo  ella  fondata  fulla  preferizione  di  molti 
fecoli , Rimiamo  cofa  irragionevole  porla  oggi  in  contro  velia , e pre- 
tende- 


re In  Sicilia  autem  Infida  fttpbanut  fui. 
djm  marinarum  partium  Chartvlarius  , tanta 
preludici  a , tanta  fotte  opprejfiones  0 per  ari  di- 
ritur  y invadendo  iota  finguhrum  9 at.jue  fine 
difl.ont  eaufarum  per  pojfejfioncs  > ac  do  et  9 s 
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tendere  , che  ella  debba  crollare  dal  fuo  fondamento  dabilito  fui  dotfo 
di  tanti  fecoli . E certamente  quando  il  Sagrofanto  Concilio  di  T rento 
parlando  di  quella  Immunità  la  dille  collicuita  per  ordinazione  di  vina, 
e per  canonici  llabilimenti  Qa)  > da  quelle  parole  ci  viene  indicata 
la  fondazione  di  quefl’efenzione  così  llabile  , che  polfa  prendere  a 
fcherno  gli  urti  manifèfli  , e l’ infidiofi  llrattagemmi  di  coloro  > che 
tentano  abbatterla.  Imperocché  quantunque  non  fi  voglia  inferire  . 
che  per  l’ordinazione  di  Dio  intenda  il  Sagro  Concilio  indicare  il  dirit- 
to divino  da  cui  difcen  da  quell'  immunità  ; egli  è tuttavia  certo  , che 
con  quelle  parole  venne  a fpicgareuna  fpeciale  provvidenza  divina,  ed 
un'approvazione  del  divino  volere  di  quella  efenzione,  che  da’  Principi 
della  terra  è (lata  conceduta  alle  Chicle,  ed  alle  perfone  Ecclefiaftiche, 
come  quella  , che  fecondo  il  fentimento  di  S.  Tommafo  d’Aquino  è ri- 
chieda dall’equità  naturale  , manifedata  dal  fentimento , che  ebbero  ia 
ogni  tempo  le  genti , di  quedo  privilegio  dovuto  da’  Principi  al  Sacer- 
dozio (6) . Reca  il  Santo  Dottore  l’efempio  di  Faraone  riferito  nel  Ca- 
pitolo 47.  della  Genefi  , dove  narrafi  , che  avendo  quel  Principe  fatta 
tributaria  perla  quinta  parte  al  fuo  errario  tutta  la  terra  d’Egitto  , 
da  queda  legge  efentò  la  terra  de’ Sacerdoti , a’ quali  nulladimeno 
fomminidravanfi  dal  pubblico  gli  alimenti . Ma  oltre  qued’  efempio  , 
altri  ancora  ne  vengono  fomminidrati , cosi  dalla  divina  fcrittura  , 
come  dagli  Storici  profani . Nel  libro  i>  d’Efdra  al  Capitolo  7.  narrafi, 
che  Artalerfe  qnantunque  Principe  gentile  , e idolatra  comandò  , che 
i Sacerdoti,  e i Leviti, ed  altri  minidri  del  vero  Dio  non  fodero  fogget- 
tati  da’fuoi  minidri  al  pagamento  di  alcun  tributo  (c). Quedo  conofci- 
mento  che  ebbero  i Gentili  dell*  efenzione  da’ pubblici  peli  dovuta  ai 
Minidri  della  Religione,  ci  vien  anche  confermato  da  Plutarco  nella  vi- 
ta di  Camillo  , e da  Giulio  Cefare  ne’  fuoi  Commentarj , dove  parlando 
de  i Druidi  Sacerdoti  gentili  nelle  Gallie,  narra  , che  quedi  erano  efenti 
da  i tributi  della  milizia  , ed  erano  immuni  da  tutte  le  altre  cofe  (d)  . 
Quindi  il  medefimo  S.  Tommgfo  fpiegando  qued’ equità  naturale  infe- 
Tvm.VU  * P p gna. 


(4)  Eecte'i * & perfonarum  Ecclc'iaflieerum 
immunitatem  Dei  ordinatione  , <5r  Canoni  eie 
SanRiowbus  conditura  . Concil.  Tridfntin* 
Sezione  2;.  cap.io. 

CO  ^ debito  fol vendi  tributum  liberi  funi 
Clerici  er  privilegio  Principum  . Quod  quidem 
gquitatem  naturatene  bobet  ; onde  etiam  apud 
Gentile!  liberi  trant  a tributi t illi  , qui  vaca - 
bant  rebus  divini*,  S.  Thomas  lcfìionc  I.  io 

EpiA.  Ad  Roma  a. 


CO  Pobit  quoque  notum  facimus  de  universi 
Saeerdotibus  , & Levitis  > & Cantoribus  4 & 
Janitoribus  & Mimiflris  Domus  Dei  bujut  , ut 
vt8igalj  (ST  tributum  ,6*  annona s non  habeatie 
potefìatem  imponendi  fuper «j.Efdr*  l.i.cap.t* 
00  Druidei  abtffe  confueverunt  , nec  tribu- 
ta velati  reliqui  pendant  , militi a vaeationemf 
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gna  » che  ficcome  appartiene  a’  Regi  la  follecitudine , e la  cura  del 
pubblico  bene  nelle  cofe  temporali»  cosi  a i Miniflri  del  Signore  ap- 
partiene la  cura  fpirituale  delii  detti  Principi  nelle  cofe  fpirituali  : on- 
de ininidrando  in  quelle  a Dio  » ricompenfano  i Regi  per  la  cura  » che 
eflì  prendono  della  lor  pace  ( a') . Ne  già  fu  il  primo  S.  Tommafo  d'A- 
quino  » il  quale  dall’efempio  di  Faraone  > che  efentò  da*  tributi  le  pof- 
felTioni  de’  Sacerdoti  degl’  Idoli  traile  arromento  di  quell’equità  natu- 
turale»  per  cui  è dovuta  a’  miniflri  del  vero  Dio  quell’ efenzione  . 
San  Giovanni  Grifollomo  fpiegando  quel  paflo  medefimo  della  Geneli , 
di  cui  fi  vale  l’Angelico  S.Tommafo  ne  fa  fapere  » che  fe  tanto  rifpetto 
ebbero  i Principi  gentili  verfoi  Sacerdoti  degl’idoli,  perche  crede- 
vano , che  l’onore  ad  elfi  conceduto  ritornafle  nel  culto  de’  loro  Dei  > 
maggiore  , o almeno  egual  riguardo  debbefi  avere  per  li  minidri  del 
vero  Dio , cui  è commetto  il  Sacerdozio  crilliano  , efsendo  cofa  certa 
che  l’onore  loro  predato  rifulta  in  onore  del  veroDio  (A)  . Avendo 
dunque  anche  i Gentili  conofciuto  , che  l’onore  predato  a i Sacerdoti 
ritornava  in  culto  di  Dio  » e che  perciò  conveniva  , che  etti  andaflero 
efenti  da’ Comuni  peli  della  Repubblica  : onde  Aridotele  nò  inlègnò, 
che  fobbene  erano  necettarie  alla  Repubblica  l’agricoltura  , le  arti  me- 
dianiche, ed  altri  batti  efercizj;  contuttociò  nè  alcuno  Agricoltore, 
nè  artefice  , nè  impiegato  in  altri  infimi  efercizj  dovèa  cttcr  deputato 
al  Sacerdozio  CO  • ciè>  fa  argomento,  che  l’ efenzione  conceduta  a’ 
Minidri  del  vero  Dio  da  i comuni  pefi  della  Repubblica  è fondata  fulla 
naturale  equità  , e che  perciò  meritamente  dal  Sagro  Concilio  di  Tren- 
to fu  detto,  efler  data  queda  immunità  delleChiefe  condituita  dalla  di- 
vina ordinazione  , per  cui  volere  e la  dabilirono  i Principi  colle  lor 
leggi  , e la  confermò  la  Chiefa  co’fuoi  Canoni , e dal  confenfo  comu- 
ne di  tutti  gli  Scrittori  Cattolici  Teologi  , Canonidi , e Giurifconful- 
ti,per  lo  corfo  di  molti  fecoli  fu  giudicata  convenir  loro  per  onore  del 

vero 


CO  Wor  °otem  ideo  aeuum  efl , quia  fieni 
Rages  follieitudinem  habent  de  bona  pub  li  co  in 
bonti  temporalibui  > ita  Miniflri  Dei  in  fpiri- 
tualtbui , &T  ite  per  hoc  y cuod  Deo  in  fpiritua- 
iibut  miniflrsnt  , rteompenfant  Regi  , quod  prò 
eorum  pace  iaborat . S.  Thomas  loc.  cit. 

CO  indiane  ani  nunc  vivant  quantam  ohm 
Sacerdotutn  ìdolorum  curam  hobuerint , & di- 
feant  ut  vcl  feltem  parerà  babeant  honorem  : ih 
guibut  omnium  Dei  mimflerium  ereditum  , <2r 
gui Seco, dotto  incigniti  fune  . Si  enim  erranttt 
Uh  t.\ntam  ìdolo  rum  curami  habentes  , quia 

i*  hoc  futabant  Idola  magis  eoli  7 ita  eorum 


Miniflrot  eolebant  ? quanta  non  condemnationt 
digni  y qùi  nunc  minuunt  , quod  ad  illorum 
fpeflat  cui  turni  An  nefeitis  honorem  ad  Dean* 
ìpfum  tranfire . S.  Joanncs  Crifoftom.  Homil. 

6 5.  in  cap.47.  Ceneftj . Ex  interpret.  P.Mont» 
faucon  Tom.4.  pag.6i<?. 

CO  Rtliqum  e(ì  ex  hit  qui  fupra  numerati 
fune  genut  Saeerdotum  effe  , quorum  inflitutio 
manifefla  eft  . Neque  enim  agricola  , or- 

fife a* , neque  vilium  exereit iorum  quifquam  S a- 
etrdot  efl  deputandus  . Honos  enim  Diti  efl  a 
civibus  impendendui  . Ariftotelcs  lib.8.  politi» 
c0r.cap.9-ex  interpreta  Leonardi  Aretini  • * 
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Véro  Dio  alle  fue  Chiefe , ed  a’fuoi  Miniftri . Per  abbattere  adunque  ua 
fondamento  cosi  fiabile  , c per  infegnare  > che  portano  i Principi  rivo- 
care  quello  privilegio  conceduto  alle  Chiefe  > lenza  che  li  polsu  loro 
«filiere  fenza  colpa  > non  vi  vuole  minor  coraggio  di  quello  , che  eb- 
be Lutero,  il  quale  infegnò , che  fe  i Principi  rivocalsero  la  libertà 
conceduta  alle  perfone  ,ed  a’beni  degl’Ecclefullici , non' potrebbe  refi* 
(lerfi  loro  fenza  peccato  . La  qual  propofizione  per  altro  fu  dalia  fagra 
Facoltà  Teologica  di  Parigi  cenfurata  come  faifa , empia  , fcif, natica  , 
fnervativa  della  libertà  Ecclefiaftica  , e nutritiva  dell'empietà  ti- 
rannica (o) , 

IV.  Supporto  adunque  quello  confenfo  del  Sacerdozio  , e dell'Im- 
perio , e quello  Pentimento  di  tutti  gli  fenttori  Cattolici  collantemen- 
te tenuto  per  lo  corfo  di  molti  fecoli  , è cofainutiliflima  , e fuora  di 
propofito  il  cercare , fe  prima  del  fello  fccolo  a vertero  , o non  averte- 
rò le  Chiefe,  e gli  Ecclefiaftici  quella  lòrta  d’immunità,  badando 
. che  per  le  leggi  de’ Principi , e per  li  Canoni  della  Chiefa  fu  (lata  dap- 
poi generalmente  rtabilita  come  decente  al  miniftero  Sacerdotale , e 
conducente  all’  onore  , ed  al  culto  di  Dio  . Per  la  qual  cofa  molto  leg- 
germente, e vanamente  fi  fono  ingegnati  alcuni  Scrittori  de’nortri 
tempi  di  moflrare , che  ne’  primi  Secoli  anche  dopo  la  pace  data  da  Co- 
flantino  alla  Chiefa  non  godeflero  le  Chiefe  , ed  i Cherici  per  riguardo 
de’ beni  Ecclefiaftici  1*  efenzione  da  i tributi , e fi  fono  dati  la  pena  di 
allegare  in  fchiera  le  autorità  de’  Padri  per  dimoftrare  non  pure  , che 
quella  efenzione  non  difeende  dal  diritto  divino  ( ciò  che  farebbe  tol- 
lerabile ) ma  che  in  oltre  per  divino  precetto , e le  Chiefe  , ed  i Che- 
rici fono  obbligati  per  li  beni  Ecclefiartipi , che  godono , al  pagamento 
de’tributi , ciò,  che  per  non  dir  cofa  piò  grave,  è oitraggiofillìmo  , e 
ingiuriofiflimo  alla  difpofizione  de’ Sagri  Generali  Concilj,  i quali  ri- 
ferendo quella  efenzione  alla  divina  ordinazione  efcludono  certamente 
il  precetto  contrario  : onde  vengono  ad  erter  tacciati  di  prevaricato- 
ri  del  diritto  divino.  Altro  è adunque,  che  per  l’autorità  de’ Padri 
porta  mollrarfi  non  difeendere  quella  Immunità  dal  diritto  divino  , al- 
troèche  per  diritto  divino  le  Chiefe,  egli  Ecclefiaftici  non  debbono 
erter  efenti  dal  pagamento  de’  tributi . Tutti  i Padri , e antichi  , e re- 
centi ammoniti  dagl’ infegnamenti  diCrillo  in  S.  Matteo  di  rendere 

P p 2 quel 

(«■>  Propostiti  Luther!  Uac  prapoHria  ili  falf a , li-pi. , fthifmuica. 

Si  impilati!  , vcl  Principi  rivenni  libre.  libcrtatii  Èccltfia/liea  inciviliva  . ac  impili*, 
firrm  datam  plafoni t , tr  nkni  Eccii/iaJUm  lii  tirannia  excitativa  , 6r  nitritivi . A pad 

reni , non  pot.fi  ri  rtfìfli  ani  piccato  . Antonimo  Charl.f.in  przf.t.  ni  Tom.],  de  li. 

Ceufura  Fatui  tatij  Teologica  Parifica.  beri.  Ettlef.  Gallic.  pag.g. 
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mino  Co)  5 ma  fi  rifponde  , che  S.  Girolamo  tenne  il  Pentimento  con- 
trario , e fpofe  quefto  paflo  del  tributo  , o del  cenfo  . che  i Giudei  do- 
Teano  pagare  a Celare  > e contuttociò  inferì  che  gli  Apoftoli  come  mi- 
niftri  del  Signore  , e come  Cuoi  fpeciali  figliuoli  erano  efenti  da  quefto 
pagamento.  Oltre  diche,  fe  il  Signore  come  figliuolo  di  Dio  potè 
efentare.  ed  efentò  dal  tributo  importo  dall’ eterno  fuo  Padre  i fuoi 
A portoli  come  quelli,  che  egli  uvea  fpecialmente  addottati  nella  Tua  fa- 
miglia. molto  piè  li  dichiarò  efenti  dal  tributo  de’Re  della  terra  : tanto 
maggiormente  che  egli  parlò  de’tributi,  e de’cenfi  da’quali  vanno  efen- 
ti i figliuoli  ,e  i familiari  de’  Regi  terreni  .facendo  la  comparazione  tra 

Siefti . e i figliuoli  del  Re  Celefte . S.  Ambrogio  ancora  quando  diffe 
perfona  diCrifto,  niente  debbono  Pietro,  nè  gli  Aportoli  miei» 
perchè  non  fono  di  quefto  Mondo  , parlò  del  tributo  di  Celare  . Se- 
condariamente dicono , che  dalle  parole  del  Salvatore  non  fi  pof- 
fa  inferire,  che  gli  Aportoli  fodero  liberi  dal  pagamento  de’ tribu- 
ti : pofciachè  egli  parlò  generalmente  de’fuoi  figliuoli  adottivi:  et 
fendoche  adunque  non  (blamente  gli  Apoftoli.e  tutti  i Cherici , ma 
ancora  per  egual  ragione  tutti  i giufti , e tutti  i Criftiani  fon  figliuoli 
adottivi  di  Dio,  ne  feguirebbe  , che  tutti  i Criftiani , come  vogliono  gli 
empj  Anabattifti, fodero  dènti  dal  pagare  i tributi  a’Priocipi  legittimi» 
il  che  ripugna  apertamente  alla  divina  Scrittura. Ma  a quello  fi  rifpon- 
de , che  i Padri  da  noi  allegati , con  tutti  i Cattolici  efpofitori , e Teo- 
logi riconofcono  in  quelle  parole  del  Salvatore  una  (pedale  adozione 
de’ fuoi  A portoli , e de’ loro  fuccedori  nel  miniftero  Ecclefiartico , co- 
me quelli , che  fono  riputati  quafi  della  famiglia  di  Crifto;  e che  per 
quello  appunto  errano  gli  Anabattilli , perchè  vogliono  far  comuni  a 
tutti  i Criftiani  le  fpeciali  prerogative  , che  furono  dal  Signore  confe- 
rite a’ fuoi  Apoftoli , ed  a’  loro  Succelfori  nel  miniftero  fccclcfiaftico . 
Dicono  in  terzo  luogo  , che  S.  Ambrogio  non  fondò  l’efenzion  di 
S.  Pietro,  e degl’altri  A portoli  dal  tributo  dovuto  aCefarefulla  ragio- 
ne , che  fi  adduce  della  medefima  efenzione  dal  pagamento  del  didram- 
ma , cioè , perchè  gli  Aportoli  erano  deputati  fpecialinente  quafi  della 
famiglia  di  Crifto  Signor  noftro,  ma  perchè  nè  Pietro , nè  gli  Apoftoli 
poffedevano  cofa  alcuna  in  quefto  Mondo  , adducendo  l’elempio  de’ 
fanciulli  Ebrei  non  obbligati  a pagare  il  tributo  al  Re  di  Babilonia  , 
perchè  non  poffedevano  cofa  alcuna  di  quelle  , che  erano  fotto  il  Rè 

terre- 

Nihil  delta  Petrar , niHI  Apoftoli  i mi  , ■ noy.  or  din. 
fai»  non  funt  di  hoc  mondo  , itrt  in  hoc  mando  I (j)  Vide  BelUraiau»  de  eicntione  Cleri» 

/•aie  S.  Ambroliui  Efiil.7,  td  J «ftum  juxt.  | corum  c»p.i. 
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terreno  . Ma  a quello  fi  rifponde  , che  il  Santiflimo  Arcivefcovo  irti» 
tuendo  il  paragone  tra  quelli , cui  era  la  principal  cura  di  quello  Mon- 
do , ed  i tuoi  A portoli , cui  la  principal  cura  era  di  Dio  , infegna  , che 
da  quelli  dovea  renderli  il  tributo  a Celare,  e non  da  quelli  ( a ) . Che 
fe  per  ragione  (blamente  della  povertà  di  Crirto  Signor  nortro  , e de* 
Tuoi  Apolidi  averte  creduto  S.  Ambrogio  Fondata  la  loro  efenzione  dal 
pagamento  del  cenfo  dovuto  a Cefare , di  ni  un  valore  farebbe  (lato  il 
fuo  argomento  : Conciolìachè  non  fi  parlava  del  tributo  reale  fonda- 
to Tulle  poflertioni , e fui  terreni,  ma  del  tributo  perfonale , o fi  a del 
tertatico  , o capitazione , che  da’  Giudei  li  pagava  a Cefare  , il  qual 
Cenfo,  o tributo  da  tutti  dovea  pagarfì , ancorché  non  averterò  ter- 
reni , o poflertioni , ma  colle  loro  arti , e colle  loro  indurtrie  fi  guP- 
dagnaflero  il  pane  : onde  è che  il  non  aver  gli  Aportoli  fondi , e (labili 
temporali  non  potea  fcufarli  dal  pagamento  del  Cenfo,  di  cui  parla 
S.  Matteo  (£)  , [Coftando  dal  (agro  terto  , che  era  (labilità  la  qualità 
particolare  della  moneta , con  cui  dovea  farfene  il  pagamento  , e per- 
ciò S.  Matteo  lo  chiama  numi/ma  cenfus~]  quando  altra  ragione  non 
forte  concorfa  ad  efen  tarli . Quelle  autorità  de’ Padri,  che  abbiamo 
addotte  non  Fono  (late  da  noi  riferite,  per  dimortrare  , che  per  ragion 
divina  fieno  le  Chiefc,  e gli  Ecclefiaftici  efentt  dal  pagamento  de’  tri- 
buti, ma  (blamente  per  far  comprendere,  che  quando  elfi  general- 
mente predicarono  il  divino  precetto  di  pagare  i tributi  a i Principi 
della  terra  , non  intefero  comprendere  in  quella  legge  generale  anche 
i miniftri  di  Dio  , ma  tutti  gli  altri  Criftiani , e che  fe  erti  Padri  non 
fdegnarono  pagare  quelli  tributi , ciò  ferono  non  perchè  fi  credettero 
obbligati  dalla  divina  legge  , ma  imitando  l’efempio  del  Signore , che 
per  non  recare  fcandalo  a i Giudei  pagò  il  tributo  del  didramma  , (i 
foggettarono  a quello  pagamento  per  non  fcandalizare  i (empiici , 
contendendo  cogli  efattori  di  erti  tributi , e co  i Principi , che  da  loro 
gli  efigevano  » come  otterva  opportunamente  il  Tommafino  CO  • 

Ammoniti  poi  i Criftiani  Imperadori  del  debito , che  erti  aveano 
di  efentarc  le  Chiefe,  e gli  Ecclefiaftici  da  j pefi  comuni  della  Repub- 
blica 


(O  Qui  bui  tnim  prior  offet  euro  Mandi  ab 
Ut  primi  , folvtndum  foret  , quod  trai  Mundi  , 
unde  tT  ait  : „ Reddite  ,,  idefi  vos  redditi  qua 
funt  C a farti  apud  quot  figura  , (ir  imago  Cafa - 
rii  invenitur  : Et  paulo  poli  : ideo  Dominut 
ait  : „ Reddite  „ idefl  , voi  reddite  qui protu • 
lidi  imagi nem  Cafarit , apud  quot  invanitati 
Ego  mtem  nibil  debeo  Capiti  , quia  nibil  hujut 
mundi  babeo  , nibil  debet  Petrus  y nibil  A po fio  li 


mei  , quia  non  funt  de  hoc  mando  , tT  fi  in  hoc 
mando  funt  , ego  mi  fi  eoi  in  bunc  Mundum  » 
fed  iam  non  funt  de  hoc  mando  7 quia  meeum 
funt  fupra  mundum  . -S.  Ambrofius  Epift.  7. 
clafT.s.  n.itf.  & 17.  juzta  ordia.  PP.  Benedir# 
S.  Mauri , 

C b)  Mattimi  cap.aa. 

CO  Thom  affinili  de  Benefa,  ptr#  3*  tè 
cap.jj,  ifl 
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blica , non  punto  decenti  al  loro  fagro  miniftero , concederò  alle  Chie- 
fe, e ad  edi  Cherici  quella  Immunità  , avendo  nel  concederla  riguar- 
do all’onore  , ed  al  culto  dovuto  al  vero  Dio  . Il  primo  Imperadore , 
che  elencale  da  tutti  i peli  le  perfone  di  Chiefa  fò  il  gran  Collantino  * 
il  quale  nel fuo  V.Confolato  , cioè  l’anno  ccczix.  per  una  fua  legge 
ordinò  , che  i Cherici  applicati  a i minillerj  divini  fodero  fcufati  da  i 
pubblici  peli  (a) . Ma  a vero  dire  quella  legge  non  riguarda  l’efenzione 
de’Cherici  da’tributi  perfonali , o reali  , ma  folamente  la  loro  immunità 
da  i pubblici  ufficj , e dalle  funzioni  , che  doveano  efeguirli  da  quelli  , 
che  erano  aferitti  alle  Curie»  i quali  a loro  fpefe  doveano  foffrire  il 
carico  del  decurionato  » come  altrove  abbiamo  detto . Ma  nell’an- 
no cccxxv.  concede  pienidìma  efenzionc  da  i tributi  a tutti  i beni  del- 
le Chiefe  Cattoliche,  efentandoli  in  quella  guifa  , che  egli  efentò  i fuoi 
beni  privati,  la  famiglia  di  Eufebio  es  Confalo  , ei  terreni  di  Arface 
Re  di  Armenia  Qb~) . Quella  legge  però  riguarda  i fondi  fpettanti  al 
corpo  delle  Chiefe , non  i beni  privati  de’Cherici , e delle  perfone  Bc- 
cleliafliche  . Nell’anno  poi  cccuii.  Collanzo  Figliuolo  del  gran  Co- 
llantino efentò  tutti  i Cherici , e tutti  coloro , che  fervevano  alle 
Chiefe  da  tutti  i peli , c tributi  llraordinarj  » eziandio  da  quelli  , che 
fi  efigevavano  per  la  negoziazione  , flendendo  il  privilegio  anco  alle 
loro  mogli , ed  a loro  figliuoli  CO  • Quella  legge  indirizzata  a tutte 
le  Provincie  , e a’tutti  i Popoli  foggetti  al  Romano  Imperio  riguarda 
le  perfone  de’  Cherici , e la  loro  efenzione  da  tutti  i tributi  perfonali,  e 
patrimoniali  di  qualfivoglia  forta  elfi  fodero  , e per  qualunque  ragione 
fi  efigedero,  eziandio  perla  negoziazione,  e fi  fiende  ancora  a i figli  » 
alle  mogli,  e a i famigliai  degl’ifledì  Cherici . Quella  medefima  legge  fu 
confermata  dall’  ideilo  Imperadore  nell’anno  ccclvu.  Qd) . Ma  nell’an- 
no 


fi."  jivin»  rullai  mlnifliria  nligitms 
impcndunt  , idefl  , bi  qui  Clerici  appetì antur  ab 
émnibui  omntno  muncribus  excufentur , ne  facri- 
hgo  livore  quorùmdam  a divini t obfequiii  ar- 
teantur  . Cod.Theod.  de  Epifc.fc  Cleric.  J.i. 

CO  P rater  privatat  rts  nofìrai  , tir  Ecclefìas 
Catbolicas  tif  Domum  Ciati /fi ma  memoria  Em - 
febìi  ex  Cònfulit , Cf  ex  Magifìri  Equitum  5 tir 
Tedi  rum  , tir  Arfaeis  Regii  Armeniorum  ; eterno 
ex  noflra  jufliont  prati  puh  emolumentit  fami- 
liari! fuvetur  fubftantia  ....  idcoaue  omnes 
f infilare  debebunt  . Cod . Theod.  Jib.zi.  Tit.i. 
L j. 

CO  ^ Ecdefiarun 1 cactus  concterfu  populo- 
rum  iageadum  frequentetur  , deridi , acju- 


vtnibmt  prabeatur  immunità s ; ripe! latur quo 
ab  bis  ex  ad  io  munerum  fordidorum  j nego  ti  a* 
torumque  difpendiis  minime  obligentur  i rum 
certum  fit  , quaflui  quor  ex  tabernacoli s atque 
ergafleriit  colligunt  pauptribut  profuturos  . Ab 
bominibus  etiam  eorum  , qui  mercimoniis 
dtnt  cunfla  difpendia  ab  effe  fancimus  . Per  an- 
gari arum  quoque  parili  modo  ceffet  exaBio  » 
quod  Conjugibus  , tir  liberti  eorum  , & mini - 
flertis  majoribui  parittr  ? ac  fantini s indulge • 
mus  y quot  a Cenftbur  etiam  iubemut  per f e ve - 
rare  immune s.  L.x.  Cod.  Thcod.  lib.  1 6.  d« 
Epifc;  & Cler. 

C d")  L,  14.  Cod.Theod.  lib. 25. 
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fio  pefo  3 che  per  lo  innanzi  (ottenevano  i beni  Ecclefiartici  C<0  • E co- 
mechè  il  Gottofredo  in  quell’ ultime  parole  abbia  pretefo  , che  l’ Im- 
peradore  lignificava  per  elle  aver  egli  rigettata  la  fupplica  de’  PP.  Ri. 
minefi  circa  l’efenzione  delle  Chiefe  da’  pefi  ordinarj  ; contuttociò  non 
parlando  1*  Impcradore  di  quella  legge  > che  allora  egli  ttabiliva  , ma 
di  un  altra  > che  poco  prima  avea  fatta  , molto  è più  probabile  il  fen- 
timento  del  Tiilemont , il  quale  ha  creduto  > che  per  le  fopradette  pa- 
role dobbiamo  intendere  > che  dall’  Imperadore  fi  fotte  ributtato  il  pe- 
fo 3 che  prima  foftenevano  i beni  delle  Chiefe  C b)  . La  qual  cofa  pare  » 
che  potta  confermarfi  dalla  tettimonianza  che  rende  l’ittettoCottanzo 
nel  fine  della  (letta  legge  , cioè  , che  la  fua  deliberazione  era  (lata  ap- 
provata da*  Vefcovi  dell’Italia , della  Spagna  » e dell’  Africa  > e loda- 
vano , che  a riferva  de’  terreni , e delle  pottefiioni  fpettanti  alla  Chie- 
fa  > tutti  i Cherici  fottero  tenuti  a fottenere  i pubblici  pefi  , e le  altre 
funzioni  CO*  Nè  qui  può  oliare  la  parola  Proftfjìone  > che  fi  dice  ap- 
partenere alle  Chiefe  quali  > importatte  defcrizione  di  terreno  tributa- 
rio , mentre  quefta  voce  lignifica  ancor  pottellione  , come  apparifce 
da  alcune  leggi  del  Codice  Teodofiano  CO  * Nè  può  dirli,  chela  pa- 
rola prater  potta  avea  qui  figni  Reato  ampliativo  , che  lignifichi , oltre » 
ma  la  cottruzione  delle  parole  porta  lignificato  feparativo  , e (la  per 
la  voce  eccettocbè  > 0 a riferva  , come  (la  appunto  nella  legge  fopra 
citata  di  Coftantino  prater  privatat  rei  itojirat 

Ma  chechefia  di  ciò  non  volendo  noi  brigare  fu  quello  punto,  cer- 
ta cofa  è , e dall’  iftetto  Gottofredo  collantemente  affermata,  che  le 
Chiefe,  ed  i loro  beni  furono  efenti  da  i pefi  , e dalle  contribuzio- 
ni (Iraordinarie.  In  quanto  poi  alle  perfone  de’ Cherici , il  medefi- 
mo  Coftanzo  nell’anno  cecina,  ed  ultimo  della  fua  vita  rivocò  in  par- 
te la  legga  precedente  determinando  , che  in  qualunque  Città  , Vico  , 
Terra  , e Cartello  fottero  i Cherici  efenti  da  tutti  i pefi  , c gli  ufficj  per- 
fonali  affegnando  per  ragione,  che  la  falute  della  Repubblica  più  lì 
Tom. VI.  (^q  con- 


Ca)  In  Arim'tntnfi  Traoda  fuptr  Eccltlif 
rum  J & Cltricorum  pfivilegiit  trattata  b àbi- 
to ufque  to  di fpo fitto  progrejfa  efl  , ut  / uga  qua 
vidtntur  ad  Eecleftam  pettiniti  a publica  furt « 
Biom  cejf arene  , inquietudine  defi  dente:  quod 
noflra  videtur  dudum  fanttio  tepulijfe  . L.  ci- 
nta • 

(6)  Tiilemont  memorie  degli  Ariani  ar- 
ticol.8o. 

C Maximi  eum  jif  Comitati»  tranquillità - 


tit  nodtx  alii  Bpifcopi  y qui  de  Italia  partibut 
venerane  , <5f  illi  quoque  qui  ex  Hifpania  atnu* 
Africa  commi  arunt  probavtiint  , id  maxima 
jufle  convenire  , ut  prater  e a /«?*  , 6*  pro^ef* 
fianem  , qua  ad  E cele  film  petti  ntt  y ad  uni  ver- 
fa  mania  fubdinenda  tramhtionefque  faciendas 
omnet  Clerici  debeant  attineri . L.  cit. 

00  Cod.  Theodof.  Iib.10.  tit.  tq.fi  potiti** 
nisfociut  1.2. 
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contiene  nella  Religione,  che  negli  uflicj,  e ne*  travagli  corporali 
Avenilo  poi  Giuliano  Apodata  fucccduto  nell’ Imperio  a Codanzo  , ri- 
vocali  tutti  i privilegi  • e l’efenzioni  concedute  alle  Chiefe,  ed  a’  Che* 
rici , furono  i medefimi  privilegi  redi tui ti  da  Valentiniano  Augullo,  e 
abolite  1’  empie  leggi  di  Giuliano  ( b~)  . Nell’  anno  ccclxxvii.  Graziano 
Augudo  confermò  l’ immunità  de’Cherici  da  tutti  i peli  pedonali  (c)  > 
e nell’  anno  cccixxxi.  Refe  la  medefima  immunità  a tutti  i Cuflodi  del- 
le Chiefe,  e de’ luoghi  Santi , cioè  coinè  alcuni  vogliono  de’ Santuarj 
di  Paledina  . Nell’anno  ccclxxxxv.  gl’ Impcradori- Arcadio , ed  Ono- 
rio confermarono  tutti  i privilegj  conceduti  alle  Chiefe , ed  alle  perfo- 
ne  Ecclefiaftiche  ( <0  • L’anno  ccclxxxxvix.  i medefimi  Augudi  proibi- 
rono fotto  gravi  pene,  che  fodero  diminuiti  i privilegi  per  riverenza 
della  Religione  ottenuti  dalle  Chiefe , determinando,  che  quelli,  che  ad 
effe  Chiefe  fervivano  godettero  i medefimi  privilegi  , che  godevano  le 
Chiefe  fe>.  e nell’anno  ccclxxxxix.  i medefimi  Principi  flabilirouo 
una  grave  multa  pecuniaria  contro  coloro  , che  temerariamente  vio- 
laffero,  o per  diffimulazione  obliaffero  i privilegi  accordati'alle  Chiefe, 
fottoponendo  alla  medefima  pena  gli  Eretici  , ed  altri  uomini  cattivi, 
i quali  furrcttiziamente  impetraffero  alcuna  cofa  contro  le  Chiefe , ed 
i Cherici»  c contro  i privilegi  loro  conceduti  (/)  , e nell’anno  ccccvu. 
volendo  i medefimi  Principi  , che  fodero  Santi , cd  inviolati  quelli  pri- 
vilegi, determinarono,  che  per  difefa  di  edi  dalle  Chiefe  medefime  , 
dal  numero  degli  fcolaflici , che  erano  Avvocati  , fi  eleggeffcro  difen- 
fori  , acciocché  quando  erano  da  alcuni  podi  in  contrailo  gli  difen- 
deffero  innanzi  a’Giudici  Q?) . Ma  piò  ampiamente,  e chiaramente 
nell’anno  ccccxn.  Onorio  Augufio  efentò  le  pofsedioni , e i poderi  Ec- 
clefiartici  dedicati  all’ufo  delle  cofe  cclefli  da  tutti  i peli , e le  funzioni, 
che  fi  dicevano  fordide,  e da  tutti  i tributi  draordinarj , lafciando  fida- 
mente ad  edi  il  pefo  della  contribuzione  Canonica  , quando  però  fofse 
richieda  dalla  necedità  eventuale,  fottoponendo  al  perpetuo  efilio  , 
o alla  deportazione  chiunque  fagrilegamente  ofafse  contravenirc  alle 
difpofizioni  di  queda  legge  Qb) . Amplidima  dunque  fu  l’efenzione  con- 

cedu- 


(O  ScStntot  magli  Rtligìcnibuf  y gujnt  9f. 
fieiir  , & l%bar«  corvatti  , voi  /udori  noflram 
Rompublieam  cani i meri  . L.zvi.  Cod.Tbeod.de 
Epifc.  & Clcr.  lib.i 6. 

C O Leg.  xvnr.  Cod.  Theod.  de  Epifc.  k 
Cleric.  lib. H» 

Co  leg.xxiv.  Cod.  Theod.  de  Epifc.  k de- 
lie. lib.  1 6. 


C <0  Cod.  Theod.  de  Epifc.  k 

Cleric.  lib.ié. 

CO  Leg.xxx.  Cod.  Theod.  de  Epifc.  8c  Cle- 
ric. lib.  16. 

co  Leg.  ***!▼»  Cod. Theod.  de  Epifc.  k 
Cleric.  lib.  1 6 • 

CO  Le g.  xxxvtll.  Cod.  Theod.  de  Epifc.  & 
Cleric.  lib.ié. 
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ceduta  a « terreni , ed  alle  pofsefi.oni  delle  Chiefe  da  quella  legge  di 
Onorio  , mentre  l’efcntò  ancora  da  que’pefi , che  riguardano  il  como- 
do comune,  cosi  de*  laici , come  de’Chenci,  qual,  lono  le  contri- 

buzioni  , che  fervono  per  munimento  delle  ftrade,  e per  r.larc.mento 

de’oonti , e altre  cofe  fimili , che  riguardano  il  comodo  comune  egual- 
mente delle  Chiefe  , e de'Laici , e dalle  quali  da’  nofiri  Canonill.  non  fi 
{limano  efenti  gli  Ecclefiaftici  per  coufentimento  della  ftcfsa  thie- 
fa(<0*  Qu*  ancora  è da  confiderarfi , che  da  tutte  quelle  leggi  , che 
abbiamo  allegate  fi  fa  gran  difiinzione  tra  i beni  EccleGaftici  fpettanti 
alle  Chiefe , c i beni , e le  poflefiìoni  private  fpettanti  a’Cherici  ricchi 
di  beni  patrimoniali  loro  proprj,  ed  altronde  provenienti  che  dalla 
Chicfa  : onde  non  è da  maravigliarfi  , fe  quelli  beni  degli  Ecclefiaftici 
non  fi  veggano  cosi  efentati  da  i tributi , o dalle  contribuzioni  {Iraor- 
dinarie , come  fi  vedono  fatte  efenti  le  Chiefe  : pofciachè  quelli  non 
fono  confiderati  come  beni  di  Chiela  fpettanti  loro  per  molo  I ccLfia- 
flico,  ma  come  beni  privati . Onde  quando  anco  fi  volerti:  credere, 
che  per  quelle  leggi  le  perfone  di  gli  Eccleficftici  foff  ro  fidamente  fia- 
te efenti  da  i peli  perfonali  , e dalle  funzioni , che  chiamavano  lordide  , 
cioè  di  ufficio  baffo  e vile  , e non  dalle  contribuzioni  ftraordinarie , ed 
ordinarie,  non  per  quello  feguirebbe  , che  i beni  fpettanti  a i Corpi 
Ecclefiaftici , e che  propriamente  fi  dicono  beni , e fondi  dedicati  al  Si- 
gnore , foffcro  foggetti  a quelli  pefi . Bifogna  ancora  avvertire  per  in- 
telligenza di  quelle  leggi , che  i beni  propriamente  delie  Chn  fe  , e in 
quelli  tempi , e per  alcuni  fecoli  dappoi , benché  foffero  amminiftrati 
principalmente  da’  Vefcovi,  erano  conruttociò  comuni,  e codi  tui  vano 
una  fola  mafia , o menfa  , dalla  quale  fe  ne  detraevano  diverfe  porzio- 
ni , cioè , una  per  lo  foftentamento  del  Vefcovo  , un  altra  per  alimento 
de’Cherici , nn  altra  per  fovvenimento  , e riftoro  de’poveri , un  altra 
per  albergo  de’ Pellegrini , e per  riftorazione  de’  Sagri  Tempj:  nè  i 
Cherici  per  quella  porzione , che  loro  toccava  di  quefta  mafia  co- 

O q * munc 


Placet  ratltnibn  tttfiiii  lontra  parpenfo, 
HflriHa  moina  imi  preferibna  , a fa  ibi  fft- 
titUttr  nactfftatibtl  Reclina  Uri/am  fingula- 
nm  habrantut  immuni . Prima  fa ippt  illiat 
tfmpationit  coniumilia  deptllania  «/),»•  predio 
vibut  ctltflium  ftctttomn  dicala  fardidarum 
muntrum  fafea  varia  far:  nulla  jugationa  fu  a 
uh um  privilagiarum  fona  gratulanti!  , ma- 
nieadi  itinerii  condri  ngat  inietta  : nibil  er- 
traariinarium  ab  hoc  Japtrinditociamvt  ftagi- 
tttur  utile  pontina  inflettati»  : nulla  t renila- 


titnum  folliciltda  qignalur  ; non  aarum  , ca- 
teratta ralla  pifcant ar  . Patiremo  , nibil  pre- 
tn  Ctnoniean  inlefUonem,  fa  od  advtntilia  na- 
tijfliatii  (artina  reputine  itpaptfetrit  , liti 
funflionìbat  adferibamar  ■ Si  gaie  contrevint- 
rii  , pafl  debite  altioaii  aerimomam  , qua  erga 
(acrilato!  ina  promaade  ifl  , tritio  p nottue  dl- 
portationìt  a telar  . 1.40.  Cod.  Thcod.  de  Epifc. 
le  Clcric.  UH- id. 

y)  Vide  Emmanuel.  Coitale*  in  3. Decre- 
ti;. Tit*49>  «P-4-  P«  l0,1,“  • 
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mune  erano  foggetti  ad  alcuna  contribuzione.  Ma.  dappoiché  quelli 
beni  comuni  furono  di  vili  in  diverfe  mafie  , o menfe  , le  quali  didima- 
mente ferviflero  ad  ufo  de’ Vefcovi , edc’Chcrici,  e furono  i fli  cui  ti 
i bencficj,  e le  prebende  Parochiali , Canonicali,  e fonili , eflendo- 
chè  i fondi  aflegnati  per  quelli  bencficj  dovefiero  fervire  al  culto  divi- 
no , e al  mantenimento  de’  fuoi  minidri , e che  fopra  quelli  fondi  non 
abbiano  i Cherici  beneficiati  proprietà  alcuna  , ma  il  femplice  ufo  del* 
le  lor  rendite  » vedono  quella  medefima  ragione  , che  vedivano  allo- 
ra i beni  comuni  delle  Chiefe  dedicati  agl’ufi  de  i celelliali  fegreti , co- 
me dicefi  in  queda  legge  di  Onorio,  debbono  elfer  fimilmente  efenti 
da  quelle  contrib^aio'ftSs.da  cui  furono  quelli  efentati . 

V.  Ma  quando  pure  a volefle  aderire  , che  in  vigore  delle  citate 
leggi , i beni , c i fondi  delle  Chiefe  non  fodero  fatti  efenti  da  i tributi 
ordinar] , e.canonici , e che  quedi  fodero  dati  dalle  Chiefe  contribui- 
ti fino  a Giudiniano  Imperadore , ciò  non  può  recar  maraviglia  a 
chiunque  fia  qualche  poco  informato  della  qualità  de’  foadi,  e delle 
pofleflìoni  delle  Provincie  fogette  al  Romano  Imperio  fino  a Giudi- 
niano. Per  intelligenza  della  qualcofa  bifogna  didinguere  varie  forti  di 
tributi  , di  pefi  e di  funzioni , cui  erano  fottopodi  i fudditi  Provin- 
ciali al  Romano  Imperio  . lì  per  ripetere  queda  cofa  da’  luoi  principj  » 
convien  didinguere,  il  diritto  de’ Cittadini  Romani,  che  fu  detto 
poi  diritto  Italico,  dal  diritto  de’ Provinciali . Udendo  date  per  la 
legge  Metella  Cecilia  , fatta  da  Metello  Nipote  Pretore»  refe  libere  , ed 
efenti  da’ tributi  Roma  , e l’Itaiia  , per  tcdtmonianza  di  Dione  (a)  , 
e la  medefima  Italia  liberata  dagli  dipendj  ne’ tempi  di  Mario,  co- 
me atteda  Floro  fi),  ed  eflendo  finalmente  data  didefa  la  Cittar 
dinanza  Romana  colla  participazion  degli  onori  , c il  diritto  del  fuf- 
fragio  l’anno  neex.  della  fondazione  di  Roma  da’  Triumviri  Ottavio  » 
Antonio,  e Lepido  a tutta  la  Gallia  Trafpadana  fino  alle  Alpi,  la 
qual  cittadinanza  per  la  legge  Giulia  di  Lucio  Giulio  Cefare  con- 
ceduta prima  ad  una  parte  d’Italia  , dal  Confolo  Gneo  Pompeo 
Strabene  , terminata  la  guerra  fociale  , era  data  dideia  a tutti 
gl’italiani,  non  folo  dal  Rubicone,  dove  terminava  fecondo  i Ro- 
mani I’ antica  Italia  , fino  al  Mar  Siculo,  ma  ancora  dal  Pò  in  qua  » 
cioè  a tutta  la  Gallia  Cilpadana  CO  > fa  coditui  to  il  diritto  Italico  , il 
quale  principalmente  importava  due  cofe  , cioè,  la  piena  immunità 
da  ogni  tributo  Capitis , Soli , cioè,  dal  Cenfo  della  capitazione  » 

o fi» 

CO  niòlib.37.p«g.^j.ttlit.tfonel»v,j<e«,  | (0  Velie)»  PMejcalut  lib.l.  up.17. 

O)  Floruc  in  cpit.  Livi»  iib.8o. 
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o fia  teflaùco  , e da’  tributi  de’  terreni  , e de’  fondi  , e la  perfetta  pro- 
prietà , ed  il  legittimo  dominio  , che  aveano  fopra  i loro  terreni  i pof- 
feflbri  de’  fondi  Italici . Per  lo  contrario  ne  i Regni , e negli  Rati  acqui- 
eti per  ragion  di  Guerra  da’  Romani  fuora  d’ Italia  , e ridotti  in  Pro- 
vincie» tutti  i fondi  provinciali  cadevano  (otto  il  dominio  > e la  pro- 
prietà del  Popolo  Romano  , e degli  Augufli , ne’  quali  fu  trasferito  il 
diritto  del  Popolo»  e i pofleflbri  provinciali  non  aveano  che  un  per- 
petuo ufofrutto  » e un  imperfetto  dominio  fopra  efli  fondi , in  vigore 
del  quale  potevano  in  altri  trafcriverli , ed  anche  darli  a locagione  > 
col  pefo  però  del  Canone,  che  dovea  pagarfi  al  Principe  per  la  proprie- 
tà , che  in  elfi  avea  , dovendo  in  ciafcun  anno  i Padroni , o i Condut- 
tori di  efli  fondi  pagare  al  Principe  gli  flipendj , e i tributi  (0)  > ond’  è 
che  fopra  i fondi , c terreni  provinciali  v’ erano  due  diritti,  uno  da’ 
privati,  ai  quali  fpettavano,  l’altro  del  pubblico  , per  cui  i privati 
doveano  lavorarli  per  pagare  al  Principe  il  tributo  » o lo  ftipcndio  , 
come  dice  Aggcno  Urbico  (6) . Quindi  è,  che  i terreni  provinciali, 
altri  erano  ftipendiarj,  altri  tributarj  : imperocché  avendo  Auguflo 
divfe  le  Provincie  , che  erano  Rate  vinte  in  guerra  , tra  fe  , ed  il  Po- 
polo , chiamò  tributarie  quelle  , che  erano  al  Popolo  foggette  , e che 
dal  Senato  fi  provvedevano  di  Reggitori  , c Ripendiaric  quelle  , che 
ciafchedun  anno  fomminiftravano  a lui  i fuflidj,  e gli  flipendj  per  la 
guerra  : ond’  è che  i tributi  fi  veggono  difiinti  dagli  flipendj , e le  pot- 
pL'fiìnni  tributarie  , dalle  ftipendiarie  fcl , benché  poi  ne*  tempi  pofte- 
riori  dell’  Imp  'rio  fi  confondcflero  gli  flipendj,  co’  tributi . Quella  era 
la  condizione  di  tutti  i terreni  provinciali , a riferva  di  alcune  Città 
fuora  d’Italia,  alle  quali  fu  conceduto  il  diritto  Italico  , come  può 
vederli-  da  quello  , che  altrove  abbiamo  detto  fu  quella  materia  (dì  . 
Quella  diftinzione  tra  i fondi  Italici  , e i fondi  flipcndiarj , o tributarj, 
vedefi  oflervata  nel  tempo  di  Coflantino  Auguflo,  come  ne  fa  argo- 
mento una  fua  legge  pubblicata  i’  anno  cccxvi.  nel  Confidato  di  Sabi- 
no , e Rufino  fe)  , anzi  effer  durata  fino  al  tempo  di  Giuftiniano  nè  fa 
teflimonianza  Teofilo  antecedere , da  noi  altrove  recata  (/)  • E’  anco- 
ra da  oflervarlì  , che  quelli  tributi  in  alcune  Provincie  confiftevano  in 
Corpi»  e in  proprie  fpecie , come  in  oro,  argento,  rame.  Caval- 
li, e cofe  flirtili»  ovvero  nelle  fpecie  annonarie , come  in  frumento. 


vino  , 


(a!)  L.  fine  harede  §.  Lociut  ff.de  admin. 
tutct.l.i.  de  Exat.  trib.  Cod.  Juft.  lib.10. 


fu*  comperi  fctiontm  ff.  de  jur.  fife.  $•  ?"  tradì* 

. ...  . « . . . j 


tionem  $.  Thcophil.  infili,  de  rer.  diwif. 

(d)  Vedi  Tnm.4.  lib.i.cep.l.  $-•}■  n.j. 
Co  Cnd.  Thodof.  tic.  12.  Jt  Donatinibut  . 
C /)  Vedi  »1  luogo  (opraciiato  . 


Ci)  Aggenut  de  limicib.  agror.  pag.47.  edit. 
Coca  . 
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vino , e olio  : in  altre  Provincie  confiftevano  in  danajo,  importo  fecon- 
do lo  rtato  , e il  frutto  de'  terreni  a i loro  Padroni , fopra  di  che  può 
vederli  tutto  il  titolo  de  tAnnona  , & Tributi s nel  Codice  Tcodofia- 
no  (a)  . Oltre  a quello  tributo  , che  per  ragione  del  fondo  doveano 
pagare  i Provinciali»  e diceaG  tributum  foli , fu  importo  ad  erti  Provin- 
ciali il  Ccnfo  delia  capitazione  > o del  tertatico  > che  era  tributo  per- 
fonale  , e diceafi  tributum  Capiti s , dal  quale  erano  efenti  tutti  quel- 
li » che  godevano  il  diritto  Italico  : onde  quello  diritto  fu  riputato 
cosi  pregiabile  > che  da  Valente  Augufto  fu  conceduto  , o confermato 
alla  Città  di  Coftantinopoli,  già  fatta  Sede  dell’  Imperio  Orientale,  co- 
me apparilce  da  una  fua  legge  indirizzata  a Clearco  Prefetto  della  della 
Città  (£).  Ma  quello  tributo  , che  era  gravilfimo.  e infopportabile 
alla  plebe  , ed  a’Popoli  per  l’ iniquità  degli  efattori , fu  rimerto  , e con- 
donato da  Cortantino  Magno  , e dagl’  Impcradori  Crirtianì  , con. e di- 
mortra  Jacopo  Gottofrcdo  , e dopo  lui  Antonio  Pagi , e fi  deduce  da 
alcune  leggi  del  Codice  Teodofiano  (c)  . Nel  che  è da  notarfi  l’ equi- 
voco d’ un  novello  fcrittore , il  quale  non  approvando  l’ opinione  del 
Gottofredo.ftimò  non  pure  che  i laici  nell’anno  ccclxxxxviii.  ma  ezian- 
dio i Cherici  de’ Villaggi  fofferiflero  il  duro  pefo  della  capitazione  , 
fondato  Culle  parole  d’ una  legge  d’  Arcadio  , dove  dice  , che  i Cherici 
de’ Villaggi  fieno  ordinati  in  quel  vico,  o poflefiione  dov’  è fituata 
la  Chiefa , acciocché  riconofcano  il  pefo  della  propria  capitazione  00 : 
non  avendo  confidcrato,  che  per  la  parola  capitazione  , non  s’ inten- 
de il  Cenfo  del  tertatico  , ma  il  modo  aferitto  a i terreni  di  pagare  il 
tributo  per  capi , cioè  , per  tanti  jugeri  di  terreno  , come  fi  raccoglie 
da  diverfe  leggi  del  Codice  Teodofiano  CO  > e come  dimoflra  l’ irtelTo 
Gottofrcdo, citando  in  quello  propofito  molte  leggi  (/),  perciò,  come 
prova  l’ irtelTo  Giurifconfulto  , capi  furon  chiamati  nelle  leggi  i gioghi 
de’  terreni , detti  anticamente  jugeri  ( g")  . 

Supporte  adunque  tutte  quelle  notizie  intorno  a’  tributi  perfona- 
li,  e reali  che  fi  pagavano  da  i Provinciali , non  folo  per  il  Cenfo  del  te- 
rtatico > ma  molto  piò  per  ragion  del  terreno  , non  è da  maravigliar- 
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fi  , fe  le  Chiefe  per  li  beni , e le  poffefiìoni  ad  effe  lafciate  pagaffero  ì 
tributi:  polciachè  offendo  quelli  fondi  provinciali  non  folofotto  l’emi- 
nente dominio  de’  Principi  , ma  ancora  lotto  la  lor  proprietà  e domi- 
nio diretto  portavano  feco  in  qualunque  mani  paffavano  il  pelo  del 
Canone  ordinario  : onde  per  tal  cagione  quelli  tributi  vengono  chia- 
mati dalle  leggi  de’Principi  contribuzione  Canonica  > e perciò  ancora» 
i tributi  che  fi  pagavano  dalle  Provincie  in  propria  fpecie»  cornei! 
frumento  , cd  altri  vittuali  diceano  pagarli  a tenore  del  Canone  Anno- 
nario . Ora  è cofa  certa , che  quando  fi  parla  dell’efenzione  delle  Chie- 
k > e de'Cherici  da’ tributi  per  ragione  de'  beni  , e da’  fondi  in  quelle  , 
e in  quelli  trasferiti , fi  eccettuano  Tempre  que'pefi  , e que’  tributi  , che 
fono  impolli  da  quelli , che  hanno  dominio  di  proprietà  fopra  elfi  fon- 
di. E di  quella  natura  fono  le  fervi tò  de’  rullici , e degli  urbani  predj , 
collituite  per  contratto , o per  ultima  volontà  > le  annue  rifpolle  » li 
Canoni,  e gli  altri  peli  impolli  nelle  locagioni  perpetue , conceflioni 
enfiteotiche , o livellarie,  e maggiormente  nelle  concelfiani  feudali  , 
i quali  beni , e fondi  di  quella  condizione  paffando  nelle  Gliele  , paf- 
fano  col  loro  pefo  , come  confèntono  tutti  i Canonilli , e Teologi  an- 
tichi , e moderni . (_a~) . Parlali  dunque  di  que’  fondi , e di  que’  terre- 
ni , che  (ebbene  fono  fotto  il  dominio  di  giurifdizione  , ed  eminente 
del  Principe,  non  cadono  però  lòtto  la  dilui  proprietà,  ma  fono  in  pro- 
prietà de’ privati , e non  hanno  feco  pefo  reale  inerente  alla  cofa  per 
difpofizione  degli  llelfi  proprietarj , e che  rifpettivamente  riguardo  al 
Principe  vellono  la  natura  » e la  qualità  degli  antichi  fondi  italici , e 
di  quelli  collantemente  fi  afferma  , che  paffando  nelle  Chieie  non  re- 
ftano  foggetti  a’  tributi , che  fopra  gli  altri  beni  liberi  de’  privati  può 
imporre  il  Principe  per  diritto  di  giurifdizione  » non  per  dominio  di 
proprietà  . Or  poiché  Giulliniano  , come  attefla  Teofilo  » tolfe  la  dif- 
ferenza che  v’avea  fino  al  fao  tempo,  tra  i fondi  italici , o del  diritto 
italico,  e i fondi  provinciali  IlipendiarJ,  e tributar),  volendo,  che 
anche  quelli  foffero  in  proprietà  de’  poffeffori»  e che  trasferendoli  in 
altrui  , o per  donazione  , o per  dote  * o per  qualunque  cagione,  co- 
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(a)  Abbai  Pinormir.  in  cap.  fin.  de  Ceni".  Cardinal,  de  Turrecremata  in  Citi,  /f  rriivruM 
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me  in  permutazione  fé  nè  tracferifle  ancora  il  dominio  diretto  , e la 
proprietà  di  elfi  > perciò  dopo  il  tempo  di  quello  Principe  non  furono 
più  di  (tinti  i pofleffori  provinciali  , da  i pofleffori,  che  aveano  il  dirit- 
to  italico  t e la  cittadinanza  di  Roma  . £ qui  cade  in  acconcio  di  no» 
tare,  che  avendo  Coftanzo  nell'anno  ccclx.  rivocata  l’tfenzione  , che 
avea  conceduta  alle  perfone  de’  Cherici  da’ tributi  ftraordinarj  » e 
fògge ttati  efli  Cherici  a tutti  i tributi  ; parlando  poi  <Je’  tributi  ordi- 
nar] per  ragione  delle  loro  pofleflìoni , dice  , efler  tenuti  a quefti  tri- 
buti tutti  i Cherici,  non  generalmeute  pofselTori,  ma  poffefforifolamcu- 
te  provinciali  (a);  dal  che  fi  raccoglie , che  non  per  ragione  afloluta- 
mente  de*  fondi , che  polfedevano  , ma  per  ragione  della  qualità  di 
tali  fondi  obbligati  la  fifeo  con  ftabile  e fermo  Canone  , volle  obbliga- 
re i Cherici  al  pagamento  de’  tributi  fifcali , ovvero  ordinarj . 

Ma  quando  cefTalTe  univerfalmente  nella  nollra  Italia  il  diritto  * 
che  aveano  i polfeflbri  Italiani  fopra  i loro  fondi , e l’efenzione,  che 
aveano  dal  tributo  Soli , & Capitit  non  è cofa , che  pofla  chiaramen- 
te deciderli . Sembra  però  probabile , che  o tutta  , o una  gran  parte 
della  nollra  Italia  rimanefle  priva  di  quello  diritto  , e fottopolla  al  pe- 
lò de’  Provinciali , quando  ella  fu  ridotta  per  cosi  dire  in  Provincia  « 
cd  in  dillinte  Provincie  divifa , il  che , o negl’ultimi  anni  dell’  Impera- 
dor  Collantino  il  Magno  , ovvero  folto  i fuoi  proflimi  fucceflòri  » e 
quando  l’ Occidentale  Imperio  fu  divifo  dall’Orientale  probabilmente 
può  crederli  efler  accaduto  ; di  che  noi  abbiamo  altrove  a lungo  ra- 
gionato (6)  . Non  crediamo  però , che  in  alcuni  luoghi  d’ Italia  , anche 
dopo  la  divifione  di  cfla  in  Provincie  , non  fi  fofle  confervato  il  diritto 
Italico  , del  quale  nelle  leggi  fi  fa  menzione  , come  didimo  circa  i fon- 
di , dalla  qualità  de’  fondi  dipendiarj  , e tributarj  anche  dopo  la  divi- 
fione d’ Italia  in  Provincie  . 

Parlando  ora  de’  tributi  draordinarj,  & cofa  certa  , che  da  tutti 
quelli  ficcome  dalle  funzioni , che  fi  chiamavano  fordide , per  confen- 
fo  ancora  degli  Avverfarj , dalle  leggi  di  Codanzo  , di  Onorio , e di 
altri  Principi  da  noi  fopra  recate  , furono  fatti  efenti , ed  immuni  i be- 
ni, ed  i fondi  delle  Chicfe  dedicati  al  Signore . E comechè  Valentinia- 
no  III.  per  obbligare  le  Chicfe  al  pagamento  di  quedi  tributi  dichia- 
rale per  una  fua  novella  , cflbr  cofa  inventata  contro  la  ragione  il  no- 
me di 


(a)  Sii  ttiam  hit  cut  ipfi  piffiitnt  nfitm  l 
ni  fenfiiania  fifcali a ptrurgtri  : univerfo.  I 
nam/jne  Cletim  possessore,  dumeixat  I 
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me  di  ufficj  fordidi , per  li  quali  fi  pagavano  da*  pofleflori  de’  terreni 
ftraordinarie  contribuzioni , e ftabiliffe  perciò , che  annullati  tutti  i 
privilegi  > che  erano  fiati  conceduti  non  folo  alle  Chiefe , ma  ancora 
agl’  uomini  illufiri , che  foftenevano  le  dignità  dell’Impero,  fodero  co- 
ftretti  tutti  i pofleflori  a pagare  il  tributo  non  perfonale , ma  reale , e 
de’  terreni  nella  quarta  parte  per  tutti  gli  ufficj , e per  tutte  le  funzio- 
ni fenx’  alcuna  diftinzione  (a)  ; contuttociò  la  difpofizione  di  quefio 
Principe  avidiffimo  non  ebbe  alcun’effetto,  e fu  efpreffamentc  rivocata 
dall’  Imperador  Giuftiniano  ( b)  . Ma  riguardo  alle  perfone  de’  Cheri- 
ci  dall’  Impcradore  Coftanzo  fin  dall’  anno  cccxliii.  furono  anch’cfit 
dentati  co’  loro  fervi  dalle  ftraordinarie  contribuzioni  Qc~)  , il  che  pii» 
ampiamente  confermò  l’anno  cccuu.  come  noi  abbiam’fopra  riferito. 
E avvegnaché  nell’  anno  ccclx.  rivocaffe  quelle  fue  leggi  per  ifdegno 
conceputo  contro  i Prelati  Cattolici  , e foggettaffe  i Cherici  per  li  lo- 
ro privati  beni  alle  ftraordinarie  contribuzioni  ; contuttociò  egli  dap- 
poi moderò  in  parte  quella  (ua  legge  , efentando  i Cherici  da’  pefi  per- 
donali , il  che  fecero  fucceflìvamente  molti  altri  Principi , come  abbia- 
mo fopra  offervato . E qui  è da  confiderarc , che  diccvanfi  carichi , e 
ufficj  perfonali  quelli  > che  non  già  doveano  pedonalmente  cferci tarli , 
ma  perchè  s’ imponevano  a coloro  , che  avéano  beni , e poffeflioni 
da  poterli  efercitare,  o per  fe  ftefli,  o per  altri  , e però  quelli  pefi 
noveravanfi  tra  le  contribuzioni  ftraordinarie.  Di  due  forti  pertanto 
erano  i pefi  degl’ ufficj,  e delle  funzioni , che  doveano  fofferirfi  da* 
fudditi  al  Romano  Imperio  a mifura  de’  beni'patrimoniali;  altri  erano 
coperti  da  uno  fpeciofo  titolo  , e chiamavanfi  onori  ; ed  altri  fi  ap- 
pellavano carichi , ed  ufficj  fordidi . I primi  erano  i pefi  della  Curia  * 
che  doveano  foftenere  i beneftanti  aferitti  al  Senàto  delle  Città  , de* 
quali  pefi  noi  habbiamo  altrove  favellato  , e dimoftrato  ancora  , come 
(ebbene  da  quefti  ufficj  difpcndiofi  , furono  i Cherici  fatti  efenti  dal 
gran  Coftantino  , per  molte  ragioni  poi , le  quali  habbiamo  fpiegate, 
furono  coftretti  a fofferire  il  difpendio  di  quefti  ufficj  Cd)  .Tra  gli  ufficj 
fordidi  , erano  i carichi  impolli  alle  perfone  che  aveano  beni , di  for- 
nire animali , e carri  per  lo  trafporto  delle  vettovaglie  , e delle  altre 
robe  fpettanti  a’foldati,  o all’ Imperadore  medefimo  , il  qual  pefo 
dalle  leggi  veniva  chiamato  trafiazione  , angarle  , e parangarle  fe)  . 

Tom  VI.  K r Di 


CO  Valentia.  iunrell.it. 

CO  Sancimus  omnium  fénRorum  Ecciti *• 
tum  , 6r  omnium  vtncrobilium  domorum  pof • 
Je /fonti  y nt/jue  fotdidss  funBionts  , ntquo 
•flroordinsrinj  difcrift  tonti  jkb flint  ri  • 


Juftinuni  novell.131.  cip. t }• 

Co  Cod.  Thend.  lib.itf.  tit.t.  1.8* 

CO  Vedi  T.J.  pif.l.  ap. 6.  IJ» 

C*)  Cod.  Thcod.  lib.8.  tit.j. 


Digitized  by  Google 


Ji4 


Dell*  bstbrior  Politi'a 


Di  tal  natura  ancora  era  il  pefo  del  corfo  pubblico  , cioè  a dire  di  do- 
ver miniftrare  Carri , Carrette , Cavalli , Muli , e Bovi  per  lo  trafpor- 
to  del  Frumento  , e di  altre  cofe  vittuali , che  doveano  fervire  per  ufo 
pubblico.  Da  quelli  carichi  furono  fatti  efenti  i Chetici  da  due  leggi 
dell’ Imperador  Coltanzo  (<*) , e benché  dappoi  in  odio  de*  Vefcovi 
Cattolici  del  Concilio  di  Rimini,  che  ripugnava  alle  prave  voglie  di 
lui,  rivocafle  quelli  privilegi,  nulladimeno  eflendo  flati  poi  fatti  i 
Cherici  efenti  dal  medefimo  CoRanzo , e da  altri  Impcradori  che  gli 
fucccdettero  da  i peli  perfonali , convien  dire , che  foflero  ancora  Ra- 
ti e Tentati  da  quello  carico  , maflìmamente,  che  nell’anno  ccclxxxiii. 
furono  le  Chicle  , e gli  EcclefìaRici  dichiarati  immuni  da  tutti  icari- 
chi  fordidi , fecondo  il  coRume  vetuRo , da  Valcntiniano  il  Giova- 
ne (_b~)  . Circa  poi  il  rifacimento  delle  vie  pubbliche , e la  riparazio- 
ne de’ ponti , benché  per  la  legge  di  Onorio  da  queRo  pefo  follerò  Ra- 
te fatte  efenti  leChiefe;  contuttociò  da  Teodofio  il  Giovane  vi  furo- 
no poi  abbligateper  quel  comodo  comune , che  tutti  i pofleflori  ri- 
portavano da  queR’ opera  , le  poflelììoni  ancora  delle  Chiefe  , e le  pri- 
vate patrimoniali  pofleflioni  de’ Cherici  (c)  > e GiuRiniano  dando  luo- 
go nel  fuo  Codice  alla  legge  di  Teodofio  , dichiari)  che  queR' opera» 
non  era  da  noverarli  tra  i carichi  fordidi  C<0  ; determini)  poi  in  una 
Tua  novelia  , che  a qucRa  forta  di  carico  a fomiglianza  di  tutti  gli  al- 
tri pofleflori  foflero  tenute  ancora  le  poflelììoni  delle  Chiefe , e le  pri- 
vate de’Cherici,  le  quali  erano  in  que’ luoghi  dove  per  comodo  co- 
mune doveano  rifarli  le  Rrade  , ed  i ponti  (e)*  Inquanto  all’ altre 
contribuzioni  Rraordinarie  , vi  era  quella  dell’Oro  luRrale,  che  in 
certi  tempi  fecondo  l’intimazione,  che  fi  facea  dall’ Imperadore  , la 
quale  diceafi  indizione  , dovea  pagarfi  da’  negozianti , o dalle  focietà 
mercantili,  ma  benché  fofle  conceduto  a’Chcrici  l’immunità  da  que- 
fto  pefo,  e poteflero  gli  EcclefìaRici  applicare  a’negozj , fenza  limita- 
zione ad  alcuna  condizione  ; contuttociò  fu  poi  riRrctto  queRo  pri- 
vilegio a quella  negoziazione  lolamente  , a cui  fi  applicavano  i Cherici 
poveri  per  guadagnarli  il  vitto,  come apparifee  da  molte  leggi,  e 
particolarmente  da  quella  di  Coflanzo  pubblicata  nell’anno  ccclx.  da 
noi  fopra  riferita  > il  quale  Rabilimento  intorno  al  guadagno  , che 
facevano  i Cherici  dalla  negoziazione  , fu  ridotto  a un  certo  modo 
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determinato  dall’ Jmperador  Graziano  nell’ anno  ccclxxi*.  00  e fu 
poi  confermato  quello  modo  nell’  anno  cccci.  dall’  lmperadore  Ono- 
lio  , dichiarando  però  , che  di  tal  grazia  fodero  partecipi  i foli  Che* 
rici  Cattolici  (b)  . Ma  eflèndo  la  negoziazione  indecente  allo  (lato  de’ 
Cherici  > e perciò  proibita  anche  loro  da' Canoni  , non  è maraviglia, 
che  fe  volendo  effi  applicarli  alla  mercatura  . ed  incorporarli  alle  com- 
pagnie mercantili , non  per  cagione  fola  mente  del  vitto,  ma  ancora 
per  riportare  del  guadagno  , oltre  il  modo  preferi  tto  , do  veliero  log- 
giacere  alla  contribuzione  di  tutti  gli  altri  negozianti,  ovvero  fepa- 
rarli  dal  mercimonio,  come  colla  da  una  legge  dell’Imperadore  Ar- 
cadio  pubblicata  l’anno  ccclxxxxix.  (c)Non  vogliamo  parlar  qui  del 
gravofiflimo  tributo  detto  Cbr/Jargiro  jyv<r«fyu fu  cioè  un  pagamento 
di  oro,  e di  argento  impollo  a tutti  i lavori,  e le  manifatture , il 
quale  come  notò  Evagrio  fi  addolcava  ancora  a quelli,  cheviveandi 
accatto  (<0  > poiché  è cofa  certa  , che  a quello  gravolilTìmo  tributo , 
non  furono  mai  fottopolle  le  perfone  di  Chiefa  , come  ancora  non  fu- 
rono fottopolle  ad  altre  contribuzioni  llraordinarie  , che  s’ impone- 
vano a certa  dalle  di  perfone  per  certi  impieghi  • a’  quali  erano  obbli- 
gati i loro  beni , com’erano  i predj  di  coloro  , che  fi  dicevano  Navi* 
colarj , del  qual’  impiego  v’  ha  un  titolo  nel  Codice  Teodofiano  CO  • 
Quello  fu  lo  fiato  , che  ebbero  le  Chiefe  intorno  all’  immunità  de* 
loro  fondi  propriamente  Ecclefiaftici , ed  ebbero  rCherici  per  la  loro 
efenzione  de’  beni  privati , e patrimoniali  da’ tributi  firaordinarj  , da 
Cofiantino  Magno  fino  a Giufiiniano , in  quelle  Provincie  , che  erano 
foggette  al  Romano  Imperio . E benché  più  lunga  trattazione  ricer- 
cane quella  materia  da  noi  piuttofio  abozzata  , che  interamente  efpo- 
fia  ; contuttociò  da  quanto  abbiamo  detto  fin  qui  Copra  di  ella  , fi  può 
comprendere  quanto  fofle  religiofa  l’ attenzione , e l’olfervanza  de* 
Criftiani  Impcradori , verfo  le  Chiefe , e le  perfone  Ecclefiafiichc  : men- 
tre è certo  che  il  gran  Cofiantino  liberò  tutte  le  Chicle , e tutti  i Che- 
rici non  pure  da  qualfivoglia  ufficio  , ma  ancora  da  tutti  i tributi , co- 
si ordinarj,  come  firaordinarj.  E che  fe  quella  efenzione  non  fu  inte- 
ramente durevole , ciò  non  avvenne  per  colpa  di  quegli  Augufii  , ma 
per  altre  cagioni , e perchè  talvolta  non  la  comportava  la  difpofizio- 
ne  , in  cui  allora  fi  trovavano  i fuddi ti  del  Romano  Impero . Mentre 

R r 2 è cofa 


(*)  Cod.  Thcod.  Iib.13.  tit.i.  I.xi* 

O)  Quicumque  Catbolic * R clip, tonte  Clerici 
intra  eum  modum  undt  viSlus  emendi  , vende n- 
tdiqtte  ufum  lega  prafinitum  exercent  ale  Auraria 
fenfiene  habeantut  immune 1 . Cod.  Thcod. 
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ècofaceria,  che  in  tempo  di  Coftantino  e de’ Tuoi  fucceflori  fino  ad 
Arcadio  , ed  Onorio , i fudditi  dell’Imperio  erano  per  la  maggior  par- 
te gentili , molti  de’ quali  lungo  tempo  dopo  Giuliano  apoflata  ebbe- 
ro Magistrati,  Dignità,  e Prefetture,  come  noi  abbiamo  altrove  mo- 
flrato  00  : Onde  avveniva,  che  opponendoli  quelli  all’ efecuzione 
delle  leggi  favorevoli  all’immunità  delle  Chiefe  , e de’Cherici , e rap- 
prefentando  il  detrimento  , che  da  quella,  a loro  di  vifamento,  fòffriva 
la  Repubblica  , obbligavano  i Principi , o a rivocarle , o a riftringer- 
le  . Son  noti  i ricorli  fatti  da  i Curiali , cioè  , da’  benéllanti  delle  Cit- 
tà Imperiali  agl’Imperadori  per  richiamare  i Cherici  alla  Curia  , e per 
obbligargli  a foffrire  i peli  del  Decurionato , e fono  ancor  noti  i trava- 
gli, che  perciò  ne  foffri  va  la  Chiefa  . E che  veramente  i M ini flri  Im- 
periali , e gli  Efattori  de’  tributi  malamente  coinportaflero  , che  i 
Cherici  ne  follerò  cfenti , ce  ne  danno  documento  , e S.  Bafilio  in  una 
fua  lettera  fcrittaa  Modello  Prefetto  al  Pretorio,  dove  fi  lamenta, 
che  mentre  prima  i fuoi  Cherici  non  venivano  deferitti  dagli  Efattori , 
quelli , che  allora  erano  preporti  a quefl’efigenza  , non  avevano  alcun 
riguardo  all’  immunità  loro  concerta  , e lo  ammonifee  , aerino  hè  fe- 
condo l’ antica  legge  della  contribuzione  tì, «» n’nM  ■■«•vMnxd** 
fieno  comunemente  confervati  efenti  tutti  i Cherici , e tutti  quelli, 
che  in  qualunque  luogo  miniftrano  al  Signore  (£) , e S.  Gregorio  Na- 
aianzeno,  il  quale  fcrivendo  a un  certo  Giuliano  , forfè  deputato  a 
qucrt’efazione , fi  lamenta,  che  i Cherici , che  dimoravano  con  erto 
lui  non  venifiero  efentati , quando  nelle  altre  Città  tutti  gli  altri , che 
ininirtravano  alle  Chiefe  erano  immuni  (c) . Dal  che  fi  può  raccorre , 
chefpefle  fiate  le  buone  intenzioni  degli  Imperadori  venivano  attra- 
verfatc,  o dall’avarizia,  o dalla  mala  volontà,  ovvero  della  poca 
attenzione  de’loro  Minirtri . A quello  fi  aggiunge  , e la  furiofa  invidia 
degli  Eretici  Donatifti  contro  l’immunità  concerta  dal  pio  Cortantino 
agli  Ecclefiaftici  Cattolici , e la  rabbia  degli  Ariani  contro  i medefimi, 
per  la  quale  commorto  l’Impcradore  Cortanzo  loro  fautore  , s’indufle  a 
rivocare  quelle  amplirtime  efenzioni , che  aveva  a’ Cherici  della  Cat- 
tolica comunione  generalmente  concedute. 

Eftinto  poi  l’Occidentale  Imperio , e mutata  nelle  Provincie  Oc- 
cidentali occupate  da’  Barbari  l’antica  difpofizione  della  Repubblica 
circa  la  materia  de’  tributi,  avvenne  , che  convcrtiti  alla  cattolica  fe- 
de i Principi  occupatori , o Gentili , o Ariani , e conofcinto  quel  de- 
bito , 

{/)  Vec/i  Tom.i.  lib.j.f.ix.n.  io.  j t.  c il.  j P?.  BB.  S.  Mauri  , alias  Epirt.17 9-* 

O)  S.  Bafilius  Epiii.  104,  juxta  hot.  Qid,  | (c)  S.  Gregorim  Naaiaazcaus  Epiil.itf f* 
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bito , che  aveano  di  rifpettare  ne*  fuoi  Minillri  la  Religione  , che 
aveano  abbracciata  , concederono  ad  efli  pier.ifliina  immunità  da  tutti 
i tributi , efentando  da  tutte  le  gravezze  quei  beni  , che  non  (blamen- 
te erti  Principi  » ma  anche  altri  fedeli  aveano  donati,  o lafciati  alle 
Chiefe  . I primi  certamente  furono  i Principi  Franchi , che  fommini- 
ftrarono  egregio  efemplo  a tutti  gli  altri  di  rifpettare  con  quella  cfcn- 
zione  , e le  Chiefe,  e le  perfone  Eccleliartiche.  Indi  poi  quella  mede- 
fima  immunità  fu  llabilita  ne’Concilj  per  loro  confcnfo  congregati, 
come  può  vederli  ne'  Canoni  de’Concilj  celebrati , e nella  Francia  , e 
nella  Spagna  dalla  fine  del  v.  per  tutto  il  fecolo  vii.  rifpettivamente  . 
Ma  per  quello , che  riguarda  alla  noflra  Italia  in  tutto  il  tempo  , che 
in  effa  regnarono  i Principi  Oflrogo ti , benché  da  efli,  come  appari- 
le da  molte  lettere  di  Cafliodoro  , fofle  regolata  fecondo  il  fiflema 
Romano  la  materia  de’ tributi  per  riguardo  a’ioro  fudditi  laici , non 
leggefi  però  , che  mai  fottoponeffero  a quelle  gravezze  le  Chiefe,  e gli 
Ecclefìadici  , benché  effendo  efli  Ariani  non  farebbe  (lato  gran  fatto  , 
che  averterò  fottopollo  a’  tributi  le  Chiefe  , e gli  Ecclefìadici  Cattoli- 
ci . Noi  però  non  penliamo  di  dover  qui  riportare  tutto  quello  , che 
in  favore  dell’immunità  Je’Cherici , cominciando  dal  gran  Clodoveo  * 
per  le  Chiefe  di  Francia , e poi  dagl’altri  Principi  Cattolici , che  dt 
mano  in  mano  regnarono  nelle  Gallie  fino  a’ tempi  de’  Principi  Caro- 
lingi , c del  loro  Imperio  rinuovato  in  Occidente  , fu  dabilito  a favo- 
re dell’immunità  fccclcfiaflica  , la  qual  cofa  è fiata  da  uomini  dottifli- 
mi  illuflrata,  e fpiegata  fu)  . Solamente  (limiamo  opportuno  di  do- 
ver oflervarc»  che  caduto  l’Imperio  Occidentale , e con  erto  quella 
difpoflzionc  , che  avean  fatta  i Romani  nelle  Provincie  dalor  conqui- 
dale intorno  allafervitù  de’predj,  e terreni  provinciali,  che  erano 
caduti  fotto  la  lor  proprietà , nella  fondazione  delle  nuove  Monarchie 
in  Occidente  (labilitc,  cefsò  ancora  quella  dillinzione,  che  v’  avea 
fotto  l’Imperio  de’ Principi  tra  i fondi  liberi  , e in  proprietà  de’ pofc 
felibri , e i quali  fi  dicevano  Italici , e i fondi  ftipcndiarj  , e tributarj , 
obbligati  con  perpetuo  canone  al  dominio  diretto  de’  Principi  : onde 
i portello ri  privati  divennero  proprietarj  de’ loro  terreni , fottopofli 
folamente  all’eminente  dominio  del  Principe,  ed  allafua  poteftà  di 
giurifdizione , non  al  diritto  di  proprietà  , e fu  redi tuita  quella  rego- 
la nafeente  dalla  ragion  delle  genti  , offervata  da  Seneca  » cioè  che  a* 
Regi  appartiene  la  poteflà  fopra  tutte  le  cofe  , ed  a ciafchcdun’  in  par- 
ticolare la  proprietà  di  effe  , e che  i Re  pofleggono  tutte  le  colè  coll* 
. Impe- 
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Imperio  , e ciafchcdun  in  particolare  col  dominio  00  • Quindi  avven- 
ne» che  i terreni , e Je  pofleflioni  de’ privati  divennero  tributarie  al 
Principe , non  per  ragione  delia  cofa  in  fe  della  , ma  per  ragione  delie 
perfonc»  che  le  pofiedevano  > naturalmente  fudditc  al  Principe.  Per 
la  qual  cofa  non  eflendo  i Cherici  come  tali  , e come  Minidri  del  Si- 
gnore , per  ragione  della  perfona  , e per  lo  minidero  EccleGadico  fud* 
diti  al  Principe,  ne  tampoco  i loro  beni  ad  edì  lafciati , o donati  come 
Cherici,  e per  Io  minidero  Eccleliadico  riguardante  il  fervizio , e il 
culto  del  Signore , poterono  efler  {"ottopodi  a'  tributi , generalmente 
parlando,  e quando  altronde  i beni  delle  Chiede  non  avellerò  una  rea- 
le ferviti,  poiché  fe  perqueda  rimangono  obbligati  a* particolari , 
molto  piti  rimangono  obbligati  al  Principe  . Or  ficcome  non  v’ha  al- 
cun dubbio  , che  quando  i fondi , e i terreni  delle  Chiede  fono  obbli- 
gati con  ferviti  reale  al  dominio  diretto  del  Principe,  rimangono 
foggetti  a'  tributi  canonici , che  anticamente  fi  diceano  ordinarj,  cosi 
quando  fon  liberi  da  queda  fervitù  non  fono  fottopodi  a’  tributi . 

VI.  Or  tornando  a Giannone , parlando  elio , dello  dato  della  - 
Chieda  dalla  fine  del  fedo  fecolo  fino  al  principio  dell’ottavo,  dice, 
che  le  polTefiioni  Ecclefiadiche  pagavano  i tributi  al  Principe  come 
tutti  gii  altri  Patrimoni  de*  privati , e nè  adduce  in  prova  il  Canone 
fi  tributum , che  è di  Sant’  Ambrogio  : ficcome  , ei  dice,  manifefla- 
mente  appare  dal  Canone  fi  tributum  . Ma  quando  ancoragli  fi  me- 
nade buono  , che  in  tempo  di  S.  Ambrogio , i Patrimoni  Ecclelìadici 
pagafiero  i tributi  al  Principe , come  da  ciò  potrebbe  dedurre , che 
due  fecoli  dopo  S.  Ambrogio  feguitaficro  ancora  a pagargli  ? E non 
erano  già  dall*  Imperador  Giudiniano  le  Chiede , e i Monaderj,  e i 
luoghi  pi j fatti  efenti  dal  pagamento  de’  tributi  eziandio  per  que’  be- 
ni , che  per  caufa  lucrativa  erano  dati , o donati , o lafciati  alle 
Chiede , come  difpone  nella  legge  Sancimut  ? Qb)  Dicemmo  di  que’ 
beni,  che  per  caufa  lucrativa  erano  dati  acquidati  dalle  Chiede  , po- 
fciachè  parla  Giudiniano  delle  polTefiioni  de’ Curiali,  le  quali  erano 
obbligate  a pagare  un  annuale  tributo  alia  Curia  , a mifura  di  certa 
quantità  di  terra,  detto  giogo,  o capo,  per  ciafcheduno  de’ quali 
dovea  pagarli  ogn’anno  per  tributo  un  denajo  fe)  , che  era  un  oncia 
d’argento.  Or  quando  quedi  beni  pafiavano  in  altrui  dominio  per 
donazione , o per  tedamento,  fi  dicea  fatto  il  paflaggio  ex  cauja  lucra - 

t'rva  t 

O)  Ai  Rtgcr pottflai  omnium  ptrtlntt , ai  ■ dominio,  idem  ibi  cip.;. 
fingulos  pnprittai . Seneca  lib.  7.  de  Benef.  I (S)  Cod.Juflin.Iib.i.  lit.J.  Ititi. 
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tiva , e per  Jo  contrario  allorché  erano  acquiftati  da  altri  per  con- 
tratto di  compra  fi  dicca , che  paflaflcro  ex  caujn  oneroja , ma  in 
qualunque  modo  paflaflero  quelli  beni  de’ Curiali  in  quelli,  che  non 
erano  membri  della  Curia  , erano  Tempre  obbligati  a quello  tributo  . 
Ma  nulladimeno  Giulliniano  efentò  da  quello  pagamento  le  Chicle  , 
i Monallerj  , e i luoghi  pij , ai  quali  o per  donazione , o per  tella- 
mento  erano  Itati  lafciati  quelli  beni  de*  Curiali  , come  oltre  la  leg- 
ge citata  apparifee  da  una  fua  novella  (a)  . Ed  è ancora  da  notare  , 
che  quello  Principe  adottò  nel  fuo  Codice  tutte  quelle  leggi  piò  ampie 
a favore  dell’immunità  della  Chicfa , che  furono  fatte  da’  Principi  Tuoi 
anteceflori , non  oltante  che  da  elfi  foflero  fecondo  i loro  interelTi,  o ri- 
vocate,o  moderate, o riflrette,  benché  Treboniano  vi  mefcolafle  ancora 
di  quelle , che  erano  poco  favorevoli  alla  detta  efenzione  Ma  in 
quanto  alle  parole  di  S.Ambrogio  dovrei  dice,  che  fe  l’Imperadore  do- 
manda il  tributo , ei  non  lo  nega , e che  i poderi  della  Chiefa  pagano  il 
tributo  (c)  . Averebbe  potuto  rifletter  Giannone , che  non  vi  è luogo 
piò  comunemente  portato  in  trionfo  dagl’ impugnatori  dell’Ecclelia- 
flica  immunità  di  quello  tello  di  S.Ambrogio,  c che  la  comune  , e 
piò  fondata  fentenza  degli  Scrittori  Cattolici  è quella,  che  aflerifee 
elferfì  S.  Ambrogio  dimoilrato  pronto  a pagare  il  tributo  , non 
perchè  egli  credeffe , che  fofle  obbligato  a pagarlo,  ma  perchè  era 
difpollo  ad  offerire  ogn’ altra  cofa  all’  Iroperadore  , ancorché  fopra 
quella  non  avefle  alcun  diritto,  piuttollo»  che  confegnarc  agl’ Aria- 
ni la  Bafllica  , alla  cui  confegna  dal  giovanetto  Valentiniano  , ad  ifli- 
gazione  dell’  eretica  Imperadrice  Giuftina  fua  madre , veniva  forzato  : 
onde  quelle  parole  debbono  ricevere  fpiegazione  da  una  lettera  fcrit- 
ta  dal  medefimo  Santo  in  quello  llelfo  propofito  della  violenza  fat- 
tali dagl’ Ariani  » acciocché  confegnafle  loro  il  Sagro  Tempio  , nar- 
rando , che  circondato  elfo  da’ Soldati  , e da’ Tribuni , che  diceva- 
no , che  T Imperadore  fervi  vali  del  fuo  diritto  nel  volere , che  quella 
Chiefa  fofle  data  agl’ Ariani,  pofciachè  tutte  le  cofe  erano  in  di  lui 
potellà  , avea  egli  rifpollo  , che  fe  l’ Imperadore  avefle  a lui  doman- 
dato tutto  quello  , che  egli  pofledeva  di  fondi  , di  mobili  , e di  qual- 
fivoglia  altra  cofa  , benché  tutto  quello  , che  egli  pofledeva  fofle 
de’  poveri , non  averebbe  ricufato  di  darglielo  > ma  non  poteva  dargli 

quel- 
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quelle  cofe,  che  appartenevano  a Dio»  anzi  non  ripugnava  ne  tam- 
poco per  falvare  l’onore  di  Dio  dare  il  fuo  corpo  per  efler  tratto  tra 
le  catene  > e condotto  alla  morte  (0)  . Riferendo  poi  quello  fatto  nel 
lèrmone  contro  Auzenzio  » dice  che  cofa  non  modellamente  fu  rifpoda 
da  noi  ? Se  domanda  il  tributo  non  lo  neghiamo . 1 poderi  della  Chiefa, 
pagano  il  tributo  . Se  1*  Imperadore  defidera  quelli  poderi  ha  potedà 
di  vendicarli  a fe  . Neduno  di  noi  lo  proibifce  • E chiaro  adunque  » 
che  S.  Ambrogio  li  moflra  cosi  pronto  a pagare  il  tributo  » com*  era 
difpodo  » per  non  dare  la  Chiefa  agl’  Ariani  a dare  al  medefimo  Impe- 
ratore tutte  lefue  follanze,  e l’ ideilo  fuo  corpo;  or  liccome  que- 
lle cofe  non  erano  dovute  all’ Imperadore  » cosi  neppure  Rimava» 
che  addio  folle  dovuto  il  tributo,  e dove  dice»  che  l’ Imperadore 
svea  potellà  di  torre  i poderi  della Chiefe , e farfelifuoi,  ancorché, 
come  foggiunge , fodero  quelli  de’poveri , non  parla  certamente  d’una 
potellà  legittima,  che  al  Principe  convenga,  ma  d’ una  potellà  ti- 
rannica conciliatali  dalle  fuc  forze.  Ma  poiché  il  Santo  dice,  che  i 
poderi  delle  Chiefe  pagavano  il  tributo  , egl’  è da  odervare , fe  in  tem- 
po di  quello  Santo,  cioè  , nell’anno  ccclxxxvi.  quando  egli  fece  il 
fermone  contro  Auxenzio , fodero  le  Chiefe  per  li  loro  beni  foggette 
al  tributo.  Certamente  S.  Girolamo  nel  commentario  fopra  S.  Mat- 
teo compollo  da  lui  nell’anno  ccclxxxxviii.  fembra  che  ci  accerti,  che 
allora  i Cherici  per  li  loro  beni  non  erano  foggetti  nè  a*  tributi,  nè  a 
gabelle  , e ciò  per  onore  di  Crillo  , come  abbiamo  fopra  riferito  (c)  » 
e San  Bafilio  nella  riferita  lettera  fcritta  l’ anno  cccixxii.  qualche  tem- 
po prima  di  S.  Ambrogio  ci  adìcura,  che  i Cherici  per  antica  legge 
erano  cfenti  dal  tributo,  e dalle  defcrizioni  tributarie.  Potrebbe  per 
tanto  parere  che  dall’  Imperadrice  Giullina  Ariana  in  odio  della  Cat- 
tolica Religione  fofle  dato  impollo  quello  tributo  a’ terreni  fpettanti 
alla  Chiefa  di  Milano;  mentre  pare  , che  S.  Ambrogio  parli  in  guifa 
di  quello  tributo,  che  voglia  inferire  eder  dato  di  nuovo  impodo  , 

e di 


CO  Convtnior  ipfe  a militibut , 6*  Tribu- 
mitut  Ba  Hi  c/e  fieret  matura  traditi  o , dir  enti- 
bui  Imperatorem  jurc  fuo  a ti  , eo  ouod  in  pote- 
fiate  ejut  effent  omnia  . Refpondi  fi  a me  pete- 
ge  quod  meum  effet  , idefì  fundum  meum  , ar- 
gentar* meum  quid  vis  bujufmodi  meum  , me 
etcn  refragaturmm  , quamquam  omnia  , qua 
9 nei  funt , efTent  pauperum  . rerum  ea  qua  funt 
éivim  imperatorie  potefiati  non  effe  /abietta  . 
Si  patrimonium  peti  tur  , invaditi  , fi  eorpus  , 
gtsurram  , vultis  in  vi  n tu  la  rapite  > vuitìt  iti 


mortem  ? Voluptttti  efl  enihè  . S.  Ambrofiitf 
EpiA.20.  ClalT.i.  n.8.  juxta  nov.  orditi. 

CO  0**4  iqitur  non  humilittr  refponfum  * 
nobis  tfìy  fi  tributum  petit , non  nrgamus  . Aeri 
Eec'eia  folvunt  tributum  : Si  agrot  de  fiderai 
ìmperator  potefiatem  habtl  vindicandorum  ; 
nemo  nofirum  interventi  . Idem  fermon.  coa- 
lr*  Auxentium  . 
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e di  nnovo  richiedo  dall’  Imperadore  , cioè  a nome  di  effo  dalla  ma- 
dreGiuftina,  Che  reggeva  l’Imperio  di  quel  Principe  fanciullo  . Nul- 
ladimcno  a noi  fembra  , che  la  più  vera  efpofìzione  di  que'rto  palio 
fia  quella  de!  dotto  Canonica  Profpero  Fagnano  , il  quale  fiavvifa, 
che  il  detto  parto  di  S.  Ambrogio  debba  intenderli  di  que’  tributi  cer- 
ti , e immutabili , che  erano  affidi  perpetuamente  a’  fondi , prima  che 
palTalfero  in  poter  della  Chiefa  , e de’ Pagri  miniftri , cioè  di  quelli, 
che  provenivano  dal  diritto  di  dominio»  e proprietà,  e che  pertanto 
fono  dovuti  a’ Principi  da  qualunque  pofTelTore  degli  rtefli  fondi , Ila 
laico  , fia  Ecclefiartico  (a)  . La  qual  cofa  appari fce  anche  probabile , 
da  che  Pappiamo,  che  poco  prima  de’ tempi  di  S.  Ambrogio  i fondi 
d'Italia  , che  prima  erano  liberi , furono  fatti  tributari  a fomiglianza 
de’ fondi  provinciali , mentre  l’irtefsa  Italia  fu  divifa  in  Provincie  . A 
quello  poi , che  foggiunge  Giannone,  cioè  , che  l’Imperador  Cojìan- 
tino  Pedonato  nell’anno  dclxxxi.  concedè  efenzionì  de’  tributi , che  la 
Cbiefa  T{omana  pagava  per  lo  patrimonio  di.  Sicilia  , e di  Calabria  , 
e l’imperadore  Gin/liniano  Ritmeno  fuccejfor  di  Cojlantino  nel  687. 
rimij'e  il  tributo , che  pagavano  i patrimonj  d’Apruzzo  , e di  Luca- 
nia C b)  : onde  inferifee  , che  prima  di  quelli  tempi  i patrimonj  della 
Romana  Chiefa  erano  fottopolli  a’ tributi  . Rifpondiamo,  che  quelli 
tributi  dopoi  tempi  di  Giufiiniano  probabilmente  furono  impolli  a* 
patrimonj  della  Romana  Chiefa  da’ Principi  eretici  in  odio  de’ Ro- 
mani Pontefici , come  fu  tra  gl’altri  l’empio  Monotelita  Collanzo  » 
che  foggiornò  longo  tempo  in  Sicilia  : Imperocché  fembra  cofa  certa» 
che  efsendo  Hate  dall’Imperadore  Teodofio  il  Giovane  efentate  non 
Polo  da  tutti  gli  fixaordinarj , ma  anche  ordinarj , e Canonici  tributi 
i beni,  c i patrimonj  Ppettanti  alIeChiefe  principali,  come  le  Chie- 
fc  di  Collantinopoli , e di  Alefsandria  » ed  anche  la  Chiefa  di 
Tcfsalonica  , il  cui  Vefcovo  era  Vicario  della  Sedia  Apollolica  CO  » 
non  fofse  pretermefsa  la  Chiefa  Romana , come  opportunamente  of- 
ferva  Lodovico  Tommallino  C d)  . La  qual  cofa  fi  rende  anche  certa  da 
una  lettera  fcritta  da  S.  Gregorio  il  Grande  al  Vefcovo  del  Cartello  di 
Gallipoli,  il  cui  territorio  fpettava  alla  Chiefa  Romana , nella  qual 
lettera  impone  a quel  Prelato,  che  fi  affatichi  nel  proccurare  , che  i 
Coloni  commoranti  nel  detto  territorio  fieno  difefi  dalle  gravezze  , 
e da’ tributi , che  venivano  loro  importi , trafmettendoli  perciò  gli 
Tom.  VI-  S s efem- 

CO  Vide  Fagnau.  in  cap.  noi 1 mintu  àt  im- 
muni!. Eccl. 

CO  Cod.Tbtod,  lib.zii  tiz.29,  l.tf. 
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efemplari  de’ privilegi  della  Chicfa  Romana  , acciocché  informato  di 
etti  difendere  gli  abitatori  di  quel  luogo  dalle  illeciti  efazioni  (a). 
Nè  potrebbe  dirli , che  S.  Gregorio  parlafse  qui  folamente  delle  gravez- 
ze Rraordinarie  > a cui  venivano  fottopoRi  i Coloni  del  patrimonio 
di  S.  Pietro  del  territorio  di  Gallipoli  , e non  dagli  ordinarj , e cano- 
nici tributi  : conciofiachè  efsendo  Rati  efentati  tutti  i beni , e i patri* 
monj  delle  Chiefe  per  le  leggi  de' Principi , e fpecialmente  di  GiuRinia- 
no  dalle  ftraordinarie  contribuzioni  » non  v’era  bifogno  de’  privilegi 
fpeciali  della  Romana  Chiefa  per  difefa  di  queRa  efenzione  . Ma  men- 
tre li  parla  di  S.  Gregorio , non  polliamo  difpenfarci  dalla  teRimonian- 
za  , che  egli  rende  dell’efenzione  , che  godevano  le  polfeflioni  delle 
- Chiefe  di  Francia  da  tutti  i tributi  , nella  lettera  , che  ei  fcrifse  a Teo- 
dorico, e Teodeberto  Regi  Franchi  ( b) . Ma  dove  lì  volefse  feguire  la 
più  comune  lezzione  del  tetto  di  quella  lettera,  converrebbe  dire  tutto 
il  contrario  di  quello  , che  portano  la  lezzione  di  varj  Codici  fcritti 
a penna , cioè  , che  i predj  delle  Chiefe  di  Francia  pagafsero  allora  i 
tributi , e che  di  ciò  il  Tanto  Pontefice  ne  moftrafse  maraviglia  a que’ 
Regi,  denotando  , che  da  etti  (3  eligevano  cofe  illecite  dalle  Chiefe  (c). 

Ma  non  volendo  noi  più  dimorare  fopra  quella  materia  , la  qua- 
le abbiam  voluto  piuttotto  accennare  , che  trattare  per  elfer  Rata  ac- 
cennata , e fecondo  il  Tuo  folito  prefa  in  tutta  la  mala  parte  da  Gian- 
none , riferiremo  folamente  il  fuo  fentimento  circa  le  cagioni , per  cui 
fi  accrebbero  a fuo  parere  i beni  temporali  delle  Chiefe  , e de’  Mona- 
Rcrj  ne’  tempi  , di  cui  li  favella  , dice  egli  adunque , che  moltiplicate  le 
Cbiefe  , ed  i Monajlerj  , vie  più  i’  accrebbe  il  culto  de'  Santi , delle 
loro  reliquie , e loro  immagini.  1 Santuari , e fopra  ogn' altro  quello 
del  Monte  Gargano  non  men  da'  Greci , che  da'  Longobardi  erano  più 
frequentati , ed  arrichiti  di  prezioft  doni . 1 miracoli  viepiù  crefceva- 
no  , ed  oltre  alle  prediche , ed  a' fermoni  cominciavano  già  a tejfer  di 
loro  infiniti  racconti , ed  a raccoglier fi  in  volumi  , e San  Gregorio  ne 
pubblicò  molti  ne'  fuoi  quattro  libri  de'  Dialoghi a pari  del  cul- 

to , e della  divozione  crebbero  le  richezze  , promettendo fi  anche  i fe- 
deli da'  Santi  , non  par  confeguimento  di  beni  fpiritaali , ma  anche  di 

tem - 

Rpift.no.  ìutu  nnv.  ordin. 

CO  nudivimut  autem  quia  Ecctefiarum 
f radia  tributa  uuite  prabeant  : ir  maqna  fdper 
hot  admiratiouc  fufptndimur  , fi  ab  tit  illicita 
ttuarantvr  aerili  , auibut  ttiam  licita  nlaxau- 
tut.  Idem  Epill.  ut-  juxta  cooimuccm  le* 

ftioium  • 


CO  Qjns  cr  efemblarìa  ti  hi  privtlegtarum 
E rei  e fi*  de  fcrinio  no  Uro  oh  hoc  fecimut  dati  ; 
tjuttenut  informatiti  ex  omnihut  , qualiter  ho- 
htiror  et  loci  illius  de  fi  rifare  valeat  non  igno- 
te! . S.  Gregorhu  Iib.9.  Epift.ioo.  juxta  nov. 
orditi. 
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ti* tributa  noti  folvanf  • S.  Grccor.  lib.  9, 
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temporali  &c Da  tanti  , e fi  di  ver  fi  fonti , che  cominciavano  a 

fcoprirft  , viepiù  s' accrefcevano  alle  Cbiefe  le  pojfejponi  > ed  i ret- 
taggi  &c.  (a)  . Non  penfiamo  però  noi  di  dover  qui  impugnare  la  ca- 
Junniofa  taccia  , che  egli  cerca  infinuare  nell*  animo  de’ fuoi  lettori 
Contro  le  perfone  di  Chiefa  , e Cherici  , e Monaci,  quafichè  per  avidi» 
tà  di  acquiftar  richezze  indebitamente  promuoveflero  il  culto  de’  San- 
ti, e delle  loro  immagini , inventaffero  i miracoli  , e con  fagrileghe 
impofture  s*  ingegnaffero  allacciare  gl’ animi  del  credulo  vulgo  per 
acquiftar  ricchezze  da’  fedeli , lufingandoli  colla  vana  fperanza  del  con. 
feguimento  di  beni  fpirituali , e temporali  : pofciachè  non  facendo  quf 
altro  coftui , che  replicare  quanto  avea  già  detto  -nel  fine  del  quarto 
libro , ed  e (Tendo  ftato  da  noi  già  di  fopra  impugnato  , non  crediamo 
dover  ripetere  quanto  abbiam  detto  , ma  rimettiamo  i lettori  a quel- 
lo , che  contro  quefto  ingiuriofo  Pentimento  è ftato  da  noi  fcritto 
ci  è ballato  per  tanto  di  riferire  le  fue  parole  folamente  , per  far  co- 
nofcere  il  fuo  fpirito . 

VII.  Or  offendo  noi  giunti  al  fine  della  noftra  fatica  ci  bifogna 
avvertire  i lettori  , che  febbene  feguitando  Giannone  ne’  feguenti  li- 
bri a defcrivere  a fuo  talento  la  poliria  della  Chiefa  dall'  ottavo  fecolo 
ingiù,  altri  innumcrabili  errori  commette,  dedotti  da  que'principj , che 
egli  ha  piantati  ne’  primi  quattro  libri , noi  contuttociò  ci  damo  pro- 
porti d’impugnare  i fuddetti  primi  quattro  libri  dove  tratta  della  poli* 
tia  dellaChiefa  dal  di  lei  nafcimento  fino  al  principio  dell’ottavo  fecolo: 
pofciachè  impugnate  le  coftui  mafiime  , che  egli  pretende  fondare  fui» 
laftoria,  e fuila  difciplina  de’  primi  fecoli , e riabiliti  i veri  principi, 
ond’  è forta  , e continuata  da’  primi  tempi  fino  agl’ultimi,  l’autorità  , 
e la  giurifdizion  della  Chiefa  , la  gerarchia  , la  poteftà  e 1’  ordine  de’ 
fuoi  Miniftri , cominciando  dal  capo  , che  è il  Romano  Pontefice  , e 
profequendo  agli  altri , di  mano  in  mano , poffono  facilmente  non  pur 
conofcerfi  , ma  ancora  impugnarli  l’altre  fue  perniciofe  maffime  , che 
egli  fparge  ne’  libri  feguenti . E a vero  dire  chiunque  fi  propofe  d’ im- 
pugnare l’autorità  della  Chiefa , e la  fua  giurifdizione , ebbe  in  animo 
di  fondare  i fuoi  principj  nella  difciplina  de’  primi  tempi , lufingandoli 
che  quella  foffe  contraria  a quella  difciplina  , che  fu  poi  per  abufo  , 
coiti’  erti  credono  , introdotta  nell’ottavo , o nono  fecolo  per  la  falfa 
raccolta  d’Ifidoro  , e per  l’antiche  pillole  decretali  apocrife,  efpurie 
da  quello  raccolte  , dalle  quali  falfe  decretali  dal  mondo  allora  igno- 
rante credut'1  per  vere,  penfano  che  foffe  accrefciuta  oltremodo  l’auto* 

rità 
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rità  del  Romano  Pontefice  con  pregiudizio  dell’  antica  difciplina  . Or 
quando  fi  dimortri  che  da’  primi  fecoli  fino  all’ottavo  , ebbe  fòrtanzial- 
mente  la  Chiefa  Cattolica  quella  poterti,  c quella  giurifdizionc  , che 
fu  poi  conofciuta  , ed  efeguita  dal  fecolo  ottavo  fino  a’  noftri  tempi  , 
li  rende  vano  lo  sforzo  di  coloro»  che  tentano  abbatterla . Perla 
qual  cola  , da  quello  » che  noi  abbiamo  detto  contro  Giannonc  » e con- 
tro  i quattro  primi  libri  della  Tua  Storia,  puofiì  facilmente  conofcere  la 
falfità  delle  fuc  mafiime  , e delle  fue  dottrine  , le  quali  infegna  ne’  libri 
feguenti  , dove  attribuifce  ad  abufo,  e ad  ufurpazione  que’  diritti  della 
Chiefa  , e de’fuoi  Mini (tri  , che  ebbero  Tempre  fino  dal  lor  principio  , e 
che  egli  falfamcnte  penfa,  introdotti  di  nuovo  , e non  fondati  full’anti- 
chità  , ne’derivati  da  quel  potere  , concuiCriflo  Signor  noflro  forni 
Jainedcfima  Chiefa.  Per  quello  poi , che  riguarda  il  dominio  tempo- 
rale del  Romano  Pontefice  > e l’origine  di  elfo  dominio  malmenato 
daGiannone»  potrà  vederli  ciò  che  noi  abbiamo  fcritto  nel  fecondo 
Tomo  del  trattato  della  poterti  della  Chiefa  , il  qual  trattato  per  coe- 
renza della  materia,  abbiamo  aggiunto  all'Opera  da  noi  feri tta  con- 
tro lo  rteflo  Giannonc . 

Rimane  in  fine  , che  noi  protertiamo,  che  effendo  Rati  tratti  a 
forza  da  Giannonc  a parlare  della  potcrtà  de’  Principi , e ad  impugnare 
quelle  falfc  prerogative,  che  egli  loro  attribuifce  fopra  la  difciplina 
della  Chiefa,  e fopra  le  perfone  de’ Cherici  come  tali,  e confiderà» 
come  Minirtri  del  Signore  » non  abbiamo  mai  intefo  recare  pregiudi- 
zio alcuno  a que’  diritti , che  ad  erti  Principi  competono  , o per  con- 
cefiìone  della  Chiefa  , ovvero  per  privilegio  Aportolico,  opercon- 
fuctudine  univerfalc  fopra  le  materie  di  Chiefa  ; e molto  meno  abbia- 
mo penfato  fottrar  gli  Ecclefiartici  da  quella  civile  ubbidienza  , che 
debbon  prertare  alle  leggi  dc’Principi  in  tutte  quelle  cofe  , che 
non  ripugnano  alla  difpofizione  de’  Sagri  Canoni , c a quell’ efenzio- 
ne  » che  da  quelli  è Hata  lor  conceduta , o per  meglio  dire  dichia- 
rata, come  ad  erti  per  ragion  del  loro  minirterio  fpettante.  Nortra 
intenzione  folamente  è fiata  di  difendere  quelle  ragioni , che  appar- 
tengono al  Sacerdozio»  cosi  per  divina,  come  per  umana  legge» 
fenza  punto  offender  que  diritti  , che  fpcttano  all’Imperio,  anzi  ci 
«amo  fpeffo  dichiarati  di  difender  in  guifa  le  ragioni  fpettanti  alla  po- 
tè fi  della  Chiefa  , che  per  niuna  via  intendemmo  fortenere  gli  abufi  , 
che  di  tal  poteflà  poteffero  fare  per  avventura  gli  Ecclefiartici , che 
1’  amminirtrano  • 

U Fine  del  Se/lo,  ed  'Ultimo  Tomo  • 
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Adriano  IV.  Rom.  Pont.  Dìfcor- 
die  tra  ejfo  e Federigo  I.  hn- 
peradore  ; e per  qua!  cagione . 
T.Il.  338.  e feg.  fue  parole  in 
una  lettera  a Federigo  I.  f opra 
l'Imperio  /piegate.  T.  II.  350. 
tacciato  dal  Boj/uet  per  rappor- 
to all'lfola  d'Ibernló.A.ll.jfi. 
fua  difefa  . T.II.  3 5 1 . e feg.  non 

• concede  il  dominio  di  quell' I/o- 
la  ad  tArrìgo  11.  Re  d' Inghil- 
terra . T.lk  333. 

tAgobardo  tArcìvefcovo  di  Lione 
fi fottoferive  alla  depofizione  di 
Lodovico  Pio  ìmperadore . T.I. 
462. 

S.  Agofìino  quanto  J limi  l'autorità 
della  Cbieja  . T.I.  177.  e 181. 
di/lingue  varj  tempi  della  Cbie- 
fa  , della  fua  debolezza  , e del- 
la fua  forza  . T.I.  5z6.fi/ofeu- 
tirnento  / opra  il  modo  di  propa- 
gar la  fede  di  Crifio  . T.II.  576. 
c feg.  fue  autorità  in  quejlo 
propojìto  deflruttive  del  Jìjlema 
de' Pi  otefìanti,  detto  della  Tol- 
leranza . T.II.  379. 

Alemanni, da  chi  abbiano  ottenuto 
l’ Imperio  Occidentale . T,  II» 
230.  23  i.  e 274* 

Aleffandro  111.  Romano  Pontefice 
Jcomunica  . in  un  coll'  Antipapa 
Ottaviano,  Federigo  l.fmperad. 
e lo  depane  dal? Imperio . T.II. 
356.  Tejlimonj  di  quefio  fatto . 


T.II.  156.  fentenza  da  ejfo  ful- 
minata contro  il  medefimo  nel  > 
Conci!. Lateran.  T.II.  157. effet- 
ti di  qaefla  fentenza  . T.II. 338. 
fu  confermata  da  Dio.  T.II. 360.* 
fe  ripr/taffe  nulla  la  depofiziont 
di  Federigo.  T.II.  339.  fue  ri - 
fpojìe  notabili  all'  Arcivefcovo 
di  Ravenna  . T.II.  394. 

Aleffandro  VI.  Rom.  Pont,  conce- 
de al  Re  di  Ca figlia  il  dominio 
J 'opra  l' Indie  Occidentali  . T.II. 

- >J7ov  fuo  principale  intento  i» 

. quefla  con  ceffone . T.  II.  370.  e 
;fcg.  dimojlroft giu/la . T.II.  572. 
e feg.  è probabile  la  facejfe  come 
Arbitro  eletto  da' Regi  diCojli - 
glia , e di  Portogallo . T.II.58  1. 
quejla  conceffione  non  appartie- 
ne alla  contrtverfia  della  pote- 
flà  indiretta  , T.II.  382. 
Aleffandro  Vili.  Rom.  Pont,  pub- 
blica la  Cofiituzione  annulla- 
tola degli  atti , e dichiarazio- 
ni del  Clero  Gallicano  del  1682. 
T.II.  6 34. 

Alfonfo  Cìacconh  foftiene  comi 
punto  dì  fede  la  potefià  indiret- 
ta , T.I,  125.  ì 
Alliacenfe , 0 d'Ailly . Vedi  Pie- 

• tro  Alliacenfe . 

Almaino  . Vedi  facopo  Almaiuo . 
Alvaro  Pelagio  . Sua  Opera  egrt- 

• già  de  PIan6Iu  £ecle fife  . T.,II. 
363. 

S.  Ambrogio . Sua  cóntefa  con  Va- 
lentiniano  li.  Impera  dorè  . T.I. 
374 .durò  pochi  giorni.  T.I.  373. 
fuo  zelo  per  la  fede  . ivi  •/*<* 

ga- 
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gazìcnc  a MaJJimo  per  lo  J h/fo 
Valeutiniano . T.I.  576.  c 578. 
Sua  rejìjlenza  aSimmaco.ivi.Juo 
rigore  contro  Giujlina  Ariana  . 
T.  I.  577.  /comunica  MaJ/tmo . 
ivi . difende  Valcntiniano  come 
Pupillo  a fe  commeffo . T.I.  577. 
e feg .fue  conte/e  con  Teodofio  il 
Magno  . T.  I.  585.  fua  cojlonza 
in  quel  contra/lo.  ivi . lo  cojlrin- 
ge  a rivocare  i fuoi  decreti . T.I. 
584.  e fcg.  lo  tfclude  dalla. 
Cbiefa  . T.  I.  488.  per  qual  ra- 
gione puniffe  il  mede/imo  colla 
cenfura  . T.  II.  415;.  lo  affo/ ve 
dalla  cenfura  > e lo  co/lringe 
a pubblicare  una  legge  J opra  te 
fentenze  capitali . T.  I.  589. 

America  , convertita  allo  fede  da 
* Mijftonarj  Apo/ìu/ici. T.II.574. 
per  qual  ragione  furon  ginjle  le 
guerre  intraprefe  da  i Cri/} ioni 
contro  molti  Popoli  di  effa.  T.I I. 
580.  come  pur  le  conquide  de  i 
loro  Pegni  . T.II.  580.  e feg. 

Anajìafto  II.  Rom.  ‘Pont.  JpediJce 
Legati  ad,  eAn  afila  fio  Imper  odo- 
re . T.II.  42.  • 

zAnaJìafio  hnperadore  ,/e  /offe  ere- 
tico Futicbiano  . T.II.  co- 
manda l’ofifervanza  dell'Enotico 
di  Zenone.T .11.  \$.fua  condot- 
ta funefta  alla  Cbiefa . ivi . in- 
certo il  fuo  fentìmento  intorno 
alla  fede  /labilità  nel  Concilio 
di  Calcedonio  contro  Euticbete. 
T.II.  j8.  non  appari  mai  efpref- 
f amen  te  eretico  appreffo  i Rom. 
Pont.  T.II.  29.  riprefo  da’  Rom. 


3 

Pont.  Jolamente  perchè  rìcufava 
condannare  il  nome  di  Acacio . 
T.  II.  4 1 . c feg.  cagioni  partico- 
lari della  dijcordia  , che  ebbe 
con  Simmaco  Papa.  T.II. 4 i.non 
ft  prova  , che  /offe  da  Simmaco 
J comunicato . T.II.  44.  e feg .fol- 
levazioni  eccitate  contro  di  lui  ; 
e loro  cagioni . T.II.  46.  e feg  .fe 
que/ìe  rivolte  mini/ìrajfero  buo- 
ne congiunture  alta  Cbiefa  di 
deporlo  .T.II.  49.  e fcg  .Jr  aimo- 
Jìra  Cattolico  ad  O»  mifda  Rom, 
Pont.  T.II,  .fua /mutazione  > 
efua  morte  . T.II.  55.  e feg. 

Anafiafio  Bibliotecario . Suo  abba- 
glio circa  le  acclamazioni  fatte 
da  i Romani  a Carlo  SVI  agno 
nella  fua  coronazione.  T.II.  194. 

Andrea  Re  d'Vngaria  ferefi/ìeffe 
a ' configli  di  S.  Lione  IX  .T.  II. 
120. 

c Annali  Berlini, ini  come  narrino 
l'elezione  di  Carlo  Calvo.  T.II, 
904. 

« Annali  di  Metz  , ed  altri  molti 
atteflano  > ebe  la  promozione  di 
Carlo  M.  a!P  Imperio  fu  fatta 
per  autorità  del  Rom.  Pontefi- 
ce . T.II.  195. 

t Annoli/la  Fuldenfe fofpetto  circa 
l'elezione  di  Carlo  Calvo . T.II. 
204. 

Annali/li  antichi  Francefinon /pie- 
gano bene  la  ragione  della  rin- 
nuovazione  dell'  Imperio  Occi- 
dentale in  Carlo  Aiutino . T.  II. 
180. 

eAnnalìfli  Lambeciauo  e di  AJoif- 
a2  fac 
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/ac  cofa  f etileirto  dell*  elezione  di 
Carlo  M.  T.II.  196. 

Anonimo  Francefe  autor  del  Trat- 
tato intitolato  Somnium  viri- 

darii  fojìiene  la  potcjlà  indiret- 
ta della  Chiefa  /opra  il  tempo- 
rale de*  Principi . T.  I.  102.  e 
feg.  come  /pieghi  la  depo/tzioue 
di  Cbildcrigo  fatta  per  autori- 
tà della  Sede  apoflolica.  T.I. 
427. 

Anonimo  Monaco  di  Fleury  notato 
di  molte  aperte  menzogne  . T.l. 
255-efcg. 

Anonimo  Storico  della  Cbie/a  di 
Treveri;  e /uoi  abbagli  notati . 
T.l.  a;  1.  c 2 $9. 

Anf cario  favoleggia  /opra  l* ele- 
zione di  Carlo  M.  T.II.  196. 

S.  An/elmo  in  qual  tempo  tenne  la 
Sedia  di  Cantuaria  . T.II.  $07. 
perchè  non  parli /ccondo  il  Bof- 
fuet  della  controver/ia  della  po- 
teflà  della  Cbie/a  /opra  il  tem- 
porale de  i Principi . ivi . trat- 
to a forza  dal  Boffuer  nella  pro- 
pria opinione  circa  la  detta  po- 
terà . T.  II.  308.  [uà  lettera  a 
W a! èrano  di  Neoburgo  . ivi. 
altra  fua  lettera  al  medefimo . 
T.II.  3 11.  reputa  Principe  ille- 
gittimo Arrigo  IV.  depojlo  .T.II. 
309. 

'tApologifìa  di  Arrigo  IV.  fal/o , e 
calunnio/o . T.l.  130. 

* Arbitri , di  quante  forti.  T.I.493. 
e feg. 

'Arcivefcovi  di  Cantuaria  da  chi 

anticamente  fi  elegge/fero.  T.II, 


386.  controverfia  tra  i Monaci 
ed  i Suffragane i dì  quefta  Cbie- 
fa  J opra  il  diritto  dell'elezione  • 
ivi . 

Ariani  , potenti  in  tempo  di  Giu- 
liano Apojlata  . T.l.  556. Eunu- 
chi di  quefla  Setta  di/potici  dell* 
animo  di  Coflanzo  /wp.T.l.53  5. 

« Arnaldo  di  Bre/cia. . Sue  dottri- 
- de  eretiche , e fedizio/e  . T.II. 
252.  2£4.e  *59 .fua  morte  igno - 
mìnio/a.  T.II.  254. 
c Arnolfo  Imper.  era  prima  T{e  di 
Germania  . T.II.  2 14.  chiamato 
a Roma  dal  Papa . i vi . come  ri- 
cevuto in  Roma  . T.II.  a 1 5.  prò - 
moffo  all'  Imperio  , e coronato  • 
dal  Pontefice . T.II.  a 1 5.  2 1 5.  e 
feg.  nella  diluì  elezione  non  vi 
ebbe  parte  il  Senato  , e Popolo 
Romano.  T.II.  21 6.gli  è giurata 
fedeltà  da'  Romani . ivi  . qual 
fotta  di  fedeltà  li  giurarono  . 
ivi  . fua  elezione  non  fu  annul- 
lata nel  Concilio  Romano  /otto 
Giovanni IX.  T.II.  220.  e feg. 
Arnolfo  Ve/covo  di  Lifieux  . Suo 
fentimento /opra  la  dipendenza 
dell'Imperio  Occidentale  dalla 
Sedia  apoflolica . T.II.  349. 
Arrigo  IV.  Re  di  Germania  effen- 
do  eletto  lmp.  non  ardi/ce  nomi- 
narli tale  prima  d'effer  corona- 
to in  Roma.  T.l.  243. e T.II.  241. 
coronato  in  Roma  da  Guiberto 
e Antipapa . T.l.  243.  odiato  da * 
Popoli  pe'/uoi  perverfi  cofìumi . 
T.l.  194.  ricor  fi  fatti  contro  di 
lui  da  i Principi , t da' Prelati 
’ c Ale- 
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^Alemanni  ad  tAleffandro  II. 
ivi  . ammonito  da  S.  Grego- 
rio VII-  [unni a ravvedimento  . 
T.I.  196.  torna  al  fuo  malvagio 
coflume  , e protege  i ftmoniaci 
/comunicati  , e degradati  da 
Gregorio  . T.I.  » 97.  nuovamen- 
te ammonito  dal  Pontefice  non 
fi  ravvede . T.I.  198.  citato  a 
comparire  al  Concilio  Romano 
aduna  un  Conciliabolo  inl/or- 
mazia  > dove  da’  Veficovi  fimo- 
niaci  fa  deporre  il  legittimo 
Pontefice . ivi1,  lo  fa  deporre  , 
e /comunicare  anche  da'  l/efco- 
vi  fimoniaci  di  Lombardia  nel 
Conciliabolo  di  Pavia.  T.I.  199. 
fpedifce  lettere  contumeliopjfi- 
me  a Gregorio , e manda  Legati 
al  Condì.  Rom.  per  intimarli 
la  depofizione  fatta  del  P onte- 
fice . ivi.  è /comunicato , e de- 
pofìo  a tempo  da  Gregorio . T.I. 
200.  Principi  di  tAlemagna  fi 
ratinano  contro  di  lui . T.I.  203. 
trattano  co'  Legati  Apoflolici  di 
creare  un  nuovo  Re  , e fo/pen- 
dono  Arrivo  dall'  amminifiro- 
zionc  del  Regno  fino  a tantoché 
ei  non  ottenga  Popolazione  dal- 
la J comunica , e fia  conofciuta 
la  fua  confa  dalla  Sedia  apo- 
/lotica  nella  Dieta  d'tArtpufta  . 
T.I.  20?.  accetta  le  condizioni 
propesegli  > e le  conferma  con 
giuramento  .ivi  .fi  parte  fe- 
gretamente  da  Spira  , e fcende 
in  Italia  contro  le  condizioni 
giurate,  ivi.  cerca  coll' inter- 


pofizionc  di  alcuni  Principi  P af- 
folazione  dalla  /comunica:  giu- 
ra folennemente  le  condizioni 
propojleli  per  ottenerla  , e l’ot- 
tiene ; ma  non  vien  rejìituito  al 
Regno . T.I.  204.  frange  tutti 
i patti , e giuramenti  fatti , c 
riceve  nella  /ita  familiarità  gli 
/ comunicati  , ed  i fimoniaci  . 
T.I.  20 impedi/ce  i puffi  d’Ita- 
lia a Gregorio  per  portar fi  in 
Germania . T.I.  206.  accufato 
di  molti  fagrilegbi  ereticali  ec- 
ceffi  , è nuovamente  dal  Papa 
/comunicato  , e deptfto  offol ir- 
tamente dal  Regno  . T.I.  206. 
per  qual  ragione  chiamato  Im- 
per.  da  chi  lo  credeva  giufta- 
mente  dcpofto.TM.109.fua  de- 
pofizione  come  riputata  da  Paf- 
quale  Il.e  da  S . Au/elmo . T.I  li 
3 1 1 .fua  morte  /entità  con  piace- 
re da  tutti  i Cattolici , da’  qua- 
li non  fu  riputato  legittimo  lm- 
peradore . T.I.  221. 
ssirrigo  I/.  Imp.  Sua  amba  fidata 
al  Rom.Pont.  T.II.  242 .non  ofia 
chiamar fi  ìmper odore  prima  di 
ficever  la  corona  dal  Papa.  ivi. 
patti  concbiufi  col  Pontefice  . 
T.  II.  24?.  ripugna : di  offervar- 
//.  T.II.  244-  fia  arre  fiore  il 
Pontefice  , ivi  .parte  da  Roma 
col  Papa  prigioniero  , e lo  af- 
fligge crudelmente  . T.II.  24?» 
ottiene  a forza  il  diritto  dell* 
Invelìiture . ivi' . promette  al 
Papa  ubbidienza  ; ed  ì contro 
la  volontà  de*  "Romani  corona- 
lo i» 


*- 
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to  in  Faticano . T.  II.  34 6.  248. 

e feg.  è incerto  il  giorno  di  que- 
lla coronazione . T.  II.  246.  ca- 
gione della  dilui  deposizione  , 
e /comunica.  T.  II.  287.  c feg. 
è efecrato  dallaCbieJa  di  Fran- 
cia . T.  II.  292.  fuo  trattato 
con  Calijlo  II.  Rom.  Pont,  non 
adempiuto  . T.If.  299.  e feg.  di 
nuovo  /comunicato  , e depoflo 
nel  Concilio  di  Remi  . T.  II. 
300.  e feg.  H tutto  /atto  per  una 
mede/tma  azione  conciliare. T.II. 

302.  a/lretto  da  i /uoì Naziona- 
li alla  pace  colla  Cbie/a  . T.II. 

303.  rinunzia  l'invejliture  > ed 
è affoluto  . ivi , ultima  conven- 
zione tra  ejfo  e la  Sedia  apo- 
flolica  con/ermata  nel  Concilio 
Lateran.  T.  II.  304.  co/a  abba- 
Jlaj/e  per  obbligare  i diluì  J'ud- 
diti  all' ubbidienza  . T.II. 305. 
/comunicato  dal  Legato  eApoflo- 
lico  in  Geru/alemme  per  l’ af- 
fronto fatto  a P a/quale  II.  T.II. 
291. 

irrigo  VI.  lmp.  /comunicato  dal 
rRflm.Pont. T.II. 365.  e $67. /uo 
delitto  non  meritava  la  depofi- 
zione.  ivi . 

« Arrigo  Borbone  Re  dì  Navarra 
privato  dello  Stato  da  Sijlo  V. 
T.  II.  591.  dichiarato  incapace 
della  Juccejfone  al  Regno  di 
Francia,  ivi  . come  in  te/a  in 
Francia  qrtefta  dichiarazione 
fecondo  USBoffuet.  ivi  . pubbli- 
ca un  manife/lo  contro  il  decre- 
to del  Papa  . T.II.  $<)Z.Jettten- 


za  di  Gregorio  XIV.  contro  di 
effo  . T.II.  59 3. /è  vi  fojfero  ra- 
gioni J, ufficienti  per  ejcluderlo 
dal  Regno  di  Francia  . T.  II. 

. 596.  abiura  /’  ere  fi  a , e giura  la 

difefa  della  fede  Cattolica. T.II. 
600.  in  quali  circojlanze . ivi . 
affoluto  dalle  cen/ure  in  Fran- 
cia . ivi.  que/P  affoluzione  di- 
chiarata nulla  dalla  Sedia  opo- 
flolica . T.  II.  600.  e feg.  fua 
ajfolu zione  fatta  in  7 \oma  come 
raccontata  dal  Turnò  . T.  II. 
6 00.  e fegg.  fe  fojfe  riabilitato 
al  Regno  . T.II.  60 1. 

irrigo  Spandano  convince  di  mol- 
te menzogne  Matteo  Paris  nel- 
la relazione  delle  gejìa  tra  Fe- 
derigo II.  e Gregorio  IX.  T.  IT. 
445.  commifftone  fecondo  lui 
data  da  Bonifacio  Vili . al  Le- 
gato fpedito  al  Re  Filippo  il 
Bello  in  cafo , che  quejli  non 
ubbidijfe  . T.  II.  481.  riferifee 
la  lettera  Aufculta  Fili , diret- 
ta da  Bonifacio  al  Re  Filippo  . 
T.  II.  483.  e feg.  afferma  ejfer 
fata  quejla  falfficata  da  Pietro 
Flote . T.II.  481.  a chi  attri- 
bui/ca  la  lettiera  del  Re  Filip- 
po a Bonifacio  . T.  II.  509.  ad- 
duce la  ragione  , per  cui  da' 
Principi  Cattolici  non  fu  con- 
ft derata  la  depojì zione  di  Arri- 
go Vili.  Re  d’Inghilterra  .T.II. 
S 87.  riferi/ce  le  condizioni  > 
J otto  le  quali  fu  a/foluto  eArrì- 
go  IV.  Re  di  Francia  . T.  II. 
603,  narra  Faggi ujlamento  del- 
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le  dìfcordìe  tra  'Paolo  V.  e la 
Repubblica  di  Venezia . T.  II. 
6 1 j.  difende  la  dipendenza. _# 
dell'  Imperiai  dignità  dal  Rom. 
Pont.  T.H.  J4y. 

Artabajdo  Imp.  T.I.  403. 
Abluzione  de'  J additi  dal  giura • 
mento  di  fedeltà  quali  cafi  ri- 
cerchi . T.  I.  41 .78.  e 1 1 5.  no te 
Ìmporta,cbe  una  mera  dichiara - 
zione  del  diritto  . T.I.  78.  lor. 
1 07.  4 1 8.  e feg.  ì atto  privati- 
vo della  poteftà  delta  Cbieft . 
T.I.  140.  144.  I4y.32y.efeg. 
come  fìa  atto  diretto  della  pote- 
Jlàfpirituale . T.I.  446. 
Affotnzione  dal  giuramento  di  fe- 
deltà data  a‘  Pr  ance  fi  dalla  Se- 
dia apofìotica  rifpett»  alla  per- 
fona  di  Cbild  erigo  . T.I.  318. 

e*2S‘  . , 

S.  Atanafio  riconofte  Cojìanzo  per 

Imperador  legittimo , primacbi 
quejli  negajfe  apertamente  cogli 
Ariani  la  divinità  del  Figliuo- 
le di  Dio.  T.I.  $44. 

Atti  Vaticani  di  Aleffandro  Iti. 
Rom.Font.  nella  confa  di  Fede- 
rigo ì.lmp.  T.ll.  jyg.efegg. 
«Atti  irregolari  di  Filippo  il  Bello 
Re  di  Francia  contro  Bonifa- 
cio Vili.  T.tl.  634.  e feg. 
«Attorie  Vefcovo  di  Vercelli  in 
qual  tempo  teneffe  quellaSedia. 
T.  II.  /2 y.  fua  lettera  uWal- 
' done  . T.H.izq.fuoi  fentimen- 
ti  nella  citata  lettera  fpiegatì . 
T.H.  129.  e lèg. 

£.  Avito  Vefcovo  di  Vienna . T.H. 


zg.fno  difeorfo  con  Gondebaldo 
Re  de? Borgognoni . ivi  .fua  di - 
fputa  cogli  Ariani  , e fua  vit- 
toria . T.H.  lo.af col  tato  umana- 
mente da  Gondebaldo . T.II.  3 1. 
fua  rifpojla  a quel  Re  concbiude 
a favor  della  potejlà  indiretta  . 
T.II.  3 i.e  feg./ara  lettera  a Gon- 
debaldo fopra  la  claufula  dell * 
Inno  trifagio . T -II.  y 1 .J piega  il 
fentimento  della  Cbiefa  Galli- 
cana nella  confa  di  Simmaco 
R.Pont.  T.II.  54 1. 

Autor  deila  vita  di  S.  Adalberto 
narra  la  creazione  dell' lmp. Ot- 
tone 111 ; T.II.  229. 

B 

BAH  e,  Michele  . Suo  fiftema  in- 
torno alta  Repubblica  ripro- 
vato . T.I.  5 17. 

Bai  mio  > Stefano,  riferifee  il  di- 
ploma di  Gregorio  IX.  all'tAr- 
civefcovo  di  Narbona  fopra-» 
F invafione  de'  diritti  della 
Cbiefa , che  fi  faceva  in  Fran- 
cia . T.II.  501. 

Barbeìrac,  Giovanni , infogna  ef- 
- fer  lecito  l'ufo  dell'  armi  con- 
tro • Principi  per  difefa  dell » 
Religione . T.II.  y76.  641.  e 
feg.  malmena  i Padri  de*  primi 
fecoii  della  Cbiefa.  T.II.640. 
'Sarda jo , Guglielmo  : fu  il  primo, 
tra  i Cattolici  a negar  la  potè- 
ftà  indiretta  della  Cbiefa  fopra 
il  temporale  de?  Principi  • T.H. 
623.  fi  vergognò  di  pubblicar 

, la 
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Imperatore,  ivi  . difpregì*  le 
fue  minacce . T.I.  47 1. 

Bnfilijco  fi  Jolleva  contro  l * Imper. 
Lione . T.ll.  7.  rijpettato  come 
legittimo  Principe  da  San  Sim- 
plicio R.  P.  T.  II.  8.  conosciuto 
per  Tiranno  da  efjo  > e da  S. Gè- 
lofio  Papa . T.ll.  9. 

Bela  Re  d’Vngaria . T.I.  370.  , 
Bellarmino , Roberto  . Suo  Sen- 
timento Sopra  le  donazioni  dell * 
Indie  fatte  da  tAleffandro  VI. 
Rom.  ePont,T.  II.  569.  e feg.  fi 
prova  fujfiflcnte . T.  II.  572.  e 
fegg.  dimojlra  qual  fia  lo  Spirito 
della  Cbiefd  circa  i Principi 
depofii.  T.ll. 622. impugna  Gu- 
glielmo Barclajo . T.ll. 625.  fue 
giudizio  della Sentenza  di  Bar- 
clajo fopra  la  potefiì  indiret- 
ta . ivi . 

decreto  . T.ll.  227. fua  opinio ■ Benedetto XI.  Rom.  Pont,  affolve 
ne  fopra  il  giorno  della  corona-  il  Re , Clero , e Baroni  di  Pran- 
zi otte  di  Arrigo  V ■ Imperato-  eia  dalle  cenfure  fulminate  da 

re  . T.  II.  246.  Sembra  la  più  Bonifacio  Vili.  T.ll.  548.  e feg. 

probabile.  T.ll.  247.  convince  dichiara  Scomunicati  tutti  i col- 

d' impofiura  l’Vrfpcrgenfe  .T.ll.  pevoli  della  cattura  di  'Boni fa- 

248.  rapporta  la  forma  del  giu-  do  Vili.  T.ll.  $49.  e feg. 

ramento  di  Lotario  Imper.  al  Benedetto  Xll.  Rom. Pont,  ripren- 
Papa  prima  della  fua  corona-  de  Filippo  Valefio  Re  di  Fran- 

zione  . T.ll.  250.  riferifee  il  eia  per  la  collazione  de*  beneJ 

trattato  di  Federigo  1.  colla  Se-  ficj  Ecclefiafiici . T.ll.  50 1. 

dia  apoflolica . T.ll.  2jj.  timo-  Beni  Ecclefiafiici , altri  fonofett- 
Jlra  apocrifo  il  decreto  di  Adria-  dati,  altri  non  feudali.  T.ll.' 

no  1.  fopra  l' lnvefiiture . T.ll.  490.  differenza » che  pafid  tra 
288.  i medefimi . T.ll.  490.  e feg.  i 

S.  Bafilio  . Sua  eoflanza  contro  feudali  detti  ancora  regali  ; e 

Valente  Imp.  T.  I.  $70.  fé  rico - per  qual  ragione  . T.ll.  490. 

nofcejfe  Valente  come  legittimo  Beni  confagrati  al  Signore  per  il 

fagre 


la  fua  Opera  fu  quefio  propofito. 
ivi.  giudizio  de  i Scrittori  Cat- 
tolici fopra  quefi>opinione . ivi . 
Barclajo  > Giovanni  figlio  di  Gu- 
glielmo » feguita  le  di  lui  vefii- 
gia  . T.ll.  624. 

Barcellona.  Contefa  tra  due  Prin- 
cipi fratelli  per  la  Contea  di 
Barcellona  . T.I.J75. 

Baronio , Cefare , reputa  eretico 
chi  nega  al  Romano  Pontefice  la 
pote/là  indiretta  fopra  i Prin- 
cipi . T.  I.  12$.  difiefo  contro  il 
Boffuet . T.ll.  1 3 2.  e feg.  proc- 
. cura  provare  , • che  a Cofian ti- 
no figlio  d*  Irene  non  dovea  re- 
Jìituirfi  l*  Imperio  d*  Oriente  . 
T.ll.  179.  dimojlra  falfo  il  de- 
creto di  Lione  Vili,  in  ordine 
all’Imperio.  T.ll.  226. inco/tan- 
te con  fé  Jlejfo  in  ordine  al  detto 
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/ agro  Minifltro  non  fono  in  prò* 
prietà  di  alcun'uomo  . T.II.492. 
gli  Ecclefiafii  ne  hanno  la  fola 
dijpenfagionc  . ivi . P ufuf rut- 
to di  quefti  beni  non  fu  concejfo 
da  Gregorio  X.  a i Laici , T,U, 
49  J* 

Arengario  Marcbefe  d*  Ivrea  re- 
gna in  Lombardia . T.  II.  125. 
e 223.  ufa  violenze  colle  Chi e- 
fe . ivi . fugato  da  Ottone  Re 
di  Germania . T.II.  224. 

'Berengario  Duca  del  Friuli  ti- 
ranneggia in  Italia . T.  II. ai}. 
contende  il  Regno  d‘  Italia  co» 
Widone  Duca  di  Spoleto  . ivi . 
Vìnto  da  bidone. TAL  2 14.  riac- 
qui/la la  fgnorìa  d'  Italia , e 
la  divide  con  Lamberto . T.  II. 
a 19.  re  fio  Jolo  nel  Regno  . T.II. 
221.  fuga  Lodovico  figlio  del 
rRe  di  Borgogna  . ivi . fugato 
egli  da  Lodovico . ivi  .forpren- 
de  Lodovico , e l'accieca  . T.II. 
£22.  ottiene  tutta  la  fignorìa 
de'  Longobardi . ivi . fatto  lm- 
per.  dal  7{»m.  Font,  ivi . fua 
morte.  T.II. 233. 

Remar  do  Vefcovo  di  Pamien  Le- 
gato del  ‘Papa  in  Francia  . T.II. 
479.  fuoi  portamenti  in  quefla 
legazione . ivi . accufato  di  va- 
rj  delitti , e arreflato  . ivi . 

fi.  Bernardo . In  qual  modo  fecon- 
do lui  appartenga  alla  Chiefa 
l'ufo  dell'  armi  materiali  . T.II. 
132.  e feg.  non  reputa  nulle  le 
depofizioni  de'  Principi . T.  II. 
3 i^-fuofeufimtafQ  circa  %ug- 


9 

giero  "Re  di  Sicilia . T.II.  119. 
e feg.  qual  giudizio  affermi  no» 
convenire  al  Hom.  Pont,  circa 
il  temporale  . T.  II.  3 2 1.  e feg. 
come  poffa  il  Rom.  Pont,  difpor- 
r e fecondo  lui  de'  Regni . T.II. 
322.  e feg- 32;.  e feg  .come  in- 
tenda , che  il  R.  P.  abbia  due 
coltelli . T.II.  327.  e feg. 

Bertoldo  Scrittor  contemporanee 
di  Filippo  I.  Re  di  Francia  nar- 
ragli atti  de  i Concilj  celebra- 
ti Jopra  la  caufa  del  medefimo  - 
TJI.  277.  e feg. 

\ Boezio  > Severino  , fatto  uccider 
da  Teodorico  ; e per  qual  caufa . 
T.II.  69.  e feg. 

Bonifacio  Vili.  Rom.  Pont,  per 
qual  cagione  malmenato  dagli 
'Scrittori . T.  II.  450.  fua  prò - 
penfione  a i vantaggi  della. 
Francia . T.II.  452.  e feg.  456. 
e feg.  469.  e $i$.  compone  la 
pace  tra  i Regi  di  Francia  , e 
d’ Inghilterra  . T.  II.  472.  con- 
cede a Filippo  il  Bello  He  di 
Francia  la  facoltà  di  conferire 
alcuni  Heneficj  Eccltfuijl'tci .. 
T.  II.  469.  canonizza  Lodovi- 
co IX.  Re  di  Francia  . ivi . de- 
pone due  Cardinali  Colonnefi. 
T.II.  47 o.fi  difende  dalle  accu- 
fe  del  Boffuet.  T.II.  478.  e feg. 
origine  della  controverfia  tra 
e fio  e Filippo  il  Bello  Re  di 
Francia  falfamente  fplegata  . 
T.II.  450.  e feg.  vera  origine  di 
quejìa  contefa  donde  debba  rac- 
coglier fi.  T.II.  452.  Capi  della 
k co »-> 
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. controversa  in  materie  Ectle • 

ftajìicbe  tra  ejfo  , ed  il  Zie  Fi- 
lippo . T.  II.  490.  cofa  contra- 
fi offe  al  medtfimo  Re  circa  i be- 
ni Ecclejìaflici . T.  II.  495.  vo- 
ci JparJ'e  in  Francia  contro  di 
lui  . T.II.  505.  falfamente  li  fa 
appo/la  la  pretenjìone  del  domi- 
nio fovrauo  temporale  del  Re- 
gno di  Francia.  T.  II.  51,1.  e 
feg.  ftto  ragionamento  in  Con- 
cifloro  fopra  le  differenze  col 
Re  Filippo  .T.II.y 1 4.  c feg.  qual 
potejìà  fi  attribuijfe  f opra  il  me- 
defimo  Re . T.Il.y  1 7.  difefo  nel- 
. la  medefima  contefa  col  Re  Fi- 
lippo . T.l.92.  e feg  .fine  lettere , 
e fitte  gefìa  iniquamente  fai  fate  » 
e alterate . ivi . pubblica  la  Co - 
J ìituzione  Clericis  in  difefa  de  i 
beni  Ecclefiaflici  . T.  II.  45-5'. 
male  interpetrata  in  Francia  . 
ivi . /piega  la  medefima  Caffi- 
tuzìoue . T.  II.  456.  e feg. /uà 
'Bolla  Ineffabili  a qual  oggetto 
emanata . T.II.  4 6ì./eguita  in 
ejfa  per  rapporto  all’  affare  de  l 
beni  Ecclefiaflici  le  difpofizitrti 
degli  antichi  Canoni  , T.  II. 
464.  e feg.  dichiarazione  da  lui 
fatta  per  la  Decretale  Un  am-. 
SanfUm  della  potefià  del  Roma- 
no Pontefice  fopra  i Regi,  t Re- 
gni Grifi  ioni  . T.  I.  93.  e feg.  e 
T.II.  517.  per  qual  motivo  da 
■ ejfo  pubblicata  queffa  Decreta- 
le. T.II.  519.  J pedi f ce  un  Le- 
gato al  Re  Filippo  per  la  libe- 
razione del  Ve/covo  diPomitrSf 


e per  altre  cagioni . T.II.  481. 

ordini  da  ejfo  dati  al  Legato . 
ivi . chiama  i V e [covi , ed  altri 
di  Francia  al  Concilio  in  Roma 
per  trattar  la  caufa  del  Re  Fi- 
lippo . T.II.  48}.  altre  vere  ca- 
gioni della  jìejfa  convocazione  . 
T.II.  489 ./comunica  quei  , che 
impedijjero  di  venire  alla  Sedia 
apoflolica . T.II.  530»  J’ofpende 
i privilegi  concefii  dalla  Sedia 
apoflolica  a i T{egi  di  Francia . 
T.II.  48J.  fine  lettere  abbr agia- 
te in  Francia  . T.  II.  482. fitta 
lettera  occulta  Aufcnka  Fili  » 
. diretta  al  "Re , come  conjerva- 
tafi  intera  . T.  II.  4 83.  conte- 
nuto di  queffa  lettera  .T.II.483. 
e feg.  la  medefima  faljata , e da 
chi.  T.  II.  48 1.  e 485.  di  qual 
Superiorità  parli  in  ejfa  . T.  II. 
487.  je gli  attribuifice  altra  let- 
tera al  Re  Filippo.  T.II.  485. 
ac  enfiato  di  varj  delitti  nell ’ a- 
dunanza  degl ’ Ordini  di  Fran- 
cia . TJI.  534-  fi  purga  pubbli- 
camente da  i delitti  appofligli  : 
T.II.  543.  tratta  la  compofizio - 
ne  col  Re  Filippo  . T.II.  530.  e 
feg.  dichiarazione  da  lui  fatta 
per  la  Decretale  Rem  non  no- 
vam  . T.II.  543.  fiofpende  all’V- 
niverfità  di  Parigi  la  facoltà 
d*  infegnare , e di  addottorare. 
ivi . riferba  a fé  la  provvifione 
delle  Cbiefie  vacanti  in  Fran- 
cia . ivi  ./pedi/ce  in  Francia  la 
/comunica  contro  il  Re  Filippo . 
TJI.  53l‘fefaceJfe  io  Bolla  Sa. 
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per  Petri  folio  » in  cui  fi  affiolvo- 
tto  i Judditi  di  Filippi  dal  giu- 
ramento di  fedeltà  . T.II.  544. 
fitta  prigionia  » e morte . ivi . di 
lui  morte  vendicata  dal  Cielo . 
T.II.  $46.  e feg. 

Bordino  , Maurizio  'Arciveficovo 
di  Braga ,in debitamente  corona 
Arrigo  V.  lmp.  T.  II.  394.  fico • 
manicato  > e depofio  da  Va  fiqua- 
le 11.  Rom . Vont. . ivi  .fatto 
Antipapa  dall ’ ifiefio  tArrigo  . 

T.  II.  2 y$.f comunicato  da  Ge- 
la fio  11.  T.II.  297 sfugge  eta  fa- 
ma : cade  in  poter  del  vero  Pon- 
tefice , ed  è rilegato  in  Monifie - 
ro.  TJI.  $02.  e feg. 

fajfuet , Monfitgnor  Jacopo  Beni- 
gno . Suofientimento  fiopra  la 
fien tenta  de * Cattolici , che  fio t- 
topone  i Vrincipi  alla  potefià 
del  Papa  nelle  caufie  di  Reli- 
gione , e la  fientenza  de * P rote- 
fi  an  ti  , che  gli  fiottomette  al  ca- 
priccio  del  Popolo  : T.I.  63.  fitto 
raziocinio  intorno  a * difior  ditti  , 
che  nafccrebbero  dall * ufo  della 
potefià  indiretta  , confutato  * 
T.I.  78.  e feg.  fiuo  dificorfio  con- 
tro la  dichiarazione  de’  due 
primi  Ordini  del  Regno  di 
Francia  in  favore  della  potefià 
indiretta  del  Papa,  impugna- 
to .T.I.  8j.  e kg.fiua  spiega- 
zione alla  Decretale  Novit  d * 
Innocenzo  111.  confutata . T.I. 
96.  maltratta  gli  Scolofilici , 
a tutti  i Teologi  delle  ficuolc* 

• Cattoliche  . T.  I.  117.  fitto  ar-  • 


gomento  contro  la  comune  au- 
torità degli  Seolaflicl  dimofira- 
to  vano . T.  I.  1 1 8.  opinione  di 
Melchior  Cono  intorno  a’  SMi. 
nifilri  del  Sagramento  del  «Ma- 
trimonio  male  a propojtto  da  lui 
recata.  T.I.  it8.  e kg.  fioca- 
mente attribuì fice  agli  Ect/e - 
fiafilici  una  opinione  contraria 
al  comun  fien  ti  mento  degli  £co- 
lafiici  intorno  all * efenzione  de* 
Clerici  dalla  potefià  de'  Prin- 
cipi . T.I.  13  1.  e feg.  malamen- 
te dagli  errori  prefi  dagli  Sco - 
lafiicl  intorno  alle  materie  de' 
fatti  fiorici  infierijce  , che  ejfi 
errarono  ancora  nel  diritte  ri- 
guardante il  damma . T.I.  133. 
e feg .falj'amente  afiferifice  > che 
la  depofizioae  di  Federigo  li. 
fatta  nel  Concilio  di  Lione  non 
fu  conciliare  . T.  I.  1 jo.  e feg.  ' 
che  i Padri  concorfiere  conci- 
liarmente alla  feomunica  , * 
non  alla  depofizione . T.I.  15  6. 
fine  fpiegazioni  a'  decreti  dp 
Concilj  di  Cofianza  , e di  Ba- 
filea  impugnate  . T.I.  1 58.  e feg. 
fina  rifipojla  alla  confefiponedP, 
Vrincipi  di  poter*  efifer  dalla 
Cbiefia  depofii  per  caufia  d*  ere- 
fia  , confutata  . T.I.  168.  e feg. 
taccia  di  errore  molti  Sommi  ■ 
Pont.1. 1.  173.  « feg -fuo  dot- 
trina favor ifice  i Protefiantì. 
T.  I.  173.  c feg.  176.  e 177.  ol- 
traggia la  Sede  apofiolica . T.I. 

1 84.  e feg.  bgiufiamentc  taccia 
S.  Gregorio  VII.  di  pen fieri  am- 
b a bizio- 
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bizìoft.  T.1. 194.  e $*9.  malamen- 
te riprende  la  condotta  di  que/lo 
Pont.  T.  I.  201.  e f-'g.  ajfcrifce 
Cattolico  il  Clero  di  Liegi  aper- 
tamente fcijmatico  . T.I.  216.  e 
247.  taccia  di  errore  intorno 
oli ' intelligenza  degli  effetti 
della  J comunica  alcuni  Santi 
Vefcovi . T.I.  223.  taccia  a tor- 
to di  nuovità  S.  Gregorio  VII. 
T.  I.  273.  faljamente  accagiona 
di  errore  Gregorio  intorno  all ' 
ijìituzìone  della  potejlà  tempo- 
rale . T.I.  280.  fue  cenfure  fo- 
pra  ipajjtdi  Gregorio  nell' epi- 
Jlola  ad  Erimanno  efpugnate . 
T.  I.  289.  e feg.  fuoi  argomenti 
contro  la  depofizione  di  Cbil- 
derigo  fatta  per  autorità  del- 
la Sedia  apo/lolica . T.I.  312. 
confutati  . T.  I.  313.  e feg. 
ingiu/ìamente  riprende  Grego- 
rio J< opra  l’ ubbidienza  , e 1<lj 
fedeltà  da  lui  ricbie/Ia  da * 
“i Principi  . T.  I.  343.  c feg. 
ingiujlo  biafimo  , ebe  ei  fa  di 
Gregorio  per  li  diritti  da  lui 
prete  fi  nelle  Spagne  . T.  I.  361. 
e feg.  malamente  interpetra  i 
detti , e le  gefa  del  medeftmo 
Pontefice.  T.I.  37 6.  riprefo  del- 
le fue  ftnijlre  interpetrazioni . 
T.I.  377.  e feg.  Scrittori  Greci 
da  lui  malamente  tacciati  di 
falfità  fopra  il  fatto  de*  tributi 
d'  Italia  proibiti  da  San  Grego- 
rio II.  a Lione  Ifaurico . T.I. 
382.  e feg.  fuoi  anacronifmi  : 
400.  e fcg.yifc  rifpofig  alla  tejli- 


monianza  di  Teofane  confutai 
te  . T.  1. 404.  fue  riflcfiìoni  fo- 
pra la  depofizione  di  Cbilderigo 
dimojirate  vane.  T.I.  417.  e 
feg.  J'ua  frana  interpttrazione 
della  lettera  di  Lodovico  II. 
T.I.  425.  e feg.  autorità  delle 
Scritture  da  lui  addotte  contro 
la  poteflà  indiretta . T.  I.  477. 
e feg.  tefiimonianze  de'  Padri 
da  efib  recate  inconcludenti  al 
fuo  propofito . T.  I.  497.  e feg. 
fuoi  equivoci  fopra  un  pa/fo  di 
San  Gelafit . T.I.  508.  e feg  .fitto 
errore  intorno  alla  Jocietà  civi- 
le.T.I.  3 16.  e feg.  fuo  raziocinio 
fimile  a quello  de'  'Don  a ti  fi . 
T.  I.  323.  e feg.  vanamente  efa- 
gera  le  forze  della  Cbiefa  ne'  , 
primi  tempi . T.I.  528.  e feg.  fuo 
difeorfo  fopra  i Principi  ereti- 
ci , e perfecutori  non  depoffi 
dalla  Cbiefa  di/lrugge  il  dilui 
argomento  . T.  II.  3.  e feg.  fenfi 
da  lui  male  intefi  di  S.  Eugenio 
Vefcovo  di  Cartagine . T.  II. 
28 .di  S.  Avito  Vefcovo  di  Vien- 
na. T.  II.  31.  di  S.  Pulgen- 
zo  Vefcovo  di  Rufpina  . T.  II.* 
61.  fentenze  di  S.  Gregorio 
Magno  da  lui  frattamente  in- 
terpetra te  . T.  II.  72.  parole 
di  S.  Mafimo  da  lui  mala- 
mente fpiegate  . T.  II.  79.  92. 
c feg.  fatto  da  lui  narrato  di 
S.  Lione  IX.  Rom.  Pont,  con - 
chiude  contro  eglifeffo.  T.  II.' 

1 » 9.  autorità  di  Stefano  V. 
Pomario  Pontefice  malamente. ^ 

*<* 


L 


3d  by  Google 


MILA  JOTHSTa'  INDIRETTA  DELLA  CHIESA 


li 


da  effo /piegata . T.II.  1 2 1.  e feg. 
fuoi  abbagli  intorno  alla  tejli — 
monta  ma  di  falcone  Vt /covo  di 
Reme.  T.II.  122.  e feg.  mola- 
rmente difende  il  Cardinale* 
Pier  Damiani  tacciato  dal  Ba- 
ronio.  T.II.  132.  e feg. autori- 
tà del  Damiani  da  effo  male /pie- 
gata . T.II.  1 3 6.  e feg.  per  qual 
cagione fecondo  lui  i Rom . Pon- 
tefici , e gli  altri  Ve/covi  anco- 
ra J ono  fiati  ammej/t  negli  affari 
temporali.  T.II.  141. fino  abba- 
glio /opra  il  Con/olato  con/erito 
da  Gregorio  JIl.o  Carlo  Alartel- 
lo . T.II,  150.  altro  abbaglio  cir- 
ca la  ce/fazione  dell ’ Imperio 
Orientale.  T.II.  183.  attri- 
buì fee  al  Popolo  Romano  la  po- 
teflà  di  dar  P Imperio  a Carlo 
JWag.T.U.  1 86.  co/a  intenda  per 
le  acclamazioni  /atte  a Carlo 
M-  dal  Popolo  Romano  nella /ua 
coronazione  . T.II.  1 9 1.  da  chi 
/econdo  lui  ottenuto  P Imperio 
da  i Principi  Carolingi.  T.II. 
198.  Lettera  di  Lodovico  li. 
all’  bnp.  di  Oriente  da  lui  non 
itene  inte/a  . T.  II.  202.  attri- 
laifce  al  Senato  • e Popolo  Rom. 
V elezione  di  Carlo  Calvo . T.II. 
204 .come  pure  di  Carlo  il  Graf- 
fo . T.  H.  208.  dimoflrafi  in- 
fuffidente  quefta  /ua  opinione  : 
T.  II.  204.  208.  e fegg.  concede 
al  Rom.  Pont,  parte  nell * ele- 
zione di  Arnol/o  Imperai,  e per 
qual  ragione  . T.  II.  213.  /uo 
/enti  mento  /opra  la  traslazione 


dell ® Imperio  in  Ottone  Re  di 
Germania  . T.  II.  2 18.  225.  e 
feg.  in  qual  maniera  /econdo  lui 
con/eguiron  P Imperio  i Princi- 
pi della  fiirpe  di  Ottone  I.  T.II. 
22  y.per  qual  potefià /econdo  lui 
concor/e  il  Rom.  Pont,  nel  tras- 
ferimento dell ’ Imperio  in  Car- 
lo Mag.  T.  II.  263.  tefto  di  Ni - 
tardo  da  lui  troncato  > e mala- 
mente fpiegato.TM.i6$.  e fegg. 
/uo  ragionamento  /opra  la  di- 
chiarazione /atta  da  Carlo  Cal- 
vo circa  il  con/eguimento  del 
T{egno  . T.II.  270.  e feg.  fi  di- 
mofira  infu/fifiente  . T.  II.  271. 
e fegg.  dagli  atti  della  cau/a  di 
Filippo  I.  Re  di  Francia  mala- 
mente inferi/ce  qual  /offe  la-* 
mente  delloFrancio  circa  la  po- 
tefià della  Cbie/a  di  dtporre  i 
Regi . T.II.  282.  loda  indebita- 
mente iVcfcovi  diFrancia.T.lL 
a*ì$.per  qual  fine  e/ageri  il  de- 
litto del  Re  Filippo  1.  T.II. 286. 
/ho  motivo  di  parlar  delle  Inve- 
fiiture  .T.II.30 1.  a ehi  attribuì- 
fca  P affo! azione  de'/udditi  di 
irrigo  V.  dal  giuramento  di 
fedeltà , e la  /comunica  fulmi- 
nata contro  il  medefimo  nelCon- 
cilio  di  Remi . ivi . ammeffo  il 
fuo  J entimema » pur  fi  prova  da 
qaefio  fatto  il  diritto  del  Papa 
circa  la  detta  affoluzione . ivi . 
la  depofizione  di  Arrigo  V.  de 
dice  riputata  nulla  dall ' ifie/fo 
Papa  ; e per  qual  ragione  .T.II. 
302.  c%o $./ua  riflcjfioncfopra 
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F ultimata  riconciliazione  del 
detto  Arrigo  colla  Cbiefa  .T.II. 
^oq.fuoi  argomenti  per  provar 
S.  Anfclmo  contrario  allupate- 
la indiretta  della  Cbiefa  .T.II. 
308.  3 io.  e fcg.  afferma,  che 
Pafquale  II.  Roman.  Pont,  ri- 
putò nulle  le  depojìzioui  fatte  da 

S.  Gregorio  VII . T.II.  $ 1 1.  bo- 
ne di  Cbarlret  fecondo  lui  di- 
/approvò  le  depofizioni  fatte  in 
fuo  tempo.  T.II.  312.  e fegg. 
dichiara  la  mente  di  S.  Ber- 
nardo in  ordine  alle  depofzioni 
de'  Principi . T.  II.  3 17.  e feg. 
filo  ragionamento  fopra  alcuni 
tefli  del  medefimo  Santo  . T.  II. 
320.  gl'  adduce  fenza  fonda- 
mento , e Jlranamen te  gli fpie- 
ga  . T.II.  323.  324.326.  e feg. 
come  fpieghi  un  tefto  di  Vgone 
da  S.  Vittore . T.  II.  329  c feg. 
attribuifce  ad  Adriano  IV.  t'  o- 
rigine  della  difcordia  tra  que- 
fio , e Federigo  I.  T.II.  343.0 
feg.  difendeFederigo  /.T.II. 34$. 
fuo  abbagli 0 fopra  il  tempo  del- 
la coflui  depofizione  . T.II.  356. 
pone  in  derifo  la  fentenza  con- 
tro Federigo  I.  T.  II.  357.  dimo- 
lira  nulla  la  detta  depofizione . 

T.  II.  362.  impugna  cogl'  efem- 
pii  di  varj  Principi  l'  autorità 
indiretta  della  Cbiefa  . T.  II. 
363.  pone  in  orrore  la  medefima 
potejìà . T.II.378.  e qoi.fua  il- 
lazione contro  la  Cbiefa  per  la 
depofizione  di  Giovanni  Rc^> 
d’ Inghilterra . T,  II.  383.  fue 


riflefiìoni  fopra  la  medefima  ", 
T.II.  39 5.  fuo  artificio  in  riferir 
le  gefia  d' Innocenzo  III.  in  or- 
dine all'Inghilterra . T.II.3  97. 
narra  infedelmente  le  differen- 
ze tra  il  Re  e 'Baroni  dell’ la- 
ghi l terrai  e confonde  l'ordino 
de'  fatti , e de  i tempi . T.  II. 
398.  e 40 1.  delude  la  Decretalo 
Novit.T.II.  406.  e fegg.  nega  la 
dilei  efecuzione  in  Francia , o 
che  appartenga  alla  quifiione 
della  potejìà  indiretta  . T.  II. 
409.  per  qual  cagione  fecondo 
luì  fu  privato  dell'  Imperio  Fé* 
derigo  II.  da  Gregorio  1X.T.U: 
439.  e feg.  pretende , che  quefìo 
privazione  non  foffe  confederato 
in  Francia . T.II.  445.  tronca  il 
tefto  del  Parifio  fopra  lo  lega- 
zione di  Gregorio  IX.  in  Fran- 
cia. T.  II.  441.  fuo  fentimento 
circa  la  Decretale  Clerici*  di 
Bonifacio  Vili.  T.  II.  458.  fuo 
raziocinio  fopra  la  Bolla  Ineffa- 
bili* . T.II.  463.  e 468 .fua  fpie- 
gazione  della  lettera  Aufculta 
Fili  di  Bonifacio  Vili.  T.  II. 
487.//™  ri  fi  e filone  fopra  la  'De- 
cretale Unam  fanftam . T.  II. 

5 1 9 .gl' otti  della  contefa  tra  la  „ 
Sede  apoftolica  e Lodovico  Ba- 
ciato non  appartengono  fecondo 
lui  allo  fiato  della  quifiione  fo- 
pra la potefià  indiretta.  T.II. 
552.  uè  adduce  la  ragione.’I.U: 
536.  fua  narrazione  del? ele- 
zione di  Lodovico  Bavaro , e di 
Federigo  d' Aufiria  in  Regi  de' 

Rt- 
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Romani.  T.  II.  $$%.  benché  i 
Romani  Pontefici  abbian  depo- 
jii  gl'  Imperatori  Germanici  , 
non  pojfon  fecondo  lai  deporre 
gl' altri  Regi  ; e per  qual  ragio- 
ne. T.II.  $66.  ? impugna  la  di- 
lui ragione  » T.  II.  $66.  e fegg. 
per  qual  diritto  abbian  fecondo 
lui  depofli  gl'  Imperadori  Ger- 
manici . T.II.  $66.  c $6S.  efa- 
gera  il  feutimento  del  Bellarmi- 
no fopra  le  donazioni  dell'  Indie 
fatte  da  Aleffandro  Vii.  J72.  e 
574.  difpregia  l'  autorità  de' 
Dottori , a i quali  fi  appoggia  il 
detto  fornimento  . T.II.  572.  e 
fcg.  li  taccia  d’aver  degenerato 
dagli  antichi . T.II.  57  j.  e 57 6. 
impugna fi  quefta  fua  afferzione  . 
T.  II.  476.  e fegg.  per  quali  ra- 
gioni fecondo  lui  intraprefeCar - 
lo  IX.  Re  di  Francia  la  difefa 
della  Regina  di  Navarro  ap- 
preso la  Sedia  Apoflolica  . T.II. 
587.  perchè  puffi  fatto  ftilenzio 
la  depoftzione  d'  Elifabetta  Re- 
gina d * Inghilterra . T.II.  591. 
fuo  falfo  racconto  fopra  la  di- 
chiarazione di  Siflo  V.  contro 
« Arrigo  di  Borbone  . T.II.  $9  r. 
e feg.  pretende  , che  nel  fine  del 
fecolo  XVI.  foffe  rigettata  in-» 
Francia  la  poterà  indiretta  del- 
la Cbiefa  . T.II.  600.  dichiara 
la  mente  de  i Francefi  fopra  la 
rivocazione . che  fece  Clemen- 
te Vili,  de'  decreti  tApoflolici 
contro  Arrigo  di  T).  rbone.T.U. 
601,  trafeendt  i debiti  termi- 
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ni  nel  trattar  la  controverfia 
della  poteflà  indiretta  . T.  II. 
607.  e feg.  fue  riflefftoni  fopra 
gli  editti  di  Paolo  V.  e del  Se- 
nato Veneto  per  rapporto  alla 
controverfia  nata  tra  di  loro. 
T.II.  610.  e fegg.  cbifieguain 
efporre  il  fatto  di  quella  contro- 
verfia . 1.11.6 \6.  fue  offervazio- 
ni  fopra  il  giuramento  propojlo 
a i Cattolici  d' Inghilterra  dal 
Re  Jacopo  1.  T.  II.  <19.  e fcg. 
quanto  deferifea  alle  dichiara- 
zioni della  Sorbona  . T.II.6j  1. 
folto  qual  pntefio  impugni  la 
pvtefià  indiretta  della  Cbiefa 
fopra  il  temporale  de'  Principi 
T.II.  638. 

Boterò . Suo  infegnamento per  con - 
fervar  la  fede  Criftiana  ne'  Po- 
poli di  nuovo  convertiti . T.II» 
58°. 

Brunone  Arcivefcovo  di  Trevtri 
come  eletto  al  governo  dì  quel- 
la Cbiefa  . T.  I.  226.  non  giu- 
fìamente  lodato  dall ' Anonimo 
Scrittore  della  Cbiefa  di  Tre- 
veri . T.I.  2 30.  dimette  l'  Ar- 
civefcovato  nelle  mani  del  Pad 
pa  ; e accettando  la  penitenza 
ingiuntali  dal  Concilio  Tloma- 
no  ricupera  la  dignità  per  de- 
creto del  Sinodo  • ivi . prende 
la  cura  di  Arrigo  V.  figliuolo 
di  Arrigo  IV.  Re  di  Germania  ; 
T.I.  2?  2. 

Brunone  Cappellano  di  Ottone  Ili- 
eletto  Sommo  Pontefice . Vedi 
Gregorio  V. 

Bur- 
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Bar  cardo  Vefcovo  di  Vormt  fe  co- 
ti ojc  effe  la  potejlà  indiretta  fio- 
pra  il  temporale  de’  Principi , 
T.U.  130. 

c 

CtAlendione  ordinato  Vefcovo 
di  tAntiocbia  da  Acacio  co n 
difpenfa  della  Sedia  apojìolica . 
T.U.  ij. 

Califio  IL  come  eletto  Sommo  Pon- 
tefice i T.  II.  297.  celebra  il 
Concilio  in  Remi , e per  quali 
cagioni . T.U.  398 ./ìabilifce  un 
'trattato  con  c Arrigo  V.  Impera - 
dorè . T.U.  298.  e feg. /comuni- 
ca l’ ifieffo  Arrigo , e affolve  i 
diluì  J additi  dal  giuramento' di 
fedeltà . T.U.  300. 

Calvino  giufiifica  le  rivolte  de* 
/additi  contro  i Principi  per 
caufa  di  Religione.  T.I.  yj.pr/- 
* mo  di  tutti  predica  in  Francia 
1‘  indipendenza  rotale  de * Prin- 
cipi dalla  potefià  indiretta  del- 
la Cbiefa  . T.I.  85.  e feg.  e 1 1$. 
Cano . Vedi  Melchior  Cono  . 
Canonifii  . Controverfia  tra  ejfì 
ed  i Teologi  J, opra  la  potefià  del 
1{om.  Pont,  circa  il  temporale 
! de * Principi  . T.U.  6ii.fofien- 
gono  la  potefià  diretta  in  tempo, 
di  Paolo  V.  ivi . 

Cardinal  da  Peron.  Vedi  du  Pe- 
ron . 

Carena , Ce/are , afferma  eretica 
P opinione,  che  nega  al  Papa 
la  potefià  indiretta  /opra  il  tem- 


porale de*  Principi . T.I.  1 af. 

Carlo  1.  Re  d’ Inghilterra  ; e fua 
morte  infelice . T.I.  68. 

Carlo  Magno  '.  Sua  pietà  ver fa 
la  Cbiefa  Tlfimana . T.I.  341.’ 
da  chi  ottenne  il  Patriciato  Ro- 
mano . T.U.  170.  quando  inco' j 
minciò  ad  ufare  il  titolo  di  Pu- 
trido . T.  II.  1 7 1.  come  riceva 
to  in  Roma  da  tAdriano  1.  T.II.' 
172.  vefte  P abito  di  Patricia  ^ 
Ivi . fpedifee  tAmbafciadore  » 

S.  Lione  111.  e per  qual  motivo  J 

T. II.  17 3.  per  qual  ragione  det- 
to Signore  nell"  ifcrizione  deb, 
Triclinio  Lateran.  T.U.  1 75’» 
fitto  Imperio  legittimo ; e per  qual 
ragione.  T.U.  iS 6.  preghiera 
ifiituite  dal  Rom.Pont.per  lui . 
T.U.  193.  da  chi  eletto  Impera - 
dorè.  T.II.  195.  196.  e 202.  di- 
vide l' Imperio  tra  i Figliuoli 
coll’  approvazione  della  Sedia 
apojìolica . T.  II.  1 99.  non  ebbe 
da ! Rom.Fonr.  il  privilegio  del- 
le lnvefiiture . T.II.  288. 

Carlo  Calvo  invade  il  Regno  di 
Aufirafia , fopra  cui  avea  pre - 
tenfione  Lodovico  ll.lmper.l.lll 
109.  e feg.  minacciato  della-* 
f comunica  da  Adriano  11.  Rom. 
P ont.  rifponde  rifentitamente 
ivi.  fi  efibifee  a prefentarfi  in 
giudizio  per  difcujfione  dell  tu* 
fua  caufa  . T.U.  1 14.  chiamato 
a Roma  dal  Pontefice  . T.  II.' 
204.  ì promoffo  dal  medefimo  al- 
la dignità  Imperiale . T.II.  204.' 
c fegg.  congiura  de  i Baroni  de 
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ìfuoi  Regni  contro  dieffo . T.II. 
209.  accuja  in  un  ConoiiioW e- 
ni  Ione  Vefcovo  di  Sani . T.  II. 

268.  e feg.  riconofce  la  poterà 
indiretta  della  Cbiefa  Jopra  il 
temporale  de’  Principi . T.  II. 

269.  e 271.  /ugge  in  Francia  > 
e muore  infelicemente  . T.  II. 
209. 

Carlo  H Semplice  Re  di  Francia 
minacciato  dell ’ indiretta  depo - 
ftzione  da  Falcone  Vefcovo  di 
Remi.  T.II.  it2.efeg. 

CarloGraffo,  da  chi  innalzato  all * 
Imperio  . T.II.  e 12 . Jpog/iato 
'Regno  muore  infelicemente  , 
T.II.  2 jj. 

Carlo  IX.  Re  di  Pr ancia  per  qual 
ragione  fi  oppofe  al  Monitorio 
di  Pio  IV-  Rom.  Pont,  contro  la 
Regina  di  Navarra . T.II. 5 8 8. 
e feg.  era  perfuafo  circa  la  po- 
tè(là  de!  Rom.  Pontefice  di  poter 
privare  degli  Stati  la  medefima 
Regina . T.II.  589. 

Caffdno  Re  de ’ Tartari . Suo  va- 
lore , e fue  conquifie  contro  i 
Saraceni . T.II. 479.  chiede foc- 
corfo  al  Rom.  Pont,  ed  a * Prin- 
cipi d’Occidente . ivi . 

Cattolici.  Tra  effi  net  principio 
del  fecolo  XVI l.  non  v*  era  al- 
cuna controverfia  circa  la  pote- 
fià  indiretta  del  Rom.  Pont.fo- 
pra  il  temporale  de ’ 'Principi . 

. T.  II.  62 3.  chi fia  fiato  di quefii 
il  primo  a negarla  . ivi . 

Cattolici  d’Inghilterra . Loro  Jen. 
timeutofopra  il  giuramento  det « 

- 


to  d’ ubbidienza  . T.II.  6 23.  e 
fegg.  ricujan  di  fottometterfi  al 
medefimo . T.II.  627.  per  qual 
ragione  alcuni  di  effi  a quello  fi 
Jottometteffero . ivi . 

Cedreno , Jptepato  . T.I.  399. 

Celefiino  111.  Romano  Pontefice 
Jcomunica  il  linea  d’  A ufiria, 
e tArrigo  VI.  T.II.  36 6.  e feg. 
dilui  fatto  memorabile  nella  co- 
ronazione dell’ ifieffo  tArrigo . 
T.II.  368.  Je  avtffe  motivo  di 
deporlo.  T.II.  367.  annullala 
Jeutenza  de ’ Vejcovi  di  Francia 
Jopra  il  divorzio  del  Re  Filippo 
c Augufio.  TJI.  371. 

Cencio  Frangipane  maltratto  Ge- 
lafio  11.  Rom.  Pont,  e i dilui 
elettori.  T.II.  293. 

Cenfo  pagato  da  i Re  di  Spagna 
alla  Santa  Sede  . T.I.  338. 
e feg. 

Cenjo  di  San  Pietro . Vedi  De- 
naro . 

Cefare . Ammaefiramento  del  Re- 
dentore di  rendere  quel  che  i 
di  Cefare  a Cefare  , come  fi  deb- 
ba intendere  . T.I.  477 .fenten- 
za  di  S.  Gio : Grifofiomo  fepra 
queflo  ammaefiramento.lW.^o. 

Cefare  > Giulio  , riconojciuto  per 
ufurpatore  del  Principato.  T.H. 
308. 

Cbanterefme  impugna  il  fifiema 
det  Signore  furejh  in  materia 
di  Religione  . T.II.  579. 

Clerici , eftnti  dalla  potefià  de * 
Principi  nel  minìfino  Cleri- 
cale . T.I.  132.  fono  capaci  di 
c acqui- 
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acqui/tare  la  temporal  potefià 
per  concejfione  de'Principi.T.ll. 
160. 

Cbiefa  no»  ba  ricevuta  da  Cri- 
Jio potejlà  temporale.  T.I.  4 $6. 
nel  fuo  principio  avea  nemiche  t 
e contrarie  tutte  Jepotejià  ter- 
rene. T.I  47  i.diverfi  tempi  di 
ejfa  , della  fua  infanzia  . e del- 
la fua  robufiezza  . T.I.  $22 .Jue 
forze  materiali  quali  fieno . T.I. 
526.  efeg.  può  Jpogliare  i Pa- 
droni del  dominio  de’  Servi . 
T.I.  52  i.come  può  aver  confe- 
guito  da!  confcnfo  univer fiale  di 
tutti  i Principi  la  potefià  di  de- 
porre i Re  malvagj  per  caufa  di 
Religione . T.I.  1 59.  e fe g.  non 
ha  dipendenza  dagli  altri  Prin- 
cipi nello  fpogliar  del  dominio 
i Principi  fuoi  feudatari . T.I. 
162.  e feg.  deve  ejfer  difefa _* 
dagl’  Impp.  e dagl'  altri  Princi- 
pi ancora  . T.II.  262.  efeg.  ufa 
la  potefià  fpirìtuale  [opra  tutti 
i Principi . ivi . difpofe  del  Re- 
gno di  Lotario  figlio  di  Lodovi- 
co Pio.  T.II.  264.  qua! giudi- 
zio poffa  ufar  fopra  i Pegni  de' 
'Principi . T.II.  267.  non  depo- 
ne direttamente  i Regi , uè  af- 
fo Iv  e i Judditi  dal  giuramento 
di  fedeltà  , ma  dichiara  quelli 
depofii  , e quefii  a fola  ti . T.  IL 
267.  e 268.  ajfo/vendo  i fudditi 
non  gli  obliga  ad  ometter  qua- 
lunque offeqrtio  verfo  il  Princi- 
pe. T.II.  q 1 1.  e feg.  da  alcuni 
le  fi  concede  la  potefià  di  giudi- 


care , e deporre  il  Rom.  Pont. 
T.II.  j $<S.  ai  ejfa  fpetta  la  cono- 
feenza  de’giuramtnti  .T.II.405. 
per  qual  ragione  pojfa  giudica- 
re indirettamente  delle  cofe^t 
temporali  de'Principi.T.U.406. 
donde  nafea  in  lei  l'ufo  diquefia 
potefià  . T.  II.  409.  differenze 
tra  ejfa  ed  i Principi  nel  punir 
le  colpe . T.II.  412.  può  conofcev 
di  tutto  ciò , cui  và  anntjfo  il 
peccato  . ivi . anco  per  rappor- 
to a i Principi . T.  II.  4 1 j.  ap- 
partiene ad  ejfa  il  giudicar  del- 
le azioni  de'  Principi  > allorché 
fi  dubita  ejfer  peccaminofe  .T.II. 
415.  e feg.»o#  le  appartiene  ge- 
neralmente impedir  la  giufia 
vendetta  de*  Principi  ne'fad- 
diti  ribelli  . T.  II.  414.  quando 
abbia  da  ufar  l*  armi  fpirituali 
contro  i Principi  delinquenti . 
T.II.  415?.  può  con  quefte  impe- 
dir le  firagi , ed  altri  gravi  dan- 
ni del  Popolo  Crifiiano  . T.  II. 
454- 

Cbiefa  Gallicana  non  riconofce 
per  lmp.  ^Arrigo  IV.  depofto  . 
T.I.  256.  qual  fojfe  una  volta  il 
dilei  fentimento  fopra  le  accufe 
contro  il  Rom.  Pont.  T.  II.  541. 
dichiara  erefia  I * Invefiiture  ; ed 
in  qual  fenfo . T.II.  292.  e 294. 

Cbiefa  Greca  Cattolica , e unita 
colla  Romana  in  tempo  > che 
fcrijfe  Teofane . T.I.  40 1.  e feg. 

Cbiefa  Romana  come  indefettibile 
fecondo  il Bojfuet . T.I.  172.  e 
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Chìlderigo  Re  di  Francia  depoflo 
per  autorità  di  San  Zaccaria  • 
T.  I.  306.  e feg.  e 3 16.  non  fu 
Re  di  foto  noma . T.l.  4 1 7.  e feg. 
non  fu  depoflo  nè  per  errore , uè 
per  ingiujlizia  . T.l.  424.  c feg. 
Jaa  depoflzione  utile  alla  Fran - 
eia  » ed  alla  Chiefa  . T.l.  425. 

Ciacconio  . Vedi  c Alfonfo  Ciac - 
conio . 

Ciampino , Giovanni.  Sua  fpie- 
gazione  del  teflo  dell ’ autor  del • 
la  vita  di  S.  Lione  111.  per  rap- 
porto all ' elezione  ai  Carlo  Ala- 
gno. T.ll.  194. 

Cicerone . Suo  fentìmento  circa 
/ iflituzione  della  poteflà  regia 
tra  gli  uomini . T.l.  6. 

Cirillo  Patriarca  degli  Ariani  in 
àfrica.  T.ll.  26. 

Claujula  dell'  Anonimo  Scrittore 
aggiunta  al  Codice  antico  di 
S.  Gregorio  Turon.  de  Gloria 
Confefforum.  T.U.  fi  difen- 
de /’  antichità  , e germanità  di 
detta  claujula  . T.ll.  99. 

Clemente  IV.  Romano  Pontefice 
affarne  il  giudizio  J opra  I'  ele- 
zione del  Re  de'  Romani  . T.ll. 
SSJ-efeg- 

Clemente  V.  R.  P.  per  la  Decre- 
tale Meruit  non  rivocò , ma  con- 
fermò la  Decretale  Unam  fan- 
fìam  di  Bonifacio  Vili.  T.l.  98. 
e feg.  ? ìfleffo  fece  per  la  Decre- 
tale Ex  parte  . T.  II.  550.  fa 
cancellare  una  gran  parte  della 
lettera  del  medefimo  Bonifacio 
Aufculta Fili , T.ll.  483.  tome 


pure  molti  altri  atti  dell'ifleffo  » 
spettanti  alla  coutroverjta  col 
Re  Filippo  il  Bello . T.  11.  530. 
Jua  dichiarazione  in  oraiue  all', 
Imperio  vacante . T.ll.  552. 

Clemente  Vili.  Romano  Pontefice 
nella  riconciliazione  di  iAr ri- 
go IV.  T{e  di  Francia  rivocò  i 
decreti  de‘  Juoi  Predeceffori  an- 
cora in  ordine  alla  depoflzione 
del  medeflmo  . T.  II.  601 . e feg. 
per  qual  ragione  non  fu  necefla- 
rio  > che  nell’  ajfoluzione  facejfe 
menzione  della  riabilitazione  al 
Regno  . T.ll.  602. 

Clero  di  Francia  fin  quando  abbia 
pajeverato  nella  Je utenza  de' 
Juoi  muggiori  circa  la  poteflà 
indiretta  della  Chiefa  Jopra  il 
temporale  de'  Principi  . T.ll. 
63  2.  Jua  dichiarazione  per  la 
fentenza  contraria  . ivi  . proc- 
curata  dal  rRe  Criflianijfltno  • 
ivi  . rijentimento  fatto  per  ogn 
parte  del  Mondo  Cattolico.con 
tro  quefla  dichiarazione  . ivi" 
impugnata  ancora  in  Francia  * 
T.ll*  633.  annullata  infleme  co- 
gl'altri  atti  del  medeflmo  Clero 
dalla  Sedia  apoflclica  . T.  IL 
633.  e feg.  annullata  in  oltre 
dall'  ifltflo  Clero.  T.ll.  63 ó. 
fua  lettera  Jopra  di  ciò  al  P a- 
pa  . ivi  . 

Clero  di  Liegi  feifm ittico  .T.l. 2 1 6. 
2147.  e feg. 

Le  Cointt  > Scrittore  appafflonato 
contro  di  7(o  ma , iuterpetro-j 
Arduamente  il  Continuator  di 
c 2 Fre- 
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Fredegario . T.II.  nj.ft/o  ab- 
baglio /opra  il  Confolato  Roma - 

•'  #0148.  e feg. 

Como  detta  anticamente  Canta  . 
T.II.  12  6. 

Collegio  Elettorale  de*  fette  Prin- 
cipi d’  A/emagna  non  fu  ijìitai- 
to  da  Gregorio  V.  T.II.  230.  in- 
certo il  tempo  di  quejla  ipi fa- 
zione. 231.  in  qual  tempo  da 
quejìo  foto  non  ft  eleggeva  /’  Im- 
peradore  . T.  II.  23  1.  e feg.  da 
chi  derivi  l'autorità , cbe  ba 
d’  elegger  l'  Iwperadore . T.  II. 
ailfentìmento  di  Alberto  Sta- 
deufe,  e di  Martin  Paiono  fo- 
pra  quejìo  Collegio . T.  II.  232. 
confeffa  derivato  in  lui  il  dirit- 
to d'elegger  l' Impera  dorè  dall' 
autorità  della  Sedia  apo/ìo/ica . 
T.II.  234  .fua  dichiarazione  fo- 
pra  l'  Imperio  in  pregiudizio 
della  Sedia  apofolica  efìorta  da 
Lodovico  Bavaro  . T.II.  $62; 

Concilio  d'  Ansè  contro  eArri- 
go  V.  ìmp.  T.II.  292.  ad  effonou 
intervengono  alcuni  Vefcovi  ; 
e per  quali  ragioni  . T.  II.  292. 
e feg. 

Concilio  d' lAquifgrana  efamina 
la  caufa  di  Lotario  figlio  di  Lo- 
dovico Pio  in  ordine  al  diluì 
/legno . T.II.  264-  fentenza  fo- 
pra  di  ciò  da  effo  data  . T.  II. 
2 64.  c 2 67. 

Concilio  di  Bafitea  fottopone  alla 
pena  della  depofizione  i Princi- 
pi > cbe  ofajfero  impedir  la  con- 
vocazioni  del  Condii , T.1,164. 


dichiara  i Principi  foggetti  al- 
la Cbiefa  nel  temporale  per  le 
corife  di  Religione , e di fcifma. 
T.  I.  1 1 1.  e feg .fuoi  decreti  fu 
queflo  particolare  comprendono 
così  i Principi  feudatarj  , come 
i fovrani  > e principali . T.  I. 
143.  e 163. 

Concilio  di  Calcedonio  . Suo  Ca- 
none fopra  le  accufe  contro  i Ve- 
fcovi . T.II.  y 36. 

Concilio  di  Cojìanza  foggetta  all a 
privazione  del  dominio  tempo- 
rale i Principi  di  qualfivoglia 
condizione  , cbe  favoriffero  lo 

' fcifma . T.  I.  143.  1 63.  e feg. 
dichiara  i Principi  foggetti  al- 
la Cbiefa  nel  temporale  per  ’e 
caufe  di  Religione , di  fcifma  % 
T.I.  1 1 1.  e feg. 

Concilio  Lateranenfe  fotta  Adria- 
no /.  apocrifo  . T.II.  170. 

Concilio  Lateranenfe  III.  fottopo- 
ne  i Principi  eretici  e ferma- 
tici alla  potejìà  della  Cbiefa  . 
T.  I.  1 io.  e feg.  fua  dichiara- 
zione fopra  la  potefìà  dellaCbie- 
fa  difpogliare  i Principi  ereti- 
ci del  dominio  temporale  fatta 
per  autorità  della  Cbiefa  . T.I. 
138.  e feg. 

Concilio  Lateranenfe  IV-  fottopo- 
tie  i ‘Principi  eretici  e f cima- 
tici alla  potefìà  della  Cbiefa  .' 
T.I.  1 io.  e feg.  fua  dichiarazio- 
ne intorno  alla  potefìà  della-» 
Cbiefa  di  fpcgliare  i Principi 
eretici  dei  dominio  temporale 
fatta  per  autorità  della  Cbiefa . 
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T.T.  138.  e feg.  fuoi  decreti  fo- 
fra  di  ciò  comprendono  coti  i 
Principi  feadatarj  , come  i jo - 
•urani , e principali . T.  I.  145. 
e 16 3. 

Concilio  di  Lione  fulmina  la  fco - 
manica  contro  i fautori  di  Fe- 
derigo 11.  depojìo  dallo  Jleffo 
Concilio.  T.I.  1 $6. 

Concilio  di  Pavia  attribuì fce  al 
Papa  la  promozione  di  Carlo 
Calvo  all'  Imperio . T.II.  207. 

Concilio  di  Poi  fieri  f offre  violen- 
za da  Guglielmo  Duca  d’Aqui- 
tania  . T.II.  28 1.  f comunica  il 
Re  Filippo  l.  ivi . 

Concilio  di  Pontigny  afferma  effer 
flato  eletto  Imperadore  Carlo 
Calvo  da  Giovanni  Vili.  Rom. 
Pont.  T.II.  207. 

Concilio  di  Quintinìlìburgo  te- 
nuto contro  gli  tArrìgbìanì J ci- 
matici . T.I.  2 1 6. 

Concilio  di  Remi  fotta  Calinoli. 
Rom.  Pont,  e fuoì  atti  . T.  II. 
298.  e fegg.  in  effo fcomunicato 
Arrigo  V.  e affoluti  i dilui  fud- 
diti  dal  giuramento  . T.II.  300.. 
e feg.  il  tutto  fatto  per  una  me- 
deftma  azion  conciliare . T.  II. 
302.  condizione  appofla  in  que - 
fio  adduzione . T.II.  305. 

Concilio  di  Rimini  rigetta  la  for- 
mula dì  Sirmio  approvata  da 
Cofianzo  Imp.  e condanna  gli 
« Ariani . T.I.  345.  in  che  circo- 
{lonza  di  tempo  fcrijfe  a Coflan . 
zo , riconofcendoloper  Impera- 
dorè . ivi; 


Concilio  Romano  folto  S.  Simma- 
co . Suo  fentimento  circa  la  po • 
teflà  d'  Laici  f opra  i beni  Fede , 
JiaJlici . T.II.  463.  e feg. 

Concilio  di  Siena  a quali  pene  fot- 
toponga  i Principi  , che  favorif- 
fer  lo  feifma . T.I.  164.  e feg. 

Concilio  di  Trento  fottopone  alla 
privazione  del  dominio  tempo- 
rale i Principi , che  permettono 
il  duello  . T.I.  1 67. 

Concilio  di  Troyet  riprova  la  de- 
poftzione  di  Lodovico  Pio  Impe- 
r udore . T.I.  463. 

Condì f tenuti  in  Francia  dal  tem- 
po di  Carlo  Mag.  fino  al  feco- 
la Xll.  hanno  rimofft  i Principi 
dal  conferimento  de/P  Ecclefia- 
flicbe  prebende . T.II.  $00. 

Confalvo  Patrejo  . Suo  Trattato 
della  riabilitazione  de'  Princi- 
pi al  Regno  dopo  effer  caduti  in 
erefia . T.II.  602. 

Coufenfo  univerfale  di  tutti  gli 
Scrittori  Cattolici  porta  feco  il 
fenfo  della  Cbiefa  . T.  I.  175.  e 
feg.  e fa  argomento , ebe  il  lor 
fentimento  fia  conforme  all'  au- 
torità della  Scrittura  . T.  I. 
177. 

Confenfo  degli  Scrittori  Greci  e 
Latini  nell'  offerire  , che  da 
Gregorio  11.  fu  privato  del  do- 
minio d’ Italia  Lione  lfaurico  . 
T.I.  381.  e lèg. 

Confolato  onorario  Romano  cofa 
foffe  in  tempo  di  Gregorio- 111. 
Rom.  Pont.  T.II.  148. 

Contea  Melgolitnfe  feudo  iella 

Se- 
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Sedia  apofiolica . T.  II.  475.  oc- 
cupata  da  Fiiippo  il  Bello . ivi  . 

Co» ti» "at or  di  Predegario  ■ Suo 
pojfo  circa  il  fine  della  legazio- 
ne di  Gregorio  111.  a CarloMar - 
tei  lo  Jpiegato  fedelmente . T.II. 
.48. 

Corrado  Salico  Imper.  no»  vieti 
chiamato  tale  prima  di  ricever 
la  corona  dal  Rom.  Pont.  T.  II. 
240.  fuo  diploma  all ’ Abate  di 
Farfa  errato  i»  ordine  al  tem- 
po della  fpedizione  . T.II.  239. 
efeg. 

Corrado  Duca  di  Pranconia  eletto 
Re  de,rRomani . T.II.  251  .non 
ajfume  il  nome  d'imp.  e per  qual 
ragione  . ivi . da  i Rom.  Font, 
ha  il  folo  titolo  il  Re  de ’ 'Ro- 
mani . T.II.  252.  fua  fpedizione 
infelice  contro  i Saraceni  . ivi . 

Collante  lmp.  figlio  del  gran  Co- 
fantino  prende  le  parti  dP  Ve- 
fcovi Cattolici  , a lui  ricorfi 
contro  Cojlanzo . T.I.  jjy. 

Co/l  ante  Imp.fabrugiarl’Eclefì 
di  Eraclio  . T.II.  82.  fa  pubbli- 
care il  Tipo  compo/lo  da  Paolo 
Cojlantiuopolitano  . T.  II.  84. 
commette  ad  Olimpio  Efarca  » 
che  induca  per  forza  S.  Mar- 
tino I.  a fottofcrivere  il  Tipo  . 
T.II.  8$.  inventa  calunnie  con- 
tro di  lui . 86.  fa  prendere  il 
Pontefice  in  Róma  da  Teodoro 
Calliope,  ivi.  dopo  molti  (Ira- 
pazzi lo  carcera  in  Coflantino- 
poli  . T.II.  87.  lo  efilia  nelPlfo- 
la  di  Cberfona . T.  II.  88.  colo» 


rifce  con  prete/li  politici  P odio 
conceputo  contro  S.  SMartiao 
per  caufa  di  Religione  , e proc - 
cura  di  mojlrarjt  Cattolico. T.II. 
89.  e feg.  riceve  benignamente 
gli  Apoerifarj  di  Eugenio  , e di 
Vitaliano  Romani  Pont,  e li  ri- 
manda con  ricchi  doni  a S.  Pie-~ 
tro  . T.II.  91. 

Goflantino  Copronimo  perchè  ri - 
conofciuto  come  lmp.  da  i Rom . 
<Pont.  T.I.  409.  e 414.  condan- 
na il  culto  delle  J agre  Immagt - 
ni.ivi.Jua  donazione  alla  Rom. 
Cbieja  . ivi . mo/lra  di  favorire 
i Cattolici.  T.  I.  $41.  lodato 
perciò  da  Santi  Ve f covi  ._  T.  I. 
542.  e feg.follecita  1‘  Efarcato 
alta  ribellione  contro  il  Rom. 
Pont.  T.II.  158. 

Cojlanzo  lmp.  intimorito  dalle  mi- 
nacce di  Coftante  raccoglie  be- 
nignamente S.  Atanafio  ; e re - 
Jlituifce  i Vefcovi  Cattolici  alle 
loro  Sedie  . T.  L j?j.  morto 
Co/lante,  / limolato  dagli  Eu- 
nuchi tAriani  del  fuo  Palazzo > 

. perfeguita  i Vefcovi  Cattolici , 
e conferifce  cariche  delP  Impe- 
rio agli  Ariani . T.I.  $3  6.  fi  di- 
chiara apertamente  Ariano  . 
T.I.547.  perchè  non  depofio  dal- 
la Cbiefa  . T.I.  547.  e feg. 

Coftituzione  di  Lione  VlU.fopra 
l' Invefiiturc  fuppofitizia  .T.II. 
289.  difefa  per  vera  dal  Gol - 
dajlo . ivi . ammejfa  per  legitti- 
ma da  Pietro  de  Marca  ; e per 
qual  ragione . ivi . 
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Cogitazione  Super  Petri  folio  at- 
tribuita a Bonifacio  Vili,  fem- 
bra Juppofitizia  . T.II.  54$. 

Cojiitazioni  de'  'Principi  in  con- 
ferma de’  Canoni  Ecclefiaflici 
non  danno  autorità  ad  effi  Ca- 
noni . T.I.  168. 

Crifiiani  de’  primi  tempi  per  chi 
non  difefero  colle  armi  contro  i 

■ Principi  perfecutori  della  Re- 
ligione la  vita.  T.I.  44.  e 45. 
non  aveano  forze  per  refiftere 
a’  perfecutori  per  la  fcarfezza 
del  numero  ,e/a  privazione  de * 
' Magifìrati  .T.I.  529.  e feg.  re- 
ftfterono  a Giuliano  vApoflata  . 
TJ.SJ7. 

Criflo  Signor  nojìro  perché  obbli- 
gò i Giudei  a pagare  il  tributo 
a Cefare  .T.I.  446.  e feg.  per- 
chè conjiglià  i Jfuoi  difcepoli  a 
fuRS,re  neHe perfecuzioni . T.I. 
481.  e feg.  perchè  diffe  a’  fuoi 
Apoftoli , che  li  mandava  come 

- pecore  in  mezzo  a’  Lupi . T.  I. 
487.  perchè  diffe , che  il  Regno 
fuo  non  era  di  quefto  Mondo  . 
T.  I.  490.  e feg.  perchè  ricusò 
giudicare  le  differenze  tempo- 
rali de’  due  fratelli . T.I.  492. 
e feg: 

Cronografo  lldenfemìenfe  difii ti- 
gne l’elezione  de*  Re  di  Ger- 
mania dalla  loro  promozione 
all’  Impero.  T.  II.  239.  quejla 
r attribuifee  al  Rem.  Pont,  e 
quella  a ’ Principi  di’ Alemagna. 
ivi . , 
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DAte  delle  lettere  Pontificie . 
Vedi  Diplomi . 

Dante  Poeta  ieferive  la  prigionia 
di  Bonifacio  Vili.  T.  II.  544. 
fcriffe  contro  l’autorità  del  Ro- 
mano Pont. /opra gl’  lmper ado- 
ri . T.II.  5 65. 

1 yAvila,  Arrigo  Storico  cbiarif- 
fìmo,  narra  i motivi,  per  i quali 
Carlo  IX.  fi  oppofe  al  Monitori  0 
di  Pio  IV.  contro  la  Regina  di 
Navarro .T .II.589. fuo  raccon- 
to di  quanto  avvenne  in  Fran- 
cia per  rapporto  alla  dichiara- 
zione di  Sifìo  V.  contro  Arrigo 
di  Borbone . T.  II.  592. 
Decretale  Clericis  di  Bonifa- 
cio Vili,  per  qual  fine  fatta  - 
T.II.  4 SS -fé  fu  offenfiva  de’  di- 
ritti regj  . T.II.  459.  e feg.  per- 
chè rivocata  da  Clemente  V. 
T.II.  4 62. 

Decretale  Unam  fanflam  di  Boni- 
facio Vili-  è Coftituzione  dom- 
matica . T.  II.  5 1 8.  cofa  in  tffa 
dal  Pontefice  fi  defìnifea  . T.  li. 
519.  impugnata  da  Nat  al  d’A- 
leffandro  . T.  II.  5*18.  per  qual 
motivo  fatta  . T.  II.  519.  fi  di- 
fende la  medefima  . 520.  e fegg. 
fentìmenti  in  effa  efprtffi  fon' 
conformi  alla  dottrina  antica 
della  Cbiefa  di  Francia  . T.  II. 
yjo. 

Decretale  Novit  d’ Innocenzo  ili. 
per  qua!  occ  afone  fatta  . T.II/ 
40 j.  contenuto  di  tffa.  T.II. 

405. 
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405.  e feg.  delufa  dal  'Boffuet . 
T.  If.  406.  e fegg.  efeguita  in 
Prancia.T.ll.406.  e 409.  fe  ap- 
partenga alla  qui/lione  della  po- 
terà indiretta  . T.II.  409.  come 
da  quella  Decretale  fi  deduca  la 
potefià  del  Rem.  Pont,  di  depor- 
re i Regi . T.ll.  409.  e feg.  ri- 
cevuta in  Francia  anco  dopo  la 
controverfia  tra  Filippo  il  Bel- 
lo e Bonifacio  Vili.  T.  II.  415. 
c feg.  di  effa  fa  ufo  Pietro  Ber- 
trando nella  difputa  tra  il  Cle- 
ro e il  Re  di  Francia  . ivi  . 
ammejfa  pur  da  i regj  Configlie- 
ri . T.II.  415.  e feg. 

Decreto  d'  Adriano  1.  Rom.  Pont, 
fopra  l’Invefiitureapocrifo.T.U. 
288. 

Decreti  Ecclefiafiici  per  quante 
cagioni  p offa  no  effere  ingiufii . 

T.H.  59 ?• 

Decreti  di  Gregorio  XIV-  manda- 
ti in  Francia  per  rapporto  ad 
Arrigo  di  Borbone  . T.  II.  592. 
e feg.  dichiarati  nulli  da  alcu- 
ni 'parlamenti  , ed  anche  da 
piti  Prelati  del  Regno  . T.  II. 
59 J.  fondamenti  diquefia  loro 
dichiarazione . T.II.  594. 

Demetrio  Re  di  Ruffa  fottopone  il 
fuo  “Regno  alla  Sedia  apofioli- 
ca  . T.I.  376. 

Denaro  di  San  Pietro , che  cofa 
foffe  ; e Jtta  antica  iflituzione . 
T.I.  341.  da  chi  impojlo  in  Iber - 
nia  . T.II.  35 1. 

Denaro  mandato  a Roma  da  Fran- 
cia e da  Inghilterra  per  dife - 


fa  della  Cbiefa  . T.  II.  445, 

Depofizione  di  Arrigo  IV.  fatta  la 
prima  volta  da  Gregorio  VII. 

nel  Concilio  Romano  ebbe  ra- 
gione piuttofio  di  fojpenftone  dal 
Regno  > che  di  privazione  di  ef- 
fo . T.I.  201. 

Depofizione  di  Arrigo  Vili.  Re 
d’ Inghilterra  perchè  non  confi - 
derata  da  i Principi  Cattolici . 
T.II.  587. 

Depofizione  di  Lodovico  Pio  Imp. 
ingi tifila  > ed  iniqua  ; ma  non  per 
difetto  di  potefià  ne ’ Vejcovi , 
che  lo  depofero  . T.I.  459.  e feg. 
confiderata  come  punto  di  Ecclf 
fiafiica  difciplina  . T.I.  471. 

Deposizioni  de’  Principi  importa- 
no fidamente  una  dichiarazione 
del  diritto  . T.I.  78.  101.  107. 
4 1 8.  e feg.  fatte  da'  Papi  dif. 
pregiate  folamente  dagli  fer- 
matici . T.  I.  1 84.  e feg.  ebbero 
per  lo  piò  Jucctffo  corrìfpondcn- 
tt  alfine , per  cui  furon  fatte  • 
T.II.  6 44. 

Defiderio  Abate  di  Monte  Cafino 
ricufi'a  di  riconofcere Arrigo  IV. 
depofio  per  hnperadore.T.l.  250. 
e feg.  per  qual  cagione  riceve/- 
fe  da  Arrigo  un  diploma  in  fa- 
vor del  fuo  Monajlero  . 252. 

Dife  fa  de’  /additi  per  confervar 
la  vita  contro  i Principi  perfe- 
cutori  della  Religione  allora  è 
giujla  , quando  colla  vita  poffon 
ferbare  la  Religione  . T.I.  44. 

Diplomi  de’  Papi fiègnati  col  nome 
degl’  Impera  dori  Iconoclafili  non , 

fan- 
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fanno  argomento  della foggezion 
temporale  di  quelli  verjo  di  que- 
fi . T.I.  409.  4 1 1.  e feg. 

Diritto  di  Regalia  non  conofciuto 
in  tempo  di  Filippo  il  Bello  Re 
di  Francia  . T.  II.  490.  in  che 
cofa  conppa  fecondo  piotai  d’A- 
leffandro . T.II.  491. 

? Diritto  de'  Regali  J opta  i beni 
delle  Cbiefe  donde  nafca  nel 
Principe  . T.II.  492.  non  ha  che 
fare  col pretejo  diritto  di  Rega- 

• Ila  /opra  i beni  non  fendali  del- 
le Cbiefe  vacanti . ivi . per  oc- 
capone  de’  Regali  quali  uppenp 
introdotti  in  pregiudizio  delle 
Cbiefe  . T.II.  49$.  tra  i Regali 
ft  computavano  in  Francia  an- 
cora i Tìenefrcj  Ecclcpaflici  di 

• regio  padronato . T.II.  494.  cofa 
*'  intendere  per  i Regali  delle 
Cbiefe.  T.II.  491. 

Diritto  dellaCulìodia  delle  Cbiefe 
vacanti  affunta  da  i Regi  in  che 
conppeffe . T.LI.  496. 

Diritto  del  ReJevio  . T.II.  492. 

Diritti  di  S.  Pietro  nelle  Spagne 
quali  fojfero  . T.I.  jtfi.  e feg. 

Difciplina  della  Cbiefa  intorno 

- alle  pubbliche  penitenze  può 
air  XI.  fecola . T.I.  4jy.  0 feg.' 
variata  dappoi  ; e perchè  .T.I. 

47J-  m 

Difpute  de*  dommi  poffen  tollerar  ft 
finché  la  Cbiefa  non  ha  decifo . 
T.I.  181. 

‘ Donatipi  impugnavano  le  forze 
materiali  della  Cbiefa  . T.  I. 
S2  6.  . ■ ■ . 


‘ Dottrina  di  alcuni  Padri  fopra 
l’ indipendenza  de*  Regi  dalla 
potejlà  Ecclepapica  in  qual  fen- 
fopafolfa.  T.II.  129. 

Dottrina  di  Fede  > che  i Principi 
poffano  ejfer  puniti  colle  armi 
Jpirituali.  T.II.  129. 

Ducbi  » uditi  tra  i Goti  prima  de * 
Longobardi . T.I.  3 y 6. 

Dupin  > Lodovico  , uomo  ripieno 
di  afio  contro  la  Sedia  apopoli- 
ca • T.II,  1. 

£ 

E B bone  Arcivefcovo  di  Remi 
cofpira  contro  Lodovico  Pia 
Imperadore  .T.I. 459.  e feg.  con- 
vinto della  fua  Jcelleraggine  » 
pubblicamente  la  confeffa  . T.I. 
464. 

Ecclepaftci  non  hanno  per  ufficio 
principale  il  giudicar  delle  cofe 
temporali , e civili.  T.I.  492. 
non  è loro  vietato  I'  efercitar 
quefi giudizj  : e come  giudicaf- 
fero  anticamente  delle  differen- 
ze temporali . T.I.  493.  e feg. 
Ecclepapici  di  Francia  confento- 
no  all * appellazione  fatta  dal 
Re  Filippo  il  Bello  al  futuro 
Concilio . T.  II.  540.  ma  no» 
tutti.  T.II.  542. 

Eckart.  Vedi  Giovan  Giorgio  . 
Eflefi  d'  Eraclio  lmp.  che  cofa  fof- 
fe  . T.II.  80.  condannata  da  Se- 
verino, e da  Gio.  IV.Rom.Pon- 
tepci . T.II.  8 i. 

Egidio  Temano  Teologo  di  Parigi 

d am- 
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ammette  la  poteftà  indiretta  dei 
Pjpa  . T.I.  96. 

Egi  nardo  , difejo . T.I.  304.  e feg. 

Eleazzaro  Giudeo  come  volonta- 
riamente efpofe  la  vita  per  la 
Religione  , no n avendo  forze 
per  difender  la  Jleffa  vita  con- 
tro il  perfecutore . T.I.  45. 

Elettori  dell ’ Imperio  . Vedi  Col- 
legio Elettorale . 

Elia  Vejcovo  di  Gerufalemme,  uo- 
mo fanto  per  qual  cagione  tac- 
ciato dell ’ erejìa  di  Euticbete . 
T.II.  35. 

EUjabetta  Regina  d' Inghilterra 
depojìa  da  S.  Pio  V.  T.II.  590. 

Emanuello  Imp.  d'  Oriente  reputa 
Federigo  1.  privo  dell ’ Imperio  . 

, T.II.  3 jq. 

En nodio  Vefcovo  di  Pavia.  Suo 
Apologetico  confermato  nelCon- 
cil.  Rom,  T.I.  281.  fuo  forni- 
mento /opra  le  accufe  contro  il 
“Rom.  Pont.  T.II.  539. 

Enotico  di  Zenone  che  cofa  foffe  i 
T.II.  15.  non  conteneva  erejìa . 
T.II.  1 9.  perchè  riprendile,  ivi. 

Enrico  . Vedi  Arrigo  . 

Epipola . Vedi  Lettera. 

Eraclio  Imp.  Suo  editto  chiamato 
Eéh'fi  • T.II.  80.  dichiara  , che 
V EBeft  non  era  fata  fatta  da 
lui.  T.II.  81. 

Erefta  degl ’ Lnpp.  Iconoclafli  fece 
lor  perder  la  pgnoria  di  Roma  , 
e T Imperio  d’ Italia.  T.I.  4oy. 
condannata  in  due  Concilj  Ro- 
mani. T.I.  406. 

Eretici  pojjono  gi  ufi  a mente  fpo - 


gliarft  de'loro  dominj . T.I.  349. 
leggi  degl * Imperatori  contro 
gli  Eretici  approvate  , e richie- 
de da  Sauti  Vefcovi . T.I.  349. 
c feg.  quando  divengano  pih  or- 
gogli op  , ed  infoienti . T.II.  63  8. 

S.  Ermi  noi  do  Abate  ricufa  preda- 
re ojfequio  ad  Arrigo  IV.  T.  I. 
244.  in  qual  fenfo  ei  lo  chiamò 
lmperadore . T.I.  244.  e feg. 

EJcbilo  Arcivefcovo  di  Lunden  , 
Legato  del  ‘Rapa  , è trattato 
crudelmente  in  Germania . T.II. 

Efpofizione  della  fede  de ’ Vefcovi 
Africani  prefentata  ad  Z'n neri- 
co 'SJ nudalo  . T.II.  28. 

Eugenio  Tiranno  follevato  da  Ar- 
bogapo  all ’ Imperio . T.I.  580. 

S.  Eugenio  Vefcovo  di  Cartagine . 
T.II.  2$.  fu  a rifpopa  all'intima- 
zione di  Vnnerico  Re  de’  Van- 
dali . ivi . fua  efpofizione  della 
fede  perfentata  al  medepmo  non 
prova  nulla  a favore  del  Tìof- 
fuet  . T.II.  28. 

Eulogio  Prete  Edejfeno . Sua  co- 
pan  za  contro  Valente  Imp.  T.  I. 
57 1 • fe  riconofceffe  in  Valente 
legittimo  diritto  d’imperio . T.I. 
57  '•  e feg. 

Evolo  Conte  di  Rocejo . Patti  da 
lui  fatti  colla  Santa  Sede  .T.I. 
360. 

Eufebio  Vefcovo  di  Samofata  per 
qual  cagione  difcacciato  d<zj 
Valente  dalla  fua  Cbiefa  . T.I. 
562.  dice  di  dover  ubbidire  alle 
potefà  . T.I.  562.  e feg.  non  uh - 

bidi- 
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bìdifce  ài  decreto  di  Valente . 

T.I.  s«9. 

I Mticbio  Ej arca  di  Ravenna  > uo- 
mo fcellerato . T.I.  392. 

F 

FEdeltà  ricercata  da  Gregorio 
Vii.  da*  Principi  aitai  f ife  . 
T.I.  245.  e feg. 

Pederigo  1.  eletto  Re  de ' Romani . 
T.  II.  252.  fpedi/ce  Legati  al 
Rom.  Pont,  ivi  . Trattato  con- 
cbiufo  tra  lui  ed  il  Papa  . T.II. 
252.  e fèg.  Legazioni  J cambio • 
voli  tra  eJJ'o  ed  il  Papa  per 
trattar  della  di  lui  coronazione. 
T.II.  2yj.efeg.  giura  t’ cfl'cr- 
manza  di  quello  gli  chiedono  i 
Legati  Apoflolici . T.  II.  254. 

• faa  mancanza  nell*  onorare  il 
Pontefice . T.II.  255.  rigetta  la 
prepojla  de*  fedizioji  Romani , 
che  gli  offerivan  l’Imperio . ivi . 
coronato  in  Vaticano  contro  la 
volontà  de’  Romani . T.II.  256. 
e $46.  prima  della  coronazione 
riconofciuto  per  foto  Re . T.II. 
257.  confeffa  aver  ricevuto  l’Im- 
perio dal  Rom.  Pont.  T.  II.  346. 
e feg.  fua  mutazione  verfo  la 
Sedia  opoflolica  . T.II.  258.  ca- 
gioni di  tal  mutazione  . T.  II. 

2 j 8.  ? J 8.  e feg.  pretende  la  pro- 
prietà de’ beni  Ecclefiaftici , e la 
Jìgnoria  di  Roma . T.IÌ.260.  do- 
po tango  fcifma  fi  riconcilia  col 
la  Cbiefu  Romana . T.II.  260. 
e 360. fuo  nuovo  fornimento  fo- 
pra  la  derivazione  della  potejlà 


Imperiale  . T.II.  340.  protbifce 
a i Oberici  dell’  imperio  la  co- 
munione colla  Sedia  opoflolica . 
ivi . dìjcaccia  i Ugati  Apoflolici 
ivi . ba  aderenti  i Prelati  d’A. 
Itmagna . T.  II.  341.  e 343.  efi- 
ge  omagio  > e giuramento  da’ 
Vejcovi  d'Italia.TAl.  342.  mal- 
tratta il  Rom.  Pont,  e per  fua 
colpa  non  fi  concbiude  la  pace 
col  medtfmo  . T.II.  343.  Joflie- 
ne  lo  JciJma  contro  tAltflan- 
dro  HI.  T.II.  354.  faa  arrogan- 
za fcpra  t’ elezione  del  Rom. 
Pont.  T.II.  3 55.  è J comunicato  , 
e depoflo . T.II.  3 56.  non  è ripu- 
tato lrr.p.  da’ Cattolici.  T.II.j  58. 
gafligato  dal  Cielo  . T.II.  360. 
per  tornare  a regnare  non  fu 
d’ uopo  /'  affoluzione  dalla  depo- 
fizione  . T.II.  362. 

Federigo  li.  Imp.  promette  di  paf- 
far  coll’  ejercito  in  Oriente  . 
T.  II.  4 1 8.  e 420.  trova  pretefli 
per  non  andarvi . T.II.  4 1 8.  di- 
chiarato fcomunicato. T.II.42 1. 
e feg.  con  qual  animo  pajfojfe  in 
Levante  .T.  II.  422.  riconofciu- 
to  per  Imp.  in  Terra  Santa  , e 
per  qual  ragione  . T.II.4  38.  fua 
confederazione  col  Soldano  di 
Babilonia.  T.II.  423.  patti fla- 
biliti  col  mcdeftmo  . ivi . in  qual 
tempo  foffero  dal  Rom.  Pont,  af- 
foluti  li  di  luì  fudditì  dal  giu- 
' ramento  di  fedeltà.  T.II.  423. 
e feg.  ritorna  in  Italia  , e fi  ri- 
concilia colla  Cbiefa  . T.If.426. 

• e feg.  con  quali  condizioni  .T.II. 

d 2 427. 
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4iy. perfeguìta  i parti  tanti  del- 
la Cbiefa  . T.II.  428.  fu fcìta  ri- 
bellione in  Roma  contro  il  Pa- 
pa. T .N.429.  di  nuovo  feomuni- 
cato  > e depoJlo-T.il.  430.  qnejìa 
1 lepopzione  fu  fola  fofpenjione  a 
tewpo  . T.II.  447.  Je  fqjfe  qnejìa 
confiderai  a in  Francia.  T.II. 
44 S.fua  bejìemmia  contro  Cri- 
fio . T.  II.  431.  fue  vane  predi- 
zioni. T.II.  433.  finte  male  del 
Papato.!. Il.4j4.tema  impadro- 
tiirjì  di  Roma  . T.  II.  436.  fue 
crudeltà  in  tal  occafone  . ivi. 
fa  prigione  i Legati , i Vefcovi, 
altri  , che  venivano  al  Con- 
. cilio  in  7 \otna  . TU.  457.  accu- 
fato  nel  Concìlio  di  Lione  da 
tutto  il  Mondo.  T.  I.  152.de- 
pojìo  nel  medepmo  Concilio.!. II. 
4 37- c T.  I.  149,  decreto  della 
fua  depofizione  fu  conciliare . 
T.I.  1 50.  non  fu  per  atti  dipin- 
ti feomunicato , e depopo  . T.I. 

1 Si’e  -fu  depofo  per  fenten - 

za  di  tutti  i P adri  del  Sinodo  . 
T.I.  17 (i.c  419. 

S.  Felice  111.  Rom.  Pont,  riceve 
,>  le  accufe  contro  Acacio  . T.  II. 
j 6.  Je veramente  lo  rimprovera , 
e lo  cita  a comparire  al  Conci- 
lio Romano  . ivi . fcomunica  i 
Legati  tMpoJlolici  circonvenuti 
da  Acacio:  condanna  quefli  con 
P tetro  Moggo, feparandoli  dal- 
j.  » e privandoli  delle 
dignità.  T.II.  iy.  fcrive  a Ze- 
none ìmp.  efortandolo  a confen- 
tire  nella  condannagìone  di  A- 


. cacio.  T.  II.'i8.  fcomunica , e 
depone  dal  Trono  «. Antiocheno 
Pietro  Fullone . ivi. 

S.  Felice  II V, . Rom.Pont.  eletto  dal 
Clero  e dal  Popolo  a nomina- 
zione di  Teodorico  Re  d' Italia , 
T.II.  6y. 

Ferdinando  Re  di  Copiglia  mi- 
nacciato della  fcomunica  da_t 
Vittore  11.  Rom.  Pont,  depone 
il  titolo  d'Imperadore.T.ll.  1 2 r. 
Ferrando  Conte  di  Fiandra  repu- 
ta ingiujla  la  guerra  di  Filippo 
tAuguJìo  Re  di  Francia  contro 
Giovanni  Re  d'  Inghilterra  ; 
e per  qual  ragione . T.  II.  39  6. 
e feg. 

Ferrcto  Vicentino  donde  abbiaci 
tratto  ciò , che  feri  ve  di  Boni- 
facio Vili.  Rom.  Pont.  T.II. 
4J2- 

Figliuoli , quando  poffano  Jottrarp 
dalla potefà  de' Padri.  T.I.27. 
Filippo  I.  7{e  di  Francia  ripudia 
la  propria  moglie  ; e p congiun- 
ge conBeltrada  moglie  del  Con- 
te d'eAngìò  . T.  27  j e feg.  feo- 
municato da  Vgone  Arcivefco- 
vo  di  Lione  Legato  eMpofolico 
T.II.  2yy.f1  conferma  la  fcomu- 
nica dal  P apa  nel  Concilio  di 
Cbiaramonte  con  proibirli  P ufo 
della  regia  corona  . T.  II.  2 77. 
e 280.  non  fu  affoluto  prima  del 
ritorno  del  Papa  a Roma  . T.II.' 
278.  di  nuovo  feomunicato.!  Mi 
28  i.fua  ajfoìuzione  . T.II. 282. 

Filippo  Augujlo  7?c  di  Francia  p 
fepara  dalla  moglie  > e ne  pren- 
de un 
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de  un’ altra  . T.  II.  ^yo.  perchè 

, non  dcpoflo  dal  Rom.  Pont. T .II. 
369.  e fcg.  e 376.  difcaccia  dal- 
le Cbiefe  i Ve f covi  , ed  i Che- 
tici . T.  II.  37 j.fua  ubbidien- 
za al  Rom.  Pont.  T.  II.  374 .fi 
e fi  min  a la  di  lui  caufa  ; e come 
finifie . T.II.375.  approva  la  de- 
pofizione  di  Ottone  IV.  Imp.  fat- 
ta dal  Rom. Pont.  T.II.  379.  futi 
conciane  a’  foldati  contro  Otto- 
r/e. T.II. 3 80.  fr/a  vittoria  memo » 
rubile . i vi . riconofce  nel  Rom. 
P ont.  la  potejìà  di  deporre  i Re- 
gi. T.II.  396.  non  dà  ajuto  al 
figlio  per  l'imprefa  d’ Inghilter- 
ra ; e per  qual  ragione  . T.  IL 
40 1.  fine  della  di  lui  caufa  col 
'R.e  d'  Inghilterra  . T.  II.  408. 
fua  rifpojìa  al  Legato  Apoftoli- 
co  , che  minacciava  l'Interdet- 
to . T.II.  4 14. 

Filippo  Valefio  Re  di  Francia  ri - 
prefo  da  Benedetto  XII.  per  la 
collazione  de ’ Beneficj  d* alcune 
Cattedrali  vacanti . T.II.  501. 

Filippo  il  "Bello  Re  di  Francia  . 
Buoi  portamenti  improprj  colla 
Santa  Sede . T.II.  377.  fno  odio 
. contro  Bonifacio  Vili.  T.  I.  93. 
c *e8-  rigetta  la  triegua  intima- 
tali da'  Legati  Apofolici . T.II. 
45 4-  fuo  fentimento  circa  la  po- 
teflà  regia  . ivi . fuo  editto  in 
pregiudizio  della  Sedia  aposto- 
lica, e della  libertà  della  Chie- 
fa . T.II.  4jf.  accoglie  i ribelli 
del  Papa  . T.  IL  47  r.  occupa  i 
beni  della  Cbiefa  di  Laou  .T.II, 


473.  vera  cagione  della  difeor- 
dia  tra  lai  e Bonifacio  Vili- 
T.II.  473.  e feg .fitte pretenzioni 
circa  le  materie  Ecclefiajìiche  . 
T.  IL  490.  493.  e 497.  convoca 
gli  Ordini , ed  il  Clero  del  "Re- 
gno. T.II.  50 6.  trattati  e rifo- 
luzioni  fatte  in  quefi’  adunan- 
za . T.  IL  fo 6.  e fcg .fentimen- 
ti  efpreffi  forzatamente  in  ejfa 
dagli  Ecclefiajìici . T.  IL  J07. 
editto  da  lui  pubblicato  in-* 
quejl'  adunanza . T.II.  508.  let- 
tera da  effo  fcritta  a Bonifa- 
cio L7//.T.II.508.  e fcg.  intima 
di  nuovo  l’ adunanza  di  tutti 
gli  Ordini  del  Regno. T.II. 533. 
fua  appellazione  in  ejfa  al  futu- 
ro Concilio  , e al  futuro  legit- 
timo Rom.  Pont.  T.II.  534.  mo- 
tivo di  quefia  appellazione  A .IL 
534.  e fcg.  fi  dimofira  /’  ordino 
ferver  fo  tenuto  in  que(ìo  fatto  . 
T.II.53  j.  c fegg -fé  fife  confen- 
ficnte  della  prigionia  di  Bonifa- 
cio Vili.  T.II. 344.  e fegg.  proc- 
cura  la  dilui  coudannagione  da 
Clemente  V.  T.  IL  545.  e feg.  c 
affoluto  dalle  cenfure  da  "Bene- 
detto XI.  T.II.  34S. 

F/aviano  Vefcovo  d' Antiochia  ri- 
ceve FÉ  noti  co  di  Zenone  . T.II. 
3 6.  tacciato  da  alcuni  Scritto - 

. ri.W\.  fina  condotta  per  qual  ca- 
gione non  biafimevole  . T.II.  37. 

Fiavita  Vefcovo  Co/lantintpoli- 
tano  Cattolico  . T.II.  2 1. 

Formofo  Romano  Pont,  concede  hi 
corona  Imperiale  a Lamberto 

Fi - 
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Figlio  di  Widoue.T.ll.  214 .in- 
nalza all' Imperiai  dignità  Ar- 
nolfoRe  di  Germania. T.II.2 1$. 

Formula  del  giuramento  preflato 
da'  Romani  ad  eArnolfo  Imp. 

T.ir.  216. 

Formula  del  giuramento  d'  ubbi- 
dienza proporlo  a' Cattolici  d' In- 
ghilterra . T.II.  6 1 8. 

Formula  della  confagrazioce  de * 
Re  di  Francia  . T.II.  3 3 1. 

Formule  imprecatorie  anticamen- 
te ufate  nelle  fentenze  di  J co- 
munica . T.I.  28$.  e feg. 

Formule  diverfe  di  fede  flabilite 
in  vari  Condì j di  Sirmio  . T.I. 
J41.  e feg.  controverfle  J, urte 
nella  Cbiefa  per  quefìe  diverfe 
formule . T.I.  $44.  quale  di  ef- 
fe fu  fottofcritta  da  Ofo  . T.I. 
543.  quale  da'  Padri  fojfe  ripu- 
tata tollerabile . T.I.  j'44- 
rancia , ajilo  de'  Romani  Ponte- 
fici . T.II.  29 6.  e 35$.  fuo  fen- 
timento  fopra  la  dipendenza 
dell'  Imperio  Occidentale  della 
Cbiefa  Romana.  T.II.  349. 

<S.  Francefco  di  Sa/es . Suo  forni- 
mento circa  la  potejìà  indirei tà 
della  Cbiefa  fopra  il  temporale 
di'  Principi . T.  II.  605.  e feg. 
per  qual  ragione  giudichi  cofa 
inutile  il  trattar  quefìa  contro • 
verfa . T.II.  607.  fuo  dichiara- 
zione fopra  P ufo  , che  può  fare 
il  Rom.  Pont,  della  fua  fpiri - 
tuoi  potefìà  , e fopra  la  rive- 
renza, che  a quefìa  devono  i 
Principi . T.II,  608. 


Francefco  Giunto  i Suo  fentimeu - 
to  Jopra  il  Patriciato  Romano . 
T.II.  165. 

Frati  AUnori  per  qual  cagione  dif- 
cacciati  dal  Regno  di  Napoli  : 
T.II.  426. 

Fuga  nelle  perfecuzioni  ingiunta 
da  Criflo  a i fuoi  Difcepoli  di - 
moflra  l’obbligo , che  abbiamo  di 
cuflodir  la  vita  colla  Religio- 
ne s T. 1. 483.  e che pojfono  i Cri- 
fìiani  fottrarfi  dall’ubbidienza , 
e dallo  potejìà  de’  Principi  per- 
fecutori . T.I.  484.  486.  c feg. 

Falcone  Vefcovo  di  Remi  minac- 
cia Carlo  il  Semplice  Re  di 
Francia  di  fottrar  fe  fleffo  e gli 
altri  dalla  fua  fede  . T.II.  122. 
e feg. 

S.  Fulgenzo  eletto  , lui  ripugnan- 
te , l/efcovo  di  Rufpina  . T.II. 
59.  rilegato  in  Sardegna  cogP 
altri  Vefcovi  Cattolici  . ivi  . 
chiamato  da  Trajimondo  T{e  de* 
Sbandali  in  Cartagine  , rifpon- 
de  alle  difficoltà  propojìeli  dagli 
Ariani.  T.II.  60.  vien  commen- 
data la  fua  dottrina , e compone 
il  libro  del  miflero  delle  due  na- 
ture in  Criflo . ivi . in  qual  mo- 
do debba  intenderfi  ciò , che  egli 
fcriffe  dell*  offequio  dovuto  a 
Tra  firn  ondo  fecondo  la  dottri- 
na dell*  Apoflolo . T.  II.  60.  e 
fegg. 
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SGebardo  Vefcovo  di  Salt - 
a fburg  , fe  s' ingannò  intorno 
agli  affetti  delia  /comunica.!. \. 
22  J. 

Gei/a  Re  d’  Vngaria . Suo  offe- 
quio  verfo  la  S.  Sede  . T.1. 373. 
S.  Gelafio  1.  Rom.  Pont,  confuta 
Eufemio  Vefcovo  di  Coflantino - 
foli  > che  ricufava  condannare 
il  nome  di  Acacio  . T.II.  41.  fue 
lettere  a Faujlo  » ed  all’  lmp. 
Anaffafio  . T.II.  42.  fua  autori- 
tà f òpra  gl’  uffic]  delle  due  po- 
terà/piegata  . T.I.  50 6.  e feg. 
Gelafio  II.  Rom.  Pont,  oltraggiato 
da  Cencio  Frangipane  . T.  II. 
2 95.  affretto  a fuggir  da  Ro- 
ma . ivi . è confagrato  in  Gae- 
ta . ivi . J comunica  l’ Antipapa 
Bordino  > e Arrigo  V-  lmp.  T.II. 
297.  fi  ritira  in  Francia  > e in 
breve  tempo  muore  f untamente . 
T.II.  296. 

Geremia  . Suo  vaticinio  : Io  ti  hb 
coflituito  fopea  i Regni , & c.  fi- 
gura della  poteffà  « e del  Sacer- 
dozio Criftiano  . T.II.  524.  e 
l'egg.  in  qual  fenfo  prefo  da  Bo- 
nifacio Vili . nella  Decretale 
Unam  Sanftam  . T.II.  524. 
Gentili . Vedi  Idolatria  . 
Germania . Vedi  Regno  dì  Ger- 
mania . 

Germano  Patriarca  di  Coffanti - 
nopoli  quando  difcaccrtm  dalla 
fua  Sede  . T.I.  582.  290.  e^Jj. 
Gerfone  . Vedi  Giovanni  GtrJone . 


Gian  Francefco  Baldini  lodato . 
T.I.  308. 

Gianduno , Giovanni , fu  cagione 
de ’ traf porti  di  Lodovico  B ava- 
ro contro  la  Cbiefa  Rom.  T.II. 
564.  fuoi  errori  ; e da  chi  con- 
futati . T.II.  565. 

Gianfenifli  nemici  dell ’ autorità 
della  Sedia  apoftolica  . T.  II. 
63  1 . diedero  impulfo  all ’ Vni- 
verfità  di  Sorbona  di  cangiar 
fentimento  circa  la  poteffà  in- 
diretta della  Cbiefa . ivi . 

Giojada  fornaio  Sacerdote  > nella 
depofizione  di  Attalia  dal  Re- 
gno » e nell’  uccifione  di  lei  non 
può  addurfi  in  efempio  della  po- 
teffà del  aPapa  Jopra  il  tempora- 
le de'  Principi . T.I.  8 1. 

Giovanna  Regina  di  Navarra-t 
perfecutrice  de’  Cattolici  citata 
a Roma  da  Pio  IV.  T.II.  587. 
difefa  da  Carlo  IX.  e per  quali 
ragioni . T.II.  j88.  e fegg. 

S.  Giovati  Grifoffomo  . Suo  fenti- 
mento  intorno  al  procedimento 
del  Principato  politico  da  Dio  . 
T.I.  8. 

Giovanni  Gerfone  qual  differen- 
za coftituifca  tra  la  poteffà  Ec- 
clefiaflica  e la  civile . T.  I.  9. 
/off iene  la  poteffà  indiretta  del- 
la Cbiefa  fopra  il  temporale  de’ 
' Principi , T.I.  106.  come  parli 
della  depofizione  di  Cbilderigo . 
T.I.  427.  e feg. 

Giovanni  Launojo  nega  la  finceri- 
tà  de’  privilegi  di  S.  Gregorio 
Magno  conceduti  ad  ijlanza  del- 
la 


Digitized  by  Google 


31 


Indice  generale 


la  Regina  Brunicbilde . T.  I. 

197.  confutato  . T.I.  198.  e feg. 
alfieri fce  •viziato  il  cefo  di  Egi- 
nardo  nella  vita  di  Carlo  Ma- 
gno . T.I.  304.  confutato  . T.  I. 
30  5.  e feg.  nega  il  fatto  di  Gre- 
gorio II.  contro  Lione  1J aurico  . 
T.  I.  382.  confutato  . T.  I.  383. 
e feg.  confeffa  la  potefià  indiret- 
ta della  Cbiefa.  T.I.  Si 9. feri- 
te , che  i Principi  pofiono  effer 
depofli  dal  Papa  quando  fono 
inutili  alla  Repubblica  . T.  I. 
188.  nemico  dell'  autorità  della 
Sedia  apoflolica  . T.II.  631.* 

Giovanni  Maggiore  infegna  » il 
‘Principe  temporale  ricever  la 
poteflà  pubblica  e civile  dal  Po- 
polo . T.I.  io.  foflìene  la  poteflà 
indiretta  della  Cbiefa  . T.  7, 

'•  jor. 

Giovanni  Parvo . Sua  dottrina 
impugnata  da  Gerfone , e con- 
dannata dall ' Arcivefcovo  di 
Parigi.  T.I.  29. 

Giovanni  di  Parigi  dottor  di  Sor- 
bona,  in  tempo  di  Filippo  ìlBcl- 
lo  fofiìcne  la  potejlà  indiretta 
del  Papa  j opra  il  temporale  de' 
Principi.  T.I.  67.  e 428 .fuo 
fentimento  intorno  alla  depofi- 
zione  di  Cbild erigo.  247 .fua 
dijlinzione  de’  peccati  Ecclcfta- 
flici,  e focolari.  T.II.  410.  di 
quali  fecondo  lui  appartenga  la 
cognizione  alla  Cbiefa . T.II. 
e feg.  fuo  abbaglio  fopra  la  De- 
cretale Unam  fanftam . T.  II. 
5 22.  fua  opinione  fopra  il  Sa- 


gramelo dell'  Altare  danna- 
ta ;e  privato  perciò  de  Ila  Cai  tt- 

• dra  di  Sorbona  . T.U.547.C  feg. 

Giovanni  fenza  terra  Re  d’ In- 
ghilterra > difubbidiente  alla 
Cbiefa  . T.  II.  3 87.  pcrfcguita 
gl'  Ecclcftaflici  del  fuo  Regno  i 
T.  II.  e feg.  depojìo  dal  Rem. 
Pont.  T.  II.  3 89.  ubbidìfce  al 
Pontefice  , e fi  Jlabilifcono  le 
condizioni  col  medefimo  . T.  II. 

389.  e feg  .fa  il  Regno  tributa- 
rio della  Sedia  apojlolica  . T.II. 

390.  e feg.  e 397.  affoluto  dalla 
fcomunica  . T.II.  391. 

Giovanni  Minio  Frate  Minore  a 
Legato  tApoflolico  in  Francia  , 
ed  in  Inghilterra  . T.  II.  470. 
fuo  ragionamento  in  Concìfioro% 
effe  n do  Cardinale  , fopra  la  di- 
fcordia  tra  Bonifacio  Vili,  e il 
Re  di  Francia . T.II.  513.6  feg. 

Giovan  Giorgio  d'Eckart.  Sue  of- 
fervazioni  fopra  l' antica  clau - 
futa  agguata  al  Codice  di  Gre- 
gorio di  Tours.  T.II.  95 .fi  con • 
fiutano.  T.II.  gy.fi difende  con- 
tro di  ejfo  l' antichità  di  dette 
clau fula  . T.II.  97‘  c feg.  am- 
mette il  Patriaciato  Papale  di- 
pinto dal  Patriciato  de'  "Prin- 
cipi Franchi . T.II.  159. 

Giovanni  d'  cAlbret , fe  foffe  da 
Giulio  11.  fcemttntcato  ■ e pri- 
vato del  Regno  .T.I  1.583.0  feg.1 

S.Gìovannì  /.  forr.SPont.  cojlret- 
Teodorico  Tip  d’Italia  ad 
Wfrapreuder  la  legazione  all*, 
lmp.  Giufiino;  e per  quali  ca- 

gio- 
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fieni  ..  T.II.  64.  pretto  in  car- 
cere da  Teodorico  dopo  il  ri- 
torno da  Copantinvpuli  . T II. 
6$.  fitta  morte . T.II.  66. 

Giovani  IV.  Rom.Pont.  condanna 
l’  EBefi  d’  Eraclio  . T.  II.  81. 
feri  ve  a Cojìancitio  In.  p. per  1‘  a- 
bolizine  deh'Ellefi . 7.11.  83. 

Giovanni  Vili.  Rem.  Pont.  Con- 
gruo fatto  da  lui  per  l'elezione 
di  Carlo  Calvo  . TAL  20$.  non 
ha  vigor  d’elezione . T.  II.  20 6. 
afferma  avere  egli  fieffo  promof- 
fo  Carlo  Calvo  alla  dignità  Im- 
periale. T.II.  205.  e 2 17- f ugge 
in  Francia . T.  II.  2 10.  celebra 
vn  Concilio  in  Troyet  » dove  fi 
conferma  la  fcomunica  di  Adal- 
berto EMarcbefe  di  Tofcana  , e 
de’ fuoi fautori . ivi . corona  Lo- 
dovico Balbo  Re  di  Francia. 
ivi  . torna  in  Italia  : intima  il 
Concilio  in  Roma;  e fcomunica 
V eArcivefcovo  di  Milano  .T.II. 
Sii.  invita  Carlo  Graffo  a Ro- 
ma . ivi.  lo  dichiara  , e lo  co- 
rona Augujlo  . T.II.  2 1 2. 

Giovanni  XXII.  7 \om.  Pont.  Di- 
chiara devoluta  a fe  l’ ammini- 
frazione  delti  Stati  Imperiali 
d’ Italia  . T.  II.  $60. fi  dimofira 
ragionevole  quefia  dichiarazio- 
ne . T.II.  56 o.  e feg._/7  notano  le 
cavillazioni  del  Boffuet  fopra 
quefio punto.  T.II.  561. 

Giovanni  Ta/aja  eletto  Vefcovo 

' d’Aleffandria  incontra  l’ inde- 
gnazione di  Zenone  Imp.  T.  II. 
.14 ./ugge  d’tAJeffandria , e ri- 
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corre  a S.  Simplicio  Papa . T.II, 
16.  prejtnta  un  libello  di  accu- 
fe  a S.  Felice  III.  Rem.  Pont, 
contro  Acacio  Cofiantinopolita- 
no . ivi . 

deviano  , come  , e per  opera  di 
chi  a J) unto  all’  Imperio  . T.I. 
558.  coltiva  la  Cripiana  Reli- 
gione; ma  non  lajcia  l'amicizia 
de’  Gentili.  T.I.  559. 

Giuliano  tApofiata  : Suo  Imperio 
brevìffimo . T.I.  549.  dapprima 
fi  mofira  favorevole  alla  Cbiefa . 
ivi . proccura  con  frode  indur- 
rei Cripiani  all’  Idolatria,  ivi  l 
non  pubblica  editto  alcuno  con- 
tro i Crifiiani , ni  li  perfeguita 
fiotto  titolo  di  Religione  > ma 
con  altri  pretefii  . T.I.  550.  la- 
feia  libero  ad  ejfi  l'efercizto  del- 
la Religione,  ivi . interdice  loro 
l’amminiprazione  della  Repub- 
blica , e la  milizia  . T.  I.  55-2. 
perché perfeguitando  i Crifiiani 
metteva  in  pericolo  di  Jconvol- 
gimento  t’  imperio  . T.  I.  557.  e 
feg.  Duci  dell’  efcrcito  di  Giu- 
liano Gentili  . T.I.  559. 

Giulio  11.  Rom.  Pont.  Sua  Bolla 
contro  Giovanni  Albretano  Re 
di  Navarra  fu  fumi  tizia  t 0 
falfa.  T.II.  584. 

Giuramento  , ì materia  di  cogni- 
zione Ecclefiafiica  . T.I.  140.  ap- 
preffo  i Gentili  i Pontefici  co - 
nofcevano  del  giuramento  . T.I. 
14}.  Principi  Romani  difpen - 
favano  da  i giuramenti  in  vigo- 
ri del  Pontificato  maffimo  . T.  I. 

« 142. 
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14  j.  come  da’  Principi , e da  al- 
tri laici  fi  pvjfjno  caJJ'are  » c an- 
nullare . 0 condonare  i giura- 
menti per  propria  poterà . T.  I. 
141.  I4$.efeg. 

Giuramento  impojio  da  Grego- 
rio VII . al  T{e  di  Germania  . 
T.  I.  33  l-  non  importava  vajjal- 
laggio  , 0 temperai  foggezione  . 
T.I.  jjj- 

Giuramento  preflato  da  Ottone 
Magno  a Giovanni  RII.  T.  I' 
333.  efeg.  da  S.  Arrigo  I.  a Be- 
nedetto VII-  T.I.  $34.  da  Ro- 
berto Guifcardo  a GregorioVll- 
T.I.4JJ* 

Giuramento  Ligio  qualfoffe  . T.I. 

??4-  „ . - 

Giuramento  del  Telt  contiene 
l' abiura  della  Fede  Cattolica . 
T.II.  62 1. 

Giuramento  di  Supremazìa  ordi- 
nato da  Arrigo  Vili- in  Inghil- 
terra ; ed  a qual  cofa  obbliga- 
va . T.II.  62  1.  e 626. 

Giuramento  l’ubbidienza  propoflo 
a i C titolici  d’  Inghilterra  dal 
Re  Jacopo  I.  T.  II.  6 1 8.  dichia- 
rato illecito  dalla  Sedia  apofto- 
lica . T.II.  6 1 9.  per  qual  fine  de- 
cretato . T.  II.  62  $.  e feg.  dife. 
fio  da  alcuni  Sorbonifli . T.  II. 
€19.  fentimento  de ’ Cattolici 

■ d'Inghilterra  /opra  que/lo  giu- 
ramento. T.  II.  623.  e fegg.  ri- 
cuf areno  di  fo'tometterfi  al  me - 
defimo . T.II.  627. 

Giuflina  Imperadrice  c Ariana  in- 
grata a S-  Ambrogio . T.I.  577. 


Gnoflici  ; e loro  errori  contro,  il 
Principato  legittimo  confutati 
da  i Padri  . T.I.  13.  e feg.  eli. 

Goldafto  > Melchior  , difende  per 
vera  la  Coflituzione  di  Lione 
Vili . circa  l ’ Inveftiture . T.II; 
289 -finge  un  Senatus  Confulto 
in  favor  di  Carlo  M.  fopra  la 
poteflà  di  eleggere  il  Rom.  Pont, 
e di  dar  /’  Inveftiture  de ’ Vef- 
covati . T.II.  169.  fuo  forni- 
mento fopra  il  Patriciato  di  Ro- 
ma . T.II.  16$. 

Gondebaldo  e. Ariano  T{e  de ’ Bor- 
gognoni tratta  umanamente 
S.  ^Avito  , e i Vefcovi  Catto- 
lici . T.  II.  29.  afcolta  , ed  ono- 
ra S.  Avito . T.  II.  30.  fi  lagna 
di  Clodoveo  Re  di  Francia,! MI 

Graziano  Imperadore  , Principe 
Cattolico , e pio  . T.  I.  $66.  e_» 
$63.  biafimato  perciò  da  i Gen- 
tili . ivi . uccifo  da  Majflmo  Ti- 
ranno. T.I.  $76. 

Graziano  riferisce  il  decreto  di 
Lione  Vili,  in  ordine  all ’ Impe- 
rio . T.II.  226.  poco  accorto  nel- 

. la  feelta  degli  Autori . T.  II.' 
289.  donde  prefe  il  fuppoflo  de- 
creto d'  Adriano  1.  fopra  P In- 
veftiture . T.II.  288. 

Greci  Scrittori  difefi  dall*  ecce- 
zioni del  Boffuet . T.I.  398.  e 
feg. 

S.  Gregorio  Magno  modera  la  leg- 
ge di  i Maurizio  Imp.  ed  in  par- 
te l’abolifce . T.II.  73 . e feg .fue 
efprefftoni  di  foggezione  verfo 
l’Imp. 
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Plmp.Maurizio  come  fi  debbano 
intendere.  T.II.  76.  e fegg .fua 
tefiimonianza  fiopra  le  acclama- 
zioni , cbe  facevanfi  dai'  Roma- 
ni agli  Augufii  d'Oriente.  T.II. 
192.  approva  te  guerre  contro 
gl’  Infedeli  per  zelo  di  propagar 
la  fede  . T.II.  57$.  Vedi  Privi- 
ftgj. 

Gregorio  II.  Rom.  'pontefice  fpo- 
glia  del  dominio  di  Roma  , e 
priva  de?  tributi  d' Italia  Lione 
Jfaurico  . T.I.  38 1.  e fcg.  e 397, 
fitte  lettere  a Lione  lfauricofpie- 
gate . T.I.  384.  e feg.  quando 
ficritte . T.I.  388.  e lèg.  impe- 
difice  la  fio! legazione  degli  efer- 
citi  Imperiali  d' Italia  contro 
il  loro  Principe . T.II.  144. 

Gregorio  III.  R.  P.  per  qual  ra- 
gione trattò  da  Imperatore  Lio- 
ne 1J aurico  . T.I.  408.  ricorre  a 
Carlo  ^Martello  . T.I.  409.  am- 
plia il  culto  delle  fiagre  Immagi- 
ni , e condanna  gl’  Iconoclafli . 
T.II.  1 46.  chiede  ajuto  a Carlo 
Martello  Maggiordomo  di  Fran- 
cia contro  il  7 \e  Liutprando  , e 
contro  Lione  1fiaurico.’l.ll.i^6. 

‘ e 148.  come  poteffe  concedere  a 
Carlo  Martello  il  Patriciato 
Romano  , detto  ancora  Confola- 
to  . T.II.  1 qo.  e fegg. 

Gregorio  V.  Rom.  Pont,  minaccia 
la  fcomunica  a Roberto  Re  di 
Francia.  T.II.  115.  fofpénde 
dalla  comunione  i Vefcovi  di 
Francia . T.II.  1 16.  crea  Imp. 
Ottone  III.  T.II.  22 y.fiua  tOJpo- 
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fizione  in  ordine  all * Imperio  . 
T.II.  23  1.  non  ijtituì  il  Collegio 
de’Jettc  Elettori.  T.II.  230. 

S.  Gregorio  VII.  R • P.  iogiufia -, 
mente  tacciato  d’ ambizione  dal 
Boffuet  . T.I.  194.  ammonijce 
paternalmente  tArrigo  IV.  Re 
di  Germania  . T.I.  19J.  rimuo- 
ve i Principi  di  Germania  fol- 
le vati  contro  dilui  dal  proponi- 
mento di  deporlo . T.I.  19 6.gli 
fipedifice  Legati  con  Agneje  Au- 
gufia  madre  di  /««.ivi  .gli  ficri- 
ve  lettere  piene  di  pìtemo  ajf'et- 
■ to  . T.I.  197.  tornando  Arrigo 
al  vomito  , e proteggendo  i fi- 
moniaci  dal  Pontefice  feomuni- 
cati  , e degradati  , e perfegui- 
tando  i buoni  Cattolici t di  nuo- 
vo to  ammonifee  . ivi  . imper- 
• ver fan  do  tArrigo  nel  ma!  fare  , 
ed  accufato  di  nuovo  > lo  cita  a 
comparire  al  Concilio  . T.I.  198. 
porge  efemplo  illufire  d’  eroica 
manfuetudine  . T.  I.  1 99.  ful- 
mina contro  Arrigo  la  Jentenza 
di  fcomunica  , e di  depofizione  » 
fipinto  a ciò  fare  da  tutti  i Pa- 
dri del  Sinodo  Romano  . T.  I. 
200.  con  varie  condizioni  aval- 
ve Arrigo  dalla  fcomunica  > ma 
non  lo  reflit  nife  e al  Regno  ; ri - 
fierbandofi  a conofcere  in  una  ge- 
nerale Adunanza  la  fua  cattfa 
fiopra  il  diritto  al  Regno  . T.  I. 

*-  204.  fipedifice  Legati  a i Princi- 
pi di  Germania  per  la  Dieta  ge- 
nerale ^ T.  I.  20 6.  rie t/ fa  con- 
fermar P elezione  di  Rodolfo  i» 
c z Re 
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Re  di  Germania , per  non  pre- 
giudicare alle  ragioni  di  Arri- 
go. T.I.  207.  e 2 6%.  folkcitato 
dalle  iflauze  della  Germania  a 
privare  affoiutamente  tArrigo 
del  Regno  accetta  il  giuramen- 
to degli  Oratori  di  effo  di  per- 
mettere a'  Legati  lApoflolìci  il 
pa friggio  in  Germania  per  la 
difcujfrrone  della  fua  confa  . T.I. 
20S.  c feg.  impedendo  Arrigo  il 
fuccejfro  di  quefla  legazione  , ed 
accafato  di  enormi  cccejjì , nuo- 
vamente lo  J comunica  , e lo  di- 
chiara privo  del  Regno.  T.I. 
209.  condotta  di  Gregorio  giu- 
flificata  come  conforme  allo  fpi- 
rito  della  Chiefa . T.I.  210.  e 
feg.  fuoi  decreti  contro  Arrigo 
approvati  da  tutti  gli  uomini 
fanti , e da’ pii  Principi  di  quel 
tempo.  T.I.  213.C21S .fua  fen- 
tenza  contro  Arrigo  piacque  a ’ 
buoni , ed  a ’ Cattolici  ; difpia - 
eque  a’  Simoniaci , e agli  fer- 
matici . T.  I.  219.  fu  efeguita 
da  tutti  i Principi  di  Germa- 
nia . ivi . fua  coflanza  contro 
Arrigo  ne!  mantenere  i fuoi  de- 
creti. T.I  269.  e feg.  in  qual 
fenfo  offerì , la  poterà  tempora- 
le efrer  fiata  iflituita  per  iftiga- 
telone  del  Diavolo  dall'  umana 
ambizione  . T.I.  274.  e feg.  fuoi 
pnfft , e fue  allegazioni  nella 
pillola  ad  Erimanno  difefi . T.I. 
*80.  e feg.  qual  fedeltà  richie- 
de fr‘  da'  Principi  . T.  I.  34$.  e 
feg.  e 365.  e feg. 


Gregorio  IX.  fe  deponeffe  Federi- 
go II.  dall'Imperio.  T.I.  149. 
dichiara  fcomunicato  il  mede- 
fimo  Federigo  . T.  II.  42 1.  e feg. 
ingìuflamente  incolpato  dell’in- 
felice Jucceffo  della  guerra  di 
Terra  Santa . T.II.  424.  affolve 
i f additi  di  Federigo  11.  dal  giu- 
ramento di  fedeltà  . T.  II.  425. 
fenz' animo  di  trasferir  l’ Impe- 
rio in  altro  foggetto  . T.II.  439. 
quefl’affoluzione  fu  una  fojpen- 
fione  indiretta  di  Federigo  dal l* 
Imperio  . ivi . riconcilia  Fede- 
rigo colla  CbieJa.  T.  If.  itZ’j.Jua 
fuga  da  Roma  . T.  II.  429.  di 
nuovo  fcomunica  , e depone  Fe- 
derigo; e per  quali  motivi . T.II. 
430.  e feg.  quejla  fe  utenza  fu 
pubblicata  in  Francia , ed  in  al- 
tri Regni  Cattolici . T.  II.  445. 
rifpofta  notabile  da  lui  fatta  a 
Federigo  . T.II.  434.  a torto  in- 
colpato fopra  la  caufa  del  mede * 
fimo  Federigo  . T.  II.  434.  e feg. 
chiede  ajuto  a i Principi  contro 
Federigo  . T.II.  435.  ma  non  of- 
ferìfee  l’  Imperio  a l Conte  Ro - ' 
berta  di  Francia . T.II . 44$.  in- 
tima il  Concilio  generale  . T.II. 
436.  vieta  a i Mìniflri  regj  di 
Francia  l’ occupazione  de'  beni 
delle  Chiefe  vacanti . T.II.  500. 
fpedifee  fopra  di  ciò  un  diploma 
ali’  tArcivefcovo  di  Narbona . 
T.II.  $00.  e feg. 

Gregorio  X.  Rem.  Pont,  non  cou- 
c effe  a ’ laici  Pufufrutto  de’  beni 
tonfa  grati  al  Signore  pt  7 Jogro 

Mi- 
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Ministro.  T.ir.  493.  ordina  la 
creazione  del  Re  de'  Romani . 
T.U.  558. 

Gronovio  , impugna  il  Grozio  cir- 
ca le  tratferimento  dell’Imperio 
Occidentale  ne’  Principi  Fran- 
chi . T.II.  142.  fuo  abbaglio  cir- 
ca il  Patriciato  Romano  . T.  II. 
'53- 

Grozio  y Vgone . Suo  fentimento 
intorno  all’ifìituzione  del  Prin- 
cipato politico  t e civile . T.1. 6. 
fila  f alfa  opinione , che  i Prin- 
cipi ajfolveffero  da’  giuramenti 
per  loro  autorità . T.I.  14  i.fal- 
J amente  f appone  forze  materiali 
ne’  Crijìiani  de’ primi  tempi  per 
reftjìere  a ’ perfecutori . T.I.529, 
efeg.  qual  parte  attrìbuifca  al 
Rorn-  Pont,  nel  tratferimento 
del P Imperio  ne’ Principi  Fran- 
chi . T.II.  142-/00  parere  intor- 
no al  diritto  dell ’ Imperio  con- 
fervalo  nel  Popolo  Romano,  ivi . 
fua  ragione  per  il  trasferimento 
dell’Imperio  Orientate  in  Carlo 
Magno . T.II.  1 8 j./ao  fentimen- 
to j opra  il  patrocinio  privato  , e 
pubblico.  T.II.  1 67.  approva  la 
dottrina  di  S.  Tommafo  in  ordi- 
✓ ne  all * ufo  delle  armi  in  propa- 
gazione della  fede  . T.  II.  $7$. 
fuo  fentimento  fofra  li  motivi  di 
far  guerra.  T.II.  580.  con  qual 
titolo  fecondo  lui  conce  de (fé  /’  In. 
die  Alcffandro  Vi.  Rom.  Pont, 
a i Regi  di  Caflìgìia  , e di  Por- 
togallo . T.II.  581. 

Grozio , Martino , adulotor  dì  Fe- 


derigo 1.  Imperadore . T.If.258. 

Guelfi,  e Ghibellini  in  Italiay  per- 
chè coi)  nominati . T.II.  447. 

Guerre  fagre  intraprefe  da’  Prin- 
cipi Crijìiani  contro  i Maomet- 
tani per  caufa  di  Religione  giu- 
fliflimc  . T.I.  4J.  ancorché  intra- 
prefe contro  qte’  Principi  infe- 
deli y che  non  fiaccano  ofiilità  a 
i Principi  Crijìiani  , che  P in- 
traprefero . T.I.  48. 

Guerre  civili  mojfe  in  Francia  da- 
gli Ugonotti  per  caufa  di  'Reli- 
gione . T.I.  55.  e feg. 

Guglielmo  Duca  d’tAquitania  fa 
violenza  a i Padri  del  Concìlio 
di  Poitien . T.II.  281. 

Gulielmo  di  Nogareto . Vedi  No- 
gareto . 

Guglielmo  di  PleJJis  propone  molti 
articoli  iniqui  contro  Bonifa- 
cio Vili,  nell’  adunanza  degli 
Ordini  del  'Regno  di  Francia . 
T.  II.  534. /«a  appellazione  al 
futuro  Concilio . ivi . 

Guglielmo  Ocamo  fojìiene  la  pote- 
fià  indiretta  del  Papa  fopra  il 
temporale  de’Principi  .T.I.  106. 
afferifce  poter  fi  dal  Papa  depor- 
re i Principi  per  cagione  di  pub- 
blica utilità  . T.I.  1 88. 

Guglielmo  Re  d’ Inghilterra  nega 
prefìar  fedeltà  alla  Santa  Se- 
de . T.  I.  3 44.  riprefo . T.  I.3  44. 
e 3 4S. 

Guiberto  Vefcovo  di  'Ravenna 
fcifmatico  , creato  Antipapa  col 
nome  di  Clemente  da  tAr ri- 
go IV.  T.I.  236.  e 237. 

Gui- 
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Guidone  Arcivefcovo  di  Vie»» a , 
Vedi  Caiijlo  IL  R.  P. 

I 

JAcopo  Almaino . Sua  dottrina 
intorno  alta  differenza  tra  la 
pote/là  Ecclejìa/lica , e la  civile 
T.  1. 9.  fojìiene  la  poterà  indi- 
retta del  'Papa  J opra  il  tempo- 
rale de’  Principi . T.  I.  100.  e 
106. 

Idolatria  0 Gentileftmo  rinnuova- 
to  da  Giuliano  tApoJìata  . T.I. 

SS  6. 

idolatri  in  tempo  di  Giuliano  mol- 
to maggiori  di  numero  e di  for- 
ze de’Crifliani . T.I.ss2.  e feg. 
loro  Templi , e riti  fuperjliziofi 
durati  lungo  tempo  dopo  Giu- 
liano . T.  I.  $$3.  e kg*  foro  po- 
tenza per  le  cariche  civili  e mi- 
litari ne’ tempi  pojleriori  a Giu- 
liano . T.I.  ssy. 

S-  Ilario.Sue  invettive  contro  Co. 
/lonzo . T.  I.  5 j8.  fe  lo  ricono- 
fcejfe  nelle  Jue  invettive  per 
Imperador  legittimo . T.I.  539. 
Immagine  de!  Salvatore  detta  A ri- 
ti Ponete  quando  /offe  fatta  get- 
tare a terra  da  Lione  lf aurico . 
T.I.  341.  e feg. 

Immaro  tArcivefcovo  di  Remi 
prende  lo  difej'o  di  Carlo  Calvo 
contro  Adriano  IL  T.  il.  109.  e 
1 12. 

Jmperadori  Gentili  in  che  tempo 
pubblicavano  i loro  editti  con- 
tro i Cri/li  ani.  T.  I.  395.  f de- 


gnavano di  e/fere  inferiori  a * 
Dei  > e volevano  ejfer  chiamati 
Dei . T.I.499.  conjeguivau  l'Im. 
perio  per  mezzi  umani , e Jo- 
vente J cellerati . T.I.  500.  come 
potevano  dirft  fecondi  J otto  Dio  > 
e primi  dopo  dilui . T.I . 50 1.  c 
feg. 

Jmperadori  Criftiani  hanno  obbli- 
go di  difender  la  Chiefa  , e la 
Religione.  T.II.  262.  donde  for- 
ga  in  e/fi  que/ìo  debito . ivi . 

Jmperadori  Occidentali  anco  elet- 
ti da’  Germani  non  potean  dir- 
fi  d'  ejfer  tali  fenza  l'  approva- 
zione , e coronazione  del  Rom. 
Pont.  T.II.  2 3 s-  numeravan  gli 
anni  dell’  Imperio  dal  tempo  di 
quejla  coronazione  . T.II.  236. 
dijlinguevan  gli  anni  del  Re- 
gno , e dell’  Imperio.  T.II.  239. 
e feg.  cofa  impor tajfe  la  corona- 
zione , ebe  di  effi  facevano  li 
Rom.  Pont.  T.II.  242.  onore  pre- 
dato da  i medeftmi  Jmperadori 

1 al  Rom.  Pont.  T.II.  25S*  hanno 
J> opra  l’Imperio  quella  potejìà 
indipendente , che  hanno  gli 
altri  Regi  /opra  i loro  Regni  . 
T.II.  567. 

Imperio  legittimo  non  può  fciorjl 
dall’  autorità  della  Chiefa.  T.I. 
478.  Imperio  legìttimo  può  di- 
venire illegittimo.  T.I. 478.  e 
feg. 

Imperio  Germanico , fe  fu  confidel 
tato  nel  Concilio  di  Co/ìanza 
come  Feudo  Eccleftaflico  . T.  I. 
163. 

lmpe- 
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Imperio  Occidentale , per  qual  via, 
e con  qua/  diritto  rinnuovato 
ne'Principi  Prandi.  T. II.  141. 
c feg.  e 262.  per  quejla  rionuo - 
•nazione  non  fu  tolto  a i Greci . 
T.II.  179.  memorie  di  que(la  rin - 
» novazione  . ivi . non  fu  eredi- 
tario nella  Jìirpedi  Ottone  Alag . 
T.II.227.  c fegg.  trasferito  per- 
petuamente negli  Alemanni , e 
da  C&/.T.II. 230.23  i.e  2\\.fen- 
tìmento  de ’ Protejlanti  fopra  la 
rinnuovazione  dell ' Imperio  . 

. T.  II.  2 6 1.  fentimento  fopra  ciò 
di  Calvino . T.ll.26 1.  e feg.  fua 
dipendenza  dal  Rom.Pont  .T.II. 
348.6  feg. 

Ina  Re  degli  Anglo-Sajfoni  refe 
cenfuale  il  fuo  Regno  alla  Se- 
dia apojìolica  . T.I.  343  e feg. 

Infedeli  non  pojfono  impedire  la 
predicazion  del  Vangelo  . T.II. 
$72. 

Jnglefi  Cattolici . Lor  fentimento 
fopra  il  giuramento  detto  d'  ub- 
bidienza propoflo  dal  Re  Jaco- 
po 1.7.  II.  624.  e fcgg.  ricufa- 
rono  di  fottometterfe  a queflo 
giuramento  . T.II.  627.  in  qual 
fenfo  alcuni  di  ejjì  proteflarono  > 
che  il  Re  non  poteva  da  al- 
cuno d e por  fi  . T.  II.  628.r/co- 
nofcevano  l’  autorità  fuprema  , 
e indipendente  del  Re  . T.  II. 
628. 

Innocenzo  11.  Rom.  Pont,  difefo  , 
e reflituito  alla  fua  Sedia  da 
Lotario  Re  di  Germania  . T.II. 
250.  innalza  il  medeftmo  Lota- 


rio alla  dignità  Imperiale  .ivi  J 

Innocenzo  111 . R • P • Sua  Decreta- 
le Novit  ricevuta  in  Francia  . 
T.  I.  93.  e feg.  fua  lettera  a i 
Principi  di  Germania  fopra  l’e- 
lezione dell'  lmperadore . T.II. 
2 ll.fottopone  all’  Interdetto  il 
Regno  di  Francia  . T.II.  372.  e 
quello  d’ Inghilterra . T.II.387. 
riceve  in  Feudo  il  Regno  d’ In- 
ghilterra . T.  II.  390 .fcomuni- 
ca 1 e depone  Ottone  IV.  lm- 
peradore . T.  II.  379-  depone 
Giovanni  Re  d*  Inghilterra  . 
T.II.  3 89. 

Innocenzo  IV.  depone  conciliar- 
mente nel  Concilio  di  Lione  Fe- 
derigo IL  lmperadore  • T.I.  1 S°- 
e feg.  e 17 6. 

In  ve/li  tur  e date  da'  Regi  di  Ger- 
mania a i Vefcovi , e tAbati  co- 
fa  importajfero  . T.II.  287.  e 
feg.  donde  nacquero  . T.II. 49 1. 
loro  principio  incerto  . T.II.288. 
fi  ripete  da  alcuni  da’  tempi  di 
Carlo  Mag.  e fu  qual  fondamen- 
to . ivi . cbìfoffe  il  primo  a par- 
larne . ivi  . vi  erano  prima  di 

S.  Gregorio  VII.  T.  II.  290.  te- 
fiimonio  fopra  di  ciò  di  Vgone 
Flavigny . ivi . quando  e da  chi 
condannate . T.  II.  29°-  ® i"cg* 
perchè  fu  necejfario  abolirle  . 

T. II.  288.  tArrigo  V.  ottenne 
per  forza  dal  Rom. 'Pont,  il  pri- 
vilegio dell * Invefliture . T.  II. 
24f.  e 29  1.  fon  dichiarate  ere - 
fi  e dalla  Cbiefa  Gallicana  .T.II. 
292.  e 294.  come  ebbe  fne  la 

con - 
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controversa  fi opra  le  Inveflitu- 
re.  TAL  303.  e 304. 

Irene  Imp.  d‘  Oriente  favorìfice  la 
Relìgio»  Cattolica  contro  gl* 
Iconoclafti  . T.IL  18  1. Spogliata 
dell ’ Imperio  dal  Piglio . T.  II. 
fi  8 2.  non  ceftò  in  lei  1‘  Imperio 
dopo  la  morte  del  Figlio . T.  II. 
l84.fi  tratta  il  dilei  Matrimo- 
nio co»  Carlo  Magno . ivi . 

J| ’vone  di  Cbartret  riprova  il  ma- 
trimonio di  Filippo  I.  T{e  di 
Francia . T.II.  276.  perciò  car- 
- cerato . ivi  . fcuopre  al  Rom. 
font,  l' idea  de’  Legati  del  Re 
T.  II.  ifj.fuoi  travagli  . T.U. 
a 8 8.  e feg.  cofa  fignificbi  il  fitte 
ftlenzio  circa  le  depofiizioni  de * 
Principi  fiatte  dalla  Cbiefia . 
T.  II.  3 1 * . fitto  fientimento fiopra 
V lnvefiiture  . T.II.3 13.  e fiopra 
l’autorità  della  Sedia  apofloli - 
ca  . T.II.  3 1 a.  e feg.  donde  de - 
fiume  la  gravità  de * delitti  de  i 
Principi  . T.II.  314 .fe  ti  ripro- 
vi le  depofizioni  de’  Principi , 
T.II.  3 13.  e feg. 

• fureju  . Suo  nuovo  fiflema  i»  ma- 
teria di  'Religione  . T.  II.  379. 
impugnato  dal  Signor  di  Cban- 
terefime . ivi. 

V 

LtAdislao  Re  d'  Angaria . T.I. 
J74- 

(Laici  : come  tali  non  fon  capaci  di 
confieguirt  la  potefià Spirituale . 
J.L  160.  non  pojfion  difporre  de\ 


1KSIÙ  B 

beni  Ecclefiaflici . T.II.  4^4-  l°m 
ro  fiatati  contro  la  libertà  del- 
la Cbiefia  fon  nulli . T.II.  467* 
fono  incapaci  di  conferire  i be- 
neficj  Ecclefiaflici . T.  II.  497* 
da  chi  pofifiano  effiere  a ciò  fare 
abilitati,  ivi. 

Lamberto  Scafnaburgenfie  Mona- 
co , Scrittore  tlegantìfifimo  .T.I. 
235.  fiua  tefiimonianza  fiopra 
F elezione  di  Ottone  Magne  Im- 
pera dorè.  T.U.  223. 

Lamberto  Duca  di  Spoleto  fatta 
Jmperadore  dal  Rom.  Font.TAl. 
2 14.  fcacciato  per  le  fine  tiran- 
nìe. ivi . riaffume  la  fignoria  » 
e la  tirannìa.  T.II.  219.  fiua, 
elezione  confermata  nel  Conci- 
lio Romano  . T.U.  220.  cofilr et- 
to a divider  con  Berengario  il 
Regno  d' Italia  j T.II.  22 1 .fiuta 

• morte,  ivi  ; 

Launojo . Vedi  Giovanvi  Lau- 
nojo . 

Legge  Regia  da  chi , e per  chi  fu 
fatta . T.  1. 3 1.  per  ejfa  non  fa 
trasferito  tutto  il  diritto  del 
Popolo  ne’  Cefiari . T.  I.  32.  nè 
furo n dificiolti  da  tutte  le  leggi  i 
T.I.  33. 

Legge  di  natura  rende  lecita  a* 
fiudditi  la  difefia  contro  il  Prin- 
cipe diruttore  della  Società  . 
T.I.  36. 

Leggi  degP  Impera  dori  contro  gli. 
Eretici.  T.I.  349. 

Leinnigio  . Sue  offiervazioni  fiopra 
l*  ifiituzione  de!  Collegio  elet- 
torale dell'  Imp.  T.II.  23  1. 

Leo • 
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Leopoldo  Duca  d' Aujlria  fa  fri - 
gionere  Riccardo  Re  d*  Inghil- 
terra. T.  II.  366.  /comunicato 
dal  Rom.  Pont . ivi . 

Lettera  di  S.  Clemente  R.  P.  a 
JacopoPratello  del  Signore  apo j 
crifa  •,  ma  antichijfma  , e credu- 
ta legittima  per  molti  Jecoli . 
T.I.  292.  e feg. 

Lettera  /paria  di  S.  Giulio  1.  R. 
P.  agl*  Orientali  creduta  da-* 
molti  gravi  Autori  legittima , 
T.I.  294.  e feg. 

Lettera  di  Innocenzo  I.  R.  P.  ad 
tArcadio  J opra  la  J comunica  di 
queflo  Principe  da  chi  prima  Jìa 
fiata  riferita  . T.I.  295. 

Lettera  di  Stefano  IL  Rom.  Pont, 
a Pipino  f opra  il  Patriciato  a 
lui  conferito . T.II.  168. 

Lettera  di  Lodovico  11.  all * Imp. 
d'Oriente . T.II.  201.  fi /piega 
in  qual  fenfo  in  ejfa  egli  fi  chia- 
mi Imperador  de* Romani  . T.II. 
202.  e feg. 

Lettera  di  Bonifacio  Vili,  abbru- 
giata  in  Francia  . T.II.  482. 

Lettera  del  Clero  di  Francia  a 
Bonifacio  Vili.  J opra  la  contro- 
vento tra  queflo  e Filippo  il  Bel- 
lo . T.II.  5 10. 

Lettera  de’  Baroni  di  Francia  al 
Collegio  de ’ Cardinali  fi opra  la 
controverfia  tra  il  Re  Filippo  e 
•Bonifacio  Vlll.T.U.s  li. 

Lettera  de’  Cardinali  a i Baroni 
di  Francia  fopra  l’ ifiejfo  fi ogget- 
to. T.II.  q 12. 

Lettere  de*  Promani  Pont,  fognate 


cogl * anni , e co  i nomi  degli 
ln.pp.  lconoclafii . T.I.  412. 

Lettere  ai  Adriano  IV.  Romane 
Pont.  Jtnifih  amente  in  ter pe  fra- 
te da’  Cortigiani  di  Federigo  1. 
T.II.  319é 

Lione  lj  aurico  /pagliato  da  S.Gre* 
gorio  11.  del  uomiuio  > e de’  tri- 
buti d’ Italia  . T.  I.  3 8 1.  e feg. 
e 397.  quando  cominciò  a perje- 
guitar  te  fiagre  Immagini . T.I, 
387.  e feg.  commette  a Paole 
Ejarca  l*  ucc i fiori t di  Grego- 
rio 11.  T.I.  486.  in  qual  anno  gli 
editti  da  lui  pubblicati  contro 
le  /agre  Immagini . T.I.  394.  © 
feg.  principj  , e progrejfi  della 
cojiui  perjecuzione  contro  i ve- 
neratori delle  Jagre  Immagini  . 
T.I. 396.  calunniatore  di  S.Gcr - 
mano  Patriarca  Cofiantinopoli - 
tono  . T.I.  404.  non  fu  J pagliato 
dell’  Imperio  Orientale  . T.  I. 
407. 

Ligio  omagio  che  cofa  fojfe . T.I. 
334.  e 336.  non fitmpre  importa 
vaffallaggio , e foggezione  . T.I. 
S3  7- 

S.  Lione  I1L  Rom.  Pont.  Sua  mo- 
neta notabile.  T.II.  187  pro- 
muove all’  Imperio  Carlo  Ma- 
gno . T.II.  '9J.  e feg.  conferma 
la  divifione  dell’  Imperio  fatta 
da  Carlo  SMrgno  . T.II.  199. 

S.  Lione  IX.  Rom.  Pont,  j’  in- 
terpone per  la  pace  tra  eArri- 
go  11.  Imp.  e tAndrea  He  d’Vn- 
garia  . T.II.  1 19.  fe  Andrea  fi of- 
fe minacciate  da  Lione  della 
f fot- 
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/comunica . T.  II.  120.  a torti 
biafimato  da  Pier  Damiani  per 
la  guerra  da  lui  malfa  contro  i 
"Normanni  . T.U.  i^i.efègg. 

Liutprando  T{e  de’  Longobardi  . 
T.  I.  409.  vinto  da  Pipino  re - 
Jìituìfce  alla  Cbiefa  Rum.  I’  E- 
f arcato  di  Ravenna  . T.  1.410. 

Lodovico  Memburgo  , confutato  . 
T.I.  8$.  e feg. 

Lodovico  Pio  Imp.  ingiufiamente 
depojìo  da ! Regno  . T.  I.  459.  e 
feg.  penitenza  privata  da  lui 
prima  affunta  nel  Sinodo  d’At- 
tigny  • T.L  465.  non  fu  pubbli - 
co,  ni  fole  noe.  T.I.  4 66.  peni- 
tenza pubblica  e folenne  a lui 
impcpa  nel  Concìlio  di  Compie- 
rne . T.I.  468.  e feg. perche  nel 
Sinodo  diCompiegne  non  fu  con . 
fiderato  come  Imperadorc . T.  I. 
4 jo.  reftituito  al  Regno  vuol  ri- 
cever le  infegne  dell’  Imperio 
dalle  mani  de * Vefcovi  . T.  I. 
472.  manda  Lotario  a Roma  per 
ottener  dal  Pontefice  l’approva- 
zione di  quanto  avea  /labilità 
per  H dilui  Imperio . T. II. 200. 

Lodovico  II.  fpedito  n Roma  dal 
padre  per  ricever  dal  Papa-t 
P Imperiai  dignità . T.  II.  201. 
incomincia  l’epoca  del fuo  Im- 
perio dalla  fua  coronazione  in 
Roma  . i vi . altra  epoca  riguar- 
dante il  tempo , in  cui  fu  di  fe- 
gn ito  all’  Imperio  . ivi.  ajfume 
il  Con  folate  perpetuo  ; e quan- 
do . ivi . fua  tefiimcniauza  del 
riconoficimento  dell’  Imperio  ne’ 


Principi  Franchi  dalla  Sedia 
apoflolica  . T.  II.  201.  e feg.  e 
331.  in  qual  J enfio  s' intitolajfe 
lmperador  de’ Romani. T. II. 202. 
e feg.  ricorre  alla  Sedia  apofio- 
lica  contro  Carlo  Calvo , per 
P invafione  da  quefio  fatta  del 
* Regno  d’Aufirafia  .T.U.i  1 1. 

Lodovico  VII.  Re  di  Francia . Sua 
rifpofta  a Federigo  1.  Imp.  in  fa- 
vor del  7 \om.  Pont.  T.II.  3 jj. 

S.  Lodovico  IX.  Re  di  Francia. 
Sua  mojfa  contro  i Saraceni  per 
caufa  di  "Religione  . T.  II.  48. 
fua  lettera  a Federigo  lì.  alte- 
rata da  Pier  delle  vigne.  T.II. 
447.  quali  fieno  fecondo  lui  i di- 
ritti  provenienti  da  i regali . 
T.II.  492.  Controverfia  tra  ejfo  , 
ed  il  Capitolo  della  Cbiefa  delle 
“Puit  . ivi . non  usò  mai  il  di- 
ritto di  conferir  tutti  i beneficj 
delle  Cbiefe  vacanti . T.II.  497. 

Lodovico  Figlio  di  Filippo  Augu - 
fio  Re  di  Francia  eletto  Re  da* 
rubtlli  Ingleft . T.II.  393.  entra 
in  Inghilterra  coll'  ej eretto  . 
T.II.  394.  /comunicato  dal  Le- 
gato Apofolico . ivi . fi  fa  timo- 
re della  cenfura  . T.II.  40 1. 

Lodovico  XIV.  Re  di  Francia 
proccura  dal  Clero  del  Regno 
la  dichiarazione  contro  la  potè- 
fià  indiretta  della  Cbiefa . T.II. 
632.  la  conferma  con  fuo  edit- 
to « ivi . rivoca  quefio  editto  » 
T.II.  6]6.  fua  lettera  f opra  di 
ciò  al  Rom.  Ront.T.ll.  636. 

Lodovico  Bavaro  eletto  Re  de* Ro- 
mani , 


Digitized  by  Google 


delia  totesta'  indibltta  della  Chiesa.  43 


mani.  T.  II.  yjj.  fua  elezione 
dubbia.  T.II.  $53.  e feg.  aclii 
/peti  affé  la  decifione  di  qaejlo 
dubbio.  T.  II.  SS4.  e feg.  rico- 
no/ce i diritti  della  Sedia  apo- 
faotica  J opra  l'  Imperio  . T.  II. 
563.  fauoi  atti  dichiarati  nulli  , 
e da  chi . T.  II.  564.  fuoì  trafa- 
porti  contro  la  Cbiefa  Romana 
a chi  dcbbanft  attribuire  . ivi  . 

Lodovico  Ton.majìno . Suo  /enti - 
mento  circa  l’  introduzione  dol- 
ile taj/e  /opra  i beni  Ecclefiafiici 
a favor  de ’ Principi . T.II.  46 1. 
in  che  co/a  facondo  lui  confate  va 
il  diritto  della  cuftodia  de'Vefa- 
covati  vacanti  affimi  a da  i Re- 
gi . T.II.  496. 

Lorenzo  Antipapa  eletto  dalla  fa- 
zione df  afta  fio  lmperadore . 

T.II.  44. 

Lotario  Piglinolo  di  Lodovico  Pio 

mandato  a Roma  dal  Padre  per 
ottener  dal  Papa  l’Imperio.TAU 
200.  non  fagna  atti  pubblici  col 
nome  d’Imp.  prima  di  ricever  la 
dignità  dal  Rom.  Pont,  ivi . fi 
ribella  al  Padre , e lo  fa  depor- 
re dal  Regno  . T.  I.  461.6  feg. 
comincia  una  nuova  epoca  del 
fao  Imperio  dopo  la  depoftzione 
del  Padre  . T.  I.  470.  /fogliato 
del  Regno  : da  chi  . e per  qual 
cagione  . T.II.  264.  e 267. 

Lotario  il  Giovane  figlio  di  Lota- 
rio Imp.  T.  II.  io  1.  i*  innamora 
di  Voldrada  , e tenta  ripudia- 
re Teutberga  fa  a legittima  mo- 
glie. T.II.  tot.  e fegg.  proc  cu- 


ra che  fa  dichiarato  nullo  il 
matrimonio  ton  Tt  ut  terga.  T.  II. 
102.  e f g.  contija  , ch’igli eb- 
be perciò  colla  Sedia  apojtolica. 
T.II.  102.  e fegg.  fi  querela  con 
Niccolo  1.  Rem.  Font,  ivi . fi  ri- 
mette al  giudizio  del  pontefice. 
T.II.  104.  non  fa  /comunicato 
da  Niccolo  /.T.II.  loy.  e 107 .ri- 
cevuto benignamente  da  Adria- 
no li.  in  Alante  Cofano . T.  II. 

. 106. 

Lotario  Conte  di  Provenza  regna 
in  I ombardia  con  Berengario  . 
T.II.  125.  oppre/fo  da  Berenga- 
rio. ivi . 

Lotario  Duca  di  Sa/fonia  eletto 
Re  di  Germania  . T.II.  249.  di- 
fende Innocenzo  II.  Rom.  Ponti 
ivi . non  afiume  il  titolo  d ’ Imp • 
fe  non  dopo  cofiituito  tale  dal 
Papa  . T.  II.  249.  e feg.  creato 
lmperadore  dalla  fala  autorità 
del  Rom.  Pont.  T.II.  250. fagaa 
gli  anni  del  fatto  Imperio  dalgior. 
no  delta  coronazione . ivi . ab- 
baglio in  un  fao  diploma  in-* 
quanto  agl'  anni  del  T{egnt  . 
T.II.  2*  1. 

Lucifero  Ve/covo  di  Cagliari.  Suoi 
rimproveri  contro  Cofianzo.T  A. 
539.  fa  in  quejlì  rimproveri  lo 
giudica/fe  legittimo  Principe . 

v ivi  . 

Lutero  , J allevatore  de’  Popoli  con- 
tro i legittimi  Principi  per  di- 
fe/a  deila  faa  Setta  . T.I.  5J* 

f 2 Mabi- 
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M Mortene,  Edmondo,  rìferifcegll 

antichi  Rituali  di  Francia  ael- 

MtAbillone  , Giovanni . Suo  la  confagrazione  de1  Regi  .T.II. 
Jentimento /opra  la  pittura  331. 
ad  Triclinio  Lateranenfe  .T.II.  Martin  Polono  in  qual  guifa  par- 
163.  juo  abbaglio  in  ordine  al  li  del  Collegio  elettorale  dell', 
tempo  , che  Carlo  Magno  fu  fat-  Imperio . T.II.  232. 
to  Putrido  de?  Romani . T.  II.  S.  Martino  1.  T{om.  Pont,  condon- 
ilo. na  il  Tipo  di  Cojiante , e gl’  er- 

Maccabci  ; e loro  armi  prefe  per  tori  del  Monotelijmo  . T.II.  85. 

difeja  della  Religione  benedet-  con  un  prodigio  converte  Olim- 

te  da  Dio  con  injìgni  vittorie  . pio  E forca  , che  gl’  infidi  ava  In 

T.I.46.  non  furori  miffi  da  fraor-  vita  . ivi . prefo  in  Roma  da^t 

dinario  iflinto  divino  alla  moffo  Teodoro  Calliopa , e condotto  in 

delle  armi  per  difeja  della  vita,  Cojìantinopoli  per  ordine  di  Co - 

n della  Religione.  T.  I.  4 6.  e fante.  T.II.  87. /offre  nel  viag- 

feg.  gio  molti  travagli . ivi . fua  pri - 

Macedonio  Vefcovo  di  Coflantino - gionia.  i*i  .Juo  eflio , e fua  mor * 

poli  uomo  Cattolico  e Janto  , ri-  te  . T.II.  86.  Je  avejje  opportu- 

ceve  1‘  Enoti  co  di  Zenone . T.II.  nità  di  depor  Cofante . T.II. 

36.  fua  condotta  non  biafmevo-  86.  89.  e feg./f  prefaffe  offequio 

le.  T.  II.  37.  ricufa  condanna-  a Cofante  come  a legittimo 

re  il  nome  di  Acacio  . T.  II.  45.  Principe . ivi . 

Magifrato  civile  lecito  ad  Criflia-  Martino  IV.  attefìa  , Federigo  11. 
ni . T.  I.  45 1.  perchè  loro  anti - tjfer  fato  depoflo  conciliarmen - 
camente  proibito . T.1. 452.  non  te  dal  Concilio  di  Lione  . T.  I. 
potevano  afdmerlo  fenz'  autori - 1 33. 

tà  della  Cbiefo  . T.1. 433.  Martiri , perchè  non  feemaffero  la 
JSManaffe  Arcivefcovo  di  Arlet , gloria  del  lor  Martìrio  lafcian- 
colta  Cbiefa  di  Milano  occupa  doft  uccidere , mentre  non  aveatt 

altre  Chìefe  in  Italia  col  favore  forze  per  difender fi  da'  perfecu- 

di  Berengario . T.II.  127.  tori . T.1. 45  non  è lecito  irrita- 

Marfilio  di  Padova  cagione  de ’ re  i perfecutorì , nè  efporre  im- 

trafporti  di  Lodovico  T!  avaro  prudentemente  a pericolo  la  vi- 

contro  la  Cbiefa  Rom.  T.II. $64.  la  . T.1.  482.  e 483.  tfclufi  dal 

fuo  libro  della  giurifdizione  lm-  numero  de'  Martiri  quelli , che 

periate  , e Pontificia  . ivi . et-  eccitavano  P ira  de * perfecu- 

rori  contenuti  in  queflo  libro . tori . ivi . Martiri  fatto  Giu- 

T.II.  j6j.  da  chi  confutati . ivi  ; fiano  per  qual  cagione  faceffe- 

rt  il 
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io  il  martirio  . T.  I.  450.  e 
feg. 

S.  vMaJftmo  Monaco  > e Martire . 
T.  II.  79.  fua  relazione  della-* 
nuova  erefia  di  Pietro  Conflan- 
tinopolitano  . T.  I.  9 1 . fua  con- 
ferenza co ’ Miniflri  dell ’ lmp. 
Cojlante  . T.  I.  92.  fue  parole 
male  intefe  dal Bofjuet . T.I. 9$. 

'MaJJtmo  Tiranno  nelle  Gallie  Sol- 
levato contro  Graziano  . T.  I. 

• 57 6. Scomunicato  da  S.  Ambro- 
gio . T.I.  ^78. 

SMatatia  difenfore  della  Religio- 
ne colle  armi . T.I.  4 6. 

Matteo  Parit . Sua  narrazione  fo- 
pra  la  depoftzione  di  Federi- 
go II.  nel  Concilio  di  Lione  .T.I. 
152. e iy$. Scrittore  iniquo  con- 
tro i T{omani  Pontefici.  T.  II. 
38J.  e feg.  e 418.  plagiario  di 

1 RuggieroWandovver.  T.II.J85. 
fua  narrazione  delle  difcordie 
tra  il  Re  Giovanni , e i Baroni 
eP  Inghilterra . T.II.  *98.  e feg. 
rìferifce  la  formula  della  Sen- 
tenza di  Gregorio  IX.  contro 

- Federigo  11.  T.II.  4?o.  afferma  , 
che  Gregorio  IX.  offerì  P Impe- 
rio a Roberto  fratello  del  Re  di 
Francia . T.II.  441.  ciò  vien  ri- 
putato una  favola  . T.  II.  442. 

• e feg  .fi  raccoglie  anco  dalla  f io- 
ria  del  medefimo  Parit . T.  II. 
444.  convinto  di  molte  altre. 

i menzogne . T.  II.  44?. 

Maurizio  lmp.  Sua  legge  modera- 
ta da  S.  Gregorio  OM  igno  » e in 
parto  abolita.  T.  II.  73.  e feg. 

\. 


varj  capi  della  legge  di  Mauri- 
zio . T.II.  74. 

Melchior  Goldaflo . Vedi  Goldaflol 

Melchior  Cono  reputa  temeraria 
l’opinione , che  fi  oppone  alla  co. 
mun  Sentenza  degli  Scolajlici 
in  materia  grave  . T.I.  120.  e 
kg.  fua  opinione  intorno  a’  Mi- 
niflri del  Sagr amento  del  Ma- 
trimonio difeuffa  . T.  I.  128. 
e feg. 

Meurfio  . Sua  opinione  in  ordine 
al  Patriclato  di  Roma. T.II.  1 6j. 

Milite  di  S.  Pietro . T.I.  3 3 8. 

FMìreo  , tAuberto  . Sua  edizio- 
ne accurata  della  Cronaca  di 
Sigebtrto . T.II.  389. 

Molin eo.  Carlo  . A chi  fecondo  lui 
appellaffero  i Ve f cavi  di  Fran- 
cia contro  la  difpofizione  della 
Decretale  No vit . T.II.  407. 

Monaci  trufferò  incautamente  da- 
gli feifmatici  molte  cofe  > che 
fcrijfero  di  (Arrigo  IV.  Re  di 
Germania . T.I.  2JJ. 

Monarchie  come  introdotte  per 
violenza , e per  ingiuflizia . T.I. 
277.  e feg. 

Mondo  , perfuafo  della  poteflàjo- 
vrumana  del  Rom.Pont.  di  rin- 
nuavare  , 0 trasferir  P Impe- 
rio . T.H.  a*?. 

Moneta  di  tAdriano  1.  Rom.Pont. 
e fua  ifcrìzione . T.II.  176. 

é Moneta  di  S.  Lione  111.  e fua  ifcri - 
zio  ne  . T.  11.  1 87. 

Monete  battute  in  Roma  eoi  nome 
de’  Principi  Franchi  fono  Pa- 

. pali  . T.  11.  1 87.  e feg.  per  qual 

regio- 
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ragione  fegnaìe  col  come  de'  det- 
ti Principi . T.  II.  189. 

'Monitorio  di  Pio  IV.  Rom.  Pont, 
contro  la  "Regina  di  A/avarra . 
T.  II.  587.  s'oppone  ad  effo  Car- 
lo IX.  Re  di  Francia , e per  qua- 
li ragioni.  T. II.  588.  e fegg. 
non  viene  approvato  da  i Legati 
del  Concilio  di  Trento  ; e per 
qual  motivo  . T.  II.  590. 

Muratori,  Lodovico  Antonio , rap- 
porta un  diploma  di  Corrado 
Jmp . con  errore  in  ordine  al  tem- 
po della  fpt dizione  . T.II,  239, 

N 

NAtal  d'Aleffandro . Suo  cat- 
tivo difcorfo  nella  caufa  di 
S.  Gregorio  VILTÀ.  214.  efeg. 
ajferifce , che  S.  Gregorio  VII . 
giufìamente  J comunicò , e dovea 
fi comunicare  tArrigo  IV.  Re  di 
Germania . T.1. 2 1 7.  guafia , ed 
altera  il fenfo,e  le  parole  diLio- 
ne  Ojlienfe  .T.I.  2 50. /«a  confu- 
ta J opra  i pajft  di  Gregorio  VII. 
nell'  Epiftola  ad  Erimanno  con- 
futata . T.I.  289.  e feg.fuoi  ar- 
gomenti contro  la  depofizione  di 
Cbilderigo  fatta  per  autorità 
della  Sedia  apofiolica  confuta- 
ti.TA.jo3.efeg.fuo  fent  inten- 
to fopra  la  promozione  di  Car- 
lo Mag.  all'  Imperio . T.II.  193. 
pretende , cbe  in  Francia  non 
fcjfc  fatto  conto  della  depofizio- 
ne  di  Federigo  //.  T.  II.  44  j.  e 
. . feg.  s’  impugna  quejla  fua  opi- 


nione . T.II.  447.  e feg.  foflìenct 
cbe  i Regi  fenza  privilegio  Apo- 
fiolico  poffano  applicare  a Je  i 
frutti , e conferire  i benefici  del- 
le Cbiefe  vacanti . T.II.  491.' 
confonde  il  diritto  de'  regali 
col  diritto  di  regalia . ivi . im- 
pugna la  Decretale  Unam  fan- 
flam  di  ‘Bonifacio  Vili.  T.  If. 
5 17.  e feg.  taccia  da  lui  data  a 
‘Bonifacio  Vili,  fopra  la  fentcn- 
za  di  f comunica  contro  il  Re 
Filippo  il  Bello . T.II.53  2.  e feg. 
per  qual  cagione  fecondo  lui  fi 
appellaffe  il  Re  Filippo  il  Bello 
al  futuro  Concilio  .T.II.  535.  e 
$39- pretende  giu/Uficar  qnefi?, 
appellazione . T.  II.  540.  affer- 
ma , cbe  il  Re  Filippo  non  fa 
confenfiente  nella  prigionia  do 
Bonifacio  Vili.  T.II.  345. 
fiJiccola  1.  Rom.Font.fe  conof ceffo 
di  aver  la  potefià  indiretta  fo- 
pra i Principi  . T.II.  108.  in- 
tima il  Concilio  in  SMctz  nella 
caufa  de!  Matrimonio  tra  Lota- 
rio Re  d'tAuft  rafia  , e Teutber- 
ga  fua  moglie . T.  II.  102.  cono - 
fce  egli  quefia  caufa , circofcri- 
vendo  gl'  atti  del  Concilio  di 
Metz  , e condannando  alcuni 
VcJcovi.T.ll.  103.  riprende  gra- 
vemente Lotario,  ivi  . racco- 
manda a Carlo  Calvo  la  Regina 
Teutberga  . T.  II.  104.  chiama 
a Roma  Waldrada  concubina  di 
Lotario.  T.II.  103.  lo fcomuni- 
ca  . T.  II.  103. l’ affolve  . T.  II. 
106,  infogna  non  doverfi  ubbi- 
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dire  a'  Re  malvagi  . T.  IL  10S. 

JV/ccola  Benefratto  Arcidiacono 
di  Cofianza,  carcerato  in  Fran- 
cia , e per  qual  cagione . T.  IL 
SU' 

piccola  Alamanno  afferma , che 
S-  Lione  111.  fu  il  primo  Papa 
i titolato  Signor  noftro . T.  IL 
162. 

Iditardo  nipote  di  Carlo  SM  agno . 
Suo  racconto  fopra  la  divifione 
del  Regno  di  Lotario  figlio  di 
Lodovico  Pio  . T.II.  264.  depu- 
tato per  far  quefio  parti  meato  . 
T.II.  865.  Juo  tefio  come  rappor- 
tato, e /piegato  dal  Bcjfuel. T.U. 
265.  c feg. 

Jdogareto , Guglielmo  , falfatore 
degl'  atti  di  Bonifacio  Vili,  e 
calunniatore  delle  di  lui  gefla . 
T.II.  4J0.  tacciato  d’erefia.  T.II. 
50 5- fitta  illama  contro  Bonifa- 
cio Vlll.prefentata  al  Re  Filip- 
po il  Bello.  T.II.  505.  c feg.  pro- 
ceffo da  lui  fatto  fopra  i delitti 
imputati  a Bonifacio  Vili.  T.II. 
5 34.  imprigiona  il  Papa  Boni- 
facio VllL  T.II.  544. 

Normanni  occupan  la  Provincia 
di  P uglia  con  rapine  , e violen- 
ze . T.II.  133.  rimangono  vit- 
torie/! dell'efercito  Pontificio , e 
fi  mettono  nella  fede, e nell’ubbi- 
dienza di  S.  Lione  IX.  T.II.  i 3 4. 

Uuncio  S.  Croce  alla  Corte  di 
Francia  ; e fitte  lettere  al  Car- 
dinal Borromeo  fopra  le  rivolte 
degli  Zi  onntti,  e de’  loro  fedi- 
ziofi  coufiigli . T.I.  57.  e feg. 


O 

OBbligazioni  naturali  , e loro 
vincoli  refiano  fciolti  quan- 
do tornano  in  contumelia  di 
Dio . T.I.  44. 

Ocamo  . Vedi  Guglielmo  Ocamo . 
Odoacre  Re  degl ’ Eruli  in  Italia 
non  molefiò  la  Cbiefia  Cattolica > 
e onorò  i Cattolici  Vefcovi  , 
T.II.  24. 

Offa  Rè  de’  Mercj  accrebbe  le 
rendite  delta  fi cuoia  lnglefe  in 
Roma  . T.I.  34$. 

Olimpio  Efarca  tenta  far  uccidere 
S.  «Martino  l.e  fi  riconcilia  con 
efifo  per  un  prodigio . T.II.  84. 
Olio  prodigiofo  per  la  confiagra - 
zione  de' "Regi  di  Francia  .T.II. 
3J*- 

Omagio.  Vedi  Ligio. 

Ominio,  ebe  cofiafoffe . T.I.  334. 
e 3 16. 

Ormifda  Rom.  Pont,  loda  Ana- 
fiìafiìo  lmp^e  fpedifee  fuoi  Legati 
in  Cofiontinopoli . T.  IL  $3. 
Orzocor  Giudice  di  Cagliari  • 
T.I.  sr«3*  „ , 

Ofio  Vefcovo  di  Cordova  . Sua  de- 
plorabil  caduta  . T.  I.  543.  ri- 
conobbe Cofianzo  per  legittimo 
Imp.  primache  ei  fi  diebiaraffe 
apertamente  Ariano  . T.  1. 544. 
Ottone  Re  di  Grmania  chiamato 
a Roma  contro  Berengario  dal 
Rom.  Pont.  T.  IL  124.  e 228; 
creato  Imp.  da  Giovanni  XIL 
T.IL2241  e feg.  conferma  al  Pa- 
pa le  donazioni  fatteli  dagli  al - 
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tri  Principi . T.  II.  22$.  fe  it- 
teneffc  la  facoltà  di  eleggerò  il 
faccejfore  all’Imperio . T.II.  2 2 6. 
efeg.  la  dilui  fiìrpe  non  ebbe 
per  ragione  ereditaria  l ’ Impe- 
rio . T.II.  227.  e feg. 

Qttonc  IL  dichiarato  Imper.  dal 
Rom.  ‘Pont.  T.II,  22%/jua  mor- 
te . ivi . 

Ottone  ìli. /accede  al  Padre  nel 
Regnodi  Germania  . T.  II. 228. 
riceve  l' Imperiai  dignità  daJt 
Gregorio  V '.  T{om.  Pont,  ivi . 

Ottone  IV.  fà  guerra  con  Filippo 
Svevo . T.II.378.  coronato  Imp. 
dal  Rom . Pont.  T.II.  378.  occu- 
pa le  Terre  della  Cbiefa  Roma- 
na , e di  Federigo  Re  di  Sici- 
lia . T.II.  379. /comunicato , e 
depoflo  .ivi . fu  a depofizione  ri- 
cono/ciuta  da  i Principi  d’ Ale- 
magna . ivi . 

Ottone  Frijingenfe . Sua  tejlimo • 
nianza  intorno  alla  depofizione 
di  tArrigo  IV.  J oggetto  a gravi 
eccezioni . T.  I.  220.  fi  di/cute 
empiamente  , e fi  fa  cono/cere 
erronea . T.I.  258.  e feg.  fc rive, 
ejfer  flato  Pipino  affoluto  dalla 
S’odia  Apoflolico  dal  giuramen- 
to di  fedeltà . T.I.  323.  fuo  fen- 
timento J opra  la  promozione  di 
Ottone  I.  all’Imperio . T.It.225. 
non  merita  fede  nel  racconto  , 
che  fa  della  coronazione  di  Ar- 
rigo V.  Imp.  T.II.  294. 

Ottone  Magno  Re  di  Germania . 
T.II.  333. 

Ottone  Vefcovo  di  Sommerga  feri- 


vo a Pafquale  11.  T.  I.  240 .fe- 
guì  prima  della  Jua  promozione 
la  fazione  Jcimatica  di  tA>  ri- 
go IV. T.I.24 1.  detefla  lofcifma , 
e ricufa  dalle  mani  di  Arrigo  il 
Vefcovato.  T.  I.  241.  e feg  -fi 
aliena  dall’  offervanza  di  tAr- 
rigo. T.I.241.  riconofce  nel  Pa\ 
pa  la  poteftà  di  deporre  i Regi  . 
T.  I.  242.  in  qual  fenfo  chiami. 
Arrigo  Imp.  T.I.  243. 

Ovedon , Ruggiero.  Sua  narra 4 
zione  di  ciò , che  occorfe  nella 
coronazione  di  tArrigo  VI  ItPpj 
X .II.  368. 

P 

PtAdri  del  XII.  fecola  '.  Lortt 
fentimento  J opra  la  contro - 
verfia  della  poteftà  di  deporre  i 
Principi , allorché  confiderà»  o 
il  punto  di  ragione . T.II.  3 1 o. 
Pagi . tAmendui  affermano  non 
aver  avuto  Carlo  M.  il  dominio, 
di  Roma  . T.II.  187. 

‘Pagi  , Antonio . Suo  fentimento 
J opra  il  tempo , in  cui  i Regi  di 
Germania  incominciarono 
dirfi  Imper  adori . T.II.  240. 
‘Pandolfo  Colica  uccio . Suoi  ab- 
bagli nella  difefa  di  Federigo  11. 
Imper  odor  e . T.II.  43  5. 

Paolo  Efarca  di  Ravenna  infidi a 
la  vita  a S.  Gregorio  II.  T.I« 
fua  morte . T.I.  392. 

' Paolo  Vefcovo  di  Coflantinopoli 
cerca  ingannar  Teodoro  Rom. 
P ont.  T.II,  83.  vomita  il  veleno 
dell’e- 
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delP  erefia  , e viene  in  fofpetto 
a i Padri  *. Africani . ivi . am- 
monito  dal  Pontefice  nafconde  il 
fuo  errore  con  fraudolenzaPC.U. 
84.  fa  abolir  l * Etlefi , e compo- 
ne il  Tipo, facendolo  pubblicare 
a nome  di  Coflante  lmp.  ivi . 
/comunicato , e depofio  da  Teo- 
dora Rom.  Pont.  T.  II.  85.  muo- 
re pentito  dell * ingiurie  , che 
egli  avea  cagionate  a S.  SAlar - 
tino  Rom.  Pont.  T.  II.  87.  e feg. 

Paolo  III.  Rom.  Pont.  J comunica , 
e priva  del  Regno  Arrigo  VHP 
Re  d’ Inghilterra . T.  II.  58$. 
« feg.  dichiara  in  qual  J enfio  la 
Sedia  apo/Mica  efierciti  la  fiua 
autorità  nel  deporre  i Principi 
ivi . perchè  non  foffe  confiderai  a 
la  diluì  fentenza  da'  Principi 
Cattolici . T.II.  587. 

Paolo  V.  Rom. Pont.  Dificordia  tra 
lui  e la  Republica  Veneta.  T.II. 
6 1 o.  per  qual  ragione  fi  aflenef- 
fie  dalla  depofizione . T.II.  61 1. 
qual  foffe  il  J oggetto  di  quefila 
controverfia . T.  II.  6 1 2.  aggiu- 

. filamento  di  ejfa  come  fieguito . 
T.  II.  615.  e fegg.  proibifice  a i 
Cattolici  d' Inghilterra  di  pre- 
flare  il  giuramento  detto  d’  ub- 
bidienza . T.II.  617.  e 619.  con- 
danna il  medefimo  giuramento . 

- T.II.  617. 

Papifli  ricu fanti  d'Inghilterra  chi 
fojfero  . T.II.  626.  e feg. 

Pari  di  Francia . Lor  primo  giu - 
dizio  nominato  nelle  Storie . 
T.II.  404. 


f'arit  . Vedi  Matteo  Paris  . 
Parlamentò  di  Parigi . Suoi  Ar - 
rejìi  contrarj  alla  dìJciplJna 
Crìfiiana . T.II.  42.  fi  oppone  al- 
la Bolla  di  Siflo  V.  contro  *Ar- 
rigo  di  Borbone  Re  di  Navar - 
ra  . T.  II.  592.  condanno  grat- 
ti di  altri  Parlamenti  di  Fran- 
cia fatti  contro  i decreti  di  Gre- 
gorio XIV,  nella  caujq  di  Arri - 
go  di  Borbone.  T. II.  59$.  co- 
manda l' ubbidienza  agl’  ordini 
della  Sedia  apofiolica . ivi . 

Parlamenti  di  Tours , di  Cbaloni 
e di  Coen  proferivano  i decreti 
di  Gregorio  XIV.  nella  caufia  di 
eArrigo  di  Borbone . T.II.  J9J.' 

P af quale  II.  Rom.  Pont.  Rijpofla 
da  lui  data  agl ’ Ambafciadori 
di  Arrigo  V.  Re  di  Germania 
in  ordine  all ’ lnvejìiture . T.II. 
242.  accordo  da  lai  fatto  col 
medefimo  Arrigo  . T.II.  24$.  ri- 
ceve Arrigo  in  S.  Pietro  , e l» 
deputa  lmperadore . T.  II.  24;. 
e 244.  ricufia  di  coronarlo  lmp . 
ed  è dal  medefimo  carcerato. 
T.II.  244.  portato  via  da  Roma 
vien  raccbiujo  in  carcere , e mi- 
nacciato da  Arrigo  della  vita  . 
T.II.  245.  concede  per  forza  ad 
e Arrigo  il  privilegio  dell'  Inve- 
filiture . ivi.  biafimato  pei  la 
conceffione  dell'  lnvejìiture  ad 
tArrigo  , benché  degno  di  J en- 
fia . T.  II.  29  1.  raduna  un  Con- 
cilio in  Luterano  per  1'  affare 
dell'  lnvefliture  , e ft  offre  pron- 
to a rinunziare  il  Papato , e an- 
te dar - 
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dar  ferie  in  efiUo . ivi . revoca  il 
privilegio  dell'  Invefiture  con- 
ceffo ad  Arrigo  • ivi . torna  a 
Homo  con  tArrigo  t e lo  corona 
top.  fegretamente  in  Vaticano . 
TJI.  246.  Joffre per  quejlo  coro- 
nazione de  i rimproveri  da  i 
Romani  . T.II.  248.  fe  riputa/ - 
fe  nulle  le  depofizioni  de ’ Prin- 
cipi fgtte  dalla  Sedia  apofcli- 
ca  . T.II.  g 1 1.  cofa  fcffero  fecon- 
do lui  i Regali  delle  Cbiefe  . 
T.II.  491. 

f atridato  Romano  qual  diritto 
importaffe  nel  feeolo  Vili.  T.II. 
1152.  abbagli  del  Gronovio  cir- 
ca i generi  de'  Patricj  . T.  II. 
lyj.  come,  e quando  fu  confe- 
rito il  Patriciato  al  Re  Pipino  . 
T.II.  J54.  fe  Pipino  acquiflaffe 
in  vigor  del  Patriciato  il  dirit- 
to di  giurifdizion  temporale  fo- 
pra  Roma.  T.II.  156. e feg.  dui 
Patticiati  inventati  da  Pietro 
de  Marca  . T.II.  1 56.  cofa  fa  il 
patriciato  di  S.  Pietro  racco- 

. mandato  da  tAdriano  a Carlo 
Mag.T.  IL  ìsj.fenlimento  del 
Giuuio , del  Meurfio , del  Gol- 

. daflo  , di  Ridolfo  della  Colon- 
na , del  Cufano  , del  "Brago , e 
di  altri  f opra  la  dignità  del  Pa- 
triciato de  i ‘Principi  Franchi  . 
T.II.  1 6$.  c feg.  fentimento  di 
molti  Rom.  Pont,  circa  l*  ifttffo 
Patriciato.  T.II.  166. 

Peccati , difinti  in  Ecclefafici  , 
e J e colati . T.II.  4 10.  e feg.  Pi- 
fteffo  peccato  fi  punifct  dallato 


Cbiefa , e dal  Principe  > i co- 
me . T.II*  4 1 2. 

Pene  Ecclefiafìicbe  per  quante  ca- 
gioni poffano  effe  re  ingiufie  . 
T.II.  s9 5. 

Penitenza  pubblica  importava  la 
privazione  delle  cariche  civili  , 
e militari  , e degli  onori  mon- 
dani. T.  1. 45  j.  e feg.  e 4 5 6.  e 
feg.  0467.  penitenza  pubblica 
e folenne  t' ingiungeva  coll’  im - 
pofizion  delle  mani  Saeer dotali . 
T. I.467. quella  impofia  a’ eteri- 
ci differente  da  quella , che  t’im- 
poneva a i laici.  T.I.  467.  e 4 68. 

Du  Peròn  Cardinale , a nome , e 
per  autorità  de’  due  primi  Or- 
dini del  Regno  di  Francia  di- 
fende la  potefà  indiretta  del 
Papa  J opra  il  temporale  de * 
Principi.  T.I.  85.  e feg.  difefo 
dalle  impugnazioni  de!  Boffuet . 
T.  I.  90.  rìferifet  gl'  atti  dell* 
affo! azione  d’Arrigo  IV.  T{e  di 
Francia.  T.II.  601. 

Pietro  tAlliacenfe . Suo  forni- 
mento circa  la  derivazione  del 
Principato  temporale  da  Dio. 
TJ.  n. 

Pietro  Bertrandi  Vefcovo  d’  Au- 
tun  fofiene  le  parti  della  Cbie- 
fa contro  Pietro  de  Cugneret  . 

. T.I.  100.  Jofliene  le  parti  del 
Clero  di  Francia  contro  i Mini- 
fri  Regj . T.II.  4 ly.  difende  la 
potefà  della  Cbiefa  in  giudicar 
delle  cofe  temporali  per  ragion 
del  peccato  . ivi.  fuofentimtn- 
1 1 circa  la  dìfpofizionc  dellaDe- 

cre - 
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tritale  Novit  per  rapporto  tu» 
quefio  particolare . T. 11. 416. 

Pietre  Blefenje  riccnojce  la  pote- 
Jìà  della  Cbie/a  j opra  il  tempo- 
rale de' Principi . T.ll.  369. 

Pietro  del  Bojet . Suo  arringo  in 
difefa  del  diritto  pretefo  da  Fi- 
lippo il  'Bello  di  godere  i frutti, 
e conferire  i benefcj  delle  Cat- 
tedrali vacanti  .T.ll. 496.  e feg. 

¥ietro  de  Cugneret  in  qual  fenfo 
ammetta  la  Decretale  Novit . 
T.ll.  415.  e feg. 

Pietro  Damiani  Cardinale  a torto 
biafima  la  mojfa  di  S.  Lione  IX. 

• contro  i Normanni . T.ll.  iji. 
e feg.  fua  autorità  fpìegata.  T.ll. 
>37- 

Pietro  Piote  in  qual  tempo  fpedi - 

< to  a Roma  da  Filippo  il  Bello 
Re  di  Francia . T.ll.  480.  e feg. 
falftfiea  una  lettera  di  Bonifa- 

- ciò  Vili,  al  "Re  Filippo  . T.  II. 
48  1.  e 485.  fua  audacia  nel 
parlare,  ivi . tenore  della  let- 

• ter  a da  lui  ftippofla  a nome  di 
Bonifacio  . T.ll.  48 J.  fi  dimo - 
flra  la falfità  di quefia  lettera. 
T.ll.  48  j.  e feg.  fua  perorazione 

• tontro  Bonifacio  nell ‘ adunan- 
za degl’ Ordini  del  Regno  di 
Francia  . T.ll.  50 6.  fu  cagione 
delle  procedure  irregolari  fat- 
te in  Francia  contro  Bonifa- 

' ciò  f'WiT.II.jio.  impone  a Bo- 
nifacio la  pr  et  enfiane  del  domi- 
nio fovrano  del  Regno  di  Fran, 
eia  . T.ll.  5 1 1. 

Pietre  Fullone,  9 Gttofco  refiitui- 


to  da  B a fili f co  Tiranno  nella 
Sede  di'  Antiochia  . T.ll.  8.  di - 
Jcacciato  da  quella  da  Zenone 
In.p.  T.ll.  12. 

Pietro  della  Lande  diftingue  il - 
Patriciato  di  Carlo  SMag.  da 
quello  concejfo  agl’ altri  Princi- 
pi Franchi.  T.ll.  169.  fondamen- 
to di  quefia  opinione  . T.ll.  170. 

Pietro  de  Marca  attribuifee  a Pi- 
pino in  Jolidum  col  Papa  la  giu - 
rif dizione  / opra  7 {orna  in  virtù 
del  Patriciato.  T.ll.  155.  di - 
fiingue  due  P at riciati . T.  Il» 
156.  afferma  , che  i Romano 
Pont,  dopo  l’ acquifio  dell ’ EJ ar- 
cato riconobbero  gl ' Imperadorù 
d’Oriente  per  fovranì  di  Roma . 
T.ll.  159.  fuo  abbaglio  circa  la 
ginrifdizione  dt'Principì  Fran- 
chi Jopra  di  Roma  . T.  II.  168. 
rigetta  il  Sinodo  lateran.  del 

* dcclxxiv.  fiotto  Adriano  I.  T.H. 
170.  ammette  per  vera  la  Cofii - 
fazione  di  Lione  VHI.fopra _» 
P Invefiiture . T.ll.  289  .narra 
il  configlio  dato  al  Re  di  Fran- 
cia da  i "Baroni  del  Regno  ite 
occafione  della  Decretale  No- 

■ vit  . T.  II.  406.  afferma  , che 
quefia  non  fu  efeguita  in  Fran- 

' eia.  T.  II.  409.  quali  fieno  fe- 
condo lui  i peccati  Ecctefiaftici , 
e quali  i fecolari . T.  II.  4 io.  e 

*■  feg.  di  quali  delitti  conceda  il 

• giudizio  alla  Cbiefa . T.ll.  4 1 1. 
X*  impugna  il  fuo  fentimemto  in 

'■  quefto  propofito  . T.II.4 n.e feg. 

1 ctnfeffa , che  Bufo  di  ricevere  è 
g 2 Pria- 
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Principi  le  rendite  delle  Cbicfe 
vacanti  fu  introdotto  contro  i 
Canoni.  T.II.  493.  dice  effer  fia. 
to  qaefi’ufio  confermato  nel  Con - 
cilio  di  Lione  . ivi . confente , 
che  i Canoni  fin  al  fecola  X.  proi- 
bifcono  a i laici  il  conferimento 
delle  dignità  Ecclefiafiicbc.T.ll. 
498.  fiso  difcorfofopra  la  tolle- 
ranza del  Concilio  Lionefe  di 
ricever  fi  da'  7{e  i frutti  de’  Ve- 
dovati vacanti , fi  dimoflra  fai- 
fo.  ivi . confeffa  per  cofa  nuova 
nella  Cbiefa  l' appellazione  di 
Filippo  il  Bello  Re  di  Francia 
dal  Papa  al  futuro  Concilio  . 
T.II.  SÌS- 

Pietro  Moggo  ufurpa  il  Trono  del- 
la Cbiefa  Aleffandrina  . T.  II. 
1 2.  incorre  l’ìndignazion  diZe- 

none  Imp.  T.II.  13.  refiituito  dal 
medefimo  nella  Sede  d’tAleffan- 
. ària  fi  fottofcrive  all’  Enotico  . 
T.II.  15. 

Pietro  Rivai , Proteflante , fofiiè- 
ne  » che  S.  Gregorio  VII.  non  fa 
- il  primo  ad  intraprender  colla 
fitta  autorità  fiopra  il  temporale 
. de’  Principi  . T.  II.  63  8.  c feg. 
inveifce  contro  queft  autorità . 
T.II.  641. 

Pietro  Veficovo  di  Cofiantinopoli 
inventore  d’un  nuovo  mofiro  d’e- 
re fia  . T.II.  91. 

Pio  IV.  RomSPont.  Suo  Monitorio 
contro  la  'Regina  di  Navarro. 
T.II.  587.  e fegg. 

S.  Pio  V.  Rom.  Pont:  depone  Eli- 
■ fiabe  Ita  Regina  d ’ In  bgil terra , 


e affolve  li  dilei  fiudditi  dal  giu- 
ramento di  fedeltà . T.  II.  590.’ 
la  depone  aperfuafione  ancora 
de’ Principi  Cattolici  .T.II. 59 1. 

Pipino  due  volte  confagrato , ed 
unto  in  Re  di  Francia . T.  I. 
303.  c feg.  affunto  al  Regno  di 
Francia  per  autorità  della-* 
S.  Sede . T.  I.  306.  e feg.  3 16. 
e feg.  e 32 1.  epoca  del  Regno  di 
Pipino  . T.  I.  309.  e feg.  vinta 
Afiolfo  Re  de'  Longobardi  dona 
alla  Cbiefa  Rom.  l’ E/arcato  di 
Ravenna . T.1. 400.  quando  , e 
da  cbi  otteneffe  il  "^Patri ciato 
Romano.  T.II.  154.  fie  acqui- 
filaffe  per  ragion  del  Patriciato 
giurifidizione  fiopra  Roma . T.II. 
15 6.  e feg.  efiorta  i Romani  alla 
fedeltà  verfio  il  Papa  come  loro 
Sovrano.  T.II.  160. 

Pirro  Veficovo  di  Cofiantinopoli 
conferma  l’ Eftefi  in  un  Conci- 
liabolo . T.II.  81.  cofiretto  a 
fuggir  da  Cofiantinopoli , e ad 
abbandonar  quel  Seggio . T.  II. 

Politia  della  Cbiefa  monarchica 
di’  {filiazione  di  Crifio , non  può 
mutar  fi  dagli  uomini.  T.  I.9. 
e feg. 

Politici  Regalifii  vogliono  , che  i 
laici  poffan  corregger  gl’  Eccle- 
fiafiici  per  l’ a bufo  della  loro  fipi- 
ritual  potefià  . 1.  II.  488.  cofa 
comprendano  fiotto  il  diritto  di 
Regalia . T.II.  490. 

Pontefici  Romani , che  tifarono  la 
potefià  indiretta  deponendo  i 
Pria- 
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Principi  malvagj  . T.  !.  171. 
cfcmpj  di  quefie  depofizioni  ap- 
provati dai  confenjo  di  tutto  il 
Mondo  Cattolico  per  molti  fe- 
coli  . T.  I.  174.  e leg.  fatti  de' 
Rom.  Pont,  non  tutti  poffon  di- 
fender/i come  conformi  al  dirit- 
to . T.  I.  1 84.  come  > ed  in  qual 
fenfo  fouo  , e furono  fanti . T.I. 
28 1.  e feg.  come  acquijìarotto  la 
fignoria  temporale  di  Roma. T.I. 
405.  e 409.  In  quali  altri  cafi 
fuor  della  caufa  di  Religione 
pojfano  i Rom.  Pont,  dichiarar 
privi  del  diritto  del  Regno  i 
Principi  . T.I.  430.  alla  /or  po - 
tejìà  appartiene  il  dichiarare  i 
dubbj  nelle  materie  di  cofcien- 
za . T.I.  430.  e 43  1.  perchè  am- 
meffi  fecondo  il  Boffuet  negli  af- 
fari della  Repubblica  . T.  II. 
14 1.  iniquamente  cenfurati  dal 
Gronovio  per  la  collazione  del 
Patriciato  . T.  II.  150.  donde 
furga  in  ejjì  la  potejlà  di  confe- 
rire il  Patriciato,  e ancor’ al- 
tre dignità  maggiori . T.II.  153. 
e 344.  aveano  la  fgnoria  di  Ro- 
ma prima  della  donazione  di  Pi- 
pino . T.II.  1 57.  loro  cojìume  di 
mandare  il  Vejfillo  di  S.  Pietro 
a i Principi  Crifliani  . T.  II. 
17$.  hanno  concejfa  la  facoltà  a 
i Principi  d’ Alemagna  di  eleg- 
gere gl'  Im per  adori . T.II.  233. 
rinnuovaron  l' lmp.  Occidenta- 
le . T.  II.  193.  e 262.  con  qual 
diritto  abbiano  ciò  fatto  . ivi . 
motivi  t che  ebbero  di  quefia  ria- 


nuovazione  . ivi  ; origine  del 
diritto  , che  hanno  di  eftger 
dagl’lmpp . la  difefa  della  Chic- 
fa , e della  "Religione  .ivi . per 
qual  potc/ià  poffon  Jottrarre  i 
Judditi  dall’  ubbidienza  dell* 
lmp - Crijtiano , e togliere  a que- 
jìi  la  fua  dignità . T.II.  2 63.  /or 
potejlà  di  privare  i Regi  de' Re- 
gni conojciuta  nel  fecola  XVI . 
da  i Principi  Cattolici . T.II. 
584.  quefia  lor  potejlà  ferve  di 
prefidio  a i Principi  contro  le 
rivolte  de'fudditi  . T.II.  607. 
e 643.  non  di  fiacca  i fudditi 
dall’  offequio  verfo  i 'Principi . 
T.  II.  607.  con  qual  potejlà  pof- 
fan  difpenfare  li  Stati . T.  II. 
321.  perchè  concedute  ad  effi  le 
chiavi  del  Cielo.  T,  II.  323.  fi 
pretendono  da  alcuni f oggetti  a I 
giudizio  della  Cbiefa  . T.  II. 
336.  colla  coronazione  conferi- 
vano la  dignità  Imperiale  per 
comun  fentimeuto  . T.II.  34 6.  e 
fcg.  poffouo  annullare  i trattati 
de’  Principi  ; e per  quali  ragio- 
ni . T.  II.  369.  non  bau  diritto 
d’ ingerirfi  nell’  ammittifirazio- 
ne,  e confervazione  temporale 
de’  Regni . T.II.  J2}.  per  qual 
ragione  cofiituivano  i Vicarj 
Imperiali  in  Italia  , e non  in 
Germania . T.II.  $$2.  e feg.  ad 
ejfi  apparteneva  il  reggimento 
dell’  Imperio  vacante  in  Italia . 
T.II.  552.  per  qual  ragione  ciò 
affermavano.  T.  II.  561.  e leg. 
effondo  dubbia  l’elezione  del  Re 
de’Ro- 
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de’  7 Romani  fpettava  ad  tjji  la 
decifioue . T.il.  SS4' e fegg-  per 
qual  potejlà  appartenga  a loro 

il  diritto  di  regolare  > e ordina- 
re i Pregni  temporali  al  fine 
dell'  eterna  falute . T.IL  $6r. 
qual  fio  la  ragione  del  terrejlre 
Imperio , che  dicefi  ad  ejfi  con- 
ceduto da  Dio  in  perfiona  di  S. 
Pietro  . ivi  . lor  diritto  J opra 
l’Imperio  riconofciuto  dagl'ifiej - 
fi  lmperadori . T.  IL  563.  non 
iftimaron  di  aver  diritto  alcuno 
J opra  i Regi , e Regno  di  Ger- 
mania . T.IL  $6y.per  ragione 
della  fpiritual  potejlà  non  han- 
no alcun  diritto  fopra  i Regni 
degl’  Infedeli  . T.  IL  569.  lor 
fentìmento  nel  concedere  il  do- 
minio dell ’ Indie  a i Principi 
Crifiiani.  T.IL  570.  e feg.pof- 
fon  dichiarar  giujìo  l’  acqaijlo 
de'  Regni  infedeli  fatto  da’ 
Principi  Crijliani  . T.  IL  582. 
in  qual  cafo  pojfan  fare  legitti- 
mo ufo  della  potejlà  indiretta 
fopra  il  temporale  de’  Principi . 
T.IL  J9 5.  fon  tacciati  di  errore 
quei  , che  hanno  difcfa , e pr at- 
ti cala  la  potejlà  indiretta . T.IL 
60  S.  non  hanno  mai  injegnato  « 
che  i Principi Jcomunicati,o  pri- 
mi del  loro  Stato  pojjano  da  chi 
che  fio  ucciderfi . T.IL  622. qual 
■fine  fienfi  p\opoflo  nella  dcpofi- 
zione  de’ Principi.!. U.623. nel- 
le feorrerie  de'  Barbari  in  Ita- 
lia , e nel  cadimento  dell'  Occi- 
dentale Imperio  Jefitnntrt  l’au- 


torità degl'  lmperadori  Orien- 
tali. T.IL  145. 

Potejlà  civile  $ temporale  in  qual 
modo  proceda  da  Dio  • T.I.  5.  e 
feg.  come  > e per  qual  fine  ijti- 
tuita . T.1. 6.  c feg.  come  da  Dio 
conceduta  alla  comunità  degl ’ 
uomini  fottopojla  a variazioni 
in  quanto  a’  Jogget ti , che  l'am- 
miniflrano  . T.I.  7.  come , e per 
quali  differenze  fi  dijlingua  a al- 
la potejlà  Ecclejtajlica . T.I.  9.  e 
feg.  ejfer  foggetta  alla  f pirituale 
è injcgnamento  de’  tauri  . T.IL 
521.  quella  dipendenza  ba  avu- 
ta origine  da  Dio  . T.IL  3 30. 

Potejlà  Jpirituale  pienamente  col- 
locata nel  Pont.  Rem.  T.  1.  1 8. 
non  fottopojla  al!  autorità  del 
Concilio  . ivi . non  può  dijtrug- 
ger  la  potejlà  temporale  . T.  I. 
5 *5- 

Potejtà  delle  Chiavi  fopra  quali 
coje  fi  Benda  . T.I.  437. 

Potejlà  della  Cbiefa  Jopra  il  tem- 
porale de’  Principi  JoJlenuta  da 
infiniti  Teologj  di  chiaro  nome . 
T.I.  76.  riconosciuta  in  Francia 
prima  di  S.  Gregorio  VÌI.  T.IL 
«68.  c feg.  difeja  da  i due  pri- 
mi Ordini  del  Regno  di  P ran- 
cia nell’  adunanza  degli  Stati 
generali  . T.  I.  83.  e feg.  JoJle- 
nuta da  i Dottori  della  facoltà 
Parifienfe  nelle  contefe  trà  quel 
Re  , e la  Cbiefa  Apojtolica. T.I. 
96.  e fegg.  difefa  da  tutti  i Dot- 
tori dell’  univerfità  di  Parigi 
Teologi,  Canonijii > e Giurif- 
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confali i . T.  I.  ioj.  e feg.  fofie- 
uuta  da  aleuti  come  domma  di 
fede . T.I.  109.  lay.cfeg .fofie- 
aula  fempre  con  Jommo  univer- 
fai  ctufenfo  da  tutti  i Teologi 
delle  fcuole  Cattoliche. T.1. 1 17. 
c feg.  14$.  e feg.  approvata  dal 
con  (e  ufo  uuiverfale  di  tutto  il 
Mondo  Cattolico  per  molti  Jeco - 
li.  T.I.  174.  e feg.  e T. II.  623. 
c feg.  cbiamavaji  la  fentenza 
Ortodojfa . T.II.  625.  efpofta  nel 
Diritto  Canonico  . T.I.  107.  di - 
chiarata  ne ' Concili  Generali . 
T.I.  1 10.  e feg.  contenuta  nella 
potejlà  delle  chiavi  . T.I.  4i6.fi 
deduce  dalla  forma  di  governo 
data  da  Crifio  alla  Cbiefa  . T.I. 
441.  e dall’antica  dij  ciplina 
penitenziale  della  Cbiefa  . T.I. 
457.  e feg.  incomincia  ad  ejfer 
impugnata  ; e da  chi . T.II.27J. 
chi  /offe  il. primo  tra'  Cattolici . 
che  a v effe  ardir  d' impugnarla  . 
T.  II.  62$.  non  può  impugnar  fi 
coll'  oppofizione  fatta  dagl’  Qr- 
dini  del  Regno  di  Francia  a Bo- 
nifacio Vili.  T.  II.  5-47.  fotta 
qual  pretefio  fia  novellamente 
impugnata  da  alcuni  Cattolici . 
T.II.  <7  8.  non  è potejlà  civile 
c temporale , ma  puramente  fpi- 
rituale . T.I.  490.  6493.  ap- 
partiene al  Regno  fpirìtuale  . 
T.  1. 570.  e feg.  neceffaria  alla 
ficurezza  temporale  degli  f loffi 
Principi . T.  I.  77.  e 8 1.  ferve 
a i medefimi  di  prefidio  contro  » 
fudditi . T.II.  607.  e 64$.  mira 


non  alla  definizione  de*  Princi- 
pi , ma  alla  di  loro  emenda.  T.I: 
80.  perchè  non  è lecito , che  fia 
ufata  da  i femplici  VeJ'covi  fopra 
gl'  lmperadori . T.I.  59 1.  e feg. 
• quando  fi  poffa  dalla  Cbiefa  far- 
ne ufo  legittimo  . T.II. 59 j. 644. 
e feg.  non  è fempre  lecito  , e fpe- 
diente  l’  ufarla . T.I.  447.  e feg. 
e 374.  perchè  non  ufata  ne'  pri- 
mi fecali  della  Crifiiana  Reli- 
gione. T.II.  27J.  non  ebbe  la 
Cbiefa  motivo  di  ufarla  contro 
Filippo  1.  Re  di  Francia  . T.  II. 
a8j. 

Potefiadi  procedenti  immediata- 
mente da  Dio  poffon  effer  tra  lo- 
ro fubordinate  . T.I.  17.  ancor- 
ché fieno  di  diverfo  genere . T.I. 
ao.  yij.  c feg. 

Potefiadi  del  Sacerdoeio,c  del  Re- 
gno come  fupreme  in  loro  fpecie > 
e come  tra  loro  fubordinate  . 
T.I.  50 6.  e feg. 

’Pote/ladi  più  Jublimi  nominateci 
dall’ Apofiolo  quali  fieno  . T.I. 
488.  dall'  ubbidire  a quefie 
non  fono  efclufi  i Principi  So- 
vrani . ivi . Vedi  fubordìna- 
zione  . 

Potefiadi  fupreme  del  Mondo  come 
poffan  dirfi  feconde  folto  Dio  . 
T.  I.  501. 

Potefiadi  temporali  come  pofi'an 
ordinarfi  alla  gloria  di  Dio. 
T.  I.  5 10.  e feg.  debbono  rifpet- 
tarfi  finché  non  fi  follevano  con- 
tro Dio  . T.  I.  4S9.  quelle  fepa- 
rate  dalla  Cbiefa  non  hanno  Ju • 
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bordinazione  a i Miniflri  della 
medeftma  Cbiefa  . T.I.  302. 

Precetto  dell'  Apojiolo  di  ubbidi- 
re a’  Principi  propojìo  da  i Pa- 
dri anche  nel  cajo  di  ubbidire  a 
i Tiranni . T.I.  569.  e 58 1. 

Prefetture  . Vedi  Magijlrato . 

Prelati . Vedi  Vefcovi . 

Principato  temporale  di  umana 
ijlituzione  approvata  da  Dio  . 
T.I.  6.  e 1 1. 

‘Principato  legittimo  anche  ap- 
prejfogl'  Infedeli . T.I.  22  efeg. 
ijlituito  per  beneficio  dell'  uman 
genere  non  in  pena  del  peccato . 
*'  T.I.  7J* 

Principi  ifiituitiper  confervarela 
focietà  civile . T.I.  83.  non  han- 
no proprietà  privata  fopragli 
Stati . T.  II.  32  1.  i malvagj  in 
qual  maniera  ricevan  da  Dio  la 
potefià  temperale . T.I.  15.  loro 
doveri , che  gli  flringon  co  i J, ad- 
diti , a i quali  non  pojfon  man- 
care . T.  I.  30.  come  t’ intenda- 
no fciolti  dall ’ ojfervanza  delle 
leggi . T.  I,  33.  e feg.  ‘Principi 
buoni  confejfano  d'ejfer  fottopofli 
alle  leggi . T.  I.  33.  come  l' in- 
tendano fottopofli  J blamente  <z_» 
Dio  circa  il  gaffigo  de * loro  de- 
litti . T.I.  39.  e 503.  loro  ef em- 
pì malvagj  inducano  i fudditi  a 
peccare . T.I.  43.  quando  riman- 
gano fottopofli  alla  poteflà  del 
Popolo.  T.I.  83.  come  pojfano 
cajfare  » e annullare  i giura- 
menti. T.I.  14 1. 

principi  Crifliani  fpecialmentc 


obbligati  per  debito  connejfo  al 
principato  a confervar  la  Reli- 
gione , ed  a difender  la  Cbiefa. 
T.  I.  422.  e (eg.  e T.  II.  262.  e 
e 322.  fon  membri  della  Cbiefa 
J oggetti  fpirituolmente  a i Pa- 
llori . T.  I.  443.  e 487.  foggetti 
alla  crifliana  difciptina  . T.  I. 
430.  e feg.  436.  e (eg.  ed  anche 
alla  correzion  della  Cbiefa. T.II. 
488.  e 323. /o«  miniflri  di  Dio 
nell'opere  buone  .1.1.481).  quan- 
do pojfan  coll'  armi  premuover 
la  predicazion  del  l'angelo . 
T.  II.  372.  e 374.  non  pofion  co- 
flringer  gl'  Infedeli  alla  fede  di 
Crijlo  , ma  benfi  a non  impedir- 
la, ivi  .fe  pojfano  a loro  arbitrio 
imporre  rafie  flr aordinarie  agl ’ 
Ecclcftaflici . T.II.  459.  efeg.' 
quando  perdano  il  diritto  di  re- 
gnare . T.II.  322. giudizio fopra 
di  ciò  rif erbato  alP  autorità  del - 
Cbiefa . ivi . confejfano  di  poter, 
ejfer  dalla  Cbiefa  depofli  per  ca- 
gion  d ’ erefìa  . T.  I.  1 12.  percbì 
non  depofli  per  mezzo  della  pub- 
blica penitenza . T.I.  474.  e feg. 
benché  depofli  non  pojfon  da* 
fudditi , 0 da  altra  perfona  ejfer ; 
uccifi.  T.II.  622. per  qual  ra- 
gione non  fu  da  effi  conflderata 
la  depofizione  d’  (Arrigo  Vili. 
Re  d’Inghilterra.  T.II.  387. 
ejfendo  fcomunicati , 0 ferma- 
tici perdono  ogni  diritto  fopra 
le  coffe  di  Cbiefa . T.I.  1 2 8.  c feg. 

Principi  d'  Alemagna  eleggevano 
i Regi  di  Germania  > dichiarati 
dappoi 
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'dappoi  lmpp.  da  * Rem.  Pont.  d’interpetrar  la  Scrittura  coila 
T.ll.  239.  riconofcono  la  poteflà  ragione . T.I.  180.  come  fpiega- 

del  7(pm.  Pont.  Jopra  il  tempo-  no  la  potejlà  delle  chiavi . TJ. 

rate  de’  Principi . T.  II.  3 79.  483. l’ ajjerifcono  conceduta  a i 

Principi  Carolingi  da  chi  vera - foli  Pajtori  indipendentemente 

mente  ricevejjtro  la  dignità  lm-  da  i Rtogiflrati  T.  1. 443.  e feg. 

feriale . T.II.  200.  e feg.  non  ri-  a ehi  attribuivano  la  rinnuova- 

cevevauo  le  rendite  delle  Cbie - eione,o  traslazione  dell' Imperia 

fe  vacanti,  ma  le  cuflodivauo  Occidentale  ne’ Principi  Fran- 

per  il  fuccejfore . T.II.  499.  chi , e di  cAlemagna  . T.ll. 26 r. 

principi  Prancbi  per  ragione  del  fono  flati  i primi  ad  injinuare  im 

Patriciato  Romano  acquiflart • Francia  il  difpregio  della  Sedia 

no  il  titolo  di  difenfori  della  apoflolica , e dell’Ordine  Eccle- 

Cbiefa , e del  Popolo  Ternano . fiaflico . T.  II.  273.  molti  di  eflì 
T.II.  162.  infegnano  poter fi  da’  Principi 

Privilegi  conceduti  do  S.Grego-  Criflianì  coflringer  gl’ Infedeli 
rioMagno  oiMonifterj  diFran-  a non  impedire  la  propaga  zio» 
eia  ad  iflanza  della  RegìnaBru-  della  fede . T.II.  574.  e 576.  vo- 

nicbìldt  difefi . T.I.  297.  e feg,  gliono  annientata  l’autorità 
claufnla  di  qnefti  privilegi  le-  Pontificia  . T.II.  63 8.  loro  con - 
gittima  . T.I.299.  301.  e feg.  feguenze  contro  la  Cbìefa  Ro- 
Proteflanti . Loro Jentenzt  di  am  e - mona  dedotte  dalla  dottrina-j 

fralmente  oppofle  fopra  la  facci - d’ alcuni  Cattolici , ebe  negano 

tà  de’  Sudditi  di  fottrarfi  dall ’ la  poteflà  indiretta . T.  II.  63  8. 

ubbidienza  de’  loro  Sovrani  per  e fcg.foflengeno  , ebe  prima  di 

caufa  di  Religione  . T.I.  41.  lo-  S.  Gregorio  VII.  fecero  ufo  i 

ro  dottrina  contraddetta  da’fat-  Romani  Pont. della  poteflà  indi- 
ti . T.I.5 1. fedìziofi contro  i Ma-  retta. ivi. fono  tra  di  loro  difeor- 

giflrati , e le  pubbliche  Poteflà  : di  fopra  la  Religione . T.II.  64 1. 

fottopongono  i Principi  per  cau-  lor  nuovo  domma  della  tolleran- 
fa  di  Religione  alla  poteflà , ed  za  di  tutte  le  Sette  religioua- 
al  furore  del  Popolo.  T.I.  62.  rie.T.ll.q^q.fidiflrugge  coll’au- 

66.  e feg.  440.  e feg.  e T.II. 641.  torità  di  S.  Agoflino . T.II. 579. 

e fcgg-  fottraggono  i Principi  contrario  agP  infegnamenti  an- 

nelle  caufe  di  Religione  dalla  coro  di  Calvino  , e di  Beza . 

poteflà  del  Papa  per  fottoporgli  T.  II.  ^75.  da  chi  fpecialmentc 

al  furore  del  Popolo.  T.I.  52.  difefo  . ivi  . efcludono  però  le 

69,  e «feg.  loro  nuovo  metodo  Sette  degl’  Atei,  e degl'  Idolatri 

h dalla 


Digìtized  by  Google 


Indice  generai! 


58 

dalla  tolleranza  . T.  II.  57 6. 
quejli  Tolleranti  injegnano  ejj'er 
lecito  prender  l*  armi  contro  i 
legittimi  Principi  per  difefa 
della  lor  Religione  . T.II.  S7 6. 
da  i cojloro  principi  fembra  de - 
durftejfer  lecite  le  armi  Criftia- 
ue  per  propagazione  della  fede  . 
ivi. 

Protezione,  cofa  fignifichi  appòi 
Giurifconfulti  . T.II.  168. 

Provincia  non  lunge  da  Roma  pnf- 
fedata  dagli  Eretici  in  tempo 
di  S.  Gregorio  VII.  qual  fofte  . 
T.I.  330. 

' Puritani  d*  Inghilterra  nemici 
della  poteftà  Regia . T.  II.  628. 
fottopongono  quella  all * autorità 
del  Popolo  . ivi . loro  iniqui  at- 
tentati . ivi . fi  arrogano  la  po- 
tefìà  anco  / opra  i T^egi  . T.  II. 
641.  e feg. 

R 

RAinaldo  , Oderico  , foftiene% 
che  fpettajfe  al  Papa  la  deci- 
sone della  lite  inforta  fopra 
delezione  di  Lodovico  B avaro  , 
e di  Federigo  d’ tAuJìria  in  Re 
de * Romani  . T.II.  SSI-ft  dimo- 
jìra  vero  quello  fuo  pentimento  . 
T.II.  554.6  fegg. 

Rapiu  Ijìorico  Proteftante  narra  il 
fine  degl'  luglefi  in  decretare  il 
giuramento  detto  i/’ubbidienza  . 
T.  fi.  62 6.  lo  reputa  lecito  a i 
Cattolici,  ivi. 


Ravenna  occupata  da*  Longobar- 
di, e quando . T.  I.  391.  e feg. 

Re  di  Siria  , e loro  legittimo  do- 
minio fopra  la  Giudea  . T.I. 46. 

Recaredo  Re  di  Spagna , e fua 
pietà  verfo  la  S.  Sede  . T.I.354. 

Regalia  • Vedi  Diritto  di  Rega- 
lia : 

Regali . Vedi  Diritto  de’  Regali  . 

Regi , maggior  diritto  hanno  fopra 
i /additi  del  loro  Regno , che 
gli  antichi  lmperadori  fopra  il 
Popolo  Rom.  T.I.  37.  dipendono 
dalle  leggi  fondamentali  della 
Monarchia  . ivi . obbligati  <z_* 
cudodire  ne* /additi  la  Religio- 
ne. T.  1. 41.  onde  fien  chiamati 
Regi.  T.I.  2y$.  ufficio  e poteftà 
de*  Regi  difcendente  da  Dio  . 
T.I.  278.  e feg. 

Regi  Cattolici  per  la  confagrazio- 
ne  ricevono  la  poteftà  regale  : 
T.II.  330.  e fegg.  te/limonianza 
fopra  di  ciò  del  Concilio  VII. 
Toletano  , di  Lodovico  II.  lmp. 
e di  Carlo  Calvo  Re  di  Fran- 
cia. T.II.330.  e 33  i.quefta  con- 
fa graziane  è coftume  antichiffi- 
mo  della  Chiefa  . T.II.  332. pri- 
ma della  con/agr azione  giurano 
di  difender  la  Chiefa  . T.  II. 
332.  e feg.  hanno  eguale  indi- 
pendenza  , 0 fieno  per  elezione  , 
0 fteno  per  fucceffione  . T.U.$6y: 
quando  abbiano  diritto  di J ag- 
giogare altri  7?e . T.II.  580.  nei 
fecola  XVI.  tenevan  per  certa 
la  poterà  del  Rom.  Pont  di  pri- 
vare: 
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vare  * 'Princìpi  de*  loro  Stati , 

T.II.  584. 

Regi  di  Francia  affanti  al  Trono 
per  elezione  . T.II.  333.  e fegg. 
depofti  dal  Trono . ivi . per  qual 
diritto  difpenftno  i beneficj , e 
le  dignità  Eccltfiafticbe . T.  II. 
497.  prima  del  fecola  Xlll.  non 
conferivano  i beneficj  delle. 
Cbiefe  vacanti . T.  II.  500.  chi 
fia  flato  di  loro  il  primo  a far 
que/lo  conferimento  . ivi . 

"Regno  fpiritual  della  Cbiefa  com- 
prende la  potefià  di  effa  fopra  i 
P rincipi  Crifiiani . T.1. 490. 

Regno  di  Spagna  come  anticamen- 
te  f oggetto  alla  Sedia  apostoli- 
ca . T.I.  3 $3.  e feg. 

Regno  di  Francia  come  da  i Dot- 
tori Francefi  creduto  del  tutto 
indipendente  dalla  potefià  del 
Papa  . T.I.  108. 

Regno  di  Germania  in  qual  fenfo 
fottopofio  alla  S.Sede . T.I.  330. 
e feg. 

Regno  d’  Inghilterra  cen fiale  , e 
tributario  della  Sedia  apofioli- 
ca  . T.I.  343.  e feg. 

"Regni  come  alieniti  dall * umana 
Juperbia  . T.I.  275.  e feg. 

Religione  Crìfiiana  non  guafia  il 
Principato  politico  appreffo  gl’ 
Infedeli . T.I.  24.  non  può  alte- 
rarfi  ne * Principati  Crifiiani 
fenz'  alterazione  > e fenza  dan- 
no dello  fiato  civile  . T.I.  42 1. 
deve  difender fi  da  i Principi  ; 
T.II.  262.  e 3 22.  quando  > ed  in 


qual  maniera  poffa  propagar fi 
colle  armi . T.U.  574.  co u quali 
mezzi  introdotta  nell' Ami.  ics, 
ivi . 

Religione  in  genere  neceffaria  alla 
coufervazion  della  Repubblica , 
e della  Jocietà  civile  . T.I.  420. 
e feg.  Vedi  Società  civile . 

Rendite  delle  Cbiefe  vacanti  dell 
bon  ferbarfi  al  fucctffore  fecon- 
do le  regole  univerfali  della 
Cbiefa  . T.  li.  49;.  e feg.  tefti- 
monianza  fopra  di  ciò  d'Immaro 
Remenfe . ivi . fentimeuto  Jopra 
quefio  punto  del  de  Marca , e 
del  Tommafino  . T.II.  49 6. 

’ Repubblica  non  ì cofiituita  fola- 
mente  nella  giudizio  de’  com- 
merci , ma  nell'oncfià  delle  leg- 
gi appartenenti  al  buon  cofiume 
della  Jocietà  . T.I.  479. 

T Riccardo  di  S.  Germano  indebi- 
tamente fcufa  Federigo  II.  Imp. 
fopra  il  dalui  operato  in  Terra 
Santa  .T.II.  424.  fentimeuto  di 
diverfi  Scrittori  circa  l' indole 
di  quefio  Storico  > ivi . 

Rìcbelìeu  , Cardinale  « difende  la 
dichiarazione  de'  due  Ordini 
del  Regno  di  Francia  in  favore 
della  potefià  indiretta  del  Pa- 
pa . T.I. 89.  riferìfce  quefia  con- 
troverfia  a punto  di  domma.  T.I. 
127. 

Ricberio  Dottor  Sorbonico  /emi- 
na mafftme  perniciofe  circa  la 
potefià  della  Cbiefa  fopra  il 
temporale  de'P  rineipi.T.ll.63  1. 
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fue  muffirne  fon  condannate  in 
Francia  . ivi . 

Ricognizioni  di  S.  Clemente  apo- 
crife, citate  da  molti  antichi. 
T.I.  292.  efeg. 

Rifpojla  data  da  i Prancefi  a i Le- 
gati di  Gregorio  IX.  fà  argo- 
mento t che  riconofccvano  nel 
Papa  la  potejlà  di  deporre  i 
Principi  Eretici.  T.I.  149.  e 
feg. 

Roberto  Re  di  Francia  f comuni- 
cato per  le  nozze  contratte  con 
'Berta  fua  congiunta . T.II.  1 14* 
e feg.  lafcia  la  moglie  illegitti- 
ma , e riceve  la  penitenza  in- 
giuntali . T.II.  1 1 5. 

Roberto  Fratello  di  S.  Lodovico 
Re  di  Francia,  non  fu  a lui  of- 
ferito l'Imperio  da  Gregorio  IX. 
T.II.  442.  efeg. 

Rodolfo  eletto  Re  di  Germania  . 
T.I.  207.  confermato  nel  Regno 
da  Gregorio  VII.  T.I.  269.  fua 
morte . T.I.  330. 

Rodolfo  Glaber  Scrittore  appro- 
vatiffimo  . T.II.  236.  fuo  Jenti- 
mento  fopra  la  dipendenza  degl ’ 
lmperadori  Occidentali  dallo 
Sedia  apoflolica  . ivi . 

Romani  , fciolti  dal  debito  di  ub- 
bidienza verfo  Lione  Ifaurico 
dal  Pont.  Rom.  T.I.  405.  fot- 
tratti dalla  fgnoria  dell ’ Impe- 
rador  d'  Oriente  fi  fottoponge- 
no  a!  Romano  Pont.  T.  I.  409. 
non  poterono  fcuotere  il  giogo 
iti  Greco  Imp.  fe  da  legittima 


potejlà  non  erano  dichiarati 
fciolti  dal  debito  di  ubbidicn- 
za.  T.  11.405.  e feg.  per  qual 
via  poterono  Jottrarfi  dalla  fe- 
de , e dall'  ubbidienza  degl'Im- 
paradori  Orientali . T.II.  143. 
e feg.  danno  il  titolo  di  Signor 
noftro  a i Pontefici  prima  di 
5.  Lione  III.  T.II.  165.  qual  fe- 
de dicano  di  ferbare  a Pipino  . 
T.II.  169.  qual  parte  ebbero 
nella  conceffione  del  Patricia- 
to  , e dell’  Imperio  a’  Principi 
Franchi.  T.II.  190.  efeg.  ap- 
plaudirono alla  coronazione  di 
Carlo  Magno . T.II.  191.  qaeJP 
applaufo , o acclamazione  fu  di- 
flinta  dall’  elezione  del  medefi- 
mo  Carlo  Magno  in  lmperado - 
re  . T.II.  19 1.  e feg.  non  ebbero 
parte  nella  promozione  di  Car- 
lo Graffio  all’Imperio  . T.II.  21 2. 
nè  tampoco  in  quella  di  Arnol- 
fo . T.  II.  2 1 5.  qual  forta  di  fe- 
deltà giuraffiero  ad  eArnolfo  . 
ivi . non  tratferiron  l’ Imperio 
ne’  Principi  eAlemanni . T.II. 
230.  e 235.  combattono  contro 
gl’  Alemanni  in  difefa  del  Pa- 
pa . T.  II.  242.  non  intervengo- 
no alla  coronazione  di  t Arri- 
go V '.  Imp.  T.II.  246.  c 248.  lo- 
ro combattimento  co’ Soldati  di 
Federigo  I.  T.II.  256.  fi  ribella- 
no 0 Gregorio  IX,  T.II.429. 
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SAlgado.  Sua  fpiegazione  del 
termine  Protezione.  T.II.  168. 
Salomone  7{e  d'Vngaria . T.1. 369. 
coronato . T.I.  370.  mandato  in 
Germania  dal  Padre  . ivi.  re- 
flit  ulto  nel  Hegno  . T.  II.  371. 
di/cacciato  dal  Regno . ivi . ri- 
corre ad  Arrigo  IV.  Re  di  Ger- 
mania per  la  ricupera  del  Re- 
gno . T.I.  37 1.  e 372. 

Sa/luflio  11.  uomo  Gentile , pro- 
motore diValentiniano  all'Im- 
perio. T.I.  560. 

Santarelli , Antonio  > in  qual  fen- 
fo  difenda  la  potejlà  della  Chie- 
fa  J opra  il  temporale  de * Prin- 
cìpi . T.  II.  629.  e feg.  la  dilni 
Opera  condannata  dalla  Sorbo- 
na . ivi . 

Sardegna  l/ola  : come  fottopofla 
alla  S.  Sede.  T.I.  163. e feg. 
Saritberienfe  , Giovanni , riferi- 
re la  fentenza  di  kAI e jf an- 
drò HI.  contro  Federigo  1.  T.II. 
357.  e feg.  perché  adduca  in  or- 
dine a qae/ìo  fattogli  efempli  di 
S.  Gregorio  VII.  T.II.  358.  non 
riconofce  Federigo  per  Augu/lo 
dopo  la  fua  deposizione. T.II. 3 58. 
e feg. 

Scarnatici  riputarono  invalide  le 
depofiizionì  de*  Principi  fatte  da 
i Papi  . T.I.  184.  e 185.  nume- 
ro degli  Scifmatici  « che  ripro- 
varono i decreti  di  S.  Grego- 
rio VII  contro  Arrigo  IV.  mag- 


giore del  numero  de?  Cattolici , 
che  gli  approvarono.  T.I.  213. 
quali  furono  i biafmatori  di 
quejli  decreti . T.I.  1 14.  riget- 
tati in  altri  fatti  da  Notai  di 
■ Aleffandro  . i vi  . negavano , che 
Arrigo  foffe  flato  validamente 
fcomunicato  dal  Papa . T.I. 2 1 5. 
loro  opinione  paftò  in  erefta.  T.I. 
217. 

Scipione  Affricano  . Suo  detto  del 
Popolo  Romano  . T.II.  169. 

Scolaflici  . Vedi  Teologi  Scola- 
ftici . 

Scomuniche  diverfe  > e diverfì  ef- 
fetti di  effe . T.II.  223.  e feg. 
quelle  minacciate  negl ’ antichi 
(ìrumenti  quando  fieno  mere  im- 
precazioni > e quando  fentenze 
Ecclefiafliche . T.  I.  299.  e feg. 

Scomunicati  per  caufa  di  ercfia 
rimangon  privi  de!  temporal 
dominio.  T.I.  225.  efecr azio- 
ni > e imprecazioni  > che  anti- 
camente fi  aggiungevano  alla 
fcomunìca.  T.I.  285. 

Scomunicati , anticamente  fi  da- 
vano in  mano  del  Diavolo  . T.I. 
28$. 

Scoto  . David  % ìmpoftore  in  ordi- 
ne alla  coronazione  di  cAr ri- 
go V . Imperadore  . T.II.  248. 

Scuola  Parifienfe  infegnò  , la  pub- 
blica poteflà  efler  collocata  ori- 
ginalmente nella  moltitudine  • 
T.I.  8.  e feg.  Vedi  Sorbona  . 

Scuola  Inglefe  fondata  in  Roma* 
che  cofafojfe . T.I. 

Scuo- 
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Scuole  Cattoliche.  Loro  decreti 
diverft  dall' opinioni . T.  I.  1 19. 
e feg.  da' prefcritti  delle  Scuo- 
le Cattoliche  non  è lecito  di/co • 
Jìarfi . T.I.  120.  decreti  delle 
Scuole  quali  fieno.  T.I.  123. 
difprczzo  delle  Scuole  và  con- 
giunto coll' ere fia  . T.I.  136. 

Senato  Romano  ferivo  a Pipino 
dopo  P elezione  di  S.  Paolo  I. 
Rom.  Pont.  T.II.  158.  diflingue 
nel  ‘Pont.gP uffici  di  Padre  f pi- 
erituale ; e di  Sovrano  . T.  II. 
161.  in  qual  fenfo  dìcafi  fedele 
a Pipino . ivi . non  conferì  l’Im- 
perio a Carlo  Calvo . T.II.  204. 
e tegg- 

Senato  Veneto  . Vedi  Venezia . 

Sentenza  , che  fojìiene  la  potejìà 
del  Papa  di  deporre  i Principi 
Eretici  non  è difinita  di  fede . 
T.I.  1 84. 

Sergio  Vefcovo  di  Coftantinopolì 
autore  dell’  E&efi  fatta  da  lui 
fottoferivere  da  Eraclio  lmp . 
T.II.  80.  e feg. 

Servi , come  , e per  quali  cagioni 
pojfon  fottrarfi  dalla  potejìà  de' 
Padroni.  T.I.  27.  0523. 

Servizj  comuni  » e fervizj  mino- 
ri, che  cofafojfero . T.I.  $5$. 

Severino  Rom.  Pont,  condannai 
PEctefi  <P  Eraclio.  T.II.  81. 

Severo  Eretico . Tumulti  da  lui 
eccitati  in  Cofiantinopoli  . T.II. 
47.  fue fraudi  . T.II.  yr. 

Sigcherto  Gemblacenfe  feifmatì - 
co  » e calunniatore  di  S.  Gre- 


gorio vii.  T.I.  vjo’.  e '284.  fu  il 
primo  a parlare  del  privilegio 
di  Carlo  Al.  circa  P Invejiitu- 
re  . T.II.  288 .Jao  te/lo  tù  queflo 
propofito  interpollato.  T.II.  289. 
ne’  Codici  manoferitti  non  v’  ì 
memoria  di  quejìo  privilegio . 
i vi . 

Sigifredo  tArcivefcovo  di  Alagon- 
za feif malico , e fimoniaco  , pro- 
motore del  Conciliabolo  di  Vor- 
tnazia  contro  S.  Gregorio  VII. 
fi  ravvede  tornando  all ' ubbi- 
dienza di  Gregorio . T.  I.  202. 

Simmaco  Rom.  ^Pont.  canonica- 
mente  eletto  . T.II.  44-  fu*  con- 
troverfia  con  (Anajìafio  lmp. 
T.II.  44.  e feg. 

Simmaco  Senatore  fatto  morire  da 
Teodorico  per  caufe  politiche  . 
T.II.  69.  e feg. 

S.  Simplicio  Rom.  Pont.  Sua  let- 
tera fcritta  a Baf/ifco  Tiranno 
falfamente  creduta  fcritta 
Zenone  lmp.  T.II.  8.  loda  Zeno- 
ne per  aver  difcacciati  gli  Ere- 
tici dalle  Sedie  occupate . T.II. 
12.  fofpende  a riguardo  di  Ze- 
none la  confermazione  di  Gio- 
vanni Tilaja  nella  Sede  Alef- 
fan dritta  . T.II.  14.  ricufa  rejii- 
tuir  Pietro  Moggo  nel  Vefcova- 
to  Alejfandrino  . T.II.  iy.  rice- 
ve in  Roma  degnamente  Gio- 
vanni Talaja.  T.II.  16. 

Sijìo  V.  Rom.  Pont.  Sua  dichiara- 
zione contro  tArrìgo  Borbone 
Re  di  Navarro  . T.II.  $9  *•  af~ 

fot • 
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folve  li  diluì  /additi  dal  giura- 
mento di  fedeltà  . ivi . il  Re  di 
Francia  permette  t cbe  quejla 
dichiarazione  fi  pubblichi  nel 
Regno . T.1I.  592. 

Società  civile  necejfariamente  con - 
ne  fifa  colla  Religione . T.I.  y 1 15. 
e feg.  tra'  Crifiiani  non  pad  fuf- 
fiflere  fenza  la  Criftiana  Reli- 
gione . T.I.  5 1 8,  e feg. 

Soldati  Crifiiani  prevaricatori 
J otto  Giuliano  tMpofiata  . T.I. 
SS  9-  tornano  alla  fede  fotta, 
deviano  . T.I.  560. 

Sorbona , quando  cominciajfe  ad 
aderir  alt'  opinione  t cbe  nega 
alla  Chiefa  la  potefià  indiretta 
J opra  il  temporale  de * Principi . 
T.I.  114.  da  quali  ragioni  fu 
mojfa  afcoftarfi  dall*  antica  fen- 
tenza  . ivi . fue  cénjure  contro 
la  fentenza  » che  difende  la  po- 
tefià indiretta  degne  di  gravi/ - 
fime  cenfure . T.I.  1 3 6.  e feg.  bà 
infegnato  aver  il  Papa  potefià 
di  privar  del  diritto  del  Regno 
* Principi  Eretici . T.I.  429. 
nel  fecolo  XVI,  infegnava  ejfer* 
efclufi  i Regi  di  Francia  dalla 
corona  per  confa  d*  crepa  . T.H. 
59(5.  e fegg./#o Pentimento  nel- 
la caufa  di  Arrigo  di  Borbone 
Re  di  Navarra  . T.H.  599.  non 
1*  approva  queflo  Pentimento  , e 
per  qual  ragione  . ivi  . condan- 
na il  libro  d'  Antonio  Santarel- 
li /oprala potefià  del Rom. Pont, 
in  ordine  al  temporale  de' Ptin- 


cìpi . T.  II.  629.  fua  dichiara- 
zione del  1662.  (opra  la  potefià 
del  Rom.  Pont,  nelle  cofe  tempo- 
rali del  Re  di  Francia. T.I.  1 1 5. 
e T.II.  630.  in  quella  dichiara- 
zione degenera  dal  Pentimento 

de'fuoi  Maggiori  « T.  I.  1 1 5.  e 

T.II.  63  r. 

Sponda  no . Vedi  Arrigo  Spandano', 

Stadenfe , c Alberto  > in  qual  ma- 
niera parli  del  Collegio  dette- 
rai dell * Imperio  . T.II.  232. 

Stapletone,  Tommafo , nomodot- 
tiffimo , e di  J anta  vita . T.  II. 

624 . fuo  Pentimento  circa  la-* 
potefià  del  Rom.  Pont,  f opra 
il  temporale  de * Principi . T.II. 

625. 

Stefano  Diacono  della  Chiefa  di 
Coflantinopoli  corretto.T.\.i$  f. 

Stefano  Vefcovo  d’ Alberfiat , f* 
errò  intorno  agli  effetti  della 
/comunica . T.I.  224.  fuo  Penti- 
mento circa  ^Arrigo  IV.  lmp. 
J comunicato  , e depofio . T.  II. 
3 io.. 

Stefana  Re  d'Vngaria  fottopone  il 
fuo  Regno  alla  Sedia  apofiolica . 
T.I.  368. 

Stefano  il  minore  Vefcovo  d*  An- 
tiochia , ucci  fa  dalla  fazione  di 
Pietro  Follone  . T.II.  12. 

Stefano  V.  §lpnr.  Pont.  Sua  auto- 
rità nella  lettera  a Bafilio  lmp. 
/piegata  . T.II.  12 1.  e feg. 

Stefano  lArcivefcovo  di  Cantua- 
ria  fojpefa  a divini t con  autori- 
tà Apofiolica  ; e per  qual  cagio- 
ne . 
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ne . T.  II.  j9j;  fi  rivede  la  fina 
caafa  nel  Concilio  , e fi  confer- 
ma la  fofpenfione  dal  Rom.Pont. 
ivi . 

Storia  dell’origine  , e progrejfo 
della  di/cordia  tra  Federigo  l. 
e Adriano  IV*  T.  II.  338.  e feg. 
da’ qua  li  Scrittori  tratta . T.II. 
345- 

Studiti  Monaci  morti  nella  per- 
Jecttzione  di  Lione  Armeno, T.I. 
402. 

Suarez,Francefco.Suo  libro  contro 
il  T{e  d* Inghilterra  condannato 
dagli  Vgonotti  in  Francia  . T.I. 
71 . fojìien e come  dottrina  ap- 
partenente al  domma  la  fenten- 
za  , che  ajferifce  la  potefià  del 
la  Cbicfa /opra  il  temporale  de' 
Principi  per  caufa  tTcrefia  . T.I. 

J2J. 

Sudditi  Cripiani  obbligati  ad  ub- 
bidire a i Principi  Infedeli  nel- 
le cofe  temporali.  T.I.  22.  ed 
anche  a i Principi  ingiufii  > e 
malvagj  .T.l.23. pofiono  legitti- 
mamente fottrarfi  dalla  potefià 
de'  Principi , quando  quefìi  di- 
vengono oppreffi  dalla  Repubbli- 
ca . T.I.  2 6.  e feg.  pojfono  armarfi 
contro  i Principi  dijìrut  tori  del. 
la  Società . T.  1. 28.  di  privata 
autorità  non  pojfono  armarfi  con- 
tro i loro  Sovrani.  T.I /ciot- 
ti dal  debito  di  ubbidire  a' Prin- 
cipi nelle  temporali  cofe , quan- 
do quefli  di  effe  fi  abufano  in 
danno  della  Religione . T.  1.42. 


quando  pojfano  lecitamente  fot « 
trarfi  dalla  potefià  de l Princi- 
pe. T.I. Ti- per  caufa  di  Reli- 
gione non  pojfono  di  propria  au- 
torità fottrarfi  dalla  potefià  del 
‘Principe.  T.I.  74.  e feg.  per  in- 
giuria  perfonale  ricevuta  dal 
Principe  non  poffon  follevarfi 
contro  di  lui  . T.II.  129.  J ciotti 
dal  giuramento  di  fedeltà  non 
fon  tenuti  ad  omettere  qualun- 
que ojfequio  verfo  il  Principe  ; 
T.II.  3 1 1.  e feg.  alla  di  loro  au- 
torità fi  fottopongono  da  i Pro « 
tefianti  gl * ifiejfi  Principi . T.  II.' 
64 1 . e fegg.  il  fintile  fi  fa  da' Pu- 
ritani in  Inghilterra . T.II.628. 
/additi  eretici  fecondo  l' infe- 
gnamento  de'  Proteftanti  Tolle- 
ranti pojfono  prender  P armi 
contro  i legittimi  Principi  per 
difefa  della  loro  Religione 
T.II.  376. 

Sueno  Re  di  Danimarca  defidera 
fottoporre  il  fuo  Regno  alla  Se- 
dia apofiolica.  T.  I.  347.  e feg.' 

T 

TtAddeo  di  Sejfa  Legato  > e 
Proccuratore  di  Federigo  II. 
Imp.  al  Concilio  General  diLio - 
ne  . T.I.  152. 

Tajfe  J, opra  i beni  EccUfiafiici  a 
favore  de’  Principi  quando  , c 
con  qual  autorità  introdotte . 
T.II.  461.  Tajfe  firaordinarie 
J opra  i medefimi  beni  non  fi  pof- 

fono 
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fono  imporre  da’  Princìpi  di 
propria  autorità,  feclufa  la  fom- 
ma  neceffità . T.II.  459.  e feg. 

[Teodoro  Beza  fediziojo  contro  i 
Principi . T.I.  57.  e 59.  infogna 
dover  figli  Eretici  punir  da’ Ma- 
gi frati  . T.II.  575. 

TeodoroRom.Pont.  ingannato  dal- 
le arti  di  Paolo  Vefcovo  di  Co- 
flantinopoli  loda  la  fua  fede . 
T.II.  83.  ma  nuli  adimeno  lo  ri- 
prende di  piitcofe.  ivi.  chia- 
mato Papa  univerfa/e . i vi . am- 
monifee  Paolo , il  quale  ricuo- 
pre  fraudolentamente  il  fuo  er- 
rore . T.II.  84.  lo  fi comunica  , e 
■ lo  depone  . T.II.  85. 

Teodoro  Calliopa  Efarca  prende  in 
Roma  S.  « Martino  1.  T.II.  86. 

Teodoro  Studita  perfeguitato  da 
Coflantino  lmp.  d'oriente  .T.II. 
.1 83.  lodala  pietà  d' Irene  . T.II. 
1 84.  ingiufiamente  lacerato  da 
Guglielmo  Cave . ivi . 

'Teodorico  Vefcovo  di  Verdun  , 
uomo  di  doppia  fede . T.  I.  2 J 3. 
promuove  alla  Cbiefa  Vefcovi/e 
di  Treveri  EgUberto  uomo  fimo- 
iliaco . T.1. 2 34.  e con  altri  Ve- 
feovi  feif malici  lo  confagra. T.I. 
236.  gaffa  buona  intelligenza 
coiP Antipapa  Guiberto  . T.  I. 
237 -perfeguita  i Cattolici  ade- 
renti al  legittimo  Pontefice.!. \. 
1237. e 238. proccura  in  morte 
di  riconciliarfi  colla  Cbiefa  , e 
ottiene  l’ajfoluzione  . T.I.  238. 
Teodorico  Re  i’  Italia , benché  A-, 


riauo  favorifee  la  Cbiefa  Ro- 
mana , i Vejcovi  Cattolici , e i 
beni  delle  Cbiefe. T.II. 62.  e feg. 
forza  il  Pontefice  S -Giovanni  I. 
ad  andar  Legato  in  Coflantino - 
poli  all’  lmp.  Giufiino . T.  II. 64. 
cagioni  di  quefìa  Legazione  . 
ivi . fuo  fdegno  contro  S.  Gio- 
vanni onde  nato.  T.  II.  65.  ri- 
tornato da  Cofiantinopoli  lo  ri- 
flringe  in  carcere , dove  muore  . 
T.II  .6y  e feg.  ofeura  la  fua  glo- 
ria coll ’ eccejfo  commefjo  contro 
l' ijleffo  Giovanni . T.  II.  62.  e 
feg.  propone  al  Clero  Rom.  Fe- 
lice IV.  per  Sommo  Pontefice . 
T.II.67.,/00  editto  intorno  all’e- 
lezione del  Rom.  Pont.  T.II. 67. 
fa  uccider  Boezio  , e Simmaco 
per  caufe  politiche  . T.  II.  69. 
come  fi  dipor  tafife  nella  caufa  di 
Simmaco  Rom.  Pont.  T.  II.  536. 
e feg. 

Teofane  Scrittor  Cattolico  difefo . 
T.  1. 400.  e feg.  anno  della  fua 
morte . T.  I.  403.  non  fu  ingan- 
nato dalle  voci  f par f e di  Lione 
lf aurico  in  ciò  che fcriffe  di  Gre- 
gorio 11.  T.I.  404.  parlando  d'I- 
rene  Imperadrice  è fofpetto  di 
falfità.  T.II.  18  z. 

Teologi . Loro  opinione  comune  in- 
torno a’  Minifiri  del  Sagra - 
mento  del  matrimonio  perché  ri- 
ferita tra  le  opinioni , e non  trà 
i ' Decreti  delle  fcuole  . T.  I. 
1 28.  e feg.  non  mai  offerirono  , 
che  i Papi  poffono  effer  depodi 
i da- 
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dagP  Imper adori . T.  I.  13$.  e 
feg.  poterono  facilmente  errare 
ne  i punti  di  fatto  appartenenti 
alia  jloria > ma  non  ne'  punti  di 
diritto  appartenenti  al  domma  ; 
e per  qual  cagione.  T.I.  13$.  e 
fcg.  controverpa  tra  ejft  ,e  i Ca- 
nonici f opra  la  potejìà  del  Rom. 
Pont,  circa  il  temporale  de * 

. Principi  in  tempo  di  Paolo  V. 
T.  II.  623.  difendono  la  potejìà 
indiretta . ivi . quali  di  ejft  di- 
fendano la  medepma  potejìà  co- 
me domma  di  fede.  T.I.  123. 

- e feg. 

Teologi  fcolajìici  univerfalmente , 
ed  in  ogni  tempo  fojlennero  la 
potejìà  indiretta  del  Papa  fopra 
il  temporale  de'  Principi . T.  I. 
1 1 7.  con  fommo  univerfal  con- 
fenfo  ammettono  quejìa  potejìà 
del  Papa  ne ’ caji  di  religione  > 
benché  peno  diverp  tra  loro  in- 
torno ad  altri  cap.  T.I.  1 1 8.  dal 
lor  comnn  fentimento  in  cofe > 
gravi  non  è lecito  difcoflarp . 
T.  I.  120.  confenfo  degli  Ji ejft  in 
coft  di  momento . indizio  dell ’ 
ajftftenza  divina . T.I.  1 zi.varj 
generi  di  fcolafìici . ivi. 

Tertulliano . Sua  opinione  frugo- 
lare , che  a i Cripiani  non  fcjfe 
lecito  il  Magiprato  civile  . T.I. 
43  i.c  491-/00 Pr avagante  idea 
della  potejìà  degl’  Imper  adori . 
T.I.  498. 

Teutberga  moglie  di  Lotario  il 
giovane  malveduta  da  lui,  e 


iniquamente  accufata  d'incePo , 
T.  II.  101.  dijciolta  dal  «Matri- 
monio con  quello  per  giudizio 
de’  Vefcovi  di  Francia  , ft  ap- 
pella alla  Sedia  apojlolica  .T.II. 
102.  e 104.  conojciuta  innocen- 
te dal  Pontefce  vien  ricevuta 
. da  Lotario  come  legittima  mo- 
glie. T.II.  103.  tediata  de’mali 
trattamenti  del  marito  doman- 
da al  Pontefice  di  ritirarfi  dal 
conforte , e rinunziare  alla  re- 
gia dignità  > ma  vien  rigettata 
lafua  richiefa  . T.H.  104. 
Timoteo  Eluro  refituito  da  Bap- 
HJ'co  nel  Trono  «Alejfandrino . 
T.II.  8.  difcacciato  da  quello  da 
Zenone  Imper  udore  . T.II.  12: 
Tipo  di  Cofante  . T.  II.  82.  che 
cofa  fojfe  . T.II.  84.  condannato 
come  ereticale  dal  ConcìlioRom . 
fotto  S.  «Martino  /.  T.  II.  85. 
Tiranno  non  può  ejfer  lecitamente 
ucciSo  da  alcun  Suddito  partico- 
lare di  privata  autorità.  T.I, 29. 
Tirrannìa  de’  malvagj  Principi 
mal  difeSa  da  alcuni  col  pretejìo 
della  Legge  Regia  . T.I.  3 1. 
Tiranni  uSurpatori  dell’  Imperio 
perchè  rispettati  dalla  Cbie- 
fa  come  legittimi  Jmperadori . 
T.II.  7. 

Tolleranti . Vedi  Protefanti . 

S.  TommaSo  d’  c Aquino  difeSo  in 
quanto  alla  mancanza  delle  for- 
ze da  lui  offerita  nella  Cbiefa 
de’ primi  tempi  per  privar  del 
Regno  i Principi  opoPati . T.  I. 

S27’ 
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'537.  è feg .fua  dottrina  circa  il 
diritto  de*  'Principi  Crijìiani 
/opra  gl ’ Infedeli  per  rapporto 
alta  fede  . T.II.  572. 

Trafi mondo  Re  de’  W ondali  in 
Africa  vieta  a i Cattolici  Pre- 
lati P ordinar  Vefcovi , Preti, 
e Diaconi  . T.  II.  59.  rilega  in 
Sardegna  i Vefcovi  Cattolici 
renitenti  al  fuo  editto  . ivi  . 
chiama  da  Sardegna  in  Carta- 
gine S.  Fu/gemo . T.II.  60.  am- 
mira la  diluì  fantità , e dottri- 
na . ivi . 

Tribunali  Ecclefìajìici  di  Francia 
come  procedano  ne  i delitti  no- 
torj  . T.II.  4 1 3. 

Triclinio  dipinto  a mofaico  nelPa • 
lazzo  Lateranenfe  > e fua  ifcri- 
zione . T.II.  1 6j.Jèntìmento  del 
FMabìllone  fopra  la  pittura  del 
Triclinio . ivi . vero Lignificato 
della  medefìma  pittura  . T.  II. 
174.  perchè  nell* ifcrizìone  di 
queflo  Triclinio  dicaft  Signore 
Carlo  Magno . T.II.  17$. 

Trifagio  ; e claufula  ad  ejfo  ag- 
giunta da  i Severiani  Futi  chi  a - 
ni . T.II.  47.  e $ i. 

Tuono , Jacopo  Augufto  Scrittore 
protejìaute . Per  qual  motivo  fe- 
condo lui  fu  prefa  dal  Re  Car- 
lo IX.  di  Francia  la  difefa  del- 
la Regina  di  Navarra  contro 
il  monitorio  del  Rom.Pont. T.II. 
587.  e feg.  fuo  racconto  fopra 
Vaffoluzione  di  Arrigo  IV.  Re 
di  Francia . T.  IL  600.  e feg. 


fcuopronf  le  fue  falfità  in  queflo 
racconto  . T.  II.  602.  e fegg, 

V 

VAldrada  concubina  di  Lo- 
tario il  giovane  figliuolo  di 
Lotario  Inp.  T.  II.  10 1.  J comu- 
nicata da  Niccolo  I.  Rom.Pont. 
T.II.  ioj.  affoluto  da  Adriano . 
T.II.  106. 

Valente  Imp.  favorìfee  la  federa 
Cattolica  ne! principio  dell’Im- 
perio , ma  Jedotto  dalla  moglie 
abbraccia  l*  Arianefimo  , e per - 
feguita  i Cattolici . T.  I.  564. 
fua  perfecuzione  fegreta  , 
fraudolenta  . T.  I.  564.  e $6$. 
perchè  non  depoflo , nè  Jcomu- 
nicato.  T.I.  572.  e feg. 
Valentiniano  Imp.  fa  compagna 
dell * Imperio  Valente  fuo  Fra. 
fello.  T.I.  $6$.  profefla  la  Re- 
ligione Cattolica  , ma  tollera 
tutte  le  Religioni . T.  I.  $66. 
concede  a’  Gentili  1 P ufo  delle 
loro  fuperflizioni . ivi . privile- 
gia i loro  Sacerdoti . T.I.  567. 
tollera  gli  Ariani . T.  I.  5 67.  e 
$68. 

Valentiniano  II.  fanciullo  fotta 
la  cura  di  Giuflina  fua  Ma- 
dre .T.I. 576.  protetto  da  S.  Am- 
brogio > e con  fide  rato  come  Pu- 
pillo . T.I.  578.  riguarda  S.  Am- 
brogio come  Padre  . T,  I.  579. 

‘ fua  morte  fentita  con  dolore  dal 
medefimo  Santo . ivi . 

i x Vam- 


Digitized  by  Google 


6% 


I ND  I C 8 


generale 


Vamba  Re  de*  Goti  t/elle  Spagne , 
ajfumendo  la  pubblica  peniten- 
za  Jt  Spoglia  del  Regno  . T.  I. 
455’ 

‘Vdino  i Caftmiro . Suo  Sentimento 
dell'ljlorico  Matteo  farit. T.II. 
385. 

J/enezia  > eletta  per  la  riconcilia- 
zione di  Federigo  L hnperadore 
con  Alejfaudro  111-  T.II.  361. 
Controversa  fra  quefla  Repub- 
blica e Paolo  V . Rom.  font. 
T.II.  6 io.  e feg.  diveda  da  quel- 
la di  S.  Gregorio  VII.  con  Ar- 
rigo IV.  lmp.  T.  II.  61 1.  e feg. 
qua!  /offe  il  Soggetto  di  quejla 
controversa . T.II.  612.  editti 
di  Paolo  V.  c del  Senato  Vene- 
to in  queSo propoSto  . T.II.  610. 
conseguenze  tratte  dal  ‘Bojfuet 
da  quefli  editti . T.II.  610.  e 
feg.  per  qual  ragione  credè  il 
Senato  Veneto  di  doverft  oppor- 
re alle  cenSure  del  fapa . T.II. 
6 iz.  e feg.  come  S compone ffe 
quejla  discordia  . T.II.  615.  e 
feg. 

VerS  di  Lotario  hnperadore  nel 
Luterano . T.II.  259. 

VeScovi  , quando  poffan  Sollevar- 

. S contro  i Principi  malvagi  • 
T.II.  129.  non  pojfon  ciò  Sare  per 
ingiuria  pedonale  ricevuta  da 
loro . ivi . 

VeScovi  di  Germania  adulatori 
di  Federigo  1.  lmp.  T.  II.  344. 
riconoscono  Solo  da  Dio  l’ Im- 
perio, T.II.  348.  c kg. accetta- 


no l'  ^Antipapa  Vittore  . T.  II. 
349- 

VeScovi  d’ Italia . Loro  dichiara- 
zione al  Re  Teodorico  in  ordine 
al  Rom.  Pont.  T.II.  537. 

VeScovi  di  Francia  conSderano  la 
quijlione  della  potejlà  indiretta 
come  punto  appartenente  al  dom. 
ma . T.I.  1 26.  diSciolgono  il  Ma- 
trimonio di  Lotario  il  giovane 
con  Tealberga  . T.  II.  102.  ap- 
pellano al  Rom • Pont,  a nome 
del  Re  Sopra  la  diJpoSzione  del- 
la Decretale  Novit . T.II.  407. 
loro  ojfervanza  verSo  la  Sede 
Apoflolica  . ivi . S portano  mol- 
ti di  loro  in  Roma  . T.II.  408. 
dichiarano  nulli  i decreti  di 
Gregorio  XIV.  in  ordine  ad  Ar- 
rigo di  Borbone  . T.II.  $93.  ma 
non  parlano  nella  loro  dichia- 
razione della  potejlà  del  Rom. 
Pont.  Sopra  il  temporale  de * 
Principi,  ivi.  per  qual  ragio- 
ne dicbiarajfero  nulli  i nomi- 
nati decreti . T.  II.  594.  e feg. 
ajfo/vono  dalle  cenfure  Arrigo 
di  ‘Borbone  . T.II.  604. 

Vgone  Arcivescovo  di  Lione  non 
riconoSce  per  lmperadore  Ar- 
rigo IV.  depojlo  . T.  I.  256.  e 
feg. 

Vgone  Capeto  eSraneo  della  y?/V- 
pe  T^egia  . T.  II.  335.  ottiene  il 
Regno  di  Francia  . ivi . 

Vgone  Conte  di  Provenza  regna 
in  Italia.  T.II.  125. 

Vgone  di  S.  Vittore . Suo  J ènti- 

mcn- 
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mento  circa  le  due  poteflà , /pi- 
rituale  , e temporale . T.II.J29. 
330. 3i ;.c  335.  approva  inge- 
nerale le  depojizioni  de’  Princi- 
pi come  Jpettantì  alla  Cbiefa  . 
T.II.  336. 

Ugonotti  fi  fpacciano  ne’loropre- 
tefi  Sinodi  difenjori  dell’  indi- 
pendenza  della  potejlà  regia 
dalla  Cbiefa  . T.I.  5 1.  e feg.  lo- 
ro pravo  difegno  . T.I.  52.  infe- 
gnano  poterfi  contro  il  Principe 
legittimo  difender  la  Religione 
colle  armi . T.  I.  55*  e feg.  loro 
rivolte  contro  il  legittimo  Re. 
T.I.  57.  loro  congiura  contro  la 
Caja  regale  di  Francia . T.  I. 
59.  e feg.  loro  infegnamenti  mi- 
cidiali contro  la  perfoua  del 
Re.  T.I.  60. gi.'iJUficate  ne’  lo- 
ro pretcfi  Sinodi  le  mojfe  delle 
armi  contro  i legittimi  Princi- 
pi per  caufa  di  'Religione . T.I. 
6 1.  e feg. 

Vicariato  imperiale  in  Italia  va- 
cante l’ Imperio  fi  conferiva  dal 
Rom.  Pont.  T.II.  e feg. 

Villani , Giovanni . Sua  narra- 
zione delle  pretenfioni  di  Bo- 
nifacio Vili . per  rapporto  al  Re 
di  Francia  Filippo  il  Bello.!. II. 
tfii.defcrivc  la  prigionia  e mor- 
te di  Bonifacio  Vili.  T.II.  544. 

Vittore  11.  Rom.  Pont,  minaccia 
di  fcomunica  Ferdinando  Redi 
Cajliglia , fe  non  depone  il  tito- 
lo d*  Imperadore . T.II.  121. 
Vniverfità  di  Parigi  prima  dei 


fecolo  XVII.  fofienne  mai  fem - 
pre  la  poteflà  della  Cbiefa  Jopra 
il  temporale  de ’ Principi . TJT. 
108. 

Vnnerico  Re  de”^/ ondali  in  Afri- 
ca perfeguita  la  fede  Cattoli- 
ca . T.II.  2 3.  fa  adunare  in  Car- 
tagine tutti  i Ve f covi  dell ’ A- 
frica , per  difputar  della  fede 
cogl’  Ariani . T.II.  2 6.  pubbli- 
ca editto  , con  cui  proibifee. * 
l’efercìzio  della  Religione  Cat- 
tolica , difperde  i Vefcovi  Or - 
todojfi  > depreda  le  Cbiefe  * e 
tenta  colla  forza  coflringere  i 
fedeli  ad  abbracciar  l’  Ariane- 
fimo  . ivi  . difpregia  i Legati 
dell’  lmperador  Zenone  , Jpedi- 
ti  a lui , acciocché  dajfe  pace  all 
la  Cbiefa  . T.II.  27. 

Vrbano  IV.  Rom.  'Pont,  affume  il 
giudizio  fopra  l’ elezione  fatta 
del  Re  de’  Romani . T.  II.  55  j. 

’Dfo  della  corona  regia  interdet- 
to , cofa  anticamente  import  af- 
fé . T.II.  280. 

"Cialdone  Vefcovo  di  Como  . T.  II. 
12 6.  per  opera  di  cbi  promoffo 
al  Vefcovoto  di  quella  Cbiefa . 
T.II.  127.  contro  qual  Principe 
fi  rivoltaffe . T.II.  128. 

Sffenilone  Vefcovo  di  Sant  confa- 
gra  il  Re  Carlo  Calvo . T.  II. 
2 <58.  e 269.  giura  fedeltà  al  me- 
defimo  Carlo  Calvo  . T.II.  268. 
cofpira  contro  il  detto  Principe > 
eproccura  di  diflaccargli  ifud- 
diti  dall’  ubbidienza . ivi . ac- 
cufato 
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cufato  in  un  Concilio  dal  Re 
Carlo  Calvo  . T.  II.  268.  e feg. 
Widone  , 0 Guidone  Duca  di  Spo- 
leto vince  Berengario  . T.  II. 
2 1 4.  promojfo  all'  Imperio  da -* 
Stefano  V.  detto  VI.  Rom. Pont, 
e non  da  Formofo . ivi . 
Widdringtonc  impugna  la  potefià 
indiretta  della  Cbiefa  J opra  il 
temporale  de'  Principi . T.  II. 
624.  di  quali  Autori  adduca  le 
tejlimoniance  fu  queflo  propos- 
to . ivi . 

’y/illelmo  Vefcovo  diVtrect  fimo- 
niaco  , efcifmntìco  . T.  I.  198.. 
\yillelmo  Vefcovo  dì  Francbfort 
fcifmatico  > muore  impenitente, 
e J comunicato . T.I.202. 
gippone  famigliare  di  Corrado 
ìmper odore , non  chiama  quejli 
col  nome  d' Imperadore  prima 
di  ejfer  coronato  dal  Rom.  Pont. 
T.II.  240. 

Z 

Z Accaria  Rom.  Pont.  Per  fua 
autorità  fu  depojlo  Cbìlde- 
rigo  Re  di  Francia . T.I.joy. 
307.  e 3 16. 


Zonara  difefo . T.  1. 398.  e feg. 

Zenone  Imperadore . Suoi  docu- 
menti di  Religione  per  la  Cat- 
tolica fede . T.II.  12.  e feg.  proc- 
cura  dal  Rom.  Pont,  la  reputa- 
zione di  Pietro  Moggo  nella-» 
Cbiefa  Alejfandrina  . T.II.  14. 
a perfuajìone  d’ tAcacio  Cojlan- 
tinopolitano  pubblica  l’ editto 
unitivo  detto  Enotico.  T.II.  15.* 
queJP  editto  non  conteneva  ere- 
fte . T.II.  1 9.  /*  ijìeffo  editto  per- 
chè rìprenfibile  . ivi  . refiitui- 
fee  gl'  Eretici  ne'  Seggi  Vedo- 
vili. T.II.  16.  a perfuajìone  d* 
Acacio  fa  arreflare  i Legati 
Apojiolici . T.II.  17.  fuo  delitto 
in  materia  di  Religione  qual 
fojfe.  T.II.  19.  non  impugna  la 
definizione  del  Concilio  Calce- 
donenfe  contro  Euticbete  . ivi . 
riputato  Cattolico  da'  Rom; 
Pont,  de'fuoi  tempi . T.  II.  20. 
e feg.  comunica  cogl*  eretici  , 
ingannato  da  mede  fimi  . ivi  . 
fuoi  trafeorfi  imputati  a colpa 
d' Acacio . T.II.  2 1.  e feg. 
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Badie  date  in  go- 
verno a i Laici  an- 
che ammogliati  , ed 
in  qua I tempo  . T.IV.  382. 

•Abate  di  S.  Colombano  in  Jber- 
nia  ne l vn.  fecola  avea  J ogget- 
ti i Vefcovi  di  qucjla  Provin- 
cia . T.IV.  360. 

Abate  Duguet . Vedi  Dttguet . 

Abate  del  Monaflero  di  Canter- 
bury infume  Arcivefcovo  di 
quefia  Città.  T.IV.  359. 

Abati  fin  da  i primi  tempi  furon 
Sacerdoti.  T.lV.j49.efeg .fem- 
pre  eletti  da  i Monaci.! , IV .363. 
da  chi  conj agrati.  T.IV.  3 66. fo- 
fcrivon  gli  atti  del  ConcilioXl. 
Toletano  . T.IV.  352.  e feg. 

•Abel  Vefcovo  di  Remi  fatto  Me- 
tropolitano , e da  chi  . T.  V. 
p.I.  233.  di / cacciato  dalla  fua 
Cbiefot  T.V.pJ,  342. 


•Ahi Jpni . Vedi  Etiopi . 

« Abramo  Ecbellenje  confuta  li 
fioria  tAle/fandrina  d' Euticbio 
tradotta  dal  Seldeno . T.  III. 
124.  e 189 . dimoftra  ejfer  fiati 
nelle  Provincie  d’Egitto  pìh 
Vefcovi  fin  dal  tempo  di  S. Mar- 
co . T.III.  1 89.  fuoi  abbagli  in 
ordine  a i Preti  tAleffandrini  » 
ed  a’  Corevefcovi  .T.III.  220. 
e feg  .altro  fuo  abbaglio  intorno 
a Melezio  jcifmatico. T.III.  223. 

Abuna  che  ctfa  ftgnificbi  . T.  IH. 
196. 

Abufi  della  potefiuRegia  come  det- 
to diritto  nella  fagra  Scrit- 
tura . T.III.  105. 

Abujo  de  i Canoni  da  chi  debba 
corregger/! . T.IV.  422.  e feg. 
per  qual  cagione  dai  Politici 
attribuita  a i Principi  la  facol- 
tà d*  ingerir fi  in  quefi'  abufo  . 
T.IV.423. 

Abufo  delle  chiavi , e della  pote- 
A fià 
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flà  di  j comunicare  dee  cor  reg- 
ger fi,  ed  impedir  fi  dalla  Chic- 
fa  , e no n da  i Principi , anche 
fecondo  le  leggi  di  Giufiinianv . 
T.V.  p.U.  joo.  e feg. 
c /icario  Prete  di  Cojlantinopolì 
ordinato  Vefcoi'O  di  quella  Se- 
de dopo  S.Gennadìo  . T.V.  p.U. 
304.  difende  il  Concilio  Cal- 
cedonenfe  , e fi  oppone  agli  Eu- 
tiebiani  . ivi . T^efifie  al  Tiran- 
no Bafilifco  rifiutando  le  cir- 
colari di  lui  contro  il  Concilio 
Ca/cedonenfe  , e concita  contro 
di  quello  i Monaci,  ed  il  Popolo 
di  Cojlantinopolì.  T.V.p.II.309. 
Scrive  al  Pontefice  S.  Simpli- 
cio , dandoli  ragguaglio  dello 
fiato  della  Chiefa  Orientale , 
acciocché  egli  feriva  all * Imp. 
perché  difcacciajfe  gli  eretici 
da ’ Troni  da  loro  ufurpati. T.V. 
p.ll.pi.riconofce  nelRom.Pont. 
la  cura  , che  gli  appartiene  di 
tutte  leCbiefeT.V.  p.U.  312.  con- 
grega un  Sinodo  in  Cofian tino- 
poi'  1 e con  terribili  anatemi 
fulmina  Timoteo  Eluro  , Pietro 
Fullone , Giovanni  Apameno  , 
e P nolo  Efefino  ; e proccura , che 
fintili  anatemi  fieno  fulminati 
dalla  Sedia  apofiolica.  T.V.p.II. 
3 >4*  protegge  occultamente  pe- 
rò Pietro  Moggo  , che  fava  na- 
feofio  in  tA/eJfandria.  T.V.  p.II. 
3 1 $.  fua  prevaricazione  . ivi . 
c T.V.  p.I.  ro .fifa  autore  a Ze- 
none del  ferale  editto  unitivo  : 
ivi . refiituifee  nella  Sede  Alef- 


fandrina  lo  fce/lerato  Pietro 
Moggo  1 e nell'Antiochena  Pie- 
tro Fullone  . T.V.  p.II.  315. 
/comunicato  , e depojlo  dal  Rem. 
'Pont.  T.V.  p.I.  io.»»  qual  mo- 
do , e da  chi  prefentatalì  que - 
fin  fentenza.  T.V.  p.I.  190 
confermar  da  Zenone  il  Pa- 
triarcato Cofiantinopolitano  . 
T.V.  p.II.  316.  e T.  V.  p.I.  1 o. 
muore  nello  fcifma  / comunica- 
to dalla  Sedia  Apofiolica  . T.  j. 
p.2.  316.  di  lui  memoria  con- 
dannata anche  da  i J/efctvi 
Orientali.  T.V. p.I.  io.  Vedi 
l'Indice  primo  de' due  primi  To- 
mi alla  parola  Acacio. 

Acacia  Vejcovo  diBerea  nemico  di 
S.  Giovan  Grifoftomo  cojpira 
contro  diluì.  T.V.  p,II.  62.69. 
70.  privato  della  comunione 
della  Sedia  apofiolica  da  S- In- 
nocenza I. T.V.p.II. 107. per  rnezm 
zo  d' Ale/fandro  Vefcovo  d' An- 
tiochia ottiene  la  comunione 
della  medefima  Sede  ,Joddisfa - 
cendo  alle  condizioni.  T.V.p.IL 
109.  e feg.  fcrive  a S.  Cirillo 
Alejfandrino  per  conciliar  la 
pace  tra  quejli  e Giovanni  An- 
tiocheno,proponendoli  di  foppri- 
mere  i fuoi  fcritti  contro  Ne  fio- 
rio. T.V.  p.II.  157.  e feg. 

Accufe  contro  i Crifiiani  rei  di 
alcun  delitto  non  poteano  ne * 
primi  tempi  portar fi  dagli  altri 
Crifiiani  fe  non  a I giudizio  de  i 
Prelati  della  Chiefa.  T.V.  p.II. 
6a8.T.III.4£3.e  feg.eT.IV.609. 

Accm- 
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Accufe  contro  i rJ{om.  Pont,  da 
uomini  J'agrilegbi  portate  agli 
Imperatori  > non  mai  da  qucjìi 
conofciute  , ma  rimeffe  alla 
Cbiefa  . T.V.  p.II.  632.  dichia- 
razione del  Re  Teodorico  fa 
queflo punto  . T.V.p.II.  632. 

Acefali  chi  fojfero  ; e origine  del- 
la lor  Setta.T.V.p.U.ji^.efeg. 

Acemeti.  Vedi  Monaci  . 

Aco/io  Vefcovo  di  Tejfalonica  bat- 
tezza l’ lmp.  Teodofio  il  ^Mag- 
giore. T.IV.  150.  interviene  al 
Concilio  1.  Cofiantinopolitano . 
T.IV.  1 53  .e  5 63 . e T.V.p.1. 1 69. 
commiffione  a lui  data  da  S.Da- 
mafo  Rom.  Pont,  per  rapporto 
a queflo  Concìlio  .T.  IV.  564. 
conftderato  nel  medefmo  Con- 
cilio come  Vefcovo  Occidentale . 
T.IV.  153.  ritrovafi  al  Concilio 
d’ Italia  del  cccixxxi.  T.V.p.I. 

1 69.  e feg. 

c Acrida  patria  dì  Giujìiniano  Im- 
peradore,  da  lui  nominata  Giu. 
fiiniana  prima  > e fatta  capo 
dell ’ Illirico . T.V.p.II.  445.  ot- 
tiene dalla  Sedia  apoftolica  » 
che  il  Vefcovo  di  effa  Jia  capo 
dell * Illìrico  > e Vicario  del 
T{om.  Pont,  ivi , e T.  IV.  102. 
e feg. 

Adalberto  Vefco'vo  di  Praga  ri- 
nunzia il  Vefcovato  > e per  qual 
cagione  . T.V.  p.1. 472.  affarne 
di  nuovo  il  governo  di  quella 
Cbiefa . ivi . 

Adriano  lmp.  fa  teftimonianztt 
della  pluralità  de’ Vefcovi  in 


Egitto  nel  fuo  tempo  . T.  III. 
190.  afferma  > che  i Crijìiani 
eran  cultori  di  Serapide  . ivi . 
mutazion  civile  da  lui  fatta 
in  Italia  fecondo  Gi annone^  . 
T.IV.  220.  dimofirafi  non  aver 
divi  fa  l*  Italia  in  Provincie  . 
T.lV.22i.e  feg.difpofizion  civile 
da  lui  fatta  nella  medeftma  Ita- 
lia. T.IV.223.  affarne  molti  Mal 
gijìrati  delle  Città  d’ Italia  , 
e per  qual  cagione . T.IV.  225. 
confiderà  V Italia  come  una  Jota 
Città  . ivi . edifica  fopra  le  ro- 
vine di  Gerufalemme  una  nuo- 
va Città  ; e proibifee  a i Giu- 
dei l’acceffo  alla  medefima . T.V. 
p.  II.  17. 

Adriano  I.  Rom.  Pont,  concede  il 
Pallio  al  Vefcovo  di  Remi  a pe- 
tizione di  Carlo  Magno . T.V. 
p.I.  241.  e feg.  proccura  refli- 
tuir  la  gerarchia , e la  dìfcipli- 
na  Ecclefiafiica  nelle  Cbiefe  di 
Francia.l.V. p.\.2^2.  ordina  la 
riparazione  delle  anticbeMitro • 
poli  Ecclefiafiicbe  nellaFrancia. 
T.V.  p.I.  243.  dona  a Carlo  M. 
un  Codice  de  i Canoni  per  ufo 
della  Cbiefa  di  Francia  . T.V. 
p.II.597.  qual  foffe  qttefio  Codi- 
ce; efe  conteneffe  la  Raccolta 
di  ‘Dionìfio  il  Piccolo,  ivi . di- 
verfe  Raccolte  di  Canoni  date 
dal  medefimoper  ufo  delle  Cbie- 
fe di  Francia  . ivi . Raccolta , 0 
Capitoli  da  tAdriano  1.  dati  ad 
Engel  ranno  Vefcovo  diMetz,cbe 
cofa  conteneffero.  T.V.p.II.  599. 

A 2 Adria - 
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Adriano  11.  Rom.  Pont,  ricbiejlo 
d'  un  Arcivescovo  dal  Re  de  i 
Bulgari.  T.V.p.I.  5 ó.fua  difpo- 
Jizione  fu  quejìo  particolare . 
ivi  .fojliene  i diritti  Patriar- 
cali della  Sedia  apojìolica  J opra 
la  Bulgaria  . T.V.  p.I.  63.  con- 
ferma il  Concilio  di  Troyes.T.V. 
p.I. 25 3.  rejlituifce  alla  propria 
Sede  Ignazio  Vejcovo  Cojlanti- 
nopolitano.  T.V.p.I.  60.  concede 
il  Pallio  al  Vefcovo  di  Honrgcs. 
T.V.p.I. is+.conccde  altraCbie- 
fa  ad  Attardo  Vefcovo  di  Nan- 
tei , e per  qual  cagione  . ivi . 
all’ifiefjò  Attardo  concede  l’ ufo 
del  Pallio  . ivi . privilegio  da 
lui  conceduto  ad  Attardo  per 
rapporto  al  Pallio.T.V.p.l.259. 

Aerio  per  qual  cagione  dichiara- 
to eretico  da  S.  Epifanio  . T.III. 

ij4. 

Africa  in  quante  Provincie  anti- 
camente divifa . T.III.  144. 

(Agamennone  per  qual  ragione 
chiamato  Pallore.  T.III.  85.  eb- 
be vera  Sovranità  fopra  i Gre- 
ci . ivi . 

S.  Agapito  fuccede  a Giovanni  11. 
nella  Cattedra  Apojìolica.  T.  V. 
p.  II.  375.  ricbiejlo  da  Giufli- 
niano  acciò  difpenjajfe  fopra  gli 
Ariani  convertiti,percbì  potef- 
Jero  ammetterji  alla  participa- 
zion  degli  onori  , nega  poter 
ciò  fare  pria  che  la  caufa  di 
ciafcbeduno  fa  conofciuta  dal- 
la Sedia  apojìolica  . ivi . com- 
mette a’ fuoi  Legati  mandati  a 


Cojìantinopoli  P efatne  della 
caufa  d’Achille  convertito  dall * 
Arianefimo  » cui  Epifanio  avea 
conceduto  il  Vefcovato  . ivi . 
riprende  Epifanio  perché  avef- 
Je  confagrato  Vefcovo  Achille 
fenz'  autorità  della  Sedia  apo- 
fìolica.T.V.p.U.ì  yy.cojlretto  da 
Teodato  7 \e  de’  Goti  in  Italia  Ji 
porta  in CoJìantinopoli.T.V.p.ll. 
381. eT.  V.p.I.  214.  e 397. 
ricufa  la  comunione  del  Pa- 
triarca Antimo  , e per  qual 
cagione.  T.  V.  p.1.2  14.  e 398. 
fcoperta  l’erejia  dell’  ijìeffo  An- 
timo lo  depone  > non  ojìanti  le 
minacce  , e l’  offerte  di  Teodo- 
ra Augujìa  . T.  V.  p.  I.  2 14.  e 
398.  e T.  V.  p.  II.  381.  ordina 
Menna  Vefcovo  di  Cojìantino- 
poli.T.  V.  p.  I.  2 1 j.  398.  e 518. 
eT.V.p.II.  381.  riprova  le  tras- 
lazioni vefcovili.  T.  V.p.I.  397; 
e fcg.  conferma  la  profefftone  di 
Fede  di  Giujiiniano  , ed  il  fuo 
editto  contro  i Monaci  Aceme- 
ti. T.V.p.II.  382.  e feg.  dichiara 
non  appartenere  a i Principi 
infegnar  la  fede.  T.V.p.II.  383. 
muore  in  Cojìantinopoli . T.V. 
p.II.  384. 

S.  tAgatone  Rom.  Pont.  Per  fan 
ordine  celebrati  diverfi  Condì j 
Nazionali  in  Occidente . T.V. 
p.I. 96.  afferma  ejfer  quefti  Con- 
dìj parti  Spettanti  al  Concilio 
Patriarcale  del  Rom.  Pont. 
ivi  .fpedifee  fuoi  Legati  al  Con- 
cilio VI.  Generale,  ivi . celebra 
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in  Roma  il  Concilio  Patriar- 
cale. ivi . intervengono  al  dilui 
Concilio  i Legati  di  diverjì  Si- 
nodi  Nazionali . T.V.p.I.  97.  e 
1 17.  fua  tejìimonianza  della 
Soggezione  de’  Vefcovi  d‘  Occi- 
dente al  Concilio  Patriarcale 
del  Rom.  Pont.  T.V.p.L  1 17. 

-Agefilao . Suoi  portamenti  co'  Po- 
poli da  lui  Soggiogati. T.III.100. 

S.Agoflino  promojfo  al  Sacerdozio 
dal  fervore  del  Popolo  . T.III. 
501.  fatto  Coadiutor  di  Vale- 
rio Vefcovo  d’Ippona . T.V.  p.I. 
78.  e 50 5.  ricufa  ricevere  il 
Vefcovato,  e per  qual  cagione . 
ivi, e feg .per  qual  ragione  da  lui 
accettato  il  Vefcovato.  T.V.p.I. 
506.  governa  la  Cbiefa  Ippo- 
uenfe  infieme  col  medefimo  Vale- 
rio.!. III.22o.e  feg  .ignora  i Ca- 
noniNiceni  u'i  queflo  particola. 
re.T.V.p.I. $05. nella fua  ordina, 
zione  confeffa  violati  i Canoni. 
T.V.p.I.506.  e 508.  fua  riflejfio- 
ne  fopra  le  parole  di  Criflo  a Pi- 
lato: Il  mio  Regno  non  è di  quo 
fio  Mondo.  T.1IL  35.  e feg.  fua 
Spiegazione  delle  parole  diCriflo 
a S.  Pietro , Pafci  le  mie  pecore. 
T.III. 88.  fuo Sentimento  intorno 
alla  Signoria  privata.  T.III.95. 
Regi  perchè  fecondo  lui  così 
dctti.T.lll.96.  attrìbuifce  l’er- 
rore dell’tAnabatteflmo  ad  tA- 
grippino  Vefcovo  di  Cartagine . 
T.III.  143.  fuo  avvertimento  per 
rapporto  a ciò , che  fcriffe  S.Ci - 
priano  nella  contefa  con  S,  Ste- 


fano Rom.PontiT'lll.  308 .rico- 
nofct  la  figra  Ordinazione  per 
Sagramettto.T.lll.z+o.faa  dot- 
trina intorno  alla  ctrrezion 
fraterna  . T.III.  426.  per  qual 
cagione  fcrivtffe  * libri  della 
Città  di  Dio.  T.III.294.  in  qual 
tempo  da  lui fcritto  il  libro  con- 
tro Pelagio  . T.IV.  66.  afferma 
tffer  flati  in  fuo  tempo  Monafle - 
rj  in  Roma , come  pure  in  SWi. 
lano.T.lV.  336.6  feg.  introduce 
nel  fuo  Clero  la  forma  della  vi- 
ta Monaflica.T.lV 338.  deriva- 
zione fecondo  lui  del  nome  di 
Monaco.  T.IV.3  j8 .fondator  de 
i Canonici,  0 Oberici  Regolari. 
T.IV.338.C0/ÌJ  fecondo  lui  Signi- 
fichi il  nome  di  Vefcovo  . T.Hf> 
450 .infegna  effer  i Vefcovi giu- 
dici nelle  caufe  temporali  de  i 
laici  fedeli.T.llI.dSJ.  e feg.  co- 
me fecondo  lui  i Vefcovi  Succe- 
dano agli  tApofloli  nel  Vefcova- 
ro.T.III.  1 So. nelle  caufe  non  Ec- 
clefiaflicbe  non  Joggetta  i Cle- 
rici al  Foro  Secolare. T.IV.  607. 
in  qua!  fenfo  affermi  aver  Co- 
flautino  Magno  giudicato  nella 
caufa  di  Ceciliano , e de  i Do- 
natifli.T.lV.620.  Vefcovi  fecon- 
do lui  condannano  i Oberici  al- 
la flagellazione . T.IV.  690.  fuo 
fludio  per  impedir  le  Coadiuto- 
re vefeovilì  col  diritto  di  fuc- 
cefflone  . T.V.  p.I.  $06.  fuo  Sen- 
timento fopra  P origine  delle  co- 
flumanze  Jempre  offervate  nella 
Cbiefa  , c non  flabilite  in  alcun 
Conci- 
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Concilio  . T.IV.  42$.  poffon  fe- 
condo lui  fpogliarfi  gli  Eretici 
de  i beni  ufurpati  a nome  della 
lor  Cbiefa  .jT.I  V.607.  riconofce 
t autorità  Jpeciale  del  Romano 
Pont,  fopra  l'Occidente . T.V. 
p.1. 1 42 ./ho  te/lo  tb  quejìo propo- 
fito  frattamente  /piegato  dalDu - 
pino.  ivi.  l'ifieffo  dilui  tcjlo  come 
J piegato  da/Duguet. T.V.p.I.i4$ 
fua  tefiimonianza  della  diflin- 
zione  dell ' antico  Birro  dalla 
lacerna.  T.V.p.I.  197.  elegge  il 
proprio  faccejfore  nel  Vefcovato > 
ed  in  qual  modo . T.V.  p.I.  509. 
opera  in  ciò  contro  i Canoni. 
T.V.p.I.  s io. 

S.  tAgoftino  SMonaco  rifloratorc 
della  Religion  Crijìiana  in  In- 
ghilterra . T.IV.  2 14.  da  chi 
negatali  quefla gloria,  ivi.  fatto 
da  S.  Gregorio  vMagno  Vica- 
rio tApoflolico  in  Inghilterra . 
T.IV.  285.  eT.V.p.I.74./aco//<ì 
dateli  da  S.  Gregorio  Magno 
intorno  all'ordinazione  de  i Ve- 
fcovi . T.  V.  p.  I.  74.  e fcg.  c 
424  fna  difpofizione  in  quel  Re. 
gno  in  ordine  a i Metropolitani-, 
ed  a i Vefcovi  Suffraganti  . 
T.IV.  285.  Vefcovi  rimajli  in 
Inghilterra  dopo  la  diluì  mor- 
te . T.V.  p.I.  424. 

A 'grippino  Vefcovo  di  Cartagine 
Primate  dell'  Africa  Occiden- 
tale . T.III.  14$.  creduto  autore 
dell'  An  abatte  fimo . i vi . 

tAguirre.  Per  qual  cagione  fecon- 
do lui  affermi  Simmaco  Rom. 


Pont,  effere  i Canoni  Cangrienfì 
coflituiti  con  autorità  Apofloli- 
ca . T.IV.  495.  dove  fecondo  lui 
appoggiati  i Padri  Toletani  nel 
far  le  trattazioni  vefcovili  . 
T.V.  p.I.  425.  e feg.  atti  ibuifce 
a Sant  ljidoro  di  Siv:glia  la 
raccolta  delle  Decretali  d' lji- 
doro Mercatore . T.V.  p.I.  426. 
quefla  fua  opinione  rigettata _* 
dagli  Eruditi . ivi . 

« Alcuino  Placco  Maejìro  di  Carlo 
Magno . T.V.  p.I.  2 $6.  è autore 
del  libro  de  Divini  VJficj . ivi . 
fuo  fentimento  fopra  l'ufo  , e 
concefftone  del  Pallio  agli  tAr. 
civefcovi . ivi . 

Aleffandro  /comunicato  da  S.Pao- 
lo  .T.III. 42 2. 

xAleffandro  Patriarca  Alejfan - 
drino , fecondo  Euticbio , proibì 
a i Preti  d'Aleffandria  la  crea- 
zione del  lor  Patriarca . T.III. 
214. 

Aleffandro  Vefcovo  in  Cappado- 
eia  quando  fioriffe  . T.V.  p.I. 
$02.  vifit a i fanti  luoghi  diPa- 
leflina  . ivi . eletto  Coadiutore 
del  Vefcovo  di  Gerufalemme . 
ivi  . quefla  fua  elezione  come 
avvenuta . ivi , e fcg.  è il  primo 
nell ' impiego  di  Coadiutore  . 
T.V.  p.I.  jo2. 

S.  Aleffandro  Vefcovo  di  Cofl.anti- 
nopoli  quanto  tempo  tenue  quel- 
la Sede . T.  V.  p.  II.  2 1. 

Aleffandro  Vefcovo  di  Antiochia 
/acceduto  a Porfirio  ripone  il 
nome  di  S.  Giovan  Grifofiomo 
* nelle 
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tulle  fagre  Tavole  , ed  ottie- 
ne daS.lnnocenzo  l.la  comunio- 
ne della  Sedia  apojlolica . T.V. 
p.ll.  109.fi  fa  mezzano  di  ri- 
conciliazione col  me  de  fimo  Pon- 
tefice ptr  /icario  di  Ber ea,  e per 
adttico  Coll aoti nopolit ano  . ivi . 

AJeJfandro  Severo  Imp.  in  qual 
maniera  elegtjfe  i Minifiri  dell * 
lmp.  T.IIl.  494.  reputa  lecite 
le  adunanze  de’CriJliani  . T.IV. 
727 .fitta fentenza  favorevole  a 
i Crifiiani  per  rapporto  ad  una 
Cbiefa  de  i medefimi  in  Roma  . 
ivi , e T.  III.  540. 

«Aleffandro  li.  Rom.Pont.  confer- 
ma i privilegj  de * Cluniacenfì 
intorno  all * ejenzione  de’  Vefio- 
vi.  T.IV.  584. 

Aleffandro  111.  Rom.Pont.  vieta  a% 
Chetici  il  preflar  giuramento 
omagio  ligio  per  cofe  fpirituali . 
T.V.  p.I.  306.  accetta  la  rinun- 
zia di  S.Tommafo  Cantuarìen- 
fe . T.V.p.I.  47  y.  rinvefte  il  me- 
defimo  dell * iflejfa  Cbiefa  . ivi  . 
fan  a l'  elezione  viziata  dy  un 
Vefcovo  di  Danimarca  . ivi . 

Aleffandro  IV . Rom.Pont.  rìferba 
alla  Sedia  apofiolica  la  cogni- 
zione delle  caufe  fopra  P ele- 
zioni vefcovili . T.V.  p.I.  3 y r. 
e feg  -fua  Cofiit  azione  fu  quefio 
particolare  da  ' chi  riferita. 
ivi . fpiegazione  , 0 moderazio- 
ne di  quefta  fitta  Cofiituzione . 
T.V.p.I.  3y2.  •> 

Aleffandro  Vili.  Rom.  Pont.  Sua 
difpofizione  per  la  provifione 


delle  Cbiefe  Vefcovili  della-* 
Repubblica  Veneta  . T.V.  p.I. 
332. 

Allìer,Francefco>verfatiJfimo  nel- 
le materie  Canoniche  . T.V.p.I. 

37ST*  , ..  ^ . 

Amafiano  primo  Vefcovo  dt  Ta- 
ranto ordinato  da  S.  Pietro , 
T.III.2S2. 

S.  «Ambrogio  come  eletto  Vefco- 
vo di  Milano  .T .V '.  p.I.  148. 
e feg.  narrazione  della  diluì 
elezione  fatta  da  Tcodoreto  . 
ivi . quefia  narrazione  in  par- 
te f alfa  .T.V.p.I.  149.  e feg.  di 
lui  fuga  per  non  accettare  il 
Vefcovato.  T.V.p.I.  1 50.  accetta 
il  Vefcovato,  e chiede  il  Batte- 
fimoda  un  Vefcovo  Cattolico  . 
T.V.p.I.  1 y 1 . alla  dilui  ordina- 
zione percbl  riebiefio  il  confenfo 
Je//’ /«;/>. T.V.p.I.  149.  non  ordi- 
nato fenza  il  confenfo  del  Rom. 
Pont.1.V.p.l.iqo.tk%%.intempo 
della  dilui  ordinazione  non  era 
in  Milano  Plmp.  Valentin  inno  . 
T.  V.p.I.ryo.  v* erano  beni ) molti 
Vefcov'hil  Cattolici, come  Ereti- 
ci. T.V.p.I.  1 y 1 .in  qual  anno  fat- 
ta la  dilui  confagraziene  . T.V. 
< p.1. 1 y4.  interviene  al  Concili  a 
Aquilejenfe  del  ccclxrxi.ìvì./c 
avejfe  la  poteftà  p far  cale  fopra 
• le  Provincie  della  Vicaria  Im- 
periale d’Italia. T.V.p.l.i<;6.fen. 

timento  fopra  di  ciò  del  Duguet. 
ivi.dimo/lrafifalfo  il  coftui  fiuti. 
mento.f.V.pA.  iy6.e  fegg.  efien- 
fione  della  fua  potefià  Metropo- 
litica 
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lìtica  fecondo  il  Baronio  , ed 
il  Sirmondo.  T.V.p.I.  156.  e feg. 
provvede  di  Vcfcovo  la  Cbiefa 
di  Sirmio.  T.V.  p.I.  158.  quejìa 
provinone  per  qual  ragione  da 
ejfo  fatta.  T.VÌ.p.I. 160.  opinione 
J opra  di  ciò  del  Baronio  , e del 
fiorii. T.  V.p.I.i59.e  feg.  fue  let- 
tere a i Vefcovi  d’ Italia  non 
provano  la  dilui  autorità  Me- 
tropolitica f opra  di  loro. T.V.p.I. 

160.  e kg. di  lui  nome  celebrati f- 
mo,  e per  qual  cagione  . T.V.p.I. 

161.  confultato  da  molti  Vefco- 
vi fopra  il  governo  delle  loro 
Cbiefe.  ivi . promuove  l’affetto 
delta  Verginità  . ivi . Vergini 
anche  dall’Africa  vanno  a pren- 
der da  lui  il  fagro  velo  . ivi . 
fcrive  alla  Cbiefa  di  Vercel- 
li . quejìa  lettera  non  provai 
il  dilui  EJ arcato,  ivi,  e feg. 
per  qual  cagione  da  effo  in  que- 
fìa  piflola  nominate  altre  Pro- 
vincie. T.V.p.I.  1 6 1 .e  feg .teflo  di 
quejìa fua  piflola  malamente  in- 
terpetrato  dal  Duguet . T.V.p.I. 

162.  da  effo  non  provveduta  la 
Cbiefa  di  Trento.  T.V.p.I.  1 63. 
fcrive  al  Vefcovo  Cojìanzo  , e li 
raccomanda  la  Cbiefa  di  Poro 
Coruelio.T.V.p.l.iój.qualCittà 
foffe  quefìo  Foro  Cornelio . T.V. 
p.I.  164.  e feg.  incerto  qual  foffe 
la  Sede  Vefcovile  del  nominato 
Coflanzo.  ivi . Cbiefa  di  Verona 
/oggetto  a S.tAmbrcgio.T.V. p.I. 
1 66.  Verone ft  ricorrono  ad  effo 
tonno  una  fentcnza  del  loro 


Vefcovo. T.V.p.I.  166.  affarne  la 
cognizione  di  quejìa  caufa  . ivi  s 
annulla  la  fentenza  del  Vefco- 
vo di  Verona . T.  V.  p.  II.  627. 
probabilmente  fu  il  primo  Me- 
tropolitano di  Milano.  T.V.  p.I. 
1 6y.  ritrova  i Corpi  de*  Santi 
Vitale  ,ed  (Agricola . ivi . gli 
è rivelato  il  luogo  , dove  fono 
le  reliquie  de’  Santi  Gervafìo 
e Protafìo.  ivi  . lettere  da  lui 
fcritte  in  quefl’ occaftom . ivi. 
quefìe  piflole  riputate  fpurie . 
ivi.interviene  al  Concilio  d’ Ita. 
lia.T.V.  p.I.  170.  fcrive  a nome 
di  quefìo  Concilio  all’  Imp.  Teo- 
dojìo.  T.V.p.I.  i63.qucfla  lettera 
perche  a lui  attribuita.T.V.  p.I. 
171.  biafima  la  traslazione  di 
S.  Gregorio  fiazianzeno  al- 
la Sede  Cofìantinopolitana.T.V. 
p.I.  J97.  coltiva  il  Monacbif- 
mo  . T.YV.  nq.i’  oppone  a Va- 
leutiniano  II.  Imp.  e per  qual 
cagione . T.IV.  590.  e feg.  infe- 
gna  non  poterfi  i Principi  im- 
pacciar nelle  caufe  di  fede.!. IVI 
528.  non J oggetto  i Cberici  nel- 
le caufe  non  Eccleftajìicbe  al 
Foro  fecolareA.IV.6oq.fa  men- 
zione della  legge  di  Valenti - 
ninno  intorno  alla  cognizione 
delle  caufe  de’ Sacerdoti.  T.IV. 
<$41.  e feg.  da  chi  fecondo  lui 
debban  giudicar ft  gli  Ecclefia- 
ftici  . T.IV.  656.  e feg. 
t Ambrogio  Camaldolenfe  difefo 
nell’  interpetrazione  del  teflo 
di  Palladio  fopra  il  giudizio  di 
S.  In- 
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S.  Infioccato  1.  nella  caufa  del 
Gri/ojlomo . T.  V.  p.II.  84.e  88. 

mAmbrogio  Morale! . Suo  abbaglio 
intorno  all’origine  del  dirit- 
to Metropolitico  del  Ve/covo  di 
Toledo . T.I  V.  204.  e 207. 

Ammiano  Marcellino  ove  collo- 
chi il  principio  della  Gallia. 

T. IV.  167. 

S.tAmmone  fonda  Monafierj  nella 
Nitria , ed  ia  qual  tempo.  T.IV. 
328. 

Amortizazione . Vedi  diritto  d’a- 
mortizazione . 

Anabattefimo  da  chi  prima  d’  ogn‘ 
altro  inJegnato.T.lll.  i^q.Jem- 
bra  approvato  da’  Canoni  Apo- 
litici . T.IV.  445. 

tAnabattifii  di  Germania  non  am- 
mettono nella  Chie/a  latempo- 
rat  potejlà . T.III.  35.  loro  fpie- 
gazione  delle  parole  di  Crifio 
a Pilato , . Il  mio  Regno  non  è 
di  quello  Mondo  . ivi . 

Anafiafio  Bibliotecario  dimoflra 
Pantico  diritto  Patriarcale  del 
Rom.  Pont,  /opra  la  Bulgaria  . 
T.  V.  p.  I.  58.  in  qual  modo  fe- 
condo luì  fottopofta  la  Bulgaria 
al  PatriarcatoCofiantinopolita- 
no.  T.V.  p.I.62.  e fegg./«a  t e /li- 
moni an  za  della  concejjìone  de l 
Pallio  al  Vefcovo  O/lienfe  fat- 
ta da  S.Marco  Rom. Pont.  T.V. 
p.1. 181. Vedi  libro  Pontificale. 

S-  tAn  afta  fio  I.  Rom.  Pont,  con- 
danna Ruffino  tAquilejenfe , e 
per  qual  cagione  . T.  IV.  274. 

%/inaflafio  lI.Rom. Pont. /acceduto 


a Gelafio  non  pentì  mai  di  refii- 
tuire  occultamente  il  nome  di 
Acacio . T.  V.  p.  II.  2 36.  e feg. 
calunnia  J opra  di  ciò  data  da 
Quef nello  a quefio  Pontefice. 
confutata  . ivi . adopera  tutti 

1 mezzi  pojfibili  per  indurre 
P Imp.  ad  abolire  il  nome  di 
%Acacio.1  .V .p.ll-l 40  fi  congra- 
tula con  Clodoveo  Re  di  Fran- 
cia \per  la  Jua  convtrjtonc  alla 
Fede  Cattolica  . T.V.  p.I.  37. 

Anafiafio  Patriarca  Antiocheno 
da  alcuni  confufo  con  Anafiafio 
Sinaita.  T.I  V.70 .per  cui  opera » 
e per  qual  cagione  dif cacciato 
dalla  fua  Sedia  .ivi  » e T.V. 
p.I.  213.  dopo  la  fua  depofizione 
riconofciuto  da  S.  Gregorio 
Mag.  per  legittimo  'Patriarca . 
T.V.p.1. 2 1 3. accetto  al  medefima 

S. Gregorìo  SMag.  T.IV.  70.  per 
ejfo  non  ricbiefio  da  S.  Grego- 
rio 1.  il  Pallio  all ’ Imp. T.V.p.I. 

2 14. 

Anafiafio  Vefcovo  di  Gerufalem- 
me  non  fifottofcrive  all’  empie 
circolari  di  Bafilifco  Tiranno . 

T. V.p.II.308.  depofio  dagli  En- 
ti chi  ani . ivi. 

Anafiafio  Teffalonicenfe  Vicario 
del  Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  2 66. 
e fegg .chiama  al  Concilio  Atti- 
co Vejcovo  di  Nicopoli  T.V.p.I. 
267.  obbliga  quefii  a comparire 
alla  fua  prefenza  , e con  qual 
mezzo  . ivi . riprefo  da  S. Lio- 
ne Rom. Pont,  e per  qual  cagio- 
ne . ivi . ubbidienza  da  lui  efat - 
8 ta 
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ta  da  ^Attico  perdi  bìafimata 
da  S.Lioae  ivi , e feg. 

%Anafiafio  Imp.fuccede  nell ’ Impe- 
rio a Zenone . T.  V.  p.II.  322. 
fi  obbliga  con  carta  fottofcritta 
di  propria  mano  a difender  il 
Concilio  Calcedoncnfe  » ivi . 
Indole  perver fa  di  q ri  elio  Prin- 
eipe . ivi . Vedi  /*  Indice  de ’ due 
primi  Tomi  alla  parola  , Ana- 
JlaJìo  Imperadore.  Tenta  cojìrin - 
gere  Eufemio  Coflanti napolita- 
no a rejlituir  la  carta  di  profef- 
fone  » cbe  avea  fottofcritta  , 
di  difendere  il  Concilio  Calce - 
donenfe  . T.  V.  p.II.  323.)/  f de- 
gna contro  di  lui , e calunnian- 
dolo lo  fa  deporre  in  un  Conci- 
lio di  l/e fc ovi  Euticbiani , e lo 
manda  in  eftlio  . T.V.  p.IF.  $24. 
vuol  coflringere  i Cattolici  a 
comunicar  cogli  Eretici  per 
mezzo  dell * Enotico  » 0 edit- 
to unitivo  di  Zenone  . ivi  . co- 
manda l’ nffervanza  dell’ Enoti- 
co di  Zenone  con  malvagio 
difegno  di  dìflruggere  la  fede 
del  Concilio  di  Calcedonia.T.V . 

2?.e  fegg.  accoglie  Seve- 
ro co ’ ^Monaci  Euticbiani  dif- 
cacciati  da  i loro  Slonaferj  , 
t prende  la  lor  protezione  . ivi . 
ripete  da  Macedonio  la  carta 
della  fun  prafejfione  in  difefa 
del  Concilio  Calcedoncnfe  . 
T.  V.  p.  IT.  126.  non  tfiende  la 
macchina  contro  di  lui  . ivi  . 
tenta  cof/ringer  Macedonio  a 
comunicar  co»  Giovanni  Mela 


Alejfandrino  » e cerca  indurla 
con  fraude  a condannare  il 
ConcilioCalcedonenfe.T.V.p.U. 
327.  toglie  l*  immunità  degl * 
c Affli  a i l/efcovi  Cattolici . 
ivi  . temendo  la  follevazione 
del  Popolo  finge  di  riconciliarfi 
con  Macedonio  , promettendo  di 
fegnire  il  Juo  fentimento  ?T.V. 
p.II.  328. fidato  il  tumulto  fil- 
loma fa/fi  accufatori  > cbe  la 
gravino  di  efecrandi  delitti . 
ivi  . conofciuta  inverifimile. * 
quefPaccufa , di  notte  tempo  da 
Cofiautiuopoli  lo  fa  trafportare 
in  Calcedonia  , ed  indi  lo  ri- 
lega in  Eucaita  . ivi . fofiitui- 
fee  nella  Sede  Cofiantinopoli- 
tana  Ttmotco  amico  di  Severo . 
ivi  . protegge  la  Setta  degli 
Ace  fa  H. 1.  V.p.  H.j  30.  Perfegu't- 
ta  i Prelati  Cattolici  . T.  V. 
p.U.$jo.convoca  un  Concilio  in 
Sidonia  per  far  condannare  il 
Concilio  Calcedoncnfe,  dando 
la  prefdenza  a due  perfidiami 
l/efcovi  Euticbiani . T.V.  p.II. 
331.  tenta  in  vano  corromper 
coll’oro  S.  Teodofio  Padre  de * 
Monaci  in  Palefiina  . T.  V.p.II. 
334.  riprtfo  gravemente  dal 

S.  Cenobiarca  fi  feufa , riget- 
tando in  altri  la  propria  colpa  • 
ivi . per  porre  in  odio  i Roma- 
ni Pon  tefici  a i l/efcovi  Orien- 
tali Cattolici  fparge  maligna- 
mente , cbe  era  fiato  da  quelli 
nominatamente  fcomunicato  • 

T.  V.p.II.  337.  proccura  alie- 

nare 
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tiare  i Vefcovi  dalla  comunio- 
ne , e dal  conforzio  della  Sedia 
apoflolica  ; e per  fuo  impulfo 
Eufemio  e Macedonio  non  ub- 
bidirono alla  Sedia  apojìolica 
circa  l’abolizione  del  nome  di 
Acacio.  T.V.  p.H.  3 3 8.  fomenta 
lo  Jcifma  di  Lorenzo  t Antipapa 
contro  il  legittimo  Pontifica 
Simmaco.T.V.p.U.  $41.  riufci- 
to  vano  il  difegno  fparge  libelli 
calunniofi  contro  di  lui  . T.V. 
p.II.  3 42.  corretto  dal  timore  di 
perder  l’Imperio  fcrive  al  Pon- 
tefice S.OrmiJ da, invitandolo  ad 
intervenire  ad  un  Concilio , cbe 
per  affari  della  Religione  uvea 
intimato  in  Eraclea  .T.V.  p.II. 
342.c0M/ejf/a  con  altre  lettere  la 
Juprema  autorità  della  Sedia 
apoflolica  negli  affari  di  Reli- 
gione. T.V.p.II.  34$.  c feg .fol- 
levatofi  contro  di  lai  Vitaliano 
per  difefa  della  Cattolica  Re- 
ligione, cojlretto  dal  timore,  per 
ottener  pace  da  quello  fi  obbliga 
con  folenne  giuramento  a re- 
flit  uh  e i Prelati  Cattolici  efi- 
liati  alle  loro  Sedie,  ed  a ri- 
mettere al  giudizio  d’  un  Si- 
nodo  Gcncrale,cui  per  fe  jleffo,o 
per  fuoi  Legati  prefiedejfe  il  7{. 
P.  le  cofe  fatte  contro  il  Conci- 
lio Calced.  T.V.p.II.344.»o»  of- 
ferva  il  giuramento,  i vi . riceve 
con  onore  i Legati  di  Ormifda,c 
manda  ad  effoLegati  con  lettere, 
nelle  quali  confejfa  doverfi  cu- 
flodire  il  Sinodo  Calcedonenft , 


e V Epiflola  di  Lione , t nega 
poter  cancellare  il  nome  di 
Acacio.  T.V.  p.  II.  446.  ordina 
fraudolentemente  a’ fuoi  Lega- 
ti , cbe  inducano  il  Pontefice 
a fottoferiver  l’Enotico  . ivi . 
ridotto  in  ordine  Vitaliano  v io- 
la  i giuramenti , eie  promcjfe  • 
T.V.p.II.347  difcaccia  conffra- 
pazzo  i nuovi  Legati  di  Ormif- 
da  , e fcrive  arrogantemente  al 
‘Pontefice. T.V.p.II. 3 48.  coman- 
da , cbe  fia  cantato  il  Trijagi» 
colla  claufola  Euticbiana . i vi  . 
follevatofi  il  Popolo  fi  preferita 
ad  ejfo  in  modo  miferabile  ri- 
nunciando P Imperio  , ma  dal 
popolo  nuovamente  lo  riceve  - 
T.V.p.II.  349.  muore  infelice- 
mente  per  caffo  da  un  fulmine  - 
T.V.p.II.  3 50.  fuo  nome  cancel- 
lato dalle  memorieEcclefiafìicbe 
dopo  la  fua  fwor/f.T.V.p.II.357. 

Anatclio  ordinato  Vefcovo  di  Co- 
fìantinopoli  dopo  S.  Flaviano . 
T.V.p.II.  %6(t.Jcrive  a S.  Lione 
Mag.  per  la  conferma  della  fua 
elezione . T.V.p.II. 267.  e T.V. 
p.I.  5 1 8.  tonfente  con  pubblica 
profejfione  all'  Epiflola  domma- 
tica  di  S.  Lione , e fi  fottoferi - 
ve  alla  condanna  di  Neflorio  , 
e di  Euticbete  . T.V.  p.II.  268. 
e feg.  pretende  follevar  il  fuo 
Trono  fopra  quei  d’  Aleffan - 
dria , e d’  Antiochia  . T.IV.  7. 
ottiene  dal  Concilio  Calcedo- 
nefe  il  diritto  Patriarcbico  fo- 
pra le  Diocefi  di  Tracia  , Afta , 
B 2 e Pon- 
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t Ponto . T.  V.p.II.  284.  e feg. 
dal  medefimo  Concilio  confegui- 
fcc  il  Primato  dopo  il  Rom. 
Pont . T.IV.J7J.  non  accordato- 
li quefio  privilegio  da  S.  Lione 
Mig.  T.  V.  p.II.  57 6.  anzi  per- 
ciò riprefo  dal  medefimo  S.  Lio- 
ne T.V. p.II. 288.  non  ofa  ufur- 
farc  il  detto  Primato  contro  la 
volontà  della  Sedia  apofiolica . 
T.  IV.  577.  confeffa  necejfaria 
l’ autorità  del  Rom.  Pont,  per 
dar  vigore  a i Canoni  di  dijfci- 
plina. T.IV.  57J.  e feg.  rifpetta 
P autorità  di  S.  Lione  con  atti 
d' ubbidienza  , e d’ offequio  . 
''T.V.  p.II.  289.  e feg.  Avvifa 
S.  Lione  dell*  invafione  fatta 
da  Timoteo  Eluro  della  Sede 
vAlejfandrhna  , acciò  ne  feriva 
all ’ Imperadorc  . T.  V.p.II.  299. 
fi  difende  dalla  taccia  datali 
d‘  effer  inclinato  a Diofcoro  » e 
al  domma  d*Euticbetc. T.  V.p.II. 
291.  fua  morte  . T.  V.  p.II.  292; 

S.  Andrea  tApofiolo  riputato  da  i 
Greci  fondatore  del  Vefcovato 
Cofiantinopo/itano.T.lV.  124. 

%An  ernia  Vefcovo  di  Sirmio  da  cbi 
ordinato.  T.V.  p.I.  158.  inter- 
viene al  Concilio  d‘  Italia  del 
ccclxxxi.  T.V.  p.I.  170. 

Augi  ofa  foni  invadono  la  'Bretta- 
gna , ed  in  qual  tempo  . T.IV. 
* 1 4.  fon  cagione  dell * efiinzione 
della  politìa  Ecctefiajlica  in  quel 
Regno,  ivi. 

Aniceto  7 \om.  'Pont,  tratta  con 
S.  Policarpo  la  tontroverfia  del- 


la Pafqua  fentf  alcuna  rifoluzio- 
ne  . T.III.  J7J.  permette  al  me- 
defimo  S.  Policarpo  la  celebra- 
zion  folenne  della  Mefifa  alla  fua 
prefenza  . ivi . 

tAnfegifo  Vefcovo  di  Sant  ottiene 
il  Primato  in  tutte  le  Gallie  » 
ed  infieme  il  Vicariato  *, Apofio- 
lico . T.IV.  19 6.  e T.V.  p.I.  408. 
quefio  fuo  Primato  fu  folamente 
perfonale . T.IV.  196.  fc  incon- 
trale per  P ifltffo  Primato  diffi- 
coltà appò  gli  altri  Vefcovi  Gal- 
licani. T.V.  p.I.  408.  e fegg.  let- 
tere della  fua  iflituzione  pubbli- 
cate nel  Concilio  di  Pontiguy . 
T.V.  p.I.  409. 

S.  Anfelmo  P interpone  appo,  il 
Rom.  Pont,  per  la  rinuncia  del 
Vefcovo  Cenomanenfe . T.V.  p.I. 
472.  e feg. 

Antimo  Vefcovo  di  Trabifonda  . 
T.V.p.I.  2x4.  trasferito  per  ope- 
ra di  Teodora  Augufia  alla  Se- 
dia di  Cofiantinopoli  . T.V.  pj. 
398.  e T.V.  p.IL  379.  biafimato 
per  quefia fua  traslazione . T.V. 
p.I.  393.  e 398.  chiede  la  con- 
ferma al  7 \om.  Pont.  T.V.  p.I. 
5 1 8.  non  ottenendo  la  fua  con- 
ferma depone  Pinfegne  Patriar- 
cali . ivi . cuopre  col  manto  del P 
Ippocrifia  il  fuo  mal  animo.  T.V. 
p.II.  379.  promette  a Giufiinia- 
no  di  voler  feguire  i decreti  del- 
la Sedia  apofiolica  > e maniftfia 
quefio  fuo  fentimento  per  lettere 
a i Patriarchi . i vi . fente  con- 
forme a Severo  . ivi . ricufand» 

con- 
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eonfeffar  per  libello  la  Cattoli- 
ca fede  vieti  do  S.  Agapito  con- 
dannato , edepoflo . T.V.  p.  II. 
38  1.  e T.V.  p.1, 2 ty.  > e 398.  è 
mandato  in  efilio . T.V.p.I.  2 1 5. 
rende  ilP  allìoVefcovìle  all'hnp. 
e per  qual  cagione.  T.V.p.1.2  ly. 

xAntioco  Vcfcovo  di  Tolemaide  ne- 
mico di  S.Giovan  Grifoftomo  co - 
/pira  contro  di  lui.  T.  V.p.II.  62. 
69.efeg. 

Antonina  Moglie  di  Bellifario  > 
donna  perverfa, maltratta  S.Sil. 
verio  Papa  . T.V.  p.  II.  383. 
mini/ira  dell * uccisone  del  me- 
deftmo  S.  Silverio . T.  V.  p.  II. 
39J: 

Antonino  Vefcovo  d' Efefo  acc tifa- 
to appreffo  S.  Giovan  Grifofo- 
mo  . T.V.  p.  II.  50.  fua  morte . 
T.V.  p.H.  y 1. 

Antonino  Caracolla  lmp.  concede 
a tutti  i Popoli  dell ' Imperio  la 
cittadinanza  Romana  . T.  IV. 
228. 

S.  (Antonio  Abate  ft  ritira  nella 
folìtudine  , ed  in  qual  tempo . 
T.IV.  308.  trova  i Monaflerj  de 
i Solitari  già  fondati  in  Egitto. 
ivi . ijìituifce  la  vita  Cenobiti- 
ca, ed  in  qual  anno  . T.IV.  309. 
in  qual  Jenfo  detto  IJlitutore 
della  vita  Cenobitica  . T.  IV. 
3 2y.  fonda  ^Monaflerj  nella  Te- 
baide  , ed  in  qual  tempo  . T.IV. 
327.  va  in  Alejfandria  in  tem- 
po di  Maffrnìano  lmp.  e per  qual 
cagione.  T.IV.  309.  non  fu  Cle- 
rico . T.IV.  ity.  fua  vita  fcrit- 


ta  da  S.  <Atana fio  da  cbi  riget- 
tata . T.IV.  3 io. 

Apocrifo , dicefi  in  piti  maniere  .' 
T.IV.  444.  e feg.  in  qual  fenfo 
poffa  dirfi  apocrifo  il  libro  de  i 
Canoni  Apoflolici  . ivi . fiuti- 
mento  fopra  di  ciò  di  Pier  de 
Marca . T.IV.  44y. 

Apollinare  ordinato  Vefcovo  d'A- 
leffandria  dopo  la  depofizione  di 
Zoilo . T.V.  p.II.  420 .fuoi  erro- 
ri da  cbi  riferiti  alla  Sedia 
apoflolica . T.V.  p.II.  1 3 8. 

Apollinarifii . Loro  errore  . T.IV; 
yy7-  da  cbi  condannati . ivi . in 
qual  anno  fatta  quefia  loro  con- 
danna . T.  IV.  yy8.  e feg.  con- 
dannati in  un  cefi  Macedoniani, 

e conAuxenzio.T.lV.sS9'e  kgg* 

Apoftolo  . Davafi  anticamente. 
qttefìo  nome  a molti  > ebe  non 
erano  Apofloli  . T.  III.  16  q. 
e feg. 

Apofloli . Loro  varie  preroga  uve. 
T.III.378.  e feg.  i/lituiti  Vefco- 
vi  dal  Redentore.  T.III.  180. 
fono  maggiori  in  dignità  de 
i fettantadue  Difcepoli  , e per 
qual  ragione  . T.III.  176.  loro 
ordinaria  potefìà  qual  foffe . 
T.  III.  iy7  .non  furon  dal  Re- 
dentore fatti  tutti  egualmente 
fuoi  Vicarj  . T.III.  149.  e feg. 
predicano  prima  d’ogn' altro  alle 
Sinagoghe  . T.  III.  246.  fono  da 
quefle  perfeguitati , e maltrat- 
tati . T.  III.  24y.  247.  e fegg. 
predicano  apertamente  in  fac- 
cia de  i Magi  frati  Gentili  la 
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fede  di  Crijlo  . T.III.  248.  eb- 
bero do  Crijìo  > anche  fecondo 
Gian  none , la  potejlà  di  far  leg- 
gi pedi  governo  della  Cbiefa . 
T.III.  409.  infognano  molte  cofe 
per  regolamento  della  Cbiefa 
non  fcritte  ne  i fagri  libri. 
T.III.  406.  e feg.  co'  i loro  re- 
golamenti alteran  la  politìa 
dell'  Imperio . T.III.  420.  man- 
tengon  /'  efercizio  della  Reli- 
gione pubblicamente  tra  le  per- 
fecuzìoni . T.III.  147.  ottengo n 
da  Crijlo  Signor  nojìro  la  po- 
tejlà di  giudicare  , e fopra  qua- 
li cofe.  T.IV.  600.  in  qual fen- 
fo  affermi  S.Bcrnardo  non  ejfer 
fiati  giudici.  T.lV.óoi.da  mol- 
ti riputati  autori  dei  Canoni 
detti  Apofiolici . T.  IV.  437.  e 
fegg.  danno  alla  Cbiefa  molte 
leggi  in  voce.  T.IV. 427.  al- 
cune di  quefie  leggi  tenute  fe- 
grete  ne  i primi  fecali  . ivi . 
tefiimonianza  fopra  di  ciò  di 
SdBaftlio . ivi . Jlabilifcon  rego- 
lamenti fopra  varie  materie 
Ecclefiafiicbe . T.IV.  435.  Jlabi- 
lifcon la  politìa  efierior  della 
Cbiefa . T.  III.  1 19.  non  fanno 
qnefio  Jlabiiimento  con  umana 
prudenza.  T.  III.  248.  non  ri- 
guardano in  ciò  fare  il  coftume 
de'  Gentili  intorno  al  loro  Sa. 
cerdozio.T.U\.2i<).c  fegg. Jlabi- 
lifcon quefia  politìa  a famigliati- 
la di  quella  del  vecchio  Tejla- 
mento.  T.III.  24$.  e feg.  non  già 
a famigliamo  delle  Sinagoghe 


ifiituite  dagli  Ebrei  da  i tempi 
della  febiavitit  Babilonica . 
T.III.  244.  riconofcon  S.  Pietre 
per  loro  Capo  . T.III.  64.  Jlabi- 
lifcon la  forma  della  Gerarchia 
Eccleftaflica  Julia  difpoftziorte 
civile  dell'  Imperio  . T.III.  137. 
ordinano  molti  Vefcovi  , e Pre- 
ti fenza  intervento  de  i Laici . 
T.III.  485.  e feg.  cofa  concedef- 
fero  alla  Plebe  fedele  nell'  ele- 
zione de  i fette  Diaconi  . T.  III. 
486.  nell'  elezione  de  i mede  fi- 
mi Diaconi, come  pur  di  S.Slat- 
ti  a , perchè  da  ejft  convocata  la 
•v  Plebe  . T.III.  489.  ordinari  piti 
Vefcovi  in  una  Jleffa  Città  > e 
per  qual  cagione  . T.V.p.1. 49  r. 
Vefcovati  da  loro  fondati  non 
ebber  tutti  la  prerogativa  d'ef- 
fere  agli  altri  preferiti  nella 
giurifdizione  . T.III.  ij8.com- 
metton  la  cura  delle  Chiefe  a i 
Vefcovi  prima  dello  feifma  di 
Corinto  . T.III.  160.  e fegg.  in - 
f egri  ano  > che  all'  ordinazione 
d'uu  Vefcovo  debbon  più  Vcfco- 
vi  intervenire.  T.III.  1 25.  e feg. 
per  qual  cagione  non  fempre 
pratticaffero  quéjf  infegnameu- 
to  . T.III.  125.  fono  ifiitutori 
della  dignità  Patriarcale  , e 
Metropolitica  . T.IV.  6.e  T.III. 

1 J2.  e fegg.  Ifiituifcono  nelle 
c Metropoli  dell*  Imperio  Vefco- 
vi col  diritto  Patriarchico  » e 
Metropolitico  . T.IV.  22.  e feg. 
dimoftraft  ciò  anche  col  difeorfo 
di  Giurinone  . ivi . da  i loro 

tempi 
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tempi  trae  erigine  la  difcipli- 
na  Cenobitica.  T.IV.ja4.efegg. 
non  J'on  popi  nel  Canone  della 
Meffb  fecondo  l’ordine  dell’  Apo- 
potato.  T.lll.  282. 

[Apparizione  di  S.  Michel  Arcan- 
gelo nel  Monte  Gargano . T.V. 
p.IJ.  689.  apparizioni  del  mede- 
fimo  Arcangiolo  in  altri  luoghi 
pili  antiche  di  quella  di  Monte 
Gargano  , fondate  in  una  foda  , 
e copante  tradizione  .T.V.  p.II. 
690. 

Apparizioni  Angeliche  provate 
dalle  Scritture  del  vecchio  > e 
nuovo  Tepamento . T.  V.  p.  II. 
689.  e 691. 

Apparizioni  riferite  da  perfine 
gravi  non  debbon  riputarp  f al- 
fe ; nè  pojfon  fenza  temerità  di- 
fpregiarfi.  T.V.  p.II.  69 1. 

Appellazione . Come  qaefia , p in 
voce , che  in  fcritto , fecondo  il 
diritto  civile  una  volta  s’ in - 
terponeffe.  T.V.  p.II.  238.  Que- 
pa  dovea  inpnuarp  al  Giudice 
dell’appello  > e nel  libello  efpri- 
merfi  il  nome  » 0 la  qualità  del 
Giudice  appellato . T.  V.  p.  II. 
«40. 

Appellazione  de  i Ve  fi  evi  dal  giu- 
dizio de  i Sinodi  alla  Sede  apo- 
fiolica  comprovata  da  i Canoni 
Sardicenp . T.V.p. II.257.  e feg. 
f ue\F  appellazione  filila  far  fi  da 
i Vefiovi  e Cberici  fino  da  i 
primi  tempi . T.V.  p.I.  34 1. 

• Appellazione  di  S.  Giovan  Gri- 
fofioao  dal  giudizio  de * Sinodi  > 


da’  quali  fu  depofìo  » a S.  Inno- 
cenzo 1.  provata  colle  fue  lette- 
re. T.V.  p.II.  83.  e fegg.  non  ap- 
pelli mai  , nè  potè  appellare 
al  Concilio  Generale.  T.V.  p.II. 
86.  e feg.  appellazione  del  me- 
depmo  Santo  giudicata  prima 
da  Innocenzo  1.  infofpenpvo , e 
per  allora  rimeffa  in  devolutivo 
al  Concilio  Generale  da  cele- 
brarft  in  Roma  . T.V.  p.II.  91. 
lettere  d’ Onorio  Imp.  ad  Arca- 
dio comprovano  il  giudizio  fat- 
to da  S.  Innocenzo  I.  nella  con- 
fa di  S.  Giovan  Grifijìomo  in 
grado  d’appellazione . T.V.p.II. 
94.  e fegg.  caufa  di  S.  Giovan 
Grifijìomo  in  quanto  a i meriti 
voleà  Innocenzo,  ebefoffe  cono- 
feiuta  net  Concilio  d’ Italia  . 
T.V.  p.II.  97-  e feg. 

t Appellazione  d’Euticbete  aS. Lio- 
ne dal  giudizio  di  S.  Flaviano 
dimo/Irata  contro  Quefnetlo  . 
T.V.  p.II.  190.  e feg.  e 103. 
e feg. 

Appellazione  di  S.  Flaviano  alla 
Sedia  apojlolica  dal  giudizio 
del  Sinodo  Efefino  confejfata 
univerfilmente  da  tutti  gli 
Scrittori , a riferva  di  pochi . 
T.V.  p.II.  22 6.  c feg.  difefa 
dalle  oppofizioni  di  uefnello  > 
e di  Dopino  . T.V.p.II.  231.  e 
feg.  e 233.  appellazione  in-* 
fcritto  e per  libello  interpojìa 
da  S. Flaviano  a S.  Lione  SMag. 
dimoflrata  contro  gli  ftejfi . T.V. 
p.II.  234.  e fegg.  non  fu  inter- 


Digitized  by  Google 


jtf 


Indici  cbhbra&b 


pofia  da  S.  Flavìano  al  Concilio 
Generale  - T.  V.  p.II.  236.  nè 
poteva  a quello  interporla.  T.V. 
p.II.  241.  , 

«. Appellazione  /opra  le  controver- 
Jte  intorno  all' elezioni  vefcovili 
quando  introdotta  fecondo  Pier 
de  Marca  . T.V.  p.I.  3 1 9.  con- 
troverse J opra  l’ elezioni  ripor- 
tate anticamente  al  giudizio 
della  Sedia  Apofiolica . T.V.p.I. 
386.  e fegg.  deferimento  della 
cognizione  di  quejìe  controverfie 
alla  Sedia  apostolica  impropria- 
mente dicefi  devoluzione  d’ap- 
pellazione . T.  V.  p.  I.  350;  ri- 
cor fi  a i Prelati  maggiori  contro 
reiezioni  impropriamente  di- 
confi appellazioni . ivi . Tali  ri- 
cor  fi  nel  nuovo  diritto  cbiamanfi 
appellazioni  firagiudiziali.T.V. 
p.I.  35  1.  per  queff  appellazione 
come  fi  devolva  la  cognizione 
delle  caufe  vefcovili  , e come 
regolata  nel  nuovo  diritto  ca- 
nonico.  T.V.p.I.  e 354.  leggi  fat- 
te da'Rom.  Pont. /opra  l'  appel- 
lazione alla  Sedia  Apojlolica 
nelle  controverfie  dell' elezioni . 
T.V.p.I.  352.  e 333. 

Appellazioni  alla  Sede  Apofiolica 
J opra  le  controverfie  dell' elezio- 
ni vefcovili  frequenti  nel  J eco- 
toni. T.V.  p.I.  354. 

t Appiano  tAleffandrino  . Suo  tefio 
malamente  allegato  da  Gianno- 
ne  per  rapporto  alla  difpofizion 
civile-  a’  Italia  / otto  l' Imperio 
d'eAdriano  , T.IV.  221.1*  efa- 


mina  quefio  tefio . T.IV.  222.  e 
feg. 

Arbitri  di  quante  forti  fieno .' 
T.III.454.  c T.IV.  673.  quali  di 
effi  fieno  i veri  Giudici . T.  IV. 
674,  Vejcovi  de'primi fecoli  non 
eran  puri  Arbitri  nelle  differeu . 
ze  de' Laici  fedeli  . T.  III.  454. 
c feg.  differenti  dagli  Arbitra- 
toti . T.III.  4y  3. 

Arbitratoti  chi  fieno.  T.III.  453. 
differenti  dagl ’ arbitri . ivi  .fe- 
condo Giannone  i Vejcovi  de  i 
primi  tempi  conofcevan  le  caufe 
temporali  de  i Laici  fedeli  in 
qualità  d' Arbitratoti . ivi . im- 
pugna fi  quejl'  opinione  di  Gian- 
none . ivi , e feg. 

Arcadio  lmp.  Diluì  legge  per  rap- 
porto al  Foro  Ecclefiajlico  citata 
da  Valentiniano  III.  T.IV.  7 13. 
in  ej fa  non  fi  rijìringe  il  giudi- 
zio della  Cbiefa  alle  fole  caufe 
di  religione  . ivi , e feg.  motivo 
di  quefia  legge  fecondo  il  Gotto- 
fredo.  T.IV. 714.  e feg.  il  co - 
fini  motivo  dimofirofifalfo. T.IV. 
713.  e feg.  vere  cagioni  di 
quejla  legge  incognite  . T.  IV. 
7 1 8.  conjente  nella  depofizione 
di  S.  Giovan  Grifofiomo . T.V. 
p.II.  63.  lo  manda  incfiliot  e 
poco  dopo  le  richiama  . T.V.pJI. 
6 4.  ifiigato  dalla  moglie  ricufa 
comunicar  col  S.  Vefcovo . T.V. 
p.II.  68.  approva  la  nuova  de- 
pofizione di  lui  fatta  da'fuoi  ne- 
mici ; e gli  ordina  , che  efca  dal. 
la  Cbiefa.  T.V.  p.II.  69.  ad  ifii- 
gazit- 
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gazìone  della  moglie  > e de’  ne * 
mici  del  Grifoflomo  io  manda 
in  efilio . T.V.p.II.70.  fuoi  edit- 
ti crudeli  contro  quelli  > che 
comunicavano  col  Grifojìomo. 
T.  V.  p.  II.  7 1.  è feg.  fi  lafcia 
condurre  da  uomini  Jcellerati  a 
per/eguitare  quel  S.  Vefcovo  . 
T.V.  p.  II.  72.  impegno  affunto 
da  queflo  Principe  nella  confa 
delGriJoflomo  cagione  de ’ dif or- 
dini , che  accaderono  nella. _« 
Cbitfa . T.V.  p.II.  75.  e fegg.  di 
lui  morte.  T.V.  p.II.  74. 

m Arcano . Vedi  difciplina  dell* Ar- 
cano . 

Archimandrita  che  cofa fignifiebi . 
T.IV.  340. 

oArcbimandriti , Sacerdoti  fin  da’ 
pr  imi  tempì.T.lV.j  50.  fottoferi- 
•nono  la  condanna  d’Euticbe.Wi. 

uArcbivj  della  Cbiefa  Romana  fo- 
venie  nominati  negli  atti  Ec- 
clefiaflici . T.IV.  466.  a qual  ufo 
deputati . T.  IV.  465.  e fegg.  e 
487.  opinione  di  ^uef nello  in- 
torno alle  cofe  confervate  in 
quejli  tArcbivj . T.IV.  468.0 
feg.  la  cofluì  opinione  fopra  di 
ciò  impugnata  . T.  IV.  469.  e 
feg.  ricorfo  ad  ejjt  per  i monu- 
menti autentici  del  diritto  ca- 
nonico . T.IV.  470.  deputati  mi - 
nìjìri  alla  di  loro  cuflodia,\v\.in 
qual  tempo  diffipati . T.  IV. 466. 

Arcbivj  delle  Cbiefe  particolari . 
T.I  V.470.  quejli  alle  volte  man- 
canti di  docun/nii  . i vi . 

Arci  vefcovo.  Significato  di  que- 


flo nome . T.IV.  84.  quando  in- 
cominciale  ad  ufarfi  queflo  tito- 
lo. ivi.  anticamente  era  nome 
di  poteflà . T.IV.  1 16.  a chi  dap'à 
prima  coflumajfe  dar  fi  queflo 
me  defimo  titolo  • T.IV.  84.  e 
feg.  e n 6.  in  qual  tempo  ufato 
da  i Latini  per  diflinzione  del 
Rom.  Pont.  T.  IV.  85.  quando 
incominciaffe  a darfi  queflo  no- 
me a i Metropolitani . T.V.  p.I. 
bjj.  ufo  più  frequente  di  que- 
flo titolo  nella  Cbiefa  .T.IV. B6. 
e fegg.  dato  queflo  nome  a molto 
femplici  Vefcovi  fenza  Suffra- 
ganti . T.IV.  88.  e 1 17. 
Archefcovi  onorar j del  Regno  di 
Id opali  quali  fieno.  T.IV.  1 14.  e 
feg  quando, e da  cbi iflituiti. ivi. 
tArcivefcovato  di  Nazzar  et  quan- 
do > e come  trasferito  in  Pu- 
glia . T.IV.  1 14. 

tArcivefcovato  d’  Oriflagni  non  è 
di  folo  titolo . T.IV.  1 i<S. 
tArcivefcovato  di  Rtffano  da  cbi 
ìflituito.  T.  IV.  1 1 j.  in  effo  of- 
fervato  per  pili  fecoli  il  rito 
greco,  ivi.  nel  medefimo  intro- 
dotto il  rito  latino  da  un  Arci - 
vefcovo  dell'ordine  de’  SMinori » 
ed  in  qual  tempo  . ivi . 
tAr duino  , Giovanni  . "Dove  fe- 
condo lui  fituata  , e come  in  og- 
gi denominata  l’antica  Epaona  : 
T.V.  p.I.  jj. 

Ario  fimula  penitenza , ed  è ri- 
mandato in  tA/effandria . T.IV. 
62 3.  non  ricevuto  da  S.  Atana - 
fio , ivi , 

C Aria- 
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Ariani.  Capi  di  /or  Setta  . T IV. 
6 22.  fono  i primi  ad  attri- 
buire a i Principi  fecola  ri  la 
potejlà  di  giudicar  le  caufe  de- 
gli Ecclefiajlici . T.III.  463.  nel 
Concilio  Niceno  accufano  i Ve- 
Jcovi  appo  di  Cojìantino  Mag. 
T.IV.  609.  loro  accufe  rigettate 
da  quejlo  Principe  > e per  qual 
ragione,  ivi.  in  produr  quejle 
accufe  a Cojìantino  feguon  l’  e- 
f empio  de  i Donatijli.  T.l  V.  608. 
e 622.  aceufano  apprejfo  del  me- 
defimo  Imp.  S.  Atanafio . T.  IV. 
62  j.  e feg.  fanno  Itg  1 co'  Do- 
natijli. T.IV.  63 8.  celebrano  un 
Concilio  in  Filippopoli » e lodi- 
tono  Sardicenfe.  ivi.  in  eJJ'o  con- 
dannano San  Giulio  Rom.Pont. 
con  altri  Vefcovi  Cattolici,  ivi . 
danno  occafione  alla  Cbiefa 
Orientale  di  pretermettere  il 
rigor  della  difciplina  intorno 
alla  provifione  delle  Cbiefe  Ve- 
f covili  . T.III.  $00.  e T.  V.  p.I. 
423.  ambifcono  il  Vcf covato  di 
Cojlantinopoli  , e proccuran 
P ingrandimento  di  quella  Se- 
de .T.V.  p.II.  25.  loro  Vefcovi 
proccuran  la  traslazione  da  una 
Cbiefa  ad  una  altra , e per  qual 
cagione . T.V.  p.I.  401. 

Ariflotile  difiingue  la  potejlà  fi- 
gnorUe  da  quella  del  Principa- 
to . T.III.  8 o.  fitta  defcrizione 
della  proprietà  . T.III.  98. 

Arie:  Metropoli  Ecclefiajlica  del- 
la Provincia  Narbonefe  prima- 
*bì  fojfe  capo  delle  fette  Pro - 


GB  VIRALI 

vincie.  T.IV.  174.  Metropoli 
Ecclefiajlica  anco  della  Pro- 
vincia Viennefe . ivi . Città  ca- 
pitale di  tutta  la  Gallia  . T.IV. 
182.  e fcg.  in  qual  tempo  otte- 
nejfe  queJP  onore  . ivi . 

Armentario  in  qual  modo  eletto 
JVefcovo  d’Ambrun . T.  V.  p.  I. 
340.  depojlo , ed  efiliato . ivi . 
dilui  caufa  da  cbi  conofciuta  . 
ivi . nella  di  lui  confa  perché 
non  interpojlafi  l’autorità  della 
Sede  apojlolica  . T.V.  p.I.  341. 

Armi  materiali  concejfe  alla  pote- 
jlà Sacerdotale  > ed  in  qual  mo- 
do . T.III.  3 i.efeg. 

Armonia  da  mantenerfitra  la  potei 
Jlà  del  Sacerdozio,  e quella  dell * 
Imperio  , qual fia  . T.III.  39. 

Armoni  cbi  fojfero  appi gl’anticbi. 
T.III.  448.  quejlo  nome  dato  a* 
Vefcovi . ivi . 

Arnolfo  Vefcovo  di  Remi  depojlo  » 
0 cojlretto  alla  rinunzia . T.  V. 
p.I.  478.  e 470.  ì pojlo  in  carce- 
re , e per  qual  cagione  . T.  V. 
p.I.470 .reflituito  alla  JuaCbie- 
fa,  e da  cbi  ,T.V.p.I.47o.e  478. 

Arnolfo  Vefcov  > di  Lifitux , fe  ri- 
nunziajfe  di  proprio  arbitrio  il 
Vefcovato . T.V.  p.I.476. 

Aronne  da  cbi  eletto  fommo  Sacer- 
dote . T.III.  485.  e 49  1. 

Arrejlo  di  Luigi  XIV.Re  di  Fran- 
cia intorno  agli  acquijli  degli 
Ecclefiajlici . T.IV.  79  i. 

Arrejlo  del  Senato  di  Parigi  fo- 
pra  gli  acquijli  degli  Ecclefiajli- 
ci . T.IV.  793.  cagione  di  quefP 

arre - 
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Arrifi o . T.IV.  794.  quali  beni 
riguardi . ivi . 

Arrigo  Canonico  d’Augufla  eletto 
Veficovo  d’Aquileja  . T.  V.  p.I. 
284.  e feg.  di  lui  elezione  con- 
fermata dal  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.I.  290.  nella  fua  ordinazione 
riceve  il  Pallio  , e fa  il  j olito 
giuramento . ivi . fi  ribella 

S.  Gregorio  VII.  T.V.  p.I.  285. 
finge  ravvedimento , e intervie- 
ne al  Concilio  Romano  . T.  V. 
p.I.  286.  qual  foffe  quefio  Con- 
cilio . T.  V.  p.I.  289.  giura  fe- 
deltà , e ubbidienza  a S.  Gre- 
gorio VII. T.V.  p.I.  28 6.  quando 
da  lui  fatto  quefio  giuramento  . 

T. V.  p.I.  284.  28 6.  e 289.  for- 
mula di  quefio  fuo  giuramento  . 
T.V.  p.I.  287  .formula  del  diluì 
giuramento  non  propofta  da _* 
S.  Gregorio  VII.  per  tutti  i Ve- 
fcovi.  T.V.p.I.  286.  e fegg.  muo- 
re nello  ficifima  . T.  V.  p.I.  285. 
e 290. 

Arrigo  IV.  Re  di  Germania l* 
rauna  un  Conciliabolo  contro 

S.  Gregorio  VII.  Rom.  Pont. 

T. V.  p.I.  284.  fa  deporre  il  me- 
de fimo  Pont,  ivi . da  quefii /co- 
municato . T.  V.  p.  I.  28 5.  fua 
venuta  in  Italia  . ivi . riconci, 
liafit  col  Rom . Pont.. ivi  .fran- 
ge i giuramenti . ivi  . fimula 
ravvedimento  , e per  qual  ca- 
gione . T.V.  p.I. fine promefi- 
fie  al  Rom.  Pont,  ivi . 

Ajfiacio  intrufio  nella  Sede  Co- 
fiantinopolitana  dopo  P efilio 


del  Grifiofiomo  . T.V.  p.  II.  71. 
proccura  varj  editti  da  Arca- 
dio contro  IVeficovi , che  comu- 
nicavano collo  fieffo  Grifiofiomo  : 
ivi . fina  morte  . T.V.  p.II.  7J. 
non  riconoficiuto  per  Ve  [covo 
dalla  Sedia  apofiolica  . T.V.p.II. 
8i.e  108. 

Artberto  Vefcovo  di  Sant  fatto 
Metropolitano , e da  chi . T.  V. 
p.I.  2JJ. 

Afceta  . Significato  di  quefio  no- 
me. T.IV.  30$.  e feg. 

Aficeti  detti  i ^Monaci  , e per 
qual  ragione  . T.  IV.  303.  e feg. 
e 320 .in  quefii  Aficeti  ricono- 
. fidata  da  Eufebio  la  Cbiefia 
. ifiituita  da  S.  Marco  in  Alef- 
Jandria  . T.  IV.  34 6.  e feg. 
mai  mancati  nella  Cbiefa-j , 
T.IV.  347. 

Afilo  , 0 diritto  di  franchigia  a 
fialvamento  de’  Rei  rifugiati > 
dovuto  alle  nofire  Cbiefie  per 
debito  di  Religione . T.V.  p.II. 
556. non  pofiono  i ^Principi  tor- 
re , 0 diminuire  quefia  fran- 
chigia . ivi  . conojciuto  * e di- 
fefio  da  i Santi  Vcfcovi  prima- 
cbì  i Principi  facejfero  alcuna 
legge  fopra  quefia  franchigia  . 
T.  V.  p.II.  ss7 .comprovato  dal 
gafiigo  divino  contro  coloro , 
che  of ar  otto  violarlo.  T.V.p.II. 

• 558. ey66.  Rei,  che  ricorre- 
vano per  confugio  alle  Cbiefie 
v prima  d'  Arcadio  godevano 
franchigia  t ficurczza.T.'V.p.ll. 
559’  ^eSSe  di  eArcadio  contro 
C 2 i Rei, 
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i Rei  , che  fuggivano  alla  Chic 
fa  comunemente  detefìata  da- 
gli antichi  Scrittori  . ivi  . 
cajfata  per  ordine  del  medefimo 
da  tutti  i monumenti  pubblici . 
ivi . quando  cominciò  a /piegar, 
ft  qttejìo  diritto  di  tAjìlo  . T.V. 
p.ll.560.  rifpettato  da’  Ptinci- 
t*  barbari  . ivi  . ragioni  de1 
falft  Politici  contro  la  franchi- 
gia i che  profano  le  nojlrt  Cbie - 
fe  ai  Rei , che  in  effe  ft  ricove- 
rano,già  confutate  mirabilmen- 
te da  S.  tAgofiino  . T.  V.  p.  II. 
56  i.e  feg.  diritto  di  Aftlo  com- 
petente alle  no/ire  Cbiefe  pro- 
cedente non  dalla  fola  carità  > 
ma  molto  più  dalla  giufìizia  . 
T.V.  p.II.  5 62.  pareti  delle  no- 
flre  Cbiefe  riputate  da  S.  tAgo- 
flino  munimento  di  ftcurezza 
per  coloro  , cb ' erano  cercati  a 
morte.  T.V.p.II. 564.  franchigia 
della  Chiefa  difej'a  da  Aufilio 
Vefcovo  in  Africa  ne ’ tempi  di 

S.  Agoflino  colla  /comunica-» 
contro  gli  ufficiali  dell’  Imperio. 

T. V.p.II.  564.  rifoluzione  de' 
eop,  ne ’ quali  ft  dubita , fe  i 
Rei  pojfono  , 0 nò  goder  la  fran- 
chigia delle  Cbiefe  appartiene 
all’  autorità  della  Chiefa  > e 
fpecialmente  del  Rom.  Pont, 
fecondo  S.  Agoftino  . T.V.p.II. 
564.  e feg.  leggi  de  Principi  in 
favore  di  quefio  franchigia  ri- 
cbiefe  da  i Padri  ^Africani 
per  munimento  del  diritto  di 
«Jfe  Cbiefe  , e per  raffrenar 


la  fagrilega  violenza  di  alcu- 
ni ufficiali  dell * Imperio  . T.  V. 
p.II.  565.6  feg.  Canoni  antichi 
della  Chiefa J opra  queflo  dirit- 
to di  Apio  precedenti  le  leggi 
di  Marciano  , e di  Lione  *Au- 
gufi.  T.V.  p.II.  567. 
tAfpare  Ariano  Duce  de * Goti 
difenfore  di  Timoteo  Eluro.T.V. 
p.U.joj. 

S.  Afpreno  primo  Vefcovo  di  Na- 
poli ordinato  da  S.  Pietro 
T.III.  252.274.6  fegg. 
tAJfiflenza  divina  promeffa  al  Con- 
cilio Generale  difcende  ne'  Ve- 
fcovi  , che  lo  compongono  , per 
mezzo  del  Capo , e del  Rom . 
Pont.  T.V.  p.II.  252. 

Atalarico  Re  d’Italia , e fua  leg- 
ge contro  la  rinuncia  dell’  ele- 
zioni . T.V.  p.II.  474 .fue  editto 
contro  i Magifrati  Romani, 
che  fi  ufurpavauo  il  giudizio 
f opra  le  caufe  degli  Ecclefiafici, 
J piegato  contro  Giannone . T.V. 
p.II.$4o.e  feg.  non  concede  per 
effo  nuovo  privilegio  alla  Cbie » 
fa  Romana  . ivi  . 

Atanafio  Vefcovo  di  Perre  con- 
dannato nel  Concilio  Antioche- 
no da  'Donno  Vefcovo  di  An- 
tiochia. T.V.  p.II.  170. 

S.  Atanafio  in  qual  tempo  creato 
Vef  covo  d'  Alcffandrio  . T.  III. 
2 1 4.  eletto  fecondo  la  forma 
dell ’ antica  difciplina  della 
Chiefa . T.III.  2 16. e feg.  e 499. 
di  lui  elezione  come  chiamata 
da  S%  Gregorio  Nazianzeno 
T.III* 
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T.IFI.  21 6.  fua  elezione  perché 
prettfa  nulla  dagli  Eufebiani . 
ivi  . fuo  ve/lito  ordinario  qual 
fojfe.  T.V.p.I.  198.  ordina  l/e- 
/covo  S.  Frumenzìo  » e lo  fpedi- 
fce  in  Etiopia  . T.  III.  19$.  af- 
ferma , che  le  Chiefe  di  Mareo- 
te  eran  foggette  alVefcovoAlef- 
fandrino  . T.III.  234  .fu  il  pri- 
mo a far  menzione  degli  Arei. 
vefcovi . T.  1 V.  84.  in  qual  an- 
no Jcri  ve  ffe  la  fua  pi/io/a  a iSo. 
litarj . T.I  V.  257.  in  qual fenfo 
in  quefla  lettera  chiami  Metro • 
poli  Milano . ivi . creduto  au- 
tor della  vita  di  S.  Antonio 
Abate.  T.IV.  3 10.  da  chi  quefla 
vita  non  riputata  diluì  opera . 
ivi . autor  della  vita  di  S.  Sin- 
detica . T.  IV.  330.  e feg.  ven- 
dicato per  rapporto  a quefla  vi- 
ta dalle  oppoflzioni  dell'Vdino . 
T.IV.  331.  e feg.  fua  teflimo- 
nianza  fopra  P antichità  della 
raccolta  de  i Canoni  Apoflolici  . 
T.IV.476.  e 478.  con  quefli  Ca- 
noni , fecondo  lui , governata 
la  Cbiefa  nel  fuo  tempo . T.  IV. 
478.  ingiuflamente  depoflo  dal 
Vefcovato . T.IV.  504.  di  qua- 
li Canoni  fi  valejfe  nell ’ appel- 
larfi  al  7 \om.  Pont.  T.IV.  496. 
appellando fi  al  Rem.  Pont,  per- 
ché dicafi  ricorfo  al  giudizi o di 
tutto  l'  Occidente.  T.  V.  pi  I. 
11 6.  nella  diluteaufa  celebra- 
to in  Roma  il  Concilio  Patriar- 
cale. T.V.  p.I.  101.  V efeovi fe- 
condo ejjo  intervenuti  a queflo 


Concilio . ivi . accufato  di  varj 
delitti  appò  Coflantino  Mag.  e 
da  chi.  T.IV.  623.7?  difende 
apprejfo  il  medeflmo  Principe. 
T.I V.623.  e fegg.  ricufa  ricever 
Ario  nella  fua  comunione . ivi. 
aflretto  a portarfi  al  Concilio  di 
Tiro.  T.IV.  625.  e feg.  in  que- 
flo Concilio  accufato  fi  difende . 
T.IV.  626. fua  partenza  da  Ti- 
ro .ivi . indebitamente  condan- 
nato in  ajfenza . ivi . da  chi  efi- 
liato  nelle  Ga/lie . T.IV.  628.  c 
fegg.  dichiarato  nuovamente^ 
innocente  dopili  Condì] . T.IV. 
632.  il  pretefo  giudizio  di  Co- 
flantino Mag.  contro  di  lui  ri- 
putato nullo  dalla  Cbiefa.ivi.di 
quali  delitti  accufato  dagli  Eu- 
febiani. T.IV.  6jj.per  qual  de- 
litto pretefa  la  dilui  condanna 
da  Coflanzo  lmp.  T.  IV.  63 
t'oppone  al  medeflmo  Coflanzo  , 
e per  qual  cagione . T.IV.  390. 
giudizio  della  Cbiefa  fecondo  lui 
non  ha  vigore  dalla  poteflà  de  i 
Principi.  T.IV.  5 45.  varietà 
d’opinioni  fopra  l’ anno  della  di 
lui  morte . T.IV.  y 58.  e feg. 

Atcniefi  a cbi  dejfero  ii  nome  di 
Vefcovo . T.III.  448.. 

tAtina  da  cbi  convertita  alla  fe- 
de Crifliana  . T.  III.  232.  fuo 
primo  Vefcovo . ivi  . 

Attardo  Vefcovo  di  Nantes  fi  por- 
ta in  Roma , e per  qual  cagio- 
ne . T.  V.  p.I.  254.  e 437 'fufl 
Cbiefa  devaftata  da  i Barbari  . 
ivi . ottiene  dal  7 \om.  Pont. al- 
tra 
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tra  Cbiefa.  T.V.p.I.254.  e 4?  8. 
ottiene  ancora  dal  medeflmo 
Font,  l'ufo  del  Pallio  . ivi . pri- 
vilegio da  ejfo  ottenuto  per  ra- 
gion del  Pallio . T.V.  p.I.  25-9. 
fua  trattazione  alla  Cbiefa  di 
Tourt  ft  poteffe  farfi  dal  Sinodo. 
T.V.  p.I.  439. 

Atti  del  Conci lioRom.f otto  S.Sil- 
veflro  del  cccxxx.  da  chi  pub- 
blicati . T.  I V.  554.  quefti  atti 
fono  legittimi . ivi . 

Atti  di  S.  Petronio  Vefcovo  di 
Bologna  da  chi  reftituiti . T.IV. 
519.  e feg.  da  chi  riputati  di 
poca  fede.  T.  IV.  520.  Jìimati 
legittimi  dal  Norit . ivi . affer- 
mano aver  Plmp.  Teodofto  trat- 
tata con  S.Celeftiuo  Rom.Pont. 
la  convocazion  del  Concilio . ivi. 

Attico  Vcfcovo  di  Nicopoli  mal- 
trattato da  Anajlafo  Teffaloni- 
cenfe . e per  qual  cagione  .T.V. 
p.I.  267.  ricorre  al  Rom.  Pont. 
ivi . ubbidienza  da  lui  promeffa 
ad  Anajìajìo  Teffa/onic.  perché 
biajìmata  da  S.  Lione  1 • Rom 
Pont.  T.V.  p.I.  267.  e feg. 

e Attico  fatto  Vefcovo  di  Cofiauti - 
nopoli  vivente  S.  Giovati  Gri- 
foflomo . T.V.  p.Il.  •ji.rinntiova 
gli  editti  contro  i feguaci  del 
medefimo  S.  Gio : Grifoflome  . 
ivi  . non  riconofciuto  per  Ve- 
fcovo dalla  Sedia  apoflolica . 
T.V.  p.II.  81.  e 107.  fa  arrefla- 
re  i Legati  della  Sedia  apofloli- 
ca 1 e ritornare  indietro  con 
mali  trattamenti  • T,  V.  p.  II. 


104.  e Teg.fpedifce  Legati  alla 
Sede  apojlolica  per  ottener  la-* 
comunion  di  ejfa  ; e dopo  aver 
adempiute  le  condizioni, e ripoflo 
il  nome  del  Grifoflomo  ne'  fagri 
"Ditti chi  , l’ottiene . T.  V.  p.II. 
112.  fcrive  a S.  Cirillo  per  la 
repofizione  del  nome  del  Grifo- 
flomo nelle  Tavole  Eccleflaflicbe. 
ivi . in  qual  tempo poneffe  il  no- 
me del  detto  Santo  nc’Ditticbi. 
T.V.  p.II.  1 1 $.  non  tentò  diflen- 
dere  i confini  della  fua  giurif- 
dizione  Jopra  le  Provincie  dell* 
Illirico  . T.  V.  p.II.  1 14.  e feg. 
muore  con  fama  di  fantità  . 
T.V.  p.II.  1 16. 

Avarizia  de'  Cberici  deteflata  , e 
da  chi . T.IV.  7 j 9.  e feg.  ingiù- 
flamente  a tutti  loro  attribuita 
da  Gian  none  . ivi . 

vAugufloImp.Sua  divi  fon  e di  tut- 
ta la  Gallia  . T.IV.  167.  in-* 
quante  Provincie  da  lui  divifa 
la  Spagna . T.  I V.  1 98.  in  qual 
difpofizion  civile  trovaffe  l' Ita- 
lia quando  ottenne  l'  Imperio  . 
T.  IV.  2 18.  divide  l' Italia  in 
XI.  7 legioni . ivi . dur azione  di 
qnefla  Jua  divifione  d' Italia  . 
ivi  . lafcìa  molte  Provincie  a 
difpoflzion  del  Senato  Romano. 
T.IV.  2jy.  non  volle  effer  chia- 
mato Signore , e per  qual  ra- 
gione . T.III.  80. 

S.  Avito  Vefcovo  di  Vienna  per 
qual  cagione  rìprefo  dal  Rem. 
Pont.  T.  V.  p.  1. $$.  celebra  il 
Concilio  Epaonenfe . ivi  . fu» 

tefli- 
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teflimonianza  della  cura , che 
avejvo  nel  Jeflo  fecolo  i Rom. 
Roitt.  delle  Cbiefe  di  Francia  . 
ivi . ferine  a’  Senatori  di  Ro- 
ma. T.  V.p.I. 1 1 6.  lagna  fi  in  que- 
fla  lettera  de ’ Vefcovi  Italiani  ; 
e per  qual  cagione . ivi . fa  te- 
flimonianza della  foggezione^ 
de’Vefcovi  Gallicani  al  Conci- 
lio Patriarcale  del  Rom.  Pont. 
ivi , e feg. 

Aureliano  Imp.  prima  d'ottener 
l' Imperio  efercita  (Vicarìe  di 
diverfl  ufficj . T.  IV.  2}  6.  com- 

■ mette  ad  un  fol  Correttore  il 
governo  d’Italia  . ivi  . tcltimo- 
nianza  fopra  ciò  di  Trebellio 
P olitone  , ivi . vince  Zenobia 
dominante  in  Oriente . T.  V.p.I. 
ioo.  interpellato  da  i Vefcovi 
Cattolici  contro  Paolo  Samofa- 
teno  . ivi . di  lui  J'entenza  per 
rapporto  alla  cafa  vefeovile 
d’tAntiocbia  ritenuta  da  Paolo 
Samofateno  . ivi . permette  a i 

■ Vefcovi  Italiani  P adunar]!  in 
Roma  . ivi , e feg.  concede  a i 
follati  le  vefìi  Paragaudc.  T.V. 
p.I.  209. 

Aurelio  Vefcovo  di  Cartagine  w- 
lebra  il  Concilio  III.  Cartagi - 
nefe . T.  V.  p.I.  jS.fua  rappre - 
fentanza  al  Sinodo  fopra  le  pro- 
mozioni de?  Preti  al  Vefeovato. 
ivi  . rifoluzione  del  medefino 
Sinodo  sii  queflo  punto  . ivi . 

Auftlio  Prete  di  qual  nazione  foffe. 
T.  V.  p.  I.  4 17.  intraprende  la 
difefa  di  Formofo  Rom.  Pont. 


T.  V.  p.  I.  41  ó.fua  fpiegazione 
de’  Canoni  fopra  le  traslazioni 
vefcoVili.T.V.p.l.4  \*]. nelle  me- 
de/ime traslazioni  fuppoue  P au- 
torità del  Rom.  Pont,  ivi . 
tAutari  Re  de * Longobardi  Prin- 
cipe J cellerato  .T.III.  70.  lo- 
■ dato  da  Giannone . ivi.  facil- 
mente di  lui  lognafi  S.  Grego- 
rio Mag.  nell ’ efpofizione  del 
• V.  Salmo  Penitenziale . ivi. 
eAutore  de  i Commentarj  fopra 
FEpiftole  di  S.  Paolo  attribuiti 
una  volta  a S.Ambrogio . T.III. 
2 ly.fuo  teflo  ofeuro  in  ordine  a 
i "Preti  d' Egitto  . ivi  . come 
fpiegato  da  Sa/majio  » e da  altri 
Eretici.  T.1II.2 1 7.  e feg.  l’ijìeffo 
teflo  in  qual  maniera  fpiegato 
dal  Petavio . T.III.  2 1 8.  quefli 
Commentarj  afperfl  di falfe  , ed 
erronee  dottrine  . ivi  . 

Autore  del  libello  Sinodico . Da 
cbi  fecondo  quefli  efiliato  nelle 
Gallie  S.tAtanaflo  .T. IV.  628. 
Autore  della  vita  di  S.  Sindeti- 
ca . T.IV.  330.  e feg. 

Autori,  che  trattano  de  i Pri- 
mati di  Spagna  , delle  Gallie  » . 
e di  Cartagine . T.IV.  84. 
Autorità  delle  chiavi  concejfa  da 
Criflo  S.  N.  alla  Cbìefa  come 
fpiegata  dal  Grozio.  T.III.  1 8$. 
comunicata  da  Criflo  agli  Apo- 
floli , e per  efft  agli  altri  Vefco- 
vi. T.III.  18?.  e feg. 

Autorità  de  i Primati  Prefidentì 
a pib  Provincie  qual  foJJe.T.lV. 

Sj.  e feg.  „ . 

Auto- 
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Autorità  di  convocare  i Concilj 
Generali  in  chi  riveda  . T.  IV. 
502.  e fegg. 

Autorità  de  i Rom.  Pont.  Vedi 
Pontefici  Romani . 

c Autorità  de  i Concilj  Generali . 
Vedi  Concilj  Generali . 

6 Autorità  de  i Concilj  Provincia' 
li.  Vedi  Concilj  Provinciali . 

Avvenzio  tArcivefcovo  di  Metz 
fcrive  a Niccolo  I.  Rom.Pont. 
T.V.  pJ.  12$.  confejja  l'obbligo 
de'  Vefcovi  Gallicani  d' inter- 
venire al  Concilio  Patriarcale 
del  Rom.Pont.T.V:p.l.i2  j.e  feg. 

Avvocazìa  : conviene  a i Prin- 
cipi Cripiani  rifpetto  alla _# 
Cbiefa.TAV.  410.  cofia  importi 
ne'  medefimi  Principi  in  ordine 
a i negozj  di  Cbiefa. T.IV.4  io.e 
fegg.  e 4 1 9 .pentimento  dei  Pa- 
dri fu  quefio  particolare  . T.IV. 
41 1 .fornimento  degli  antichi 
Prìncipi  Franchi  fui  medefimo 
punto. T.IV.4 1 2.  e fegg. 

At/xanio  Vefcovo  d' tArles  ottie- 
ne il  Pallio  dal  Rom . Pont,  e 
con  qual  mezzo  . T.V.p.1. 186. 

Auxencio  Vefcovo  di  Milano  quan- 
do , e da  chi  condannato  come 
Ariano. T.V.p.1. 107.  e 151.  do- 
po la  fua  condannagione  fiegue 
ad  occupar  la  Sede  Vefcovile. 
T.V.p.I.  1 5 1.  muore  nell'  Aria- 
jrefimo  .T.V.p.I.  >49* 

B 

B Acclini  > Benedetto  ^Mona- 
co 'Benedettino  » dà  alla  luce 
le  vite  de  i Vefcovi  ili  1{a ven- 


ti a d' Agnello  Ravennate . T.IV. 
265.  dimofira  favolofo  il  privi- 
legio ivi  riferito  di  Valenti- 
tiiano  111.  per  rapporto  al  Ve- 
fcovo di  Ravenna . ivi . 

Balbo  in  qual  tempo  fcriveffe  la 
fua  Opera  . T.IV.  24$.  non  può 
chiamar  Provincia  alcuna  Re- 
gione d’  Italia  . ivi . 

Balfamone  Patriarca  Antiocheno 
afferma  aver  avuti  gli  anti- 
chi Monaci  Orientali  li  Supe- 
riori Generali . T.IV.J41.  qual 
forta  di  vepa  fecondo  lui  fojfie 
l' antico  Birro . T.  V.  p.  I.  195. 

'Baluzio  , Stefano . in  quali  mate- 
rie verfato.  T.IV.  409.  ritro- 
vator  dell'  Opera  intitolata 
De  mortibus  perfecutorum  . 
T.  HI.  258.  attribuifee  quefi’ 
Opera  aLattanzioPirmiano.ivi . 
ajfegna  a S.  Pietro  una  fola  ve- 
nuta a T{oma  . TALI.  zgy.la- 
feia  la  comun  fentenza  fi opra 
gli  anni  del  Pontificato  Rom. 
di  S.  Pietro  > e fu  qual  fonda- 
mento . T.III.  258.  il  diluì  fon- 
damento dimoprafi  injufiìfiente 
T.III. 262.  rigetta  come  apocri- 
fe le  antiche  Decretali  de  i 
Rom.  Pont.  T.III.  $98. pubblica 
l'Opera  de  Concordia  di  Pietro 
'de  Marca  . T.  V.  p.  I.  48  j.  ag- 
giunta da  tffo  fatta  a quefVOpe - 
ra  . ivi  . fua  parere  intorno 
all'antico  traduttore  del  Con- 
cilio di  Calcedonio  dal  greco 
in  latino  , confutato  . T.V.  p.f I. 
23  2.  e feg.  difende  la  fìnccritb 

dell 
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1 'Stimazione  di  Donno  Antio- 

• cbeno  inferita  negli  atti  del 
Concilio  Calcedonenfe  , impu- 
gnata da  Pafcafio  ^uefnello l 
T.V.p.II.  275.  e k%.  frammento 

■ da  lui  aggiunto  agli  atti  del  V. 
Sinodo  concernente  il  giudi- 
zio di  Vigilio  ,fi  dimofira  falfo  > 
e fuppofitizio . T.V.p.II.  406.  e 
feg.  altri  frammenti  dallo  fìeffo 
aggiunti  alla  VII.  Azione  del 
detto  V.  Sinodo . T.V.p.II.  408. 
fi  dimojlrant  falft , e Jpurj . T.V. 

» p.  II.  408.  e fegg •fue  rijpofìe 
agli  atti  del  VI.  Sinodo  , dove 

• dette  lettere , o detti  libelli  fi 
ajferifcono  fa/fi  , confutate  . 
T.V.p.lI.4io,e  fegg .lettera  di 
Gl  ufiini  ano  dal  medefimo  ag- 
giunta  Ula  VII . Collazione  del 
V-  Sinodo  / alfa , t /paria . T.V, 
p.H.  4J1.  e fegg.  decreto  , e 
coftituto  di  Vigilio  in  conferma 
del  V.  Sinodo  da  ejfo  Baluzio 
recato , fortemente  fofpetto  di 
falfità . T.  V.  p.  II.  440.  e feg. 
a chi  da  lui  attribuite  le  leg- 
gi Ecclefiafiicbe  de * Capitolari 
de  i Principi  Franchi . T.  IV. 

. 409.  pubblica  P Ifir unione  di 
S.  Celefiino  Rom.  Pont,  a i fuoi 
Legati  al  Concilio  Efefino  . 

t.iv.  524.  ■ . 

8 arbori  Settentrionali  occupano 
le  Spagne.TAV.202.lor  dominio 
non  apporta  in  effe  la  mutazion 
della  politia  Ecclefiafìica.  T.IV. 
202.  e fegg. 

I Baronia > Ceforc  Cardinale . Suo 


■ fentimento  J opra  P ifiituzìone 
del  Patriarcato  lAqailejenJe . 
T.IV.  72.  per  qual  cagione  fe- 
condo lui  punito  S. Ilari»  tAre- 
latenfe  da  S.  Lione  Mag.  T.IV.’ 
1 89.  fuo  abbaglio  f opra  il  Ve- 
/covato  di  Celidouio  dtpofio  da 
S.llario  Arelatenfe  . ivi . per- 
chè fecondo  lui  i Canoni  Can- 
gri  enfi  detti  da  Simmaco  Rom » 
Pont. /abiliti  con  autorità  apo - 
fioiica.  T.  IV.494 .fuo  opinione 
intorno  all’  anno  mortuale  di 
Teodoreto  . T.  IV.  497.  quando 
fecondo  lui  riprovati  da  S. Lio- 
ne Mag.  gli  atti  del  Concilio 
II.  Efefino  . T.  IV.5j4.yatf  opi- 
nione intorno  all’  anno  mortua- 
le di  S.  Atanafio  . T.  IV.  558. 
• e feg.  qual  fio  fecondo  lui  la  leg- 
ge proibente  P appellazione  al 
Principe  dopo  la  fentenza  del 
Vefcovo  . T.  IV.  641.  reputa 
legittima  la  legge  di  Cofianti- 
tto  Mag.ad  Ablavio . T.IV.705. 
fuo  fentimento  intorno  alla  leg- 
ge di  Vulentiniano  III.  contro 
Pefenzione  de  i Chetici  dal  Fo- 
rofocolare.  T.IV.710.  confejfa 
effcr  fiati  ne?  primi  fecali  alcu- 
ni Ecclefiaftici  avidi  di  ricchez- 
ze . T.IV.  7 65.  in  qual  anno  fe- 
condo lui  celebrato  il-Concilio 
Rom.  fatto  Damafo,  in  cui  fi  de- 
finì la  confufianzialità  dello 
divine  Perfine.  T.V.  p.I.  108. 
fu  e offervazioni  J opra  la  piftola 
di  S.  B afilio  per  rapporto  alla 
y.  Voce  Ippoftafi.T.  V.  p.  I.  JJ<5. 

r>  e feg. 
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c feg.  efienfione fecondo  lui  del- 
la potejlà  metropolitica  del  Ve- 
scovo di  Milano  iu  tempo  di 
R.  tAmbrogio  . T.  V.  p.  I.  156. 
i$8.efeg.e  171.  non  fa  S. Am- 
brogio indipendente  dalla  po- 
tefiàP  ut  riarcale  del  Rom. Pont. 
T.V.  p.  I.  1 7 1.  non  di/lingue  il 
27irro  dalla  Lacerna.  T.V.p.I. 
196.  quefla  fua  opinione  impu- 
gnata. T.V.p.I.  e i9Ó.fegg.  Epi. 
Jlola  da  lui  attribuita  aPafqua. 
le  11.  Rom.  Pont. T.V.  p.I.  29J. 
difefo  dalla  taccia  datali  da 
Giannone  > e da  i Protejlanti  di 
aver  errato  circa  il  tempo  » in 
cui  Crefconio  fece  la  fua  raccol- 
ta de * Canoni . T.V.  p.H.  602.  e 
604. 

Harfuma  Archimandrita  chiama- 
to da  Teodofto  al  Concilio  per 
foftener  le  parti  de*  Monaci 
Orientali  % e per  Jeder  tra' 
Giudici  contro  S . Plaviano. 
T.  V- p.  II.  187.  interviene  nel 
Concilio  Efefmo  II. con  una  tur- 
ba di  Monaci  in  difefa  di  Euti - 
che  . T.V.  p.  II.  200.  omicida 
di  S.  Plaviano  . ivi . 

Bufili  che  de * Criftiani  in  Roma  in 
tempo  di  Diocleziano  Imp. T.III. 
*97* 

'S.  B afillo  Magno  in  qual  forma 
eletto  Vefcovo . T.III.  499 .f en- 
ea fondamento  creduto  da  alcu- 
ni Patriarca  della  Diocefi  Pon- 
tica.  T.  I V.  1 8.  per  qual  ragione 
prendeffe  cura  delle  Cbiefe  di 
quella  Diecefi.T.lV.$8,e  feg  .fitto 


fientimento  fopra  P elezione  de  i 
Veficovi  T.III.  $0$. e legge  il  Ve- 
fcovo di  Nicopoli  Jema  dipen- 
denza de  i Cittadini , e del  "Po- 
polo . ivi  . fuo  litigio  col  Ve- 
ficovo  di  Tiane . T.  IV.  105. fio- 
fi  iene  non  doverfi  divider  le 
Provincie  nel  governo  Ecclefia - 
fico  per  la  divifione  di  qucjle  nel 
governo  civile.  T.lV.ioj.e  feg. 
perfeziona  P lftituto  Monaftico  . 
T.IV.33  $. per  qual  ragione  det- 
to Patriarca  de ’ i c Monaci 
Orientali  .ivi . parole  della 
confagrazione  nella  §Meffa  fem- 
pre  fecondo  lui  profferite  in  fie- 
greto . T.I  V.  404.  afferma  aver 
gli  Apojìoli  date  alla  Chiefa 
molte  leggi  nonfcritte.  T.IV. 
427.  ragguaglia  S.  Damafio 
Rom.  Pont,  degli  errori  d' A- 
pollinare , e d * Eufiazio  Seba- 
Jleno  .T.IV.  $6o.e  T.V.p.I.  i$8. 
in  qual  anno  dato  da  lui  qucflo 
ragguaglio  . T.IV.560.  per  qual 
ragione  da  effb  chiamato  il 
T{om.  Pont . Corifeo  degli  Oc- 
cidentali. T.V.p.I.  ij6.  e ij8. 
fallimento  fopra  ciò  del  Dupi- 
no  impugnato  . T.  V.  p.I.  1 j 6. 
e feg.  taccia  di  non  retta  fede 
gli  Occidentali  ; e per  qual 
cagione  . T.V.  p.I.  1 j 6.  offerva - 
zioni  del  Baronie  fopra  le  dilui 
Epijlole  per  rapporto  alla  voce 
Ippoftafi.  T.V.  p.I.  ij6.  e feg. 
fpedifce  Legati  a S.  TU  ama  fio 
Rom.  Pont,  e per  qual  cagione  , 
T.V.p.I.  j J7.  ricono f ce  nel  Rom. 
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Pont,  fpecial poteflà / oprai  l/e- 
/covi  a’Occì dente  .T.V.p.I.  13  7. 
* fegg -Jua  riverenza  all' autori- 
tà del  R.P.  fopra  tutta  la  Cbie- 
fa  .T.V.p.1. 138.  e feg .fcrive  a 

S. %Atanafeo /opra  i torbidi  delle 
Cbiefe  Orientali . T.V.p.I.  137. 
c feg.  defederà  l’ unione  delle 
Cbiefe  Orientali  colleOcciden- 

• tali . T.V.p.I.  1 3 7.  mezzi  da  lui 
riputati  idonei  per  queff unione • 

T. V.p.I.  137.  e feg. 

’B afelio  lmp.Suo  dichiarazione  fo- 
pra  l'indipendenza  della  Cbie- 
fa  nel  regolar  gli  affari  Eccle- 

• feafeici . T.IV.  395. 

(B afelio  Prefetto  d'Odoaere  ; efuo 

' editto  circa  l'elezione  de'  Rom. 
Pont.  T.V.  p.II.  4J9 .rivocato, 
e abolito  nel  Concilio  Rom.  /ot- 
to Simmaco . T.V.  p.II.  460. 

! Bafelifco  follevafe  contro  Zenone 

‘ Imp.  ed  occupa  l'Imperio  . T.IV. 
$t.  occupato  l'  Imperio  richia- 
ma dall'efilio  Timoteo  E/uro  > e 
Pietro  Pultone  , refeituendo 
quello  nella  Sede  Aleffandrina, 
e quefeo  nell'  t Antiochena . T.V. 
p.II.  307. 6 feg.  pubblica  editto 
contro  il  Concilio  di  Calcedo- 
nio , e l' Epiflola  di  S.  Lione . 
T.IV.  5 1.  e T.  V.  p.  II.  308.  ri- 

• chiede  a i Vefcovi  d'Oriente  per 
lettere  la  fottofcrizione  del  fuo 

- editto.  T.V.  p.II.  308.  revoca 

' queff  editto-,  e per  qual  cagione . 

- T.IV.  5 1.  e T.V.  p.II.  309.  dife- 
gna  uccidere  tAcacio  Coftanti- 
napolitano , che  refefee  alla  Jua 


empietà  T.  V.  p.II.  309.  per  ti- 
mor deiformi  di  Zenone  venu- 
to in  Cofeantinopoli  chiede  per- 
dono de’fuoi  ecceffe . ivi . fpedi- 
fce  lettere  circolari,  nelle  quali- 
condanna  Nefeorio,  ed  Euticbt- 
te,  e reflituifce  ad  Acacio  il  di- 
ritto ‘patriarcale  fopra  le  Dio • 
cefi  d’Afea  . ivi . vinto  » e prefo 
da  Zenone,  e fatto  da  lui  uccci- 
dere  colla  moglie  , e co' figli. 
T.V.  p.II.  3 io. 

Bafnagio  , “Jacopo  , eofa  fentaJ. 
dell’origine  de  i tre  primi  feggì 
Patriarcali . T.IV.  12.  di  lui 
Sentimento  fopra  ciò  impugnato. 
T.IV.  12.  e feg.  in  qual  maniera 
fecondo  lui  erette  anticamente 
le  Cbiefe  Metropolitane  . T.IV. 
98.  reputa  fuppofetizio  il  decre- 
to di  àeltifeo  I.  Rom.  Pont,  fopra 
i libri.  T.IV.  44  »• 

Battefemo , in  qual  am  o e giorno 
conferito  a Clodoveo  Re  de  i 
Franchi . T.V.  p.1. 3 6.  e feg. 

Beda . Per  qual  cagione  fecondo 
lui  non  riferbate  al  Rom.  Pont, 
le  ordinazioni  de  iWefcovi  d'In- 
ghilterra. T.V.p.I.  88. 

Bellifario  per  fornire  al  furor 
di  Teodora  Augujla  manda  in 
efelio  S.  Silverìo  Papa  col  ca- 
la nniofo  pretefeo  , che  aviffe 
cofpirato  co’  Goti  contro  i GrC 
ci.  T.V.  p.II.  3 86. 

S.  Benedetto  . Prima  del  fin 
tempo  introdotto  il  MonachiSmo 
Cenobitico  in  Italia  , ed  in  tut- 
to l*  Occidente  .T.IV.  33$.  e 
D 2 le gg. 
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fegg.  fina  Regola  abbracciata 
da  i {Monaci  Occidentali. T.IV. 
340.  quando  manda/fe  S.  Placi- 
do in  Sicilia  , e S.  Mauro  in 
Francia.  T.V.p.II.  5 17.  in  qual 
anno  pajfajfe  da  quejla  vita  alla 
gloria . ivi . 

'Senedetto  HI.  Rom.  Pont,  non 
concede  ad  Immaro'Remenfe  l’a - 
fo  quotidiano  del  Pallio.  T.  V. 
p.I.  24 j.  c 248.  qual  privilegio 
da  lui  conceduto  all'  iftejfo  Im- 
ploro . T.V.  p.I.  245.  e feg. 

Senedetto  XI(f.  Rom.  Pont,  per  la 
fua  dottrina  ed  erudizione  lo- 
dato . T.V.  p.II.  673.  e 68  i. 

Seneficj  Ecclefiaflici . Qual  dirit- 
to /'  acquici  J opra  la  provinone 
diquejli  da  i Laici  fondatori . 
T.V.  p.I.  529.  abbaglio J opra  di 
ciò  di  molti  Regali/li  .ivi . 

Senevento  Città  del  Sdegno  di 
Napoli  da  chi  convertita  alla 
fede  Crifliana  . T.III.  252.  fao 
primo  Vefcovo . ivi. 

Seni  temporali  flebili  di  pin  for- 
ti. T.IV.  782.  c S15.  beni /la- 
bili di  varie  ragioni  in  Fran- 
cia . T.IV.  790. 

Seni  detti  del  Realengo  quali fle. 
no . T.IV.  78$.  e 794-  di  alcu- 
ni flabi/i  poffou 0 i Principi  proi- 
birne F acquiflo  alle  Cbiefie  ; e 
quali  fieno  . T.IV.  782.  e fegg. 
non  pojfono  i Principi  proibirne 
g/folutamcnte  l'  acquiflo  agli 
Ecclefiaflici  . T.  IV.  780.  queflì 
beni  quando  incominciati  ad 
avtrft  doliti  Cbiefa  .T.IV.72J. 


e 727.  e T.  III.  f 3$.  e feg.  cott- 
traddizion  di  Giannone  fu  que- 
flo punto.  T.IV.  725. 

Beni  temporali  di  Cbiefa  a chi 
s'appartengano.  T.IV.740. 747. 
e 8 14.  a chi  commeflane  l'ammi- 
niflr azione  . T.  IV.  740.  e feg. 
debbono  offer  comuni , e perché. 
T.  III.  Sì  1.  fono  in  poteflà  de*_ 
Sacerdoti  . ivi . 1 Prelati  Ec- 
clefiaftici  pojfono  far  ufo  de  i be- 
ni d’  una  Cbiefa  in  prò  d’ un'al- 
tra. ivi.  abufo  di  e/fi  fatto  da  al- 
cuni Ecclefiaftici  dannofo  alla 
Cbiefa  . T.IV.  73  8.  in  quali  ufi 
debbano  impiegarfi . T.IV.  741. 
e feg.  ridondano  in  vantaggio 
anche  de  i Laici . T.lV.ygo.  in- 
debitamente diconfi  e/fere  in  ma- 
ni morte . T.IV.  750.  e feg.  per 
qual  fine  da  i fedeli  lafciati  alta 
Cbiefa . T.  IV.  8 1 6.  difpofizioni 
de  i Canoni  per  rapporto  a que- 
fli beni . T.IV.  74 1.  parte  di  e fi- 
fi  dovuta  agli  Ecclefiaflici,  e per 
qual  legge . ivi . loro  quadru- 
plice diflribuzione  . T.III.  $37- 
quejla  diflribuzione  non  intro- 
dotta da  Simplicio  Rom.  'Pont, 
ma  coflumata  da  i primi  fecoll .' 
T.III.  5 j 8.  e feg.  dichiarazione 
del  medefimo  Simplicio  fopra-t 
quejla  diflribuzione.  T.III.  540. 
e feg.  oppofizioni  contro  que- 
fli beni  della  Cbiefia  . T.  IV. 
742.  quefle  oppofizioni  dimo- 
flranfi  infuffiflenti  . T.IV.  742.’ 
c fegg  .differenza  tra  i beni  tem- 
porali della  Cbiefia  » e quei  d e- 
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Dan.’ bstbmor  Politi' a della  Chissà. 


gli  Ecclìjìaflici . T.IV.  740.  be- 
ai donati,  0 Infoiati  alle  Chie- 
fe  in  qual  fenfo  pojfon  giovare 
od  ottener  la  remijjìon  de1  pec- 

■ tati . T.  V.  p.  II.  694.  e feg.  •» 
qual  fenfo  dicanft  rimedio  delP 

• anime  , e de’  peccati  . T.V. 
p.  II.  <Sq$.  beni  e ricchezze  in 
maggior  copia  acquijlati  dalle 
Cbicjè  ne’  primi  tempi , che  né* 
feguentì . T.  V.  p.II.  701.  beni 
temporali  delle  Cbiefe  non  fog- 
giacciono  alla  potejlà  de’  Prin- 

• dpi  temporali  interno  al  lor  re- 
golamento , ed  al  loro  acquijlo . 
T.V.  p.II.  704. 

Pe»i  temporali  della  Cbiefa  Ro- 
mana partecipati  da  tutti. T.III. 
jjj.  ricbezze  della  Cbiefa  Ro- 
mana ne  i primi  fecoli . T.V. 
p.II.  70 1.  legge  fatta  da  Odoa- 
cre  fopra  i beni  temporali  della 
Cbiefa  Romana  , benché  giufta, 
e fecondo  i Canoni , annullata 
nel  Concilio  'Romano  percbì 
fatta  da  un  Principe  laico  . 
T.V.  p.II.  70$.  e feg. 

Perito  dichiarata  Metropoli  nel P 
amminiflrazien  civile  . T.IV. 
9J.  il  di  leìVefcovo  pretende 
perciò  il  diritto  Metropolico  . 
ivi . controvtrfia  fopra  di  ciò 
tra  lui  ed  il  Vefcovo  dì  Tiro. 
T.IV. 97 .Concilio  Cojlantino- 
polieano  fentenzia  a favore  del 
Vefcovo  di  Perito . T.  IV.  96. 
nuova  agitazione  di  quejìa  con- 
fa nel  Concilio  Calcedonefe , e 
come  decifa  . T.IV.  96.  e feg. 


S.  Bernardo  infogna  effer  concef- 
fa  alla  potejlà  Sacerdotale  la 
fpada  materiale . T.III.  31.  e 
feg.  come  fecondo  lui  debba  far. 
ne  ufo.ivi.fu.a  lettera  all' Arci - 
- vefcovo  di  Sant.  T.III. 6 1.  a chi 
in  effa  lettera  intenda  dovere 
ubbidir  gli EccleJìaflici.T. HI. 61. 

. e feg.  in  qual  maniera  fecondo 
lui  debban  gli  Eccleftajiici  pre- 
dar ubbidienza  a i Principi . 
T.III.  6 2.  addotto  fuor  di  propo- 
sto da  donnone  per  togliere 
alla  Cbiefa  il  Foro  giudiziale. 
T.IV.  591.  e feg.  di  lui  autorità 
fu  quejlo  punto  contraria  a-» 
Giannone  . T.IV.  S94-  infegna 
non  poterft  coflringer  gl’  Infede- 
li alla  fede.  T.IV.  $93.  Eretici 
fecondo  lui  pojfon  punirft  , e co - 
Jlringerfi  alla  fede.  T.IV  .<M- e 
Icg.  concede  agl*  Eccleftajiici  la 
potejlà  di  giudicar  fopra  le  cofe 
temporali . T.IV.  601.  in  qual 
fenfo  affermi  non  aver  gl ' Apo - 
/Ioli  giudicato  fopra  le  cofe  tem- 
porali . ivi . deplora  l’ambizio» 
degli  Eccleftajiici  . T.  V.  p.  I» 
354.  biafima  la  frequenza  dell* 
appellazioni  alla  Sedia  apofto - 
lica  nelle  caufe  dell' clezioniEc- 
clefiajiicbe . ivi. 

Hevereggio  » Guglielmo  > a chi 
riferifea  l'ijlituzione  de  i P a- 
triarebi  , e de  metropolita- 
ni. T.I V.6.fua  fpiegazione  del 
Canone XVlLdel  Concilio  Cal- 
cedonefe . T.IV.  106.  e feg.  ven- 
dica l’ antichità  de  i Canoni 
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t/fpoflolici  : T.  IV.  436.  efeg. 
« qual  tempo  rifcrifca  ladi  lo- 
ro raccolta  . T.  IV.  4J7-  cbi 
fecondo  lui  raccolti  quefti  Ca- 
noni Apoflolici  . T.  IV.  47S* 
/«o  fentimento  intorno  all ’ a«- 
/ore  delle  Coflituzioni  dette 
Apoflolicbe  . ivi . reputa  apo- 
crifo il  decreto  di  Gelafio  I. 
"Rom.  'Pont . òtforao  a i libri . 
T.IV.  441. 

"Bianchirli  > Francefco  . opi- 
nion e fopra  il  tempo  della  pri- 
ma venuta  di  S. Pietro  a Roma. 
T.III.  160.  267.  e fegg.  occafio- 
ne  avuta  , fecondo  lui  > da-> 
S. Pietro  di  venir  la-prima  vol- 
ta a Roma  .T.III.  269.  pone  in 
luce  la  Cronologia  degli  anti- 
chi Pontefici  della  Bafilica  di 

S.  Paolo.  T.III.  260.  pubblica 
un  Catalogo  de  i Vefcovi  di 
Napoli.  T.III.  275. fua opinio- 
ne fopra  la  fucceffione  di  S.  Cle- 
mente nel  Pont.Rom.  T.II  I.2  79. 
quefla  dilui  opinione  moflr  a fi  in - 
fujfiftente  .T.III. 279.  e fegg.  tro- 
vafi prefente  alla  traslazione  del 
corpo  di  S.  Lione  1.  Rom.  Pont. 

T. V.  p.r.  205.  deferive  le  vefiì 
Pontificali  ritrovate  allo  fieffo 
S.  Lione. T.V.p.I.  205.  e feg .Jue 
offervazioni per  rapporto  alP al - 
Ho  di  S. Lione . T.V.p.  I.20 6. 

'Biblioteche  di  Francia  non  hanno 
tutti  i Codici  antichi  • T.III. 
71. 

Biondello  , David , reputa  fpurie 
l’Epiflole  di  S.  Ignazio  Mart. 


T.III.  107.  carica  la  fama  di 
S.  Stefano  Rom.  Pont,  e per 
qual  cagione  . T.III.  308.  riget- 
ta per  illegittime  le  anticbeDe- 
cretali  de  i Rom.  Pont.  T.  IIL 
398. 

Birro,  fiotta  di  vefla  antica . T.  V. 
p.I. 195.  qual  fiotta  di  vefla /of- 
fe.T.V. $1.195. e fegg.  ufiato  da  i 
Monaci.  T.V.p.I.  194 .diverfo 
dalla  Clamide.  T.V. p.I.  195. 
dOlinto  dalla  Lacerna  . T.  V. 
196.  e fegg.  differente  dal  Pal- 
lio . T.  p.I.  199.  in  che  cofa  di - 
flinto  da  II’ alt  re  vefli  . T.V.  p.I. 
1 9 6.  e feg.  vefla  ordinaria  de  i 
Vefcovi  e Chetici  nell * ufo  ci- 
vile. T.V.p.I.  198.  depoflo  da 
S.  Cipriano  prima  de!  marti- 
rio . i vi  . Canone  del  Concilio 
di  Cangria  per  rapporto  al  Bir- 
ro . T.V.p.I.  194.  e feg. 

Bocbart , Saputello  . Sua  lettera 
al  Cappellano  del  Re  d’ Inghil - 
terea.  T. IV.  396. pertinenze  , 
fecondo  lui  della  poteflà  Fccle - 
fiaflica  . ivi . afferma  apparte- 
ner quefla  poteflà  alle  Jole  per- 
fione  Ecclefiaflicbe . ivi.  ripor- 
ta fopra  di  ciò  il  fentimento  del- 
la Chiefia  riformata  . ivi . 

Bizanzio  da  Coflantino  convertita 
in  Coflantinopoli  • ed  in  regia 
Sede  dell ’ Imperio.  T.V.p.II.2 1. 

Badinola  chi  attribuifea  la  rovina 
del  Rom.  Imperio . T.III.  421. 

Bona  , Giovanni  Card.  dimoflrJ  » 
che  una  volta  i Prelati  Eccle- 
fiajlici  avean  quafi  come  propri » 

il  ti- 


idby  Goc 


Dbu'bstbwor  Pomi' a dbua  Chissà.  } • 


il  titolo  dì  Signori . T.III.  83; 

S.  Bonifacio  1.  Rom.Pont.  ricono- 
fciuto  per  legittimo  Papa  da 
Onorio  Imp.  nello  fcifma  di  Bu- 
lalio  . T.V.  p.II.  467.  lodato  da 
S.  Agojl.no . ivi . concede  il  di • 

• ritto  Metropolitico  al  J/efco- 
•uo  di  Marbona  . T.  IV.  187. 
c feg.  di  qual  regola  Jì  fervijfe 
in  quejìa  dijpoftzione  . T.  IV. 
188.  cojìituijce  il  Vefcovo  di 
Tejfalonica  fuo  Vicario  f opra 
r Illirico  . T.  IV.  278.  ferivo  a 
i Vefcovi  dell’  Illirico  ; e per 
qual  cagione  . T.IV.  279.  quejìa 
fua  pijlola  in  qual  anno  fcritta  . 
ivi  . fa  c onofcere  in  effa  la  po- 
tejlà  Patriarcale  de’  Rom.Pont. 
/opra  l’ Illirico . ivi.  provvede 
di  Vefcovo  la  Cbief»  di  Corin- 
to . ivi.  d’onde . fecondo  lui , 
furga  la  difciplina  Ecclefiafìi- 
ca  in  tutte  te  Cbiefe.  T.IV.29J. 
pregato  per  la  traslazione  di 
Pcrigene  alla  Cbiefa  di  Corin- 
to . T.  V.  p.  I.  4}  3.  foddisfa  a 
quejìa f applica,  T.V.  p.I.  433. 
e feg.  1 8.  e feg. 

Bonifacio  II.  T\pm.  Pont,  celebra 
in  Roma  un  Concilio  particola- 
re . T.V.  p.I.  98.  cagione  della 
celebrazione  di  quejìo  Concilio . 
ivi . afcolta  nel  medejìmo  Sino- 
do le  querele  de’Vefcovi  dell’Il- 
lìrico contro  i tentativi  da’  Ve - 
feovi  di  Coftantinopoli  fopra 
quelle  Provincie  .T  V.  p. II. 376. 
annulla  gli  atti  del  Vefcovo  Co- 
fantinopolitano  ufurpati  fopra 


le  caufe  di  qup  Vefcovi . T.  V.1 
p.II.  377. 

Bonifacio  Vili.  *7 \om.  Pont.  Dif- 
pofizioni  da  lui  fatte  fopra  l’tle- 
zion  ddVefcovi  . T.V.  p.I. 378. 
e feg.  fua  dichiarazione  per 
rapporto  alla  devoluzione  delle 
caufe  delP elezioni  vefcovili  al- 
la Sedia  apojìolico  . T.V.  p.F. 

3 83.  e feg.  di  lui  feopo  in  far 
quejìa  dichiarazione . T.V.  p.I. 
384.  per  quejìa  non  fi  abili 
nuovo  diritto  a prò  della  Sedia 
apojìolica . ivi . fue  difpnfzioni 
fopra  le  coadiutore  vefcovili  , 
T.V.  p.I.  489.  di  quali  coa- 
diutorie  egli  parli  in  quejìe  di- 
fpojìzioni . ivi  .feda  autore  del- 
la riferba  delle  Cbiefe  Catte- 
drali alla  provijìone  della  Se- 
dia apofìolica  .T.V.p.I.  jzi.e 

- feg.  calunniato  da  Gia»none,ei 
in  che  cofa.  T.IV.  684.  e feg. 
fua  Decretale  Cum  Epifcopus 
cofa  difponga  in  ordine  alla  po- 

. tejìà  conjlringitiva  de’Vefcovi: 
T.IV.  68$.  è conforme  all’antica 
confuetudine.T.lV. feg  .of- 

fervata  dappertutto.  T.IV.68J. 
prima  di  effoavea  la  Cbiefa  po- 
tejìà  di  conofcer  le  caufe  crimi- 
nali dc’Cberici.T.lV.687.  coma 
pure  avea  le  carceri  . ivi . 

S.  Bonifacio  Vefcovo  di  Magonza , 
Legato , e ZMifftonorio  Apojìo- 
lico in  Germania  . T.V.  p.  f* 
232.  con} agrato  Vefcovo  dal 
Rom.  Pont,  ed  in  qual  anno . 
T.Vi.p.1.  278 .giura  fedeltà  , t 

ubbi- 
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ubbidienza  alta  Sedia  tApoflo- 

lica . ivi . formula  diqueflo fuo 
giuramento,  ivi .fefoffe  il  primo 
a far  queflo  giuramento.T.V.p.l. 
«78.  e feg.  ottiene  il  grado  di 
Metropolitano  . T.IV.  1 64.  ifli- 
tuifceVefcovati . T.V.p.I.  2$ 2. 
prefiede  come  Legato  ìApojloli - 
co  a i pr  imi  due  Sinodi  di  Ger- 
mania . T.IV.  41 5.  efeg.  chia- 
mato in  Francia  , e per  qual 
fine.  T.V.p.I. 232. riferifce al 
R.P.lo  flato  delle  Cbiefe  Galli- 
cane.!.V.p.l.  132.  efeg. celebra 
Condlj  per  la  riforma  delle  me- 
de/ime Cbiefe  Gallicane  . T.V. 
p.I.  233.  Canoni  fatti  in  quefli 
Condì)  per  rapporto  al  'Pallio 
de’  Metropolitani  . ivi  . non  è 
egli fola  autor  di  quefli  Canoni . 
T.V.  p.I.  2 34.  c fegg:  malmena- 
to dal  de  Marca , e per  qual  ca - 
gione.T.V.p.I.2  34.fcrive  a Cad- 
berto  . T.V.p.I.  23 3-riferifce  in 
queflapiflola  i Canoni  fatti  per 
riforma  delleCbiefc  di  Francia. 
T.V.p.I.23  j.c  2 36.iflituifceMe- 
tropolìtani  nelle  Galli  e . T.V. 
p.l.233.cbiede  per  quefli  il  Pal- 
lio al  Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  234. 
e 236.  fe  fia  P autor  della  di- 
fcipliua  di  cbiederfi  da  * é Me- 
tropolitani il  Pallio  alla  Sedia 
apoflolica  .T.V.p.I.  232.  fe  da 
lui  abbia  origine  il  giuramento 
d’ ubbidienza  de  i Vefcovi  alla 
Sedia  apoflolica . T.  V.p.I.  277. 
e feg.  chiede  al  Rom.  Pouf,  la 
facoltà  di  deflinarfl  il fuccejfort, 


T.V.  p.I.  job.  rìfpofla  fopra  ciò 
fattali  da  Zaccaria  "Rom. Pont. 
ivi . ajfoluto  dalla  cura  P aflora- 
le colla  facoltà  di  deputare  il 
fuccejfore . T.V.  p.I.  50 1. 
borgognoni  > Popoli  barbari  > e 
di  Religione  Gentili . T.V.  p.I. 
32.  occupano  una  parte  delle 
Gallie  ; ed  in  qual  tempo  . ivi . 
abbracciati  la  Religiou  Catto- 
lica , e poi  l ’ Arianefimo . ivi . 
ricevon  leggi  da  Gundebaldo 
lor  Principe.  T.V.  p.I.  33.  du- 
razione  del  loro  Regno,  ivi . /or 
Regno  occupato  da  i Principi 
de’  Franchi  . ivi . 

'Boffuet . Suo  giudizio  per  rappor- 
to a Pier  de  Marca  . T.V.  p.I. 
120. 

Brandci  che  cofa  foffero  . T.V.  p.II.' 
6j6.mandavanfi da  i Rom. Pont, 
in  luogo  di  reliquie  de’  Santi 
Apofloli  > e di  altri  Santi  Mar- 
tiri . ivi . fi  ponevano  fopra  la 
tomba  de’  Santi  Apofloli  prima 
di  effier  mandati  nel l’altre  Cbie- 
fe. i vi . domandavanfi  per  effer 
collocati  nelle  nuove  Bafilicbe  > 
ed  operavan  tali  prodigj > come 
fe  in  quelle  foffero  flati  trasfe- 
riti I Corpi  degli  flefft  Santi . 
T.V.  p.II.  677. 

Brettagna.  Cofa  intefa  appo  gli 
antichi fotto  queflo  nome . T.IV. 

209.  non  conquiflata  tutta  da  i 
Romani,  ivi . Brettagna  Roma- 
na come  dagl ’ Imperadori  fepa- 
rata  dalla  barbarica  . T.IV. 

2 10.  in  quante  Provincie  divi- 
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fa  in  tempo  di  Teodofio  il  gio- 
vane. ivi.  da  chi  fatta  quejla 
divisone . T.IV.  2 1 1.  abbraccia 
la  Crijliana  Religione  ne’primi 
fecoli. T.IV.2 1 i.e  feg.  da  chi  in 
ejfa  predicata  la  fede  Crijliana. 
T.IV.  2 1 2.  opinione  infiujjifiente 
fi opra  ciò  di  molti  Scrittori  In- 
glejt.  ivi.  prima  di  Cojìantino 
SMag.  ijìituita  in  ejfa  la  poli  ti  a 
Ecclejìajìica . T.IV.  2 1 1.  e feg. 
fi  perde  in  ejfa  in  un  colla  fede 
di  Crijlo  la  politìa  Ecclejìajìica ; 
e per  qual  cagione . T.IV.  214. 
fitto  ritorno  alla  fede  per  mezzo 
di  chi feguito . ivi . quando  in- 
trodotto in  ejfa  il  Monacbifmo  . 
T.IV.  2,  j. 

drittoni , antichi  abitatori  d’ In- 
ghilterra di  fin  ti  dagl' in  gl  e fi . 
T.IV.  214.  in  qual  tempo  , e da 
chi  convertiti  alla  fede  di  Cri- 
fio  . T.IV.  2 1 i.efeg. 

Brunicbilde  Reina  di  Francia 
proccura  appò  la  Sedia  apofio- 
lica  il  Pallio  per  Siagrio  Vesco- 
vo d'Autun  . T.V.  p.I.  186. 

"Bulgari,  quando , e da  cbi  con- 
vertiti alla  fede  Crijliana  . 
T.  V.  p.  I.  53.  eieg-fpedificono 
Ambafciadori  al  7 \om.  Pont. 
T.V.  p.I.  54.  ricbiefle  da  quejli 
fatte  alla  Sedia  Apofiolica.T.V. 
p.I.  J4.  e feg.  SMiniflri  Evan- 
gelici a loro  fpediti  da  Roma  . 
T.V.  p.I.  54.  e fegg.  fi  abiliti 
appò  di  ejft  i riti  della  Cbiefa 
Romana . T.  V.  p.I.  SS-Paffau0 
fiotto  la  giurìfidizione  de!  Ve- 


ficovo  di  Cofiantinopoli , ed  in 
qual  modo  . T.V.  p.I.  56.  e feg. 
60.  e fegg.  da  quejlo  datogli  un 
xArciveficovo  . T.V.  p.I.  57.  no- 
me primiero  della  Provincia  da 
loro  occupata  . T.V.p.I.58.  que- 
fia  Provincia  fioggetta  al  dirit- 
to Patriarcale  del  Rom.  Pont. 
ivi . s’ e fami n a in  Cofiantinopo- 
li a qual  Patriarcato  debbano 
ejfer  fioggetti  .T.V.  p.  I.  60.  e 
fegg.  decifione  di  quefia  caufia  . 
T.V.  p.I.  6 2.  riclamano  contro 
la  fientenza  de  i Legati  Apofio- 
lici . ivi . arti  de  i Greci  per 
fiottoporgli  alla  Cbiefa  di  Co- 
fiantinopoli . T.V.  p.I.  62.  e feg. 
fanno  guerra  co’  Greci  , ed  ot- 
tengon  molte  vittorie  . T.V.p.1. 
66.  tornano  fiotto  il  Patriarca- 
to Romano  . ivi  . fconjìtti  da  i 
Greci , ed  in  tutto  a loro  fiog- 
getti . ivi . 

Bulgaria  Provincia  dell ’ Illirico  ì 
T.  V.  p.  I.  57.  donde  coti  cbia- 
mata. T.V.  p.I.57  e feg.  antica- 
mente fipettante  al  diritto  Pa- 
triarcale del  Rom.  Pont,  ivi . 
da  cbi  prima  contraftato  al  Rom. 
Pont,  queflo  diritto fiopra  laBul. 
garia . T.V.  p.I.  59.  paffa fiotto 
la  gk/rifdizione  del  Patriarca 
Cofiantinopolitano  ; ed  in  qual 
modo  T.  V.  p.  I.  57.  60.  e fegg. 

C 

C Acciari  , Pietro  tommafo  , 
vendica  Ruffino  dagli  errori 
appofiigUT.lV.  274. 

E Cajoi 
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Cajo  Prete  Romano  ordinato  dal 
Sommo  Pontef.  Ve/covo  delle 
Genti  T.  III.  484. 

Calcedoni a dichiarata  Città  Me- 
tropoli di  Jolo  nome.  T.IV.  1 13. 
e feg.  di  lei  Vefcovo  confeguifce 
il  filo  titolo  di  Metropolitano  . 
T.IV.  114. 

Calligola  J accede  nell ’ Imperio  a 
Tibet  io  . T.III.  269.  intrapren- 
de la  guerra  contro  la  Germa- 
nia 1 e la  Brettagna  . ivi . chia- 
ma le  milizie  da  tutte  le  parti 
dell’Impero . ivi . 

Calvino  reputa  fpurie  le  lettere 
di  S.  Ignazio  Martire . T.III. 
loy.qual  maggioranza  conceda 
a i VeJcovi  /opra  i Preti , e di 
qua!  diritto . T.IV.  173.  e feg. 
fuo  fentimento  /opra  la  venuta 
di  S- Pietro  a Roma,  e del  diluì 
Ve/covato  di  quella  Città.  T.IV. 
286. 

Camice , ve/a  /agra  .T.V.p.  I.200. 

anticamente  vejla  comune  . ivi . 
Campagna  quando  fal/amente  di- 
vi/a t a col  nome  di  Provincia  . 
T.IV.  244. 

Cane  diaria  cApo/olica  . Sue  re- 
gole moderatrici  dalla  ri/erba 
fatta  da  i Rom.  Pont,  intorno 
alla  provijioue  dell  e Chiefe . 
T.V.  p.l/524.  quefìe  fu  e regole 
giuflificate , ed  in  qual  forma . 
ivi.  non  pojfon  di  preferite  que- 
fle  regole  metter fi  in  contra/lo . 
ivi . 

Candidiano  Miniflro  dell’Imp  era- 
d»r  Teodofio  prende  le part  i di 


Nefìorio , opponendo fi  con  varj 
editti  alla  Jentenza  del  Conci- 
lio Efefino  .T.V. p.II.  1 3 5. e 136. 
fuefalfe  relazioni  all * Impera- 
dore  contro  / Padri  Efefini  . 
ivi.  fue  violenze  , e fue  mac. 
chine  contro  i Padri  Efeftnì  per 
di/e/a  di  Nefiorio  , ejpo/le  da  i 
medefimi  Padri  a Teodofio  . 
T.V.p.lI.  145. 

Canoni  in  genere  . 

Canoni  della  ChieJa  ai  pire  forti . 
T.IV.388.  e feg.  in  quelli  fpet- 
t anti  alla  Religione  , ed  alla 
regola  del  cojlume  non  poffono 
impacciarli  i Principi  fecolari . 
T.IV.389.e  fegg.  quefi’  impaccio 
appartiene  alla  fola  potejlà  del 
Sacerdozio.T.lV .390.  fentimen- 
to de  i Padri  fu  quejlo  punto  . 
T.IV.  390.  e fegg.  Canoni  Jpet- 
tauti  alla  gerarchia  de  i Cberici 
s’appartengono  alla  potejìà  del- 
la Chiefa  . T.  IV.  393.  402.. 
è feg.  loro  autorità  come  corro- 
borata da  i Principi  . T.  IV. 
398.  e 402.  vietano  ai  Princi- 
pi ed  alla  Plebe  l’  ingerir fi 
nell'  elezioni  de  i J agri  Mini- 
fri  . T.III.  480.  e feg.  domini  da 
loro  definiti  perchè  e/pojìi  nelle 
leggi  de  i Principi . T.IV.  40 1 . 
di  loro  cufìodia  a chi  commeffa  - 
T.YV.qio.qiq.cfcgg.ufpcio  de  i 
Principi  per  rapporto  ad  efii 
Canoni.  T.IV.410.  e feg.  abu- 
fo di  que/ìi  da  chi  debba  emen- 
darfi.  T.I  V.  422.  e feg.  Canoni 
riguardanti  l’  efenzione  degli 
Eccle- 
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Ecciefiaflici  dal  Foro  laicale  , 
e de  i loro  beni  dalle  gravez- 
ze > da  chi Jìabiliti . T.IV.  424* 
. Canoni  riguardanti  le  dichia- 
razioni de  i dottimi , i Sagra - 
- menti , la  forma  della  gerarchia, 
ed  il  mi  nifi  ero  Ecclefiajlico 
1 donde  derivino  . T.  IV.  428. 
origine  de  i Canoni  in  genere 
fecondo  Gian  none . T.  IV.  4^4. 
primi  Canoni  quando  incomin- 
ciajferoi  T.IV.  436.  molti  pre- 
ferirti a voce  dagli  eApofloli . 
ivi.  come  confervati  in  Roma 
; prima  della  raccolta  di  Dioni- 
fio . T.  IV.  4 6j.  e fegg.  prima 
raccolta  di  ejji  da  chi  fatta  . 
T.IV. 4 y $.fentimcnto  fopra  di 
ciò  di  Giannone  impugnato  , 
T.IV.  474.  e feg .prima  raccol- 
ta de  i Canoni  contiene  gli  an- 
teriori al  IV.  fecolo  . T.I  V.475. 
e fegg.  teflimonianze  fopra  di 
ciò  de  i Padri , e de  i Condì j . 
T.IV.  476.  e fegg.  Raccolta 
de  i Canoni  de  i Condì j del 
IV.  fecolo  incerto  quando  , e 
da  chi  fatta  . T.IV.  479,  quefta 
Raccolta  prodotta  nel  Sinodo 
. Calcedonefe  . ivi.  numero  de  i 
Canoni  di  ejfa  incerto  . ivi . 
malamente  intitolata  dalGiu- 
flello  la  nominata  Raccolta. 
l.W.a^z.l'iJlcffa  Raccolta  fat- 
ta per  foto  ufo  della  Chic  fa-* 
Orientale,  ivi . di  ejfa  non  fi  va* 
lea  laCbiefaRomana.T.lV.482. 
e feg.  la  medefima  Raccolta  tra- 
dotta in  latino  prima  della  tra- 


duzione di Dionifio.  T.IV.  484. 
I’  iMa  traduzione  confufa  , e 
non  corrifpondente  al  tejto  gre- 
co . ivi.  in  qual  modo  una  vol- 
ta fecondo  Quc fucilo  otteneffero 
i Canoni  ragion  di  legge  pub- 
blica, T.  IV.  490.  hanno  forza 
di  leggi  Ecclefiafiicbe  indipen- 
dentemente dalle  Cofiituzioni 
dp  Principi.  T.V.p.II.6o7.e  feg. 
Canoni  di  difciplina  cbericale 
non  confermati  da  i Principi  ; 
e per  qual  ragione  . T.IV.546. 
c feg.  proibì f cono  a iVefcoviil 
paffaggio  da  una  Cbiefa  ail ' al- 
tra . T.  IV.  564.  quei  di  difci- 
plina debbono  approvarfi  da  i 
Rom.Pont.  T.I  V.  J7J.  e feg.  loro 
difpofizione  intorno  al  giudiée 
delle  caufe  de  i Cberici  fino  a 
Valentiniano  111.  T.  IV.  660.  e 
fegg  .vietano  alla  Cbiefa  il  con- 
dannare a morte  . T.IV. 687. 
infegnano  la  differenza  tra  i 
beni  di  Cbiefa , e degli  Eccle- 
fiafiici . T.  IV.  740. 

Canoni  in  specie  . 

Canone  TV • del  Concilio  ffìcetio  I. 
non  efclude  la  Plebe  doli’ ele- 
zione de  ifagri  Mi nifiri.  T.I  II. 
498.  c feg.  variamente  fpiegato 
per  rapporto  al  diritto  delle  or- 
dinazioni vefcovili  fpettante 
al  Rom.Pont.  T.V.p.I.  4J.  e feg. 
firanamente  fpiegato  dal  l au- 
nojo.  T.IV.  ij.  come  tradotto 
da  Ruffino . T.  IV.  241.  quefla 
. traduzione  fofpetta  .T.IV.  272. 
e feg.  e T.V.  p.I.  45.  effetti  ca- 
lè. 2 gio- 
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lionati  da  quejla  traduzione. 
T.  IV.  240.  e feg.  non  mira  , nè 
può  mirare  alle  Cbiefe  fubur- 
bicarie . T.IV.  242.  co/a  inten- 
da Ruffino  per  Cbiefe  fubur- 
bicarie  nominate  in  quejìo  Ca- 
none . T.IV.  273.  e feg. 

Canone  Vili,  del  Concilio  Nice- 
no  1. /piegato . T.  III.  331. 

CanoneXIV.de/  Concilio  Ancirano 
variamente  tradotto.  T.III. 205. 

Canone  X.  del  Concilio  Antioche- 
no per  rapporto  a i Corevefco . 
vi  male  interpetrato.  T. III. 223. 
fu  a di/pc/ziont  circa  i mede/mi 
Coreve/covi . T.III.  222.  e feg. 

Canone  del  Concilio  Coflantino- 
politano  l.fopra  il  Primato  con- 
ceduto al  Ve/covo  di  Cojìanti- 
nopoli  , riputato  fuppojitizio 
dal  Baronio  > e fatto  dopo  il 
Concilio  . T.V.p.II.  33.  ragioni 
del  Pagi  in  dife/a  della  legitti- 
mità di  quello  Canone  non  /dol- 
gono gli  argomenti  del  Baro- 
nio. ivi  .fuppojìa  la  germani- 
tà  di  quejìo  Canone  in  qual 
tempo  , pendente  il  Concilio  , 
/offe /abilito . T.V.p.II.  34.6  feg. 
non  ricevuto  dalla  Cbie/a  Rom . 
ni  dagli  Occidentali.  T.V.  p.  II. 
3j.e  41.  tenuto  dagl’  Orientali 
occulto  alla  Sedia  apojìolica  . 
ivi . quali  prerogative  riceveffe  . 
il  Ve/covo  di  Coflantinopoli  da 
quejìo  Canone.  T.V.  p.II.42. 

Canone  11. del  Concilio  l.CoJlanti- 
nopolitano  male  inte/o  da  So- 
crate .T.IV.  33. 


Canone  XVII.  Calcedone/e  J piega- 
to. T.IV.  106.  e feg. 

Canone  Quoniam  erroneamente 
da  Graziano  imputato  a S.  Ci- 
priano . T.III.  7. 

Canone  Urbicario  nelle  leggi  Ro- 
mane qual  fta . T.I  V.273. 

Canone  della  Me/fa . In  ejfo  non 
pojli  i Santi  Martiri  fecondo  il 
tempo  del  loro  Martirio . T.  III. 
28 1.  e feg.  nè  gli  tsdpojloli  fe- 
condo la  precedenza  dell’  Apo- 
Jlolato . T.ìll.iZi.  per  qual  ra- 
gione in  effe  preferito  S.  Stefa- 
no ad  alcuni  Apojìoli  . T.  IH.' 
283.  Pontefici  pojli  nelmedejt- 
mo  fecondo  la  loro fucceffione  . 
ivi. 

Canoni  antichi  vietano  le  ordi- 
nazioni vefcovili  in  Provincie 
flranierc . T.V.p.1. 1 37.  quando 
non  abbia  luogo  quejìo  divieto  . 
ivi  . preferivano  il  tempo  per 
delezioni  vefcovili.T.V.p.l.j  jg." 
fottopongono  alle  pene  i negli- 
genti fu  quejìo  particolare  . ivi  . 
ma  non  difegnano  le  fpecie  della 
pena.T.V.p.l.  379.  riprovano  le 
traslazioni  vefcovili.  T.V.  p.I. 
394.  e fegg.  vietano  la  plura- 
lità dt’  Vefcovi  nella  medejhna 
Cbiefa.  T.V.  p.I.490.  proibifeo» 
la  dejlinazione  del  fuccefjore  al 
Vefcovo  vivente  . T.  V.  p.  I. 
492.  49 6.  e 499. 

Canoni  Africani  quando  raccolti 
in  un  Codice  . T.IV.  4^.  e 496. 
in  qual  lingua  originalmente 
fcritti . T.IV.  4y. 

Cant- 
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Canotti  detti  tApofiolici . Loro  an- 
tichità , e pregio  . T.III.  12 6.  e 
T.IV. 4$  6. e fegg .•varietà  di  opi- 
nioni iti  quejlo  punto  .T.l  V.43  7. 
e fegg.  da  chi  fatti . T.IV.  440. 
da  chi  attribuiti  agli  tsfpofioli. 
T.IV.  437.  e fegg. in  qualtempo 
raccolti,  ivi,  c T.III.  126.  e 
364.  loro  raccoglitore  fecondo 
il  Bcu erepio  . T.IV.  47 J.  prima 
raccolta  di  que/li  Canoni  cono - 
fciuta , ed  allegata  da  i Padri , 
e da  i Concilj  del  IV.  e V '•  f e co- 
lo . T.IV.  476. e fegg.  di  loro 
•varie  denominazioni.!. IV. 47 7. 
loro  numero  non  può  raccorft 
dalla  lettera  di  Zeffrinc  Rom. 
Pont,  a i Ve fc ovi  di  Sicilia  ; e 
per  qual  ragione  . T.IV.  446.  c 
feg.  numero  di  ejjì  appo  la  Cbie- 
J a greca . T.IV.  447.  numero  de 
i medefimi  appreffo  la  Cbiefa  la- 
tina . ivi  . incogniti  a quefla 
prima  del  VI.  fecolo  . T.V.  p.I; 
402.  in  qual  numero  raccolti 
nel  IV.  fecolo . T.  IV.  479.  da 
chi  riputati  apocrifi . T.IV.439, 
fi  dimoftra  non  effere  apocrifi. 
T.IV.440.  e fegg.  non  dichiara- 
ti apocrifi  da  GelafioUom.Pont. 
T.IV.  441.  e fegg.  in  qual  fé  ufo 
poffan  dirfi  dichiarati  tali  dal 
predetto  Ge/afio . T.  IV.  444.  e 
feg  .di  effi  fi  vaifero  ne  i loro  de- 
ereti  i Rom.  Pont,  anche  dopo  il 
decreto  di  Ge lofio . T.  I V.  444. 
e fegg.  contengono  qualche  neo  . 
T.IV.  444.  e feg.  con  quefii  go- 
vernata la  Cbiefa  in  tempo  di 


S. eAtanafio.lAV.^’ji . e f primo- 
no il  fent imeneo  dd  primi  fecole 
J opra  l'indipendenza  de  iVefco - 
vi  dal  Presbiterio  nel  governo 
delle  CbieJ'e.  T.III. 204.  loro  de- 
terminazione Jopra  l'ordinazio- 
ne de  i Vefcovi.T.lU. \z6.obbli - 
gano  i medefimi  Vefcovi  all'efer • 
cizio  del  loro  ufficio  . T.V.  p.  I. 
463.  vietano  le  traslazioni  ve. 
fcovili  . T.V.  p.I.  394.  e 400.  e 

T. IV.  47 6.  in  qual  cafo  da  effi 
ammtjfe  quefie  tras/azioni . T.V. 
p.1. 400.  dichiarano  la  ragion 
de  i SMetropolitani  fopra  P ordi- 
nazione de  i Vefcovi  .T.IU. 495: 
loro  tefiimonianza  dell’efiflenza 
del  Foro  giudiziale  nella  Cbie- 
fa ne  i primi  tempi  . T.III.  444* 

Canoni  Sardicenfi  come  difpofii 
nel  Codice  5j> uefnelliauo . T.IV. 
483.  citati  da  S. Lione  folto  no- 
me di  Canoni  Niceni.  T.V.p.IF. 
25  6.  comprovano  il  diritto  del 
Rom.  Pont,  di  riceverete  cono- 
fcer  P appellazione  de’ Vefcovi 
dal  giudizio  de'Sinodi  indipen- 
dentemente dal  Concilio  degli 
Occidentali,  e degli  Orientali . 
T.V.  p.II.  257.  e fegg.  nel  com- 
provar P appellazione  de  i Ve- 
fcovi al  Rom.  Pont,  non  potero- 
no aver  in  mente  » che  ti  cono- 
fceffe  di  quefie  appellazioni  col 
Concilio  Generale  . T.  V.  p.  H. 
260.  e feg. 

Canoni  citati  da  Giannone  per 
provar  P uguaglianza  delle  due 
potefià  > fpirituale  t tempora- 
le> 
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le , nel  riconofcere  Diofolo  per 
loro  autore  , non  giovano  in 
parte  alcuna . T.  III.  7.  e feg. 
altri  Canoni  dal  medefmo  cita- 
ti per  rapporto  all ' elezione  de  i 
Sagri  Miniflri  poco  lo  favori- 
j cono . T.III.  480. 

Canonici  . Lor  parere  j opra  le 
Coadiuterie  col  diritto  difuc- 
cejfone.  T.V. p.I.  $12.  lor  re- 
gola in  ordine  alle  conferma- 
zioni vefcovili . T.V.  p.I.  £ 1 8. 

Canonijìi  Greci  in  qual  tempo 
f.orijfero  . T.V.  p.I.  422.  qual 
forta  di  vej la  fecondo  loro  foffe 
ili> irro.T.V.  p.I.  19 ?•  a chi  da 
ejft  attribuita  la  facoltà  fopra  le 
traslazioni  vefcovili . T.V.  p.I. 
4 1 9.  e feg.  lor  dottrina  fu  que- 
/lo  particolare  non  deve  confide- 
rarjì ; e per  qual  ragione . T.V. 
p.I.  422. 

Canonijìi  Spagnoli  difendono  il 
regio  padronato  fopra  le  Cbiefe 
di  Spagna  ."T.V.  p.I.  529.  don- 
de ripetano  ne  i Principi  il  di- 
ritto di  prefentare  i Vefcovi . 
ivi . 

Capitoli  tre.Ve di  Controversa  de ’ 
tre  Capitoli . 

Capitolari  de  i Principi  Franchi 
da  chi  raccolti  in  un  Corpo. 
T. IV. '407.  leggi  Ecclcftajiicbe 
in  ejfì  contenute  con  qual  auto- 
torità  fatte  : T.  IV.  407.  e feg. 
4 1 7.e  fcg.contengono  molte  leg- 
gi Ecclefiaflicbe  fatte  da  i Rom. 
Pont.  T.IV.  464.  in  ejft  dichia- 
rato /’  ufficio  de  i Principi  ne  i 
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negozj  di  Chiefa  come  difenfori 
di  quejla  . T.IV.  412.  e fegg 

Capitoli  Cattedrali. Ad  ejft  trasfe- 
rito il  diritto  dell' elezioni  ve- 
fcovili in  luogo  del  Clero.,  e 
del  Popolo.  T.V.  p.I.  323.  in 
qual  tempo  incominciato  quejlo 
trasferimento. ivi,eT.III.  $0  8. e 
j 1 q.pref ffogli  il  tempo  dell'ele- 
zione \eper  qual  cagione . T.V. 
p.I.  37 J .l°r  negligenza  nell’e- 
lezioni  vefcovili  come  punita  . 
T.V.  p.I.  376.  e feg. 

Capoa  Metropoli  civile  della _> 

1 Provincia  di  Campagna . T.IV. 
257.  da  chi  convertita  alla  fe- 
de di  Crijlo . T.lll. 252. fao  pri- 
mo Vefcovo  . ivi . in  qual  tempo 
fatta  Metropoli  Ecclefajlica  . 
T.IV.  257. 

Cappadocia  da  cbi  divifa  in  due 
Provincie  . T.IV'  105.  per  qual 
cagione  fecondo  Giannone  fatta 
quejla  divìftone . T.IV.  104.//’- 
tigio  perciò  inforto  tra  S.  Bufi - 
Ho  Mag.  e Antimo  Vejcovo  di 
’Tìana  . T.  IV.  105.  narrazione 
di  S.  Gregorio  Nazianzeno  fo- 
pra quejla  divìftone  . ivi . 

Carceri. Loro  ufo  appò  gliEcclefa- 
Jlici  fin  da  primi  fecali . T.IV. 
692. e feg.  come  una  volta  nomi- 
nate.!. IV.  692. 

Cardinali  di  S.R.E.  Loro  origine. 
T.III.  392*  co  fa fof  nuzialmente 
fieno.  T.III.  39 «•  di  loro  auto- 
rità in  cbi  anticamente  ri/iedef- 
fe  . T.III. 392.  da  molti  fecolì 
eleggono  il  Sommo  Pont.  T.III. 

226. 
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226.  e T.  V.  p.  I.  419.  non  è 
neceffario  , che  tra  ejfi  flavi 
alca»  Vefcovo  . ivi . per  ragion 
di  quejìa  dignità  incardinati 
nella  Chiejd  Romana  . T.  V. 
p.1. 4 1 ^.Cardinali  VeJ'covi  fen - 
za  nuova  incardiuazione  nella 
CbieJ'a  Romana  poffouo  afcen- 
dere  al  Pontificato  . ivi  . 
Cardinal  du  Peron  . Cofa  fecon- 
do lui  intenda'Ruffino  per  Chie - 
fe  juburbicarit . T.IV.272. 
Carlo  Magno  celebra  la  Pafqua 
in  Roma  . T.V,  p.I.  24$.  riceve 
l’onor  del  Patriciato . ivi . chie- 
de al  T{om.  Pont,  il  Pallio  per 
il  Vefcovo  di  Remi  . T.  V.  p.  I. 
240.  e 242 .proccura  parimente 
il  Pallio  per  il  Vefcovo  di  Bour- 
get . T.  V.  p.  [.  24J.  e feg.  fuo 
Jìudio  appò  il  Rom.Pont.  per  re. 
■ jìituirein  Francia  il  grado  Me- 
tropolitico . T.  V.  p.  I.  24 J.fuo 
approdamento  in  Sicilia  favolo- 
fo . T.V.  p.1. 298 ,fua  riverenza 
* verfo  la  Sedia  apoflo/ica.T.lV. 
419.  infinua  agl * altri  1‘  ifìeffa 
riverenza  verfo  la  Cbiefa  Ro- 
mana . T.III.547  .fuo  fornimen- 
to fopra  1‘  ufficio  de  Principi  ne 
i negozj  di  Cbiefa  . T.  I V.  4 1 3. 
riceve  dal  Rom.  Pont,  un  Codi- 
ce delle  Decretali  Pontificie . 
T.IV.  464.  lo  tiene  in  gran  ve- 
nerazione. ivi  . ne  trafcrive 
molte  nel  Capitolare  d‘  Aqui - 
fgrana  . ivi . ammonifce  i Ve- 
fcovi  per  l'offervanza  delle  me- 
de fme  Decretali . i vi . 


Carlomanno  invita  in  Francia 

S. BonifacioVefcovo  di  Magonza. 

T. V.p.I.2 ii.fuo  Jìudio  per  la  ri- 
forma dell’EcclefìaJìica  difcipli- 
na  nelle  Gallie.  T.V.  p.I.  232.  è 
feg.  interviene  al  Concilio  cele- 
brato dal  menzionato  S. Bonifa- 
cio. T.V.  p.I.  2 2$.  chiede  il 
Pallio  al  Rom.  Pont,  per  i Me- 
tropolitani di  Francia.  T.V.  p.I. 
8J4.  e 2j 6. 

Carlo  Calvo  ìmp.  Suo  fentimento 
fopra  l' ufficio  de*  Principi  ne  i 
negozj  di  Cbiefa.  T.IV.  412. 
di  lui  riverenza  verfo  la  Sedia 
apojlolica . T.  I V.  4 1 8.  prega  il 
Rom.  ‘Pont.  per  la  conferma 
del  lArcivefcovo  di  Bourges . 
T.V.  p.  I.  2$j.eper  la  concef- 
fione  del  Pallio  al  medefimo . 
ivi . J applica  il  Rom.  ‘Pont . per 
Il  Paggio  di  Frotario  alla-* 
Cbiefa  di  Bourges . T.  IV.  40  6. 
e feg.  proccura  dalla  Sedia 
apojlolica  il  Primato  di  Fran- 
cia ad  Anfegifo  di  Sant.  T.IV. 
408. 

Carlo  V. ìmp.  Suo  editto  fopra  gli 
acquijli  degli  Ecclefiafììci.  T.IV. 
•jq'j.quefiofuo  editto  per  quali 
Provincie  fatto  . ivi . il  mede- 
fimo  editto  da  chi  fofenuto  come 
gì  ufo.  T.IV.  798 . difpofizioni 
da  lui  fatte  nella  Cojlituzione 
de  Onerifaus  per  lo  Stato  di  Mi- 
lano.T.IV.  801. 

Carlo  Vi.  Ìmp.  fa  lacerar  1‘  Opera 
del  Van-Ffpen  contro  la  Sedia 
tApoJìo/ica . T.  I V.  798.  obbliga 

it 
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il  medefimo  a ritrattar/!  .T. IV. 
798. 

Carta  Cornuziana  da  chi  pubbli- 
cata . T.V.p.1.2 1 6. in  effa  nove- 
rati Pallj  di  varie  forti.  T.V.p.1. 
a 17. 

Cartagena  Città  delle  Spagne , 
antica  Metropoli  Ecclefiaflica . 
T.IV.  20 1.  e 203.  dijlrutta  da  i 
Goti  ; ed  in  qual  tempo  . T.  IV. 
20$.  fua  Sede  Metropolitana 
dove  trasferita . ivi . 

Cafa  di  P udente  in  Roma  fpett an- 
te alla  Gente  Cornelia  . T.  III. 
269.  in  qual  parte  della  Città 
fituata  . T.III.  269.  e feg.  in  effa 
cafa  ebbe  l'of pìzia  S.  Pietro  . 
T.III.  269. 

Cafni  Cardinale  detefìa  /’  abu- 
fo fatto  da'  Cberici  de*  beni  di 
Cbiefa . T.  IV.  740. 

CJJiano.Suo  Jent imeneo  fopra  Pari- 
gine della  difciplina  Cenobiti- 
ca . T.  I V.  3 24.  e feg.  fi  ritira 
in  Marjìglia  , ed  in  qual  tem- 
po . T.IV.3 3 2.  fonda  quivi  §Mt- 
ttaflerj  d'  uomini  > e di  donne . 
ivi . numero  de  i Monaci  a lui 
fogge t ti . ivi . 

Caffi  ano  Prete  Efeftno  partitante 
del  Vefcovo  Stefano.  T.V.p.I. 
269.  da  quejìi  aflretto  al  giura- 
mento di  fedeltà . ivi  . quello 
fuo  fatto  non  prova  il  cofiume 
di  quefio  giuramento  ne  i primi 
fecoli . ivi . 

CaJJìodoro  fuor  di  propofito  addot- 
to da  Giannone  . T.IV.992.  In- 
fogna uonpoterfi  afiringergPin- 


fedeli  alla  fede  . ivi.  fonda  il 
aMonafiero  Vivarienje  per  li 
Cenobiti  in  Squillaci  fua  pa- 
tria . T. V.  p.  II.  510.  e il  £\lo- 
naperoCapcllenfe  per  li  Solita- 
ri nel  medefimo  luogo . T.  V.  p.I. 
513.  non  fu  Abate  in  alcuno 
de’  detti  Monafierj  . ivi . quan- 
do compofe  il  libro  delle  divine 
lezioni . V.V.  p.I.  514.  non  eb- 
be per  compagno  Dionigi  il  Pic- 
colo . ivi . 

CaflalioneProtePante  corrompe  la 
Sagra  Srittura . T.III.  43 1. 

Cafula  . Vedi  Pianeta  . 

Cataloghi  antichi  della  Cbiefa 
Tlpm.  quanti  anni  di  Pontifica- 
to Rom.  affegnino  a S.  Pietro  . 
T.III.  238.  e 267. 

CatalogoLiberiano  dei  Rem. Pont, 
da  chi  dato  alla  luce.  T.III.258. 
ferino  in  tempo  di  Liberio  Rom. 
Pont.  T.  III.  259.  compofio  con 
grand ’ accuratezza.  T.III.  239. 
e feg.  quanti  anni  di  Pontificato 
Rom.  ajfegni  a S. Pietro . T.III. 
258.  pone  S.  Clemente  in  terzo 
luogo . T.III.  279. 

Catalogo  de’Vefcovi  di  Napoli  da- 
to in  luce  dal  Bianchini . T.III. 
273.  altro  Catalogo  de’  medefi- 
mi  Vejcovi. ivi.  Autore  di  quello 
Catalogo.  T.III.  2 7 6.  il  mede  fimo 
a chi  attribuito,  ivi . non  merita 
tutta  la  fede . T.III.  290. 

Caufe  temporali  de’  laici  fedeli  da 
cbi  conofciute  ne ’ primi  fecoli . 
T.III. 453 -efegg.  e 461. 

Caufe  Ecclefiafiiche  di  più  forti . 

T.IV. 
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T.IV.602.  altre  tali  per  ragion 
delle  perfone , altre  per  ragion 
della  materia . ivi . Caufe  Efi- 
clefiaflicbe  per  ragion  della  ma- 
teria quali  fieno.  T.IV.  602. e 
feg.  in  quefie  non  poffono  impac- 
ciarfit  i Principi Jecolari . T.IV. 
602.  e fegg.  l’Ecclefiafiìcbe  per 
ragion  delle  perfone  altre  ci- 
vili , altre  criminali  . T.  IV. 
<5 o$.  defcrivonfi  amendue  que- 
fie fpecie . ivi . cognizione  del- 
le canfe  criminali  dimofirafi 
non  appartenere  a i Giudici 
Laici.  T.IV.  606.  fino  a 6qy. 
e T.III.  462.  e feg.  e 476.  da  chi 
quefie  conofciute  ne'  primi  feco- 
li  per  rapporto  a i Chetici  in- 
feriori . T.III.  444.  caufe  cri- 
minali de  i Vefcovi  da  cbi  co- 
nofciute ne  i primi  tempi  . ivi . 
caufe  civili  di  due  forti . T.IV. 
660.  quali  pojfon  conofcerfi  nel 
Tribunale  de  i Laici,  ivi . 

Ceciliano  “Diacono  Cartaginefe 
incorre  lo  fdegno  di  Lucilla  , 
e per  qual  cagione  .T.IV.  61 1. 
eletto  Vefcovo  di  Cartagine  . 
ivi . di  lui  ordinazione  da  cbi 
impugnata  . ivi . congiura  con- 
tro il  medefimo  . TI.  6n.c  feg. 
caricato  di  varj  delitti  appo  il 
Proconfolo  dell ’ Africa  . T.  IV. 
f 1 2.  Cofiantino  Mag.  ricufa  la 
. cognizione  della  diluì  caufa . 
.T.IV.  613.  la  rimette  al  Rom. 
Pont,  ivi . dichiarato  innocen- 
te . ivi . fua  caufa  riguarda  un 
delitto  Ecclefiafiico . T.  I V.  6 1 8. 


di  lai  caufa  per  qual  cagione 
conofciuta  da  Cofiantino  Mag. 
6 1 8.e  feg.  terminata  la  fua  cau- 
fa per  qual  cagione  non  torna- 
to in  Africa.  T.V.p.I.89. 

S.  Cele  fiino  I.  Rom.  Pont,  f pedi fce 
Vejcovi  in  Scozia  , ed  in  Iber- 
aia  . T.V.p.  l.qo.fcrive  a S. Ci- 
ri/lo Alejfandrino  fopra  la  traf- 
lazione  di  Proclo  alla  Cbiefa 
di  Cofiantinopoli . T.V.p.I.  430. 
in  qual  anno  da  lui  ferine  que- 
fie lettere . T.V.  p.1. 430.  e feg. 
fcrive  a S.Cirillotsileffandrino 
per  ejfere  informato  de  i tumulti 
cagionati  da  Nefiorio  in  Orien- 
te. T.V.p.II.  12J.  riceve  lette- 
re da  Nefiorio , alle  quali  diffe- 
rire la  rifpo/la  . T.V.  p.II.  126. 
s’oppone  all'  empietà  di  Nefio- 
rio. T.IV.j  1 7.  ricevute  le  let- 
tere di  S.  Cirillo  condanna. 

/’  erefia  di  Nefiorio  comprefa  da 
i fuoi  ferini.  T.V.p.  II.  129. 
quefia  condanna  da  lui  fatta 
prima  del  Concilio  Efefino  . 
T.IV.yi 8. $2  i.e  5 66.  rifponde  a 
Nefiorio , e gli  preferivo  dieci 
giorni  di  tempo  a ritrattar  il 
fuo  errore',  paffuto  il  qual  ter- 
mine lo  dichiara  depofto  > e con- 
dannato , dove  il  proprio  error 
non  condanni.  T.V.  p.II.  129. 
quefie fue  lettere  denunciatorie 
quando  prefentate  a Nejlorio  . 
T.IV.  52  1 . abbaglio  del  Game- 
rio  fu  quefio  particolare  . T.IV. 
520.  e feg. /va  fentenza  contro 
Nefiorio  non  fofpefa  da  Teo. 
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dofio  ìmp.  T.  IV.  $27.  c feg.  co- 
Jìituìfce  fuo  Legato  > e Vicario 
nella  caufa  di  Nejiorio  S.  Ci- 
rillo AleJfjndrino  T.  IV.  $ 1 8. 
eT.  V.  p.ll.  129 .ferivo  ancora 
a Giovanni  Antiocheno , ed  a 
Giovenale  Gerofolimitano,  par- 
tecipandoli la  condanna  fatta 
dell' errar  di  Nejiorio , e la  com- 
miffione  data  a S.  Cirillo  d*  efe- 
guir  la  fua  fentenza . T.  V.p.II. 
130.  ft  convoca  di  fua  volontà 
il  Concilio  Efejtno . T.  I V.  5 1 9. 
e feg.  opinion  contraria  fopra 
dò  del  Garnerio  confutata  . 
T.  IV.  jao.  e fegg.  non  rimette 
a qrtejlo  Concilio  la  caufa  di 
Nejiorio  . T.  I V.  524.  e fcg.  dal 
vtedejìmo  Concilio  pfefino  pre- 
tende foto  /’  ejfecuzìone  de’fuoi 
Decreti.!  .IV  .524.0  fój.fpcdifce 
fuoi Legati  al  medefimo  Concilio. 
T.  IV.  519.  e $66.Ifiruzione  da 
Ini  data  a i Legati . T.IV.  $24. 
protefta  de * fuoi  Legati  nel  Si- 
nodo.  T.IV.j27.e  feg.  e 567.  fat 
lettere  contro  Nejiorio  indiriz- 
zate al  medefimo  Concilio  ac- 
clamate da  i Padri . T.  V.p.II. 
137.  conferma  gli  atti  del  Con- 
cilio Efeftno  contro  Nejiorio  . 
T. V.p.II.  150.  da  chi  richiejlo 
di  quejla  conferma . T.IV.  56 8. 
tempera  i decreti  del  medefimo 
Concilio  controgli  aderenti  di 
Nejiorio  • T.IV.  j68.  e feg.  e 
T.  V.  p.  II.  ìfi.proccura  , che 
Nejiorio  fia  alienato  dal  Mo- 
na fiero  d’ Antiochia . T.  V.  p.  II, 


1 50. fua  morte  .T.  V.p.II.  154. 
e feg.  e T.V.p.I.43  2. fue  lettere 
giunte  in  Oriente  dopo  la  fua 
morte  circa  il  temperamento  da 
ufarfi  con  Giovanni  tAntiocbe. 
no  , egli  altri  Scarnatici , fat- 
te efeguir  da  Teodofio . T. V.p.II. 
'SS- 

Celibato  fempre profejfato  da* Cle- 
rici maggiori  già  conjugati  . 
T.IV.458.  quando  , e da  chi  fia- 
li lito  con  legge. T.IV.458.  e fèg. 
non  commandato  dal  Concilio 
Niceno  l.  e per  qual  cagione . 
ivi . non  ojfervato  da  molti  nel- 
le Spagne  intorno  al  fine  del 
quarto  fecola  . T.IV.  459.  leg- 
ge del  celibato  de ’ Chetici  con- 
iugatifembra , che  poteffe  recar 
difordinc  allo  Stato.!.  IV.  460. 
Celibato  riputato  dannofo  dagli 
antichi  Romani,  ivi. 

Celibi  riputati  da ‘ "Romani  inali, 
li  alla  Repubblica  . T.IV.460. 
legge  di  quefii  in  dilor  pregiu - 
dizio  . ivi  • 

Ce/idonio  depoflo  da  S.llario  Are- 
latenfe  non  fu  Vefcovo  di  Be- 
fanzon  . T.  IV.  190.  non  cofia  di 
qual  Città  fojfe  Vefcovo  . T.IV. 
' 9 ' - /oggetto  al  Vefcovo  d’  Ar- 
les . T.  IV.  190.  e feg.  refiituito 
alla  fua  Cbiefa  dal  Rom.  Pont. 
T.IV.188. 

Cenobiti . Vedi  Monaci  Cenobiti . 

Cenfori  , Magiftrato  de' maggio- 
ri nella  Repubblica  Romana . 
T.III.43  8 .aveano  vera  giuri} di- 
zione.!. III.  438.  e fegg.TVyio  di 
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Cicerone  fu  quefló  particolare 
/piegato  . T.M.  439.  e feg.  cau- 
Je  ad  ejp Spettanti . T.  III.  439. 
lor  potejìà  da  chi  » epercbì  di- 
minuita . T.III.  440.  quando  le 
loro  fentenze  e note  foffero 
giudizj  J labili . iri . differenze 
tra  le  note  c euforie,  e le  ccnfure 
Ecclejtaflicbe . T.  III.44o.e  feg. 

Cenfure  Éccleftajlicbe  effetto  della 
•nera gìurìSdìzìone  dello  Cbiefa. 
T.  IV.  $86.  nel  fulminarle  qual 
ordine  fempre  offervato . T.  IV. 
$<)o/cnt'mento  Jìrano  di  don- 
none /opra  la  loro  origine . 
T.III.  236.  c feg.  in  chi  rifreda 
la  potejìà  di  fulminarle . T.  III. 
432.  e 441 . opinione  j opra  di 
ciò  di  alcuni  Autori  Francefi . 
T HI.  432.  e feg.  potejìà  di  ful- 
minarle da  chi  conceffa  . T.III. 

440.  e feg.  differenze  tra  effe  , 
e le  note  cenforie  della  Rom. 
Repubblica  . T.  III. 440.  ordine 
fempre  offervato  dalla  Cbiefa 
nel  punir  colle  cenfure  .T.Ilf. 

441.  e feg.  co/a  import  afferò 
appò gPaticbi . T.III. 442.e  feg. 
fempre  dijlinte  dalle  pubbliche 
penitenze  . 443.  di  quante  forti 
fieno  fecondo  P antica  difcipli- 
ria,  e di  quante  fecondo  la  pre- 
f ente . T.III.  446.  tra  effe  fecon- 
do alcuni  comprefa  P irregola- 
rità per  cagion  di  delitto  . ivi . 

CenturiatoriMaddeburgenfi, primi 
a rigettar  per  fpurie  P antiche 
Decretali  de  i Rom.  Pont.T.ill. 
398. 


5.  Cefarlo  Arelatenfe. Come  puni- 
ti da  lui  i Oberici  delinquenti  . 
T.  IV.  690.  celebra  il  Concilio 
d’Agdè 1 ed  in  qual  anno  . T.  V. 
p.  I.  3 1.  dichiarato  dal  Rom. 
Pont,  l/icario  tApof  elico  f opra 
le  Gallie  » e J opra  le  Spagne . 

. T.V.  p.I.  38. 

Cbericia  come  introdotta  appò  i 
Monaci  d’Oriente . T.IV.  347. 
e 349 .fu  trai medefimi  Clona- 
ci ftn  da  i primi  tempi . T.IV. 
346.  e fcgg.  tefti  di  S.  Girola- 
mo fu  quejlo  propofto  J piegati . 
T.IV.  347.  e fegg. 

Cbericia  de  i Monaci  d’Occidente. 
T.  IV.  3 $ 1.  e fegg.  non  promofft 
a quella  per  Servigio  delle  Dio - 
cejì Jenza  licenza  degli  tAbati  . 
T.IV.  365. 

Oberici  . Loro  vefìito  nell’  ufo 
civile  ne  i primi  fecoli  . T.  V. 
p.I.  199.  nelle  funzioni  Fcclejia- 
fiche  ufaron  fempre  vejìi  parti- 
colari T.V.p.I,  i99.e  feg.  tejìimo - 
ni  ama  f opra  ciò  di  S.  Girolamo. 
T.V.  p.I.  200.  nel  J agro  Mini- 
fero  deputate  per  ejjì  alcune  ve- 
fii  comuni . ivi . quali  fieno  que- 
fle  vejìi . ivi.  da  cbi  ijlituita 
la  difciplina  offervata  ne’  pri- 
mi fecoli  dalla  Cbiefa  intor- 
no ad  effi.  T.IV.  433.  lor  celi- 
bato fin  dal  principio  deliaci 
Cbiefa.  T.IV.  438.  loro  afìi- 
nenza  dalle  mogli  Jpofate  prima 
del  Oberi  caro  . ivi  . in  qual 
tempo  obbligati  per  legge  Eccle- 
fiaftica  a queJP  ofinenza  . ivi . 
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quando  le  da  chi  ad  effe  ingiun- 
ta in  Africa  la  continenza.! .V. 
p.F.  82.  e 8$.  a chi  J oggetti  nel 
SAli  nifi  ero  Ecc/ejiajlico . T.  IV. 
405.  408.  e 547.  nel  Minijlero 
Ecclefiajìico  per  qual  diritto  in- 
dipendenti dalla  poteflà  tempo- 
rale . T.1V.  424.  e J47-  /or  Mi. 
nijlero  Ecclefiajìico  di  ragion 
divina.  T.1V.  547.  nella  civil 
Folitìa  foggettati  da  Giannone 
alla  poteflà  temporale  . T.  III. 
56.  in  qual  maniera  pojfono  ef- 
fe r Joggetti  alla  poteflà  civile 
del  Principe  . T.  III.  62.  a chi 
fecondo  San  Bernardo  debbano 
ubbidire  . T.  III.  6 1.  c feg.  non 
f° aggettati  dalGrifoJlomo  all' ub- 
bidienza della  poteflà  tempo- 
rale . T,  III.  6g.  e feg.  in 
qual  modo  JottopoJli  alle  leggi 
de’  Principi . T.  V.  p.  II.  6 1 1.  e 
feg.  a quali  leggi  civili  debba- 
no in  qualche  modo  foggiacere . 
T.  III.  416.  lor  delitti  da  chi 
debban  punirjì . T.  IV.  408.  e 
fegg.  602.  e fegg.  nel  v.  fe. 
colo  non  foggetti  al  Foro  fecola- 
re  nelle  caufe  non  Ecclefiaflicbe. 
T.  IV.  607.  e fegg.  loro  caufe 
criminali  da  chi  conofciute  ne' 
primi  tre  fccoli . T.  IV.  609.  e 
T.  III.  444.  quando  pojfan  con- 
dannarli da  i laici  nette  cau- 
fe  criminali  . T.1V.  (589.  cogni- 
zione delle  lor  caufe  fatta  da' 
Giudici  Laici  difapprovnta-t 
dalla  Chi  e fa  . T.IV.  <548.  e feg. 
nella  couofceuza  delle  lor  caufe 


ni  furon,  nè  pojfono  ejfer  fogget- 
ti a i laici . XIII.  462.  per  qual 
diritto  efenti  dal  Foro  de  i Lai- 
ci . T.IV.  424.  e60j.eT.III. 
462.  con  quali  pene  puniti  an- 
ticamente dalla  Cbiefa  > ed  in 
qual  forma.T.lV.  590.  Chetici 
rei  d'ultimo  fupplicio  da  chi 
debban  punirjì.  T.IV.  604.676. 
687.  e feg.  fin  da  i primi  fecoli 
condannati  dalla  Cbiefa  alla 
flagellazione . T.IV.  690.  e feg. 
come  pur  alta  carcere  . T.  IV. 
692.  e feg  .puniti  parimente  coll * 
efilio  dalla  medefima  Cbiefa  fin 
da  i primi  tempi  . T.  IV.  693. 
come  , ed  a qual  fine  pojfan  pu- 
nirfi  con  multe  pecuniarie.  T.IV. 
695.  in  quefla  forma  puniti  dal- 
la Cbiefa  fin  da  i primi  ft- 
coli . T.  IV.  697.  e feg.  Cberici 
degradati  non  fon  foggetti  a i 
Principi  laici  .T.IV.  4 63.  nel- 
le caufe , e ne  i delitti  Ecclefia- 
flici  fottopofti  unicamente  al 
giudizio  della  Cbiefa  . T.  V. 
p.  II.  61 2.  ne  i delitti  comuni 
degni  di  capitai  pena  non  pojfo- 
no ejfer  puniti  da'  Principi , fe 
prima  non  fon  giudicati  » e de- 
gradati dalla  Cbiefa  . ivi . loro 
caufe  diverfe  ; ed  in  quanti  mo- 
di fi  pojfan  confederare  per  ri- 
guardo alla  conofeenza  di  effe  . 
T.V.  p.II.  624.  accufe  contro  di 
loro  non  pojfan  portarfi  fe  non 
al  Foro  Ecclefiajìico  . T.  V.p.II. 
428.  Canoni  del  v.  e del  vi. 
fecolo  fopra  di  ciò . T.  V.  p.II. 
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630.  elcg.  eaufe  dp  Cberici 
mtiggiofi , e de  i Vefcovi  pre- 
tefi  rei  di  gravitimi  delitti , ed 
anche  di  lefa  maeflà , deferite 
dagl’  ifleffi  Principi  al  giudi- 
zio , ed  alla  conofcenza  de  i 
Sinodi  , e giudicate  fecondo  i 
Canoni.  T.V.p.II.  63 3.  e fegg. 
Vedi  Egidio  Vefcovo  di  Remt  , 
Prete/lato  Vefcovo  di  Roano  , 
Sa/onio  , e Sagittario  . Loro 
caufe  civili  di  più  forti , T.IV. 
660.  offervazioni  Jopra  quefle 
caufe  . ivi . in  quali  di  quefle 
caufe  poffono  effer  giudicati  da 
i laici . ivi . prima  di  Valenti- 
ni  ano  III.  convenuti  in  confa 
civile  nel  Foro  de  i Laici , fefof- 
fer  tenuti  a rifpondere . T.IV. 
660.  e fegg.  mente  della  Cbie- 
fa  Africana  fu  queflo  particola- 
re. T.  IV.  660.  e kg.  prima  di 
Valentinìano  HI.  proibito  ad  efft 
nelle  lor  caufe  il  ricorfo  al  Tri- 
bunale de  i Laici . T.  I V.  66 0. 
e fegg.  prima  di  queflo  Princi- 
pe non  fi  dimoflran  da  Gian  no- 
ne fogget  ti  nelle  caufe  civili  al 
Forofeco/are  .T.l V.666.  e fegg. 
di  loro  caufe  civili , e negozj 
temporali  debbon  giudicar fi  da 
ì Prelati  della  Cbiefa  . T.  V. 
p.II.  63  7.  Canoni  fopra  ciò  del 
v.  e del  Vi . fecolo . T.  V.  p.II. 
63*).  ordine  flabilito  dal  Con- 
cilio di  Calcedonio  fopra  lc^> 
differenze  civili  e temporali 
de'  Cberici  maggiori  , e mi- 
nori . T.  V.  p,  II.  63  8.  notLj 
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era  ad  effi  vietata  il  portar 
quefle  caufe  a i SVI  a gì  fra- 
ti civili  , parchi  ne  otte- 
neffer  licenza  da  i Prelati  mag- 
giori . T.  V.  p.  II.  63  9.  cau- 
fe tutte  dei  Cberici  di  Roma 
per  antichijfima  tradizione  giu- 
dicava/*/} dot  Rom.  Pont.  T.  V. 
p. U.642.  Cberico  attore  contro 
il  Laico  , e Laico  attore  contro 
il  Cberico  debbo n feguìre  il  Fo- 
ro delT{eo  fecondo  le  Coflit azio- 
ni de ' Principi . T.V.p.II.  650: 
nel  v.  fecolo  tutte  le  dilor  caufe 
appartenevano  a i Giudici  Ec- 
elefiaflici  . T.IV.  7 1 9.  loro  cau- 
fe da  chi  prima  portate  al  Tri- 
bunale de  i Laici . T.  IV.  608. 
6 1 2.  e 63 1 . donde  najca  in  effi 
P efenzion  dal  Foro  fecolare . 
T.IV.  675.  leggi  contrarie  alla 
diloro  efenzione  . T.  IV.  672. 
e feg.  nelle  lor  caufe  ebber  fem- 
pre  l'arbitrio  d*  appellar fi  alla 
Sedia  apoftolica . T.  V.  p.I.  2 3 8. 
ne' primi  fecali  da  effi  pi  ti  volte 
giurata  fedeltà  , e ubbidienza 
a i Vefcovi  T.  V.  p.I. 269.  e feg. 
comunemente  da  lor  non  fatto 
ne'primi  tempi  queflo  giuramen- 
to . T.V.p.I.266.  e 269.  quando  , 
da  chi  , e per  qual  ragione  ad 
effi  impoflo  queflo  giuramento 
nelle  Spagne,  e nelle  Gallie. 
T.V.  p.I.  271.  c 27J.  loro  abufo 
de  i Canoni  da  chi  debba  correg- 
ger fi  . T.  IV.  422.  loro  privilegi 
quali dicanfi . T.IV.  424. ad  effi 
foli  appartiene  per  divin  dirit- 
ta 
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to  reiezione  de  ìfagri  Minifri 
T.lII«4S2.e  4%$. malmenati  da 
Giannone  per  rapporto  a i beai 
temporali  . T.  IV.  759.  e 759. 
quando  incominciajfcro  ad  aver 
beni  jlabili . T.  III.  5j5.eT.IV. 
72 $.non  può  precif amente  que- 
Jlo  tempo  ajfegnarft . T.III.5J6. 
lor  beni  Jlabili  di  più  forti . 
T.lV.ysq.  Jòpra  di  quali  abbia- 
no proprietà  . ivi  .Jopra  quei  di 
Cbiefa  hanno  il  Jemplice  ufoi 
T.lV.759.e  747 .in  che  debbano 
da  effi  impiegorfi  i beni  di  Cbie- 
fa . T.IV.75 1.752.  e 759 .abufo 
anticamente  fatto  da  alcuni  di 
ejji  de'  beni  temporali  dannofo 
alla  Cbiefa  . T. IV. 73  8. «e  > pri- 
mi ftcoli  alieni  dalle  ricchezze 
per  proprio  comodo  . T.  IV.759. 
proccuravano  acquijìarle  per 
le  Cbiefe . T.  IV.  760.  di  lo- 
ro abufo  de*  beni  di  Cbiefa 
biafmato  , e da  chi . T.IV.7J9. 
e feg.  quando  biafimevoli  per  lo 
fiudio  d'acquijlar  ricchezze  . 
T.IV.  759.  proibitali  la  nego- 
ziazione . T.IV.  752.  toro  ava- 
rizia biafimata  dagli  flejf  Eccle. 
fajìici . T.IV.  7J9.  lodevole  im- 
piego delle  loro  ricchezze.!, IV. 
75J . e fegg.  difpofìzioni  di  Va- 
lentìniano  l.  intorno  a / loro  ac - 
quifi  temporali . T.  IV.  766.  e 
fegg.  oc  cafone  di  quefte  dìfpofi - 
zioni  di  Valentiniano  . T.  IV. 
7 65.  lor  libertà  circo  quefi  ac- 
qui/li dopo  i tempi  di  Cojlantino 
Mag,  T.IV.  780.  e fegg.  ojferva- 


zioni  fopra  le  leggi  de  i Princi- 
pi per  rapporto  a quefi  acquifi. 
T.IV.  782.  e feg.  quando  ad  ejf 
illecito  proccurar  da  i Laici 
beni  temporali . T.  IV.  754.  al- 
cuni beni  non  pojfono  acqui  farli 
fenza  licenza  de  i Prìncipi  ; e 
quali  peno . T.  IV.  782.  e fegg. 
lor  cofiumc  in  Francia  intorno 
agli  acquijli  temporali  . T.  IV. 
789.  ma  firn  e antiche  fopra  gli 
acquifi  temporali  de  i Cbcrici . 
T.IV.  8 1 1.  e fegg.  leggi diverfe, 
che  poffon  conftderarft  intorno  a 
quefi  loro  acquifi.  T.IV.  815. 
e fegg.  fono  più  poveri  de'  Che- 
tici del  vecchio  Tef  amento  . 
T.IV.  75  1.  e feg.  di  loro  obbli- 
ghi maggiori  di  quei  de'  Leviti. 
T.  IV.  749.  lor  numero  , in  pro- 
porzione, minor  de'Cberici  dell' 
antica  legge . T.IV.  742.  e fegg. 
numero  de  i medefmi , in  pro- 
porzione , in  ogni  tempo  non  mi- 
nor del prefente.  T.IV.758. 

Chiesa 

Inquanto  importa  il  ceto 
de’  Fedeli  comprendente 
i Cherici  ed  i Laici . 

Fondata  da  Crifa  Signor  nofro  » 
ed  ifruita  dalla  fua  parola  , e 
da'  fanti  fuoi  precetti . T.IV. 
426.  dì  cefi , ed  è il  Regno  di 
Grifo  in  terra  . T.III.  J 5.  e 38. 
non  può  poffare  in  proprietà  de- 
gli uomini , ma  fempre  rimane 
in  proprietà  di  Crifo  ; uè  Jopra 
di  effa  può  acquifar  fgnorin  al- 
cuna umana  potenza  . T.III. 87. 
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e feg.  in  qual  fenfo  pai  dirf  la 
Cbiefa  cjfer  nella  Repubblica  . 
T.III.  58.  e feg.  dentro  il  corpo 
di  ejfa  non  ha  Dio  conceduto 
maggiori  forze  all'  Imperio , che 
al  Sacerdozio  . T.  III.  3 1.  e feg. 
quando  furono  unite  in  ejfa  le 
due  potejìà  del  Sacerdozio  , e 
dell’Imperio . T.IV.  400.  Prin- 
cipi incorporati  nella  Cbiefa 
non  fono,  nè  pojfono  ejfer  Maefiri 
di  ejfa  . T.V.  p.  II.  494.  ma  fon 
membri  di  effa  Cbiefa  . ivi  . e 
foggetti  a è dilei  regolamenti 
riguardanti  la  7 Religione , t il 
co/lume . T.III.  42  1.  e feg.  efer- 
citano  per  debito  l' ufficio  di 
« Avvocati , e di  protettori  del- 
la medefi ma . T.IV.  401.  e 410. 
forze  dell’Imperio  comprefe  nel- 
la Cbiefa  , come  fieno  forze  del- 
la Cbiefa flejfa . T.IV.  577. 

Chiesa  comprendente  i fedeli 

CHERICI  , S LAICI. 

In  quanto  alla  fua  unità. 

Cbiefa  come  fa  una  . T.  III.  1 1 2. 
fondata  in  S.  Pietro  come  unico 
Capo  di  tutti  i fedeli,  dal  quale 
forgeffe  l’  unità . T.  III.  3 1 1.  e 
feg.  non  è Cbiefa  dove  non  è un 
Vefcovo  , cbe  prefeda  a i fedeli. 
T.III.  200.  I’  onor  della  Cbiefa 
ripofto  nell’  autorità  del  Vefco- 
vo. ivi . unità  della  Cbiefa  uni- 
verfale  dipende  neceffariamente 
dall’unità  d’un  Vefcovo , cbe  fa 
Capo  di  tutti  i fedeli  in  comune , 
e di  tutte  le  Cbiefe  particolari . 
T.  III.  3 18,  e fcgg.  come  avve- 


niffe , cbe  ne’  primi  tempi  alcu- 
na volta  qualche  Cbiefa  parti- 
colare fojfe  governata  da  pii 
Vefcovi.  T.III.  3 18.  per  confer- 
var  1’  unità  della  Cbiefa  uni - 
verfale  è necejfario  » cbe  in  ejfa 
fa  un  Sacerdote  , cbe  a tutta  la 
Cbiefa  prefeda  . T.III.  532. 

Chiesa  presa  nel  medesimo  senso  . 
In  quanto  alla  fua  efenzial 
Poi  iti  a . 

Politi  a della  Cbiefa  non  fu  mai 
ariflocratica . T.III.  1 69.  e 374. 
Reggimento  della  Cbiefa  fecon- 
do l’iflituzione  di  Criflo  Signor 
noflro  , principalmente  Monar- 
chico . T.III.  269.  onde  tutta  la 
Cbiefa  vien  rapprefentata  nel 
Capo  di  ejfa  fucceffor  di  S.  'Pie- 
tro. T.III.  274.  nejfuna  Cbie- 
fa ne’  primi  tempi  fu  governata 
dai  foli  Preti  fenza  Vefcovo  . 
T.III.  230.  Vefcovi  per  divina 
ordinazione  nccejfarj  all’  ejfen- 
zial politìa  della  Cbiefa  . T.III. 
183.  e 202.  ujfcj  diverf  nella 
Cbiefa  de’  Cberici  , e de’  Lai- 
ci . T.IV.  400. 

Chiesa  inquanto  importa  il 

CETO  DE’  CHERICI  > E L ’ ORDINE 

sacerdotale  . 

Rifpetto  all'  amminilirazione 
Ecclefiaftica  fecondo  i gra- 
di della  fua  Gerarchia . 

Ebbe  fempre  fino  da  i primi  tem- 
pi diverf  gradi  di  Gerarchia 
per  amministrazione  della  fua 
potefà  . T.III.  140.  per  qual 
ragione  nel  difporre  l’ ammi- 
nifira- 
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nitrazione  Eccleftaflica  fi  acco- 
modò anticamente  alla  civil 
difpoftzìonc  dell'Imperio . T.1V. 
104.  e 107.  non  ebbe  però  al- 
cuna neceffità  difcguire  la  di- 
fpoflzion  civile  nello  ftabilir  la 
difpofiziont  Eccleftaflica.  T.  IV. 
104.  e 1 20.  ad  effa  appartiene 
. la  difpoflzione  delle  Diocefl  del- 
le ‘Provincie  , e delle  Metropo- 
li Eccleflaflicbe  , e prefcrivere  i 
limiti  di  effe  indipendentemen- 
. te  dalla  difpoflzion  fatta  da' 
Principi  per  l’ amminiflrazion 
civile . T.  IV.  100.  e fegg . fd<* 
difpoflzione  nell’  amminiflra - 
zion'Eccleflaflica  delle  Provin- 
cie , e delle  Metropoli  dipen- 
dente unicamente  dalla  dilei 
■ autorità,  e non  fortdata  necef- 
fariamente  falla  civil  difpofi- 
. zione  data  da’Principi  all’Im- 
perio . T.  IV.  dalla  pag.  91. 

• « 2 15. 

Chiesa  presa  per  l’ordine 

SACERDOTALE  . 

In  quanto  alla  Tua  poteflà 

legislativa . . , 

Poteflà  conceduta  da  Crìflo  Si- 
gnor noflro  alla  Cbiefa  ne’ 
SS.eApoflolì , e ne’  loro  difee- 
poli , e fuccefforì  di  flabilir  re- 
golamenti e Canoni  apparte- 
nenti alla  Religione  , ed  al 

• coflume  . T.  III.  4 io.  ad  effa  ap- 
partiene indipendentemente 
dalla  poteflà  de’  Principi  fede- 
li rìfolver  le  controverse  della 
fede , e preferiver  le  regole  del 


coflumt  . T.IV.  290. /labili re- 
golamenti riguardanti  i riti , 
l’  amminiflrazione  de*  Sagra, 
menti,  ed  il  culto  delle  fagrate 
cofe . T.IV.  392.  e preferiver  la 
difciplinh  , che  riguarda  il 
miniflero  de’  Oberici , e le  loro 
per Jon e . T.  IV.  393.  e decider 
le  differenze  occorrenti  J opra 
tutte  quefle  materie  T.IV.  394. 
ne’  tempi  primitivi , oltre  le  di- 
vine Scritture , ricevette  altri 
regolamenti  da  i Santi  ^/Ipo- 
fi  oli  , e da  i loro  Difcepoli  tra- 
mandati per  tradizione . T.III. 
406.  c feg.  ed  ebbe  da  principio 
leggi  non  fcritte ; molte  delle 
quali  furo u lungo  tempo  cuflo- 
dite flotto  la  difciplina  dell’Ar- 
cano . T.IV.  427.  da  quali  fon- 
ti ricevejfe  la  Cbiefa  ne’  primi 
tempi  le  regole  per  lofnoefle- 
rior  reggimento . T.IV.  43  1. leg- 
gi non  Jcritte,  perpetuamente 
ojfervate  dalla  Cbiefa  intorno 
a varj punti  di  difciplina , rice- 
vute da'Santi  t Apoftoli , e da’ 
loro  difcepoli.  T.IV.  404.  e 435. 
fua  poteflà  di  fottomettere  al 
fuo  giudizio , ed  abolir  le  leg- 
gi de’  Principi  contrarie  alla 
Religione , ed  al  coflume  Cri- 
filano.  T.  III.  41  1.  e feg.  rice- 
vuta da  Criflo  Signor  noflro  . 
T.III.414.  ed  efeguita  fino  dal 
principio  del  fuo  najcimento . 
T.III.  41  <5.  comanda  a i Fedeli 
l’ubbidienza  alle  leggi  ginfle  de • 
Principi  temporali . T.  111.  4 06. 

Chis. 
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da'  primieri  tempi  ordine  giudi- 


Chiesa  importante  i ministri 

ECCLESIASTICI  . 

In  quanto  alla  poteflà  delle 
Chiavi . 

Poteflà  dì  fciorre  e di  legare 
conceduta  da  Crijlo  olla  Chic- 
fa  ne1  fuoi  Alinipri  contiene 
non  Solamente  il  Poro  interio- 
re , ed  in  cofcienza  > ma  anco- 
ra il  Foro  efteriore,  e giudizia- 
le . T.III.  441.  e 443. e T.  IV. 
58  6.  efeg.  in  ogni  tempo  ba 
J'empre  avuto  la  Cbiefa  il  fuo 
Foro  e/leriore  dipinto  dal  Foro 
fegreto  . T.  III.  443.  e T.  IV. 
587.  in  ogni  tempo  la  Xdbiefo 
nell’  efercizio  della  potejìà  del- 
le chiavi,  condannando  colla 
Scomunica  i Cripiani  colpevo- 
li,ba  offervato  fino  dal  fuo  prin- 
cipio perfetto  ordine  giudi- 
ziale . T.III.  442.  e T.  IV.  587. 
e feg.  a quefo  medcpmo  Foro 
eperiore  della  Cbiefa  appar- 
tengono le  penitenze , e le  pe- 
ne corporalmente  affittiva , che 
ella  fino  da'primi  Jecoli  impone- 
va a ’ Cripiani  delinquenti  per 
loro  ammenda . T.III. 443.  e feg. 
ordine  diverfo  tenuto  dalla-* 
Cbiefa  nel  condannare  alle  pub. 
blicbe penitenze  i Cripiani  col- 
pevoli > procedendo  ora  giudi- 
zialmente , ora  pragiudizial- 
mcnte , T.IV.  589.  e feg.  e T.V. 
p.II.  62  j.  nel  pronunciar  le  cen. 
fare  > e nel  condannar  con  pe- 
ne Spirituali  ojfervòfemprejìno 


siale  . T.IV.  $90. 

Chiesa  importante  l’ordine 

SACERDOTALE  • 

In  quanto  alla  poteflà  di  giuria- 
dizione  > ed  al  fuo  potere 

coftringitivo . 

Sino  dal  Suo  principio  ebbe  Sempre 
la  CbieSa  vera  eferior  giurisdi- 
zione . T.III.  467* e ePote“ 
pà  cofringitiva  . T.  III.  468. 
T.  IV.  j94.efcg.e679.  e feg. 
talpotepà  ad effa  appartiene  per 
divina  ipituzione . T.III.  4^8. 
efeg.  T.IV.  594.  efegg.  potefà 
copringitiva  della  CbieSa  com- 
provata dall'ufo  deprimi  tempi  » 
e dimoprata  ne ' Canon*  del  v.  e 
del  vi.  fecolo  . T.  V.  p.II.  651. 
in  qual  modo  le  fue  fentenze  fino 
da'primi  tempi  copringevano 
ancora  i ripugnanti . T.III.  47 1 • 
fuo  cofringimento  Spirituale 
quanto  vigorofo  . T.III.  472.  fuo 
copringimento  temporale  ebe 
cefi  importi  , e come  tifato  ne * 
primi  tempi . T.III.  47? • fuo* 
Giudici  nell'  efercizio  di  quefa 
potefà  hanno  vero,  e proprio 
Magifrato  in  fuo  genere  perfet- 
to. T.III.  474.  e feg.  T.IV.  680. 
e pmilmeute  banno  fempre  avuto 
per  efercizio  della  loro  giurif di- 
zione vero  Territorio.T.IV.590. 
efeg. e 682. eT.V.p.II. 6j  1.  dif- 
ferenza tra  le  fentenze  de*  Giu- 
dici Ecclefiapici  , e quelle  dt? 
Giudici  del  fecolo . T.IV.  J90. 

G Qu*« 
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Chiesa  importante  l'autorità’ 
del  Sacerdozio  . 

Inquanto  alla  poterti  di  giudicar 
/òpra  le  controverfie  della 
fede,  e della  difciplina  . 

piti]} à ajfoluta  della  Cbiefa , e in- 
difendente dall ’ autorità  de * 
‘principi  di  giudicare  delle 
controverse  della  Religione  di. 
mofirata  colle  tefiimonianze  de ’ 
Padri.  T.IV.  390.  efegg.  la  me- 
de  firn  a potefià  di  giudicar  /opra 
le  materie  Spettanti  a i riti , ed 
all’’  amminifirazione  de ’ Sagra- 
menti  , ed  al  culto  delle  fagrate 
cofe  appartenente  privativa- 
mente alla  Cbiefa.  T.IV.  390. 
al  fuo  privativo  giudizio  appar- 
tiene quella  difciplina , che  ri- 
ga trda  la  forma  , e /’  ordine  del 
M ni/ìerio  clericale , gli  ufficj 
de'  Oberici  ; e ad  efj'i  appartie- 
ne prefcrivere  i limiti  delle 
Dioceft  « e delle  Provincie  Ec- 
elefiaflicbe  , e difporre  i gradi 
della  Gerarchia.  T.IV.  393. 
e fegg.  giudizj  della  Cbiefa  in 
materia  di  Religione  non  rice- 
vo n vigore , ed  autorità  da  i 
Principi  laici.  T.  IV.  54^.  ni 
a quejli  può  appartenere  il  giu- 
dicar delle  materie  di  Religio- 
ne . T.V.  p.II.  382.  varie  forti 
di  giudizj  Ecclejìajlici  apparte- 
nenti privativamente  alla  Chic- 
f a per  ragion  della  materia  .. 
TJV.  602.  e ft-gg. 


Chiesa  importante  l*  ordine 

VESCOVILE  , E I PRELATI 
ECCLESIASTICI  . 

Inquanto  alla  conofcenza  delle 
caule,  cosi  de’  Cherici,  come 
de’  Laici . 

Cbiefa  ne'  primi  tempi  conofceva 
di  tutte  le  confe  temporali , e 
di  tutti  i delitti  de'  Crifiiani  , 
così  Oberici  , come  Laici  . 
T.  III.  441.  e feg.  453-  e feg. 
T.IV.  67j.eT.V-  p.U.  625.  mo- 
di diverfi  tenuti  dalla  Cbiefa 
ne'primi  tempi  nella  conofcenza 
di  quejle  caufe  . T.  V.  p.ll.  62 6: 
delitti  Ecclefiailici  quali  fie- 
no’. e /or  differenzi  da  i delit- 
ti comuni.  T.IV. 603.  diritto 
della  Cbiefa  di  conofcer  J'opra 
i delitti  comuni  de’  Oberici  di- 
chiarato da’ Principi , non  con- 
ceduto da  que/li  per  privilegio  . 
T.V.p.II.  628.  il  medefimo  dirit- 
to comprovato  da  molti  efempli 
del  iv.  fecolo  . T.IV.  dalla  pag. 
610.  fino  a 676.  ha  confiderati 
ne'  Canoni  antichi  i delitti 
comuni  de'  Oberici  anche  capi- 
tali , come  Spettanti  alla  fua 
conofcenza  > ed  alla  fua  punizio- 
ne . T.  V.  p.II.  629.  ha  proibi- 
to ne’  Canoni  del  v.  e del  vi.  fé- 
co/o  così  a i Cherici  come  a i 
Laici  il  portar  le  accufe  contro 
gli  Ecclefiailici  a i Giudici  Se- 
colari . T.V.  p.II.  630.  ed  ai 
SUf agi  firati  laici  il  ricevere, 
tali  accufe  .T.V.  p.II.  63  1.  leg- 
gi de’  Principi  in  favore  di 
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quefa  conofcenza  pubblicate  da 
loro  no»  per  conceaer  quepo 
privilegio  alla  Cbiefa  , ma  fi  e- 
nar  la  licenza  de * Al  agi  prati 
civili.  T.  V.  p.  II.  628. e 629. 
nel  giudicare  J opra  quepe  cau - 
fe  non  dee  feguir  le  formule > 
e le  triture  forenfi  de ' Tribuna- 
li civili  ; ma  T equità  canoni- 
ca . T.V.  p.II.  644.  caufe  orimi, 
noli  de ' Clerici  maggiori  rei 
di  capitali  delitti  couofciute 
dalla  Chiefa  nel  iv.  fecole  , e 
giudicate  fecondo  i Canoni  , 
ricottofcendo  i primi  qnefo  di- 
ritto di  conofcenza  nella  pejfa 
Cbiefa  . T.V.  p.  II.  63  j.  e fegg. 
caufe  t e controverfie  civili  a e’ 
fedeliy  tanto  Clerici , come  lai- 
ci, come  couofciute  dalla  Cbie- 
fa ve'  primi  tempi . T.  III.  453. 
e fegg.  feparate  le  conojcenze 
delle  caufe  civili  de'.  Clerici 
d alle  cauje  civili  de'laici,  come 
ritenne  la  Cliefa  la  conojcen- 
za  fopra  le  caufe  de*  Clerici . 
T.1II.  4 6z.autorità  della  Clie- 
fa di  conofcer  le  caufe  civili  de' 
Clerici  provata  dai  Canoni  del 
iv.  e v.Jeco/o  . T.IV.661.  e fcg. 
dici! arata  dalla  legge  di  Co- 
fantino  Alag.  ad  Ablavio.l.VV. 
706.C  feg.  riltrerta  quefla  cono- 
f cerna  da  Gì  ufi  ninno  contro  i 
Canoni . T.  V.  p.  II.  64 <?.  e feg. 
ridotta  agl'  antichi  termini  da 
Eraclio  Au gufo  , rivocata  la 
legge  di  Ginpiniano  come  inde- 
cente.  T.V.p.II.<S48.  e fegg.  leg- 


gi de'  Principi , che  fornirono 
contrarie  a quefla  conofteuza 
della  Cbiefa  in  parte  Jpitgte . 
T.1V.  664.  elegg.  704.  e fegg. 
ed  in  parte  dimofirate  inique. 
T.l  V.  7 io.c  fegg. 

Chiesa  presa  nel  medesimo 
senso  . 

Inquanto  alla  poterti  d*  imporre 
a’  delinquenti  nelle  caufe  di  Tuo 
conofcimento  pene  temporali 
corporalmente 
afflittive. 

Pena  ftnpbìle  > e gravemente  af- 
fìttiva  .impcpa  dalla  Cbitja  ne‘ 
primitivi  tempi  > di  dare  gli  Jco- 
n.  unica  ti  in  potejlà  del  Diavo- 
lo y acciocché  fojfero  cor  potai- 
meute  prozia  ti  . T.  IV.  689.  pe- 
nitenze in.  pipe  per  giudizio 
della  Cbiefa  ne’ primi  fecoli  a i 
delinquenti  Cripiani  importa- 
vano temporale  ccpingìmento . 
T.Ul.  472.  efeg .penitenze pub- 
bliche impope  per  giudizio  della 
Cliefa  a i Cripiani  ac:ufati  > 
e convinti,  erano  pene  cor  por  ai- 
mente  afpittive . T.V.  p.M.653. 
e fegg.  alle pubbliche  penitenze 
ingiunte  una  volta  per  giudizio 
delta  Cliefa  fucceffero  gli  epljy 
le  carceri , le  multe  > ed  altre 
pene  temporali . T.III  47*.  an- 
tico copti  me  della  Clieja  fno 
da  i tempi  di  S.  AgoP'mo  di  pu- 
nir colla  Pagellaz'one  i Cle- 
rici delinquenti  . T.IV.  6 90.  e 
fcg.  ufo  delle  carceri  per  la  pu- 
nizione de * Clerici  rei  di  de- 
G 2 Ulti 
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Ut  ti  gravi,  antico  nella  Chic - 
fa.  T.IV.  692.  longbijftmo  rem. 
po  prima  di  Bonifacio  Vili, 
ave  a la  Cbiefa  tifata  potcjlà  di 
cafiringere  iCberici  delinquen- 
ti colle  carceri . T.IV.  687.  fino 
dal  fefio  fecola  a ve  a in  co/lume 
di  punir  coll' e/ilio  i delitti  fpet- 
t unti  al  ftto  conofcimento . T.IV. 
693.  come,  ed  aqualfinepoffa 
pui  ir  con  multa  pecuniaria  i 
Chetici  delinquenti  . T.  IV. 
69  j.  quella  pena  impojìa  fino  da 
ì primi  tempi . T.IV.  697.  non 
la  poteflà  di  punire  i delin- 
quenti fottopofii  al  fuo giudizio 
con  pena  di  /angue  , 0 di  capi- 
tai fupplicio  . T.  III.  4 63.  T.  IV. 
604.  608.  e T.  V.  p.  II.  56 i.fuo 
ultimo  giudizio  nelle  cauje 
criminali  de'  Oberici  termina 
nella  lor  degradazione  , e ri- 
duzione allo  flato  de’  laici  , 
ì fidandoli  folto  la  pote/là  de * 
Principi  . ivi  per  tutto  . po- 
tejlà  di  effa  di  condannare , e 
proibire  i libri  degli  Eretici 
contrari  alla  fede  , ed  al  cofiu- 
meCriJliano  dìfcende  in  effa  per 
divina  iflituzione  . T.  V.  p.  II. 
63  y.  è atto  fimi  Intente  del  fuo 
potere  il  condannare  alle  fiam- 
me i medcfimi  libri . ivi . 

C H I S * A . 

Inquanto  agli  acquifli  , ed 
alla  difpofizione  de’beni 
temporali . 

IBetti  temporali  della  Cbiefa  ri- 
guardanti il  neceffario , e one- 


flo  foflcntameuto  de * Oberici , e 
de'Miniflri  dell'  Altare  fono  ad 
effa  dovuti  per  naturale , e di- 
vina ragione . T.III.  52  j.  e feg. 
in  qual  fenfo  ne'  tempi  primi- 
tivi erano  neceffarie  le  decime . 
T.Ul.szs.varj  flati  della  Cbie- 
fa ne'  primi  fecoli  circa  i beni 
temporali.T.lll.  52 6.  quando  co- 
minciò la  Cbiefa  a poffeder  beni 
fiabili.  T.  III.  535.  e T.IV.  725. 
acquifli  di  beni  flabili  da  effa 
fatti  ne’  primi  tre  fecoli  tra~* 
gl’  intervalli  delle  perfecnzio- 
ni  . T.  IV.  726.  e feg.  per  qual 
diritto  è capace  dì  poffeder  be- 
tti flabili . T.  IV".  780.  per  la 
legge  di  Coflantino  Magno  non 
acquiflò  privilegio  di  poter  con- 
feguhre  beni  temporali  per  do- 
na zione  , 0 per  teflamento  ; ma 
le  fu  da  quefla  legge  reftituì- 
to  l’  ufo  di  quel  diritto  , che 
l*  era  fiato  da  i Principi  per- 
fecutori  iniquamente  impedi- 
to. T.IV.  726.  732.  e feg.  e 
780.  e feg.non  poffono  iPrincipi 
per  loro  autorità  impedire  alla 
Cbiefa  gli  acquifli  de’  beni  tem- 
porali, coti  mobili,  come  fiabili .’ 
T.IV.780 .di  quali  beni  non poffa  . 
far  acquiflò  fenza  permifjìone  de 
i Prìncipi  . T.IV.  782.  e fegg. 
muffirne  antiche  intorno  agli  ac - 
quiflt  di  quefii  beni  quali  foffe- 
ro  . T.IV.  8 1 1.  beni  di  effa  quan- 
do , ed  in  qual  maniera  occupati 
da  i Laici . T.  IV.  8 1 2.  mali 
provenienti  dall * impedire  olla 

Chic- 
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Cbiefaglì  acquifli  de'  betti  tem- 
porali. T.  IV.  8 16.  ai  Prelati 
di  ejfa  appartiene  l'amminiftra- 
zione  , e la  di fpen fazione  dc'be- 
ni  Ecdefiaftici . T.III. 53$.  efeg. 
T.  IV.  740.  e fcg.  e T.  V.  p.  II. 
70  8. e feg.  economia  della  Cbie - 
J'a  nella  dijlribrtzione  de’ beni 
Ecclejìajìici  diverfa  da  quella 
degliStati  circa  la  participazio. 
ne  di  ejfi beni . T.  III.  53  1.  qual 
fojfe  /’  antica  diftribuzione  de * 
beni  della  Cbiefa  . T.  III.  538. 
e feg.  da  quali  fonti  forgeffero 
anticamente  i beni  delleCbiefe. 
T.V.  p.  II.  708.  anticamente  co - 
'mani , e coflituenti  una  mafia 
comune , quando  , e come  fojfero 
divift  in  feparate  mafie . T.  V. 
p.H.  7°9-  c feg.  ricchezze  delle 
Cbiefe  comuni  a tutti  i fedeli  : 
T.  IV.  74i.e7$o.  defìinate  a 
comodo  anche  de * laici  . T.  IV. 
741.  in  quali  cofe  riputate  inu- 
tilmente impiegate . T.IV.  742. 
ed  in  quali  impiegate  lodevol- 
mente . T.  IV.  75  j.  beni  acqui- 
(iati  dalle  Cbiefe  indebitamen- 
te diconft  paffuti  in  mani  morte. 
T.IV.  7jo.  e feg.  appartiene  al- 
la Cbiefa  il  regolare  , e mode- 
rare gli  eccedivi  acquici  degli 
Ecclefiaflici . T.  V.  p.  II.  703.  e 
feg.  non  debbe  proccurare  i van- 
taggi temporali  de'  Chetici  con 
danno  delta  Repubblica  . T.  I V. 
8ao.  Vedi  Beni  temporali . 


Chiesa. 

Quanto  allo  ftabilimento  > ed 
alla  conferva2Ìone  della  fua 
efterior  difciplina  . 

Cbiefa  non  trasformò  lo  fato  civi- 
le della  T^epubblica  , nè  mai 
tentò  fottoporre  alla  fua  poteflà 
l'autorità  dell'Imperio , ma  mi- 
gliorò lo  flato  civile  . T.III. 546. 
dopo  i tempi  di  Valentinia- 
no  Ili.  non  cangiò  l'antica  fua 
difciplina  . T.V.  p.I.  7.  uè  cor- 
ruppe col  nuovo  diritto  canoni- 
co la  difciplina  antica  . T.  V. 
p.  I.  1 76.  Vedi  Politìa  eflerìor 
della  Cbiefa  . 

Chiesa  presa  per  lo  ceto 
de’  cherici  . 

Quanto  alla  fua  iinmunità-reale  > 
perfonale  « e locale  . 

Vedi  Chetici,  Ecclefiaflici,  tAsìlo. 

Cbiefa  Romana  è fuperìore  a tut- 
te T.  III.  1 12.  j J2.  e jje.  fon- 
data da  S.  Pietro . T.III.  271; 
quanto  tempo  dal  medefimoApo- 
flolo  governata.  T.III.  258.  e 
fegg.  folto  qual  difpoflzion  ci- 
vile d’ Italia  fondata  . T.  IV.- 
1 19.  di  lei  prerogative  contefla. 
te  da  S.  Ireneo.  T.III.  309. 
quali  fieno  quefte  prerogative  . 
T.III.  3 10.  donde  rinonofea  l'o- 
rigine delle  fue  prerogative  : 
T.IV.  i22.  perché  chiamataci 
Chicfa  univerfale.  T.III.  112. 
SMaeflra  di  tutte  le  Cbiefe  par- 
ticolari . T.  III.  325.  e 532, 
chiamata  Cbiefa  Cattolica _y . 
T.III.  3 30.  e fegg.  radice  de/l’u - 
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ti  ih)  Ecclefmflica  . T.  IV.  3 29. 
ad  ejfa  debbo»  l’ altre  Cbìeje  ri- 
ferire i negozj  di  Religiene  ; e 
per  qual  cagione.  T.  IV.  45$. 
necejfità  di  quejle  relazioni  pre - 
Jcritta  da  antica  tradizione  . 
T.  IV.  434.  tejìimonianze  de ’ 
Conciljte  de’Padri  j opra  di  que. 
fio  punto . T.IV.  4$4.efcgg.  ad 
ejfa  debbono  ejfer  unite  tutte  le 
Cbicfe  particolari . T.III.  112. 
queJV  unione  dell'  altre  CbieJ'e 
con  ejfa  necejfaria  per  difender fi 
dall'erefta  . T.III.  389.  alla  me- 
dtfima  fpetta  la  decijione  delle 
materie  di  fede . T.V.  p.I.  112. 
e feg.  da  lei  terminata  la  qui- 
Jliene  della  divinità  delloSpiri- 
to  Santo  . T.V.  pJ.  1 14.  da  ejfa 
riconofce  l’origine  la  difciplina 
Ecclejìaflica  di  tutte  le  Cbic- 
fe . T.IV.  293. tejìimonianza fu 
quejlo  particolare  di  S.  Bonifa- 
cio 1.  Rom.  Pont,  ivi . J'ua  tra- 
dizione fopra  l' ijlit  azione  dei 
primi  tre  feggi  Patriarcali . 
T.  IV.  6.  quando  da  lei  ricono- 
fciuto  il  Patriarcato  Cojlanti - 
napolitano . T.IV.  40.  non  rice- 
ve gli  atti , e i Canoni  del  Con- 
cilio /•  CoJìantinopoUtauo  non 
fpettanti  alla  fede.  ivi.  tejli- 
non  iati  za  fopra  di  ciò  di  S. Gre- 
gorio Alagno,  ivi.  riprova  il 
Canone  di  quejlo  Concilio  in  fa. 
vor  del  Vefcovo  Cojlanti  napoli- 
tano . T I V.  4 1 .fa  ujo  de  i Ca- 
noni lApoflolici . T.  I V.  447.  e 
feg.  in  qual  numer  o quefti  Ca- 


noni da  lei  riaonofciuti . T.  IV. 
447.  ne  i primi  fecali  non  ebbe 
codice  autentico  delle  Jue  leggi 
Ecclefiajticbc  , e de  i Condì]  . 
T.IV.  463.  487.  e 493.  in  qual 
maniera  allora  da  lei  coujer- 
vate  quejle  leggi . T.  IV.  465’. 
non  Jì  vale  dell’  antica  raccolta 
de  i Canoni  allegata  dal  Conci- 
lio Calcedonefe . T.IV.  48  j.  e 
ft’g.  riceve  i Canoni  Saraicenft 
come  Niceni . T.IV.  483.  di  lei 
Codice  de  i Canoni  prima  della 
verfone  di  TAioniJìo  il  Piccolo  . 
TAV.qSy.come  fecondo^uijne/. 
louna  volta  iCanoni  otteuejfer « 
appo  di  lei  vigor  di  legge. T.IV. 
490.  fuoi  arcbivj  , 0 Jcrigni  a 
qual  ufo  deputati  . T.  IV.  qfig. 
c fegg.  e 487.  di  lei  divijuie 
porta  feco  la  divisone  di  lu’ta 
la  Chiefa  , e per  qual  ragione. 
T.III.  332.  e feg.  deve  difen- 
der]'! con  fpecialità  da  i Princi- 
pi Criftiani  . T.  IV.  4 14.  de  ve 
ejfer  dall*  altre  Cbieje  ajutata 
con  temporali  foccorft,  e perché . 
T.III.332.</;  lei  ricchezze  a Le- 
nficio  comune  , e do  tutte  par- 
tecipate T.III.  53 3 .di  lei  gran- 
dezza invidiata  dafuoi  nemici. 
T.III. 532.  c feg.  come  venerata 
da  Carla  Magno.  T.III. 347.  ad 
ejfa  fpetta  la  Jovrana  economia 
di  tutti  i beni  Ecclejìaftici  , e 
per  qual  ragione  . T.  III.  332. 
tacciata  da  Fozio  d’errore Jopra 
la  Religione  . T.  V.  p.I.  30.  da 
chi  difefa  contro  le  cojtui  ca- 
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lunule . T. V.  p,J.  60.  126.  e feg. 
/no  fine  in  imporre  a i Vefcovi 
il  giuramento  a' ubbidienza  al- 
la Sedia  tApojlolica  . T.V.  p.I. 
2 8 1 . e feg.  Epoca  una  volta  da 
ej  1 confiderata  dell'Imperio  de- 
gli AiguJti.T.V.p.l.  $ 70. fu  a di- 
fciplina  nel  1 v.  fecolo  /opra  le 
traslazioni  Ve/covili  . T.V.  p.I. 
40 1 .e  feg.quejta  difeiptina  delle 
traslazioni  da  lei  cufiodita  nel 
ix.  e x.  fecola  . T.  V.  p.  I.  406. 
e fegg.  prima  del  fecolo  x.  non 
affanti  al  di  lei  governo  Vefco- 
vi  d'altre  Cbiefe.  T.V.p.[.4i7. 

Cbiefa  Occidentale  prima  del  fe- 
feflo  fecolo  non  avea  alcun  Co- 
dice univerfale  de  i Canoni  ad 
ufo  di  tutte  le  Cbiefe  d' Occi- 
dente . T.  IV.  495.  quali  rego- 
lamenti Ecclefiaflici  da  lei  rico- 
nofeiutì  prima  di  Valentinia - 
no  111.  T.IV.  496.  fua  difcipli - 
na  fino  al  fecolo  x.fopra  la  traf- 
lazione  de  i Vefcovi . T.V.  p.I. 
4 1 8.  difciplìna  della  medefima 
sìt  queflo  particolare  ne  i primi 
fecali.  T.V.  p.I.  401.  e feg. 

Cbiefa  Orientale  da  chi  f purgata 
dal  Nelorianifmo  , e Pelagia- 
nìfmo . T.IV.  $-70.  prima  della 
raccolta  de  i Canoni  fatta  da 
Stefano  Ffefino  ebbe  in  ufo  la 
raccolta  de  i Cmoni  Apodollci. 
T.IV.  477.  variazioni  in  effa. 
accadute  donde  provenienti . 
T.V.  p.I.  7.  quelle  fne  variazio- 
ni turba n la  Religione  . ivi  . di 
lei  dtvifione  dalla  Cbiefa  Rom . 
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donde  furia  - T.V.  p.I.  9.  e f g. 
quando  in  effa  cominci.iffero  i 
Metropolitani  a ricevere  il 
Pallio  da  i Patriarchi.  T.V.  p.I. 
23  i.nel  Concilio  Vili. genera- 
le riconofce  la  potefià  del  Rom • 
Pont. /opra  tutta  la  CbieJa.T.V. 
p.I. 232. giuramento  da  effa  vie- 
tato a i Vefcovi  nel  medefimo 
Vili.  Concilio  generale  . T.  V. 
p.I.  276.  e feg.  nel  ve.  fecolo  ap. 
pò  di  effa  promeffa  da  i Vefcovi 
ubbidienza  a i Metropolitani  . 
T.V.  p.I.  27 6./labilifce  Canoni 
falla  norma  della  Cbiefa  Lati- 
na. T.V.  p.  I.  23  1.  e feg.  ne  i 
primi  fecoli  riprova  le  trasla- 
zioni Vefcovili . T.V.  p.I.  39J* 
nel  iv.  fecolo  aftretta  a preter- 
metter la  difciplìna  J opra  la 
provifione  delle  Cbiefe  V efeovi  - 
li , e per  qual  cagione . T.  V.  p.I. 
423.  nel  fecolo  xiu  confufa  in 
effa  la  difciplìna  EccUfiaJìica  i 
T.  V.  p.I.  422. 

Chiese  particolari  in  genere  . 
flou  fono  fonte  dell'  unità  . T.III. 
318.  e fegg.  dette  moglie_> 
de  i Vefcovi . T.  V.  p.I.  392.  e 
feg.  ad  effe  non  fpetta  la  deci- 
fione  delie  materie  di  fede.  T.V. 
p.I.  1 1 2.  e feg.  teflìmonianza  fo- 
pr  t ciò  dì  S.  Pier  Grifologo  : 
T.V.  p.I.  113.  modi  da  effe  tifa- 
ti ne  i primi  tempi  negli  affari 
della  Religione  T.III.374.378. 
e 386.  nezli  affari  di  Religione 
/perivano  legazioni  alla  Sedia 
apojìolica . T.III.  378.  e feg.  lo- 
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ro  unione  colla  Cbiefa  Rom.per 
difender jì  dall * erejie  . T.  III. 
389.  non  s * impegnavano  anti- 
camente per  ejìingaer  gli  fcifmi 
delle  Cbiefe  particolari  bencbe 
principali . T.  III.  378.  e feg. 
perche  impegnate  ad  eflinguer 
lo  fcifma  di  Novaziano  nella 
Cbiefa  Rom.  T.III.  337.  e feg. 

Chiese  particolari  in  specie 

Cbiefa  ^Africana  fin  da  primi 
tempi  regolata  da  i Romani 
Pont,  intorno  alle  elezioni  Ve- 
dovili T.V.  p.I.  33  1.  efegg .fue 
leggi  di  difciplina  più  volte 
contrarie  alle  leggi  della  Cbie- 
fa univerjale . T.  V.  p.  I.  400; 
402.  e feg.  e 420.  a chi  da  ejfa 
attribuita  la  facoltà  fopra  le 
tras/azioni  Vefcovili . T.V.  p.I. 
399.  e 402.  ignora  i Canoni 
fJiceni  » e Sardicenjì . T.  V.p.I. 
402.  e feg.  $0$.  e feg.  Vefcovi 
appo  di  ejfa  in  numero  eccejjtvo . 
T.  V.p.I.  42 1 .ufa  chiamar  Pri- 
mati i Metropolitani  . T.  IV. 
80.  a quali  Vefcovi  da  lei  dato 
il  diritto  Metropolìtico  . ivi. 
riconofce  fempre  il  Vefcovo  di 
Cartagine  per  Primate  . ivi. 
vieta  a i Cberici  l’ appellarfi  al 
tribunale  de  i laici . T.IV.  660. 
e feg.  e 71  6.  fuoi  Canoni  quan- 
do raccolti  in  un  corpo  . T.IV. 
45.  e 496.  in  qual  lìngua  ori- 
ginalmente fcritti  i fuoi  Cano- 
ni . T.l  V.  43. 

Cbieja  vAleffandrina  da  chi  fon- 
data . T.III.  120.  c 272.ee/; 


quali  prerogative  dì  gturifdì- 
zione  fondata  . T.III.  12  1.  e 
e T.  IV.9.  e 1^2.  quejle  preroga- 
tive perchè  concejfeti . T.IV.23. 
non  è verifimile  > che  ne  i pri- 
mi J e coli  i Vefcovi  di  quejla  f af- 
ferò eletti  da  i foli  Preti  della 
medeftma  . T.  Il I.  2 14.  e fegg. 
forma  preferitta  dalle  fue  Co- 
Jlituzioni  per  T elezione  del 
Vefcovo  . T.  III.  2 15 .fuoi  Pre- 
ti non  ordinavano  anticamen- 
te il  Patriarca . T.  111.  12 f. 
per  qual  ragione  ftgloriajfe  del- 
la fucccfjìone  de  i fuoi  Vefcovi 
dedotta  da  5.  SMarco  . T.  1 V.9. 
il  dilei  Vefcovo  avea  giurif di- 
zione fopra  tutto  T Egitto  prima 
del  Concilio  JViceno  . T.IV.  29 
e feg.  e 33. 

Cbiefa  Antiochena  in  gran  tur- 
bolenze dopo  la  metà  del  1 v fe- 
colo , e per  qual  cagione  T.V. 
p.I.  157.  ordinazione  del  dilei 
Vefcovo  a chi  fpettaffe  . ivi . 
fuo  Vefcovo  Paolino  da  cbi 
promojfo . ivi  . donde  ripetuta 
T origine  delle  di  lei  prerogati- 
ve . T.IV.  123. 

Cbiefa  d’Aquileja  ricufa  ricevere 
il  V-  Concilio  generale . T.IV. 
73.  diviene  Scifmotica  . \v\.Juo 
fìnodo  nominato  da  Beda  .T.IV, 
73.  efeg.il  dilei  Vtfcovo  affa- 
rne il  titolo  di  Patriarca  . T.IV. 
7J.//7  qual  tempo  da  lei  accet- 
tato il  V.  Sinodo  generale  . 
T.IV.74.  ritorna  all’  ubbidien- 
za della  Cbiefa  Rom.  ivi  .fuoi 
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Vefcovì  ne  i primi  tempi  da  chi 
ordinati.  T.IV.  261. T.V.  p.I. 
75.  e 1 5 3.  Cronologia  intrigata 
d' alcuni  de’fuoi  Vejcovi . T.V, 
p.I.  3 6$.  e feg.  nel  1 v. fecolo  era 
indipendente  dalla  Cbiefa  di 
i "Milano  . T.  V.  p.I,  155.  e feg. 
e 1 66.  in  qual  tempo  da  lei  ot- 
tenuto il  diritto  metropolitico. 

_ T.  IV.  258.  fede  Vejcovi  le  di 
quejla  Cbiefa  ove  trasferita  , 
_T.IV.7y. 

Cbiefa  d’Arles , Sua  tradizione 
intorno  alla  mijfiotie  di  S.  Trofi- 
mt  in  Francia.!. IV.  176.  quejla 
fua  tradizione  da  chi  ricono- 
fciuta,ed  approvata.  T.I  V.  1 76. 
e feg.  in  tempo  di  S.  Cipriano 
nonfottopofia  al  Vefcovo  di  Lio- 
ne. T.IV.  179 .più  antita  di 
quella  di  Lione  . ivi . fin  da’ 
primi  fecoli  fu  Metropolitana . 
T.IV.  174. 

Cbiefa  di  Canterbury , 0 Cantua- 
ria  > fino  al  x.  fecolo  pojfeduta , 
ed  ufficiata  da  i Monaci . T.  I V. 
359.  e T.V.p.1. 444.  fuoi  Vefco- 
vi  affunti  dal  Monacbijmo  . 
T.V.  p.I.  444.  nel  ix.  fecolo  i di- 
lei Vefcovì  trasferiti  ben  fpef- 
fo  da  altre  Cbiefe.  ivi . 

Cbiefa  d’  Etiopia  fi  pretende  da 
alcuni  governata  fempre  da  un 
Patriarca fenza  Vefcovì . T.III. 
192.  impugna fi  que(P  opinione . 
T.III.  .9y. 

Cbiefa  Gallicana  da  chi  fondata . 
T.  V.  p.I.  225.  ojferva  ne1  primi 
fecoli  la  difciplina  della  Sedia 


?7. 

apoflolica  i ivi  .fuo  fiato  deplo- 
rabile nel  fecolo  vm.  T.V.pJ.’ 
«3  2.  e 241.  cornei  t da  cbi  ri- 
fiorata.  T.V.  p.I.  23  2.  e feg.1 
nuovamente  in  ejfa  ifiituiti  i 
Metropolitani . T.  V.  p.  I.  233. 
c 242.  come  incominciato  in  ejfa 
il  diritto  metropolitico  . T.  IV. 

1 80.  in  qual  modo  moltiplicati 
nella  medefima  i SMetropolita- 
ni . T.V.  p.I.  1 8 1.  a cbi Jecondo 
lei  s’ afpetti  l’ ifiit azione  de  i 
Vefcovati.  T.V.  p.I.  104.  in  ejfa 
eran  pii/  Vejcovi  in  tempo  di 
S. Ireneo.  T.V.p.1. 1 76.  ne  i pri- 
mi fecoli  prefcrittali  dai  Rom. 
Pont,  la  forma  dell ’ elezion  ve  fi- 
covile.  T.  V.p.  I.322.  qual fof- 
fe  quejla  forma  . ivi . la  medefi-, 
ma  forma  variata  in  ejja  dopa 
il  vi.  fecolo  , e per  qual  ca- 
gione . T.V.  p.I.  322.  quando  in 
ejfa  introdotto  il  giuramento 
d’ubbidienza  de  i Oberici  a i 
Prelati , e de  i Vefcovì  a i Me- 
tropolitani . T.  V.  p.  I.  273.  e 
fegg.  nel  ix.  fecolo  appi  di  lei 
comune  il  giuramento  d'  ubbi- 
dienza de  i Prelati  al  Rom. 
Pont.  T.V.p.1.  281.  e feg.  quan- 
do nella  medefima  fatte  le  traj- 
lazioni  vefcovili  fenza  l’auto- 
rità della  Sedia  apoflolica  .T.V. 
p.I.  423.  nel  ix.  fecolo  conftffa 
neceffaria  l’  autorità  del  Rom. 
Pont,  per  la  depofizìone  de  i Ve- 
fco vi  . T.V.p.I.  478.  e fegg.  leg- 
gi fatte  appo  di  lei  nel  fecolo  xv. 
Jopra  la  conferma  de  i Vefcovì . 

H T.V!. 
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T.V.  p.f.  527.  fuoi  Vefcovi  al  ni  nel  mede  fono  Concìlio . T.IV. 

preferite  da  cbi  nominati . T.V.  258.  e feg. 
p.l.  530.  Cbiefe  di  Lione  e di  Vienna  ce - 

Cbiefa  d'Inghilterra . Quando  in  lebri  in  tempo  de' Martìri  Gal- 
ega fatte  le  traslazioni  vefco - licani  fotta  Marco  ^Aurelio  : 

arili  fenza  facoltà  del  Rovi • ■ T.IV.  175.  e 178.  tejlimonianza 

Pont.  T.V  .p.l.  423.  e fegg.  Ve-  fopra  ciò  di  Eufebio  CeJarienfc. 
fcovi  rimafìi  in  ejfa  dopo  la  mar-  T.IV.  17 5. fpedifcono  alle  Cbìe- 

te  dì  S.Agofìino.  T.V.  p.l.  424;  fe  dell'  Afta  e di  Frigia  lette- 

Cbiefa  di  Milano  da  cbi  fonda-  re  di  ragguaglio  de  i Martiri 

ta.  T.IV.  257.  non  è nativa-  Gallicani.  T.  III.  380.  quando 

mente  Metropolitana  . T.IV.  fcrivejfero  quejle  lettere,  ivi. 

258.  in  qual  tempo  ottenere  coll’ ijlejje  lettere  mandano  il 

quefla  dignità.T.lV.i$%.e  260.  fentimento  di  quelle  fcritte  da 

per  qual  mezzo  la  confeguijje . i medeftmi  Martiri  ad  Eleutero 
T.I  V.  26 1 . Rom.Pont.in  commendazione  di 

Cbiefa  di  Ravenna  , quando,  e S.lreneo  . T.  III.  $81 

da  cbi  fatta  Metropolitana  . Cbiefe  Orientali  quando  abbrac- 
T.  IV.  265.  e fegg.  narrazione  ciajfero  unitamente  il  Concilio 
fopra  di  ciò  del  Rojft  dimojìraji  di  Calcedonio . T.IV.  50.  e feg. 
favolofa  . T.IV.  265.  nel  prin-  Cbiefe  del  Regno  di  Napoli  fon- 
cipìo  del  v.  fecole  foggetea  alla  date  da  S.Pietro . T.III.2 52. 
potejlà  metropolitica  del  7(ptn.  Cbiefe  di  Spagna  fottopofie  alla 
Pont.  T.IV.  272.  potejlà  Patriarcale  del  Rom. 

Cbiefa  di  Vercelli  nel  1 v.  fecola  Pont.  T.V.  p.l.  39.  loro  Cberici 

foggetta  al  Vefcovo  di  Milano  . nel  tv.  fecola  tenuti  alla  conti • 

T.V.  p.l.  163.  ferivo  ad  ejfcLj  nenza.l.V,  p.l.  141.  quando  in- 

Sant'  Ambrogio  . T.  V.  p.  I.  tradotto  in  ejfe  il  giuramento 

16 1.  d*  ubbidienza  de  i Cberici  a i 

Cbiefe  Cattedrali  pojfedute , ed  loro  Prelati.  T.V.p.I.27 1.  e feg. 

amminijlrate  da  i Monaci  . abuft  in  ejfe  introdotti  nel  v.fe- 

T.  IV.  3 69.  e feg.  colo  intorno  all'  elezioni  vefco- 

Cbiefe  d' Italia  per  rapporto  all'  vili . T.V.  p.  I.  3 3 5.  quejli  abuji 

am'aini(lrazione  Ecclepajlica-J  da  cbi  corretti  . ivi  . contro- 

non  divìfe  in  fuburbicarie , e ver  fi e in  ejfe  inforte  fopra  l' eie- 

non  fuburbicarie  in  tempo  del  zioni  vefcovili  nel  v.  fecolo  a 

Concilio  Sardicenfc  . T.  IV.  chi  deferite  . T.V.  p.l.  336. 

258.  non  prova ft  /’  oppofio  colle  e feg.  difordini  appò  di  qttejle 

fottoferizioni  dtVcfcovi  Italia - intorno  alle  ordinazioni  de’  Ve- 

jcovi 
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/covi  nel  \.  fecola  . T.V.  p.I.  7 J. 
traslazioni  vefcovili  fatte  in 
effe  nel  vu.Jecolo  . T.  V.  p.  I. 
425 .fe  in  quejle  traslazioni  in- 
terveniffe  l’  autorità  del  Rom. 
Pont.  T.V.  p.I.  42  J.  e fegg .fono 
al  prefente  di  padronato  T{egio. 
T.  V.p.  I.  529.  e feg. 

Cbiefe  fuburbicarie  nominate  dal 
Concilio  Niceno  1.  fecondo  la 
verfion  di  Ruffino  quali  f offeso  . 
T.IV.  241.  varietà  d'opinioni 
fu  quefìo  punto  . ivi . colla  dif- 
pofizion  civile  d’Italia  in  tempo 
del  nominato  Concilio  dimojlra-* 
fi  non  effervi fiate  in  quel  tempo 
quejle  Cbiefe  fuburbicarie. ^ . 
T.IV.  242.  e fegg.  efjleuza  di 
quejle  non  fi  ditnojlra  colla  fot - 
toferizione  de  i Vefcovi  Italia- 
ni nel  Concilio  di  Sardi ccl.*  . 
T.IV.  258.  e feg.  cofa  intenda 
Ruffino  per  Cbiefe  fuburbicarie. 
T.IV.  27*. 

Cbiefe  una  volta  dette  Barbari- 
che quali foffero  . T.IV.  p.  li.  7. 
fubordinate  ad  altre  Cbiefe ^ 
maggiori . T.V.  p.I  I.  8.  difpofi- 
zioni  de  i Concìl}  per  rapporto 
a quejle  Cbiefe  . ivi . 

Cbiefe  appellate  da  S.  Girolamo 
della  Sedia  apoflolica  quali  fle- 
sso . T.V.  p.I.  140.  fornimento 
fopra  ciò  del  Dupino  impugna- 
to. T.V.  p.I.  140.  e feg. 

Cbiefe  » 0 fieno  Templi , l’aveano  i 
Crijliani  in  piti  parti  prima  del- 
la perfecuzione  diDiocleziano. 
T.IV.  726.  e feg.  da  chi  prima 
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quefìe  Cbiefe  refe  lecite  a i me- 
dejimi  Crijliani . T.IV.  728.  a 
qual  ufo  dejlinate  . T.IV.  74  1. 
anche  fecondo  le  leggi  Romane 
capaci  di  beni  Jlabili  prima  del- 
la legge  di  Cof  untino  Magno  . 
T.IV.  7$ 2.  da  qual  tempo  co- 
minciafjero  ad  aver  beni  tem- 
porali . T.IV.  72 j.  e fegg.  edi- 
ficare , ed  ornar  Cbiefe  magni- 
febe  cofa  lodevole  . T.IV.  75 j. 
fludio  de  i Crijliani  in  tutti  i 
tempi  di  erigerle  fontuofe.T. IV. 
756.  ricchezze  impiegate  iti 
quefl’opera  malamente  da  alcu- 
ni diconfi  gettate  . T.  IV.  75?  J. 
e P.g. J'eutenza  a'Alefandro  Se- 
vero Ir/ip.  favorevole  a i Cri- 
jliani per  rapporto  ad  una  Cbie- 
fa  de  i medefmi  in  Roma.T.lV. 
727. 

Cbìefa  1 a cui  debbon  farf  le  de- 
nunzie de'  delinquenti  cofa  fa  . 
T.III.43  i. 

Cbifflezio  dà  alla  luce  le  vite  de* 
SS.  Romano  Abate  , l upicino , 
ed  Eugendo  . T.  IV.  189.  c feg. 
quejle  vite  fi  dimoflrano  inter- 
poliate.T.IV.  190.  e feg.  reputa 
fpurj  gli  atti  delConcilioAqui- 
lejenft  del  ccclxxxi.  T.  IV. 
656.  e T.  V.  p.  I.  154.  a chi  da 
effo  attribuiti  quefl’  atti . T.  V. 
p.  I.  1 54.  fua  opinione  fopra  di 
ciò  impugnata  > e da  chi . ivi . 

Cbildeberto  Re  di  Francia  fpiega 
l’ uffizio  de’  Principi  ne*  negozj 
di  Cbiefa  come  protettori  di  ef- 
fa  . T.IV.  412. 

H 3 Cice- 
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Cicerone . Sua  teflimonianza  fo - 
fra  la  fomma  potefìà  de  i Ponte- 
fici circa  igiudizj  nella  Repub- 
blica Romana . T.  III.  zo.Juo 
tejìo  per  rapporto  alle  fentenze 
de  i Cenfori /piegato.  T.IU.  ao. 
439.  e feg.  cofa  intenda  per 
Diocefi  . T.  IV.  27.  e feg.  cofa 
importi  fecondo  lui  il  Magiflra- 
to.  T.  IV.  680. 

Cimiterj  di  Napoli  coll ’ ifcrizio- 
ni  i ed  immagini  de’ primi  Ve- 
fcovi di  quella  Città. T.III.274. 

S.  Cipriano  . Sua  ordinazione  in 
V cfcovo  di  Cartagine  da  chi  ri- 
putata illegittima . T.III.  JgS. 
riconofciuto  Primate  di  tutte  le 
Cbiefe  dell’Africa  . T.III.  145. 
infegna  l’  ubbidienza  dovuta  a 
i Sacerdoti . T.III.  107.  afferma 
aver  Cri/lo  Signor  noflro  con- 
ferito agli  eApofìoli  il  Vefcova - 
to . T.III.  1 5J.  fua  tejlimonìan- 
za  della  necejfltà  de  i Vefcovi 
nella  Cbiefa  . T.III.  201.  don- 
de ripeta  quefla  nece/fttà.ìvi. at- 
tribuire a i Vefcovi  la  potefìà 
di  governar  la  Cbiefa  fenza  di- 
pendenza dal  Presbiterio.!. Ul. 
207.  donde  ripeta  quefla  pote- 
fià  de  i V efcovi.T.lll. 207.  e feg. 
fue  tcfìimonianze  fopra  la  Po. 
litìa  eflerior  della  Cbiefa  i» 
tempo  delle perfecuzioni . T.III. 
24$.  nella  contefa  con  S.  Ste- 
fano confeffa  la  fuprema  potefìà 
del  Rom.  Pont.  T.  III.  3015.  ri. 
e afa  indebitamente  difottomet- 
terfi  a quefta  potefìà . i/i , fut 


teflimonianzc  della  fuprema  po- 
tefìà del  Rom.  Pont.  T.III.  3 1 1. 
e fe?,&fuo  tefto  per  rapporto  a 
quefla  potefìà  del  Rom.  Pont, 
troncato  da  i Proteflanti.  T.III. 
3 1 1.  fondamento  de  i mede  fimo 
Proteflanti  per  queflo  tronca- 
mento. T.III.j  12.  c feg.  edizio- 
ne delle  di  lai  Opere  fatta  dal 
Manuzio  accuratiffima  . T.  III. 
3 12 .cofa  fecondo  lui  fta  laCbie- 
fa . T.  IV.  724.  Cbiefa  fecondo 
lui  fondata  fopra  di  uno  . T.IU. 
3 1 1.  e fegg.  qttefto  , fopra  cui  è 
fondata  la  Cbiefa,  afferma  effer 

S.  Pietro.  T.  HI.  3 1 2.  e fegg.  c 
1 12  .fua  dottrina  fopra  il  fon- 
damento dell’unità  della  Cbie- 
ft  come  fpiegata  da  Dodvvello  . 

T. III.  317.  imptignafi  la  coflui 
fpiegazione  . T.III.  3 1 8.  e fegg. 
fi f piegasi  le  di  lui  parole , Il  Ve» 
fcovato  è uno  >ec.  T.  III.  3 22. 
fuo  fent imeneo  fopra  l’ indipen- 
denza de  i Vefcovi  efpreffo  nel 
fervor  della  contefa  con  S.  Ste- 
fano non  deve  confiderarfi.l.IIl. 
324.  queflo  di  lui  fentimento 
dell ’ indipendenza  de  i Vefcovi 
è falfo  anche  in  fentenza  degli 
Eretici.  T.III.324.e  feg  fuo  teflo 
addotto  dagl ’ Eretici  contro  la 
Monarchia  Pontificia  pregiu- 
dica a loro  flefp.T.lll.lz 3.  come 
purgale  il  fuo  errore  dell’Atta- 
battefimo  . T.  III.  306.  e feg^ 
quefP  errore  probabilmente  da 
hi  ritrattato  . T.III.  326.  con- 
tro verfia  tra  effo  e S.  Stefano 

Rom, 
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Ront.  Pont,  j opra  il  Battefimo 
da  chi  riputa  favolofa  . T.  III. 
328.  e feg.fua  follecitudine  per 
ejlinguer  lo  J'cifma  Novazia- 
no  . T.  III.  334.  e feg.  ejprime 
la  Cbiefa  Romana  col  titolo  af- 
Joluto  di  CbiefaCattulica. T.III. 
33$.  Scifma  fufcitato  in  fuo 
tempo  nella  Cbiefa  Cartagine- 
fé.  T.III.  33 8.  in  qual  modo 
quefio  fcìfma  efiinto  . T.  III. 
339‘Jua  tejlimonianza  dell'o- 
dio ai  Decio  ìmperadore  contro 
il  V tfcovo  di  Roma  . T.III.  34  r. 
oj Nervazione  di  alcuni  fcpra-i 
que{la  di  lui  tejlimonianza  . 
T.III.  342.  fuo  libro  a Deme - 
triano  in  difefa  della  Religion 
Cripiana  . T.IH.  3$$. fa  gran 
fiima  del  Clero  'Rom.TAll.3q2. 
e feg.  confulta  il  medefimo  Cle- 
ro nella  caufa  de  i caduti  in 
tempo  della perfecuzione  . T.V. 
p.I.  99.  fu  a tejlimonianza  dell ’ 
ordine  giudiziale  delia  Cbiefa 
ne  i primi  fecoli  nel  punir  colle 
cenjure . T.  III.  442.  riconefce 
nella  medefima  Cbiefa  la  potefià 
cofirìngitiva  . T.III.  470.  feri- 
ne a S.  Stefano  Rom.  Pont, 
contro  Marciano  Vefcovo  d’Ar- 
let . T.  IV.  178.  quefta  di  lui 
lettera  da  chi  riputata  fpuria 
ivi . P ifiejfa  lettera  vendicata 
fer  vera  da  Quefnello . ivi . non 
reputa  la  Cbiefa  d' lArles  f ag- 
getta al  Vefcovo  di  Lione. T.IV. 
179.  deferive  la  forma  tenuta 
in  fuo  tempo  nell'  elezioni  ve- 


dovili . T.III.2 14.  afferma,  c be 
quefia  forma  era  riputata  tra- 
dizione Apojlolica  . ivi . in  qual 
fenfo  afferifea  ,cbe  quefia  forma 
di  elezione  difceuda  da  divina 
tradizione  . T.IV.  488.  elezio- 
ne de  i Vefcovì  ne  i primi  tem- 
pi perché  fecondo  lui  fatta  alla 
prefenza  delia  plebe  fedele,  iv  i. 
cofa  intenda  per  fuffragio  da 
lui  attribuito  al  popolo  nell'  <- 
lezioni  vefcovili  . T.IV.  491: 
e feg.  confonde  P elezione  de  i 
Vefcovi  colla  di  loro  ordina- 
zione ; e per  qual  cagione. T.IV. 
489.  approva  la  fentenza  di 
'Pomponio  Vefcovo  contro  certo 
Diacono;  e ordina,  che  alcuni 
Vergini  cadute  in  fofpetto  di 
violata  pudicizia  fieno  efpofie 
all'  ifpezione  delle  levatrici  . 
T.  V.  p.II.626,  vefti  da  lui  de- 
pofie  allorché  andava  al  Mar- 
tirio . T.V.  p.I.  197.  c feg. 

S.  Cirillo  Ale ffan dritto  infegna 
doverfi  rifpettar  la  potefià  Sa. 
cerdotale . T.III.  107.  confulta 
la  Sedia  apofiolica  negl’  affari 
di  Religione  . T.IV.  455.  afferi- 
fee  effer  quefia  confulta  anti- 
chijfimo  cofiume  . ivi . Riferifce 
alla  Sedia  apofiolica  gli  atti  di 
Giovenale  Gerofolimitano  per 
ottenere  il  Primato  della  Pale- 
fiina  T.  IV.  467.  autografo  di 
quefia  lettera  ove  ritrovato. 
ivi  . ricufa  dapprima  porre  il 
nome  di  S.  Giova » Grifofiomo 
ne  ifagri  Ditticbi . T.V.  p.  II. 

1 12. 
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112.  ammonito  da  celefie  vi  flo- 
tte ve  io  ripone . T.  V.  p.II.  1 15. 
s’ oppone  all ' empietà  di  Noto- 
rio . T.  IV.  517.  ferivo  contro 
l'errore  del  medcjìmo  Nejlorio , 
mandando  i futi J'critti  a i ^Mo- 
naci . T.V.  p.II.  124.  1' adopera 
pe’l  co/lai  ravvedimento  . 1 .IV. 
518.  ferivo  a Neforio  la  fua 
prima  lettera,  ammonendolo  del 
fuo  errore , e dell ' offefa  , che 
ne  avea  conceputa  S.  Celejlino 
Rom.  Pont.  T.V.p.II.  j t^.Jcri- 
ve  le  feconde  lettere  ammoni- 
torie a Netlorio  . T.V.p.II.  1 27. 
fcrive  a S.  Celejlino  , e deferì- 
fee  al  giudizio  della  Sedia  apo- 
Jìolica  , fecondo  /’  antica  conjue- 
radine  > la  confa  di  Nejlorio . 
T.V.p.II.  1 2 8. dubbio  da  lui  prò - 
pojlo  a S.  Celejlino  per  rapporto 
a Netlorio  . T.  IV.  525.  e feg. 
coflituito  da  S.  Celejlino  fuo  l/i- 
cario , e Legato  nella  caufa  di 
Nejlorio  . T.  V.  p.II.  129.  e 
T.I  V.  5 1 8’  e feg.  congregato  un 
Concilio  in  tAleffandria  de  i 
Vefcovì  d' Egitto  condannai 
l'  erefta  dì  Nejlorio  fecondo  le 
lettere  di  S.  Celejlino  , propo- 
nendo dodici  anatematifmì  , a 
i quali  fi  debba  Nejlorio  fotto- 
f crivere  . T.V.p.II.  13  2. /a  ènti, 
mare  a Nejlorio  la  Jentenza  di 
S.  Celejlino  , e del  Concilio 
Aleffandri/10  . T.  V.  p.  II.  133, 
rifponde  alleoppofizìoni  di  Teo- 
doreto  . T.V.p.II.  134 fa  ifianza 
all' Imp.Teodofio  per  la  convoca- 
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zione  del  Concilio  l T.IV.  519, 
quejl'  ijlanza  da  lui  fatta  pri- 
ma di  Nejlorio.  T.IV.  529.  e 
rfgg-  prefiede  al  Concilio  Efe- 
Jìno  come  Legato  di  S.  Celejli- 
no . T.  IV.  J19.  f22.  ey66.e 
T.V.  p.II.  1 3 4.  cagioni  della  fuo 
legazione.  T.  IV.  525.  depojìo 
iniquamente  in  un  Conciliabolo 
feifmatico  da  Giovanni  Antio- 
cheno. T.V.  p.II.  136.  calun- 
niato appretto  l' Imp.  dagli  Sci- 
fmatici.T.V.p.ll.j36.e  fcgg.fua 
condanna  per  fronde  degli  Sci- 
J malici  approvata  da  ’Tto  -lofio  . 
T.V.p.II,  141.  rejlituito  alla 
fua  Sede  per  ordine  dell' ijlejfo 
Imp.  T.V.  p.II.  144.  fpedifee 
Legati  a S.  Celejlino  per  gl'  af- 
fari della  CbieJ'a  Orientale  . i 
quali,  morto  S.  Celejlino  , fi 
ritrovai!  prefenti  all'  ordina- 
zione di  Sifio . Ti  V.  p.II . 1 5-4. 
fuo  fentimento  fopra  la  rinun- 
zia del  Vefcovato  accettato . 
T.V.  p.1. 46$.  fua  morte  . T.  V. 
p.II.  17  ». 

S.  Cirillo  Gerofolìmitano  . Sua 
conteja  con  Acacio  Cefarienfe 
fopra  il  diritto  metropolitico  . 
T.  IV.  63.  depojlo  dal  medefimo 
Acacio  dalla  Jua  Sede  . T.  IV. 
64.  di  luì  depoftzione  mal  iute- 
fa  da  i Cattolici . ivi  . rejlitui- 
to alla  fua  Sedia  , e da  chi  . ivi. 
non  ottiene  dal  Sinodo  Cojlan- 
tinopolitano  il  grado  di  Metro . 
politane  . ivi  . dijlrae  la  vejìa 
donata  alla  Chiefa  di  Gerufa- 
lemme 
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lemme  da  Coftantiuo  Mag  .T.V. 
p.I.  EOI. 

Cirino  Vefcovo  di  Calcedoni a ca- 
lunniatore di  S.  Giovati  Grifo- 
ftomo  infelicemente  muore  .T.V. 
p.II.  72. 

Ciro  Re  di  Perfta  chiamato  da 
Dio  Fattore  . T.III.  96. 

Cittadinanza  Romana  quando  da. 
ta  a tutti  gli  antichi  Italiani . 
T.IV.  216.  e feg.  conceduta  a 
tutti  i popoli  dell ’ Imperio  Ro- 
mano ;eda  chi . T.IV.  228.  va- 
rietà d'opinioni fu  queflo  punto . 
TAV.2zy.fu0i Jignificati  diver - 
fi.  T.IV.  229. c Icg. 

Cittadini  Romani  antichi  di  Va- 
rie forti  . T.  IV.  2 29.  e feg.  da 
quali  tributi  immuni  . T.  IV. 
2 28. /oggetti  ad  alcune gravez- 
ve  particolari . ivi . quali  fof- 
fero  quefle gravezze  ivi . quefte 
gravezze  da  chi  accrefciute.W\. 

Clamide  , vejla  antica  . T.V.p.I. 
198.  da  alcuni  non  diftinta  dal 
Birro.  T.V.  p.I.  195. divenne 
propria  de  i Principi . T.V.  p.I. 

I99: 

Claudiano  . Suo  fentimento  fopra 
l’ufficio  de  ì Regi . T.III.  105. 

Claufula  della  lettera  di  S.  Gio- 
van  Grifoflomo  ad  Innocenzo  /. 
*T{pm.  Pont,  riferita  da  Palla- 
dio,aggiunta  dappoi  ad  effa  let- 
tera . T.V.  p.II.  8$. 

S.  Clemente  1.  Rom.  Pont,  da  chi 
ordinato  Vefcovo  . T.III.  280. 
fe  rinunziajfe  il  Pontificato  do- 
po ejfer  fiato  a quefio  ajfunto . 


T.III.  279.  e feg.  qual  luogo  ab- 
bia trai  Rom.  Pom.  Pont  .T.III.' 
278.  e feg g.  a qual ’ efempio  fe- 
condo lui  ifiituita  la  gerarchia 
de  iAUnifiri  della  ChieJa.T.Ul. 
244.  afferma , che  ne  i primi J'e- 
coli  richiedeva fi  la  tefiimonian- 
za  della  plebe  nell * elezione  de * 
• /agri  Minifiri  . T.III.  48 7-fua 
pi  fida  a S.  ffacopo  apocrifa  . 
T.III.  458 . di  lui  lettere  a’ Co- 
rinti legittime  . T.  IV.  450.  ad 
effo falbamente  attribuite  leCo - 
fiituzioni  dette  Apottolichc  : 
T.IV.  448- 

Clemente  V-  T{om.  Pont,  rìferba 
alla  Sedia  apofiolica  l’ ordina- 
zione de  i Vefcovi  titolari  .T.V. 
p.I.  521.  come  pur  la  provifione 
di  molte  ChicfeCattedrali.T.V. 
p.  I.  522.  cagione  di  quefta  ri- 
ferva ignota.  T.V.p.I.  J2J. 
quefta  riferva  origine  di  dif- 
fenzioni . ivi . 

Clemente  Vili  Rom.  Pont,  appro- 
va la  formula  del  giuramento 
de * Vefcovi  efifiente  nel  Ponti- 
ficale Romano.  T.V. p.  I.  304. 

Clemente  Alejfandrino  raccoglie 
i Canoni  della  primitiva  Chic - 
. fa . T.IV.47  J. 

Clemente  Maffimo  fi  ribella  a Gra- 
ziano Imp.  T.IV.  647.  acclama- 
to Imp.  ivi  . accufati  appi  di  lui 
i Prifciglianifti . ivi . a chi  da 
effo  commeffa  quefta  caufa  . ivi . 
fua  fraterna  contro  i medefimi 
Prifciglianifti  . T.  IV.  468. 
prende  la  difefa  d’ Uscito  ac- 
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cufator  degl * ijìejjì  PriJ cigli  ani. 
///.T.IV.  649. 

Clero,  quando  nella  Cbiefa  latina 
elegejje  iVeJcovi.  T.  111.  507. 
C feg.  di  lui  confcnjo  perche  ne- 
ceffario  nell * e/ezion  vescovile  • 
T.V.p.I.329. 

Clero  Romano  in  gran  / Umane ' 
primi  fecoli  della  Cbiefa . T.III. 
391.  e fegg.  anticamente  eleg- 
geva il  7{om.  Pont.  T.  III.  391. 
in  mancanza  del  Sommo  Pont, 
confultato  da  i Vefcovi  /opra 
le  materie  Ecclejìajìicbe  . T.III. 
394.  non  avea  la  potejìà  del 
Rom.Pont.  T.III.  393.  e feg.  va- 
cante la  Sedia  apojlolica  non 
potea  rifolver  gli  affari  delia 
Cbiefa . T.  V.p.I.  99.  nè  s'  arro- 
gava la  potejlà  di  decider  le 
controverse  Ecclefìaflicbe.T.  III. 
39J.  confultato  da  S.  Cipriano 
fopra  la  caufa  decaduti  in  tem- 
po della  perfecuzione . T.V.p.I. 
99.  di  lui  rifpofla  al  medejìmo 
S. Cipriano.  ivi. 

S. Cleto  Rom.Pont. or  dinato  Vef co- 
vo da  S.Pietro  pria  di  S.  Cle- 
mente. T.lll.2$o.percbè  prefe- 
rito nel  Canone  della  Vrhffa  a 
S.Clemente  : T.III.  28 s.prefo 
dagl * antichi  in  J cambio  con 
tAnacleto . T.III. 278. 

Clodoveo  Re  de ’ Franchi  nellcZ 
Gallie  . T.V.p.I  .1$.  fi  converte 
alla  fede  Crifiiana  . T.V.p.I. 

3 6.  di  lui  conver fione  vantag - 
giofa  alle  Cbiefo  del  fuo  7{e- 
gnt . ivi . da  chi  » in  qual  an- 


no , e giorno  battezzato . T.V. 
p.l. 3 6.  c feg.  ad  effo  inviate  let- 
tere congratulatorie  dal  Rom, 
Pont.  T.V.  p.l.  36.  da  qual  ‘Pa- 
pa fcritteli  quefie  lettere  . T.V.' 
p.  I.  3 6.  e feg.  ad  effo  non  con- 
ceffa  dal  Rom.  Pont,  la  nomina 
de  i Vefcovi  delle  Gallie . T.V; 

p.I.  Sjo. 

Coadiutoria  Vefcovile  di  più  for- 
ti. T.  Vi.  p.  I.  483,  quale  tifata 
ne  i primi  fecoli  della  Cbiefa  . 
ivi  . difpofizioni  di  Bonifa- 
cio Vili . Jopra  la  Coadiutoria 
vefcovile  . T.  V.  p.  I.  489.  di 
qual  fona  di  Coadiutoria  favel- 
li il  medefimo  Bonifacio  . ivi . 
Coadiutoria  col  diritto  di  fuc- 
ceffìone  proibita  da  i Canoni 
antichi  . T.  V.  p,  I.  487.  e feg. 
la  medefima  abborrita  da  ì Rom . 
Pont.  T.V.p.I.  487.  odiofa  appo 
anche  il  nuovo  dirittoCanonico. 
T.V.p.  I.487.  e 5 1 z.queftaforta 
di  Coadiutoria  come  introdot- 
ta . T.V.  p.I.  489.  conceffione  di 
quefla  Coadiutoria  riferbata  al 
Rom.Pont.  e per  qual  ragione . 
T.V.  p.I.  487.  e fegg.  conceffto-, 
ne  della  medefima  non  mai  leci- 
ta a i ^Metropolita ni  , nè  a i 
Sinodi  Provinciali . T.  V.  p.  I. 
3§9.e  fegg.  l’ ifieffa  non  è oppo- 
Jìa  a t Canoni  fili  ceni  . T .V.p.I. 
508. 

Coadiutoria  ne'  ‘Bcneficj  fiotto  il 
Vefcovato  colla  futura  fuccef- 
fione  bìafimata  ; e per  qual  ra- 
gione. T.V.p.I. 512.  notabile 

ftnti- 
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fentimento  j opra  ciò  del  Fagna- 
no  . T.V.p.I.y  1 2.  non  è in  ufo  im 
Germania  . T.V.p.I.  y 12.  cfeg. 

Codice  degli  atti  de  i Concilj  for- 
mato da  Sabino  Vefcovo  d ’ Era- 
elea  . T.IV.  498.  e feg.  ignoto 
quali  Canoni  in  effo  fi  con  tene f- 
fero  .T.  IV.499. 

Codice  de  i Canoni  tAfricani  N 
Vedi  Canoni  tAfricani . 

Codice  de  i Canoni  antichi  ri- 
trovato da  Pietro  de  Marca  y 
T.IV.4^2,  a chi  da  quelli  attri- 
buita la  raccolta  de  i Canoni- 
in  quello  contenuta . ivi . opi- 
nion del  de  Alarca  fu  qucjlo 
punto  impugnata  . T.  IV.  492. 
c feg.  quefio  Codice  dimofirafi 
pofieriore  all'  età  di  Dionifio  il 
Piccolo  . T.IV.  49J.e  feg. 

Codice  de  i Canoni  della  Cbiefa 
Romana  dato  alla  luce  da  Quef- 
nello  non  è autentico  . T.  IV. 
471.  Riputato  da  Quefnello  il 
più  antico  . T.  IV.  483.  analifi 
■di  quefio  Codice  . T.IV.  484.  e 
fegg.  fi  dimofira  diverfo  dalP 
antico  Codice  greco  . ivi . Epo- 
ta  data  al  medefimo  da  §}ùef- 
«ello . T.  IV.  487.  e feg.  conte- 
nuto di  quefio  Codice  . T.IV. 

dimofirafi non  effer flato  ad 
ufo  pubblico  della  Cbiefa  7{om. 
T.IV.  487.  e fegg.  t' impugna 
colle  fiejfe  ragioni  di  [nello . 

T.IV.  490.  e fegg.. 

Codice  Greco  de  i Canoni  de' 
Concilj  del  iv.  feeolo  prodotto 
nel  Concilio  di  Calcedonio  . 


T.IV.  479.  incerto  il  tempo  , e 
l’autore  di  eJfo.T.IV.+yg.e  48 1. 
incerto  pure  il  numero  de  i Ca- 
noni in  quello  contenuti . T.IV. 
479.  e feg.  efemplare  di  quefio 
Codice  riputato  il  piti  antico  . 
T.  IV.  480.  Canoni  contenuti 
in  queJP efemplare  . ivi . Codice 
tradotto  da  Dionifio  non  può 
iirfi  puro  efemplare  di  quefio 
Codice  Calcedonefe  .T.IV.  480. 
e feg.  fatto  per  folo  ufo  della 
Cbiefa  Orientale.  T.IV. 482. 
eT.V.  p.II.  J7y.  non  afato , nè 
conofciuto  dalla  Cbiefa  Roma- 
na . T.IV.  482. e feg.  e T.  V. 
p.  II.  575.  mancante  di  molti 
Canoni  de  i Concilj  Occiden- 
tali .T.IV.  482.  da  cbi  fecondo 
Giannone  accrefciuto  . T.  IV. 
49 6. la  cofiui  opinione  impugna- 
ta . T.  IV.  49 6.  e feg.  s’  aferive 
quefi’agginuta  a Giovanni  Sco- 
lafiico  . T.IV.  40 6.  e 497.  Ca- 
noni comprefi  in  quefia giunta  . 
T.IV.  497. 

Codice  de  i Canoni  de  i Concilj 
del  iv.  fecola  ritrovato  da  Cri . 
Jlofano  Ginllello  da  cbi  pubbli- 
cato . T.IV.  480.  quefio  Codice 
a chi  attribuito  . T.  IV.  481; 
l*  ifie/fo  Codice  malamente  dal 
Giufiello  intitolato.  T.IV. 48 2. 
mutilato  dal  medefimo  Giufiel- 
lo  . T.IV.  484.  diverfo  dall'an- 
tico Codice  Greco  . T.  IV.  48 6. 
riputato  faperiore  al!'  età  di 
Dionifio  il  Piccolo,  ivi  . 

Codice  Enciclico  contenente  le  let- 
1 ter a 
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tere  j 'nodali  fcritte  a Lione 
lmp.  do  tutti  i Metropolitani 
della  Cbìefa  Orientale . T.V. 
p.II.joo. 

Codice  legale  di  Gundebaldo  Re 
de’  Borgognoni  in  qual  anno 
pubblicato . T.V.p.I.jj. 

Codice  di  Giujìiniano  contiene 
delle  leggi  iugiujle . T.III.4 1 3. 
e feg.  riprovate  quejie  leggi 
giujiamente  dalla  Cbìefa . T.III. 
414. 

Codice  Teodcfiano  per  qual  fino 
fecondo  Giannone  compilato  . 
T.IV.397.  contenuto  delle  leggi 
di  ejfo  per  rapporto  agl ’ Eccle- 
f tifici  . T.  IV.  398.  contiene 
delle  leggi  empie  . T.  III.  412. 
quejie  leggi  giujiamente  dalla 
Cbìefa  abolite . T.IV.4 1 j. 

Colimano  Re  degl’Vngari , nomo 
credete . T.  V.  p.  I.  299.  e feg. 
•vieta  a i Vefcovi  del  fuo  Regno 
il  giuramento  di  fedeltà  al  Rom. 
Pont.  T.V.p.I.joo. 

Collegio  de  i Cardinali  fucceduto 
all' antico  Concifloro  del  Rom. 
Pont.  T.V.  p.I.  99.  fuoi  gradi 
di  gerarchla  . ivi  . Vedi  Car- 
dinali , 

Collezione  de  i Canoni  . Vedi 
Raccolta . 

Comunione  Eccleftaflica  e laica 
cefi  fi  fiero , ed  in  quanti  gra- 
di fi  di fliugue fiero  . T.V.  p.II. 

8 ». 

Comunione  preferitta  ai  Vefcovi 
delti  fola  /or  propria  Cbìefa , 
*be  cofa  importaffe  . T.V.  p.II. 


272.  rendere  a i Vefcovi  la  co- 
munione Ecclefiajlica  era  l'iflef- 
fo  , che  reftituirli  nel  grado 
vefeovile  . T.V.  p.II. 245. 

C o n c i l j . 

Perchè  quefli  celebrati  ne * primi 
fecali  anco  fecondo  Giannone. 
T.III.40I.  e feg. 

Conci!)  celebrati  nel  fine  del  fe- 
condo fecolo  per  la  controverfia 
fopra  la  celebrazione  della  Pa - 
fqua . T.III.  140. 

Condì)  Gallicani  nominati  da 
Sulpizio  Severo  . T.V.  p.I.  1 \ 1. 
quando  celebrati . ivi  . materie 
in  effi  trattate . ivi.  non  trat- 
tato in  effi  della  divinità  dello 
Spirito  Santo . ivi. 

Condì)  Romani  fottopofli  all’ auto- 
rità  del  Vefcovo  di  "Roma  di  pii 
forti . T.V.  p.I.  97.  quali  di 
quefli  congregati  ne’  primi  feca- 
li . ivi . 

Condì)  d'  Italia  convocati  da  i 
Romani  Pontefici  fino  al  ix.  fe- 
colo provati  l*  autorità  Patriar- 
cale di  quefli  fopra  l'Occidente. 
T.V.  p.I.  127.  e feg.  nel  v. fecolo 
radunati  quefli  ogn’anno  in  Ro- 
ma , ed  in  qual  tempo . T.  IV. 

m» 

CoNCIU  GENERALI  IN  GENERE  . 

Conci Ij  Generali  fono  utili . T.I  V. 
429.  talvolta  necefiarj  ; e per 
qual  cagione . ivi  .fenza  di  que- 
fli governata  la  Cbìefa  ne’primi 
f eco/i  . ivi . congregati  ne ' ne- 
gozj  piti  ardui  da  i Rom.  Ponte- 
fici . T.IV.  420 .per  quali  motivi 

cele* 
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telebraci . T.IV.  511.  per  ejfer 
tali  no»  è nccejfaria  l'unione  di 
tutti  i Vefcovi . T.  V.  p.I.  1 14. 
da  chi  convocati  nel  iv.  e v.Jc- 
tolo.  T.IV.  505.  e fegg.  qual 
parte  avejfcrogl’  Impera  dori  in 
quella  convocazione  . T.IV. 5 1 5. 
e feg.  e 538.  alla  di  loro  convo- 
cazione poffon  concorrere  due 
autorità  ; e quali  fieno  . T.  IV. 
5g  8.  debbon  convocarjì  da  i foli 
Rom . Pont.  T.IV.  540.  non  pof- 
fon legittimamente  congregar fi 
fenza  l'autorità  de'  Rom.  Pont. 
T.IV.5oa.  c fegg.  regola  Eccle- 
ftajlica  fopra  di  ciò  Jpiegata  da 

S.  Giulio  7 \om.  Pont.T.lV.$oS. 
e feg.  qucjla  regola  ricouofciuta 
per  antica  da  i Greci  Scrittori . 

T. IV.504.  comprovata  dal  Con- 
cilio di  Ca/cedonia . T.IV.  5 05. 
dichiarata  da  S.Domafo  R.  P. 
T.IV.  505.  e feg.  come  limita- 
ta quella  regola  dal  P.Couflant. 
T.IV.  504.  loro  autorità  quarto 
fonte  della  ragion  canonica . 
T.  IV.  430.  quanta  fìa  quefla  di 
loro  autorità  . ivi . fornimento 
fopra  di  ciò  di  Pier  de  Marca  . 
ivi  . da  chi  ad  efft  conceffo  il  far 
Canoni  di  difcìplina . T.V.  p.I. 
453.  lor  Canoni  di  difcìplina 
non  confermati  da  i Principi  ; 
e per  qual  ragione  . T.  IV.  545. 
e feg.  ai  efft  prefcritta  la  forma 
della  retta  fede  da  i Rom.  Pont. 
T.  IV.  522.  e 538.  trattandoli i 
punti  di  fede  ammejft  in  ejfi  an- 
ticamente i Principi , 0 li  di  lo- 


* 7 

ro  Minifri  ; e per  qual  ragione .' 
T.  IV.  546.  e feg.  ma  ejclufi  in 
trattandoji  i punti  di  Ecclejiajli - 
ca  difcìplina  . T.IV.  546.  lor 
Jentenze  nelle  materie  Ecclefia- 
Jliche  non  pojfon  Jofpendetfi , 0 
annullar  fi  da  i Principi . T.IV. 
52 8 .vigore  de  i lor  decreti  dom- 
matici  non  dipende  dali'u foriti 
de’Principi . T.  IV.  545.  e feg. 
quei  celebrati  nel  iv.  e v.  fecola 
non  confermati  dagl'lmpp.T.lV. 
54 1 .e  fegg.  nè  mai  a quejli  chic- 
fa  da  i Padri  una  tal  confer- 
ma . T.IV.  546.  loro  decreti 
debbon  confermarf  da  i Rom. 
Pont.  T.IV.  552.  $75-  e feS* 
necefftà  di  quefla  conferma  di- 
mofrata  dalle  gefla  di  S.  Ce- 
lerino 1.  Rom. Pont,  per  rappor- 
to a i decreti  del  Concilio  Efeft- 
no  . T.IV.  568  e fegg.  l' ifejfa 
necefftà  ricouofciuta  dall'lmp. 
Marciano . T.IV.573  .e  feg.  come 
pure  da  i Padri  Calcedonenft . 
T.l  V.575.  loro  atti  una  volta  fo- 
liti  leggerf  nelle  Cbiefe  . T.IV; 
49 1.  lor  leggi  poffon  difpenfarft, 
e da  chi  . T.V.  p.I.  399.  e 453. 

CoNCIU  GENERALI  IN  SPECIE  . 

Concilio  frlictno  l.  con  qual  auto- 
rità convocato  . T.  IV.  51 1.  e 
fegg.  ad  ejfo  intervenuti  pochi 
Vefcovi  Occidentali . T.V.  p.I. 
1 1 4.  Prefidenti  in  quello  Conci. 
Ho  . T.IV.5 1 6.  conferma  gli  an- 
tichi privilegj  de  i Vefcovi  A- 
lejfandrinot  c Antiocheno.  T.IV. 
20.  e feg.  non  riguarda  in  ciò  la 
I a civil 
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civìl  difpofizìone  data  da  Co - 
flautino  <M tg.  alt’ Imperio  . ivi . 
in  qualfenfo  prenda  l'Egitto  per 
rapporto  alla  giuri/dizione  del 
VèfcoVo  eAicffandrino  . T.  IV. 
12$.  fua  teffimonianza  dell'  an- 
tica giurifdizione  del  Vefcovo 
Aicfjandrino  fopra  le  Provin- 
cie d‘  Egitto , e dell' Antioche- 
no Jopra  quelle  d’Oriente  .T.J  li. 
1 2 ì.fuofeflo  Canone  variarne»- 
te  fpiegato  per  rapporto  al  di- 
ritto delle  ordinazioni  ve f covi - 
lifpettanti  al  Rom.  Pont . T.  V. 
P1-  45*  e feg.  I' ìflejfo  Canone 
come  fpiegato  dalLaunojo.T.lV. 
il.  non  mira  quefto  Canone  alle 
Provincie  Subur bicarie . T.IV. 
242.  e 252.  il  medeftmo  Canone 
mal  tradotto  da  Ruffino  : T.  V. 
p.  I.  45.  fua  difpofizìone  circa 
SAf .lezio  , e li  da  lai  ordinati  .■ 
T.  III.  22$.  e fcg.  non  ì il  primo 
aflabilir  le  ragioni  de  i Metro- 
politani fopra  l' ordinazione  de 
i Vefcovi  . T.III.  49S.  efeg.  di- 
chiara il  P atrìarcato  del  Rom: 
Pont,  fopra  l' Occidente . T.  V. 
p.  I.  130.  riconofce  nel  Rom. 
P out.  l'autorità  di  ricever  Pap- 
pe! lozioni  de  i Vefcovi . T.  V. 
p.  I.  $ / 7.  non  preferirne  limiti 
alla  giurifdizione  de  i Rom. 
P ont.  T.IV.  240.  feg.  e 29$.  la. 
feia  in  libertà  de  i Oberici  con . 
j rigati  il  fepararfi  dalle  mogli . 
T.IV.  459.  vieta  le  traslazioni 
vefcovili . T.  V.  p.I.  $94,  quella 
fta  proibizione  è affo  iuta  . T.V; 


p.I.  400.  e feg.  e 420.  motivo  di 
quello  divieto  . T.  V.  p.  I.  400. 
e feg.  proibifee  la  pluralità  de 
i Vefcovi  nell'  iffeffj  Città  , ed 
in  qualfenfo  . T.V.  490.  e fegg. 
fua  difpofizionc  intorno  a i Ve- 
fcovi Novazioni  convertiti.  T.  V. 
p.I.  490.  C$16.  da  quai  Vefcovi 
in  ejfo  portate  le  accufe  contro 
altri  Vefcovi  a Coffa  ut  ino  Ma- 
gno . T.  IV.  609.  fuoi  decreti 
non  confermati  da  Coffantino 
Mag.T.lV.  J4 1.  e feg.  nè  a que- 
fl»  da  i Padri  cbiefta  una  tal 
conferma,  ivi . queffa  conferma 
riebieffa  da  i medefimi  Padri  ai 
Rom.  Pont.  T.IV.  55$.  e feg. 
Sinodica  fopra  di  ciò  riportata 
dal  'Baronio  riputata  Jpuria  . 
T.  IV.  5JJ.  confermato  queffo 
Concilio  da  S.  Silveffro  Rom. 
'Pont.  T.  IV.  j£4.  fuoi  Canoni 
ignoti  una  volta  a S.  tAgoffino  > 
ed  alla  Cbiefa  Africana  . T.  V. 
p.I.  505.  e fegg.  difpofizion  civi. 
le  dell'Italia  allorché  ctlebrof- 
fi  queffo  Concilio  . T.IV.  242.  e 

Concilio  Sardicenfe . Numero  de  i 
Vefcovi  intervenuti  a queffo 
Concilio  . T.IV.  259.  e 555.  in 
effo  intervengono  Vefcovi  della 
Brettagna.  T.IV.  21$.  e feg. 
fottoferizioni  in  quefto  Concilio 
de  i Vefcovi  Italiani  non  pro- 
vano effere  allora  (late  in  Italia 
le  Chiefe  Suburbìcarie . T.  IV. 
258.  e feg.  da  effo  dichiarata 
innocente  S.  Alati  affo  > e re- 

flkui- 
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flit uito  alla  fua  Cbiefa  . T.  IV. 
6j2.  e 6$  8.  fpedifce  Legati  a 
Cofianzo  Imp.  e per  qual  fine . 
T.  IV.  ójS.riconofce  nel  Rota. 
Pont,  il  diritto  di  ricever  le 
appellazioni  di  tutti  iVefcovi . 
T. V.  p.  I.  3 i y.  e feg. fitte  dìfipo - 
fizìoni  Ju  quefio  particolare  . 
T.V.p.I.j  iq.Rifiejfionifiorte del 
Dupino  fiopra  quefie  difpofizio- 
ni. T.V.p.I.j  ly.efeg. riprovale 
traslazioni  veficovili  . T.V.  p.I. 
395-  divieto  di  quefie  traslazio- 
ni è aJfoluto.T.V.p.l.401.  e 420. 
motivo  di  quefio  divieto . ivi . 
fua  finodica  al  Rom.'Pont.e  pe- 
tizioni in  effia  contenute . T.  V. 
p.  T.  \33.Veficovi  nominati  in 
quefia  finodica  . ivi  .da  que - 
fio  fi.  raccoglie  il  Patriarcato 
Occidentale  del  Rom.Pont.  ivi. 
Padri  di  efio  chiedono  al  Romt 
Pont,  la  conferma  del  mede- 
fimo  . T.  IV.  yyy.  e feg.  Canoni 
di  quefio  Concilio  in  qual  lin- 
gua originalmente fieri  tei . T.V. 
p.I.  ji(S. 

Concilio  Cofiantinopolìtano  1.  da 
chi  convocato.!. IV.  y 17.  e y 66. 
per  qual  cagione  adunato.  T.I  V. 
ytfj.  adunato  due  volte  . T.  V. 
p.I.  1^9 .ad  e/Jo  interviene  un 
filo  Veficovo  Occidentale  . T.V. 
p.I.  114.  fiue  determinazioni . 
T.V.  p.I.  1 69.  non fiabilifice  cofia 
alcuna  dì  nuovo  intorno  alle 
prerogative  del  Vefcovo  Alefi- 
fandrino  , e dell'  Antiocheno . 
T.IV.  33.  e feg.  non  divide  le 


Diocefi  Ecclefiafiicbe  » nè  ifli- 
. tuifice  i Patriarchi , 0 EJ'arcbi  . 
ivi  . fonda  il  Patriarcato  Co- 
flantiuopolitano . T.  IV.  $6. 40. 
e 549.  fino  Canone  fu  quefio 
particolare  non  manifefiato  a 
S.Darnafio  T{om.Pont.  T.IV.40. 
quefio  Canone  riprovato  dalla 
Cbiefa  Romana. T.I  V.4 1.  ricor- 
re alla  potefià  fiecolare  ; e per 
qual  cagione  . T.  IV.  y49- fipe' 
difice  la  pifiola  finodica  agli  Oc- 
cidentali . T.V.  p.I.  1 69.  quan- 
do ficritta  quefia  dilui  fitnodi- 
ca  . ivi . conferma  de'  fttoi  Ca- 
noni non  riebiefia  da  i P adri 
all ’ Imp.  Teodofto . T.  IV.y42.e 
548»  nè  da  quefio  fieffio  fatta 
una  tal  conferma . T.IV.  y42.  e 
y49 .parole  de  i Padri  fu  que- 
fio punto  fpiegate  . T.  IV.  y48. 
riebiefia  fiopra  di  ciò  fatta  da  i 
Padri  a Teodofto . ivi . fina  fipo- 
fizione  delle  materie  di  fede 
non  fu  neceffario  fi  confermale 
dal  7 \om.  Pont,  e perchè . T.IV. 
559.  c Cegg.  fiuti  atti  e Cano- 
ni non  fipettanti  alla  fette  non 
ricevuti  dalla  Cbiefa  Tifi  mo- 
na.T.IV.  40.  e y y 6.  e . T.V.p.II. 
41.  non  confiderete  dalla  Sedia 
apoftolica  come  Generale.  T.IV. 
ytfjv  e lègg.  Vedi  Canone  del 
Concilio  Cofiantinopolìtano  I. 

Concilio  Efefino  /•  per  qual  auto- 
rità convocato  .T.IV.y  1 8-  e feg. 
di  lai  convocazione  da  chi  pri-  . 
ma  riebiefia  alP  Imp.  Teodofto  , 
T.IV.y  29.  e,Iègg.  Tefilo  di  Eva- 
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grio  fu  quefio  punto  /piegato  . 
T.IV.  32  9.  quando  cominciato . 
T.V.p.  II.  1 $$,  celebrato  fenza 
l/efcovi  Occidentali  . T.V.p.  I. 
114.  in  ejfo  prefiede  S.  Cirillo 
Alcffandrino  come  Legato  del 
Rom.Pont.  T.IV.  319.  ey 66. 
condanna  Nejlorio . T.V.  p.  II. 
134.  forma  da  ejfo  feguita _» 
nella  condanna  di  Nejlorio  . 
T.IV.y2y.e  y 6y.  Azione  11.  del- 
lo JìeJfo  Concilio  coll'  interve- 
ifìmento  de  i Legati  di  S.  Cele- 
rino . T.V.  p.  IL  137.  protefia 
in  ejfo  fatta  da  i medejìmi  Lega- 
ti. T.IV.  y 27.  e feg.  Azione  111. 
in  cui  fi  conferma  la  condanna 
di  Nejlorio  . T.V.  p.II.  137.  e 
feg.  Azione  IV.  ivi . lettere  fi- 
nodali mandate  all'  lmp.  impe- 
dite da  i Miniftri  della  Corte 
impegnati  per  Nejlorio . T.  V. 
p.II.  138.  e 142.  V.  Azione  • 
T.V.  p.II.  1 3 8.  VI. Azione.  T.V. 
p.II.  140.  VlI.tAzione.T.V.p.lL 
143.  condanna  Giovanni  An- 
tiocheno ; e per  qual  cagione . 
T.V.  p.II.  569.  fpedifce  Legati 
al  Rom.  Pont,  per  la  conferma 
de'fuoi  atti . T.  V.  p.  II.  $62. 
fuoi  decreti  riformati  da  S.Ce- 
lefiino  /.  Rom.  Pont.  T.V.  p.II. 
y 68.  e fegg.  gli  JleJfi  decreti  efe- 
gttiti  fecondo  la  dijpofizione  del 
medefimo  S.  Celefìino . T.V.p.II. 
S7°- 

Conciliabolo  Efefino  ajjume  il  no- 
me del  vero  Concilio  Efefino  ; e 
ajjìjìito  da  Candidiano  ingan- 


na l’ lmp.  Teodofio.  T.V.  p.II. 
135-efeg. 

Concilio  Calcedonenfe  per  qual 
autorità  celebrato.  T.IV.  337. 
e feg.  ad  ejfo  non  intervenuti 
Vejcovi  d' Occidente  . T.V.p.I. 
1 14.  in  qual  f enfio  dal  medefimo 
prefo  il  nome  d' Ebrea  . T.IV. 
46.  49.  e feg.  fentimento  Jopra 
di  ciò  del  Sirmondo  > e di  Sal- 
mafio  . T.IV.  46.  non  riconojce 
Efarcbi  nelle  Diocefi  d'  Afia  , 
Ponto  > e Tracia  . T.IV.  47.  e 
feg.  nome  di  Patriarca  in  qual 
J enfio  da  ejfo  dato  al  R.  P.  T.IV. 
63.  ed  in  qual  /enfio  l'  ijlejfo  no- 
me dato  dal  medefimo  a più  Vef- 
covi . T.IV.  61.  e feg.  di  qual 
diritto  trattate fi  in  eJJ'oper  rap- 
porto al  Vefcovo  d'EfeJò . T.IV. 
y2.  decide  la  contr  over  fio  tra 
il  Vefcovo  di  Borito  , e quello 
di  Tiro  /opra  il  diritto  metro- 
politico  . T.IV.  97.  fino  decreto. 
J, opra  la  moltiplicazione  de  * 
Metropolitani.  T.IV.  loi.pre- 
fcrive  a i medejìmi  Metropoli- 
tani il  tempo  per  l'  elezione  de * 
Vefcovi  » e Jottopone  i negligen- 
ti alle  pene  Ecclcfiajlicbe . T.V. 
p.  1.339.  e feg.  non  efamina  l'E - 
piftola  dommatica  di  S.  Lione 
7 \om.Pont.  T.IV.  371.  riceve 
quefia  come  regola  di  fede . ivi . 
nel  condannare  Enti  ebete 
Diofcoro  fiegue  la  forma  pre • 
fcritta  dalRom.Pont.T.\V.$,j  1. 
e fegg.flf/  dichiarar  la  fede  Or- 
podojfa  ojferva  la  forma  pre- 
ftr.it- 
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dell’  bstarior  Politi'a  della  Chiesa  . 

fcritta  da  S.  Lione  1.  Rom.  quefio  decreto  annullato  d<u 

Pont. T.IV.  538.  dichiara  « ni - S.  Lione  1.  Rom.  Pont.  T.  IV. 

le  le  leggi  Imperiali  contro  i 42.  fuoi  Canoni  di  difciplina 

Canoni.  T.  IV.  97.  comprova  non  confermati  da  Marciano 

la  regola  Ecclefìafiica  f opra  la  tAugufio  . T.  IV.  543.  in  qual 

celebrazione  de'  Conci! j Ge-  fenfo  da  quefio  Principe  confer- 

n era  li . T.IV.  jo$.  dichiara  la  maiala  definizione  di  fede  di 

Soggezione  de  i Monaci  a i Vcf-  quefio  Concilio.  T.IV.  544.0 

covi.  T.IV.  361.  efeg.  dal  di  leg.  Padri  di  effe  chiedono  al 

lui  XVII.  Canone  non  provafi  Rom.  Pont,  la  conferma  degl * 

la  dipendenza  della  divifio-  atti . T.  IV.  575.  vien  confer- 
ite delle  Provincie  Ecclefiafli • moto  da  S.  Lione  Magno  . T.IV. 

che  dalla  divifione  dello  Sta - 574.  quefio  conferma  per  qual 

to  civile  . T.  IV.  io<S.  e feg.  ragione  non  riputata  necejfaria 

vieta  a i Oberici  trattar  le, > dal medefimo  S.  Lione  . ivi  . 

loro  canfe  civili  nel  Tribuna-  Concilio  Cofiantinopolitano  JI.  e 
de  i Laici  .T.IV.  16 1.  e feg.  in  V.  Generale , quando  » e perdi 

ejfo  prodotta  la  raccolta  de  i congregato  da  Giufiiniano  Imp . 

Canoni  de  i Conci! j del  iv.fe-  T.V.  p.  II.  4*7.  Conferenze  > • 

colo.  T.IV.479.  infegna  non  do-  Collazioni  di  detto  Concilio, 

verfi  alla  prefenza  de  i Laici  T.  V.  p.  II.  427.  e fegg.  condan- 

trattar  le  caufe  degli  Ecclefia - na  i tre  Capitoli . T.V.p.H.433. 

ftici  . T.IV.  548.  concede  al  e fegg.  atti  del  medefimo  Sino- 

Vefcovo  Cofiantinopolitano  il  do  viziati  dagl ’ Eretici  ^Mono- 

Primato  dopo  HRom.Pont.l.W.  teliti . T.V.p.II.4i3.e  fegg.  Ve- 

42.  e T.  V.  p.  II.  284.  a quefio  di  Vigilio  Rom.  Pont, 

decreto  fatto  in  afienza  de  i Le-  Concilio  Niceno  II.  quando  cele- 
gati  della  Sede  apofiolica  t' op-  irato.  T.IV.  438.  reputa  gli 

pongono  effi  Legati . T.  V.  p.II.  %/tpodoli  autori  de'Canoni  det- 

284. l' ifie/fo  decreto  fatto  co p ti  Apofiolici  . ivi.  efclude  af- 
fieno i e Spontaneo  confenfo  di  fatto  i laici  dall' elezione  dei 

tutti  l Padri , e muffirne  dPVefi  Vefcovi,  e la  commette  ai  foli 
Scovi  delle  Dìocefi fottomeffe  al-  EcclefiaOici . T.III.  513. 

la  g:u  -ifil:z!one  del  VefcovoCo-  Concìlio  Cofiantinopolitano  IV.  e 
ftantinopolitano . T. V.p. ir.28  j.  VW.Generale  celebrato  per  au- 

e feg.  per  quali  motivi  l' initif-  ferità  del  R.P . T.V.p.1.2  3 *• 

fero  i Vefcovi  delle  tre  Ditcefi  biga  i Metropolitani  adinterve - 

a fottometterft  al  V ' /covo  Co * nire  al  Sinodo  Patriarcale. T.V. 

fiantinopolitano . T. V.p.II.287.  p.I.tjj.e  nz.coucejfione  delP  diio 

a qual 
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a qua / potefià  da  ejfo  riferita  . 
• T.V.p.I.2 12.  ingiunge  a i ZMe- 
tropolitani  nuovo  onore  per  rap- 
porto al  Pallio  ■ T.  V.  p.I.  230» 
e feg./ao  Canone  f opra  di  ciò 
formato  falla  norma  della  Chic • 
fa  Latina . T.V.p.I.  23  i.e  feg. 
/ira  difpofizione  fopra  l’  ufo  del 
Pallio  . ivi  . prima  di  quejlo 
Concilio  non  dato  da  i Patriar- 
chi Orientali  il  Pallio  a i Me- 
tropolitani. T.V.p.I.  1 93. G/artf- 
tnento  da  ejfo  proibito  a i Vefco- 
vi . T.V.p.I.  276.  e feg.  e 292. 

Concilio  Lateranenfe  IL  in  qual 
anno  celebrato . T.  V.  p.I.  57  j, 
Vefcovi  ad  ejfo  intervenuti . 
ivi.  frta  legge  fopra P elezioni 
vefcovili . ivi. 

Concilio  Lateranenfe  111.  Sue  di - 
fpofizioni fopra  l’ elezioni  de’V e- 
fcovi . T.  V.  p.  I.  376.  e 38  r. 
prefcrive  la  pena  agli  elettori 
degl’  indegni  . T.V.  p.I.  381. 

'Concilio  Lateranenfe  IV.  in~* 
qual  anno  celebrato  . T.V.  p.I. 

258.  ftta  difpofizioue  in  ordine 
al  Pallio  de  iìPatriarcbiOrien- 
tali.  ivi.  come  anche  intorno  al 
Pallio  de  iSujfraganei  de  i det- 
ti'Patriarchi. ivi  . chi  intenda 
per  quefli  Suffragane!.  T.V.pJ. 

259 . fue  leggi  fopra  l’ elezioni 
de’Vefcovi  . T.  V.  p.  I.  376.  e 
fegg.  fue  di  fpofizioni  intorno 
alla  confermazione  deiVefco- 
vi . T.V.  p.j  16.  c feg. 

Concilio  Fiorentino . Stia  defini- 
zione intorno  al R.P.T.lll.  92. 


Concilio  di  Trento  infegna  in-* 
che  cofa fieno  i Preti fuccejfori 
degli  Apojloli . T.  III.  179.  ri- 
ferifee  alla  divina  ordinazione 
lo  Jlabilimento  della  gerarchia 
Ecclefiaflica . T.III.  239.  affer- 
ma ejfer  fempreflati  nella  Cbie- 
fa  gl’ Or  dini  minori  .T.UI.362. 
Concili  generali  illegittimi. 

Concilio  Arimiuenfe  quando  ce- 
lebrato.!. IV.  214  .ad  ejfo  inter- 
vengono Vefcovi  Brittanni.ivi . 

Concilio  Efeftno  11.  intimato  da 
T eodofto  a richie/ìa  di  Diofcoro 
Aleffandrino  . T.V.  p.  II.  1 84. 
e feg.  regolato  da  Diofcoro  non 
fecondo  la  forma  de  i Canoni , 
ma  fecondo  la  volontà > e l’ im- 
pegno della  Corte  di  Coflanti- 
nopoli  contro  S.  Flaviano.  T.V. 
p.  II.  2 12.  e feg.  atti  di  quello 
Sinodo  falfati  da  Diofcoro. T.V. 
p.II.  2 1 4.  e feg.  da  principio  fu 
legittimo  y ma  poi  divenne  la - 
trocinale  • T.V.  p.II.  230.  da 
ejfo  approvata  l’ erefia  d’  Lu- 
tiebete . T.IV.  S’3.  dal  mede- 
fimo  ingiujlamente  depojli  alcu- 
ni Vefcovi. T. IV.  533.  e feg.  per 
qual  cagione  dichiarato  nullo. 
T.IV.  505.  difefo  da  Teodofio  il 
giovane,  ivi . eccita  turbolen- 
ze in  Oriente . T.IV.  534. 

Concilio  Trullano  da  i Greci  det- 
to Quinifejlo  -,  quando  celebra- 
to. TÌl  V.  43  8.  reputa  Opera  de- 
gli Apojloli  i Canoni  detti  Apo- 
stolici . ivi . 

Con- 
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Concilj  Patriarcali  . Canotti  Sardicenfi  fopra  le  ap - 

Quali  Vefcovi  debbono  interventi  appellazioni  al  Rom.  Pont. T.V. 

re  a i Concilj  Patriarcali.  T.V.  p.I.  402.  e feg. 
p.I.  7 1.  dijpojizioni  dell'  ottavo  {Concilio  li.  di  Troyet  » in  qual  an- 
[triodo  Generale  fopra  la  cele • no  celebrato . T.V.  p.I.  4 14.  in- 

trazione  diquejli  Concilj.  T.V.  fintato  dal  Rom.'Pont.  T.V.  p.I. 

p.I.  95.  requìfeti  de'  Concilj  per  413.  vi  prefede  l’ ifiefio  Rom. 

dir/ì  Patriarcali . T.V.p.I.  1 14.  Pont,  ivi . accufe  in  ej]o  date  a 

quaì  l/efcovi  fottopofi  a i Con-  Frotario  Vefcovo  di  Bourget . 

cilj  Patriarcali  de * Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  415.  e ftjg./»o  decreto 

T.V.  p.I.  94.  e feg.  104.  e fegg.  fopra  le  traslazioni  vefcovili . 

que fi  Concilj  non  celebrati  da  T.V.p.I.  415.  atti  di  quefo  Con - 

i "Rom.  Pont,  ne  i primi  tre  fe-  cilio  da  chi  pubblicati . ivi.  . 
coli  1 e per  qual  cagione  . T.  V.  Concilj  provinciali  in  genere 

p.I.  97.  bensì  da  i medefimi  ce-  Per  quali  cagioni  s'adunino  i Con - 
lebrati  più  volte  nel  m.  fecola . cilj  Provinciali . T.IV.  4 30.  ce - 

T.V.  p.  I.  11 4.  perche  non  cele • lebr azione  de  i medefimi  ordina- 

brati  fpejfc  fiate  da  iRom. Pont.  ta  dal  Concilio  Ni  ce  no  I.  T.V. 

T.V.  p.I.  127.  p.I.  92.  10*.  e 105.  «0»  intpe * 

Concili  nazionali  in  genere  difcon  la  celebrazione  del  Sino • 

In  Occidente  J oggetti  i Concilj  do  Patriarcale  . T.  V.  p.  I.  92. 

Nazionali  al  Concilio  Patri - e feg.  celebrati  molti  ne  i primi 

arcale  del  Rom. Pont.  T.V.p.I.  fecali.  T.IV.  430.  cofiituifcono 

95. convocati  da  i medefimi  Rom.  il  V.  fonte  della  legge  camni- 

Pont.  ed  in  qual  modo  .T.V.p.I.  ca  . ivi.  loro  autorità  quanto 

95.  e feg.  dimoftrano  il  diritto  fi  fenda,  ivi.  autorità  ad  efii 

Patriarcale  del Rom.Pont. fopra  attribuita  da  Pier  de  SMarca  . 

l’Occidente.T.V.p.l.96.  Concilj  T.V.  p .1.  238.  loro  potefià  non 

Nazionali  d' Occidente  come  rifiretta  per  l' obbligo  ingiunto 

confìderati . ivi . celebrati  nel - a i Metropolitani  di  chiedere  il 

le  Gallie  nel  v.  fecola  con  auto - Pallio  al  T{om.  Pont,  ivi . non 

ritàde’ Rom. Pont.  T.V.  p.\.z6.  dijp enfino  fopra  ta  difciplina 

come  pure  in  altre  diocefi  a’Oc-  univerfale  della  Cbieja.  T.V. 

cidente . T.V.  p.I.  95^  p.I.  418.  c feg . interpetrano  i 

Concili  nazionali  in  specie  Canoni  Provinciali . T.  V.  p.I. 

Concilio  ^Africano  . Sua  deter-  419.  fino  ad  Innocenzo  IH-  da 

minazione  fopra  l' efenzione  dì  efii  riputata  necejfaiia  la  facol- 

i Monaci  dalla giurifdizion  ve-  tà  de  i Rom.  Pont,  per  le  trasla- 

fcovile  . T.IV.  371.  ignora  i zioni  vefcovili . T.V.  p.I.  43  $• 

K e fegg. 
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e fegg.  prima  del fecolo  xu.  o«r- 
tnctton  le  retiunzie  vefcovili 
fé» za  licenza  della  Sedia  Apo- 
stolica . T.V.  p.I.  469.  e feg.  non 
pcjjo»  dar  te  Coadiutorie  ve/co - 
vili  colla  futura  fucccffwne  . 
T.  V.  p.  I.  489.  e fegg.  loro  de- 
creti hanno  vigor  di  leggi  mu- 
nicipali .T.IV.  430.  quando  ab- 
bia» vigor  Ai  leggi  iu  tutta  la 
Cbiefa  i decreti  de  i medcjìmi . 
T.I  V.4$o.e  feg .nel  iv. fecclo  ce- 
lebrati molti  di  quejli  Concilj 
da  i Rotu.  Pont.  T.V.  p.I.  100.  e 
feg -frequenti  appi  gli  JlefftRom. 
Pont,  nel  v. fecole.  T.V.  p.I. 
102.  e feg.  quali  Vefcovi  dovef- 
fero  nel  v. fecola  intervenire  a i 
Concilj  Provinciali  de  i Rom. 
Pont.  T.V.  p.  I.  102.  e 104.  cui 
fpettaffe  in  quejli  Concilj  cele- 
brati da  i Rom.  Pont,  la  deci - 
ftone  delle  caufe  in  efft  trattate . 
T.V.p.I.  103.  e feg.«e  i primi  fe- 
noli per  qual  cagione  non  cele- 
brati da  iRom.Pont.  T.V.p.I.97. 
Concili  provinciali  in  specie 

Concilio  di  Agdì  in  qual  anno  ce- 
lebrato . T.V.  p.I.  3 1.  da  cbi , e 
con  qual  facoltà  congregato  . 
ivi . Metropolitani  ad  effo  in- 
tervenuti . ivi . 

Concilio  Altjfandrino  dell * an- 
no cccxl.  riprova  le  traslazioni 
Vcfcovili.  T.  V.  p.  I.  392.  per 
qua!  legge  fecondo  queflo  Con- 
cilio tenuti  i Vefcovi  a non  ab- 
bandonar le  proprie  Cbie/e  . 
T.V.p.I.  451. 
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Consilio  d’Angiò  in  qual  anno  , 0 
per  qual  cagione  celebrato.  T.W 
p.I.  135.  Vefcovi  ad  ejfo  inter- 
venuti . ivi . 

Concilio  Antiocheno  celebrato  do- 
po la  metà  del  primo  fecolo  ri- 
putato apocrifo  . T.  III.  402. 

Concilio  Antiocheno  del  iv  feco- 
lo vieta  le  traslazioni  vejcovi- 
li.  T.V.  p.I.  394.  401.  e 420. 
motivo  di  queflo  divieto  . T.  V. 
p.  I.  420.  non  permette  quejle 
traslazioni  col  confenfo  del  Si- 
nodo . T.V.  p.I.  42  1 . e 44 1 . fen - 
fo  del  di  lui  canone  fu  quejìo 
particolare . T.V.p.I.  447.  e feg. 
proibì [ce  la  deflinazione  del  fac- 
ce ff  or  e al  Vefcovo  vivente . T.V. 
p.I.492.  e feg.  e $08*  non  efclu- 
de  la  plebe  fedele  dall'  eleziont 
de'  Sagri  miniflri . T.  III.  498. 
e feg.  vieta  a i Cberici  l' ap- 
pellarli dalla  fentenza  Ecclefia- 
flica  al  Tribunale  de  i laici. 
TAV.662.di  quali  cauje  s'inten- 
da queflo  fuo  divieto.  T.  IV.663. 

Concilio  Aquilejenfe  del  ccclxxxi. 
T.IV.  656.  da  cbi  riputato  fup- 
pofitizio.  T.IV.  657.  e T.V.p.I. 
154.  dimojlrato  vero  dall’  Er- 
manzio  . T.  IV.  057.  condanna 
Palladio  , e per  qual  cagione . 
T.IV.  656.  e feg  .fuo  Sentimento 
/opra  la  cognizione  delie  caufe 
degli  Ecclefiaflici . ivi . 

Conci!.  Aquilejenfe  del  cccxci. 
Suoi  atti  non  riputati  legittimi. 
T.IV.  1 68.  a cbi  da  molti  attri- 
■ butti . ivi . 

Con - 
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Concilio  tAquilejenfc , che  accet- 
tò il  v*  Sinodo  Generale  mala- 
mente confufo  con  quello  > che 
rigettò  il  medefimo  Sinodo  . 
T.  IV.  73.  e feg.  in  qual  tempo 
celebrato . ivi . 

Concilio  /•  Arelatenfe  in  qual  an- 
no celebrato  . T.l V.  2 1 $.  e 552. 
e T.V.  p.1. 1 $4.  per  qual  cagione 
adunato . T.IV.  6 1 3.  numero  de 
i Vefcovi  intervenutivi  . ivi . 
ad  ejfo  intervenuti  VefcoviBrit- 
tanni  . T.IV.  213.  da  chi  detto 
ttniverfale  . T.IV.  614.  qual 
caufa  efaminata  in  quejlo  Con- 
cilio . T.  IV.  617.  e feg.  in 
ejfo  condannati  i Donati/li  . 
T.IV.  61 4.  qual  giuramento  da 
ejfo  vietato  a i Vefcovi . T.  V. 
p.  I.  275.  e feg.  confermato 
da  S.  Silveflro  Rom.  Pont . 
T.  IV.  553.  quefia  conferma 
ricbiefla  da  i Padri  del  mede- 
fimo  Concilio  al  Rom.  Pont,  co- 
me pur  la  notificazione  degli 
atti  del  medefimo  a i Vefcovi 
d’Occidente . T.V.p.I.  134  figni- 
ficaio  appò  i Padri  di  quejlo  Sì- 
nodo  delle  Diocefi  Maggiori  te- 
nute da/Rom.Pont.T.V.p.1.124. 
e feg.  fentimento  fopra  ciò  del 
Duguet  impugnato,  ivi . 

Concilio  tArelatenfc  del  cccciv. 
per  qual  cagione  celebrato  . 
T.IV.  569.  fuo  decreto  per  rap- 
porto al  Monafiero  di  Lcrino  . 
ivi . 

Concilio  di  Cambray  attefia  effer 
de  Crìfio  S.  iV.  conceduti  alla 


Cbiefa  due  Fori.  T.IV.  58  6.' 

Concilio  Cangrier.Je  . In  tjjo  non 
prefica  e Ofio  Coidubenje  come 
Legato  t/ìpofiolico  . T.IV.  495. 
di  lui  Canoni  pereti  dtcat.fi  da 
Simmaco  Rom.  Font,  fatti  con 
autorità  Apojlolica  . ivi.  opi- 
nione Jipra  ai  ciò  ael  Tlaronio  > 
e del  Card.  a’Aguirre  . T.IV. 
494.  e feg. 

Concilio  Cupoano  in  qual  anno  ce- 
lebrato. T.V.  p.l.  40}.  caufe 
in  eJJ'o  trattate  . ivi  . Juo  rigore 
fopra  le  traslazioni  vefcovili . 
ivi . 

Concilio  Cirtaginefe  II.  in  qual 
tempo  celebrato . T.V.  p.l»  79* 
fua  difpofizione  fopra  le  ordina- 
zioni de’  Vefcovi  Africani. T.V. 
p.l.  So. 

Concilio  Cartaginefe  III.  in  qual 
anno  celebrato  . T.V.  p.l  78.* 
dubbio  in  ejfo  propofio  fopra  le 
provìfionì  delle  C biffe  vefcovi- 
li . ivi . rifoluzione  del  medefi- 
mo ih  quefio  particolare . T.V. 
pi.  78.  e feg.  illazione  fa! fa 
del  Duguet  dedotta  da  quefia 
rifoluzione  del  Sinodo.  T.  V.pJ. 
79.  e lèg.  non  concede  al  Pri- 
mate di  Cartagine  l’ordinazio- 
ne di  tutti  i Vefcovi  Africani . 
T.V.p.I.  79.  e feg.  vieta  le  tras- 
lazioni vefcovili . T.V.p.I. 4 tj. 
notizie  da  quefio  Concilio  fom- 
mì nifirate  del  Sinodo  Capoano  . 
T.V.  p.l.  403. 

Concilio  Cartaginefe  IV > Sua  di- 
fpofizione fopra  le  traslazioni 
K 2 Vefct- 
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ve /covili . T.V.  p.I.  J09.  qucfia 
dilui  dtjpoj.zione  contraria  al 
comun  Sentimento  di  quei  tem- 
pi . T.V.  p.I.  400.  e 402.  Jua 
ignoranza  de'  Canoni  PJiceni , 
e Strdiceuf  tu  quello  partico- 
lare . T.V.  p.I.  402.  e feg.  fuo 
Canone  J opra  le  traslazionive » 
J covili  ignoto  nel  ftcolo  x.  appo 
la  Cbiefa  Occidentale  . T.V. 
p.I.  417. 

Concilio  Cartaginefe  V.  in  qual 
anno  celebrato.  T.IV.  417.  e 
fcg.  Canoni  di  quello  Concilio 
non  danno  occafone  alla  legge 
d’istrcadio  > e d’  Onorio  Impp . 
intorno  al  Foro  Ecclefiajlico  . 
T.I  V.  7 1 j.  e fegg.  petizioni  / la - 
bilite  dal  medejimo  da  farfe  all * 
lmp.  T.IV.  7 16.  opinione  J opra 
ciò  del  Gottofrcdo  . T.  IV.  714. 
la  cojlui  opinione  impugnata  . 
T.  IV.  7 1 6.  fuo  jlabilimento  So- 
pra i giudizj  degli  Ecc/ejìajlici . 
T.IV.  717. 

Concilio  II.  di  Cbalon  quando  ce- 
lebrato . T.V.  p.I.  2j;.in  qual 
fenfo  da  ejjo  vietato  il  giura- 
mento d'ubbidienza  de  i Oberi- 
ci a i Ifefcovi.T.V.p.Lzy  3 .e  feg. 

Concilio  Coftantinopolitano  men- 
zionato nelle  lettere  di  fitto  III. 
Rom.  Font,  a Proclo  Cottami - 
napolitano  qual  ftjfe  , T.V.  p.II, 
165.  e fegg. 

Concilio  Cottantinopolitano  tenu- 
to da  S.  Plavìano  ; ed  atti  rego- 
lati /fimi  di  queflo  Sinodo  contro 
Eutube . T.V.  p.II,  181.  e feg. 


atti  di  queflo  Sinodo  fatti  Sotto- 
porre ali'efame  da  Teodofo  ad 
ijlauza  ci’buticbe,  e trovati  Sin- 
ceri . T.V.  p.II.  1 8$. 

Concilio  Duziacenfe  in  qual  anno 
celebrato.  T.V.  p.I.  438.  ri- 
mette al  Rom.  Pont,  la  trasla- 
zione a’eAttardo  alla  Cbieja  di 
Tour s . ivi  . potea  per  Je  Jleffo 
far  quejla  traslazione , e perchè. 
T.V.  p.I.  439. 

Concilio  Epaonenfe  da  chi  , ed 
in  qual  anno  celebrato  . T.  V. 
p.I.  33. 

Concilio  Gallicano  nominato  da 
Valentinìano  1.  Scrivendo  alle 
Cbiefe  d‘  t/lfa  qual  fia  . T.  V. 
p.I.  1 1 1. 

Concilio  di  Germania  del  nccxni. 
con  qual  autorità  congregato . 
T.IV.  4 1 5.  vi  prefede  il  Legato 
eApo(lolico  . ivi  . Canoni  di  effo 
non  fatti  per  autorità  di  Carlo- 
manno  . T.IV'.  4 15.  e fcg. 

Concilio  dell' Illirico  fopra  la  con - 
fujlanzialità  delle  divinePerfo- 
ne  in  qual  anno  celebrato . T.V. 
p.I.  107.  e feg. 

Coni  ilio  d'Italia.  Vedi  Vefcovi 
d’  Italia  . 

Concilio  a' Italia  del  ccclxxxi.  da 
chi , ed  in  qual  luogo  celebra- 
to . T.  V.  p.I.  16S.  e fegg.  per- 
chè detto  d’  Italia  • T.  V.  p.  I. 
1 68.  ad  ejjo  interviene  Scolio 
di  Teffalonita . T.V.  p.  I.  169. 
c feg.  come  pur  S.  Ambrogio  . 
T.V.  p.I.  170.  occafoue  della  di 
lui  convocazione  . ivi . Jpedifce 
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lettere  alP  bnp.  Teodoflo  . T.V. 
p.  1. 1 68.  contenuto  di  quejle  let- 
tere .T.V.  p.I.  169.  e leg.  attri- 
buite le  medefime  lettere 
Sant’eA'nbrogio  ; e per  qual 
ragione  . T.V.  p.I.  168.  e 17  1. 

Concilio  Laoiiceno  in  qual  tempo 
celebrato  . T.III.502.  non  efclu- 
de  la  plebe  fedele  dall'elezione 
de  i J agri  Miniflri  . T.III.  498. 
e leg. 

Concilio  Liptinenfe  celebrato  da 

S.  Bonifacio  l/cfcovo  di  Mjoon- 
za  per  rifiorar  la  Cbiefa  di 
Francia  . T. V.  p.  I.  2 3 3.  in  effo 
fatti  di  nuovo  i SM.  tropolitani 
nelle  Galtie  . ivi  . obbliga  i Me- 
tropolitani medeflmi  a chiedere 
il  P allio  al  Rom.Pont.  T,V.  p.I. 
2 3 3 .e  2 3 d.quefta  legge  fatta  per 
comun  confenfo  de  iJ/efcoviGal- 
licani.T.V.  p.I.  254.  e legg.  P i- 
Jleff 1 legge  vantaggiofa  a i Me- 
tropolitani. T.V. p.I. 237.  difcor- 
fo  di  Pier  de  Marca  Jopra  quejìa 
legge  . T.V.  p.I.  239.  altre  leg- 
gi di  queflo  Concilio  . T.V.  p.  I. 
236.  difficoltà  inforte  fopra  le 
leggi  di  quefto  Sinodo»  T.  V.p.  I, 

2 3 9.  e fèg. 

Concilio  l.di  Mafcon  in  qual  anno 
celebrato  . T.V.p.I.234 .fua  di- 
fpofìzione  per  rapporto  alP  allio. 

T. V.p.I.234.efcg .di  qual  Pallio 
parlifi  da  quejlo  Concilio  . T.  V. 
p.I.  23  5.»»  tempo  di  queflo  Con- 
cilio i Metropolitani  non  detti 
ancor'  Arcivefcovi  . ivi  . no- 
me di  Arcivelcovo  efprejfo  in 


queflo  Sinodo  a chi  riferito . ivi. 

Concilio  dì  Meaux  dell'  dcccxlv. 
cofa  difponga  intorno  alle  Coa- 
diutorie  vcfcovili . T.  V.  p.  I. 
498.  dalla  fua  difpoflzione  fu 
quefto  punto  fe  provift fpettare 
a i Sinodi  la  concefflone  delle 
Coadiutorie  vefcovili  col  dirit- 
to di fucceffione  . T.V.  p.I.  498; 
c feg. 

Concilio  di  Nimet  dichiara  i Mo- 
naci capaci  delle  funzioni  ebe- 
ricali  . T.IV.  3 48.  proibifce  a i 
Preti  difputar  di  ciò  contro  i 
cMonaci . ivi . 

Concilio  III.  d’Orliens  in  qual  an- 
no celebrato  . T.V.  p.I.  224.  fuo 
Canone  fopra  P ordinazione  de 
i Metropolitani  delle  Gallie . 
ivi . donde  riconofca  la  priftina 
difciplina  della  Cbiefa  Galli- 
cana intorno  all'  elezione  , e 
ordinazione  de  i Vejcovi  . T.V. 
p.I.  226. 

Concilio  di  Pontigny  in  qual  an- 
no celebrato . T.  V.p.I.  40 6.Juoi 
atti  da  chi  riferiti  . T.  V.  p.  I. 
409.  e feg.  varietà  di  quefli  at- 
ti . ivi  .prefiedono  in  ejfo  i Le- 
gati Apqftoli  ci  . T.V.  p.  I.  408; 
nega  al  Vefcovo  di  Bourdearix 
il  pajfaggio  alla  Cbiefa  di  Bo- 
ttrget . T.V.  p.I.  406.  motivo  di 
■quefla  ripulfi  fecondo  il  Tomi 
maftno.  T. V.p.I.  40%. quefto  mo- 
tivo dimo(lrafiinfri(pllente  .T.V. 
p.I. 408. e feg-alfecnafl la  vera  ca. 
gione  di  quella  ripulfa  . T.  V.n.I. 
408.C  fegg.  fe  fi  opponejfe  qne'lo 

Con- 
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Concilio  alla  primazìa  del  Ve - 
/covo  di  Sant.  T.  V.  p.  I.  400. 
e feg. 

Concilio  di  Ravenna  celebrato  da 
Giovanni  VllI.'Rpm.Pont.T.V. 
p.r.  361.  atti  di  qutfto  Concilio 
da  chi  dati  alla  luce . T.V.p.I. 
36 2.  fua  legge  per  rapporto  al- 
la provinone  delle  Cbiefe  ve- 
f covili . T.V.p.I. 361 

Concilio  Romano  folto  S.  'Damafo 
di  novanta  Vefcovi . T.  V.  p.  I. 

1 07.  atti  di  queflo  Concilio  da 
chi  pubblicati . ivi.  condanna 
Jluxenzio  t Ariano  . ivi . dichia- 
ra nulli  gli  atti  del  Concilio  di 
Rimino  . ivi . definifcc  la  con - 
fujlanzialità  delle  divine  Per- 
fine. ivi  .prefcrive  la  formula 
della  fede  a i Vefcovi  dell * Illi- 
rico . T.V.p.I.  107. e feg.  diver- 
fttà  d’ opinioni  fopra  l'anno  del- 
la dilui  celebrazione . T.V.p.I. 
198.  e fegg. 

Concilio  Romano  del  ccdxvir. 
congregato  da  S.  Damafo  Rom. 
‘Pont. T.  IV.  652.  non  giudica 
P iftcffo  S.  Damafo . i vi . con- 
danna li  coflui  accufatori . ivi. 
in  ejfo  il  medeftmo  S.  Damafo 
mi  ni  fé  (la  la  propria  innocenza. 
ivi . 

Concilio  "Romano  fitto  Lione  IV. 
Rom. Pont.  T.V.p.I.  ? ^.carat- 
teri di  tempo  in  ejfo  fegnati . 
ivi . atti  di  qneflo  Concilio  da 
chi  pubblicati  . ivi  . 

Concilio  'Romano  fotto  Giovan- 
ni IX.  in  qual  anno  celebrato , 

..  ■r  .. 
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T.  V.  p.  I.  4 ti.  annulla  gli  atti 
fatti  contro  il  Pontefice  Pormo- 
fo  . T.IV.p.I.4 1 6.e  41  8. dichiara 
legittima  la  cojìui  traslazione 
dalla  Cbiefa  di  Porto . i vi . 

Concilio  di  Sant. Sua  tejlimenion- 
za  fopra  la  potefià  di giurif di- 
zione ejlerior  della  Cbiefa  . 
T.III.  468.  e feg. 

Concilio  di  Spagna  contro  i Pri- 
fcillianijli . T.IV.  199  .fua  fori 
mula  di  fede  erroneamente  ag- 
giunta al  Concilio  1.  Toletano  i 
ivi  . 

Concilio  di  Tiro  nella  caufa  di 
S.tsftanafio  .T.W  .62  $ .ingiufla- 
mente  condanna  quejlo  S. Ve f co- 
vo , T.  IV.  626.  Padri  di  tjfo 
Concilio  chiamati  da  Cojlanti - 
no  Magno  a render  conto  del 
loro  giudizio . T.lV.ózj.ripro- 
vato  dalla  Cbiefa  ; e per  qual 
cagione . T.  I V.634. 

Concilio  Toletano  J.in  qual  an- 
no celebrato.  T.V.p.I.  73.  co- 
manda l'ojfervanza  de  i Statuti 
/dice ni  fopra  le  ordinazioni  de ' 
Cberici  . i vi . 

Concilio  Toletano  IV.  quando  ce- 
lebrato . T.V.p.I. 27 1.  onere  da 
ejfo  impofto  a i Cberici  nella  lo-  „ 
ro  ordinazione . ivi. 

Concilio  Toletano  X.fa  traslazio- 
ni vefcovili . T.  V.  p.1. 4 t$.fuo 
fondamento  per  quefle  trasla- 
zioni . T.  V.  p.I.  425.  e feg.  nel 
tempo  di  quefto  Concilio  facil- 
mente già  fatta  la  Raccolta 
Jfidorian a delle  antiche  P»n- 
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tìficie  Decretali . T.V.p.1. 428. 

Concilio  Toletano  XI.  in  qual  a ti- 
no tenuto  . T.  V.p.I.  *7  *•  obbli- 
ga i Oberici  a promettere  ub- 
bidienza  a i loro  Prelati . ivi . 
per  qual  ragione  da  ejfo  fatta 
quefla legge.  T.V.p. I.  272.  of- 
fervazioni  J opra  di  quejla  me- 
de ft  ma  legge  . ivi . 

Concilio  Toletano  XVI.  traiferi- 
fce  Vefcovi  da  una  Chiefa  ad 
un'altra  . T. V.p.I. 42  j._/ào  fon- 
damento per  qucjìa  trattazione . 
T.V.p. I.  425.  c fegg. 

Concilio  di  Torino  del  cccci.  Suo 
decreto  fopra  la  contefa  tra  i 
Vefcovi  lArelatenfe  e Vienne- 
fe.  T.  IV.  180.  e 18  S-fua  ri- 
foluzione  fopra  la  pretensone 
del  Vefcovo  di  gMarfiglia.  T.IV. 
1 80.  rivocata  dal  Rom.  Pont. 
T.IV.  i8j.  di  qual  diritto  in 
ejfo  fi  difputaffe  fra  il  Vefco- 
vo  Àrelatenje  ed  il  Viennefe  . 
T.IV.  184. 

Concilio  1.  di  Troyes  in  qual  an- 
no celebrato . T.V.p.  l.zqz.fuoi 
atti  confermati  dal  Rom.  Pont. 
T.V.  p.  I.  2jj.  e feg.  chiede  al 
Rom.  Pont,  la  conferma  dell* 
vArcivcfcovo  di  Bourget . ivi  . 
ed  infieme  per  il  medefimo  il 
Pallio  . ivi  . fuo  fentimento fo- 
pra la  depofizione  dei  Vefcovi. 
T.V.p.  I.478.  e fegg. 

Concìlio  Turonenfe  I.  in  qual  an- 
no celebrato  . T.  V.  p.  I.  3 5. Ve- 
fcovi ad  effo  intervenuti  . ivi . 

Concilio  di  Vannet  quando  > e per 


qual  cagione  celebrato  . T.  V* 

p.I.jS. 

Concilio  Zellenfe  quando  cele- 
brato . T‘V.p.1.82.  da  <jj£uefncl- 
lo  riputato  fpnrio  . T.  V.  p.I.  84. 
da  chi  difejó  contro  il  giudizio 
di  j^uefuello . T.V.p.1.8 %.in  ejfo 
letta  i’  Epifiola  di  Siricio  Rom. 
Pont,  a i Vefcovi  Africani . 
T.V.p.  l.Sz.flabilifce molti  Ca- 
noni a norma  di  quefla  piflola 
decretale  . ivi . queflì  Canoni 
riportati  da  Ferrando  Diaco- 
no. ivi. 

Concilio  particolare  antico  de  i 
Rom.  Pont,  di  quali  perfone^» 
compoflo . T.  V.  p.I.  97.  adunato 
più  volte  ne  i primi  fe coli  . ivi  . 
deliberazioni  de  i Rom.  Pont, 
dipendenti  da  queflo  Concilio  , 
e per  qual  cagione . T.V.p. I.97. 
e 99.  materie  trattate  in  queflo 
Concilio  . T.V.p. I.97. e feg.  au- 
torità del  medefimo  in  chi  rifie - 
dcjfe  . T.  V.  p.I.  99.  e feg.  detto 
l'  antico  Concifloro  del  Papa  . 
T.V.  p.I.  99.  ad  ejfo fucceduto  il 
Collegio  de  i Cardinali . i vi . 

Concordato  di  Niccolo  V.  Rom. 
Pont,  coll’  Imperadore  fopra-» 
l'elezione  » e conferma  de  i Ve- 
fcovi di  Germania  . T.  V.  p.  I. 
S27' 

Concordato  di  Lione  X.Rom.P ont . 
col  Re  di  Francia  per  la  pro- 
vìfione  delle  Cbìefe  vefcovi  li . 
T.  V.  p.  I.yjo.  malveduto  da  i 
prancefi  ; e per  qual  ragione . 
ivi . 

Con- 
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Concordia  del  Sacerdozio  coll’ 
lmperio.Ve di  Pietro  de  Marca . 

Confermazione  de  i Vejcovi  ne- 
cejfaria  ; e per  qual  cagione. 
T.V. p.I. 3 25.  come  fatta  Jecondo 
la  prijtina  difciplina  per  rap- 
porto a i Vefcovì  inferiori  . 
T.V.  p.  I.  $25.  e feg.  e 515.  da 
ejja  efenti  i Patriarchi  ; e per 
qual  ragione  T.V.p.  1.326./?  fta 
necejfaria  per  l’ acquijio  della 
gìurifdizione . ivi  .falfa  opinio- 
ne fopra  di  ciò  dello  Spalatren- 
fe . ivi . difciplina  intorno  ad 
effa  Jlabilita  ne  i primi  fecoli  in 
Occidente . T.V.  p.I.5  1 5.  e feg. 
durazione  di  quejla  difciplina  . 
ivi  . legge  del  Concilio  . IV. 
Lateranenfe  fopra  quefia  con- 
fermazione vefcovì  le  . T.V.  p.I. 
516.  e kg.  fino  al  fecola  xm. 
riferbate  al  Td.om.Pont.  più  con- 
ferme vefcovili  fuori  d' Italia  . 
T.V.  p.I.  51 7.  al prefente  per  io 
più  rif erbata  quefia  conferma  al 
Rom.  Pont. . T.V.  p.I.  5 1 9.  va- 
rietà d ’ opinioni  fopra  la  cagio- 
ne di  quefia  rìfirva . T.V.  p.  I, 
519.6521.  ajfegnafi  la  vera  ca- 
gione di  quefia  rifirba  . T.  V. 
p.I.525. 

Conofcenza  della  Cbiefa  nelle  catt. 
fe  de ’ Oberici . Vedi  Oberici , 
e Cbiefa  . 

Confagrazioue  de'  Vefcovì . Vedi 
Vefcovi . 

Confi  lari  ifiituiti  da  Adriano  Imp. 
pe  ’l  governo  d’ Italia  . T.  IV. 
222.  c 233. 


Confoli  Romani  ornati  del  Lati- 

clavio . T.V.  p.I.  210. 

Continenza , da  chi  , e quando 
ingiunta  a ’ Oberici  Africani  . 
T.V.p.I.82.  e 85.  in  quali  Cbie- 
fe  ofjervata  in  tempo  di  S.  Giro . 
/ amo  . T.V.  p.I.  141.  Vedi  Obe- 
rici . 

Controverfia  fra  S.  Cipriano  e 

S.  Stefano  Rom-  Pont,  da  chi 
riputata  favolofa  . T.  III.  328. 
e feg. 

Controverfia  tra  il  Vefcovo  di  Be- 
vilo e quello  di  Tiro  intorno 
al  diritto  metropolitico . T.  IV. 
9 5.  da  chi  ef aminata  , e decifa  . 

T. IV,  95.  e feg. 

Controverfia  tra  il  Vefcovo  d’ Ar- 
ie s e quel  di  Vienna  fopra  qual 
diritto  vertìffe . T.IV.  1 84.  1 87. 
e 194.  da  chi  definita  . T.IV. 
>94- 

Controverfia  tra  i Vefcovi  Bituri- 
cenfe  e Burdegalenfe  per  qual 
cagione  inforta  . T.lV.  195. 

Controverfia  de  i tre  Capitoli  . 
Origine  > e occafione  di  quefia 
controverfia  . T.  V.  p.II.  397.  e 
feg.  tre  Capitoli  che  cofa  con- 
teneffero  . T.  V.  p.  II.  398.  noti 
fi  trattava  in  effi  della  fede  , ma 
delle  perfine . ivi.  non  appar- 
tenevano alla  definizione  del 
Concilio  Calcedonenfi  . T.  V. 
p.II.  399*  era  'u  Pace  tutta  la 
Cbiefa  quando  cominciò  ad  ec. 
citar  fi  quefia  controverfia  .T.V. 
p.II.  399.  condanna  de ’ tre  Ca- 
pitoli promojfa  da  Teodoro  Ve- 
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/ covo  di  Ce/area  T.V.  p.II.  40 1. 
condannati  da  Giujlìniano  per 
un  fuo  editto  . ivi . difefi  da  Vi- 
gilio , e da  tutti  gli  Occidenta- 
li T.  V.  p.  II.  402. 

Corevefcovi  antichi  chi  fojfero  . 
T.III.204.  perchè  coti  chiamati. 
T.III.  221.  non  eran  confagrati 
Ve/covi.TMl.22  i.e  feg .abbaglio 
J opra  ciò  de/i'Ecbellenfe.  T.III. 
2 21.  alle  volte  eran  Vefcovi  ; e 
per  qual  ragione.  T.III. 22$.  tra 
qucjli  non  deve  noverarfi  Mele- 
zio  autor  dello  fcifma  Melezia- 
no  . ivi . loro  ufficio , e giurifdi- 
zione . T.III.  22 1 . c fegg. 
.Cornelio  Rom.Pont.fà  tefiimo - 
nianza  della  forma  della  Poli - 
tìa  della  Cbiefa  fondata  /opra 
il  7 \om.  Pont.  T.III.3 30.  VeJ'co- 
vo  della  Cbiefa  Rom.  fecondo 
lui  è /’  ifieffio  > che  il  Vefcovo 
della  Cbiefa  Cattolica  . ivi . ce- 
lebra in  Roma  un  Concilio  par- 
ticolare , e per  qual  cagione. 
T.V.  p.I.  97.  difcrepauza  degli 
Scrittori  nell' affegnar  l' epoca 
del  diluì  Pontificatoci  .III.337. 
i medefimi  Scrittori  non  con * 
vengono  J'opra  il  tempo  del  di 
lui  martirio . T.  III.  344.  come 
pojfan  concilìarfi . T.III.  304.  e 
fegg.fentimento  di  Pearfone  in- 
torno al  luogo  della  morte  di 

S.  Cornelio.  T.III.  348.  e feg.  Il 
fentimento  di  Pearfone  fi  dimo- 
fira  inf uffiftente. T.III.349.e  feg. 
ornato  col  nome  di  Martire. -*. 

T. III.  350. 


Cornelio  Rom.Centurione,  quando 
battezzato  da  S.  Pietro  . T.  III. 
269.  fuo  ritorno  a Roma  . ivi. 
con  lui  vien  S.  Pietro  in  Italia. 
ivi . abitazione  della  di  lui  fa- 
miglia in  qual  parte  di  Roma  fi- 
tuata  . T.III.  269.  e feg.  Cri - 
fiiani  celebri  della  famiglia  dei 
medefimo . T.III. 270. 

Correttori  > deputati  al  governo 
à ' Italia  in  tempo  dell'  Imperio 
Romano  . T.IV.  234.  in  qual 
tempo  iftituiti.ivi.  non  eran  Go- 
vernatori di  Provincie  . T.IV; 
234.  e feg . foprantendeano  an- 
che a più  Regioni,  ivi  .governa- 
va n l' Italia  in  tempo  di  Coftan- 
iino  Mag.  T.IV.  246.  e fegg.  un 
folo  di  effi  Governator  di  tutta 
l'Italia.  T.IV.236.  lor  giuri/ di- 
zione nelleProvincìe.  T.IV.2JO. 

Correzione  de  i delinquenti  al- 
tra fraterna  , altra  giudizia- 
le. T.III.  425.  quefie  correzio- 
ni confufe  da  Giannone  . ivi . 
precetto  della  correzion  frater- 
na ingiunto  dal  Redentore  qua- 
li delitti  rifguardi.  T.IN.42j.e 
fegg.  come  fi  correggejfero  i de- 
linquenti da  i Crifiiani  nei  pri- 
mi J'ecoli  .T  MI. 42^. e fegg. 

Cor  rutticeli  , ed  lnccrrutticoli 
chi  fojfero.  T.V.p.H. 3 <$<■>.  divifi 
poi  in  Tcodofiani , e G a j aviti  da 
Tcodofio  capo  di  quegli,  e Gaja- 
no  capo  di  quelli  . T.V.p.II  .380. 

Corte  di  Roma  non  difefi  ne  ifuoi 
abufi  quando  ve  n'abbia  .T.III. 
*34* 

SS.Qo- 
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SS.  Cofma  e Dormono  Mortiti 
pofti  nel  Canone  della  Mejfo 
quali  freno  . T.  1 1 1. 2 8 2 . 

Cofantinopoli  fatta  da  Coft untino 
Sede  dell’Imperio.  T.V.p.lIi2  t. 

Cojlantino  Mag.  Imp.  quando  ot- 
tenere il  dominio  J opra  tutto 
l’Imperio . T.l  V.22.  difpofzione 
da  lui  fatta  intorno  alla  civile 
amminiji razione  dell’  Imperio  . 
T.  I V.  1 o.  c feg.  in  qual  tempo 
da  effo  fotta  quejla  difpofzione . 
T- 1 V.  1 1.  prima  del  Juo  tempo 
la  Dioceft  Orientai  dell’  Impe- 
rio non  divifa  in  dieci  Provin- 
cie . T.  IV.  9$.  nè  da  lui  fatta 
quejla  divi  fon  e . ivi  . divi  fon 
dell’  Imperio  in  Provincie  ef- 
prejfa  nella  Notizia  dell’  Impe- 
ri a lui  attribuita . 

T I V.  198 .prima  di  quefto  Prin- 
cipe l'Italia  non  divifa  in  Pro- 
vincie . r.IV.  2 j j.  neppur  in 
Vicariati  . TAV.  2j6.  nel  di- 
lui tempo  non  divifa  l'Italia  in 
Provincie  . T.  I V.  24 J.  c fegg. 
fitto  il  fuo  imperio  governata 
l’Italia  da  i Correttori . T.IV. 
246.  c fegg.  incerto  fe  in  foto 
tempo  fojfero  i due  Vicariati 
d’  Italia  . T.  IV.  252.  e fegg. 
fotto  di  lui  non  dijiinta  I’  Ita- 
lia in  Provincie  Confotari  , 
Correttori, rii  , e Prefidiali  . 
T.  IV.  247.  e fegg  .prima  della 
pace  da  ejfo  data  alla  Cbiefa 
ijìituito  il  Monachi  forno . T.  I V. 
3^8.  e fegg.  co  fi  s’ intenda  per 
Diocefi  nella  dilui  lettera  forif- 


ta  fopra  la  eelebrazìon  della 
P afqua.  T.IV.  28.  e feg.  annulla 
la  legge  contro  il  celibato  . 
T.IV.460.  compiendo  la  conti- 
nenza volontaria . ivi . Jcrive 
ad  Eufobio  Cefarienfe . T.IV. 
476.  in  qucfla  lettera  fa  men- 
zione de  i Canoni  precedenti 
il  iv.  focato  . ivi  . non  con- 
voca per  proprio  diritto  il 
Concilio  Micetto  . T.IV.  $1$. 
e f-gg.  non  conferma  i decreti 
di  quefto  Concilio  . T.  I.  Vj4  1. 
e feg.  eforta  i Vefcovi  ad  ab- 
bracciar le  definizioni  dello 
fteffo  Concilio  . T.IV.  541. e feg. 
da  chi  a lui  portate  le  querele 
contro  i Vefcovi  nel  Concilio 
piceno  . T.IV.  6og.fuo  ojfequio 
all’  autorità  de’  Condì j . T.IV. 
542.  ricnfa  farfi Giudice  de  i 
Vefcovi  ; e per  qual  ragione  ; 

T.  IV.  609.  e 624.  ricufa  la  co- 
gnizione della  caufa  di  Ceci- 
liano  . T.  IV.  6 13.  rimette  que- 
fta  caufa  al  Rom.Pont.  ivi . la 
reputa  terminata  dopo  la  fon- 
tema  del  Rom.Pont . T.  V.6 1 j. 
appellazione  ad  effo  dei  Dona- 
ti/fi . T.  IV.  61$.  difapprova 
queft'  appellazione . T.IV.  6 1 4. 
e fegg.  perché  deferijfe  all’  ap- 
pellazione de  i Dona  tifi  dopo  la 
fonte nza  del  Rom.  Pont.  T.IV.  ( 
6 1 6.  intima  il  Concilio  in  tAr- 
let  ; e per  qual  cagione  . T.IV. 

6 1 J.  affarne  la  cognizion  della 
caufa  di  Ceciliano  ; ed  a qual 
oggetto  . T.  I V.  6 1 8.  c fegg.'»c- 
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cufato  appo  luiS.Atanafio.T.W . 
6 23. e fcgg.dicbiara  quejli  inno • 
cetile, ivi.  »o»  è autore  dell'efilio 
del  medefimo  S.Atanafio . T.IV. 
628.  e fegg.  non  conferite » eie 
fia  S.Atanafio  fpogliato  del  Ve - 
/covato  . T.IV.  629.  e feg.  cowe 
pojfa  feufarfi  il  dilui  impaccio 
nelle  caufe  de  i Vefcovi . T.IV. 
63  1.  e feg.  lui  fuppoHo  giudi, 

zio  contro  S.  Atauafio  da  chi 
riputato  nullo  : T.  IV.  632 .fua 
legge  ad  Ablavio  da  chi  , e 
per  qual  ragione  attribuita  a 
Teodofio . T.IV.704.  e feg.  que- 
fla  legge  da  chi  fojlenuta  legit- 
tima . T.  IV.  705.  e feg.  dimo- 
Jlrafi  vera  quejla  legge  colle  te- 
flimonianze  degli  Storici  anti- 
chi . T.IV.7o6.e  feg.  difpofizio- 
ne  di  quejla  legge  . T.lV-7o6.e 
ieg.fua  legge  indicata  da  Sozo- 
meno  per  rapporto  al  Foro  degl’ 
Ecclejiajlici  come  /piegata  dal 
Gottofredo  . T.  IV.  708.  di  lui 
legge  in  favor  de'  Crijliani 
in  qual  anno  pubblicata  . T.IV. 

729.  di/po/tzione  di  quejla  leg- 
ge .ivi . dijìinta  dall ’ altra  dal 
medeftmo  pubblicata  in  Milano . 
T.IV.730  e fegg.  abbaglio  /opra 
di  ciò  di  alcuni  Autori . T.IV. 

730.  fua  legge  in  favor  della 
Cbie/a  per  rapporto  a i beni 
temporali . T.IV.732. fpiegazio- 
ne  di  quejla  legge  fatta  dal  Got. 
tofredo  . T.  IV.  732.  e feg.  per 
quejla  legge  non  cojlituifcc  nuo- 
vo diritto  in  favor  della  Cbie- 


fa  , ma  dichiara  quello  , che 
ad  ejfa  appartiene  . T.IV.732. 
fua  liberalità  verfo  la  Cbiejà 
da  chi  biaftmata  . T.IV.  737.  e 
feg.  da  chi  riputato  dijlruggi - 
tor  dell ’ Imperio  . T.  IV.  738.' 
dona  una  vejla  al  Vcfcovo  di 
Gerufalemme  , e per  qual  ufo. 
T.V.  p.  1.  20 1.  quejla  vejla  come 
chiamata  da  Teodoreto  . ivi. 
donazione  da  lui  fatta  a S.  Sii • 
vejlrofavclofa  . T.  V.  p.  I.  207. 
e feg.  diploma  di  quejla  dona- 
zione da  chi  riferito  ■ T.V.p.L 
20S.  antichità  di  qvejlo  diplo- 
ma. ivi  .da  chi  inventato  l'iflef- 
fo  diploma  . T.V.p.I.208.  e feg. 
non  può  da  quejlo  diploma  de- 
durji  l'  origine  dell ’ antico  Pal- 
lio Pontificio  . T.V.  p.I.  209. 

CoJlanzolmp.Suo  intraprendimen- 
to /opra  gli  Ecclejiajlici  . T.IH. 
464.  rimproverato  perciò  da 
Lucifero  di  Cagliari,  ivi  . proc- 
cura  la  condannagione  di  S.  A- 
tanafio  . T.I  V.634.  per  qual  fot- 
ta di  delitto  vohffe  quejla  con- 
danna . T.IV.  635.  rimprove- 
rato da'  Padri  > e per  qua / ca- 
gione . T.IV.  63  4.  perfeguita  i 
Vefcovi  Cattolici  . T.  IV.  ^41. 
non  ardifee  conofcer  le  loro  cau- 
fe . ivi . richiama  dall'efilio  Li- 
berio Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  490. 
ordina  , che  quejlo  infieme  co * 
Felice  governi  la  Cbie  fa  Roma- 
na . ivi . quello  fuo  ordine  derifo 
dal  Popolo  Romano,  ivi  . erige 
Majuma  inCittà  . T.V.p.1. 49  r.' 
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Cvflmzo , a cui  vie n fcritta  una 
pi  [fola  da  S.  tAmbrogio  di  qua/ 
Città  /offe  Vejcovo  . T.  V.  p.  I. 
164. , e feg.  ad  tffo  raccomanda 

S.  Ambrogio  la  CbieJ'a  del  Foro 
Cornelio.  T.V.  p.l.  163. 

Cojlituco  , 0 Jentenza  di  Vigilio 
Papafopra  la  controverjia  dei 
tre  Capitoli  che  co/a  contenej 
fe  . T.V.  p.II.  428.  e feg. 
Capitazione  di  Ginf  intano  diret- 
ta ad  Fpifanìo  Patriarca  di  Co- 
fan  tiri  opo/i  non  afferma , che  la 
potefìà  temporale  provenga  da 
' Dio  nel  me  de  fimo  modo  , che  la 
Spirituale.  T.lll.  8. 
Coflituzione  di  ValentinianolTco- 
dcfio  . e tArcadio  dichiara  gl* 
Eccle fallici  ejeuti  dal  Poro  Lai- 
cale . T.  IIF.  4 1 8.  quefì'efenzio- 
tie  non  è privilegio  de  i nomina- 
ti Principi  . ivi . 

Cofti' azioni  dette  tApoflolicbe  at- 
tribuite a S.  Clemente  Rem. 
Pont,  in  qual  fecolo  fcritte  . 

T.  IV.  448.  conteugon  la  difei- 
plìna  Eccleftaftica  de' primi  fe- 
cali. ivi.  non  hanno  autorità 

/ nelle  materie  di  Religione  ; e 
per  qual  ragione  . T.  I V.  448.  e 
587.  loro  teftimonianze per  rap- 
porto al  Foro  giudiziale  della 
CbieJ'a.  T. IV.  587.  e feg.  loro 
autore  Jecondo  il  Beveregio  , 

T.rv.47J. 

Coflituzioni  della  Cbiefa  Aleffan- 
drina  ricevute  dagl ' Egiziani 
come  tradizioni  tApofolicbe  . 

T.  III.  215.  forma  in  effeprt- 


fcritta  per  P elezione  del  Vefco- 
VO  . ivi  . 

Coflituzioni  di  Giu/liniano  . Vedi 
Novelle . 

Coi  eierio,  Gian  Batti/la,  affai  in- 
tendente del  greco  idioma , e 
dello  Jlile  de  i Padri . T.  IV. 
332.  ah  alia  luce  la  vita  di 

S.  Sindetica  . ivi  .a  chi  da  lui 
attribuita  la  vita  di  quefla  San- 
ta . ivi . 

Conflati t , Pietro , poco  affezionato 
alle  pre 1 ogative  de! laCbiefa  Ro- 
mana . T.  IV.  504.  Jua  limita- 
zione della  regol  a t’c  clejiajlica 
propofìa  da  Giulio  l.  Rom.Pont. 
per  rapporto  alla  celebrazione 
de  i Concilj  Generali  . ivi . ri- 
gettatifi  le  ragioni  di  quella  Jtia 
limitazione  . T.IV.  30 3.  per  chi 
fecondo  lui  fcritta  da  S.  Cele- 
Jlino  1.  Rom.  Pont,  la  pillola  Jo - 
pra  le  traslazioni  de’  Vejcovi  . 

T. V.  p.l.  43  r. 

Crefconio  Vefcovo  in  Af  ricada 
quando  faceffe  la  fua  raccolti t 
de'  Canoni . T.V.  p.II,  604.  due 
fue  raccolte , una  compenJiofa, 
e l'altra  per  diflefo  . T.V.  p.  II. 
603. 

Crifafie  Eunuco  dell'  Imperador 
Teodofo  per  odio  concepito  con- 
tro S.  Flaviano  proccura  con 
macchine  fraudolenti  porlo  in 
disgrazia  dello  Jleffo  Imp.  e di 
Ettdocia  Augnila  . T.  V.  p.  II. 
1 7 6. impegna  Teodofo  Anguflo  a 
proteggere  Euticbe  eretico  con- 
tro S.  Flaviano . T.V.  p.II.  >79* 
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ifliga  Diofcoro  AUjfandrinocon 
larghe  promejfe  ad  opprimer 
S.  Flaviano , e ad  offolver  £#• 
fiche.  T.V.  p.ll.  * 86.  e feg.  im- 
petra a Diofcoro  la  prefidenza 
del  Sinodo  con  malvagio  confi- 
glio . T.V.  p.  H.  1 88  .fatto  efì- 
liare  > e poi  occidere  da  P ul * 
cberia  Augufia . T.V.  p.II.22  2. 

Crifiiani.  Loro  tenor  di  vita  nel - 
la  nnfcentc  CbieJ'a  forma  dell * 
JJlituto  Monafiico  . T.  IV.  296. 
teflimonianza  Jopra  ciò  diS.Gi • 
rolamo.  ivi.  in  tempo  di  S.Mar • 
co  non  v’eran  tra  loro  offerva- 
tori  di  vita  più  perfetta  difiinti 
da  i Terapeuti  • T.I  V.  302.  nel- 
la primitiva  Cbiefa  miravano 
alla  quiete  della  'Romana  Re- 
pubblica. T.  Il  1.2 9.  pregavano 
Iddio  per  I Principi  Rom.ben- 
cbè  f celi  orati . ivi . teflimonian- 
za fopra  ciò  di  Tertullianoàvi . 
accagionati  da  i Gentili  di  mol- 
ti delitti . T.  III.  293.  riputati 
nemici  della  Repubblica  • T.I II» 
355.  da  chi  difefi  dalle  taccio 
dateli  da  i Gentili . ivi . per- 
chè perfeguitati  da  i Principi 
Gentili . T. III. 41  i.e  feg.  e 42 1. 
in  tempo  degl'fmperadori  Gen- 
tili ammefp  a i SAfagiflrati , ed 
agl * onori  della  Repub.  Roman. 

T.  IV.  72 6.  e feg.  da  chi  prima 
con  editto  permeffoli  l * ufo  della 
Religione  . T.  IV.  728.  avtano 
ne  i primi  tempi  Cbiefe  , adu- 
nanze , e ricchezze.  T.III.  3 Jj» 
quando  iucomrnciajfero  ad  aver 
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Cbiefe.  T.III.S3  ^efeg.avta» 
le  Cbiefe  prima  dell'  Imperio 
di  Diocleziano  .T.lV.yi6.e  feg. 
lor  Cbiefe  in  Roma  in  tempo 
del  medefimo  Diocleziano.  T.III. 
297.  lor  lite  co * Cuochi , oOfli 
di  Roma  in  tempo  d’  Aleffan- 
dro  Severo  per  rapporto  ad  una 
Cbiefa  . T.III.  540.  e T.IV.727. 
decifione  di  quefla  caufa  fatta 
dal  medefimo  lAlcffandro  Se- 
vero . T.III.  $ 4°.  gH  eratt  Ptr‘ 
mette  le  Cbiefe  dagl > Impera- 
dori  Gentili . ivi . da  chi  prima 
refe  lecite  ad  ejp  le  Cbiefe  . 
T.IV.728.  loro  fludio  in  fabbri- 
car Cbiefe  fontuofe . T.IV.756. 
e 758.  dì  loro  adunanze  ripu- 
tate lecite  da  Aleffandro  Seve- 
ro. T.  IV.  727-  forma  ia 
fecondo  Giannone  » ojfervata 
ne  i primi  tempi  nel  correggere  i 
delinquenti . T.  IH.  424;  e feg. 
denunciavan  gli  Eretici  fenza 
la  previa  fegreta  correzione . 
T.III. 4JO.  da  chi  /limolati  alla 
confezione  delle  proprie  colpe  . 
T.  III.  44J*  l°r  cauSe  temporali 
da  chi  ne * primi  tempi  conefeitt- 
te.  T.III.  453.  e feg.  era  ad  ef- 
fi  vietato  il  ricorfo  a i Tribuna- 
li degl'  Infedeli.  T.,fll.45**e 
fegg-  teflimonianza  fopra  ciò 
d » una  lettera  attribuita  a~» 
S.  Clemente  Rem.  Toni.  T.  III. 
45  3.  quefla  proibizione  perche 
ad  efjt  fatta.  T.III.  4 60.  pero 
rieorfi  al  Foro  fecolare  tacciai* 
d’empietà . T.IV.609.  qual  con- 
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to  faceffero  'delle  fcomunicbc. 
T.  III.  471.  aftretti  a /offrir  le 
pene  loro  inflitte  dalla  Cbiefa . 
ivi . di/ubbidienti  alla  Cbiefa 
non  isfuggìvau  la  di  lei  fentea * 
za . T.III.472. 

Criftiani  d’Etiopia  involti  in  mol- 
ti errori.  T.III.  1 87.  fl pretendo» 
fémpre  governati  da  un  fol  Pa- 
triarcafenzaVefcovi.l .III.  192. 
ammefja  queft’  opinione  non  può 
da  efld  dedurfl  non  effer  dottri- 
na Apoftolica , che  ciafcuntu 
Cbiefa  debba  reggerfi  da  un  Ve- 
fcovo  fopraflante  al  Presbiterio. 
T.III.  187.  c fegg.  fenza  fonda- 
mento diconfl  difcender  dalla 
Cbiefa  d’Egitto.  T.III.  192.  e 
feg.  i‘  ufo  d’  aver*  ejfl  un  fol  Ve- 
fcovo  è moderno  . T.III.  196. 

Criftiani  della  Scizia  governati 
da  un  folVefcovo.l.m.  188. 

Criftiano  Lupo  reputa  effer  Itati 
in  Paleflina  tre  Metropolitani 
in  tempo  del  Grifoflomo . T.IV. 
6 3.  e feg.  fue  offcrvazioni  fopra 
V Epiftole  di  S.  Celeflino  7 \om. 
Pont,  al  Concilio  Efeflno.  TTV. 
568. 

Criflineo  difende  l’ editto  dì  Car- 
lo V.  Imp.  intorno  agl’  acquifli 
degli  Eccleflaftici  TAV.j98.con- 
fejfa  dubbia  la  validità  di  queft’. 
editto,  ivi. 

Crìfto Signor  noflro.F'mc  principa- 
le della  fua  venuta  al  Mondo . 
T.IV.  600.  ad  effo  come  'Domo- 
Dio  dovuto  il  dominio  del  Mon- 
do . TJII.  34.  Come  difendente 


dalla  flirpe  di  David  dovutogli 
il  Regno  di  Giudea . ivi . per 
qual  cagione  non  ebbe  alcun-» 
Regno  . ivi.  efercitò  il  regai  do- 
minio j e quando,  ivi  .per  qual 
ragione  dicejfe  a Pilato  > ilfuo 
feg  no  non  effer  di  quefto  Mon- 
do . T.III.  35.  e feg.  quefto  fuo 
detto  a qual  fenfo  tratto  dagl * 
Anabattifti . T.  Ili*  35.  da  que- 
fte  fue  parole  fi  raccoglie  la  for- 
za lafciata  da  lui  in  terra  alla 
poteftà  Sacerdotale . T.I  Ii.35.  e 
feg.  fuo  Regno  in  terra  qual  fta. 
ivi.  fue  parole  > Rendete  a Ctfa- 
«j  ec .fpiegate.  T.  III.  49.  e feg. 
quefte  parole  apportate  fuor  di 
propoftto  da  Giannone.TAll.  49. 
non  proibifce  a i fuoi  feguaci 
ogni  Jorta  di  dominazione  , ma 
la  tirannica  > e violenta  . T.III. 
82.  dominazione  tirannica  , e 
violenta  da  effo  vietata  non  fo- 
io  agl’  Eccleflaftici  ; ma  anche 
a i Principi ftcoìari . T.III. 83. 
non  vieta  a i fuoi  difcepoli  il 
Principato  ragionevole  ; anzi 
lo  commette  . ivi . prefcrive  ad 
ejfl  il  modo  da  valerfi  del  Prin- 
cipato . ivi . ebbe  nel  Mondo  la 
poteftà  di  giudicare  nelle  caufe 
temporali . T.  IV.  600.  perchè 
da  lui  non  ufata  quefto  poteftà  . 
ivi. fonda  la  Cbiefa.  T.IV.  426. 
fonda  quefta  fopra  S.  Pietro  . 
T.III. 312.6  feg.  e 3 20.  prefcri- 
ve ad  effe  te  leggi ; e quali. TAV. 
426.  ijlituìfce  la  di  lei  politìa 
monarchica  .T.IV.  42 6._e  T.III* 
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5 1 1.  e fegg.  concede  alla  mede- 
fimo  Cbiefa  doppio  Poro  . T,  IV. 
586.  e 679.  tefiimonianza  f opra 
di  ciò  del  Concilio  di  Cambray . 
T.I  V.  586.  in  qual  maniera  ab- 
bia commejfo  agl*  uomini  il  go- 
verno della  Cbìeja  . T.  III.  88. 
fue  parole  a S.  Pietro  > Pafci 
Je  mie  pecore  , /piegate,  ivi  • ba 
conferito  al  fuo  l/icario  pote/là 
amplijjima . T.I II.  9 1.  ba  la/cia- 
to nella  Cbìeja  il  Magijlero  vi- 
fibitc  > ed  infallibile  . T.III.92. 
in  chi  da  ejfo  collocato  quefto 
SMagiftero . ivi . conferì  agl’ A- 
pojìoli  il  Vejcovato . T.III.  157. 
e 180.  non  cojlituì  gli  Apo/ìoli 
egualmente  fuoi  Vicarj  . T.  III. 
149.  e feg.  pote/là  di  ordinar 
{/efcovi  e Preti  a chi  da  lui 
lafciata  . T.III.  12  J.  ba  data  a 
i P afiori  della  Cbiefa  pote/là  di 
proceder  per  inquifizione  contro 
gl' Eretici . T.  III.  300.  non  ba 
dato  alla  Cbiefa  la  pote/là  di 
condannare  a morte . T.III.  463. 
cofa  intenda  per  Cbiefa  , a cui 
ordina  fi  faccia  la  denunzia  de 
i delinquenti . T.  III.  43  1.  for- 
ma dell * elezione  de  i Sagri  Mi- 
niflri  da  lui  i/lituita.  T.III. 485. 
da  e/fo  lafciata  a i fuoi  Miniflri 
la  pote/là  di  giudicare.  T.  IV. 
600.  oltraggiato  quando  fi  fog - 
gettan  le  ragioni  del  Sacerdo- 
zio alla  pote/là  temporale.  T.III. 
88.  da  effo  date  le  regole  dello 
fiato  Mona/lico  . T.  IV.  *96.  di 
lui  adorazione  proibita  dalle 


antiche  Romane  leggi  ; T.  IV. 
724. 

Critici  lagnanfi  della  Raccolta. j 
delle  antiche  Decretali  de  i 
Rom.  Pont,  fatta  da  lfidoro . 
T.IV.  45  1.  c feg.  motivo  di  que- 
fio  lor  lamento  dimofirafi  ìnfuf- 
fifiente.  T.IV.  452. 

Croce  vefcovile  . Suo  affiffamento 
in  qualche  luogo  fegno  di  giuri- 
f dizione . T.I V.3  80.  quejlo  affif- 
famento come  chiamato  . ivi  . 
que/P  affijfomcnto  una  voltane- 
cejfario  per  la  fot/ dazione  delle 
Cbiefe , e tMonafterj  . i vi.  _ 

Cromazio  Vefcovo  d*  Aquileja  in- 
terpellato da  S.  Giovan  Grifo- 

4/ìomo  non  come  Giudice  » ma  co- 
me Vefcovo  fpcttante  al  Sinodo 
del  Papa  . T.  V.  p.II.  8j.  e 86. 

Croni/la  Bertinìano  fallace  nel 
novero  degl*  anni  T.V.  p.I-37°* 
fuoi  abbagli  sìt  quejlo  particola- 
re . ivi . e feg.  riferire  gl' atti 
del  Concilio  di  Pontigny.  T.  V. 
p.I.  4 io.  e feg.  di  lui  relazione 
di  quefii  atti  fofpetta  • T.V.  p.I. 
41 1.  e feg. 

Cronologia  ferve  alla  Stariate  non 
que/ìa  alla  Cronologia  . T.  IH. 
283.  t’ abbandona  quefiaper  te, 
net  la  verità  della  Storia  . ivi  . 

Cronologia  degl * antichi  Romani 
Pont,  nella  Bafilica  di  S.Paolo. 
T.III.  2jo.  ferina  in  tempo  d * 
S.  T.ione  Mag.  ivi  . quanti  anni 
di  Pontificato  Rom.  a/fegni  «J 
S.  Pietro  . ivi . da  chi  mejfa  in 
/««.ivi.  _ 
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Cronologi  dotti  in  tempo  dì  Libe- 
rio » e di  S.  Lione  M.ig.  RR. 
PP.T.lll.  259.  e feg. 

Cronopio  Vejcovoin  Italia  . T.IV. 
64 z.feguace  della  fazione  di 
Ufficino . ivi . condannato  dal 
Sinodo  . T.  IV.  641.  qual  fia 
quejlo  Sinodo . T.IV.  642.  t’ ap- 
pella a Valentiuiano  1.  lmp. 
T.IV.  641.  da  quejto  condanna- 
to alla  multa  ; e per  qual  cagio- 
ne . ivi . 

Culto  de' Santi  non  Martiri  quan- 
do cominciale  nella  Cbiefa.T.V. 
p.II.681. 

Curiali  chi  foffero , e per  quali  ra- 
gioni non  poteffero  afcriverfi  al' 
la  Cbericia  » fe  non  con  certtf. 
condizioni  prefcritte  da'  Prin- 
cipi . T.V.p.II.  486.  e fegg .fot- 
topojìi  a i pefi  della  Curia  , ben- 
ché affanti  a i SMagiflrati  delle 
Provincie  , e agli  ufficj  del  P a- 
lazzo  . T.V.P.II.4S9.  quali  uffi- 
ciali foffero  daGiufliniano  efen- 
tati  da  quefli  pefi.  T.V.p.II. 
490.  non  ammeffi  dalla  Cbiefa 
alla  Cbericia  , fe  non  con  certe 
tondizioni . T.V.p.II.490.e  feg. 

D 

SDacio  Vefcovo  di  -Milane 
a feguace  di  Vigilio  nella  con- 
troverfia  de'tre  Capitoli . T.V. 
p.II.4 19.  fottofcrive  la  fe  uten- 
za di  Vigilio  contro  TeodoroVe- 
fcovo  di  Cefarea.  T V.p.II.420. 
di  lui  morte . T.V.p.IL  426. 


Dallìo  reputa  fpurie  le  pifìole  di 

S.  Ignazio  Martire  . T.III.  107. 
fitto  fentimento  Jopra  l’  origine 
de’  Canoni  Apojtolici  . T.  IV. 
4J9* 

Dalmazio  Archimandrita  di  Co- 
Jìantinopoli  pubblica  le  lettere 
del  Concilio  Efefino , e la  con- 
danna di  PJefitrio  , inducenda 
l*  lmp.  ad  approvarla  . T.  V. 
p.  II.  140.  e feg.  avverte  l' lmp. 
della  fronde  degli  Scìfmatici . 

T. V.  p.II.  142- 

S.  'Damafo  Rom.  Pont.  Vefcovi  da 
lui  ordinati . T.IV.  286.  ne  or- 
dina fuor  delle  ‘Provincie  Su- 
barbicarle  . ivi  . elezione  di 

S.  Ambrogio  al  Vefcovato  di 
Milano  non  fatta  fenza  il  con - 
Jenfo  di  S.  Damafo  . T.  V.  p.  I; 

i68.efegg.  riprova  le  trasla- 
zioni vefcovi/i . T.V.  p.  I.  39 6. 
40  B.  e 434.  afferma  non  poter  fi 
celebrar  Conci/jGener  ali  fenza 
l’autorità  de l Rom.  Pont.  T.IV. 
505.  e feg.  fa  ufo  dell ’ autorità 
di  convocare  i ConciljGenerali: 

T. IV.  $ to.  riprova  gli  atti  del 
Concilio  di  Tornino  . T.V.  p.  I. 
107.  per  qual  ragione  feconde 
lui  nullo  il  Concilio  di  Rimino. 
T.IV.  506.  condanna  i Macedo- 
ulani , ed  altri  Set  far j . T.IV. 
522.  c 557.  in  qual  anno  da  lui 
fatta  quefia  condanna  • T.  IV. 
j 57.  e feg.  fa  quefia  condanna 
in  un  medefimo  Concilio  . T.IV. 
559.  e fegg.  celebra  in  Roma 
divcrfiConciljProvinciali.T.V. 
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p.I.  i o i.  numero  di  quefti  Con- 
dìj . ivi . difcordia  tra  gli  Eru- 
diti /opra  l'ordine , ed  Epoca  di 
quejli  Sinodi . ivi  • fuo  Conci- 
lio di  xc.  Vefcovi  in  qual  anno 
celebrato..  T.V.  p.I.  108.  e feg. 
in  quejlo  Concilio  condannaAu- 
X e tizio  Vefcovo  di  SMilano.  T.V. 
p.I.  107.  definifce  la  confujlan- 
zialità  delle  divine  Perjone  . 
T.V.  p.I.  107.  e 113  .il  Juo  giu- 
dizio termina  la  quiflione  Jopra 
la  divinità  dello  spirito  Santo . 
T.V.  p.I.  1 14.  tejlimonianza J'o- 
pra  ciò  di  Sozomeno.ivifpedijce 
la  formula  di  fede  agl ' Orien- 
tali. T.V.  p.I.  109.  e feg.  e 1 14. 
in  qual  anno  da  lui  Jpedita  que- 
fla  formula  . T.V,  p.  I.  1 io.  ce- 
lebra il  Concilio  detto  d’ Italia 
del  ccctxxxi.  e per  qual  cagio- 
ne. T.V.  p.I.  168.  e fegg.  ijliu 
tuìfcc  fuo  l/icario  nell ' Illirico 
il  Vefcovo  di  Teffalonica  . T.  V. 
p.I.  1 7.  e feg.  in  qual  tempo  , e 
da  chi  ragguagliato  degl' erro- 
ri d' Apollinare . T.IV.  560.  re- 
flit uifce  S.  Pietro  tAleffan Ari- 
no alla  fua  Cbie fa  . ivi  . Jua 
lettera  ad  tMcolioTeffalouiceu- 
fe  per  rapporto  al  Concilio  I. 
Cojlantiuopolitano  . T.IV.  563. 
e feg.  non  approva  le  gefla  dì 
quejlo  Concilio  . T.  V.  p.II.  3 6. 
di  lui  conferma  della  dichiara- 
zione della  fede  fatta  dal  Con- 
cilio 1.  Co/lantinopolitano  non 
neceffaria  ; e per  qual  ragio- 
ne. T,  IV.  yj 6.  e fegg.  ingan- 


nato da  Majftmo  Cinico  lo  am- 
mette alla  fua  comunione  , t* 
prende  le fue  parti  . T.V.  p.  II. 

36.  riprova  l’ ordinazione  del 
mede/imo  Majftmo  Cinico  . T.IV. 

564.  riprova  la  traslazione  di 

S.  Gregorio  Nazianzeno  al  Ve- 
dovate Cojlantiuopolitano  ; e 
per  qual  ragione . ivi . intima 
il  Concilio  Generale  in  T{oma\ 
e per  qual  cagione  . T.IV.  565. 

T. V.  p.  I.  1 1 5.  e T.  V.  p.  II.  3 6. 
chiama  a quejlo  Concilio  Roma- 
no i Vefcovi  Orientali  . T.  IV. 

565.  T.V.  p.I.  1 15.  e T.V.  p.  II. 

37.  fue  lettere  a i Vefcovi  O* 
rientali  per  rapporto  al  nomi- 
nato Concilio  inviate  all'  Impe- 
rad.  Teodofo  . T.  IV.  565.  qae- 
fle  lettere  fatte  prefentare  a i 
Vefcovi  Orientali  da  Teodofo 
primachè  fi  congregaffero  la  fe- 
conda volta  in  Cojlantinopoli . 
T.  V.  p.  II.  37.  e 39.  condanna 
l'Antipapa  Vrfcino  , ed  il  Ve- 
fcovo  Cronopio . T.  IV.  642.  da 
chi  accufato  a Valentiniano  . 
T.  IV.  6 fi.  di  qual  delitto  tac- 
ciato. ivi . di», afra  in  un  Con- 
cilio Romano  la  propria  inno- 
cenza. ivi.  in  qual  f enfio  , e di 
che  cofa  bramajfe  purgarf  appi 
gl'lmpp.  T.IV.  65  y.  e feg. 

"Dante  Poeta  bi  a firn  a la  libera- 
lità di  Cofantino  Mag.  verfo 
la  Cbiefa  . T.  IV.  738. 
Decanica  . Suo fgnifcato  . T.IV. 
692. 

Decime, prendonf  in  più  maniere . 

M T.IIf, 


Digitized  by  Google 


Indi  c b 


gbkbr  Aia 


9° 

T.III.jra ì-per  qual  legge  dovute 
a i Sacerdoti . T.IIl.ya$.e  feg.e 
528.  in  qual  fenfo  comandate  da 
Lio  nella  legge  vecchia  , e non 
nella  nuova.  T.III.  52$.  nei 
primi  tempi  ancor  dalla  Cbiefa 
comandate . T.  III.  525.  e feg. 
hanno  ragion  di  mercede.  T.III. 
52$.  e feg.  e 528  .non  fon  pure 
limofine  . T.  III.  522.  Tejlo  di 
Tertullian  o fu  quejlo  particola - 
re  fpiegato  . T.  III.  $2$.  feriti - 
mento  di  'Si  icleffo  Jopra  le  de- 
cime . T.III.  522,  parer  di  S.Gi- 
r clamo  Jopra  l'obbligo  de  i Cri - 
fi  ani  di  dar  le  decime  . T.  III. 
527.  come  > e fatto  qual  ragione 
necejfarie , e dovute  a i Miniftri 
della  Cbiefa  per  divina  legge  . 

■.  T.V.p.II.  698.  e fegg.  folto  qual 
ragione  fon  di  precetto  Ec  defa- 
tico . T.V.  p.II.  699.  e feg. 

Ledo  Imp.  nemico  capitale  de  i 
Cri f ioni  . T.  III.  341.  quanto 
abborrijfe  vedere  in  Roma  il 
Vefcovo  de  i Cri  fi  ani  .ivi. 
donde  nafeeffe  in  lui  un  tale 
abborrimento  . T.  III.  342. 

Decretale  di  Antero  1 \om.  Pont, 
fopro  le  traslazioni  vefcovili 
fuppofìtizia  . T.V.  p.f.42<J. 

Decretale  di  Callijìo  I.  Rom.Pont. 
[opra  le  traslazioni  vefcovili 
f puri  a . T.V.  p.I.42<S. 

Decretale  di  'Pelagio  11.  l\om. 
Pont,  all'  Arcivefcovo  Benigno 
dimofraf fuppofìtizia . T.V.pJ. 
404^  426.  quefta  Decretale  ad- 
dotta dai  de  Sclarea  ; e per 

I 


qual  fine . T.  V.pJ.  4oo.e  404. 
J'ua  difpofizione  fopra  le  trasla- 
zioni vefcovili . T.  V.  p.  I.400. 
facilmente  fervi  di  regola  a i 
Padri  del  Concilio  X.  Toletano 
per  le  traslazioni  vefcovili  . 
T.V.p.I.  428. 

Decretale  dì  Si  rido  Rom.Pont. 
a i Vefcovi  Africani  in  qual 
anno  fpedita . T.V.p.l.Sr.  letta , 
ed  abbracciata  in  pile  Condì j 
e. Africani  . T.  V.  p.  I.82.  e feg. 
leggi  in  ejfa  preferitte  per  le 
Provincie  dell ’ Africa  . ivi . ir» 
tAfrica  ft abiliti  Canoni  a te- 
ner di  quefta  Decretale  . T.V. 
p.I.82.  Capitolo  della  medefima 
Decretale  fopra  l'  ordinazione 
de  i Vefcovi  Africani  . T.V. 
p.  1.8$.  di  lei  fncerità  da  chi 
pofa  in  dubbio  . T.  V.  p.  I.  84. 

Decretale  dell'ifeffo  Strido  Rom . 
Pont.ad Imerio  di  Tarragona.ln 
ejfa  fi  deferive  il  numero  delle 
Provincie  Ecclefajliche  della 
Spagna  . T.  IV.  198.  e feg.  tra 
quelle  Provincie  non  noverata 
la  Tingitana  . T.I V.  1 99.  difpo- 
fzioni  della  medefima  Decreta- 
le fopra  la  continenza  de  i Obe- 
rici maggiori  già  coniugati  . 
T.IV.4J0.  efeguita  la  medefima 
in  tutta  la  Cbiefa  Occidentale  . 
-T.IV.4y9. 

Decretali  de  i Romani  Pont,  han- 
no vigor  di  legge , 0 di  funzio- 
ne Ecclefiaflica  T.IV.429.  0456. 
e T.V.  p.  II.  592.  anticamente 
diceanfi precetti.  T.V.  p.II.592. 

cofa 
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cofa  fi  ricbìcdejfe  nel  v.  fecola 
acciò  quefie  ottenejfero  vigor 
di  legge.  T.  IV.  461.  opinio- 
ne J opra  ciò  di  Quejuello  . 
T.IV.  490.  tenute  in  venera - 
zione  da  tutta  la  Cbiefa  . T.IV. 
464.  anticamente  lette  pubbli- 
camente nelle  CbieJ'e . T.IV. 
491  .fpedite  nelle  Provincie ^ 
pubblicavanfi  ne  i Sinodi , 0 
deduceanfi  in  altra  guifa  a noti- 
zia de  i Vefcovi . T.V.  p. II. 590. 
e fcg.  dirette  ad  una  Provincia 
tran  di  forma  per  tutta  laCbie - 
fa.T.lV.  462.  molte  fatte  da  i 
Pontefici  de’  primi  fecali  fopra 
le  materie  di  fede , e di  difcipli • 
na  . T.IV.  4$  2.  e fcg.  quefie  in 
qual  congiuntura  perite  . T.IV. 
4J2.  quelle  fatte  da  ì tempi  di 
Siricio  a S.  Lione  Mag.  legitti- 
me. T.IV.  456.  in  effe  dichiara- 
ta la  potefià  della  Sedia  apofto- 
lica  di  f ir  leggi  Ecclefiafiicbe . 
ivi . molte  fatte  dai  Rom.  Pont, 
del  iv.feco/o  prima  di  Siricio , 
ma  non  pervenute  a noi  legitti- 
me . T.IV.  457.  quelle  fitte  fino 
a Valentiniano  III.  non  e fami- 
nate  da  i Principi.  T.I  V.4 $6.  e 
feg.  e 46 1 . quelle  del  iv.  e v.fe- 
colo  fovente  non  cofiituifcano  un 
nuovo  diritto  > ma  efpongon 
P antico.  T.IV.  462.  da  chi 
quelle  del  iv.e  v.  fecolo  raccolte 
in  un  Corpo.  T.IV.464.  come  le 
Decretali  confervnte  in  Roma 
p'ima  della  Raccolta  di  Dioni- 
fi%  il  Piccolo.!, IV.  46 j.  e fegg. 


differirne  grande  per  riguardo 
deli ’ autorità  tra  te  Decretali 
de' Rom.  Pont,  comprefe  da  Dio- 
nifio  nella  Jua  Raccolta , e le 
lettere  di  S.  Bafilio  , e a’  altri 
Vefcovi  delle  principali  Sedie 
d‘  Oriente  aggiunte  da  alcuni 
Greci  Raccoglitori  nelle  loro 
private  7 Raccolte  de  i Canoni  . 
T.V.  p. II. 589.  c fegg.  altre  De- 
cretali aggiunte  dappoi  a! leu* 
Raccolta  di  Dionìfio » quante , e 
di  quali  Pontefici  fofiero  . T.V. 
P-U-59S- 

Decretali  de’RR.  FP.  Predecejjo- 
ri  di  Siricio  riputate  fpurie  > e 
da  chi  .IMI.  $98.  e T.IV.  450. 
e feg.  offervazioni  fopra  quefie 
‘ Decretali  . T.IV.  451.  dìfefe 
dal  Tarmano  > ed  in  qual  par- 
te .T.lll.  398.  e T.IV.  450. mol- 
te di  eff  e poffln  difenderfi  come 
legittime.  T.III.  399.  e T.IV. 
452.  e feg.  molte  delle  medefime 
certe  ed  indubitate  non  com- 
prefe da  Dionìfio  il  Piccolo  nel- 
la Jua  Raccolta  . T.V.  p.U.588. 
e feg.  comprcndeanfi  in  altre ^ 
“Raccolte  latine  prima  di  Dio - 
nifio  , ed  in  maggior  numero  di 
quelle  da  lui  aggiunte  alla  fua 
Raccolta.!.  V.p.II.  592.  Raccol- 
ta di  quefie  “Decretali  attribui- 
ta a ìfidoro  . T.III.  398.  e T.IV. 
4jo.  Critici  lagnanfi  dì  quefia 
Raccolta  Ifidoriana  ; e per  qnal 
motivo  . T.IV.  4J  1.  e feg.  queflo 
motivo  dimofirafi  infujfifiente . 
i vi . Raccolta  ifidoriana  di  que- 
M 2 fie 
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fie  Decretali  da  chi  fatta . T.V. 
p.I. 42 6.  e fegg.  quefia  Raccolta 
quaudo  pubblicata  in  Spagna  , 
e nelle  Gullie.  ivi . materie  Ec- 
clefiafiicbe  in  effe  dichiarate  . 
T.III.  398.  e T.V.  p.I.  379. 

Decretali  ai  S.  Innocenzo  I.  Rim. 
Pont.  Jopra  la  continenza  de  i 
Oberici  maggiori  già  coniuga - 
ti  . T.IV.  461.  loro  difpofizione 

■ fi opra  le  pene  tuffate  per  i delin- 
quenti . ivi . 

Decreto  di  S. Gelafro  I.Rom.  Pont, 
intorno  a i libri  non  dichiara 
apocrifi  i Canoni  Apojìolici  . 
T.IV.  441.  e fegg. 

Decreto  di  S.  Stefano  Rom.  Pont. 
J opra  il  Batte  fimo  degl' Ereti- 
ci •venerato  da  tutto  il  Mondo 
Cattolico.  T.  III.  307.  non  fi 
condanna  in  e fio  la  fentenza  op- 
pofia  come  contraria  alla  fede . 
T.III.  326. 

‘ Decreti  di  Zofimo  7 \om.  Pont,  a 
favore  del  Vefcovo  eArelatenfe. 
T.IV.  1 8 j.  difficoltà  eccitate  da 
qaefii  Decreti.  T.IV.  1 8rf.  e feg. 
moderati  dall' ifie fio  Zofimo  . 
T.IV.  187.  da  alcuni  riputati 
apocrifi . ivi . 

Delinquenti  ne  i primi  tempi  del- 
la Cbiefa  dati  in  poter  del  Dia. 
volo.  T.IV.  68g.  cofa  importaffe 
qnefìa  condanna . ivi . fen Amen- 
to fopra  ciò  dell'Efiio  infujfifìen- 
te  ..ivi  . 

Delitti , altri  Ecclefiafìiei  , altri 
civili.  T.IV.  603.  perchè  coti 
detti  • ivi . punizione  de  i delit- 


ti Ecclefiafiici  a chi  fi  afpetti  '. 
W\.  fornimento  fopra  ciò  di  Giu- 
fiiniano  Imp.  ivi . opinione  fra- 
na del  Dupino  sii  quello  punto  . 
T.IV.  620. 

Delitti  de'  Chetici . Vedi  Chetici. 

Demetrio  Cromaziano  attribuire 
a i Principi  la  potefià  di  gover- 
nar la  Cbiefa  .T.IV.  40  6.  Jua 
opinione  da  chi  abbracciata . 
T.IV.  406.  e feg. 

Demetrio  Vefcovo  Aleffandrino  in 
qual  tempo  teneffe  quella  Sedia. 
T.III.  1 2 j .fefifie  il  primo  a co- 
fiituir  Vefcovi  nella  Diecefi  d* 
Egitto  .T.III.  123.  e feg.  da  chi 
rìconofceffe  l'autorità  d’ordinar 
Vefcovi  a fe  foggetti.  T.III.  124. 
celebra  un  Concilio  in  Aleffau- 
dria  per  la  caufa  d' Origene . 
T.III.  403. 

Demofilo  intrufo  nella  Sede  di  Co- 
flantinopoli  è obbligato  a In- 
ficiarla . T.V.p.II.  24. 

Depofizione  de  iVefcovi  quando  fe- 
condo il  de  Marca  riferbata  alla 
SediatApofiolica  . T.V.p.l.477. 
opinione  di  qtiefio  Scrittore  im- 
pugnata . T.V.  p.I.  477-  c fegg* 
fin  da  i primi  fecoli  quefia  depo- 
fizione fpettante  al  Rom.  Pont. 
T.V.  p.I. 478.  e(fegg. 

Devoluzione  di  caufa  cofa  imporr 
ti  . T.V.  p.I.  3JQ. 

Devoluzione  dell ’ elezioni  vefeo - 
vili  alla  Sedia  apofiolica  quan- 
do , da  chi  > ed  in  qual  maniera 
fi labilità  . T.V.  p.I.  377.  e fegg. 
tagiont  di  quefio  Jìabilimento 
fecon •» 


Dltjitized  by  Google 


DbLl’  BSTBRIOR  PolITx'a  DELLA  ChIBSA  . 


fecondo  il  Dupir.o  . T.  V.  p.  I. 
377.  quejla  devoluzione  di  di- 
ìierfe forti  . T.  V.  p.I.  3 83.  dei >’ 
ejjer  preceduta  da  giudizial 
Jentenza.  ivi  . quejla  devolu- 
zione non  può  dirfi  devoluzione 
d'  appellazione  . T.V.  p.I.  331. 

Diaconejfe  ufate  una  viltà  nella 
Cbiefa  di  qual  età  elette . T.I  V. 
759.  vietatogli  il  lafciare  i loro 
beni  temporali  agl'  Écdefiajlici ; 
e da  ehi . ivi.  difpoftzioni  di 
Teodofio  I.  Imp.  fu  quejìo  parti- 
colare . T.IV.  759.  e feg. 

Diaconi  fempre  confederati  come 
deputati  a i divini  Minijìerj  . 
T.I II.  2 12.  efempìo  de'  Diaconi 
addotto  da  S.  Girolamo  non  ac- 
concio alfuo  intento.  T.III.a  13. 

Difilo  Comico  . Sua  tejìimonianza 
fopra  l'immortalità  dell'anima  , 
e de  i gafligbì , e premj  dell'al- 
tra vita  . T.IIf.  13.  e fèg. 

Dio  non  può  fpogliarfi  de  i titoli 
convenienti  alla  fua  fovranìtà . 
T.III.  loj.fue  parole  a Samuel/o, 
Non  hanno  deprezzato  te  > ec. 
fpiegate.  T.III.  io3.e  feg.  perchè 
firifentijfe  nel  chiedergli  Ebrei 
il  Re  . T.III.  107.  reputa  fatto 
afe  il  dispregio  fatto  al  Sacer- 
dozio . ivi . concede  a i Sacer- 
doti iella  legge  vecchia  la  potè- 
fià  di  giudicare  . T.IV.  398.  e 
feg.  beni  da  effo  ajfegnati  nel 
Tejlamento  vecchio  agl'  Ecclc- 
ftafUcìper  il  lor  mantenimento . 
T.  IV.  743.  Tribit  da  lui  depu- 
tata nella  legge  Mofaica  al  Mi- 
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niflero  Ecclefiaflico . T.IV.742. 
decime  da  ejfo  impojle  agl' Israe- 
liti . T.IV.  748.  e feg. 

Diocefi.iSwo  antico  fgnificato  nell' 
amminijìrazion  civile.  T.IV.27. 
in  qual  fenfo  prefo  quejìo  nomo 
da  Cicerone.  T.IV.  27.  e feg.  in 
qual  fenfo  ufato  nella  Notizia 
dell’Imperio.  T.IV.  28.  e'feg. 
come  prefo  l' ijìejfo  nome  da  Co- 
fantino  Alag.  nella  lettera 
fcritta  da  lui  fopra  la  celebra- 
zien  della  Pafqua . Wx.fuofit - 
unificato  fecondo  l'antico  ufo 
greco  . T.III.  1 19.  una  volta 
diceafi  Parrocchia  . T.III.  132. 
fuo  fgnificato  nell'  amminift ra- 
zione Ecclefiaflico  appò  laCbie- 
fa  Orientale  dopo  la  metà  del 
xv.  fecolo . T.  IV.  29.  e fegg.  In 
qual  fenfo  fempre  prefo  quejìo 
nome  nella  Cbiefa  Occidentale • 
T.IV.  3 1.  cofa fignifichi  la  Dio- 
cefi al  preferite  . T.III.  13  2. 

Diocefi  di  Brettagna . Sue  Pro- 
vincie circa  la  metà  del  rv. 
fecolo . T.IV.  163. 

Di  tee  fi  delle  Gallie  quando  di- 
vifa  in  XVII.  Provincie  . T.rV. 
166.  quefla  divi  fiori  e non  fatta 
da  i tempi  di  Coflantino  Mag. 
T.I  V.  1 6 1.  e 1 63.  Metropoli  Èc- 
clefiafìicbe  non  corrifpondentì 
alle  Metropoli  civili  di  quelle 
Provincie.  T.IV.  161.  e feg. 
Provincie  di  quefla  Diocefi  in- 
torno alla  metà  del  iv.  fecolo . 
T.IV.  165.  varie  divioni  delle 
Provincie  di  quefla  Diocefi  fai  • 

te  da 
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te  da  più  Impp.T.lV.  1 6$. e fegg. 
cinque  Provincie  J 'eparate  dall* 
altre  Gallie,  dove  » e quali  /af- 
ferò . T.  IV.  1 68.  e fegg.  non  ri- 
conofcea  ne  i primi  tempi  alcun 
Primate  , o Efarca  Eceleftajli - 
co . T.I  V.  1 8 I .abbaglio  di  Gian- 
none  nell ‘ ajfegnar  di  ciò  la  ca- 
gione ,T.lV.x8i.e  feg .da  i tem- 
pi di  Cojlantino  SMag.a  Valen- 
tiniano  111.  ebbe  Città  princi- 
pale foprantendente  a tutta  la 
Dioceji  nell * amminijlrazion  ci- 
vile . T.IV.  1 8 I.  c fegg. 

Dioceft  iMflana  in  quante  Provin- 
cie divìfa  nell'  amminijlrazion 
civile.  T.IV.  132.  abbagli  di 
Giannone  intorno  a quejla  di- 
vifone  . ivi . in  effa  diverfa  la 
difpoftzione  Ecclefiajlica  dalla 
civile.  T.IV.  134.  e feg  .Me- 
tropoli Ecclefaflicbe  nelle  Pro- 
vincie di  quejla  Dioceji.  T.  IV. 
123.  e feg.  non  ebbe  ne’ primi 
fecoli  la  dignità  Patriacale . 
T.IV.  34.  e fegg.  non  detta  Au- 
tocefala per  la  ragione  ajfegna - 
ta  da  Giannone  . T.IV.  135.' ve- 
ra ragione  di  quejf  Autocefa- 
lia . T.IV.  136.  quando  da  lei 
perduta  l’  Autocefalia  . ivi . 

Dioceft  di  Dacia  in  quante  Pro- 
vincie divifa  . T.  IV.  1 56.  fua 
Metropoli  . ivi . in  molte  Pro- 
vincie di  quejla  Dioceft  non  era- 
no i Ve/covi  Metropolitani,  ivi . 
In  qual  tempo  incorporata  all ’ 
Imperio  Orientale  . T.  V.  p.  I. 
>3  5. e feg.  nell’ amminijlrazion* 


Ecclefiajlica  rimafla  / òtto  la l» 
Cbieja  Occidentale.  T.V.  p. I. 
1 36.  fottopofla  al  Patriarcato 
del  Rom.  Pout.ivi . 

Dioceft  d’Egitto  fin  da  i primi  tem- 
pi non  governata  dal  folo  Ve- 
fcovovA/eJfondrino . T.1II.  130. 
e 190.  col fupporre  in  ej/a  nei 
primi  tempi  un  fol  Vejcovo  non 
Ji  dimojlro  che  le  Cbieje  d’ Egit- 
to fojfer  governate  da  i Joli  Pre- 
ti fenza  dipendenza  dal  Vejco- 
vo . T.III.  187. 

Dioceft  di  Macedonia  . Sue  Pro- 
vincie . T.IV.  jy6.  e feg . Ale- 
tropoli  civili  ea  Ecclejmjticbe 
di  queji  e Provincie  . ivi  . in 
qual  tempo  incorporata  all’  Im- 
perio Orientale  . T.V.  p.I.  13  j. 
e feg.  nell ’ ammiuijlrnzion’  Ec- 
cleftajlica  rimajla  Jotto  la  Cbie- 
ja Occidentale  . T.  V.  p.I.  1 3 6. 
fottopofla  a!  Patriarcato  del 
Rom.  Pont,  ivi . 

Dioceft  di  Ponto  non  ebbe  ne  i pri- 
mi Jecoli  la  dignità  Patriarca- 
le . T.  IV.  34.  e fegg.  fue  Pro- 
vincie nell’  amminijlrazion  ci. 
vile  . T.IV.  137 .Metropoli  di 
quefle  Provincie  nell’  ammini- 
jlrazion’ Ecclefiajlica.  T.IV.  137. 
e feg.  diverfltà  tra  le  dilei  Me- 
tropoli Ecclefaflicbe  > e civili . 
T.IV.i39.efeg. 

Dioceft  della  Spagna  di  quante 
Provincie  compojla  nell’  ar/.mi- 
niflraziouc  civile  . T.IV.  198. 
fue  Provincie  nell’  amrr.inìjlra- 
zion’  Ecclefiajlica  nel  Jccolo  v. 

T.IV. 
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T.  IV.  198.  e kg. governo  Ec- 
cleftajlico  non  mutato  in  ejfa  per 
la  mutazione  del  dominio  civi - 
le.  T.IV.  202.  e fegg. 

Diocefi  di  Tracia  . Sue  Provin- 
cie nell’  amminijlrazion  civile . 
T.  IV.  141.  ^Metropoli  civili  $i 
quejìe  Provincie  . T.IV.  141. 
c fegg.  differenza  fra  queffe  , e 
le  Provincie, e Metropoli  Eccle- 
ftafficbe  . T.IV.  1 4$.  e feg.  non 
ebbe  ne  i primi  fecoli  il  proprio 
Patriarca  . T.IV.  14.  e fegg. 

Diocefi  dell'  Illirico  da  i primi  fe- 
coli foggette  alla  poteflà  Pa- 
triarcale del  Rom.  Pont.  T.V. 
p.1. 17.  e fegg  .Provincie  di  que- 
fle  Diocefi  unitamente  commeffe 
dal  Rom.  Pont,  alla  cura  del 
Vefcovo  di  Teffalonica  fuo  l/i- 
cario . T.V.  p.  I.  20.  Vedi  Illi- 
rico . 

Diocefi  Maggiori  appò  il  Concilio 
Arelatenfe  per  rapporto  al  Rom. 
Pont,  cofa  importino  . T.V.  p.I. 
34.  e feg.  opinione  fopra  ciò  del 
Luguèt  impugnata  . ivi . 

Diocleziano  Imp.  commette  ad  un 
fol  Correttore  il  governo  d’Ita- 
lia . T.IV.  136. 

Diodoro  afferma  cbe  gP  Etiopi 
eleggevano  al  Regno  i Sacerdo- 
ti . T.III.  24.  fua  tejìimonianza 
dell'  immunità  , e onori  de’ Sa- 
cerdoti degPFgizj . T.III.  23. 

Diogene . Perche  fecondo  lui  fi 
daffe  anticamente  a i Regi  il 
nome  di  Pallore  . T.III.  8y. 
Dione.  Per  qual  mezzo  fecondo 


lui  otteneffer  gl’  Impp.  Rom. 
la  potefià  fopra  le  cofe  fagre . 
T.III.  19.  da  chi  a fuo  divij'a- 
mento  data  la  cittadinanza  Ro- 
mana a tutto  P Imperio  . T.IV. 
228.  e feg. 

Dionifio  Alicarnaffeo.Sua  tejìimo- 
nianza fopra  la  potefià  , e ijìitu- 
zione  dei  Pontefici  appò  gP  an- 
tichi Rom.  T.III.  i7-ere6-. 

Dionifio  <Alejfandrino  fa  tejìimo- 
nianza della  dipendenza  de  i 
“preti  dal  Vefcovo  nell ’ eferci - 
zio  degl'ujficj  Ecclefiafiici.T.lll. 
205.  Jua  rifpojìa  notabile  a PJo- 
vaziano  Antipapa . T.III.332-./* 
adopera  per  ejìinguer  lo  fcifma 
Novazione  .T.III.  336.  divifio - 
ne  della  Cbiefa  T{pm.  portai 
fecondo  luì  la  divifion  della 
Cbiefa  univerfale . T.III.  3 32. 
s’ interpone  apprejfo  S.  Stefano 
Rom.  Pont,  a favor  de  i difenfo- 
ri  dcll’Anabattefimo.  T.III.390. 
accufato  à’  erefia  appò  il  Rom. 
Pont.l.lll. 403.  fi  difende  , ed 
è dichiarato  innocente  . ivi . 

S.  Dionifio  Areopagita  da  chi  con- 
vertito alla  fede.  T.III.  i6t. 
primo  Vefcovo  d’cAtene  . ivi . 
ordinato  da  S. Paolo  prima  del- 
lo fcifma  di  Corinto . ivi . chia- 
ma i Vcftovi  Armofti . T.  III. 
448. 

Dionifio  di  Corinto  afferma  ef- 
fer  la  Cbiefa  Rom.  fondata  da 
S.  Pietro . T.  III.  271*  fua  te“ 
Jìimonianza  fopra  la  curafem - 
pre  avuta  da  i 'Rom.  Pont,  di 

tutta 
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tutta  la  Cbìefa  . T.  III.  39 6. 

S.  Dionìfto  Rom.  Pont,  profejjor 
della  vita  Monajiico  . T.  IV. 
304. 

Dionìfto  Monaco  detto  il  Piccolo  ì 
raccoglie  la  pijlola  di  S . Lio - 
ne  1.  Rom.  Pont,  a i Vefcovi 
Africani . T.V.  p.1. 334.  di  lui 
Codici  contenenti  quejla  pijlola 
non  interpollati.  ivi.  traduce  in 
latino  il  Codice  de  iCanoni  del • 
la  Cbìefa  Orientale.  T.IV.442. 
in  qual  tempo  da  lui  fatta  que- 
jla traduzione.  T.IV.442.  e feg. 
Codice  de'  Canoni  Greci  da  lui 
tradotto  non  può  dirft  puro  efem - 
piare  del  Codice  prodotto  net 
Concilio  di  Calcedonio . T.  IV. 
480.  e feg.  da  chi,  e per  qual  ca- 
gione efortato  a far  quejla  tra- 
duzione . T.IV.  484.  prima  del- 
la cojlui  verfone  non  v'  era  Co- 
dice latino  di  quejli  Canoni  ad 
ufo  comune  della  Cbiefa  Occi- 
dentale , ma  foli  Codici  per  le 
Cbiefe  particolari . T.IV.  486. 
e feg .Jua  traduzione  , e Colle- 
zione quando  accettata  dalla 
Cbiefa  Rom.  T.IV.  444.  e 49 j. 
premette  a quejla  fua  Collezio- 
ne i Canoni  tApoJlolici . T.  IV. 
442.  non  reputa  quejli  Canoni 
tÀpoJlo/ici  dichiarati  apocrijì 
da  Gelafo  1.  Rom.  Pont.  T.IV. 
442.  e feg.  quali  Canoni  da  i 
fonti  greci  trafportaffe  in  latino 
nella  fua  Collezione , 0 Raccol- 
ta. T.V.  p.II.  58 6.  quali  Decre- 
tali aggìungeffe  a i Canoni  da 


lui  raccolti.  T.V.  p.II.$88.  per 
qual  ragione  nella  fua  Raccol- 
ta de’ Canoni  non  fece  menzione 
del  Concilio  Efefino  . T.V.  p.II. 
S9?-  e feg*  raccoglie  in  un 
Corpo  le  Decretali  de * Rom. 
Pont,  da  i tempi  di  Cojlantine 
Mag.  T.IV.  464.  in  quejla  Rac- 
colta da  ejfo  non  pojle  molte  De- 
cretali certe,  ed  indubitate  de 
i Rom.Pont.  cbe  precederon  Si- 
ricio  . T.  V.  p.  II.  j88.  quando 
da  lui  pubblicata  la  fua  Raccol- 
ta delleDecretali  de' Rom.Pont. 
e de  i Canoni  • T.  V.  p.II.  575. 
e 585 .quejla  fua  Raccolta  tenu- 
ta in  gran  pregio  da  tutta  la 
Cbiefa , e fpecialmente  in  Fran- 
cia . T.IV.  464.  prima  di  que- 
jla Raccolta  non  ebbe  la  Cbie- 
fa 'Romana  Codice  autentico 
delle  medeftme  Decretali  de * 
Rom.  Pont.  T.IV.  4 65.  non  fa 
inventore  del  modo  di  computar 
gli  anni  dalla  nafcita  di  Crijlo 
Signor  nojlro . T.V.  p.II.  577. 
c feg.  Era  di  Dionìfto  » 0 modo 
dì  computar  gl * anni  da  ejfo  in- 
dotte tra  i Latini  non  ebbe  ufo 
nella  Cbiefa  fe  non  più  fecali 
dopo  di  lui . T.  V.  p.  II.  579.  c 
feg.  quando  comivciajfe  a met- 
terfi  in  ufo  nella  Cbiefa  Occi- 
dentale nel  fognar  gli  atti  pub- 
blici /’  Era  di  Dionifto  . T.  V. 
p.II.y8 1.  e fegg.  non  dimoro  con 
Cajftodoro  nel  Monajlero  Viva- 
rienfe  . T.V.p.H.  5 14.  e 58 j. 
Ytofcoro  fuccede  a S.  Cirillo  nella 
* Sede 
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Sede  tAleffandrina . T.V.  p.H. 

17 1 . donde  riconofca  l'orìgine 
delle  prerogative  della  Cbieftt 
d' tAleffandria  . T.  IV.  122.  e 
feg.  fi  arroga  autorità  j opra  le 
Provincie  dell'tAfia  . T.V.  p.II. 

172.  interpellato  da  Euticbete 
fcrive  all'Imperadore . ejferne- 
ceffario  un  Sinodo  per  la  colui 
caufa  T.V.  p.  II.  1 84.  chiamato 
da  Teodofito  al  Sinodo  .in  Efefo  . 
ivi . cojlituito  dal  medefimo  per 
arte  di  Crifafio  Prefidente  di  ef- 
fo  Sinodo . T.  V.  p.II.  1 8 j.  pre- 
fiede  tirannicamente » e per  ufur- 
pazìone  al  Concilio  Efefino  li. 
T.V.  p.  II.  2 io.  e T.  IV.  s 05.  fà 
violenza  a i Padri  del  medefimo 
Concilio  . T.V.  p.II.  2 1 o.  impe- 
difce  la  lettura  dell'  Epifiola 
dommatico  di  S.  Lione  Magno 
a FI  avia  no  . T.  V.  p.II.  2x1  .fà 
introdurre  Euticbe  come  attore 
contro  S.  Flaviano  . T.V.  p.  II. 
2 1 2.  accetta  le  falfe  eccezioni 
di  Euticbete  contro  i Legati 
Apoftolici . T.V.p.II.  1 14.  appro- 
va per  Cattolica  la  dottrina 
d' Euticbete  . T.  V.  p.  II.  2 1 3.  e 
T.IV.  $$ 3.  refiituifce  il  medefii- 
mo  nel  fuo grado . T.V.p.II.2  ly. 
ifiituifce  irregolarijfimo  giudi- 
zio contro  S.  Flaviano  . T.  V. 
p.II.  2 1 j.  c feg .fue  arti  fraudo- 

m lenti  per  condannare  S.  Flavia- 
no. T.V.  p.  II.  2 1 6.  con  efecrabil 
violenza  procede  alla  condan- 
na di  S.  Flaviano  1 e d'  Eufcbio 
di  Dorileo  . T.  V.  p.II.  2 17. e 


T.IV.  505.  e yj  J.  cofiringe  con 
violenza  iVeJcovi  ajottojcriver 
quefla  condanna  .T.V.p.II. 2 1 8. 
depone  colla  medefimo  violenza 
Teodoreto  Vefcovo  di  Ciro , Iba 
dì  Edefl'a  , e Donno  Antioche- 
no . T.V.  p.II.  220. percuote  co', 
calci  S.  Flaviano  . T.  V.  p.  li; 
22 1 .fa  regifirar  gli  atti  del  Si- 
nodo  diverfamente  da  quello • 
che  determinavano  i V efcovi . 
T.V.p.Il2  io  fi  rende  reo  di  gra- 
ve eccejfo  ; e per  qual  cagione  : 
T.  IV.  505.  e 572.  nel  Concilio 
di  Calcedonio  efclufo  dal  con - 
feffo  de  i Padri  . T.IV.  joy.  in- 
trodotto nel  medefimo  Concilio 
per  ejfer  giudicato  ; e per  qual 
cagione . ivi . pretende  nel  Con- 
cilio Calcedoneft  trattar  la  fuo 
caufa  alla  prefenza  de'  Giudi- 
ci laici . T.  IV.  548.  rigettata 
da  i Padri  quefla  fua  pretenfio- 
ne ; e per  qual  ragione  . ivi. 
convinto  nel  Concilio  di  Cal- 
cedonio dalla  falfazìone  degl ' 
atti  finodali  d’ Efefo . T.V.p.II. 
210.  e feg.  e 2iy.  nell' ifltjfo 
Concilio  Calcedoneft  chiamato 
omicida  di  S.  Flaviano  . T.  V. 
p.II.  zzi. condannato  da  S.l io- 
ne Rom.  Pont.TAV.qyo.  e ^72.' 
condannato  anche  nel  Conci- 
lio di  Calcedonio , non  per  la 
fede  % fopra  cui  non  f t/fin rito  • 
ma  per  la  contumacia  . T.  V. 
p.  II.  292.  rilegato  dall ' Imp. 
Marciano  > ed  anatematizzato 
da  i l/efcovi  d'  Egitto  dcpo  il 
N Con- 
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Contili » di  Calcedoni» . T.  V. 
p.  II.  297. 

Dio/coro  il  minore  eretico  , nipote 
di  Timoteo  Eluro  J accede  a Gio- 
vanni Niceote  nella  Sede  Alef- 
fandrina . T.  V.  p.  II.  350.  Jua 
morte  . T.V.  p.II.  360. 

Diploma  della  donazione  di  Co- 
Jlantino  a S.  Silvejlro  fuppofi- 
tizio  . T.  V.  p.  I.  207.  e feg.  da 
chi  inventato  . T.V.  p.1. 208.  e 
feg.»/»  di  ejfo  fatto  dal  de  Mar- 
ca . T.V,  p.I.  207.  e feg .fe pojfa 
do  quejlo  dedurfi  l’origine  dell * 
antico  Pallio  Pontificio . T.  V. 
p.I.  209. 

Diploma  di  Lodovico  il.  Imp.  in 
favor  de!  Vefcovo  d’  Aquile ja 
quando  fpedito . T.  V.  p.I.  3 67. 
e feg.  Jue  note  Cronologiche  , 
ivi . 

Diplomi  di  Lodovico  llf.  Imp.  in 
favor  della  Cbiefa  di  Como  > e 
dell'tAbadla  della  Coronata  in 
qual  anno  fpediti  . T.  V.  p.  I. 
372.  co/e  notabili  in  quefii  di- 
plomi, T.V.  p.I.  373. 

Dirittn,o  fia  Giure,  di  flint  0 dall’u- 
fo del  medeftmo.  T.V.  p.I.  42.  pa- 
rimente dijlinto  dall’onore. T.V. 
p.I.  213.  rigor  dì  effo  quando 
debba  ometter fi . T.V.  p.I.  423. 

diritto  rf’Amortizazione  cofa  im- 
porti . T.IV.  789.  di  lui  origine. 
ivi  . fuoi  fondamenti . T.  IV. 
790.  e feg.  da  molti  riprovato  . 
T.IV. 8 1 8.  per  qual  ragione fem- 
tri  poterfi  tollerare . ivi.  dove 
ubbia  vigore . T.IV.  789. 


Diritto  d’ Autocefalia  che  cofa 
/o/e. T.IV.  ja.  e T.V.  p.II.  7 .fi 
competejfe  una  volta  a i Vefco- 
vi,  ed  a quali  di  ejfi. T.V.p.II.  8. 

Diritto  Canonico  . Quali  fieno  li 
di  lui  fonti . T.IV.  427.  e fegg. 
calunniato  da  Giaunoue . T.IV. 
431  .fi  vendica  dalla  collui  ca- 
lunnia. T.IV.43  1.  e feg.  quando 
fecondo  Giannone  incominciato 
aformarfi.  T.IV.  434. maneg- 
giato da  i Rem.  Vont.  fin  da  i 
primi  fecali  fenz ’ impaccio  de  i 
Principi.  T.IV.  456.  non  ha 
abolite  in  tutto  le  leggi  civili  .' 
T.III.  411.  quali  di  quejle  leggi 
abbia  annullate  . T.  III.  4 1 2.  e 
feg.  in  qual  fenfo  abbia  intra « 
prefo  fopra  le  leggi  civili.  T.III. 
419.  ha  rejlituito  al  fuo  fplen- 
dore  il  diritto  civile  di  Giufii - 
ninno . T.  II I.  4 1 j.  difende  , e 
adotta  le  leggi  civili  confenta. 
nee  alla  Rt/igion  Crifiiana  . 
T.IV.  43  1.  di  lui  prima  Raccol- 
ta da  chi  fatta . T.IV.  473.  Ca- 
noni contenuti  in  quejìa  prima 
Raccolta  . T.IV.  473-  e fegg. 

Diritto  CanonicoPontificio  da  chi 
riputato  contrario  agl’ antichi 
Canoni.  T.V.  p.I.  17 6.  compro- 
vato dal  confenfo  comune  . ivi. 
contiene  i punti  di  difciplina 
attribuiti  ad  intraprendimento 
de'  Rim.  Pont.  T.V.  p.I.  176.es 
feg.  vieta  a i Chetici  il  giura 
mento  Omagio  per  co/e  fpiri- 
tuali , T.  V.p.  I.  306.  e feg.  di- 
fpofizioni  in  elfo  contenute  fopra 

Vele- 
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l’elezione  de  i Ve/covi.  T.V. 
p.I.  37$.  e fegg .fine  de  i 7 {om. 
Pont,  in  far  quefle  difpofizioni  • 
T.V.  p.I.  3 84. 

Diritto  Civile  .Vedi  legge  civile . 

Diritto  Italico  antico  in  che  con - 
ffleffe  . T.IV.  2 18.  e 238.  da  chi 
conceffo  a tatti  i Popoli  dell’Im- 
perio Rotn.l.lV.  23  2.  non  dato- 
li da  Antonino  Caracolla.! AV. 
830.  non  goduto  da  ejft  Popoli 
in  tempo  di  Collant  ino  Alau. 
T.IV.  23  r. 

piritto  del  Lazio  in  tempo  della 
Repubblica  Rom.  in  che  confì- 
fieffe . T.IV.  2i  6.  a chi  concedu- 
to . T.IV.  2 16.  e feg. 

Diritto  ^Metropolitico  donde  ab- 
bia origine  . T.  IV.  6.  come  an- 
ticamente acquiflato  da  i firn- 
pliciVefcovi  fecondo  Giunzione, 
ed  i Profetanti . T.IV.  98.  lor 
fentimento  fa  queflo  particolare 
impugnato  . T.  IV.  100.  e fegg. 
da  che  principalmente  mifura- 
to  ne  i primi  tempi . T.IV.  1 80. 
contefe  fopra  queflo  diritto  in- 
forte ne  i primi  fecoli  da  chi  de- 
cife.  T.IV.  194 .nel  Rom. Pont, 
difilato  dal  diritto  Patriarcale. 
T.IV.  l6z.  quando  » e come  ri - 
f retto  nel  Rom.  Pont,  il  diritto 
tnetropolitico.-T.lV. 262.  e fegg. 
varietà  d’opinioni fu  queflo  puu - ■ 
to. T.IV.  262. 

Diritto  dell’  ordinazione  de  i Ve- 
feovi  d’  Occidente  . Vedi  Ordi- 
nazione de’  l/e f covi . Vedi  l/e- 
feovi  t e Pontefici  Romani . 


Diritto  Patriarcale  donde  abbia 
origine  . T.  IV.  6.  e fegg.  22.  e 
fegg.  in  che  cefo  principalmente 
tonjtfla.  T.IV.  283.  a queflo  non 
a muffa  la  poteflà  d’ordinar  tut- 
ti i l/ejcovi  del  ^Patriarcato  . 
T.V.  p.I.  4 2.  e lèg.  per  rapporta 
alle  ordinazioni  vejcovìli  no» 
eguale  in  tutti  i Patriarchi . 
T.V.  p.I. 4 2.  e feg.  e 71.  f e av of- 
fro queflo  diritto  ne  i primi  fe- 
cali i (/ 1 Jcovi  d’i  ft  fo,di  Cefarea 
di  Cappadocia  , e ai  Eraclea  - 
T.IV.  34.  e fegg.  in  qual  fenfa 
prefo  da  tvagrio  parlando  cel- 
ta Cl’ìcJ  1 a*  Ffifo.  T.  IV.  51.  e 
feg.  come  ftcoudo  G annone  ot- 
tenuto q'iejlo  dumo  dal  Rom . 
Pont,  /opra  tutto  T Occidente  . 
T.V.  p.I.  14.  nel  Rom.  Pont,  di - 
ftinto  dal  diritto  metropolitico  . 
TAV.262.  prima  di  VÀentiuia- 
no  111.  goduto  dal  Rom.  Pont, 
fopra  l ’ Illirico . T.V.  p.I.  17.  e 
fegg  come  pur  fopra  leGallie , 
e le  Spagne  . T.V.  p.I.  2 1.  e feg. 
diritto  Patriarcale  del  Rom. 
Pont,  fopra  l’Occidente  in  tem- 
po del  Concilio  Niceno  1.  T.V. 
p.I.  4$.  e fegg.  varietà  d’  opi- 
nioni sii  queflo  particolare  , t 
donde  furto  . ivi . 

Diritto  de  i Principi  fopra  gl’ uo- 
mini come  diverfo  da  quello  de  i 
Prelati  della  Cbiefa  . T.III.  96. 
diritto  deferitto  da  Samuello 
non  ì il  giuflo , e legittimo  de  i 
Principi . T.III.  105.  e feg.  in 
qual  Jenfo  P ifleffo  diritto  de- 
li 2 firit- 
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fcritto  da  Samuello  goffa  dirjì 
giufto . T.IW.  106. 

Diritto  Romano  pubblico  antico 
in  che  conjijhfte . 1. IV.  229.  e 
feg. 

' Diritto  Romano  privato  co/a  im- 
portale . T.1V.  229. 

'Difciplina  deli ’ ^Arcano  ojfervata 
nella  Cbiefa  ne  i primi  Jecoli . 
T.1V.  427.  e feg.  co/a  importi  , 
ivi . cofa  in  tj)a  Ji  contenere  . 
T.IV.  428. 

Dijcipliua  Cenobitica  donde  ri- 
cono/ca  il  Juo  principio  . T.IV. 
J24.  e feg. 

‘Di/ciplina  antica  deila  Cbiefa. j 
non  corrotta  da’  Rom.  Pont,  col 
nuovo  diritto  canonico > ma  /pie- 
gata t e migliorata . T.V.  p,L 
176. 

Di/ciplina  deila  Cbie/a  ne  i primi 
Jecoli  intorno  all’  elezione  de  i 
S agri Miniftri.T. III.4  8 7.e  fegg. 
499.  e feg.  e T.V.p.1.22  2.  e feg. 
536.  e fegg.  mutazione  di  que- 
fta difciplina-,  e per  quali  ca- 
gioni fatta.  T.III.5’00.  c feg.  non 
variata  foflanzialmente . T.III. 
j 1 8.  forma  di  quefta  difciplina 
fpecialmente  circa  l’ elezione  > 
t confagr azione  de  i Vefcovi  ne 
i primi  fecoli.  T.III.487.  e fegg. 
e T.V.  p.I.  B22.  e feg.  536. 
e fegg. 

'Difciplina  della  Cbiefa  Latina 
dopo  il  terzo  fecolo  intorno 
all’  elezione  de  i Vefcovi.  T.III. 
jo 6.  e fegg. 

Difciplina  della  CbiefaGrcca  dopo 
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il  ni.  fecolo  intorno  all’elezione 
de  i Vefcovi . T.III.  498.  e fegg. 

Difciplina  prefente  della  Cbieja 
intorno  alle  promozioni  vcjco- 
vili . T.V.p.I.  530.  e fegg.  que- 
fta difciplina  è conforme  allo 
/pirico  della  difciplina  antica 
u)  quefto  particolare . T.V.  p.I. 
536.  e fegg. 

DiJ  ci  piina  della  Cbiefa  ne’ primi 
tempi  per  rapporto  alla  cogni- 
zione delle  cauje  ad  effa  /get- 
tanti . T.III.  434.  e 444.  opi- 
nione di  Gi annone  su  quefto 
particolare  impugnata  . T.  III. 
424.  e fegg.  . 

Difciplina  ojfervata  dalla  Cbiefa 
ne  i primi  fecoli  f opra  varie  ma- 
terie Ecclefiafticbe  da  chi  ijìi- 
tu'tta . T.IV.  435.  Canoni  ri- 
guardanti quefta  difciplina  non 
confermati  da  i Principi . T.IV. 
S4«. 

Difciplina  /gettante  al  SMiniftero 
Cbericalt  riguardata  dalla-* 
Cbiefa  con  gelofta  .T.IV.  546. 
efclufì  i Principi  dall’  impac- 
cia*fi  in  ejfa  . i vi . affari  di  que- 
fta difciplina  trattati  ne  i Con- 
cili fenza  le  perfone  fecolariàvi. 

Difciplina  Ecclefiaftica  di  tutta  la 
Cbiefa  donde  derivata  .T.IV: 
293. 

Difciplina  ojfervata  tra  i Monaci 
nel  vi.  fecolo  nella  promozione 
de’mtdeftmi  al  Sacerdozio.! .IV . 

?S4- 

Difpenfa  . Condizioni  neceffarie 
acciò  fio  legittima,  T.V.p.I-4 1 
Difpo- 
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Dtfpoftziùne  del  reggimento  Ec de- 
fatico non  dipende  dalla  difpo - 
fizion  civile . T.IV.  9$.  e feg.  « 
120.  con  che  debba  regolar f . 
T.  IV.  96.  e feg.  dimoftraf  fpet- 
tar  qaejla  difpofizione  alla  fola 
Cbiefa  . T.IV.  100.  e fegg.  ri- 
fponde  agl*  argomenti  contrari 
per  rapporto  a queflo  particola- 
re .T.IV.  104.  e fegg.  nell ’ Im- 
perio Occidentale  per  la  mag- 
gior parte  diverfa  dalla  difpofi - 
zion  civile  . T.IV.  108.  per  qual 
cagione  da  principio  fatta  in-* 
parte  fecondo  la  difpoftzion  ci- 
vile dell’  Imperio  . T.IV.  120. 

"jDittìcbi  fagri  cofa  fieno , T.III. 
281. 

Divozioni  particolari  verfo  alcu- 
ni Santi  furo n fempre  in  ufo 
nella  Cbiefa  fn  da  i primi  tem- 
pi . T.V.  p.II.  692.  ciafcbeduna 
Cbiefa  ebbe  fempre  particolar 
divozione  ad  alcuniSanti\e  per- 
di. T.V.p.II. 692.  e 693. parti- 
colari divozioni  de  i Crìfliani 
ad  alcuni  Santuari  fempre , ed 
in  ogni  tempo  furono  in  ufo  con 
molta  ragione . Ivi . 

Dodvvello , Arrigo  , Protifante 
lnglefc . Sue  differtazioni  fopro 
V Opere  di  S.  Cipriano  . T.III. 
3 \*j. fitta fpiegazione  della  men- 
te dì  S.  Cipriano  fopra  il  prin- 
cipio dell * unità  della  Cbiefa  . 
ivi.  S. Pietro  fecondo  lui  non 
è principio  dell'unità  della-* 
Cbiefa  piìt  degl'  altri  J/efcovi . 
ivi  , ogni  Vefcovo  fecondo  il 


colini  fiftema  nella  faa  Cbiefa 
è fondamento  di  quej P unità,  ivi. 
anche  co’  fuoi  principi  dimo- 
ftraf  ejfer  quefl*  opinione  ripu- 
gnante alla  mente  di  S.  Cipria- 
no . T.III.  3 1 8.  e fegg.  fua  me  n- 
zogna  per  rapporto  a Pietro  de 
Marca . T.III.  326. 

Domenica  confagrata  alla  Refur- 
rezion  del  Signore  fin  dal  na- 
f cimento  della  Cbiefa,e  refafe- 
fiiva  da  i medefimi  Apofioli  . 
T.V.p.II.  545.  e feg.  precetto  di 
fantificarla  d’ifituzioneApofio - 
lica . T.V.p.II. 546.  fantificazio- 
ne  della  ‘Domenica  fecondo  la 
tradizione  portava  J'eco  la  cef - 
fazione  dalle  opere fervili.  T.V. 
p.II.  546.  e feg.  ojfervanza  del 
Sabbato  trasferita  nella  Dome- 
nica.T.V.p.II.  j 47. ozio  dal l'ope» 
re  fervili  nella  Domenica  indi- 
rizzato alla  fantificazion  di 
quel  giorno  . T.V.p.II.  $48.  Ca- 
noni fopra  la  fatitificazione-* 
della  Domenica  antichi  > e pre- 
cedenti le  leggi  de*  Principi  . 
T.V.p.II.  349 .attenzione  de' pri- 
mi Crifìani  nel  feflare  il  gior- 
no di  Domenica . T.V.  p.II.  549- 
e feg.  adunanza  de  i Crifiiani 
nel  giorno  di  Domenica  perfo - 
lennizzare  quel  giorno  non  po- 
tea  intermetterfi  per  qualun- 
‘ que  altro  temperai  negozio. T.V. 
p.II.  550.  afinenza  dalle  opere 
fervili  nel  giorno  di  Domenica 
comandata  dalla  Cbiefa  prima 
che  i Principi  faceffer 9 alcuna 

legge 
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legge  /opra  di  ciò.T.V.p.U.^  j. 
•vacanza  dagl ' ufficj  pubblici, 
e dagl ’ efercizj  del  Foro  coman- 
data dalle  leggi  de'  Principi  in 
efecuzione  del  precetto  deliaca 
Cbiefa,  al  qual'  e/i  erano  [ot- 
topodi . T.V.p.II.yy  2. 

Dommatifti  novelli  di  Francia  in- 
fegnano  la  dipendenza  de'  Ve- 
J covi  dalla  Plebe  fedele  in  ful- 
minar le  cenfare  . T.  III.  43  2. 
e feg.  dimojir afi [alfa  queflo  loro 
opinione.  T.III. 433. 

Donato  eletto  Vefcovo  di  Travetti 
na . T.V.  p.  1. 3 S^./ua  elezione 
rigettata  da  S.  Gregorio  Mag. 
T.V.p.I.j  84.  e feg. 

Donatifli  donde  coti  chiamati  . 
T.IV.  613.  origine  del  loro  fei- 
fma  . T.IV.  612.  difpregiano  il 
nome  di  Monaco.  T.IV.  358. 
da  effi  collocata  la  Cbiefa  in  una 
fola  parte  dell'Africa.  T.III; 
59.  vanità  dei  loro  Ve/covi  in 
pre/umer  di  non  riconofcere  la 
potefìà  dell ' Imperio . T.III.  60. 
fi  gravano  della  fentenza  del 
rRom.  'Pont,  nella  caufa  di  Ce- 
ciliano  . T.  IV.61 3.  t'  appellano 
oli ’ Imp.  Collant  ino  . ivi . /or 
caufa  per  qua l cagione  cono, 
feiuta  da  Cofìantino  .T.I  V.6 1 8. 
e fegg.  con  qual  titolo  condan- 
nati dal  medeftmo  Co/ ari  tino  . 
T.III.  59.  primi  tra  i Crifliani 
ad  accufare  i Vefcovi  appreffo 
la  potefìà  fecolare . T.IV.  6 1 3. 
con  quali  tormenti  torturati  da 
è Giudici . T.  IV.  690.  /or  con- 


ferenza eo*  Cattolici  in  qual 
anno  fatta . T.V.  p.  I.  89.  impe- 
difeono  il  ritorno  di  Ceciliano 
in  & Africa , come  pur  l'  ordina- 
zione d' un  nuovo  Vejcovo  nell» 
Cbiefa  di  Cartagine  . ivi . 

Donazione  fatta  da  Cofìantine 
Magno  a S.  Silvefìro  Romano 
Pontefice  ■ Vedi  Cofìantino  Ala- 
gno . 

Donne  , che  conver favano  co'  Te- 
rapeuti d' Egitto  . Lor  teno- 
re di  vita  .T.IV.J04.  e feg.  que - 
Jla  conver  fazione  in  che  confi- 
fìejfe  . T.IV.  303. 

Donnino  , 0 Donno  fuccede  ai 
Ef remo  nel  Vejcovato  di  Antio- 
chia . T.V.  p. II. 402. 

Donno  ^Antiocheno  fucctffor  di 
Giovanni,  a riebiefìa  di  Proclo 
Cofìantinopolitano  , e Cirillo 
Aleffandrino  efamina  dinuovo 
la  caufa  di  Atanafio  Vefcovo 
di  Perre . T.V.  p.II.  1 69.  lo  con  - 
danna  . T.  V.p.  II.  tyo.fcrive 
all ' lmp.  Teodofto  f opra  l' erefia 
fufeìtata  da  Euticbe  . T.V. p.II; 
177.  depofìo  da  Diofcoro  nel 
Concilio  predatorio  di  Efefo  . 
T.V. p.II, 2 20.  dopo  la  fua  depo- 
fizione  fi  ritira  a vita  folitaria 
nell'antica  fua  Laurea,  non  cu- 
rando/ di  ripeter  la  fua  Sede. 
T.V.  p.II.  278.  ceffone  di  Don- 
no approvata  da  S. Lione  • T.V. 
p.II.  279. 

Doroteo  Vefcovo  di  Teffnlonica 
fottoferive  le  lettere  di  Feli- 
ce III . Rotti.  Pont,  in  condanna- 
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gìonc  di  tAcact*  . T.V.p.II.jtfo. 
per  timor  di  Zenone  muta  prò • 
pofito  ; ed  ammonito  da  S.  Ge - 
lafio  fenza  profitto  vien  fi 'epa • 
rato  dalla  comunion  dalla  Se- 
dia Apoftolica  . T.V.  p.  II.  361. 
fiorivo  fraudolent  emerite  aS.Or . 
mifida , pregandolo  a riunire  al- 
la fina  comunione  » membri  di- 
vìfi . i vi . abbraccia  la  comunio- 
ne di  Timoteo  Coflantinopeli- 
tano  contraddittore  del  Con- 
cilio Calcedonenfe . ivi . ingan- 
no i Vefcovì  dell1  Illirico , i 
quali  in  un  Sinodo  fi  fieparano 
dalla  fina  ubbidienza . T.V.p.II. 
j6z.  perfieguita  Giovanni  Me- 
tropolitano di  Ni  copali  perchè 
non  chiede  a lui  la  conferma 
della  fina  ordinazione  . ivi . fat- 
to ammonire  da  S.  Ormifda , c 
figridato  > acciocché  de  fi  fi  a dal- 
la perfecuzion  di  quel  Veficovo  » 
rimane  nella  fua  ofiìinazrone . 
T.  V.  p.  IT.  363.  convinto  dalle 
ragioni  de  i Legati  di  Ormifda 
promette  di  fottofcrivere  i libel- 
li dello  flejjb  Pontefice  in  con- 
dannagione  di  Acncio  , e de* 
condannati  dalla  Sedia  apollo- 
lica  . ivi  . fot* of critti  i libelli 
da'  Vefcovì  della  Provincia  di 
Teffalonica  , e tornato  uno  de* 
Legati  per  riceverli  , fecondo 
il  concertato  . egli  li  fa  oppor- 
re difficoltà  . i vi  . indi  fattolo 
improvvifamente  ajfalire  nel- 
la propria  abitazione , ttccifo 
1'  ofpìte  , cbe  l’  albergava , con 


due  dtmefiici  dello  flejfo  Lega . 
to , equefii  rimafio  ferito  .ivi  - 
Jlraccia  pubblicamente  i libel- 
li fottoferitti  da * Vefcovì  dell » 
fua  Proviucia . T.  V.  p.II.  364.’ 
per  ordine  di  Giufiino  ai  infi- 
nuazione  de* Legati  Apofiolici  i 
fatto  condurre  in  Eraclea , ed 
ivi  arrefiare  fin  cbe  fojfe  ter- 
minata h fua  caufa . ivi . rì- 
laf ciato  da  quefiìo  ar refilo  man- 
da a Roma  i fuoi  Legati^  per 
giuflìficarfi  > fipacciandofi  inno- 
cente nell * eccejfo  commejfo  nel- 
la perfona  d’ un  Legato  Apofio - 
lico . T.  V.  p.  II.  365.  fua  caufa 
giudicata  in  Roma  dal  Ponte- 
fice . ivi . 

Dottrina , cbe  fottrae  i Principi 
dalla  poteflà  delSacerdozio  nel- 
le cofie  temporali  fomenta  Icfe - 
dizioni;  e per  qual  ragione  . 
T.III.  si 

Drogone  Vefcovo  di  Metz  ottiene 
il  Primato  in  tutta  la  Francia  . 
T.  IV.  196.  quefio  fitto  Primato 
fi  foto  per  fonale,  ivi . 

Duguef  . Cofiitutivo  fecondo  lui 
delle  ragioni  patriarcali . T.V.' 
p.  I.  47.  fua  fpìcgazione  del 
VL  Canone  Nìceno  per  rappor- 
to al  diritto  delle  ordinazioni 
fpettante  al  Rom.  P ont . T.  V. 
p.I.  4$. e feg.e  i?2.  quefia  di 
lui  fpegazìortc  difiruttiv * del 
Patriarcato  Occidentale  del 
Rom.  Pont.  T.V.  p.  I..47-  efeS* 
’ non  novera  il  Rom.  Pont,  tra 
gli  antichi  patriarchi  . T.V. 
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p.L  132.  quando  fecondo  lui  ot- 
tenuto da  i Rom.  Pont,  il  Pa- 
triarcato J opra  tutto  l'Occiden- 
te . T.  V.  p.  I.  6 9.  rigetta  Pier 
de  Marca  J opra  il  coftitutivo 
del  dirittoP  atriarcale  del  Rom. 
Pont. /opra  l’ Occidente  . T.  V. 
p.1. 70.  impugna  l' antico  dirit- 
to Patriarcale  del  Rom.  Pont, 
f opra  l'Occidente . T.V.  p.I.  7 1. 
c 7 $.fua  fpiegazione  d' un  te/lo 
di  S.  Agojlino  per  rapporto  a 
quejìo  diritto  Patriarcale  del 
Rom.  Pont.T.  V.  p.I.  143.  nega 
a i Rom.  Pont.P  antico  diritto 
delle  ordinazioni  vefcovili  nelle 
Gallie,  e nelle  Spagne.  T.V.p.I. 
75.  Vefcovi  Africani  da  cbi  fe- 
condo lui  ordinati . T.  V.  p.  I. 
79. //va  opinione  fopra  ciòinfuf- 
fìjlente.  T.V.  p.I.  78. e fegg. 
fuo  fentimento  fopra  i Sinodi 
Patriarcali  de  i Rom.  Pont,  ne 
i primi  fecali.  T.V.  p.1.94-  Pro- 
vincie Gallicane  prima  dell'  ot- 
tavo fecolo  da  lui  riputate  Au- 
tocefale. T.V.  p.I.  9 6.  Vefcovi 
Gallicani  a fuo  divifamento 
non  foggetti  al  Concilio  'Pa- 
triarcale del  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.I.  104.  fu  a ragione  sìt  queflo 
particolare  infuffijìente . T.V. 
p.I.  104.  e fegg.  termini  da  lui 
prefcritti  agl ' antichi  partico- 
lari Concilj  de  i Rom.  Pont. 
T.  V.  p.  I.  104.  odia  l' auto- 
rità della  Cbiefa  T\om.T.V.p.\. 
96.  autorità  del  7(om.  Pont,  fe- 
condo lui  eguale  fopra  tutta  la 
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Cbiofa  . T.V.p.I.  132.  a quali 
Provincie  da  tjfo  riflretto  l' ufo 
ordinario  della  potejià  del  Rom. 
Pont,  ivi  .per  Diocefi  ^Maggiori 
cofa  a fuo  divifamento  intefa 
. dal  Concilio  I.  ArelattnJ'e.T.V. 
p.  I.  134 . fua  opinione  fopra 
ciò  impugnata.  T*  V.  p.I.  134. 
e feg.  Vefcovo  di  Milano  da  ejfo 
creduto  una  volta  EJarca  d’Ita- 
lia . T.V.  p.I.  135. fua fiorta 
fpiegazione  d’un  tejlo  di  S.Gre- 
gorio  Mag.  per  rapporto  all’or- 
dinazione del  Vefcovo  di  Mila- 
no . T.  V.  p.  I.  1 $2.  attribuire 
a S.  Ambrogio  la  poteflà  Efar - 
cale  fopra  il  Vicariato  d'Italia 
indipendente  dal  Rom.  Pont. 
T.V.p.I.  156.  fondamenti  di 
quefla  fua  opinione . T.  V.  p.  I. 
161.  e fegg . quejìi  fuoì  fonda- 
menti impugnati  . ivi . Jua  ma- 
la  fede  in  addurre  un  tejìo  di 
S.  Ambrogio  . T.V.  p.I.  1 6z. 
Provincia  Flaminia  da  lui  fot- 
topojìa  al  diritto  metropoliti- 
co  di  S . Ambrogio . T.  V.  p.  I. 
1 63.  da  cbi  fecondo  lui  eletto 
Vigilio  Vefcovo  di  Trento  . ivi . 
rDu-Pin,LodovicoElliet.Si  deferi- 
ve  il  di  lui  vero  caraftere.T.lll. 
57.  e 4 ro.  di  quali  Autori  JiaJi 
fervilo  per  comporre  il  Trattato 
dell * antica  difciplina  della _v 
Cbiefa.  T.lll.  57.  lodato  inde- 
bitamente da  Gian  no  ne  . T.  III. 
410.  fomma  della  fua  fentenza 
circa  la  potejià  temporale  > e 
Sacerdotale . T.  III.  57.  toglie 
a S.Grae- 
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a S.  Gregorio  Mag.  l’efpofizìone 
de  i Salmi  penitenziali . T.  III. 
yo.fua  oppojizione  a i fatti , che 
dimojlrano  efifier fiata  conofciuta 
ne  i primi  fecali  la  fovranità 
della  Sede  Rem. /opra  tutta  la 
Cbiefa.l  .Ul.iqi.di  qual  dottri- 
na a tal  fine  fi  Jena . T.III.  352. 
e feg.  Primato  da  lui  concejjo  al 
Rom.  Pont.  T.V.  p.1. 13.  aonde 
ripeta  l’origine  del  Primato  del 
Rom.  Pont.  T.  IV.  122.  in  qual 
J enfio  prenda  il  titolo  di  Capo  > 
e di  Primo  per  rapporto  al  Rom. 
Pont.  T.  IV.  239.  a cbi  da  lui 
attribuita  l’iflituzione  della  di- 
gnità patriarcale  > e metropo- 
litica . T.IV.  $.  fondamento  del- 
la fiua  opinione  Ju  queflo  punto 
infujfijlente . T.IV.  25.  molti- 
plica i fieggì  Patriarcali  ; e per 
qual  fine  . T.  IV.  34.  cbi  fofifie 
il  primo  fecondo  efifo  ad  ujare 
il  nome  di  Patriarca  nel  J enfio 
comune  della  Cbiefia  . T.IV.  57. 
fiua  opinione  J opra  ciò  impugna- 
ta . T.IV.  58.  c fegg. J'uoi  abba- 
gli per  rapporto  ad  un  tefilo  di 
Socrate.  T.IV.  58.  altri fiuoi  ab- 
bagli  fopr a l'intelligenza  del  no- 
me di  Patriarca  ufiato  nel  Con- 
cilio di  Calcedonio  . T.IV.  61. 
in  che  cofia  fecondo  ejfo  para- 
gonato dal  Concilio  Niceno  il 
Vefcot'Q  tAleffandrino  al  Rom. 
Pont.  T.V.  p.I.  132.  c feg.  don- 
de ripeta  l*  origine  del  Patriar- 
cato del  T{om.  Pont.  T.IV.  122. 
qual  diritto  Patriarcale  a fuo 


' divifiamento  coneficiuto  dal  Coni 
cilio  Ni  ce  no  nel  7 \om.  Pont. 
T.V.  p.I.  133.  delude  la  teftimo - 
manza  di , S.  tAgofìino  per  rap- 
porto all’autorità  Patriarcale 
de!  Rom.  Pont,  fopr  a tutto  l’Oc- 
cidente . T.V.  p.I.  142.  afferma 
non  ater  i Vefcovi  (Africani 
riconojciuta  la  poteftà  patriar- 
cale del  Rom.  Pont. /opra  le  lo- 
ro  Provincie  . ivi . a fuo  divi - 
fomento  perché  il  Rom.  Pont : 
detto  da  S.  Bafilio  Corifeo  degl * 
Occidentali . T.V.  p.I.  13  6.  fuo 
fentimento  fopra  di  ciò  impu- 
gnato . T.  V.  p.  I.  1 3 6.  e fee.  in 
qual  f enfio  ei  reputi  attribu  to 
da  S.  Girolamo  a S.  Damafo 
tutto  P Occidente  . T.  V.  p.  I. 

1 40.  deferite  le  Cbiefe  da  S.  G i - 
talamo  dette  della  Sedia  tApo- 
. Jlolica  . ivi . fua  deferizione  di 
quefte  Cbiefe  impugnata . T.V. 
p.I.  140.  e fegg.  in  qual  manie- 
ra fecondo  lui  iftituiti  antica- 
mente i Metropolitani . T.  IV.' 
98.  limiti  da  effio  ajfcgnati  al  di- 
ritto metropolitico  del  Rom. 
Pont,  dopo  il  iv.fecolo  , come 
pure  al  diritto  patriarcale  del 
medefimo  . T.  IV.  262.  e feg.  fuo 
parere  fopra  le  Cbiefe  Suburbi- 
carie  nominate  dal  ConcilioNi. 
ceno.  T.IV.  241,  reputa  fai  fa 
la  Jìoria  della  confagrazione  di 
S.  Pier  Grifo  Ioga  .'  T.  IV.  271. 
quefla  fua  opinione  confuta- 
ta . T.IV.  271.  e feg.  reggimento 
Etclefiajìico  una  volta  fecon- 
O do  lui 
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do  lui  dipendente  dall'  ammi- 
nijlrazion  dell ’ Imperio  . T.  V. 
p.I.  nj.Ecclef affici  a fuo  parer 
/oggetti  nel  v.Jecolo  alForo  j eco- 
lare T. IV. 606.  impugna/ queffo 
fuo  fentimento.T.lV.6o6.e  fegg. 
concede  a i Principi  la  facoltà 
di  cono/cere  i delitti  Eccle/affi- 
ci  .T.IV.  620.  Cberici  fecondo 
lui  potevano  una  volta  appel- 
lar/ al  Tribunale  de * Laici. 
T.IV.  662.  infogna  non  ejfer  i 
Cberici  efenti  dal  Tribunal  de 
i Laici  per  legge  divina  . T.IV. 
668.  fua  rifpoffa  alte  leggi  dei 
Principi  in  favor  degl’  Eccle- 
fa/ici  tu  qae/o  punto  dell’efen- 
zione.  T.IV.  669.  e fegg.  proce- 
de in  queflo  particolare  con  ma- 
la  fede . T.IV.  672.  fua  rifpofla 
a i Canoni  concernente  qutfia 
putì  to  confutata  . T.IV.  674.  e 
ìeg.  fuo  abbaglio  intorno  all'au- 
tore dell y efilio  di  S.  Atana/o  ; 
T.l  V.629.  afferma  aver  i Veffo- 
vi  d'Italia  pregato  gl’ Impp.  per 
il  giudizio  di  S.  Damafo  . T.IV. 
65  1.  fondamento  di  que/a  fua 
opinione  . T.  IV.  654.  fo/iene 
l’antico  Ffarcato  del  Vefcovo  di 
Milano  Jopra  il  Vicariato  Im- 
periale d’ Italia  . T. V.  p.I.  1 47. 
c \ ^.ordinazione  di  S. Ambro- 
gio da  effo  ff imata  fatta  fenza 
confenfo  del  Rom.  Pont.  T.V. 
p.I.  147-  e fcg.  quella  fua  opi- 
nione impugnata.  T.V.  p.I.  1 j 1. 
c H*g.  f.ne  fecondo  lui  de  i 
Rom. Pont,  nel  concedere  il  Pal- 


lio ve ftovile . T.V.  pj.  189.  ne 
i primi  fecali  reputa  inappella- 
bili i giudizj  de'  Sinodi  Pro- 
vinciali . T.V.  p.I.  315.  diritto 
al  co/ui  divifamento  conceffo  dal 
Concilio  Sardicenfe  al  R.P.  in- 
torno alle  appellazioni  de  i V t- 
f covi . T.V.  p.I.  3 ij.  efeg.  fua 
opinione  fopra  ciò  impugnata  . 
T.V.  p.I. 3 16.  taccia  da  effo  data 
a i Rom.  Pont. per  rapporto  al- 
le contr over/e  fopra  l* elezioni 
vefcovili  , ed  alta  devoluzione 
di  quefte  elezioni  alla  Sedia 
aApoffolica  .T.V.p.I.j  1 8.  e 3 77. 
concede  al  Rom.  Pont,  la  facol- 
tà di  difpenfar  fopra  le  leggi 
de  l Concilj  Generali . T.V.  p.I. 
399.  taccia  di  violenza  S.  Gio- 
•van  Grifo/omo  . T.V.  p. II.  J3* 
nega , cbe  da  S.  Gìovan  Gri- 
fo/omo foffe  appellato  S.  Inno- 
cenzo I.  T.V.p.II.  82.  e lègg.  ri* 
prende  ingiuflamente  i/fmtro- 
gio  Carnai dolenf e di  poco  fedele 
Jnterpetre  . T.V.  p.ll.  83.  e 88. 
confutato  . ivi . nega  » cbe  Eu- 
ticbe  ricorreffe  a S.  Lione  Al.  in 
grado  di  appellazione.  T.V.p.II. 
190.  confutato  .T.V.  pii.  190.  e 
fegg  fue  falfe  confeguenze fopra 
il  giudizio  di S.  Lione  nella  cau - 
fa  di  S.F/aviane  , e d’Euticb  ete 
impugnate.  T.V.  p.  II.  205’  e 
feg.  nega, cbe  il  ricorfodi  S.Fla- 
viario  a S.  Lione  Mag.  dopo  la 
fentenza  del  Sinodo  Efe/tno  II. 
foffe  appellazione.  T.V.p.II. 226. 
confutato.  T.V.  p.ll.  23 & c 24 1. 

e fegg. 


Digitized  by  Google 


107 


MTBRIOR  PotlTlV  DELLA  ChBSA  « 


c fegg '.fitte  ojfervaeìont  f opra  le 
parole  di  S.  Fi  avi  ano  fecondo  il 
greco  tefto  , colle  quali  fi  appel- 
lò in  voce  dalla  fentema  di 
*Diofcoro,  confutata . T.V.  p.IT. 
23  1.  falfamente  fcrive  » c/bc* 

S.  Lione  non  profferì  fentema 
fopra  la  caufa  di  S.  Flaviano  • 

T. V.  p.II.  244.  e che  il  medefin.o 
S.  Lione  Jlimajfe  necejfario  il 
Concilio  Generale  per  conofcer 
dell'appellazione  di  S.  Flavia- 
no. T.V.  p.II.  25$. 

£ 

E 7} bone  Vefcovo  di  Tieni t d£ 
pofio  dalla  fua  Sedia.  T.V. 
p.I.  25  x.fua  depofizione  appro- 
vata dal  *7 \om.  Pont,  ivi . dal 
medefimo  Rom.  Pont,  condanna- 
to . ivi.  non  tenta  la  propria 
refii fazione  al  Vefcovato.  T.V.‘ 
p.I.  2 £2. 

Ebrei  , perché  peecajfero  in  do- 
mandare il  Re . T.IIL  104. 
Eccezioni  dilatorie  doveano  prò * 
porfi  fecondo  il  diritto  civile 
prima  delPifiitazione  del  giu- 
dizio . T.V.  p.II.  227. 
Ecclefiafììci  nella  civil  politi  a 
fagocitati  da  Giannone  alla  po- 
tefià  temporale  . T.III.  5 6.  a chi 
Jecondo  S . Bernardo  debbano 
ubbidire  .T.III.  6 i.e  fc g.Eccle- 
fiaflici  inferiori  a chi  f oggetti  . 
ivi . in  qual  maniera poffano  ef- 
ftr  foggetti  alla  potefià  civile 
del  Principe.  T.III.  61.  in  qual 


modo  tenuti  alle  leggi  civili  « ed 
a quali  . T.III.  416.  e T.I  V.608. 
non  J'oggettati  dai  Grifofioao 
all’ubbidienza  della  potefià  tcm. 
potale.  T.III.  6 3. e feg .da  i tem- 
pi di  Coflantino  Mag.  fino  a Va- 
lentiniano  111.  non  riconobbero 
ne  i Princìpi  la  facoltà  di  cor- 
reggere i Canoni  della  Cbiefa  .'  ’ 
T.III.  397.  loro  caufe  non  deb- 
bon  trattai  fi  allo  pnf evia  de * 
Laici.  T.IV.  $47.  tefiimonian- 
za  fopra  ciò  delConcilio  di  Cal- 
cedonio . T.IV.  548.  a qual  Po- 
ro  foggetti  ne  i primi  fecali  nel- 
le caufe  criminali . T.III.  444. 
e T.  IV.  6Q9.  nel  v.fecolo  non 
foggetti  a i Magifirati  fecola- 
ri  . T.IV.  6oy.  e fegg.  per  qual 
ragione  non  foggetti  al  Foro  fe- 
colare  nelle  caufe  tì  criminali  • 
che  civili  . T.  IV.  609.  fenti - 
mento  della  Cbiefa  fopra  il  di- 
ritto di  conofcer  le  di  loro  cau- 
fe criminali  . T.IV.  63 2.  e fegg. 
loro  caufe  da  chi  prima  portate 
al  Tribunal  de  i Laici . T.IV. 
608.  6 12.  e 631.  Ecclefiafiici 
appellanti  al  Foro  fecolare  dopo 
la  fentenza  de 1 Vefcovi  condan- 
nati alla  multa  ; e per  qual  leg- 
ge . T.IV.  64. 1.  cognizione  delle 
loro  caufe  nel  Tribunale  de  i 
Laici  riprovata  dalla  Cbiefa . 
T.IV.  648.  e feg.  loro  caufe  civi- 
li di  due  forti.  T.IV.  660.  ofier- 
vazioni  fopra  di  quefle  caufe. 
ivi.  prima  anche  di  Ifalentinia- 
no  111 « non  permeagli  il  trat- 
O 2 tar 
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far  le  loro  caufe  civili  pel  Tri- 
bù utile  de  i Laici . T.IV.  66n.  e 
fegg.  in  quali  caufe  civili  poffa- 
no  cjjer  giudicati  da  i Laici . 
i T.IV.  660.  legge  di  Valentinia- 
no  l.  J opra  la  cojloro  efenzione 
dal  Foro  fecolare  . T.IV.  666. 
donde  nafca  in  e{ft  l'  efenzione 
dal  Foro  fecolare.  T.IV.  67$. 
loro  ambizione  deplorata  da 

S . Bernardo  .T.V.  p.I.  $54.  di 
loro  appellazioni  atta  Sedia 
Apofiolica  nelle  caufe  d'elezio- 
ne frequenti  nelfecolo  zìi.  ivi. 
non  fon  padroni  de?  beni  di 
Chic  fa . T.IV.  747.  quando  in- 
cominciaffero  ad  aver  beni  tem- 
porali . Vedi  Clerici . Ad  ejjì 
proibita  la  negoziazione . T.IV. 
752.  piti  poveri  degl’  Eccle fta- 
lici del  vecchio  Tejlamento  . 

T. IV.  7 j i.e  feg.  di  loro  obblighi 
maggiori  di  quei  de’  Leviti  . 
T.IV.  749.  lor  numero , in  pro- 
porzione 1 minor  degl’Ecflepa- 
ftici  dell'  antica  legge  . T.IV. 
742.e  fegg.  lor  numero  « in  pro- 
porzione, in  ogni  tempo  non  mi- 
nor del  prefente . T.IV.7J8. 

'Ecclefiafìici  maggiori  perchè  di - 
canft  Prelati,  e Pallori.  T.1II. 
78  .ad  efft  conviene  il  titolo  di 
jig  noria  fopra  i Popoli  in  ciò  , 
che  appartiene  alla  Religione  . 
T.III.  79.  a i medefimi  davaft 
una  volta  come  co  fa  propria  il 
titolo  di  Signori . T.III.  82.  fìa- 
bi/imento  della  loro  giurifdi- 
stìone  ejleriore  cofa  riputato  da 


Gian  none  . T.III.9  r.é  feg.  han- 
no quejìa  giurifdizione  per  di- 
vina dìfpoftzione  . T.III.  119. 
origine  delle  contefe  giurijdi- 
zionali  tra  efft  ed  i Principi 
a chi  debba  attribuirfi . T.IlI. 
4 1 9 .da  efft  avuto  fempre  il  Foro 
giudiziale . T.I V.585.  drfcipli- 
na  fopra  i giudizj  forenji  a lor 
prefcritta  dolleCoflituzioni  det- 
te Apojlolicbe . T.IV.588.  e feg. 
forma  da  ejft  ne  i primi  tempi 
ojfervata  nel  punir  giudizial- 
mente . T.I V.j  89.  e feg.  lor  co - 
nofcenza  delle  caufe  ne’  primi 
fecali  importava  vera giurij di- 
zione . T.III.  467.  e feg.  potejlà 
di  giudicare  da  chi  ad  ejft  con- 
cejfa. T.IV. 600. po/fon  giudicare 
anco  delle  cofe  temporali.  T.IV. 
60 1.  e 609.  teflimonijnza  fopra 
ciò  di  S.  Bernardo  . T.IV.  601. 
hanno  vero  Magiflrafo  . T.III. 
474-eT.I  V.68o.per  qua!  ragiona 
li  convenga  la  conofcenza  della 
caufe.T.lll.^y6.non  ban  facoltà 
di  condannare  a morte . T.III* 
463. avuto  fempre  da  efft  il  Ter- 
ritorio.!. IV.  682  .fin  da  i primi 
tempi  ufate  da  loro  le  pene  afflit. 
tive  contro  r^ei.T.IIl. 689.0  feg. 
varietà  di  qttejle  pene  . ivi . lor 
potejlà  di  condannare  a multa 
pecuniaria  non  dipende  dal 
Territorio  . T.III. 697.  loro  im- 
paccio ne  i governi  de  i Prin- 
cipi in  che  conftfla  . T.III.  42 1. 
poffon  far  leggi  fopra  i Principi 
Crifìiani  . T.III.  421.  e feg. 
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per  le  cofe  /pirituali  no»  poffono 
ejiger  da  i loro  /additi  giura- 
mento Omagio . T.V.p. I.306. 
efeg. 

Ecclejiajlici  del  vecchio  Teftamen- 
to  di  qual  Tribù  deputati.  T.IV. 
742.  dijlinti  in  Leviti  , e Sa- 
cerdoti . T.  IV.  743.  lor  nu- 
mero , in  proporzione , maggior 
degl’EcclefiaJlici  del  nuovo  Te- 
fìamento  . T.IV.  744.  in  qual 
gui/a  ad  ejft  commeffa  la  cura 
dell’  anime  . T.IV.  749.  beni  ad 
ejji  affegnati  pe’l  lor  corporate 
mantenimento . T.  IV.  743.  fe 
avejfer  dominio  privato  d’ alcu- 
no ftabile  . T.I  V.746.  di  chi  fof- 

. fe  la  proprietà  de  i fuburbani 
ad  e/ft  affegnati.  T.IV.  746. c 
fjg.  non  obbligati  al  manteni- 
mento del  Tempio,  e de  i vafi 
fagri  . T.IV.748.  ni  al  /avveni- 
mento de  i poveri  coll ’ entrate 
affiggateli . ivi. 

Ecbellen/e . Vedi  AbramoEcbel- 
len/e . 

Edaldo  Ve/covo  di  Vienna  , /e  ri- 
cevere il  P tllio  da  Giovan- 
ni III.  Rom.  Pont. T.V,p.I.»82. 

Editto  di  Carlo  V.  Imp.  intorno 
agP  acqui jìi  degl ’ Eccleftafìci , 
T.IV.  797.  per  quali  Provincie 
fatto  . ivi  . fua  validità  dub- 
bio/a . T.IV.  798.  da  chi  fofle- 
nuto  come  giu/lo  . ivi . 

Edmondo  ZMarteue . Vedi  Mor- 
tene. 

E/rem  , 0 Efremo  Amideno , uomo 
illuflrc , e Cattolico  , ordinato 
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Ve/covo  d' tAntiocbia  dopo  Eu- 
fra/to . T.V.  p.II.  3 70 .fi/otto/cri- 
ve /orzato  all'  editto  di  Giujìi- 
niano  contro  i tre  Capitoli  • 
T.  V.  p.II.  40 1.  e a condizione  » 
che  la  Sedia  apojlolica  avtffe 
approvato  il /uo  con/entìmento  . 
ivi . J uà  morte  . T.V.  p.II.  402. 

Egidio  Ve/covo  di  Remi  accu/ato 
di  fellonia  dal  Re  Cbìldeberto 
nel  Concilio  di  Metz , rima a 
convinto  . T.V.  p.  II.  63  6.  lette 
le  di/po/tzioni  de’  Canoni  ìdc- 
poflo . T.V.p.II.637.' 

Egilone  t Abate  di  Flavigny  elet- 
to Ve/covo  di  Sani . T.V.  p.I. 
244 .fua  elezione  mal  volentie- 
ri approvata  dal  Rom.  Pont, 
e pereti,  ivi.  ottiene  il  Pallio 
dalla  Sedia  apojlolica . ivi. 

Egitto  . Sua  prima  divisone  in 
Vrovineie  nell ’ amminiflrazion 
civile  /otto  l’imperio  Rom.  T.IV. 
125.  in  qual  fenfo  pre/o  dal 
Concilio  PJiceno  per  rapporto 
al  Ve/covo  tAleffandrino . ivi . 

Egizj  antichi  diftinguevan  la 
potejlà  y pirituale  dalla  tempo- 
rale . T.III.  23.  lor  Regi  con/a- 
grati Sacerdoti  per  poter  co- 
mandare a i Popoli  . T.III.  23. 
lor  venerazione  a i Sacerdoti  . 
T.  III.  2$. 

Egumeno  . Suo  Jìgnificato.  T.IV.' 
340.  efeg. 

Eleazzaro  Figliuolo  d’ e. Aronne 
da  cbi  eletto  fommo  Sacerdote . 
T.III.  488.e  49 1. 

Eletto  acqui/la  diritto  al  mini/le- 

roj 
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ro,a  cui  è eletto . T.V.  p.1.3  1 9. 
quejìo  diritto  come  chiomato  • 
ivi  . eletto  legittimamente  al 
Minifiero  Ecclefiajlico > non  fui 
da  quejìo  efcluderfi.  ivi. 

Elettori  de  iVefcovi.Lor  negligen- 
za nell'  eleggere  perchè  una-* 
molta  non  JottopoJla  a pena  de- 
terminata . T.V.p.I.374.  c 379. 
pena  ad  ejfi /opra  di  ciò  tarata 
nel  fecolo  xii.  T.  V.  p.  I.  3<Sj.  e 
fegg.  in  quali  cajì  privi  della 
facoltà  d‘  eleggere  ■*  T.  V.  p.  I. 
382. 

Eleutero  7 \om.  Tont.  condanna 
V Ere  fiore  a Montano  . T.  IIL 
378  .legazione  a lui /fedita  da  i 
<e Martiri  Lionefi . ivi . è proba- 
bile , che  eleggere  S. Ir  eneo  Ve- 
f covo  di  Lione  . T .III.  380.  ri- 
ceve i Legati  di  Lucio  Ut  del- 
la Brettagna . T.III.383. 

Elezione  conferifce  all ' eletto  il 
diritto  al  SMinijìero  , a cui 
mien  deputato . T.  V.  p.I.  3 19. 
quejìo  diritto  come  chiamato  , 
ivi . elezione  accettata  non  può 
rivocarfi , fe fia  legittima  . T.V. 
p.I. 3 25.  co/e  da  ojfervarfi/opro 
la  materia  dell ' elezione  . T.V, 
p.f.  32$-e  Teg. 

Elezione  de  i Rom.Pont.  Se  in  ejfa 
fojje  introdotto  nuovo  modo  da 
Giuftiniano  . T.  V.  p.  II.  446. 
Vedi  Pontefici  Romani . 

Elezione  de  i Ve/covi  non  fem- 
pre  fatta  nella  medefima  forma  - 
T.V.  p.I.  320.  forma  di  quejìa _» 
elezione  ne  i primi  tempi  .T.III. 


492.  forma  preferitta  da 1 7{e- 
dentare . T.  III.  485.  dijpofizio- 
ni  degPanticbi  Canoni Jopr  a di 
effa . T.V.p.l.  320.  a chi  appar- 
tenga queJP  elezione  per  airit- 
to divino  . T.111.483.e  485.  an- 
ticamente congiunta  coll'  otdi- 
nazione . T.  111. 489.  da  chi  fat- 
ta ne  i primi Jecoli  della  Chic - 
fa.  T.III.  214.  e feg.  482.486. 
e feg.  e T.  V.  p.I.  320.  qual  par- 
te v*  avejfc  una  volta  la  Fltbt 
fedele . T.  111.  214.  e feg.  482. 
486.  e feg.  riputava/  ntctffario 
il  confenfo  della  medefima  Ple- 
be , come  anche  del  Clero  ; e per 
qual  cagione.  T.V.p.l.  329.  di 
chi  in  ejfa  ne' primi  tempi  fof- . 
Jer  le  prime  parti.  T.III.  493. 
ne  i primi  fecali  facevo fi  anche 
daljolo  7 lem.  Pont.  T.III.  484. 
€ feg.  quando  > e perchè  cangia- 
ta la  difciplina  antica  della 
Cbiefa  intorno  alP  elezione  de  i 
Vefcovi , ed  anco  degP altri  Sa- 
gri Minijìri  . T.III.  500.  e fegg. 
difciplina  della  Cbiefa  Latin » 
intorno  a queJP  elezione  dopo  il 
zìi.  fecolo . T.III.  $06.  e feg.  di- 
J cip/ ina  della  Cbiefa  Greca  do- 
po il  zìi.  fecolo  per  rapporto  a 
qudfi elezione  .T.III. 498.  e fegg. 
quando , e per  qual  cagione* 
efclufi  affatto  i laici  da  queJP  e- 
lezione  . T.III.  s >3-  riferbata 
a i foli  Ecclefiajìici  . ivi . in  Oc- 
cidente fempre  regolata  dall’au. 
ferità  del  Rom.  Pont.  T.V.  p.  I. 
320.  e fegg*  difpofizioni  fatte 

J òpra 
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/ opra  di  t ffa  da  Siricio  » e da 
altri  7 \om.  Pont.  T.V.  p.  I.  3 20. 
e feg.  forma  dell * elezione  per 
rapporto  agli  Elettori  > ed  al 
modo  d’eleggere  da  cbi  ne’primi 
fecoli  prejcritta  . T.V.  p.I.  321. 
e feg.  fecondo  l’antica  dif ciplina 
necefjario  il  giudizio  del  SMe- 
tropeti  tano  . T.V.  p.  T.  323.  e 
327.  bafempr  e conferito  all’e- 
letto il  diritto  al  Vefcovato  .. 
T.V.  p.  I.  3 *4.  effetti  di  quefl’e- 
lezione  . T.V.  p.  I.  325.  quando 
trasferita  ne’CapitoliCattedra- 
li  . T.V.  p.I.  323.  e 327.  in  Ita- 
lia fatto  il  Regno  de ’ Goti  libe- 
ra » e ìndipendente  dalla  potè - 
/là  di  que ’ T{egi . T.V.  p.II.4 $7. 
e feg.  fijlema  di  quefP elezione  in 
Sp  gna  fotta  i Principi  Goti 
Cattolici  . T.V.p.I.  342.  queflo 
fiftema  in  Spagna  da  cbi  flabili- 
to  . T.V.pJf.  457.  abufi  inforti 
nella  Spagna  fopra  que/P elezio- 
ne . T.  V.  p.  I.  3 3 5.  in  Francia 
per  tutto  il  fe/lo  J e colo  Ubera  , e 
fenz’  alcuna  dipendenza  dalla 
potefà  de’Principi , T.  V.  p.  If. 
460.  e feg.  abufi fopra  di  e ffa  in- 
trodotti nel P iftejfa  Francia  fol- 
to i ‘Principi  Merovingi . T.V. 
p.I.  34*.  confenfo  de  i Principi 
ineffa  ragionevole  ; e per  qual 
ragione . T.  V.  p.  I.  329.  e feg.- 
elezione  Jtmoniaca  proibita  fo- 
vee amen  te  . co  annullata  da  i' 
Canoni  molto  tempo  prima  ebe  i 
Principi  faceffero  fopra  dì  ciò 
alcuna  legge , T.V.  p.II.  472.? 


l.  beila  Chiesa  ► 1 1 * 

feg.  con  tr  over fie  Ìnferi  e fopra 
l’ eltzion  vefeovile  Jemprc  de- 
finite giudizalmente  . T.  V. 
p.I.  3 1 9.  e feg.  prima  del  nuovo 
diritto  in  quali  flati  mojfe  le 
controverfte  fopra  quejP  elezio- 
ne . T.  V.  p.I.  330»  e fegg. ne  * 
primi  fecoli  da  cbi  definite  que- 
lle controverfte  inforte  in  àfri- 
ca .T.V.p.I.33 1. e fegg- Fm* 

controverfte  da  cbi  decife  nel- 
le Spagne  . T.V.  p.I»  334-  e 
fegg.  le  mtdefime  controverse 
da  cbi  decife  nelle  Gallie  pri- 
ma del  vi .fecolo.  T.V.p.I- 
338.  e fegg.  quefle  coutrovcr- 
fie  fopra  P eltzion  vefeovile  Je- 
tondo  P antico  diritto  can0~ 
mi  co  potean  riportarfi  alla  Se- 
dia tsfpojlolico  prima  del  giudi- 
zio del  Metropolitano . T.V.p.I. 
3-49.  rieorfo  anticamente  fatto- 

contro  queftelezione  come  chia- 
mato nel  nuovo  diritto  canoni- 
co . T.V.  p.  I.  3fo.  e feg.  cogni- 
zione delle  controverfte  fopra 
quefl'elezione  riferbata  alla  Se- 
. dia  A po  ftalica  ; e per  qual  cagio- 
ne. T.V.p.I.  3 f 1 . e Iegg«  quan- 
do  quefle  controverse  dedotte 
fecondo  il  de  Marca  alla  Sedia 
Apoflolica  . T.  V p.  1. 319-  /* 
cbi  fatta  quella  riferba  della-» 
cognizione  delle  medefime  con- 
troverfte alla  Sedia  apoflolica  - 
T.V.  p.  r.  3 y 1.  e fegg-  caufe  fo- 
pra Pelezion  vefeovile  conofctu- 
te  da’  Rom.  Pont.  T.V.p.I.  384. 
e feg.  zelo  de  i Rom.  P ont.  nel 
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folle  citar  queffd  elezione . T.  V. 
p.I.  360.  c fegg.  devoluzione  ai 
quejl’  elezione  alla  Sedia  apofo • 
lieti  quando  , in  quul  modo  , e 
per  qual  cagione  f abilita . T.  V. 
p.I.377.  e fegg.  difpofizioni  fat- 
te fopra  quejl’ elezione  da  i Con- 
dì j II.  III.  e IV.  Lateranenft . 
T.V.  p.I.  375.  e fegg.  riferba  di 
quejl' elezione  allaSedìa  Apofo- 
lica  quando  fatta  . T.  V.  p.  I. 
5 2 1 . e feg  g.  preferite  di f ciplina 
della  Cbiefa  Occidentale  fopra 
queJP elezione . T.V.  p.  1. 528.  e 
feg .quando  quejla  difciplina  Jla- 
bilita . T.V.  p.I,ja8. 

Elezione  de  i Vefcovi  per  rapporto 
alla  di  lei  conferma.Percbè  deb- 
ba confermarft  da  i Superiori 
maggiori . T. V.p.I.32 jf .elezione 
dei  Vefcovi  inferiori  come  con- 
fermata fecondo  P antica  difci- 
plina . T.V.  p.I.  325.  e feg.  pri- 
ma della  conferma  efaminata 
quel? elezione  fecondo  l’antica 
difciplina , e da  chi . T.V.  p.  I. 
344.  e feg.  difficoltà  inforte  do- 
po lo  conferma  dell’  i/ìefi’  ele- 
zione da  chi  giudicate  fecondo 
V antica  difciplina  . T.  V.  p.  I. 
344- 

Elia  Vefcovo  di  GerufalemmeJ 
per  la  difefa  del  Concilio  Cai- 
cedonenfe  perfeguìtato  da  Ana- 
flafto  Imp.  T.  V.  p.II.  330.  ricu- 
fa  confetitire  nella  depojìzione 
di  Macedonio,  e comunicar  con 
.Timoteo  . T.V.  p.II,  33 1.  fpedi- 
fee  fuo  Legato  ad  tAnafafo 


S.  Sabba  . ivi . opera , che  Jia 
dijciolto  il  Concilio  di  Sìdonia 
intimato  da  Anajlafo  per  con- 
dannare il  Concilio  Calcedt- 
nenfe  • T.V.  p.II.  3 3 1 . e feg.  in 
qual  fenfo  non  ammettejje  le  gè. 
fa  del  Concilio  Calcedonefe . 

T. V.p.II.  332.  difcacciato  dalla 
fua  Sede  da  Olimpio  Duce  di 
Palejlina,  e rilegato  in  Alla  per \ 
ordine  <P  Anajìajìo . T.  V.  p.  IT. 
333- 

Emanuello  Scbeleftrate . Sua  opi- 
nione fopra  l’eflenfione  del  dirit- 
to metropolitico  del  Rom.  Pont, 
dopo  il  iv.  fecola . T.  IV.  262: 
tratta  della  difciplina  dell’Ar. 
cono.  T.IV.  427.  in  qual  anno 
fecondo  lui  celebrato  il  Conci-, 
Ho  V-  Cartaginefe . T.IV.  718. 
fojliene  la  legittimità  del  Con- 
cilio Zellenfe , dell’ epi fola  de- 
cretale di  Siricio  a i Vcjconi 
e. Africani . T.V.  p.I.  8S. 

Emende  pecuniarie  come,  ed  a qual 
fine  pojfano  imporfì  dalla  Cbie- 
fa  ai  Cberici  delinquenti.T.lV. 
695-  ufate  dalla  Cbiefa  da  i 
primi  tempi . T.  IV.  697.  potè - 
fià  d’ impor  quefla  pena  non  di- 
pende dal  Territorio  . T.  IV. 
696.  e feg. 

Enea  Vefcovo  di  Parigi  difende 
la  Cbiefa  Rom.  contro  le  calun- 
nie de  i Greci  . T.V.  p.I.  127. 

En etico,  0 Editto  unitivo  di  Ze- 
none feral  cagione  di  tutte  le 
dìfeordie  d’Oriente.  T.V.p.II. 
325.  inculcato  a forza  daAna- 
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JtaJìo  Imp.  con  malvagio  fine . 
ivi  . fottoferitto  da  i Prelati 
Cattolici,  e dagl’  Eretici  con 
fini  diverfi.  ivi.  Vedi  l'Indice 
primo  de  i due  primi  Tomi  alle 
parole  Enotico  > Zenone . 

Ep  afrodito  primo  Vefcovo  di  Ter • 
racina  ijlitnito  da  S.  Pietro . 
T.ur.  252. 

fi.  Epifanio  aferma , eie  il  Sa • 
cerdozio  Criftiano  fia  compojìo 
della  dignità  T{egole , e Ponti- 
ficia . T.III.  86.  differenza  da 
lui  conofciuta  tra  i Vefcovi , ed 
i Preti.  T.III.  125.  donde  de- 
fuma qaejla  differenza . T.III. 
154.  infegna  non  potere  t Preti 
ordinar  l/efcovi , ni  altri  Pre- 
ti. T.III.  i2$.  riconofce  i Preti 
Aleffandrini  per  femplici  Sa- 
cerdoti . T.  III.  224.  afferma , 
che  quelli  prefie de  vano  alle  Par- 
rocchie d'Alejfandria  . ivi . fuo 
fentimento  fopra  la  fuccefftone 
di  S.  Clemente  nel  Pontificato 
Romano.  T.III. 278. c 280.  da 
lui  non  fi  raccoglie , che  <S»  Cle- 
mente rinunciaffe  il  Pontifica- 
to. T.III.  280.  diflingue  il  Ve- 
feovo  tAleffandrino  col  nome  d' 
Arcivefcovo  . T.I V.  84.e  fcg.  dà 
quefio  titolo  a Meltzio  fcijrna- 
tico  ; e per  qua!  cagione  . T.IV. 
8$.  fuo  abbaglio  intorno  a i Me- 
leziani  . ivi . reputa  Cri/ìiaai 
i Terapeuti  nominati  da  pilo- 
ne Ebreo  . T.IV.  30 1.  e feg.  da 
chi  tacciato  d' ignoranza  nell' 
interpetraziouc  delle  lingue  . 


T.IV.  J02.  fi  porta  in  Gerufa- 
lemme  . T.IV.  366.  fue  differen- 
ze con  Giovanni  Vefcovo  di 
quella  Città’,  e per  qual  cagio- 
ne . ivi . promuove  a i fagri  Or- 
dini Paoliniano  Monaco  Bet - 
telemitico  fenza  licenza  del 
Vefcovo  Gcrofolimitano . ivi  . 
fua  contefa  perciò  col  medefimo 
Vefcovo . T.IV.  lój.fofiiene  le- 
gittima quefi'ordinazione  ; e per 
qual  ragione,  ivi.  loda  le  Co- 
Jlituzioni  dette  oApoltolìcbe  . 
T.IV.  $87. 

Epifanio  Vefcovo  di  Tiro  conferì 
ma  in  un  Sinodo  gl'  atti  del 
Concilio  Cofiantinopolitano  fo- 
pra la  condannagione » e degra- 
dazion  di  Severo,  e degl'altrò 
; Etiti  chi  a ni . T.V.  p.II.  35$. 

Epifanio  Prete  di  Coftantinopoli 
ordinato  Vefcovo  di  quella  Sedo 
dopo  Giovanni  di  Cappadocia  , 
zelantijfmo  della  Cattolica  fe- 
de. T.V.  p.II.  3 66.  relazione 
della  fua  ordinazione  fatta  dal 
Sinodo  al  Pontefice  Ormifda  ; 
ivi . manda  alla  Sedia  Apofioli- 
ca  laprofeffion  di  fede  in  tutto 
conforme  a i decreti  d'Ormifda. 
ivi . mofira  tutto  l'attaccamen- 
to alla  Sedia  Apojìolica  , e la 
riconofce  per  Maefiro  nelle  con- 
troverfie  di  fede  . ivi . e [pone  al 
Pontefice  Ormifda  le  difficoltà , 
che  aveano  molte  Cbiefe  (l'O- 
riente di  cancellar  dalle  Ta- 
vole Ecclefiafiicbe  i nomi  de  i 
loro  Ve f covi  defonti  , i quali 
P ben- 
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letichi  Cattolici  non  aveatu* 
cancellato  da  i Ditticbi  il  nome 
d’Acacio  , e chiede  /opra  ciò 
qualche  temperamento  . T.  V. 
p.II.  367.  cofiituito  sh  quell’af- 
fare da  Ormi/da  fuo  Vicario 
co»  facoltà  di  ricevere  alla  co- 
munione della  Sedia  Apofiolica 
quei  Vefcovi  , che  / limava  de- 

. gni  d’otteuerla  , ojfervato  però 
il  tenor  del  libello  . T.V.  p.H. 
3^8.  riferìfee  alla  Sedia  Apo- 
Jlolica  gli  affari  della  Chie/a 
Orientale.  T.V.  p.II.  369.  ri- 
prefo  perchè  cercajfe  ad  altrui 
infinuazione  fottoporre  alla  fua 
Patriarcal  giurìfdìzione  i Ve- 
Jcovi  dell’Illirico  , ricevendo  i 
loro  ricorfi,  e difeutendo  fi no- 
dalmente le  loro  caufe . T.  V. 
p.II.  37(5.  riprefo  da  S.  Agapi- 
to perchè  feuza  fua  autorità 
aveffe  promoffo  al  Vefcovato 
*. Achille  convertito  dall'tAria - 
nefimo . T.V.  p.II.  $j6./ua  mor- 
te . T.V.  p.II.  371. 

Epiftola  /modica  del  Concilio  Ro- 
mano f otto  Felice  111.  a chi  di- 
retta . T.V.  p.I.  103.  a chi  da 
q ne  fi  a attribuita  la  facoltà  di 
decider  le  caufe  trattate  ne  i 
Si  noli  Provinciali  di  7 {orna  . 
ivi . 

Ppiflola  di  Pafquale  lT.Rom.Pont. 
all' Arcive [covo  d’Vngaria  ri- 
ferita dal  Baronia  . T.V.  p.T. 
205*  da  chi  veramente  feriti  a ; 
ed  a chi  qnefia  indirizzata  . 
T.V.  p.l.  2 96.  e fegg.  diverfità 


GIN  O A li  .. 

. d’opinioni  sii  qaefio  particolare  • 
T.V.  p.I.  296. 

Epifio/e . Vedi  lettere . 

Epifioleìàecretali  .Vedi  Decretali . 

Epoca  del  'Pontificato  Romano  di 
S.  Pietro  donde  incominci  , e 
dove  finifea . T.III.  267.  e feg. 
dall’opinione  di  Eufebio  su  que- 
llo punto  quali  incomodi  fiegua- 
no . ivi . opinione  dell’EJcbenio  % 
e del  Bianchini  J opra  di  ciò  piti 
probabile  dell’altro  . ivi . 

Era  di  Diocleziano  detta  Era  de* 
Martiri,  donde  cominciaJfe.T.V. 

P-H*  57  7-  _ „ 

Ere  diverfe  ufateda ’ Crifiiani  nel 
computo  degl’anni  comincianti 
dall’incarnazione  del  Salvato- 
re . T.V.  p.II.  577-  Era  di  Dio- 
ni  fio  il  Piccolo  detta  Era  vai- 
gare  , non  da  lui  inventata  , 
ma  da  effo  trafportata  da  i Gre- 
ci a i Latini,  ivi . non  ebbe  ufo 
nella  Cbiefa  per  h feguatura 
degl’ atti  pubblici,  fe  non  piti  fe - 
coli  dopo  Dionifio  . T.V.  p.II. 
579.  c fegg.  modo  antico  di  fo- 
gnar gli  atti  pubblici  colla  no- 
ta de  i tempi  fecondo  i Fajìi  fe- 
guito  dalla  Chiefa  pii fecoli  do- 
po l’introduzione  dell’Era  vol- 
gare , 0 Dionifiana  . T.V.  p.  II. 
579.  e feg.  quando  cominciale  a 
metter fi  in  ufo  comunemente > 
quell’ Era.  T.V.p.II.  58  1.  e feg. 

Era  Spagnuola  feguita  dalle  Chic- 
fe  di  Spagna  qual  f offe . T.V. 
p.  II.  $80. 

Eracla  quando  eletto  Vefcovo 

d‘A- 
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i'tAleffandria  . T.  III.  213  -da 
cbi  eletto  fecondo  il  parer  di 
San  Girolamo  . ivi  . /ombra 
eletto  fecondo  il  comun  coflume 
di  quei  tempi . T.III.a  1 $. 

; "Eraclio  eletto  da  S.  Jlgofiino  fuo 
fucceffore  ; ed  in  qual  modo . 
T.V.  p.I.so9* 

Erede  , chi  veramente  poffa  dirjì . 
T.IV.773. 

Ere  fi  a de  Prifcillianijli  ripullu- 
la velia  Galizia  ; ed  in  qual 
tempo.  T.IV.  199. 

Erefia  degli  eApollinarìfli  da  chi, 
ed  in  qual  tempo  condannata  . 
T.IV.  $$7.  e feg. 

Erefia  de  i Macedonia ni  da  cbi 
prima  condannata  , ed  in  qual 
anno  . T.IV.557.  e feg. 

Erefte  de  i primi  fecoli  difcacciate 
per  la  fola  condannagione  del 
7 \om.  'Pont.  T.IU.38J. 

Ereftarcbi  de  i primi  fecoli  proc- 
euravan  la  comunione  della 
Cbiefa  Rom.  T.1 1 1. 3 83.  condan- 
nati dalla  medejìma  Rom. Cbie- 
fa . ivi . 

Eretici  fempre  nemici  della  Se- 
dia Apojlolica  . T.IV.539 .pof- 
fono  afiringerfi  a tornare  al- 
la fede  . T.  IV.  593.  e feg.  ri- 
pugnando pojjon  punirji.  T.IV. 
J93.  pojfon  fpogliarfi  de  i beni 
pojfeduti  a nome  della  lor  Cbie- 
fa . T.  IV.  607.  come  debbano 
fcbivarft  da  i Fedeli . T.UI.  32. 
fon  foltopofli  al  Magi  firato  ci- 
vile ; e per  qual  ragione  . T.III. 
60.  coffa  feniani  del  Primato 


di  S. Pietro . T.  III.  149.  conce- 
dono a i Preti  egual  poteflà  » 
che  ai  Vefcovi  .T.UI.  177.ec»- 
feffano , cbe  gli  spopoli  nell * 
ordinazione  fi  valjtro  del F im- 
. pofizion  delle  mani  per  coman- 
damento di  Crifio  Signor  no- 
firo  . T.IlI.i8a  ./fervono  del  co- 
fiume  della  CbìeJaAlcffiindrìna 
defcritto  da  S.  Girolamo  circa 
l'elezione  de!  Vefcovo  per  im- 
pugnar la  Gerarchia  Eccle- 
. fiofiica  . T.  III.  213.  ricevono 
con  applaujo  l'Opera  de  Morti- 
bus  Perfecu tomai  come  parto 
di  Lattanzio  ; e perchè  . T.III. 
266.  pertinaci  nel  rigettar 
l'Opere  de  i primi  Padri  • ivi  • 
contro  di  ejfi  hanno  da  Crifio 
S.AI.  i Prelati  della  Chiefa 
potefià  di  proceder  per  inquifi- 
zione  . T.  III.  loo.fiudiauft  di 
non  far  comparir  l' antica  efie- 
rior  politi  a della  Cbiefa  . T.IIL 
304.  affermano  non  ejfer  fiata 
ne  i primi  tre  fecoli  conofcìuta 
la  fuprema  potefià  del  Rom. 
Pont.  T.III.305.  a cbi  da  ejfi  at- 
tribuita la  potefià  e i titoli  > 
cbe  gode  il  Rom.  Pont.TAll.308. 
lor  Pentimento  intorno  all'  uni- 
tà della  Cbiefa  . T.III. J 17. con- 
fermo effere  il  giudizio  de’  Ve- 
f covi  in  materia  di  Religione 
fottopofio  ad  altro  giudizio  del- 
la Cbiefa  . T.III.  324.  e feg. 
teflo  di  S.  Cipriano  da  effi  ad- 
dotto cóntro  la  Monarchi 
Pontificia  pregiudica  a loro  file f- 
P 2 fi. 
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fi . T.  III.  J2J.  bugie  t ed  impo- 
sture familiari  a i me  de  fini . 
T.  III.  328.  ammettono  alcuni 
punti  di  fede  non  efpreffi  nel- 
la Sagra  Scrittura . T.IIl.  407. 
benché  fegreti  debbon  denun- 
ciar fi  fenza  previo  privata  cor- 
rezione . T.  III.  427.  e fegg.  te- 
flo  di  S.  Paolo  fu  queflo  punto 
fpiegato  . T.  111.428.  e feg. 

Erma  ed  Ermete  nominati  dalP 
Apofiolo  nella  piflola  a i Ro- 
mani di  qual  famiglia  fbffero. 
T.IJI.270. 

Er manzi 0 foftiene  legittimo  il 
Concilio  Aquilejenfe  in  tempo 
di  S.  tAmbrogio  . T.IV.657. 

Erme  eletto  Vcfcovo  di  ’Befiert , 
e non  ricevuto  dal  Popolo  . T.V. 
p.I.  27.  t'intrude  nella  Sedia 
di  Narbona . T.V.p.I.27.e  $ $9. 
di  lui  caufa giudicata  dal  Rom. 
Pont,  ed  in  qual  forma  . ivi . 

Erodoto  non  deve  confiderarfi  in 
ciò  y che  dice  del  Sacerdozio  de * 
Regi  Spartani . T.IIl.  2 6. 

Efarca  . Cofa  per  fe  ftejfo  fignifiebi 
queflo  nome  . T.lV.ju.fuo ligni- 
ficato per  rapporto  alla  Gerar- 
chia Ecclefiaflica  variamente 
fpiegato.  T.IV.  32.  e feg.  e 53. 
qnefio  titolo  quando  dato  a i 
Vefcovi  tP  Efefo  , d'  Eraclea  , 
a di  Cefarea  di  Coppadocia  . 
T.IV.  40.  e fi.  qnefio  nome  in. 
tefoperVefcovo  foprantendente 
ad  una  intera  Diocefi civile  non 
ufato  la  prima  volta  ne I Con- 
tino Sariiceufe , ma  betttì  nell * 


Antiocheno  . T.  IV.  qq.  e feg. 
quando  dato  queflo  titolo  a i 
Metropolitani . T.l  V.  jo.  pereti 
fecondo  Giannone  dato  antica- 
mente ad  alcuni  Vefcovi . T.IV. 

1 18.  per  qual  ragione giufla  il 
medefimo  Giannone  dato  queflo 
titolo  a pilalete  Vefcovo  di  Ce- 
farea di  Coppadocia  , ed  a Teo- 
doro di  Efefo . T.  IV.  1 1 9.  mai 
dato  queflo  titolo  al  Vefcovo  di 
Cartagine  . T.IV.  118.  nè  od 
alcun  Vefcovo  delle  Diocefi  im- 
periali di  Macedonia  , di  Da- 
cia , delle  Gallie , di  Spagna  » 
della  Brettagna , d'Italia , dell * 
Africa  , e del? Illirico  Occiden- 
tale . ivi . 

Efarcato  antico  del  Vefcovo  di 
Milano  fopra  le  Provincie  del 
Vicariato  Imperiale  d’Italia  da 
chi  offerito  . T.  V.p.I.  148.  con- 
futa fi  que/P  Efarcato . T.  V.p.I. 
i48-  e fegg.  . 

EJ archi , non  furono  ne  / primi  fe- 
coli  nelle  Diocefi  Afiana  , Poe- 
tica y e Tracica  . T.  IV.  3 5.  e 
fegg.  non  conofciuti  in  queflt 
Diocefi  dal  Concilio  Calcedt - 
nefe  . T.IV.47.e  feg.  non  iflitui- 
ti  dal  Concilio  I.  Coflantincpo- 
litano . T.IV.j  3. 

Efarcbi  Patriarcali  tra  i Mo- 
naci d’Oriente  chi foffero.  T.IV*. 
342.e  381.  da  chi  ifiituiti.T.lV. 
342. 

Efcbenio.  Sua  opinione  fopra  il 
princìpio  y e fine  dell'  Epoca 
del  Pontificato  Rom.  di  S.  Pie- 
tro . 
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tro  . T.III.267. e kg.  ìueffa  fa* 
opinione  più  probabile  dell’al- 
tre  . ivi . 

1 E/ìlio  . Suoi  effetti  diverfi.  T.IV. 
693.  impoffo  dalla  Cbiefa  agl * 
Ecclefiaffici  delinquenti  pri- 
ma dell * Imperio  dì  Valentinia- 
no  111.  ivi . 

Tfperia . Suo  fignificato  appi  una 
Coftituzione  diGiuffiniano  lmp. 
ed  appreffo  i Greci  Scrittori  Ec- 
clefiajlici . T.V.  p.I.  144. 

EJfeni  . Lor  varie  forti.  T.  IV. 
306.  forma  di  vivere  degli  Ef- 
feni  contemplativi  . ivi . deferì - 
zione  di  quefti  fatta  da  Plinio  . 
T.  IV.  30$.  tran  Crifiiani  > e 
gPiftefft,cbe  i Terapeuti . T.IV. 
306.  efeg. 

Etiopi  antichi  difiinguevan  la  po- 
teflà  Jpirituale  dalla  temporale. 

. T.  III.  24*  foggiti avano  al  Sa- 
cerdozio il  Regno  1 ed  i Regi . 
ivi.  eleggevano  al  Regno  gioi- 
timi Sacerdoti  . ivi  . da  cbi 
convertiti  alla  fede  di  Cri/lo  . 
T.  III.  193.  e 195.  colla  Reli- 
gi on  Griffi  ano  riceveron  la  di - 

. faiplina  della  Cbiefa  Alejfan „ 
drina  . T.  III.  195.  furono  ap- 

. pò  loro  molti  Vefcovi  fatto  il 
Metropolitano  ordinato  dal  Pa- 
triarca d’tAleffandria . ivi . lor 
primo  Vefcovo  ordinato  dal  Pa- 
triarca tAleffandrino  . T.  III. 
193;  e 195. 

Evagrio  confagrato  Vefcovo  da  un 
fai  Vefcovo . T.III.  12 ’j.faa  or- 
dinazione riputata  valida.T.Ul. 


1 28.  dopo  la  morte  di  Paolino 
Antiocheno  non  fu  di  nuovo 
confagrato . T.III.  128.  efeg. 

Evagrio  Storico  in  qual  fanfo 
prenda  il  diritto  Patriarcale 
parlando  della  Cbiefa  d’Efefo . 
T.IV.  5 i.e  feg  .da  cbi  fecondo  lui 
moffo  Teodofio  il  giovane  ad  in- 
timare il  Concilio  Efefino  .T.IV. 
J19.  c 529.  indebitamente  ri- 
prefo  dal  Garnerio  . T.IV.530. 

Eudoffta  Auguffa  fdegnata  contro 

S.  Giovan  Grifoffomo . T.V.p.II.' 
61.  e feg.  pr  occura  di  farlo  de- 
porre. T.  V.  p.  II.  64.  lo  fa  ri- 
chiamar dall ’ efilio . T.  V.  p.  II. 
63.  nuovamente  fdegnata  contro 
di  lui . T.  V.  p.  II.  67.  pr  occura 
farlo  nuovamente  deporre  » ifti- 
gando  a ciò  i Vefcovi  fuoi  nemi- 
ci , ed  il  marito  ìmperadore . 

T. V.  p.II.  6S.fua  morte  . T.  V. 
p.II.  72. 

Eudoffto  Ariano  Vefcovo  di  Ger- 
manicia , intrufo  nella  Sede  di 
Coffantinopoli . T.  V.  p.  II.  24. 
battezza  Valente  lmp.  e l'obbli- 
ga a ptrfeguitare  i Cattolici . 
ivi . fua  morte  . ivi . 

Eufemia  ordinato  Vefcovo  di  Co- 
ffantinopoli dopo  Piavita  di- 
fende il  Concilio  Calcedonenfa , 
e fi  fepara  dalla  comunione  di 
dietro  oMoggo  . T.V.  p.II. 3 2 1. 
fi  (India  cuffodir  nella  Cbiefa 
Coftantinopolitana  la  definizio- 
ne del  Concilio  Calcedonenfa  : 
ma  non  cancellando  dalle  Ta- 
vole Ecdefiafficbe  il  nome  d’A- 
cacio  > 
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cacio  , no»  ottiene  la  comunio- 
ne della  Sedia  Apoflolica  . ivi . 
manda  la  profejjion  di  fede  a 

S.  Gelafio , confejfando  la  fovra- 
tia  autorità  della  Sedia  Apofto- 
lica , e pregandolo  a concederli 
la  comunione  di  effa;  ma  no» 
l’ ottiene  > ritenendo  la  comu- 
nione col  nome  d‘  Acacio  . T.  V. 
p.  II.  323.  ricufa  confentir  nel- 
la coronazione  d*  Anajìaftt  elet- 
to lmper odore,  fé  qatjli  con  prò- 
fejjione  fcritta  di  Jua  mano  no» 
fi  obbliga  alla  difefa  del  Con- 
cilio Calcedonenfe  . T.V.  p.II. 
322.  ricufa  refiituire  ad  Ana- 
fiafio  la  carta  di  profefitone fot- 
toferitta  di  propria  mano . T.V. 
p.II.  323.  incorre  perciò  1‘  odio 
dell * Imperadore  > e li  viene  in- 
fidiata  la  vita  .T.V.  p.II.  324. 
calunniato  da  Anajìafio  come 
fautore  della  ribellion  degl * 
lfaurì  in  un  Concilio  di  Vefco- 
vi  Euticbiani  lo  fà  deporre  , e 
lo  manda  in  efilit  In  Eucaita . 
ivi  .fuo  nome  dopo  la  fua  morte 
cancellato  dalle  Tavole  Eecle- 
fiafiiebe  per  ordine  di  Ormifda 
Rom.  Pont..  T.V.  p.II.  357.  re- 
fiituitovi  dappoi  da  EpifanioCo- 
fiantinopolitano  per  commijfione 
del  medefimo  Ormifda.  T.V.p.H. 
359  e 369. 

Eufrafio  ordinato  Vefcovo  d*  An- 
tiochia dopo  la  cefiione  di  Paolo. 

T. V.  p.II.  3 69.  fua  morte . T.V. 
p.II.  370. 

Eugìpìo  tAbate  del  Monafiero  Lu- 


cullano  in  Napoli  . T.V.  p.ir. 
517.  Juoi  ferirti . ivi.  regola 
particolare  da  lui  data  a i Juoi 
Monaci  . T.V.  p.II.  5 18. 

Evodio  difcepolo  di  S.Pietro , fatto 
dal  medefimo  Vefcovo  d‘ Antio- 
chia . T.III.  1 2 1. governa  quefla 
Cbiefa  prima  dello  feifma  di 
Corinto . T.III.  16 1.  . 

S.  Eufebio  Vercellenfe  dìftnfor 
della  fede  Nicena  . T.  V.  p.  I. 
162.  mantiene  quefia  nella  Jua 
Cbiefa , ed  in  altre  • T.V.  p.  f. 
162.  e feg.  per  la  medefimo  fede 
mandato  in  efilio . T.V.  p.l.  163. 
fua  legazione  in  lAlcJJandria  in 
qual  anno  accaduta  . T.IV.337. 
riputato  fondator  del  Monacbif. 
mo  in  Occidente . ivi . 

Eufebio  Cefarienfe  . In  qual  tem- 
po fecondo  lui  fondata  da  S.Pie- 
tro la  Cbiefa  Rom.  T.  III.  266. 
e feg.  ed  in  qual  tempo  il  mede- 
fimo  S.Pietro  morijfe  . T.III. 
2 67.  ajfcgna  a S.  Pietro  anni 
venticinque  di  Pontificato  Ro- 
mano. T.III.  258.  fuoi  tefiifo- 
pra  il  tempo  della  pajfione  de  i 
Martiri  Gallicani  conciliati  . 
T.III.  382.  e feg.  reputa  Cri - 
fiiani  iTerapeuti  d* Egitto. T. IV. 
298.  e feg.  fua  tefiimonianza 
fopra  il  diritto  metropolitico 
di  S.  Ireneo  . T.  IV.  1 75.  e feg. 
cofa  intenda  per  Parrocchia  . 
T.  IV.  1 76.  fa  feflimonianzeLj 
degl' editti  pubblicati  da  Co- 
fiantino  Mag.  in  favor  de  i Cri - 
fiiani . T.IV.  730.  ricufa  paffa- 
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re  al  Vefcovato  d’ Antiochia  ; e na  Vefcovi , ed  altri  Mi»  i/i  ri 

per  qual  cagione  . T.  IV.  47  6.  c Eccle/iaflici . ivi.  quejie  fue~* 

T.  V.  p.  I.  $9 6.  e 401.  lodato  ordinazioni  come  ginjlificate  . 

perciò  da  Cojlantino  Mag.TAV.  ivi . 

476.  e T.V*  p.I.  $9 6.  Eufebianì  riconofcono  il  diritto 

Eufebio  Ve/covo  di  Dorileo  cjfendo  del  Rom.  Pont,  di  convocare  i 

ancora  laico  riprende  coraggio - Concilj  Generali . T.IV.  507.  e 

fornente  1‘  empietà  di  jVeflorio . fegg.  oflentano  vita  efemplarc, 

T.V.  p.  II.  122.  riprende  ami-'  e zelo  per  la  fede  Tdicena . T.IV. 
cbevolmente  Etniche  del  fuoer-  63  1.  per  qual  ragione  prete» - 

rore  ; e non  emindandofi  l’accu - deffer  nulla  Pelezion  di  S.Ata • 

fa  appò  S.  Plaviano  Coflantino-  na/io  . T.III.  2 16.  loro  calunnie 

po/itano.  T.V.  p.II.  177.  e feg.  contro  S.  Atanafto  . T.IV.  623. 

tfclufo  dal  profeguir  /’  accufa  e fegg.  depongono  il  medefimo 

contro  Euticbe  nel  ConcilioEfe - S.  Atanafto  nel  Concilio  di  Ti- 
fino II.  T.  V.  p.  II.  2 13.  da  ife • ro . T.IV.  626.  chiamati  da  Co- 
gnac! di  Diofcoro  anatematiz-  flautino  SMag.  a render  conto 

zatoper  la fua fede  Ortodoffa . dì  queflo  lor  giudizio  . T.IV. 

T.V.  p.II,  214.  condannato  - 6 27.  accufan  di  nuovo  S.  Ata- 

iniquamente  da  Diofcoro  nel  najio  appò  l’ Imperadore  • ivi. 

Concilio  Efefino  11.  T.V.  p.II.  efaminan  la  di  lui  caufa  , e lo 

217.  condannano  all* efilio  . T.IV. 

Eufebio  di  NicomeUa  capotrup-  628.  e fegg. 

pa  degl' Ariani . T.IV.  622.  co-  Euflazio  Vefcovo  di  Perito  pre- 
me reflituitt  alla  fua  Cbiefa  . tende  il  diritto  metropolitico  ; 

T.IV.  622.  e feg.  cangia  il  Ve-  t per  qual  ragione.  T.IV.  9?. 

feovato.  T.V.  p.I.  392,  biafi-  fua  controverfia  perciò  col  Ve- 
rnato per  quella  fua  traslazione , feovo  di  Tiro  . i vi . quefla  con- 

e da  chi.  T.V.  p.I.  392.6393.  tefa  come  , e da  chi  decifa  . 

invade  la  Cbiefa  di  CP.  T.V.  T.IV.  97.  . 

p.II.  22.  fua  calunnia  contro  Euflazio  Sebafleno  da  chi , e per- 
• S.  Atanafto.  T.IV,  62?.  e feg.  cbè  depoflo  dal  Vefcovato.  T.V. 
e 627.  fua  morte.  T.V.  p.II.  p.I.  1 38.  finge  ejfer  Cattolico. 

22  .di  lui  fognaci  proccuran  le  ivi . reftituito  alla  fua  Sedia 

traslazioni  vefcovili  , e per-  dal  Rom.  Pont,  ivi . 

cbè  . T.V.  p.I.  40 1.  Euticbe  Archimandrita  comi»- 

Eufebio  Samofateno  di  frecciato  eia  a fparger  la  fua  ere  fa  . T.V. 

dalla  fua  Sedia  . T.IV.38.  gira  p.II»  177.  amichevolmente  ri- 
varie Provincie  » e vi  ordì-  prefo  da  Eufebio  di  Dorileo  fi 

oflina 
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oflina  nel fao  errore . ivi . fcri- 
vefraudolenttmentea  S.  Lione 
Mag.accufando  come  Nefloriani 
i fuoi  avverfarj  . ivi  . citato 
giudizialmente  dal  Sinodo  te- 
nuto da  S.  FI  a ni  a no  ricufa  com- 
parire t e domanda  dilazione. 
T.  V.p.II.  178.  ricorre  alP  Im- 
pera dorè  contro  S.  Flaviano  . 
ivi . comparifce  al  Sinodo  cir- 
condato da’  Soldati  , e affiflito 
dagl'  'Ufficiali  Imperiali . T.  V. 
p.II.  179.  convinto  giudizial- 
mente d’erefta  ; e rimanendo  per- 
tinace vien  condannato . T.V. 
p.II.  1 80.  con  pubblici  manife- 
fli  calunnia  la  fentenza  di  San 
Flaviano  . T.V.  p.II.  182.  ottie- 
ne dall* lmper odore  , eie  in  al- 
tro Sinodo  fieno  cfaminati  gli 
atri  della  fua  condannagione  , 
e che  egli  tratti  la  fua  caufa  per 
Froccuratore  contro  le  forme 
de  Canoni  ; ivi . convinto  di 
menzogna  fopra  la  falfazione 
da  effo  offerita  degl* atti  della 
fua  condanna.  T.V.  p.II.  i8j. 
corrotto  un  Miniflro  del  Palaz- 
zo ottiene  da  Teodofo  , che  ven- 
ga inferito  negletti  la  teftimo- 
nianza  di  colui  contro  S.  Fla- 
viano . T.V.  p.II.  1 84 .fa  if az- 
za a DìofcorotAUffandrìno , ac. 
ciocchi  egli  conofca  la  fua  cau - 
fa  dopo  il  giudizio  di  S.  Fla- 
viano. T.V.  p.II.  184.  ricorre 
frandolentemente  a S.  Lionc^, 
SMag.  appellandofi  dalla  con- 
danna diSiF/aviano . T. V.p.II. 


189/00  ricor fo  a S.  Lione  Magi 
fe  foffe  conceputo  per  forma  di 
appellazione . T.V.  p.II.  190.  e 
fegg./tfo  libello  a S.  Lione  qual 
foffe  , e fe  contene ffe  forma  di 
giudiciale  appellazione . T.V. 
p.II.  1 9 1.  e fcg.  libello  manda- 
to da  Euticbe  a S.  Lione  diver - 
fo  dalla  lettera»  che  egli fcrif- 
fe  agl ' altri  patriarchi . T.  V. 
p.II.  i92.efeg.  comparifce  nel 
Sinodo  Efefino  come  Attore  con- 
tro S.  Flaviano . T.V.  p.II.*  ia. 
fua  confeffione  fraudolenta  ap- 
provata da  Diojcoro . T.V.  p.II. 

„ 2 1 j.  allega  per  fofpetti  i Lega- 

ti Apofl olici  . T.V.  p.II.2 14.  fu 0 
domma  ereticale  canonizzato 
dal  medefmo  Diofcoro  cornea 
Cattolico  , ed  effo  reftituito  «* 
gradì,  da’ quali  era  flato  depoflo . 
T.V.  p.II.  2 1 j. 

Euticbio  Patriarca  d’ A/effandria 
autore  della  Storia  Alejfan- 
drina . T.f II.  J2J. 

1 S. Euticbio  Prete  FMonaco  d’Ama- 
fea  , ordinato  Vefcovo  di  Co- 
ftantinopoli  dopo  la  morte  di 
Menna,manda  Legati  colla  pro- 
feffion  della  fede  a Vigilio  con- 
forme a i decreti  della  Sedia 
Apoflcdìca  . T.V.  p.  II.  424.  ref 
fìfle  a Giuftiniano  Imp.  e ri- 
cufa  fottoferivere  il  fuo  editto 
contenente  l'errore  degP  Incor- 
rutticoli . T.  V.  p.II.  44;.  dopo 
effer  flato  ìnvafo  il  fuo  Patriar- 
chio da  i fatelliti  per  ordine  di 
Giufliniano  è fatto  trafporta 
fuorr 
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fuor  a diCoflantinopoli  in  un  Ma* 
najlero  preffo  Calcedonio  . T.V. 
p.  II.  444.  falfamente  accufato 
in  un  Conciliabolo  fatto  aduna- 
re da  Giujlinianofdopo  ejfer fla- 
to citato , negando  ejfo  di  do- 
ver rijponderei  vie»  depojlo  , ed 
indi  dallo  Jleffo  Principe  man- 
dato in  eftlio  .ivi  . 

Eutimio . Predice  a Donno  la fna 
affunziene  al  Trono  Antiocheno, 
elafua  depofìzione,  ed  iniquo 
difcacciamento  da  quello . T.V, 
p.  II.278. 

Eutropio  Eunuco  dell ' lmperador 
Arcadio  ejfendo  flato  autorea 
quel  Principe  di  torre  con  una 
fua  legge  la  franchigia  alltL* 
Cbiefe  , fu  cagione  a fe  Jleffo 
per  divina  vendetta  di  no» 
trovar  fcampo  dal  fupplicio  nel 
rifugi arfi  nella  Cbiefa  . T.  V. 
p.II.458.  e fe g. 

F 


SA»  Fabiano  7 \om.  Pont,  in 
qual  modo  eletto  a viva  voci 
dal  popolo.  T.III.  48 1. 

Facondo  Ermìanenfe  riprende. > 
Giufliniano  Imp.  e per  qual 
cagione  . T.  IV.  41 1.  limiti  da 
lui  prefijfi  agl ' ufficj  de'  Principi 
ne  i negozj  di  Cbiefa  . T.  IV. 
41 1.  e feg. 

Fognano , Profpero  . Da  ejfo  ben 
trattata  la  materia  delle  Coa- 
diutore col  diritto  difuceeffio - 
ne  ne  i beneficj  inferiori  al  Ve- 


dovato . T.V.  p.I.  $ 1 2.  dimofira 
quefle  Coadiutore  contrarie  al 
Concilio  di  Trento  . ivi . jut 
fornimento  notabile  f opra  la-» 
conceffione  delle  medejime  Coa- 
diutore . T.V.  p.I.  1 52.  e feg. 

Fanone,  ornamento  fagro  del  Rami 
Pont.  T.  V.  p.  I.  206.  ufato  in 
tempo  di  S.LioneMag.ivi.ad  ejfo 
affiffa  il  Pallio  Pontificio . ivi. 

Fafli  Confolari  per  la  nota  de'tem- 
pi  nella fegnatura  degl’atti  pub- 
blici feguiti  dalla  Cbiefa  per 
più  fecolì  dopo  l'  introduzione 
dell'  Era  Dienifiana  , 0 vulga- 
te . T.V.  p.II.  s 77*  579' e fe8S* 
nota  degl ’ anni  de!  Pojlconfola- 
to  come  ufata  per  difegnare  i 
tempi  dopo  Giufiiniano  . T.  V. 
p.II.  577.  e feg.  mutazioni  ne * 
Fafii  fatte  da  Cofiantino  Pogo- 
nato . T.V.  p.II.  J79* 

Fede  Cattolica . e Ad  ejfa  non  pof- 
fono  ajlringerft  gl'  Infedeli  . 
T.W.^qi.apofìatipofftno  aflrin • 
gerfia  ritornare  alla  medefima  . 
T.  IV.  593.  per  la  dilei  confer - 
va  zi  eoe  può , e devefi  preter- 
mettere il  rigor  della  difciplina 
Eccleftafiica . T.V.p.I.  42  j.  que- 
fla  regola  pratticata  dalla  Chi  e. 
fa  intorno  alle  ordinazioni  ve- 
fcovili  . T.V.  p.  I.  1J7.  e 162. 
l' ifiejfa  regola  anche  pratticata 
dalla  Cbiefa  per  rapporto  alla 
trattazione  de  i Vefcovi . T.  V. 
p.I.  423.  e feg.  decifione  dello 
dilei  materie  a chi  appartenga . 
T.V.  p.I.  1 12.  e feg. 
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Ftdeli  particolari  noti  tenuti  ad 
ammonir  gl’  Eretici  prima  di 
denunciarli  .T.lll.  429.  in  qual 
cefo  fieno  fciolti  dalla foggezio- 
ne  a i Principi  infedeli  .1. III. 
45o. 

Federigo  11  Imp.  e Re  delle  due 
Sicilie  , nemico  degl' Ecclefa- 
Jìici . T-IV.  807.  fua  Cojìi tutto - 
. nefopra  i beni  Jl  abili,  e gl’  ac- 
quici delle  Cbiefe , e degl * Ec- 
cl  e fta fi  ci  ingiuriofa  all'immu- 
nità de*  medefmì  . T.IV\  80$. 
dìfpofzioni  da  lui  fatte  in  que - 
fla  Cofituzione . T.1V.  804.  c 
feg.  e 808.  e feg.  in  qual  tempo 
da  lui  pubblicata.!. IV.  807  .fno 
feopo  in  far  quefla  Cofituzione. 
T.IV.  807.6  feg. fembra  riguar- 
dare alcuni  ordini  particolari . 
T.IV.  809,  c feg. fpoglia  dei  lo- 
loro  benii  Templarj , e gl’  Ofpi- 
d ali  eri  . T.IV.  808.  e feg.  fua 
differenza  colla  Sedia  Apof  elica 
fopra  le  promozioni  ve f covi  li 
del  Regno  delle  due  Sicilie . 
T.V.  p.l.  j2<y. 

Felice  Vefcovo  Aptungitano  con- 
fagra  Ceciliano  Vefcovo  di  Car- 
tagine . T.IV.  6 11.  di  qual  de- 
litto incolpato  da  i Donatifi . 
T.IV.  616.  e 6j  0.  di  lui  caufa 
quando , e da  chi  conofciuta . 
T.IV.61 6.  e feg.  650.  e feg.  non 
efam'nata  dal  Giudice  fecolare. 
T.IV.  <5?  1. 

Felice  lì.  Rem.  Pont,  celebra  in 
Roma  il  Concilio  Provinciale  : 
T.V.  p.f.  io  1.  atti  di  quefo  Si- 
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nodo  interpollati , e da  ehi . ivi. 

Felice  111.  Rem.  Pont,  celebra  il 
Concilio  Provinciale  in  Roma . 
T.V.  p.  I.  103.  pefeovi  interve- 
nuti a quefo  Sinodo . ivi . in 
ejfo  condanna  due  Legati  spo- 
polici ; e per  qual  cagione  . ivi . 
/comunica  , e depone  Acacia 
Cofantinopolitano  , e Pietrjo 
Moggo  Aleffandrino.  ivi . feo - 
pena  la  fraudolenza  di  Fiavi- 
ta Cofantinopolitano  ricafa  am. 
metterlo  alla  fua  comunione  . 
T.  V.  p.  II.  $21.  approva  la  pro- 
fejfion  della  fede  di  Eufemio  Co - 
fantìnopolitano  ; ma  non  lo  am- 
mette alla  comunione  delta  Se- 
dia Apofolica,per  non  aver  can. 
celiato  dalle  Tavole  fagre  i no- 
mi di  Acacia  , e di  Piavita. 
T.V.  p.H.  3 22.  fua  morte . ivi . 

Felice . IV.  7 \om.  Pont.fuccede  a 
Giovanni  1. nella  Cattedra  Apo, 
folica.  T.V.  p.H.  370. 

Ferrando  Diacono  Cartaginefc ^ 
in  qual  tempo  fiorijfe  . T.V.  p.l. 
86.non  fece  Raccolta  de* Cano- 
ni , ma  un  Compedio  di  e fi  cbia- 
matoBreviarioydifribuendo  per 
ordine  di  materie  la  canonica 
difciplina  in  certi  capitoli  .T.V. 
p.  II.  6o  1.  quando  da  lui  fatto 
queffo  Compendio.  T.V.p.1.86.  e 
T.V.  p.n.  601.  efeg.  fentimen - 
to  di  £f^rnello  intorno  a quefo 
Compendio  . T.V.  p.l.  86.  quefo 
Compendio  vendicato  dalla  cen- 
fura  di  [nello.  T.V.p.1.86.  e 
feg.  fua  tefimonianza  dello  De- 

ere - 
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eretale  di  Strido  Rom.  Pont,  a 
i Vefcovi  Africani  . T.  V.  p.  I. 
83.  e 86.  per  la  fua  dottrina 
molto  riputato  da  i Latini  , e 
da  i Greci  • T.V.  p.II.  602. 

Fefia  , 0 giorno  fefiivo  fecondo  l' i- 
dea  de' Romani  portava  feto  la 
cejfazione  dalle  opere  fervili  > 

« dalle  faccende  coti  pubbliche  1 
come  private  . T.V.  p.II.  547.  e 
feg.e  la  vacanza  dagl’ujficj pub- 
blici > maffimamente  del  Poro . 
T.  V.  p.  II.  552.  Pepa  della  Do- 
menica . Vedi  Domenica  . 

FePo  Senator  Temano  Juggeri- 
fce  ad  tAnafiafio  Imp.  di  perva- 
dere il  Rom.  Pont,  a fottofcri - 
ver  1 ’ Enotico  di  Zenone,  pren- 
dendo egli  quefia  cura  . T.  V. 
p.II.  341.  tornato  in  Roma  , e 
trovata  vacante  laSediaApofio- 
He  a,  proccura  che  per  io  Scifma 
fa  elettoLorenzo  contro  il  legit- 
timo Pontefice  Simmaco . ivi. 

Filalete  Vefcovo  dì  Ctfarea  in 
Cappadocia  non  detto  Efarca 
perchè  a v effe  fotto  di  fe  la  Dio - 
cefi  di  Ponto.  T.  IV.  119. 

Filone  Ebreo  perchè  noverato  da 
S.  Girolamo  fra  gli  Scrittori 
Ecclefiafiici . T.IV.  297 .fa  men- 
zione de  i Terapeuti  di  Egitto  . 
ivi  . di  qual  Religione  da  lui 
riputati  i Terapeuti  . T.  IV. 
299.  e fegg.  di  f rive  la  I or  for- 
ma di  vivere.  T.IV.  303. 

Filofftno  Vefcovo  di  ferapoli  , 
VeòìZenia  . 

Firmiliano  Vefcovo  di  Cefarea  of- 


tinato  nel  fofiener  /’  errore  delP 
Anabattefimo  . T.  III.  307 .fpe- 
difee  per  quefia  caufa  Amba- 
feiadori  al  'Rom.Pont.  ivi  .feri- 
va a S.  Cipriano  contro  il  Rom : 
Pont.  S.  Stefano  . ivi . pur  ren- 
de in  quefia  lettera  teftimonian - 
za  della  Chiefa  Romana  . ivi . 

Flaviano  Prete  di  Cofiantinopo- 
H fuccede  a S.  Proclo  nella  Se- 
de Cofiantinopolitana  . T.  V. 
p.II.  276.  incontra  per  la  fu c 
probità  lo  f degno  » e /’  odio  di 
Crifafio  Eunuco  dell * Ir.  peradoT 
Teodefio  . ivi  . per  le  arti  di 
Crifafio  incorre  lo  fdegno  di 
Teodofio , e di  Eudocia  . ivi. 
avvìfa  "Pule berta  forella  di 
Teodofio  a non  portar fi  al  Tem- 
pio. ivi.  conofce  in  un  Sino* 
do  della  caufa  di  Euticbe  ac - 
enfiato  giudizialmente  dì  ere- 
fia  . T.V.P.II.178.C  feg.  convin- 
to colui  lo  condanna . T.  V.p.II. 
180.  efclufo  iniquamente  da 
Teodofio  co’  Vejcovi  del  fuo 
Sinodo  dal  Jedere  tra  i Giudici 
nel  futuro  Concilio  . T.V.  p.  II. 
187.  informa  S.  Lione  dello 
menzogne  , e delle  fallacie. 
d’ Euticbe  : e trafmejfi  gli  atti 
del  fuo  giudizio  domanda  dal 
S.  Pontefice  la  conferma  , che 
renda  irretrattabile  la  fua  fen- 
tenza  . T.  V.  p.  II.  196.  e fegg. 
trattato  come  reo  nel  Concilio 
Predatorio  di  Efefo  , ed  efclu- 
fo dal  confeffo  de’Giudici  . T.V. 
. p4I.  213.  e fegg.  tacciato  ini- 
Q_2  qua- 
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qttamente  di  nuovith  nella  fe- 
de . T.V.  p.ir.2  1 6.  con  efecr abi- 
le violenza  condannato  , e de- 
pojìo  da  Diofcoro  nel  Concilio 
Efefino  //.T.V.p.II.2 iy.  e T.IV. 
SU-  fi  appella  in  voce  dalla 
fentenza  di  Diofcoro , e del  Si- 
nodo  di  Efefo  alla  Sedia  Apofio- 
lica  > e dà  il  libello  fcritto  a i 
Legati  di  S.  Lione  FMag.  T.IV. 
SI ?.e  T.V.p.H.23Q .maltrattato 
perciò  nella  perfona  , e percof- 
fo  > di  lì  a poco  tempo  morì  in  e/ì- 
lio . ivi  .fue  reliquie  fatte  traf- 
portare  da  Pulcberìa  Augufia 
con  molta  venerazione  in  Co- 
fiantinopoli  • T.  V.  p.  IL  222.  e 
269.  fuo  nome  ripo/lo  ne’  Ditti- 
chi  della  Cbiefa.  T.V.  p. II. 269. 

F/aviauo  eletto  Vefcovo  d'  An- 
tiochia contro  il  fornimento  di 
S.  Gregorio  Nazianzeno . T.V. 
p. 1 1. 2 8./»a  elezione  dif approva- 
ta da  S.  Damafo  , e da’Vefcovi 
Occidentali  . T.V.p.If .$6.  e *9. 
fi  riconcilia  colla  Sede  Apofio- 
lica  , ed  ottiene  la  comunione 
dieffa . T.V.  p.II.  39. 

Flaviano  11.  Cutolico  , ordinato 
Vefcovo  d*  Antiochia  dopo  Pal- 
ladio fofliene  la  definizione  del 
Concilio  Calcedonenfe , benché 
fottoferiveffe  l’  Enotico  di  Ze- 
none . T.V.  p.ir.  325.  per  difefa 
dello  fteffo  Concilio  perfeguitato 
da  Anafiafio  Imperadore  . T.V. 
p.IT.  330.  ricufa confentire  nel- 
la depoftzione  di  Macedonio , c 
comunicar  eoa  Timoteo . T.  V. 


p • 1 1.  3 3 1 • opera , che  fra  difciol. 
to  il  Concilio  di  Sidonia  inti- 
mato da  tAnafiafio  per  condan- 
nare il  Concilio  ColcedonenJ'e  : 
T.V.  p.II.  331.  e 332.  in  qual 
fenfo  ferivi ffe^  allo  Jlejfo  lm- 
pcradore , che  non  ammetteva 
le  gefia  del  detto  Concilio  . T.V. 
p.II.  332.  difcaceiato  dalla  Jua 
Sede , e rilegato  in  Petra  da 
eAnafiafio.l.V.  p.II.330.  e 333. 

Flavio  Vopifco  rapporta  una  let- 
tera d’  Adriano  lmp.  da  cui  fi 
raccoglie  effer  fiati  in  tempo  di 
quefio  Principe  più  Ve f covi  nell * 
Egitto  . T.III.  190.  dall’  ifieff a 
lettera  fi  ba  la  difiinzione  de  i 
Vefcovi  da  i Preti . ivi . 

Piavita,  0 Fr avita  ordinato  Ve- 
fcovo di  Cofiantinopoli  dopo  la 
morte  d’Acacio  . T.V.  p.II.  320. 
cerca  fraudolentemente  la  co- 
munione della  Sedia  Apofiolica. 
ivi.  manda  Legati  con  lettere 
al  Pont.  S.  Felice  111.  fimulan - 
do  ubbidienza  al  medefimo  , ma 
paffa  intelligenza  cogl’ Eretici  . 
ivi . non  volendo  i fuoi  Legati 
prometter  di  rigettare  la  comu- 
nione di  Pietro  Moggo  » e col  no- 
me d’Acacio > non  è ammeffo  alla 
comunione  della  Sedia  Apofioli- 
ca . T.V.  p. II.32  i.fua  morte- ivi. 

Fleary  fcrittor  maligno  allegato 
da  Giannone . T.V.  p.  II.  59 3. 
nella  fua  Storia  Ecclefiafiica 
ebbe  mira  d'  abbatter  l'  autori- 
tà della  Romana  Sede , e la  giu- 
rifdiziou  della  Cbiefa  . ivi . fue 

dot. 
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dottrine  contrarie  al  comun  fen- 
timento  de  i Cattolici  Rom.  per 
giudizio  degli  JleJJi  Protefanti  . 
T.V.  p.II,  J9J.  e feg.  fue  ljìitu- 
zioni  Canoniche  preludio  della 
Storia  maligna,cb'ei  dappoipub - 
blicò , proibite  dalla  S.  Cong. 
dell ’ Ìndice  . T.V.  p.II.  59  j.  di 
qual  Religione  fecondo  lui  foffe- 
ro  i Terapeuti  d‘  Egitto . T.IV. 
302.  ammette  , che  molti  Cri- 
Jliani  ne’  primi  tempi  in  Egitto 
menaffer  •vita  Monadica  . ivi . 

Flodoardo  loda  indebitamente. J 
Immuro  Remenfe.  T.V.  p.I.4i2. 
fuo  abbaglio  f opra  la  conceffone 
del  Pallio  al  medcjìmo  Immaro . 
T.V.  p.I.  249. 

Elorenzìo  'Patrizio  afìfle  per  or- 
dine di  Teodofto  al  Sinodo  Co - 
flantinopolitano  di  S.  Flaviano. 
T.V.p.Il.ijq.tefimonio  dell'ere- 
fia , e pertinacia  d'Euticbe.  T.V; 
p.II.  180. fa  teflimonianza  del- 
le menzogne  d'  Euticbe . T.  V. 
p.II.  183. 

Fontejo , Claudio  , pretende , che 
la  fuperiorìtà  de  i Vefcoiì  fopra 
i Preti  fa  introdotta  ad  efempìo 
d*  i Gentili . T.III.  238.  quefl* 
opinione  riputata  probabile  da 
Gi  annone . ivi . 

Fonti  della  ragionCauonica.  T.IV. 
427.  cfegg.  in  efì non  entra  l' 
autorità  de’  Principi.  T.  IV. 
43 1 . con  quefli  per  più  fecoli  go- 
vernata la  Cbiefa  . ivi . 

Formofo  Vefcovo  di  Porto  fpedito 
dal  Rom,  Pont,  in  'Bulgaria  > e 


perchè  . T.V.  p.I.  34.  fabilifce 
appo  i 'Bulgari  i riti  deliaci 
Cbiefa  Rom.  T.V.  p.I.  55.  ri- 
cbiefo  alla  Sedia  tApojlolica 
per  Arcivefcovo  di  Bulgaria 
ivi.  eletto  Rom. Pont.  T.V.  p.I. 
41$.  e feg .fua  trattazione  alla 
Sede  Rom . dichiarata  legitti- 
ma , e da  chi.  T.V.  p.I.  418. 
fentenza  inumana  contro  di  lui 
data  da  Stefano  VI-  fuo  fuccef- 
fore.  T.V.  p.I.  416.  motivo  di 
quefa fentenza . ivi . da  chi  di- 
fefo  . T.V.  p.I.4 1 6.c  feg. 

Formula  di  fede  fpedìta  da  S.  Da- 
mafo7{pm.  Pont,  agl’  Orienta- 
li . T.V.  p.I.  109.  e feg.  in  qual * 
annofatta.  T.V. p.I.  1 io.  rice- 
vuta dagl'Orientali  nel  Conci- 
lio ^Antiocheno . T.V.  p.I.  109. 
e feg.  nominata  nel  Concilio  I. 
Cofantinopolitano  . ivi . 

Formula  del  giuramento  fatto  al 
Rom. Pont,  da  i Vefcovi  fcifma- 
tici  in  ritornando  alla  Cbiefa 
in  tempo  di  S.  Gregorio  Mag. 
T.V.  p.I.  270. 

Formula  del  giuramento  de  i Ve- 
fcovi contenuta  nelle  Decretali 
Gregoriane  donde  tratta . T.V. 
p.I.  302.  e feg.  e 309.  adottata 
nel  Pcntificale  7 \om.  T.V.  p.I. 
304.  approvata  da  i Rom.  PP. 
ivi . claufule  di  quefa  Formula. 
T.V.  p.I.  304.  c feg.  fe  importi 
il  giuramento  omagio  ligio  . 
T.V.  p.I.  304.  e fegg. 

Formula  del  giuramento  dei  Ve- 
fcovi attribuita  a S.  Grego- 
rio 
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rio  VII.  Rom.  Pont.  T.V.  p.I. 
jo2.  confinata  da  Pier  de  Mar- 
ca. T.V.  p.I.  283.  e feg.  e 302. 
non  propojia  da  San  Gregorio 
VII’  per  tutti  i Vefcovi , ma  per 
t Arrigo  Aquilcjenfe . T.V.  p.I. 
284.  e fegg.  non  include  il  giu- 
ramento omagio  ligio.  T.V.p.I. 
304.  e fegg. 

ortnule  della  profetane  d'ubbi- 
dienza de  i Vefcovi  Gallicani 
al  Rom.  Pont,  nel  ix.  fecolo, 
T.V.  p.I.  28 1.  e feg.  quejle  For- 
mule da  chi  pubblicate  . ivi . 
Foro  . Suoi  varj  fignificatì . T*IV. 


Foro  efteriore , 0 giudiziale  cofa 
importi . T.IV.  584.  da  cbi  ton- 
cejfo  alla  Cbiefa . T.III.  441.  e 
T.IV.  586.  fempre  flato  nella 
Cbiefa  , e diflinto  dal  Foro  pe- 
nitenziale . T.III.  443.  e feg.  e 


T.IV.  585.fi  dimoQra  ciò  colla 
tefUmonianza  de  i Canoni  Apo- 
flolici . T.III.  444.  l'ijìeffa  co- 
fa  dimojlrafi  colle  Cojlituzioni 
dette  Apojlolicbe . T.IV.  587. 
e fegg.  difciplina  preferitta  da 
quejle  Cojlituzioni  per  rappor- 
to aquefìo  Foro.  T.IV.  588.  e 
feg.  ordine  dalla  Cbiefa  antica- 
mente offervato  nel  punire  in 
queflo  Foro.  T.IV.  589.  e feg. 
concefjb  da  Dio  nella  legge  vec- 
chia a i Sacerdoti . T.IV.589. 


Foro  di  Cornelio  nominato  in  una  , 
pijhla  diS.  Ambrogio  qual  Città 
fojfc . T.V.p.I.  164-  c feg.  era  vi- 
cino all' Illirico.  T.V.p.I.  164. 


Fortunato  Prete  fcìfmatico  intra - 
Jo  nella  Sede  di  Cartagine  con- 
tro S.  Cipriano  . T.III.  33  8 Jpe- 
difee  Legati  a S.  Cornelio  Rom. 
Pont,  per  l'approvazione  della 
fua  elezione , ma  non  fon  rice- 
vuti. T.III.  339.  Juo  Jcifmaia 
qual  modo  eflinto.  ivi . 

Fotino  primo  Vefcovo  di  Beneven- 
to ordinato  da  S.  “Pietro . T.III. 


2?2. 

S.FotinoVefcovo  di  Lione  non  fu  il 
primo  Vefcovo  di  Francia  .T.IV. 
175.  e fegg.  in  fuo  tempo  era- 
no nelle  Gallie  altri  Vefcovi  : 
ivi . 

p0zio  intrufo  nella  Sede  di  CP. 
T.V.  p.I.  io. è origine  della  divi- 
sone della  Cbiefa  Greca  dalla 
Latina  . ivi . contrada  al  Rom. 
Pont,  il  diritto  Patriarcale  fo - 
pra  la  Bulgaria  . T.V.  p.I.  59. 
ceti  fura  la  dottrina  dtUaCbìefa 
Romana . ivi.  difcacciato  dal 
Trono  Coflantin  opali  tana . T.V. 
p.I. 60.  nuovamente  intrufo  nel- 
la medefi ma  Sedia.  T.V.p.I.  6 4. 
fpedifee  Legati  al  Rom.  Pont. 
T.V.  p.I.  6 5.  da  qui  fio  confer- 
matali la  dignità  Patriarcale . 
T.V.  p.I.  65.  e ; *8.  condizioni 
efpreffc  in  quefla  conferma.  T.V. 
p.l.6$.falftfica  le  lettere  di  Gio- 
vanni Vili.  Rom.  Pont,  ivi  . 
giuramento  da  effo  efatto  da  i 
Vefcovi  Orientali  . T.  V.  p.T. 
292.  e feg.  fe  reflituiffe  alla 
Cbiefa  7 \om.  la  'Bulgaria  . T.V. 


- P-l-  6S- 


Frati 
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Franchi  Pagani . Loro  antica  Se- 
de . T.V.  p.I.  34.  entrano  nelle 
Ga/lie.  ivi.  Provincie  da  ejft 
occupate,  ivi . lor  pajfaggio  del 
Rino  incerto  quando  feguijfe  . 
ivi  . principio  del  loro  Regno 
nelle  Gallie  incerto,  ivi.  am- 
pliazione  del  loro  Regno . T.V. 
pj.3 4. e feg.  devajìano  la  Cbiefa 
di  Vienna.  T.V.  p.I.  472.  loro 
abufo  delle  cofe  J agre  . ivi . 

Frati  Minori  obbligati  alla  po • 
vertà  in  comune . T.I V.  343.  in 
vigor  di  qual  voto  abbiano  que- 
fla obbligazione . ivi . 

Freveto  , Carlo , allegato  da  Gian- 
none  , Scrittore  iniquo  contro 
l'autorità  della  Cbiefa.  T.V. 
p.II.  657. 

Frontino . Nella  diluì  Opera  ag- 
giunto il  nome  di  Provincia  per 
rapporto  all'  Italia  . T.IV.  243. 

Frotario  Vefcovo  di  Bourdeaux 
tenta  trasferir fi  alla  Cbiefa  di 
Bourget . T.V.  p. [.40 6. dal  Con- 
cilio di  Pontigny  negatali  que - 
Jìa  traslazione  . ivi . motivo  di 
quefla  ripulfa  del  Concilio  fe- 
condo il  Tommafino  . T.  V.  p.I. 
408.  quefto  motivo  dimoftrafl  in- 
fujf [lente i T.V.  p.I.  408.  e feg. 
ottiene  quefla  traslazione  dal 
Rom.  Pont,  ed  in  qual  forma  . 
T.  V.  p.I.  407.  accufato  fopra 
quella  traslazione  nel  Concilio 
di  Troyet . T.V.p.I.4 1 3 . ingiun- 
tali dal  Rom. Pont,  la  compar  fa 
al  detto  Concilio  . T.V.  p.I.414. 
refla  nella  Cbiefa  di  Bourget . 


T.V.p.I.  41  $.fo[fre  nuove  mo - 
leflie . ivi . 

S.  Frumenzio  Apoflolo  degl ' Etio- 
pi pajfa  in  Etiopia  nel  principio 
del  xv.  fecolo  > e non  vi  trova 
Cri/liani . T.  III.  193*  ffludia 
introdurre  in  queìPopoli  la  Re- 
ligion  Crifliana  . ivi  • torna  in 
Egitto  ; è ordinato  Vefcovo  da 

S.  Atanafto  e rimandato  in-* 
Etiopia,  ivi  . è il  primo  Vefco- 
vo ordinato  dal  P atriarca  Alcf- 
JTandrino  pe'  Crifliani  Etiopi . 
ivi . in  qual  tempo  promojfo  al 
Vefeovato  . T.III.  194-  e feS-/* 
Vefcovo  di  Cbaxumo  Metropoli 
dell’Etiopia.  T.III.  194-  non 
potè  portar  dall*  Egitto  la  tra- 
dizione del  foto  Patriarca  feu- 
za  Vefcovi  nelle  molte  Città  di 
quella  Regione  . T.III.  193. 

Falcone  Vefcovo  di  Remi  lagna - 
pappò  il  Rom.  Pont,  per  la  con- 
ctfflone  del  Pallio  a i femplici 
Vefcovi  ; e per  qual  cagione  . 

T. V.  p.I.  260.  difende  Frotario 
■ Vefcovo  di  Bourget . T.  V.  p.  I. 
, 415. 

Falcone  eletto  Vefcovo  di  Parigi  - 
T.V.  p.I.  347.  di  lui  elezione  li- 
tigiofa ; e per  qual  ragione . T.V. 
p.I.  348. 

G 

GAbriele  à'Albofpìne  Vefcovo 
d’  Orlient  . Da  cbi  fecondo 
lui  fpediti  in  Africa  gli  ordina- 
tori de ! fuccejfare  di  Ceciliano  . 
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T.  V p.  I.  89.  e feg.  concede  a $ 
Rom.  PP.  ne  i primi  fecoli  il 
diritto  delie  ordinazioni  vedo- 
vili nelle  Provincie  dijlanti  da 
Roma  . T.V.  p.I.  90. 

Gabriele  Vafquez  per  qual  di - 
ritto  reputi  tenuto  il  Vefcovo 
a non  abbandonar  la  fua  Chi» - 
fa . T.V.  p.I.  454.  e feg. 

Gajano  Euticbiano  contende  per 
la  Sede  Alejfandrina  con  Teo- 
dojìo  ftmilmcnte  Euticbiano  . 
T.V.  p.  II.  $80.  portato  dal  fa- 
vor del  Popolò,  difcacciato  Teo- 
dofio,fifa  intronizzare  .ivi . da 
Teodora  Augujìa  fatto  diac- 
ciare , ed  eftliar  da  Aleffandria 
colle  armi  di  Narfete  . ivi . 

Galerio  UMaJfimiano  perfecutore 
de  i Crifiiani.  T.IV.  728 .primo 
a permetter  l'ufo  libero  della 
T{eHgion  Crijliana  . ivi  . 

Gallia  Narbonefe  non  comprefa 
anticamente  tra  le  altre  Gallie 
propriamente  dette . T.IV.  167. 
e feg. 

Gallie  in  quante  Diocefi  divife  in 
tempo  dell ’ Imperto  Romano 
T.IV.  \6o.  varie  diviftoni  delle 
Gallie  propriamente  dette. T.IV. 
1 S6.  e fegg.  in  qual  tempo  occu- 
pate dai  Goti  . T.  V.  p. I.  29. 
invafe  da  altri  Barbari . T.V. 

* p.I.  32.  e 34.  quando  divife  in 
più  Regni.  T.V.  p.I.  121.  nell ‘ 
amminiflrazione  Ecclefiafiiceut 
foggette  al  Patriarcato  7 \om. 
prima  dell'Imperio  divalenti- 
ni  ano  111.  T.  V.  p.I.  2 1.  e feg. 


Vedi  Cbicfa  Gallicana . 

Gallione  Proconjolo  d’tAcaja  per 
qual  cagione  non  volejfe  ricever 
l'accufe  degli  Ebrei  contro  San 
Paolo . T.lll.246. 

Gallo  lmperadort  nemico  crudele 
de  i Criflianì  . T.  III.  $43-.  fua 
perfecuzione  contro  di  efft  non 
dijlinta  da  quella  di  Decio . ivi. 

Garnerio , Giovanni  , reputa  di 
poca  fede  gli  atti  di  S.  Petro- 
nio . T.IV.  520.  da  chi  fecondo 
lui  convocato  il  Concilio  Efefi - 
no  . ivi . efclude  de l tutto  S. Ce- 
le fino  Rom. Pont,  daquefla  con- 
vocazione . ivi . fue  ragioni fo- 
pra  di  ciò  impugnate  . T.  IV. 
520.  e fegg.  riprende  indebita- 
mente Evagrio .'  T.IV.  $30. 

Gaudenzio  Vefcovo  di  Brefcia  in- 
traprende il  pellegrinaggio  in 
Palejlina  per  vifitare  i fanti 
luoghi . T.V.  p.I 1.666.  e fi  porta 
in  Cappadocìa  per  venerar  le 
Reliquie  de’  SS. Martiri.  T.W 
p.II.  669. 

Gaza  Città  di  Palejlina  . In  ej fa 
erano  una  volta  due  Vefcovi , 
ed  in  qual  modo  . T.V.p.I^r. 

S.  Gelafio  1.  Rom.  ‘Pont . fuccede 
a Felice  HI.  nel  Pontificato 
Rom.  T.V.p.II.  322.  approva  la 
profeffion  di  Fede  mandatali  da 
Eufemia  Coftautinopolitano,  ma 
non  lo  ammette  alla  comunion 
della  Sedia  Apofiolica  perché 
non  uvea  condannato  il  nome  di 
Acacio.T.V.p.U.$22.e  323.  non 
pretermette  alcun  ufficio  di  ri- 
fpetto 
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/ petto  verfio  P ìmperadore  Atta- 
fiìafi » . T.V.  p.II.3  17. gravemen- 
te amrnonìfce  il  medejimo  in  una 
fua  lettera  a non  impacciarli 
negli  affari  di  Religione  . T.V. 
p.II.  n%.Jcpara  dalla  comunio- 
ne della  Sedia  Apojlolica  Doro- 
te»  Vefcovo  di  Tcffalonica.  T.V. 
p.II.  361.  attefìa  aver  S.  Pietro 
fondate  le  tri  principali  Catte, 
dre  vefcovili . T.  III.  12 o.  fua 
lettera  a i Veficovi  di  Darda- 
nia  .T.IV.  42.  in  qual  qualità 
riconofca  in  quefìa  lettera  il 
Vejcovo  Coflantipolitano . ivi. 
fuo  decreto  per  rapporto  a i li- 
bri in  qual  anno  fatto  . T.IV. 
441.  da  chi  quejìo  fuo  decreto 
riputato  fttppojìtizie  ivi.  in  ejfo 
non  dichiara  apocrifi  i Canoni 
Apoflolici.  T.I  V.44 1.  e fegg  -finp- 
pofio.cbe  tali  li  dichiarila  qual 
f enfio  t*  intenda  . T.  IV.  444.  e 
feg.  non  foggetta gli  Ecclefiafiici 
alla  giurifdizion  feco/are.  T.IV. 
608. 

iS.  dea n adio  ordinato  Vefcovo  di 
Cofiantinopoli  dopo  Au  a folio  to- 
glie un  abufo  introdotto  in  quel- 
la , per  cui  torre  avea  S.  Lione 
fcritto  all * lmperador  Marcia- 
no . T.V.  p.  II.  29$.  celebra  un 
Concilio  contro  i fimoniaci  . 
T.V.  p.  II.  296.  fe  in  quello  in- 
tervenijfero  i Legati  di  S.  Lio- 
ne . ivi  .fi  affatica  appreffo  l'im- 
perador  Lione  per  far  dificac - 
dar  dalla  Cbiefia  Aleffandrina 
Timoteo  fiuto  eretico , e ficel- 


lerato  ufurpatore  di  quel  Tro- 
no . T.V.  p.II.302. fi  oppone  per- 
ciò a i potenti  protettori  di  co- 
lui , e ottiene  , che  difcacciat» 
V fiuto,  fia  eletto  il  nuovo  Cat- 
tolico Pajìore  di  quella  CbieJ'a,. 
T.V.  p.  II.  303.  muore  con  fama 
di  fiantità  . ivi . fuoi  fcritti  , 
e fue  gefia  commendate  . T.V, 
p.II.  303.  0304. 

Gente  Cornelia  fameglia  illufìre 
nella  Repubblica  Romana.!.  III. 
270. fua  abitazione  in  qual  par. 
te  di  Roma fituata  . T.III.  269. 
e feg.  di  lei  fepotcri  nella  via 
Appia.Wi.  da  l'ojpizio  a S. Pie- 
tro , e le  cafie  per  gli  efercizj 
della  Religìon  Crifiiana . T.III. 
270.  Crifliani  celebri  di  quefìa 
famiglia  . T.III.  269.  e feg. 

Gentili . Lor  difìinzione  della  po- 
tefià  temporale  dalla  f pirituale  . 
T.III.  17.  efegg.  23.  c fegg.  lor 
fentimento  dell'onor  dovuto  al- 
la potejlà  facer dotale  . T.III.  iy. 
a qual  fine  indirìzzuffero  la  Re- 
ligione . T.III.  1 4.  e fegg.  e 1 1 3. 
credevano  effervi  un'altra  vi- 
ta , ove  dajfi  il  gafligo  > ed  il 
premio.  T.III.  ij.efeg.  tefiimo- 
nianza fi opra  ciò  di  Difilo  Comi * 
mico  . ivi . lor  Religione  da  chi 
rifiorata.  T.III.  58.  net  lo*  Sa- 
cerdozio aveano  piti  gradi.  T.III. 
238.  per  fu  a fi  che  appò  i Vf co- 
vi de  i Crifliani  unicamente 
rifieda  la  potefià  di  governar 
la  Cbiefa  . T.III.  208. e f g.wo* 
rìfguardaron  gli  zApofioli  il  di 
R loro 
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loro  ef empio  nello  Jlabilir  la  po- 
litio  delia  Cbiefa.  T.III.  239. 
tacciavano  i Crifliani  di  molti 
delitti.  T.III.  29J.  da  effe  in- 
famata la  Religion  Crijiiana  ; 
e per  qttal  cagione  . T.IV.  3 13. 
ejcluji  dalla  cognizione  di  molti 
miflerj  della  Crijiiana  Religio- 
ne. T.IV.  427.  Principi  Gen- 
tili perfuaji  della  fomma  potè- 
flit  del  Ve /covo  Rom.foprtt  tutti 
i Crijliani . T.III.  iqz.per  qual 
cagione  perfeguitajjcro  i.  Cri- 
fliani . T.III.  4 11.  e 421.  quefli 
Principi  non  avean  giurifdi - 
zione  fopra  i Crifliani.  T.III. 
460. e feg.  con  qual  mezzo  da  ef- 
fi  acqniflata  quejla  giurifdizio - 
ne . T.III.  461.  c feg.  leggi  de  i 
Principi  Gentili  contro  la  Re- 
ligion Crijiiana  da  chi  dijlrut • 
te  . T.IV.43  1. 

Gerarchia  Ecclejìaflica  d' Ordine 
nel  vecchio  Tefl amento  di  quan- 
ti gradi  compolla.  T.  III.  r?8. 

Gerarchia  Ecclejìaflica  d‘  Ordine 
nel  nuovo  Te/lamento  difcende 
dalla  legge  Mofaica  , e da  divi- 
na origine  . T.  IIL  158.  e 2*9. 
fu  da  i tempi  apojlolici  di/linta 
nei  gradi  di  Vefcovi , Preti > 
e Diaconi  . T.III.  1 87. 

Gerarchia  Ecclejìaflica  di  giuri f- 
dizìone  da  chi  iflituita . T.III. 
1 19.  c 2*9.  di  lei  forma  da  chi 
preferitta  . T.  III.  1 19.  da  chi 
Riabilita , e perfezionata  quejla 
Gerarchia  di  giurìfdizione  . 
T.III,  119.  e 13$.  e feg.  non  ri - 


conofce  il fuo  ejfere  dalla  civil 
difpojìzione  del  Rem.  Impero . 
T.III.  137. gradi  di  quejla  Ge- 
rarchia non  flabiliti  Julia  nor- 
ma della  difpofizion  civile  dell * 
Imperio  da  i tempi  di  Cofl unti- 
no Magli. W. 9 i.e  2 1$. grado  de 
i Patriarchi  da  chi  ijlituito . 
T.IV.6.  e fegg.  qucjlo  grado  non 
ijlituito  falla  forma  della  dif- 
pojìzion  civile  data  all ’ Imperio 
da  Coflantino  ZMag.  T.IV.  io.  e 
fegg.  grado  de  i iMetropolitani 
non  ijlituito  dopo  la  pace  data 
alla  Cbiefa  da  Coflantino  Mag. 
T.IV.  20.  e fegg. 

Gerardo  Van-Maflricbt  Calvin! - 
Jla  . Suo  Pentimento  intorno  a i 
Canoni  tApoflolìci . T.I  V.478. 

Gcrbais  prive  > che  S.  Flavia- 
no  ricorrendo  a S.  Lione  Mag. 
dopo  la  fentenza  del  Sinodo  Efe- 
Jìno  non  fi  appellò  alla  Sedia 
apofiolica  . T.  V.  p.  II.  226.  feto 
errore  intorno  a ’ Canoni  Noce- 
ti i citati  da  *T.  Lione  Mag . T.y. 
p.II.  2 56. 

Germano  Coflantinopolitano . Sua 
deferizione  del  Pallio  Greco . 
T.V.  p.I.192. 

Geronzio  Vefiovo  in  Afia  depoflo 
da  S.Giovan  Grifoftomo,  fifof- 
p flato  Diacono  di  S.  Ambro- 
gio . T.V.  p.N.  Sì~ 

Geronzio  Veflova  di  Gerufalem - 
me  ordinato  dagli  Euticbiani  in 
luogo  d' AnaflafioCattolico.TtVc 
p.II.  308. 

Gerufalemme  diflrutta  da  Tito , 

e poi 
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e poi  da  tAdriano  del  tutto  mu- 
tata , e fatta  Colonia  . T.  V, 
p.  II.  1 1.  no n conpderata  come 
i Metropoli  nella  civil  dijpoff- 
zio n dell'  Imperio  . ivi . perché 
non  defittala  per  Sede  di  S.  Pie- 
tro . T.  V.p.  II.  12.  e 13.  Vedi 
Vcfcovi  di  Gerufalemme . 

Giannone. 

Suoi  errori  contenuti  nel  primo 
libro  > dove  tratta  della  Poli  ila 
dcllaChiefa  dal  fuo  nafei- 
mento  fino  a Coflan- 
tino  Magno . 

Errori  intorno  aJ  principio,  f all’o. 
rigine  delle  due  potefià , del  Sa- 
cerdozio > c dell’  Imperio  . 

AJferma,cbe  sì  la  fpiritual  poteffà, 
come  la  temporale  dijeendono 
egualmente  da  Dio  Jolo  come 
unico  lor  principio . T.  III.  j.  e 
14 .fuo  parlare  intorno  alle  per- 
tinenze di  quejìe  due  potcjlà  ri- 
pieno di fentenze  erronee.  T.III. 
1 2.  coflituifce  le  medejìme  potc- 
Jlà  fovrane  in  loro  fpecie  » e to- 
talmente indipendenti . T.  III. 
43. 4 6.  e 1 12. 

Errori  intorno  al  fine , e all*  in- 
dirizzo di  quelle  due  potefià . 

Gentili  fecondo  lui  confondevano 
la  poteffà  del  Sacerdozio  colla 
poteffà  dell'Imperio  , e indiriz- 
zavano la  Religione  alla  con- 
fervazione  dello  Stato  . T.III. 
14.  e feg.  deliberazioni  in  ma- 
teria di  Religione  fecondo  lui 
da  i Romani  Gentili  riporta- 


Vanff  a i Magìffrati . T.  III.  14. 
injegna  , che  la  Religicn  Cri- 
ffiuna  non  riguarda  per  modo 
alcuno  il  ben  dello  Stato  .T.  HI. 
27.  nega  alla  poteffà  Jpirituale 
l'ufo  indiretto  della  Jpada  ma- 
teriale . T.III.  28.  e 3 i.fembra , 
ebe  voglia  coffituìr  la  Cbiefa 
invijìbile . T.III.  3*-  confonde 
ne'  Principi  la  ffgnotìa  pubblica 
colla  privata  . T.  HI.  79.  coffi- 
tuijce  i Princìpi  ffgnori  affolliti 
de  i f additi . T.III.  95.  afferma , 
che  la  pottjìà  temporale Jopra  i 
Judditi  è paffuta  ne'  Principi 
in  diritto  di  proprietà  , e di  fi- 
gnorìa  fopru  di  quelli . T.III. 94. 
Errori  intorno  all*  Efterior  Po- 
li da  della  Chiefa  in  genere  . 

Sottomette  il  Sacerdozio  > e tutta 
l' eferior  politili  della  Cbiefa 
nelle  cofe  temporali  alla  politìa 
dell'  Imperio  ; abufandoff  di  un 
paffo  di  S.  Ottato  Milevitano  . 
T.III.  5 6.  e feg.  fi  abufa  fulP i- 
fteffo  argomento  di  alcuni  puffi 
di  S.  Bernardo  , e di  S.  Gicvan 
S.  Grifoffomo.  T.III.  61. e 63.  e 
malamente  allega  un  teffo  di 
S.Gregorio  Mag.T.Ul.65  mala- 
mente adduce  full'  ifleffo  propo- 
fftola  divina  Scrittura  . T.  IH. 
103.  e feg.  nega  alla  Cbiefa  ne * 
primi  tre  fecoli  ogni  efier  ior  po- 
litìa . T.III.  il 8.  e 304.  gli 
Apoffoli  fecondo  lui  ffabilirono 
la  politìa  della  Cbiefa  ad  imi- 
tazionee falla  norma  delle  Si- 
nagoghe Giudaiche . T.III.  244. 
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e ciò  perchè  le  Sinagoghe  non 
ave  ano  giarifdizione  . T.  Ili; 
343./V0  parlare  ingiurio/o  agl ’ 
tÀpoJloli . T.III.  247.  e feg.wo- 
flra  di  credere  , che  ne ’ primi 
fecoli  foffecArifiocratica  la  poli' 
tèa  della  Cbiefa  fenza  rapporto 
ad  uno , che  fojje  Capo  di  effa . 
T.III.  J74./»0  contraddizione  in 
ordine  alla  politìa  della  Cbiefa 
da  effofi abilita  . T.III.  401.  de- 
ferine  lo  sforzo  de’PrincipiGen. 
fili  di  annientar  la  Religion 
Crijliana  per  far  credere , che 
ue’primi  fecoli  non  fi  potè  penfa - 
re  a Jìabilìre  alcuna  eferior  po- 
litìa della  Cbiefa  . T.  III.  294. 
«354- 

.Errori  intorno  all’  idituzionc  de’ 
.Vefcovi  ; e della  Ior  maggioran- 
za fopra  i (empiici  Preti . 

T{  puta  il  Vef covato  di  umana  ifii- 
tuzione  . T.III.  iji.  e feg.fi 
abufa  di  unpaffo  di  S.  Girolamo 
fopra  /’  iflituzione  de ’ Vefcovi  , 
e della  Ior  maggioranza  fopra  i 
Preti . T.III.  1 56.  e feg.  Vefco- 
vi  ijìituiti  fecondo  lui  dopo  fon- 
data, e propagata  la  Cbiefa, per 
folo  motivo  di  ovvviare  alle  di - 
.feordie  . T.III.  15 1.  e 159.  al- 
tera il  fentimento  di  S.  Girola- 
mo fu  quefto  propofito . T.  III. 
167.  fua  contraddizione  circa 
la  maggioranza  de ’ Vefcovi  fo- 
pra i Preti.  T.III.  17 2.  fuo  fen- 
timento circa  /’  iflituzione  , e la 
maggioranza  de ’ Vefcovi  fopra  i 
Preti  fi  accofia  alla  fentenza  di 


Calvino.  T.III.  174.  maggio- 
ranza de ’ Vefcovi  fopra  i Pre- 
ti non  importava  fecondo  lui 
che  una  femplice  prefidenza  fo- 
pra i medefimi  ‘Preti  .T.lll.228. 
e feg.  afferifee  » che  ne’  primi 
tempi  molte  Cbiefc  erano  gover- 
nate da  i foli  Preti . T.  111.2  jo. 
attribuire  al  Presbiterio  nem- 
meno che  al  Vefcovo  il  gover- 
no della  Cbiefa  . T.III.  236. 
fua  falfa  fpofizione  circa  il  no- 
me , e l' ufficio  di  Vefcovo  .T.III. 
436.  e 447. 

Errori  intorno  all’ elezioni  de 
Vefcovi  ne’  primi  fecoli  . 

Afferifee , che  il  popolo  proponeva 
le  perfone , ebe  dedderava , che 
fi  eleggeffero  -,  e ebe  alcune  vol- 
te uvea  maggior  parte  del  Cle- 
ro nell ’ elezioni  vefcovili , e fi 
avanzava  folo  ad  eleggere.  T.III. 
430. 

Errori  circa  la  poteftà  fpirituale 
de’Vefcovi  nell’  ufo  delle  chiavi. 

Confonde  la  cenfura  Ecclejìajlica 
colla  fraterna  correzione  .T.III. 
425.  torce  in  peffimo  Jenfo  le  pa- 
role di  Crìfio  fopra  il  precetto 
della  fraterna  correzione  .T.III. 
425.  feg.  »o»  difiingue  il  pecca- 
to fegreto  dal  pubblico  • T.  III. 
427.  vuole  , ebe  la  denuncia 
degl'Eretici  , e degl'altri  delin- 
quenti Crifiiani fi faceffe  dinan- 
zi a tutti  ì fedeli . T.III.  430.  e 
che  infieme  dal  V efcovo  , da  i 
Preti,  e dai  Laici  fedeli  fi  feo- 
municajfc  il  delinquente . T.III. 
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43  t. /comunica  dìceafi  ctnfura 
fecondo  lui  perchè  altro  non 
importava , che  una  nota  e/le - 
rior  d’ignominia  , che  dall’ufo 
de’  Rotn.  Gentili  di  correggere 
i co/lumi  colle  note  cenforie. 
tratferirono  i Cri/liani  nella 
Cbiefa.  T.III.  437. 

Erroi  i intorno  alla  Gerarchia 
Ecclefiaftica  ne' primi  tre 
fecoli  della  Chiefa . 

PJon  conofce  ne’  primi  fecoli  altri 
gradi  di  Gerarchia  Ecde/ta/li. 
ca  , che  di  Vefcovi , Preti  > e 
Diaconi.  T.  111.  $61.  non  co- 
nojce  in  quejìi  primi  tempi  al- 
cuna Gerarchia  di  giùrifdizio- 
ne  . T.  ili.  362.  afferifce  , che 
in  quejli  tempi  non  erano  ancora 
ìfiituiti  i Metropolitani . T.III. 
430. 

Errori  circa  l’autorità,  e po* 
teilà  della  Chiefa  di  far  rego- 
lamenti , e Canoni  per  lo 
fuo  ellerior  reggimento. 

tAfferifce  , che  la  Cbiefa  ne’ pri- 
mi tempi  non  ebbe  altri  regola- 
menti , che  quelli , che  conte- 
nevano nelle  divine  Scritture . 
T.III. 40J.  affomiglia  la  Cbiefa, 
riguardo  alla  potefià  di  far  re- 
golamenti , agl ’ antichi  Colle- 
gi di  artefici  , e di  operaj  , a* 
quali  era  pcrme/fo  di  far  patti , 
e regolamenti  f opragli  a/fociati , 
purché  non  guaflaffero  le  pub- 
bliche leggi . T.III.  410.  taccia 
la  Cbiefa , e i Rom.  Pont,  d’io- 


traprendimento  , e di  difordine 
contro  ogni  regola  di  buon  go- 
verno, per  aver  coftituito  un  al- 
troCorpo  di  diritto  canonico  di- 
pinto dalCorpo  del  diritto  civi- 
le. T.III.409.  mo/ìra  di  fentire  , 
che  la  Cbiefa  debba  ejfer  /otto - 
mcjfa  alte  leggi  civili . T.  III. 
417. 

Errori  intorno  alla  poteftà  della 
Chiefa  di  giudicar  delle  caufe 
de*  Cherici , e de’  Laici . 

Piega  apertamente  alla  Chiefa 
ne’  primi  tempi  ogni  potefià  ai 
vera  giurifdizione  nel  conofci - 
mento  , che  prendeva  delle  cau . 
fe  Ecclefiajlicbe  . T.III.  466. 
vuole , che  i Prelati  della  Chie- 
fa nP  primi  fecoli  conofce/fero 
delle  caufe  de’Eedeli  non  come 
Giudici  , ma  come  Arbitri  , e 
come  amichevoli  compofitori  . 
T.III.  453.  fua  palpabile  con- 
traddizione J opra  di  ciò  . ivi . 
Errori  intorno  a i beni  delle 
Chiefc  ne’ primi  tre  fecoli . 

Reputa  , che  le  decime  ne’ primi 
tempi  fojfero  pure  elemofine . 
T.III.  522.  attribuifee  a Papa 
Simplicio  la  difiribuzione  de’ 
frutti  delle  Cbiefe  in  più  por- 
zioni , quafi  che  quefla  difiribu- 
zione  non  fi  faceffe  ancora  ne’, 
primi  /irco/à  .T.III. 

Errori  circa  altre  materie  fpet- 
tanti  alla  Religion  Criftiana , 
ed  alla  propagazione  di  effa. 

tAfferifce  aver  Dio  approvato  nel- 
la 'Repubblica  Giudaica  il  co- 
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fiume  de'Gentili  intorno  a ’ Mi - 
uiflri  della  Religione  . T.  III. 
228.  narra  come  favole  le  fon- 
dazioni delle  Cbiefe  , che  fi  ajfe- 
rifcono  fatte  nel  1{egno  di  Ma- 
poli  da  i SS.  Apofioli  Pietro  > e 
Paolo  . T.III.  28 S.Jofiiene , che 
la  Città  di  Napoli  nel  princi- 
pio del  v.fecolo  profetava  pub- 
blicamente la  fatja  Religio» 
de'  Gentili . T.III.  356.  e feg. 
mofira  di  riputar  favola  le  due 
•venute  di  S.  Pietro  in  Roma  . 
T.III.  537.  fembra  > che  egli 
fenta  con  Calvino  circa  il  Ve- 
/covato  Romano  di  S.  Pietro. 
T.III.  286, 

Sue  mafTime  ingiuriofe  alla  Chiefa, 
ed  agli  Ecclefiaftici  . 

Suo  dìfcorfo f opra  le  perfecuzioni 
rnoJJe  da’  Principi  Gentili  con- 
tro la  Religion  Crifiiana  tende 
agiufiificar  l'odio  di  quelli  con- 
tro la  Cbiefa . T.III.  i$^.fifiu- 
dia  rendere  odiofa  a’ Principi  la 
potefià  della  Cbiefa , attribuen- 
do ad  ejfa  la  rovina , e il  cadi- 
mento dell'  Imperio . T.III.  42 1. 
afferma  effer  fiati  più  clementi 
i Principi  Gentili  contro  i Cri- 
fiiani  riputati  nemici  dell'  Im- 
perio , che  gli  Ecclefioflici  con- 
tro i l "Maomettani  > e contro  i 
Crifiiani  imputati  d’erefia , tac- 
ciando di  crudeltà  il  Tribunal 
dell’  Inquifizione  . T.III.  298. 
Afferma  > che  gl’  Ecclefiaftici 
dopo  i tempi  di  Cofiantino  Ma- 


gno corruppero  , e deformatone 
la  Cbiefa  .T.III.  394. 

Suoi  abbagli  notabili . 

Chiama  Meroe  Città  d’  Egitto  . 
T.III.  223.  dice  che  SMeroe  era 
governata  da  i foli  Preti , attri- 
buendo falfamente  quefio  detto 
a S.Atanafio.  T.III.  234.  crede  > 
che  Simmaco  Prefetto  di  Roma 
chiamando  Napoli  Città  reli- 
giofa  coti  la  cbiamaffe  perchè 
foffe  addetta  al  culto  degl'ldol  i. 
T.III.  338.  teffe  la  ferie  de’Ve- 
fcovi  Napoletani, Valeri dofi  d’un 
Catalogo  depravato  . T.III. 289. 
e feg.  afferma  , che  i Crifiiani 
prima  del  gran  Cofiantino  no» 
ebbero  pubblici  Templi . T.III. 
539.  Concilj  celebrati  dalla 
Cbiefa  ne’ primi  tempi  da  lui 
pretermefii . T.III.  404. 

Giannonb 

Suoi  errori  contenuti  nel  fecondo 
libro  > dove  tratta  della  Poiitla 
della  Chiefa  da  Collantino  Ma- 
gno fino  a Valcntin'ano  III. 

Errori  intorno  alla  politìa  Ecclc- 
fìafiica  per  riguardo  alla  Gerar- 
chia de’  Patriarchi , de’  Metro- 
politani » de*  Primati,  e degl* 
Arcivefcovi . 

Sofiiene , che  laPolitìa  della  Cbie- 
fa  riguardo  a i Patriarchi,  agl ’ 
Efarcbi  , ed  a’  ^Metropolitani 
fio  fiata  J labilità  falla  forma. 
della  civil  difpofizioue  data  da 
Cofiantino  Alagno  all’  Imperio 
dopo  la  pace  da  lui  data  alla 
Cbiefa . 
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Cbiefa.T.lV . 90.  98.  108.117. 
Ij7-  i4j.e  160. 

Errori  intorno  all’origine  * i (li- 
tuzionc  , e al  numero 
de'  Patriarchi . 

Ripete  P origine  de'  Patriarchi 
dallo  fplendore  delle  principali 
Cttà  dell’  Imperio  » e dalla  ci - 
vii  difpoftzione  data  da  Coflan- 
tino  al  mede/imo  . T.IV.  y.  e io. 
moltiplica  il  numero  de’  Pa- 
triarchi , e degl’ EJ archi  per  di- 
moftrare , che  la  lor  dignità  fu 
introdotta  a feconda  della  civil 
difpofìzion  dell’  Imperio  nelle 
Città  , che  erano  Capi  delle  in- 
tere Dioceft  . T.  I V.  3 y.  e 118. 
de  fumé  la  dignità  , e l’ampiez- 
za dell ’ autorità  del  Patriarca 
•silcjfandrino  dalla  grandezza 
della  Città  d'  Alejfandria  , e 
dall’  effer  fata  quefla  principa- 
le civil  Metropoli  di  tutto 
l’Egitto  . T.IV.  1 2 i. afferma  non 
ejfer  flato  iflìtuito  in  quefti 
tempi  alcun  Efarco  nelle  Gal - 
lìe  1 perchè  in  quelle  Provincie 
non  v1  era  una  Città  coti  prin- 
cipale , che  foffe  Capo  di  tutte 
fecondo  la  'civil  difpofizionej 
dell’ Imperio  .T.IV.  160.  e 181.' 
riflringe  i limiti  dell ’ antico 
P,  t iarcato  Romano  , odel  Ve - 
fcor  0 di  Roma  alle  fole  Provin- 
cie Suburbio  irte  . T.IV.  240.  e 
feg.  Provincie  Snburbicarie  fe- 
condo lui  erano  le  dieci  Pro- 
vincie d’Italia , che  ubbidiva- 


no al  Vicario  di  Roma  . T.IV. 
241.  confonde  il  dirittometro- 
politico  del  Rom.  Pont,  col  di- 
ritto Patriarcbico  > e i limiti , 
di  quello  co'  i limiti  di  queflo. 
T.  IV.  2yy.  e feg.foflieue , che 
fino  a Valentinìano  III.  l’ auto- 
rità irnme.P ita  del  Rom.  Pont . 
come  Patriarca  non  fi  fendeva 
oltre  le  Provincie  Suburbica- 
rie.  T.IV.  27 6.  ci96.ma  che 
dopo  quefli  tempii  Rom.  Pont, 
di  mano  in  mano  fottomettendo 
ora  una  Dioceft , ora  un’  altra  , 
confeguirono  il  ‘Patriarcato  di 
tutto  l’  Occidente  . T.  IV.  277. 
e feg.  approva  l’  opinione  di 
Claudio  Salmafio  Proteflanle 
circa  il  tempo  , in  cui  fu  dato ' 
al  Vejcovo  di  forno  il  titolo  di 
Patriarca . T.IV.  291. 

Errori  intorno  all’origine» 
e all’  irti  dizione  de’ 
Metropolitani  . 

Riferifce  al iv.fecolo  /’ iflituzione 
de  i Metropolitani , e ne  ripete 
l’  origine  dalla  civil  difpoftzio- 
ne  data  da  Coftantino  Mag.all* 
Imperio  > e dalle  Città  Metro- 
poli coflituite  nelle  Provincie 
di  e/fo  . T.IV.  16.  e 98.  ajferifce, 
che  l’  Ecclefiaflico  difpofizionc 
de’ Metropolitani  fta  coti  ttccef- 
fariamente  fondata  falla  civil 
difpofizione  dell*  Imperio  » che 
Variando/!  quella  per  la  pote/là 
de’Principi  debba  ancor  quella 
variar/i . T.IV.  98.  e feg. 

Errori 
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Errori  intorno  all*  iftituzion 
de*  Primati  » e degli 
Arcivefcovi. 

Pagamente  afferma  , che  dopo  i 
tempi  di  Valentiniano  III.  nac- 
que contefa  tra  il  Vefcovo  d’ Ar- 
ia , e quel  di  Narbona  per 
ragion  del  Primato  . T.IV,  183. 
e feg.  e cbe  fimilmente  tra  i 
Vefcovi  Bituricenfe  , e Burde- 
galenfe  fi  accendere  contefa  fio- 
pra  il  Primato.  T.IV.  195.  af- 
ferifce  > cbe  alcuni  Vefcovi  nel- 
le Gallie  e nella  Spagna  con - 
fegaì 'fiero  il  titolo  di  Primate 
per  efferfi  arrogati  molte  prero- 
gative/opra  gli  altri  Aletropolì- 
tani  di  quelle  Dì  oc  e fi . T.IV. 

1 9<S.e  207. afferma  affo/utamen- 
te  , cbe  il  nome  di  ArciveJ'covo 
dapprima  non  fu  nome  di  potè- 
fià , ma  di femplice  onore  . T.IV. 

1 16. 

Abbagli  intorno  alia  cl vii  difpofi- 
zione  del  Romano  Imperio  cir- 
ca la  divifion  delle  Diocefi  » e 
delle  Provincie  per  rapporto 
alla  dirpolizion  della  Chiefa  in- 
torno alle  Provincie  > ed  alle 
Metropoli  Ecclefiaftiche . 

Abbaglio  circa  la  divifion  civile 
delle  Provincie  nella  Diocefi  di 
"Egitto.  T.IV.  124.  e feg.  e cir- 
ca la  corrifpondenza  da  lui  of- 
ferita delle  ^Metropoli  Eccle- 
fiafiiebe  colle  civili  della  mede- 
fima  Diocefi  . T.  IV.  126.  e feg. 
altro  abbaglio  intorno  alla  di - 
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vìfione  delle  Provincie  della 
D-octfi  tAjìana  fecondo  la  civit 
dijpofizione  . T.IV.  130.  e feg. 
e intorno  alla  corrifpondenza 
delle  Aletropoli  EcclefialticbcJ 
colle  civili  della  fieffa  Diocefi . 
T.IV.  132.  e feg.  altro  abbaglio 
Jopra  la  divifione  delle  Provin- 
cie dell ’ Illirico  tanto  nella  ci- 
vile amminiflrazionc  > quanto 
nell'  Ecclefiafiica  . T.  IV.  1 4 6. 
e feg.  e 155.  e feg  .altro  abba- 
glio nell'  attribuire  ad  Adria- 
no Imp.  la  divifione  d’ Italia  in 
XVII.  Provincie  nella  civil  di- 
fpofizione . T.IV.  220.  e feg.  e 
nel  riputare  , cbe  a ciafcbedu- 
na  di  effe  foffero  prepofii  0 un 
Confolare  , 0 un  Correttore , 0 
un  Prefiede,  T.IV.  224.  e feg. 
Errori  intorno  alla  poteftà 
legislativa,  e giudicativa 
della  Chiefa  . 

Concede  alla  Chiefa  la  poteflà 
di  fiabilir  Canoni  di  difcipli- 
na  ; ma  vuole  , cbe  quejìa^t 
fino  a Valentiniano  III.  foffe 
Jottopofta  all'autorità  de’  Prin- 
cipi > coficbè  poteffero  emendar- 
la i e correggerla . T.  IV.  3 88.  e 
397.  e feg.  fot  tome  tt  e alla  po- 
tejìà  de’ Princìpi  i Canoni  della 
Chiefa , volendo  . cbe  i regola- 
menti de'  Canoni  abbiano  vi- 
gore Jolamente  dalle  Cofiituziù - 
ni  de ' Principi . T.  IV.  403.  e 
goi.  attribuifee  alla  poteftà 
de’  Princìpi  !’  autorità  di  con- 
vocare iGeneraìi  Concilj. T.IV. 

50 1. 
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gai.  infogna  , cbe  i Canoni  fat- 
ti ne’  Generali  Condì j nel  v. 
fecolo  non  aveano  ferzo  di  ob- 
bligare all’  ofiervanna  di  ejf , 
fe  non  erano  confermati  dall* 
autorità  de’  Principi  . T.  IV. 
541. e feg .fofiene  , che  la  Cbie- 
la  nel  iv.  e v. fecolo  non  ateo.» 
alcuna  vera  , e propria  giurif- 
dizione  efleriore , nè  potejlà  di 
vero  cofringimento . T.IV.551. 
nega , che  la  Cbiefa  ne’  detti  Je- 
toli  aveffe  quella  giurifdizio- 
ne , e quel  Poro , che  oggi  tie- 
ne. T.IV.  58 1.  e feg.  e 678.  fo- 
fliene  > cbe  in  que’  tempi  non 
uvea  Territorio . T.  IV.  680.  e 
7 1 o.  fua  frana  interpetrazione 
del  Territorio  . T.IV.68o.e  feg. 
afferifce  fpurìa  la  legge  di  Co- 
fantino  Mag.  ad  Ablavio  fopra 
il  Foro  Ecclejìaflico . T.IV.710. 
e feg.  non  potea  la  Cbiefa  fe- 
condo lui  impor  pene  corporal- 
mente afflittive  contro  gli  Ec- 
cleflaflici  delinquenti , ma  que- 
fle  doveano  imporjì  da  i SMagi- 
frati  laici . T.  IV.  678.  calun- 
nia 'Bonifacio  Vili.  R.  P.  come 
inventore  del  Poro  , e del  Ter- 
ritorio Eccleflaftìco  .T.IV.  684. 
Errori  intorno  all’origine» 
e al  progreifo  del  diritto 
Canonico  . 

Infogna , cbe f ebbene  ne  i primi 
tre  fecali  furon  fatti  alcuni 
Canoni  ; quefti  nulladimeno  fi 
fon  perduti  : e cbe  non  abbiamo 
altri  Canoni  [taceri , cbe  quel- 


li , cbe  furo a fatti  nel  vr.  feco- 
lo dopo  la  pace  data  da  CoJ tan- 
tino «Mag.  alta  Cbiefa.  T.IV. 
434  fua  contraddizione  inque- 
fto  particolare  . T.IV.  436.  non 
conofce  alcune  [tacere  Decre- 
tali de’  Romani  Pontefici  prima 
di  Siricio.  T.IV.450.  primo  Co- 
dice , 0 Raccolta  dP  Canoni 
fatta  fecondo  lui  verfo  la  fine 
del  iv.  fecolo  da  Stefano  Vefco- 
vo  d ’ Efefo  , contenente  i Cano- 
ni de*  Concilj  celebrati  in-* 
Oriente  . T.IV. 472 .attribui- 
re a quefla  Raccolta  il  titolo 
di  Codice  della  Cbiefa  univer  - 
fole . T.  IV.  474.  e vuole  , cbe 
la  Cbiefa  Latina  fino  a Valen- 
tiniano  111.  non  conofcejfe  altri  -s 
Canoni,  cbe  quelli  , cb’  erarr 
raccolti  in  queflo  Codice . T.IV. 
496.  a ferine  a Teodoreto  Ve- 
feovo  di  Ciro  l’aggiunta  de’Ca- 
noni  fatta  al  greco  Codice  di 
Stefano  d’  Efefo . T.  IV.  496. 
calunnia  la  ragion  canonica  » 
come  fe  per  ejfa  la  Cbiefa  , e i 
Rom.  PP.  ave  fiero  fotnmefie , 
e abbattute  le  leggi  civili. 
T.IV.  431. 

Errori  intorno  all’  efenzion  de* 
Cherici  dal  Foro  de’ laici . 

Sofliefte , cbe  gli  Ecclefiaflici , a 
riferva  della  difeiplìna  riguar- 
dante il  lor  miniflerio,  in  tutti 
gli  altri  affari  efertori  ubbidi- 
vano in  que’ tempi  a’  Magi  frate 
laici , ed  ofiervavano  le  leggi 
civili  . T.IV.  426.  a fierma , cbe 
S in 
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in  qae ' me  de  fimi  fecoli  tutti  gli 
Ecclefiajlici  dal  majfimo  fino  al 
minimo  , tanto  nelle  caufe  cri- 
minali , quanto  nelle  caufe  ci- 
vili , venivano  giudicati  da  i 
Magiftrati focolari . T.V.  tfo  j. 
fentenze  de'  Padri  da  lui  male 
interpetrate  in  queflo  propofi - 
to  . T.IV.  tfotf.  efeg.  ej empii  da 
lui  addotti  in  prova  di  qucfta 
fua  opinione  . T.  I V.  6og.  6 1 o. 
622. 637.641.  64$.e  650.fi  mo- 
flrano  contrarj  al fuo  intento  • 

. T.IV.  608.  e fegg.e  65 7.  e fegg. 
ajferifce,  che  i Vefcovi  d' Ita- 
lia ricorfero  agl’  Impera  dori , 
accioccbi  prendeffero  a giu- 
dicar Damafo  da  loro  accufato 
di  grave  delitto  . T.IV.tfj  1.  af- 
ferma, che  tutti  gli  Ecclefiafii- 
cifino  a Valentiniano  111.  nelle 
caufe  civili  eran  giudicati  da  i 
SMagifirati  laici  . T.  IV.  659. 
leggi  de ' Princìpi  da  lui  mala- 
mente allegate  in  quefio  propo- 

. fito  . T.  IV.  664.  e Cegg.fuafal- 
fa  fpofizione  della  legge  di 
V ileutiniano  della  libertà  de' 
Cberici  da  i giudìzi  de'  Tribu- 
nali laici  .T.IV.  666. 

irrori  intorno  alla  poteftà  della 
Chiefa  fopra  gli  acqnifli,  e la 
difpofizione  d’  beni  temporali 
adefla  donati  > o lafciati  . 

Sofiiene , che  le  Chiefe  ne’ primi 
fecoli,  come  Collegj  reputati  il- 
leciti , non  poteano  confeguir 
per  tefiameuto  alcuna  fotta  di 


■ leni  temporali  , e folameute 
acquìfiavano  qualche  cofa  per 
tolleranza  , 0 per  connivenza 
de'  Principi  . T.IV.  722  .non 
cominciò  la  Chiefa  ad  acquifiar 
beni  fecondo  lui  fino  al  gran 
Cofiantino  . ivi . Jua  contrad- 
dizione fopra  di  ciò  . T.IV.  725. 
Eia  fi  ma  la  libertà  di  Cofianti- 
no Mag.  verfo  le  Cbiefe  . T.IV. 
7 J7.  taccia  d’ avarizia  gli  Ec- 
clefiafiici  de'  primi  fecoli  .T.IV. 
7$9 . e •J5<).fiabufa  di  un  puffo 
di  S.  Giova u Grifoftomo  contro 
le  ricchezze  delle  Cbiefe.  T.IV. 
76$. efeg.  attribuire  allupo- 
tefià  de’  Principi  il  regolare 
per  loro  diritto  , e P impedir 
gP  acquifii  del  le  Cbiefe . T.IV. 
777.  Editti  de'  Principi  da  lui 
addotti,  0 malamente  da  efio  in- 
terpetrati , 0 apertamente  mal- 
vagj . T.IV.  784-  788.79tf.799. 
e 8 oi.fuoi  falfi  argomenti  per 
impedir  gl'  acquifii  delle  Cbie- 
fe. T.IV.  8ao. 

Errori  intorno  all’  orìgine  » e ai 
progreflo  del  Monachifmo  . 

7 \ipete  l’  origine  del  Monachifmo 
del  iv.  fecolo  dopo  la  pace  data 
da  Cofiantino  Mag.  alla  Cbie- 
fa  , e ne  aferive  la  cagione  alla 
rilaffitezza  de’Crifiiani . T.IV. 
295.  ajferifce  , ebei  Terapeuti 
non  erano  nè  Monaci  > nè  Cri- 
fiiani , ma  Giudei.  T.IV.297. 
attribuì fee  i difetti  de’ falfi  Mo- 
naci Sarabaiti  a vizio  comune 
iP Monaci  Solitari  . T.IV.  j 1*. 

e 3 18. 
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e 318.  foflicnc  , che  prima  di 

S.  Benedetto  i Monaci  Cenobi - 
ti  o non  aitano  Monajierj  in 
Italia  , o erano  radifìtni , e di 
nel Jun  conto  . T.IV.323.  riferì - 
fce  a S.  Benedetto  nel  principio 
del  vi.  fecola  1‘  introduzione  de * 
Monaci  Cenobiti  in  Italia  . 

T. IV.335;.  mole  , che  il  Mona- 
cbìfmo  dal P Oriente  paffaffe  in 
Occidente  verfo  la  pine  del  iv. 
fecolo  . T.IV.  343 .fuo  errore  in- 
torno a i voti  folenni  de ’ Men- 
dicanti . T.IV. 3 42.  e feg.  offerì - 
fce  , che  i Stonaci  quando  fi 
cominciarono  a fentire  in-* 
Oriente  non  erano , che  nomi- 
dei  fecolo  finte  a carattere  , e 
fenza grado . T.IV.  346.  attri- 
buì fce  l'  e finzione  de?  Monaci , 
e degl' Ordì  ni  7 \eligiofi  ai  un' 
arte  de'  T{om.  PP.  per  ingran- 
dire la  loro  autorità,  eper  tirar 
ricchezze  alla  Corte  di  Roma  . 
T.  IV.  362.  e feg.  pone  in  dubbio 
gl’  atti  del  Concilio  Romano  in 
favore  dell '*  efenzioni  de ’ Mona- 
ci tenuto  folto  S. Gregorio  Mag . 
T.IV.  174. 

Giannone. 

Suoi  errori  » ed  abbagli  contenu- 
ti nel  libro  ni.  dove  tratta 
dell’efterior  politia  della  Chie- 
, fa  da  Valentiniano  III.  lino  a 
■ Giuftino  II.  e Tuoi  malvagj di- 
fegni . Errori , e pravi  difegni 
contro  la  politi»  della  Chiefa 
in  genere . 


Effondo  fuo  intento  , che  la  po- 
lirla della  Chiefa  fngua  ne- 
cef  ariamente  lo  fiato  della  po- 
lirla civile,  adduce  le  variazio- 
ni accadute  nell*  Imperio  dopo 
i tempi  di  Valentiniano  111.  per 
dinotare , che  fi  variò  ancora  la 
politia  della  Chiefa  . T.V.  pJ.' 
7.  nfcrive  quefia  variazione  a/i* 
ambizione  de’  Vtfcovi  delle 
prime  Sedie  dopo  i tempi  di  Va- 
lentiniano 111.  comprendendo 
tra  i Ve [covi  ambiziofi  il  Ho m. 
Pont.  T.  V.  p.  I.  8.  attribuì  fce >■ 
l'ifiìt azione  del  Patriarcato  di 
Cofiantinopo/i  ad  una  neceffa- 
ria  confluenza  , che  la  politia 
della  Chiefa  debba  feguir  la 
politia  deli' Imperio.T.V. p.  11.20.’ 
-Errori , ed  afterzioni  inginriofe 
contro  l’autorità  e la  potetti 
de*  Romani  Pontefici . 

Confi  fondo  il  'Primato  del  Rovai 
Pont,  e tacendo  i diritti  di  que- 
fio  Primato,  mofira  di  non  am- 
mettere in  lui  altroPrimatCiChe 
quello  di  femplice  onore  . T.  V. 
p.  I.  12.  afcrive  all'  ambizione 
nemmeno  de’Vefctvì  di  Ri  ma, 
che  de?  Vefcovi  di  Cofantinopo - 
li  /’  implacabil  difeordia  tra  la 
Chiefa  Greca , t la  Latina  .T.V. 
p.I.  9.  par  agone  ingiariojb , che 
egli  fa  tra  i Vefcovi  di  Roma  e 
• i Vefcovi  di  Cofiantinopoli  nel 
gareggiare  fra  loro  per  ingran- 
dir crafcbeduni  i diritti  delle 
loro  Sedie . T.  V.  p.  II.  4*  e.  $. 
afferma  » che  prima  di  Valenti - 
S 2 nia- 
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alano  1II.P ordiu  ari  a poteflà  del 
Rom.  Pont,  non  ftflendeva  oltre 
le  Provincie  Suburbicarie.T.V. 
p.l.i 3. nega  al  Rom.Pout.in  vi- 
gore de' Canoni  Niceniil  dirit- 
to patriarcale,  0 efarcale  nel  iv. 
fecolo  J opra  leProvincie  Subur- 
bicari e fottopofle fecondo  lui  alP 
immediata  autorità  di  ejfo.T.V. 
p.I.  133.  e 148.  afferma,  che 
nel  17.  fecolo  UVefcovo  di  Mi- 
lano traBfarca  d' Italia  fopra 
le  ‘Provincie  foggette  al  i/ica- 
rio d’  Italia  nella  ci  vii  difpoft - 
zionc.  T.V.  pj.  147.  e feg.  vuo- 
le , che  nel  iv. fecolo  P ordina- 
zione del  Vefcovo  di  Milano  non 
apparteneffe  al  Rom.  Pont. T.V. 
p.I.  148.  afferma  , che  i Rom. 
PP.dopo  i tempi  di  Valentinia- 
no  III.  fottomettendo  alla  loro 
autorità  di  mano  in  mano  le  al- 
tre Provincie  d’Occidente,  con- 
- Seguirono  col  corfo  degli  anni  il 
P atriarcato  Occidentale  . T.  V. 
p.L  14.  e che  per  mezzo  de ' loro 
Vicar]  , che  mandarono  nell'Il- 
lirico , fotiopofero  prima  quelli 
Diocefi  alla  loro  poteflà . T.  V. 
p.I.  17.  e poi  li  medefimi  Vicarj 
flefero  in  altre  Diocefi  la  loro 
autorità  dopo  ì tempi  diValen- 
tiniano  III. T.V.p.1. 17.  >9.0  fcg. 
afcrive  a [ìndio  di  propagare  la 
loro  autorità  patriarcale  la  fol- 
lecitudine  de'  Rom.  Pont,  di 
mandar  Prelati  al  governo  del- 
le Nazioni  novellamente  con- 
vertite all  a fede . T.typ.I.  50. 


fofliene,che  nel  fecolo  ix.proccu- 
rarono  fottoporre  alla  /or  pote- 
flà la  Bulgaria  . T.V.  p.I.  $9. 
c fcg.  afferifee , che  i ^Romani 
Pontefici  fi  arrogarono  il  diritto 
fopra  le  ordinazioni  de’  Metro- 
politani per  mezzo  del  Pallio  , 

■ che  efft  dovean  ricevere  per  po- 
ter* efer citar  le  funzioni  vedo- 
vili. T.V.  p.I.  173.  e che  per  ef- 
tendere  la  loro  autorità  pa- 
triarcale fi afurparono  molti  al- 
tri diritti  fopra  i Metropolitani 
d’Occidente.  T.V.p.I.^.efeg. 
fuo  pravo  configlio  nell' offerire, 
che  i Papi  traffero  a fe  le  ordì- 
nazioni  de’  Metropolitani  per 
la  concezione  del  Pallio  . T.V. 
p.I.  189.  219.  e 22 6.  afcrive  a 
nuovo  ritrovamento  de’  Papi 
per  foggettare  i [Sefcovi  alla  l or 
poteflà  il  giuramento  di  fedeltà, 
che  debbon  quefli  preflare  al 
Rom.  Pont,  nella  loro  ordina- 
zione . T.V.  pA.z6q.fuo  equivo- 
co , e improprio  parlare  fopra  le 
devoluzioni  alla  Sedia  Apofloli- 
ca  delle  appellazioni , e he  fe- 
condo lui  1 ’ interponevano  al 
Metropolitanoper  le  controver - 
fìe  dell’  elezioni . T.V.  p 1.  3 14. 
fuo  ingiufìo  richiamo  contro  i 
Papi,  perché  riferbarono  al  loro 
giudizio  l’ ammettere  le  rinun- 
cie  , e le  ce/ftoni  de'  l/efcovati  . 
T.V.  p.I-  47<*.  Reputa  arroga- 
ta da  i Romani  Pontefici  alla 
hro  autorità  la  facoltà  di  con- 
ceder le  Coadiutore  colla  futu- 
ra 
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ra  fuccefftone . T.V.  p,I. 487.  ed 
ufurpato  da  loro  il  diritto  di 
confermar  i'  elezioni  di  tutti  i 
Vefcovi . T.V.  p.I.y  14. 

Altri  errori  contro  la  dignità , 

* e l'autorità  de’  Romani 

Pontefici  • 

Sojlienc,  cbe  apparteneva  a i Prin- 
cipi il  regolar  l' elezioni  de? 
Rom.  Pont.  T.V.  p.Il.4$8.  462. 
e 471.  fottopone  i Rom.  Pont, 
a!  giudizio  de'  Principi  laici; 
offerendo , cbe  quejìi  riceveva- 
no le  accuj'e  contro  di  quegli  > e 
giudicavano  le  loro  caufe  . T.V. 
p.  II.  6 1$.  adduce  le  barbare 
violenze  de"  Regi  Goti  Ariani 
contro  fautifftmi  Vefcovi  Ro- 
mani come  argomenti  della  pote- 
rà , cbe  aveano  i Principi  di 
y comandare  a i Papi  come  a loro 
./additi , T.V. p.  II.  614.  giuJIL 
. fica  la  prigionia  , e la  morte  da- 
ta da  Teodorici  a S. Giovanni  1. 
Papa&fcrivendola  a colpa  della 
mala  condotta  di  quel  Pontefice 
nell'  affare  commeffoli  da  Teo- 
. dorico  . T.  V.  p.  II.  616.  taccia 

• S.  Lione  Mag.  d'ufurpata  auto- 
. rìtà  per  aver  proibiti  , e fatti 
. bragiare  i libri  degl ‘ Eretici  . 

T.V.  p.  II.  7,  e feg.  non  attri- 
buifce  maggior  vigore  alle  De* 
cretali  de’  Rom.  Pont,  aggiunte 
da  Dionijìo  alla  Raccolta  de' 
Canoni , cbe  alle  lettere  di  al- 
cuni Vefcovi  Orientali  aggiun- 
te da  i Grecali  alle  loro  private 


Raccolte.  T.V.  p.II.  589.  fue 
maligne  narrazioni  , e maf- 
ftcci  anacronifmi  J opra  l’eftlio  di 

S. Silverio  > e l’ordinazione  di 
Vigilio  Papa  . T.V.  p.II.  $88. 

Errori  intorno  all’  elezioni  de* 
Sommi  Pontefici  > e de’Vefcovi» 
e intorno  alla  vocazione 
de’Mfniftri. 

Afferma  , cbe  apparteneva  alla 
potejlà  de * Principi  il  regolar 
l' elezioni  del  Papa , e de’  V e- 
fcovi . T.V.  p.  N.  458.  fonda 
l’autorità  de’  Principi  di  giu- 
. dicar  dell ' elezione  del  Rom. 

• Pont,  falla  condotta  > cbe  ten- 
nero Onorio  lmperadore  nello 

. fcìfma  di  Eulalio  contro  Boni- 
facio , e il  Re  Teodorico  nello’ 
fcìfma  di  Lorenzo  contro  Sim- 
maco. T.V.  p.II.  462.  dall’ aver* 

- i “Principi  feguiti  i Canoni 
; nel  proibir  la  fimonla  nell’ele- 

- zioni  vcfcovili  afcrìve  a diritto 
i della  lor  potejlà  il  regolare  /’ 

. elezione  del  Sommo  Pontefice  > 

• e.  di  tutti  i Vefcovi . T.V.  p.II. 

, 470.  fua  peffima  interpetrazio- 
. ve  dell’editto  di  Atalarico  con- 

- tr.o  l’ elezioni  fmoniacbe  .T.V. 
p.II.  47$.  afferifce  , cbe  i Prin- 
cipi per  diritto  di  lor  potejlà 

. proibivano  a ‘ loro  fudditì  l' a- 
fcriverfi  alla  Cbericia,  0 al  Mo- 
nacbìfmo  fenza  lor  permifftone  » 

T. V.  p.II.  485.  e feg. 

Err 
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Errori  intorno  alla  potetti  della 
Chiefa  di  ttabilire,  e regolare 
la  Difciplina  Ecclefiailica . 

cAfferifee,  che  i Principi  Goti  fuc - 
ceder  ono  agl'lmperadori  d’ Occi- 
dente nel  diritto  di  regolai  la 
difciplina  della  Cbiefa  . T.  V. 
p.  II.  249.  cojlituifce  i Principi 
reggitori  > e regolatori  della 
difciplina  Ecclefiaflica  . T.  V. 
p.  II.  456.  aferive  all'  autorità 
de ’ Regi  Goti  d' Italia  la  con - 
formazione  delta  priflina  difei- 
plina  mantenuta  nel  tempo  del 
loro  Regno . T.V.  p.  II.  45$.  af- 
ferma ejfer  flato  da’Rom.  Pont, 
lodato  Giufliniano  Auguflo  per 
la  poteflà , che  fi  arrogava  fopra 
la  difciplina  della  Cbiefa.  T.V. 
p.ll.  477.  erroneamente  dalle 
leggi  de’ Principi  riguardanti  i 
punti  di  difciplina  già  flabìlito 
dalla  Cbiefa  deduce  in  efli  il  di- 
ritto di  regolar  la  medefima 
difciplina . T.  V.  p.II.  494 .fai- 
fornente  afferifee  , che  le  leggi 
di  Giufliniano  toccanti  materie 
di  difciplina  fieno  fiate  univer- 
falmente  ricevute  fi  in  Oriente, 
ebe  in  Occidente  . T.V.  p.II. 
504.  foflìene , che  i Canoni  del- 
la Cbiefa  non  avean  forza  di 
legge, fe  non  era  ad  affidata  dal- 
le Coflituzioni  de’  Principi.! . V. 
p.II.  60S. 

Errori  intorno  alla  potetti  della 
Chiefa  di  conofcere  > e giudi* 
care  le  caufe  de’  Cherici . 

AJfcrifce  > ebe  la  Cbieja  nel  feflo 


f e colo  non  a ve  a ancora  acqui - 
fiata  giurifdizione  per  conojcer 
giudizialmente  delle  caufe  de* 
Oberici . T.  V.  p.  II.  6 io.  affer- 
ma , che  da  GiufiinianS'  fu  ac- 
crefciuta  la  conofeenza  della _» 
Cbiefa  fopra  le  caufe  de’  Oberi- 
ci . T.  V.  p.  II.  645.  nega  , ebe 
la  Cbiefa  nel  feflo  fecole  aveffie 
Territorio , e poteflà  eoftringiti- 
«a.T.V.p.II.65  i.e  feg.65  j.t  feg. 
■Errori  intorno  all'efeneione-* 
de^Cherici  dal  Foro  de’ 
Magittrati  Laici  . 

Softiene , che  tutti  gli  Ecclefiaftici 
nel  vi.fecolo  eran  feggetti  nel- 
le caufe  tì  civili , ebe  ermi  noli 
alla  giurifdizione  de’  Magi  fra- 
ti focolari , e da  quefli  giudica- 
ti. T.V.  p.II.  657 .fuoi  artificio- 
fi  equivoci  intorno  alle  canfe 
de’  Oberici . T.V.  p.II.  624.  faa 
falfa  interpetrazìone  de/P  edit- 
to d*  Atalaric»  f*Pra  la  cono- 
• feenza  delle  canfe  del  Clero  Ro- 
mano conceduta  fecondo  lui  al 
' Vefcovo  di  Roma. T.V.  p.II. 640. 
vuole  , ebe  il  Romano  Pontefi- 
ce per  lo  riferito  editto  non  con- 
feguiffe  altro  diritto  fopra  le 
caufe  de’fuoi  Oberici,  che  quel- 
lo di  conofccrle  per  forma  d’ Ar- 
bitro , e di  amichevole  compofi- 
tore  .T.V. pii.  642. 

Errori  intorno  alla  potetti  della 
Cbiefa  riguardante  l’ ufo 
delle  chiavi . 

Afferlfce  , che  apparteneva  a * 
Principi  del  fecole  impedir  l ’ 

abufo 
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a bufo  delle  chiavi , e le  fcomu- 
nicbe  irregolarmente  pronun- 
ciate . T.V.  p.II.  499- fuo  falla- 
cìffimo  difcorfo  J opra  una  legge 
di  Giujliniano  riguardante* 
queJP  abufo.  T.V.  p.ll.^oi.  pef- 
f imamente  da  quefla  legge  pre- 
tende giuflificare  l * offerita -t 
prattica  d’ alcuni  Regni  Catto- 
lici .T.V.  p.II.  $o$. 

Errori  circa  la  poteflà  della  Chie- 
fa  di  (labilire  gl’impedimenti 
del  Matrimonio. 
Attribuifce  alla  potefìà  de ' Prìn- 
cipi indipendentemente  doliate 
Cbiefa  il  diritto  di  regolare 
colle  lor  leggi  i Matrimoni  Cri - 
fiotti , di  Jìabilire  gl'  impedi- 
menti di  ejfi , e di  conceder  le 
difpenfe  ne' gradi  proibiti . T.V. 
p.  II.  48$.  e 542.  fuoi  abbagli 
. circa  la  legge  di  Teodofio  mag- 
giore proibente  le  nozze  de'  cu- 
gini ; e circa  la  legge  di  t Ar- 
cadio , e d'  Onorio  riguardante 
la  me dejlhta  proibizione  . T.  V. 
p.II.  $44-  e feg. 

Errori  circa  altre  materie  fpettan- 
ti  alla  potè  (là  della  Chiefa  » e 
daGiannone  attribuite  all’au- 
torità de’ Principi  . 
tAJferifce , che  per  diritto  > e per 
autorità  dp  Principi  furono 
proibite  le  opere  fervili  nel 
giorno  di  Domenica  . T.V.  p.II. 
5 4?.  che  dall'  indulgenza  de' 
Principi  procede  la  franchigia , 
e P immunità  de’  fagri  Tem- 
pli . T.V.  p.II.  J5J.  che  coti  ap- 


partiene alla  poteftà  de'Princi- 
pi  il  proibir  P uftre  , ebe  la 
Chiefa  non  le  proibire  antica- 
mente per  propria  autorità. T.V, 
p.II.  $66. 

Errori  intorno  a i beni  tem- 
porali della  Chiefa  • 

Sofie  ne  , che  le  decime  ne' primi 
. cinque  fercoli  erano  volontarie  > 
. e che  dappoi  furono  precettate  , 
„•  T.V.  p.  II.  698.  effaggera  le  ric- 
chezze delle  CbieJ'e  i e vuole , 
che  quefe  rilaffaffero  il  coft ti- 
nte , e la  difciplina  de'  Cberici  . 
T.  V.  p.  II.  702.  attribuifce  a / 
Principi  il  diritto  di  regolare  i 
beni , e d' impedire  gl'  acquifi 
. delle  Cbiefe.  T.V.  p.II.  70J. 

e feg.  . 

Suoi  abbagli  circa  le  collezioni  » 
fc  i Codici  de’  Canoni  . 
Abbaglio  intorno  all’  antico  Codi- 
ce greco  de’ Canoni,  al  tempo  ,in 
cui  Dionifo  il  Piccolo  fece  la 
fua  Raccolta, ed  al  modo,  che  di- 
cefi  da  Dionifio  ijìitaito  di  com- 
. putar  gl’  anni  dalla  nafcitadel 
, no/ho  Salvatore  .T-V,p-H-S SS’ 
- e feg.  altro  abbaglio  intorno 
. a’  Canoni  trnfportati  da  Dio- 
0 vi  fio  da’ greci  fonti  nella  fua 
Raccolta . T.  V.  p.II.  $$8.  altro 
abbaglio  nel  tacciare  il  Baro- 
nia d' errore  circa.il  tempo  , in 
. cui  Crefconio  fece  la  fua  Rac- 
colte • T.  V.  p.  II.  602.  e 604. 
altro  abbaglio  intorno  alla-» 

. Raccolta  di  Crefconio  • T.V. 

p. IL  6os- 

Errori 
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Errori  intorno  all’Iftituto  , 
ed  alla  propagazione 
del  Monachifmo . 

Afcrive  alle  leggi  degl’  Impera- 
dori  lo  Jlabilimento  , e la  per- 
fezione del  Monachifmo.  T.V. 
p.  II.  50S.fi/oi  abbagli  intorno 
al  Monajlero  Vivarienfe  fon- 
' dato  da  Caffiodoro  . T.V.p.II. 
510.  e 512 .morde  i primi  Mo- 
naci di  S.  Benedetto , come  fe 
, tirajfero  la  Gente  ad  arricchi- 
re il  Mon afterio  di  Monte  Ca - 
fino.  T.V.p.II.  51 1. 

Calunnie  contro  i Cherici  » è 
contro  i Monaci  • 
tAfcrive  ad  arte  , e ad  impoftura 
de’  Monaci , e de’  Cherici  l’ac- 
crefeimento  de’  beni  donati  , 0 
lafciati  alle  Cbicfe  , ed  a’eMo - 
nafterj  nel  vi.  fecolo . TiV.p.II. 
660.  motteggia  la  divozione 
verfo  i Santuarj , e la  venera- 
zione delle  reliquie  de’  Santi; 
come  cofe  trovate  da’  ^Monaci 
nel  vi.  fecolo  per  guadagnar 
ricchezze.  T.V.p.II.<S6i.  e feg. 
mette  in  cento  d‘  invenzione^» 
de’ Monaci  i miracoli  de’  San- 
ti predicati  nel  vi.  fecolo . T.V. 
p.  II.  683.  e feg.  fa  ftmil  conto 
delle  apparizioni  angeliche. * 
narrate  in  quefti  tempi.  T.V. 
p.  II.  689.  e delle  particolari 
divozioni  verfo  i Santi . T.V. 
p.  II.  691.  appone  a i Fedeli 
la  falfa  opinione  , come  loro  in- 
fi nuota  da’  Cherici  , e da’  Mo- 
naci , che  il  donare  , 0 il  lafcia- 


GB HERAIE 

re  per  teftamento  alle  Cbiefel 
e a’  SMonafterj  fojfe  unfortijft- 
• mo  rimediò  per  ottenere  la  re- 
mi ffon  de ’ peccati . T.  V.  p.  II. 
694. 

Giovanni  Antiocheno  ricevute  le 
lettere  di  S.  Celeftino  fopra  la 
condanno  di  JSÌeftorio  ammoni- 
re coftuia  ritrattare,  e con- 
dannare il  fuo  errore.  T.V.  p'ir« 

- 1 3 1 . differire  la  fua  andata  ai 
Concilio  Efeftno  , e prende  le 
parti  di  fJeftorio.T.V.  p.ll.  134- 
rauna  un  Conciliabolo  contro  fi 
legittimo  Concilio , e condanne 
in  quello  S.  Cirillo , e Menzio- 
ne Vefcovo  d’ Efefo . T.V.  p.U. 
ijj.e  136. citato  canonicamen- 
te da’ Padri  del  Concilio  Efefi- 
no  dijpregia  fuperbamente  i Le- 
gati del  Sinodo , aftiftito  dalle 
milizie,  e dagl’VfpciaU  dell'lm- 
■ per  io.  T.V.p.II-  138.efeg.fo- 
fpefo  per  decreto  del  Smodo 
dalla  comunion’ Ecclefiaftica  > C 
da  ogni  efercizio  d’autorità  ve-, 
feovile . T.V.  p.II*  iJ9-  e Per: 
qual  cagione.  T.IV.  569.  eT.V; 
p.I.  432.  e T.V.  p.II.  139.fi 
porta  in  Caleedonia  per  ingan- 
nar 4’  lmperadore  • T.V.  p.H. 
143.  difpregia  la  fentenza  di 
Mafftmiano,  e del  SinodoCoftan- 
tinopolitano  • T.V.  p.U.  tgo. 
convoca  un  Sinodo  in  tAutio - 
chia.dove  condanna  nuovamen- 
te S. Cirillo  . ivi.  obbligate  dall" 
lmperador  Teodofio  rifolve  ri- 
conciliarp  con  S. Cirillo  , e con- 
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fentire  nella  condannagion-* 
di  Neflorio . T.V.p.II.  i58.M0#« 
da  Faolo  Emejeno  Juo  Legato  a 
S'Cirillo  . ivi . approva , e con- 
ferma in  un  Sinodo  le  condizio- 
ni impojle  da  S.  Cirillo  a Faolo 
Emejeno  » e da  quejlo  accetta- 
te per  la  riconciliazion  degl' 
Orientali  , condannando  > ed 
anatematizzando  Neflorio.  ivi . 
da  chi  ajlretto  a condanna- 
re l'empietà  di  Neflorio  . T.IV. 
569.  Jcrive  a S.  Siflo  Rem. 
5 Font . avvifandolo  della  ri/e- 
gazion  di  Nejlorio  . T.V.  p.H. 
159.  approva  [modalmente  il 
Tomofcritto  daProclo  Coflanti - 
napolitano  contro  le  fraudi  de * 
Nefloriani . T.V.p.II.  x 62.C  1 63. 

Giovanni  di  Cappadocia  Cattoli- 
co ordinato  Vefcovo  di  Cojlan- 
tiacpoli  dopoTimoteo  ,T.  V.  p.If. 
350.  dopo  la  morte  d’  Amajlafo 
dà  documenti  della  fua  retta 
credenza  .T.V.p.II.354.  alle  ri- 
chiefle  del  popolo  Coflantinopo - 
litano pubblicamente  dall’Am- 
bone fulmina  anatemi  contro 
Severo  . ivi . ed  all’  ijlanzc. 
dello  fteffo  popolo  fa  pubblica- 
mente porre  ne’ [agri  'Dittichi 
il  Concilio  Calcedonenfe , il  no- 
me di  S.  Lione  > e degl’  altri 
Vefcovi  Cattolici  di  Coflantino- 
poli  ; i vi . proccura  , che  le  co- 
fe  fatte  ad  ìflanza  del  popolo  fie- 
no [nodalmente  confermate  in 
un  Concilio , che  fa  congregare 
in  Coflantinopoli  . T.  V.  p.  II. 


355.  fpedifee  lettere  circolari  a 
i Vejcovi  d’Oriente J, opra  l’ana- 
tematizazione , e degradazione 
di  Severo  fatta  dal  Sinodo  Co- 
flantinopolitano . ivi  .fcrive  al 
Ponteflce  Ormijda , mandandoli 
la  profejfion  di  fede , ed  avvi- 
fandolo della  reflituzione  fatta 
ne’Ditticbi  del  nome  di  S.  Lio- 
ne Mag.  e del  fuo  . T.V.  p.  IL 
3$6.Jottofcrive  il  libello  man- 
dato da  Ormifda » condannando 
tAcacio,  e cancellando  da’  Dit- 
tiebi  il  J'uo  nome , con  quello 
di  Eufemio  » e di  Alacedonio  . 
T.V.  p.II.  357.  riconofce  l’auto- 
rità fuprema  della  Sedia  Ape - 
flolica  nelle  materie  di  fede  . 
T.V.  p.II.  3 58.  muore  dopo  aver 
dati  molti  documenti  della  fu» 
retta  fede . T.V.  p.II.  3 6$.  non 
ajfunfe  il  titolo  di  Patriarca 
Ecumenico. T.V.p.II.  363.  e feg. 

Giovanni  Prete  di  Coflantinopoli 
ordinato  da  Pietro  Fullone  Ve- 
fcovo d'Apamea  dijcaccia  dalla 
Sede  Antiochena  il  fuo  ordina- 
tore,e invade laCattedra  d’ An- 
tiochia . T.V.  p.II  3 1 1.  dtpoflo  , 
e [comunicato  da  Papa  Simpli- 
cio . T.V.  p.II.  3 12. 

S.  Giovan  Damajceno  reputa  ope- 
ra degli  tApofloli  i Canoni  det- 
ti eApoflolici . T.IV.  4 . 8. 

Giovanni  Diacono  Napoletano  au - 
■ tor  del  Catalogo  de  i Vrfccvi  di 
Napoli  . T.  III.  275.  in  qual 
tempo  Jcrivtjfe  quejlo  Catalogo . 
T.III.  276. 

T Gio- 
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Giovanni  Diacono  della  Cbiefa 
Rom.  Autor  del  Catalogo  de 
i Vefcovi  Napoletani  dato  al- 
la luce  dal  Bianchini . T.  IH. 
27J. 

Giovanni  Diacono  autor  della 
vita  di  S.  Gregorio  Mag.  T.V. 
p.I.  zo in  qual  tempo  fiorile  . 
T.V.  p.I.  204.  fua  defcrizione 
del  Pallio  trovato  a S.  Grego- 
rio nella  di  lui  traslazione  . 
T.V.  p.I.  20$.  a chi  fi  rapporti 
in  quefia  defcrizione . T.V.  p.I. 
204.  defcrive  l'effigie  di  S.Gre- 
gorìo  fatta  fare  dall'ifieffio  San- 
t%ivì.cofa  egli  intenda  perCbie. 
fa  intera . T.V.  p.I,  404-e  feg. 

S.  Giovanni  Evangelica  . Suo 
efempio  di  fcbivare  il  commer- 
cio degli  Eretici  . T.  III.  429. 

Giovanni  la  Gendre  dimofira  vera 
la  legge  di  Coftantino  SMag.  ad 
aAbtavio  . T.  IV.  706. 

Giovenale  Ve  [covo  di  Gerufalem - 
me  tenta  difiaccar  la  Paleftina 
dalla  giurì /dizione  delPatriar - 
ca  Antiocheno . T.IV.  67.  ottie- 
ne per  referitto  imperiale  il  reg- 
gimento della  Pa/efiina,  dell ' 
Arabia , e della  Fenicia  . T.IV. 
63.  fua  conte  fa  perciò  con  Muf- 
fino Antiocheno  nel  Concilio  di 
Calcedonio . ivi  .fua  compofi - 
zioue  coir i /le fio  Vefcovo  Antio- 
cheno .ivi.fi  toglie  dalla  di  lui 
foggezione . ivi.  confeguifceil 
diritto  / opra  !e  tre  P siedine  . 
ivi . fottopone  alla  fua  Sedia  il 
Metropolitano  di  Cefarea  . ivi . 


confente  con  Diofcoro  nella  con - 
dannagione  di  S.  Flaviano  . 
T.  V.  p.  II.  2 1 9.  fuo  nome  fatto 
cancellare  da  S.  Lione  da  i Dit- 
tiebi  Ecclefiaflici  fino  a tanto 
che  non  fi  penta  , e condanni 
gli  atti  del  Concilio  latrocina- 
le . T.V.  p.II.  272. 

S.  Giovan  Grifofiomo  eletto  Ve f co- 
vo di  Cofiantinopoli  dopo  Net- 
tario . T.V.  p.II.  44.  eletto  per 
volontà  di  tutti . T.V.  p.II.  45. 
è eofiretto  ad  afcoltare  in  un 
Sinodo  di  Cofiantinopoli  le  ac- 
cufe  a lui  portate  contro  (Anto- 
nino Vefcovo  d’Efefo.  T.V.  p.H. 
$ o.fpedìfce  tre  Vefcovi  in  Afia 
per  efaminare  i tejlimonj  nella 
caufa  d'Antonino.  T.V.  p.II.;  t. 
follecitato  da'  Vefcovi  d’  Afia  fi 
porta  in  Efefo  per  ordinar  quel- 
la Di  oc  e fi . ivi . Congregato  un 
Sinodo  di  molti  Vefcovi  conofce 
finodalmente  le  caufe  di  alcu- 
ni Vefcovi  fimoniaci  ; 0 depofii 
quefti  ne  ordina  altri  in  luogo 
loro  ; T.V.p.lI.52 .quanti  furono 
i Vefcovi  da  lui  depofii. T.V. p.II. 
$2.e  3 3. non fi ufurpò  in  queffi af- 
fare alcuna  autorità  contro  i 
Canoni  ; e dagli  antichi  Scrit- 
tori ne  venne  perciò  lodato. T.V. 
p.II.  54.  da' fuoi  nemici  nelfac- 
cufe  prodotte  contro  di  lui  non 
gli  fu  oppofio  che  egli  avcjfe 
ufurpato  le  altrui  Diocefi.  T.V: 
p.II.;;.  e 5 6.  fuo  infegnamento 
per  rapporto  al  detto  del  Reden- 
tore, Date  a Celare,  ec.T.III.so. 

non 
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non  Sottopone  gliEcclefiafiici  al- 
la poterà  t imparale . T.III.  6q.t 
fegg.  e T.IV.  607.  e feg.  fua 
spiegazione  del  te/lo  di  S.  F at- 
to 1 Ogni  anima  fia  fuddita  , ec. 
T.III.  6j.  non  ogni  Principe  fe- 
condo Ini  è cojlituito  da  Dio  . 
T.III.  (Sy.  ammette  nella  Cbiefa 
la  potejìà  cojlri  n gitili  a . T.l  V. 
595:.  e feg.  cojlringimcnto Spiri- 
tual della  Cbiefa  riputato  da 
lui  più  vigorofo  di  quel  de  i 
Principi . T.III.  472.  fuo  tejìo 
addotto  da  Giannone  centro  la 
giurifdizione  ejlerior  della-» 
Cbiefa  . T.IV.  582.  Spiegazione 
di  quefio  di  lui  tejlo  . T.  IV. 
594.  e fegg.  donde  ripeta  la 
dignità  della  Cbiefa  Antioche- 
na . T.IV.  8*  non  confiderà  il 
T/e f covo  di  Gerufalemme  come 
Metropolitano  . T.IV.  66.  nep- 
pur  quello  di  Scitopoli.  ivi . fua 
teftimonianza  intorno  alla  di- 
fciplina  dell' Arcano.!. IV. 428. 
fuo  Sentimento  fopra  le  ricchez- 
ze delle  Cbiefe  . T.IV.  7 63.  oc- 
cupazione degli  Ecclefiafiici  cir- 
ca i beni  temporali  della  Cbie- 
fa donde  fecondo  lui  nata  . 
T.IV.  763.  e feg.  di  quaì  Cano- 
ni fi  valeffe  nell’  appcllarfi  al 
7 \om.  Pont.  T.  IV.  496.  ricu- 
fa  ajfumere  il  giudizio  contro 
Teofilo  Alefjandriuo . T.V.p.II. 
58  .fuo  zelo  gli  concita  T odio 
di  molti  , e Specialmente  di 
Eudojfia  Aug.  e di  Teofilo  tA- 
lejjandrino  . T.V.  p.II,  61.  Jue 


lettere  modefiijfime  a Teofilo 
in  favore  di  alcuni  ^Monaci 
concitano  lo  J degno  ci  quello 
contro  di  fe  . T.V.  p.  II.  62: 
cofpirano  contro  diluì  alcuni 
Vescovi  , con  alcuni  Cberici 
rilavati  . ivi . citato  da  Ttofi- 
lo  Alejfandrino  al  Concilio  per 
rifpondere  alle  accuje  ricuf r 
quel  giudizio  come  nullo  , ed 
iniquo  . T.V.  p.II.  63.  ì depofto» 
e dall’lmperadore  mandato  in 
e [ilio , e poco  dopo  richiamato  . 
T.V.  p.II.  64 .refiituito  nel  Tro- 
no da  un  Concilio  di  l/efcovi  » 
che  condannano  gli  atti  del 
Conciliabolo  , da  cui  fu  depo- 
fio.  T.V.  p.II.  6y.  proccnra  pur- 
gar la  fua  innocenza  in  unCon- 
cilio  Generale  . T.V.  p.II.  67.' 
incorre  nuovamente  lo  fdegno 
d’ Eudojfia.  ivi . e ciòfenz’  alcu- 
na fua  colpa  .ivi . / Juoi  nemici 
cofpirano  nuovamente  contro  di 
lui  , iftigati  da  EudoJJta  . T.V.' 
p.II.  <58.  ricufata  da  Arcadio  la 
fua  comunione  fe  non  fi  purga- 
vo da’  delitti , di  cui  era  accu- 
Jato  , mofira  la  fronte  a'fuoi 
accufatori . ivi  .rifponde  a!  Ca- 
none oppofiogli . T.V.  p.II.  69. 
vien  depofio  . ivi.  comandato  da 
Ar codio,  ebeufeiffe  dalla  Cbie- 
fa rifponde  , che  non  potea  eter- 
ne difcacciato  , fe  non  da  “Dìo. 
ivi . occupata  a forza  la  Cbiefa » 
e il  Battifierio  con  imm  enfio 
Scandalo , e difordine, fi  trattie- 
ne nel  fuo  Epijccpio . I.V.  p.II. 

T 2 70. 
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70.  ferivi  la  fu  a prima  lettera 
a S.  Innocenzo  I-  ivi.  efee /ign- 
eamente da  Cojìantinopoli  , e 
vie»  trafportato  inNicea  di  Bi - 
tinia.  T.V.  p.IJ.  71.  indi  fu  con- 
dotto in  Cucufo  . T.V.  p.LI.  71. 
c feg.  J occorre  molti  poveri  > e 
fovviene  alle  calamità  di  que * 
Popoli . T.V.  p.II.  73.  da  Cucu- 
fo è trasferito  in  eArabiffo,  dove 

• rende  chiara  la  fua  fama  per  la 
converfìone  di  molti  infedeli.ivì. 
da  Arabiffo  vien  trasferito  in 
Pitinunte  luogo  deferto  della 
Colcbide  » /offrendo  molti  ftra- 
pazzi  nel  viaggio  . T.V.p.II.74. 
fua  morte  in  Cumana  dopo  una 
viftone  ricevuta  dal  Martire 
S.  Bafìlifco  . T.V.  p.II.  74.  fue 
reliquie  trasferite  con  fo/enne 
pompa  in  Coflantinopoli  . T.V. 
p.II.  7$.  Vedi  (Appellazione  di 
S.  Giova n Grifojlomo  a S.  In- 
nocenzo ì. 

Giovanni  Vefcovo  di  Lappa  ingiù - 
flamente  condannato  dal  Me- 
tropolitano . T.V.  p.I.  98.fi  ap- 
pella alla  Sedia  tApoflolica  i 
ivi  . fua  caufa  efaminata  nel 
Concilio  particolare  del  Rom. 
Pont,  ivi . 

Giovanni  Laanojo  . Vedi  Launojo. 

Giovanni  Figliuolo  di  Marciano 
intrufo  nella  Sede  di  Gerufa- 
lemme  dopo  il  difcacciamento  di 
"Elia, avendo  promejfo  di  comuni- 
car con  Severo > e di  condannare 
il  Concilio  Ca/cedonenfe,  a per- 
fuafìcu  di  J.  Sabba  muta  J enti - 


mento  , e fifa  difenfore  di  quel 
Concilio  » rigettando  la  comu- 
nion  di  Severo  . T.V.  p.II.  333. 
affatilo  improvvifamente  dal 
Miniflro  Imperiale  è pojlo  in 
carcere  . ivi . ufeito  con  pia  fro- 
de dalle  carceri  anatematizza 
Severo  » e tutti  quelli , che  non 
abbracciavano  il  Sinodo  di  Cal- 
cedonio . T.V.  p.II.  335.  confer- 
ma in  un  Sinodo  gli  atti  del 
Concilio  Collantinopolitano fo- 
pra  la  predicazione  del  Concilio 
di  Calcedoni a,  la  degradazione » 
e condanna  di  Severo  . e degli 
altri  Euticbiani  . T.  V.  p.  II. 
3SS- 

Giovanni  Mela  , 0 Amala  facce, 
de  ad  Atanafio  Celile  nella  Se- 
de tAleffandrina  , e fottoferi- 
vendo  l'Eootico  comunica  egual- 
mente co'  Cattolici , e cogl' Ere- 
tici . T.V.  p.II.  iz$.fua  morte  . 
T.V.  p.II.  330. 

Giovanni  Niccolo  Diofcoriano 
fuccede  a Giovanni  Mela  nel- 
la Sedia  tAleffandrina  . T.  V. 
p.II.  no. fua  morte  . T.V.  p.II. 
3S°’ 

Giovanni  1.  fuccede  ad  Ormtfdo 
nella  Cattedra  Apoflolica  .T.V. 
p.  II.  3^9.  coflrelto  da  Teo  lori- 
colie  d'Italia  và  in  Collantino- 
poli.  ivi.  ricevuto  con  grand'ono- 
re dall'  Imp.  Gin/lino  » e da  Epi - 
faniol/efcovo  di  Coflantinopoli . 
T.  V.p.II.  jyo.rìceve  molti  Pali] 
dall'  Imp.  Giuflino  . T.  V.  p.  I. 
ai  6.  cofa  fojfero  quejli  Pallj  » 
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ed  a qual  ufo  deputati,  ivi . tor- 
nato in  Italia  muore . T.V.  p.II. 
37°* 

Giovanni  11.  Rom.  Pont,  riceve  i 
, Legati  ai  Giujìiniano  . T.  V. 
p.Il.  374. />er  rifolver  le  quijlio- 
ni  propojìe  a nome  di  Giujìinia- 
no  convoca  un  Concilio  in  Ufi- 
ma  , in  cui  col  confenfo  comune 
de ' Padri  approva  le  proporzio- 
ni ejpolte  nell’  editto  di  quel 
i Principe  contro  i Monaci  Ace- 
meti,  approvando  laTeft  de  uno 
in  Trinicate  pado  . T.  V.  p.jj. 
37 $.Jua  morte . ivi . 

Giovanni  111.  Rom.  Pont,  fe  con- 
cedere il  Pallio  all'  Arivefco- 
vo  di  Vienna , T.V.p.I.  182.  fua 
lettera  Jopra  quejìo  fatto  Jofpet- 
ta  di  faijità  . ivi. 

Giovanni  II/.  Rom.  Pont,  libera  i 
Monaci  dalla  foggezion  dei  Ve- 
feovi , e li  colloca  J otto  la  Sedia 
eAfiùJolica  . T.  IV.  377.  conce- 
de 1‘  ijìejfo  privilegio  alle  Mo- 
nache . ivi . 

Giovanni  Vili.  7 \om.  Pont.fojìie- 
ne  il  diritto  Patriarcale  della 
Sede  Apofìolica  f opra  la  Bulga- 
ria.T.V .p.l. óq.Jpedifce  a tal'ef- 
fetto  Legati  a Cojlantinopoli . 
ivi . ordini  da  ejfo  dati  a i Lega- 
ti. ivi . conferma  a Pozio  il  Ve- 
dovato Cojìantinopolitano  > e 
con  quali  condizioni  . T.V.  p.  I. 
6$.  tacciato  di  debolezza  . ivi . 
fue  lettere  falfate  da  Pozio . 
ivi.  concede  il  Pallio  al  Ve- 
feovo  d’Autun  , T.  V.  p.I.  254. 


coJHtuifce  fuo  Vicario  nelle* 
Gal  He  l’ Arcivefcovo  Arelaten - 
fe  . T.V.  p.I.  256.  ordini  a que- 
jìo dati  per  rapporto  al  Pallio 
de'  Metropolitani  . T.  V.  p.  Ij 
257.  preferive  a i Metropolita- 
ni il  tempo  per  chiedere  il  P al- 
ito . T.V.  p.I.  361.  vieta  a que- 
Jìi  l'efercizio  delle  funzioni  me- 
tropolitiche prima  di  ricevere 
il  Pallio.  T.V.  p.  I.  257.  non  è 
il  primo  a far  quejla  legge  . ivi . 
fua  follecitudine  per  la  provvi- 
fiotte  delle  Cattedrali  vacanti . 
T.V.  p.I.  ì 61.  fua  legge  fu  que- 
jìo particolare  . ivi  • Jcrive  al 
Vejcovo  d'  Aquile ja  • T.V.  p.  I* 
363.  quefìo  Vejcovo  Aquilejen- 
fe  come  chiamato  .T.V.  p.I.3^3* 
e feg.  concede  a Protario  ilpaf- 
faggio  alla  Chiefa  di  Bottrget . 
TÌV.  p.I.  407 .fue  condizioni  in 
quejìa  concefftotte  • ivi . concede 
ad  Anfegifo  di  Sant  il  Primato 
delle  Gallie , e lo  dichiara  fuo 
Vicario  . T.V.p.I.  408 .fue  let- 
tere di  quejìa  concefpone  pubbli- 
cate nel  Concilio  di  Pontigny  • 
T.V.  p.I.  409.  convoca  il  Conci- 
lio di  Troyes  , e vi  prefitde  . 
T.V.  p.  I.  413.  chiama  protario 
di  Bourges  a quefìo  Concilio  . 
T.  V.  p.  I.  414.  decreto  da  lui 
fatto  in  quello  Concilio  f opra  le 
tratlazioni  vcfcovili . T.V.  p-I. 
415.  non  accorda  la  rinunzia 
al  Vefcovo  di  Laon.  T.  V.  p.  I. 
472. 

Giovanni  PC1C11.  Rom.  Pont.  Sua 

rifer- 
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rìferba  dell*  elezioni  vefcoVili 
alla  Sedia  Apoflolica  . T.V.  p.I. 
522.  quefla  di  lui  riferba  origi - 
ne  di  di/cordie  nella  Cbiefa . 
T.V.p.I.  $23. 

Giovanni  Scolaftico  intrufo  dtu* 
Giujliniano  nella  Sede  di  Co- 
Jìantinopoli  dopo  l’efilio  diS.Eu- 
ticbio  . T.V.  p. II.444.  ripu- 
tato da'Coflantinopolìtani  come 
nfurpatore  di  quel  Trono . ivi. 
adulator  di  quel  Principe  com- 
pone il  Nomocanone . T.V.  p.  II. 
504.  eT.IV.  40 6.  e 497. non  de- 
gno perciò  di  lode,epetcbi.T.lV. 
40 6.  queflo  Nomocanone  perchè 
da  alcuni  attribuito  a Te  odor  e- 
to . T.  IV.  498.  prima  del  No- 
mocanone fece  un'altra  Raccol- 
ta di  Canoni . T.  V.  p.  II.  606. 
non  ebbe  quejìa  alcun  ufo  nella 
Cbiefa  Greca  . ivi . reputai  Ca- 
noni tApoflolici  opera  degli  ts£- 
poftoli . T.IV,  437.  e feg.  nume- 
ro di  quejii  Canoni  da  lui  affé- 
guato.  T.IV.  447. 

S.  Girolamo  . Suafpiegazione  del 
detto  del  Redentore , Rendete 
a Celare , ec.  T.  III.  49.  e feg. 
fua  opinione  per  rapporto  a i 
Seniori  chiamati  da  S.  Paolo  a 
uMilcto  . T.III.  134.  fua  fpiega- 
zione  del  nome  di  Vefcovo. T.III. 
430.  confeffa  ejfere  i Vefcovi 
fucceffori  degli  Apojìoli . T.  III. 
158.  fuo  tejio  toccante  l' iftitu- 
zionc  > e la  maggioranza  de  i 
Vefcovi  fepra  i Preti  non  de- 
ve intenderfi  fuperficialmente . 


T.III.  il6.z(egg.  f pi egaft  il  ve- 
ro ftnfo  dell'  accennato  tejio . 
T.  HI.  164.  e fegg.  in  che  cofa  i 
Vefcovi  fecondo  lui  Jempre  di- 
pinti da  i Preti , ed  in  qual  co- 
fa  una  volta  confuft . T.III.  164. 
e fegg.  non  nega  l'  ejìjìenza  de  i 
Vejcovi  prima  dello  Jcijtna  di 
Corinto  . T.III.  i 66.  in  qual  fen- 
fo  dica  , che  le  Cbiefe  prima  del 
nominato  fcijma  eran  governa- 
te dai  'Preti . T.III.  166.  e feg. 
qual  maggioranza  attrìbuijca  a 
i Vefcovi Jopra  i Pr  eti  per  con - 
fuet Udine  . T.  III.  167 . Juo  teflo 
alterato  da  Giannone  . T.  HI. 
168.  in  qual Jenfo  dica  dovere  t 
Vefcovi  regger  le  Cbieje  in  un 
co'  Preti . ivi . ricouojce  la  ne- 
cejfttà  de  i Vefcovi  nell 7 Cbiefa 
per  divina  ijlit azione  . T.  III. 
2 1 2.  nella  lettera  ad  Ev.rgrio 
non  fembra  deferir  motto  al  Ve- 
dovato . T.III.  2 1 1.  appena  fc0- 
fato  da  gravi  Scrittori  fu  queflo 
particolare . ivi  • fpiegaft  in  qual 
J'enJo  parli  nella  citata  lettera  . 
T.III.  2 1 2.  coftume  da  lui  rife- 
rito della  Cbiefa  tAlejfandrinu 
nell ' eleggere  il  Vefcovo.  ivi. 
queflo  coflume  dimojlrafi  infajfl- 
jlente  . T.  III.  2 14.  e fegg.  con- 
grua fpìegazìone  del  di  lui  teflo 
fu  quejlo  particolare  .T.III.2 1 8. 
22 j.  e feg»  fuo  fentimento  fo- 
pra  l’ i flit  azione  della  Gerar- 
chia de  i SMiniflri  Ecclefla - 
fliei  . T.  III.  244.  anni  di  Pon- 
tificato Romano  da  lui  aferit- 
ti a 
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tt  a S.  Pietre  . T.  ìli.  258. 
e 2 61.  fuo  fentìmento  intorno  a 
Lattanzio  Pirmiano  .T.III,z6j. 
di  lui  parere  J opra  l * obbligo 
delle  decime . T.  IH.  5 1 7.  c feg. 
confiderà  il  viver  de  i primi 
Criftiani  come  forma  dell* Ifii tu- 
fo éWonafiico  . T.  IV.296.  nove- 
ra Filone  Ebreo  fra  gli  Scrit- 
tori Ecclefiaftici  ; e per  qual 
ragione  . T.IV.  296.  ehg.Tera- 
peuti  di  Egitto  fecondo  lui  erari 
Crifiiani  . T.  IV.  297.  non  è 
ifiitutor  della  vita  eremitica 
in  Egitto  . T.  IV.  3 17.  fua  de- 
fcrizione  de  i Monaci  7{emo- 
boti.  ivi.  Narra  la  forma  di 
vivere  de  i Monaci  Cenobi  ti 
circa  il  fine  del  1 v.fecolo  . T.IV. 

3 1 8.  e feg.  fuoi  tefti  fopra  la - 
Cbericia  de  i SMonaci spiega- 
ti . T.  IV.  3 47.  e fegg./aa  tefti» 
mania  nza  fopra  il  Cbericato 
de  i Monaci  nel  iv.fecolo  . T.IV. 

3 jo./« j contefa  col  Vefcovo  di 
Gerufalemme  per  rapporto  a i 
Monaci.  T.IV. 3 66.  reputa  efeu- 
ti  dalla  giurifdizione  del  Ve- 
Jcovo  i Monaci  di  Bettelemme . 
T.  IV.  368.  fa  menzione  degli 
Scrigni  della  Cbiefa  Romana . 
T.IV.  466.  affermo  conceffa  agl* 
Ecclefiaftici  la  poteftà  di  giu- 
dicare . T.  IV.  599.  riconofce 
1'  autorità  fpeciale  del  Rom. 
Pont. fopra  l’Occidente. T.V.p.I; 
139*  e fegg.  in  qual  fenfo  af- 
eriva l*  Occidente  a S.  Damafo 
Rom.  Pont.  T.V.p.I.  140 . ftuti- 


mento  fopra  ciò  del  Dupino  im- 
pugnato . T.  V.  p.I.  1 40.  e fegg. 
Cbiefe  da  lui  dette  della  Sede 
tApoflolico  quali  fieno  . T.V. 
p.I.  140.  in  fuo  tempo  in  quan- 
te Diocefi  divife  le  Cbiefe  dell1 
Imperio  Rom.  ivi  . in  qual  an- 
no fcriveffe  contro  Vìgilanzio . 
T.V.p.I.  141.  novera  il  Vefcovo 
di  tAquilcja  tra  i primi  d‘  Ita- 
lia. T.V.  p.I.  i$6. 

Giuda  Galileo  . Suo  infegnamenta 
erroneo  .T.III.49.  e feg. 

Giudicato  di  Vigilio  fopra  la  con- 
troverfia  de'  tre  Capitoli  » ebe 
cofa  contenere  .T.V.p.II.  4°4-  c 
feg.  efemplare  di  quefio giudica. 

toperito.T.V.p.ll.4o6frammen. 

to  di  ejfo  aggiunto  daStefanoBa- 
l tizio  agF  atti  del  v. Sinodo  fal- 
fo,e  fpurio.T.V.p.ll.406.  e 4°7* 

Giudice  ordinario , fecondo  il  di- 
ritto civile  non  potea  ricufarfi. 
T.V.p.  II.229. 

Giudizi  Ecclefiaftici . Vedi  Caufe 
Ecclefiafticbe  . 

Giuliano  difenfore  dell * erefia  di 
Pelagio  donde  nativo  . T.  IV. 
293  .fuo  Vefcovato « T.IV.  292. 
iuliano  d'Alicarnaffo  fugge  in 
G Aleffandria  con  Severo  . e fi 
fa  capo  della  fetta  degl'  Incor- 
rutticoli . T.V.  p.II.  360. 
Giuliano  Antiocheno  ordinato  nel- 
la Sedia  d’ Antiochia  dopo  l’  ef- 
pulfione  di  Pietro  Fullone  ere- 
tico . T.V.p.II.  106. f apulo  il  ri- 
torno di  Pietro  Fullone  in  An- 
tiochia , prefo  da  acerbo  dolore, 

paffa 


Digitized  by  Google 


I KD  ICS  GB  NB  R ALI 


pajfa  all' altra  vita.  T.V.pJI. 

308.  ' 

Giuliano  Vefcovo  di  Coo  traduf- 
fe  in  latino  per  ordine  di  S.Lio . 
ne  Mag.  gli  atti  del  Concilio 
CalcedonenJ'e  . T.  V.  p.  II.  232. 

Giulio  Capitolino  . Sua  narra- 
zione della  difpoftzion  civile** 
d' Adriano  lmp.in  Italia  . T.IV. 
224. 

S. Giulio  1.  7{om.  Pont,  celebra  il 
Concilioprovinciale  nella  caufa 
di  S.Atana/ìo  .T. V.  p.1. 1 o 1 . Ve- 
Jcovì  intervenuti  a quejlo  Con- 
cilio . ivi . fua  lettera  agl * O- 
rientali  nella  caufa  di  S.  Ata- 
nafioin  qual  anno  fcrìtta  .T.IV. 
503.  lagnaft  in  quefla  lettera 
de  i medelini  Vefcovi  Orienta- 
li ; e per  qual  cagione  • T.IV. 
503.  e feg.  fua  tejlimonìanza 
fopr  a l'  autorità  del  Rom.Pont. 
per  la  convocazione  de  i Conci- 
li Generali.  T.IV.  S04.  da  ef- 
fo  efercitata  queft'  autorità  di 
convocare  i detti  Conci/j. T.IV. 
507.  riprova  le  traslazioni  ve- 
dovili . T.V.p.I.  39$. 

Giuramento  > facile  a farfi , e dif- 
fìcile a Jcioglierf.T.V.  p.I.4 yo. 
di  lui  fcioglìmento  a qual  giu- 
dizio rij erbato  . ivi  . quando 
importi  obbligazione . ivi . dif- 
penfa  da!  giuramento  cofa  im- 
porti . T.V.p.I.  461. 

Giuramento  Omagio  ligio  cofa 
importi . T.  V.  p.  I.  306.  e fég. 
perchè  detto  Ominio  . ivi . for- 
ma una  volta  ufata  in  far  que- 


flo  giuramento . ivi.  non  è tale 
il  giuramento  de  i Vefcovi  alla 
Sedia  Apojlolica  . T.V.p.I.  305 . 
e fegg.  non  impoflo  a i Vejcovi 
da  S.GregorioVIl.T.V.p.l.joy. 
proibito  a i Cbericiper  rappor- 
to alle  cofe  Ecclefiaflicbe  . T.V. 
p.I.306.  e feg. 

Giuramento  di  fedeltà , fatto  da 
i Vefcovi  a i Metropolitani 
nel  ix.fecolo . T.V.  p.  I.  274.  e 
fegg.  non  ebbe  principio  nel  det- 
to fecolo . T.V.p.I. 276.  cojluma- 
to  anche  nella  Cbiefa  Greco. ivi. 
non  vietato  dall * Vili • Conci- 
lio Generale . T.  V.  p.  I.  276.  e 
feg.  ne  i primi  fecoiì  qualche 
volta  fatto  da  i Chetici  a i Ve- 
fcovi .T.V.p.I.  269.  e feg.  cojlu- 
me  di  quejlo  giuramento  quan- 
do , e perchè  generalmente** 
introdotto  . T.  V.  p.  I.  277. 
giuramento  efatto  ne ! in.  fecolo 
da  i Vefcovi  di  Lombardia  da 
* Clerici  nella  loro  ordinazio- 
ne perchè  vietato . T.V.  p.  I.’ 
274. 

Giuramento  d'  ubbidienza  e fe- 
deltà alla  Sedia  vApoJloliccLj 
giujlamente  impojlo  a i Vefcovi . 
T.V.  p.I.  265.  270.  c fegg.  que- 
fio  giuramento  da  chi  biaf  mo- 
to . T.V.p.I.  266.  motivo  di  que - 
y?o  li  a fmo  infujfpeute . ivi . di- 
verfo  dalla  promeffa  d'ubbi- 
dienza riprovata  da  S.  Lione  1. 
Pom.Pont.T.V.p.1.  2 66.  e fegg. 
in  qual  tempo  introdotto . T.V. 
p.I. 2 77.  e fegg.  fornimento  fo- 

pra 


Digitized  by  Google 


dell’  bsthrior  Politi  a della  Chiesa  . 153 


pra  tiò  di  'Pier  de  Marca  . T.V. 
p. I.277 .motivo  dell'introdnzio- 
nc  di  quejlo  giuramento  . T.  V. 
p.  I.  279.  variazione  del  me - 
defimo  fecondo  Pier  de  Marca . 
T.  V.  p.  I.  283.  nuova  formula 
di  quejlo  giuramento  cen fura- 
ta da  Pier  de  Marca  . T.  V. 
p.I.  285.  e feg.  quejla  formula 
attribuita  a S.  Gregorio  VII • 
Rom.  Ponf.T.  V.  p.  I.  284.  de- 
fcrivefi  qutfìa  formula  attri- 
buita al  nominato  Pont.  T.  V. 
p.I.  302.  antica  formula  di 
quejlo  giuramento  non  muta- 
ta da  S.  Gregorio  VII.  T.V.  p.I. 
288.  290.  e feg.  di  lui  formula 
contenuta  nelle  Decretali  don- 
de tratta  .T.V.  p.I.  302.  e feg.  e 
309.  quejla  formula  approvata 
da  i Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  304. 
fe  importi  giuramento  omagio 
ligio  . T.V.  p.I.  304.  e (egg.  co- 
fa  debba  principalmente  atten- 
derjì  in  quejlo  giuramento.  T.V. 
p.I.  3 io.  difpoftzione fopra  que - 
fio  giuramento  fatta  da  Pio  IV. 
e Gregorio  XI 11.  ivi.  formula  di 
quejlo  giuramento  divcrfa  da 
quella  attribuita  a S.  Grego- 
rio VII.  T.  V.  p.  I.  302.  formu- 
la del  giuramento  attribuita  a 
S.  Gregorio  VII.  non  propofla 
da  efjo  per  tutti  i Vcfcovi . T.V. 
p.I.  284.  e fegg.  fpirito  della 
Cbiefa  in  prefcriver  quejlo  giu- 
r amen  to.T.V. p.I.  iio.giur  amen- 
to proibito  dal  Concilio  Vili . 


Generale  di  qual  forta  fojje  . 
T.V.  p.I.  292. 

Giuramento  impoflo  da  Teodofo 
a’VeJ'covi  deputati  ad  ef aminar 
gli  atti  della  condanna  d’  Futi - 
ebete  da  lor  ricufato  . T.V.  p.U, 
1 82.  e feg. 

Giure  . Vedi  Diritto  . 

Giuridici  : cosi  detti  una  volta  i 
Reggitori  delle  Regioni  d’ Ita- 
lia . T.IV.  233.  e feg. 

Giurifconjulti  come  fpiegbin  la 
vera giurifdìzione . T.III.  474. 
a qual  prtpoftto  ujino  i nomi  di 
dominio  diretto  » e utile  . T.III. 
99.  cofa  intendano  per  Territo-, 
rio . T.IV.  680.  e feg. 

Giurifconfulti  antichi  a chi  ri- 
ferifean  l*  origine  del  7 \egno  » 
e dell’ Imperio  . T.III.  9.  lor  fen- 
timenti  uno  de  i fonti  della  ra- 
gion civile  . T.IV.  431. 

Giurifconfulti  del  7 legno  di  Na- 
poli . Lor  varie  fpoftzioni  della 
Cojìituzione  di  Federigo  il.  per 
rapporto  agl*  acquici  degl * Ec- 
clejìajlici . T.IV.  805.  e leg.  re- 
putan  quejla  Cojìituzione  Jagri- 
legay  ed  offenjìva  della  libertà 
Ecclef tifica  . T.IV.  803.  e 8 1 1. 
quejìo  lor  fentimeuto  a qua l co- 
fa  aferitto  da  Giannone  . T.IV. 
8 r 1. 

Giurifdìzione . Cofa  intendaf  per 
quejlo  nome  : T.III.  474.  e T.IV. 
67 9.  e feg.  annejfa  al  Magjjlra- 
to  . T.III.  437.  fonte  delta  giu- 
rifdizione  Ècc/ejìaJHca  qual  fta. 
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T.IV.  679.  indizio  di  vera  giri • 
rif dizione  qual  dicafi  . T.  III. 
43  8.  conviene  la  giurifdizioue 
a i Prelati  Ecclefiaftici . T.  III. 
474.  e 476.  giurifdizioue  nel 
Foro  interiore  ed  efteriore  con- 
ccjfa  da  Crijìo  alla  Cbiefa. T.IU. 

1 19.  quando  > ed  in  qual  ma- 
niera dal  medeftmo  fatta  quefla 
concezione . T.III.  240.  e feg. 

Qiurifdizione  de'  Ve / covi  differen- 
te da  quella  del  Rom.  5Pont. 
T.III.  90.  e feg.  da  chi  i medefi- 
miVefcovi  immediatamente  la 
ricevino . T.III.  170. 

Giufippe  d'  Arimate  a falfamen- 
te  pretefo  Apoflo/o  della  Bret- 
tagna . T.IV".  2 1 2. 

Giufeppe  Aurelio  di  Gennaro  di- 
moftra  la  povertà  degl'  Ecclefia- 
flicì  nella  legge  Mofaica  . T.IV. 
74J* 

Gintlello , Criftofano . Suo  Codi- 
ce de'  Canoni  de ' Concilj  del 
iv.  fecolo  da  chi  pubblicato  . 
T.  IV.  480.  quello  Codice  a chi 
attribuito  . T.IV.  481./’  iflejfo 
Codice  malamente  da  lui  inti- 
tolato . T.IV.  482.  mutila  que - 
fo  medcpmo  Codice.  T.IV. 484. 
diverfo  dall'antico  Codice  Gre- 
co . T.  IV.  485.  riputato  fupe - 
riore  l' i/ìelfo  Codice  all'  età  di 
ITionifio  il  Piccolo,  ivi . 

GiufUniano  fatto  conjorte  delPIm. 
perio  da  Gìuflino  . T.  V.  d.  II. 
370.  fuopudio  per  l'unità  della 
fede , e per  la  concordia  di  tut- 


ti i Vefcovi  colla  Sedia  Apofto- 
lica  . ivì.fua  indole  buona  cor- 
rotta da  Teodora  Augufla  fud 
^Moglie . T.  V.  p.  11.371.  vago 
di  gloria  di  Legislatore . T.IV. 
402  .fa  nuova  difpofizione  in- 
torno alle  Provincie  dell'Impe- 
rio , ma  non  t' impaccia  nelle 
‘ Provincie  Ecclefiapicbe . T.IV. 
10  1.  e feg./ao  Pentimento  fopra 
/’  origine  della  poteftà  tempora- 
le. T.III.  8.  e fegg .J'ua  Novella 
per  rapporto  a que/ìa  poteftà 
J piegata  .T.III.  8.  e io.  dichiara 
l'armonìa  , che  deve  mantener- 
ft  tra  il  Sacerdozio , e l' Impe- 
rio . T.  III.  3 9.  ad  inftnuazione 
d’  Epifanio  propone  un  editto 
contro  i ^Monaci  Ac  e me  ti  .T.V. 
p.  II.  337.  fpedifce  Legati  al 
Pontefice  Giovanni  11.  e man- 
dandoli la  profejfion  della  fede 
la  fottopone  al  fuo  giudizio,  at- 
teflando, che  tutte  leCbiefecon- 
ferveranno  illibata  l'  unità  t 
quando  impareranno  qual  fia  la 
fincera  dottrina  della  Sedia  A • 
poftolica  . T.V.  p.  II.  373.  e feg. 
fa  proporre  alPontefice per  mez- 
zo de' fuoi  Legati  ere  quiftioni 
contro  i Monaci  Acemeti » ac- 
ciocché fieno  definite  . T.V.  p.H.' 
374 .fcrivc  a S.  Agapi  to  » pre- 
gandolo a difpenfare  fopra  gl' 
t Ariani  convertiti  , acciocché 
poteffero  elfer  promofft  agl'  onori 
Ecclefiaftici.T.V.pA I.3 7 J.  chie- 
de a S.  Agapito  la  conferma 
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iella  fua  efpofizione  di  fede  ap- 
provata da  Giovanni  11 ■ T.  V. 
p.  II.  382 .fua  difpofizione  per 
rapporto  al  Vefcov  0 di  Giujli - 
niana prima  . T.  IV.  102.  e feg. 
chiede,  ed  ottiene  fu  quejl' affa- 
re il  confenfo  della  Sedia  Apo- 
flolìca . T.  IV.  103.  in  qual  co- 
Ja  degno  di  biafimo . T.  IV.  403. 
e feg.  difende  le  fue  leggi  / opra 
le  cofe  fagre  . T.IV.  402  .fue  or- 
dinazioni in  ordine  al  Sagrifi- 
cio  della  Meffa  . T.  IV.  404. 
fue  leggi  in  ordine  alle  Perfo- 
ne  , e materie  Ecclefiafiìcbe > 
per  qual  cagione  fatte  . T.IU. 
309.  e feg.  come  poffa  difender - 
fi  dalla  taccia  datali  per  ejferfi 
impacciato  nelle  cofe  Ecclefia- 
fiicbe  . T.  III.  40 .Jua  curìofità 
nelle  materie  di  Religione  ca- 
gione di  gravi  dijìurbi  nella 
Cbiefa  . T.  V.  p.II.  3 Si. fua  c ti- 
ri ofità  nell'  impacciar}*  nelle. ^ 
cofe  di  Cbiefa  fu  cagione  a $ 
fucccjfori  di  fettomettere  it  Sa- 
cerdozio all ’ Imperio  . T.V.p.II. 
493 -Per  qvefta  riprefo  da  tut- 
ti gli  Scrittori.  T.V.p.II.  442. 
conofee  nelle  materie  di  Reli- 
gione non  poterfi  alcuna  cofa 
flabilire  fenza  l' autorità  della 
Sedia  iftipoftolica  . T.  V.  p.  II. 
383.  at tribui f ce  agl' eApofloìi 
i Canoni  detti  tApofiolici  . 
T.IV.  43  8.  Principi  fecondo  lui 
non  ptjfono  impacciarfi  nelle 
caufe  Ecclefiafiicbe  per  ragion 
■ della  materia . T.  I V.  601. fua 


legge  I opra  la  cognizione  delle 
caufe  civili  de’  Chetici  . T.IV. 
667.  di  lui  leggi  fopra  i beni 
temporali  di  quei , che  abbrac- 
ciali la  vita  MonafUca  . T.  IV; 
78 1.  leggi  del  medtfimo  intorno 
all'elezìon  de  i Vejcovi  riprova- 
te anche  dalla  Cbiefa  Orien- 
tale . T.III.5 1 q.fuo  Codice  con- 
tiene delle  leggi  ingiufìe  . T.IU. 
413.  e feg.  Juo  diritto  civile 
da  chi  refiituito  al  fuo  fplendo- 
re.T.III.415.  e feg.  Jua  egregia 
teflimonianza  della  Jupren.a-t 
autorità  del  Rom.  Font,  fopra 
tutte  le  Cbiefe  del  Mondo.  T.V. 
p. II.479. e feg  .confiderà  il  Rom. 
Pont.  Patriarca  d ' Occidente . 
T.V.p.I.  143.  e feg.  offerv azione 
del  Duguet  fopra  il  dilui  teflo 
in  que(lo  propofito  .T.V.p.I.  144. 
confefia,cbe  nella  Sedia  Apojìo- 
lica  fi  con  fervi  mai f empie  fen- 
za macchia  la  purità  della  fe- 
de Cattolica  . T.  V.  p.  II.  383. 
riprefo  da  un  Vefcovo  fopra  l’efi- 
Ho  di  S.  Silverio  , perchè  aveffe 
fiaccato  dalla  fua  Sede  quel 
Vefcovo  unico , ebe  fopranten- 
dea  alla  Cbiefa  di  tutto  il  Mon- 
do . T.V.  p.  II.  387.  ad  infinita-, 
zione  di  Pelagio  Diacono  Apo- 
■ crifario  di  Vigilio , e di  SMen- 
na  CoJlantinopoHtano  pubblicò 
un  editto  autorizzato  prima 
nel  Concilio  Cofiantinopolitano 
contro  gli  errori  di  Origene. 
T.V.  p.II.  40 1.  ad  ifligazione  di 
Teodoro  Vefcovo  di  Cefarea  , e 
V 2 e di 
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e di  Teodora  Augajìa  pubbl  i- 
ca  un  editto  ir»  condannagione 
de'  tre  Capitoli  . T.V.p.Il.40 1. 
reggendo  , che  Vigilio  , e i Ve- 
fcovi  Occidentali  ripudiavano 
il  fuo  editto  rimette  la  contro- 
versa al  Concilio  Generale,  in- 
vitando a quello  l/igiliò  , e in- 
ducendolo ripugnante  a portarfi 
in  Cojlantinopoli.  T.V.p.lI.  402. 
ijligato  da  Teodoro  di  Cefarea 
pubblica  un  nuovo  editto  contro 
i tre  Capitoli  contro  le  promejfe 
fatte  a Vigilio  . T.V.  p.ll.  419. 
J degnato  con  Vigilio  perchè  con- 
tradditeffe  al  fuo  editto,  ordina , 
che  fta  pojìo  in  cuflodia  . ivi  • 
manda  Legati  a l/igilio  , ajftcu • 
rondalo  fatto  la  pubblica  fede  , 
acciocbè  ritorni  nel  Palazzo 
'Piaci diano  . T.  V.  p.  II.  420. 
manca  alla  fede  data . e fa  cir- 
condare il  Papa  dalle  milizie . 
ivi . fpedifce  nuovi  Legati  in 
Calcedonio  al  Pontefice  colà 
fuggito  , per  farlo  ritornare  in 
Cojlantinopoli . ivi  . veggendo 
la  cofianza  di  Vigilio  rivocai 
fuoi  editti , e comanda  a Teodo- 
ro di  Cefarea , ed  a Menna  , che 
foddisf  icciano  a Vigilio  per  la 
trafgrcjfione  de  i Decreti  di  lui. 
T.V.  p.  II.  421.  conviene  con 
Vigilio  , che  la  caufa  de’tre  Ca- 
pitoli fia  trattata  in  un  Con- 
grejfo  di  Vefcovi , ne’qnali  i La- 
tini fieno  pari  di  numero  a'Gre- 
ci . T.V.  p.II.  426.  contro  i pat- 
ti convenuti  muta  fentenza  > e 


intima  il  Concilio  Generale  \ 
T.V.  p.II.  427.  fpedijce  Jolenne 
legazione  a Vigilio  , perchè  in- 
tervenire al  Concilio.  T.V.p.lI. 
428.  occulta  il  Cofiituto , eia 
fentenza  di  Vigilio . T.V.  p.II. 
430 .proccura  far  comprendere 
a i Padri,  che  Vigilio  uvea  con- 
dannati i tre  Capitoli . ivi . let- 
tera di  Giujliniano  al  Concilio, 
in  cui  ordina  , che  fia  cancel- 
lato da'  Dittichi  il  nome  di  Vi- 
gilio, recata  dal  Baluzìo,falfa  , 
e fpnria  . T.V.  p.II.  43  1.  e feg. 
a perfuafion  di  Vigilio  pubblica 
una  legge  in  follevamento  de * 
Romani  , e degl'  Italiani  ab- 
battuti per  la  lunga  guerra  . 
T.  V.  p.II.  442.  da  che  condotto 
nel  baratro  dell'  erefia . T.V. 
p.II.  443.  propone  un  editto  fo- 
pra  /’  incorruttibilità  del  Cor- 
po di  Crifio  prima  della  refur- 
rezione  . ivi . fi J degna  contro 
S.  Eutichio  Cojlantinopoli t ano, 
perchè  refifte  al  fuo  errore  . ivi . 
medita  deporto  , e fa  occupare 
il  Patriarchio,  efiraendone  i fa- 
miliari di  S.  Eutichio  per  for- 
zargli a far  tejlimonianza  con- 
tro di  lui . T.V.  p.II.  444.  lo  fa 
trafportare  in  un  Monajlerio  di 
Calcedonio  . ivi . 'lo  fa  accufa- 
re  in  un  Conciliabolo  , da  cui 
iniquiffimamente  depoflo  lo  man- 
da in  efilio  . ivi . colloca  nella 
Sede  Cofìantinopolitana  Gio- 
vanni Scolajlico  fuo  adulatore .’ 
ivi . novità  introdotti  da  lui 
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nelleProvìncie  dell’Illìrico, nel 
tìtolo  d’ Ecumenico  dato  a’  Pa- 
triarchi di  Cofiantinopolì  , e 
nell’elezione  delRom.Pont.T.V. 
p.  I!.  445.  e feg.  fin  ceriti  della 
fua  lettera  a Giovanni  11.  Rem. 
Pont,  riferita  nel  Codice , ven- 
dicata dalle  oppofizioni  de’ Pro. 
tejlanti . T.  V.  p.  II.  477.  e feg. 
cade  nell’erefta  degl * Incorr/tt - 
ticoli , e pubblica  un  editto  fu 
qneJl’errore.T.V.p.ll.^S.ripre- 
Jo  da  S.JV/cezio  Vefcovodì  Tre- 
veri,  ivi . prevenuto  dalla  mor- 
te non  rivocò  l’ editto  , che  poco 
prima  avea  pubblicato  fopra  il 
fuo  errore  , nè  quello  fu  efegui - 
to.ivi.  Vedi  Leggi  di  Giufiinia- 
no  . Novelle  di  Giufìiniano  . 

Giu/lino  ì.  ajfunto  all’Imperio  dopo 
Anafiafeo  .T.V.  p.II.  351.  Prin. 
cipe  odiato  , ma  Cattolico  , e re - 
ligiofo  . T.V.  p.ll.  ìsq.fcrivc  al 
Pontefice  S.  Ormifda  , dandoli 
parte  delta  fua  ajfunzione  all ’ 
lmperio.T.V.  p.II.jff.gli  man- 
da Legati  a nome  di  Giovanni 
Cofiantinopolitano  , e del  Sino- 
do di  Coflantinopoli , pregando- 
lo a fpedir  fuoì  Legati  inebrien- 
te per  (ìabilir  la  concordia  iella 
Chiefa  Orientale  colla  Sedia. J 
Apollolìca  . T.  V.  p.II.  3J(f.  e 
J efeguire  i decreti  d’Or- 
mifda  circa  la  condanna  di  Aca. 
ciò  , ed  il  cancellamenti  dalle 
Tavole  Ecclefia/ìicbe  del  fuo  fto- 
me  , e de  i Vefcovi  Coflantino - 
politani , ebe  aveano  comunica- 


to col  nome  di  colui . T.  V.  p.II. 
357.  ordina  ad  Ireneo  Conte  in 
ex?.*  fiochi  a , che  prefo  Severo 
li  faccia  recider  la  lingua . T.V. 
p.II.  360.  manda  fuoi  Legati  ad 
Ormifda  colle  fuppliebe  di  mol- 
te Cbiefe  d’Oriente  , che  ricu- 
favano  cancellare  da’  Ditticbi 
i nomi  di  alcuni  Vefcovi , che 
ejfendo  fiati  Cattolici  aveano 
comunicato  con  Acacio , e fot- 
toferitto  l’Enotico  , pregando  il 
Pontefice  t che  contento  della 
condannagione  del  nomedi  Aca- 
cio ufajfe  temperamento  cogl’al - 
tri  Vefcovi  . T.V.  p.II.  368.  ri- 
ceve con  grand’onore  in  Cofian- 
tinopoli  il  Pontefice  S.  Giovan- 
ni l.  T.V.  p.II.  370.  dona  al  me- 
defimo  Pontefice  molti  Pallj . 
T.V.  p.I.  2 1 6.  cofa  fojfero  quefiì 
Pallj, ed  a qual  ujo  deputati.ivi: 
Giuftino  Il.fuccede  nell’ Imperio  a 
Giufiiniauo.T.  V.p  1 1. 4 46.  Prin. 
cipe  dedito  all ’ avarizia  . T.V. 
p.I.  213.  fa  deporre  tAnafiafio 
dalla  Sedia  t Antiochena  ; e per 
qual  cagione  . ivi  . non  pre- 
gato da  San  Gregorio  Mag.  per 
la  concezione  del  Pallio  al  no- 
minato Anaflafio  .T.V.  p.r.z  14* 
S.  Giuflino  Martire  fa  un’Apolo- 
già in  difefa  dellaReligionCri - 
ftian a . T,III.  35J. 

Giulio  Vefcovo  di  Rocbefler  . T.V. 
p.I.  424 .fi  ritira  in  Francia  ; e 
per  qual  cagione . ivi . richia- 
mato in  Inghilterra  .ivi.  paffi 
alla  Chiefa  di  Canterbury  , 0 

Can- 
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CantuariaAvi.  ottiene  dal  Rom. 
Pont,  la  facoltà  di  ordinar  Ve - 
f covi . ivi.  dal  medefimo  Rom. 
Pont,  conceffogli  il  Pallio,  ivi . 
fpedifce  Paolino  a predicar  la 
fede  nell’  Inghilterra  Occiden- 
tale . T.V.  p.1. 424.  c feg. 

Goffredo  Vefcovo  di  Cbartret  ac. 
cufato  appò  il  Rom.  ‘Pont.  T.V. 
p.I.  343.  depofio  da  Urbano  IL 
T.  V.  p.1. 344. 

Goffredo  Viterbienfe . Suo  raccon- 
to dell’  approdamento  di  Carlo 
Mag.  in  Sicilia  . T.V.  p.I.  297.' 
dimoflraft  favolofo  . T.  V.  p.  I. 
298. 

Goldajìo  attribuifce  a ’ Principi  la 
potejlà  di  difporre  della  difci- 
piina  Eccleftajìica , e del  gover- 
no ejlerior  della  Cbiefa  . T.IV. 
397.  e 406.  fuo  fondamento  di- 
mojlrafi  infuffifiente  .T.IV.397. 
e feg. 

Gottofredo  , Jacopo  . fetali  fieno 
fecondo  lui  le  Cbieje  Subur- 
bicarie  nominate  dal  Concilio 
fJiceno  . T.IV.  241.  concede 
a ' Principi  la  facoltà  di  difpor- 
re della  difciplina  Ecclefiafiica . 
T.IV.  397.  e 40 6.  Juo  abbaglio 
intorno  al  fornimento  del  Baro- 
nìa fopra  la  legge  proibente  P 
appellazione  al  Principe  dopo  il 
giudizio  ' - T.  IV. 

6 43^ intorno  al 
Vef covato  di  Crcnopio . i vi . re- 
puta fpuria  la  legge  di  Valenti- 
niano  fopra  Pefenzitne  de ’ Obe- 
riti dal  Poro  focolare. T.IV. 666, 


quefio  fuo  fornimento  impugna- 
to. T.IV.  666.  e feg.  afferma _» 
aver  la  Cbiefa  ufate  le  carceri 
prima  dell’  Imperio  di  Valenti- 
niano  111.  T.IV.  692.  reputa 
falfa  la  legge  di  Cofiantiuo 
Mag.  ad  Ablavio  . T.IV.  70J. 
fua  fpiegazione'  della  legge  di 
Cofiantino  Mag.  indicata  da 
Sozomeno  per  rapporto  al  Foro 
Ecclefiafiìco  impugnata  . T.IV, 
708.  e feg.  legge  di  Arcadio  e 
d’  Onorio  intorno  al  Foro  Et * 
clefiaflico  per  qual  cagione  fe- 
condo lui  fatta.  T.IV.  7 i4-e  feg. 
cagione  di  quefta  legge  da  effo 
affegnata  dimofirafi falfa  .T.IV. 
•j15.ckgg.fua  fpiegazione  del- 
la legge  di  Cofiantino  §Mag.  a 
favor  della  Cbiefa  per  rapporto 
a’  beni  temporali  . T.IV.  732. 
e kg.  fuo  fentimento  intorno  al- 
la legge  di  Teodofio  Mag.  fopra 
i t enfiamenti  a favor  dt'Chtrici , 
e delle  Cbiefe  . T.IV.  77».  ab- 
bagli da  lui  imputati  aMarcia - 
no  Imp.  per  rapporto  a quefia 
logge,  ivi. 

Governatori  delle  Provincie  dell ’ 
Imperio  Rom.  con  quali  nomi 
divifati  . T.IV.  235. 

Gradi  di  parentela,  dentro  i quali 
furono  di  tempo  in  tempo  proi- 
bite dalla  Cbiefa  le  nozze . Ve- 
di Nozze  . Modo  canonico  di 
computarti  gradi  di  parentela, 
dentro  i quali  fono  proibite  le 
nozze  tra ’ congiunti , biafimato 
ingiufiamtnte  dagl’ Eretici.  T.V. 
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p.II.  542.  non  differifce  foflan- 
zia/mente  dal  modo  di  computar 
quefti  gradi  fecondo  il  diritto 
civile,  ivi . differenza  tra  il  di- 
ritto  canonico  e il  diritto  civi- 
le nel  modo  di  computare  i gra- 
di di  parentela  per  la  proibi- 
zion  delle  nozze  tra  i congiunti 
Spiegata  .T.V.  p.II.  543. 

Graziano  erroneamente  attribui- 
re a S.  Cipriano  il  Canone 
Quoniam  . T.UI.  7.  ed  alcune 
altre  cofe  a Gelajìo  Rom.  Pont . 
ivi . 

Graziano  Imp.  rinunzia  il  titolo 
di  P ontefice  Maflìmo  . T.III.  17. 
vieta  agl ’ Imp  era  dori  qaejlo  ti- 
tolo . ivi . crea  Teodofio  lui  per. 
d’Oriente.  T.IV.  148.  non  di- 
vide l’Illirico  nell*  amminijìra - 
zion  civile.  T.IV.  148.  efegg. 
riprova  la  negligenza  de  i Giu- 
dici Imperiali  in  reprimere  i 
difubbidientì  al  giudizio  della 
Cbiefa  . T.IV.  645.  manda  in 
efilio  Vr [teina  . ivi . 

Greci  Gentili  difliuguevano  la^t 
potejlh  Spirituale  dalla  tempo- 
rale. T.III.  2 j.  non  commette- 
van  la  cura  delle  cofe  fagre  a 
i Principi , fe  non  eran  creati 
Sacerdoti . ivi . 

Greci  Cattolici  conofcon  per  an- 
tica la  regola  Ecclefiaflica  di 
non  poter/ì  celebrar  Concilj  Ge- 
nerali fenza  l'  autorità  del 
Rom'Pont.  T.IV.  504.  Soggetta- 
vo olla  Cbiefa  Coflantinopoli  - 
tana  la  Bulgaria  , ed  in  qual 
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modo  . T.  V.  p.  I.  6 2.  e feg .chia- 
mano Coflantinopoli  nuova  Ro- 
ma . T. V.  p.1. 1 44.  nome  di  Pal- 
lio dato  appreffo  di  loro  a varie 
vefli . T.  V.  p.  I.  1 9 1 . c 19 9.  in- 
ventori della  donazione  di  Co- 
flautino  Mag.  alla  Sedia  eApo- 
flolica  . T.V.p.I.  208.  e feg.  dis- 
cordia tra  efft  ed  i Latini  nel- 
le materie  Eccleflaflicbe  da  cbi 
cagionata . T.V.  p.I.9. 

Greci  Scifmatici  da  qual  tem - 
tempo  divifi  da  i Latini  .T.V. 
p.I.  10.  pongono  il  Vefcovo  Co - 
flantinopolìtano  in  competenza 
del  Rom.  Pont.  T.IV.  124.  af- 
crivono  al  medeftmo  Vefcovo 
Coflantinopolitano  il  Patriar- 
cato Orientale  . T.V.  p.I.  69.  a 
cbi  da  efft  attribuita  la  fonda- 
zione del  J/efcovato  Coflantino- 
politano. T.IV.  124.  quando, 
e per  qual  fine  da  loro  attribui- 
to al  Rom.  Pont,  il  Patriarcato 
Occidentale . T.V.  p.  I.  69.  loro 
calunnie  nel  ix.  fecola  contro 
la  Cbiefa  Rom.  e da  cbi  que/le 
confutate . T.  V.  p.I.  126.  e feg. 
concedono  a i Principi  la  dif- 
poflzione  del  governo  Ecclepa- 
flico . T.  IV.  406.  quefla  lor  dot- 
trina da  cbi  abbracciata  . T.IV. 
406.  e feg. 

Gregorio  di  Cappadocia  invade 
la  Sedia  tAleffandrina  . T.IV. 
476.  fuoi  mezzi  per  queff  in- 
vaflone . T.IV.476.  e feg. 

S.Gregorio  Nazianzeuo  chiama 
eApoflolica  l’ elezion  di  S.slta- 

tiafl 0. 
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nafto  . T.  III.  2 1 7.  in  qual  mo- 
do  dica  fatta  quefP  elezion  di 
S.Atanafio  . ivi . afferma  avere 
i Vejcovi  vero  Magijlrato.T.lll. 
47 5. in  qual  fenfo  prenda  il  no- 
me di  Patriarca . T.IV.  $6.  e feg. 
fata  narrazione  intorno  alla  di- 
vìsone della  Cappadocia  nell * 
amminijlrazion  civile.T.W.105. 
mandato  da  i Vefcovi  Cattolici 
in  Cojlantinopoli  ad  ammini- 
flrar  quella  Cbiefa . T.V.  p.ll. 
25.  frutti  maravigliofi  della  di- 
lui predicazione  . i vi . per f edi- 
zioni moffeli  dagl ’ Ariani . ivi . 
eletto  di  cornuti  confenfo  de  i 
Padri  Orientali  Vefcovo  di  Co- 
flantinopoli . T.  IV.  39.  e 563. 
T.V.p.I.  396.  e T.V.p.II.  27.  ac- 
cetta contro  fua  voglia  queflo 
Vefcovato  . T.  IV.  564.  quejla 
fua  affunzione  al  Vefcovato  Co- 
ftantincpolitano  fe  foffe  trasla- 
zione . T.  V.  p.  I.  396.  c feg .fua 
promozione  al  divifato  Vefco- 
vato biafìmata  , e riprovata  da 

S.  Damafo , e dai  Vefcovi  Oc- 
cidentali ; e per  qual  ragione . 

T. IV.  564.T.V.  p.I.  397.  401. c 
feg. c 434-  e T.V.  p.II.  29.  acco- 
glie benignamente  ^Muffino  Ci- 
vico . T.V.p.II. 23.  incorre  P in- 
dignazione de  i Vefcovi  Orien- 
tali , e l' oppeftzone  di  Timoteo 
Alejfandrino  .T.V.p.II.2  8.e  feg. 
nel  pubblico  confeffo  de  i Pa- 
dri congregati  nel  Concilio  ri- 
nunzia il  Vefcovato  Cofanti- 
nopolitano  . T.  IV.  565.  T.  V. 


p.  I.  467.  e feg.  e T.  V.  p.IL  30; 

S.Gregorio  MagnoUom. Pont. Sua 
indole . T.  III.  66.  in  qual Jenfa 
chiami  P Imperadore  Signor  de 
i Sacerdoti , e dichiari  ft  Jlef- 
fo  fuddito  del  medejìmo . T.4Iir. 
66.efeg.fuo  tejìo  alterato  da 
donnone  . T.  IH.  65.  di  qual 
Principe  fi  lagni  nell * efpofizio- 
ne  del  V.  Salmo  Penitenziale . 
T.  III.  68.  e fegg.  fcrrve  a Poca 
Imperadore  e lagnafi  di  Mauri- 
zio .1.\\\.6<).fuo fludiaper  efìir- 
par  la  fimonìa . T.III.  68.  di  lui 
Sentimento  della  fovranità  del 
Sacerdozio  per  rapporto  a i 
Principi.  T.III.67. 68-70. e 76. 
è autore  della  fpofizione  de  i 
Salmi  Penitenziali  a lui  attri- 
buita . T*  III.  70.  e fegg.  quefla 
fpofizione  da  chi  data  in  luce . 

I .III.7o.e  feg.fuo Sentimento  del 
diritto  regio  fpofio  da  Samuello 
agl * Ebrei.  T.III.  io 6.  a chi  at- 
tribuita l’ ifiituzionc  de  i tre 
primi  feggi  Patriarcali . T.III. 
120.  cT.IV.8.  Canoni  del  Con- 
cìlio Cofiantinopolitano  l.fecon- 
do  lui  non  ricevuti  dalla  Cbie- 
fa Rom.  T.IV.  40.  fua  finodica 
coll’  cfpofizion  della  fede  a chi 
diretta  in  Oriente  . T.IV.  70. 
fpedifee  S.  Agofiino  ^Monaco  in 
Inghilterra  dopo  averlo  ordi- 
nato Vefcovo  di  quell ’ Ifola  . 
T.IV.  283.  e T.V.  p.I.  74.  cojìi- 
tuifee  il  medejìmo  S.  Ago/lino 
fuo  Vicario  iu  Inghilterra .T.I  V. 
285-.//  commette  Pifiituzione  de 
i e/Hc- 
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i Metropolitani . ivi . fua  di - 
fpojizione  intorno  all'  ordina- 
zione di  quefli  Metropolitani  • 
ivi  .prefcrive  la  difeiplina  per 
Pordinazione  de  i Vefcovi  d'In- 
ghilterra . T.V.  p.I.  74.  e feg. 
perchè  non  riferbajfe  a fe  l'ordi- 
nazione di  quefli  Vefcovi . T.V. 
p.I.  7j.  e 88.  concede  a i Mona- 
ci la  Cbiefa  di  S.  Pancrazio 
fuori  le  mura  di  T{oma . T.I V; 
353-  in  fuo  tempo  promojfi  i 
Monaci  al  Sacerdozio  . T.IV. 
35 3*  e fegg.  cofa  intenda  per 
Prete  Pellegrino  . T.IV.  353. 
conferma  a i Monaci  la  libertà 
d'  elegger gP Abati  . T.IV.  364. 
fue  difpoftzioni  in  ordine  al 
Monafiero  di  S.  Ermete  di  Ma- 
poli  . T.IV.  3 54.  Concilio  da  lui 
celebrato  Panno  nei.  fi  dimojlra 
legittimo . T.IV.  £74.  in  quejìo 
Concilio  libera  i Monaci  d'Ita- 
lia dalla  giurifdizion  vef co- 
vile , e per  qual  cagione . T.IV; 
374.  e feg.  fa  menzione  della 
flagellazione  per  rapporto  a i 
Cherici  delinquenti . T.IV.  69 1. 
come  pur  dell'efilio  , e delle  mul- 
te pecuniarie.  T.IV. 691^  698. 
rìconofce  nella  Cbiefa  la  potè - 
flà  cofiringitiva  ne  i giudizj 
criminali  . T.  IV.  699.  ordina 
Vefcovi  in  diverfe  rimote  Pro- 
vincie . T.V.  p.I.  9 1 . celebra  in 
7 \oma  un  Concilio  Provincia- 
le . T.V.p.1.  104.  in  quefio  Con- 
cilio egli  foto  decide  le  caufe 
propofle . ivi  , in  fuo  tempo  ne- 
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ceffario  il  confenfo  della  Sedia 
tApoflolica  per  P ordinazione 
del  Vefcovo  di  Milano . T.V. 
p.I.  15 t.fuppone  P antico  coftu- 
me  di  quefio  confenfo  . ivi . fua 
tefiimonianza  Ju  quefio  parti- 
colare mal Jpiegato  dal  Duguit. 
ivi . fcrive  a Defiderio  Vefcovo 
in  Francia  per  rapporto  a!  Pal- 
lio . T.V.  p.I.  182.  ifiituifee  il 
Vefcovo  ArelatenJe  Juo  Vicario 
nelle  Gallie » e li  concede  ilPal - 
Ho.  T.V.  p.I.  183.  concede  iiPal- 
lio  a molti  Vefcovi . T.V.  p.I. 
183.  e fegg.  privilegi  da  lui 
conceffi  al  Vefcovo  d’Autun  per 
riguardo  del  tallio  . T.V.  p.I. 
259.  fua  tefiimonianza  dell’ ufo 
del  Pallio  prima  del  vi.  fecolo  . 
T.  V.  p.  I.  184.  nel  concedere  il 
Pallio  a molti  Vefcovi  non  chie- 
de il  confenfo  all ’ Imp.  ni  lo 
reputa  neccjjario  ; T.V.  p.I.  1 87. 
e fegg.  donde  ripeta  la  facoltà 
di  concedere  il  Pallio  . T.  V.p.I. 
188.  e feg.  lagnafi  di  Siagrio 
Vefcovo  d' eAutun  ; c per  qual 
cagione  . T.V.  p.I.  1 89.  ricono- 
fee  per  Patriarca  Anafiafio  An. 
tioebeno  » benché  depofio  . T.  V. 
p.I.  2 13.  non  richiede  per  il  me - 
defimoAnaflafiù  itPallio  all’ Imp. 
T.V.  p.I. 2 14.  riferì fee  il  giura- 
mento fatto  in  fuo  ter, > po  da  i 
Vefcovi  fcifmatici  nel  ritorno 
alla  Cbiefa  Cattolica  . T.  V.p.I. 
270.  fua  epiftola  a Felice  Ve- 
fcovo di  Mtffina  fpuria  . T.V. 
p.  I.  298.  vendica  alla  Sedia 
X Apo- 
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tApojìolica  il  diritto  delle  ap - 
peli  azioni  vefcovili . T.  V.  p.  I. 
31 7- e feg.  fua  premura  per  la 
provvìjìone  delleCbiefe  vefcovi- 
li  vacauti.T.V.p.l.j  60.  e ilg.r/- 
getta  alcune  elezioni  vefcovili . 
T.V.p.I.$84.e  feg .fuo  rigore fo - 
pi  a le  trapazioni  vefcovili. T.  V. 
p i.  4°4-  e feg.  quali  traslazioni 
vefcovili  da  lui  concedute  , ed 
in  qual  forma  . T.V.p.I.40  sfpe- 
dijce  vibratore  a Napoli  il  Ve - 
/covo  di  N pi . ivi . nega  a i 
Napoletani  l’  ijìejfo  votatore. ^ 
per  V tjcovo  . ivi  . facile  in  con- 
ceder le  traslazioni  delle  Sedie 
vefcovili  . T.V.  p.f.  406.  quan- 
do da  lui  ammejje  le  rinunzie  de 
i Vefcovi . T.V.  p.1. 471.  ricorft 
ad  ejfo  fatti  per  quefte  rinunzie. 
T.V.  p.I.  471.  e feg.  permette  le 
Coadiutorie  vefcovili , ma  fen- 
za  il  diritto  di fuccejfione  . T.V. 
p.  I.  496.  e feg.  fa  pinger  fe Jlef- 
J'o . T.  V.  p.  [.  204.  quella  fua 
effigie  descritta  da  Giovanni 
'Diacono  . ivi  .forma  del  di  lui 
Pallio . T.  V.  p.  I.  205.  trasla- 
zione del  fuo  corpo  quando , e 
da  chi  fatta . T.  V.  p.  f.  20$. 
Pallio  trovatogli  in  quell ’ occa - 
fionc  . T.V.  p I.  20J.  e feg. 

S.  Gregorio  II.  Rom.  Pont.  A chi 
fecondo  lui  s ’ afpetti  il  trattar 
le  corife  di  Religione.  T.IV.401. 

S.  Gregorio  VII  Rom.  Pont,  non 
è autore  della  fpoftzione  de  i 
Salmi  Penitenziali  attribuita 
a S.  Gregorio  Aiag.  T.  III.  7$.  e 


75.  iniquamente  depojìo  , e da 
cbi . T.  V.  p.  I.  284.  J comunica 
Arrigo  IV.  Re  di  Germania  , 
come  pur  molti  Vefcovi . T.  V. 
p.I.  ziq.  formula  del  giuramen- 
to vefcovìle  ad  effo  attribuita  . 
T.V.  p.I,  302.  non  muta  l’anti- 
ca forma  di  quejìo  giuramento  . 
T.  V.  p.  I.  290.  e feg.  per  quejlo 
giuramento  de  i Vefcovi  al  Rom. 
Pont,  malmenato  da  Pier  de 
Marca.  T.V.  p.I.  283.  e feg. 
giuramento  da  ejfo  efatto  da 
c Arrigo  Vefcovo  tAquìlejenfe  . 
T.  V.  p.  I.  287.  perchè  da  lui 
efatto  quejlo  giuramento.  T.V. 
p.I.  28 6.  forma  di  quejlo  giura- 
mento da  ejfo  non  propojla  per 
tutti  i Vefcovi  . T.V.  p.  I.  284. 
c feg.  e 290.  ejìge  da  altri  Ve- 
fcovi giuramenti  diverji . T.  V. 
p.I. 2 87.  non  impone  a i Vefcovi 
il  giuramento  omagio  ligio  . 
T.V.  p.  I.  309.  nemico  della  fi- 
mori*  . T.  V.  p.  I.  $09.  fuo  zelo 
per  la  provvijìone  delle  Cbiefe 
vefcovili  vacanti  . T.  V.  p.  I. 
374.  depone  Roberto  Vefcovo 
di  Cbsrtres . ivi.  richiama  al 
fuo  giudizio  le  controverjic  fo- 
pra  l’elezioni  vefcovili  . T.  V. 
p.I.?3j. 

Gregorio  IX.  Rom.  Pont,  vieta 
agl’  Eccleftajlici  il  giuramento 
omagio  per  cofe  spirituali  . 
T.V.  p.I.  307.  e feg. giuramento 
vefcovìle  alla  Sedia  tApojìolica 
in  fuo  tempo  efcludeva  ogni 
. omagio  . T.V.  p.I.  308. 

Gre. 
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GregorìoX.Rom. P ont. /piega, o mo- 
dera la  Cojlituzione  d’AUfjan- 
dro  IV. /opra  la  ri/erba  alla  Se, 
dia  Apo/oli  ca  delle  cau/e  Jpet- 
tanti  alt*  elezion  veJcovi/e.T.V. 
p.  I.  352.  Jua  di/po/zione /opra 
quc/a  ri/erba  , T.  V.  p.I.  352. 

Grimaldi , Jacopo  , ritrova/  al - 
la  tras/azione  del  corpo  di 
S.  Lione  iMag.  T.V.  p.  I.  20$. 
/un  de/crizione  delle  ve/i  Pon- 
ti/cali ritrovate  al  mede/mo 
S.  Lione.  T.V.  p.I.  206. 

Grimone  Ve/covo  di  Roano  /atto 
Metropolitano  , e da  chi . T.V. 

p.I.ijj. 

Grazio  » Z’gone  . Suo  /entimento 
/opra  P origine  della  pote/à  tem- 
porale . T.  III.  io.  efeg.  dimo- 
/Ira  , che  l' anima  ragionevole 
a /entimento  de  i Gentili  è im- 
mortale . T.  III.  1 j.  c (eg.  Gen- 
tili /econdo  lai  non  /ervivan/ 
della  Religione  per  la  J'ola  con- 
fervazion  dello  Stato.  T.III.  ij. 
la  Religion  Cri/i  a na  al  di  lai 
parere  riguarda  anche  al  ripo/o 
temporal  degli  Stati . T.III. 30. 
afferma  non  poter  i Principi  per 
/e  Jie/ft  alienargli  Stati . T.III. 
98.  nega , che  la  dignità  ve/co- 
vile /a  di  ragion  divina  . T.III. 
173.  in/egna  , che  anche  i Pre- 
ti /ten  /ucce/fori  degli  Apo/oli  , 
e Pa/ori  delle  Cbie/e , e che 
pof/an' ordinare  altri  Preti,  ivi . 
uni/orma/  in  que/u  punto  a Cal- 
vino . ivi . con/ef/a  la  maggie- 
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ronza  degli  Apo/oli  /opra  /ioti. 
Di/cepoli  per  ragion  divina . 
T.III.  ijó.co/a  intenda  per  l’au- 
torità delle  chiavi  conceduti 
da  Cri/o  S.  N.  alla  Chic/a . 
T.III.  1 8 l/ente  malamente  del- 
la maggioranza  , necej/ità , e 
pote/à  de  i Ve/covi . T.III.  176. 
confeffa  , che  i Sacerdoti  delP. 
antica  legge  tbbtr  da  L’io  la 
giuri/dizione . T.III.  244. 

Gruferò  . Varie  lapidi  da  lui  ri- 
portate. T.IV.  234.246.  cfegg. 

Guglielmo  111.  Conte  ai  Fian- 
dra, uomo  malvagio.  T.IV.  799. 
vieta  gli  acqui/ì  delle  Cbie/e . 
ivi . 

Guglielmo  Cave  nega  ad  eAlcuino 
it  libro  de  i divini  njfcj  . T.V. 
p-1.  256. 

Gundebaldo  Re  de  i Borgognoni 
dà  a i /additi  nuove  leggi.  T.V. 
p.I.  33.  que/e/ue  leggi  in  qual 
anno  pubblicate . ivi . 

Gujfanvillano  , primo  a togliere  a 
S.  Gregorio  SMag.  la  /po/izione 
de  i Salmi  Penitenziali . T.III. 
70. /ue  ragioni  /opra  di  ciò  im- 
pugnate. T.III.  7 1.  e fcgg.  a chi 
da  lui  attribuita  la  detta  /po- 
/tzìone.  T.III. 70.  da  chi  abbrac- 
ciata que/a  /ua  opinione  . ivi . 

I 

S Jacopo  Apo/olo  primo  Ve/co- 
a vo  di  Geru/alemme  . T.V. 
p.II.  14.  da  cbi  ordinato  Ve /co- 
vo . T.III.  1 26.  in/egne  del  /uo 
X 2 Ve/co- 
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VeJ covato  1 T.V.  p.Il.  ly.  fua 
Cattedra  fino  a qual  tempo  con - 
fervuta  . ivi  . 

Jacopo  Almaino  afferma , ejfere 
opinion  dannata  quella  , che 
nega  aver  la  Chiefa  da  Getti 
Crifio  la  potefià  cofiringitiva . 
T.UI.468. 

Jacopo  Grimaldi.  Vedi  Grimaldi. 

Jacopo  Sirmondo.  Vedi  Sirmondo. 

lba  l/e/covo  d’ Edeffa  depoflo  da 
Diojcoro  Aleffandrino  nel  Con- 
cilio latrocinale  d’  Efefo  . T.V. 
p.Il.  220. 

lddua  Ve  [covo  delle  Smirne  ricor- 
re a Si  fio  111.  Rom . Pont.  T.  V. 
p.Il.  174. 

Idolatria  rifiorata  in  Inghilterra 
dopo  la  morte  di  S.  Agofiino 
Monaco  . T.V.  p.I.  424. 

Igino  Liberto  d*  Augufio  quando 
fcriveffe  la  fua  Opera  . T.IV. 
24}.  in  qual J enfio  poffa  chiamar 
Provincia  la  Tofcana.  ivi . 

S.  Ignazio  Antiocheno  . Sue  Pillo- 
le da  chi  riputate  fpurie . T.III. 
107.  e feg.  difefe  per  legittime 
da  gravi  Autori  . T.III.  108. 
fette  Piftole  del  medefimo  date 
alla  luce  dall’Vfferio , ricevute 
per  legittime  anche  da  molti 
eretici . T.III,  186.  fine  tefiimo- 
nianze  fiopra  la  necejfità  de  i 
Vefcovi  per  la  difipenfiagione  de 
i divini  Mìfierj  . T.III.  185.  in- 
culca P ubbidienza  , e foggezio - 
ne  al  Veficovo  . T.IIf.  206.  infe- 
gna  dover  fi  ubbidire  alla  pote- 
fià Sacerdotale  .T.III.  108.  af- 


ferma ejfere  i Diaconi  deputati 
i divini  SMinifierj . T.III.  212. 
in  qual  f enfio  dica  , che  i Preti 
fien  fucceduti  agl ’ tApoftoli  J 
T.III.  236.  e feg. 

S.  Ignazio  Patriarca  Cofiantino- 
polìtano  confermato  da!  7 \om. 
Vont.  T.V.  p.I.  y 18.  come  depo- 
fio  dalla  Sede  Patriarcale 
T.IV.  39y.  da  chi  refiituito  alla 
fua  Sedia  . T.V.  p.I.  60.  dà  P 
Arcivefcovo  a i Bulgari . T.V. 
p.I.  57.  minacciato  dal  7{om. 
Pont,  della  fcomunica  ; e per. 
qual  cagione.  T.V.  p.I.  63.  e feg.' 
anno  della  di  lui  morte  incerto . 
T.V.  p.I.  6 4. 

S.  Ilari»  infogna  non  appartene- 
re a i Giudici  fecolari  la  cogni- 
zione delle  caufe  degli  Eccle- 
fiafiici . T.IV.  640.  fcrive  alP 
lmp.  Cofianzo , acciocché  prov - 
vedejfe , che  / SMagifiratì  delle 
Provincie  non  t‘  ingerì (fero  nel 
giudicare  le  caufe  degl’  Eccle- 
fiafiici.  T.V.  p.Il.  628.  e kg.  fua 
declamazione  contro  quei , che 
riferirono  al  favor  dei  Prin- 
cipi i vantaggi  della  Religio n 
Criftiana  . T.III.  296.  mantiene 
la  fede  Cattolica  nelle  Galile  i 
T.  V.p.1. 1 1 1.  fcrive  contro  *Au- 
xenzio  Ariano. ivi.Vefcovi  Gal . 
licani  caduti  nel  Concilio  di 
Rimino, da  lui  ridotti  a peniten- 
za . ivi . mezzi  da  e fio  ufati  per ; 
quefia  riduzione  . ivi . 

S.  Jlario  Arelatenfe  depone  il  Ve- 
feovo  Celidonie , T.IV.  188  .fua 

con- 
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con  te/a  perciò  con  S. Lione  Mag. 
'Rom.  Pont,  ivi  . /fogliato  da 

S.  Lione  del  diritto  metropoli • 
fico  ; e per  qual  cagione  : T.IV. 
189.  eT.V.  p.I.  2J.  e feg.  defi- 
nì f ce  la  caufa  J opra  l' elezione 
i' Armentario  al  Vefcovato  àf 
Ambrun  , e per  qual  titolo  . 

T. V.  p.I.  340.  deputa  il  fuccef- 
fore  ad  un  Vefcovo  vivente . 
T.V.  pJ.  49  3.  riprefo  perciò  da 

S.  Lione  1.  Rom.  Pont,  ivi . 
Uario  Vefcovo  nelle  Spagne  inter- 
viene al  Concilio  Toletano  . 

T. V.  p.I.  73.  rapprefenta  al 
Rom.  Pont,  i difordini  delle 
Cbiefe  di  Spagna  intorno  alle 
ordinazioni  de  i Cberici.  ivi . 

S.  llarìone  qual  flato  SMonaflico 
dapprima  abbracciajfe  . T.IV. 

3 1 6.  Iflitutore  della  vita  ceno- 
bitica in  Paleflina  . T.IV.  3 16. 
cfeg . fuo  Monaflero  da  chi , t 
perchè  diflrutto  . T.IV.  3 17. 
Varo  Rom.  Pont,  commette  al  Ve- 
f covo  tArelatenfe  la  facoltà  di 
raunare  i Sinodi  Gallicani  . 
T.V.  p.I.  26.  e feg.  riprende 
Leonzio  Arelatenfe  ; e per  qual 
cagione.  T.V.  p.I.  27.  e feg.  dal- 
le Jue  piflole  raccoglie fi  il  Pa- 
triarcato Romano  /opra  le  Gal - 
He  prima  di  Valentiniano  III. 
T.V.  p.I.  27.  ri/erba  da  lui  fat- 
ta intorno  al  diritto  metropo- 
litico de  i Vefcovi  Gallicani  ; 
T.V.  p.I.  27.  e fegg.  fuo  giudi- 
zio nella  caufa  d'Erme  Vefcovo 
di  Narbona  > ed  in  quella  di 


Mamerto  Vìennefe . ivi .'  da  i 
Vefcovi  di  Spagna  ad  ejfo  defe- 
rite le  controverfie  /opra  l'  ele- 
zioni vefcovili . T.V.  p.I.  336. 
e feg.  rigetta  la  traslazione 1» 
d‘ Ireneo  alla  Cbiefa  di  Barcel- 
lona . T.V.  p.I.  338.  436.  494; 
e feg.  motivo  di  quefla  rifui  fa  : 
T.V.  p.I.  436.  49J.e  Jto.  deci- 
de le  qniflioni  J arte  in  Francia 
f òpra  1'  elezioni  vefcovili.  T.V. 
p.I.  338.  e fegg. 

lldeberto  Vefcovo  Cenomanenfe^. 
veffato  dal  Re  d’  Inghilterra  . 
T.V.  p.I.  473 .fi porta  in  'Roma, 
e tenta  la  rinunzia  del  Vedo- 
vato affò  il  Rom.  Pont,  ma  in 
vano . ivi  . 

Illirico  non  divifo  da  Coftantino 
M-  nell’amminiflrazione  civile  . 
T.IV.  14 6.fue  Provincie  .TJV. 
147.  quante  'T>iocefi  compren- 
dere. ivi . quando  divifo  P O - 
rientale  dall’Occidentale.! .IV . 

147.  e fegg.  opinioni  diverfefo- 
pra  ciò  degli  Scrittori . T.  IV: 

148.  non  divifo  da  Graziano, nè 
in  tempo  di  T todofìo  Mag.  T.IV. 
148.  e fegg .fua  Città  capitale 
T.  IV.  154.  e T.V.  p.  I.  iS9./»e 
‘Provincie  dopo  la  detta  divìfio- 
ne  . T.IV.  i?J.  e fegg.  prima 
anche  di  Valentiniano  111. /og- 
getto nell'  amminiftrazion ’ Ec - 
clefiaftica  al  Patriarcato  del 
Rom.  Pont.  T.IV.  277.  e fegg.  e 
T.V.  p.I.  17.  e fegg.  S7-  e feg. 
parte  di  effo  Jottopofla  all1  Impe- 
rio Orientale  > ed  in  qual  tem - 

pt. 
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po  . T.  V.  p.  I.  7 6.  quefta  parte 
rejìò  fotta  il  Patriarcato  del 
Rom.  Pont.  T.  V.  p.  I.  76.  e feg. 
J'ua  difpoftzione  Ecdeftajlica  af- 
Jai conforme  alla  difpoftzione  ci- 
vile dell ’ Imperio  . T.  V.  p.I. 
7 y.  da  qual  tempo  divife  in  effo 
le  Provincie  Eccleftajìicbe . ivi  • 
elezione  de  i fuoi  Metropolitani 
fecondo  l'antica  difciplina.  T.V. 
p.I.  22 3.  Vefcovi  dell'  Illirico 
Orientale  tentan  fottrarfi  dalla 
poteftà  Patriarcale  del  7 \om. 
Pont.  T.IV.  280.  aflretti  all' 
offervanza  dell'antica  difcipli- 
na fu  quefto  puuto  . ivi . 

Imeneo  / comunicato  da  S.  Paolo  . 
T.III.  4$  a. 

Immaro  Remenfe . Di  lui  ordina- 
zione confermata  dal  Rom. Pont, 
ed  in  qual  modo.  T.V.  p.I.  2 jo. 
c feg.  quefta  fua  conferma  da 
chi  ricbiefta  . T.V.  p.I.  25  1.  di- 
fende la  dottrina  della  Cbiefa 
rl{om.  contro  le  calunnie  di  Fo- 
zio.  T.V.  p.I.60.  e 126. creduto 
affertore  della  pretefa  libertà 
della  Cbiefa  Gallicana . T.V. 
p.I.  1 i^.reftfte  a Niccolo  l.Rom. 
Pont.  ivi.  feriva  a quelli  in-* 
propria  difeja  . ivi  . Joggctto 
della  controverfta  tra  effo  e Nic- 
colo /. Rom. Pont.  T.V.  p.I.  24$. 
confeffa  la  foggtzione  de  i Ve- 
fcovi Gallicani  alla  Sedia  A- 
pojlolica  . T.V.  p.I.  124.  e feg. 
contefta  il  fuo  effequìo  alla  Se- 
dia Apoflolica  . T.V.  p.I.  247. 
lodato  dal  de  Marca ; e per  qual 


cagione . T.V.  p.I.  24$.  celebra 
un  Concilio  > e JoJpende  alcuni 
Oberici . T.V.  p.I.  245.  e feg. 
ottiene  da  Benedetto  III.  Rom. 
Pont,  la  conferma  dcgl’atti  di 
quefto  Concilio.  T.V.  p.I.  246. 
non  ebbe  l'ufo  quotidiano  del 
Pallio . T.V.  p.I.  245.  248.  e 
feg.  donde  riconojca  il  diritto 
metropolitico . T.V.  p.I.  250. 
priega  il  Rom. Pont. per  lo  con- 
ferma del  Vcfcovo  ai  Bourges  . 
T.V.  p.I.  252.  in  fuo  tempo  prò- 
meffa  da  i Vefcovi  Gallicani 
ubbidienza  a i Metropolitani  . 
T.V.  p.I.  274.  e feg.  accufe  da 
effo  date  a Immaro  Vefcovo  di 
Laon  . T.V.  p.I.  274.  rigetta  la 
cojìui pretensone . T.V. p.I. 27$. 
deferivo  la  difciplina  del  Juo 
tempo  circa  le  promozioni  ve- 
fcovili  delle  Gallie . T.V.  p.I. 
328.  t'oppone  alla  Primazìa  d ' 
Anfegijo  di  Sant  • T.V.p.I.412: 
da  chi  perciò  lodato  . ivi . fua 
teflimonianza  della  Raccolta 
JJìdoriana  delle  antiche  Decre- 
tali de’  Tiom.  Pont.  T.V.  p.  I. 
427.  e feg.  fuo  Jentimento  Jopra 
la  traslazione  d' Attardo  alla 
Cbiefa  di  Tour s . T.V.  p.I.  43  8. 
c feg.  qual  autorità  fecondo  lui 
neceffaria  per  le  traslazioni 
vefcovili . T.V.  p.I.  440.  poco 
bene  offettto  alla  Sedia  Apojìo - 
lica.  T.V.  p.I.  443. 

Immaro  Vefcovo  di  Laon  promet- 
te nella  fua  ordinazione  ubbi- 
dienza al  Metropolitano . T.V. 

Pi* 
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p.I.  274.  e feg.  accufe  dateli  da 
Immaro  Remenfe  . T.  V.  p.  I. 
274. 

Immunità  delle  Cbicfc  . Vedi  A- 
filo  . 

Imola  Città  dell'Emilia  . T.V.  p.I. 
164 ./e  fio  il  Foro  di  Cornelio 
nominato  da  S. Ambrogio.  T.V. 
p.I.  164.  e feg. 

Impedimenti  del  Matrimonio  . Ve- 
di Matrimonio > Nozze . 

lmperadori  Rom.  Gentili  per  qual 
cagione  affumejfiero  il  Pontifi- 
cato Majfimo  . T.III.  19.  in  vi- 
gor dell'  Imperio  non  avean 
potefià  fi opra  i Sacerdoti  , e 
cofe  fiagre  .ivi  .da  qual  tempo 
numeraffier  gli  anni  del  loro 
Imperio . T.III.  267.  conobbero 
la  fuprema  potefià  del  Vefco- 
vo  di  Roma  fopra  tutti  i Cri- 
fiìiani  . T.III.  $42.  ficmbrano 
ficufiati  da  Giannone  fopra  l'o- 
dio da  ejfi  portato  alla  Religion 
Crifiiana  . T.III.  *$4 .per  qual 
cagione  perfeguit afferò  i Cri- 
fiìiani  . T.III.  41 1,  e 42  1.  molti 
di  ejfi  benaffetti  alla  Religion 
Crifiiana  , ed  allì  di  lei  profef- 
fori . T.IV.  726. 

lmperadori  Crifiiani , in  qualfen- 
fio  dieafi , che  puniffero  antica- 
tritate  i Chetici  delinquenti. 
T.III.  463.  con f sfa  no  non  poter- 
fi  inferire  negl'  affari  di  Reli- 
gione . T.VI.  391.  e feg.  loro 
le^gì  toccanti  le  Perfonc  e le 
materie  Ecclefìafìicbe  per  qual 
fine  fatte . T.IV.  398.  parchi 


nelle  lor  leggi  efipofii  i dommi 
definiti  da'  Canoni . T.IV.  40 1. 
e feg.  per  qual  ragione  una  vol- 
ta da  ejfi  confermate  le  defini- 
zioni della  Cbiefa  . T.IV.  402. 
cofa  importale  quefia  lor  con- 
ferma . ivi . lor  leggi  non  han- 
no forza  contro  i Canoni  . T.IV. 
40$.  non  t'impacciano  nell’efa- 
me  delle  leggi  Ecclefiaflicbe  . 
T.IV.  461.  ad  ejfi  non fpetta  la 
convocazione  de'  Conciij  Gene- 
rali . T.IV.  $02.  $07.  efegg. 
da  chi  attribuitali  quefia  po- 
tefià . T.IV.  $07.  primi  quat- 
tro Generali  Conciij  in  qual 
fenfo  da  ejfi  convocati . T.  IV. 
S'S-ejlS.  cofa  facefifero  con 
quefia  convocazione  . T.  IV. 
$39.  lor  potefià  di  prefidio  alla 
Cbiefa  .ivi . non  ricbiefii  della 
conferma  de’ primi  quattro  Con- 
ci!j Generali.  T.I V.$4 1.  e fegg. 
lor  fuppofla  conferma  di  quefti 
Conciij  qual  materia  rifguardi. 
T.IV.  $43.  efegg.  vigor  de’De- 
creti  dommatici  de’ Conciij  non 
dipende  dalla  cofioro  autorità  . 
T.IV.  $4$.  e feg . prefenti  alla 
decifioue  de’ dommi  ne’ Conciij; 
e per  qual  ragione  . T.IV.  54 6. 
e feg.  efclufi  dall ’ ingerenza -» 
nelle  materie  di  difcìplìna  . 
ivi  . non  li  conviene  la  co- 
gnizione delle  caufe  crimina- 
li degP Ecclefiaftici  . T.IV.  630. 
e feg.  nemmeno  delle  civili  • 
T.  IV.  660.  e fegg.  loro  Co - 
filiazioni  , o Referitti  diretti 

ad  un 
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ad  un  fole  ujfzial  dell’ Imperio 
fervi  va»  di  forma  a tutta  la 
Romana  Repubblica.!.  IV. 462. 
da’medefmi  non  conceffo  il  Pal- 
lio al  Rom.  Pont.  T.  V.  p.I. 

1 86.2 1 1.  e feg.  non  neceffario  il 
dì  loro  confenfo  per  la  conceffo- 
ne  del  Pallio  a ’ Vefcovi  . T.V. 
p.I.  1 87.  perchè  una  volta  refi 
da' Rom.  PP-  confapevoli  della 
conceffone  del  Pallio  vef covi- 
le . T.V.  p.I.  188.  vietano  il 
portar  ve  fi  imperiali . T.V.  p.I. 
212.  vefla  adefffoli  permeffa . 
T.V.  p.I.  2 1 6.  cofaf afferò  i Pal- 
li da  eff  una  volta  donati  alle 
Chiefe  , ed  a’ Vefcovi  . T.V. 
p.I.  216.  e feg.  Epoca  del  loro 
Imperio  confi derata  una  volta 
dalla  Cbiefa  Romana.  T.V.  p.I. 
370. 

lmper adori  Franchi  non  s’ arroga» 
la  facoltà  di  far  leggi  Eccle- 
f a fiche  . T.IV.  407.  riputati 
da  alcuni  autori  delle  leggi 
{Ecclefiafiche  contenute  ne  i lo- 
ro Capitolari . ivi . efecutori  de 
i Canoni  f abiliti  da  i Vefcovi . 
ivi . 

Jmperadori  Greci . Da  loro  ufur- 
pata  nel  fecolo  xu.  la  poteftà  fo- 
pra  le  promozioni , e trafi  azio- 
ni de  i Vefcovi.  T.V.  p.I.  422. 
molti  di  quefi  Jmperadori  Ere- 
tici, prima  anche  del  fecolo  xn. 
regolarono  a /or  capriccio  dele- 
zioni vefcovili  . T.V.  p. II. 460. 
Vedi  Principi . 

Jmperadori  malvagi  perfegui /(iro- 


no i buoni  Vefcovi , e protegge- 
Tono  i cattivi . T.V.  p.ll.  76. 

Jmperadori  Cattolici  Joleano  pre-é 
venir  colle  loro  lettere  * Rom. 
PP.  quando  erano  affanti  al 
' Pontificato  . T.V.  p.II.  343. 

lmper  adori  d’ Occidente , che  ref- 
fero  /’  Occidentale  Imperio  pri- 
ma del  Regno  deiGoti,non  s’im- 
pacciarono nelle  elezioni  vefco- 
vili delle  Provincie  Occiden- 
tali. T.V.  p.II.  4S  8. 

Imperio . Vedi  Potefà  temporale  : 

Imperio  Romano . Sua  politi a al- 
terata dalle  leggi  eApofolicbe . 
T.III.  420.  di  lui  fato  politico 
quando  cangiato  fecondo  Gian- 
none.!. IH.  42  i.fua  difpofzio» 
civile  fatta  da  Co  fantino  Mag • 
T.IV.  10.  e feg.  divifo  in  Pro- 
vincie prima  del  medefmo  Co- 
fantino  . T.IV.  iy.  avanti  di 
quefo  Principe  avea  nelle  Pro- 
vincie le  Città  Metropoli.!. IV. 
17.  e feg .fua  divifone  in  par- 
ti , Diocef , e Provincie , come 
f piegata  da  Gian  none.  T.IV. 
90.  e feg.  12 1.  129.  e feg.  136. 
e feg.  fua  Diocef  d' Oriente^» 
quando  divifa  in  dieci  Provin- 
cie . T.IV.  qi.fentìmento fopra 
ciò  del  Noris  . ivi  . I’  ifleffa 
Diocef  divifa  in  xv.  Provincie , 

e da  chi . T.IV. 93*®  io°.  de 
lui  Diocef  d’  Egitto  in  quante 
Provincie  divifa.  T.IV.  124. 
e fegg.  divifone  di  quefta  in 
Provincie  efprcf  a nella  Notizia 
dell’Imperio  falfamente  attri- 
buita 
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butta  a Cojìantino  ZMag.  T,  IV. 
198.  fua  Dioceji  di  Dacia  in 
quante  Provincie  divi/a  . T.1V. 
1 56.  fua  Dioceji  di  Macedonia 
in  quante  provincia  divifa  : 
T.IV.  156.  e fcg.  di  lui  Dioceji 
di  Brettagna  di  quante  Provin- 
cie compojìa  circa  la  metà  del 
ìv.fecolo.  T.IV.  lóf.Jua  Dio- 
ceji delle  Ga/lie  in  quante  Pro- 
vincie divifa  intorno  olla  metà 
del  iv.  fecola . T.IV.  i <f$.  e feg. 
non  divija  P ijìejfa  Dioceji  in 
xvii.  Provincie  da  I tempi  di 
Cojìantiuo  Mag.  T.IV.  j<Si. e 
i6j.  di  lui  Dioceft  della  Spa- 
gna in  quante  Provincie  divi- 
fa  . T.IV.  198.  qttejìa  occupala 
da  i popoli  Settentrionali. T.IV. 
202.  e feg.  variazione  di  domi- 
nio nella  medejìma  Dioceft  non 
mutò  la  politìa  Eccleftajlica  . 
ivi  . Imperio  tutto  ottiene  la 
Remano  cittadinanza,  e da  cbi . 
T-IV.  228.  varietà  d’opinioni  fu 
quefto  punto  . T.  IV.  227.  Reg- 
gitori delle  di  lui  Provincie  co- 
me chiamati.  T.IV.  233.  per 
qual  cagione  fecondo  alcuni 
Scrittori  andato  in  rovina  . 
T.III.  42 1. 

'Imperio  Romano  d*  Occidente 
quando  caduto  . T.IV.  287. 

1 ncardinazione  de  i Vefcovi  cofa 
fignificbi  . T.  V.  p.I,  40J.  ufata 
da  S.  Gregorio  SMag.  ivi . 

Indizione,/»  qual  mefe  anticamen- 
te avejfe  principio . T.  V.  p.  I. 
368. 


Infallibilità  a cbi  da  Dio  promef- 
Ja,  ed  in  quali  materie. T.III. 87. 

Infedeli  Jon  di  pìit  Jorti . T.  IV. 
593.  quali  di  ejft  Joggetti  al  giu- 
dizio della  Cbieja  . ivi . i J og- 
getti a quefo  giudizio  poffon’ob- 
bligarft  alla  fede , ma  non  quel- 
li non  foggetti  al  medeftmo  giu- 
dizio . T.IV.  592.  e feg.  tejìimo- 
nianza  Jcpra  ciò  di  Lattanzio , 
e di  Cajftodoro . ivi . poffen  que- 
Jìi  ajlringerji  a non  impedir  la 
predicazion  del  Vangelo  . T.IV; 
S9J* 

Ingenuo  Vefcovo  d’  Ambrun  come 
detto  Metropolitano . T.IV.  193. 

Inghilterra  ridotta  alla  fede  da 
S.  Agojìino  i Monaco . T.V.  p.I. 
424.  Vefcovi  ivi  rimajìi  dopo 
la  cojìui  morte  . ivi , rijiorata 
in  effa  l’ Idolatrìa  . ivi.  invaft 
da  i Barbari  . T.  V.  p.  I.  425. 
quando  in  ejfa  fatte  le  tratta- 
zioni vefcovili  fenza  l’ autorità 
del  Rom.  Pont.  T.  V.  p.  I.  424. 
e fcg. 

Ingleft  Gentili  da  cbi  convertiti 
alla  fede  Crifìiana  . T.IV.  214. 
fentimento  fopra  di  ciò  de  i Pro - 
tcjlanti  . ivi . dijìinti  dagl ’ an- 
tichi Brittoni  . ivi. 

Ingleft  Settarj  a cbi  attrìbnifcan 
la  fovranità  della  Cbiefa  An- 
glicana . T.III.  in.  alcuni  df 
loro  ammettono  n - i primi  feca- 
li l’ ordine  gerarchico  tra  i fem- 
plici  Vefcovi , Metropolitani , 
e 'Primati  . T.III.  324. 

S.  Innocenzo  I.  T\ym.Pont.  Suo 
Y fen- 
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fcntinento  /opra  l' origine  delle 
prerogative  della  Cattedra  An- 
tiochena . T.IV.  6.  fuo  parere 
/opra  l'origine  del  Patriarcato 
Occidentale  del  Rom.  Pont. 
T. IV.  27 6.  afferma  non  dover fi 
moltiplicar  le  Metropoli  Eccle- 
JlaJlicbe  per  la  moltiplicazione 
delle  civili.  T.IV.  174.  cofii- 
tuifce  il  Vefcovo  di  Teffalonica 
Juo  l/icario  J opra  I'  Illirico  . 
T.IV.  278.  afferma  , che  prima 
del  v.  Jecolo  i Vefcovi  di  Teffa- 
lonica  ifiituivanjt  l/ìcarj  c Apo- 
Jlolici  Jopra  l'Illirico  . T.V.  p.r. 
1 7.  c feg.  Vefcovi  da  lai  ordi- 
nati .T.IV.  286.  ne  ordina  fuor 
delle  Provincie  Suburbicarie . 
ivi . pre/crive  la  forma  per  le 
ordinazioni  de  i l/efcovì  delle 
Ga/lie  , e delle  Spagne . T.V. 
p.I.  72.  e feg.  fua  epiflola  sii 
quejlo  particolare  al  Sinodo  To- 
letano.  T.V.  p.I.  73.  da  chi  a 
fuo  divifamento  ne  i primi feco - 
li  ordinati  i Vefcovi  in  Occi- 
dente . T.V.  p.I.  49.  fue  difpofi- 
zioni  /opra  gl' eligendi  al  Vejco- 
vato . T.V.  p.I.  1.  regola  re- 
iezioni vefcovili  nelle  Spagne  . 
T.V.  p.I.jjj.  fua  Decretale  s U 
quefio  particolare  cofs  difpon- 
ga  .ivi  . donde  ripeta  il  diritto 
• delle  ordinazioni  del  Vefcavo 
^Antiocheno  . T.V.  p.I.  222.  ce- 
lebra in  Roma  un  Concilio  Pro. 
vinciate i e per  qual  cagione. 
T.V.  p.I.  ioa.  infezna  effere  an- 
tica tradizione  di  riferir fi  da  i 


Vefcovi  le  materie  di  Religione 
alla  Sedia  Apo/lolica  . T.IV. 
454.  e feg.  r innuova  la  legge  di 
Siricio  Jopra  il  celibato  de' 
Cberici  maggiori  già  conjugati. 
T.IV.  461.  fua  difpoftzione  in 
ordine  alle  pene  tuffate  da  Si- 
ricio pe'  Cberici  incontinenti  . 
ivi . dà  forma  alla  difciplina 
della  Cbiefa  Orientale  . T.IV. 
462.  afferma  non  far  ufo  la^j 
Cbiefa  Rom.  della  Raccolta  de 
i Canoni  fatta  dalla  Cbiefa. j 
Orientale . T.IV.  482.  termina 
la  caufa  de  i Pelagiani . T.IV. 
490.  conofce  della  caufa  di 

S.  Giovan  Grifojìomo  in  grado 
d’ appellazione  . T.V.  p.II.  81. 
e feg.  riceve  i Legati  di  S.Gio- 
van  Grifojìomo  l T.V.  p.II.  82. 
decreta , che  fi  congreghi  un  Si- 
nodo  Generale  per  la  caufa  del 
medefimo  Santo  . T.V.  p.II.  88. 
coffa  ed  annulla  la  fentenza 
de'  Sinodi  contro  lo  fieffo . T.V. 
p.II.  88.  e 89.  lo  riceve  nella 
fua  comunione  . T.V.  p.II.  89. 
lo  rejìftuifce  nel  poffeffo  de'fuoi 
diritti  vefcovili , de'  quali  era 
fiato  violentemente  fpogliato . 

T. V.  p.II.  91.  ordine  perfetti f- 
fimo  di  giudizio  tenuto  da  S.  In- 
nocenzo in  quefia  caufa  delGri - 
fofiomo  .ivi  . per  quali  cagioni 
rimetta  al  Concilio  Generale  il 
giudizio  di  quefia  caufa  . T.V. 
p.II.  92.  rimettendo  in  devolu- 
tivo la  cognizione  di  quefia _> 
caufa  al  Concilio  Generale » non 

la 
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la  dìfirae  dal fuo  giudizio  . ivi  • 
rigetta  S nuovi  Legati  di  Teofi- 
lo tAleJfandrino  , e perfifie  nel- 
la comunione  di  S.  Giovan  Gri - 
foftomo  . T.V.  p.ll.  93.  Jcrive 
lettere  comunicatorie  a Giovan- 
ni , ed  a’  Vefcovì  della  fucu 
parte,  ivi . follecita  l’ Imper odor 
Onorio  ajcriver  lettere  ad  Ar- 
cadio per  la  caufa  del  medefimo 
Gri/oltomo.  ivi . fue  lettere  di 
comunione  con  Giovanni  , e-» 
cogl’  aderenti  di  lui , portate  in 
giro  in  Oriente . T.V.  p.ll.  100. 
giunti  a Roma  molti  Ve  fi  ivi 
della  comunion  di  Giovanni  , e 
riferito  al  Pontefice  /’  efilio  di 
quello , e le  perficuzionì  moffe 
contro  i di  lui  figuoci , Jcrive 
nuove  lettere  ad  Onorio  lmpe- 
r udore . ivi.  a perfuafion  d’Ono- 
rio  congregato  in  Roma  un  Si- 
nodo  , determina  in  quefio  , che 
fi  celebri  un  Sinodo  in  Teff  a Io- 
nica d'Orientali , e d’Occideu- 
tali,  per  conofier  delle  violenze 
tifate  contro  il  Grìfiflomo . T.V. 
p.ll.  101.  fpedrfce  cinque  Ve- 
fcoyi  con  alcuni  'Preti , e un^> 
Diacono,  acciocché  come  Legati 
della  Sedia  Apofiolica , e dello 
fiejfo  Principe  I ì portino  ad  Ar- 
cadio in  Oriente  per  la  convo- 
cazione del  Concilio  in  Teffalo- 
nica. T.V.  p.ll.  loi.efeg. 
zìone  data  da  Innocenzo  a i Le- 
gati dimofira  , ebe  S.  Giovan- 
ni Grififiomo  per  giudìzio  dello 
fiejfo  Pontefice  era  fiato  refii- 


tutto.  T.V.  p.ll.  1 o 2.  Concilio 
di  Teffalonica  fecondo  la  mente 
d’ Innocenzo  dolca  congregarfi 
per  conofiere  degl’  ccceffi  com- 
mefft  contro  i Canoni  da  Teofilo, e 
da’ nemici  diGiovanni. T.V. p.ll. 
10 i.faputa  la  morte  di  S.  Gio- 
van Grififiomo  firive  lettere 
rifiutile  ad  Arcadio . T.V.  p.ll. 
105.  e feg.priva  della  fua  co- 
munione Tiofilo  tAleffandrino , 
e tutti  quelli > ebe  concorfiro 
nella  ccndannagione  di  quel 

S. VcJ’covo.  T.V.  p.ll,  107.  or- 
dina , ebe  il  nome  di  lui  fia  ri - 
pofio  ne’  fi  gri  Di t fichi . ivi . 
non  riconobbe  mai  per  Vefiovo 
Arfacio  . T.V.  p.ll.  108.  nè  At- 
tico Cojìantinopolitano  , finché 
non  ripoft  ne’Ditticbi  Ecclejìa- 
fiicì  il  nome  del  Grififiomo . 

T. V.  p.ll.  109.  riceve  alla  fua 
comunione  tAleffandro  Antio- 
cheno , ebe  avea  rìpofio  il  nome 
di  quel  Santo  nelle  fagrè  Ta- 
vole, e prefi  rive  ad  Acacia  di 
Berta  le  condizioni , che  deb- 
bt  offervare  per  ottener  la  co- 
munione della  S.  Sede  da  lui 
domandata  . ivi . ricufa  di  am- 
metter Attico  Cofiantinopolita- 
no  alla  fua  comunione  , fi  non 
fpedìfee  Legati  alla  Sedia  Apo- 
fiolica per  ottenerla  , e non  di- 
mofira  adempiute  le  condizioni, 
che  gli  avea  pr  e firitte  . T.V. 
p.ll.  1 io.  e fegg. 

Innocenzo  III.  Rom.  Pont,  vieta  a 
i Ciflercìenfi  il  far  nuovi  acqui - 
Y 2 fii 
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Jli  di  beni  temporali  ; e per 
qual  cagione.  T.IV.  793.  di • 
chiara  la  potejlà  di  fciorre  i 
l/efcùvi  dal  vincolo  contrai, 
to  colle  lor  Cbiejc . T.V.  p.I. 
39l>449-  e 4 5*.  fua  dottrina 
notabile  sii  quejìo  particolare  . 
T.  V.  p.  I.  391.  e 449.  fonda- 
mento di  quejla  fua  dottrina . 
T.V.  p.I.  452.  quejla  di  lui 
dottrina  cenfurqta  dal  de  Mar- 
ca. T.V.  p.I.  391.  449.  e_, 
433.  vincolo  vefcovile  colla _/ 
Cbiefa  in  qual  fenfo  da  lui  pa- 
ragonato al  Matrimonio  carna- 
le. T.V.p.I.  4j 8.  e feg. fe  fofft  il 
primo  a riferbare  alla  Sedia 
Apojlolìca  le  traslazioni  vefco- 
vili . T.V.  p.I.  399.  e fegg.  opi- 
nione fopra  ciò  del  de  Marca 
infujftjlente . i vi . non  è il  primo 
a riferbar  le  rinunzie  vefcovili 
alla  Sedia  tApoflolica  . T.V. 
p.I.  476*  fua  Decretale  a/l'Ar- 
civefcovo  di  Cagliari  in  qual 
anno fpedita . T.V.  p.I.  477.  in 
quefla  Decretale  determina  le 
caufe  delle  rinunzie  vefcovili  . 
ivi  . ricor fo  ad  ejfo  fatto  da  i 
Oberici  di  Sucri  fopra  l'  elezio- 
ne del  loro  Vefcovo . T.  V.  p.  I. 
y 1 3.  e feg.  Jua  fentenza  in  qne- 
fa  caufi . T.V.  p.  I.  3 1 6.  inve- 
Jìe  la  Reina  Cojìanza  del  Re- 
gno delle  due  Sicilie . T.V.  p.I. 
32  6.  Jue  difpoftziotti  fopra  dele- 
zioni vefcovili  del  medeftmo  Re- 
gno. ivi  . celebra  il  Concilio 
Laterauenfe  . T.  V.  p.I.  238. 


fua  difpoftzioue  in  queflo  Conti- 
no per  rapporto  al  Pallio  dei 
Patriarchi  Orientali,  ivi . al- 
tra fua  difpoftzione  fatta  nel 
medefmo  Concilio  fopra  l'  eie • 
zioni  vefcovili . T.  V.  p.I.  37 6. 
e feg. 

Jnquiftzione  contro  gl' Eretici, 'Tri- 
bunal venerabile  . T.  111.  299. 
come  rapprefentato  da  danna- 
ne queflo  Tribunale.  T.I1I.  298. 
c feg .quejl'lnquiftzione  altra  de- 
legata , altra  ordinaria  . T.ilf. 
299.  c feg.  defcrizione  d’ ambe- 
due . T.  III.  300.  T ordinaria 
nata  colla JìeJJ'a  Cbiefa . ivi . ; 

Ippoftafi . Quejla  voce  cagione  una 
volta  di  controverfie  tra  gl'  Oc- 
cidentali , e gl'Orientali . T.V. 
p.I.  135. 

S.  Ireneo  da  chi  probabilmente 
ajfunto  al  Vcfcovato  di  Lione  . 
T.IH.  380.  preftede  a l Concilio 
celebrato  in  Francia  . T.  IH. 
14 1 .in  fuo  tempo  erano  nella 
Gallia  Lionefe  molte  Cbiefe  a 
lui fottopojìc  . T.IV.  1 73.  c feg.' 
fua  foprantendenza  alle  Cbiefe 
di  Francia  come  Metropolitano. 
T.  III.  141.  te/ìimonianza  fopra 
di  ciò  d' Eufebio  Cefarienfc* .' 
T.III.  1 4 1 .e  feg  fupplica  Vittore 
Rom.  Pont,  acciò  non  fcomunl- 
cbiiVefcovi  dell'Afta.  T.III. 
141.  e 390.  fua  teflimonianza 
delle  prerogative  della  Cbiefa 
Rom.  T.  III.  309.  infegna  dover 
le  Cbiefe  particolari  riferire  * 
negozj  di  Religione  alla  Sedia 
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lApoftolìca  . T.IV.  453.  fpedito 
Legato  al  Rom.  Pont,  da  i Mar- 
tiri Lioneft.  T.  III.  378.  cagio- 
ne di  quejla  legazione . ivi.  di- 
mojlraji  aver’  efeguita  quejla  le- 
gazione . T.III.  379. 

Ireneo  Vefcovo  iti  Spagna  coment 
trasferito  alla  Cbiefa  di  Bar- 
cellona . T.  V.  p.  I.  336.  435.  e 
494.  di  lai  traslazione  non  ha 
effetto  ; e per  qual  cagione . T.V. 
p.  I.338.  43  5.  e feg.  494.  e feg. 
e 5 1 o. 

Ireneo  ufficiale  dell ’ lmperttdor 
Teodofio  minore  J'pacc iato  difen- 
for  di  Nefiorio  contro  il  Conci- 
lio Efefino . T.V.  p.  II.  137 .fue 
macchine  contro  i “Padri  Efefini 
efpojìe  da'  medefimi  PP.  a Teo- 
dofio . T.V.  p.U.  145. 

Irregolarità  per  cagion  di  delitto 
comprefa  fecondo  alcuni  Teologi 
tra  le  cenfure  Ecclefiajliche. ** . 
T.III.  446. 

Ifcrizioni  diverfe  antiche  . Vedi 
Lapidi  antiche  . * 

ìfidoro  Mercatore  detto  autor  del- 
la Raccolta  delle  anticbcDecre. 
tali  de  i Rom.PP. T.V.p.I.  4a<S. 

S.  ìfidoro  Ifpalenfe  . Suo  fentimen- 
to  fopra  l' ufficio  de  i Principi 
per  rapporto  alla  Cbiefa  . T.I  V. 
4 1 1 . da  chi  riputato  autor  della 
Raccolta  delle  anticbeDecreta- 
li  de  i Rom. Pont.  T.V.p.I.  426. 
quejla  Raccolta  pubblicata  folto 
il  di  lui  nome . T.  V.  p.  I.  428* 
e feg.  fe  poffa  dirfi  autore  della 
tnedefima  Raccolta  . T.IV.  4J0. 


S.  Ìfidoro  Pelufiota  deferive  il 
Pallio  vefeovile . T.V.p.I.  192. 
fuo  avvertimento  a i Monaci  per 
rapporto  al  Vefcovato.  T.V.p.I. 
194. 

lfela  di  Lerino  . Vedi  Lerino . 

Ifraeliti, gravati  con  decime  per  il 
culto  della  Religione  . T.  IV. 
748. 

ìftanzo  Vefcovo  ht  Spagna  infetto 
degl * errori  di  Prifcilliano  . 
T.IV.  646.  concorre  alla  promo- 
zione di  Prifcilliano  al  Vefco- 
vato . ivi . condannato  dal  Si- 
nodo  ricorre  alla  Sedia  Apofio- 
lica  > da  cui  gl'  è negata  udien- 
za . ivi . accufato  appò  l' lmp. 
ZMaJfimo  . T.  IV.  6 47.  condan- 
nato nel  Sinodo  di  Tìourdeaux  . 
ivi  .fuo  efilio . T.IV.  648. 

ltacio  Vefcovo  di  Merida  aduna  il 
Concilio  contro  i Prifcillianifii. 
T.  IV.  646.  ricorre  alla  ptttfià 
focolare  per  l’efecuzione  de  i de- 
creti fino  da  li.  ivi . accufa  i Pri- 
fcillianijli  apprejfo  l’Imp.  Maffi- 
mo  . T.IV.  647.  biafimato  perciò 
da  i Vefcovi  » e fever amente  pu- 
nito . T.IV.  «48.  e feg. 

Italia  , nome  equivoco  . T.  V.  p.  I. 
1 60.  fuo  fignifieato  appò  i monu- 
menti Ecclefiafiici . ivi . fecon- 
do Giannone  foggettata  al  'pa- 
triarcato Rom.  dopo  i’  Illirico  : 
T.  V.  p.  I.  14.  quej V opinione  di 
Giannone  impugnata . T.V.p.I. 
20.  e feg.  ne  i primi  tempi  fotto- 
pofla  anche  all'  autorità  metro- 
politica  del  Rom. Pont.  T.V.p.I. 

11. e 
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2t.e  loo.  fino  a qual  lampo  con- 
fiderata  nella  difipofizion ’ Eccle - 
fiafiica  per  una  Jola  Provincia  . 
T.  V.  p.  I.  2 1 . J'ua  divifione  in 
tempo  della  Romana  Repubbli- 
ca . T.  IV.  2 1 6.  privilegi  delti 
di  lei  Popoli  in  tempo  della  det- 
ta Repubblica.  T.IV.  2 1 6.  e feg. 
parte  di  efifia  Jenza  Magiftrati 
civili  in  tempo  della  mede  firn  a 
Repubblica.  T.IV.  222.  par- 
te di  efifa  ridotta  in  Provin- 
cia . T.  IV.  217.  da  chi  ridotta 
in  un fiol  corpo  . ivi . fitta  difipo- 
fizione  allorché  Augufio  otten- 
ne l’Imperio . T.IV.  2 1 8.  difiin. 
ta  da  tfiìu gufilo  in  T{egioni . ivi. 
datazione  di  quefila  divifione  . 
ivi . difipofizion  civile  fatta  in 
efifa  da  Adriano  Imp.  T.IV.  22 3. 
c feg.  non  divifia  dal  medefimo 
Adriano  in  Provincie  . T.IV. 
22 1. e fegg .fiua  divifione  in  xvn. 
Provincie  quanto  durafife.  T.IV. 
2 22. in  tempo  diMafitminoTracc 
non  divifia  in  Provincie . T.IV. 
2 2 4. /«a  divifione  in  Provincie 
non  fatta  prima  di  Cofiantino 
Mag.  T.IV. 211.  fitte  Regioni  am - 
mìniftrate  fiìraordinariamente 
da  diverfi Giudici . ivi  . quan- 
do in  ejfa  introdotti  i Giuridi- 
ci , ed  i Correttori . T.IV.  23  j. 
c fegg.  in  qual  tempogovernata 
da  un  fiol  Correttore  . T.  IV. 
236.  prima  di  Cofiantino  SUag. 
non  divifia  in  Vicariati  . ivi . 
in  tempo  dell'  ijìefifo  Principe 
non  divifia  in  ‘Provincie  Su- 


burbicarie  , e non  Suburbica- 
rie  . T.  IV.  245.  e fegg.  in  tem- 
po del  medefimo  Cofiantino  nep- 
pur  dijìiuta  in  Provincie  Cor- 
rettoriali , Confiolari , e Prefi- 
diali . T.IV.  247.  e fegg.  in- 
certo fie  divifia  da  Cofiantino 
Mag.  in  due  Vicariati  . T.  IV. 
251.  e fegg.  da  chi  governata 
in  tempo  di  Cofiantino  . T.  IV. 
246.  e fegg.  fine  Provincie  Con- 
fatati fecondo  /«Notizia  dell’Ima 
perio  . T.  IV.  247.  e fegg.  di  lei 
Cbiefie  non  divifie  inSubur bica- 
rie » e non  Suburbicarie  fiotto 
l'Imperio  di  Cofiantino  Mag. 
T.  IV.  242.  e fegg.  non  fi  dimo- 
fiìra  l'oppofio  colle  JottoJcrizioni 
de  i Veficovi  Italiani  nel  Con- 
cilio di  Sardìca  . T.IV.  258.  c 
feg.  nel  tempo  di  qutfio  Conci- 
lio non  cofia  , che  fofifie  divifia  in 
due  Vicariati  nella  difipofizion 
civile  . T.IV.  258.  e fegg.  e 
molto  meno  nell'amminiftrazion' 
Ecclefiafiiia . T.  IV.  260.  rico- 
nofice  nel  tempo  del  Concilio  di 
Sardìca  un  fiol  Metropolitano  . 
ivi . fiuoi  Metropolitani  fino  al 
\i.fiecolo  . T.  IV.  268.  in  qual 
tempo  in  efifa  introdotto  il  ÌMo- 
nacbifimo  . T.IV.  336.  e feg. 
lvone  eletto  Veficovo  di  Chartres . 
T.V.  p.  I.  347.  fiua  confiagrazio - 
ne  da  chi  , e perchè procrafti- 
nata  . ivi.  con  fagrato  in  Ro- 
ma dal  1{om.  Pont.  ivi.  cirto- 
fianze  notabili  di  qnefio  fatto  . 
T.V.  p.I.  345.  e feg.  Jue  lettere 
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al  proprio  Metropolitano . T.  V. 
p.  I.  34 6.  fa  in  effe  teflimonian • 
za  dell'autorità  del  Rom.  Pont, 
fopra  le  promozioni  vefcovili . 
ivi  . appellafe  alla  Sedia  Apo- 
flolica  contro  gli  attentati  del 
fuo  Metropolitano  . T.  V.  p.  f. 
347.  quando  da  lui  fatta  quefP 
appellazione . ivi  . confu/tato 
fopra  l' elezione  del  Ve f covo  di 
Parigi . T.V.  p.I.  348.  fuo  fen- 
timento  fu  queflo  particolare. 
ivi . in  fuo  tempo  in  qual  modo 
conofciute  da  i Metropolitani  le 
caufe  delle  elezioni  vefcovili . 
T.V.  p.I.  349. poffon fecondo  lui 
quefte  caufe  dedurfi  al  Tribu- 
nale della  Sedia  Apojìolica  pri- 
ma del  giudizio  del  Metropoli- 
tano . ivi.  infogna  non  poterfi 
i Regi  impacciar  nell ’ elezione 
de  i Vefcovì . T.  III.  $1 6.  fuo 
fatto  memorabile  fu  queflo  par- 
ticolare .ivi  . fe  fa  l’  autore 
della  Panormìa  . T.V.  p.I.  362; 

L 

L Acerna  , veflimento  antico". 
T.V.  p.I.  196.  qual  fotta  di 
Ve  fi  a foffe  . T.V.  p.I.  196.  e fèg. 
divcrfa  dal  Birro.  T.V.  p.I.  1 96. 
e fegg.  ufo  particolare  di  effa  . 
T.V.  p.I.  197.  depofla  da  S.  Ci- 
priano prima - di  morire . T.V. 
p.I.  198.  derivazione  di  queflo 
nome  Lacerna . ivi  „ 

Laici  fon  membri  del  me  de  fimo 
corpo , di  cui  fon  membri  i Che- 


tici . T.III.  4 2.  ad  effinon  f pet- 
to la  cognizione  delle  cauje  > e 
de  i delitti  Ecclefìajlici  . T.III. 
432.  loro  caufe  temporali  da 
chi  conofciute  ne  i primi  Jecoli 
della  Cbiefa.  T.III.453.  e fegg. 
quando  incomiciaffero  ad  effer 
qnefle  Jor  caufe  conofciute  da  i 
Magiflrati  fecolari . T.III.  461. 
e feg.  e T. IV.  7 12.  mai  obbliga- 
ti a portar  le  loro  liti  nel  Tri- 
bunale Eccleftaflico . T.IV.  7 1 1. 
per  qual  diritto  poffan  concor- 
rere all'  elezione  de' f agri  Mi- 
niflri . T.III.  482.  e 48 6.  qual 
parte  avejfero  in  quefl’  elezione 
ne  i primi  fecali.  T.III.  482. 
487.6  feg.  490.  493.  e 5 12.  non 
hanno  diritto  divino  fopra  la 
medefima  elezione.  T.III.  482. 
e fegg.  lor  confenfo  nell' elezio- 
ne de’fagri  Mi  ni  liti  mai  ripu- 
tato neceffario . T.III.  490.  non 
ebbero  mai  in  quefl*  eiezione-* 
maggior  parte  del  Clero  . T.III. 
494.  e feg.  non  efclufi  dalla 
medtftma  elezione  da  i Canoni 
Niceni , e. Antiocheni  > e Laodi- 
ceni . T.III.  498.  e feg.  quando  > 
e per  chi  teneffero  maggior  par- 
te di  prima  in  detta  elezione  ». 
T.III.  500.  e feg.  e 5 13.  lor  di* 
ritto  in  quefl'  elezione  differen- 
te da  quello  del  Clero  » T.III. 
$09.  loro  elezione  non  dava  al- 
cun diritto  alP  eletto  . T.  III. 
510.  a quella  non  concorrevan 
tutti  ugualmente  . T.III.  yit; 
e feg.  tejlimoniauza  fopra  ciò 

di 
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di  S.  Lione  Mag.  ivi . quan- 
do , e perché  efclufi  affatto 
da  queJP  elezione  . T.III.  $13. 
efclufi  dal  Vejcovato  . T.V.  p.I. 
320.  e feg.  nel  w.fecolo  ad  al. 
cani  di  effi  vietato  dalle  leggi 
imperiali  il  paffaggio  allo  fiato 
E cclefiafiico  . T.V.  p.  1. 1 49.  ne 
i primi  fecoli  paffando  allo  fia- 
to clericale  t‘  afieuévano  dalle 
proprie  mogli.  T.  IV.  458.  in 
qual  tempo  otteneffero  il  gover- 
no de  i Monafierj  de’  Monaci . 
T.IV.  381.  e feg.  per  qual  ca- 
gione fgravati  dalle  decime  . 
T.  IV.  749.  lor  pietà  nel  dotar 
le  Cbiefe , ed  i Monafierj.  T.I V. 
♦78 1 .lor  diritto  fopra  la  provvi - 
flotte  de  i Beneficj  Ecclefiafiici 
per  ragione  di  fondazione  de  i 
medefimi . T.V.  p.I.  529. 

Lampridio  . Sua  tcfiimonianza  fo- 
pra il  modo  tenuto  da  i Crifiia- 
ni  ne  i primi  fecoli  nell ’ elegge- 
re  i fagri  Minifiri . T.  III.  494. 

Lanfranco  Vefcovo  di  Canterbu- 
ry ricorre  alla  Sedia  Apofiolica 
per  la  rinunzia  del  Vejcovato  . 
T.  V.  p.  I.  472.  quefia  rinunzia 
non  gli  viene  accordata  . ivi . 

'Lapidi  diverfe  antiche  . T.  IV. 
234.  236. 264.  246.efegg.13  !• 
e 166. 

Laticlavio)  cofa {offe  appo  gl*  anti- 
chi T^omani . T.V.  p.  I.  2 io.  a 
chi  permeffo  . ivi  . differente 
dall’antico  Pallio  Pontifichivi. 

Lattanzio  Firmiano  fatto  autore 
del  libro  intitolato  de  Alortibu9 


perfecutorum  . T.III.  258.  cofa 
affai  dubbia , che  quejto  libro 
fia  fuo parto  . T.III.  z6q.fua  tc- 
fiimonianza nel  medefimo  libro 
fopra  la  venuta  di  S.  Pietro  a 
Poma  . T.  III.  s6i.  e feg.  da 
quefia  fua  tcfiimonianza  non  fi 
deduce,  non  effer  venuto  S. Pie- 
tro a Roma  prima  dell ’ Imperio 
di  Nerone.  T.III.  262.  e feg. 
nelle  di  lui  Opere  contengonfi 
degli  errori . T.III.  265.  da  chi 
quefii  errori  notati . ivi . di  lui 
Opere  dichiarate  apocrifo . ivi  l 
coja  di  effo  fenta  S.  Girolamo  . 
ivi . fuor  di propofito  citato  da 
Giannone  per  rapporto  alla  giu - 
rif dizione  della  Chiefa  . T.  IV. 
592.  iufegna  non  poterfi  coflrin- 
ger  gl’  Infedeli  alla  fede . ivi . 

Launoj»  , Giovanni  , per  qual 
cagione  carichi  la  fama  di 

S.  Stefano  1.  Rom.  Pont.  T.  III. 
308.  reputa  fpurh  il  libro  del- 
le precide  • Vefcovi  della  Pro-, 
vincia  Viennefe  a S. Lione  Magi 
Rom.  Pont.  T.  IV.  197.  e T.  V. 
p.I. 25.  nega  effer  fiato  S.  Ciril- 
lo Aleffandrino  Legato  Apofie- 
Jico  nel  Concilio  Ffeftno  . T.  IV. 
567 .fua firaua  interpetrazione 
del  VI. Canone  Niceno  per  rap- 
porto al  diritto  Patriarcale  .' 

T. IV.  1 1.  da  chi  confutata  que- 
fia fua  interpetrazione  . T.  IV. 
1 j.  e feg.  limiti  da  lui  affegna- 
ti  al  diritto  metropolitico  del 
Rom.  Pont,  dopo  il  iv.fecolo . 
T.  IV.  242.  nega  il  Patriarcato 

Occi- 
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Occidentale  del  Rom.  Pont,  in 
tempo  de l Concilio  piceno  . 
T.V.  p.  I.  4j.  da  quejlo  Concilio 
in  che  fecondo  lui  paragonato  al 
Rom.  Pont,  il  Vefcovo  Aleffan- 
drint . T.V.  p.I.  45.  e 1 3 i.Jli- 
tnato  da  i Protejlanti  ; e per 
qual  cagione  . T.  V.  p.I.  13 2; 
fua  opinione  circa  la  potejìà  re* 
gin  ne'  SMatrimonj  Crijliani 
da  tutti  i Cattolici  riprovata . 
T.  V.  p.  II.  483.  e feg.  fuafal- 
fa  fpiegazione  del  Concilio  di 
Trento  fopra  la  potejlà  della 
Cbiefa  di  fìabilire  gl'  impedi- 
menti del  Matrimonio  , e di  di- 
fpenfare fopra  di  ejft . T.V.  p.II. 
S24.  quefta  fua  fpiegazione  con- 
futata . T.V.  p.ll.f  2;.  e feg. 

Lauree  de  i Monaci  antichi  cofa 
foffero . T.  IV.  3 14.  primo  fon- 
datore delle  medefme.  T.  IV. 

< 3'4-efcg. 

S.  Leandro  Vefcovo  di  Siviglia 
ottiene  il  Pallio  da  S.  Gregorio 
Mag.  T.V.  p.I.  183. 

Legati  Apopolici  nel  Concilio  Efe- 
ftno  . T.IV.5  J9.  c 566.  per  qual 
fine  mandati  da  S.  Celcjlino 
Tlfim.  Pont.  T.IV.  567.  lor  prò. 
tejìa  a i /Wr/.T.lV.y  27.  e 567. 
confermati  gl'atti  del  Concilio. 
T.IV.  568. 

Legati  spopolici  nel  Concilio  di 
Calcedonio  . T.  IV.  570.  lor 
parlare  a i Padri  . T.IV.  57 1. 
condannano  "Dì of coro  AleJJan- 
drino  a nome  di  S.Lionc  Rom, 
font.  T.IV.  572. 


Legati  Apopolici  fpediti  all’Vllt» 
Concilio  Generale  . T.  V.  p.  I. 
<5o.  ad  ejft  propoPa  la  caufa  de', 
Bulgari . T.V.p.I.  61.  lor  dìfpu . 
ta  Jopra  quepa  caufa  co  i Vicarj 
Patriarcali  d’Oriente  . ivi . Jo- 
fengono  il  diritto  Patriarcale 
del  Rom.  Pont,  fopra  là  Bulga- 
ria. T.V.  p.I.  61.  e feg. 

Legati  del  Concilio  Sardìcenfe  • 
Copanzolmp.per  qual  cagione 
fpediti  . T.IV.  638.  infidiati  ite 
tAntiocbia  , e da  chi  . T.  IV, 
63  8.  e feg. 

Legati  de  i Sinodi  Nazionali 
d ’ Occidente  intervengono  al 
Concilio'^  atri  arcale  convocate 
da  Agatone  R.  P.  T.V.  p.I.  9 6. 

Legati  di  S.Innocenzo  , e di  Ono- 
rio Imp.  fatti  arrepari  » e tor- 
nare in  dietro  con  mali  tratta- 
menti da  Attico  Cofant'ino- 
politano  . T.V.  p.II.  104.  e feg. 

Legazione  ad  Eleutero  Rom. Pont, 
fpedita  da  i Martiri  Lionep . 
T.III.  378. 

Legazioni  alla  Sedia  zApoPolica 
delle  Cbiefe  particolari  ne  i 
primi  tempi  per  quali  cagioni 
fpedite  . T.III.  378.  384.  e feg. 

Legge  Canonica  . Vedi  Diritte 
■ Canonico  . 

Legge  civile  qual  fa  fecondoGian- 
none  . T.IV.  432.  difpofzione 
di  quepa  legge  fopra  la  cogni- 
zione delle  caufe  degl’Ecchrpa- 
P'tci . T.IV.  666.  e fegg.  quanto 
deferifea  alle  fentenze  de ’ Ve- 
feovi  . T.IV.  664.  e feg.  quella 
Z con- 
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. confentanea  alla  Religìon  Cri • 
[luina  difeja  dalla  legge  Cano- 
nica. T.  IV.  43  i.  quella  appo- 
[la  alla  medejima  Religione  da 
chi  dijlrutta  . ivi . 

Legge  detta  a man  morta  deu* 
chi  fatta.  T.  IV.  785.  perchè 
così  chiamata  . T.  IV.  785.  e 
788. 

Legge  divina  comanda  il  fofenta - 
mento  de  i Sacerdoti  . T.  IH. 
J2j\  dichiarazione  /opra  di  ciò 

. dell' tApofolo  S.  Paolo.  T.  III. 
524.  commette  folo  alla  Chiefa 
la  punizione  di  alcuni  delitti . 
T.  IV.  602.  e feg.  quali  fieno 
quejli  delitti  . ivi . 

Legge  umana  approvata  da  Dio  in 
qual  modo  intendafi  approvata  «. 
T.III.  1 1. 

Legge  proibente  l'appellazione^ 
degl ' Ecclefiajlici  al  Principe 
dalla  fentenza  del  Vefcovo  qual 
fia . T.IV.  641.  e feg. 

Legge  Sacerdotale , e legge  lai- 
cale poffono  Jlare  in  una  rnedeft - 
ma  Repubblica . T.  III.  417. 

Legge  di  tAccadio  e di  Onorio 
lmpp.  per  rapporto  al  Foro  Ec- 
clefifico . T.IV.  71  j.  non  ri- 
pringe  il  giudizio  della  Chiefa 
alle  fole  caufe  di  Religione  . 
T.IV.  7 1 e feg.  7 1 8.  e feg.  mo- 
tivo di  quefla  legge  fecondo  il 
Gottofredo.  T.IV.  714.  e fòg. 
quepo  motivo  dimojìrap  infuf- 
fifente  . T.  IV.  71  $•.  e fegg. 
vera  cagione  della  medefirna-t 
legge  incognita  . T.IV.  718. 


difpofizioni  della  medeftma  leg- 
ge . T.  IV.  7 1 8.  e feg.  non  ap- 
partiene alle  caufe  de’  Oberici . 
T.IV.  719.  Pronamente  intefa 
da  l/alentiniano  111.  T.IV.719. 

Legge  di  Atalarico  contro  /’  ele- 
zioni ftmoniache  fpiegata . T.V. 
p.II.  474.  riguardava  i laici. 
T.V.  p.II.  475.  e feg. 

Legge  di  Lione  l.  hip.  fopra  re- 
iezioni ftmoniache . Vedi  Lione. 

Legge  di  Teodofio  Mag.  Imp.  in  fa- 
vor della  fede  Cattolica  . T.IV. 
59.  e feg. 

Legge  di  Teodofio  Mag.  Imp.  fo- 
pra i beni  temporali  delle  Dia • 
conejfe  . T.IV.  769.  difpofizioni 
di  quefa  legge.  T.I V.769.  e feg. 
rivocata  dal  medefmo  Princi- 
pe . T.IV.  77 1.  e feg.  fecondo  il 
Gottofredo  non  rivocata  in  tut- 
to . T.IV.  771. 

Legge  di  Teodofo  Imp.  il  minore  « 
per  la  qual  fottopone  le  Provin- 
cie dell'Illirico  alla  giuri/ di- 
zione del  Patriarca  Cofiantino- 
politano. T.V.  p.II.  1 14.  rivoca- 
ta dal  medefmo  . T.  V.p.II.i  15. 

Legge  di  l/alentiniano  l.  fopra  la 
cognizione  delle  caufe  degPEc- 
clef apici . T.IV.  64 1.  e feg.  no- 
minata da  S.  Ambrogio  . ivi  •' 
non  trovafi  in  alcun  Codice  . 
T.IV.  642. 

Legge  di  Valentiniano  1.  fopra 
l'efenziont  de  i Chetici  dal  Po- 
ro fecolare.  T.IV.  666.  da  chi 
riputata  J paria . ivi  . ricono- 
fciuta  legittima,  e da  chi.  T.IV. 

666 . 
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666.  e feg.  di  quali  caufe  par- 
li fi  in  quefia  legge  • T.IV.  667. 
altra  legge  del  medefimo  tìt  que - 
fio  punto . T.IV.  670,  come J pie- 
gata dal  Dupino  , e dal  Gotto- 
fredo  . T.IV.  670.  e feg.  occa- 
sione di  quefia  legge  non  fommi- 
nifirata  dal  Concilio  V . Carta - 
gine/e . T.IV.  7 13.  e fegg. 
Legge  di  Valcutiniano  1.  addotta 
da  Giannone  /opra  gli  acquifii 
delle  Cbie/e  .T.IV.  765.  difpo- 
fizìoni  di  quefia  legge  . T.IV. 
766.  e fegg.  non  vieta  alleai 
Cbie/e  gli  acquifii  de ’ beni  tem- 
porali . T.IV.  768.  e lèg.  pre- 
ci/a proibizione  di  quefia  legge 
/opra  i medefimi  acquifii.  T.IV. 
769. 

Legge  di  Valentiniano  1.  per  rap- 
porto al  MonacbiJ'mo  . T.IV. 
3 20.  contro  qual  /orla  di  SMo- 
naci  indirizzata  . ivi . 

Legge  di  Valentiniano  111.  contro 
. Pef emione  de  i Cberici  dal  Fo- 
v ro /ecolare  quando  promulgata  . 
T.IV.  710.  riputata  indegna 
d'  un  Principe  Crifiiano  . ivi . 
lodata  dal  Gotto/redo  . ivi . da 
chi  rigiocata  .ivi  .do  ej/a  non 
fi  deduce  , che  la  Cbie/a  in  quel 
tempo  non  aveffe  il  Foro  . T.IV. 
7 ri.  in  qual  parte  degna  di 
biafima  . T.IV.  7 12.  da  chi  in - 
\ dotto  Valentiniano  a fiar  que - 
- Elegge.  T.IV.  713. 

Leggi  civili  non  provano , che  la 
« potefià  temporale  riconojca  la 
fua  origine  da  Dio  come  la  Jpi- 
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rituale  . T.III.  8.  e fegg.  molte 
di  effe  contrarie  alla  ragion 
naturale , e divina  . T.III.  4 r a. 
e fegg./ottopofie  alla  potefià  del- 
la Cbie/a  . T.  III.  4 1 4.  e feg.  in 
qual  parte  abolite  dal  diritte 
Canonico  . T.  III.  411. 

Leggi  Ecclefiafiicbe  non  poffon  fia- 
bilirfi  da  i Principi  /eco/ari .' 
T.IV.  407. 

Leggi  antiche  contro  la  libertà 
de  i Cberici  circa  il  con/egui- 
mento  de  i beni  temporali  da 
chi  /atte.  T.IV.  763.0769.  fia- 

bilite  /enza  legittima  facoltà 
T.IV.  773.  da  chi  annullate  . 
ivi  ,/entimento  de  i Padri  /opra 
quefie  leggi  .T.IV.  773.  e feg  .fi 
e/aminan  quefie  leggi  riportate 
da  Giannone  . T.IV. 784.6  fegg.' 
Leggi  diver/e , che  pofi'on  cotifide- 
rarfi , proibenti  il  traiferimen- 
to  de  i beni  fiabili  nell e Cbie- 
/e  , e ne  i Corpi  Ecclefiaftici . 
T.IV.  813.  e fegg. 

Leggi  /atte  dalla  pottfià  del  Sa- 
cerdozio pe  *1  governo  della. 
Cbie/a  non  fempre  divine. T.III.* 

87.  quando  fieno  tali  . T.III. 

88.  benché  non  divine  > debbo » 
da  i Fedeli  offervarfi . ivi . 

Leggi  concernenti  le  materie  > e 
le  per/one  Ecclefiafiicbe  per 
qual  cagione  fatte  da  alcuni 
Principi . T.III.  39.  e feg.  Vedi 
. Principi . 

Leggi  Imperiali  toccanti  le  per- 
fine > e le  materie  Ecclefiafii- 
cbe per  qual  fine  fatte.  T.IV. 

Z 2 398. 


Digitized  by  Google 


i8o 


Indici 


GENERALE 


398.  non  battio  forza  contro  i 
Canoni  della  Cbiefa.  T. IV. 405. 

Leggi  de  i Regi  di  Francia  per 
rapporto  a i beni  J labili  degl' 
Ecclefiajlici  citate  da  Gianno- 
ne.  T.IV.78S. 

Leggi  di  Giujìiniano  lmp.  intorno 
a i beni  di  quei > che  abbraccia n 
la  vita  Monadico . T.IV.  781. 

Leggi  di  Gìajliniano  lmp.  ri- 
guardanti materie  Eccltfiafii- 
che  > e punti  di  difciplino  bia- 
Jimate  da  i zelanti  Cattolici. 
T.V.  p.II.  493.  difefe  da  Pier 
de  Marca  .T.V.  p.II.  496.  di fe- 
fc  da  Natal  d’  Alejfandro  in 
quella  parte  , in  cui  contengo- 
no la  difciplina  de ’ Canoni  ; 
bìaftmate , e riprovate  in  quel- 
la y in  cui  fon  contrarie  a'  Ca- 
noni ; e riputate  nulle  in  quel- 
la parte , nella  quale  introdu- 
cono nuovità , fe  non  fono  ap- 
provate dalla  Cbiefa.  T.V.  p.II. 
496.  abbracciate  tutte  gene- 
ralmente da  i Protejlanti . ivi . 

Leggi  di  Giujìiniano  fopra  l'abu- 
fo  delle  chiavi  conformi  a i 
Canoni . T.V.  p.II.  300.  e feg. 
per  effe  non  fi  attribuire  a i 
Principi  l'autorità  d’impedire , 
0 di  correggere  queft' abufo  ; ma 
fi  lafcia  alla  potefià  della  Cbie- 
fa . T.V.  p.II.  500.  c 502.  legge 
de'  R a fili  ci  in  quella  materia  è 
l' ifiejfa  legge  di  Giujìiniano  . 
T.V.  p.II.  303.  leggi  di  queflo 
Principe  toccanti  punti  di  di- 
fciplina non  difpofii  da’ Canoni 


non  furono  mai  ricevute  in  Oc- 
cidente . T.V.  p.II.  304. 

Leggi  di  Lione  e d’tAutemio  fo- 
pra l’ojfervanza  della  Domeni- 
ca lodate  . T.V.  p.II.  332. 

Leggi  Longobardiche  barbare. > 
ed  inumane  . T.III.  413.  loro 
empietà  da  chi  dilucidata  . ivi . 
abolite  dalla  Cbiefa  . ivi . 

Legijli  . Loro  J'piegazione  della 
vera  giurifdizione  . T.III.  474. 

Leonzio  Vefcovo  tArelatenfe  . Ad 
effo  commejfa  dal  Rom.  Pont: 
la  cura  di  convovare  i Concilj 
nelle  Gallie . T.V.  p.I.  27.  ri - 
prefo  da  l/aro  Papa  ; e per  qual 
cagione,  ivi . 

Leonzio  Vefcovo  di  Frejut  ottiene 
dal  Rom.  Pont,  la  facoltà  di 
congregare  i Concilj  Gallica- 
ni . T.V.  p.I.  26. 

Lerino  Ifola  , perché  detta  una 
volta  Seminario  de  i Vefcovi  . 
T.IV.  338.  C377.  fuo  celebre 
Monajìero  da  chi  fondato  . ivi  . 
Menaci  di  queflo  Monafiero 
promoffi  a i gradi  Ecclefiajlici  . 
T.IV.  332.  e 337.  nel  v. fecola 
Pi  (le fio  SMonaflero  ejénte  dalla 
giurifdizione  del  Vefcovo. T.IV, 
368.  efegp. 

Lettera  d’ eAdriano  lmp.  a Ser- 
viano  . Dal  tenore  di  quefla  fi 
conofce  ejfer  fiati  in  tempo  di 
qne(lo  Principe  nell'Egitto  piti 
Vefcovi  y e dipinti  da  i Preti. 
T.III.  190.  chi  s’ intenda  nella 
medefima  per  ‘Patriarca  . T.III. 
190.  c feg. 

Let - 
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Lettera  di  S.  "Bonifacio  1.  Rom. 
Pont,  a’  Vefcovi  dell ’ Illirico  in 
qual  anno , e per  qual  cagione 
fcritta  . T.IV.  279.  in  ejfa  di- 
chiarata la  potejìà  Patriarcale 
del  Rom,  Pont.  Jopra  1‘  Illirico . 
ivi . 

Lettera  di  S. Cipriano  a S. Stefano 

R. P.  contro  Scardano  Vefcovo 
d' Arie t da  chi  riputata  fpuria . 
T.IV.  178.  vendicata  al  medefi- 
mo  Santo  da  Qttefnello  . ivi . 

Lettera  delle  Cbìèj’e  di  Vienna  e 
di  Lione  alte  Cbiefe  della  Fri- 
gia , e dell’  Afta  per  rapporto  a 
i Martiri  Gallicani  in  qual 
tempo  fcritta  . T.ILI.  $80. 
Lettera  di  S.CIemente  Rom.  Pont. 

a’  Corintj . T.III.  296. 

Lettera  del  Concilio  d' Italia  del 
ccclxxxi.  a "Te  odo  fio  hnp.  T.V. 
p.I.  1 68.  contenuto  di  quefìa 
lettera.  T.V.  p.I.  169.  e feg, 
per  qual  ragione  attribuita  a 

S.  Ambrogio  . T.V.  p.I.  168.  e 

17 1. 

Lettera  finodica  del  Concìlio  J.  Co- 
Jìantinopolitano  agl ’ Occiden - 
. tali  in  qual  tempo  fcritta . T.V. 
p.  I.  1 69.  in  effa  attribuita  al 
"Rom.  Pont,  la  facoltà  di  giudi- 
car le  caafe  de'  Vefcovi  Orien- 
tali. T.V.  p.I.  171. 

Lettera  di  S.  Sotero  Rom.  Pont. 

. alla  Cbiefa  di  Corinto . T.  III. 
J9<>. 

Lettere  di  S.  Ambrogio  . Vedi 
S.  tAmbrogio . 

Lettere  circolari  de ’ Rom.  Pont. 


181 

per  gl’  affari  della  Religione  in 
qual  venerazione  anticamente 
tenute.  T.III.  J9J- e feg. 

Lettere  Commendatizie  a chi  una 
volta  fi  defiero  . T.III.  368. 

Lettere  dette  Comunicatone , o 
Canoniche  a qual  ufo  fervifiero 
ne’  primi  fecali . T.III.  367.  det. 
te  anche  Formate  . T.  III.  367. 
e 372.  dava  ufi  anche  ad  alcuni 
Laici.  T.III.  367.  Canone  nota- 
bile fopra  ciò  del  Concilio  l.Are. 
ìatenfe  . ivi . di  quante  forti  fof. 
fero.  T.III.  368.  quelle  del  Rom. 
Pont,  riputate  ne  ceffo  ri  ene'pr  i- 
mi  fecali  per  gl'affari  della  Re- 
ligione . T.III.  3 88.  /’  ifiefi'e  mt 1- 
nite  con  contraffegni  ; e quali 
fofiero  .T.III.  399.  e feg. 

Lettere  Dimiflorie  quali  fojfero 
ed  a chi  anticamente  fi  deffero  • 

T.III.  37 1.  e feg. 

Lettere  Ecclefiafiicbe  per  gli  af- 
fari di  Religione  con  quali  con- 
traffegni  munite  . T.III.  399. 
e feg. 

Lettere  dette  Formate  non  furono 
in  ufo  ne’  primi  trefecoli . T.III. 
$66i  da  chi , ed  a qual  ufo  ifH - 
tuite . ivi  .perché  coti  chiama- 
te . T.III.  3 66.  e feg. 

Lettere  Pacifiche  quali  anticamen- 
te f afferò  . T.III.  3 <58.  e feg.  di- 
ceva» fi  ConfeiTorie . T.III.  37°; 
turbolenze  nate  per  cagion  di 
quefìe lettere . T.III.  369-  e feg. 
quando , e da  cbi  proibite.  T.III. 
37°. 

Lettere  di  S.  Ignazio  Antiocheno 

da 
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* da  chi  riputate  fpurie  . T.III. 
107.  e feg.  difefe  per  legittime  . 
T.III.  108.  quelle  date  alla  lu- 
ce dall ’ Vfferio  riconofciute  per 
legittime  anche  dalla  maggior 
parte  degl"  Eretici . T.III.  1 86. 

Lettere  di  S.  Lione  Mag.  7 \om. 
Pont,  a i Vefcovi  della  Provin- 
cia VienneJe  dimoflran  la  fog- 
gezione  de*  Vefcovi  Gallicani 
al  Patriarcato  Romano . T.V. 
p.I.*  3.  e fcg.  in  qual  anno  fcrìt- 
te  .T.V.  p.I.  23. 

Lettere  di  Pelagio  11.  Rom.  Pont, 
a Benigno  xArcivefcovo . Vedi 
Decretale  di  Pelagio  11. 

Lettere  di  Valentiniano  1.  alle 
Cbiefe  dell ’ tAfia  in  qual  anno 
fcritte . T.V.  p.I.  106.  e feg.  e 
110.  da  chi  riferite . T.V.  p.I. 
,'iotf.  verjione  di  quefle  fatta 
dal  Vale/io . ivi.  abufo  delle. l* 
medefime  fatto  dal  Duguet.  T.V. 
p.I.  ioj.  e feg.  qual  Jìa  il  Con- 
cilio "Rom.  in  effe  nominato. 
T.V.  p.I.  1 io.  e feg.  di  qual 
Sinodo  Gallicano  parlif  nelle 
medefme . T.V.  p.1.  ni.  efeg. 

Leviti  nel  Tef  amento  vecchio  di- 
finti  da’  Sacerdoti . T.I  V,  74$. 
lor  numero  in  tempo  di  Moti , e 
di  Davidde . T.  IV.  744.  Beni 
adeguatili  per  loro  proprio  man- 
tenimento . T.IV.  74}  .fé  avef- 
fer  dominio  privato  fopra  alcun 
fl abile.  T.IV.  74 6.  proprietà  de * 
Suhurbani  ad  ejft  con  cefi  di  chi 
foffe.TAV.  746.  e feg.  fopra  que- 
fii  Suburbani  non  avean  diritto 


6BNBRAL1 

di  fgnorla  civile . T.  IV.  747. 
avean  diritto  di  proprietà  fopra 
le  lor  cafe . T.IV.  746.  non  tut- 
ti addetti  all*  attuai  miniflero 
del  Tempio . T.  IV.  747.  e feg. 
non  tenuti  al  mantenimento  ael 
Tempio  1 e de’vafi  fagri.  T.IV. 
748.  ni  a fovvenire  i poveri 
coll * entrate  loro  affegnate . i vi . 
perchè  efclufi  dalla  pofitfìonc  de? 
beni  f abili . T.IV.  7 so. 

I.i  bell  enfi  chi  /oJ^fro.T.V.p.II.240.' 

Libello  appellatorio  a qual  de' 
Giudici  fi  porgeffe  dall’  appel- 
lante . T.  V.  p.  II.  237.  non  era 
necefario,  che  fideffeal  Giudi- 
ce > da  cui  t' appellava . T.V. 
p.I I.  238.  fi  offerivo  al  Prin- 
cipe da  quelli  • che  ad  effo  ap- 
pellavano da  i Giudici  delega- 
ti .T.V.  p.  II.  239. 

Libello  delle  Preci  de' Vefcovi  del- 
la Provincia  Viennefe  a S.  Lio- 
ne Mag.  Rom.  Pont,  da  chi  ri- 
potate  fnppofitizio . T.IV.  177. 
tradizione  in  effo  fpiegata  per 
rapporto  a S.  Trofimu  Vejcove 
d'Arles . ivi . 

Liberato  Diacono  Cartaginefe  . 
Sua  narrazione  della  depofizio- 
ne  d * eAntimo  Cofiantiuopolita- 
tio  . T.V.  p.I.  214.  in  qual  modo 
fecondo  lui  prejentata  la  pro- 
pria condanna  ad  Acacia  Co - 
finntiuopoUtuno  . T.V.  p.I.  1 90. 
dal  di  lui  te  fio  fopra  di  ciò  non 
fi  prova  , che  l’antico  Pallio 
Patriarcale  fofie  vefia  imperia- 
le > 0 che  dall ’ lmp.fi  coucedif- 
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fe . T.  V.  p.  T.  2 r4.  e feg.  cofiu- 
manza  da  ejfo  riferita  del  n ao - 
•do  Patriarca  AleJJ'andriuo  per 
rapporto  al  Pallio  . T.V.  p.I. 
215.  cerne  narri  l'ordinazion  di 
' Vigilio  Papa  . T.  V.  p.  II.  38$. 
errori  palpabili  di  quejìa  nar- 
razione . ivi.  meritamente  fo- 
fpetto  difaljìtà  in  ciò,cbe  tt arra 
. della  ordinazio rt  di  Vigilio,  e 
della  fu  a intrusone  nella  Cat- 
tedra Romana.  T.V.  p.II.  39 1. 
Liberio  Rom.  Pont,  dimojìra  efclu. 
Ji  i Principi  dalla  cognizione 
delle  caufe  degl ’ Ecclefiaflici  . 
T.IV.  634.  e feg.  ricufa  condan- 
nar S.Atanafio  , e perchè. T.IV. 
635.  celebra  in  Roma  il  Conci- 
lio Provinciale . T.V.  p.I.  10 1: 
atti  di  quefto  Concilio  da  chi 
interpollati . ivi.  refìituifce  il 
Vefcovato  ad  Eujlazio  Sebafie - 
no . T.V.  p.I.  13  8.  in  qual  mo- 
do da  Cofìanzo  lmp.  rcflituito 
alla  Cbiefa  Rom.  T.V.  p.I.  490. 
Libro  Pontificale  attibuito  ad  A- 
naflafio , comunemente  riputato 
favolofo  in  molte  cofe . che  nar- 
ra delle  geli  a di  Silverio  , e di 
Vigilio . T.  V.  p.II.  38 5.  e 434; 
Libri  apocrifi  fono  in  più  elafi . 
T.IV.  44J. 

Libri  de3  Manichei  condannati , 
e fatti  bruciare  da  S.  Lione , e 
da  altri  Pontefici.  T.V.  p.II. 
635.  e feg . poffono  , e debbono 
i libri  degl ’ Eretici  proibir  fi  > e 
condannar fi  alle  fiamme  per  au- 
torità della  Cbiefa . ivi , 


S.  Lino  Rom.  Pont,  ordinato  Ve- 
feovo  da  S.  Pietro  prima  di 
S . Clemente  . T.III.  280.  ordi- 
nato in  Roma  > ma  non  Vefcovo 
di  Roma.  T.III.  28 6. fatto  da 

S.  Pietro  fuo  Coadiutore  .T.III, 
. 272. 

S. Lione  Mag.  Rom.Pont.  Suofen- 
timento  fopra  la  forma  della 
Gerarchia  di giurifdizione  pre- 
. fcritta  nella  Cbiefa  dal  Re- 
dentore . T.  III.  1 19.  diftìngue 
le  diverfe  parti  de ’ laici  nell ’ e- 
lezione  de’Vefcovi . T.III.  J 11. 
• e feg.V tfeovi  fecondo  lui  non 
debbon  cojìituirfi  in  ogni  luogo  . 
1 T.  III.  23 1 .fa  pinger  I’  immagi - 
. ni  degl'antiebi  Pont,  colla  Cro- 
nologia de * medefimi  nella  Bafit- 
lica  di  S.  Paolo  . T.III.  260.  in 
fuo  tempo  eranvi  dotti  Cronolo- 
gi . ivi  . fuo  fentimento  fopra 
l’origine  delle  prerogative  del- 
le Cbiefe  Alejfandrina  , e An- 
tiochena . T.IV.  7.  e 41.  no- 
minato ‘Patriarca  da  i Padri 
Calcedonefi  ; ed  in  qualfenfo  . 

T. IV.  62.  e feg .fua  contefa  con 
S.  llario  Arelateufe  donde  na- 
ta. T.IV.  188.  toglie  a quefiì  il 
diritto  metropolitico  fopra  la 
Provincia  Vienuefe . T.IV.  1 89. 
è T.V.  p.  I.  23.  e 2 6.  cagione  di 
quejìa  fua  rifoluzione . ivi.  re- 
fiituifee  quello  diritto  al  Juc- 
cejfore  di  S.  llario  ; ed  in  qual 
forma.  T.V.  p.I.  24.  rtfìitni- 
fee  alla  fua  Sede  Celidonia  . 

. T.IV.  188.  divide  la  Provincia 

Eccle- 
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EcclefiafiicaVìennefe.T.lV.  1 9 1 . 
c T.V.  p.I.  24.  nel  fuo  tempo  in 
quante  Provincie  Ecclefiajlicbe 
divife  le  Spagne  . T.  IV.  200. 
opinione  J opra  di  ciò  di  §luef- 
nello  . ivi  . la  coftui  opinione 
dimofirafi  infujfiftente  . T.  IV. 
200.  e feg.  cojlituifce  il  Ve/covo 
TejfalonieenJ'e  fuo  Vicario  /opra 
l’illirico.  T.  IV.  281.  di  lui 
cofianza  nel  cuftodire  i Canoni . 
T.IV.  420.  non  ha  parte  nel  Co- 
dice de?  Canoni  pubblicato  da 
Que fuetto  . T.  IV.  488.  e fegg. 
riputato  da  Pier  de  Marca  au- 
tor d ’ una  Raccolta  de  i Cano- 
ni . T.IV. 492.  quejìa  opinione 
del  de  Marca  dimojlrafi  infujjì - 
/lente  . T.I V.492.  e feg.  coman- 
da l’offervanza  delle  Decretali 
de’fuoi  Predeceffori  J opra  la  di- 
f ciplina  Ecclefiafiica.T .IV.463.’ 
fcrive  a’  Ve/covi  della  Provin- 
cia VienneJe ; ed  in  qual  anno . 
T.V.  p.I.  2 $.  da  quejla  lettera  fi 
raccoglie  la  foggezione  delle. * 
Gallic  al  Patriarcato  Rom. T.V. 
p.  I.  2$.  e feg  .preferivo  la  for- 
ma delle  ordinazioni  vefcovili 
nelle  Gallie . T.V.  p.  I.  72.  dif- 
pofizioni  del  mede  fimo  J opra  l’or- 
dinazione de  i Vefcovi  dell’Illi- 
rico . T.  V.  p.  I.  44.  l/efcovi  da 
efio  ordinati  . T.V.  p.  I.  50.  in- 
tima il  Concilio  Nazionale  di 
Spagna  ; e per  qual  cagione • 
T.  V.  p.  I.  9 j.  c feg.  preferì  ve  il 
tempo  per  la  celebrazione  de’ 
Conci Ij  Provinciali  in  Roma , 


T.  V.  p.  I.  102.  in  fuo  tempo  già 
cofiituiti  i Metropolitani  di  Mi : 
lano  , e d’ Aquile ja  . ivi . biafi- 
tna  la  profejjìone  d’ ubbidienza 
efatta  da  Anaflafio  Vefcovo  di 
Teffalonica  dal  Vefcovo  Attico  ; 
e per  qual  ragione  . T.  V.  p.  I.' 
265.  e feg.  abufo  del  di  lui  tefio 
fu  queflo  particolare  fatto  da-» 
Pier  de  Marca  . T.V.  p.I.  268. 

• e feg.  vendica  alla  Sedia  tApo- 
fiolica  il  diritto  delle  appella- 
zioni de’Vefcovi . T.V.  p.I.  3 1 7. 
cojlituifce  un  fuoDelegato  nella 
Mauritania  ; e per  qual  cagio- 
ne . T.V.  p.I.  332.  e feg .fua  di- 
fpofizione  fopra  varie  elezioni 
vefcovili  dell * tAfrica  . T.  V. 
p.I.333.  di  lui  epijlola  fu  quefio 
particolare  lacerata  da  §jnéf- 
netlo  . T.  V.  p.  I.  334.  fua  Jol - 
lecitudinc  per  la  prowifio- 
ne  delle  Cbìefe  vefcovili  va- 
canti . T.V.  p.I.  360.  riprova  le 
trattazioni  vefcovili  . T.V.  p.  I. 
397.  rifponde  alle  lettere  d’Eu . 
tiebe.  T.V.  p.II.  i*]^.  fcrive per 
lo  cefiui  caufa  a S.  FI  avi  ano 
Cnftantinopolitano  » domandan- 
dogli informazione  fopra  la  me- 
defima  ; mentre  Euticbe  dal  di 
lui  giudizio  erafi  appellato  alla 
Sedia  Apofiolica  . T.V.  p.H» 
178.  e fegg.  rifponde  a Teodo- 
fio,  che  non  può  giudicar  cofa 
alcuna  nella  caufa  d'  Fnticbe  » 
non  veduti  > ed  efamiuati  gli 
atti  della  fua  condanna  . T.V. 
p.II.  190.  ricevuti  gli  atti  fi- 
nodali 
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nodali  di  S.  Flavi  ano  contro 
Euticbe  conferma  la  di  luifien- 
tenza  ; T.V.  p.Il.  200.  invitato 
dall’ lmp.  al  Concilio , dififitmula 
queft’invito.  T.V.p.II.  20 1.  con- 
danna il  domma  d’ Entiebete  . 
T.V.p.II.20 1.  e T.I  V.570  .ferivo 
a S. Flaviano  Pammirabìl  tette- 
rà dommatica  [opra  il  Miftero 
dell’Incarnazione  , definendo  il 
domma  Cattolico  contro  l’erefia 
d’Euticbe.T.V.p.lI.20 1 .non  cer- 
cò il  Concìlio  Generale  , nè  ac- 
confent)  che  fi  celebraffe  per  di- 
feutere  il  domma  d*  Euticbe  da 
Ini  condannate , ma  per  altre 
ragieni . T.V.  p.TI.  202.  c leg. 
manda  fuoi  Legati  al  Concilio 
Efefino  II.  non  per  ritrattar  la 
caafa  d' Euticbe  da  lui  giudi- 
cata, ma  acciocché  /offe  da  tut- 
ti condannato  l’ error  di  colui . 
T.V.  p.II.  203.  e feg.  conobbe 
nel  fao  Sinodo  la  caufia  di  San 
Flaviano  in  grado  d’ appella* 
zione  , annullando  gl’  atti  del 
Sinodo  Efefino , e confermando 
quel  S.  Vefcovo  nella  fua  Se- 
de, e nella  comunione  dì  tutti 
i Vefcovi . T.V.  p.II.  243.  245. 
c T.IV.  534.  in  qual  anno  da 
lui  celebrato  quefio  Sinodo . 
T.IV.  734,  e fegg.  couofee  nella 
caufia  perfionale  di  S.  Flaviano 
anco  la  caufia  di  Fede  : c quefila 
definita  da  lui  non  vuole  , che 
fi  rimetta  alla  difettatone  del 
Sinodo  Generale  . T.  V.  p.  II. 
246.  e feg.  e 255.  fiima  necejfia- 


18* 

rio  il  Concilio  Generale  non 
per  la  caufia  perfionale  di  S.  Fla- 
viano , nè  per  la  caufia  della 
Fede , ma  per  eftinguer  lo  ficifi- 
ma  della  Cbieja  Orientale. T.V. 
p.  II.  248.  e feg.  e per  riparare 
allo  fcandalo  dato  a tutta  la 
Cbiefia  da  Diofcoro , e dal  fiuo 
micidia/  Concilio.  T.V.  p. IL 
250.  e feg.  253.  e feg.  come 
debba  intender  fi , eh’  egli  dopo 
l’ appellazione  di  S.  Flaviano 
alla  Sedia  tApofiolica  fiimafifie 
necefjdrio  il  Concilio  Genera- 
le . T.V.  p.II.  253.  e 263.  e feg. 
ConcilioGenerale  da  Ini  credu- 
to neceffiario  unicamente  per  la 
caufia  diDioficoro  violatore  della 
vera  Fede.  T.V.  p.II. 2 34.  prega- 
to dall' Imp.  Teodofio  ricuj'a  con- 
fermar l’elezione  d'tAnatoliofie 
egli  non  condannava  egualmen- 
te l’erefiìa  di  fide  fior  io  , e d’  Eu- 
ticbe , e non  fottoficrivea  le  for- 
mule , che  gl’  averebbe  trafi- 
mejfe  pe’fiuoi  Legati . T.V.  p.  II. 
26 7. manda  per  quefi'cffctto  Le- 
gati in  Cofiantinopcli.'wì.  invi- 
tato da  ^Marciano  Augufio  al 
Concilio  , che  ave  a deliberato 
di  convocare  > non  vuole  , che 
in  quello  fi  pongano  in  dificufifio- 
ne  ni  la  caufia  della  fede  da  fie 
definita  » uè  la  caufia  di  Fla- 
viano da  fie  terminata  . T.  V. 
p.II. -271.  approva  la  provvi- 
denza prefia  da  Anatolio  infie- 
tne  co'  Legati  Apofiolici  circa  i 
Vefcovi  , che  per  fiacchezza 
A a con- 
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confentirono  nelP  empietà  di 
’D'ofcoro.  T.V.  p.  II.  272. pre- 
ferivi regole  per  ricevere  alla 
comunio n della  Cbiefa  quei  Ve- 
Jcovi  , che  caduti  nel  Sinodo 
latrocinale  mojlravan  pentirne», 
to , e condannava n l’crrore.ivi. 
ordina  > che  i nomi  di  Diofcoro , 
di  Giovenale  , e di  Euflazio  fie- 
no cancellati  da  i J agri  “D 'li- 
tichi . T.V.  p.II.  272.  e feg .fpe- 
difee  altri  Legati  in  Cofianti- 
nepoli  per  efeguir  la  forma  da 
lui  preferitta  circa  i Vefcovi 
caduti.  T.V.  p.II.  272.  riferba 
al  fuo  giudizio  la  refiituzione 
di  Diofcoro  , e d’altri  capi  del- 
lo fcellerato  giudizio  Efefino  nel 
cafo  t che  pentiti  del  proprio 
errore  lo  condannaffero . T.  V. 
p.II.  27J.  difpenja  fopra  l’ordi- 
nazione di  iMaffimo  nella  Sede 
Antiochena , e fona  i vizj  di 
ejfa  . T.V.  p.II.  274.  276.  e feg. 
difpenfa  fimilmente  con  Anato- 
lio  fonando  i difetti  della  fua 
ordinazione, e confermandolo  nel 
V tfeovato  Cofiantinopolitano  . 
T.V.  p.II.  277.  e feg.  e T.V.  p.I. 
SoS.fpedifce  Legati  a Marcia- 
no tAugufio  ; e per  qual  cagio- 
ne . T.IV.  $ j 7.  Concilio  di  Cal- 
cedonio congregato  per  fua  au- 
torità , e configlio  . T.IV.  537. 
« feg-  fua  celebre  epifiola  dom- 
matica  letta  nel  Concilio  Cal- 
eedonefe  non  efaminata  ; ma 
venerata  , e Jottofcritta  da  i 
Padri  del  me  defimo  Concilio. 


T.  IV.  5:70.  e feg.  quefia  dì  lui 
epifiola  regola  della  fede  a i me- 
defimi  Padri  . ivi  . condanna 
Eu fiche  e Diofcoro  prima  del- 
la celebrazione  del  Concilio  di 
Calcedonio  . T.  [V.  570.  fi  op- 
pone al  decreto  del  Concilio 
Calcedonefe  fopra  il  diritto  pa- 
triarcbico  conceduto  ad  Anato - 
lio  , e lo  riprova  , T.  IV.  42. 
42  1.  489.  e S7<5.  e T.  V.  p.  II. 
288.  riprende  perciò  gravemen- 
te Anatolio  ; ma  quefia  difeor- 
dia  non  pajfa  a rompere  il  vin- 
colo della  pace . T.V.  p.II.  288. 
fi  riconcilia  con  efio  lui . T.  V. 
p.  II.  290.  e feg.  non  reputa  ne- 
cejfaria  la  fua  conferma  degl’ at- 
ti Calcedonefi  ; e per  qual  ra- 
gione . T.  IV.  574.  feri  ve  ad 
tAnatolio , ed  ali’  Imp.  Lione  1. 
per  far  rimuover  Timoteo  Eluro 
dalla  Sede  Alejfaadrina  fcel - 
leratamente  occupata  . T.  V. 
p.II.  299.  traslazioni  del  di  lui 
corpo . T.V.  p.  I.  2oy.  in  quefte 
occafioni  deferitte  le  fue  vefii 
Pontificali . ivi . forma  del  fuo 
Pallio . T.  V.  p.  I.  20 6.  a qual 
vefia  ritrovato  affifo  il  di  lui 
Pallio . ivi . 

S.  Lione  IV.  Rom.  Pont,  in  qual 

anno  affunto  alta  Cattedra  tA- 
pofìolica  . T.V.  p.  I.  369.  fa  ufo 
de’  Canoni  Apofiolici  . T.  IV. 
446.  conferma  l’  ordinazione 
d’  Immaro  Remenfe , ed  in  qual 
modo  . T.V.  p.  I.  250.  non  con- 
cede a quefii  l’  ufo  quotidiano 
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del  Pallio  . T.V.  p.I.  248.  e feg. 
abbaglio J opra  di  ciò  diFlodoar- 
do . T.  V.  p.  I.  249.  incorona 
Lodovico  II.  lmp.  T.V.  p.I.  368. 
e feg.  in  qual  anno  delfuo  Pon- 
tificato fatta  quefia  coronazio- 
ne . T.  V.  p.  I.  369.  celebra  un 
Concilio  in  Roma  . ivi  . carat- 
teri di  tempo  fegnati  in  quefio 
Concilio . ivi . 

S.  Lione  IX.  Rom.  ‘Pont,  ferivo 
a’  Vefcovi  Africani . T.V.  p.I. 
8 1.  afferma  conceduto  dalla  Se- 
dia Apoftolica  il  diritto  di  pri- 
mazia al  Veficovo  Cartaginefe 
fopra  le  Cbiefe  dell'  tAfrica . 
T.V.  p.I.  81.  e 88. 

Lione  1.  lmp.fucceduto  a Marcia- 
no fcrive  a S.  Lione  Mag.  e 
manda  lettere  circolari  a i Me- 
tropolitani per  intendere  il  lo- 
ro fentimento  fopra  la  confa  di 
Timoteo  Eluro  . T.V.  p.11.  300. 
rilega  finalmente  in  Cberfiona 
Timoteo  Eluro . T.V.  p.II.  301. 
invita  S.  Lione  Mag.  a portar  fi 
in  Coftantinopoli  per  Jedare  i 
tumulti  eccitati  nella  Cbiefa 
Orientale  dall * Eluro . ivi . per 
cagion  di  Pietro  Pallone  a per- 
fuafione  di  S.  Gennadio  pubbli- 
cò una  legge  contro  i Monaci 
Vaghi . T.V.  p.II.  307.  ad  infi- 
nuazione  del  medefimo  propofe 
un'altra  legge  contro  l'  elezioni 
fimoniaebe  . T.V.  p.II.  473. 

Lione  Oftienfe  . Quando  fecondo 
lui  efentato  il  Monafiero  di 
Monte  Cafino  dalla  giurifidi- 


zion  vefeovile  . T.  IV.  373. 

Liturgia  Etiopica  dimoftra  effer 
fiati  anticamente  più  Ve j covi 
fiotto  il  é Metropolitano  in  quel- 
la Regione  .T.III.  193. 

Liutprando  Veficovo  di  Cremona 
in  qual  tempo  fioriffe  . T.V.  p.I. 
258.  fipedito  Legato  in  Coftan- 
tinopoli . ivi  . Vefcovi  Cofianti- 
nopolitani  quando  , ed  in  qual 
modo  fecondo  lui  incominciaffe- 
ro  l’ ufo  del  Pallio  fenza  licen- 
za del  Rom.  Pont.  T.  V.  p.I. 
*S 7- e feg. 

Liutvvardo  eletto  Veficovo  di  Co- 
mo . T.V.  p.I.  362.  in  qual  tem- 
po fatta  la  di  lui  elezione . T.V; 
p.I.  364.  e fegg.  abbagli  dell * 
Vgbelli  sù  quefio  particolare . 
T.V.p.1,372.  e feg  fiua  cotijigra - 
zione  da  chi  ritardata.  T.V. p.I. 
362.  ottiene  privilegi  all’  Aba- 
dia  dellaCoronatal.W .p.l-l'jz. 

Lodovico  Pio  lmp.  Suo  fentimento 
fopra  l*  ufficio  de' a. Principi  ne 
i negozj  di  Cbiefa.  T.IV.  413. 

Lodovico  11.  Imp.  Sua  coronazione 
in  Roma  in  qual  anno,  e da  eli 
fatta . T.V.  p.I.  368.  e fegg.  va- 
rie Epoche  affegnate  al  fino  Im- 
pero . T.V.  p.I.  367.  e feg.  fipedi- 
fice  un  diploma  in  favor  de!  Ve- 
feovo  Aquile jenfe  ; ed  in  qual 
tempo . ivi  . note  cronologiche  di 
quefio  diploma  . T.  V.  p.I.  367. 

Lodovico  111.  lmp.  quando  coro- 
nato Re  d’Italia . T.V.  p.I.  373. 
in  qual  anno  da  lui  ottenuta  la 
corona  imperiale . ivi . fpedifee 
A a 7.  di- 
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'diplomi  in  favor  della  Cbiefa 
di  Como  , e dell'  Abadia  della 
Coronata.  T.V,  p.I.  372.  cofe 
notabili  di  quefti  diplomi . T.V. 
p.I.  373. 

Lodovico  Tommafiuo  : Vedi  Tom- 
mafino . 

Lorenzo  Vefcovo  di  Canta  ari  a l* 
J accede  a S.  Agofiino  . T.V.  p.I. 
424.  dal  Rom.  Pont,  decorato 
delle  facoltà  del  fuo  antecedo- 
re  .ivi . vuol  partir  d’ Inghil- 
terra. ivi.  diftolto  da  queft'ideat 
ed  in  qual  modo  . ivi . fuo  co- 
raggio  per  la  fede  Cattolica.W\c 
converte  il  Re  alla  medefima 
fede . i vi . fua  morte  . ivi . 

loro  , ornamento  di  vefia  appo 
gl'  antichi . T.V.  p.I.  20S.  fua 
qualità.  T.V.  p.I.  208.  e feg. 
diflinto  dal  Sopraomerale.  T.V. 
p.I.  208.  vefii  ornate  col  Loro 
come  chiamate  . T.V.  p.I.  209. 
fe  componete  l'  antico  Pallio 
Pontificio.  T.V.  p.I.  208.  e feg. 
Loro  imperiale  nominato  nella 
donazione  di  Collant  ino  cofa 
foffe . T.V.  p.I.  2 io. 

Lotario  Re  di  Francia  ripudia  la 
propria  moglie  > e fpofa  la  con- 
cubina .T.V.  p.I.  120. 

Lucifero  Vefcovo  di  Cagliari  t’op- 
pone all ' Imp.  Coliamo  ; e per 
qual  cagione  . T.III.  464.  efule 
per  la  fede  Cattolica  in  Orien- 
te . T.V.  p.I.  1 j7.  ordina  Paoli- 
no Vefcovo  d'  Antiochia  ; e per 
qual  cagione.  T.V.p.1. 157.  434. 
e feg.  quejla  di  lui  ordinazione 
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approvata  . T.V.  p.I  157.  fi  fe- 
para  da'  Vefcovi  Cattolici  ; e 
per  qual  cagione.  T.V.  p.I,  158. 
Lucio  Re  della  Brettagna  Jpedifce 
Legati  alla  Sedia  Apo'loliea 
per  ricever  la  T{eligìon  Crifiia- 
na  .T.III.  383.  qnefia  legazio- 
ne in  qual  tempo  da  lui  fpedita  . 
T.III.  384.  l’ ifieffa  legazione 
dimofira  la  fuprema  potejlà  del 
Rom.  Pont,  venerata  in  quei 
tempi  .ivi . narrazione  fopra  di 
qnefia  legazione  di  Edmondo 
Compiano  .ivi  .da  chi  ifiruito 
nella  fede  Crifiiana.  T.IV.  212. 
fue  difpoCizioni  fopra  la  politìa 
Ecclefiafiica  dubbia  . ivi . 
Luoghi  Santi  di  Gerufalemme  , e 
di  ePaleftina , confagratì  dalla 
prefenza  , e dalle  gefta  del  no - 
firo  divi.n  Redentore , della  fua 
Santiffima  Madre , e de’  Santi 
tApofiolh  con  quanta  divozione 
venerati , e frequentati  da’Cri- 
fiiani  di  tutto  il  Mond 0 in  ogni 
tempo  fin  da  i principj  della  na- 
feente  Cbiefa  . T.V.  p.II.  66y. 
e fegg.  ferver  di  fpirito  d’ uo- 
mini Santi  nel  vifitar  quefii 
■ luoghi . T.V.  p.II.  6d6.  e feg. 
Lutero  nega  il  Primato  del  Rom • 
Pont.  T.V.  p.I.  12. 

M 

MtAbìllon , Giovanni  » foflie- 
ne  la  fondazione  de * Mona- 
fierj  in  Napoli  prima  di  S.  Be- 
nedetto . T.IV.  345.  SMonati  a 

fuo 
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fao  parer  /oggetti  immediata- 
mente alla  Sedia  tApofioliccL-t 
prima  del  Pontificato  di  S. Zac- 
caria . T.IV.  377.  prima  dello 
fcifma  Poziano  dimofira  i Mo- 
naci in  Oriente  /oggetti  al 
Rom.  Pont.  T.IV.  379. 

S.  Macario  Abate . Rigore  da  lai 
praticato  con  un  Monaco  pro- 
prietario . T.IV.  3 19. 

Macario  Patriarca  Antiocheno 
Monotelita  , dannato  nel  Con- 

■ cilio  VI.  Generale  . T.V.  p.  I. 
194.  vien  /pagliato  del  Pallio 
nello  fieffo  Concilio . ivi . 

Macario  Ve/covo  di  Geru/alemme. 
Ad  effo  donata  da  Cofiantino 
Mag.  una  vefia  ; e per  qual  u/o. 
T.V.  p.  I.  201.  quefia  •vefia  come 
chiamata  da  Teodoreto  . ivi.  da 
chi  Pifiejfa  •vefia  venduta  . ivi  . 
ordina  Majfimo  Ve/covo  di  Dio/- 
poli . T.V,  p.I.  5,o4.  elegge  que- 
fii /uo  Coadiutore . ivi.  quefìo  di 
lui  /atto  per  qual  ragione  /cu/a- 
bile . ivi.. 

Macario  /accede  a Pietro  nella 
Sede  Gero/olomitana . T.V.p.II. 
402. 

SMaccbiavello,  Niccolò,  a chi  at- 
trìbui/ca  la  rovina  dell’Imperio 
Rom.  T.  III.  42 1. 

SMacedoniani  in  qual  anno  , e da 
chi  prima  condannati . T.  IV. 
J22.  e $57.  condannati  in  un 
cogl' Apolli narifti . T.IV.  339, 

SMacedonio  Eretico  invade  laSede 
di  Co/ìantinopoli  » e P amtnini- 
fira  nell’  efilio  di  Paolo  ,T.  V. 


p.  II.  22.  innalzato  per  vìa  di 
firagi  a quel  Trono.  T.V.p.II. 
23.  depofio  dagli  fieffi  t Ariani . 
ivi  . 

Macedonio  ‘Prete  di  Cofiantinopo- 

. li , e Cufiode  de  i /agri  vafi  > 
ordinato  Ve/covo  di  Coftantino- 
poli  dopo  Pefpulfione  d’ Eufemia. 
T.  V.  p.  II.  3 24.  difende  il  Con- 
cilio Calcedonefe  > benché  fot- 
to/crivejfe  PEnotico  di  Zenonè . 
ivi . atti  di  fua  pietà  ver/o  Eu- 
fetnio  fuo  predecejfore . ivi . ri- 
cu/a  refiituire  ad  tAuafiafie 
lmp.  la  carta  della  profcjftone  di 
fede  fotto/critta  di  propria  ma- 
no in  dìfej'a  del  Concilio  Calce- 
donenfe . T.  V.  p.  II.  326.  e/em- 
pio di  man/uetudine  nel  rimu- 
nerare un  ficario , che  avea  ten- 
tato d’  ucciderlo  . ivi  . refifie 
ad  Anafiafio,  che  volea  confirin- 
gerlo  a comunicar  cogl’ Eretici . 
T.V.p.II.  327.  niega,/enza  l’au- 
torità del  Concilio  Generale  > 
cui  prefieda  il  Tigni.  P ont.  po- 

• terfi  innovar  co/a  alcuna  intor- 
no al  Concilio  Calcedone/e  • ivi. 
riprende  pubblicamente  Anar 
fiafio  lmp.  della  /uà  malvagità. 
T.V.  p.  II.  32S.  accu/ato  calmi- 
nio/amente  dallo  fiefio  Impera- 
dorè  fi  mofira  pronto  a dimefirar 
la  calunnia  . ivi . /atto  portar 
/egretamtnte  da  Anafiafio  in 
Calcedonio  , indi  vien  rilegato 
in  Eucaìta  . ivi . /uo  nome  dopo 
la  fua  morte  cancellato  dalle 

Tavole  Ecclefiafiicbe per  ordine 
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di  Ormifda  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.II.  337.  reflituitovi  dappoi  da 
Epifanio  Cojlantinopoli  tatto  per 
commiflìone  del  medefimo  Or- 
nifdlt.  T.V.  p.II.  339.  e 369. 

Maeftro  de" Libelli  chi  fojfe  . T.V. 
p.II.  239. 

Maffei , Scipione  Veronefe  . Sua 
Opera  della  fetenza  cavaliere/ • 
ca  . T'.III.  4 1 3.  dimojìra  in  ejfa 
l'empietà  delle  leggi  Longobar- 
diche . ivi . 

Maggioranza  de*  Vefcovi  j opra  » 
Preti  d’iflituzion  divina.  T.III. 
152.  177.  e fegg.  e 239.  donde 
tta/ca  ne  i Vefcovi  quefla  mag- 
gioranza . T.III.  239.  in  che  co- 
fa  gli  flejfl  Vefcovi  fica  maggio- 
ri. T.III.  153.  e 167. 

Magiflrato  » in  che  confjla . T.IV. 
680.  /enti mento  fopra  ciò  di 
Giannone . T.  IV.  683.  ha  an- 
neffa  la  giurìfdizione  . T.  III. 
437.  qual  fa  in  ejfo  I"  indizio  di 
giurijdizione . T.III.  43  8. 

Magiflrato  ordinario  della  Repub- 
blica Ecclefaflica  qual  fa.  T.III. 
441. 

SMagiflrati  fecolarì  quando  , e 
perchè  ammeffl  all'  elezione  de' 
Vefcovi . T.  III.  501.  e $03.  fe 
conofceffero  nel  v.fecelo  le  cau- 
fe  d e' Cberìcì . T.IV.606.  e fegg. 
opinione  fopra  di  ciò  di  Gian- 
none impugnata  » ivi  , debbo n 
dare  ajuto  a i Vefcovi  per  la  pu- 
nizione dP  Oberici . T.IV.  686. 
ptjfono  a queflo  obbligarfi . ivi . 

Magiflrati  degl'  antichi  Romani 


avean  tutti  la  giurìfdizione  . 
T.  Il  I.43  7.  quali  di  e fi  fenza  di- 
ritto d imporre  multe  pecunia- 
rie  . T.IV.  696.  e feg.  lor  dirit- 
to fubmo vendi  qual  fojfe  . T.IV. 
696.  fgnifeato  della  formula 
da  efli  ufata  nel  pronunciar  le 
fentenze . T.IV.  683. 

Magonza  quando  > e da  chi  dichia- 
rata Metropoli  Eccclefloflica  . 
T.IV.  162. 

Majoriano  J accede  nell'  Imperio  a 
Valeri  fintano  111.  T.IV.  710. 
revoca  la  legge  di  quefti  contro 
l'efenzione  de"  Oberici  dal  Foro 
fecolare.  T.IV.  710.  e feg. 

Majorino  intrufo  nella  Sede  di 
Cartagine  , e da  chi . T.  IV* 
6 12. 

Majuma  Porto  della  Città  di  Ga- 
za . T.  V.  p.  I.  49 1.  da  chi , e 
per  qual  cagione  dicbiaratoCit- 
tà  . ivi.  ottiene  il  proprio  Ve- 
feovo . ivi . 

S.  Malachia  Vefcovo  d' tAr  magi 
ft  porta  in  Roma  . T.V.  p.  I. 
474.  tenta  la  rinunzia  del  Ve- 
dovato , ma  non  Pottiene  . ivi  : 
a m erte  Vefcovo  di  Vienna  ac- 
cufato  appò  il  Rom.  Pont,  e di 
qual'errore . T.V.  p.I.  28. giu- 
dizio del  Rom.  Pont,  nella  di 
lui  caufa  . T.V.  p.I.  29. 

Marcellino  Conte  per  calunnia 
de’  Dona  tifi  fatto  uccider  da 
Marino  col  preteflo  di  ribellio- 
ne . T.V.  p.II.  563. 

Marciano  creato  Impera  dorè  dopo 
Teodofo  il  minore . T.IV.J37-  e 
“ T.V. 
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T.V.  p.II.  269.  porge  a S.  Lione  gìone  chiamato  Sacerdote.  T.I V. 
Rom.Pont.  documenti  della  J'ua  578.  dicbiaraft  non  poterfi  im - 
fede  , e riverenza  verfo  la  Se-  pacciar  nelle  materie  Ecclefia- 
dia  eApofioHca  . T.V.  p.tl.  269;  fiche  . T.  IV.  392.  e 394.  r evo- 
pregato  dal  medefimo  S.  Lione  ca  la  legge  di  Teodofto  proiben- 
per  la  celebrazione  d’ un  Con - te  il  lafciar  beni  temporali  agl * 

cilio  Generale . T.1V.  $37.  con-  Ecclefiafiici . T.  IV,  769.774. 
vaca  il  Concilio  coll'  autorità  e (cg.  errori  a lui  attribuiti  dal 
dello  /leff'o  S.  Lione . T.IV.  53  7.  Gottofredo  per  rapporto  a que- 

e T.V.  p.H.  270.  invita  a quejlo  Jla legge  . T.  IV.  77 1.  dimojiraji 
Concilio  il  Pontefice , acciocchì  J opra  di  ciò  ingiufiamente  tac- 

in  quello  da  tutti  i Vefcovi  fta  ciato . T.IV.  77 1.  e fegg. 
abbracciata  quella  fede  , che  Marcìone  Eretico,  profcjfor  di  vi- 
effo  Pontefice  avea  definita ; e ta  Mona  file  a.  T.  IV.  308.  Jco- 

non  acciocché  fojfe  pofia  in  di-  manicato  fi  sforza  d'ottener  l'af- 

feuffione  la  caufa  della  fede , e folazionc  . T.III.47 1. 
della  perfoua  di  S.  Flaviano  . SMarco  Antonino  Imp.  In  fuo  tem- 
T.V.  p.II.  270.6  feg.  ricerca  al  po  perfeguìtati  i Crifiiani.T.Ul. 
Rom.Pont.  la  forma  delle  cofe  382. in  qual  anno  del  fuolmpe- 

da  trattarfi,  e decider  fi  nel  Con-  rio  uccifi  i Martiri  Gallicani . 

cilio  . T.  IV.  538 .convocato  il  T.III.  382.  e feg. 

Concilio  in  Calcedonio  , v'  in-  S.  Marco  Evangelifta  da  chi  cofii- 
terviene  egli fleffo . T.  IV.  548.  tutto  Vefcovo  d' tAlejfandria  . 

fua  protefta  a i Padri . ivi . pre-  T.III.  1 2 1 .governa  quefia  Cbie- 

ga  il  R.  Pont,  per  la  conferma  fa  prima  dello  feifma  diCorinto . 

di  quello  Sinodo  . T.  IV.  573.  T.  IH.  161.  ifiituifee  la  Cbiefa 

riconofce  la  necejfità  di  quefia  Aleffandrina  colle  regole  avute 

conferma . T.IV.  573.  e feg .fuoi  da  S.  Pietro  . T.  III.  1 29.  ordì - 

editti  per  rapporto  al  Concilio  tta  piti  l/ef covi  nellaDiocefi  d9Em 

Calcedonefe  . T.  IV.  543.  dì  gitto  . T.  III.  «30.  non  dìfpont , 

quali  materie  parlifi  in  quefiì  che  il  Patriarca  Alejfandrino 

editti  . T.  IV.  543.  e feg.  fa  s'elegga  da  i femplici  Preti . 

trasferire  in  Cofiantinopoli  le  T.III.  125.  127.  e feg.  e 130. 

reliquie  di  S.  Flaviano  . T.  V,  Marco  primo  Vefcovo  d'e/ttina  da 
p.II.  269.  abolifce  l'iniqua  chi  Hìitaito  . T.III.  252. 
kgge  di  Teodofio  il  minore  pub • S.  SM  a reo  Rom.Pont.  in  qual  lem- 
bi tenta  in  conferma  del  Con - po  governalfe  la  Cbiefa  .'  T.V. 

cilio  latrocinale  d'Ffefo  . T.V.  p.  I.  181.  concede  il  Pallio  al 

p.II.  22j.  da  chi , e per  qualca • Vefcovo  Ofiienfe  . ivi . 

Ma- 
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Mar  tote,  Contado  d'tAleffandria . 
T.III.  2 3 3.  c feg.  Cbiefe  de’fuoi 
Villaggi  in  tempo  di  S.  A tana- 
Jìo  foggette  al  Vefcovo  Aleffan- 
drino . T.III.  234. 

Mario  Mercatore  quando  prefen- 
tajfe  il  fuo  Commonitorio  con- 
tro i Pelagiani  a Teodofio  il  gio- 
vane . T.V.  p.  II.  126.  trasfe- 
rifce  dal  greco  in  latino  i Ser- 
moni, e le  lettere  di  Nejlorio . 
T.V.  p.H.  127. 

Mar  fili  0 di  Padova  . Sua  dottri- 
na fopra  la  potejìà  cofiringitiva 
della  Cbitfa  . T.  III.  468.  con- 
dannata come  ereticale  dalla-» 
Sedia  tApofiolica  . ivi . 

Mar  tene , Edmondo , pubblica  va- 
rj  Rituali , 0 Pontificali  Ro- 
mani . T.V.  p.I.  227.  formule  di 
quefli  Rituali  per  la  concejfione 
del  Pallio . T.V.  p.I.  227.  e fcg. 
da  effo  date  alla  luce  le  formule 
della  profefiìone  d'ubbidienza-» 
al  7 lem.  Pont,  ufate  nel  ix. Se- 
colo da'  Ve f covi  Gallicani-  T.V. 
p.I.  282.  tenore  di  quefie  for- 
mule . ivi . 

S.  Martino  Vefcovo  di  Tours  in- 
fogna non  poterfi  i Laici  impac- 
ciar nelle  caufe  degl'  Ecclefia- 
flici . T.  IV.  649.  bìafima  Uacio 
Vefcovo  di  Merida  ; e per  qual 
cagione  . T.IV.  648.  profeffa  vi- 
ta Mona  fica  . T.IV.  3 3 8.  edifi- 
ca Monaflerj in  Francia,  ivi. 
fa  demolir  la  memoria , ed  il 
Sepolcro  d'  un  Ladrone  , per  in- 
ganno popolare  creduto  IMar- 


tire  . T.V.  p.  II.  674.  e feg. 

Martina  Vefcovo  di  Braga  in-» 
qual  tempo  fioriffe  . T.  V.  p.  I. 
429  .fa  una  raccolta  di  Canonie 
ivi . in  qual  tempo  da  lui  fatta 
qnefta  Raccolta.  T.V.  p.II.  602. 
e feg  fuo  Raccolta  quali  Canoni 
contenere . T.V.  p.II.  603.  don- 
de da  effo  tratti  quefli  Canoni  . 
T.V.  p.I.  429. 

Martiri , chi  detti  fecondo  l'  an- 
tico cojìume . T.III.  349.  loro 
immenfo  numero  dimofirato  con- 
tro le  calunnie  de'  Protejlanti  . 
T.  V.  p.  II.  67 1 . Martiri  vendi- 
cati quali  foffero . T.  V.  p.  II. 
673.  non  fi  dava  loro  culto  dal- 
la Cbiefa,  fe  da  effa  non  era  ap- 
provato . T.V.  p.II.  673.  e 674. 
culto  anticbifiìmo  prefiato  a' SS. 
Martiri  da' primi  Crifiiani.T.Ve 
p.I  I.67  8.  e feg.  venerazione  de' 
primi  Criftiani  verfo  i Santi 
Martiri  molto  più  fervorofa  di 
quella , che  fu  loro  prefiata  ne' 
fecoli Seguenti . ivi . giorno  del 
loro  martirio  fegnato  ne'  Fafii 
della  Cbiefa  fino  da'  tempi  Apo- 
fidici . T.V.  p.II. 679.  culto  fer- 
ver ti  fimo  de'  primi  Crifiiani 
verfo  i SS.  Martiri  mi  nifi  rò  oc- 
c afone  a’ Gentili  di  calunniare  i 
Crifiiani  come  fe  odor  afferò  per 
Dei  i loro  morti , e a'  incrude- 
lire nelle  reliquie  de’  Alarti  ri 
con  dijperderle , ed  annientar- 
le . ivi  . calunnia  de’  Gentili 
confutata  da  i Padri  . T.V.p.U. 
680.  differenza  ben  grande  tra 
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culto  dato  dalla  Cbiefa  a i Mar- 
tir l , da  quello , che  efi’a  dà  a 
Dio  . ivi . 

Martiri  deftgnati  quali  antica- 
mente fi  dicejfero  . T.III.  349. 
e 369.  loro  nomi  collocati  tra  ì 
Confeffori . ivi . di  lor  lettere 
pacifiche  a favor  de  i caduti 
nella  perfecuzione  , in  grand'o- 
nore appò  la  Cbiefa  . T.  IH. 
368.  e feg. 

Martiri  Brittanni  in  tempo  di 
Diocleziano  lmp.  T.IV.  aia. 
e feg. 

Martiri  Lionefi  fpedifeono  lega- 
zione al  Rom.  P ont.  per  mezzo 
diS.  Ireneo . T.  IH.  378.  moti- 
vo di  quefia  legazione . i vi  .fpe- 
difeono anche  ad  altre  Cbiefe . 
ivi . in  qual  tempo  foffrijfero  il 
martirio . T.  III.  3 82.  e feg. 

Martirio  Vefcovo  d’eAntiocbia 
per  li  tumulti  eccitati  in  quel- 
la Città  da  Pietro  Fullone  fi 
porta  in  Cofiantinopoli . T.  V. 
p.II.  303.  abbandona  quella  Se- 
de . T.V.  p.II.  306. 

Majjenzìo  Tiranno  chiama  a Ro- 
ma Menfurio  Vefcovo  di  Carta- 
gine ; e per  qual  cagione  . T.IV. 
611.  lo  rimanda  alla  fùa  Cbie- 
fa . ivi  . permette  I' efercizio 
della  Religion  Crìfiiana . T.IV. 
728. 

Maffimiano  eletto  Vefcovo  di  Co- 
fiantinopoli in  luogo  di  Nefio- 
rio.  T.IV.  568.  e T.V.  p.II.  149. 
fpedifee  lettere  e Legati  (ta 
S.  Celefiino  T{om.  Pont,  e per 


qual  cagione  . ivi . celebra  un 
Sinodo  in  Cofiantinopoli,  in  cui 
furono  rinnuovati  i decreti  del 
Concilio  Efefino  contro  Giovan- 
ni Antiocheno  > e gl ' altri  ade- 
renti a Nefiorio  . T.V.p.II.  1 50. 
lodato  da  S.  Celefiino . T.  V. 
p.II.  152.  nudrìto  nella  Cbiefa 
Rom.  ivi.  commendato  dallo  fief - 
fo  Pont,  nelle  lettere  Jcritie  al 
Clero,  ed  al  Popolo  di  Cofianti- 
nopoli .T.V.p.II.  153.  proc  cura 
apprejfo  Teodofio  la  rilegazione 
di  Nefiorio . T.  V.  p.II.  159. 
muore  con  fama  di  fantità  . 
T.V.p.II.  161. 

Maffimino  lmp.  nemico  de'  Crifiia- 
ni . T.IV.  729.  permette  l'ufo 
della  Religion  Crìfiiana  ; e per 
qual  cagione . ivi . fuoi  editti 
nella  caufa  de'  Crifiiani  . T.IV. 
730.  e feg.  legge  a lui  trafmef- 
fa  da  Cofiantino  Mag.  in  favor 
de'  Crifiiani  qual  fia  . T.  IV. 
730.  efegg. 

WMaflìmo  ^Antiocheno  fucctduto  a 
Donno  in  quella  Sede  fi  Jotto- 
fcrive  all'  Epifiola  dommatica 
di  S.  Lione , e manda  lettere 
trattorie , nelle  quali  condan- 
na l'ere fa  d'Euticbe . T.V.  p.II. 
274.  vizj  della  fua  ordinazione 
fanali  per  difpenfagione  da  San 
Lione,  ivi . fuo  fornimento  in 
ordine  alla  fondazione  delta. 
Cattedra  Antiochena  . T.  IH. 

1 20.  donde  ripeta  l'origine  del- 
le prerogative  della  Jua  Chic- 

fa  . T.IV.  123. 

B b Maf- 
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Mrjfimo  Cinico  chi  foffe , e come 
an  lajfe  in  Cofiantinopoli . T.V. 
p.II.  25.  efeg.  perfeguitato  in 
odio  della  fede . T.IV.  $6j.fua 
oficntazione  di  pietà.  T.l  V.  564. 
lodato  da  S.  Gregorio  Nazian- 
zeno . ivi . pieno  d' ambizione  . 
ivi . come  > e da  chi promojfo  al 
ì/cf covato  di  Cofiantinopoli  . 
T.IV.  39.  e y<5 4.  T.V.  p.I.  ioj. 
e T.V.  p.ll.  2 y . c 2 6.  Jua  ordi- 
nazione riprovata  da  S.  Dama- 
fo.T.W.  56  4.  e T.V.  p.II.  2(5. 
depojlo  dal  Concilio  I.  Cofianti- 
nopolitano . T.  V.  p.I.  170.  per- 
ciò ricorre  all ’ Imp.  ma  non  è 
afcoltato  . T.V.  p.II.  2 6.  della 
di  Idi  depofizione  lagna  ufi  gli 
Occidentali  ; e per  qual  cagio- 
ne . T.V.  p.I.  1 (5 9.  e feg.  afiret- 
to  a partir  d'  Oriente  . T.IV. 
564.  viene  in  Italia  . ivi  . offre 
all ' Imp.  Graziano  un  libro  con- 
tro gl’  Ariani  . ivi . conci liafi 
l'  animo  degl’  italiani . ivi . ri- 
corre alla  Sedia  Apoflolica  per 
trattar  la  caufa  della  fui  ordi- 
nazione .T.V.  p.I.  1 1 y.  ingan- 
na S.  Damafo  , e i l/efcovi  Oc- 
cidentali • ed  ottenendo  la  co- 
munione gl ' impegna  a fio  fa- 
vore . T.V.  p.II. 

SM.ijfi.-no  Vefcovo  di  Diofpoli  • 
T.V.  p.I.  y 34.  farro  Coadiutore 
del  l^efcovo  Gerojolimitano , ed 
in  qual  modo  . ivi . 

Materie  E'clefiaQicbc  divife  in -* 
p'h  generi . T.IV.  j 89.  in  que- 
lle non  pojfoao  impacciarfi  i 


Principi  fecolari . T.IV.  $90. 
40  1.  e 40  j.  quali  di  effe  riguar- 
dino i Cberici  come  eterici  . 
T.IV.  403. 

Matrimonio  in  quante  maniere 
può  confidcrarfi  come  contratto 
civile  , e come  Sagramento  ; e 
da  quali  leggi  può  regolarfi . 
T.V.  p.II.  484-  e feg.  e T.V.  p.I. 
324.  fottopo’lo  alla  potefià  , ed 
autorità  della  Cbiefa  circa-  i 
fuoi  impedimenti , e circa  le 
difpenfe  degli  flefii  impedimen- 
ti . T.V.  p.jl.  $24.  efeg.  impe- 
dimenti di  ejjo  fiabiliti  dalla 
Cbiefa  ne*  primi  tempi  , e rice- 
vuti per  tradizione  .T.V.  p.II. 
52 6.  altri  impedimenti  fiabiliti 
per  Canoni  nel  iv.fecolo  . T.V. 
p.II.  5:27.  e feg.  altri  impedi- 
menti determinati  dalle  Decre- 
tali de ' 7 \om.  Pont,  nel  v.  feco- 
la . T.V.  p.II.  529.  e feg.  al  Ma- 
trimonio paragonato  da  Inno- 
cenzo W.  H vincolo  vefcovile 
colla  Cbiefa.  T.V.  p.I.324.  391. 
e449./e«/ò  di  quefto  paragone  . 
if.  V.  p.I.  4?8.  e feg.  di  lui  vin- 
colo indiffolubile.  T.V.  p.I.  454. 
.fri  a indijfolubilità  donde  forga ^ 

■ ivi  . autorità  del  Rom.  P ont.  in 
ordine  al  Matrimonio.  T.V.  p.I.' 
4 yg.  efeg.  Matrimonio  rato  dìf- 
folubile,  e da  chi . T.V.  p.I.4y9> 
Matrimonio  conj rimato  tu  qual 
cafo  diffolubile  . T.V.  p.I.  460. 
è tipo  dell'  unione  di  Crifio  col- 
la Cbiefa  . T.V.  p.I.  4^a.  Mifie- 
rio  efprejfo  in  ejfo  tra’  Crifiioni 
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lo  diflingue  da’  Matrimonj  con- 
tratti fuor  della  Cbìefa  . T.V. 
p.lf.  530.  di  lui  ujo  quando  , e 
da  chi  proibito  a * Oberici  mag. 
glori  già  coujugati . T.I  V.  458. 
e feg.  nel  Concilio  Niceno  I. 
non  fatta  iti  quejìo  punto  a/cu- 
na  legge  ; e per  qual  ragione. 
ivi . Vedi  Nozze . , 

Matteo  de'  Saraceni  Frate  Mino- 
re , eletto  Arcivefcovo  di  Rof- 
fano  . T.IV.  1 1 5.  introduce  in 
quella  Cbìefa  il  rito  latino,  ivi . 
Maurizio  Imp.  in  qual  fenfo  detto 
da  S.  Gregorio  SMag.  Signor 
de’  Sacerdoti . T.III.  66.  e feg. 
fuoi  trattamenti  afpri  con  San 
Gregorio  Mag.  e colla  Cbìefa 
Rovi.  T.III.  69.  riputato  ajfai 
vìzìofo  . T.III.  68.  e feg.  72.  e 
feg.  di  luì  poffono  intcndtrji  al- 
cune parole  di  S.  Gregorio  ne!P 
. cfpoftziotie  de'  Salmi  Peniten- 
ziali . T.III.  68.  e 72. 

Medaglie  dì  OJÌiliano  Figliuolo 
di  Tàccio  Imp.  e loro  ìfcrizioui. 
T.III.  348.  " 

Medaglie  antiche . Vedi  Monete 
antiche . 

S.  Me/cbiade  Rom.  Pont,  condan- 
na i Donatali , e dichiara  in- 
nocente Ceciliano  Vefcovo  di 
Cartagine  . T.IV.  613.  di  lui 
Sentenza  riputata  terminativa 
di  quella  caufa  .T.IV.  615.  in 
qual  tempo  da  effo  data  que- 
lla fentenza.  T.IV.  6 17.  l'i- 
Jleffa  fcntenza  non  riveduta  dal 
v Concilio  Arelatenfe  . ivi . 


Melczio  autor  dello  feifma  Mele- 
ziano  non  fu  Cor  evef covo , ma 
VeJ'covo  . T.III.  223.  c feg. 

MeUzio  trasferito  alla  Cattedra 
Antiochena  . T.V.  p.I.  158 .per 
opera  di  chi  fatta  quejìa  fila 
traslazione  . T.V.  p.I.  434.  P 
ijitffa  traslazione  da  chi  ripro- 
vata .ivi.  prima  del  Juo  trasfe- 
rimento comunica  cogl’ Ariani  : 
T.V.  p.I.  158.  c 434.  coi  ftffala 
fede  Nicena  . ivi . efliato  per 
opera  degl’ Ariani . ivi  . ottiene 
la  comunione  dello  Cbieja  Rom. 
T.V.  p.I  434  come  fefle  Vefco- 
vo  snj eme  con  Paolino.  T.V. 
p.I.  492.  promotore  dell ’ affuu- 
zìohc  di  S.  Grego ■ io  Nazian- 
zeno  a!  Trono  Coflantiuopolita- 
no  . T.V.  p.lf.  28. 

Mellito  Vefcovo  di  Londra . T.V. 
p.I.  424.  ritiraf  in  Frjucia  ; e 
per  qual  cagione . ivi.  richia- 
mato in  Inghilterra  . ivi.  riget- 
tato dal  Popolo  di  Londra  . ivi . 
pajfa  alla  Cbìefa  di  Canterbu- 
ry. ivi . 

Memorie  de' SS. Martìri  con  quan- 
ta venerazione  frequentate  da  i 
primi  CrìJliani.T.  V.  p.I I.  6 65.  c 
66 9.  memorie  di  ejjì  Martiri  , 
delle  quali  non  coflava  per  certi 
documenti , che  coutenejfero  re- 
liquie di  veri  Martiri,  fatte  de- 
molire dal  Concilio  V.di  Carta- 
gine . T.  V.p.II.  574.  memoria  di 
un  pretefa  Martire  fatta  demo- 
lire da  S.  Martino  Vefcovo  di 
Tourt . T.  V.  p.  II.  574.  c frgg. 

B b 2 Men. 
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Mendicanti . Da  ejft  abbracciata 
la  forma  di  governo  attribuita  a 

S.  Picomio  . T.l V.  341  .loro  vo- 
ti fo!  e uni.  T.  IV.  3 43.  abb  ìglio  di 
G annone  f oprali  di  loro  voti . 

T.  IV.  $42.  Gerarchia  tra  ejft 
ijìi tutta  . T IV.  383.  e fentati 
dalla  gì urif dizione  de’Vefcovi  ; 
e per  qual  cagione . ivi . van- 
t aggio  della  Sedia  Apojlolica 
da  quejìa  libertà  de  i Mendi- 
canti . ivi . 

Menna  Prete  di  Coflautinopoli  , 
eletto  , e confermato  Vefcovo  di 
quella  Sede  , e ordinato  dcu 
S.  tsigapito  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.I.  2 15.  c 5 18.  e T.V.  p.II.  3 8 1. 
fuo  pregio  P ejfer  flato  ordinato 
dal  fucceffor  di  S.  Pietro  .T.V. 
p ii.  38 2.  fua condotta  lodevole 
in  tempi  difficili . ivi  . pr e f on- 
ta il  Libello  della  fua  fede  a 
S.  Agapito  conforme  a i decreti 
d’Ormifda  . ivi  . celebra  un 
Concilio  in  Coflautinopoli  , nel 
quale  intervengono  con  Pelagio 
Apocrifario  della  Sedia  Apo- 
jlolica cinque  Vefcovi  Latini 
rimali  in  quella  Città  dopo  la 
morte  di  S.  Agapito,  egli  Apo- 
crifarj  de ' Ve f covi  Antiocheno, 
e Gerofo/imitano  ; ed  in  effo 
vien  di  nuovo  condannato  An- 
timo con  Severo . T.V.  p.11.384.' 
fottofcrive  forzato  l'editto  di 
Giujliaiano  contro  i tre  Capito- 
li a condizione  però,  che  il  Pon- 
tefice Rom.  approvale  il  fuo 
eonfenfo , ecbefenza  quefogli 


foffe  r caduto  il  fuo  fcritto,  T.V. 
p.n.  40 1.  e feg .JoJpefo  da  Vigi- 
lio dalla  comunion  dellaCbiefa , 
fi  riconcilia  con  lui . T.V.  p.  II. 
403.  nuovamente  Jòfpefo  dallo 
fleffo  Vigilio  dalla  Jua  comunio- 
ne . T.  V.  p.  II.  420.  manda 
libello  di  fodditfazione  a Vigi- 
lio colla  profejfton  della  fede  , 
domandando  perdono  de'  traf- 
grediti  decreti  di  lui  . T.  V; 
p.II.  42 1.  muore  in  pace  colla 
CbieJ'a  . T.V.  p.II.  422. 

Mennone  Vefcovo  d' Efefe  depofto 
iniquamente  in  un  Conciliabolo 
fcifmatico  da  Giovanni  Antio- 
cheno . T.V.  p.II.  136. calun- 
niato dagli  Scifmatici  apprejfo 
P Imperadore . T.V.  p.II.  136. 
e 137.  fua  condannagione  ap- 
provata da  Teodofio  . T.V.  p.II. 
141.  reftituito  alta  fua  Sede  per 
ordine  del  medefmo  . T.V.  p.II. 
*44* 

Me n furio  Vefcovo  di  Cartagine 
chiamato  a Roma  da  Maffenzie ; 
e per  qual  cagione . T . IV.  6 1 1. 
lafcia  in  cujlodia  le  ricchezze 
della  Chic  fa  , ed  a chi.  ivi . ri- 
mandato al  fuo  Vefcovalo  . ivi . 
fua  morte  . ivi . • 

Meeoé  non  è Città  d'  Egitto  , ma 
Jfola  . T.  III.  232.  ove  ftuata  . 
T.  IH.  23*-  e feg.  di  effa  non 
porla  S.  tAtanafio . T.  111.233. 
come  chiamata  al  prefente  . 
ivi . 

Meroveo  Principe  de * Franchi 
nelle  Gallie  . T.V.  p.I.  34.  capo 

della 
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àella  prima  Jiirpe  regia  di 
Francia  . ivi  . principio  deidi 
lui  Regno  . ivi  . 

SMetrofane  Vefcovo  di  'Bizanzo 
dijegna  il  fuo  fucceffore  . T.  V. 
p.  I.  192.  depone  il  Pallio  , or- 
dinando ferbarfi  al  fucceJJ'ore . 
ivi . 

Metropoli  civili  erano  nelle  Pro- 
vincie dell'Imperio  Rom.  prima 
de  i tempi  di  Cojlantino  Mag. 
T.  IV.  17.  efegg.  in  molte  di 
quejle  ijlituiti  dagli  Apojloli 
Vefcovi  Metropolitani  ; e per 
qual  cagione  . T.  I V.  22.  e fegg. 
e 99. 

£ Metropoli  Eccleftaflicbe  come  ifii- 
tuite  fecondo  Giaunone  , Dnpi- 
no  , e Bajnagio  . T.  I V.  98.  ijli- 
tuzione  di  quejle  dimojìraji J'pet - 
tante  alla  Chi  e/a  . T.  IV.  100. 
e frgg*  »on  fi  mutano  per  la  va- 
riazione del  governo  civile,  ivi. 
loro  diverfità  dalle  Metropoli 
dell'  Imperio  Rom.  nella  Diocefi 
d'Oriente  . T.  IV.  109.  e fegg. 
lor  numero  nella  Diocefi  d'Egit- 
to in  tempo  di  Teodofio  il  giova- 
ne . T.IV.  1 27.  anco  in  Oriente 
ne’  primi  fecoli  non  corrifpon- 
denti  fempre  alle  Metropoli  ci- 
vili . T.IV.  128.  134.  e feg. 
quali  foffero  le  Metropoli  Ec- 
clefiajlicbe  nella  Diocefi  Afia- 
na . T.IV.  i}2.efèg.  quante , 
e quali  foffero  nella  Diocefi  di 
P onto  . T.  IV.  1 37.  e fegg.  loro 
diverfità  dalle  Metropoli  civili 
di  quefia  Diocefi*  T.  IV,  1 3 8.  e 


fcgg.  fe  foffero  nelle  Provincie 
dell’ Illirico  Occidentale  .T.IV. 
15$.  come  pure  in  quelle  dell’ Il- 
lirico Orientale  . T.IV.  155. 
nella  Gallia  non  corri/pondenti 
alle  Metropoli  civili  . T.  IV.' 
161.  e feg.  174.  e 192.  nella 
Cbiefa  Occidentale  non  molti- 
plicate per  la  moltiplicazione 
delle  Metropoli  civili . T.  IV. 
1 73.  e feg.  quante  , e quali  fof- 
fero nelle  Spagne  nel  v.  fecolo . 
T.  IV.  200.  e fegg.  fe  tutte  le 
Metropoli  delle  Spagne  foffero 
tali  nell’  amminifirazione  civi- 
le . T.IV.  202. 

Metropolitano  di  Cipro  da  chi  an- 
ticamente ordinato  .T.IV.  120. 
indipendente  dal  Patriarca  An- 
tiocheno . ivi . 

Metropolitani  donde  abbìan  la  lo- 
ro origine  nella  Cbiefa  . T.  III. 
1 19.  132.  e fegg.  loro  iflituzio- 
ne  riconofciuta  per  antica  dal 
Concilio  1.  /Viceno.  T.IV.  20. 
e feg.  non  ijlituiti  dopo  la  pace 
data  alla  Cbiefa  dai  Cojlantino 
Mae.  T.  IV.  20.  e fegg.  dima- 
firafi  la  loro  efiflenza  ne  i primi 
tre  fecoli  della  Cbiefa  . T.  III. 

1 40.  e fegg.  ijlituiti  dagl’zApo- 
floli  in  molte  Metropoli  dell * 
Imperio  7 \om.  e per  qual  ca- 
gione . T.IV.  22.  e fegg.  e T.III. 
13 6.  e feg.  non  flabilitì  falla 
norma  della  difpofezion  civile 
data  alP  Imperio  da  Cojlantino 
Mag.  T.  IV.  20.  e fegg.  « qual 
modo  anticamente  ijlituiti  fe- 
condo 
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tondo  Gianuone  > Dupitto  , e 
Bafnagio  . T.  IV.  98.  loro  ijìi - 
t azione  dimojlrajìjptttonte  alla 
Chiefa  . T.  IV.  100.  e fegg.  una 
volta  detti  anche  Primati.  T.IV. 
79.  c fcg.fpecialmente  in  Afri- 
ca , ed  in  Francia . T.  IV.  80.  e 
fcgg.Territorio  del  lor  governo 
come  detto  ue'primi  yèce//.T.IV. 
29.  e feg.  moltiplicazione  di  ejji 
con  qual  autorità  fatta  . T.IV. 
107.  molti  VeJ'covi  Metropoli * 
tatti  di  folo  titolo  . T.  IV.  1 13. 
e fegg.  quando  inccminciajfero 
ad  èfl'ere  ordinati  nella  Diocefi 
d'Egitto  . T.III.  1 2 j.  non  è noto 
quanti  foffero  in  quefìa  Diocefi 
pria  del  Concilio  1.  Niceno  . 
ivi.  lor  numero  nella  medefima 
Diocefi  d’  Egitto  Jotto  Teodo- 
fio  il  giovane  . T.  IV.  127. 
quanti  foffero  anticamente  nella 
Diocefi  Afiana  . T.  IV.  135.  fe 
foffero  in  tutte  le  Provincie  del- 
l' Illirico . T.IV.  15$.  e fegg. 
da  Cojiantino  Mag.Jìno  alla  me- 
tà del  v.  fecolo  non  erano  in  tut- 
te leMetropoli  civili  delle  Gal- 
lie. T.l  V.  161.  e lèg.  1 8 1.  e 192. 
ne  i primi  tempi  furon  pochi  nel- 
le medefme  Gallio  . T.IV.  174. 
lor  moltiplicazione  nell’  iflejfe. 
Gallie  come  accaduta  . T.IV. 
1 8 i.nou  moltiplicati  nellaChie- 
fa  Occidentale  a proporzione iv 
delle  Metropoli  civili.  T.IV. 
I73.e  feg.  contefe  in  fot  te  per  la 
loro  moltiplicazione  da  chi  de- 
cife  . T.IV.  181.  ordine  di  pre- 


cedenza fra  efft  nella  Cbiefa  Oc- 
cidentale per  rapporto  a’ primi 
tempi.  T.IV.  205.  ordine  di  pre- 
cedenza tra  di  loro  nelle  Spa- 
gne in  tempo  del  Concilio  II/. 
Toletano  . ivi  . erano  in  Inghil- 
terra in  tempo  di  Cojiantino 
Mag.  T.l  V.  2 1 3.  ed  erari  Sogget- 
ti al  diritto  Patriarcale  de* 
Hjom.  Pont.  T.  IV.  285.  perchè 
ivi  ordinati  da' Sinodi  delle. 
Provincie  . ivi  . nella  ChieSa 
Africana  non  ebbero  fempre  le 
Sedie  fiffe.  T.  III.  144.  quando 
ifìituiti  in  Italia . T.V.  p.I.  44. 
lor  numero  nell * ifieffa  Italia  fi- 
no al  vi.  fecola.  T.IV.  268.  e feg. 
numero  de * medeftmi  in  Italia 
nel  vi.  Jecolo.  T.V.  p.I.  21.  quei 
di  ^Milano  e d*  Aqui  le ja  nati 
nell* ifìeffo  tempo.  T.IV.  259. 
fecondo  /’  antica  difcipUna  da 
chi  eletti  > e configrati.  T.  V.p.I. 
2 2 2.  e feg.  c 3 2 6.  loro  elezione 
come  fatta  nella  Chiefa  Gre- 
ca dopo  il  terzo  fecolo . T.III. 
yoj.  e feg.  ed  in  qual  modo 
fatta  nella  Chiefa  Latina _y. 
T.  III.  50 6.  e feg.  ne* primi  fe- 
cali da  chi  ordinati  in  Occiden- 
te . T.  V.  p.  I 43.  diritto  della 
loro  ordinazione  in  Occidente  a 
chi  fpettaffe  nel  iv.  e v.  fecolo  . 
T.  IV.  282.  opinione  fpra  di 
ciò  del  de  Marca  confutata . 
T.  IV.  283.  e ftg.  da  chi  or- 
dinati nel  vi.  Jecolo  nelle  Spa- 
gne » e nelle  Gallie  . T.  V.  p.  I. 
7 1 . 2 24.  c feg.  in  quefle  Provin- 
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eie  ordinati  una  volta  foni?  af- 
fettare il  confenfo  del  Rom. 
Font,  e per  qual  cagione.  TAL 
p.I.  225.  non  furono  nel  7 legno 
delle  due  Sicilie  fino  al  tempo 
di  Valentiniano  111.  T.IV.  292. 
ad  ejft  fpetta  il  convocare  i Ve- 
feovi  al  Concilio.  T All.  142.  /or 
ragione  fopra  l' ordinazione  de* 
Vefcovi  quando  dichiarataci . 
T.IIf.  49 j.  e leg.  lor  fopranten- 
denza  intorno  all’  elezione  de  i 
Vefcovi  Provinciali.^ A 1 1.  $oj. 
confermazione  da  lor  fatta  del 
Vefcovo  eletto  dipinta  dalla  . 
confagrazione . T.  III.  5 1 1.  nel 
vi.  fecolo  ordinavano  nelle  Spa- 
gne 1 e nelle  Gallie  i femplici 
V tjcovì . T.V.  p.I.  j 1.  lor  dirit- 
ti confervati,  e non  diprntti  ad 
ejjì  da' Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  41. 
ad  cjfi  conceduto  il  Pallio  prima 
del  vi.  fecolo  . T.V.  p.I.  184. 
concefponi  del  Pallio  fatte  a i 
medefmi  nel  vi.  fecolo.  T.V.  p.I. 
180.  e fcg.  non  concejfog/i  il 
Pallio  in  pregiudizio  della  pro- 
pria autorità  . T.V.  p.I.  220.  e 
fcg.  e 22 6.  lor  poteftà  ampliata 
per  mezzo  del  Pallio ; e per  qual 
razione  . T.V.  p.I.  226.  e 228; 
Pallio  non  appartiene  alla  lor 
conferma.  T.V.  p.I.  226.  rice- 
vono pe  V Pallio  la  pienezza  di 
poteftà.  T.V.  p.I.  227.  cofa  ri- 
guardi quella  pienezza  di  pote- 
rà . T.V.  p.I.  227.  e feg.  prima 
di  ricevere  il  Pallio  T apengo - 
uà  dalle  funzioni  Pontif.cali  . 


T.V.p.1.2  2 2.  c 255.  atti  di  gin - 
rifdizione  da  ejjì  efer citati  pri- 
ma di  ricevere  il  Pallio  validi , 
benché  illeciti . T.V.  p.I.  227. 
quali  atti  giurifJizionali  posa- 
no efercitare prima  di  ricevere 
il  Pallio  .ivi . donde  furto  la 
difcìplina  di  dover*  cfli  chiede- 
re , ed  ottenere  il  Pallio  pria  d* 
efercìtar  gli  atti  Pontificali 
T.V.  p.I.  230.  e fegg.  da  chi  ob- 
bligati alla  riebiepa  del  Val- 
li 0 alla  Sedia  ApoPolica  . ivi  • 
onere  di  quepa  riebiepa  è in 
lor  vantaggio . T.V.  p.ì.  2J7.  e 
243.  prefcrittogli  il  tempo  del- 
la medepma  ricbtePa.  T.V.  p.I. 
361.  da  qual  tempo  ad  ejjì  ripu- 
tato necejfario  il  Pallio.  T.V. 
T.V.  p.I.  241.  di  quePo  Pallio 
non  conceffoli  I ’ ufo  quotidiano  . 
T.V.p.I.2(5o./c  avefiero  inFran- 
eia  una  volta  il  Pallio  diverfo 
dal  Romano  . T.V.  p.I.  234.  e 
feg.  opinione  fopra  età  del  de 
Marca  infuriente  . ivi  • man- 
cati in  Francia  nel  fecolo  vili. 
T.V.  p.L  232.  e 241.  nel  mede- 
fimo  fecolo  ivi  nuovamente  ifii- 
tutti.  T.V.p.1.2?  3.  nella  Francia 
quando  detti  Àrcivefcovì . i vi . 
fuori  d'Italia  come  anticamente 
confermati  dal  Rom.  Pont. T.V. 
p.I.327.«e//tf  Gallienel ix.  feco- 
lo confermati  dal7{,om.  Pont,  e 
perqual  mezzo  . T.V.  p.I.  2jo.  e 
fegg.  nell*  vili,  fecolo  j oliti  in 
Francia  chiedere  il  P alilo  al 
Rom.Pont.T.V.pA.2  5 j.  debbono 
inter- 
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intervenire  al  Concilio  Pa- 
triarcale • T.V.  p.I.  212.  da 
chi,  ed  in  qual  modo  ricevi  no  la 
fermezza  della  lor  dignità  . ivi. 
diconfì  Suffragane i delVatriar- 
ca  . T.V.  p.I.  259.  debbon  rife- 
rire le  caufe  difficili  alla  Sedia 
tApoffo/ica  . T.V.  p.I.  23  7.  prò- 
feffano  ubbidienza  al  Rom. Pont. 
T.V.  p.I.  272.  e feg.  donde  giu- 
flificata  quejla  loro  profeffione 
d’ubbidienza . ivi . da  qual  tem- 
po ingiuntoli  queffi  onere  d’ub- 
bidienza al  Rom. Pont.  T.V.  p.I. 
277.  c fegg.  nel  ix.  fecolo  era 
univerfale  il  coflume  di  queffa 
profeffione  l’ubbidienza  . T.  V: 
p.I.  2 80.  e feg.  dimoflrafi ciò  per 
rapporto  alR  Italia.  ivi . Pijleffa 
cofa  provaft  per  rapporto  alla 
Francia.  T.V.  p.I.  281.  274.  e 
feg.  ad  effi  una  volta  giurata 
ubbidienza  da’Suffiragonei.T.V : 
p.I.  274.  lor  giudizio  nelle  ele- 
zioni vefcovili  neceffarioygiufla 
l'antica  difcipliua  . T.  V.  p.  I. 
323.  loro  ufficio  e poteffà  fopra 
Reiezioni  vefcovili  . T.  V.  p.  I. 
3 2 3 . e feg.  quando  fecondo  l'an- 
tica difciplina  da  effi  efaminate 
nel  Sinodo  Reiezioni  vefcovili . 
T.  V.  p.  I.  34j.  e 348 .forma  da 
loro  offiervata  nelRefame  dique- 
fìe  elezioni. T.V.p.1. 347.  e fegg. 
dopo  la  conferma  deIR  elezione 
tenuti  alla  cenfagrazione  de’ 
"Suffragane!  .T.V.  p.I.  $4;. pre- 
ferì itogli  il  tempo  dell ’ elezioni 
vefcovili , e da  chi . T.  V.  p.  I. 


3 J9-e  feg  fé  fojfe  ad  effi  una  vol- 
ta commeffia  la  facoltà  fopra  le 
traslazioni  de’  Vefcovi . T.  V. 
p.  I.  399.  opinione  fopra  ciò  del 
de  Marca  impugnata  . T.  V; 
p.I.400,  e fegg.  dal  v. fecolo  fino 
al  xiii.  reputano  neceffaria. _# 
l’autorità  del  Rom.  Pont,  per 
le  traslazioni  vefcovili . T.  V. 
p.I.  43  y.  e fegg.  non  mai  avuta 
da  effi  la  facoltà  di  conferir  le 
Coadiutorie  vefcovili  col  dirit- 
to di  fucceffione  . T.V.  p.I.  489. 
e fegg.  quefle  Coadiutorie  alle 
volte  da  effi  conferite  per  igno- 
ranza de’Canoni  .T.V.p.I.  yoj. 
e fegg* 

Metropolitani  Orientali  , prima 
del  Concilio  Vili-Generale  no» 
ricevevano  il  Pallio  da’  Pa- 
triarchi . T.V.  p.I.  293.  e 23 1: 
anticamente  non  dipinti  dagR 
altri  Vefcovi  per  ragion  del 
Pallio  .T.V.  p.I.  231. 

Metropolitani  onorarj  del  Regno 
di  Napoli . T.IV.  1 1 y. 

Michele  Re  de’  Bulgari  , come 
detto  prima  del  Battefmo  .T.V. 
p.I.  y4.  fpedifee  tAmbafciadori 
al  Rom.  Pont,  e per  qual  ca- 
gione . ivi . ritiene  i foli  Miffio- 
narj fpediti  da  Roma  . T.V.  p.I. 
yy.  richiede  uno  di  quefti  per 
Arcivefcovo  > ma  non  R ottiene. 
T.V.  p.I.  yy.  fua  nuova  ijlanza 
al  Rom.  Pont,  per  ottener  R 
tArcivefeovo . T.V.  p.I.  y6.  fpe- 
difee Legati  in  CoffantinopoH  i 
e per  qual  cagione  . T.V.  p.I* 
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5 6.  e 60.  fogge  tt  afe  col  fuo  Re- 
gno al  Patriarcato  Cofiontino- 
politano  . T. V.  p.1. 6 $. 

Mi  ni  fiero  Ecclefiafiico  di  divina 
ijiit azione . 1.17.  547.  regola- 
mento delle  cofe  ad  effo  appar- 
tenenti a chi  s' af petti . ivi . non 
pojfono  in  ciò  ingerirfi  i Prin- 
cipi fecolari,  ivi . 

Winifiri  Ecclepafiici  in  quanti 
gradi  difiinti  fin  da'  tempi  Apo- 
stolici . T.III.  187.  loro  elezione 
punto  difficile  da  trattarfi.T.lll. 
480.  cofe  intorno  a ciò  da  no- 
tar fi  di  diritto  > e di  fatto . ivi . 
da  cbi  debbano  elegger fi  per  di- 
ritto divino.  T.III.  482.  e 48$. 
forma  dell’elezione  de*  Mìnifiri 
Ecclefiafiici  pratticata  ne’  pri- 
mi fecali  . T.III. 492 .mutazione 
di  quefla  forma  quando  , e per 
quali  cagioni  fatta . T.III.  500. 
« fegg.  come  poffano  i Laici  con - 
correre  a que/f  elezione . T.IIL 
480.  e 485.  plebe  fedele  qual 
parte  aveffe  ne’  primi  fecali  in 
que/felezione . T.III.  2 14. 482. 
487.  e feg.  all’elezione  de' fette 
primi  Diaconi  in  qual  guifa 
concorreffe  la  medefima  Plebe . 

. T.III.  486.  e 488. 

Minnano , Prancefco  Fernandtz , 
donde  ripeta  il  padronato  re- 
gio fopra  i vefcovati  . T.V.  p.I, 
J29- 

i 'Miracoli  de*  SS.  Martiri  predi- 
cati da’  primi  Crifiiani  ne’  pri- 
mieri Jecolì  della  Cbiefa . T.V. 
p.II.  68 j.  filmati falfi  da  i Gen- 


tili , e dagl’Eretici . T.V.  p.II. 
68$.  e feg.  difefi  da  i Santi  Pa- 
dri. T.V.  p.II.  684.  e da  loro 
predicati.  T.V.  p.II.  68$.  tefli- 
ficatì  da  Giufiiniano  lmp.  T.V. 
p.II.  688.  e feg. 

Miracoli  de’  SS.  Confeffori  pre- 
dicati fimilmente  da’ ‘Padri  del 
iv.  e vfecolo  . T.V.  p.I  1.68 8. 

Molineo  > Carlo  , attribuì/ ce  a’ 
Principi  la  potefià  di  difporre 
della  difciplina  Ecclefiafiica  > e 
del  governo  efterior  della  Cbie- 
fa . T4V.  $97.  40$.  e 406.  fuo 
fondamento . T.I V.  $97.  e 402. 
fi  dimofira  infufiìfiente  . T.IV. 
398.  attribuisce  a’  Principi  l* 
autorità  di  convocare  i Concilj 
Generali . T.IV.  502. 

Monache  quando  incominciaffero 
nella  Cbiefa.  T.IV.  334.  e feg. 
lor  varie  forti  ne ’ primi  fecoli  . 
ivi.  molte  ne’ primi  tre  fecoli 
viveano  in  comunità . i vi . 

Monacbifmo  quando  nato  nella 
Cbiefa.  T.IV.  296.  e fegg-  è 
grado  difiintivo  de’  Monaci  da? 
puri  laici  . T.IV.  $56.  quando 
introdotto  in  Occidente . T.IV. 
3 3$.e  feg.e  i^z.fiabilìto  in  Ita- 
lia prima  di  Valentiniano  111 • 
T.V.  p.IL  307.  in  qual  tempo 
introdotto  in  Inghilterra.  T.IV. 
2 13.  fu  a rila  fazione  ; e por 
quali  cagioni  avvenuta  . T.IV. 
3 8 1.  e feg.  di  lui  riforma  dove  • 
e quando  incominciata . T.IV. 
3 82./egg/  diValentinìanol.fopra 
il  Monacbifmo . T- 1 V.  3 20.  per- 
C c fezio- 
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fe  zionato  dalle  regole  de  i San- 
ti Iflitutori  de’Cenobiti,non  dal- 
le leggi  Imperiali. T.V.p.ll.$ot. 

Monaco  . Coffa  t’intenda  per  que- 
flonome.  T.IV.  296.  c 3 25. /ira 
derivazione . T.IV-.  358. 

Monaci . Di  loro  origine  non  pud 
ripeterji  dal Teflamento  vecchio’ 
T.IV.  295.  e feg.  quando  nati 
nella  Legge  nuova  . T.IV.  296. 
• e fegg. J'e  tali  f afferò  i Terapeu- 
ti d'Egitto.  T.IV.  303.  perchè 
chiamati  anticamente  Afceti  . 

\ T.IV.  io},  e feg.  e 320.  da  ejji 
ufata  anticamente  la  fopravefla 
chiamata  Pallio . T.V.  p.1. 194. 
loro  abufo  di  quejlo  Pallio  . ivi  • 
per  quefl'abufo  da  chi  condan- 
nati. ivi . fcberniti  nell'  Africa; 
e per  qual  cagione,  ivi.  u favano 
anche H Birro.T.V.p.I.  j 94.0  feg. 
dijlinti  in  Solitarj,  0 tAuacore- 
ti , ed  in  Cenobiti . T.I  V.308. 

^Monaci  e, Anacoreti  , 0 Solitarj  » 
da  chi  fondati . T.IV.  3 1 6.  don- 
de coti  chiamati . T.I  V.3  r j./o» 
di  più  forti . ivi . nome  di  Soli- 
tarj a chi  propriamente  dovuto . 
T.I  V.  3 1 8 .fono  prima  di  S.  An- 
tonio Abate  . T.  IV.  308.  di  lo- 
ro Lauree  coffa  foffero. T.IV.3  14. 

Monaci  Cenobiti  quando , e da  chi 
iflituiti.  T.IV.  309.  324.  e feg. 
in  qualfenfo  dicanfi  iflituiti  da 
S.  Antonio  Abate.  T.IV.  325. 
perchè  coti  chiamati . T.IV.3  1 $. 
e 3 23. lor  difeipliuj  donde  trag- 
ga lafua  origine  . T.IV.  3 1 3.  e 
fcg'J  24.e  feg.cj ^ó.fentimento  di 


Caffi  mo  intorno  alla  loro  anti- 
chità difefo  . T.lV.32S-e  feg  .lor 
forma  di  vivere  verfo  il  fine  del 
iv. fecola . T.I  V.3  1 8.  e feg. aman- 
ti della  povertà  . T.V.  p.I.  3 19. 
«o»  aveano  voti folenni.  ivi.  lor 
propagazione  in  Egitto  . T.IV. 
329.  come  pur  in  tutto  l'Orien- 
te . T.IV.  335.  abbracciati  la 
Regola  di  S.  B affilio  Mag.  ivi  . 
t'aflringono  a i voti  folenni.  ivi . 
introdotti  in  Occidente , ed  in 
qual  tempo.  T.IV.  335.  e feg. 
e 342.  quando  introdotti  nelle 
Spagne.  T.IV.  339.  in  Italia 
abbracciano  la  Regola  di  S.Ba- 
ftlio.  T.IV.  340.  fifottopongono 
in  Occidente  alla  Regola  di 

S.  Benedetto  . ivi . in  Oriente 
riconofcnno  un  Superior  Gene- 
rale . T.IV.  341.  loro  EJarcbi 
Patriarcali  chi  foffero . T.IV. 
342.  da  chi  iflituiti quefli EJ ar- 
chi. ivi.  da  chi  riputati  dan- 
noft  agli  Stati.  T.IV.  343.  lor 
numero  in  Egitto  fui  principio 
del  v.  fecola  . T.IV.  344.  lo- 
ro abitazione  in  N ipolt  pri- 
ma di  S.  Benedetto  . T.IV.  343; 
in  Oriente  molti  di  effi  furon 
Oberici  fin  da'  primi  tempi  . 

T. IV.  345,  e fegg.  idonei  all * 
ufficio  del  Cbericato . T.I  V.3  43. 
e feg.  poffono  eftrcitar  più  ret- 
tamente de’  Preti  il  Mini  fiero 
Sacerdotale  . T.IV.  34 K fempre 
riputati  più  idonei  d’ogn’  altro 
a tutti  i gradi  Ecclefiafliei  . 
T.IV.  349.  356.  e feg.  nel  luffe - 
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colo  molti  prcmojft  a i fagri  Or - s ma  per  altre  ragioni . T.V.  p.ir. 
diui . T.IV.jjo.  e feg.  anno-  519.  in  varj  luoghi  divengati 
varati  nel  Clero  . T.1V.  35  i.lor  j oggetti  a i laici , ed  in  qual 

Cbericia  in  Occidente.  T. IV.  tempo.  T.IV.  3 Si.  e feg.  laro 

35 1.  e fcgg.  detti  comunemente  rilajfazitne  donde  nata  . T.  IV. 

Chetici',  e per  qual  ragione  . 381.  e feg.  riforma  de  i medefl- 

T.IV.  352.  ìu  qual  venerazione  mi  dove  , e quando  principio- 

tenuti  nel  iv.Jecolo  . T.IV.352.  ta  . T.IV.  382.  /or  libertà  nell * 

e 3 j 8.  difciplina  prati  i cala  nel  elegger  gl'eAbati . T.IV.  364. 

vi  Jecolo  nella  di  lor  promozione  e feg.  Canoni  di  piti  Conci! j fu 

al  Sacerdozio  . T.IV.  354.  con  quejlo  punto,  ivi.  lor  dipen- 

quali  nomi  divifati  .T.IV.  355.  demo  dagC  Abati  nella  pronto- 

loro  affuuzìone  a i Vejcovati . zione  alta  Cbericia  per  fervigio 

T.IV.  356.  k feg.  non  gli  è leci-  delle  Diocejì . T.IV.  363. 
to  ambir  le  dignità  Eccltflafli - Monaci  tacerne  ti  chi  fojfero  ; e 
che.  T.IV.  358  .una  volta  da  loro  origine  .T.V.p.ll.joq.fpar- 

ejft  pofl’edute  , e omminijlrate  gono  il  Neflorianeflmo  : e dall' 

motte  Chi  e Je  Cattedrali . T.IV.  ejjer  flato  rigettata  da  S-  Or- 

3?9<  e feg,  a chi  nativamente  mifda  la  Te  fi  de*  Monaci  Sciti 

fogge t ti  . T.IV.  36 1.  e feg.  pri-'  inferifeono  , ebe  Criflo  non  i 

ma  dell’  vm.  fecola  f oggetti  ge-  Iddio,  nè  Maria  Santiffima-* 

neralmeute  a'  Vejeovi . T.IV.  Madre  di  Dio  . T.V.  p,  u.  373. 

365’.  prima  dell’  vm.  fecole  al-  ripreffl  da  Giufliniano  ricorro- 

> cuni  efentì  da  qnefla  fogge  zio-  no  al  Pont,  Giovanni  11.  ivi . 

ne.  T.lV.jóf.  e fcgg.  quefla  di  condannati  dal  mcdefmo  Pont, 

loro  efen zione  non  inventata  T.V.  p.II.  375. 
dai  Rotti.  Pont.  T.IV,  372.  in  Monaci  Sar  abaiti  chi  ftflcro.T.lV. 
Italia  Uberi  dalia  giurifdizio-  3 17.  come  chiamati  da  S.  Giro- 

• ue  de' Vefcovi  nei  principio  del  lamo  .ivi  .lor  forma  divivere, 

fecolo  vii.  T.IV.375.  in  Oriente  T*  IV.  3 17.  e 357.  avidi  di  rie - 

alcuni  foggetti  alla  fola  Sedia  ebezze  . T.  IV.  7 6y.  e feg.  Uro 

Apojlotica  prima  dello  ftifma  difetti  attribuiti  generalmente 

Foziano  . T.IV.  379.  cagioni  a i Solitarj . T.IV.  3 17. e feg. 
della  loro  tfc-nzione  dalla  giuri-  Monaci  Sciti  ; e loro  controverfla. 
fiizione  de  i [fefcovi.T.lV.363.  T.  V.  p.  II.  372.  Teff  da  loro  ine- 

3^5-  e feg, 3 72.  375.  3 84.e  feg.  portunamente  inculcata  de  uno 

più  attaccati  degl'altri  Eccle * in  Trioitate  palio  . ivi  . dai 

Jaflici  alla  Sede  Apoflolica  non  Legati  Apoflolìct  ft  appellano  al 

per  ragione  de  i lor  privilegi , *2{om,  Pont,  folto  il  Pontificato 

Cc  a di 
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di  Ormìfda  . ivi . loro  Legati 
non  ajpettato  il  giudizio  del 
Pont.  fuggon  da  Roma  . ivi  : 
rigettati  dal  Pontefice  non  co- 
me  Eretici , ma  come  indocili  , 
e difubbidienti . ivi . loro  Tefi 
non  condannata  da  S.  Ormìf- 
da, ma  Jolamente  rifiutata  co- 
me importuna  alla  quitte  della 
Cbitfa  • T.V.  p.  II.  372.  e 374. 
Tefi , 0 proporzione  de'  «Mona, 
ci  Sciti  approvata  da  Giovan- 
ni 11.  Rom.  Pont.  T.V.p.II.375. 

Monaci  della  Siria  divifi  , altri 
feguivano  il  partito  dell ' empio1 
Severo , e la  Setta  degl' Acefa- 
li ; altri  tenevano  la  fede  del 
Concilio  Ca/cedonefe,  condan- 
nando Eu fiche . T.V.  p.II.  334. 
Monaci  Cattolici  della  Siria  fe- 
conda atrocemente  perfeguitati 
dall’  empio  Severo  ricorrono  al 
Pontefice  S.  Ormìfda  . T.  V. 
p.II.349. 

Monaci  di  Palefiina  co  i loro  Capi 
5.  Sabba  e S.  Teodofio  coflan- 
ti  nella  confezione  della  fede 
definita  nell ' Epifiola  di  S.  Lio- 
ne 1 e ne!  Concilio  di  Calce- 
donio . T.V.  p.II.  334.  anate- 
matizzando con  Giovanni  Pa- 
triarca Severo  , e i nemici  del 
ConcilioCalcedonefe , cofiringo- 
no  il  Minijhro  Imperiale  a fug- 
gir da  Gerufalemme  in  Cefo- 
rea  . T.V.  p.II.  33  j. 

«Mona fi  ero  . Suoi  varj  fignificati 
oppa  gl’ antichi  . T.  IV.  313. 
cfcg. 


Monafiero  Adrumetino  . Suoi  Sa- 
cerdoti da  quali  yefcovi  ordi- 
nati -,  T.  IV.  370. 

«Monafiero  ‘Bettelemitice  efente 
dalla  giurif dizione  vefcovile  in 
tempo  di  S.  Girolamo  . T.  IV. 
368. 

Monafiero  di  Clugny  quando  fon- 
dato . T.I  V.  3 82.  in  effo  princi- 
piata la  riforma  del  Monachi fi- 
mo . ivi . prefa  fiotto  la  fua  pro- 
tezione dalla  Sedia  Aptfioli- 
ca . ivi  .fi  forma  la  Congrega « 
zion  Cluniacenfe  . ivi . di  lui 
Abate  divìen  Generale . ivi . 

Monafiero  di  Lerino  nel  v.  fecola 
efente  dalla  giurifdizion  vefco- 
vile . T.IV.  368.  c fegg: 

Monafiero  Lucullano  quando  fon- 
dato in  Napoli . T.V.  p.II.  517.' 

Monafiero  di  -Monte  Cafino  da 
chi  difirutto  . T.  IV.  376.  vien 
rinnuovato . ivi . da  chi  fot  to- 
po fio  alla  fola  Sedia  Apofio/ica . 
T.IV.  37*. 

Moti  afiero  Vivarienfe  fondato  da 
Caffiodoroi  non  fottopofio  da  lui 
alta  Regola  di  S.  Benedettoli. V. 
p.  II.  5 1 1.  altro  «Monafiero  det- 
to Cafiellenfe  fondato  dal  me- 
defimo  po'  Solitarj  • T.  Vi.  p.  II. 
Sl3- 

iMonaficrj  d' «Africa  nel  vi.fecolo 
efenti  dalla  giurifdizion  vefco- 
vile . T.IV.  370.  e fegg.  decre- 
to fopr  a di  ciò  del  Concilio  Ge- 
nerale dell' «Africa . T.IV.  371. 

Monafierj  di  S.  Eafilio  probabil- 
mente fondati  nel  Regno  di 
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poli  prima  dell'  Imperio  di  Va* 
lenti  ninno  111.  Imp.  T.  V.  p.  II. 
J07.  per  qual  ragione  frequenti 
dapprima  nelle  Provincie  ma • 
ridirne  del  7 \egno  di  Napoli  . 
T.  V.  p.II.  5 16.  e feg. 

Monaflerj  della  Nitri a da  chi 
fondati  . T. IV.  328.  numero 
de ’ ^Monaci  di  quefli  Monafle- 
rj  verfo  il  fine  del  iv.  fecola . 
ivi . 

SMonaflerj  delle  Monache  da  chi 
prima  fondati . T.IV.  329.  era- 
no in  Roma  nel  w. fecola  . T.IV. 
33<J. 

Monete  antiche  di  diverje  Metro- 
poli dell * Imperio  Rom.  e loro 
ifcrizioni  . T.IV.  138.  e fegg. 

Montano . Suo  errore  intorno  olla 
Gerarchia  Ecq(efiaflica . TJ.II. 
158 .altro  fuo,  errore  fòpca.la 
rcmifftone  de * peccati  . .Tktfl* 
305.  con  qualhnezzi AW efètf- 
fe  il  fuo  partito  . T.III.  3 8} +da 
chi  condannato.  T.III.  305.388. 

■ è feg.  da  chi  impugnato . T.III. 
387.  ottiene  fraudolentamente 
lettere  comunicatorie  dal  Rom. 
Pont,  ivi . quefle  lettere  rivoca- 
te  , e condannate  le  di  lui  pro- 
fezie dal  Rom.  <¥>ont.  ivi . qual 
foffe  quefto  Rom.  Pont.  T.  III. 
387.  e feg.  libro  ferino  contro 
le  cojlui  profezìe  da  S.  Sotero 
Rom.  Pont.  T.III.  388.  e feg. 
contro  la  di  lui  Setta  non  cele- 
brati Conci/j  in  Roma  > uè  in 
Francia  . T.III.  402. 
Montanini  cofìituif  cotto  altri  fif- 


dìni  gerarchici  fopra  P ordine 
ve / covile  .T.IV.  56. 

Montfaucou , Bernardo  , fojìiene^ 
il  Crijìianeftmo  de  i Terapeuti 
d'Egitto  . T.IV.  302.  non  repu- 
ta quefli  profeflori  della  vitale 
Monaflica  . Ivi  .fua  ragione  fo- 
pra di  ciò  impugnata  . T.  IV. 
304.  e feg. 

Scorino  , Giovanni.  Sua  opinione 
fopra  le  cenfure  Eccleflafticbe , 
e le  pubbliche  penitenze  ufate 
anticamente  dalla  Cbiefa.  T.III. 
443.  fondamento  di  quefla  fua 
cpinitne . T.III.  445 ■ e ^e8’  ?ae" 
fla  di  lui  opinione  impugnata  . 
T.III.  443.  convinto  colla  fua 
■fleffa  dottrina  . T.III.  445*  fU9 
. abbaglio  fopra  P intelligenza 
d*  un  tefto  di  S.  Lione  Mag.  per 
rapporto  a i Primati.  T.IV.  48. 
dì  lui  fornimento  intorno  agl * 
Rf archi  Patriarcali  tra  i Mona, 
ci  d’ Oriente  : T.IV.  342. 

* 'f*  * * * A4 

NApoli . Sino  a qual  tempo  fe- 
condo Giaunone  mgnaffe  in 
qucftaCittà  pdentilefimo.T.lll: 
3 5 <5.  c feg.  da  chi  convertita 
alla  Fede  Criftiana  .T.III.  252. 
fuo  primo  Vefcovo  . T.III.  252; 
274.  e feg.  fuoi  Cimiterj  coll * 
ifcrizioni,  ed  immagini  de  i pri- 
mi Vefcovi . T.III.  274.  trattafì 
della  fuccefflone  de  i di  lei  Ve- 
fcovi. T.III.  289.  e fegg.  una 
otiti  tra  in  tjfa  il  Popolo  Lati- 
ti»» 
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no  » ed  il  Greco  . T.  III.  290. 
parimente  un  Ve f covo  Latino  , 
ed  un  Greco  . T.III.  290.  e T.V. 

p.I.  49  *• 

Piar  bona , Alfonfo  celebre  Giu - 
* rifconfulto  . Suo  fetitimento  in- 
torno alle  leggi  di  Spagna  fo- 
pra  gli  acquijìi  degli  Eccleftajli- 
ci,  e delle  Cbiefe  . T.IV,  79$. 
JNarcifo  Vefcovo  di  Gerufalemme, 
primo  ad  avere  il  Coadiutore  . 
T.V.p.I.  yoa.  da  cbi,  ed  in  qual 
modo  augnatoli . T.V.  p.I.  502. 
cfeg. 

jpjatal  d’ tAleffandro  concede  al 
Rom.  <Pont.  ne ’ primi  fecoli  il 
diritto  delle  ordinazioni  de’Ve- 
fcovi  d’ Occidente . T.V.  p.I.  7 1. 

fonitene  la  legittimità  dell ’ epi- 
fita di  S.  Siricio  Rom.  Pont, 
agl’  Africani  , e del  Concilio 
ZelienJ'e  . T.V.  p.I.  85. 

’fjeojìti  efcluft  dal  Vef covato.  T.V. 
p.I.  j 20.  e feg. 

'PJ e fi  or  io  chiamato  da  Teodofio 
idug.  in  Cojìantinopoli  dopo 
Sifìnnio  è ordinato  Vefcovo  di 
quella  Sede  . T.V.  p. II.  u t.  di 
qual  Patria  , e profeffione  tigli 
foffe  . ivi . fuo  errore  contro  il 
Mìflero  dell’  Incarnazione  te- 
nuto qualche  tempo  nafcoflo  J ot- 
to il  manto  dell ’ ippocrisìa.  ivi . 
induce  Teodofò  a pubblicare 
una  legge  contro  gli  Eretici . 
ivi . perfeguita  i Macedoni-ani . 
' T.IV.  60.  c feg.  in  qual  fenfo 
chiamato  da  Socrate  Patriarca  . 
T.IV.  61,  di  concerto  con  un  fuo 


Prete  fa  pubblicamente  efcla- 
mar  nella  Cbiefa  , che  cMaria 
non  deve  chiamar  fi  Madre  di 
Dio.  T.V.  p.If.  122.  conferma 
egli  con  tre  Jucceffivi  Sermoni 
al  Popolo  quella  bejlemmia,  non 
fenza  rtjìjlenza  d‘  alcuni  , e 
fcandalo  comune  de’  Fedeli,  ivi. 
rifponde  eflerr.porancamentè  a 
Proclo  Vefcovo  di  Cizico,confu- 
tando  la  dottrina  Cattolica  di 
quello  , e confermando  il  pro- 
prio errore.  T.V.  p.II.  1 2$.  per- 
seguita i Cattolici  , e infcrifce 
contro  i Monaci.  T.V.  p.II.  1 2 3. 
e feg.  e T.I  V.693.  manda  in  va- 
rie parti  i fuoi  Sermoni,  e Trat- 
tati contenenti  la  Jua  trefia  . 
T.V.  p.II.  124.  macchina  contro 
S.  Cirillo  V'  feevo  eAltJfandri- 
tto-àppreffo  Ift  In.  per  odor  e . T.V. 
i^.ll.  1 24.  e feg.  rifponde  Juper- 
~\J>nmente  a S.  Ciri  ilo-  T.V.  p.  II. 
*•'  i-2 y.r  ferivo  a S.  Celerino , ac- 
cufando  d’  Apollinarijìi  i fuoi 
contraddittori  , e J»  lenendo  i 
propr]  errori,  ivi  .fomenta  frau - 
. dolentemente  i P elogi  ani  .T.V. 
p.II.- 1 26.  fuo  errore  manifefla- 
mente  convinto  dalle  Jue  lette- 
re a S.  Ce  le  fino  . ivi  . replica 
la  feconda  lettera  a!  medefmo 
Pont,  confermando  in  quella  * 
J noi  donimi . ivi  .protetto  dalla 
Corte  di  Cojìantinopoli  . T.  V. 
p.II.  iz7-  e » 34*  c T.IV.  519. 
rifponde  fupct  bamentc  alte  Je- 
conde  lettere  ammonitorie  di 
S.  Cirillo  . T.V.  p.II.  127.  am- 
moni- 
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monito  da  Giovanni  tAn  fioche- 
no  della  fai  ter)  za  di  S.  Celeri- 
no ferivo  lettere  fraudolenti  al- 
lo Jleffo  Pont,  moflrando  in _» 
qualche  modo  di  ctnfcffar  la  di- 
vina maternità  di  Maria  ; ma 
che  fi  conteneva  da  quefio  vaca- 
tolo per  P abufo  ne  fac  eanogl*, 
tApoUinarifii . T.V.  p.  1 1.  i j i . 
quando  da  lui  fcritta  quefia  let- 
tera . ivi . affililo  da  i Minifiri 
del  Palazzo  Imperiale  confida 
nel  Concilio  intimato  da  Teodo - 
fio  » fperando  d’ opprimere  in-* 
quello  S.  Cirillo  . T.  V.  p.lL 
13  a.  quefio  Concìlio  riebiefio 
anche  da  lui  a Teodofio  : e fe 
/offe  il  primo  a far  quefia  peti- 
azione  . T.IV.  529.  efegg.  con- 
dannato dal  Rom.  Pont,  prima 
de!  Concilio  Efefino.  T.IV.  $ 1 8. 
e s66.  non  fi  appella  dalla-* 
fentenza  del  Romano  Pontefice 
.. all ’ ìmperador  Teodofio  . T.IV. 
526.  e ticevuta  l'  inti- 
mazione della  fentenza  dei 
Pont.  S.  Celefiino  mofira  in  due 
Sermoni  ritrattare  i fuoi  errori » 
e d'efeguire  il  configlio  di  Gio- 
vanni (Antiocheno . T»  V,-p.  II. 
133.  lettere  denunciatone  del- 
la fentenza  diS.Celefiino  quan- 
do a lui  prefentate . T.IV.  52 1. 
abbaglio  f»pra  di  .ciò  del  Gar- 
ttcrio  . T.IV.  520.  e feg.  manda 
a Giovanni  Antiocheno  gli  a- 
natematifimi  di  S.  Cirillo , acciò 
li  faccia  impugnare . T.V.  p.  II. 
133.  canonicamente  citato  dal 


Concilio  Efefino  » fdegnando  di 
comparire , vien  condannato  1 e 
depofio . T.  V.  p.  II.  1 3 4-  quefia 
fentenza  del  Concilio  prima  ri- 
provata , e poi  approvata  dalP. 
lmper.  Teodofio . T.V.  p.II.  13  6.' 

. 141.  e m.  rilegatone! fuo  Mo- 
nafiero di  S.  Euprepio  » fi  porta 
ivi  a guifa  di  trionfante  . T.V. 
p.II.  148.  rilegato  in  Oafi . T.V. 
p.ll.  « 59.  e indi  in  P etra  . T.V. 
p.II.  160.  fentenza  del  Concilio 
Efefino  contro  li  di  lui  Fautori  i 
T.IV.  $68.  quefia  fentenza  ri- 

- formata  da  S.  Celefiino  Rom . 

- Pont.  T.IV.  $68.  e fegg. 

Neftoriani  pubblican  gli  fritti  di 

Diodoro  di  Tarfo  > e di  Teodo- 
ro di  Mopfuefiìa  trafportati  da 
loro  in  varie  lingue . T.V.  pJI. 

• . « 

Nettario  ordinato  Vefcovo  di  Co- 

fiantinopoli.  T.V.p.H.  J4-c  ^8* 
fa  a elezione  non  approvata  da 
S.  Davtafo  > nò  da’  V efeovi  Oc- 
cidentali . T.V.  p.II.  36.  per 
mezzo  di  Teodofio  confermata 
dalla  Sedia  Apofiolica  .T.V. 
p.  II.  40.  lodato  dagl’  antichi 
Scrittori.  T.V.  p.II.  4 1- fua 
morte.  T.V.  p.H.  44. 

Niccolo  l Rom.  Pont.  Suo  feri- 
mento fopra  • Patriarcati  Co- 
flantìnopolitano  , e Gerofolimi - 
tono  . T.  IV.  43.  riprende  Mi- 
chele Imp.  d’Oriente ; e per  qual 
cagione . T.  IV.  J47.  quando  a 
fio  parere  poffano  i Principi  in- 
tervenire a i Concilj  , e quan- 
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do  debbanfi  e/claderc  . ivi . ri- 
ceve gl'  Ambafciadori  del  Re 
de’  Bulgari . T.  V.  p.  I.  54.  ri- 
chiefia  a lui  fatta  da  quefli  Am- 
bafciadori . T.V.  p.  I.  54.  e $6. 
ijìruifce  i medefimi  Jopra  varj 
punti  di  Religione . T.  V.  p.  1. 
54.  fpedifee  Mi  ni  fri  Evangeli- 
ci in  Bulgaria  . T.  V.  p.  1.  54. 
e feg.  ricufa  promuover  Formofo 
Vefcovo  Fortuenle  all’ Arcivef- 
covato  di  Bulgaria  ; e per  qual 
eagione  . T.  V.  p.  I.  5 %.fua  dif- 
pofizione  /apra  l’  elezione  dell’ 
tArciveJcovo  di  Bulgaria. T.V. 
p.I.  5 j.  e feg.  vieta  a quefti  l'  e- 
fercizio  delle? 011  tifi cali  funzio- 
ni prima  di.ricevere  il  Pallio 
dalla  Sedia  eApoflolica  : T.  V. 
p.r.  2SS-  novera  i Rom.Pont. 
tra  i Patriarchi . T.V.  p.  1. 70. 
rifponde  alle  calunnie  di  Pozio 
Cojla ntinopolitano . T.  V.  p.  I. 
59.  nella  coftui  caufa  perchè 
non  adunato  da  lui  il  Concilio 
Patriarcale  . T.V.  p.I.  12  6.  in- 
giunge a i Vefcovi  Gallicani  la 
difefa  della  Cbiefa  Rom.  dalle 
calunnie  de'Greci.  ivi . di  lui 
lettere  in  quejìo  proposto  a chi 
indirizzate,  ivi  .chiama  i Ve- 
fcovi Gallicani  al  fuo  Concilio 
Patriarcale  ; e per  qual  cagio- 
ne . T.  V.  p.  I.  1 1 8.  1 20.  e feg. 
fue  epifìole  convocatone  di  que- 
jìo Concilio  pubblicate  in  tutta 
la  Francia . T.  V.  p.  I.  1 2 1.  fe 
fofje  il  primo  a chiamare  i Ve- 
fcovi Gallicani  al  Concilio  Pa- 


triarcale del  Rom.  Poni.  T.  V. 
p.  1. 1 14.  e feg.  e 126.  fua  con- 
troversa con  Immaro  Remen- 
fe . T.V.  p.I.  245.  e feg.  ript ca- 
de lo  jlejfo  Immaro  ; e per  qual 
cagione  . T.  V.  p.  I.  246.  e feg. 
intima  il  Concilio  di  Soijjons  ; 
e per  qual  motivo  . T.  V.  p.  I, 
246.  perchè  da  lui  riprefo  l’Ar- 
civefcovo  di  Ravenna.  T.  V.pJ. 
280.  in  fuo  tempo  promejfa  da’ 
9 Metropolitani  V ubbidienza  a l 
Rom.  Pont.  T.  V.  p.  I.  281.  fe 
prima  di  lui  fpettajfe  alla  Sedia 
Apoflolica  la  deposizione  de’ Ve- 
fcovi . T.  V.  p.  I.  477.  e fegg.' 
afferma  effer  quefla  depofizion» 
riferbata  alla  Sedia  Apofioli- 
ca  . T.V.  p.j.  477.  fondamento 
di  quejìa  fua  ajferzione . T.  V. 
p.I.  477.  e feg. 

fJiccola  V.  Rom.  Pont.  Suo  Con- 
cordato coll’  Imp.fopra  l’elezio- 
ne , e confermazione  de’ Vefco- 
vi di  Germania  . T.V.  p.I.527. 

Nome  d‘  Acacio  per  qual  ragione 
dalla  Sede  Apojìolico  fi  voleffe 
abolito  dalle  Tavole  Eeclefiaflh 
che . T.V.  p.II.  3 jj.  e feg.  340. 
347.  e 356*  condannato  , e can- 
cellato finalmente  dalle  Tavolò 
Ecclefiafiicbe  co  i nomi  d’Eufe - 
mio  e di  Macedonio  fuoi  fuc- 
ceffori , benché  Cattolici  , e di 
Zenone, t d’Anafiafio  Impp.T.V, 
p.II.  JJ7- 

Nomocanone  di  Giovanni  Scola- 
fico  cofa  contenga  . T.IV.  497. 
perchè  da  alcuni  attribuito 

a Tto- 
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a Te  odor  tto  . T.  IV.  498. 
Norie,  Arrigo  Cardinale . Quatt- 
, do  fecondo  lai  divifa  la  Diocejì 
Orientale  dell'  Imperio  Rom. 
in  dieci  , ed  in  quindici  Pro - 
vincie  . T.  IV.  93.  e feg.  fuo 
feutimento  f opra  P ejlenftonc 
del  diritto  metropolitico  del 
T{pm.  ‘Pont,  dopo  il  iv.  fecolo . 
T.  IV.  264.  e feg.  per  qual  ra- 
gione a fuo  parere  ordinato  da 
. S.  « Ambrogio  il  Vefcouo  di  Sir- 
mio . T.  V.  p.I.  1 59.  e feg.  per - 
chi  a fuo  dilìfamento  nominate 
da  S.  tAmbrogio  altre  Provin- 
ciefcrivendo  alla  Cbiefa  diVer- 
celli . T.V.  p.I.  1 62. 

Note  Cenforie  della  Repubblica 
Rom,  differenti  dalle  Cenfure 
Eccle/ìajìicbe  . T.  III.  440.  in 
cbe  conftfla  quejìa  diverftà  . 
T.III.  440.  e feg. 

Notizia  delle  Provincie  dell’Impe- 
rio Romano  , Opera  lodata  dal 
Cardinal  Norit . T.  IV.  92.  in 
qual  tempo  fcritta  . T.  IV.  92.  e 
2 10.  ordine  , e numero  delle 
Provincie  d’  Oriente  in  effa  de- 
fcritte  . T.IV.  92.  divifton  dell ’ 
Imperio  in  Provincie  tfpreffa  in 
quefì'Opera  non  fatta  daCoJlan- 
tino  iMag,  T.  IV.  92.  e fegg.  e 
198.  in  qua!  forma  rapprefen- 
tati  in  ejfa  i Correttori . T.  IV. 
350.  Provincie  dell*  Imperio 
Orientale  in  quejìa  numerate  . 
ivi . Provincie  dell'imperio  Oc- 
cidentale parimente  in  effa  de- 
. fcritte . ivi . 


Novato  Maejìro  di  Tjovaziano  , 
e autor  della  di  lui  perverfa 
dottrina . T.III.  340. 

Novaziano  invafore  del  Ponti- 
ficato Rom.  in  tempo  di  S,  Cor- 
nelio . T.  III.  330.  autor  della 
Setta  de' Catari.  T.III.  331. 
fuo  fcifma  eccita  commozioni 
nella  Cbieja,  e per  qual  ragione. 
T.III.334.C  3J7*e  fegg . fpedifce 
Legati  a S.  Cipriano , accioc- 
ché lo  riconofca  per  vero  Papa . 
T.III.  334.  condannato  da  pii 
Conci! j . T.III.  335.  e fegg.  per 
opera  di  chi  ejlinto  quejìo  Jcif- 
ma  : T.III.  334. 

Novazioni , Dijpofzione  del  Con- 
cilio Niceno  fopra  i loroVefcovi 
tornati  alla  Cbiefa  Cattolica  . 
T.V.  p.I.  50 6.  e feg. 

Novella  idi,  dì  Giujliniano  . In 
ejfa  dichiara f l'  armonìa  da 
mantenerfi  tra  il  Sacerdozio  e 
l'Imperio.  T.III.  39. 

Novella  vi.  di  Giujliniano  ìmp. 
Si  fpiega  Udì  lei  JénJo  in  ordine 
all'  origine  della  potejìà  tempo- 

. rale  . T.III.  8.  e io. 

Novelle  dì  Giujliniano  ìmp.  fopra 
la  conofcenza  della  Cbiefa  nel- 
le car/fe  de’  Cberici  contra- 
ria alla  difpojìzione  de'  Cano- 
ni . T.V.  p. II.  643.  Novelle 
di  quefto  Principe  pugnar. ti  tra 
loro, e fovverftve  dell’antico  di- 
ritto, anche  fecondo  Gian  none . 
T.V.  p.II.  646.  meritamente  per 
quejle  Novelle  tacciato  Giujìi- 
niano  di  nuovatore  del P Impe- 
D d rio 
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rio  per  foia  vanità  èli  (fallar e 
il  Juo  nome . ivi . fue  difpofì- 
zioni  intorno  a'  gìudizj  Eccle- 
fiajìici  rimettono  le  caufe  pectt - 
viarie  de ’ Cberici  al  giudizio 
del  Vefcovo  in  prima  ijì-anza  > e 
dopo  il  giudicato  del  Vefcovo 
ai  Magifir alo  civile  . T.V.  p.II. 
647.  permettono  all* attore  i'ac- 
cufare  i Cberici  0 innanzi  al 
Vefcovo  » • al  Magìftrato  civi- 
le .ivi . ordinano  , et  e il  Giu- 
dice laico  , provato  il  delitto  del 
Cberico  > non  pojfa  punirlo  , fe 
prima  gli  atti  non  faranno  efa- 
minati  dal  Vefcovo  ; * da  lui 
colnofciueo  Vero  H delitto , jià 
depoflo  il  Cberico  reo  . T.  V. 
p.  II.  648.  concedono  cognizione 
al  Vefcovo  fopra  le  caufe  civili 
de ' Laici  infteme  col  Giudice 
laico  ; f fu  quefio  commettono 
tri  Vefcovo  la  cura  di  provve- 
dere , che  gli  efecutori  della 
giuriti  a non  e figgano  tajfc  mag- 
giori di  quelle , che  eran  pre- 
ferì tee  dalle  leggi . T.  V.  p.  II. 
649.  Novella  di  Gìufiniano  fo- 
pra la  conofcenzo  della  Chi  “fa 
delle  caufe  criminali  e civili 
de'  Cberici  rivocata  , ed  aboli- 
ta dalle  Cojìit  azioni  d' Eraclio, 
e di  Alijjìo  Comneno.  T.V. 
p.II.  649. 

Njzzc  Criflìarte  fantìfeate  dalla 
benedizione  de' Sacerdoti  di- 
Jl'>nte  dalle  nozze  de'  Gentili . 
T.V.  p.H.  510. gito  antico  della 
Cbiefa  circa  il  velo  , che  impo- 


neva fi  dal  Sacerdote  alle  Spofe 
Crijliane  . ivi  . come  pojjoti» 
da’  Principi  regolarfi  le  nozze  » 
e cofiitnir  le  perfone  legittime, 0 
illegittime  per  contrarle  . T.V. 
p.H.  51 1.  leggi  de * Pr  incipi  fo- 
pra gl’impedimenti  delle  nozze 
approvate  dalla  Cbiefa  . T.  V. 
p.H»  51  ì.  e feg  .formula  di  di- 
fpenfe  de ' Principi  f&pra  le  noz- 
ze recale  da  Cojfiodoro  in  quali 
CafiaveJferO  luogo.  T.V. p.H. 
SJi. 

Nozze  tra'  cugini  ne’jtrimi  feeoli 
non  proibite  dalla  Cbiefa . T.V. 
p.II,  y?  J.  proibite  la  prima  vol- 
ta da  Teodofio  *Aug.  il  maggio- 
re . T.V.  p.  II.  51 }.  e feg.  per- 
tnefie  da  Giuflìnìano  . T.V.  p.H. 
515.  proibite  dalla  Cbiefa  pri- 
ma di  Giaftìtriano  > e dopo  di 
lui . T.  V.  p.  IL  556.  guardate 
con  orrore  dà'  CriJUuni  prima 
ancora  ebe  fofero  proibite  . 
T.V.  p.  ÌI.  5fir.fi  finti 0 permejfe 
nelle  ìftitueioni  Hi  Giujìiniano 
commentare  da  Teofilo  . ivi  . 
proibite  dalla  'Cbiefa  Greca  . 
T.V.  p.II.  s*  8. 

Nozze  tra  i figliuoli  de’ cugini 
quando  cominciarono  a proibir  fi 
dalla  Cbiefa  . T.V.  p.II.  4 J 8.  e 
feg.  proibizione  delle  nozze  tra 
i confangutneì  ridi'  vm.  fé  colo 
Jìendeafi  oltre  il  quarto  grado . 
T.V.  p.H.  SI9. 

Nozze  tra  t confanguiue*  fino 
al  xiii .fecolo  proibite  fino  al  fet- 
timo  grado  di  parentela  . T.V. 

p.U. 
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p-U.  $40.  rijlretta  quefta  proi- 
bì zi  oste  da  Innocenzo  III.  Rota. 
Font  fino  al  quarto  grado . ivi . 
Vedi  Gradi  di  parentela  . 

Piazze  tra  i figliuoli  de'  cugini 
quando  proibite  dalla  Cbitfit 
Greca . T.V.  p.If.  5*41  .fino  a 
qual  grado  fu  diftejo  da'  Greci 
l'impedimento  delle  nozze  tra 
i congiunti . ivi . 

Piuma  Re  de’  Ternani . Di  lui 
a/lnzia  per  dar  credito  olle  fue 
l*Rgi  intorno  alle  ce/e  /agre, 
T.Ilf.  9 1.  fiotto  qual  titolo  pre- 
fcrivefie  a'  Romani  i Collegj  de' 
Sacerdoti , e dajfe  loro  le  leggi 
/opra  il  culto  de'  £)««'.  T.IU. si. 
e feg.  è chiamato  Vcfcovo.  T.MI. 

fidun  dinar  io  Ve/csvo  di  Barcello- 
na promuove  Ireneo  al  Vcf co- 
vato. T.V.  p.I.  4jj.  e lo  Inficia 
erede  de'fiuoi  beni . T.V.  p.1. 
4 }$.  e 494.  proccnra  d'aver  l’ò- 
flejfie  Ireneo  per  fiucce  fior  e . ivi. 

O 

OBblìgazioni , altre  fipìrit un- 
ii , altre  corporali . T.V.  p.I. 
. 450.  le  fipirituali  più  facili  a 
formar fi > che  a diftruggerfi.  ivi , 
. le  corporali  più  facili  a dijlrug- 
gerfi,  chea  cojlituirfi . ivi . le 
. fipirituali  flringon  l'  uomo  con 
, Dio.  ivi  . le  corporali flringon 
l'uomo  coll'uomo . ivi. 
Occidente  quali  Regioni  compren- 
defie  prima  di  Coflantìno  Mag. 
T.V.  p.I.  134.  in  quante  Diocefi 


civili  divi  fio . ivi . da  chi  reti  ir. 
feco/o  confiderete  come  fi  oggetto 
/peci ulmentc  a I Rom. Pont.  ntlT 
amminijlrazioa'  Eccl efiafiica  . 
T.V.  p.I.  1J4.  e fegg. 

Occidentali  Cattolici.  Lor  eon- 
troverfia  nel  iv.fiecolo  co' Cat- 
tolici Orientali  J opra  la  voce 
Ippoftaft  per  rapporto  al  Mi- 
fiero  della  Triniti  .TJII.  ijtf. 

Odtarda  I.  Re  d'  Inghilterra  piè 
politico  t che  religiojo . T.  IV. 

78 6.  rapifee  i tefiori  delle  Chic - 
fie  . ivi . contrario  agl'Ecclefia- 
Jliti . T.IV.  787.  motivo  di  qne- 
fila  awerfione  fecondo  Polidoro 

Virgilio . ivi . Jua  legge  in  pre- 
giudizio degl'  Ecctefiafiici  per 
rapporta  a è beni  temporali  . 
T.IV.  785.  quefia  di  lui  Ugge 
come  chiamata . T.IV.  785.  e 

787.  Vi  [le fin  legge  qual  bene  ri- 
guardi . T.IV.  788.  in  efia  non 
confientono  i Ve/covi  delfino  Re- 
gno. T.IV.  786. 

Oljlenio , Luca  . Sua  efitrvazìene 
/opro  il  Concilio  1.  Coflantino- 
politano.  T.IV.  $63.  in  qual  an- 
no fecondo  lui  celebrato  da  Sa» 
Datnafo  il  Concilio  Rom.  /opra 
la  confiujlanzialità  delle  divine 
Perfione . T.V.  p.1.  108.  pubbli- 
ca gl'  atti  di  quefio  Concilio  . 
ivi . quejìi  otti  da  lui  pubblica- 
ti non  Jpettauo  ad  un  fiolo  Con- 
cilio.T.V.  p.I.  108.  e feg.  dà  al- 
la luce  il  Concìlio  Rom.  di  San 
Lione  IV.  7{om.  Pont..  T.V. 
p.I.  1 69. 


Dd  2 


Ora*- 


generale 
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Omagio  . Vedi  Giuramento  orna- 

g'o. 

Omero  chiama  Paftore  Agamen- 
none  ; e per  qual  ragione.  T.III. 

84.  e feg.  co  fa  afuo  parer  [igni - 
fichi  il  nome  di  Paftore  . T.III. 

85. 

Onorio  1.  Rom.  Pont.  Ubera  il 
Monajlcro  di  Bcbio  dalla  giuri- 
/dizione  del  Vefcovo  , e lo  f og- 
getto alla  SedeApo/lolica.T.lV. 
378. 

Onorio  lmp.  Sua  legge  per  rappor- 
to al  Foro  Ecclefiaftico  citata  da 
Valentiniano  111.  T.I  V.  7 1 j.  in 
effa  non  fi  rifiringe  il  giudizio 
della  Cbiefa  alle  caufe  di  Re- 
• ligione . T.IV.  71$.  e feg.  718. 
e feg.  motivo  di  quefta  legge  fe- 
condo il  Gottofredo  . T.IV.  714. 
e feg.  quefto  motivo  dimoflrafi 
infujfiftente . T.IV.  715.  e fegg. 
vera  cagione  di  quefta  legge  in- 
cognita . T.IV.  7 1 8.  difpofizioni 
da  lui  fatte  in  quefta  legge. 
T.IV.  718.  e feg.  l' iftejfa  non 
appartiene  alle  caufe  de’  Oberi- 
ci . T.IV.  7 1 9.  la  medefima  male 
inteja  da  V alentiniano  111.  ivi.- 
’ fcrive  ad  Arcadio  fuo  Fratello 
J opra  la  caufa  di  San  Giovan 
Grifoftomo.  T.V.  p.  I.  ijy.  e 
T.V.  p.  II.  94.  Vefcovì  da  lui 
Specialmente  in  quefta  pillola 
nominati . T.V.  p.I.  1^5.  fcrive 
altre  lettere  allo  ftejfo  Arcadio, 
egli fpedifce  Legati  perla  me- 
defima caufa  . T.V.  p.II.  io  1.  e 
feg.  lo  riprende  acerbamente* 


per  l' ingiuftizia  contro  quel 
Santo  1 e per  la  violazione  fatta 
de’fuoi  Legati  . T.V.  p.II.  io 6. 
e feg.  induce  Teodofio  il  mino- 
re fuo  nipote  a rivocar  la  leg- 
ge , che  avea  fatta  in  pregiu- 
dizio de ’ diritti  della  Sedia -» 
Apoftoliea  J opra  le  Provincie 
dell'Illirico.  T.V.  p.II.  1 1 %.fua 
condotta  lodevole  tenuta  nello 
feifma  d'Eulalio  contro  'Bonifa- 
cio Papa . T.V.  p.II. 464.  e fegg. 

Orario,  ornamento /agro.. T.V.  p.I. 
200.  è l'iftejfo,  che  la  Stola.W\ . 
anticamente  vefta  intera , e co- 
mune, ivi. 

Ordinazione  f agra  è Sagra  mento  . 
T.III.  240.  da  chi  in  effa  fi  con- 
ferifea  la  dignità  . ivi . poteftà 
d' ordinare  da  chi  derivi . ivi  . 

Ordinazione  de  i Sacerdoti  fatta 
dal  Vefcovo  fenza  del  Preti  va- 
lida .T.  III.  18 1. 

Ordinazione  dei  Vefcovì  coll'  in- 
tervento di  piò  Vefcovì  donde 
abbia  origine . T.III.  1 26.  e 1 28. 
fatta  da  un  folo  illegittima , ma 
valida  .T.III.  127.  e feg.  il  Ro- 
mano Pone,  può  per  fe  folo  or- 
dinare i Vefcovì . T.III.  1*8.  in 
qual  modo  anticamente  dima- 
ftrata  legittima  . T.V.  p.I.  $ jo. 
e feg.  non  può  celebrar fi  da'Ve- 
feovi  in  aliene  Provincie.  T.V. 
p.I.  157.  eccezione  di  quefto  di- 
vieto . ivi . detta  Matrimonio  ; 
e per  qual  ragione . T.V.  p.I. 
46 1.  e feg.  forma  di  effa  per  le 
Cbiefe  di  Francia.  T.V.  p.I.  72. 

tome 
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come  pur  per  le  Cbìefe  di  Spa- 
gna . T.V.  p.I.  73.  ed  anche  d’ 
Inghilterra . T.V.  p.I.  74.  da 
chi prefcritta  quefta  forma. T.V. 
p.I.  72.e  fegg-  motivi  della  pre- 
j'crizionc  della  medepma  forma . 
T.V.  p.I.  75.  e 88.  a chi  qaeJP 
ordinazione  fpettaffe  in  Occi- 
dente ne' primi fecoli  . T.V.  p.I. 
4j.efegg.  varietà  d’opinioni 
th  que'lo  punto . T.V.  p.I.  4J. 
dimojìrafi  fpettante  al  Romano 
Pont.  T.V.  p.I.  49.  e feg.  diritto 
di  quefl'ordinazionc  in  Occiden- 
ti jpettava  a i Rom.  Pont,  nel 
ìv.  e v.fecolo  . T.I V.  28  1.  e feg. 
per  qual  cagione  gli  JìeJft  non 
coflumaffero  farlo.  T.IV.  282. 

Ordini  maggiori , 0 fagri  pojfon 
conferirji  da  i foli  Ve f covi . 
T.ILI.  232.  ad  ejftfin  dal  princi- 
pio della  Cbiefa  annejfo  il  ce- 
libato. T.IV.  45:8.  quefto  celi- 
bato quando  fi abilito  con  legge 
Ecclefiaflica . T.IV.  458.  e feg. 

Ordini  minori  conofciuti  dalla-* 
Cbiefa  fin  dal  fuo  nafeimento  . 
T.IIL  562.  e fegg.  teflimonian- 
za  fopra  di  ciò  del  Concilio  di 
Trento  > e di  diver fi  Padri.  ivi. 
tra  quelli  una  volta  comprefo  il 
Sottodiaconato . T.III.  222.  pof- 
fon  conferirfi  da  i Sacerdoti  in- 
feriori al  Vefcovo . ivi. 

Ordini  {Mendicanti . Vedi  Men- 
dicanti . 

Orientali  chiamati  da  S.  Damafo 
al  Concilio  Rom.  fi  fermano  in 
Coflantinopoli , ed  ivi  fi  f enfia- 


no dì  non  poter  intervenirvi  . 
T.V.  p.II.  39. 

Oriente  quali  Regioni  compren- 
dere prima  di  Cojlantino  SMag. 
T.V.  p.I.  «34.  in  quante  Dioce- 
fi  divi  fio  . ivi . 

Origene  fa  menzione  de’  Terapeu- 
ti nel  fuo  tempo  . T.IV.  307.  ri- 
conofce  l’ordine  gerarchico  de* 
Vefcovi , Preti , e Diaconi  ; e 
lo  reputa  d’ ifiituzion  divina. 
T.III.  198.  c feg .fiuajlrana  opi- 
nione del  Vefcovo  invifibile . 
T.III.  199.  fina  teflimonianza-* 
della  potefià  del  Vefcovo  nel  go- 
verno della  Cbiefa  • T.III.  2oj. 
concede  al  Vefcovo  il  Principa- 
to fopra  tutta  la  Cbiefa  . ivi . 
afferma  avere  i Prelati  Eccle- 
fiajlici  vero  Magiflrato  . T.III. 
474.  ne’  primi  tempi  ricercava- 
fi  a fuo  parere  nell’  elezione  de' 
fagri  Miniflri  h teflimonian  - 
za  , e prefenza  della  P lebe  fe- 
dele; e per  qual  ragione  . T.III. 
487.  e 49'- 

Origine  della  difcipltna  cenobi 
fica.  Vedi  Monaci  Cenobiti . 

Origini  Aleffandrine . Vedi  Sto- 
ria Alejfandrina  . 

S.  Ormi f da  quando  ordinato  Som- 
. mo  Pont.  T.V.  p.II.  3?4-  fp*’ 
di  [ce  la  formula  di  fede  a i V t- 
f covi  Orientali. T.V.  p.I. 10.  non 
è autor  dell ’ Epiftola  congratu- 
latoria a Cloloveo  Re  de’Fran- 
cbi  , ad  effo  attribuita . T.V. 
p.I.  36.  e feg.  coflituifce  il  Ve- 
fcovo di  Siviglia  fuo  Vicario 

nelle 
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nellt  Spagne . T.V.  p.L  39 -fpe- 
dìfce  fina  Decretale  a.  i Vejco- 
vi  di  Spagna  . ivi . fue  dif po- 
liziotti ite  quefla  Decretale •_* 
J opra  la  celebrazione  de’  Con- 
cili Provinciali . T.V.  p.I.  40. 
riceve  Fall j dall' Imp.  Gittjliuo. 
T.  V.  p.  I.  2 1 6.  a qual  afe  quelli 
Pali j deputati  ; i ri.  invitato  da 
Ano  fa  fio  Imp.  ad  intervenire 
al  Concilio  Generale  gli  rifpott- 
dc  con  ttmanijfime  lettere . T.  V. 
p.  II.  345.  manda  quattro. Le- 
gati  in  Cofiantinepoli  per  trot- 
tare co»  Anafìafit  la  pace  della 
Cbiefa,  dando  loro  fcritta  iftru- 
xioue  di  quello  % che  dovean -» 
trattare , co  i Capitoli  , che  do- 
ve  ano  flabilìrfi  per  riconciliar 
gl'Orientali  colla  Sede  Apeflo- 
lìca  . ivi  .fi  dimora  dif pollo  ad 
intraprendere  injoliti  viaggi , 
purché  primo  fio  afficarato  , che 
Venga  dall ’ Imp.  abbracciato  > 
e fatto  abbracciare  il  Concilio 
Calcedonefe . T.V.  p.II.  34 6. gli 
ferine  , che  fenza  condannare 
il  nome  di  Acacia  e de ' fuoi 
comunicatori  non  potea  eoe f- 
porftla pace . ivi . conofciuta  la 
fraudolenza  de'  Legati  d' Ana- 
li a/ìo  li  licenzia  . T.  V.p.H.  347. 
del  ufo  da  Anaftafie  non  depone 
il  peri  fiero  di  richiamar  quel 
Piincipe  o/li  ruta  dall'impegno 
contro  il  Concili»  di  Calcedo- 
ni a , egli  fpedifee  nuovi  Lega- 
ti . ivi . gravemente  ammoni fet 
Yi matto  occupator  dal  Trono 


di  Cofiantinepoli  a ravveder  fi, 
e fcrive  a tutti  i Vefctvi  a’O- 
riente  cosi  Cattolici , come  Ere- 
tici, efortando ffuejìi  a ravve- 
derli, e quegli  a per f inorare  co- 
llantemente nell’  unità  della-» 
Cbiefa  .T.V.  p.II.  348.  riceve  il 
ricorfo  de' Monaci  di  Siria  fecon- 
da perfeguitati  dall * empio  Se- 
vero.T.V. p.l\. 3 49. commenda  In 
■ fede  di  Giovanni  Cojlantinopo- 
li  e ano  ; ma  niega  concederli  la 
comunione  della  Sede  t Apofio- 
lica  fe  non  condannava  il  nome 
d’Acacio  , e di  quelli, ebe  aveon 
comunicate  con  effe  . T.V.  p.11. 
3 $6.  fpedifee  cinque  Legati  in 
Coflantinopali  a Giujlino  Ang. 
cella  forma  del  libello  » ebe  da- 
vean  fottoferivere  Giovanni , 
e i yefeovi  Orientali  per  otte- 
ner la  comunione  della  Sedia 
eApojlolica  . ivi  . fcrive  al  ' 
Imp.  Giujlino  ,n»npoterfi  rijlo- 
rar  la  pace  della  Cbiefa,  fe  non 
condannato  il  nome  di  Acacio  » 

. a di  quelli  , che  avean  comuni- 
cato con  ejfo  dopo  la  fa  a morte  . 
T.V.  p.  II.  3 57.  tempera  ifnoi 
decreti  circa  i nomi  di  Eufemio, 
e di  Macedonio  . T.V.  p.II.  3S9* 
fol lecito,  per  la  Cbiefa  Aleffan- 
drina  fcrive  a Giujlino , accioc  * 
cbè  dif  cacci  da  quella  gl' Ereti- 
ci , che  P occupano  . ivi  • ai 
iflanza  di  Giujlino  tempera  i 
Juoi 'decreti  per  qne1  Vtfcovi  % 
ebe  effondo  flati  Cattolici  avea- 
nt  comunicato  con  Acacie , « 

Cojli- 
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coflituìfce  /opra  di  ciò  fuo  Vica- 
rio Epifanio  . T.  V.  f.  Hi  j<8. 
fu  a morto  . T.V.ffcit.  $69. 

Ojio  Cordubenft  fi  ritrae»  alla 
celebrazione  dei  Concilio  di 
Cangria . T.  IV.  495.  ma  non  in 
qualità  di  Legato  Apofiolko . 
ivi . prefitde  ai  Concìlio  N*ce - 
no  1.  T.  IV.  516.  rimprovera 
i'  Imp.  Cojlanzo  ; e per  qual  ca- 
gione . T.  IV,  6$6. perché  detto 
Padre  de*  Ve/covi,  e de' Condì]. 
T.IV.  5 16. 

OJprniano  , Rodolfo,  di  fetta  Pro - 
teflante , declama  contro  il  Bel- 
larmino ; e per  qual  cagione . 
TAV.757.fao  fornimento  intor- 
no alla  Jbruttura  de’ Templi. ivi  . 

Ofpitotitk  a chi  apparlemjfe  efer- 
ei tarla  ve’ primi  focofi -,  T.lK. 

54’* 

Ofpizio  di  £.  Pietro  -in  "Roma  . 
T.  III. -2159. 

OJÌi  di  Home  . Lor  litigio  co* 
Crifliani  fótte  AJefiìmdro  Be- 
mero  ',  v per  qual  cagione > T.IV. 
727.  hanno  la  fentenza  contra- 
ria . ivi . 

OJÌi  Ha  no  Figliuolo  di  Dedo  Imp. 
adottato  da  Gallo,  edicbiara- 
to  Augufio  dal  Senato  . T.  HI. 
347.  probabilmente  fono  di  lui 
morto  S.  Cornelio  Rom.  Pont. 
TJII.  547. « %./vc  medaglie  . 
T.III.54S. 

Ottato  Mi  levitano  in  qual fon fo 
dica  effer  la  Cbtefa  fondata  nel- 
la Repubblica , e non  la  Repub- 
blica nella  Cbiefi,  T.  III.  58. 


* ftg.fua  covftgutuza  tratta  da 
. quefia  preme fia  . T.  HI.  60.  fua 
tefirmonianza  dei  Primato  di 
S.  Pietro . T.HL  t 49. 

Orione  Vefcovo  di  Bamherga  ri- 
nunzia il  Vefcovato  in  mano 
dei  Rom.  Pont,  e per  qual  ca- 
gione . T.V.  pi.  475;  di 

nuovo  H Ve f covato « ivi . 

Ozia  T{e  di  Giuda  per  qual  cagio- 
ne punito  da  Dio , T.III.  1 14. 


SPacomio  da  chi  riputato  àfit- 
a tutore  della  vita  Cenobitica, 

. T.IV.325.  dimoflrafi ejfere  i Ce- 

nobili  ifiituiti  prima  del  di  lui 
tempo  . T.  IV.  326.  e feg.  perfe- 
ziona P lflitnto  Cenobitico  ; ed 
òn  qual  modo . T.IV,  328,  e _ J41* 
numero  de’fuoi  Difcepoli  egli 
vivente . T.IV.  328.  fonda  il 
Gkbnujhro  di  Tubenne  ; ed  tu 
qual  tempo-,  ivi  . fonda  Mona- 
fior]  di  Donne  , ma  non  è il  pri- 
mo . T.  IV.  329.C  l ?4-  Sun  fa- 
ma di  governo  >,  e di  politi  a ab- 
bracciata dagl’  Ordini  Mendi- 
canti . T.  IV.  341. 

Padri . Loro  fpiegazione  del  pre- 
cetto del  Redentore  .per-rappor- 
to  alla  eorrezion  dei  prò  fiimo  , 
T;HI.  425.  e fog.  in  qual  fenfo 
chiamino  i Ve f covi  Ifpettori  . 
'TAUruqo.apptllangl’ifìefiiVf- 
Jeovi  Parto  ri , e Principi  delta 1 
Chìefa.'wi,  a cbi  fecondo  efit 
appartenga  la  dedfione -de  pun- 
ti di 
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ti  di  fede , e la  prefcrizione 
delle  regoli'  del  cofiume  . T.I  V. 
390.  e fcg.  loro  J'cntenze  con- 
cordi intorno  alla  Religione  , 0 
difciplina  uno  de'  fonti  della 
ragion  Canonica  . T.IV.  43  1. 
Cbiefa  Rom.  riconofciuta  da  lo- 
ro come  radice  dell'  unità  Ec- 
clefiajlica  . T.IV.  429.  loro  au- 
torità malamente  addotte  da 
Giannone  per  rapporto  al  Foro 
giudiziale  della  Cbiefa , ed  all * 
cf enzione  de'  Cberici  dalla  po- 
terà fecolare.T.ÌV.  592.  e fcgg. 
607.  e feg.  Principi  non  pojfon 
fecondo  ejft  impacciar fi  nelle 
caufe  degl'  Ecclejìajìici . T.IV. 
634.  cofa  a lor  parere  impor- 
tale ne’  primi  tempi  il  dare  i 
delinquenti  in  poter  del  Diavo- 
lo . T.IV.  689.  riconofcon  la_j 
Raccolta  de ' Canoni  Apoflolici 
anteriore  al  iv.  fecolo  . T.IV. 
47 6.  e 478.  per  qual  cagione  la - 
gninfi  delle  ricchezze  della 
Cbiefa  . T.IV.  739.  lor  /enti- 
tncnto  fopra  le  leggi  civili  in 
pregiudizio  degl’  Ecclefiaflici 
per  rapporto  a i beni  temporali . 
T.IV.  773.  e feg.  perfecuzioni 
degl ' lmpp.  Gentili  contro  la 
Cbiefa  in  qua!  fenfo  da  ejft  ri- 
putate utili  . T.IV.  773.  appel- 
lano Matrimonio  I’  ordinazione 
del  Vefcovo  ; e per  qual  ragio- 
ne . T.V.  p.I.  46 1.  e feg. 

Padri  de’  primi  fecoli  attejlano  la 
neceffità  de’  Vefcovìalla  Cbiefa 
per  divina  ifiituzione  . T.  III. 


183.  183.  197.  efegg . difcordi 
fopra  la  Juccejfione  di  S. Clemen- 
te nel  Pontificato  Rom.  T.  IH. 
278.  riconofcon  la  potejìà  fupre- 
ma  del  Rom.  Pont.  T.  III.  305. 
e fegg-  infegnano  di  tf uggir  gP 
Eretici  fenza  fegretamente  am- 
monirli . T. III.  430. 

Padronato  regio  delle  Cbiefe  ve- 
dovili. T.V.  p.I.  528.  da  ejfo 
non  nafceil  diritto  di  nomina- 
re , ma  bensì  di  prefentare  i 
/oggetti . ivi  . 

Pafnuzio  Vefcovo  nella  Tebaide 
interviene  al  Concilio  Nice- 
no  1.  T.IV.  458.  fofiiene  in  ejfo 
non  dover fi  i Cberici  maggiori 
già  conjugati  obbligare  al  ce- 
libato . T.IV.  438.  e fcg. 

Pagi , « Antonio , ammette  una  fo- 
la venuta  di  S.  'Pietro  a "po- 
ma . T.III.  253 .fmìuuifce gl’ an- 
ni del  di  lui  Pontificato  Rom. 
T.III.  238.  donde  reputi  nata 
l’opinione  de  i xxv.  anni  del 
Pontificato  Rom.  aferitti  a^t 
S.  Pietro.  T.IIL  263.  da  cbi 
reputi  fatta  la  divifiene  dell ’ 
Illirico  nell’amminiflrazion  ci- 
vile. T.IV.  148.  in  qual  tempo 
fecondo  lui  divifa  la  Gallia  in 
xvn.  Provincie  . T.IV.  1 66.  di- 
moflra  non  aver  Ttodofio  il 
giovane  fofpefa  la  fentenza  di 
S.  Celeflino  Rom.  Pont,  contro 
PJefiorio.  T.IV.  327.  quando  a 
fuo  parere  rivocati  da  S.  Lione 
Mag.  gP  atti  del  Concilio  li. 
Efefino . T.IV.  535.  fua  opinio- 
ne 
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• ne  intorno  all'anno  mortuale 

• di  S.  tAtanafio  . T.IV.  558. 
da  cbi  fecondo  lui  efiliato  S.A- 
tanafio  nelle  Gallie  . T.  IV. 
628.  di/lingue  l'editto  di  Co • 
fantino  Mag . in  favor  de'  Cri • 
jliani  dato  in  T{oma  da  quel - 

lo  del  medcfìmo  dato  in  Milano . 
T.  IV.  730.  reputa  legittima  la 
Decretale  di  Siricio  agl' *Af ri- 
cani , ed  il  Concilio  Zellenfe . 
T.V.  p.I.  8 j.  e feg.  in  qual  anno 
a fuo  divifamento  celebrato  da 

S.  Damafo  il  Concilio  Rom.fo- 
fra  la  confufanzialith  delle  di- 
vine Per  fon  e . T.V.  p.I.  108./0- 
fiiene  la /inceriti  delP  azione  di 

• Donno  Antiocheno  inferita  ne- 
gletti del  Concilio  di  Calcedo- 
nio . T.  V.  p.  II.  275.  ammette 
per  faceti  i falfi  libelli  aferitti 
a Vigilio  Papa , e lo  f pur  io  giu- 
ramento a lui falfamente  attri- 
buito in  condannagione  da’  tre 
Capitoli . T.  V.  p.  II,  416.  am- 
mettendo per  faceta  la  lettera 
fpuria  di  Giufiiniano  aggiunta 
dal  Baluzio  alla  \n.Collazione 
del  V.  Sinodo  , palpabilmente  fi 
contraddice  . T.V.  p.II.  432. 

P aleflina  > nell'  amminiflrazione 
Ecclefiafiica  era  una  fola  Pro- 
vincia in  tempo  del  Concilio  I. 
PJiceno . T.IV.  63.  come  pure  in 
tempo  di  S.  Giovan  Grifoflomo . 

T.  I V.  65.  e fèg.  abbaglio  fopra 
ciò  di  Criflìano  Lupo . ivi . fuo 
Metropolitano.  T.IV.  63.  quan- 
do divi  fa  in  treProviucic .T.IV, 


66.  e fegg.  da  cbi  Jhtifa  in  pii 
Provincie  nell'  amminìfirazion 
civile . T.IV.  65. 

Paliotto  » ornamento  (P  Altare  . 
T.V.  p.I.  » 1 7.  anticamente  come 
chiamato . ivi . 

‘Palladio  Vefcovo  , infetto  delP 
tArianefimo . T.IV.  656.  per- 
ché giudicato  indegno  del  Vef- 
covato . T.IV.  656.  e feg. 

Palladio  eretico  fucceduto  nella 
Sede  ^Antiochena  a Pietro  Fui - 
Ione  condanna  il  Concilio  Cai- 

• cedonefe  . T.  V.  p.  II.  30 1.  fua 
morte  . T.V.  p.II.  325. 

Pali ’j  donati  una  volta  da  i Prin- 
cipi alle  Cbiefe , ed  ai  Ve f covi 
cofafojfero,  ed  a qual  ufo  de- 
putati . T.V.  p.I.  2 16.  e feg. 

Pallio  > vefiimento  indifferente* 
agl'  ufi J agri  , e profani  .T.V. 
p.I.  193.  proprio  de'  Greci,  ivi . 
ufato  dappoi  anche  da  i Romani. 
ivi . difilato  dal  Birro  . T.  V. 
p.I.  199.  nome  di  Pallio  adatta- 
to a più  forti  di  vefiimenti  . 
T.  V.  p.I.  199.  2 16.  e feg.  prefo 
per fopravvefia  di  vii  materia  di 
cbi  foffe  proprio . T.  V.  p.I.  193. 
ne'  primi  fecali  adottato  da  al- 
cuni Crifiiani  Occidentali.T.V. 
p.I.  194.  ufato  dappoi  da'  Mona- 
ci . ivi . abufo  da  quelli  fatto 
del  medefimo  Pallio  . ivi . 

Pallio  vefeovile  > ornamento  pro- 
prio del  Rom.  Pont.  T.V.  p.  I. 
193.  e 2 18.  Pallio  antico  cofa 
foffe . T.V.  p.I.  aoo.  202.  e feg. 
Pallio  ufato  al  prefente  cofa 
E e fa. 
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fio . T.  V,  p.  I.  190.  aoo.  e feg. 
per  chi  coti  chiomato  , T.V.  p.I. 
boi.  e feg,  Pallio  aetico  > orna- 
mento /agro , e d’origine  Eccle • 
fiajìica  . T.  V.  p.  I.  1 84.  e fegg. 
tefiimonianze  /opra  di  ciò  di 

S.  Gì  egorio  Mag.  T.V, p.I.  1 8 j. 
e feg.  ferma  , ed  origine  di  que- 
jlo  Pallio  /con  do  Pier  de  Mar- 
ca . T.V.  p.I.  190.  e feg.  e 200. 
la  colini  opinione  /opra  ciò  im- 
pugnata . T.  V.p.  I.  2oa.  e feg. 
207.  e fegg.  da  alcuni  creduto 
vcjh  Imperiale  concejfa  a i Ve- 
feovi  de’  primi  Seggi . T.V.  p.I. 

186.  e 189.  quefi'  opinione  di- 
mollrafi  in/ufiijlente . T.  V.  p.  I. 
187»  e feg.  207.  e fegg.  detto 
ve/la  Sacerdotale  ; ed  in  qual 
/en/o  . T.V.  p.I.  20J. /imbolo  da 
lui  e/prefio . ivi  .forma  del  Pal- 
lio «fato  da  S.  Gregorio  Mag. 

T. V.  p.I.  2oy.  nel  v.  fecola  /oli- 
to appuntar fi  colle  auree  /pi  Ile . 
T.  V.  p.  I.  205.  e feg.  chiamato 
Pallio  di  S.  Pietro  , e perché . 
T.V.  p.I.  2 1 6.  diver/o  da’  Pallj 
donati  una  volta  alle  Cbiefe  , 
ed  a ’ Ve /covi  da  i Principi. 
T.  V.  p.  I.  ai  6.  e feg.  per  qual 
autorità  conceffo  da’  Rom.  Pont, 
a*  Ve/covi . T.V.  p.I.  1 87.  e feg. 
per  la  d>  lui  con  ceffone  non 
mai  neceffirio  il  con/enfo  impe- 
riale . T.V.p.1. 1 87-e  fegg .feopo 
de’ R R.P P .nella  concezione  del 
Pallio  .T.V.  p.I,  180. 1 89.  220. 
e feg.  ufo  di  e/To  introdotto  pri- 
ma del  n.fecolo.  T. V.p.I.  j 84 .te 


(limoniamo  /opra  ciò  di  S.Gre- 
gorio  Mag.  ivi  .a  chi  Jolito  dar- 
fi  ne’  primi  tempi . T.  V.  p.I.  1 80. 
j8$.  e 220.  prima  concejfione 
di  ejfo  al  Vejcovo  Ofiien/e . 
T*  V.p.I.  181.  conce  fio  a molti 
ne!  vi./ecolo  . T.V.  p.  I.  1 80.  e 
fegg.  J'e  /offe  nel  vi.Jecolo  con- 
ceffo al  Ve/covo  di  Vienna.  T.V. 
p*I.  182.  conce  fio  al  Ve/covo  di 
Siviglia  prima  dd  tempi  di 

S.  Gregorio  Mag.  T.V.  p.I.  1 8 j. 
in  tempo  di  quefio  Pontefice  a 
ehi  /olito  conceder fi  . ivi . con- 
ceduto per  grazia  ad  alcuni 
/ empiici  Ve/covi . T.V.  p.I.  19 3. 
259.  e feg.  non  appartiene  alla 
conferma  degl * Arcivejcovi  . 

T. V.  p.  I.  222.  e 22  6.  quando  a 
que/ìi  coneedafi . T.V.  p.  I.  225. 
per  ejfo  daffi  la  pienezza  di  potè- 
(là  . T.V.  p.I.  227.  co/a  riguar- 
di quefla  pienezza  di  potefià  . 
ivi  . non  diminuire  le  ragioni 
metropolitiche  . T.  V.  p.  I.  227. 
e feg.  quando  * e da  chi  ingiun- 
to a’  Metropolitani  l’  onere  di 
chiedere  il  Pallio  alla  Sedia  A- 
poflolica  . T.V.  p.I.  2J0.  e fegg. 
da  qual  tempo  riputato  neceffa- 
rio  a i Metropolitani  . T.  V. 
p.I. 241  .in  efio  confifte  lo  (labili- 
mento  del  grado  metropolitico  : 
T.  V.  p.  I.  241.  e feg.  e 25  j.  da 
ehi  ricbieflo  al  Rom.  Pont,  per 
i Metropolitani  di  Francia  ; e 
per  qual  ragione  . T.  V.  p.  I. 
2 53.  riputato  dell* indole  delta 
Metropoli . T.V.  p.I.  249.  2$J. 

e*J5> 
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• e 2 JJ.  fiate  conceffo  ad 
iJìaHza  ae‘ Princìpi . T.  V.  p.4I. 
j 86.  25J.  e kg. prima  di  rice- 
ver fi  da  i Metropolitani  non 
efer  citate  le  funzioni  Pontifica- 
li , e da  qual  tempo  . T.V.  p.  I. 
a 55.  e feg.  è il  diflintivo  de' Me- 
tropolitani da’ Suffraganti.!. V. 
p.  I.  256.  di  lui  ufo  quotidiano 
non  conceffo  ad  Immaro  Remen- 
fe  . T.V.  pi.  348.  e feg.  in  quali 
funzioni  ufato  da'Vejcovi . T.V. 
p.  I.  1 8 j.  fe  nelle  Gallie  foffc 
una  volta  diverfo  dal  Pallio 
Romano  . T.V.  p.I.  234.  opinio » 
ne  fopra  di  ciò  del  de  Marca 
impugnata  . T.V.  p.I. 234.  e feg. 
rito  prefente  , e molo  della  fab- 
brica del  Pallio  . T.V.  p.I.  217. 
corrifponde  quefìo  rito  a i firn- 
boli  efpreffi  dagl'  antichi  Cri- 
fliani  nella  figura  del  buon  Pa- 
Jlore . T.V.  p.I.  2 1 8.  appò  i Gre- 
ci differente  dal  Pallio  Tema- 
no . T.V.  p.  I.  191.  e fegg.  ufa- 
to da  tutti  i Ve f covi  Orientali. 
ivi . defcrizìone  del  Pallio  Gre- 
co fatta  da  Ifidoro  Pela  fitte , e 
da  Germano  Coflantinopolita- 
tio  . T.V.  p.1.  192.  non  ctncef- 
fo  dagl'Impp.  a ' Patriarchi  Co- 
Jlantinopolitani . T.V.  p.I.  214. 
e kg. nè  era  vefla  Imperiale  .ivi. 

Palma  Vefcovo  d’Amafbl  prefiedt 
al  Concilio  di  Ponto ; e per  qual 
ragione.  T.III.  14 1. 

Paoliniouo  fratello  di  S.  Girola- 
mo. T.IV.  366.  da  chi  > e come 
ordinato  Sacerdote,  ivi  • di  lui 


ordinazione  difefa  per  legitti- 
ma^ per  qual  ragione. T.IV.367. 
Paolino  autor  della  vita  di  S.  Am- 
brogio. T.V.  p.I.  150.  di  lai 
narrazione  della  promozione  di 
Sant’  Ambrogio  al  Vefcovato  . 
ivi.  quefìo  Jua  narrazione  de- 
ve preferirfi  a quella  di  Teodo- 
rtto . ivi . in  tempo  dell'elezione 
di  S.  Ambrogio , fecondo  lui  ; 
non  era  in  Milano  Valentinia - 
no  Imp.  ivi . 

Paolino  Vefcovo  d’ Antiochia  da 
chi  ordinato  . T.V.  p.I.  1 57.  di 
lui  ordinazione  approvata  da- 
gli Occidentali  . ivi . ma  riget- 
tata dagl'Orientali  ; e perchè  . 
« T.V.  p.1. 158.  come  foffe  Vefco- 
* vo  infame  ton  Melezio . T.V. 
•p.  I.  492.  favorito  dagl'  Occi- 
dentali , e difpregiato  dagPO- 
.‘rientali  per  l'ordinazione  di 
' Pioviate  in  quella  Sede  . T.V. 
p.II.  *8.  promuove  per  fe  foto  al 
Vefcovato  Pvagrio  . T.III.  1 27. 
Paolino  Ve/bovo  di  Aquileja  con- 
fagrato  feti  za  il  ctnfenfo  del 
Rom.  'Pont.  T.IV.75.  ajfume  il 
nome  di  Patriarca  nello  fcijma 
di  quella  Cbiefa  . ivi  . 

S.  Paolo  Apojhlo  da  chi  ordinato 
Vefcovo  delle  Genti . T.III.  1 26. 
comanda  la  fopgezione  alle  Po- 
tefladi  piti fublimi . T.IV.  670. 
co  fa  fit/tenda  per  qutfle  Pote- 
■ ftadl  fublimi . T.IV.  <70.  e feg. 
fuo  tefìo  fopra  la  foggezione  alle 
medefime  Potefìadi  f piegato  da 
S.  Bernardo  . T.III.  61.  e feg. 
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come  par  dal  Grìfo/lomo . T.III. 
63.  e feg.  per  qual  fine  inculchi 
P ubbidienza  de* /additi  a i lori 
Sovrani.  T.1H.  30.  infin  ua  di 
fregar  Iddio  per  i Principi  ; e 
per  qual  cagione . T.lJl.  59.  or- 
tiina S.  T.  meteo  Vefcovo  d*  Efe- 
foy  e ^Metropolitano  della  Pro- 
vincia dell' A/a . T.III.  1 3 3.  co- 
ftituifet  Tito  Primate  di  Can- 
àio . T.IU.  1 35.  ftabilifce  Me- 
tropolitani in  altre  Provincie 
dell'Imperio  Rom.  T.III.  13$.  e 
feg.  chiama  a AJileto  i Seniori 
daEfefo.  T.III.  133.  chi foffero 
qrtejìi  Seniori . T.III.  134 .quan- 
do fondajfe  la  Cbìefa  di  Corin- 
to . T.III.  159.  in  qual  luogo  > 
ed  in  qual  tempo  fcriveffe  la 
prima  piflola  a i Corine j . T.III. 
1 Ai.  e feg.  in  qual  tempo  feri - 
veffe  la  fua  piflola  a i Romani . 
T.Ill.270. in  quefla  let- 
tera effergiàin  Roma  una  fio- 
rita Criflianità  . ivi . perfegui- 
tato  t e maltrattato  dalle  Sina- 
goghe. T.  IH.  247.  in  qual  tem- 
po condotto  a>Roma . T.III.271. 
da  chi  creduto  l/e  [covo  di  Ro- 
ma infitme  con  S.  Pietro  . T.V. 
p.r.  492. /»«  teflo  J opra  la  cor- 
rezion  degl' Eretici fpoflo . T.III. 
42  8.  e feg.  comanda  la  corre- 
zion  pubblica  de  * pubblici  pec- 
catori . T.III.  427.  fulmina  la 
/romanica  fenza  dipendenza •-* 
dal  Pretbìterio  > e dalla  Plebe 
fedele . T.III.  432.  e feg.  di  in 
poter  del  Diavolo  hfcomuniea- 
ti- 


fo inceftnofo  di  Corinto . T.III. 
45 1.  e T.1V.  689.  giufla  la  di 
lui  dottrina  i Vtfcovi  ne’ primi 
tempi  eran  veri  Giudici  nelle 
caufe  temporali  de’  Crifliani . 

? T.III.  456.  e feg.  vieta  a quefli 
il  ricor J'o  al  Tribunale  de ’ Gen- 
tili ; e per  qual  cagione . T.III. 
4$<S.  e feg.  e 460.  rìconofee  nel- 
la Cbìefa  la  poteflà  co/lringiti - 
va . T.III.  470.  dichiara  la  leg- 
ge divina  e naturale  intorno 
alle  decime . T.V.  524.  ordina 
le  collette  in  foflentazione  de * 

• fagri  Miniflri . T.III.  528. 

Paolo  l/efcovo  diCoflantinopoli  efi- 
liato  da  Ctflanzo  lmp.T.V.  p.II, 
22.  richiamato  alla  fua  Sede . 
ivi. di  nuovo  difcacciato.ivi.uc- 
cifodagl * Ariani . T.V.  p.II. 23. 
PaoloPreteCoflantinopolitanoCat. 
tolicOìOrdinatoVcfcovo  d' Antio- 
chia dopo  la  condannagion  di 
Severo  .T.V.p.II.js’9-  rinunzia 
il VeJ covato.  T.  V.p.II.  369. 
Paolo  eretico  intrufo  nella  Sede 
i’Efefo  da  Baftlifco  Tiranno  per 
opera  di  Timoteo  Eluro.  T.V. 
• p.II.  308.  fottoferive  le  circo- 
lari diThftlifca  contro  il  Con- 
cilio Calcedonenfe . ivi  . ottiene 
dal  medefimo  Baftlifco  il  diritto 
Patriarcbico  . ivi . 

Paolo  Emefeno  Legato  di  Giovan- 
ni zAntioebeno  a S.  Cirillo  fi 
fottoferive  alta  condannagion 
di Neflorio . T.V.p.II.  158. 
Paolo  Monaco  Tabenncnfe  Catto- 
lico > ordinato  Vtfcovo  d*  Alef- 

fan- 
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fandria  dopa  P eftlio  di  Teodofio 
eretico  . T.V.  p.U.  399.  ufando 
con  poca  cautela  la  poteftà  con- 
cedutali di  deporre  dalle  cari- 
ebegli Vjficìali  dell’Imperio  » è 
cagione  dell’  uccifion  violenta 
di  un  Diacono  . T.V.  p.II.  400. 
depoflo  da  Pelagio  Diacono  Apo- 
crifa rio  della  Sedia  Apojìolica 
in  un  Sinodo  tenuto  in  Antio- 
chia coll’  intervento  de  i Ve- 
J covi  Antiocheno , e Gerofeli - 
mi t ano  . ivi . 

IPooio  Vefcovo  di  Nepi . T V.  p.I. 
405.  fpedito  Vifitatore  a Trapali 
da  S.  Gregorio  Mag,  i vi.  ricbie- 
Jìo  da'  Napoletani  per  lor  Pa - 
fiore  non  li  viene  accordato  da 

S.  Gregorio  , e perché  . ivi . 

Paolo  Samofateno  eretico.  T.V. 

p.f.  100.  da  chi  depoflo  dal  Ve- 
fcovato  c Antiocheno  . ivi  . ri- 
tien  per  forza  la  Cafa  vefcovi. 
le . ivi . ricerfo  contro  di  lui  ad 
Aureliano  Imp.  ivi  . nella  di 
lui  caufi  celebrato  dal  Romano 
Pont,  il  Concilio  Provinciale . 

T. V.  p.I.  100.  e feg. 

paolo  Sarpio , Protefiante  occulto 
follo  l’  abito  religiofo  . T.  V. 
p.II.  $55.  fuo  opinione  / opra  P 
origine  del  diritto  dell’  Afilo  > 
che  godono  le  noflre  Cbiefe , 
confutata  . T.  V.  p.  II.  jjj.  e 
fe8R- 

Paolo  V-  Rom.  Pont,  riprova  lo 
ftatuto  Veneto  fopra  gl’  acqui- 
fti  temporali  degli  Ecclefiaftitl  l 
T.IV.  799. 


Papcbroccbio  , Daniele  » ammet- 
te fofianzialmente  i Monaci  ne * 
tempi  Apofiolici  . T.  IV.  304. 
fenza  fondamento  nega  il  Mo- 
nacato a’  Terapeuti  d'  Egitto  . 
ivi  ■ fuo  fornimento  fopra  la  fuc- 
cejfione  de’  Vefcovi  Napoletani . 
T.III.  290.  • 

Paragauda . cofa  fignificbi . T.V. 
pj.  209. 

Parrocchia.  Suo fignìficato  ne'  pri- 
mi fecoli  delta  Cbiefa  . T.III. 
ija.  e T.IV.29.  e feg.  c tyó.fe- 
condo  il  fuo  prefente lignificato 
è d’antica  iflit azione. T. III.  225. 

P afe  a fio  Que fucilo  . Vedi  §ìue- 
J nello . 

Pafcere  . Significato  di  quefta  vo- 
ce . T.III.  84. 

S Pafquale  I.  Rom.  Pont,  in  qual 
anno  eletto. T.V.  p.I.  29 6.  ri- 
getta i Legati  del  Patriarca 
Cofiantinopolitano  , e perchè  . 
ivi . in  fuo  tempo  a chi  foggetta 
la  Sicilia . ivi  • non  è autor  del- 
la piflola  ad  ejfo  attribuita  dal 
Gonzalez  .T.V. p.I.  297.  e feg. 

Pafquale  II.  Rom.  Pont.fefia  au- 
tor della  lettera  attribuitali 
dal  Baronia . T.V.  p.  I.  29$.  e 
fegg.  per  rapporto  a quefta  let- 
tera malmenato  dal  de  Marca . 
T.V.  p.I.  300.  vendicato  dalla 
taccia  datali  dal  de  Marca  • 
T.V.  p.I.  joo.  e feg.  giuramen- 
to d' ubbidienza  alla  Sede  Apo- 
ftelica  ingiunto  in  fuo  tempo  a i 
Vefcovi . T.V.  p.I.  291.  accetta 
la  rinunzia  d’ Ottone  Vefcovo 
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di  Bamberga . T.  V.  p.  I.  475;. 
promuove  nuovamente  1‘ ifiejj  'o 
Ottone  al  medefimo  Vejcovato  . 
ivi . 

Pallore  . Suo  lignificato.  T.III.  84. 
e feg.  quejto  nome  perché  dato  a 
i Regi . T.III.  8 j.e  96.  in  quan- 
te maniere  fi  prenda  per  rap- 
porto agP  Ecclefiafiici  . T.III. 
78.  in  qua l /enfio  pre/o  da  Gian, 
none  . T.III.  78.  e feg. 

Patriarca . Varie  fignificazioni  di 
quefio  nome  . T.IV. 55. fino ligni- 
ficato appo  gl' Ebrei  dopo  la  di- 
firuzione  di  Gerufolemme.T.lV. 
55.  e feg.  in  qual  /enfio  prejo 
dapprima  quefiio  nome  netta-* 
Cbiefia.  T.I V.  56.  e feg.  ed  in 
quale  ne * tempi  pofileriorì . ivi . 
fitto  lignificato  appo  i Greci.  T.V. 
p.I.  70.  in  qual  /enfio  ufinrpato 
da  Socrate . T.IV.  59.6  fegg.  ed 
in  quale  ufiato  dal  Concilio  Cai - 
cedonefe  nel  darlo  a più  Vefico- 
vi . T.I  V.  6 1.  e feg.  abbagli  fio- 
fra  di  ciò  del  Dupino  . T.  IV. 
6 1.  quando  incominciato  ad 
ufiarfi  quefio  nome  nella  Cbiefia . 
T.III.  1 2i.  e T.I V.  56.  a quali 
per  fon  e,  educhi  incominciato 
• a dar  fi  quefio  nome  per  indizio 

• di  dignità  fiuperiore  a quella 
de * Veficovi , e de ’ Metropolita- 

• ni  . T.IV.  6 3.  in  quefio  /enfio  ot- 
tenuto da  più  Veficovi  Orienta- 
li . ivi . in  Occidente  ufiato  nel 
vi.  fiecolo  da  piu  Veficovi  ; ed  in 
qual  fi, enfio . T.IV.  7 x.  quando , 
ed  in  qual  modo  avuto  dal  Ve • 


/covo  d'  Aquileja  . T.IV.  72.  e 
fegg.  ed  anche  dal  Veficovo  di 
Grado  . T.IV.  77.  attribuito 
quefio  titolo  da  alcuni  Scritto- 
• ri  a i Metropolitani . T.IV.  78. 
dato  a i 7 \om.  Font,  da  Nicco- 
lo I.  T.V.  p.I.  70.  non  ufiato  da 
i Rom.  Font,  per  ifipiegar  la  lo- 
ro fiptcial  potefià  Jopra  l ’ Occi- 
dente . ivi . 

Patriarca  Alejfattdrino.  Vedi  Ve- 
ficovo tAlefiandrino  . 

Patriarca  di  Grado  cofia  una  vol- 
ta efigejfie  dal  Veficovo  di  Ca- 
fiello  nel  giuramento  di  fedeltà. 
T.V.  p.I.  308.  forma  J opra  ciò 
ad  e fio  preficritta  da  Grego- 
rio IX.  T.V.  p.I.  307. 

Patriarca  del  Monte  Libano  rice- 
ve il  'Pallio  dal  Rom.  Pont. 
T.V.  p.I.  259. 

Patriarcato  Aleffandrino  donde 
riconofica  la  Jua  origine  .T.IV. 
6.  e fegg.  non  ifiituito  fittila 
norma  della  dìfipofitzion  civile 
data  all * Imperio  da  Cofiantino 
Mag.  T.IV.  io.  e fegg. 

Patriarcato  Antiocheno  da  chi 
ifiituitolt.lv.  6.efegg.  non  fon- 
dato a tenor  della  difipojizion 
civile  data  da  Cofiantino  Mag. 
all*  imperio  . T.IV.  io.  e fegg. 
fie  avejfie  /oggetto  la  Provincia 
di  Cipro . T.IV.  1 19.  e feg. 

Patriarcato  Aquile] enfe  quando  ( 
ed  in  qual  maniera  fiondato  . 
T.IV.  72.  e fegg. 

Patriarcato  Cofiautinopolitano 
quando , e da  chi  fondato . T.IV; 

36. 
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36.  e T.V.  p.II.  24»  c 42.  fiabili-  , feguirfi  da'  Rom.  Pont,  pe  ’l fa 1 
fo  . T.V.  p.II.  286.  e feg.  ammi-  vore  de’ Principi . T.V.  p.II.  j. 
nifirato  da  i Vefcovi  Santi , cbt  Untiti  ad  cjfo  prefcritti  daGian- 
§jer citarono  giurijaizion  pa • notte , c da  i Protefianti . T.l  V. 

triarcalt . T.V.  p.II.  448.  e feg.  340.  lor  fondamento  di  quefta 

non  fondato  fai P ambizione  da’  preferizione . T.l  V.  340.  e feg. 

V ejcovi , che  rejfcro  quella  Se-  fiefo  /opra  l’Illirico  prima  de * 

de.  ivi.  non  contraddetto  dai  tempi  di  Valentiniano  111.  T.V. 

Rom.  Pont,  per  gelofta  , che  p.I.  17.  e fegg.  come  par  nelle 

aveffero  dell' ingrandimento  di  Gallie . T.V.  p.I.  21.C  fegg.  ed 

quella  Sedia  , ma  per  cuftodire  anche  nelle  Spagne  - T.V.  p.I. 

1 Canoni  /Vie  e ni . T.V,  p.II.  39.  dichiarato  nel  Concilio  7. 

449.  il  fao  ingrandimento  non  /Viceno . T.V.p.l.  1 jo .fua  ejlen- 

ejlinfe  i diritti  degl*  altri  Pa - pone  fopra  tutto  l'Occidente  fi 

tritrebi  d' Oriente . T.V.  p.II.  dimoflra  colla  teflimonianza^ 

450.  /*  ejfoeran  molti  Mona-  degl'  antichi . T.V.  p.L.  133.  e 

• fierì /oggetti  al  folo  Patriarca  . fegg.  quando  , e per  qual  fine 

T.IV.  380.  e feg.  quando  rico-  riconofciuto  da'  Greci  feifmati - 

nofciuto  dalla  Sedia  Apoftoli-  ci  .T.V.p.l.  69.  ragioni  di  que- 
ca  . T.IV.  40.  4*.  e 44.  fio  Patriarcato  dipinte  da  i di-  \ 

Patriarcato  Gerofo/imitano  quan-  ritti  del  Primato  delRom. Ponti, 

do  y e carne  fondato  . T.IV.  67.  ivi.  da  quali  diritti  non  cofli- 

e fegg*  per  molti  fecoli  non  ri-  tuito  . T.V.  p.I.  69.  e feg.  fen- 

conofeiuto,  ma  tollerato  dalla  tema  di  Pier  de  Marca  / opra 

Cbìefa  Rom.  T.IV.  43.  e 69.  il  cofiitutivo  di  quefio  Patriar- 

P atriarcato  GradenJ'e  in  qual  calo  . T.V.  p.I.  47.e  70 .fuoi  di- 
tempo , ed  in  qual  modo  ifii-  ritti  non  menfurabili  con  quei 

tuito.  T.IV»  77.  e leg.  quando  de'  Patriarchi  Orientali . T.V. 

trasferito  in  Venezia . T.l  V.78.  p.I.  7 1. 

Patriarcato  Rom . d'  Occidente  Patriarchi  » quanto  alla  fofianza 
donde  > e quando  furto . T .IV  .6.  fono  nella  Chiefa  da  i tempi 

2 19.  27 <5.e  T.V.p.l.  S fentimen-  Apo/lolici . T.III.  121.  non  ifii- 

to  l'opra  ciò  di  Gìannone  , T.V.  tuiti  dopo  lo  pace  data  alla 

p.I.  7.  e 14.  il  cofluì  pentimento  Chic  fi  da  Co  fi  a tirino  Mag.TAV- 

dimofirafi infn/fifiente  . T.V,  p.I.  6.  e fegg.  lor  giurifdizione  don- 

2.  e feg.  non  fondato  falla  nor-  de  tragga  origine . T.III.  « 20.  e 

ma  delta  dìfpofizion  civile  data  lèg.  e 132.  pojfeno  a loro  arbi- 

aU’ Imperio  da  Collanti  no  Mig.  trio  congregare  il  Concilio  Pa - 

T.IV.  io.  e fegg.  non  potè  coti-  triarcale . T.V.  p.I.  lofàn qual 

• " tem- 
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temp*  pojfan  celebrare  il  Cotte! .' 
Ho  Provinciale  . T.V.  p.I.  104 
e feg.  ad  ejft  fpetta  l’ordinazio- 
ne de’  Metropolitani . T.V.  p.I. 
2 32.  e la  conferma  de’  Vefcovi 
Suffraganti . ivi. 

Patriarchi  Coftantinopolitani  ". 
Vedi  Vefcovo  Coflantintpoli- 
tano . 

Patriarebi  Orientali . Lor  nume- 
ro ne’  primi  fecoli  : T.IV.  34.  e 
fegg.  quanti  fojfero  nel  vi.  f eco- 
io  . T.IV.  yo.quanti  anticamen- 
te riconofciuti  da’  Rom.  Pont. 
T.V.  p.I.  71.  diritti  di  quefli 
Patriarebi  inetti  per  ciutfcere 
i diritti  del  Patriarcato  Occi- 
dentale del  Rom.  Pont,  ivi . lor 
diritti  non  eguali  in  tutti . ivi . 
elezioni  de’  medeftmi  annullate 
da  i Rom.  'Pont.  T.V.  p.I.  258. 
e feg.  lor  conferma  riferbata  al 
Rom.Pont.  T.V.  p.I. $ 18.  for ma 
di  quejìa  conferma  . ivi . dopo 
la  loro  elezione  foliti  fcrivere 
alla  Sedia  Apojìolica,  ivi.  ad 
ejft  Jpettava  la  confagrazione 
■ de’  Metropolitani.  T.V.p.I.258. 
e feg.  in  qua!  modo  confermaf- 
fero  i Metropolitani . ivi  ; una 
volta  non  ufato  da  ejft  il  Pallio 
fenza  licenza  del  Rom.  Pont. 
T.V.  p.I.  257.  per  qual  legge  te- 
nuti a ricevere  il  Pallio  dalla 
Sede  Apojìolica . T.V.  p.I.  258. 
quando  da  ejft  conceffo  il  Pallio 
a i loro  Metropolitani  . T.V.p  I. 
193.  quei  della  ccmunion  Ufi- 
mona  ricevon  di prefente  il  Pal- 


lio da  i Rom.Pont.  T.V.pJ.258. 
e feg. 

Patroba  Difcepolo  di  S.  Paolo , da 
chi  cojìituito  Vefcovo  di  Poz- 
zuoli . T.III.  2J2. 

Patroclo  Vefcovo  Arelatenfe  quai 
privilegi  otttnejfe  da  Zofmo 
Rom.Pont.  T.V.  p.I.  2 1.  e fegg. 
fe  f°ffe  Vicario  del  Rom.  Pont, 
nelle  Gallie  . T.V.  p.I.  2 1.  e feg. 

Pearfone  , Giovanni  , Scrittor 
Protejlante,  difende  come  legit- 
tima la  piflela  di  S.  Cipriano  a 

S.  Stefano  Rom.  Pont,  contro 
Marciano  Vefcovo  d’  Arlet  . 

T. IV.  178;  fua  fpiegazìone  d* 
alcune  parole  di  quejìa  pijìola  i’ 
T.IV.  179.  reputa  apocrifo  il 
decreto  di  Gelafto  1.  Rom.  Pont, 
in  ordine  a i libri . T.IV.  44  r. 
difende  le  lettere  di  S.  Ignazio 
Antiocheno.  T.III.  186.  in  qual 
tempo  reputi  fcritto  il  Catalogo 
Liberiano  de'  Rom.  Pont.  T.Iir. 
259  .fua  opinione  circa  il  luogo 
della  morte  di  S.Cornelio  Rom. 
Pont.  T.III.  348.  e feg.  dimo- 
flrafi  falfa  quejìa  fua  opinione  . 

T.III.  349-  e reg- 

Peccato  d’erefia  come  debba  de- 
nunciarfi.  T.III.  427.  e feg. 

Peccato  occulto , 0 privato,  corret- 
to  fegretamente  prima  della  de- 
nuncia . T.III.  425.  e feg.  quali 
peccati  eccettuati  da  quefla  re- 
gola . T.III.  427. 

Peccato  pubblico  come  debba  cor- 
regger fl . T.III.  42 6.  e fegg. 

Pelagio  Erefiarca  . Sua  Nazione , 

epre- 
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e profeffione . T.IV.  2 1 3.  no»  fu 
tAbate  del  Monafiero  Bange- 
rcnfc  . ivi . di  lui  confa  , e de’ 
fnoi  feguaci  per  mezzo  di  chi 
. terminata.  T.IV.490. 

Pelagio  1.  Rom.  Pont,  prima  del 
. Pontificato  tApocrifario  della 
Sedia  Apofiolica  in  Cojìantino. 
ji  poli . T.V.  p.I.  193.  depone  il 

- Patriarca  tAleffandrìno  , e lo 
• fp°£Ì*a  del  Palliò,  ivi . per  qual 
i,  cagione  ordinato  da  due  foli 
1 V e f co  vi . T.  III.  126.  Jua  epifio- 
. la  a Giovanni  'Patrizio  . T.IV. 
i 261.  fua  teflìmonìanza  iu  que- 

fla  pifiola  per  rapporto  a'  Vef- 
covi  di  Milano , e d' Aquileja  . 
ivi . cofiituifce  il  l/efcovo  *Are- 
latenfe  Juo  Vicario  nelle  Gal- 
lie  . T.  V.  p.  I.  18 1.  c feg.  con- 
cede al  medefimo  il  Pallio.  T.V. 
p.I.  1S2. 

Pelagio  II.  Rom. Pont,  non  è il  pri- 
mo a vendicar fi  P autorità  di 
convocare  i Concilj  Generali . 
T.  IV.  $*07.  e fegg.  di  lui  epifio- 
la  agl’Orientali  contro  Giovan- 
ni Coflantinopolitano . T.  IV. 
. 507.  da  alcuni  quella  riputata 
fpuria.  T.  IV.  j 1 1.  lodata  dal 

■ Baro» io  . ivi . in  effa  annulla 

■ gl ’ atti  del  Concilio  Coftanti - 

- napolitano  celebrato  da  Gio- 
vanni Patriarca  ; e per  qual 
cagione  . ivi  . di  lui  epifiola 
Decretale  a Benigno  tArcive - 
fcovo  addotta  dal  de  Marca  ; e 
per  qual  fine . T.V.  p.I.  400.  e 
404;  quefP  epifiola  dimoflrafi 

i 


fuppofitizia  . T.  V.  p.  I.  404.  e 
426. 

Pelagiani  protetti  da  Nefiorio  . 
T.  V.  p.  II.  126.  condannati  nel 
Concilio  Efefino.  T.V.p.II.  14?. 

Pena  afflittiva  corporale  può  im- 
porfi  dalla  Cbieja  . T.  I V.  688. 
e feg.  coftume  della  Cbiefa  d'im- 
po>  quefia  pena  fin  da’ tempi  Apo- 
fiolici . T.I  V.  689.  e fegg. 

Pena  della  carcere  da  qual  tempo 
«fata  nella  Cbiefa . T.  IV.  692. 
e feg. 

Pena  dell'  tfilio  da  qual  tempo  eo- 
fiumata  dalla  Cbiefa  per  rap- 
porto a’  Chetici  delinquenti . 
T.  IV.  69$.  Canoni  trattanti  di 
quefia  pena . T.IV.  693.  e feg. 

Pena  della  flagellazione  da  qual 
tempo  impofia  dalla  Cbiefa  a i 
Chetici  delinquenti,  T.IV.690. 
e feg.  ordinata  da'  Canoni  . ivi  . 

Penitenti  pubblici  anticamente  in 
quanti  gradi  difiinti  . T.III. 
44  y.  e feg.  a quali  pene  Eccle- 
fiafiicbe  Jottopofli  .ivi. 

Penitenza  pubblica  in  qual  forma 
impofia  dalla  Cbiefa  ne’  primi 
fecoli . T.IV.  589.  efegg./ew- 
pre  -difiinta  dall * cenfure  Ec- 
clefiafiicbe  . T.  III.  443.  a chi 
s’  imponeffe  . T.  III.  44?.  e fèg. 

Penula,  vefia  antica.  T.  V.  p.  \ 
199.  qual  fotta  di  vefia  fofft . 
ivi.  comprefa  fatto  il  nome  di 
Pallio . ivi . detta  anche  Sago  . 
ivi . da’  Gentili  con  effa  rappre • 
fentato  il  Dio  della  convale f- 
ctnza . ivi . 

F f Peri. 
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P trìgone  Vefcovo  di  Corinto,  elet- 
to prima  Vefcovo  di  Potrai . 
T.V.  p.1. 4JJ.  rifiutato  da’  Ci t- 
tadini.ivì.  trasferito  alla  Cbie - 
fa  di  Corinto  ; e da  chi . T.IV. 
279.  e T.V.  p.I.  4JJ.  18.  e feg. 
. di  lai  ordinazione  da  chi  pofta 
in  dubbio  . T.V.  p.I.  1 8.e  feg .per 
ejfo  non  fcritta  la  lettera  di 

S.  Celeftino  J opra  le  traslazi»- 
ni  vefcovili . T.V.  p.I.  43  i; 

Ttrfecazioni  de’ Gentili  contro  i 
Crifliani  accrebbero  forze  alla 
Cbiefa  . T.  III.  295.  in  effe  fi 
mantenne  la  politìa  efierior  del- 
la Cbiefa  . ivi-,  tefiimonianza 
fopra  di  ciò  di  S. Cipriano  .ivi . 
? ctonio , Dionifi»  , f piega  il  fin- 
' t intento  dell’  tA’itor  de'  Com- 
mentarj falle  pillole  di  S.  Pao- 
lo per  rapporto  all ’ elezione  del 
Vefcovo  Aleffandriuo  . T.  III.’ 
2 1 8.  ne’  tempi  Apofiolici  fecon - 
. do  lui  ordinava fi  Pifteffa  perfi- 
no infieme  Prete  > e Vefcovo  , e 
fi  coftituivan  piti  Vefiovi  in  una 
Cbiefa.  T.III. 320. 

S.P etronio  . Suoi  atti  da  cbi  re- 
Jlituiti . T.IV.  519.*  feg.  ripu- 
tati di  poca  fede , e da  cbi . 

T.  IV.  jao.  fpedìto  da  Teodofio 
Imp.  a S.  Celeftino  Rom.  Pont. 

• e Per  qual  cagione  . ivi . crea- 
. to  Vefcovo  di  Bologna  . ivi  . 
Pianeta,  vefla  figra . T.V.  p.I. 
20 o.fempre  ufsta  da’  Sacerdo- 
ti nella  Meffa  . ivi  . antica . 
mente  v^ft  1 comune  . ivi . 
Piceno  (Annonario  a quali  Pro- 


vincie  delP  Imperio  Rom.fpet- 
tante  . T.IV.  264,  capo  di  qae- 
fta  Regione  . ivi . in  qual  tem- 
po  figgett 0 al  diritto  metro- 
politico del  Rom.  Pont.  T.IV. 
265.  . 

S.  Pietro  Principe  degl ’ Apoftoli . 
Sopra  di  e fio  fondata  la  Cbiefa. 
T.III.  $ 12.  e fegg.  e T.  IV.  42 8. 
ì principio  delP  unità  della  me- 
d e firn  a Cbiefa . T.III.  3 ij.  e feg. 
perché  da  Crifto  Signor  noftro 
datali  la  poteflà  di  governar  la 
Cbiefa  come  Principe  di  effa  . 

T.  III.  86.  e 149.  riconofciuto 
dagP altri  Apoftoli  per  loro  Ca-  , 
po  . T.III.64.  fna  poteflà  in  qual 
fimbolo  figurata  dagl'  antichi 
Criftiani.T.V. p.I. 202. di  lui  no. 
me  prefi  alle  volte  per  la  Sedia 
Apoflolica.  T.V.  p.I.  zq. infogna 
a i prelati  Ecclefiaftici  il  modo 
di  governare  . T.  III.  83.  c feg. 
fondatore  della  Cattedra  • An- 
tiochena colla  poteflà  Patriar- 
cale . T.III.  120.  e T.  IV.  6.  e 
fegg.  e 122.  per  qual  cagione 

. conferiffe  la  dignità  Patriarca- 
le al  Vefcovo  Antiocheno.  T.IV. 

2$.  e feg.  fi  t22.  in  qual  anno 
battezzale  il  Centurione  Cor- 
nelio . T.III.  269.  fna  prima  ve- 
nuta a Roma  con  queft»  Centu- 
rione . ivi . fuo  ofpizio  in  Ro- 
ma. T. III.  269.  e feg.  fna  prima 
venuta  a Roma  in  qnal  tempo 
accaduta  • T.III.  160.  267.  e 
fegg.  venuto  a Roma  due  volte . 
T.III.  257.  e kgg.fimbraciò 
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porft  in  dubbio  da  Giannone . 
T.IH.  257 .fondatore  della  Cat- 
tedra Romana  . T.  Ili.  120.  in 
qual  tempo  da  lui  fondata  que - 
Jla  Cattedra  . T.III.  267.  c feg. 
fentenza  più  comune  intorno  a 
qutjla  fondazione  a quali  inco- 
modi Joggetto  . T.  III.  267.  opi- 
nione più  probabile  circa  il  tem- 
po di  quefla  fondazione . T.  III. 
267.  e feg.  perché  (labìliffe  la 
propria  Sede  in  Roma  . T.  IV. 
33.  jlabilimento  del  di  lui  Ve- 
fcovato  Romano  perché  necefja- 
rio  . T.  III.  2S8.  J otto  qual  di’ 
fpoftzion  civile  d' Italia  da  lui 
fondata  la  Sede  Romana  .T.IV. 
219.  net  fondar  quefla  non  ha 
rapporto  alla  politla  civile  , ivi. 
congiunge  al  VeJ'c  ovato  'Roma- 
no il  ì Patriarcato  J opra  /’  Oc- 
cidente. ivi  . perchè  non  Jla - 
biliffe  la  fua  Sede  in  Gerufa- 
lemme  . T.  V.  p.  II.  ij.  quanto 
tempo  governa ff e la  Cbiefa  Ro- 
mana . T.  IH.  258.  e fegg.  opi- 
nione fopra  ciò  d,* alcuni  moderni 
Scrittori.  T.III.  25 i.  fentenza 
fopra  il  medejìmo  punto  di  tutti 
gli  antichi  . T.III.  258.  e fegg. 
ifcriziene  fopra  il  di  lui  Ponti- 
ficato "Romano  nella  Bafilica  di 
S.  Paolo.  T.  III.  260. fondato- 
re delta  Sede  Aleffandrino  col- 
la dignità  Patriarcale  . T.  III. 
120.  e T.  IV.  6 e fegg.  e 122. 
per  qua!  cagione  conferijfe  al 
Vefcovo  Aleffandrino  la  digni- 
tà Patriarcale . T.IV.  23.  e feg. 


e 1 zz.fpedifce  da  Roma  S. Mar- 
co a jlabilir  la  Cbiefa  eAleffan- 
drina  . T.  ili.  272.  predice  la 
fede  in  molte  Città  del  "Regno 
ai  Napoli , e v’  ijlituifce  Ve- 
Jcovi  . T.III.  252.  e 254.  chia- 
ma Je  Jlefjo  Prece  . T.  HI.  1 6$. 
fua  partenza  da  Roma  per  Pa - 
lejlina.  T.III.  272.  torna  in  Oc- 
cidente > e fonda  molte  Chiefe  > 
e v‘  ordina  Vefcovi . T.III.  27J. 
fuo  ritorno  a Roma  . T.IH.  272. 
ordina  Vefcovo  S.  Lino  > e vin- 
ce Simon  Mago  .ivi  .da  lui  non 
fpedito  S.  Trojimo  in  %/irlet . 
T.V.  p.I.  24.  feg.  fuo  martirio 
in  qual  tempo  avvenuto  .T.III.' 
272.  Jua  apparizione  a Lorenzo 
Vejcovo  d'  Inghilterra  . T.  V. 
p.  I.  424.  flagella  il  medtfimo 
Vefcovo  ; e per  qual  cagione  . 
ivi  . 

S.  Pietro  Aleffandrino  fucceffor 
di  S.  eAtanajio  » quando  » e da 
chi  eletto . T.III. 502.  difcaccia- 
lo  dagl ’ c Ariani  . T.  IV.  558.  fi 
rifugia  in  "Roma.  ivi.  anno  del- 
la Jua  venuta  a "Roma  incerto  . 
ivi . quejla  fua  venuta  a Roma 
non  fu  prima  del  cccixxin. 
T.IV.  5 $9.  interviene  al  Conci- 
liocelebrato da  S.Damafo  Rom. 
Pont,  contro  gl‘  Apollinarijli  . 

. T.IV.  yy 8.  e feg.  do  chi  rejìitui - 
to  alla  fua  Sede . T.IV.  $61.  in 
qual  unno  ritornato  alla  fua  Se- 

, de . ivi  . 

Pietro  Pallone  eretico  occupa  la 
Sede  t Antiochena  . T.  V.  p.  II. 

F f 2 304. 
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304 .chi  fojfe  cojìuì ; e per  quali 
vie  giungere  ad  invadere  il 
Trono  Antiocheno  . T.  V.  p.  II. 
30  j .protetto  da  Zenone  Prefet- 
to > e Duce  delle  Milizie. 
d’  Oriente  và  in  Antiochia  , e 
predicando  la  fua  nuova  ere- 
fi  1 Jolleva  tumulti  contro  Mar- 
tirio l/efcovo  d’ Antiochia  . ivi . 
occupa  quella  Sede  abbandona- 
ta da  Martirio  . T.V.  p.II.  j 06. 
per  opera  di  S ■ Gennadio  man- 
dato in  eflio  dall ' hip.  Lione 
dopo  ejfer  jlato  condannato  in 
un  Stuolo  d'  A/tiochia.  ivi. 
deportato  in  Oafi  trova  modo 
di  fuggire  j e portando/!  in  Co- 
ftanrinopoli  fi  ritira  tra ’ Mona- 

. ci  Acemeti . T.V.  p.II.  307.  per 
Opera  di  Timoteo  Eluro  rejli tut- 
to da  B tfìlifco  Tiranno  nella 
Sede  Antiochena  . T.  V.  p.  II. 
307.  e 308.  J'ottofcrive  , e fi 
offervare  l'  empie  circolari  di 
2?  ifilifco  contro  il  Concilio  Cai- 
cedonefe  . T_  V.  p.  II.  308.  dif- 
cacciato  dalla  Sede  Antioche- 

. na  da  Giovanni  ordinato  da 
lui  Vtfcovo  d’  Apamea  . T.  V. 
p.II.  ? 11. 

Pietro  l/efcovo  di  Gerufalemme  fi 
fottoferive forzato  all'editto  di 
Giujliniano  contro  i tre  Capi- 
toli . T.V.  p.II.  40 1 .fua  morte . 
T.V.  p.II.  402. 

S.  Pier  Grifologo  in  qual  modo 
eletto  Vefcovo  di  'Ravenna  . 
T.IV.  271.  modo  della  fua  ele- 
zione difefo  contro  il  Dupino . 


T.IV.  27 1.  e feg.  confàgrato  dal 
Rom.Pont.  T.IV.  270.  incerto 
fe  fojfe  il  primo  Metropolitano 
di  7 (aVenna  . T.IV.  2 66.  e feg. 
rifpondendo  ad  Euticbete  rende 
te/limonianza  della  fuprema  au- 
torità della  Sede  Apo/lolica  nel 
giudicar  le  caufe  di  fede . T.V. 
p.II.  206.  e feg.  eforta  il  medefi- 
mo  Euticbete  all’  ubbidienza 
della  Sedia  Apofiolica  . T.  V. 
p.  I.  113.  infegna  non  potere  i 
Vefcovi  fenza  il  Rom.  Pont, 
trattar  le  materie  di  fede . i vi . 

Pietro  de  Marca . Giudizio  di  lui 
formato  dal  Bo/fuet . T.V.  p.  I. 
120.  ragguaglio  della  fua  Ope- 
ra della  Concordia  tra  il  Sa- 
cerdozio e l’ Imperio  . T.  V. 
p.  I.  48 1.  e fegg.  quell’  Opera 
data  in  luce  dal  Baluzio  fe  fio 
legittimo  parto  dal  medefimo 
de  Marca  . T.V.  p.I.  483.  c feg. 
per  qual  fine  da  lui  compo/la 
quell’opera . T.lll.  328. e T.IV. 
408.  non  è vantaggiofa  alla 
giurifdizion’Ecclefiafiica.  T.lll. 
327.  cofa  fenta  egli  Jìeffo  di 
quefl' Opera  .T.lll.  328.  qual  fio 
fecondo  lui  il  fentimento  de? 
Teologi  fopra  il  governo  della 
Cbiefa.  T.lll.  169.  fuafenten- 
za  intorno  alPelezìone  de’fagri 
SMinifiri  ne’  primieri  fecoti  . 
T.lll.  481.  rigetta  come  apo- 
crife P antiche  Decretali  de * 
7 lom.Pont.  T.lll.  iqi.fua  fpie - 
gazione  del  Canone  xvii.  del 
Concilio  Calcedonefe  . T.  IV. 

106. 
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106.  e feg . J'ujliene  la  corrifpo n- 
den za  delle  Metropoli  Ecclefia- 
fìicbe  colle  civili  nelle  Gajlie 
nel  v.fecolo . T.IV.  (62.  qucjla 
di  lui  opinione  impugnata.  Til  V. 
162.  e feg.  Patroclo  tArelaten- 
fe  a fuo  divifamento  fatto  da 
Zofimo  Rom.  Pont . fuo  V icario 
nelle  Gallie . T.V.  p.I.  21.  di- 
fende l'antico  Patriarcato  Oc- 
cidentale del  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.I.  4$.  c 1 19.  cofa  fecondolui 
importi  quejlo  Patriarcato.  T.V. 
p.  f.  47.  70. 0119.  donde  lo  ri- 
peta . T.  V.  p.  I.  130.  e fi  cu  {ione 
da  effo  affettata  a quejlo  Pa- 
triarcato . T.  IV.  240.  e 28 3. 
contraddice  a fe  /lejfo  per  rap- 
porto et  diritto  Patriarcale  del 
R om.  Pont.  T.  V.  p.  [.  1 1 9.  e feg. 
in  quali  diritti  a fuo  parere  pa- 
ragonato dal  Concilio  Nìceno 
il  VJcevoAlejf.indrino  al  Rom. 
Pone.  T.I  V.,262.  e feg.  e 28 3.  e 
T.  V.  p.  I.  4f.  e 131.  fuo  fekti- 
mento  fu  quejlo  punto  impugna- 
to . T.  IV.  263.  e 283.  fuo  pare- 
re fopra  l'eflenfione  del  diritto 
metropolitico  del  Rom.  Pont, 
ne’  primi  fecali . T.IV.  262.  li- 
miti da  lui  prefifft  al  diritto 
delle  ordinazioni  de  i Rom. 
Pont.  T.IV.  283.  a chi  fecondo 
tjfo  commeffa  da  Dìo  la  cura 
del  fuo  Gregge.  T.IV.  401.  e 
feg.  ritrova  dai  Codici  mano - 
ferini  de' Canuti  antichi.  T.IV. 
492.  reputa  contener  quejìi  la 
raccolta  3 che  crede  fatta  da 


S.  Lione  Mag.  ivi . Raccolta  de' 
Canoni  di  Giovanni  Scoiafli- 

■ co  a chi  da  lui  attribuita  .T.IV. 

• ,406.  e 498.  concede  a ’ Principi 

la  potejlà  di  far  leggi  Eccle- 
fiaftiche  . T.IV.  407.  fu  quejlo 
punto  impugnato  colla  faa  fi  of- 
fa dottrina  . T.IV.  408.  e fegg. 
aferive  a’  “Principi  l’ autorità 
d‘  amplificare  i Canoni.  T.  V. 
p.I 1. 496.  confutato  . ivi . fojl ie- 
ne , che  Giu/liniano  per  proprio 
diritto  fece  leggi  fopra  i beni 
delle  Cbiefe.  T.  V.  p.H.  703. 
confutato . T.V.  p.II.  704.  Che - 
rici.  delinquenti  da  chi  a fuo 
parare  debban  punirfi  . T.IV. 
40 8. 'e  feg.  in  quali  cofe  rico- 
nofea  i Cberici  indipendenti 

••  da  i Principi . T.IV.  408.  in 

■ e qual  fenfo  confejft  dichiarati  a- 

pocrifi  da  Gelajìo  l.  Rom.  Pont. 
. i Canoni  Apoflolici . T.IV.  44 J. 

’•  . confejfa  la  fuprema  autorità 
della  Sedia  Apojìo/ica  eferci - 
tata  fopra  i Sinodi , e fopra  i 
Vefcovi  de’ primi  Troni  d’Orien  • 
te.-  T.V.p.II.  274.  afferma  ave- 
re Innocenzo  1. Rom.  Pont,  data 
forma  alla  difciplina  della. -t 
Cbiefa  Orientale  . T.IV.  462. 
forma  fecondo  lui  pratticata  da* 
Rom.  Pont,  fin  da  i primi  tem- 
pi in  regolar  gl’affari  di  reli- 
gione , e di  difciplina . T.  IV. 
453.  da  chi  affermi  preferitta 
la  regola  Ecclefiaftica  intorno 
alla  celebrazione  de’  Conci! jGc- 
aerali  .T.IV.50  6. Romani  Pont. 
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a fuo  parere  non  fi  arrogarono 
prima  del  vi.  fecolo  l'autorità 
di  convocare  i Concilj  Genera- 
li . T.I V.  507.  quefia  fua  opi- 
nione impugnata . T.IV.  507. 
e fegg.  a chi  da  ejfo  conce jja 
l'autorità  di  quefia  convocazio- 
ne per  r apporto  a i primi  fecali  • 
T.IV.  507.  autorità  do  lui  at- 
tribuita a i decreti  de ' Concilj 
Generali . T.IV.  430.  concede 
a'  Principi  facoltà  di  fofpender 
le  fentenze  de'  Sinodi  Generali. 
T.IV.  526.  infegna  tjjerfi  Ne- 
fiorio  appellato  all'lmperadore 
dalla  fentenza  del  Rum.  Pont. 
T.IV.  $26.  la  cofiui  opinione 
impugnata.  T.IV.  527.  e feg. 
taccia  da  lui  data  al  Concili» 
£fefino  . T.IV.  529.  difende  gli 
attentati  di  Giovanni  Antio- 
cheno contro  S.  Cirillo  Alef- 
f mirino  . ivi . Cofiituzione  di 
Valentiniano  IH.  a fuo  parere 
non  dà  facoltà  al  Rom.  Pont, 
di  far  leggi  Ecclefiafticbe.  T.IV. 
4*>j.  concejjione  del  Pallio  ai 
'SMetropolitani  per  qual  cagio- 
ne a fu»  divifamento  fatta  da 
i Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  180.189. 
a 1 9.  e 243.  Jua  opinione  fopra 
di  ciò  impugnata  . T.V.p.1. 1 86. 
e fegg.  2 20.  e feg.  di  lui  opinio- 
ne intorno  alla  forma  dell'an- 
tico Pallio . T.V.  p.I,  190.193. 
Ito»,  e 208.  quefia  Jua  opinione 
infuffifiente  . T.  V.  p.I.  202.  e 
fegg.  donde  defuma  l' origine 
dell' antico  Pallio  Romano  . 


T.V.  p.I.  i^Q.eioy. fondamen- 
ti della  Jua  opinione  Ju  quefio 
particolare  . T.V.  p.I.  207.6  leg. 
211.  e fegg.  quejti  Juoi  f anda- 
menti impugnati  .T.V.  p.l.207. 
c fegg.  reputa  T antico  Pallio 
Gallicano  diverjo  dal  Romano . 
T.V.p.1. 234.  Vcjcovì  Gallicani 
una  volta  fecondo  lui  reuiten - 
- ti  in  chiedere  il  Pallio  al  Rom. 
Pont,  e perchè . T.V.  p.I.  239. 
onere  de'  Metropolitani  arile 
Ga/lie  di  chiedere  il  Palli»  alla 
Sedia  Apojlolica  a chi  da  tjfo 
attribuito  . T.V.  p.I.  234.  Jua 
opinione  Jopra  ciò  impugnata  . 
. T.V.  p.I,  234.  e fegg.  obbligo 
de'  Metropolitani  dì  chiedere  il 
‘Pallio  al  Rom.  Pont,  ai  quali 
mali  a fuo  divijumcnto  cagione. 
T.V.  p.I.  237.  malmena  i 'Rom. 
Pont,  per  rapporto  al  Pallio  de ’ 
Metropolitani . T.  V.  p.  I.  244. 
e feg.  impone  a Immero  Rem  en- 
fi per  rapporto  alta  concejfione 
de I Pallio.  T.  V.  p.  I.  245.  © 
248  .da  chi  fecondo  lui  inven- 
tato il  diploma  della  donazione 
di  Cofiantìuo  Mag.  alla  Cbiefa 
Romana.  T.V.  p.I.  208.  fa  ufo 
di  quejìo  diploma,  ivi.  perchè 
fecondo  lui  non  intervenuti  » 
Vejcovi  Gallicani  al  Concilio 
Patriarcale  di  Niccolo  I. Rom. 
Pomi.  T.V.  p.I.  1 1 9.  e feg.  fu  a 
malignità,  verjo  la  Corte  Ro- 
mana . T.V.  p.I.  249.  ordina- 
zione de'  Vejcovi  fuor  d'Italia 
ne' primi  tempi  fatta  a Juo  pa- 
ure 
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rere  fenza  confenfo  del  Rom. 
9ont.  T.  V.  p.  I.  a »9*  perchè  a 
. fiso  dèvifameato  riebiefta  da' 
Vefcovi  Gallicani  al  Rem,  Pont, 
la  conferma  d’ Immaro  Reme n- 
fé . T.V.  p.  I,  25 i.faa  opinione 
/opra  di  ciò  impugnata  . T.  V. 
p.  I.  25  t.  e feg.  quando  fecondo 
lui  ingiunta  ai  Vefcovi  la  prò - 
mejfo  d’  ubbidienza  al  Rom. 
Pont.  T.V.  p.1. 277.  reputa  mu- 
tata qneft a promeffa  d’ ubbidien- 
za in  giuramento  di  fedeltà  di 
vaffitlloggio  ; e da  ehi  . T.  V. 
p.1. 2 8 3.  malmena  fu  qnejlo  par- 
ticolare S.  Gregorio  VII.  Rom. 
Pont.  T.  V.  p.  I.  28$.  e feg.  fisa 

■ apiuionefapra  qutflo  piar  amen- 
0 tovefeoviie  impugnata  . T.  V. 

p.  I.  305.  e fé g g.  riprova  quello 
giuramento.  T.V.  p.  I,  283.  • 
feg  .impone  a S.  Lione,  t.  Rem. 
. : ‘front,  per  rapporto  alta  profe fi 

■ fon  d’ubbidienza  fetta  ita?  Ve- 
fcovi. T.V.  p.  I.  266*  268J  e 
feg.  malmenato  da  ejfo  Pafqtta- 
le  II.  Rom.  Pont,  e perchè  . 

. T.  V.  p.  I.  300.  quando  fecondo 
\ lui  introdotte  le  apgeljaxbni  al 

- Rom.  Pont. /oprale  controver- 
se delle  elezioni  vefcovi  li . T.V. 
p.  I.  j 19.  e 349.  prima  del  nuo- 

- vo  diritto  canonico  he  qual  cafo 

- io  lui  ammejfo  l'appello  alRom . 
t front,  [opra  quelle  controverse. 

T.  V;  p.  I.  347.  cehfura  la  dot- 

- trina  d’ Innocenzo  111.  /òpra-* 
lapoteflà  di  feiorre  il  vincolo 
vefcovUe  colla  Cbiefa  . T.  V. 


p.  I.  391.  e 449  fuoi  argomenti 
< contro  quefta  dottrina  d' Inno- 
cenza . T.V.  p.  I.  453 . e feg.  di- 
moflranfi  infajpftenti . T.V.  p.I. 

- 453.  e fegg.  dalla  prifiina  di - 

■ f ciplina  a chi  commeffe  a fuo  pa- 
rer f le  trattazioni  vtf covili  . 
T.V.  p.I»  399.  e 419.  da  chiù 
fuo  d ivif amento  rìf erbate  quefle 
traslazioni  alla  Sedia  Apoflo- 
lice . T.V.  p.1. 3 99:  fuafpìtga- 

• ; rione  de ’ Canoni  Órtei  per  rap- 
porto alle  traslazioni  vtf  conili . 
T.  V.p.l.  4 19.  e feg.  fa  ufo  d> una 
Decretale  fuppofttizia  di  Pela- 
gio ll.Rom.Pont.  per  rapporto  a 
. qneflt  trattazioni.  T.V.p.r.404. 

fuo  opinione  fopra  il  tempo  della 
r tiferò  a Min  depofi zinne  de ’ V ’• 
/bovi  olla  Sedia  Apoftoìica,  im- 
• pugnata . T.  V.  p.  1. 477.  e feg; 
j concede  a i Shtdi  la  facoltà 
\ dille  Coadiatorie  vefcovi  li  col 
•'  diritta  di f accesone . T.V.  p.I. 

- '497.  fitti 'fondamenti  fop  ra  di 
eiò  imfajftftenti . T.  V.  p.  1*497* 
e fegg.  fise  fintsmento  fopra-* 

■ il  diritta  d?  Regi  di  Francia 

- chea  le  nomine  de*  Vefcovi  . 

- T.IU.  y rV.  foflittue  tt  [ingoiar 
. Vejcovato  'Rom.  di  S.  Pietro  l 

T.V.p.1. 49*.  nega  PopptUazio- 

- ne  di  S.Giovan  GrifoftomuaJ 

S.  Innocenze  1.  T.  V.  p.  I.  Sì.  e 
8$.  confutato . ivi  * fua  ojferva- 
zìone  fopra  P appellazione  di  S. 

■ Flavhne  alla  Sedia  Apoftoìica 
confutata  .•  T.  V*  p.  H*  327.  e-* 
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Pietro  SMoggo  Prete  4leffandrino 
feguace  dell’  eretico  Timoteo 

• Eluro,dcpo  la  morte  di  cojtui  in - 

. vade  la  Sede  Aleffaniiina  ; e 

temendo  lo  /degno  di  Zenone  > 

- che  lo  volea  punir  colla  morte  » 

• fagZe  • T.V.  p.IJ.  3 i a.  refiittti- 
to  nella  Sede  di  eAJeffandria 
contende  con  Eufemia  Cojianti - 
napolitano  Cattolico  ; e prepa- 

- randefi  a congregare  un  Concìlio 
contro  di  lui  muore . T.V.  p.  II, 

. J2I. 

Platone  . Sua  tefiìmtnìanza  del 

■ Sacerdozio  appò  gl'  antichi  ; 
T,  III.  23.  dìJUngue  la  poteflà 
politica  dalla  Sacerdotale. * . 
T,  III,  24.  1 * y 

Plebe  , in  qual  maniera  fecondo 
P antica  di/ciplina  concorrere 
alP elezione  de’  Vefcovi . T.  III. 
214.  e fcg.  482. 487.  e fcg.  e 
494.  per  qual  diritto  coneorref- 
fe  a queJP  elezione  . T.ill.ntf. 
482.  e fcgg.  di  lei  cinfenfo.per- 
cbi  riputato  neceffario  nella 
mede/ima  elezione  . T.  V.  p.  I. 
329 .fua  teftmonìanza  per  gt'e- 
ligendì  non  era  di  ragion  divi- 
na , TJIf.  488.  e feg.noU propo- 
neva le  perfone  da  promuover, fi. 
T.  III.  483.  e fcg.  non  ebbe  mai 
nell' elezione  maggior  parte  del 
Clero  . T,  III,  495.  qual  parte 
avejfe  nell ' elezione  de ‘ fette 
Diaconi  . T.  Ili,  486,  quando , 
e perché  efclufa  dall'  elezione 
de' /agri  Minifiri . T.III.  101.  e 
fcg. 


gbnhraih 

Plinio . Sua  deferizìone  degl'  Ef- 
fetti . T.  I V.  305.  di  quali  Effe - 
ni  favelli . T,  IV,  jo6.  in  qual 
. fenfo  affermi  » che  quefti  fuggi - 

- vano  a i lidk  dei  mare  . X.  IV. 

3®7<  1*  • ; 

Policarpo  Afceta  da  chi  riputato 
autor  deila  vita  ' di  S.  Sindeti- 
ca . T.IV.  33  r. 

S<  Policarpo  Ve f covo  ' di  Smirne 

- ricorre  alla  Sedia  Apofiolica 
. per  (a  controversa  fopra  la  ce- 

lebrazìon  della  HPafquo  . TJII. 
37y,  onore  fattali  da  S.  (Ani- 
ce to  Rom.  Pont,  ivi . opinione 
del  Valefio  intorno  al  motivo 
della  di  lai  venuta  a Roma.fal- 

- fa  . X.  III.  3.7 5 i © feg.  fuoefem- 
. pio  di  febivare  il  commercio 

degl' Eretici*  T.III. 429.  ! 

P dicrote  Ve/icvo  d'Efefo  convoca 
. i Vefcovi  d’Afia  al  Concilio  per 
ordine  delRom.Pont.T.UL  142. 

- prefi e de  in  quello  come  Metro- 
r politane  : ivi . 

Polidoro  Virgilio  falfamtnte  al- 
legato da  Giannone  per  r appari 
to  alle  leggi  de ’ 7 ligi  d’ìngbil- 
. terra  fopra  i beni  temporali 
.*  degl'  EeclefiafHci  . T.  IV.  784. 

di  lui  narrazione  della  difpofi- 
•-  zìone  fatta  da  Odoardo  1.  Re 
d' Inghilterra  contro  gl'  Eccle- 
fiaftici per  rapporto  a"  beni  tem- 
porali . T.  IV.  783.  donde  a fuo 
parere  concepìjfe  ridetto  Prin- 
cipe avverfione  agl’  Ecdefiafii - 
c».  T.IV.  7 8 7. 

Politìa  eflerior  della  Cbiefa  da 

chi 
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chi  riconofca  la  fua  origine  . 
T. III.  1 19.  efegg.  239.  e feg. 
quando  ijlituita  da  Crijlo  Si- 
gnor nejlro.  T.III.  241  . in  qual 
forma  ijlituita  . T.III.  241.  e 
3 1 1.  e fegg.  e T.  IV.  4 26. /opra 
di  che  fondata  . T.III.  1 1 8.  non 
fondata  necejfariamente  falla 
politi  a civile . T.  V.  p.  II.  20  .Ji 
dimoflra  ejfer  fiata  nella  Cbie- 
fa  ne’  primi  tre  feco/i  . T.  III. 
140.  efegg.  in  qual  maniera  Ji 
* confervi  . T.III.  1 1 2 .da  chi  {la- 
bilità . T.III.  1 19.  non  Jlabilita 
ad  efempio  del  Sacerdozio  de* 
Gentili.T.lll.tjg.e  fegg. nè  a fo. 
migliamo  delle  Sinagoghe  ijli- 
tuite  dagl’Ebrei  da'  tempi  della 
fcbiavitk  Babilonica  . T.  III. 
244.  ma  ad  imitazione  della 
Cbiefa  del  vecchio  Tejlamento  . 
T.III.  243.  e feg.  e fecondo  la 
forma  prefcritta  dal  Redento- 
re a' futi  Difcepoli . T.III.  249. 
nell*  amminijìrazione  del  fuo 
reggimento  non  Jlabilita  fulla 
norma  della  difpojizion  civile 
dell’  Imperio  Romano  da’ tempi 
di  Cojlantino  SMag.  T.  IV.  9 1. 
fino  a 215.  per  la  fpiegazìone 
di  quejla  politi  a necejfario  lo 
flabilimento  del  Vef covato  Ro- 
mano di  S.  Pietro . T.III.  288. 
fua  piti  nobil  parte  da  chi  cofii- 
tuita . T.V.  p.I.  11.  le  perf rea- 
zioni non  fconvolfero  il  dilei 
ordine  , ma  in  effe  fi  mantenne . 
T.III.  293.  tefiimonianza  fopra 
ciò  di  S.  Cipriano . ivi . incerto 


qual  fojfe  nella  Brettagna  in- 
torno al  Minijlero  l/cfcovìle  ne* 
tempi  di  Cojlantino  Mag.  T.IV. 
2 1 3.  e feg.  difirutta  nell'  ijlejfa 
‘Brettagna  ; e per  qual  cagione . 
T.  IV.  2 14.  per  opera  di  chi  ri- 
forta  in  quella  Regione.  i>i  . 
mai  Jlabilita  in  Italia  Julia  nor- 
ma della  dijpojizion  dille  . 
T.IV.  2 $6.  in  Italia  totalmente 
divtrfa  dal  governo  civile  ’«-* 
tempo  di  Cojlantino  Mag.  T.IV. 
256.  e feg.  fecondo  Giannone 
cangiata  dopo  1‘  Imperio  di  Va- 
lentiniano  HI.  e per  quali  ca- 
gioni . T.  V.  p.  I.  6.  e feg.  que- 
Jle  cagioni  dimojlranfi  injiijfi- 
Jlenti  . T.V.  p.I.7.  e feg  .fi  dimo- 
fira  mantenata  in  Occidente 
dal  tempo  di  Valentiniano  III. 
fino  a Giufiino  II.  in  quello  fla- 
to i in  cui  fi  trovava  da  Cojlan- 
tino Mag.  fino  a Valentinia- 
no 111.  non  per  autorità  de* 
Principi,  ma  del  Rom.  Pont, 
e de*  Sacerdoti . T.V.  p.U.  505. 
fojlanzialmente  in  nejjan  tem- 
po cangiata . T.V.p.I.7. 

‘Politi a iflituita  da  S.  Pacomio 
per  i SMonaci . T.  IV.  24  f . ab- 
bracciata dagl’Ordini  SMendi - 

■ canti  . ivi . 

Politici,  da  chi  riconofcano  i van- 
taggi della  Religion  Crifiìa- 
na  . T.III.  296.  bramano  /’ ab- 
biezzione  , e miferia  delleu 
Cbiefa  Romana  . T.  III.  532.  a 
chi  da  efft  attribuiti  i titoli  , e 
la potefià  del  Rom.  Pont.  T.  III. 

G g 30S. 
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308.  affermali  potere  i Princìpi 
* onofcer  fopra  i delitti  degl' Ec- 
defittici  . T.  HI.  4 63.  percbi 
attribuivano  a ’ Printipi  In  fa- 
coltà d’ ingerirft  nell'  abufa  de * 
Canoni.  T.IV.42J.  iugelofif co- 
no i medefimi  Principi  dell'  au- 
torità della  Cbiefa  in  far  leggi ; 
e con  qual  pretejìo . T.IV.4^8, 

Pomponio , a chi  riferifca  l' ori- 
gine del  Regno,  e dell'Imperio . 

. T.IH.  9. 

Pontefici  Romani 
Qaanto  al  Primato,  che  loro 
appartiene  fopra  tutta 
la  Chicfa . 

Primato  del  Rom.  Pont,  non  fon- 
dato fall'  ampiezza  , e digni- 
tà della  Città  di  Roma , ma  de- 
rivato in  lai  dall'  iflituzione  di 
Criflo  Signor  noflro . T.I  V.  122. 
e dall'  effer  flato  coflituito  per 
divina  difpofizioue  fuccejfor  di 

. S.  "Pietro  nella  cara  a Ini  com- 
me/fa  della  Cbiefa  univerfale . 

- T.IH.  0 1.  e 92.  e T.IV.  429-  on- 
de  egli  è Pallore  di  tutto  l'ovile 
di  Criflo , Prefetto  , e Principe 
de'P  adori,  centro  , e fonte  dell ’ 
unità  facerdotale  . T.IV.  429. 
fuprema  poteftà  a lui  apparte- 
nente fopra  tutte  le  Cbiefe  per 
ragione  del  fno  Prim.uo,ricono- 

- fciuta  da  i P adri  de'  primi  tre 
fecoli . T.IH.  30$.  e teg.efimil- 
mente  da'  Padri  del  iv.  e del 
v. fecola  . T.  IV.  429.  e fcg.  co- 
nofciata  ancora  dagl’ Impcr ado- 


ri Gentili  . T.  III.  $49.  e com- 
. provata  ne'  primi  fecoli  dal  ti- 
tolo , cbe  a lui  davafi  di  Vefco- 
vo  de’  Vefcovi . T.  HI.  30$.  e 
308.  dall'  effer  nominato  auto- 
nomaflicamente  Vefcovo  della 
Cbiefa  Cattolica  . T.  IH.  ; 30. 
dalla  commozione  di  tutte  le 
Cbiefe  per  efliuguer  lo  fcifma 
di  Novaziano  contro  S.  Corne- 
lio , come  quello  , cbe  rompeva 
l' unità  della  Cbiefa  univerfa- 
le . T.  III.  ??4-  e fegg.  da  i ti- 
corfi , cbe  a lui  facevano  ne’ pri- 
mi fecoli  tutte  le  Cbiefe  per  ri - 
folver  gl’ affari  della  Religione. 
T.  III.  J7J.  e T.  IV.  45J.  e feg. 
dalle  legazioni,  cbe  ad  effo  man- 
davano diverfe  Cbiefe  per  con- 
fu/tarlo fopra  gl’  affari  della-* 
Religione  , e della  difciplina  . 
T.IH.  $8(5.  dalla  venerazione , 
con  cui  fi  tenevano  le  lettere 
iflruttive  di  alcuni  Rom.  Ponti 
lette  pubblicamente  nelle  Cbie- 
fe ne’  primi  fecoli . T.  III.  $95. 
dalla  cura  , cbe  ne’  primi  feca- 
li fi  prendeva  di  provvedere  a* 
temporali  bifogni  di  tutte  le 
Cbiefe  particolari . T.IH.  $96. 
dall’  obbligazione  , cb ’ aveano 
tutte  le  Cbiefe  ne' primi  fecoli 
di  riferire  al fuo  giudizio  i dub - 
bj  , cbe  iaforgevano  circa  la 
Religione , e la  difciplina. T.I  V. 
4^4.  e feg.  e finalmente  da  mol- 
ti fatti  ne’ primi  tre  fecoli  » in- 
dicanti il  f*o  Principato  fo- 
pra tutta  la  Cbiefa  . T.  III. 
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352.  e fegg.  Vedi  Sedia  Apofio- 
He  a . 

Pontefici  Romani 

Quanto  a’diritti  loro  appartenen- 
ti per  ragion  del  Primato 
fopra  tutta  la  Chieia . 

Diritti  principali  , che  tta/cono 
da  quefio  ‘Primato , quali  peno . 
T.V.  p.I.  ij.  diritto  di  regolare 
colle  loro  Decretali  gli  affari 
deli  Ecclefiallica  di/ciplina _> 
comprovato  dall * ufo  de’  primi 
fecali.  T. IV. 452.  e feg.  loro 
rifpofie  alle  confulte  de’  Vefco- 
vi eran  leggi  della  Cbiefa.TAV. 
45 J.  ubbidienza  dovuta  da  i 
Vefcovi  a i decreti  de’ Romani 
Pontefici  conte/lata  dalle  leggi 
de ’ Principi . T.IV.  414  .ad  tjfi 
appartiene  per  diritto  di  lor  po- 
tere la  cu  fiodia  de' Canoni.  1.1  V. 
4 1 9.  loro  epifiole  Decretali  co- 
fiituifeono  uno  de"  fonti  della 
ragion  Canonica  . T.  IV.  429. 
uvea  no  vigore  di  legge . T.  I V. 
429.  458.  e 462.  loro  leggi  efe- 
guife  con  pronta  ubbidienza  nel 
iv.  e v.  ficaio . T.IV.  458.  e feg. 
eie  cofa  fi  ricbiedcffe , acciocché 
le  loro  Decretali  ave  ([ero  forza 
di  obbligare  alPoffervanza  del- 
le cofe  in  effe  preferitte  . T.  IV. 
4 6 1.  e feg.  Vedi  Epifiole  Decre- 
tali . Per  le  loro  rifpofie  alle 
confulte  de’  Vefcovi  regolavate 
gP  affari  anche  della  Cbiefa^t 
Orientale.  T.IV,  454.  e feg.  e 


462.  loro  autorità  neceffaria 
per  la  convocazione  de’  Concilj 
Generali.  T.IV.  502.  diritto 
di  quefia  convocazione  cfpofìo 
da  S.  Giulio  1.  T.  IV.  504.  co - 
nofciut»  da’  Vtjcovi  Orientati 
nel  1 \.  fecola  . T.IV.  507.  e con - 
fifiatoda  Valente  Ariano.!  .IV. 
509.  prima  che  fi  ctnvocaffero  i 
Concilj  Generali  preferivevano 
nel  Concilio  Romano  la  forma 
della  definizione  , che  dovta  da 
quelli  tener fi  . T.  IV.  522.  e 
559.  e T.V.p.II.  129.  137.246. 
e 255 .per  quali  cagioni  ricor- 
revano agl’  Imperadori  per  la 
convocazione  dp  Concilj  Gene- 
rali. T.  IV.  539.  Vedi  Concilj 
Generali.  Loro  diritto  di  con- 
fermare I Concilj  Generali,  e 
nece fitta  della  loro  confermale- 
ciocchi  i decreti  di  quegli  ab - 
bian  vigore  . T.  IV.  552.  e feg. 
loro  diritto  di  ricever  le  appel- 
lazioni di  tutti  i Vefcovi  dal 
giudizio  de’  Sinodi  comprovato 
dalla  tefiimonianza  de’  Princi- 
pi. T.IV.  533.  dichiarato  dal 
Concilio  di  Sardiea  nel  1 v.fe- 
colo . T.  V.  p.  I.  ? 1 5.  e dedotto 
dal  Concilio  Idi  ceno  . T.V.  p.T. 
3 17.  Vedi  Appellazione . Dirit- 
to ad  efii  fpettante  di  giudicar 
delle  caufe  di  tutti  i Vefcovi 
tefiificato  da!  Concilio  'Rema- 
no nel  iv.  fecolo  . T.  IV.  6$J. 
efeg. 

G g 2 Fon- 
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Pontefici  Romani 

Quanto  all’autorità  didilpenfare 
fopra  i Canoni  de’  Gene- 
rali Concilj . 

Potefìà  de' Romani? ont.  di  difpen- 
fnr  fopra  i Canoni  couf affata  an- 
cora da’  nemici  della  potejlà 
Pontificia.  T.V.  p.l.  $99.  obli, 
quamente  negata  da  Giannone. 
T.V.  p.  I.  5 11.  nafce  nel  Rom. 
Pont,  dal  Primato  > che  per  di- 
vina ordinazione  gl' appartiene 
fopra  tutta  la  Cbiefa . T.V.  p.L 
433.  quali  caufe  fi  richiedono , 
acciocchì  fieno  legittime  le  loro 
difpenfe  fopra  i Canoni  . T.  V. 
p.l. 4 1 8.5  1 1.  c feg.  queft' autori- 
tà ufata  da  S.  Celeflino  1.  con 
Proclo  Vefcovo  di  Cizico . T.V. 
p.l.  430.  c feg.  e da  S.  Lione 
Mag.  con  Maffimo  Vefcovo  An- 
tiocheno. T.V.  p.  II.  274.  276. 
e feg.  e con  Anatolio  Vefcovo  di 
Co'ìantinopoli . fonando  i vizj 
delle  loro  ordinazioni  . T.  V. 
p.II.  277. 

Pontefici  Romani 

In  quanto  all’ufo  di  quelle  difpen^ 
le  nella  traflazione  de’  Vefcovi» 
nell’  accettazione  , e approva- 
zione delle  renuncie  de’  Velco- 
vi  , c nella  conceffione  delle 
Coadiutorie  colla  futura  fuc- 
ceflione . 

Per  quali  ragioni  le  traslazio- 
ni de * Vefcovi  fecondo  Inno- 


cenzo 111.  fon  rif erbate  al  già-’ 
dizio  del  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.l.  391.  ragioni  addotte  da  In- 
nocenzo per  quefla  riferba  di- 
fefe.  T.V.  p.l.  392.  e fegg.  traf- 
lazioni  de’  Vefcovi  riprovate 
da  i Rom.  Pont,  ne’ primi  feco- 
li . T.V.  p.l.  392.  39J.e  feg./e- 
veramente  da  effi  cufiodita  la 
difciplina  de ’ Canoni  proibenti 
le  traslazioni  vefcovi  li . T.  V. 
p.l.  40 1 . l’ifleffa  difciplina  da 
ejft  ferbata  nel  ik. fecola . T.V. 
p.l.  40 6.  cagioni > che  rendono 
in  qualche  cafo  lecite  le  trasla- 
zioni debbono  efamìnarfi  dal 
Rom.  Pont.  T.V.  p.l.  399.  pri- 
ma del  vi .fecolo  non  furon  fatte 
traslazioni  di  Vefcovi  nelle ^ 
Provincie  Occidentali  fenz’ au- 
torità de’  Rom.  Pont.  T.V.  p.l. 
423.  in  quali  cafi  in  Francia  , 
ed  in  Inghilterra  furono  alcu- 
ne volte  fatte  quefie  traslazio- 
ni fenza  loro  autorità . T.V.p.I. 
423.  e feg.  ntccffità  dell’  auto- 
rità de’  T{om.Pont.  per  le  traf- 
lazioni  vefcovili  comprovata 
dal  ricorfo  fatto  ad  ejfi  da  di - 
verfe  Cbiefe  fino  dal  v.  fecolo . 
T.V.  p.l.  429.431. e 41%. ed alP, 
iflanze  fatte  a i medefimi  Pont, 
da  i ‘Principi  nel  ix.  fecolo  per 
ottenere  da  loro  quefla  dif- 
penfagione . T.V.  p.l.  707.  e 
feg.  e 43  5.  e feg.  Vedi  Trasla- 
zione . 

Per  qual  diritto  appartenga  uni- 
camente al  Rom.  Pont.  I ’ ani- 

met- 
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metter  le  ceffoni , e le  rinun- 
cie  de’  Vefcovati fecondo  Inno- 
cenzolll.  T.V.  p.1. 449.  efcg. 
difcorfo  d’ Innocenzo  III.  j opra 
il  vincolo  del  Matrimonio  fpi- 
rituale  contratto  dal  Vefcovo 
colla  fua  Cbiefa  da  non  poterfì 
fciorre  ,fe  non  per  divina  auto- 
rità conceduta  da  Crijìo  al 
Rom.  Pont,  efaminato , e dife- 
fo  . T.V.  p.I.  4 $0.  tppojtzioui  al 
medefimo  difcorfo  confutate  . 
T.V.  p.I.  450.  e dalla  pag.452. 
fino  alla  pag.  462.  diritto  de’ 
Rom.  Pont,  di  riferbare  alla 
loro  autorità  l'ammetter  le  cef- 
foni, e le  rinuncie  de’ l/ef co- 
vati comprovato  dal  ricorfo 
fatto  ad  ejft  in  ogni  tempo  da' 
Vefctvi  di  diverfe  Nazioni  per 
ottenere  la  dimijfien  della  Cbie- 
fa . T.V.  p.I.  470-  c feg.  e dal 
comun  fentimento  di  tutta  la 
Cbiefa  nel  fecola  xn.  T.V.  p.I. 
47$.  e feg.  Vedi  Rinuncia  . 
Senz ’ autorità  de’  Ràm.  Pont, 
non  poffono  i Vefcovi  dtporfi  da 
i Sinodi . T.V.  p.1.  477.  e 480. 
tejìimonianza  fopra  di  ciò  della 
Cbiefa  Gallicana  nel  ix.fecolo . 
T.V.  p.I.477.  efegg. 

Per  qual  diritto  appartenga  uni- 
camente a’  Rom.  Pont,  conceder 
le  Coadiutorie  colla  futura  fuc- 
cejftone . T.  V.  p.I.  487.  e fegg; 
e jii.  loro  ripugnanza  una-* 
volta  nel  conceder  quefle  Coa- 
diutorie . T.V.  p.I.  joo.  e feg. 
loro  difpenfe  fopra  i Canoni 


nell’ ammettere  tali  Coadjutorie 
quali  cagioni  ricerchino  > ac- 
ciocché fieno  legittime  . T.  y. 
p.I.  3 t i.Vcdi  Coadiutorie  . 

Pontifici  Romani 
Intorno  alla  poteflà  di  regolare , 
e confermare  reiezioni 
vcfcovili . 

Elezioni  de’  Vefcovi  d’Occidente 
regolate  nel  iv.  e v.fecolo  dalle 
Decretali  de’  Rom.  Pont,  e da 
quefle  prefcritta  la  forma  di 
celebrarle.  T.  III.  S70.  e T.V. 
p.I.  3 20.  e feg.  e 3 3 1.  da  effi  de- 
terminate le  qualità  degli  eli- 
gendi , e degli  elettori  > e di- 
chiarate nulle  l’ elezioni  fatte 
contro  la  forma  da  loro  pre- 
fcritta . T.V.  p.I. 3 79.  difficolta - 
- di  infurte  circa  l’ elezioni  de- 
ferite ma!  fempre  al  giudizio 
de' Rom.  Pont.  T.lll.  507^  T.V. 
p.I.  3 j6.e  feg.  e 338.C  feg.  350. 
353.  e feg.  elezione  de’  Metro- 
politani per  antico  diritto  con- 
fermavafì  nel  1 x.fecolo  da’  Rom. 
Pont.  T.V.  p.I.250.  e feg.  252.  e 
feg.  e 327.  Promani  Pont,  non 
s'  impacciarono  nelle  elezione 
de'  Vefcovi  Orientali . T.V.p.I. 
5 1 8.  Patriarchi  d’Oriente  con- 
fermati anticamente  da  i Rom. 
Pont,  ivi . Patriarchi  Coflau- 
tinopolitani  Latini  confermati 
da'  Rom.  Pont,  come  anche  al 
prefente  i Patriarchi  Orienta- 
li della  comunione  "Romana  fi 
confermano  da  effi . T.  V.  p.  I* 
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yig .elezioni  de?  Vefcovi  riferì 
baie  a’  Rom.Pont.  in  molti  caft. 
ivi . quando  fatte  quejìe  rij er- 
be . T.V.  p.1. 52  i.c  feg .fi  ejpon- 
gono  le  cagioni  di  effe  rijerbe . 
T.V.p.I.j2  2.e  feg.  nel  fecola  xv. 
in  molti  Regni  Cattolici  Jì  eleg- 
gevano Vefcovi  dal  Sommo  Pon- 
tefice . T.V.  p.I.527.  come  nello 
fiato  della  prefente  difciplina 
tutte  delezioni  vejcovtli  fi  fac- 
clan  dal  Papa.  T.V.p.I.  528. 
e fegg. 

Pontefici  Romani 

Quanto  alla  poteflà  di  riferbare 
al  loro  giudizio  la  cognizione 
delle  appellazioni  fopra  le 
Controverfie  infurte 
nelle  elezioni . 

Per  quali  ragioni  i Rom.Pont.  ri- 
fir barano  al  loro  giudizio  la 
cognizione  delle  appellazioni 
fopra  le  controverfie  occorrenti 
nelle  elezioni  vej covili.  T.  V. 
p.I.  351.  e feg.  e 517.  e feg.  nel 
far  quefla  riferba  non  fi  arro- 
garono un  nuovo  diritto  , nè 
tolfero  a ’ Metropolitani  l'efame 
fopra  reiezione.  T.V.  p.I.  353. 
loro  leggi  fopra  le  appellazioni 
mila  Sedia  Apoflolica  nelle  con- 
troverfie  delle  elezioni . T.  V. 
P-1-  J52.355.  $78.  e ?8j .feopo 
di  quejìe  leggi  qual  ftffe  . T.V. 
p.I.  384.  prima  ancora  del  fi. 
eolo  xii.  richiamate  al  loro  giu- 
dizio le  controverfie  fopra  l' ele- 
zioni • T.V.p.I.  3 84.  e feg. 


Pontefici  Romani 

Quanto  alla  poteflà  di  determi- 
nare in  certi  cafi  la  devoluzione 
delle  elezioni . 

Sollecitudine  de ’ Rem.  Pont,  per 
la  provifta  Jollecita  delle  Chie- 
fe  vacanti.  T.V.  p.I.  360.  e feg. 
quali  pene  fiabilite  anticamen- 
te agli  elettori  negligenti  ,ed  a 
quelli , che  0 feientemente  eleg- 
gevano un  indegno  « 0 non  of- 
fervavano  la  forma  prejerìtta 
nelle  elezioni.  T.V.  p.I.  379. 
quando  fu  /{abilita  la  prima 
volta  la  pena  della  devoluzione 
agli  elettori  negligenti  . T.  V. 
p.I.  377.  in  quali  cafi  fia  flato 
J labilità  la  devoluzione  delle 
elezioni  ; ed  in  quali  fi  devol- 
vano al  Rem.  Pont.  T.V.  p.f. 
382.  Vedi  Devoluzione  delle 
elezioni . 

Pontefici  Romani 
Quantq,  al  diritto  di  efìgere  il 
giuramento  di  ubbidienza 
da  i Metropolitani  » 
e da  i Vefcovi . 

A 

Ubbidienza  dovuta  al  Rem.  Pont, 
da  tutti  i Fedeli  . T.V.  p.1. 26$. 
da  qual  tempo  efatto  da  loro  il 
giuramento  d'  ubbidienza  da * 
Metropolitani . T.V.  p.I.  266. 
diritto  de’  Rom.  Pont,  di  efiger 
quefio  giuramento  . T.  V.  p.I. 
270.  quando  eominciaffero  ad 
efiger  da  i femplici  Vefcovi  il 
medefimo  giuramento . T.V.  p i- 
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«77.  cagioni  giufliflime  dell'efi- 
genza  di  effo  giuramento  da 
tutti  i Ve/covi.  T.V.  p.I.  279. 
giuramento  da'  Sommi  Pont . 
impoflo  a ' Vefcovi  non  è omagio 
ligio.  T.V.  p.I. $05.  Vedi  Giu- 
r amento  di  fedeltà  . 

Pontefici  Romani 
Quanto  all'  infogna  della  lor 
poteftà.e  alla  comunicazione 
di  efla  per  l’ ufo  » e per 
la  conccffione  del 
Pallio. 

Poteflà  de'  Rom.  Pont . come  figu- 
rata dagli  antichi  Crifìiani  . 
T.  V.  p.  I.  20*.  Pallio  injegna 
iella  lor  poteflà . T.V.  p.I.  202. 
e 2 1 8.  come  ri  feda  in  effl  la  pie- 
nezza della  poteflà  Ecctefiaflica. 
T.V.p.I.228.  e 260.  che  co  fa  f of- 
fe l'antico  lor  Pallio.  T.V.p.I. 
202.  [imbolo  da  effo  efpreffo  . 
T.V.  p.I.  20$.  fimite  in  tutto 
nel  v.fecolo  al  Pallio  moderno  . 
T.  V.  p.1.  20  j.  e feg .Pallio  an- 
tico de?  T{om.  Pont,  non  era  ve- 
fla  imperiale  , 0 altro  ornamen- 
to conceduto  loro  dagli  Impera- 
' dori . T.V.pX  187.  ao7.e  feg.  e 
212.  coflume  antico  de’  Rom. 
Pont,  di  comunicar  la  loro  po - 
tefìà  ad  alcuni  Vefcovi  col  con- 
ceder loro  l'ufo  del  Pallio.  T.V, 
p.I.  1 80.  e feg.  taccia  ingiuflif- 
fima  data  da  Pier  de  Marca  a 
i Rom.  Pone,  per  la  conccffione 
del  Pallio  fatta  da  efli  a'  Me- 
tropolitani , confutata  . T.V. 


p.I.2<9.e  feg.  2 26.  2 $7.  e 244. 
coflume  di  concedere  il  Pallio  a* 
Metropolitani  non  introdotto 
da'  Rom.  Pont,  in  pregiudizio 
del  loro  diritto  metropolitico  , 
ma  in  ornamento  » e in  ampli- 
ficazione di  effo . T.V.  p.I.  1 86. 
e fegg.  22o.e  fegg.e  242.e  fegg. 
ne’primi  tempi  non  folcano  con- 
cederlo fe  non  alle  replicate ^ 
iflanze  de’  Vefeovi  , e de’Prin- 
cipi . T.V.p.I.  186.  e 220.  non 
era  neceffario . che  per  conce  - 
derlo  ricercaffero  il  confenfo 
degl’ Impera  dori . T.V.p.I.  187. 
e feg.  per  qual  cagione  alcuna 
volta  bramavano, che  nel  conce- 
derlo intervenire  il  piacimen- 
to degl ’ Impera  dori  . T.y.  p.I. 
188.  e fegg.  Non  concederono 
mai  a* Metropolitani l' ufo  quo- 
tidiano del  Pallio,  ma  folamen- 
te  in  certe  determinate  folen- 
nità  dell’anno  , e nelle  fagre 
funzioni  . T.V.  p.I.  260 .dipre- 
feute  concedono  il  Pallio  a i 
Patriarchi  Orientali  della 
Cattolica  comunione  . T.V.p.I. 
258.  Vedi  Pallio  • 

Pontefici  Romani 
Quanto  al  diritto  Patriarcale 
fopra  tutto  l'Occidente  . 

Patriarcato  del  Rom.  Pont,  fopra 
tutte  le  Provincie  di'  Occidente, 
in  quanto  al  diritto  nato  in  lui 
colla  fteffa  Cbiefa  Rom.  T.  IH. 
120.  e feg.  e T.IV.6.2 19.  e 276. 
non  fondato  falla  civil  difpofi - 
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zioue  data  da  Coflantino  Mag. 
all’  Imperio.  T.IV.  io.  e «40; 
non  ri Jl retto  ne ’ primi  tempi  al- 
le fole  Provincie  Suburlìcarìe. 
T.IV.  240.  cfeg.  eT.V.  p.I.  14. 
non  dijlefo  » ni  potuto  diflender 
col  corfo  degl’ anni  dopo  i tempi 
di  Valentiniano  111.  a tutte  le 
Provincie  Occidentali  • T.  IV. 
287.  T.V.  p.  I.  8.  c T.V.  p.II.  5. 
prima  di  Valentiniano  111.  i 
Rom.  Pont,  efercitavano  poteflà 
Patriarcale  f opra  le  Provincie 
dell’ Illirico. T.IV.  277.  c feg. 
e fmilmente  prima  di  queflo 
Principe  efercitavano  ragioni 
Patriarcali  nelleProvincie  del- 
le Gallie  . T.V.  p.I.  25.  Vicarj 
tApoflolici  da  loro  iflituiti  nell ’ 
Illirico , e nelle  Gallie  prima 
di  Valentiniano  111.T.IV.  277. 
e feg.  T.  V.  p.  I.  2 1.  e feg.  e 2 6. 
per  mezzo  di  quefli  Vicarj  efer- 
citavano la  potejlà  'Patriarca- 
le . T.V.  p.I.  40.  43.  e 220.  Vi- 
carj Spopolici  da  loro  iflituiti 
nelle  Spagne . T.  V.  p.I.  3 9.  di- 
ritto Patriarcale  del  7{om. 
Pont,  non  determinato  a certi 
confini  dal  Concilio  Ni  ceno  . 
T.  IV.  240.  e 293.  come  da  ejfo 
Concilio  Niceno  deducafi  la  fua 
eflenfione  fopra  tutto  P Occi- 
dente . T.V.  p.I.  130.  diritto 
Patriarcale  dei  Rom.  Pont,  fo- 
pra tutto  l’ Occidente  dimojlra- 
to  ne’  primi  tempi  dalle  Cbiefe 
fondate  da  S.  Pietro  > e da’faoi 
fuccejfori  nelle  Provincie  Occi- 


dentali ; da’  Vefeovi  da  loro  al 
reggimento  delle  dette  Cbiefe 
ordinati . T.III.  484.  T.IV.282. 
e 285. eT.V.  p.I.  43.89.90.0 
feg.  da  ejfi  fondata  la  Cbiefa 
Gallicana  . T.  V.  p.  I.  225.1/ 
medeftmo  diritto  dimoflrato  da 
i Concilj  Occidentali  da  loro 
convocati  nel  iv.  e v.fccolo > e 
feguenti . T.IV.  286.  e T.V. 
p.I.  94.  1 14.  e 127.  e da  i Con- 
cilj Nazionali  convocati  in  Oc- 
cidente . T.V.p.I .^.diritto  fpe- 
ciale  del  Rom. Pont,  fopra  tutto 
l’Occidente  riconofciuto  da’Pa - 
dri  dehv.ev.fecolo  come  dipinto 
dal  diritto  delP  rimato  fopra  tut « 
ta  la  Cbiefa.T.V.p.l.  134.0  fegg. 

• Pontefici  Romani 
In  quanto  al  diritto  delle  ordi- 
nazioni de’  Vefeovi  in  tutte 
le  Chiefe  d’ Occidente . 

Varietà  eP  opinioni\intorno  allei 
ordinazioni  f gettanti  al  Rom . 
Pont.in  tempo  del  Concilio  Ni- 
ceno. T.V.  p.I.45.  diritto  delle 
ordinazioni  vefeovìli  fopra  le 
Provincie  Occidentali  fpettan- 
te  al  T{om.  Pont,  efeguito  da  ef- 
fo  ne’  primi  fecoli  della  Cbiefa  . 
T.V.p.I.  43.  89.  e 90.  origine  di 
queflo  diritto  . T.V.  p.I.  45.  per 
qual  ragione  dopo  il  111.  fecolo 
i Rom.  Pont,  non  ordinarono 
tatti  i Vefeovi  d’ Occidente  . 
T.V.p.I.  72.  74.  e feg.  quando  > 
e per  quali  motivi  > e con  qual 
forma  Infoiarono  ad  altri  Ve- 
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/covi  le  ordinazioni  nelle  Pro- 
vincie dijlanti  da  Roma . T.V. 
p.l.  4 j.  49.  c feg.  forma  da  loro 
prefcritta  per  le  ordinazioni 
de ’ Pefcovi  delle  Gallie  , del- 
ie Spagne  , e d’  Inghilterra  . 
T.V.p.I.72.*  fegg.  e per  le  ordi- 
nazioni de’  Vejcovi  di  Milano  , 
e di  Aquileja . T.  V.  p.  I.  75.  e 
iji,  come  appartenevano  al  le- 
. ro  diritto  le  ordinazioni  de * 
Vefcovi  tAfricani  . T.  V.  p.  I. 
81.  8$.  e 88.  forma  delle  ordi- 
nazioni ^Africane  da  loro  pre- 
ferire al  Vefcovo  di  Cartagi- 
ne . T.V.  p.l.  83.  e 88.  Vefcovi 
di  Milano  nel  in.  fecole  non  fi 
ordinavano  fenza  loro  confcn- 
foì  T.v.p.r.  151. 

Pontefici  Romani 
Quanto  al  titolo  di  Patriarca: 
Rom.  Pont,  fa  il  prime , cui  da  i 
Padri  Greci  nel  Concilio  di 
Calcedonio  fu  dato  per  eccel- 
lenza il  titolo  di  'Patriarca . 
,T.  IV.  62.  ed  indi  da  Marciano 
Aug.  T.IV.29 1.  da  i Rom. Pont, 
non  tifato  mai  qutfio  titolo  . 
T.  I V.  70.  per  qual  ragione  non 
tifarono  il  titolo  di  Patriarca 
per  ifpiegar  la  loro  fpedal  pote- 
fià  fopra  le  Provincie  d' Occi- 
dente .T.V. p. I.70. e ijj.  Rom. 
Pont.  cbiamatoPatriarca  d’ Oc- 
cidente da  Giufiiniano  Imp.T.V. 
p.  I.  14  j.  c feg.  per  qual  motivo 
da  $ Greci  feifmatiti  chiamati 
i Rom.  Pont.  Patriarchi  di  tut- 
te l' Occidente . ivi, 


Pontefici  Romani 

Quanto  al  diritto  metropoli- 
tico  fopra  la  propria  loro 
Provincia . 

Diritto  metropolitico  del  Rom. 
Pont,  prima  della  fine  del  iv. fe- 
cola fi  fendeva  a tutta  l’ Italia» 
della  quale  egli  fole  era  il  Me- 
tropolitano . T.  IV.  256.  260; 
262.  e T.V.  p.l.  2 1.  100.  e 128. 
come  venijfe  di  mano  in  mano 
per  loro  autorità  a rifiringerfi 
la  Provincia  de'  Rom.  Pont, 
per  la  ifiituzione  da  ejfi  fat- 
ta d'  altri  Metropolitani  in- * 
Italia . T.IV.  264.  268.  e feg.  e 
T.V.p.I.  2 1.  Concilj  Provincia- 
li fpettanti  alla  Provincia  del 
Papa  , perchè  non  celebrati  ne' 
primi  tre  fecali . T.V.  p.  I.  97. 
e fegg.  quando  cominciarono  a 
celebrarfi.  T.V.  p.l.  100.  mol*  i 
ne  furono  celebrati  nel  iv.  e 
v.fecolo . ivi . ne!  iv. fecole  alcu- 
ni ne  furono  convocati  da  tutta 
P Italia  come  Provincia  del 
Rom.  Pont.  T.V.  p.l.  10 1.  Con- 
cilj particolari  di * Rom.  Pont, 
quali  anticamente fojfero  • T.V. 
p.l.  97. frequentemente  convo- 
cati, e tenuti  ne’ primi  tre  fe- 
coli  . ivi  . in  quefii  Concilj  i 
Rom.  Pont,  rivivevano  gli  af- 
fari della  Religione  , e della 
difciplina , e udivano  le  caufe 
de’ Vefcovi . T.V.p.I. ioj.e  fegg. 

H h Pon-' 
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Pontefici  Romani 

Quanto  alla  loro  elezione  % 

e confagrazione . 

Elezione  del  T{om.  Pont,  non  ha 
bifogno  di  confermazione  , nè 
da  alcuno  può  confermarfi  .I.V. 
p.I.  326.  fino  al  v\.  fecola  fatta 
dal  Clero  > e dal  Popolo  fenz' al- 
cuno interveniment » dell ’ auto- 
rità del  Principe.  T.  V.  p. II. 
457.  fe  in  quefla  elezione  fojfe 
introdotto  nuovo  modo  da  Giu- 
fiiniano  Imp.  nel  doverfi  ricer- 
care il  confenfo  dell * Imper udo- 
re prima  della  confagrazione 
dell ' eletto , non  è cofa  certa  . 
T.V.  p.II.  446.  rijlretta  da  mol- 
ti fecoli  in  quà  al  Collegio  de' 
Cardinali  di  S.  R.C.  T.III.226. 
fino  all ’ zi.  fecola  nejfun  Vefcovo 
ordinariamente  fu  eletto  Rom. 
Pont.  0 trasferito  da  altra-» 
Cbiefa  alla  Cattedra  tApoflo- 
ìica  . T.V.  p.I.  417.  quando  , e 
perché  cominciarono  ad  elegger - 
fi  dell * ordine  vefeovile . T.  V. 
p.I.41  ^.confagrazione  del  Rom. 
Pont,  anticamente  fpettava  al 
Vefcovo  d'Oflia ; cui  perciò  fu 
conceduto  l'ufo  del  Pallio  . T.V. 
p.I.  i8r. 

Pontefici  Romani 
Quanto  a diverfe  materie  ; 

Quando  cominciarono  ad  efimere 
i Monaci  dalla  giurifdizione 
de'  Vefcovi  > ed  a Aggettargli 
alla  loro  immediata  autorità  1 


T.  IV.  37y.  377.  e feg.  per  qual 
diritto  fecero  quefla  difpofizio- 
ne . T.  IV.  378.  e feg.  prima 
dello  feifma  Foziano  erano  iu 
Coflantinopoli  Monaflerj  imme- 
diatamente foggetti  aila  Sedia 
Apoflolica  . T.  IV.  379.  motivi 
ragionevoli  di  quefla  difpofizio- 
ne  per  rapporto  a tutti  gl'  altri 
Ordini  di  Religiofi . T.I  V.  3 8 1. 
coflanza  ammirabile  da'  7 \tm. 
Pont,  nell'  efcludere  per  lun- 
gbijfimo  tempo  i Vefcovi  Orien- 
tali anche  Cattolici  dalla  co- 
munione della  Sedia  Apoflolica, 
fe  non  condannavano  il  nome  di 
tAcacio,  e di  altri  dalla  medefi- 
ma  Sede  condannati . T.V.p.IL 
nj-J4S-J47-e  ?S<S.  perché fli- 
marono  neceffario  alla  pace  del- 
la Cbiefa  , che  fojfe  da  tutti  gli 
Orientali  condannato , e tolto 
da  i fagri  Ditticbi  il  nome  di 
tAcacio . T.  V.  p.  II.  34°*  'Ad- 
dendo dalla  lor  comunione  i 
Vefcovi  Cattolici  » che  0 non 
condannavano  il  nome  di  Aca- 
cio  , 0 comunicavano  con  quel- 
li , che  avean  ritenuto  il  di  lui 
nome  nell'  Eccleflaflicbe  Tavo- 
le > non  per  queflo  li  condan- 
navano come  eretici . T.  V.p.H. 
337.  loro  coflanza  nel  refiflere 
alla  malvagità  degl'  eretici  , 
ed  agl'  intraprendimenti  irre- 
golari degli  Imperadori  d'  O- 
riente  nelle  materie  di  Reli- 
gione , e di  dìf ciplina  , riflabilì 
1'  una  , t l’altra  nella  Cbiefa 
Oritn - 


Digitized  by  Google 


obli/  sstbrior  Politi’a  della  Chiesa 


Orientale . T.  V.  p.  II.  449.  e 
feg.  non  folcano  partir  da  Roma 
per  qualunque  invito , 0 qualun- 
que chiamata  degli  lmpcradorit 
anche  per  affari  di  Religione  . 
T.  V,  p.II.  J4<5.  e 619.  ricevuti 
con  Jommo  onore  dagli  Impera- 
dori  Cattolici  in  Cojìantinopo - 
li . T.  V.  p.  II.  6 1 8.  quando  co- 
minciarono a fognare  i loro  'Di- 
plomi colla  nota  degli  anni  del 
lor  'Pontificato . T.V.  p.II.  585. 

pontificato  Mafftmo  appà  gli  anti- 
chi Romani  per  qual  cagione  af- 
finato dagl'  Jmpp.  T.UI.  19. 

Popoli  . La  di  loro  ifiituzione  e 
confenfo  origine  immediata  del- 
la potefià  temporale  . T.  III.  io. 
e feg.  debellati  come  debban 
trattarfi  dal  vincitore . T.  III. 
100. 

Popoli  dell'Imperio  Romano  otten- 
gon  tatti  la  cittadinanza  'Ro- 
mana , e da  cb).  T.IV.  228.  non 
confeguifcon  con  ciò  il  diritto 
Italico  . T.  IV.  2jo.  e fegg.  da 
chi , ed  in  qual  tempo  conceffo 
a i medefimi  il  diritto  Italico  . 
T.IV.  2J2. 

Porfirio,  fucceduto  a Plaviano  nel 
V ef covato  d' Antiochia  confente 
nell'  iniqua  condannagìone  di 
S.  Giovan  Grifofiomo . T.V.p.I. 
71. 

Potere  » altro  ì di  diritto  > altro 
di  fatto  . T.  III.  jyy. 

Potefià  della  Cbiefa  fopra  la  po- 
tefià temporale  de * Principi  fer- 
ve di  freno  alle  rivoluzioni  de’ 
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Stati  . T.  III.  yj,  non  i fempre 
fpediente  il  far  ufo  di  quefia  po- 
tefià . T.  III.  42.  Vedi . l’ifieffa 
Potefià  nell'Indice  de’due  primi 
Tomi . 

Potefià  cofiringìtiva  congiunta 
colla  giuri/ dizione  . T.UI.  468. 
fempre  fiata  nella  Cbiefa  • T.1II. 
469.  e feg.  da  chi  conceffa  alla 
medefima  Cbiefa  . T.III.  468.  e 
fegg.  dottrina  fopra  di  ciò  de\ 
Teologi  . T.III. 468 .tefiimonìan- 
za  di  S.  Paolo  . T.III.  470.  co- 
me chiamata  da  S.  Cipriano. 
ivi  . più  vigor  afa  di  quella  de ' 
Principi  fecolari . T.III.  472. 
Vedi  Cbiefa . 

Potefià  di ginrifdizione.  Vedi  Giu- 
rìf dizione . 

Potefià  paterna  , in  qual  maniera 
foggetta  alla  potefià  pubblica  . 
T.III.  80. 

Potefià  regia,  ì errore  ripeterla 
da  Dio  come  quella  de'  Vefcovi  . 
T.III.  1 1.  abufo  di  quefia  come 
detto  nella  fagra  Scrittura  Di- 
ritto. T.III.  ìoy.  Vedi  Potè- 
fìà  temporale. 

Potefià  fignorile  > in  qual  modo 

1 foggetta  alla  potefià  pubblica  . 
T.III.  80.  dipìnta  dalla  potefià 
civile  del  Principato  . ivi . 

Potefià  Sacerdotale  , come  ricono- 
fca  la  fua  origine  da  Dio  . T.III. 
6.  e feg.  e 95.  nella  fua  origine 
efclude  ogni  umano  confenfo  » 
0 confeglìo  . T.III.  7.  e 1 14-  da- 

. gl'  antichi  Romani  conofciuta 
difiinta  dalla  potefià  tempora- 
li h 2 le . 
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le  .T.Iir.  17.  e fegg.  come  pur 
dagl' antichi  Greci , Egizj  , ed 
Etiopi.  T.III.  23.  e fegg. 

Poteflà  Sacerdotale  nella  Reli - 
gion  Crijliana  . 
conceffe  anche  l’armi  materiali 
per  difefa  della  Religione  . 
T.  Ili.  31.  e feg.  dottrina  di 

S.  Bernardo  fu  queft 0 punto  . 
ivi . per  quefla  difefa  può  im- 
piegar l’ armi  de’fudditi  con- 
tro i proprj  Principi  ma/vagj  . 

T. III.  41. per  qual  ragione  non 
fi  valejfe  di  queJP  armi  ne ’ tempi 
primieri  contro  i Principi  per- 
fecutori  della  Religione . T.III. 
41.  e feg.^er  qual  ragione  fi  di- 
flingua  dalla  potefìà  temporale . 
T.III.  32.  e feg.  a qual  fine  in- 
drizzata. T.III.  33.  e T. IV. 
400.  ha  l’ifieft ’ oggetto  della  po- 
teflà temporale  . ivi  . qual  fia~* 
queft’  oggetto . T.  III.  32.  e feg. 
e 90.  ba  mirabil  forza  in  terra. 
T.  III.  3 $.  e feg.  quando  » ed  in 
qual  modo  poffa  a quefla  opporfi 
la  poteflà  temporale  . T.  III.  44. 
può  punire  i Principi  per  via  di 
fentenza . ivi . a quanto  fi  fen- 
da fopra  i Principi  al  parer  di 
Giannone.  T.III.  ji.efcg.  ad 
effa  fpetta  il  dichiarare  quando 
l’ubbidire  a’Principi fia  in  dan- 
no della  Religione  . T.III.  J 1: 
a lei  riferbato  il  giudizio  fo- 
pra il  difcioglimeuto  de’  / riddi- 
ti dall’  ubbidienza  de ’ Princi- 
pi . T.III.yj.  ba  in fuo  genere  la 
facoltà  congiunta  alla  pottfià 
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Regale . T.ltt.  86.  non  ì in  pro- 
prietà degl’ uomini  ; e per  qual 
ragione  . T.  III.  90.  infepnrabi- 
le  dal  Sacerdozio  . i vi . pii/  pro- 
pria quefla  del  Sacerdozio  1 che 
la  pottfià  de!  Principe  fopra 
la  T{epubblica  . ivi  . in  qual 
maniera  efercitata  da’  Sacer- 
doti . ivi  . iftr azione  data  da 
Dio  a i Laici  d’ubbidire  a que- 
fla poteflà  . T.III.  107.  dijp regio 
di  quefla  fireputa  fatto  a Dio  . 
T.III.107.  efeg.  pii/  nobile  del- 
la temporale  anche  fecondo 
Giannone  .T.III.  1 io.  a lei  non 
appartiene  propriamente  la  co- 
tttfcenza  delle  caufe  temporali 
de’laici . T.III.4<So.e  feg.  quan- 
do divife  le  di  lei  pertinenze  da 
quelle  delta  poteflà  temporale . 
T.III.  q6i.fiflema  flabilito  irL-> 
quefla  divifione  tra  le  due  potè- 
fladi . ivi . non  può  condannare 
a morte . T.III .46;.  è coftringi- 
tiva , e più  della  poteflà  tempo- 
le.  T.  III.  472.  ad  ejfa  fpetta  il 
decidere  i punti  di  fede  , ed  i l 

• preferiver  le  regole  del  coflume  . 
T.IV.390.  e 401.  teflimtnianze 
fopra  ciò  de’  Padri  . T.IV.  390.' 
e fegg.  ad  ejfa  fola  concefld  la 
poteflà  di  pnfeerc  il  Gregge  del 
Signore  .T.I  V.40 1 . Vedi  l’iftef- 
fa  pottfià  nell’  Indico  de’  due 
* primi  Tomi  . 

‘Poteflà  temporale  in  qual  manie- 
ra proceda  da  Dio . T.  III.  6.  8. 
e 95.  come  dicafi  di  lui  dono . 
T.III.  9.  fuo  fonte  immediato  è 
* Pifli- 
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/’  imitazione  , e confenfo  de’ Po- 
foli . T.  III.  io.  1 1.  e 1 14 . fal- 
limento dei  Grozio  J opra  quefla 
iflituzione  de' Popoli . T.III.  io. 
e feg.  appo  gl’  antichi  Ternani 
diflinta  dalla  poteflà  Sacerdo- 
tale , 0 fpirituale  . T.III.  17 ; 
c fegg.  Jimilmente  apprejfo  i 
Greci.  T.III.  2$.  come  anche-, 
appo  gl’ Egizj, e gl’ Etiopi  .T.III. 
24.  e feg.  in  qual  maniera  pof- 
Ja  legittimamente  convenirci 
agl’  uomini . T.III.  106. farebbe 
fiata  nello  flato  d’ innocenza,  fe 
lungamente  f offe  durato  . T.III. 
9S- 

Potejìà  temporale  nella  7{eligion 
Criflìana  per  qual  ragione  di - 
pinta  dalla  Sacerdotale  .T.III. 
32.  e feg.  fecondo  Gian  none  piii 
forte  nella  Religion  Crijìiana 
della  poteflà  fpirituale.  T.III. 

2 8. e 3 1.  ha  l’ijlejfo  oggetto  del- 
la Sacerdotale  . T.III. 3 2.  e feg. 
qual  fia  quefl’  oggetto  .ivi  » a 
qual  fine  indirizzata  nell  cu 
Chiefa  . T.III.  33.  e T.IV.  400. 
infua  fpteie  riputata  da  Gi an- 
none indipendente . T.III.  43.  e 
1 14  .fi  dim  apra  fubordinata  al- 
la poteflà  Sacerdotale . T.  IH. 
47.  e fegg.  neceffltà  di  quefla 
J'ubordinazionc.  T.III.48.e  fegg. 
quando  , ed  in  qual  maniera 
poffa  opporfi  alla  poteflà  Sacer-  ■ 
dotale  . T.  III.  44.  in  qual  mo- 
do y?  e f creiti  dagl’V/ficiali  de * 
'Principi  . T.  Ili,  90.  non  può 
divenir  vera  pignori  a . T.  III. 


9 6.  e feg.  coll’  efempio  de * Regi 
dati  agl'  Ebrei  non  provafi can- 
giata in  vera  fignorìa  . T.III, 
10  6.  non  ftflende  fopra  gl’  Ec- 
cleflaflici . T.  III.  462.  e feg.  da 
qual  diritto  dipenda  nel  Rom. 
Pont.  T.III.  1 13. 

Pozzuoli  da  chi  convertita  alla 
fede  Crijìiana.  T.III.  232. fao 
primo  Veftovo . ivi  . 

Prammatica  Sanzione  fatta  in~ì 
Francia  nel  fecolo  xv.  pregiu- 
diziale all’  autorità  della  Sede 
tApoflolica  ,T.V.p.I.S27.  difpo- 
flzioui  di  quefla  Prammatica. _* 
fopra  la  confermazione  de’Ve - 
feovì  .ivi.  quando,  e da  cbi  abo- 
lita . ivi . 

Prajfea  fcuopre  gl’  inganni  di 
Scontano  al  Rom.  Pont,  e l' in- 
duce a rivocar  le  lettere  paci- 
fiche date  al  medefimo  . T.  III. 
387. 

Precedenza  tra  i Metropolitani 
nella  Chiefa  Occidentale  dai 
primi  tempi  donde  attefa . T.IV. 
205. 

Preci  de’  Vefcovi  della  Provincia 
ArelatenJ'e  a S.  Lione  1.  Rom. 
Pont.  T.V.  p.I.  24.  donde  in  ef- 
fe ripetuti  i privilegi  della. » 
Chiefa  Arelatenfe.  ivi  .finceri- 
tà  delle  medefime  da  cbi  pofla  in 
dubbio.T.V.p.l.zq.in  qualfenfo 
in  effe  fi  dica  mandato  da  S. Pie- 
tro S.  Trofimo  ad  Arlet . ivi . 

Presbiterio,  cofa  (ìgniflebi  fecon- 
do S.Paolo  nella  piflola  a Timo- 
teo, T.III.  125.  e feg, 

Fre- 
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Prefide.  In  qual  f enfio  pre/o  queflo 
nome  da  Giujliaiaao  nella  No- 
vella vili.  T.IV.  250.  e feg.  di 
quejlo  nome  non  fi  bà  memoria 
in  Italia  in  tempo  di  Cojlantino 
Mag.  T.IV.  249. 

Prete . Quejlo  nome  una  volta  co- 
rnane a i Vejcovi , ed  ai  /em- 
piici Sacerdoti.  T.III.  126.  e 
1 6j.  quando  incomiaciajfe  ai 
attribuir fi  ai  foli  /empiici  Sa- 
cerdoti . T.tll.  167. 

Prete  Pellegrino  chi  fta  fecondo 

S.  Gregorio  Mag.  T.III.  3 53. 

Preti  /empiici  non  pojfono  ordina- 
re i Ve/covi , nè  altri  Preti. 

T. III.  125.  129. 164.6  180  .tefti- 
monianza  j opra  ciò  di  S.  Epifa- 
nio. T.III.  12  5.  loro  impojìzion 
delle  mani  /opra  gli  ordinandi 
alSacerdozio  non  influi/ce  nella 
/agra  ordinazione . T.III.  181. 
per  qual  legge  inferiori  a ’ Ve- 
fcovi , e maggiori  de’  Diaconi . 
T.III.  152.  e 239.  qual  parte 
avejfero  nel  governo  delle  Cbie- 
fe  prima  dello  fcifmo  di  Corin- 
to . T.III.  1 66.  e feg.  non  fon 
fucceffori  degl ’ Apoflolì  cornea 
i Ve/covi . T.III.  173.  e feg.  e 
‘432.  ma  nel  folo  Sacerdozio . 
T.III.  179  .in  qual  /enfio  di  confi 
da  S.  Ignazio  Martire  J acce- 
duti al  Senato  Apoflolìto.  T.III. 
236.  e feg.  lor  dipendenza  da* 
Ve/covi  nell’amminìflrar  le  co - 
fe  divine  appartenenti  alla. j 
Cbie/a.  T.III.  185.  204^  fegg. 
fecondo  l’antica  difciplina  fon 
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Conftglieri  dP  Vejcovi.  T. III. 
206.  e feg.  e 236.  non  hanno 
però  potejìà  comune  co’ me  de  fi- 
mi . T.III.  207.  e *36.  in  tempo 
di  S.Atanafio  non  governava» 
con  propria  autorità  Mareote  . 
T.III.  234.  ad  efiinon /petto  la 
cognizione  delle  caufe , e dere- 
litti Ecclefiajlici . T.III.  43*. 

Preti  (T Al cjfandria, fecondo  S. Gi- 
rolamo elettori  de ' Vejcovi  A- 
lejfandrini . T.III.  213.  que/P 
opinione  dìmoflraft  infujfiflente . 
T.III.  314.  e fegg.  per  qual  ra- 
gione ad  ejft  attribuito  que/P 
elezione.  T.III.  223.  non  era» 
Vejcovi , nè  Corevefcovi . T.III. 
221.  e 224.  ma  Preti  Parroc- 
chiani. T.III.  224. 

‘Pretejìato  Vefcovo  di  Roan  , per 
odio  diCbìlperìcoRe  di  FY ancia 
accufato  di  fellonìa  nel  Sinodo 
di  Roan  . T.V.  p.II.  634.  circon- 
venuto dalle  frodi  del  Re  couftf- 
fa  il  delitto,  ed  è depollo  fecondo 
i Canoni  . T.V.  p.II.  635.  refi - 
tuito dappoi  alla  fua  Sede  . ivi . 

Pretori  , fuori  di  Roma  in  tempo 
della  Repubblica  Uffizi  ali  mili- 
tari . T.IV.  223. 

Primate . Significato  di  queflo  no- 
me por  rapporto  aU'amminìflra- 
zion * Eccleftoftica . T.IV.  79.  ba 
divcrft gradi  . ivi . queflo  titolo 
ne'  tempi  più  antichi  dato  fre- 
quentemente a ’ Metropolitani . 
T.IV.  8o.e  fegg*  particolarmen- 
te in  Africa  , ed  in  Francia  . 
Ivi . a quali  altri  Vejcovi  fpe- 
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eìalmente  dato . T.IV.  8 3-efeg. 
quando  , ed  in  qual  modo  con- 
ceffo  quejlo  titolo  a!  Vefcovo  To- 
letano  . T.IV.  207.  c log. 

Primati.  Per  qual  ragione  otte- 
nuta da  loro  quefìa  dignità  fri - 
m oziale  . T.IV.  84.  quali  anti- 
camente foffiro  i più  celebri  . 
ivi.  a chi  J oggetti . ivi.  quei 
p refidenti  a più  Provincie  qual 
autorità  e giuri/dizione  una-» 
volta  aveffero . T.IV.  83.  c feg. 
non  furono'ne'  primi  ft coli  nelle 
Gallie . T.IV.  18  u ragione  di 
ciò  affegnata  da  donnone  in- 
fufiifiente  . T.  IV.  1 8 1.  e fegg. 
quando  » e come  ifiituiti  nelle 
medefime  Gallie  . T.IV.  193: 
fentimento  falfo  /opra  ciò  di 
donnone  . T.IV.  196. in  Afri- 
ca erano  in  luogo  de'  Metropo- 
litani . T.V.  p.1. 79.  grado  di 
‘Primate  a cbì  competeffe  in 
Africa  .T.V.  p.I.  79.  e 332. 
aveano  i diritti  metropolitici . 
T.V.p.1. 79.  e facili  a crear 
Vefcovi.  T.V.  p.I.  332. 

Primato  Regio  fi opra  la  prefente 
Cbiefa  e Anglicana  dove  fonda- 
to i T.IV.  406. 

Primazia  perdonale  data  ad  alcu- 
ni Vefcovi  delle  Gallie  . T.IV* 
19  6. 

Principi, non  poffon  0 in  rigore  dir- 
fi  Signori  , 0 Dominatori  de* 
Popoli.  T.III.  80. 96.efegg.wa 
beati  Reggitori  > e Governato- 
ri . T.III.  80 .in  qual  fenfo  chia- 
mati Signori . T.III.  Hi.aaai- 


nifiran  la  fuprema  potenza  di 
Dio . T.III.  93.  non  poffon  di- 
venire affoluti  Signori  degl'uo- 
mini . T.  III.  9 y.  e feg.  po  chi 
chiamati  Miniftri  di  Dio  . T.III. 

9 q.ad  ijfi commeffa  l'ammiuiftra- 
zion  della giufiizia . T.I  V.599. 
non  poffon  per  ft  ficjfi  alienar 
gli  Stati.  T.  III.  98.  lor  di- 
ritto /opra  gf  uomini  in  ebe  di- 
verfo  da  quello  de' Prelati  del- 
la Cbiefa . T.III.96.  in  qual  co- 
fa  vadin  del  pari  co'  Prelati 
della  Cbiefa . T.IH.  93.  lor  ve- 
ro carattere  defcritto  . T.III. 
100.  e feg.  non  tutti  fon  cofii - 
tuiti  da  Dio.  T.III.  6f.  quando 
fi  abufin  del  lor  potere  contro 
Dio . T.III.  67.  e 7 6.  tenuti  co- 
me Principi  a fervire  al  Signo- 
re. T.IV.  401.  quando  adem- 
piano quefio  precetto . ivi.  quan- 
do non  fio  lecito  pagare  ad  ejfi  * 
tributi  -T.IU.  50.  e kg. dichia- 
rati eretici  perdon  la  potefià 
fi opra  i /additi . T.III.  Si.quan- 
do  poffa  la  potefià  Sacerdotale r 
impiegar  contro  di  ejfi  l armi 
degli  fiefifi  lor  fudditi.TMI.4u 
lor  foggezione  alla  potefià  fpt- 
rituale  in  che  confila  fecondo 
Giannone.  T.III.  fi.  quando, 
ed  in  qual  modo  poffano  opporfi 
alla  potefià  Sacerdotale.  T.IH. 
44.  e T.IV.423..  difficile  il  di- 
fceruer  quando  abbian  giufio 
titolo'  di  ciò  fare-.  T.IIF.  43. 
quali  cafi  li  fi  concede  da  Gian- 
none quefia  tppofizione . ivi-  » 

cbì 
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cbi  debba  attrìbuirfi  l'origine 
delle  contefe giurifdizionali  tra 
loro  » e gl’  Ecclefiaflici . T.Iir. 
4 1 9.  in  fi be  cofa  J oggetti  alle 
leggi  degl’  Ecclefiaflici . T.  III. 
42 1.  e fcg.  e 462.  tenuti  a di- 
fender la  Cbiefa  . T.IV.  401.  e 
fpecialmente  la  Cbiefa  Roma- 
na . T.IV.  414.  lor  forza  tem- 
porale concedagli  in  prefidio 
della  Cbieja  . T;IV.  558.  inge- 
lo/iti dell’  autorità  della  Cbie- 
fa in  far  leggi  ; e per  qual  pre- 
teso . T.IV.  458.  pojfon  cojìrin- 
ger  gl'  Infedeli  a non  impedi- 
re la  predicqzion  del  Vangelo . 
T.IV.  59J.  ricorfo  a i Principi 
per  quante  vie  una  volta  fi fa- 
cejfe.  T.V.  p.U.g6.appò  gPlmpp. 
rJ{om.  efaminavanfi  le  cauje > 
portate  a loro  per  appellazione 
nel  loro  Con  ci  fioro  . T.  V.  p.II. 
96.  e feg. 

Principi  per  rapporto  alle  mate- 
rie , e perfone  Eccltfiafticbe  . 
Non  pojfono  impacciar fi  nelle > 
materie  diReligione.TAV.390. 
602.  e feg.  nè  nelle  regole  del 
tofiume  • T.  IV.  390.  e legg,  co- 
me anco  nelle  materie  di  difci - 
piina.  T.IV.  403.  non pofion giu- 
dicar delle  leggi  fpettanti  a que- 
fie  materie.  T.IV.  389.  quella 
verità  confejfata  da  molti  Impp. 
T.  IV.  39 1.  e feg.  f enti  mento  J'o- 
pra  di  ciò  de'Protefianti.T.lV. 
396.  debbono  ubbidire  alle  leg- 
gi della  Cbiefa  riguardanti 
quefie  medefime  materie  . T.IV, 


392.  non  pojfon  conofcer  le  dif- 
ferenze fopra  le  materie  Eccle - 
fiafticbe  . T.IV.  394.  e feg.  lor 
leggi  toccanti  le  materie , e le 
perfone  Ecclefiafiicbe  per  qual 
fine  fatte . T.  tV.  598.  nelle  lor 
leggi  perché  efpojli  i dommi  di 
fede  » ed  ingiunte  pene  agl'  ere- 
tici . T.IV.  40 1.  e feg.  debbono 
colle  lor  leggi  munire  i Canoni 
delta  Cbiefa  fopra  la  Religio- 
ne; e per  qual  cagione  . T.IV. 
403.  leggi  di  ejfi contro  i Cano- 
ni di  ni  un  valore . T.  IV.  40?. 
e feg.  lor  leggi  confentanee  alla 
Religione  difefe  dalla  legge  Ca- 
nonica . T.  IV.  43 1.  non  fon  ca- 
fiodi  de'  Canoni , ma  difenfori 
della  Cbiefa  . T.  IV.  410.  non 
pojfono  efiger  dagl'  Ecclefiaflici 
l' ojftrvanza  da’  Canoni . T.IV. 
422.  neppur  col  pretefio  dell* 
abufo  . T.  IV.  422.e  feg.  pojfon 
ioni)  in  quefio  ajutare  i Prela- 
ti Ecclefiaflici . T.  IV.  422.  loro 
uffizio  ne'  negozj  di  Cbiefa . 
T.IV.  410.  e (egg.  e 419.  fenti- 
mento  de’Padri  tu  quefio  punto . 
T.  IV.  41 1.  documenti  fopra-* 
l'ifiejfo  punto  de'  Principi  Fran- 
chi . T.  IV.  4 1 2.  e fegg.  pojfono 
afare  la  loro  autorità  per  cufio- 
dia  della  difciplina  tra  gl’  Ec- 
clefiaflici . T.  III.  40.  non  lan 
che  fare  ne'  fonti  della  ragion 
Canonica.  T.  IV.  43  1.  non  bau 
poteflà  di  convocare  i Concilj 
Generali . T.IV.yo2.  non  pojfon 
fofpender  le  fenteuze  de'  mede- 

firn  i- 
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fimi  Condì j ; ni  ricever  dcu* 
quelle  le  appellazioni  - T.  IV. 
$28.  tenuti  all’  ojfervanza  de* 
decreti  de’  Condì j . T.IV.  577. 
ed  a proccurarne  colla  forza.* 
dagl’  altri  l’ ojftrvanza . T.IV. 
577.  efeg.  leggi  in  favor  de’ 
Conci Ij perchè  da  eJfifatte.TAV. 
54 1.  c legg.  prefenti  a’  Concilj 
trattando/!  punti  di  fede  ; e per 
qual  cagione . T.IV.  £46.  e feg. 
efcluft  trattando/  punti  di  di - 
fciplina  Eccleftajlico  . ivi.  pof- 
fon  fpogliar  gl'  eretici  de’  beni 
della  loro  Cbiefa . T.  IV.  607. 
da  chi  creduti  legittimi  Giudi- 
ci degl’ Ecclefiajlici . T.IV.  630. 
non  pojfono  impacciar fi  nella  di- 
fciplina  del  Minifiero  cberica- 
/r.T.IV.S46,e  feg.  nè  nelle  cau - 
fé  criminali  degl’  Ecclefiajlici  . 
T.IV.  632.  e fegg. illecito  il  ri- 
cor fo  ad  effi  per  far  giudicar  li 
caufe  degl ' Ecclefiajlici . T.  IV. 
6\ 8.  e fegg.  impegnandofi  ne * 
partiti  degl’  Ecclefiajlici , e nel- 
le lor  caufe  fon  cagione  di  gran 
difordini  nella  Cbiefa.T.V.p.lI. 
7J.  e feg.  di  quanti  difordini 
nella  Cbiefa  fieno  cagione  quan- 
do negl’ affari  Ecclefiajlici  fi  la - 
fcian  governare  dalle  infinua- 
zioni  de’  loro  Miniflri . T.  V. 
p.  II.  144.  e feg.  222.  efeg. e 
449.  in  qual  maniera  antica- 
mente punijfero  i Cberici  delin- 
quenti . T.  III.  4 63.  convocava- 
no i Concilj  per  giudicar  delle 
caufe  criminali  de'Vefcovi,  non 


delegando  ad  effi  la  facoltà  di 
giudicare  ; ma  per  ojutare  la 
Cbiefa  nella  provijla  del  legit- 
timo Giudice  . T.  V.  p.  II.  6 3 3; 
una  volta  efeguivan  le  fentenze 
v penali  della  Cbiefa  . T.IV.684. 
non  mandavano  in  efilio  i Ve- 
fcovife  prima  non  eran  condan- 
nati da  i Sinodi.  T.  V.  p.  IL 
306.  e 4}  6.  braccio  da  effi  dato 
per  carcerare  i Cberici  delin- 
quenti cofa  fia  . T.IV.  684.  no n 
pojjon  ragionevolmente  negar 
quefio  braccio  . ivi  . loro  im- 
paccio nell’elezione  de’Vefcovi  s 
T.  III.  5 1 5.  in  effi  trasferite  le 
parti , che  una  volta  avea  la 
Plebe  nell’  elezione  vej covile  . 
T.  III.  $17 .lor  diritto  di  nomi- 
nare , e presentare  i Ve [covi . 
T.V.  p.I.  528.  donde  nafca  que- 
fio  lor  diritto . T.V.  p.I.  528.  e 
fegg.  e T.  III.  5 1 s-  e fegg.  opi- 
nione Jopra  ciò  d*  alcuni  Autori 
impugnata  . T.  III.  516.  loro 
priegbi  intorno  all’  elezione  de* 
Vefcovi  confiderati  da  i Rom. 
Pont.  ; e per  qual  ragione  .T.III. 
J17.  non  mai  vietatili  quefti 
priegbi . T.  V.p.1. $30.  confenfo 
de’me defimi  in  que]? elezione  è 
argioncvole,  e perchè  .T.V.  p.  I, 
3*9.  e feg.  loro  a ff enfio  nell ' ele- 
zioni y che  non  fono  di  lor  no- 
mina , perché  tollerato.  T.III. 
5 1 7.  in  qual  J enfio  poffa  tolle- 
rar fi  . ivi.  chiedevano  antica- 
mente al  Rom.  Pont,  il  Pallio 
per  i Metropolitani . T.V.  p.  I. 

I i 243. 
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243.  e feg.  da  effi  fondate  molti 
C'jicJc  vefcovili . T.V.  p.I.  $28. 
quejla  fondazione  non  gli  dà  il 
■padronato  , nè  il  diritto  di  pre- 
sentare. T.  V.  p.  I.  528.  e feg. 
hanno  il  padronato  di  molte^t 
Cbìefe  vefcovili . T.V.  p.I.  528. 
origine  di  que/o  lor  padrona- 
to . T.  V.  P.I..528.  e feg.  lor  di- 
ritto di  prefentare  i /oggetti 
pe'lVefcovato  fconofciato  prima 
del  fecolo  xvi..T.  V.  p.  I.  529.  e 
feg.  lor  diritti  al  prefente  per 
rapporto  a materie  Eccle/a/i - 
che  non  pojfon  por/i  in  dubbio  . 
T.V.  p.I.  524.  liberali  nel  dotar 
le  Cbìefe  . T.IV.  78 1.  e feg.  lo- 
devoli fe  proccurano  il  mante' 
nimento  de  beni  delle  Cbìefe. 
T.  Ili,  1,  f)on  poffon general- 
mente impedire  alle  Cbìefe  l'ac- 
qnìjìo  de' beni  temporali . T.  IV. 
780.  concejfali  da  alcuni  que/a 
facolta  ; e per  qual  ragione  . 
T.IV.  8 i2.  e feg.  0819.  d' alcu- 
ni beni  poffono  impedirne  alle 
Cbìefe  J’ acqui/o  : e quali  peno 
quefi  beni.  T.  IV.  782.  e fegg. 
modo  da  tener fi  da  loro  per  im- 
pedir gl'  acqui/ i degl*  Fccle/a- 
jlict  allorché  fieno  in  danno  del- 
lo Stato  . T.IV.  8 19.  e feg.  non 
appartiene  ad  ejfi  infegnar  la 
fede  ; nè  pojfon  cor.feguir  da' 
r ontefci  l'autorità  di  predicar- 
la . T.V.  p.II.  383.  non  debbo- 
no mfegnar e a’  Miniftri  della 
Cbiefa  , ma  debbono  effer  da 
qucjìi  ijìruiti , anche  fecondo  i 


curii  Ali  ( 

P rote/anti  . T.  V.  p.  II.  494; 
per  quali  ragioni  proibijfero 
una  volta  a i Curiali  /'  aferi- 
verfi  alle  Cbìefe  fe  non  rinun- 
ciavano alla  Curia  le  loro  rtn. 
dite . T.V.  p.  II.  48 5.  e feg.  lor 
leggi  intorno  a quejla  materia . 
T.V.  p.  II.  48$.  e feg.  e 490.  co- 
me poffano  regolar  colle  lor  leg- 
gi le  nozze  , acciocché  fieno  va- 
lide . T.V.  p.  II.  484.  come  pof- 
fano /abili re  impedimenti  del- 
le nozze  , e ■ co/ituir  le  perfone 
abili  , 0 inabili  a contrarle . 
T.  V.  p.  II.  53 1.  in  quali  caft  fi 
legga  , che  difpenfajfero , 0 fa- 
cejjero  indulgenza  J opra  gl'  im- 
pedimenti delle  nozze  . T.  V. 
p.  II.  332.  c 534.  domandarono 
alla  Sedia  s*4pojlolica  le  rego- 
le per  lì  gradi  di  parentela, con- 
tro i quali  non  poteano  contrar- 
/ le  nozze , e ricorfero  alla  me- 
de/ima per  effer  difpenfati  dagl ' 
impedimenti  delle  nozze  ne' 
gradi  di  parentela  dalla  Cbie- 
fa vietati . T.V.  p.II.  $41. 

Principi  Franchi  liberali  in  arric- 
chir le  Cbìefe  .T.IV.  782.  Vedi 
lmperadorì  Franchi , e Regi  di 
Francia . 

PrifcUliano  . Sua  condizione. J ." 
T.IV.  646.  profeffa  gl' errori  de' 
Gno/ici . ivi . fparge  la fua  ere- 
fa  per  le  Spagne.ivi.da  chi  crea- 
to Vefcovo  . ivi . fua  venuta  in 
"Roma  , e per  qual  /ne  • ivi . 
da  cbi  accompagnato . ivi.  ri- 
gettato dal  Rom.  Pont,  ivi . co- 
me 
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me  anco  da  S.  tAmbrtgìo  . ivi . 
ritorna  in  Spagna  , e occupa  la 
Cbiefa  d' tAviia . T.  IV.  647. 
accujato  appo  1‘  Imp • SMafltmo  . 

• ivi  . di  imi  accufatori  da  chi 
perciò  biafimati  . T.1V.  648.  e 
leg.  condotto  al  Sinodo  di  Bour- 

• deaux  . T.  IV.  647.  s’  appella 
all ’ lmp.  ivi . a chi  commejfa  la 
cognizione  della fna  cauja . ivi . 
condannato  a morte  . T.  IV. 

i 648. 

P tifico  primo  Ve f covo  di  Capoa 

• da  chi  ordinato.  T.III.  252.  nel - 
la  di  lui  Cafa  fece  l’ ultima  ce- 
na Crifto  S-  jV.ivi. 

Privato  Vefcovo  di  Lambtfa  in^> 

• ^Africa  eretico.  T.III.  3 $ 8.  con- 
dannato  in  un  Sinodo  . ivi.  li 
fi  nega  udienza  dal  Concilio 
Cartaginefe  fiotto  S.  Cipriano  . 
ivi . taccia  S.  Cipriano  d’  lava. 

- fiore  del  Trono  di  Cartagine  e 
v'  intrude  altro  Vefcovo  . ivi . 

P roclo  ordinato  Vefcovo  dì  Cizico 
da  Sifinuio  CofiantinopoUtano . 
T.V.  p.1. 429.  e T.V.  p.II.  120. 
rifiutato  da’Cittadini.  ivi . s'op- 

\ pone  pubblicamente  in  un  Jer- 

- mone  al  Popola  alJ’-erefia  di  fi/e- 
fiorio.  T.V.  p.II.  123 .fieri ve  un 
Tomo  contro  i Ne  fior  ioni . T.V. 
p.II.  i<>2.e  163.  rìcbiefio  da’  co- 
muni defiderj  del  Popolo  per 
VeJ'covo  di  Cofiantinopdi  ; ma 
non  trasferito  a quella  Cbiefa  , 
perché  difipiaceva  a i Miniati 
della  Corte  , e del  Palazzo  . 
T.V.  p.II.  149.  e T.V.  p.I.  429. 


trasferito  alla  Sede  di  Coffatt- 
tinopoli  ; e con  qual  autorità  . 
T.V.  p.I.  430.  e T.V.  p.II.  161. 
per  ejfo  Jcritta  da  S.  Celtfiino 
Rota.  Pont,  la  lettera  fopra  le 
traslazioni  vefeoviii . T.V.  p.T. 
430.  efcg .fa  trasferire  in  Co* 
fiautinopoli  le  reliquie  di  S. Gio- 
va u Grifofiomo  » ed  unìfee  al 
Corpo  della  Cbiefa  i Gioanni - 
ti . T.V.  p.II.  1 64.  non  tentò  co- 
fa  alcuna  Jopra  le  Provincie 
dell'  lilirico  . T.V.  p.II.  164.  e 
1 6$.  fino  Cofiituto  > c lettere 
fitiodicbe  nominate  da  Teodore - 
to  % quali  foffero . T.V.p.Ii.  1 66. 
e fcgg.  e 1 7 1.  noe  ebbi  mai  con- 
teja  con  S.  C/t  ilio  Ahffandri- 
no . T.V.  p.II.  j<  8 .Jue finoiìcbe 
rammentate  da  Tiodoreto  pro- 
babilmente Jcritte  contro  l)io- 
feoro  Alefjandrino  . T.V.  p.II. 
172.  autorità  Patriarcale  efer- 
citnta  da  Proclo  nelle  Provin- 
cie dell' Afa  confenfìente  la  Se- 
dia Apojiolico . T.V.p.Ii.  174. 
Jua  morte  . T.V.  p.II.  173. 
e «7S- 

Proconfolato  nell'Imperio  Rome- 
no dignità  maggiore  del  Vica- 
riato deila  Diocefi . T.I  V.  130. 
Proconfolo  nell' Imperio  Romano 
di  chi  fofieneffe  le  veci  . T.IV. 
130.  dì  lui  giurìf  dizione  quan- 
^ tojìfieudeffe^j.  I V.tj  1 .e  fep.^ 

co  fopra  le  Chiefe  della  Prtvin - 
. eia  Narbontfe  i e per  qual  ra- 
I i 2 gìone . 
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gioie.  T. IV.  180.  accomoda- 
mento di  quefta  differenza  . i vi . 

‘Projetto  Vefcovo  in  Francia  , in- 
certo di  qnal  Città  fojfe  Pafto - 
re . T.V.  p.I.  49J.e  feg.  defluì  a - 
togli  il  J'acceffore  ; e per  qual 
cagione.  T.V.  p.I.  493. 

Promozione  vefcovile  . tAttì  in 
effa  confiderai».  T.V. p.I.  324. 
per  qual  di  quejli  atti  perfezio- 
nata . T.V.  p.I.  j2j.  variazio- 
ne di  difcìplina  intorno  ad  ejfa 
nelle  Gallie,  e nelle  Spagne . 
T.V.  p.I.  3 27.  e feg.  cagione  di 
quefta  variazione  . T.  V.  p.  I. 
J 27.  prima  del  Jecolo  ix.in  qual 
modo  fatta  in  Occidente  per 
rapporto  a i ^Metropolitani  . 
T.V.  p.I.  329. prefente  difcìpli- 
na in  Occidente  circa  quefta 
promozione.  T.V.  p.I.  530.  e 
fegg. 

u*  Proter  io  ordinato  Vefcovo  d' 
Aleffandria  dopoDiofcoro.  T.V. 
p.II.  297.  perfeguitato  a morte 
da'  Diofcoriani  vien  fatto  cu - 
ftodir  dalle  guardie  per  ordine 
di  Marciano  Augufto  . ivi . con- 
gnga  un  Sinodo  in  tAleJfan- 
dria  > in  cui  condanna , e de- 
pone  Timoteo  E/uro  Prete  Altf- 
fan dritto  capotruppa  degl * Eu- 
tiebiani  , con  quattro  Vefcovi  » 
ed  alcuni  Monaci  della  fazio- 
ne d'Euticbe.  T.V.  p.II.  298; 
manda  a S.  Lione  L la  fua  prò- 
feffione  di  fede  dal  S.  Pontefice 
commendata  . ivi . per  ordine 
di  Timoteo  Eluro  crudelmente 


uccifo  in  una  follevazione  degl' 
Euticbiani . ivi . 

Proteftanti  pretendono  giuftificar 
la  loro  feparazione  dalla  Cbie- 
fa  Rom.  e con  quali  ragioni . 
T.V.  p.I.  179.  qual  maggioranza 
affermino  conofciuta  nella  Cbie » 
fa  Rom.  nel  terzo  fecolo . T.III. 
337  .quando,  ed  in  qual  modo 
fecondo  loro  ottenuto  dal  Rom. 
Pont,  il  Patriarcato  Occiden- 
tale . T.V.  p.I.  69.  limitano  la 
poteftà  Patriarcale  del  Rom. 
Pont,  ed  in  qual  forma  . T.IV. 
240.  e feg.  lor  fentimento  intor- 
no alla  poteftà  ordinaria  efer - 
citata  da’  Rom.  'Pont . in  tutto 
l'Occidente  dopo  il  iv.  fecolo  » 
T.IV.  2 6$.  c feg.  in  qual  manie- 
ra a lor  parere  iftituite  antica- 
mente le  Metropoli  Ecclefiafti- 
ebe . T.  IV.  98.  lor  fentimento 
fopra  di  ciò  impugnato  . T.IV. 
100. e fe ggt  tolgono  a S • Agtfti- 
no  dìfcepolo  di  S. Gregorio  Mag. 
l'Apoftoiato  d' Inghilterra.!. IV; 
214.  lor  fentimento  in  ordine 
a’  Terapeuti  d‘  Egitto . T.  IV: 
298.  reputano  eziofa  la  vita 
Monadica  . T.IV.  3 19.  confejfa- 
no  non  poterfi  i Principi  impac- 
ciare negli  affari  di  Religione . 
T.IV.  390.  neppur  in  certe  par- 
ti di  difcipUna  cbericale  .T.IV. 
39 6.  opinione  di  molti  di  ejji 
fopra  l'origine  de'  Canoni  Apo- 
ftolicì . T.  IV.  439 . riconofcon 
l' Impera  dorè  per  legittimo  Giu- 
dice degl’ Ecclefiaftici  . T.IV. 
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630.  fondamento  di qtfefld  Joro 
- . opinione  ìnfuffiflente,  T.LV.630. 
e fegg.  biaftmano  lo  fludio  de * 
Cattolici  in  fabbricare  > ed  or- 
«or  le  Cbiefie . T.IV.  755. 
Provincia  , Significato  di  queflo 

- none  per  rapporto  al  Rom.  Im- 
perio • T.IV.  *44.  nome 

in  qual  /enfio  non  intefio  in  Ita- 
lia prima  di  Coflantino  Mag. 

. T.IV.  242.  titolo  di  Provìncia 
> aggiunto  dogl’lntcrpollatoti  al- 
. le  Regioni  d’ Italia  nominate 
da  Frontino , e da  altri.  T.IV. 

• ’24$.  una  Provincia  mai  ebbe 
due  Governatori  > e col  nome 
di  Confo  lari  , e Correttori  . 

-■  T.IV. 249,  ìvì  , ■ ,.{  /'  . 

Provincie  Ecdefiafliche.  Pia  qual 

- tempo  quefle  diflinte  nell'  Illi- 
rico . T.  V.  p.I.  77.  lor  di fipofi- 
zione  nell ’ Illirico  affai  eonfor- 

• me  alla  difipofizhn  civile  dell* 
Imperio,  ivi.  non  ben  ftabilite 
nel  v.  ficcalo  nelle  Gallie  . ivi. 

. nel  principio  della  fleffo  ficcalo 
confufie  nelle  Spagne . ivi . nell * 
Africa  non  aveano  i Metropoli- 
1 tatti  addetti  alle  Metropoli  . 
T.V.  p.I.  79.  diritto  dell * ordi- 
nazioni nelle  Provincie  Afri- 
cane fipettava  a i Rom.  Pont. 
T.V.  p.  I.  8 1.  e fegg. ftabilite  in 
Occidente  eran  provvedute  di 
Veficovi  dalla  Sede  Apojìolica . 
T.V.  p.I.  91. 

Provincie  dell ’ Imperio  Rom.  Lor 
numero  nella  Diocefi  d'Egitto  . 
T.IV.  124.  e fegg.  numero  dell ’ 


-\  ifteffe  nella  Dioceft  d*  Oriente . 
n T.  IV.  92.  e feg.  come  pur  nella 
Dioceft  Afona.  T.IV.  ijt.  e 
feg.  e parimente  nella  Dioeefidi 

- Ponto.  T.IV.  ij7 .quante  fiofi- 

- - fiero  nella  Dioceft  di  Tracia  . 

TitV..  14 1.  nella  Dioceft  di  Da- 
A;  ci»  . T.  IV.  156.  nella  Diocefi 
di  Macedonia . T.IV.  1 56.  e feg. 
nella  Diàcefi  delle  Gallie. T.IV. 
0 161.  1 6$.  e fegg.  nella  Diocefi 
di  Brettagna . T.IV.  1 65.  neh*, 
Illirico.  T.IV.  147.  e 155.  nel- 
la Diocefi  delle  Spagne  . T.  I V. 
198.  divifione  delle  Provincie 

• ■ dell l Imperio  efipreffa  nella  No- 

tiiia  delP  Imperio  fialfiarnente 
ii  attribuita  a Coflantino  Mag . 
.'  T,rv,  198. 

'Provincie  divifie  dell’Imperio  Ro - 

• mano  come  nominate  da’  Roma- 
ni più  antichi  .T.IV.  126.  e co- 
ti me  chiamate  nel  baffo  Imperio  . 
t\;  ivi  . 

Provincie  Saburbicarie  quali  fofi- 
> fero  nel  Rom.  Imperio.  T.IV. 

- 240.  fientimento  / opra  ciò  del 

• Sirmondo  .ivi.  non  udita  in 
Italia  nel  tempo  di  Coflantino 

. SMag.  T.IV.  252.  non  poteron 
. nominar fi  da * Padri  Niceni  . 
T.V.  p.I.  45.  indebitamente  no- 
minate da  7 {tifino  nella  ver- 
fione  del  vi.  Canone  Niccno.Wu 
a quefle  non  riflrette  P ordina- 
zioni veficoviti  de’R  R.  PP.  ne * 
primi  feeoli.  T.V.p.I  jo.  neppur 
l'antico  Concilio  de’  mtdefimi 
. Pont.  ivi. 

Put- 
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Pulcbcria  Augufia  affame  le  Tedi- 
ti i dell’  Imperia  eoa  Marciano 
fuo  coiiforte . X.  V.  pJJL  i6g, 
fcrive  a S.  Lione  Mag.  /apra 
1‘ ubbidienza  prtftato  da  Ana- 
tolia Cefi  antìnopo  Ut  arto  agl\  or • 

' din!  di  quei  Pontefice ..  ivi! 
Puritani  d’  Ingiù  lì  etra  non  pof- 
fon  trar  vantaggio  dal  parlare 
di  S.  Girolamo  per  rapporto 
all'  antica  elezione  del  Vefeovo 
Aleffandrino . T.VMI.226. 


■ vii 

T A 


aVcfnello  , P afe  a fio  , fa  P A- 
pologìa  in  favor  .di  S.  Bario 

ArelateÈfe  per  rapporto  a 
i diritti  metropolitici  IV. 
162.  impugna  Pietro  de  Manca 
in  ordine  a’ Metropolitani  d’ai - 
cune  Provincie  delle  Gqllie . 
T.  I V.  1 62.  e feg.  in  qual  tempo 
fecondo  lui  dìvìfe  le  Gallie  in 
xvn.  Provincie . TJLV.  1 66.  fuo 
ferimento  foprail  tempo  della 
propaga zion  della  fede  Crifiia - 
na  in  Francia.  T.IV.  j ?y.e 
178.  vendica  a S.  Cipriano  la 
lettera  ferina  a S.StefanoRom. 
P ont . contro  Marciano  Vefeovo 
aArelatenfe . T.I  V.  1 7 8.  reputa 
iuterpollate  le  vite  de’ SS.  Ro- 
mano tAbate  > Lupicino  , ed 
Eugendo  date  alla  luce  dal 
Cbifflezio . T.IV.  tyo.faa  opi- 
nione/opra  il  numero  dellePro- 
vincie  Ectlefiafiicbe  delle  Spa- 
gne in  tempo  di  S.  Lione  Mag. 


T.  IV.  800.  fuo  parere  intimo 
alle  coje  conferiate  negl’ anti- 
chi Archivi  della  Cbiefa  7 \om. 
T.IV.468.  e feg.  quefio  di  lui  pa- 
rere confutato  .T.I  V,4«9.  e feg. 
dì  finzione  fecoudo  lui  degl’ Ah- 
cbivjdal  Codi  te  de?  Canoni  del- 
la Cbiefa  Rem.  dondedefunta . 
T.  IV.  468.  pubblica  un  Codice 
de’  Canoni  della  Cbiefa  Rom. 
T.IV.  48 $.  lo  reputa  il piit  an- 
t*c 0 . ivi  . autorità  di  quejlofao 
Codice  appi  la  Cbiefa  Rom.à m- 

• pugnata . T.I  V.  487.  e fegg./«u 

• difefa  dì  queflo  Codice  di  fi*  at- 
tiva del  medefimo  . T.IV.  490. 

. eTegg.  ordwe  da  luì  dato  àll’i- 
fieffo  Codice  . ivi . reputa  [pa- 
rie il  Concilio  Zdlenfe . T.  V. 
p.I.  84.  tome  anche  la  Decreta- 
le. di  Siricio  a i Ve f covi  tAfri- 
Cani  . ivi . è il  primo  a mettere 
V in  dubbio  quefii  divifati  menu- 
- menci . T.  V.  p.  I.  S4.  c log.  di 

• i lui  ragioni-fu  qùefic  punto  da 
ou#fe‘ coufatatt . T.V.  p.l.85.  con- 

hfieffa  trovar  fi  i detti  monumenti 
sfarei  fuo  Codice  delia  Cbiefa 

• -Rom.  TX.  p.I.  Sy.fnii  opinione 
-.'intorno  a i mencionati  docu- 
menti difirugge  l’autenticità  del 
di  Ini  Codice  Rem.  ivi  . atti 
della  Cbiefa  quando  a fuo  divi- 
fomento  aveffero  anticamente 
vigor  di  legge  pubblica . T.I  Vi 
490 .fua  opinione  fopra  il  tem- 
po della  venuta  a Roma  di  Va- 
lenti ni  ano  111.  colla  Madre  e 
conforte  fi  dimofìra  improbabi- 
le . 
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le . T.IV.  j $ 6.  rn  qual  tempo  fe- 
condoliti  rivocati  dar  S.  Lione 
Mag.  gl'  atti  del  Concilio  IL 
Efefino  . T.IV.  5 j 5.  vendica  la 
fincerità  delle  Preci  dP  Vefcovi 
della  Provìncia  Areiattnfe  a 

S.  Lione  L Rom.  Pont.  T.V.  p.I. 
2,5.  fiima  in  parte  Jpurìa  la  pi- 
pala dì  S.  Lione  Mag  a’  l^efcovi 
Africani.  T.V.  p.I.  334.  nome 
di  S.  *i Pietro  prefo  fecondo  lui 
per  la  Sedia  Apojlolica  . T.V. 
p.I.  35.  confutato  J opra  il  ricor - 
fo  fatto  da  Euticbete  a S.  Lio- 
ne Mag.  non  ] limato  da  effo  ap- 
pellazione . T.V.  p.II.  190.0  feg. 
nega  , che  S.  Flaviatto  doman- 
ti alfe  a S.  Lione  Mag.  la  con- 
ferma del  fua  giudizio  ,■  e della 
fua  fentenza  contro- Eutìche  . 

T. V.  p.II.  196.  confutato  . T.V. 
p.II.  196.  e fcg.  fue  falfe  con- 
fegueuze  fopra  il  giudizio  di 

S.  Lione  nella  caufa  di  S.Fta- 
viano , e d'Eatiche  . T.V.  p.II. 
2oy.e  feg.wr.jfa  > che  S.  Flavia - 
no  dal  giudizio  del  Sinodo  di 
EfeJ'o  fi  appellaffe  a S.  Lione 
Mag.  T.V.  p.II.  226.  confutato . 

T. V.  p.ir.a3?.efeg.  34«.efegg. 
e 25J.efegg.  ftrq  offervazhne 
fopra  le  parole  di  S.Plaviano, 
colle  quali  t*  appellò  in  voce 
dalla  fentenza  di  Dìofcoro,  con- 
futata . T.V.  p.II.ajo.c  feg.  fàl- 
fa  fua  fpiegazione  de’  Canoni 
Sardicenfi  intorno  all’appella- 
zione dp  Vcfcovi  dal  giudizio 
de’  Sinodi  alla  Sedia  Apofiolì- 


ta . T.V.  p II.  2 J7-  e feg .////<- 
mente  afferìfce  , che  S.  Lione 

■ Mag-  taf  ciò  in  arbitrio  di  Ana- 

■ tolto  il  fottofcriverfi  0 alta  fua 
lettera  dommatica  , 0 alle  let- 
tere di  Si  Cirillo . T.V.  p.  IL 

* 268. nega  la  fincerità  dell’Azio- 
ne di  Donno  inferita  nella  x. 
Azione  del  Concilio  Calcedo - 

• nenfe  > per  non  ammetter  la  fu- 
prema  potefià  iella  Sedia  Apo - 
ftalica  fopra  i Patriarchi  d’O - 
riente . T.V.  p.II.  174.  e feg.  fo- 

jìiene  come  vera  la  favola  , 0 
la  calunnia , che  Anafiafio  II. 
Rom.  Pont.  Voltffe  occultamen- 
te fejìitttire  ncll&fagre  Tavole 
il  nome  di  Acacìo  ; e che  perciò 
foffe  da  Dio  improvvifmente 
per  caffo •.  T.V.  p.  II.  j$8.  e fegg. 
confutato  . ivi . 

Quinto  Sinodo  Generale . (Atti 
di  effo  riguardanti  la  perfori a 

- di  Vigilio  fidimofiranofalfati, 
e interpol  lati  dagl’ Eretici  Àio • 
noteliti . T.V.  p.II.4io.e  fegg. 
Conferenze  -,  0 Collazioni  de l v. 
Sinodo;  e che  co  fa  in  ciaf  che- 
duna  dì  effe  fi  trattaffè . T.V. 
p.II.  427.  e fegg.  fentenza  finale 
di  ejfo , e condanna  de  i tre  Ca- 
pitoli .T.V.p.U.  433J 

R 

K (Accolta  de’  Canoni  > e delle 
Decretali  de’ Rom.  Potìt.fat- 
ta  da  Dionifio  il  Piccolo,  quan- 
do da  lui  pubblicata  . T.V.p.U. 

S75- 
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57$. c e 58 $. quali  Decreta - 
/» furono  dappoi  aggiunte  alla 
Raccolta  di  Òionijìo  . T.V.p.II. 
59J .non fu  confermata  da  Giu- 
p ini a no  Imp.T.V.p.U.^ó.  Vedi 
Dionijio  il  Piccolo . 

Raccolta  delle  antiche  Decretali 
de’ Rom. Pont. detta  d’lfdoro,da 
chi  fatta  . T.V.  p.I.  42  6.  e fegg. 
quando  pubblicata  in  Spagna  . 
T.  V.  p.  I.  426.  aggiunte  ad  tjfa 
fatte  nell'vm.  fecola  , e da  chi . 
T.  V.  p.  1. 426.  e feg.  portata  in 
Francia  , ed  in  Germania  dal- 
le Spagne . T.V.p.l. 427. Decre- 
tali dapprima  in  e {fa  contenu- 
te . T.  V.  p.I.  427.  e kg.  proba- 
bilmente fervi  a’ Padri  del  Con- 
cilio x.  Toletano  per  regolar  le 
traslazioni  vefcovili . T.  V.  p.I. 
428. 

Raccolta  0 Codice  di  Canoni  da- 
to da  tAdriano  /.  a Carlo  Mag. 
non  fi  prova  , che  fojfe  il  Codi- 
ce di  'Dionifto . T-V.  p.II.  597. 
due  diverfe  Raccolte  date  da 
Adriano  l.per  ufo  della  Cbiefa 
di  Francia . ivi . che  cofa  con- 
tenere il  Codice  dato  da  effo  a 
Carlo  Mag.  fecondo  il  compen- 
dio riferito  negl * atti  de'  Con- 
dì] . ivi  . intera  Raccolta  de’ 
Canoni  donata  da  Adriano  a 
Carlo  Vrlagno  colle  Decretali 
de*  Rom.  Pont,  da  Siricio  fino  a 
Gregorio  lì.  chiamata  Codex 
Canonum . T.  V.  pJL  598.  non 
fu  la  fl ejja , che  quella  di  ‘Dio- 
nifto il  Niccolo , bencbì  a quel- 
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la  fmìle  . T.V.p.II.  $98.  e $99. 
ebbe  tutta  l'autorità  nella- * 
Cbieja  di  Francia,  perchè  rice- 
vuta dalle  mani , e dall'  auto- 
rità del  Rom.  Pouf.  W\  .altra 
• raccolta  di  Capitoli , che  nar- 
rafi  data  da  Adriano  ad  En- 
gelranno  Vefcovo  di  Metz , che 
cofa  contenejfe . T.V.  p.II.  599. 
e feg.  ebbe  frequentiamo  ufo 
nella  Cbieja  di  Francia , e fu 
inferita  ne'  Capitolari . T.  V. 
p.  II.  600.  di  ejfa  fi  vale  If  do- 
ro nella  fua  Raccolta . i vi . 
Raccolta  di  Crefconio  Vefcovo  ita 
Africa  quando  fojfe  daluifat - 
- ta  . T.V.  p.II.  604.  e feg.  che  ce- 
fo comprendejje  ; e Je  fojfere 
Opere  diverfe  il  Compendio  dd, 
Canoni , e la  Concordia  dd Ca- 
noni , che  vanno  a fuo  nome  . 
T.V.p.II.Óof . e feg. 

7 {accolta  di  Ferrando  Diacono 
qual  fojfe  ; e quando  da  lui  f af- 
ta . T.V.p.HAo  1. 

Raccolta  di  Giovanni  Scolaflico 
da  lui  fatta  prima  del  Nomo, 
canone  , e da  queflo  dipinta . 
T.V.  p.II.606. 

Raccolta  di  Martino  di  Braga 
in  qual  tempo  fojfe  da  lui  fatta! 
T.V.p.llAoz.quali  Canoni  con- 
tenejfe. T.V.p.II.60}. 

Rat  old  0 Vefcovo  d'  Argentina 
fcrive  a Tficcola  7.  '~Rom.  Pont. 
T.  V.  p.  I.  i2j.  confejfa  tenuti  i 
Vefcovi  Gallicani  d' interveni- 
re al  Concilio  ‘Patriarcale  del 
Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  1 2 j.  e feg. 
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Ratranno  Corbejenfe  confuta  le 
calunnie  di  Fazio  Cofiantinopo - 
Ulano  contro  la  Cbiefa  Rom. 
T.V.  p.l.  60. 

Raudenfe , Antonio , tcffe  il  Ca- 
talogo degl'  errori  di  Lattanzio 
Firmiano.  T.III.  265. 

Realengo  . Suo  fignificato  . T.IV. 
785.  c 794. 

Reggio  da  chi  convertita  alla  fede 
Crifiiana . T.  III.  252.  fut  pri- 
mo Vefcovo . ivi . 

Regi,  donde  così  detti . T.III.  9 6. 
per  qual  fine  ifiituiti  . T.  III. 
ioy.  fornimento  J opra  di  ciò 
di  Seneca  , e di  C/audiane  . 
ivi . 

Regi  appo  i Romani  perchè  aveffe- 
ro  tetta  fpecie  di  Sacerdozio . 
T.  III.  2 r.  per  qual  ragione  fa- 
cejfero  leggi  concernenti  la  Re- 
ligione . ivi.  in  qual  maniera 
s‘  ingeriffero  negl'  affari  di  Re- 
ligione . T.III.  22. 

Regi , Criflìani  donde  abbiano  il 
diritto  di  nominare  i VcJ'covi  . 
T.III.y  15.  e fegg.  eT.V.p.I.528. 
e fegg.  donde  I'  abbiano  fpecial. 
mente  i Regi  di  Francia  . T.III. 
5 17.  fe ut en za  fopra  di  ciò  di 
Pietro  de  Marca  . T.III.  5 1 8. 

Regi  degl’  Ebrei . cAbufo  cb’eran 
per  fare  di  lor  poffanza  fpiegato 
da  Sommilo  . T.III.  ioj.  dal 
di  loro  efemplo  non  prcvafi  il 
cangiamento  della  poteflà  per 
ufficio  in  quella  di  proprietà  . 
T.III.  ,06. 


Regi  da’  Longobardi  nemici  della 
Cbiefa  Rom.  e protettori  della 
fimonia . T.III.  70. 

Regi  di  Francia  dicbiaran  l'uffi- 
cio de’  Principi  ne’  negozj  di 
Cbiefa  come  protettori  di  ejfa  . 
T.IV.  4 1 2.  e fegg.  proccuran  la 
rifiorazione  della  Religione  ne* 

. loro  Stati  ; ed  'in  qual  modo . 
T.IV.  41 1.  e feg.  lor  riverenza 
verfo  la  Sedia  ApoJlolica.T.lV. 
4 1 5.  e fegg.  lor  diritto  fopra  i 
beni  J labili  del  Regno  . T.IV. 
790.  liberali  nell'arriccbir  le 
Cbiefe.  T.IV.  782.  leggi  di  efft 
intorno  agl'acquifli  degl’Fcclc- 
ftafiici  citate  daGiannone.  T.IV. 
788.  loro  antichi  editti  fopra 
l’alienazione  de'  fiabili  ne’  Cor- 
pi Ecclefiofiici  quali  beni  ri- 
guardino . T.IV.  791.  e fegg. 
lor  premure  appò  i Rom.  Pont, 
per  il  Pallio  de’  Metropolitani . 
T.V.  p.l.  2yj.  in  qual  tempo  ad 
efft  conceffa  la  nomina  de’  Ve- 
fcovi delle  Gallie . T.  V.  p.  I. 
Sjo- 

'Regi  di  Spagna  hanno  molti  beni 
in  proprietà  . T.IV.  78$.  e 794. 
quali  fieno  qutfti  beni , e come 
chiamati . T.IV.  794.  loro  leggi 
fopra  gl ’ acquifli  degl’Ecclefta- 
fiici  quali  beni  riguardino  . 
T.IV.  794.  c feg.  qutfie  leggi  ri- 
putate ingiufie . T.IV.  795. 
Regioni  d'Italia  da  chi  iftituite 
in  tempo  dell’Imperio  Romano. 
T.IV.  2 1 8.  lor  numero , e dura- 
K k zio- 
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zìone  .ivi.  amminifirate  firaor- 
dinariamente  da  divtrfi  Giudi - 
ci . T.IV.  233.  c 25 1.  /'«  tempo 
di  Cojìantino  Mag.  da  chi  go- 
vernate . T.I  V.  24  6.e  fcg.in  tem- 
po di  quefio  Principe  non  dette 
Provincie.  T.I  V.24f.e  fegg .non 
chiamate  Provincie  da  Fronti- 
no, e da  altri  Scrittori . T.IV. 
24J. 

Regno  di  Grifi 0 Signor  nofìro  in 
terra  qual  fra  . T.IlI.jj. 

Regno  delle  due  Sicilie  prima  di 
l/alentiniano  III. /oggetto  nell ' 
ammini/lrazione  Ecclefiafiica-j 
alla  potefià  metropolitica  del 
Rom.  Pont. T.IV.  292. 

T\egola  Ecclejiaftica  intorno  alla 
celebrazione  de'  Coucilj  Gene- 
rali cofa  preferiva . T.I  V.  503: 
fentimento  /opra  ciò  di  S.  Giu- 
lio I.Rom.Pont.  T.IV.504.  rico- 
no/ciuta  per  antica  dagli  Scrit- 
tori Greci . i vi . come  limitata 
dal  P.  Coujìant.  ivi.  la  cojìui 
fpiegazìone  impugnata  . T.  IV. 
505.  quefia  regola  comprovata 
dal  Concilio  di  Calcedonio,  ivi . 
dichiarata  da  S.  Dama/o  Rom. 
Pont.  T.I  V.yoy.e  feg.  di  lei  fon- 
damento . T.  IV.  506.  da  ehi 
preferitta.  T.IV.  yoó.e  /en- 
timema /opra  ciò  di  Pier  de 
Marca . T.IV.  yo 6. 

Regolari,  malmenati  da  donno- 
ne. T.IV.  jyg.  iftituiti  full' e - 
/empio  delle  Congregazioni  Alo- 
najlicbe . T.IV.  3 85.  Gerarchia 


fra  di  loro  iftituita  . ivi . loro 
opere  in  beneficia  de'  fedeli  -, 
T.I  V.3  86.  /or  povertà  qual  deb- 
ba e fiere  . T.  IV.  752.  e feg; 
quando  ad  effi  proibiti  gl' acqui - 
fii  temporali  . T.  IV.  793.  loro 
beni  temporali  a chi  vantaggio- 
fi.  T.IV.  752.  profefiano  fiato 
di  perfezione . T.V.p.1. 456.  non 
pofiono  abbandonare  il  loro  fia- 
to . ivi . queflo  men  perfetto  del- 
lo fiato  vefcavile . i vi . da  qual 
tempo  fnttopofii  tutti  alla  Se- 
dia Apofiolica  . T.IV.  378 .loro 
efenzione  dalla grnri/dizion  ve - 
feovile  qual  vantaggio  abbia 
apportato  alla  Sedia  Apofiolica. 
T.  IV.  38?.  in  che  co/a  / oggetti 
a'  Ve/covi  . ivi  . 

Religione  , fempre  riputata  /ape- 
riore  ad  ogni  umana  pofianza  . 
T.III.21. 

Religion  Cattolica  . ‘Per  la  di  lei 
con/ervazione  può  un  Vefcovo 
provveder  di  Pafiori  le  Cbie/e 
d'aliene  Provincie  . T.  V.  p.  I. 
157.  16 2.  e feg. 

Religion  Crifiiana  quando  abbia 
incominciato . T.III.  5.  in  qual 
tempo , e da  chi  diffeminata  nel- 
le Gallie.  T.IV.  17$.  e fegg. 
fentimento  /opra  ciò  inverift- 
mile  di  §/ueJ nello  . T.IV.  175. 
prima  delfaffuuzione  di  S.  Ire- 
neo al  Vefcovato  di  Lione  pro- 
pagata nella  Gallia  Narbone- 
fe  > t Lionefe  . T.IV.  175:.  e 
feg.  tefiimoniauza  /opra  ciò  d' 
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Eu fello  Cefarienfe  . T.IV.  17$. 
quando  difl'emìnata  nella  Bret- 
tagna . T.IV.2  li.  perduta  nell’ 
ijlejfa  ‘ Brettagna  ; e per  qual 
cagione . T.IV.  2 (4.  da  chi  di 
nuovo  ivi  predicata . ivi . indi- 
rizzata in  primo  luogo  al  tipo- 
fo  della  vita  eterna  . T.1II.  28. 
ed  anche  alla  confervazion  de- 
gli Stati . T.III.  28.0  feg.  tefli- 
monianza  fu  quejìo  propofito  di 
S.  Paolo  come  fpìegata  dal  Grò- 
zio.  T.III.  28.  e fegg.  ad  eff* 
non  pojfono  aflringerjì  gl'infe- 
deli . T.IV.  J*9 t.Jotto  qual  tito- 
lo una  volta  divi  fata  . T.  IV. 
727.  venerata  dagl’Impp.  Rom. 
Gentili.  T.IV.  726.  di  lei  efer- 
tizio  da  chi  prima  permejfo  nell' 
Imperio  Romano.  T.IV.  728. 
fuo  accrefcimento  nelle  perfe- 
cu  zi  ou  i . T.III.  295.  da  chi  di- 
fefa  ne’  primi  fecali  contro  * 
Gentili  . T.  III.  3 $$.  per  la  di 
lei  difefa  può  il  Sacerdozio  im- 
piegar l'armi  contro  il  Principe 
perfecutore  . T.III.  4 1 . legge  di 
Cojlantino  Mag.  in  fuo  favore 
in  qual  anno  promulgata  .T .IV. 
729.  difpoftziani  di  quefta  leg- 
ge . T.I  V.729.  e feg.  alcuni  fuoi 
Alifterj  nafcojìi  ne'  primi  fecali 
a'  Gentili , ed  a i Catecumeni . 
T.IV.  427.  nè palefati  a tutti  i 
fedeli  . ivi . quefii  MiJlcrj  da 
chi  cujìoditi  . T.  IV.  428.  mi- 
gliorò la  politia  e lo  flato  ci- 
vile dell ’ Imperio  Rom.  T.  III. 

3 SS-  aff*ri  ad  ejfa  fpetranti  in 


qual  modo  deliberati  ne'  primi 
Jecoli . T.  III.  174.  e feg.  chi  fin 
il  Giudice  nelle  caufe  ad  ejfa 
fpettanti . T.III.  53.  nelle  di  lei 
materie  non  pojfono  impacciaci 
i Principi  laici.  T.IV.  390.  e 
feg.  obbliga  gli  jìejft  Principi 
all’  cjfervanza  de’  decreti  de' 
Concilj  . T.IV.  577.  ed  a proc- 
curar  dagl' altri  t’ ifl ejfa  cjjer- 
vanza  . T.  IV.  577.  e feg.  in 
qual  fenfo  infegni  dìfcendtr  da 
Dio  la  potejlà  temporale  . T.III. 
6.  quando  Jciolga  i fudditi  dall' 
ubbidienza  del  Principe  . T.III. 
30.  non  dìf doglie  i fuoi  profef- 
fori  dal  debito  d' ubbidire  an- 
che a i Principi  infedeli . T.III. 
6y.  e 460. 

Religiofo  . Varie  jìgnifcazioni  di 
queflo  nome  . T.III.  3 ?8. 

Religiofi . Vedi  Regolari . 

Reliquie  de’  SS.  Martiri  cotL* 
quanta  divozione  venerate  da' 
primi  Crifliani , e con  quanto 
fervore  . e diligenza  cercate  . 
T.V.  p.II.  663.  c feg.  e 678.  mi- 
racoli operati  per  le  reliquie 
de’  Santi  Martiri . T.  V.  p.  II. 
66 4.  panni , veli , ed  altre  cofe. 
che  avean  toccato  i Corpi  de’ 
SS.  Martìri  nella  lor  pajftone » 
tenute  in  conto  di  cofe  prezio  fe, 
e venerate  da’  primi  fedeli  . 
T.V.  p.II.  664.  e feg.  loro  fepol- 
cri  frequentati . e venerati  . di- 
flinti  con  alcuni  fegni  ne’  Ci- 
miterj  comuni  de’Crifliani.T.V. 
p.II.  665.  in  qual  fenfo  buono , 
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o reprobo  fi  può  dire  , che  dopo 
la  metà  del  v.fecolo  fi  allargale 
la  venerazione  verfo  le  reliquie 
de'  Santi.  T.V.  p.II.  670.C  fegg. 
come  fi  moltiplicafiero  le  reliquie 
de' SS. Martiri.  T.V.  p.II.  670.0 

672.  reliquii  di  efii J coperte  per 
divina  rivelazione  . T.V.  p.  II. 
670.  fraudi  d' alcuni  nello spac- 
ciare fa/fe  reliquie  per  vere  ga- 
ftigate  dalla  Cbiefa . V.  V.  p.  II. 

673.  cura  , e provvidenza  del- 
la Cbiefa  perché  non  fi  efponefi 

fero  alla  venerazione  le  reliquie 
non  vere  . T.  V.  p.  II.  <$73.  e 
feg.  difficilmente  , e parchifii- 
inamente  fi  concedevano  da  è 
Rom.  Pont,  a quelli , che  le  do- 
mandavano ; ed  in  luogo  loro 
mandavano  altri  Santuarj  det- 
ti Brandei  , cb’  eran  veli  pofii 
fopra  la  tomba  de'  SS.  Apofioli , 
0 di  altri  Martiri  . T.  V.  p.  II. 
676.  e feg.  culto  delle  reliquie 
difefo  da'  SS.  Padri  contro  gl' 
antichi  Eretici . T.V.  p.II.  68 1. 
e feg.  impugnato  da'  Protefian - 
ti . T.  V.  p.  II.  68 1.  culto  delle 
reliquie  de' SS.  Confejfori  quan- 
do c orni  nei  affé  . ivi  . venerate 
nel  v.  e nel  vi.  fecola.  T.V.  p.II. 
68  q.  e feg. 

S.  'Remigio  Vefcovo  di  T\emt  di- 
chiarato Vicario  Apoflolico  nel- 
le Gallie  . T.V.  p.  I.  3 6.  e fegg. 
battezza  il  Re  Clodoveo;  ed  in 
qual  anno,  e giorno.  T.V.p.I. 
36.  e feg. 

Repubblica  Romana . Erano  in  efi 


GBNBRALH 

fa  le  leggi  facer dotali , e laica- 
li. T.  III.  617.  in  chi  collocata 
la  di  lei  dignità , e falute.  T.III. 
20.  per  qual  cagione  commette/ - 
fe  il  governo  al  Senato  . T.  III. 
9.  fuoi  Magiflrati  avean  vera 
giurifdizione  . T.III.  437.  pene 
capitali  a qual  giurifdizione 
appartenefiero  . T.  III.  440.  * 
rimitivi  Crifi ia ni  pregavano 
ddio  per  la  di  lei  quiete  . T.III. 
z<).  fin  a qual  tempo  t'ofiervaf- 
fe  in  ejfa  per  la  maggior  parte 
la  Religion  de' Gentili  . T.III. 
58.  in  qual  fetifo  fia  in  lei  fon- 
data la  Cbiefa . T.III.  58.  e feg.1 
dicefi  entrata  nella  Cbiefa , e 
quando.  T.III.  60. 

Ribellione  de’  fudditi  contro  i 
Principi  donde  tragga  la  fua-* 
frequenza  : T.III.  53. 

Richerio  tsìrcivefcovo  di  Sant 
prende  le  parti  di  Goffredo  Ve  fi- 
covo  di  Cbartret  .T.V.  p.I.  3 45;. 
ricufa  confagrare  lvone  eletto 
Vefcovo  di  Chartres . ivi . feri- 
vo a quefii  lettere  ingiuriofe 
T.  V.  p.  I.  346.  tenta  e f aminar 
nel  Sinodo  la  di  lui  elezione  .' 
T.  V.  p.  1. 347.  come  dijìolto  da 
queft ' imprefa  . ivi . 

Richerio,  Edmondo  , Scrittor  con- 
dannato , nemico  dell ' autorità 
della  Cbiefa.  T.  V.  p.  II.  4* 
fuoi  libri  condannati  con  gravò 
cenfure  da'  Concilj  di  Francia 
ivi . con  qhal'  intenzione  proc- 
curò  nuova  edizione  dell’  Ope- 
re di  Ger/one  . ivi . 

Ri - 
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Ricorfo  al  Principe  per  via  di  re- 
lazione , o di  confultazione J pie- 
gato . T.V.  p.II.  96. 

Ricafazione  del  Giudice  fecondo 
l'antico  diritto  Rum.  non  potea 
farfi fe  non  prima  della  introdu- 
zione del  giudizio  > e della  con- 
tesa zi on  della  lite  . T.  V.  p.  I[. 
227.  e feg. 

Rinunzia  del  Vefcovato  vietata 
da'  Canoni . T.  V.  p.I,  4$$.  ri - 
/erbata /opra  ciò  la  difpenfaal 
Rem.  Pont.  T.V.  p.I.  45  3.  e 
fegg.  ragione  per  quefla  rifer- 
ha  addotta  da  Innocenzo  III. 
difefa  . ivi  . per  qual  diritto 
/petti  al  ’Rpm.  Pont,  quejla  di- 
fpenfa . ivi  . antica  difciplina 
della  Cbie/a  intorno  a qaefla 
rinunzia  .T.V.  p.I.  4 63.  e fegg. 
motivi  non  baflanti per  la  mede- 
Jìma  . T.V.  p.I.  $6$,fcntimento 
notabile  di  S.  Lione  Mag.  fu 
queflo  punto  . T.V.  p.I.  464.  ca. 
gioni  legittime  di  qaefla  rinun- 
zia . T.  V.  p.  I.  4 5$.  quefle'  da 
chi  determinate  . T.  V.  p.  I. 
'476.  e feg.  di  quefle  cagioni  a 
chi  rifer  baio  il  giudizio  . T.  V. 
p.  1. 4 66.  anticamente  piu  volte 
fatta  fenza  autorità  del  Rom. 
Pont,  ivi . efempli  antichi  di  of- 
fa diflinti  in  più  elafi . T.V. p.I. 
467.  caufa  legittima  della  ri- 
nunzia fenz ' altrui  confenfo  . 
T.  V.  p.  I.  467.  e feg.  fatta  di 
proprio  arbitrio  non  degna  di 
lode . T.V.  p.I.  468.  e fegg.  pri- 
ma del  fecolo  xn.  fatta  più  vol- 


te ne ' Sinodi  fenza  licenza  del 
Rom.  Pont.  T.  V.  p.  I.  469.  da 
quefla  furti  difordini  ; e per 
qual  cagione . T.  V.  p.  I.  469.  e 
feg.  Vefcovi  per  effa  in  ogni 
tempo  ricorft  alla  Sedia  tApo- 
flolica . T.  V.  p.  I.  470.  e fegg. 
nel  fecolo  xu. /olita  farfi  colla 
dipendenza  del  Rom.  Pont. T.V. 
p.I.  47$.  e feg. 

RìJ'erba  delle  caufe  cofa  importi  . 
T.V.  p.I.  j jo.  rifer ba  delle  cau- 
fe /opra  l'  elezion  vefeovile  alla 
Sedia  Apoflolica  da  chi , e per- 
chè fatta . T.V.  p.I.  35 1.  e feg. 

3 5 4*  c 3 j5.  documenti  di  quefla 
- riferba . T.  .V.  p.  I. } $ 1 • e fegg. 
leggi  de’ Rom.  Pont,  per  rappor- 
to alla  medefima . T.V.  p.I. 352. 

e . .'  . 
Rituali  Romani  pubblicati  dal 

Mortene  . T.V.  p.I. 227.  formu- 
le di  quefti  per  la  conceflìone  del 
Pallio  . T.V.  p.I.  227.  e feg. 
Roma , in  qual  tempo  unica  > e 
cornuti  Metropoli  d’ Italia  nella 
difpoftzien  civile.  T.  IV.  219. 

. Metropoli  dell’  Italia  nella  di- 
fpoflzion*  Ecclefiaflica  in  tempo 
- di  Coflantino  Mag.  T,  I V.  257. 
ed  anche  in  tempo  del  Concilio 
di  Sardica  . T.  IV.  260.  fua 
cittadinanza  da  chi  data  a tut- 
ti i popoli  dell'  Imperio  . T.  IV. 
228. 

Romani  antichi  diflìnguevan  la 
poteflà  fpirituale,o  del  Sacerdo- 
zio » dalla  temporale . T.III.  17. 
efegg.  non  tolfero  a’  Sacerdoti 
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de’  Giudei  la  potcflà  di  conofcer 
' le  caufe  della  Religione  . T.III. 
245.  lor  diritto  privato  come 
chiamato  ; ed  in  che  con  fife effe . 
T.IV.  229.  era  appò  di  loro  il 
diritto  Pontificio . T.III.  418. 
in  tempo  della  Repubblica  in 
qual  parte  d’Italia  non  ave  fie- 
ro Magiflrati  civili  .♦T.IV.  222. 
quando  incominciaffero  ad  afa- 
re  il  Pallio  . T.V.  p.I.  193. fiotto 
il  nome  di  Pallio  comprefie  ap- 
prefio  di  loro  più  forti  di  ve- 
fii.  T.V.  p.I.  191.  lor  proprio 
vefiimento  qual  foffe  . T.V.  p.I. 
19J. 

S,  Romano  Abate.  Sua  vita  da- 
ta itt\luce  dal  Cbifflezio  inter- 
pollata . T.IV.  190.  e feg. 

Romulo  , Augure  prima  tP  efier 
Re  . T.III.2 1 . 

Raffi,  Girolamo.  Sua  opinione J 
Jopra  l’  ìJUtuzione  del  Metropo- 
litano di  Ravenna . T.IV.  265. 
dìmoflraft favolofia  . T.IV.  263. 
e feg. 

Ronfici  > Michele  . Per  qual  ca- 
gione fecondo  lui  da’  Rom.Pont. 
riferbatafi  la  cognizione  delle 
caufie  fopra  P elezioni  vefcovi- 
li . T.V.p.I.jyj.efeg. 

Ruffino  tAquiléjeufe  nemico  del- 
la Cbiefa  Romana  . T.  IV.  272. 
da  quefla  fcomunicato  ; e per 
qual  cagione . ivi.  tacciato  di 
tOrigenifla . T.  IV.  274.  da  cbi 
difefo . ivi . fua  interpetrozio- 
ne  del  vi.Canone  Niceuo  .T.IV. 
241.  quefla  interpetrazione  ca- 


GENERALI 

gione  a molti  di  limitar  la  po- 
tefìà Patriarcale  delRom.Pont : 
T.  IV.  240.  e feg.  di  lui  verjìonc 
di  queflo  Canone  fofpetta  . T.IV. 
272.  e feg.  fu ppojta  legittima 
come  pofia Jpiegarfi . T.IV.  273. 
traduce  in  latino  la  Regola  di 
S,  B afelio . T.IV.339.e  feg. 

Ruflìco  Narbonefe  per  la  rinun- 
cia del  Vcfcovato  ricorre  al 
Rom.Pont.  T.V.p.l.  464.  e 47 1. 

Ruflìco  e Sebafliano  Diaconi  del- 
la Cbiefa  Romana  f edotti  da 
un  ^Monaco  Africano  fi  ribel- 
lano contro  Vigilio  Papa  , im- 
pugnando il  Juo  giudicato  9 e 
fpargendo  voci  calunniofe  con- 
tro di  efio . T.V.p.l  1.405^  417. 
f comunicati  da  Vigilio  . ivi . 

S 

S Sabba  Padre  de’  Monaci  di 
a Pale  fin  a fpedito  Legato  ad 
Anajlafio  da  Elia  Vefcovo  di 
Gerufalemme . T.  V.  p.  li.  33  t. 
placa  per  qualche  tempo  I’  ani- 
mo di  Anaflafio  rT.  V.  p.II.3'3  3. 
rtfifte  co’Juoi  Monaci  alle  mi- 
lizie mondate  da  Severo  ufur- 
patore  della  Sedia  tAntiocbe- 
na  per  far  pubblicare  le  fitte  fi- 
ttodicbe  , ed  anatematizza  pub- 
blicamente l’ ifiefio  Severo  co’ 
faci  feguaci . ivi.  mantiene Lj 
nella  coflanza  della  Cattolica 
fede  tutta  la  Paleflina  . T.  V. 
p.II.  335.  pregato  da  Todoras 
Augufla  ad  intercederli  prole 


Digitized  by  Google 


DBLL*  BSTBRIOR  PoUTi'a  DBLLA  ChIBSA 


I63 


da  Dio  no»  rìj fonde,  preveden- 
do , che  non  alerebbe  fuccejfio - 
ne  in gafiìgo  delta  dilei  malva- 
gità . T.V.p.II.371. 

Sabino  Vefcovo  d‘  Eraclea  rac- 
coglie gl' atti  de'  Sinodi . T.IV. 
498.  e feg.  Canoni  contenuti  in 
quefia  Raccolta  non  è maniftfio 
quali  fieno.  T.IV.  499. 

Sacerdoti  della  legge  Mofaica  di- 
Jlinti  da'  /empiici  Leviti . T.IV. 
743.  lor  numero . T.IV.  744.  eb- 
ber  da  'Dio  amplijfima  giurifdi - 
zìone . T.  III.  244 .da  ebi  con- 
cedali la  potefià  di  giudicare . 
T.  IV.  598.  ad  efii  riportate  le 
caufe  . T.  IV.  598.  e feg.  non 
/oggetti  al  Foro  fecolare  nelle 
caufe  ti  civili , cbe  criminali  ; 
4 per  qual  ragione . T.  III.  609. 

Sacerdoti  della  nuova  legge  . Ad 
ejfi  foli  ne ’ primi  fecali  apparte- 
neva il  proporre  le  perfone  eli- 
gendea  i fagri  Minifierj . T.III. 
49J.e  feg.  te(limonianza  f opra 
di  dòdi  Lampridio . T.III.  494. 
feguivano  in  quefio  le  informa- 
zioni , e i defiderj  del  Popolo  . 
ivi . li  fon  dovute  le  decime  ; e 
per  qual  legge.  T.III.  522.  e_» 

Sacerdoti  apprejfo  gl*  antichi  Egi - 
zj  in  qual  venerazione  tenuti . 
T.  III.  25.  immuni  da’  tributi . 
ivi . ammefii  al  governo  del  Re- 
gno . ivi  . 

Sacerdoti  degli  antichi  Romani  da 
chi  eletti . T.  III.  1 8.  loro  auto- 
rità , e privilegj  . T.  III.  1 8.  e 


20.  difiinti  in  diverfi  Collegj  . 
T.III.  19.  ad  efii commejfa  la  cu- 
ra della  Religione,  ivi . decide  - 
van  le  controvcrfie /gettanti  al- 
la Religione  . T.III.  19.  c 417, 
caufe  importanti  trà  i Ma  gl  firn, 
ti , e congiunte  colla  Religione 
ripor  tavanfi  a i Sacerdoti.!. III. 
1 9.  e feg .tefiimonianza /opra  ciò 
di  Cicerone.!. III. 20.  in  ejfi  col- 
locata la  dignità , e J'alute  del- 
la Repubblica . ivi . efii , e le 
cofe  J agre  con  quali  leggi  figo- 
vernajjero  . T.  III.  417.  aveano 
un  Sommo  Sacerdote  . T.III.  1 9. 
da  chi  quefii  eletto  . ivi.  la  po- 
tefià di  quefio  dijlinta  da  quella 
de’  Magifirati , 0 del  Principe  . 
ivi . 

Sacerdozio  Crifiiano  propofio  in- 
differentemente a tutti  i fede- 
li . T.IV.  730.  ad  ejfo  aecejfaria 
la  potefià  cofiringitiva . T.IV. 
39 6.  fentimento  J opra  ciò  di 

S. Giovan  Grifofiomo.  ivi. 

Sagittario  Vefcovo  di  Gap  , per 

gravìjfimi  delitti  giudicato  , e 
depojlo  nel  Sinodo  di  Lione  • 

T. V.p.II.  6ij.  ottenute  lettere 
dal  Re  Guntranno  per  portar fi 
a Roma  . ottiene  da  Giovan- 
ni III.  Rorn.  Pont,  d’ejfer  refii- 
tuito  nella  fua  Sede  . T.  V.  p.ll. 
634.  per  nuovi  delitti  nuova- 
mente è depofio  nel  Concilio  d* 
Cbalan  .ivi. 

Sagrificio  non  fempre  argomento 
di  Sacerdozio  . T.III.  2j.. 

Sagrificio'  della  Mtff a.  Leggi  di 

Giu- 
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Giu flìnì ano  Imp.  per  rapporto 
al  mede  fimo  . T.IV.  404.  parole 
della  conjagr azione  in  ejfo  fem- 
pre  pronunciate  in  ft greto  . ivi . 

Salgado  , donde  ripeta  il  diritto 
dei  padronato  Regio  j opra  le 
Cbiefe  ve  fiorili . T.V.  p.I.  529. 

Salmafio , Claudio  , cofa  inten- 
da per  Patriarca  nominato  nel- 
la lettera  d’ t Adriano  lmp.  a 
Scrviano  . T.  III.  1 90.  afferma 
ejfer  pati  nell ' Etiopia  anti- 
camente pii/  Vejcovi  . T.  III. 
195.  e feg.  nega  la  venuta  di 

S.  Pietro  a T{oma  . T.III.  285. 
cofa  intenda  a fuo  parere  per 
Efarcail  Concilio  Calcedonefe . 

T.  IV.  4 6.fua  opinione  /opra 
P ijììtuzione  del  Patriarcato 
Aquilejenfe  . T.  IV.  72.  e 7 6. 
infogna  aver  avuto  anticamen- 
te jl  Vefcovo  Aquilejenfe  il  ti- 
tolo di  Patriarca  . T.  V.p.1. 1 47. 
fa  il  medefimo  Vefcovo  eAqui- 
lejenfe  eguale  nel  diritto  me- 
tropolitico al  7 \om.  Pont,  ivi  . 
quali  foJJ'cr  fecondo  lui  le  Cbie- 
fe Suburbio  arie  .T.IV.  241  .fuo 
abbaglio  fopra  un  te  fio  di  Pli- 
nio per  rapporto  agl’  Effe  ni  . 
T.IV. 306.  e feg.  di  qual  dirit- 
to a fuo  divifamento  fi  parli  ne! 
iv.  Canone  N'tceno  per  rappor- 
to al  Vefcovo  Romano  . T.V.p.I. 
i$o. c feg.  nega  avere  il  Con- 
tilio  Ni  ceno  riconofciuto  il 
'Patriarcato  Occidentale  del 
Rom.  Pont.  T.  V.  p.  I.13  i.que- 
fia  fua  opinione  riprovata  da 


tutti  i Cattolici  . ivi . ^Metro- 
poli Romana  in  quali  Provin- 
cie fecondo  lui  comprefa  in  tem- 
po di  Ruffino  . ivi  . confonde  il 
Birro  còlla  Clamide  . T.V.  p.I. 
«9  S- 

Salonio  Vefcovo  d'tAmbrun  reo  di 
gravitimi  delitti , giudicalo  > e 
depofio  nel  Sinodo  di  Lione  . 
T.V.  p.II.  6 jj.  con  lettere  del 
ReGuntranno  portatofi in  Ro- 
ma , ed  ingannato  il  Pontefice 
ottiene  d'  effer  refiituito  alla 
fua  Sede . T.  V.  p.  II.  63  4.  per 
nuovi  delitti  depofio  nuovamen- 
te nel  Concilio  di  Cbalon  . ivi . 

Salviano  Vefcovo  di  ZMarfiglia 
cenfore  delle  ricchezze  degl' 
Ecclefiafiici . T.IV.  760.  appro- 
va le  ricchezze  delle  Cbiefe. 
T.IV.  760.  e fegg.  defcrive  i co- 
fiumi  de'  Barbari  , che  ne'  fuoi 
tempi  infeftavan  le  Gallie.  T.V. 
p.I.  29.  cagione  fecondo  lui  del- 
le calamità  dell’Africa  nel  v. 
fecolo . T.V.  p.I.  194. 

Salviano  Vefcovo  in  Spagna  in- 

■ fetto  degl' errori  di  Prifcillia - 
no . T.  IV.  646.  concorre  all'or- 
dinazione di  Prifcìlliano  . ivi . 
fua  venuta  a Roma  ; e per  qual 
cagione,  ivi.  da  cbi  accompagna- 
to . ivi.  rigettato  dalRom.Pont. 
ivi  .fua  morte  .T.IV.  646.  e feg. 

Salufiio  Vefcovo  di  Siviglia  di- 
chiarato dal  Rom.  Pont,  fuo  Vi- 
cario nelle  Spagne . T.V.p.I.$9. 

Samuello  Profeta  non  Jpone  agl' 
Ebrei  il  diritto  Regio  > ma  l’ a- 

bufo 
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bufo  , cb ‘ era n per  fare  i Regi 
della  loro  poffanza  . T.III.  10$. 

Santi,  e loro  culto . Vedi  Martiri. 

Santi  Confejfori . Quando  corniti- 
ciajfe  il  loro  culto  nella  Cbie- 
fa . T.  V.  p.  II.  68 1.  Vedi  Divo- 
zioni verfo  i Santi . 

Sautuarj , cbe  cofa  f afferò,  e di 
quante  forti.  T.  V.  p.  II.  662. 
Santuarj  diceanfi  le  reliquie 
de ' Santi  Martiri , e gl3  ijlru - 
tnenti  del  loro  martirio  , le  lo- 
ro vefii , ed  altre  cofe  ad  efft  at- 
tinenti afperfe  del  loro  fangue , 
e i veli , 0 panni  pojli  Jepra  le 
Tombe  , cbe  cbiudeano  le  loro 
reliquie . ivi  . con  quanta  di- 
vozione venerati  do’  primi  Cri- 
f lotti . ivi.  Santuarj  diceanfi 
que’  luoghi , dov * erano  li  fepol- 
cri  de* Martiri . ivi.  e le  me- 
morie di  Crifto  Signor  nofiro, 
della  Beatiffima  Vergine  , de ’ 
SS.  Apofioli,  e de’ SS.  Marti- 
ri. T.V.  p.II.  662.  e 663.  San- 
tuari di  Gerufalcmme  , e di 
T alefiina . Vedi  Luoghi  fanti . 
Santuarj  di  Rema . Vedi  Se- 
polcro de’  SS.  Apofioli  Pietro 
e Paolo  . Santuarj  de’ Martiri . 
y edi  Memorie  de'  Martiri . Ve- 
di Brandei . 

Sarpìo  . Vedi  Paolo  Sarpio  : 

Scaligero  , Giufeppe  , dimofira  ef- 
fere  in  Etiopia  molti  Vefcovi , 
e Sacerdoti . T.III.  19  J.a  chi  fe- 
condo lui  foggetto  il  Metropoli- 
tano di  quella  vafia  Regione . 
ivi . 


Scipione  Africano  chiamato  Ve- 
fcovo  . T.III,  449. 

Scifma  Aquilejenfe  donde  nato  : 
T.IV.  73.  da  e])'o  ba  origine  il 
Patriarcato  d’Aqui/eja . T.IV; 
72. 

Scifma  d’Eulalio  contro  Bonifa- 
cio Papa  come  fomentato  , e 
come  efiinto.  T.V.  p.II.  164. 
e feg. 

Scifma  de’  fedeli  di  Corinto  l 
Prima  di  quefto  erano  molti  Ve- 
fcovi nelle  Cbiefe  de/l’cAfia  . 
T.III.  161. 

Scifma  di  Pozio  origine  della  di - 
vifione  tra’  Greci , e Latini  . 
T.V.  p.I.  io. 

Scifma  di  Lorenzo  contro  Simma- 
co da  chi  fomentato  , e come 
efiinto  . T.  V.  p.  II.  468.  e feg. 
e 470. 

Scifma  di  Novaziano  . Vedi  No- 
vaziano . 

Scifmi  delle  Cbiefe  anco  princi- 
pali contro  i proprj  Vefcovi 
non  pofero  in  impegno  Poltre 
Cbiefe  particolaxi  per  la  di  lo- 
ro eflinzione.  T.  III.  338.  ma 
bensì  quello  inforto  nella  Cbie • 
fa  Romana  in  tempo  di  S.  Cor- 
nelio ; e per  qual  ragione  . T.III, 

„ ÌJ7- 

Scolaflici.  Vedi  Teologi. 

Scomunica  è effetto  della  vera 
giurifdizìon’Ecclefiafiica  .T.IV. 
58  6.  non  è fola  pena  imponibile 
dagl'  Ecclefiafiici . T.IV.  590. 
potefià  di  fulminarla  in  chi  ri - 
fieda  , T.III.  432.  opinione  fopra 
L 1 dì 
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ciò  d’alcuni  Dommatiflì  • T.III. 
4jz.  e feg.  fulminata  fempre 
con  ordine  giudiziale  . T.  IV. 
590 .fuo  effetto  formidabile  ne' 
tempi  Apofiolici  . T.III.  4?®* 
e 45  1.  fulminata  contro  i Prin- 
cipi per  delitto  di  Religione  li 
priva  del  dominio . T.III.  52. 

Scomunicati  davanfi  anticamente 
in  poter  del  Demonio.!. III.45 1. 

Scrigni  della  Cbiefa  Romana • Ve. 
di  Arcbivj  . 

Scrittor  moderno , che  reputa  fa- 
volofa  la  celebre  controversa 
tra  S.  Cipriano  > e S.  Stefano 
Rom.  Pont,  fopra  il  Battcfimo 
degl’Erctici . T.III.  328. 

Scrittori  j che  danno  a S.  Pietro 
xxv.  anni  di  Pontificato  Roma- 
no in  che  cofa  tra  loro  difiordi . 
T.III.  266. 

Scrittori  Cattolici  donde  ripetan 
Parigine  del  Patriarcato  Occi- 
dentale del  Rem.  Pont.  T.  V. 
p.I.  130. 

Scrittori  Ecclefiafiici  non  riferì - 
feon  l'origine  del  Pallio  vefeo- 
vile  alla  conceffione  fatta  dagl ' 
Impp,  a'  Patriarchi  della  vefla 
imperiale  chiamata  Pallio  . T.V. 
p.I.  2 1 2. 

Scrittori  moderni  » che  affermano 
effer  S.  ‘Ritiro  venuto  una  fol 
volta  a Roma.  T.III.  227. 

Scrittori  del  Regno  di  Napoli 
' deferìvon  fondatamente  l'origi- 
ne delle  lor  Chiefe  . T.III.  2^3. 
fi  notano  quefti  fondamenti  • 
T.III.  274-e  feg. 


Scrittura  Sagra  primo  fonte  del- 
la ragion  canonica . T.I  V.  427.' 
con  ejfa  non  provafi , che  non 
abbia  la  Cbiefa  vera  giurìfdi- 
zione  efieriore  . T.  IV.  J96.  e 
fegg,  attribuifee  a * Sacerdoti 
la  potefià  di  giudicare  . T.IV. 
598. 

Sebafiiano  Diacono  della  Cbiefa 
Romana.  T.V.  p.I.  269.  nella 
fua  ordinazione  giura  fedeltà 
a Vigilio  Rom.Ront.  T.V.  p-I. 
270.  manca  alta  fatta  promejfa. 
ivi  . impugna  il  giudicato  di 
J/igilio  , e fparge  voci  calun- 
piofe  contro  di  lui  : T.V.  p.H. 
40  j.  e 417 . Scomunicato  dall * 
ijicjfo  Vigilio  • • 

Sedia  Apostolica 
Fino  da' primi  tempi  confideratà 
come  centro  > fonte  , ed  origine 
dell’  unità  Sacerdotale  > e Cat- 
tolica.T.  III.  3 14.  e feg . Supre- 
ma autorità  di  ejfa 
par  le  controverfie  di  fede  e dt 
difciplina  conteftata  dagl’  lmpp. 
T.IV.  5:3  2.  e SU.  da  i Padri 
delv.  e del  ni. ficaio.  T.V.p.H. 
128.  confeffata  da  tAnaflafio 
lmp.  bencbì  nemico  de * Rom. 
Pont.  T.V.p.  11.343*  venerata J 
da  Giufiino  1.  eAuguflo  . T.V. 
p.  II.  355.  e feg.  riconefifuta 
da  Giufiiniano  lmp.!.  V.  p.  “• 
373. e 383.*  folenne  mente  pre- 
dicata da  tutta  la  Cbiefa  , e 
da  tutti  i Patriarchi  Orienta- 
li nel  iv.  fecola  . T.V.p. li.  424* 
e 425- fuprtma  potefià  della  Se- 
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dia  Apofiolica  efercitata  ntl 
ìv. v.  e vi .Jecolofopra  i Sinodi , 
e Jopra  i primi  Troni  a’  Orien- 
te. T.  V.  p.  II.  274.  dimojirata 
dall'  annullazione  fatta  dcu» 
S.  Innocenzo  1.  degl’  atti  de’  Si- 
nodi  tenuti  contro  S.  Giova» 
Grifojlomo  . T.V.p.lI.  82.  e 89. 
dalla  rcjìituzione  del  medejìmo 
Santo  fatta  dallo  Jìeffo  Innocen- 
zo . T.  V.  p.  II.  89.  e 9 1.  dalla 
fentenza  di  depofizione  proferi- 
ta da  S.  Celefiino  l.  contro  Nt- 
Jìorio  prima  del  Concilio  Efefi- 
no . T.  V.  p.  II.  ji8.  e 52  1.  dal 
medejìmo  Concilio  efeguita.T.V. 
P-II.  S^6.  dalla  caffazione  degl' 
atti  del  Sinodo  n.  d’Efefo  con- 
tro S.  Flaviano , e dalla  rejli- 
tuzione  del  medejìmo  Santo  fat- 
te da  S‘  Lione  SMag.  T.V.  p.  IL 
24}.  e feg.  e 345.  dalla  condan- 
na , e dalla  depofizione  di  Diof- 
coro  eAleffandrino  fatte  dallo 
JìeJfo  S.  Lione  SMag.  T.V.  p.  IL 
272.  e 27$.  efeguita  dal  Con- 
cilio Calcedonenfe . T.  IV.  572. 
e dalla  condannagìone  fattoi 
da  S.  Felice  III.  d’  cacio  Co- 
Jìantìnopolitano  . T.  V.  p.1. 1 o. 
e T.V.  p.II.  j 1 6.  dall’  efclufione 
di  tutti  i VeJ'covi  Orientali,  che 
non  condannavano  il  nome  d’ A- 
caciosa  Ila  fua  comunione.  T.V. 
p.II.jjj.  J4j.  J4<?.e  356.  Vedi 
Pontefici  7{omoni . 

Seggi  Metropolitani  donde  abbia- 
no origine  . T.III.  1 19. 

Seggi  'Patriarcali  principali  da 


cbi  ifiituiti . T.  IV.  6.  e fegg. 
tradizione  fu  quejìo  punto  del- 
la Cbiefa  Rom.  ivi»  non  ifii- 
tuiti a norma  della  difpofition 
civile  data  da  Cojìautino  Mag. 
all'Imperio  . T.  IV.  10.  c fegg. 
loro  prerogative  dichiarate , e 
confermate  dal  Concilio  1.  Ni- 
ceno  . T.lV.6.e  12. 

1 Sei  deno  , Giovanni , traduttore  » 
e pubblicatore  della  Storia -* 
tA/eJJdndrina  d’Euticbio.  T.III. 
124.  convinto  di  p.Jfima  fede 
in  quefia  traduzione  .T.III.  1 89. 
impugna  la  gerarchia  Ecclefia- 
Jlica  col  cofiume  della  Cbiefa 
Aleffandrina  nell*  elezione  del 
Vejcovo . T.  III.  2 1 J.  reputa  le- 
gittima la  legge  di  Cofiantino 
Mag.  ad  tAblavio . T.  IV.  705/ 
Senato  di  Milano  non  comprende 
gl’ Ecclefiafiici fiotto  il Juo fiata- 
to Jopra  l’ alienazione  de’  beni 
filabili  . T.  IV.  801.  e feg.  non 
vieta  gl’  acquifii  agl’  Ecclejìa- 
fiici  .T.W.ioi.rifpetto  a qaefti 
mai  offervato  quello  fiatuto  • 
ivi . 

Senato  di  Parigi  . Suo  Arreflo 
fopra  gl’  acquifii  temporali  degl* 
Ecclefiafiici  . T.IV.79  j. 

Senato  Veneto  . Suo  fiatuto  fo- 
pra gl’  acquifii  degl ’ Ecclefia- 
filici  cagione  di  difcordia  coll a 
Sede  tApofiolica  . T.  IV.  799. 
condannato  dal  Rom.Pont.ini . 
da  cbi  difefo.  fvi  . : 

Seneca , a cbi  dica  appartener  la 
vera  fignorìa  . T.  HI.  97.  la 
LI  2 He- 
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Repubblica  fecondo  lui  uon  ì 
del  Principe  , ma  beati  il  Prin- 
cipe è della  Repubblica . T.III. 
10$. 

Sepolcri  de’  SS.  Apofìoli  Pietro 
e Paolo  fmo  da’  primi  tempi  del 
Crifianefimo  venerati , e dima- 
frati  come  trofei  della  Cri- 
fiauafede . T.V.  p.  II.  668.vifi- 
tati  con  fomma  divozione  , e 
venerati  da’  primi  lmpp.  Cri- 
fliani  , da  i Capitani  degl’efer- 
eiti , e da’  Senatori . ivi . ef- 
claft  dalla  vifita  di  effgli  Ere- 
tici , che  non  comunicavano 
colla  Sedia  Apofolica  . T.  V. 
p.  II.669. 

Sergio  lì.  Rom.  Pont,  in  qual  an- 
no affunto  al  Pontificato . T.V. 
p.  I.  36$.  proc  cura  la  pace  tra 
il  Vefcovo  d’  (Aquile ja , ed  il 
Gradenfe.  T.V.  p.I.  ^66.  finali 
morte . T.V.  p.I.$6$.e  feg. 

Sejfa  da  chi  convertita  alla  fede 
Crifiìana . T.III.  a$*  .fuo  primo 
Vefcovo . ivi . 

Seflo  Rufo  in  qual  tempo  fcrivejfe 
la  fua  Opera . T.IV.  24$.  non 
numera  in  Italia  alcuna  Pro- 
vincia . T*  IV.  246. 

Setta  Anglicana  riconofce  il  re- 
gio Primato  nelle  materie  Ec - 
lefiaflicbe . T.  IV.  406.  a qual 
fondamento  appoggi  quefio  re- 
gio Primato . ivi . 

Severiano  Vefcovo  de’  Gabali  ne- 
mico di  S.  Giova»  Grifoftomo, 
eofpira  contro  di  lui . T.V.p.II. 
62.69.  e 70. 


Severo  tAleffandrino  in  qual  mo- 
do reputi  fatta  ne’  primi fecoii 
l’elezione  de’Vefcovì  d' Alef- 
fandria  . T.III.  2 x$. 

S.  Severo  Vefcovo  di  Napoli  fon- 
da ivi  un  Monafiero  dì  Monaci ; 
ed  in  qual  tempo.  T.IV.  $4$. 

Severo  Sulpizio  fa  menzione  di 
molti  Sinodi  Gallicani . T.  V. 
p.  I.  in. afferma  averne  cele- 
brati molti  S.  llario  Pittavien- 
fe;  e per  qual  cagione  . ivi  l 
in  quefii  Sinodi  non  fu  trattato 
della  divinità  dello  Spirito 
Santo  . ivi  . fua  narrazione > 
della  oondanna  di  Prifcilliano  » 
e compagni  . T.  IV.  646.  e fegg. 
riprova  l’ accufar  gli  Ecclefia- 
fiici , bencbì  Eretici , al  Poro fe- 
colare.  T.IV.648. 

Severo  Monaco  autor  della  Setta 
de’  Severiani  perfido  Eutichia- 
notfi porta  con  una  turba  di  Mo- 
naci Eretici  in  Cofiantìnopolì  » 
e viene  accolto  da  Anafiafio 
Jmp.e fatto  fuo  familiare  .T.V. 
p.IL  $ 2 6.  fi  unifccno  i Severi  li- 
ni co * Legati  di  Giovanni  Mela 
Aleffandrino . T.  V.  p.  II.  3 27.' 
entrano  nella  regia  Cappella 
conj enfiente  Anafiafio  , e predi- 
cano P Euticbianìfmo , aggiun- 
gendo al  Trifagio  quelle  paro- 
le > Crncifixus  eft  pronobis.’ 
ivi . mandato  da  Anafiafio  lmpl 
in  Antiochia  ad  octupar  quel- 
la Sede  anatematizza  il  Con- 
cilio Calcedonenfe . T.  V.  p.H. 
333.  manda  le  fue  pudiche 
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ad  Elia  di  Gerufalemme  ; ma 
non  effendo  /Iute  ricevute  proc- 
cura  farle  pubblicare  colla  for- 
za delle  milizie . i vi . perfegui- 
ta  crudelmente  i Monaci  Cat- 
tolici della  Siria  feconda  . t.V. 
p.  II.  $49.  anatematizzato  , e 
degradato  nel  Concilio  Cojlan. 
tinopoli tatto  , e in  altri  Sinodi . 
T.V.p.11.  ì$S‘fugge  d' eAntio • 
cbia  . T.V.  p.II.  359.fi porto  in 
Alejfandria,  dove  fi  fa  capo  del- 
la Setta  de ’ Corruttieoli  . T.V. 
p.II.  360. 

Siagrio  Vefcovo  d' Autun  ottiene 
il  Pallio  da  S.  Gregorio  Mag. 
T.V.  p.I.  1 86.  privilegio  da  lui 
ottenuto  in  riguardo  del  Pallio . 
T.V.p.I.259.  ptrcbè  di  ejfo  fi  la- 
gnale S.  Gregorio  SMag.  T.  V. 
p.I.  1 89. 

Sicilia  da  chi  governata  nel  feco- 
la xu.  T.V.  p.I.  296.e  feg.  in  ef- 
fa  non  entrato  Carlo  Mag.  T.V. 
p.1.298. 

Signore  . §luejìo  nome  prendefi 
in  più  maniere . T.  III.  79.  ìn^ 
qual  fenfo  prefo  da  Gian  none  . 
ivi . in  rigore  non  conviene  a ’ 
Principi  . T.III.  So.  nel  fenfo  1 
che  conviene  a'  Principi  può 
competere  a ’ Prelati  Ecclefiafii- 
c/.  T.III. 8 2. 

Signorìa  , altra  pubblica  , altra 
privata  . T.III.  79.  defcrizione 
d’amendue  . ivi . quale  abbiano 
i Principi fopra  de* loro  Popoli. 
T.  III.  79.  96.  e feg.  la  pubblica 
conviene  anche  a’  Prelati  Ec- 


clefiaflici  in  ordine  a ciò  > che 
riguarda  la  Religione  . T.III. 
79.  Signorìa  rigorofa  cofa  im- 
porti . T.III.80.  è fola  de’ Padro- 
ni rifpetto  a* fervi  . T.III.  80.' 
97.  e feg.  Signorìa  privata 
donde  tragga  la  fua  origine . 
T.III.9J. 

Sìlverio  ordinato  nella  Cattedra 
Apofiolica  dopo  la  morte  di  S.A » 
gapito . T.  V.  p.  II.  384.  e feg. 
incontra  lo  fdegno  di  Teodora 
Aug.  per  non  aver  voluto  refii- 
tuire  Antimo  nella  Sede  Co- 
fiantinopolitona  . T.  V.  p.  Il; 
386.  per  ordine  di  Teodora 
mandato  in  efilio  da  Bellifario 
col  pretefto  calunniofo  > che  egli 
aveffe  cofpirato  co  i Goti . ivi . 
rilegato  nell’lfola  Ponzìa > e uc- 
cifo  da  un  Servo  d’  Antonina 
moglie  di  Bellifario  ■ T.V.  p.II. 
393 .fua  morte  . T.V.p.II.387. 

S.  Silvefiro  Rom.  Pont.  Vefcovi 
da  lui  ordinati . T.IV.  286.  ne 
ordina  fuor  delle  Provincie  Su- 
burbicarie  . ivi  . per  fuo  con- 
fenfo  congregato  il  ConcilioNi- 
ceno  . T.IV.  3 1 y.  e tcgg.fpedi- 
Jce  ad  effo  i fuoi  Legati . T.  IV. 
y 1 6.  conferma  il  medefimo  Con- 
cilio . T.  IV.  5:53.  e leg.f appli- 
cato da' Padri  diquefla  confer- 
ma . ivi.  Concilio  Romano  da 
lui  celebrato  per  la  divìfata 
conferma  fi  dimojha  legittimo  . 
T.  IV.  334.  e feg.  per  fuo  con- 
fenfo  celebrato  il  Concilio  d’ Ar- 
iti . T.IV.  618,  conferma  ghet- 
ti di 
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ti  di  quefio  Concìlio  . T.  IV. 
SS3- 

S.  Simmaco  Rom.  Vout.  afferma 
effe  re  i Canoni  Cangrienfi  ifii- 
tatti  con  autorità  vApo/tolica . 
T.I  V.494.  cagione  di  qaefta fua 
offeritone  . T.  IV.  494.  e feg. 
opinione  /opra  ciò  del  Baro - 
nio  > e dell’  oAgnirre  . ivi  . 
dichiara  S.  Ce/ario  t/irelaten- 
fe  /no  Vicario  nelleGaUie,c  nel - 
le  Spagne . T.  V.p.I.3  8.  concede 
il  Pallio  ad  alcuni  Ve/covi  . 
T.  V.  p.  I.  1 80.  cagione  da  effo 
offegnata  della  conceffione  del 
Pallio,  ivi . non  i il  primo  a 
concederlo  . ivi . per  quejia  con • 
ceffone  non  ricerca  il  confenfo 
imperiale . T.V.  p.I.  1 87.  ricufa 
ammettere  alla  comunione  della 
Sedia  Apofiolica  i Vefcovi  O- 
rientali  Cattolici , fe  non  con- 
dannavano il  nome  di  Acacìo  > 
e de*  condannati  dalla  mede/ma 
Sede  . T.V.  p.II.  3 36.  ri/ponde 
con  una  detta  t Apologia  a * Li- 
belli calanuto fi  dell ’ Imp.  Ana- 
ftafio  • T.V.  p.II.  342. 

Simmaco  > uomo  Gentil  Prefetto 
di  Roma  in  tempo  d’ Onorio 
Imp.  fua  lettera  a Cenforino . 
T.  III.  357.  di  qual 'Religione 
parli  in  quefla  lettera  alterchi 
chiama  Napoli  Città  religioni . 
T.  III.  357.  e feg.  fomenta  lo 
feifma  d’ Eulalio  contro  Boni- 
facioPapa.T.V.p.ll.q6q.  e fegg. 

Simonia  , intervenuta  più  vol- 
te nelle  elezioni  vefcovili  nel 


x.  fecole  » e xi.  T.  V.  p.  I.  343; 
in  qual  forma  > e da  chi  eono- 
f cinte  le  caufe  di  quefte  elezioni 
tacciate  di Jimonia . ivi . 

Simplicio  Rom.  Pont,  non  ì autore 
della  quadruplice  partizione  dd 
beni  Eeclefiajiici . T.  HI.  538. 
dichiara  come  debba  far  fi  que- 
flà  diflribuzione . T.III.  540.  e 
feg.  riprende  » e minaccia  il  Ve- 
feovo  di  Ravenna  ; e per  qual 
cagione . T.  IV.  *67.  dichiara 
fuo  Vicario  nelle  Spagne  il  Ve- 
feovo  di  Siviglia  . T.V.  p.I>39* 
ferine  a Zenone  Imp.  acciocché 
faccia  difcacciare , e mandare 
in  eftlie  gl’  Eretici  occupatoti 
delle  Sedie  Aleffandrina , An- 
tiochena > ed  Efefma  . T.  V. 
p.II.  3 io.  e 3 1 1.  depone  , e J co- 
munica Giovanni  tApameno 
ufurpatore  del  Trono  Antioche- 
no . T.V.  p.II.  3 1 2.  fua  jolleci- 
tudine  per  la  Cbiefa  nniverfa- 
le.  ivi.  ufo  indulgenza  con  77 - 
motto  Salofacìolo  Vefcovo  Alef- 
fandrino , e ne  Jcrive  ad  Acacio 
Cejiantinopolitano  « T.  V.  p.  IT. 
313.  Jcrive  di  nuovo  allo  Jìeffo 
Zenone , acciocbè  difcacci  dal- 
la Città  d’ Aleffandria  Pietro 
tMoggo  eretico  . ivi . 

Sinagoga  degP  Ebrei  prende f in 
pire  maniere  • T.  III.  243.  e feg. 
prefa  per  la  Cbiefa  del  vecchio 
Tejìamtnto  può  dir  fi  aver  gl’  A- 
popoli /labilità  la  politi  a efìerior 
della  Cbiefa  a fomiglianza  di 
quella . ivi . 
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Sinagoghe  ifìituite  dagl ’ Ebrei  ne ’ 
tempi  deila  fc  biavi  t li  Babilonica 
non  fervirono  agl’  tApoflo/i 
d’efempio  per  ftabilir  la  peliti a 
della  Obiefa  . T.III.  244.  avean 
potejlà  di  giarifdizione  nelle. _* 
caujfe  di  Religione  » T.  III.  245. 
potean  punire  con  pene  afflitti- 
ve .ivi.  ad  effe  prima  d’ogn’ al- 
tro predicata  la  fede  di  Criflo . 
T.III.  246.  furon  le  pih  affinate. 
ivi.  perfeguitarcn gl’Apofloli . 
T.III.  247. 

S.  Sindetica  iflitutrice  de'  Mona- 
flerj  di  ^Monache . T.I  V.  3 29.  e 
ZZI. in  qual  tempo  viffuta.T.lV. 
3 29.  e feg.  e 333.  di  lei  vita  da 
chi  fcritta . T.  IW330.  efegg. 

S.  Siricio  Rom.  Pont,  coftitaifce 
il  Vefcovo  di  Teffalonìca  fuo  Vi- 
cario fopra  le  Provincie  dell’Il- 
lirico . T.  IV.  277.  non  ì il  pri- 
mo a far  quefla  deputazione . 
T.IV.  278*  fuo  fentimento  intor- 
no alla  promozione  de*  Stonaci 
a i flagri  Ordini  . T.  IV.  351. 
riprende  l’ abufo  d’ alcuni  Vefco- 
vi  in  quefto  particolare  . T.IV,' 
3S2.  confultato  da  Imerio  Tur - 
ragonenfe  J opra  varie  materie 
Ecclefìafticbe . T.IV.  457  .fcrive 
all’  ifleffo  Imerio  una  letteraDe- 
cretale , confermando  l’impedi- 
mento del  voto  pe’l  matrimo- 
nio > e flabilendo  l’ impedimento 
dell’Ordine  . T.  V.  p.  II.  529.  è 
autor  della  legge  del  celibato 
de’  Oberici  maggiori  già  coniu- 
gati . T.IV.  459.  quefla  fua  leg- 


471 

ge  è efeguita . T.IV.  461.  non 
efaminata  da'  Principi . ivi . da 
cbi  la  medefima  rinnuovata.  ivi. 
fua  Decretale  a i Vefcovi  Afri- 
cani in  qual  anno  fcritta  . T.V; 
p.1.8 1 .queflaDecretale  non  fat- 
ta prima  per  i Vefcovi  Italiani . 
T.  V.  p.  I.  33 1.  e feg.  in  effa  im- 
pone la  continenza  a * Oberici 
maggiori.  T.V.p.I.  82.  e 141.' 
difpofizioni  da  lui  fatte  fopra  le 
ordinazioni  de'  Vefoovi  Afri- 
cani . T.V.  p.I.  83.  la  detta  De- 
cretale letta  in  piàConcilj  Afri- 
cani , ed  abbracciata  . T.  V.' 
p.  I.  82.  a tenor  di  effa  fatti  in 
^Africa  molti  Canoni . ivi . que- 
fli  Canoni  da  cbi  riportati . ivi . 
la  medefima  Decretale  da  cbi 
riputata  fpuria  . T.  V.  p.  I.  84. 
e 33  1.  convoca  il  Concilio  par- 
ticolare de’  Rom.  Pont,  e per 
qual  cagione  .T.V.  p.I.  97.  cele- 
bra un  Concilio  Provinciale  ; 
e per  qual  motivo.  T.V.  p.I.  io  1. 
preferive  leggi  per  gl’eligendi 
a’  gradi  Eccleflaflici . T.V.  p.T. 
320.  e feg.  riprova  le  traslazio- 


Sirmio  Città  dell*  Illirico  » enco- 
miata da  Ammiano  Marcellino . 
T.V.p.I.  159.  una  volta  capo 
dell’Illirico  ncll'amminiflraziott 
civile  , ed  Ecclepaflica  . T.  IV. 
ijy.e  T.V.p.I.  159^/0»  foggttta 
alla  Vicarìa  Imperiai  d’Italia  : 
T.V.  p.I.  159.  falfamente  cre- 
duta dal  'Baronia  foggetta  al 
diritto 
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diritto  metropolitico  di  S.  Am- 
brogio . T.V.p.I. 158.  e feg. 

Sirmondo  > Iacopo . Cofa  a fuo 
parere  intenda  il  Concilio  Cal- 
cedonefe  per  Efarca  . T.iy.46. 
fende  la  poteflà  Patriarcale  del 
Rom.  Pont,  a tatto  P Imperio 
Occidentale  . T.IV.  240.  donde 
ripeta  il  Patriarcato  Occiden- 
tale del  Rom. Pont.  T.V.p.1. 130. 
fua  opinione  /opra  l*  ef  enfiane 
del  diritto  metropolitico  del 
Rom.  'Pont,  dopo  il  iv.  fecola . 
T.  IV.  262.  fua  fpìegazione  del 
nome  Suburbicario  . T.IV.  274. 
quali  fecondo  lui  fejjero  le  Pro- 
vincie Suburbicarie  dell ’ Impe- 
rio Romano  . T.IV.  240.0  quali 
le  Cbiefe  Suburbicarie . T.IV. 
cy 4.  reputa  legittima  la  legge 
di  Cejìantiuo  Mag.ad  Ablavio  • 
T.IV.  70 j.  e quella  di  Valenti- 
niano  fopra  P ef emione  de’Cbe- 
rici  dal  Poro  focolare  . T.  IV. 
666.  e feg.  pone  in  dubbio  la  fin- 
cerità  delle  preci  de * Ve f covi 
comprovinciali  d’Arlet  a S.  Lio- 
ne 1.  Rom.  Pont.  T.  V.  p.  L 2 J. 
eftenftone  fecondo  lui  del  dirit- 
to metropolitico  del  Vefcovo  di 
Milano  in  tempo  di  S.  lAmbro- 
gio  . T.  V.  p.  L 1 $6.  e feg.  e 171. 
non  concede  a quefo  P Efarcato 
indipendente  dalla  poteflà  Pa- 
triarcale del  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.1. 1 j6.  e feg.  pubblica  le  formu- 
le ufate  in  Prancia  nel  m.  fecola 
nelle  premozioni  vefcovili . T.V. 
p.1. 28  Li 


Sifnnio  ordinato  Vefcovo  di  Co- 
fani in  opali  dopo  la  morte  d’ At- 
tico . T.V.  p.Il.  1 20.  celebra  un 
Concilio  contro  gP  Eretici  Alef- 
faliani.  ivi . ordina  Proclo  Vef- 
covo di  Cizico  . ivi . muore  con 
fama  di fantità  . ivi . 

S.  SifloL  Rom.  Pont,  ordina  V ef- 
covi  nelle  Gallie . T.V.  pJ.  90. 
teflimonianza  J opra  ciò  di  Gre- 
gorio Turonenfe . ivi . 

Si  fio  111.  ordinato  Rom.  Pont,  do- 
po S.  Celefino  . T.V.  p.II.  554. 
e 6.  conferma  i decreti  di 
S.  Celefino  circa  la  eaufa  di 
Giovanni  Antiocheno  > e di  al- 
tri Orientali . T.  V.  p.  II.  $56. 
conferma  la  concordia f abilita 
trà  S.  Cirillo  > e Giovanni  An- 
tiocheno . T.  V.  p.  II.  1 60.  proc- 
cura  il  ravvedimento  degl' Ere- 
tici. ivi.  ammoni fee  Giovan- 
ni,quanto  importi  alla  pace  del- 
la Cbiefa  lo  fare  attaccati  alle 
definizioni  della  Sedia  tApofo- 
lica . T.V.  p.I/.  161.  coflituifce 
fuo  Vicario  nell’  Illirico  Ana- 
fafìo  di  Teffalonica . T.V.  p.  IL 
164.  ammonifee  Proclo  Coflan- 
tinopolitano  a non  ricevere  al- 
cun Vefcovo  delP  Illirico  fenza 
le  Formate  del  Vefcovo  di  Tef- 
falonica . ivi . rimette  al  giudi- 
zio di  Proclo  la  caufa  d’  lddua 
Vefcovo  delle  Smirne.  T.V.p.II. 
1 74- 

Smitìo  > Riccardo , vendica  a S. 
Agoflino  Monaco  la  converfione 
degl’  lnglefi.  T.IV.  214.  di  [lin- 
gue 
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gue  gli  flejji  Ingleft  dagl* antichi 
Bri  (toni . ivi . 

Socrate  Storico  Greco.  Suo  errore 
nell * intelligenza  del  fecondo 
Canone  del  Concilio  1.  Cojlan- 
tinopolitano  . T.IV.  33.  in  qual 
fenfo  prefo  da  lui  il  nome  di  Pa- 
triarca parlando  del  Concilio  l. 
Cojlantinopolitano  . T.  IV.  59. 
e feg.  fotte  il  nome  di  Patriarca 
non  efprime  gli  Efarcbi  della. * 
Dioccji  Afiana,  P antica , e Tra- 
cica . T.  IV.  58.  c feg.  confonde 
la  legge  di  Teodojìo  Imp.  colla 
difpojizione  del  Concilio  1.  Co- 
flantinopolitano  . T.IV.  60.  con 
qual  autorità  debban  fecondo 
lui  celebrar  fi  iConciljGenerali. 
T.IV.504.  fua  opinione  fopra  F 
anno  mortuale  di  S.  tAtanafio « 
T.IV. J59 . Juoi  abbagli  fopra  le 
traslazioni  vef covili . T.  V.  p.I. 
430.  e f empiì  da  lui  addotti  di 
quefle  tra  fazioni. T.V.  p.I.  430. 
e 433.  quelli  efemp/i  non provan 
foterfi  le  medejìme  fare  fenza 
F autorità  del  Rom.  Pont.  T.V. 
p.I. 429.  e fegg .anziché provan 
P oppófìo  . T.V.  p.I.  434.  altera 
il  fenfo  delle  lettere  di  S.  Cele- 
rino Rom.  Pont,  fopra  le  trapa- 
zioni vefcovili  . T.  V.  p.  1. 433. 
non  fa  ufo  de*  Canoni  Antioche- 
ni intorno  alle  dette  traflazio - 
ni  ; e per  qual  ragione . T.  V. 
p.I.  443. 

Solitarj . Vedi  Monaci  Solitari  . 

Soterico  l/efcovo  di  Cefarea,  ordi- 
nato da  ^Macedonie  Cefi  ariti  na- 


politano, avendo  profeffato  di  te- 
ner la  fede  del  Concilio  Calce- 
donenfe,  fedotto  da  Zenia,  0 Fi- 
lojfeno  Vefcovo  di  lerapoli  muta 
propofito.  T.'V.  p.  II.  Ut.  fi 
unifce  con  Zenia  ad  ijligare > 
Anaflafio  per  far  condannare  in  * 
un  Sinodo  il  Concilio  di  Calce- 
donio .ivi.  eccita  tumulti  con- 
tro Flaviano  in  Antiochia  ; e 
Jollevando  la  Plebe  lo  fa  diroc- 
ciare da  quella  Sede . T.V.  p.U. 
332.  e feg. 

S.  Sotero  Rom.  Pont,  fcrive  con- 
tro le  rivelazioni  di  Montano  . 
T.Ilt.  388.  e feg.  condanna  Ter- 
tulliano fautore  de’SMontanifii. 

T.  III.  389.  non  cofia , che  con- 
dannale Montano,  ivi . 

Sottodiaconato  numerato  una  vol- 
ta trà  gl’Ordini  minori  . T.  III. 
222. 

Sovranità  temporale . Vedi  Potè - 
(là  temporale . 

Sozomeno  afferma  aver  Graziano 
commeffo  l*  Illirico  a Teodofto  . 
T.IV.  148  .in  qual  fenfo  debba 
ciò  intender fi . T.  IV.  1 5 1.  rico- 
nofce  la  regola  Ecclefiafiica  in- 
torno alla  celebrazione  de*  Con- 
dìj Generali . T.IV.  504.  peri- 
tiamo delle  leggi  Romane. T.IV. 
707.  e 709.  fua  tefiimonianxa 
fopra  la  verità  della  legge  di 
Coftantino  Mag.  ad  eAblavio  . 

T.  IV.  707.  e feg.  non  parziale 
de * Rom.  Pont.  T.  V.  p.  I.  114. 
a chi  da  effo  attribuita  la  defini- 
zione della  confufianzialità  del- 
M m le 
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le  divine  Per  fon  e . ivi . di  qual 
forza  fecondo  lui  fìa  il  giudizio 
del  Rom.  Pont,  nelle  materie  di 
fede . ivi  . 

Spagna  , occupata  da’  Popoli  Set * 
tentrionali . T.IV.  aoa.  varia- 
zione del  dominio  civile  non  mu- 
ta in  effa  la  politìa  Eccleftaflica. 
T.  IV.  202.  e kg.  foggiogata  da* 
Mori.  T.IV. 20 2. /«e  leggi  intor- 
no agP acquifii  degl’ Ecclefiajlici. 
T.IV.794.e  feg .da  chi  qaejìe  leg . 
gì  riputate  ingiufle  . T.IV.  793. 

Spirito  Santo . <§> uiflione  della  di 
lui  divinità  quando  mojfa . T.V. 
p.I.  in.  quejìa  quiftione  da  cbi , 
e quando  definita . T.  V.p.I.  «07. 
e 113.  della  di  lui  divinità 
non  parla  S.  Ilario  contro  *Au- 
xenzio  . T.  V.  p.  1. 1 1 1.  qual  fia 
il  Sinodo  Gallicano , in  cui  fu 
profeffata  la  fua  confuflanziali- 
tà  col?  altre  divine  Perfine  . 
T.V.  p.I.  1 1 1.  e feg. 

'Spoglio  violento  ricerca  incordi- 
ne di  giudizio  , cbe  lo  fpogli  an- 
te prima  fia  re  flit  ulto  > e indi  fi 
proceda  dal  Giudice  alla  cogni- 
zione della  violenza . T.V.  p.II. 
103.  24  5.  e feg.  e 233. 

Sponfali  legittimi  danno  diritto  al 
Matrimonio . T.V.  p.I.  323.  non 
pojfon  fenza  cagione  difcioglier- 
fi.  ivi . 

Spofizione  de'  Salmi  Penitenziali 
attribuita  a S.  Gregorio  Mag. 
fi  dimoftra  effer  fua  Opera.  T.III. 
7i.efcgg. 

'Stato  politico  dell*  Imperio  'Ra- 


mano da  cbi  riconofca  il  fuo 
cangiamento  fecondo  Giannette . 
T.III.42 1. 

Statuto  di  Milano  fopra  l'aliena- 
zione de’beni Jlabili . T.IV.800. 
per  rapporto  agl ' Ecclefiajlici 
riputato  di  niun  valore . ivi . 
da  cbi  difefo per  valido  . T.IV. 
801.  non  vieta  gl'  acquifii  agl * 
Ecclefiajlici . ivi . per  rapporto 
a quefii  mai  ojfervato  .ivi . 

Stdtuto  del  Senato  Veneto  fopra 
gl * acquifii  degl' Ecclefiajlici  ca- 
gione di  dìfcordie  colla  Sedia 
Apofloliea . T.IV.  799.  condan- 
nato dal  Rom.  Pont,  ivi  .da  cbi 
difefo . ivi . impugnatoti  di  que- 
Jlo  fiatato . ivi . 

Stefano  Baluzio . Vedi  Bàluzio  . 

Stefano  Vefcovo  d"  Antiochia  A- 
riano.  T.IV.  637.  deptflo  dal 
Contilio  di  Sardica . T.IV.63  8. 
Capo  del  Conciliabolo  di  Filip - 
popoli , detto  dagl’ Ariani  Sar- 
dicenfe . ivi . fa  parti  contro  i 
Cattolici  appò  l'  Jmp.  Cofianzo  . 
T.IV.  638.  fue  infidie  contro  i 
Legati  del  Concilio  di  Sardica. 
T.ÌV.  638.  e feg.  accufato  all* 
Jmp.  Cofianzo.  T.IV.  639.  di 
luì  caufa  da  cbi  conofciuta . 
ivi.  già  condannato  pur  con  fi- 
derato il  fuo  grado . T.IV.  640. 

Stefano  il  maggiore  Cattolico,  0 r- 
dinato  Vefcovo  d' Antiochia  , 
dopo  tre  anni  pajfa  all'altra  vi- 
ta. T.V.  p.II.  3 14. 

Stefano  il  minore,  ordinato  Vefco- 
vo d‘ Antiochia , in  difefa  del 

Con - 
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Concilio  Calctdotienfe  crudel- 
mente ucci/o  dagl' eretici . T.V, 
p.II.  3 14. 

Stefano  Vefcovo  d’Efefo  non  è il 
primo  raccoglitor  de’  Canoni  . 
T.IV.475.e  48 1.  facilmente  au- 
tor della  giunta  fatta  alla  pri- 
ma Raccolta  de?  medcfimi  Cano- 
ni . T.I  V.  482.  controverjìa  tra 
effo  e B affsano  fopra  il  Vefcova* 
to , T.V.  p.1. 3 jo.  quejla  contro - 
verfta  da  chi  > ed  in  qual  forma 
giudicata  . T.V.p.I.  330:  e feg. 

Stefano  Ve f covo  di  Larijfa  ricor- 
re a Bonifacio  11.  Rom.  Pont, 
contro  il  giudizio  ufurpato  nel- 
la fua  perfona  dal  Vefcovo  di 
Cojlantinopoli . T.V.  p.II.  376. 

Stefano  Diacono  della  Cbiefa  Ro- 
mana Apocrifario  di  Vigilio 
7 \om.  Pont,  in  Co/lantinopoli 
s'oppone  apertamente  all'editto 
di  Giufliniano  contro  i tre  Ca- 
pitoli . T.V. p.II.  402. 

S.  Stefano  primo  Vefcovo  di  Reg- 
gio da  chi  ordinato  . T.III.  252. 

S.  Stefano  /.  7 \om.  “Pont.  Suo  de- 
creto fopra  il  Battefmo  degl* 
eretici  venerato  da  tutto  il 
Mondo  Cattolico.  T.III.  307. 
in  effo  non  condanna  la  fenten- 
za  oppojla  come  contraria  alla 
fede.  T.III.  32 6.  minaccia  la 
feparazion  dalla  Cbiefa  a i di- 
fenfori  dell'  Anabattefimo.  T.III. 
390.  controversa  fu  que fio  pun- 
to tra  lui  e S.  Cipriano  da  chi 
riputata  una  favola.  T.III.328. 
e feg.  malmenato  dal  Launofb^ 
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e dal  Biondella  ; e per  qual  ca- 
gione. T.III.  308. 

Stefano  111.  Rom. Pont,  celebra  in 
Roma  il  Concilio  Patriarcale  ; 
e perché  . T.V.p.I.  1 1 8.  chiama 
a quejìo  Concilio  i Vefcovi  Gal- 
licani . T.V.  p.I.  1 1 7. 

Stefano  VI.  Rom.  Pont.  Sentenza 
inumana  da  lui  data  contro  Por- 
mofo fuo  Predecejfore.  T.V . p.I. 
41 6.  motivo  di  quefla  fenten- 
za.  ivi . 

Stola  1 ornamento fagro . T.V.  p.I. 
200.  queJPornamento  perchè  co- 
ti chiamato  . T.V.  p.I.  201. 

Stola  , vefla  antica . T.Vft.l.  200: 
qual  forca  di  vefla  fojfe . T.V. 
p.1.  aoo.e  feg  .da  chi  ufata  appi 
i Romani > e' Greci.  T.V.p.I.2o  1. 

Storia  Alejfandriua  d’  Enticbio 
qual  fede  meriti.  T.III.  124. 
e 189.  tradotta  con  mala  fede 
dal  Se/deno  . ivi . abbracciata 
da'  nemici  della  Cbiefa  Roma- 
na . T.III.  124.  confutata  quefla 
traduzione  del  Seldmo  dall', 
Ecbellenfe .T.III.  i24.e  189. 

Storia  della  caufa  di  Ceciliano 
Vefcovo  di  Cartagine  . T.  IV. 
61 1.  e fegg. 

Storia  dell’  origine  dello  ftifma 
de'  Donatifli  . T.IV.61  i.e  fegg. 

Storia  della  condanna  di  Pri- 
fcilliano  , e d' lflanzo  . T.  IV. 
646.0  fegg.  oj Nervazioni  fopra  la 
medefima  . T.IV.  648.  e feg. 

Suarez , Francefco . Sua  opinione 
del  vincolo  del  Vefcovo  colla 
fua  Cbiefa.  T.V.  p.I.435. 

M m 2 Sud- 
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Sudditi  quando  poffano  armarfi 
contro  il  proprio  Principe.  T.III. 
41  .quando  non  debbano  ubbi- 
dire, nè  pagare  a quello  i tribu- 
ti . T.III.  50.  e feg.  ad  ejji  non 
fpetta  il  giudicare  quando  l’ub- 
bidire al  Principe  fta  in  danno 
della  Religione  . T.III,  5 i.e  3 3. 
loro  rivoluzioni  contro  i Prin- 
cipi a titolo  di  Religione  per- 
chè riputate  pih  volte  vere  ri- 
bellioni . T.III,  33.  origine  del- 
la frequenza  di  quc(le  rivolu- 
zioni . ivi . 

Sulpizio  Severo.  Vedi  Severo  Sul- 
pizio . 

T 

T Arante  da  chi  convertita  al- 
la fede  di  Cri/io  . T.III.  252. 
fuo primo  Vefcovo  . i vi . 

S.  Telesforo  Rom.  ¥>ont.  profeffor 
dello  flato  Monaflico  .T.IV.308. 
'Tempio  di  Salomone  il  piti  ricco  , 
e Jontuofo,  che  foffe  nel  Mondo  . 
T.IV.  733. 

Templi,  quando  incominciati  a 
fabbricar  da  i Crifliani . T.III. 
539.  e feg.  eretti  in  molte  parti 
prima  dell’  Imperio  di  Diocle- 
ziano . T.IV.  72 6.  e feg.  permejji 
iagl’lmpp.  Gentili . T.III.  340. 
referitto  memorabile  d' Ale ff an- 
drò Severo  per  un  Tempio  de  i 
Crifl  iani  in  Roma . ivi . quan- 
do in  effl  lodevolmente  impie- 
gate le  ricchezze  della  Cbiefa . 
T.IV.  733.  e feg.  ricchezze  im- 
piegate in  que/P  opera  mala- 
mente diconfi  gettate  . T.IV. 


733.  e feg.  cura  de’  Crifliani  di 
erigerli fontuofi.  T.IV.  735. 

Teodato  T{e  de’  Goti  in  Italia  eo- 
flringe  S.  zAg  agito  Rom.  Pont . 

1 1 portarfi in  Coflantinopoli.l.V. 
p.II.  613. 

Teodemaro  Vefcovo  d’eAquilcja 
T.V.p.1. 363.  tempo  del  fuo  Vef- 
covato  . T.  V.  p.  I.  363.  e lèg.  e 
371 . fe  fi  trovaffe  al  Concilio 
Regio-Ticìno  . T.  V.  p. I.  366. 
e feg.  e 371. 

Teodora  eAugufla  moglie  di  Giul 
fliniano,  femmina  avara,  e fau- 
trice degli  Eretici , fa  venire  in 
Coflantinopoli  l’ empio  Severo  . 
T.V.  p.II.  ‘i’jx.gufligata  da  Dio 
colla  privazione  della  prole. 
ivi . fa  trasferire  Antimo  oc- 
cultamente eretico  dalla  Sede 
di  Trabifonda  a quella  di  Co * 
flantinopoli  ; T.V.  p.II.  379. 

Teodoreto  Vefcovo  di  Ciro  affer- 
ma , che  nella  primitiva  Cbiefa 
alcuni  Vefcovi  eran  detti  Apo- 
floli.  T.III.  1 66.  fofliene  idi- 
ritti della  Cbiefa  e Antiochena 
T.IV.  123.  donde  ripeta  l’  ori- 
gine di  quefli  diritti . ivi.  non 
è autore  della  giunta  fatta  all * 
antico  Greco  Codice  de’Canoni. 
T.IV.  496.  e feg.  per  qual  ragio- 
ne da  alcuni  attribuitogli  il 
Nomoc anone  di  Giovanni  Sco- 
lafìico . T.  IV.  498  .fuo  narra- 
zione dell’  elezione  di  S.  Am- 
brogio al  Vefccvato  . T.  V.  p.  I. 
148.  e feg.  quefla  fua  narrazio- 
ne non  efclcude  il  confenfo  del 

Rom. 
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Rom. Pont. dalla  detta  elezione. 
T.  V.  p.  I.  149.  F ificffa  narra - 
zione  in  parte  falfa  . T.  V.  p.  I. 
149.  e feg.  come  da  effo  chiama- 
ta la  vepa  donata  da  Cofianti- 
no  Mag.  al  Vefcovo  di  Gerufa- 
lemme  . T.  V.  p.  I.  20 1.  difende 
la  trapazione  di  S.  Gregorio 
l^Iazianzcno  alla  Sedia  Cojìan- 
tinopolitana  ; e con  qual  ragio- 
ne .T.V.  p. I.396.  e feg.  impugna 
gli  Anatematifmi  di  S. Cirillo. 
T.V.  p.II.  133.  incorre  lo  /degno 
di  Diofcoro  tAleffandrino . T.V. 
p.II.  166.  e 16’j.fuoi  Capitoli 
contro  S.  Cirillo  proibiti  per 
una  legge  di  Teodopo  . T.  V. 
p.  II.  168.  depofto  iniquamente 
da  Diofcoro  tAleffandrino  nel 
Concilio  predatorio  d’  Efefo  . 
T.V.  p.II. 220.  in  qual  anno  mor- 
to . T.IV.  497. 

Teodorico  Vefcovo  d’ Echino  . Sua 
tcflimonianza  del  diritto  'Pa- 
triarcale del  Rom.  Pont,  f opra 
E Illirico  . T.IV.  282. 

Teodorico  Oflrogoto  Re  d' Italia  .’ 
Sua  condotta  lodevole  nello 
feifma  di  Lorenzo  contro  Sim- 
maco Papa . T.  V.  p.  II.  467.  e 
feg.  e 470.  dichiara  folenne- 
mente , non  appartenere  alla  faa 
potefià  il  giudicare  f opra  le  cau- 
fe  degl ’ Ècclepaflici , e il  cono- 
feerfopra  le  accnfe  de*  loro  de- 
litti. T.V.p.IT.  633.  adunai 
Ve f covi  Italiani  per  efaminar 
la  caufa  di  Simmaco  Rom. Pont. 
T.V.  p.  1. 1 16.  coflringe  violen- 


temente S.  Giovanni  I.  ad  and 
dare  in  Conflantinopoli  . T.  V. 
p.  II.  6r 4.  lo  fa  carcerare^ 
in  Ravenna  , dove  muore  per 
gli  penti  fofferti . T.  V.  p.  H. 
616.  muore  percoffo  dal  divino 
gafiigo . T.V.  p.II.  61  7. 

Teodoro  Vefcovo  di  Cefarea  ad- 
detto ad  Origene,  offefo  dall ’ e- 
ditto  di  Giupiniano  contro  gli 
errori  di  quello  promuove  ap- 
preffo  il  medepmo  Giupiniano  la 
condanna  de’ tre  Capitoli  in  on- 
ta di  Pelagio  Diacono  della 
Cbìefa  Romana  , che  avea  prò- 
moffo  r editto  di  quel  Principe 
contro  Origene  . T.V.  p.II.  40 1 . 
riprefo  da  Vigilio  perchè  aveffe 
contro  ifuoi  decreti  compojlo  utt 
libro  contro  i tre  Capitoli  , do- 
mandando perdono  /’  ottiene  .' 
T. V.p.II.4 1 8.  ipiga  Giupinian  0 
a pubblicare  un  nuovo  editto 
contro  i tre  Capitoli . T.V.  p.II. 
419.  difpregia  pubblicamente 
i decreti  di  Vigilio.  i*i.  da 
quefti  fcomunicato  > e depofio 
dall'onore  del  Sacerdozio . T.V.] 
p.r.  420.  manda  libello  di  fod- 
dirfazione  a Vigilio  colla  pro- 
fejjion  della  fede , domandando 
perdono  d’aver  trafgrediti  i fuoi 
decreti.  T. V. p.II. 42 1. indu- 
ce Giupiniano  nell’  erefta  degl * 
Incorruttictli . T.V.  p.II.  44?.’ 

Teodopo  Eutichiano  contende  per 
la  Sede  A/effandrina  con  Ga- 
jano  dopo  la  morte  di  Teofilo  • 
T.  V.  p.  II.  3 80.  benché  portato 

dal 
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dal  favo/  dì  Teodora  vieti  di - 
f cacciato  dal  Popolo,  i vi . collo- 
cato a forza  nel  Trono  dalle 
milizie  di  Narfete  per  ordine 
di  Teodora  Aug.  ivi.  non  vo- 
lendo ricevere  il  Concilio  Cai- 
cedouenfe  vien  depofo  > e man- 
dato in  efilio  . T.V.  p.Il.  399. 
Teodofio  il  maggiore  da  chi  creato 
lmperador  d’  Oriente  . T.  IV. 

. 148.  non  ottiene  parte  dell'  Il- 
lirico fatto  il  fuo  dominio  .T.IV. 
149.  e fegg.  intraprende  la  di- 
fefa  di  Valentiniano  contro 
Majftmo  ufurpatore  dell'  Impe- 
rio Occidentale . T.IV.  ijr 
per  qual  titolo  da  lui  fatta  la 
froge  di  Teffalonica  .T.IV.  132. 
fua Joggezione  al  Sacerdozio  in 
caufa  non  riguardante  diretta- 
mente la  Religione . T.  III.  51. 
fua  legge  in  favor  della  Cbiefa 
Cattolica . T.IV.  £9.  e feg.  re- 
fi tuifce  le  Cbiefe  d' Oriente  a ’ 
Vefcovi  Cattolici . T.  V.  p.  II. 
27.  obbliga  S.  Gregario  Na- 
zianzeno  a ricevere  il  Vef cova- 
to di  Cofantinopoli  . ivi . come 
da  lui  convocato  nel  ccctxxxu 
il  Concilio  L Cofantinopolita - 
»o . T.IV.  $66.  T.V.  pj.  169.  e 
,T.  V.  p.  II.  27.  quefa  convoca- 
zione fatta  de'  foli  Vef  covi  del 
fuo  Imperio  .T.IV.  136.  di  nuo- 
vo convocagli  feJftVefcovi  nelP 
anno  feguente  . T.V.  p.  L 169» 
motivo  di  quefa  feconda  convo  • 
fazione,  ivi.  ricbicfla  ad  ejfo 
fatta  da'  Padri  del  Concilio  • 
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T.IV.  g 48.  non  richiefo  da  qae - 
fi  della  conferma  de'  Canoni 
del  medeftmo  Concilio  • T.  IV* 
542.  e 348.  nè  da  lui  J atta  una 
tal  conferma  .T.IV.  542.  e 549. 
ad  ejfo  fcrive  il  Concilio  d' Ita- 
lia /otto  nome  di  S.  tAmbrogio . 
T.V.  pJ.  168.  fua  legge  in  ordi- 
ne a i beni  temporali  delle  Dia - 
coneffc  . T.  IV.  769./^  difpof- 
zioni  in  quefa  legge . T.IV.769. 
e feg.  revoca  la  medefma  legge . 
T.IV.77  l.  e feg.  l' iflejfa  in  qual 
parte  da  lui  revocata  fecondo  il 
Gottofredo  . T.IV.  77 1. 

Teodofo  il  minore  Imp.  confejfa 
non  poterfi  impacciar  negl’ a fari 
di  Religione . T.IV.  392.  pro- 
tegge  1’  autorità  della  Cbieft 
Romana.  T.IV.  414.  fpedifee 
Petronio  fuo  Legato  a S.  Cole- 
fino  7 \om.  'Pont,  e per  qua l ca- 
gione .T.IV.  j 20.  e yj2.  traf- 
cende  i termini  della  fua  anta » 
rità  nelle  materie  di  Cbiefa 
T.IV.  $$z.fottopouc  per  fuo  re- 
feritto le  Provincie  del? Illirica 
al  Patriarcato  Cofantinopoli- 
tano . T.V.  p.II.  124.  a perfua - 
fané  d’  Onorio  Imp.  revoca  la 
fua  legge  > ordinando  > che  fof- 
fer  cuf  oditi  iprivilegj  del  Rem. 
Pont.  J opra  quelle  Provincie. 
T.V.  pT.  1 8.  e feg.  e T.  V.  p.  II. 
Iliadi quai privilegi  favelli  . 
T.V.  p.I. 1 9.  come  da  lui  intima- 
to il  Concilio  Efefno  .T.IV.?  1 2, 
e fegg.  da  cbi  prima  follecitato 
all'intimazion  di  quel  Concilio. 

T.IV. 
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T.  IV.  529.  non  fof pendi  la  fen - impone  giuramento  a*  Vefcovi 

tema  di S.  Celerino  Rtm.Pont.  deputati  a quefP  efame . i vi  .ad 

contro  Ne/iorio  . T.  IV.  527.0  ijìanza  d’ Euticbe  fa  inferire 

feg.  ingannato  da  Candidiano  negP  atti  pubblici  la  depofizio- 

fuo  Miniftro  riprova  la  condan - ne  f alfa  d' un  Mìniflro  del  fuo 

na  di  T^eforio  fatta  dal  Conci-  Palazzo.  T.  V.  p.  II.  184.  a de- 
lio Efefino . T.  V.  p.  II.  136.  fi  rendo  all'ìflanze  d’ Eoliche cbia-  . 

fdegna  contro  S.  Cirillo  lA lef-  ma  in  Efefo  Diofcoro  Aleflan- 

fandrino  .T.V.  p.I.  55  j.  apprt-  driuo  con  altri  Vefcovi  d‘  Fgit- 

va  la  condannagione  del  medeji-  to  , per  efaminare  in  un  Sinodo 

nto  S.  Cirillo , e di  Mennone  la  caufa  di  quel  eretico . ivi . 

fatta  dal  Conciliabolo  di  Gio-  coflituifce  DiofcoroPrefidente  di 

vanni  Antiocheno  . T.  V.  p.  II.  ejfo  Concilio  a perfttafton  di  Cri- 

14  i.fcoperta  la  frode  degli  feif-  fafio  . T.V.  p.II.  185.  e.  186  tr- 
inatici ordina , che  peno  reflit  ui-  regolarità , e ingiuflizie  da  lui 

ti  alle  loro  Sedie  Cirillo  , e commeffe  contro  S.  Plaviano  per 

Mennone  . T.  V.  p.  II.  144.  per  favorire  Euticbe  .T.V.p.II.  187. 
opera  di  Candidiano  non  con-  e feg.e  aii-previene  confuelet- 

fente  nella  condanna  legittima  tere  S. Lione  Mag.a  favor  d Eu- 

di  Giovanni  Antiocheno  . T.V.  tiebe  contro  S.  Plaviano  . T.V. 

p.II.  14 6.  efeguifee  i decreti  di  p.II.  189.  e feg.  approva  gli  at- 

S.  Celeftino  intorno  allo  flejfo  ti  fcellerati  del  Concilio  latro- 

Giovanni  , e gP impone  la  ri-  tinaie  d* Efefo . T.V.  p.  II.  22  1. 

conciliazione  con  S.  Cirillo  . e feg.  1*  oflina  nell* impegno  di 

fettoferìvendofi  alla  condanna  , difender  quel  Concilia  preda- 

e depoflziou  di  Neflorio  . T.V.  torio . T.  IV.  yj  J.  e T.V.  p.  II. 

p.II.  157.  pubblica  una  legge  222.  muore  infelicemente  . ivi. 

contro  i Nefloriani . T.V.  p.II.  Jua  legge  in  conferma  del  Sino - 

\6i,(ìende  la  legge  contro  la  do  latrotinale  abolita  da  SMar- 

perfona  , e fcritti  di  Neflorio\  ciano.  T.V.  p.II.  223. 

alla  perfona  , ed  a i Capitoli  Teofllatto  Intrufo  nella  Sede  Co- 
di Teodoreto  contro  S.  Cirillo  . flantinopolitana  . T.V.  p.I.257. 

T. V.p.II.  168.  *’  impegna  a fa-  ottiene  dal  Rom.  Pont.  P ufo 

vere  d*  Euticbe  eretico  contro  del  Pallio  fenza  dipendenza 

S.  Plaviano.  T.V.  p.II.  179.  dalla  Sedia  tApoflolica  ; ed  in 

accetta  il  calunnìofo  ricorfo  di  qual  modo  . T.V.  p.I.  257*  e ^eK- 

Euticbe  , ed  ordina  , ebe  fieno  Teofilo  tAlejfandrino  ripugna  alt* 
efaminati  gli  atti  della  fua ordinazione  di  S.  Giovan  Gri - 
condannagione , T.V.p.II.  182.  foflomo > c vi  concorre  forzato 
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dal  timore . T.V.  p.  IL  4$.  in- 
vinta  calunnie  contro  di  lui  . 
T.  V.p.H.  49 .pretefio  da  lui  ero - 
vaio  di  un  Canone  degl'  istria- 
ni per  deporre  dal  Trono  S.Gio- 
van  Grifofiomo  .T.V.p.  II.  $7. 
oppone  falfe  accufe  al  medejimo 
Santo . ivi . ingiufia  cagion  del 
fuo  f degno  contro  il  Gri/ojlomo  » 
e fue  J'uperbe  rifpojìe  al  me- 
defimo  . T.  V.  p.  II.  62.  folle- 
citato  da'  Eudoffia  zAugufia  fi 
porta  in  Cofiantinopoli  per  de- 
porre quel  Santo  Vejcovo . T.V. 
p.  II.  63.  congrega  un  Conci- 
liabolo in  Calcedonio  contro 
il  Santo , ed  afcoltato  un  libel- 
lo di  f alfe  accufe  inventate  con- 
tro il  medefimo , lo  cita  a com- 
parire al  Concilio  . ivi . ricu- 
sando quello  comparire  lo  de- 
pone . T.V.  p.II.  64. fogge  da-* 
Cofiantinopoli  ,T.V.p.\.66.cbia- 
iTi (itovi  da  Eudojfia  manda  tre 
Ve f covi  in  Cofiantinopoli  » ac- 
ciocchì col  pretefio  di  un  Cano- 
ne depone ffero  S.  Giovan  Grifo- 
ftomo . T.V.  p.  II.  68.  manda.* 
Legati  a S.  Innocenzo  /.  per  la 
caufa  del  Grifofiomo  male  ac- 
colti dal  Pontefice . T.  V.  p.II. 
manda  altri  Legati  al  Pontefi- 
ce cogl*  atti  del  Sinodo  contro 
lo  fìeffo  Grifofiomo  , e fon  licen- 
ziati con  lettere  increpa  torio 
T.V.  p.II.  93. 

Teofilo  Ve ] covo  di  Cefarea  in  Pa - 
lefiina  prefiede  al  Concilio  ce- 
lebrato in  quefia  Provincia  < 
T.III.14O.  1 


Teologi . Lor  fornimento  circa  la 
potefià  con  ce  fifa  da  Cri  fio  S.  N. 
alla  Cbiefa  . T.  III.  1x9.  difen- 
dono il  Primato  di  S.  Pietro 
concefioli  da  Crifio  . T.III.  149. 
di  qual  forta  fecondo  effi  fia  il 
governo  della  Cbiefa  . T.  III. 
169.  dimofirano  conofeìuta  ne' 
primi  fecali  la  politìa  monar- 
chica della  Cbiefa . T.  III.  352. 
come  pur  la  J'ovranità  della 
Sedia  Romana  . ivi . in  qu  ii 
modo  fecondo  loro  difcacciatc. ^ 
l' erefie  de’ primi  fecoli  . T.  III. 
3 85-,  infegnano  aver  la  Cbiefa 
da  Crifio  la  potefià  cofiringiti - 
va  . T.III. 468.  molti  dì  loro  di- 
fendono , che  il  Vefcovato  non 
fia  Ordine  diverfo  dal  Sacerdo- 
zio . T.III.  170.  difiinguono  la 
potefià  delle  chiavi  da  quella 
dell’  Imperio.  T.IV.  585.  conce- 
dono ad  amendue  il  Foro  efte- 
riore  . T.  IV.  qS6.  Infegnano 
aver  la  Cbiefa  due  Fori  ; e da 
chi  fecondo  loro  concedigli . ivi . 
Cenfure  fecondo  efii  fono  effetti 
della  vera  giurifdizion  della 
Cbiefa  . ivi  . riconofcono  nel 
Rom.Pont.la  pienezza  della  po- 
tefià Ecclefiafiic a . T.V.p.I.a2  8. 

Terapeuti  d‘  Egitto  chi  foffero  . 
T.IV.  297 .fornimento  fopra  di 
ciò  di  S.  Girolamo  > e di  altri . 
T.IV.297.e  feg.  opinione  fu  que- 
fio  punto  di  Giannone,  e di  molti 
Proteflanti.  ivi . dimoftranfipro- 
feffori  del  Crifiianefimo  . T.IV. 
298.  e fegg.  nome  di  Terapeuta 
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cofa  fgnifcbi . T.IV.  301.  fua 
derivazione . ivi . queflo  nome 
dato  una  volta  a’ fedeli . ivi  . 
Terapeuti  primi  difcepoii  di 

S.  Marco.  T.IV.  302.  profeffo- 
ri  della  vita  Monadica  . T.IV. 
3 o 1.  e fegg.  lor  forma  di  vive- 
re . T.  IV.  303.  detti  Effetti  . 

T. IV.  30$.  di  lor  fuccefftone  fitto 
et  S.  Antonio  Abate  .T.lV.joq. 
e feg.  con  quali  donne  , ed  iti 
qual  modo  converfaffero . T.IV. 
304.  e feg.  loro  abitazioni  come 
chiamate . T.I  V.303.  ter  Mona- 
fterj  efprimenti  la  forma  delle 
Lauree.  T.IV. 374. 

» Territorio.  Suo  fignificato.  T.IV. 
591.680.  e fcgg.  avuto  dalla 
Chiefafìn  da’ pruni  tempi.  T.IV. 
59 1.  e 682.  nominato  il  Terri- 
torio della  Cbiefa  nel  vfecelo . 
T.IV.  591.  è difìinto  dal  Terri- 
torio civile.  T.IV.  592.  cerne 
anticamente  detto  il  Territorio 
de'  Vefcovi . T.I II.  1 $ 2. 
Tertulliano  . Chi  fieno  a fuo  pare- 
re i fucctffori  degl * Apojloli  . 
T.III.  177.  infogna  la  nectfjìtà 
de’  Vefcovi  nella  Cbiefa  .T.III. 
200.  fecondo  lui  non  i Cbiefa 
■ dove  non  è Vefcovt . ivi . affer- 
ma non  effer  lecito  a ’ Preti  > e 
. a ’ Diaconi  il  battezzar  fenza 
licenza  del  Vefcovo  . ivi . in  chi 
riponga  Ponor  della  Cbiefa.  ivi. 
fuo  fentìmento  del  referitto  di 
Trajano  a Plinio  per  i Criflia- 
ni  . T.  III.  30 1.  e feg.  afferma, 
che  i primitivi  Qrifliauì  prega- 


rti 

vano  Iddio  per  la  quiete  del P 
Imperio  Romano . T.III.  zi),  fuo 
tejlo  fopra  le  decime  della  Cbie- 
fa Spiegato.  T.III. 522,e  fegjeri- 
ve  un  Trattato  Jopra  dei  Pal- 
lio . T.  V.  p.  I.  1 94.  cofa  egli  in- 
tenda per  Pallio . ivi  .{lima  que- 
fli  abito  proprio  de’  Crijiiani . 
ivi . divenuto  Montanina  , pur 
confeffa  la  Juprema  potejìà  del 
7{um.  Pont.  T.III.  305. 

Teflamento  nuovo  quando  termi- 
nato di  fcriverft  .T.III.  406. 

Tsllemont.A  chi  da  lui  attribuita 
P ifìituzione  della  vita  Cenobi- 
tica . T.  IV.  325.  fua  opinione 
fopra  di  ciò  impugnata  . T.IV. 
325.  e fegg. 

S.  Timoteo  difcepolo  di  S.  *r  aolo , 
ordinato  Vefcovo  d’ Efefo  dal 
medeftmo  Apoftolo  coll’interven- 
to di  più  Vefcovt  .T.III.  12  6. fu 
Metropolitano  della  Provincia 
dell’  i/ijìa  . T.III.  133.  da  chi 
cojlituito  Metropolita . ivi  .fat- 
to VeJ'eovo  prima  dello  feifma 
di  Corinto . T.III.  >63.  i/lruito 
dall’  Apojlolo  S.  Paolo  fopra  la 
cognizione  delle  caufe  Ecclefta - 
piche.  T.III.  43 ?• 

Timoteo  Elnro  Prete  Aleffundrine 
Euticbiano  follevn  t un  ulti  con- 
tro S.  Proter  io  Vefcovo  a’  Alef- 
fandria  . T.  V.  p.  II.  297.  depo- 
fìo  dal  mede  fimo  Santo  > e man- 
dato in  eftio . T.  V.  p.  II.  298. 
torna  in  eAltffmdria  dopo  la 
morte  di  Alar  ciano  Aug.  e fat- 
to uccidere  in  una  follevazion 
N n popo- 


Digitized  by  Google 


Indice  gbnbralb 


popolare  S.  'Praterìa , invade  il 
Trono  cAleff  indrìno . ivi  . de- 
pene i Ve/covi  ,e  i Cberici  Cat- 
tolici. T.  V.  p.  II.  299.  manda 
fuoi  Legati  all ’ ìmp.  Lione  J, ac- 
ceduto a Marciano  con  falfe  re- 
lazioni , per  opporfi  a i Vcfcovi 
Cattolici  d’Egitto  ricorfi  al  me- 
de fimo  lmp.  contro  la  di  lai  feti - 
lerata  usurpazione  del  Trono 
Alcffandrino . ivi . fuoi  Legati 
trovano  protettori  nella  Corte 
di  Cojlantinopoli  , che  piega n 
P animo  di  quel  Principe  Cat- 
tolico a dar  loro  qualche  af col- 
to . T.  V.  p.  II.  300. condannato 
da  tutto  il  Mondo  Cattolico  tro- 
va protettori  nella  Corte  di  Co- 
flantìnopoli , che  rendo n fofpefo 
P animo  dell ’ Imperadore . T.V. 
p.  II.  Jo  1.  deportato  finalmente 
in  Cberfona  per  ordine  dell’  Im- 
pera dorè.  ivi . difcaeciato  dalla 
CbiefaAleffandrina, prima  delP 
efilio  fi  porta  in  Coftantinopo- 
li  per  mezzo  de?  fuoi  fautori . 
T.V.  p.II.  302.  richiamato  dall* 
efilio  da  Baftlifco  Tiranno , e 
reflituito  nella  Sede  Alejfan- 
drina  . T.  V.  p.  II.  307.  e feg. 
fottoferive  > e fa  ofjervare  P em- 
pie circolari  di  Baftlifco  contro 
il  Concilio  Calcedonenft . T.V. 
p.  II.  308.  fiputo  il  ritorno  di 
Zenone  all ’ Imperio  fi  dà  volon- 
tariamente la  morte  col  veleno  l 
T.V.  p.II,  3 1 1. 

Timoteo  Prete  d’Aleffandria  ere- 
tico, fucceduto  a Diofcoro  il  mi- 


nore nella  Sede  AleffandrintLj 
raccoglie  i fuggitivi  Severo  , e 
Giuliano.  T.  V.  p.  II.  160.  fua 
morte.  T.V.  p.II.  380. 

Timoteo  Salofaciolo  ordinato  Vef- 
covo  d’Alejfandria  dopo  Pefpul- 
fione  dell’Eluro , manda  Legati 
colla  profeffton  di  fede  a S.  Lio- 
ne Siiag.  ed  è da  quefii  com- 
mendato . T.V.  p.II.  303.  torna- 
to l’Eluro  ad  occupare  la  Sede 
Alejfandrina  fi  ritira  in  un 
Monaftero  di  Canopo  . T.  V. 
p.  II.  308.  reflituito  alla  Sede 
tAleffandrina . T.V.  p.  II.  3 12. 
manda  Legati, e domanda  perdo- 
no al  Pontefice  Simplicio  di  non 
aver  cancellato  per  timore  de *, 
Diofcoriani  il  nome  di  Diofco- 
ro da  i fagri  Ditticbi  . T,  V. 
p.ir.  313. 

Timoteo  "Prete  Coflantinopolitano 
amico  dell’  empio  Severo , fofti- 
tuito  da  Anaftafio  ìmp.  a Mace- 
donio nella  Sede  Coflantinopo- 
litana  . T.  V.  p.II.  328.  depone 
da  tutte  le  Cbiefe  le  immagini 
di  Macedonio . T.V.p.II.329.  ri- 
ceve , ed  anatematizza  il  Con- 
cilio Calcedonenfe  . T.V.  p.II. 
3 29.0  feg -ft  sforza  in  vano  d’in- 
durre tAnicia  Giuliana  a co- 
municare con  effe  lui  . T.V.  p.II, 
333.  comanda  per  editto , che 
all’  Inno  Trifagio  fia  aggiunta 
la  claufola  Enti  chiana . T.V. 
p.II.34S./#a morte.  T.V. p.II. 
330. 

S.  Tito  difcepolo  di  S.  Paolo , fat- 
, todal 
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to  da ! medeftmo  Vefcovo  , e Pri- 
mate di  Canàio  . T. III.  13$. 
Toga  , vcjla  propria  degl’  anti- 
chi Romani  . T.  V.  p.  I.  193. 
e 201. 

Tomma/ìno , Lodovico.  Cbifajfero 
fecondo  lui  gl’  Efarcbi  Patriar- 
cali de* Monaci  d’Oriente.l.lV. 
342  .da  chi  primo  ajferijca  feg- 
gettati  i LMonacì  alla  Sedia 
Apcflolica  . T,  IV.  375* fojìiene 
P ujo  perpetuo  delle  vejli parti- 
colari degl * Eecleftaflici  né"  Ja- 
gri  Minijlerj  . T.  V.  p.  I.  200. 
da  cbi  fecondo  lui  fondata  la 
Cbiefa  Gallicana  . T.  Yr.  p.  I. 
225.  impugna  il  de  Marca  per 
rapporto  al  Pallio  Gallicano . 

- T.V.p.I.  235.  nel  vi.fecolo  a Juo 
t Jivifamento  i Metropolitani  non 

detti  Arcivefcovi . ivi . fuo  ab - 
< baglio  fopra  un  teflo  di  S.  Lio- 
ne Mag.  per  rapporto  all*  ubbi- 
dienza de*  {/ejcovi  alla  Sedia 
Apojlolica  . T.V.  p.  I.  269.  mu- 
. fazione  fecondo  lui  fatta  da -t 

- S.Gregerio  Vii.  del  giuramen- 
to vefcovile  al  Rom.  Pont.  T.V • 
p.I.288.  confa  da  effo  affegnoto 
di  qaejla  variazione  . T.V.  p.I. 
390.  e feg.  concede  a*  Sinodi 
la  facoltà  delle  trattazioni  ve- 
dovili . T.  V.  p.  I.  408.  fonda- 
mento di  quejla  fua  opinione-* 

. infaffijlente . T.V.p.I. 40 8.e  feg. 
423.  c feg.  e 444.  quando  a Juo 
parere  rif erbate  quelle  tratta- 
zioni al  Rom.Pont.T.V.p.l.445. 
fuoi  abbagli  fopra  le  Coadiuto- 


rie  vefcovìli  ne * primi  fecoli  : 
T.  V.  p.  I.  504.  e fegg.  altri Jnoi 

' abbagli  Jtpra  i Canoni  Niceni 
per  rapporto  a’VtJcovi  Nova- 
zioni convertiti.  T.V.  p.I.  507. 
erigine  fecondo  lui  del  padro- 
nato regio  fopra  le  Cbieje  ve- 
doviti . T.V.  p.I.  529.  e feg.  ri- 
gor della  legge  quando  a Juo  dì - 
vif mento  uebba  pretermetter- 
fi.  T.V.p.1.423. 

S.  Tommajo  a*  Aquino . Sua  fpie- 
gazione  de*  tejìi  dì  S.  Girolamo 
per  rapporto  al  Cbericato  de', 
Monaci . T.  I V.  347- flato  SMo- 
naflico  fecondo  lui  non  ì à ' im- 
pedimento agl*  ufficj  del  Cberi- 
cato . T.  IV.  348.  donde  a fuo 
parere  forga  l*  indijfolubilità 
del  vìncolo  vefcovile  colla s 
Cbiefa  . T.  V.  p.I.  455. /«a  fen- 
tenza  tu  quejlo  punto  la  piti 
probabile . T.V.  p.I.  457.  fonda- 
mento di  quella  fua  fentenza 
T.V.p.I.  456.  come  a fuo  divi  fo- 
mento poffano  i Vtfcovi  rinun- 
ciare il  Vef covato . ivi . 

S.  Tommafo  Cantuarienfe  rinun- 
zia il  Vejr ovato  in  mano  del 
Rom.  Pont,  e perché . T.V.  p l. 

• 475.  di  nuovo  r in  vejli  to  dal 
Rom.  Pont,  della  Jleffa  Cbiefa . 
ivi . 

Tradizione  Apoflolico-  Divina. j 
uno  de*  fonti  della  ragion  Ca- 
nonica . T.IV.428. 

Tradizione  della  Cbiefa  'Roma- 
na  fopra  P ifli fazione  de’  primi 
SeggiPatriarcali.T.iy.6.e  fegg. 

N n 2 Tra - 
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Tradizione  degl*  antichi  Monaci 
d' Egitto  J opra  l’antichità  della 
vita  Cenobitica  . T,  IV.  324.0 
fcg. 

Tradizioni  della  Cbiefa  neganfi 
da  Giannone . T.IIf.  405.  alcu- 
ne di  effe  atjjmeffe  anco  dagl * 
Eretici . T.UI.407. 

Tra j ano  ìmp.  perchè  lodato  deu» 
Giannone.  T.1IJ.  298. /no  re- 
scritto per  lì  Crijìiani  lo  dimo- 
Jlra  men  giu  fin  degl’  altri  lmpp. 
T.  III.  $01  .Sentimento  di  Ter- 
tulliano Sopra  queflo  reScrìtto . 
T.III.301.  e fe g. 

Trattazione  de’ Vefcovi  riprova- 
ta ntf primi  Secoli . T.V.pJ.392. 
e fegg.  detta  da’  Padri  Adul* 
tcrio.  T.V.  p.I.  392.  e feg .può 
in  piti  enfi  effer  lecita . T.V.  p.I. 

398.  efeg.  motivi,  cbelareu- 
don  lecita . T.V.p.1. 399.  a qual 
autorità  riSerbata  .T.V.p.I.39 1, 
c 399. Se  * Metropolitani  co'  lo- 
ro Sinodi  aveffero  la  facoltà  fo - 
fra  quefla  traslazione . T.V.p.f. 

399.  fino  a 420.  opinione  fopra 
ciò  del  de  Marea . T.V.  p.I.399. 
difpòfizìone  della  Cbiefa  Afri- 
cana fopra  la  medefima  trasla- 
zione .ivi . vietata  onninamen- 
te dal  Concilio  Micenea  e Sar- 
dicenfe . T.V.  p.  I.  400.  efeg.  e 
420.  cagioni  di'  queflo  divieto. 
T.V.  p.r.4®  r.  420.  e fe g.  da  chi, 
e perchè  proccurata  nel  tv. Seco- 
lo . T.V.  p.I.  401  .rigor  de’ Ca- 
noni fopra  di  offa  cuflodito  dal- 
la Cbiefa  Romana  nel  jx.feco- 
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lo . T.V.  p.L  40 6.  antica  dìfcU 
piina  intorno  ad  effa  effervata 
in  Occidente  nel  x. fecole  .T.V. 
p.  I.  418.  tollerata  in  Oriente 
nel  iv.  fecolo  ; e perchè . T.  V. 
p.  I.  423.  nel  fecolo  x.  riputata 
eeceffaria  per  quefla  traslazio- 
ne l’autorità  del  Rom.  Pont . 
T.  V.  p.  I.  417.  e fe g.  e 429.  in 
Occidente  prima  del  vi. Jeco/o 
non  fatta  fenza  l’autorità  della 
Sedia  Apoflolica  . T.  V.  p.  I. 
423.  in  quali  cafi  fenzo  qucjP 
autorità  fatta  in  Prancia  , ed 
in  Inghilterra . T.V.  p.  I.  423, 
e fegg.  nel  vii.  fecolo  fatta  da* 
Concilj  di  Spagna  ; e fu  qual 
. fondamento  . T.  V.  p.  1. 425.  e 
fegg.  dal  v.  fecolo  fino  ad  inno - 
cenzo  111.  da’  Metropolitani,  e 
da’  Sinodi  Provinciali  per  la 
medefima  riputata  neceffaritu» 
l’autorità  del  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.I.  433.  e fegg.  efame  della 
cnufejopra . di  effa  perchè  note 
rimeffoafSInodi . T.V.  p.I. 421. 
è diflinta  dalla  traslazione  del- 
la Cattedra  vefcovile . T.V.p.f.' 
40 6.  quando  chiamata  incardi- 
nazione  . T.V.  p. I. ^oq.fuofi- 
gnifitato in  queflo fenfo  . ivi  . 
Traslazione  della  Sedia  vefcovi- 
le nella  mèdeflma  Diocefi  dipin- 
ta dalla  traslazione  del  Ve  fio- 
vo  . T.  V.  p.I.  406.  per  effa  in- 
dulgente S-  Gregorio  Mag.  ivi 
per  la  medefima  non  fempre  ne- 
c effe  ria  la  facoltà  della  Sedia 
Apoflolica . ivi . 

2*re- 
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Trebontano  infedelmente  tronca 
la  legge  d’  Arcadie  e Onorio 
proibente  le  nozze  de’  cugini  . 
T.V.  p.II.  $1$.  per  qual  motivo 
ei  guafaffe  quejla  legge  . ivi . 

Tre  Capitoli . Vedi  Controversa 
de*  tre  Capitoli . 

Treveri  Metropoli  civile  di  tutta 
la  Gallili . T.IV.  1 8 1 . e feg.  di- 
frutta  da’  Franchi . T.IV.  182. 

Tributi,  quando  non  fio  lecito  dar- 
gli a ’ Principi . T.III.  Jo.e  feg. 

Tributi  antichi  Capitis  & Soli 
cofa  fojfero . T.IV.  218. 

S.  Trofimo , primo  V e / covo  d’  Ar- 
ici , ed  Apojìolo  delle  Gallie  . 

• T.IV.  176.  in  qual  tempo , e da 
cbi  ivi  fpedito . T.IV.  176.  e 

- T.  V.  p.I.  24.  e feg.  opinione  di 
S.  Gregorio  Turonenfe  / opra  il 

> tempo  della  di  lui  Spedizione 
nelle  Gallie  infnjftjlente . T.IV. 
177.  e feg.  da  ejfo  ripetuta  l’ori- 
gine de  i privilegj  della  Cbiefa 

• Arelatenfe . T.V.  p.I.  22.e  24. 

Turriano  difende  l’ antiche  De- 

. crotali  dc’Rom.Pont.  T.IH.J98. 

fofiene  effe  - e Opera  degl’  Apojìo- 

■,  li  i Canoni  detti  tApoflolici  . 

- T.IV.4J7- 

V 

V Aleute  Jmp.  divide  la  Cap- 
padocia  in  due  Provincie  . 
T.IV.  10$.  per  qual  cagione  fe- 
• con  do  Gì  annone  da  lui  fatta 
quejla  diviftone  .T.IV.  104. 
Valente  Vefcovo  fomtntator  dell’ 


Arianefimo  . T.IV.  $09.  confef- 
fa  l’autorità  del  Rom.  Pont,  di 
convocare  i Concilj  Generali « 
ivi . 

Valcntiniano  1.  Imp.  confeffa  non 
poterfi  impacciar  negl’affari  di 
Religione . T.IV.  9 ì.da  lui  mul- 
tato il  Vefcovo  Cronopio  ; e per 
qual  cagione.TAV.6q  1 . fue  leggi 
per  rapporto  al  SMonacbifmo  : 
TAV.j20.fua  legge  fopra  la  co- 
gnizione delle  caufe  de'  Sacerr 
doti.  T.IV.  641.  e feg.  quejla 
legge  nominata  da  S.  Ambro- 
gio . T.IV.  641.  non  ritrovafi 
la  medefitna  in  alcun  Codice  . 
T.IV.  642.  di  lui  legge  Jopra 
Pefenzione  de’  Chetici  da!  Foro 

- fecolare  . T.IV.  666.  da  cbi  ri- 
putata Spuria,  ivi.  dimoflrata 
legittima  > e da  cbi . T.IV.  666. 
e fcg.fua  legge  citata  da  Gian- 

• none  per  rapporto  a i beni  tem- 

- potali  delle  Cbiefe . T.IV.  76$. 
ricbiefla  da  S.  Damafo  Rom. 
Pont.  T.IV.  7 66.  difpofizioni  da 
ejfo  fatte  in  quejla  legge  . T.IV. 
*?66.  e fegg.  invia  lettere  alle 
Cbiefe  dell’Afa  . T.V.  p.I.  10$. 
contenuto  di quefe  lettere.  T.V. 
p.I.  ioj.  e feg.  qual  fede  nelle 
mede  fune  f protefi  di  tenere  • 

■ ivi.  in  qual  tempo  da  lui  fpe- 
< dite  quefe  lettere.  T.V.  p.  T. 

106.  e feg.  e 1 io  .di  qual  Sinodo 
. Romano  faccia  menzione  nelle 
medeftme  . T.  V,  p.  I.  r io.  e feg. 
qual  fa  il  Sinodo  Gallicano 
nell ’ ifejfe  da  lui  nominato  . 

T.V.* 
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T.  V.  p. I.  iti.  abufo  di  quefe 
Jue  lettere  fatto  dal  Duguet . 
T.V.  p.I.  ioj.  e feg.  concede  a 
S.  Ambrogio  la  Prefettura  dell* 
Emilia , e della  Liguria  . T.V. 
p.I.  1 66.  deftdera  la  promozione 
ài  quello  al  Vefcovato  di  Mila- 
no . T.V.  p.I.  ijo  fé  fojfe  in  Mi- 
lano nel  tempo  de ll‘ elezione  di 

S.  Ambrogio  . ivi . 

Valentiniano  II.  Imp.  fugge  dall * 

Italia  , e fi  ritira  nell’Illirico . 

T. IV.  149.  fuo  dominio  fopra  tut- 
to l’Illirico . ivi . 

Valentiniano  III.  Imp.  Prima  del 
di  lui  Imperio  i Rom.  Pont,  or- 
dìn aliati  Vefcoui  fuori  delle ^ 
Provincie  Subur bicarie . T.IV. 
285.  prima  de' fuoi  tempi  rico- 
nofeiuti  i Rom.  iPont.  tome  Pa- 
triarchi dell’ Occidente . T.V. 
p.I.  17.  efegg .fua  tejìimenian- 
za  intorno  alla  potejìà  de * Rom. 
'Pont,  di  ricever  le  appellazio- 
ni de’  Vefcovi,  e di  giudicar 
delle  materie  fpettanti  olla  fe- 
de. T.IV.  533. protegge  l’auto- 
rità della  Cbiefa  Romana.T.lV. 
4 r 4*  e 4 &ì-  fcrive  a Teodojìo  il 
giovane  in  favore  della  Reli- 
gion  Cattolica . T.IV.  533.  fua 
venuta  a Roma  colla  Madre  e 
Moglie  in  qual  anno  accaduta . 
T-  IV.  yjy.  fua  legge  contro 
l’efenzion  de'  Chetici  dal  Poro 
fecolare  quando  promulgata  . 
T.IV.  710.  dacie  indotto  a far 
quejìa  legge . T.IV.  71  3.  in  qual 
parte  degna  di  biqfimo . T.IV. 


61 NBRALl 

712.  lodata  dal  Gottofredo  ' 
T.IV.  710.  rivocata  dal  di  lui 
fuccejfore . ivi . da  effa  non  fi  de- 
duce > che  non  ave/Je  la  Cbiefa 
ia  quel  tempo  il  proprio  Foro . 
T.IV.  7 1 1.  altra  fua  legge  Jopra 
l’efenzione  de’  Cberici  dai  Poro 
fecolare . T.  IV.  7 1 2.  e feg.  in- 
tende frattamente  una  legge  d* 
Arcadio  e d’ Onorio  Impp.  per 
rapporto  alla  cognizione  delle 
caufe  degl’  Ecclefiafici  . T.  IV. 

7,9. 

Valeriano  Vefcovo  d’Aqnileja  tu 
qual  tempo  fiorijfe . T.  V.  p.r. 
154.  purga  la  fua  Cbiefa  dall * 
Arianefimo.Wx.  prefieie  al  Con- 
cilio Aquilejenjè  del  ccclxwi. 
ivi . interviene  al  Concilio  Ro- 
mano fotto  S.  Damafo  . ivi  .fi 
f otto  ferivo  in  quefo  Concilio 
prima  degl* altri  Vefcovi . T.V. 
p.I.  155. 

Valeriano  Imp.  dichiarato  Canfo- 
re dal  Senato  Romano  con  am- 
pia potejìà  ne  li’ Imperio  di  De- 
cio.  T.  (II.  $4 5.  in  qual  tempo 
precifamente  otteuejfe  la  Confu- 
ta . T.  III.  346.  probabilmente 
autor  della  morte  di  S.  Corne- 
lio Rom.  Pont,  ivi . 

Valerio  Vefcovo  d’ìppona  ottiene 
S.  Agofino  per  fuo  Coadiutore  ; 
ed  in  qual  modo . T.V.  p.I.  78. 
c SOS-  ‘guora  i Canoni  Niceni 
fu  quefo  particolare . ivi . 

Valefo  , Arrigo.  Sua  opinione  fo- 
pra la  cagione  dello  venuta  di 
S.  'Policarpo  a Roma  . T.  IH. 

375* 
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37$.  fi  dimoflra  infuffiflente  . 
T.1II.  375.  e feg.  S.  Ireneo  a fuo 
farete  non  efeguì  la  legazione 
al  Rota.  Pont.  T.  III.  $79.  fae 
ragioni /opra  di  ciò  impugnate . 
T.W.379.  efegg. 

Van-E/pen  , ojìinato  nella  di f e fa 
degl' errori  dì  Gianfenio  . T.IV. 
798.  fojliene  potere  i Principi 
far  leggi  fopra  gli  acqaijìi  degl ’ 
Eccleftaflici  . ivi  . Jua  Opera 
ingiariofa  alla  Sedia  tApofloli- 
ca  da  cbi  fatta  lacerare . ivi. 

Ubbidienza , dovuta  da'  Fedeli  al 
T{om.  Pont.  T.  V.  p.  L 2 6$.  ne - 
ceffaria  per  la  pace  della  Cbie- 
fa * ivi.  da  chi  commendata  . 
ivi.  i materia  degna  di  giura- 
mento. ivi . profejjione  di  effa 
può  impor fi  a i Vefcovi  fotta 
giuramento . T. V.  pj.  2 6?.  2 7 l. 
e feg.  impofìzione  di  effa  a’  Ve- 
fcovi  non  è contraria  all’  antico 
/pirite  della  Cbiefa  . T.  V.  p.  L 
2 &6.non  riprovata  da  S. Lione  L 
T^om.  Pont.  T.  V.  p.  L *.66.  e 
fegg.  in  qual  tempo  impofla  a* 
Vefcovi  la  promeffa  d'ubbidien- 
za al  Rom.  'Pont.  T.V.  p.I.277. 
e fegg.  motivo  di  qucfla  impofi- 
zione . T.  V.  pj.  279.  e 28  i.fe 
qttefla  promeffa  d'ubbidienza  fìa 
mutata  in  profejfìone  di  fedeltà 
di  vaffillaggio , T.  V.  p.  L 283. 
formule  d' ubbidienza  appo  la 
Cbiefa  Gallicana  nel  \x.  fecola. 
T . V.  pj.  2 8ju  e feg. 

Vdino  > Cafìmiro  , reputa  fuppo- 
fìtizia  la  fpofizione  de'  Salmi 


Penitenziali  di  S.  Gregorio 
SMag.  T.  III.  70.  come  anche  la 
di  lui  fpoftzione  della  Cantica  . 
T.  III.  74.  cbi  ne  faccia  autore  . 
T.III.  73.  e feg.  lacera  la  fama 
di  S.  Gregorio  *Mag.  T.III.  74. 
giudica  a capriccio  dell'  Opere 
de'  Padri  . T.  III.  73.  rigetta 
per  fpurie  l'Epiflole  di  S.  Igna- 
zio ^Antiocheno . T.  III.  108.  e 
1 8 ó.nega  effer  S.Atanofto  autor 
della  vita  di  S.  ^Antonio  Aba- 
te. T.IV.  3 io.  come  anche  del - 
la  vita  di  S.  Sindetica  . T.  IV. 
3 3 1 .fu a opinione  intorno  all’ au- 
tor della  vita  di  S.  Sindetica 
impugnata  . T.  IV.  331.  c feg. 
riconofce  per  legittimi  gl’  atti 
delConcilio  celebrato  daS. Gre- 
gorio Mag.  /’  anno  oct.  T.  IV. 
374.  affermai  che  i Crifliani 
d’Etiopia  ftenfì fempre  governa- 
ti con  un  fol  Vefcovo  . T.  III. 
196. 

Venerio  Vefcovo  di  Milano  inter* 
pellato  da  S.  Giovan  Grifoflo- 
mo , non  come  Giudice  > ma  co- 
me fpettante  al  Concilio  del 
Papa . T.V.  p.II.  8$.  e feg. 

Vergini  /agre . Vedi  Monache . 

Verona  , in  qual  Provincia  d’Ita- 
lia fituata  . T.V.  pj.  166,  a cbi 
/oggetto  nel  iv. /scolo  nella  ci- 
vil  dì  fpoftzione  . ivi . 

Ve/covato  , fecondo  molti  Teologi 
non  ì Ordine  effenzialmente  di- 
morfo dal  Sacerdozio  . T.  III. 
170.  ad  effo  non  fembra  molto 
favorevole  S.  Girolamo  . T.III. 

2 1 1. 
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21  l»  in  chi  da  Cri/lo  Signor  no~ 
Jìro  principalmente  collocato  . 
T.  III.  320.  è il  Magijìrato  or - 
dinario  della  Repubblica  Ec- 
clefafica  . T.III.  441.  non  può 
ottener  fi  per  danaro,  nè  per  pre- 
potenza fecolare  . T.IV.  477. 

VefcovatoAleJfandrino.Vedi  Cbie- 
fa  Alejfandrina . 

Vtfcovato  Antiocheno  da  chi  ifli- 
tuito.  T.III.  L2Q.  con  quali  pre- 
rogative fondato  . T.III.  12  u 

Vefcovato  di  Grado,  quando,  e per 
qual  cagione  ifituito  . T.IV. 75. 

Vescovati  fondati  dagli  Apofloli , 
non  tutti  preferiti  agl' altri  nel- 
la giurifdizioue . T.III.  148. 

Vefcovo  . In  qual  fenfo  prefo  que- 
fo  nome  da  Tertulliano  . TJII. 

1 78  .come  ìnterpetrato  da  don- 
none . T.III.43IL  e 447.  è nome 
di  poteftà , e di  giurifdizione . 
T.III.  448.  fuo  fgnificato  appi 
gPanticbi  nella  civile  ammini- 
frazione . ivi  . cofa  importale 
apprejfo  i Latini.  T.III.  448.0 
feg.  fuo  fgnificato  per  rapporto 
all’ Ecclepa fica  amminif razio- 
ne . T.III.  449.  e feg.  in  qual 
fenfo  da  alcuni  Padri  interpe- 
trato  per  Speculatore  . T.  III. 
4JO.  nella  primitiva  Cbief<u 
quefo  nome  tra  promifcuo  con 
quel  di  Prete  . T.III.  1 6q.quan- 
do  incominciaffe  a difinguerf 
dal  medefmo  . T.III.  167. 

Vefcovo  d’  Acrida  da  chi  fatto 
Primate  dell'illirico . T-V.p.I. 
j8$.  in  tempo  di  S.  Gregorio 


Mag.  folito  conceder fi  a qutfli 
la  Vicarìa  Apofolica  , ed  il 
Pallio,  ivi. 

Vefcovo  d’Aiu  in  qual  tempo  fog- 
getto  al  Metropolitano  d’Arles. 
T.IV.  192. 

Vefcovo  tAleffandrino  fe  foffe  ne* 
primi  tempi  eletto  da  i femplici 
Preti . T.  III.  214.  e feg.  e fe 
da'  medefmi  ordinato . T.  III. 
125  fin  da  principio  ebbe  il  dirit- 
to Patriarcale . T.IV.  £,  e fegg. 
da  qual  tempo  aveffe  la  giurif- 
dizion  Patriarcale  fopra  le  Pro- 
vincie d' Egitto.  T.  III.  i2i* 
quefa  giurifdizione  l' ebbe  pri- 
. ma  del  Concilio  Niceno  . T.  IV. 
2n.  e feg.  e H.fua  giurifdizio- 
ne in  qual  tempo  diflefa  in  par- 
te dell'  e Africa  Occidentale  . 
T.  IV.  128.  quando  detto  legit- 
timo poffeffore  della  Sedia  Pa- 
triarcale . T.  V.  p.  L 2 1 s.  non 
ebbe  foggetta  la  Provincia  di 
Cipro . T.IV.  1 1^.  e feg.  di  qua- 
li Vefcovi  ad  effo  fpettajfe  ne* 
primi  fecoli  l’ordinazione . T.V. 
p.l.  42.  c feg.  e 47 . in  che  para- 
gonato da'Padri  fidiceni  alRom. 
Pont.  T.V.  p.  L 4$.  e feg.  am- 
piezza della  di  lui  potefià  aonde 
tragga  l’origine.  T.IV.  1 22. 
c feg.  fentimento  fopra  ciò  di 
Giannoae.T.lV.  12. quando  detto 
vArcivefcovo  . T.IV.  84.  e feg. 
in  qual  tempo  da  luì  ottenuto  il 
titolo  di  Patriarca  . T.  IV.  63. 
di  lui  Pallio  detto  di  S. Marco  . 
T.V.  p.l.  215. 

Ve- 
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1 Vefcovo  d’ tAmbrun  nel  r.  fecale 
non  era  Metropolitano . T.  IV. 
162.  e feg.  192.  e feg.  in  qual 
tempo  da  lui  confeguìto  queflo 
diritto  metropolitico  . T,  IV. 
194. 

Vefcovo  tAntiocbeno  ebbe  fcmpre 
il  diritto  Patriarcale  . T.fV.  6. 
e ftgg.  da  qual  tempo  aVéffe 
queflo  diritto  f opra  le  Provin- 
cie d'Oriente.  T. III.  12 1 .di 
lui  diritto  circa  le  ordinazioni 
de’ Vefcovi.  T.V.p.1. 43.  don- 
de queflo  fuo  diritto  ripetuto . 
T.  V.  p.  I.222.  ampiezza  della 
fua  autorità  donde  provenga. 
T.  IV.  120.  e feg.  quando  detto 
vArcivefcovo . T.IV.86.  in  qual 
tempo  da  lui  ottenuto  il  titolo 
di  Patriarca . T.l  V.  63. 

Vefcovo  d’Aqui  non  era  Metropo- 
litano nel  fecolo  v,  T.  IV.  161. 

efegg- 

' Ve f covo  d’Aquileja  da  chi  ne*  pri- 
mi fecoli  confagrato  . T.IV.26  f. 
e T.V.  p.I.  7J.  e 1 5 j .difpofìzio- 
rte  de ‘ Romani  Pontefici  Jopra 
la  di  lui  confagrazione  . T.  V. 
p.r.  7J.  cagione  di  quefla  difpo- 
fezione . T.V.  p.I.  75.  e 15 3. cir- 
ca il  fine  del  iv.  fecolo  era  Me- 
tropolitano indipendente  da~* 
quel  di  Milano  . T.V.  p.r.  135. 
e feg.  e 1 66.  e T.IV.  258.0  260. 
per  qual  via  da  lui  confeguìto 
il  diritto  metropolitico . T.IV. 
261.  nel  medefmo  diritto  ripu- 
tato una  volta  eguale  al  Rom. 
Pont,  e da  chi . T.V.  p.I.  147. 


nel  iv.  fecolo  confederato  tra * 
primi  Vefcovi  d’ Italia . T.  V. 
p.I.  155.  e feg.  e 166.  quando  « 
ed  in  qual  modo  ottenejfe  il  ti- 
tolo di  Patriarca.  T.IV.  72.  e 
fegg.  quando  > ed  in  qual  fenfo 
. perrnejjoli  queflo  titolo  dal  Rom. 

. • Pont.  T.IV.  77.  fuo  fcifma  ori- 
gine del  giuramento  d’  ubbi- 
dienza de * Vefcovi  alla  Sedia 
Apoflolica  . T.V.  p.I.  281.  qual 
foffe  il  Vefcovo  di  quefla  Cbiefa 
. in  tempo  dell'elezione  di  S.  Am- 
brogio al  VeJ covato  di  ^Milano. 
. X.  V.  p.  I,  1 53.  Cronologìa  in- 
trigata d’  alcuni  di  quejli  Ve- 
fcovi . T.V.  p.I.  365.  e feg. 
Vefcovo  d' Arlet  in  tempo  di  S.  Ci- 
pria no  non  Joggetto  al  Vefcovo 
di  Lione.  T.IV.  179.  Metro- 
politano della  Provincia  Nar- 
bonefe  ; ed  in  qual  tempo . T.IV. 
174.  per  qual  titolo  gli  Jpet luf- 
fe nel  v.  fecolo  il  reggimento 
della  Provincia  flarbonefe  . 
T.V.  p.  I.  28.  Aletropolitano  an- 
co della  Provincia  VienneJe  ; 
ed  in  qual  tempo • T.IV.  174* 
fofliene  il  fuo  Primato  fopra 
quefla  Provincia  ; e con  qual 
fondamento . T.IV.  176.0  184. 
queflo  Primato  confermatoli  'da 
Zofimo  Rom.  Pont . T.  IV.  176. 
e 185.  riconofciuto  da'  Vejcovi 
della  medefìma  Provincia  Vien- 
t/efe . T.IV.  177 .fue  contefe giu- 
riflizionali  co' Vefcovi  di  Vien- 
na in  qual  tempo  inforte  . T.IV. 
183.  e kg.  fopra  qual  diritto 
O o ver- 
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ver  tiferò  quelle  contefe . T.IV. 

1 84.  c 1 87.  fue  differenze  co* 
Vefcovi  di  JVarbona.  T.IV.  1 84.’ 
privilegi  ad  effo  concejp  da  Zo- 
fimo  Rom . Pont.  T.  V.  p.  I.  22.  e 
feg.  fpog/iato  del  diritto  metro- 
politico  f opra  la  ProvincioVien* 
nefe.TAV.  189.  eT.Wp.L2j. 
e 2 6.  in  qual  forma  re  flit  ni  foli 
quefto  diritto . T.IV;  1 9 1.  e T.V. 
p.  I.  24.  Provincie  civili  a lui 
Soggette  coflituivano  una  fola 
Provincia  Ecclefiaflica . T.  IV. 

185.  e 192.  fua  poteftà /opra  le 
Provincie  a fe  Soggette . T.  IV» 
19J.  ad  effo  commeffa  do ? 7 \om. 
Pont,  la  facoltà  dì  congregare  i 
Sinodi  Gallicani . T.V.  p.I.  2 6. 
e J 1.  non  conceffali  la  Vicarìa 
tApoft elica  coll'  ordinazione  de? 
Metropolitani , e perché . T.  V. 
p.  I.  7 6.  e feg.  quando  intornia- 
ciajfe  ad  ottenere  il  Pallio  dal 

Pont.  T.  V.  p.  I.  180.»  e 

a ?5* 

Vefcovo  di  Befanzon  nel  v.  fecolo 
non  tra  Metropolitano  . T.  IV. 
161.  e fegg. 

Vefcovo  di  Bourdeaax  . SuaJ 
contefa  col  Vefcovo  di  Bourges 
donde  infuria  . T.  IV.  195 .fi 
J attrae  dalla  cofìai  foggezione  ; 
ed  in  qaal  modo . ivi . 

Vefcovo  di  Bourget  quando , ed  in 
qual  tempo  fatto  Primate  .T.IV» 
195:.  e feg. 

Vefcovo  di  Cagliari  in  qaal  tempo 
fatto  Metropolitano .T. IV . 268. 
e feg» 


Vefcovo  di  Canterbury  > 0 Can fuo- 
ri a fino  al  x.  fecolo  afetnto  dal 
Ceto  Monaflico . T.IV.  359.  e 
T.  V.  p.  I.  444 .piti  volte  nel  ix. 
fecolo  trasferito  da  altre  Cbie - 
fe  . T.V.  p.I.  444. 

Vefcovo  di  Capoa  quando  diebia- 
. i ratto  Metropolitano . T.IV.  257. 
Vefcovo  di  Cartagena  Metropoli- 
tano nel  \.  fecola  . T.IV. 201.’ 
203.  e feg.  ritiene  quefto  titola 
dopo  trasferita  la  di  lui  Seda 
Metropolitana  in  Toledo  ; e per, 
qual  ragione  . T.IV.  203. 
Vefcovo  di  Cartagine  Primate. J 
. dell'  ^Africa . T.V.  p.I.  78.  ori- 
gine del  fuo  Primato . T.V.  p.I. 
ii.  fua  facoltà  fopra  P ordina* 
zio» e de*  Vefcovi  Africani.  T.V.' 
p.  I.  78.  e fegg.  da  cbi  conceffali 
la  facoltà  /opra  P ordinazioni 
delle  Cbiefe  delP  Africa . T.V. 
p.I.  81.  83.  e 88. potea  promuo- 
vere al  Vcfcovata  * Preti  df 
qualunque  Provincia . T.V.  p.  I. 
78.  e feg.  ricevea  il  Pallio  dal 
t Rom.  Pont . T.V.  p.I.  8 1. 

Vefcovo  di  Cefarea  di  Cappadocia 
non  ebbe  ne*  primi  fecoli  la  di- 
gnità Patriarcale . T.  IV.  34. 
e fegg. 7?  Jottopone  al  Vefcovo  di 
Coflantinopoli  » e dicefi  Efarca. 
T.IV.  39.  e feg.  e 53.  in  qual 
fenfo  così  nominato . T.IV.  $0. 
Vefcovo  di  Coflantinopoli  quandu 
ottenefe  il  titolo  d' Arcivefco- 
vo.  T.  IV.  86.  in  qual  tempo  da 
lui  ottenuto  il  nome  di  patriar- 
ca . T.IV.  63.fr  qual  fondamen- 
to 
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ta  ìntraprendeffe  il  proprio  in- 
grandimento. T.IV.  12$.  cono- 
- fce  infuffiflente  quejlo  Juo  fonda- 
mento . ivi  . altro  partito  da 
lui  intraprefo  per  il  Juo  ingran- 
dimento. T.  IV.  124.  qual  au- 
torità avejfe  nelle  Diocefi  di 
*7* rada  , Afta  » e Ponto  prima 
del  Concilio  Calcedonenje  .T.V. 
p.II.  a 81.  autorità  da  lui  efer- 
eitata  nelle  nominate  Diocefi 
prima  del  Concilio  Calcedonen- 
fe  non  contraria  a' Canoni  .T.V. 
p.II.  282.  tollerata  dalla  Sedia 
oApoJlolica  . T.V.  p.II.  28 ì-fuo 
Primato  d'  onore  rìconofciuto 
■ da’  Legati  della  Sedia  Apofio- 
lica  nel  Concilio  di  Calcedonio. 
ivi . qual  maggior  autorità  con - 
feguijfe  dal  Concilio  Calcedo- 
nenfe  . T.  V.  p.  II.  285.  fuo  di- 
ritto delle  ordinazioni  fecondo 
il  Concilio  di  Calcedonio  . T.V. 
p.1.  4* .forgimento  del  fuo  Pa- 
triarcato. T.  IV.  3 6.  e 39.  c 
• T.  V.  p.  I.  8.  quando  , e da  cbi 
quello  attribuitoli  J opra  tutto 
rOccidente . T.  V.  p.  I.  6q.  ca- 
gione della  variazione  della  po- 
lititi Ecclefiaftica  nella  Cbiefa 
Orientale . T.V.  p.  I.  8.  origine 
della  diviftone  tra'Greci » e ’ La- 
tini . T.V.  p.  I.  9.  una  volta  da 
ejfo  non  ufato  il  Pallio  fenza  li- 
' cerna  del  Rom.  Pont.  T.  V.  p.  I. 
257.  quando , e come  da  lui  tra- 
lafciato  quello  cojtumc . T.  V. 
pj.2j7.efeg. 

Vefcovo  d’ Efefo  non  ebbe  ne3  pri- 


mi  fecoli  la  dignità  P atri  arcaici 
T.  IV.  34.  e fegg.  fi  foggt  tta  al 
Vefcovo  di  Cofiantitiopolì , 
cbiamafi  Efarca,  T.I  V.  39.  e feg. 
e 53.  in  qual  fenfo  così  chiama- 
to . T.IV.  jo.  e 1 36. 

Vefcovo  d’  Eraclea  non  ebbe  ne* 
primi  fecoli  la  dignità  Patriar- 
cale . r.  IV.  34.  e fegg.  fog- 
gettafi  al  Vefcovo  Cojuutino- 
politano  , ritenendo  il  filo  no- 
me d’ Efarca  . T.  I V.  39.  e feg. 
« Sì- 

Vefcovo  di  Gerufalemme  *t’  primi 
tempi  affunto  dal  Gìudaifmo 
convertito  . T.V.  p.  II.  15.  Juc- 
ceffione  di  quefli  Vejcovi  affanti 
dalGiudaifmo  fino  a quando  du- 
rafi e . T.V.  p.II.  \6.  primo  Ve- 
fcovo di  Gerufalemme  affante 
da’  Crifiiani  dal  Genti  lefimo 
convertito.  T.V.  p.II.  17.  anti- 
camente foggetto  al  Metropoli- 
tano di  Cefarea  . T.  III.  138.  e 
T.IV.  <Jj.  tenta  fottrarfi  da  que- 
fla  figgezione  . T-IV.  63.  e 67. 
quando,  ed  in  qual  modo  dichia- 
rato Patriarca  . T.  IV.  67.  e 
fegg.  riconofciutoPatriarca  da* 
Greci  . T.  IV.  43.  quando  rico- 
nofeiuto  per  tale  dalla  Cbiefa 
TJpmana . T.IV.  43.  e feg.  ai 
effo  donata  una  vefia  da  Cofian- 
tino  Mag.  e per  qual  ufo.  T.  V. 
p.I.  201. 

Vefcovo  di  Grado  in  qual  mode 
otteneffe  il  titolo  di  Patriarca . 
TJV.77.efeg. 

Vefcovo  di  Lione  in  qual  tempo 
O02  otte- 
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otteneffe  la  dignità  di  Prima- 
te . T.IV.  196. 

Vefcovo  di  Maganza  quando  di- 
chiarato Metropolitano . T.IV. 
162-e  164. 

Vefcovo  di  Milano  da  chi  ne’pri- 
mi  fecali • confagrato  . T.  IV. 
261.  e T.  V.  pj.  Hi  e 1 $ j.  di- 
fpoftzioni  de ’ Rom.  Pont,  fo- 
pra  la  dilui  confagrazione  . 
T.  V.  pJ.  Hi  152.  e feg.  motivo 
di  quejìa  difpofizione . T.V.p.I. 
7?.  c 15}.  nel  iv.  feco/o  non^> 
eletto  fe  ’j  za  confenfo  del  "Rem. 
Pont.  T.  V.  p.l.15  uin  tempo  di 

S.  Gregorio  Mag.  [olito  per  la 
dilui  elezione  richiederfiil  con- 
fenfo della  Sedia  Apoflolica. 

T. V.p.I.  1 52.  non  fu  nativamen- 
te Metropolitano  . T.  IV.  257.  e 
feg.  qnado  elevato  a queflogra- 
do  . T.IV.  258.  e 260. per  qual 
via  da  lui  confeguita  quella 
dignità  metropolitica  . T.  IV. 
361.  nel  iv.fecolo  era  Metro- 
politano indipendente  dal  Ve- 
fcovo d'Aquileja  . T.V.p.I. 
prima  di  S.tAmbrogio  facilmen- 
te non  era  Metropolitano  . T.V. 
p.T.  167.  nel  iv. [scolo  a lui  [og- 
getto le  Cbiefe  di  Vercelli . e 
di  Verona.  T.V.p.I.  163.  e 166. 
da  chi  una  volturi palato E for- 
ca delle  Provincie  del  Vicaria- 
to Imperiale  d’ Italia  . T.V.p.I. 
>47-  t’impugna  quefl'  opinione  ; 
T.V.p.I.  148.  e fcgg. 

VeJcovo  di  fiJarbona  ottiene  il  di- 
ritto metropolitico . T.  IV.  187. 
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cfeg.  in  qual  tempo > educhi 
otteneffe  quejlo  diritto  . ivi. uni- 
to colla  fua  Provincia  alle  Pro- 
vincie Ecclefiaflicbe  di  Spagna « 
T.IV.2Qfr. 

Vrfcovo  d’OJÌia  per  antico  cojlume 
confagra  il  "Rom. Pone.  T.V.p.I. 
181.  quando  > e da  chi  ad  ejfo 
conceffo  l*  ufo  del  Pallio . ivi  . 

VeJcovo  di  Ravenna  per  piti  feca- 
li confagrato  dal  Rom.  Pont. 
T.  IV.  268.  e 270.  nel  v.  fecola 
[oggetto  alla  potefià  ordinari a 
del  7 \om.  Pont.  T.  IV.  272.  in 
qual  tempo  otteneffe  il  diritto 
metropoli fico. T.IV.  atfj.e  fègg. 
non  P ottenne  da  Valentinia - 
no  III.  Imp.  T.  IV.  265.  e feg. 
tenta  fottrarjì  dall ' ubbidienza 
del  Rom.  Pont.  T.V.  p.  1. 281. di 
lui  ambizione  origine  del  giu- 
ramento d’  ubbidienza  de’  Me- 
tropolitani alla  Sedia  Apoflo - 
lica  . T.V.p.I.  23  L.  gode  a P ufo 
del  Pallio  prima  de’  tempi  di 

S.  Gregorio  £Mag-T,V.  p.1. 1 84.' 
privilegio  conceffoli  da  queflo 
Pontefice  per  rapporto  alPa/lio . 

T. V.p.I.  i8i. 

Vefcovo  di  Reme  quando , e dà 
cbi  fatto  Metropolitano  . T.  VJ 
p.I.  2j  j.  in  qual  tempo  da  effo 
ottenuto  il  'pallio  dal  “Rom. 
Pont.  T.V.  pj.  240.  c feg. 

Vefcovo  di  "Roano  quando  dichia- 
rato Metropolitano  . T.  V.  p.  I.' 

Hi-  .. 

Vefcovo  di  Sant  quando  otteneffe 
la  dignità  metropolitica . T.V. 

p.I. 
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p.I.  2$$  .concedutogli  il  Pallia 
dal  Rom.  Pont,  ed  in  qual  tem- 
po . T.V.  p.I.  240. 

Ve f covo  diSiviglia  ornato  delP 'al- 
ito prima  de’  tempi  di  S.  Grego- 
rio Mag.  T.V.  p.I.  18$. 

Ve/covo  di  Teffalonica  fottopoflo  al 
Patriarcato  Occidentale  della 
Sedia  lApojlolica . T.V.  p.I.  1 8. 
e feg.  nel  tv.  fecola  Vicario  del 
Rom. Pont. /opra  l’Illirico.  T.l  V. 
277.  e fegg.  quefli  Vicaria  con - 
ce  fagli  prima  dell ’ Imperio  di 
Valentiniano  III.  T.V.  p.I.  17. 
e fegg.  ad  ejfo  commeffa  l’ordi- 
nazione de*  Metropolitani  dell * 
Illirico.  T.V.  p.I.  7 6.  e 22  $. 
potea  convocare  il  Sinodo  di 
tutto  l'Illirico  ; e perché . T.V. 
p.I.  105.  tenuto  a celebrare  il 
Concilio  della  propria  Provin- 
cia . ivi . 

Vefcovo  di  Toledo  quando  , ed  in 
qual  modo  fatto  Metropolitano . 
T.IV.  ao$.  e 207.  abbaglio  fo- 
pra  ciò  d’ alcuni  Scrittori.!:. IV. 
204.  e 207.  quando  , ed  in  qual 
maniera  da  lui  ottenuto  il  ti- 
tolo di  Primate  . T.  IV.  207.  e 
feg.  da  chi  ornato  dell'ìnfegnt 
patriarcali . T.IV.  208. 

Vefcovo  di  Vercelli  foggetto  nel 
w.  fecola  al  Vefcovo  di  Milano . 
T.V.  p.I.  16$. 

Vefcovo  di  Verona  nel  iv.  fecolo 
foggetto  al  Vefcovo  di  Milano. 
T.IV.  p.I.  166. 

Vefcovo  di  Vienna  di  Francia  fog- 
getto una  volta  al  Vefcovo  d' 
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Arlet . T.IV.  174.0  18$.  ottie- 
ne il  grado  di  Metropolitan t : 
T.IV,  189. e 19 1. 

Vescovi 

In  quanto  alla  dignità  del  loro 
grado,  ed  alla  maggioranza 
fopra  i Preti . 

tAveano  una  volta  quafi  proprio 
il  titolo  di  Signori.  T.III.  82.' 
diceanfi  anche  Principi . T.III. 
47  5.  ne’  tempi  Apofiolicì  chia- 
mati Preti.  T.III.  16$.  ed  an- 
che Apoftoli . T.III.  i66.quan- 
do  incominciaffero  a difiinguerfi 
lì  nomi  di  Vefcovi  > e di  Preti  . 
T.III.  1 <57.  neccfptrj  alla  Cbie- 
fa  per  divina  ijlituzione  ■.  T.III. 
18$.  fino  a 202.  foprantendo - 
no  alle  Chiefe  prima  dello  f ci- 
fma  di  Corinto . T.III.  i6r.  e 
feg.  fon  fuccejjori  degli  Apo- 
floli.  T.III.  i?$.  177.  e fegg. 
in  quali  coje  fieno  frtee efori  de ’ 
medefimì  tApofioli . T.III.  179* 
modo  di  quefta  fuccejfione  fpie-, 
gaio  da  S.tAgofiino  . T.III.  1 80.' 
maggiori  de'  Preti  per  divina 
ijlituzione.  T.III.  152.  177.  e 
fegg. 2$  9. e feg.  in  che  cofa  fieno 
maggiori  . T.III.  1 $$.  167. e 240, 

Vescovi 

In  quanto  alla  loro  giurifdizione  . 
ed  alla  lor  poteftà  nel  governo 
delle  Cfiiefe  loro 
commefle . 

Manno  vera  giurifdizione  fopra  i 
Jorofudditi,T.lll.8$.e  k&.da  chi 

le 
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la  ricevane  '.  TJII.  140.  «Mer 
// /*r  Territorio, 0 Du- 
ce/. T.IV.  £$1 .qtteflo  Territo- 
rio come  chiamato  ne’ fnmt  Se- 
coli . T.IH.  U2.  T.IV.  2^ue  feg. 

e 176.  hanno  il  Foro  giudiziale 
fin  da’  primi  tempi  della  Cbie - 
fa.  T.IV.  s8s.efegg.  teflimo- 
itiattza  fopra  ciò  delle  Coflitu- 
zioni  dette  Apofolicbe . T.  IV. 
$87.  c feg.  ad  ejffoli concejfa  la 
facoltà  d'ordinare  altri  Vefco- 
vi, e Preti.  T.III.  I2£  125. 
e 164.  no » poffon’ordinare  altri 
Vefcovi  in  aliene  P rovincìe  . 
T.V.  p.L  i$7.  limitazione  di 
quejìo  divieto . T.V.  P-I-  L il- 
c i(S2.  in  qual  maniera  debban 
governare  le  Cbiefe  a loro  com- 
mejfe  : T.IU.  Sj.  e fegg.  un  Job 
di  effi  può  governar  le  Cbieje 
dipiù  Cittadi  . T.III.  I M±non 
ptjfono  effer  due  in  un'  ijlcfla-* 
Cbiefa . T.V.  pJ.  49°-  Sprinti 
'fecoli  non  fempre  ojfervata  que- 
fa  regola  . T.III.  ZZQ±  perche 
dagl'Àpofloli  ordinati  più  Ve- 
fcovi in  una  fiejfa  Città  . T.V. 
p.I.  491.  non  debbono  iftituirfi 
in  ogni  luogo  « T.  IH.^  2 3 *• 
donde  nafca  in  loro  il  diritto  di 
foprantendere  alle  Cbiefe,  ed 
a' Preti.  T.III.  M appar- 
tiene il  governo  delle  Cbiefe 
fenza  dipendenza  dal  Presbite- 
rio . T.III.  204.C  fegg- 1 Gentili 
fiejfi  perfuafi  di  qttefta  verità  . 
T.III.  208.  e feg.  in  quali  cofe 
ef colf  a fero  anticamente  ilfen- 
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timento  del  Presbiterio , e il 
deftdcrio  della  P lebe  .T.llLzo^. 
e 2 if.  da  chi  abbian  la  potejlà 
di  proceder  per  ittquifizione. > 

contro  gl’eretici.T  ALI. ^oo.ad  ejf 

Spetta  la  correzion  pubblica  di4 
ntedefmi  eretici  .T.HM29- han’ 
no  vero  Magifrato.T All.  474’  e 
feg.  e T.IV.  680.  tejlimonianza 
fopra  ciò  d’Origene. T .111-47  4* e 
fcg.fcawwo  daDio  la  potejlà  di  co^ 
mandare  a l Fedeli  .T.III.  47?-* 
quefa  potejlà  ì d’imperio,  ivi.re- 
Jlimoniauza  fopra  ciò  di  S.  Gre- 
gorio l'Jaziouzene  . ivi  . ad  ejjt 
foli  debbon  denunciaci  i delin- 
quenti. T.III.  41  e feg.  a loro 
foli  commejfa  la  potejlà  di  pu- 
nir colle  cenfure  • T.  HI.  43^* 
<44i- 

Vescovi 

Inquanto  alla  loro  elezione* 

e confermazione . 

Xoro  elezione  a chi  appartenga 
per  ragion  divina,  r.  111.  482. 
c fegg.  come  pojfano  ad  tffa  con- 
correre i Laici . T.IU.  482.  e 
486.  non  è di  ragion  divina , 0 
Apofiolica  , che  fieno  eletti  da. 
altri  Vefcovi . T.III.  22 6,da  cbi 
eletti  ne’  primi  feco/i.  T.IU. 
214.  482. 487.  e feg.  e T.V.  p.I. 
222.  e fegg. e 320.  molti  eletti 
ne’  primieri  tempi  da  ì foli  Rom . 
Pont,  anche  Jenza  diftinzion  di 
Diocefi.  T.III.  384.  qual  parte 
vi  avejfe  la  Plebe  fedele  • T.III. 

214»  482.  487*  e fe£«  teflimo. 

pian. 
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manza  della  medefima  Plebe 
per  gli  eligendi  non  è di  ragion 
divina.  T.III.488- e feg.  atti 
dijlinti  della  lor  promozione  . 
T.V.p.1. 222.e  324.  forma  della 
loro  elezione  pratticata  ne1  pri- 
mi tempi . T.IH.492.  leggi pre- 
feritte  da  i Rom.  Pont,  ne* primi 
fecolifopra  la  di  loro  elezione  - 
T.V.  p.I.  320.  e fegg.  variazio- 
ne di  disciplina  circa  q a e/P  e le- 
zione nella  Cbiefa  Greca.  T.IIF. 
502.  e fegg.  loro  elezione  nella 
Cbiefa  Latina  da  cbi  fatta  do- 
po il iv.  fecola . T.III.  506.0  feg. 
elezione  follecita  de*  medeftmi 
inculcata  da * Canoni , e da  i 
Rom. Pont.  T.V.pX  j6o.e  fegg.. 
come  eletti  nelle  Spagne  fotto  i 
Regi  Goti  Cattolici,  ed  in  Pren- 
da fotto  i Principi  Merovingi . 
T.V.  pX  342 .da  cbi  eletti  nella 
nella  Cbiefa  Latina  dopo  il  fe- 
cola xi.  T.III.  508.  leggi  fatte 
dopo  l*  xi.  fecola  fopra  la  di  loro 
elezione.  T.V.  pX  375.  e fegg. 
da  qual  tempo  l'elezione  di  mol- 
ti Vefcovi  riferbata  alla  Sedia 
Apofiolica . T.V.  p.I.52  i.e  fegg. 
di  lor  nomina  e prefentazione 
quando  concedute  a i Principi . 
T.V.  p.I.  528.  e fegg.  agli  fleffi 
Principi  mai  vietata  la  fappli- 
ca  nell'elezion  vefcovi  le . T.V. 
p.I.  530.  difciplina  prefente  à' 
Occidente  intorno  alla  di  loro< 
elezione.  T.V.  pX^  528.  e feg.. 
£1°; e fegg*  ili;  e fegg.  2 con- 
forme allo  fpirito  dell'  antica 


difciplina  fu  queflo  punto  . T.V. 
p.I.  536.  e fegg.  al  prefente  al- 
cuni eletti  da  i foli  Preti , e 
Cberici  delle  Cattedrali.  T.III. 
a 2 6.  controverse  fopra  la  loro 
elezione  da  cbi  definite  in  Oc- 
cidente prima  del  vi.  fecole  . 
T.V.  p.I.  33  i.  e fegg.  come  an- 
che dopo  il  fecola  vili.  T.V.  p.I. 
342.  c feg.  le  medeftme  contro - 
verfte  quando  dedotte  al  Tribu- 
nale del  Rom.  Pont,  fecondo  il 
Dupino , e il  de  Marca.  T.V. 
p,  I.  3 18.  e feg.  da  cbi  confer- 
mati ne*  primi  fecali  . T.  V. 
p.I.  2 zx.pcr  qual  atto  una  vol- 
tafatta quejìa  conferma  . T.V. 
p.I.  32  5.  e feg.  da  cbi  al  prefen- 
te confermati  in  Germania  . 
T.V.  p.r.  5*7.  quefta  conferma  è 
necejfaria,  t perchè*  T.V.pX 
325.  prima  della  confermazio- 
ne non  pojfono  efercitare  atti 
giurifdizionali . T.V.  p.I.  225. 
difetti  ad  efft  oppofli  dopo  la 
confermazione  a qual  Tribuna- 
le una  volta  deferiti  . T,  V* 
pX  344.. 

Vescovi- 

Ta quanto-  alla  loro  ordinazione. 

A cbi  concejfa  la  facoltà  di  queJT 
ordinazione  . T.III.  123.  129. 
e 164.  ad  effa  devono  interve- 
nir  piti  Vefcovi  per  infegna - 
mento  Apofiolico  . T.III.  125.  e 
fegg.  fatta  da  un  fole  è valida  . 
T.III.  128.  da  chi  celebrata  ne* 
primi  fecolì . T.V.  p.I.  4?-  49- 
e 222. 
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e 222.  a chi  in  Occidente  ap- 
partenere que/t’ordinazione  nel 
iv. e v.Jècolo.  T.IV.  282  .da  chi 
dopo  i primi  fecoli  con/agrati  i 
Vejcovi  nelle  Spagne , e nelle 
Gallie . T.V.  p.I.  44.  72.  e fegg. 
quefta  confagr  azione  nelle  di- 
vi Jatc  Provincie  perchè  non  ri- 
/erbata  al  Rom.  Pont.  T.V.p.I, 
74.  come  anche  quella  de'Ve/co- 
vì  d' Africa  , e d’Inghilterra . 
T.V.  pJ.  88.  /or  pro/ejfone  di 
fede  nella  confagrazione  anti- 
cbijfma . T.V.  p.I.  276.  Vejcovi 
titolari  non  poffon’ordinarft fen - 
za  licenza  del  Rom.  Pont.  T.V. 
p.I.  521; 

Vescovi 

In  quanto  alla  conofcenza  delle 
caule  de’  Chcrici , e de*  Laici 
loro  frettante . 

t Ad  ejji  /petto  la  cognizione  delle 
cau/e  de'  Oberici  ; e per  qual 
diritto.  T.III. 462.  e feg.e  476. 
le  conobbero  anche  ne' primi  fé- 
coli  . T.III.  444.  in  qual  fenfo 
nel  primi  tempi  non  avejjero  il 
Foro  efteriore  , 0 giudiziale  : 
T.IV.  590.  fin  dal  iv.fecolo  proi- 
bita a’  Oberici  l'  appellazione 
dalle  lor  fentenze  al  Tribunale 
de’ Laici.  T.IV.  66 1.  e fegg.  don- 
de na/ca  in  ejf  la  facoltà  di  giu- 
dicare con  rigor  o/a  giuri/dizio- 
ne . T.IV.  679.  onor  deferito  da 
Cof  untino  Mag . a i loro  giudì- 
zi . T.IV.  707.  e feg.  hanno  ve- 
ro zMagìfrato . T.  IV.  680.  c 


T.III.  474.  e feg.  pojfono  tener 
Corte  armata . T.IV.  68$.  per 
la  punizione  de*  Oberici  po/Jono 
implorar  l’ ajuto  del  braccio  fe- 
colare . T.IV.  686.  non  pojfon 
condannare  a morte.  T.III.  4 63. 
avean  le  Carceri  prima  de’  tem- 
pi di  ‘Bonifacio  Vili.  T.IV.  687. 
lor  cofume  di  condannare  alla 
flagellazione , all’  eflio  , ed  al- 
le Carceri  anticbijfmo  . T.  IV.‘ 
690.  e fegg.  lor  fentenze  penali 
da  chi  efeguite  ne*  primi  fecoli . 
T.IV.  684.  cau/e  degl'iftejft  Ve- 
fcovi  da  chi  ne1  primi  fecole 
cono/c  tu  te . T.III.  444.  ne*  tem- 
pi primieri  della  Chie/a  conof- 
cevano  anche  le  cau/e  tempora- 
li de’  Laici . T.  III.  453.  e fegg. 
e T.  IV.  7 1 1.  non  le  cono/cevan 
come  Arbitri.  T.III.  454.  e feg,1 
ni  come  Arbitratori  .T.III^j'y. 
e feg.  ma  come  Giudici . T.III. 
456.  e fegg.  quefta  conofcenza 
era  vera  giurifdizione . T.  UT.' 
467.  per  qua!  ragione  e fercit af- 
ferò queft'  ufficio  di  Giudice  : 
T.III.460.  e feg.  come  regolajfe- 
ro  i loro gìudizj . T.III. 46 1.  lor 
fentenze  inappellabili  fecondo 
le  leggi  degl ’ lmpp.  Romani . 

T.  IV.  66 4.  e 672.  punivano  i 
Cri/liaui  anco  con  pene  corpo- 
rali. T.  III.  47j.  coftringcvano 
i medeftmi  ad  e/eguirle  . ivi . 
fin'  a qual  tempo  avejfer  la  co- 
gnizione di  quefte  cau/e  . T.III. 

457. 461.  e feg. 

Vi- 
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Vescovi 

Io  quanto  al  vincolo  contratto 
colla  lorChiefa. 

Origini  del  vincolo  contratto  da  i 
Vefcovi  alla  propria  Cbiefa . 
T.  V.  pj.  324.  gradi  di  quejlo 
vincolo  . ivi  . paragonato  al 
Matrimonio  carnale . ivi.  non 
men  forte  del  vincolo  del  Ma- 
trimonio carnale  . T.V.pJ.392. 
? 44 9-  4j8.  e fegg.  l’ijtejf» 

in  qual  fenfo  anche  più  forte 
del  vincolo  matrimoniale  . T.V. 

pj.  459.  <;  fegg.  potefìà  difeio- 
glierli  da  qnefto  vincolo  a chi 
concejfa . T.  V.  p.  I.  391.  449.  e 
4J 1 • requisii  necejfarj  per  que - 
ftofcioglimento . T.V.  p.  I.  460. 
loro  intitolazione  perchè  detta 
Matrimoni!.  T.V.p;I.4tf  1.  efeg. 
obbligati  a non  abbandonar  le 
proprie  Cbiefe.  T.V.  p.1. 43 1,  e 
feg.  donde  Jorga  quefta  loro  ob- 
bligazione. T.V.p.I.  45 e feg- 
• 4J4 -varietà  d'opinione  fu  que - 
fio  punto . T.  V.  p.  1, 434.  e feg. 
di  que/le  opinioni  qual  fa  la  più 
probabile . T.V.  p.  I.  457.  e fcgj 
tenuti  alla  refidenza  * e per 
quel  legge . T.V.  p.1. 45 1.  lor 
PaJTaggio  *llo  flato  Regolare  dif- 
ficile \ e perché.  T.V.p.I.  45S. 
efeg. 

Vescovi 

In  quanto  alla  lor  traslazione  da 
una  Chiefa  ad  un’  altra  . 

^ntjla  trapazione  comunemente 


ne*  primi  fecali  riprovata  . T.V. 
p.I.  392.  e fegg.  da  quali  Cano- 
ni vietata . T.  IV.  476-  Canoni 
Antiocheni  J opra  la  medefma 
trattazione . T.V.  p.l.44 1.  e feg. 
a qual  poteftà  riferbata  . T.V. 
p. I.39 1.  non  fatta  in  Occidente 
prima  del  vi.Jfecolo  fenza  l'auto- 
rità del  Rem. Pont. T.V.p.L  423. 
in  quali  enfi  fatta  in  Francia 
ed  in  Inghilterra  fenza  facoltà 
della  Sede  vApofìotica  .T.V.p.I. 
423.  e fegg.  come  fatta  in  Spa- 
gna nel  vu.fecolo . T.V.p.I.425, 

e ^gg. 

Vescovi 

Io  quanto  alla  rinuncia  del 
Vefcovato . 

fgucjìa  rinunzia  riferbata  a IP  au- 
torità del  Rom.  'Pont.  T.V.p.L 
448.  e feg.  ragione  di  ciò  addot- 
ta da  Innocenzo  111.  difefa . T.V. 
p.I.45'3.e  fegg.  antica  difciplinct 
della  CbieJ'a  per  rapporto  a que- 
ftarinunzia.T.V.p.l.46j.z  fegg. 
anticamente  più  volte  rinun- 
ziato il  Vefcovato  fenza  il  con- 
.ijS.  Jenfo  del  Rom.  Pont.  T.  V.  p.  L 

4 66.  motivi  una  volta  non  ba- 
flanti per  Pifeffa  rinunzia  . T.V. 

p.I.  464.  quando  pojfa  far  fi  fen- 
za altrui  confenfo  . T.  V.  p.  L 

467.  e feg.  prima  del  fecolo  xn. 
fatta  da,*  Vefcovi  appò  i Sinodi . 
T.V.p.I.  469.  nel  detto  fecole  fi- 
liti per  la  rinunzia  ricorrere  al 
Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  47  J . e feg. 
in  ogni  tempo  per  la  rinunzia 
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da  e/fi  co» fu! tata  io  Sedia  tsipo- 
ftolica . T.  V.p.I.47o.efegg.  caa- 
fe  legittime  della  medefima  da 
chi  determinate  . T.V.  p.1, 476. 
efeg. 

Vescovi 

In  quanto  all1  acumini  (trazione 
de’  beni  temporali  delle  lor 
Chiefe. 

Hanno  facoltà  di  difporre  de  i det- 
ti beni . T.  IV.  741.  parte  de  i 
me  de  fimi  beni  deftinata  alloro 
mantenimento . T.IH.J4 1.  pojfon 
far  ufo  de'  beni  d' una  Cbiefa  a 
prò  (Pan*  altra.  T.III.  yj  1.  lor 
liberalità  ne’  primi  fecole  verfo 
Ì poveri , e pellegrini  .T.III.54 1. 
ad  effe  fpettava  ne ' primieri  tem- 
pi l’ ofpìtalità  . ivi  . ne* primi 
fecali  alieni  dalle  ricchezze^ 
per  proprio  comodo . T.  IV.  759. 
« feg.  proccuravano  acquetarle 
per  le  Cbiefe  . T.IV.760. 

Vescovi 

Rifpetto  alla  Chiefa  univerfalei 
e agl’  affari  di  Religione . 

fdon  mai  detti  agiatamente  Ve- 
fcovi  della  Cbiefa  Cattolica 
T.III.  jjo.  efeg.  vili.  Canone 
Niceno  per  rapporto  a quefìo 
particolare  fpiegato  . T.III. 3 j 1. 
loro  attenzione  in  cuflodire  la 
politìa  monarchica  della  Cbiefa 
in  tempo  delle  perfecazioni  de* 
Gentili . T.III.  J41.  e jji .fé*, 
za  il  Rom.  Pont,  non  rapprefen- 
tana  la  Cbiefa  unìverfalt.T.UU 


374.  ad  ejfs  commtffa  la  cara  di 
pafcere  il  Gregge  a loro  /ogget- 
to . T.  IV.  5 11.  con  qual  mezzo 
ne'primi  fecoli  manteneffero  tra 
di  loro  il  commercio  negli  affari 
di  Religione . T.  III.  $67.  J74. 
e feg.  non  pojfon  per  fe  JìeJfi  defi- 
nir le  materie  di  fede . T.V.  p.I. 
Ita.  efeg.  non  fono  infallibili 
nelle  materie  della  fede,  e dei 
eoftumi.  T.  HI.  ?a  ?•  fottopofìi 
all ' amano  giudìzio  anche  iu 
fentenza  degli  Eretici , T.III 
ji4.e  feg.  fecondo  il  Dodvvelh 
cìafcbtdun  di  effi  è principe 
dell' unità  della  Cbieft.  T.III 

317. 

Vescovi 

In  quanto  alla  lor  dipendenza 
dalla  Sedia  Apolìolica  nello 
caufe  di  Religione  , e di 
difci  piina . 

Negl*  affari  di  Religione  fempr 
lor  necejfario  il  ricorfo  alla  St 
dia  Apo/Mtea . T.  III.  i74.fi 
da' primi  fecoli  confultavan  l 
Sedia  tApoflolica  fopra  le  mah. 
rie  di  Religione  . T.  IV.  45 
neceffità  di  quefle  confu  Ite  . iv; 
te/limonianze  delle  medefimc 
confulte , 0 ricorfi  ne'  primi  j 
eoli . T.III.  374.  lor  venute  , 
chiamate  a Roma  frequenti  n 
tempi  primieri  . T.III.  J75f* 
feg.  fenza  il  Rom.  Pont . »• 
ballanti  per  decider  gli  affa 
di  Religione.  T.III.  fUg.  lo 
dtlibtrazìoni  fopra  i detti  ‘ 
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fari  riferite  alla  Sedia  Apoflo- 
lica . T.III.  lyo.fenza  l’  auto- 
rità dei  Rem.  Pont,  non  poffon 
celebrare  Coecilj  Generali  . 
T.  IV.  yoj.  e fegg.  come  pojfon 
dirfi  congiudici  col  Rom.  Pont, 
nel  Concilio  Generale  • T.  V# 
p.II.  252. 

Vb  SCO  vi 

In  quanto  alla  loro  antica 
autorità  fopra  i Monaci. 

Qual  gìurifdizione  aveffero  fopra 

1 Monaci  ne'  primi  fecali . T.I  V. 
361.  non  mai  s’  impacciarono 
nell'elezione  degl' albati.  T.1V. 
364. promuovevano,  e coltiva- 
vano il  Monacbifmo  . T.IV.J  5 1. 
in  qual  parte  ferbino  di  pref en- 
te la  gìurifdizione  fopra  l Mo- 
naci , t gli  altri  Regolari  T.I  V. 

• 385*  ; . , 

Vescovi 

In  quanto  al  giuramento  d’ubbi- 
' dienza  da  loro  predato  a i 
Metropolitani , ed  alla 
Sedia  Àpoflolica  . 

Quando  afretti  per  legge  Cano- 
etico  a promettere  ubbidienza  a 

• i ^Metropolitani  . T.  V.  p.  I. 
a 7 1.  quell'ubbidienza  promeffa 
da  loro  in  Francia , ed  in  Spa- 
gna ne ! ix.  fecolo  . T.  IV.  p.  I. 

2 74.  e feg.  la  medefìma  promeffa 

• non  nominata  nd  primi  fecolì  . 
T.  V.  p.  I.  166.  lor  giuramento 
d’ubbidienza  al  Rom.  Pont,  co- 
fo  contenga  , ivi . Itcitatntn- 


*99 

te  impojlo  loro  queflo  giuramen- 
to • T.  V.  p.  I.  26$.  quando  in- 
giunto loro  il  medejtmo  giura- 
mento . T.  V.  p.  I.  277.  e feg.  e 
291  .Sentimento  fopra  ciò  di 
Pier  de  Marca  . T.V.  p.I.  277.’ 
perchè  impoftoli  quefìo  giura- 
mento. T.V.  p.I.  379.  Pifteffo 
non  è omagio  ligio  . T.  V.  p4 1. 
305.  e fegg. 

Vescovi 

In  quanto  alle  loro  appellazioni 
dal  giudizio  de’  Sinodi  al 
Romano  Pontefice. 

Sin  da'  primi  fecoli  da  lor  pr atti» 
còte  qnejle  appellazioni  . T.V. 
p.I.  341.  le  meicftme  approvate 
da' Concìlj  nel  iv.  fecolo  . T.  V. 
p.I.  j 1 5.  e 3 17.  in  qual  Conci- 
lio afcoltote  da  i Rom.  Ponti 
T.V.  p.I.  97.  e feg.  Vedi  Appel- 
lazioni . 

Vescovi 
In  quanto  a varie  cofe  • 

Modo  da  effi  anticamente  tenuto 
fecondo  Giannonc  per  divenir 
Metropolitani  .T.  IV.  98.  alcu- 
ni di  toro  Metropolitani  di  fole 
nome . T.  1 V.  1 1 y.  e fegg.  alcu- 
ni efjt  non  detti  una  volta  Efar- 
cbi  perché  foprantendeffero  alle 
principali  Città  delle  Diccefi 
dell’  Imperio  . T.IV.  n 8.  e feg. 
loro  abufo  de * Canoni  da  chi 
debba  corregger^ . T.IV.  422. 
non  poffono  a/ìringer  gl'infedeli 
«Ila fede  Cattolica  . T.lV.yg*. 
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tcfiimOnlanza  /opra  ciò  di  Lat- 
tanzio i c di  CaffioJoro  . T.  IV. 
592.  e feg.  ne’primi  fccoli  ad 
cjft  alle  volte  promejfa  da * Obe- 
rici ubbidienza  . T.V.  p.I.  269. 
non  poffon  per  ctfe  fpirituali 
efiger  da*  /additi  giuramento 
omagio  ligio  . T.  V.  p.  I.  30 6. 
e feg.  /or  deposizione  quando  ri- 
Jerbata  alla  Sedia  t/ipo/lolica 
Jecondo  il  de  Marca . T.V.  p.I. 
477. non  pojfono  elegger fi  il  fuc- 
ceffore . T.  V.  p.  1. 499.  ad  ejft 
viventi  non  può  dejiinarfi  il 
fuccejfore  . T.  V.  p.  I,  492:  e 
feg.  nell ’ intercedere  una  volta 
perii  rei  apprejjo  i "Principi  e/e- 
galvano  un  ufficio  di/cendente 
in  loro  dalla  Religione . T.V. 
p.II.  561. 

Vefcovi  Autocefali  non  furono  ni 
gl’  Efarcbi  d’Oriente » ni  i Vef- 
covi  delle  Gallie , e d’altre  Re- 
gioni Occidentali  .T.V.  p.II.  8. 

Ve/covi  Cardinali  fon  membri  /pe- 
dali della  Cbiefa  Romana^*. 
T.  V.  p.  1. 4 1 9.  per  la  loro  a /fun- 
zione al  Pontificato  non  richie- 
defi  nuova  incardinazione  nel- 
la mede/ima  Cbiefa  . ivi . 

Ve/covi  Coadiutori  in  qua!  formai 
e per  quali  cagioni  anticamente 
conceffi . T.V.  p.I.  488.  conctf- 
fìone  de’  medeftmi  a chi  ri/erba- 
ta . T.V.  p.I.  487.  e fegg.  come 
introdotti  nella  Cbiefa  . T.  V. 
p..  489.  colla  futura  fuc ceffo- 
ne vietati  dagl’ antichi  Canoni  l 
T.V.  p.I.  487.  col  diritto  di  /uc- 


ce ffione  non  mai  fatti  da’Metrt- 
politimi , 0 da’ Sinodi . T.V.  p.I. 

489.  e fegg*  fecondo  i Cantei 
po/Jono  ejjer’  eletti  in  luogo  dei 
Coadiuto  dopo  la  di  lai  morte . 

T.V.  p.I.  499.  non  debbono  in- 
titolar// alla  Cbiefa  del  Coadiu- 
to . T.V.  p.I.  $08.  primo  Vedo- 
vo Coadiutore  chi  f offe , ed  in 
qual  tempo . T.V.  p.I.  502. 

Vefcovi  fcifmatìci  ritornando  al- 
la Cbiefa  Cattolica  giuravano 
nel  vi.  fecolo  fedeltà  al  Rom. 
Pont.  T.V.  p.I.  270.  formula  di 
quejlo  lor giuramento . ivi . 

Vefcovi  Titolari  non  poffon’  ordi- 
nar/ fenza  licenza  della  Sedia 
tApoflolica . T.V.  p.  I.  $21. 

Vefcovi  Vifitatori  quando , ed  à 
qual  fine  ijlituiti . T.I1I.  $08. 

Vefcovi  Africani , Loro  elezione 
ne*  primi  fecole  regolata . da  i 
Rom . Pont.  T.V.  p.I.  jji.  c 
fegg.  difficoltà  fopra  que/P  ele- 
zione definite  da  S.  Lione  t. 
T.V. p.I.  HI- to’"0  confagrazio- 
ne  perebì  non  rìferbata  a i Roml 
<pont. T.V.  p.I.  83 ./oggetti  al 
Patriarcato  Occidentale  del 
Rom.Pont. T.V.  p.I. 81.83.  c 884 
in  tempo  di  S.  Cipriano  dìfenfo- 
ri  dell’  errore  dell ’ Anabattcfì- 
mo  ; e perebì  . T.III.  390.  affai 
numeroft  nel  v.  fecolo ; e per  qual 
cagionc.T.V.p.l.  88.  e feg.  chia- 
mati dal  Rè  Vnnerico  in  Cart a- 
gine  • e per  qual  cagione  • T .V « 
p.  I.  89.  dal  medejimo  Principe 
mandati  in  cfilit . ivi  > confe- 
rà* 
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renza  di  efft  co*  Donatìfii . T.V.  T.  III.  a 1 6.  conferitoti  con  D/o/. 
p.  I.  50  6.  in  qual  anno  tenuta  coro  nella  deposizione  di  S.  FI  li- 
quefi a conferenza . T.V.  p.I.89.  viano . T.V.  p.II.  2 19. 
efibifcono  a' Donatifli  d*  averli  Ve f covi  Gallicani  da  chi  ne'  primi 
Convefcovi . T.V.  p.  1. 506.  of-  fecali  ordinati.  T.V.  p.I.  43.  a 

ferva  zioni  fu  quefia  particolare  cbi  dappoi  commejfa  la  loro  or- 

del  Tommafino  . T.V.  p.  I.  $07.  dinazione  . T.  V.  p.  1.44.  e 72. 

ofiinati  difenfori  de’  tre  Capito-  cagioni  di  quefia  commiffionc. ^ 

li  . T.V.p.II.  404..  impugnano  il  della  loro  ordinazione . T.  V. 

giudicato  di  Vigilio , e fi  fepara-  p.I,  74.  origine  della  difcìplina 

. no  dalla  di  lui  comunione, diffa-  anticamente  ojfervota  circa  la 

mando  il  fuo  nome  . T.  V.  p.  II.  di  loro  elezione  , e ordinazio- 

4 '7-  ne . T.  V.  p.  I.  aarf.  forma  della 

Vefcovi  eAfiani , per  cbi  difenfori  lor  promozione  dopo  invafe  le 

dell’errore  intorno  alla  cele - Gallie  da’  Barbari  • T.  V.  p.  I. 

brazìon  della  Pafqua  . T.  Ili,  327.  e feg.  controverfie  fopra  la 

389.  loro  elezione  da  cbi  definite  pri- 

Vefcovi  Brittanni  erano  in  quel P ma  del  si.  fecola . T.V.  p.I.  33  S. 

ìfola  in  tempo  di  CoHantino  e fegg.  l’ ifiejfe  controverfie  da 

Mig.  T.IV.  ai j.  ne!  tv.  fecola  ehi  deeife  dopo  il  fecole  vin. 

intervennero  a pii  Concilj  . T.V.p.1 .342.cfeg.di/orocon- 

T.  IV.  acj.  e feg.  nel  medefimo  ferma  a cbi  concejfa  nel  fecola 

fecolo  aveau  tra  loro  i Me  tropo - xv.  T.V.p.I.  JT27.  alprefente  da 

titani  . T.IV.  213.  cbi  nominati  al  Vefcoyato.  T.V. 

Vefcovi  di  Cilicia  riprendono  p.I.  528.  e fegg.  origine  di  que- 

tAcacio  di  ^telitene,  e Rabula  fio  nomina  donde  debba  ripeter - 

d'  Edeffa  per  gli  fcritti  da  que-  fi.  T.V.  p.I.  53°-fimPref°SSet“ 

Jli  vietati  di  Teodoro  SMopfue « ti  alla  potefià  ‘patriarcale  del 

fieno . T.V,  pjl.  163.  Rom.  Pont.  T.V p. I.  az.  e fegg. 

Vefcovi  di  Cipro  indipendenti  dal-  quefia  lor  Soggezione  provata^, 

la  potefià  del  Patriarca  Au*  colle  lettere  di  Zofimo  > e di 

tiocbeno . T.IV.  119;  e feg.  e S.  Lione 7.  'Romani Pont,  ivi 

T.V.p.II.  143.  quefi’indìpenden - foggetti  al  Concìlio  P atriarcale 

xa  confermatali  dal  Concilio  del  Rom.  Pont.  T.  V.  p.  I.  94* e 

Efefino  . T.  IV.  120.  ordinazio-  feg.  104;  e fegg.  ! 14*  e fe88*  fi 

ne  del  lor  Metropolitano  a cbi  conftffan  tenuti  d*  intervenire 

appartenere  .ivi  . al  detto  Concilio  Patriarcale  • 

Vefcovi  Egiziani  defcrivon  la  fot • T.V.  p.I.  1 22.  e fegg.  interven- 

uta dell’ elezione  di  S.Atanafio . gotto  al  Concilio  P atriarcolt  do 
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Stefano  III.  Rotti • Pont . T.  V. 
p.I.  1 1 8.  chiamati  da  Niccolo  1. 
Rom.Pont.  al  Concilio  Patriar- 
cale i e per  qual  cagione . T.V. 
p.I.  1 14.  120.  e kg.  perchè  no n 
intervennero  al  medcfmo  Con- 
cilio : T.  V.  p.  I.  122.  e feg.  e-» 
126.  loro  [cufc  /opra  ciò  al  Pa- 
pa per  mezzo  de' Regi . T.V.  p.I. 
1 2 1 ,e  feg.  vane  ojjervazioni  del 
de  Marca  fu  quejlo  punto  . T.V. 
p.I.  11 9.  e feg.  nel  v. fecola  ce- 
lebra» Condì j Nazionali  per 
autorità  del  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.I.  2 6.  molti  di  efft  fi  f ottoferi - 
vano  al  Concilio  Riminefe.  T.V. 
p.I.  m.poteftà  falf amente  loro 
attribuita  dal  Duguet.T.V.  p.I. 
I tog.  e feg.  non  pojjon  decider  le 
quìjìioni  di  fede  .T.V.  p.I.  1 12. 
e feg.  riferirono  alla  Sedia  A- 
pojìolica  il  dubbio  inforto  Jopra 
la  divinità  dello  Spirito  Santo ; 
ma  per  Je  Jìeflì  non  lo  rifolvono . 
ivi . intervengono  al  Concilio 
Romano  celebrato  da  S.  Damafo 
Jopra  la  confujlanzialità  delle 
divine  Perfone . T.  V.  p.I.  ni. 
€ fegg.  nel  ix.  fecolo  avean  par- 
te nel  governo  temporale  . T.V. 
p.I.  1 2 5.  ad  ejfi  ingiunta  da  Nic- 
colo 1.  la  d 'tfefa  della  Cbiefa 
Rom.  contro  i Greci.  T.V.  p.  I. 
126.  celebrano  il  Concilio  Li- 
ptinenfe.  T.V.  p.I.  2 $ 3.  in  que- 
flo  pabilifcono  a i Metropolita- 
ni la  petizione  del  Pallio  a! 
Rom.  /,o»f.T.V.p.I.2jj.e  fegg. 
Je  avtjfer  difficolta  d’ efeguir. 


quejlo  ftabiliaento  . T.  V.  p.  I. 
239.  e feg.  primi  di  efft  come 
confeguijfero  il  diritto  metro-, 
politico  . T.  IV.  179.  e fegg; 
ejentano  i Monaci  dalla  lorgin- 
rif dizione . T.IV.372.  e feg.  ne* 
primi  tempi  perchè  concejfogli 
il  Pallio  da'  Rom.  PP.  col  con - 
fenfo  imperiale . T.V.  p.I.  1 89. 
chiedono  al  Rom.  Pont,  la  con- 
ferma dell * ordinazione  a ’ Im- 
maro T{tmenfe . T.V.  p.  I.  250. 
e feg.  ojfcrvazioni  jopra  ciò  del 
de  Marca  . T.  V.  p.  i.  25  1.  do- 
mandano al  Rom.  P ont.  la  con- 
ferma d‘  altri  ^Metropolitani  . 
T.V.  p.I.  252.  nel  ix.  fecolo  pre- 
me t te  ano  ubbidienza  a i Metro- 
politani . T.  V.  p I.  274.  e feg. 
ed  anche  al  Rom.  Pont.  T.V.p.I. 
2 8 2. /è  i*  opponeffero  al  Prima- 
to d’  Anfegijo  Ve f covo  di  Sant  . 
T.V.  p.I.  410.  e fegg.  in  quali 
caji trasferiti  da  una  Cbiefa  ad 
■un’  altra  Jenza  /'  autorità  dell » 
Sedia  Apoflolica.  T.V.  p.I.  423. 
rimetton  la  trapazione  d’ Attar- 
do alla  Cbiefa  di  Tourt  al  Rom. 
Tont.l.  V.  p.  I.  438 .fe  potejfer 
per  fe  fefp  far  quejla  trapazio- 
ne d’  Attardo . T.  V.  p.  I.  43  8; 
e feg.  molti  di  loro  rinunziano 
il  Vefcovato  nelle  mani  regie  - 
T.  V.  p.  I.  468.  degni  perciò  db 
biafimo  .ivi.  lor pentimento  nel 
TX.,  fecole  Jopra  la  dcpoftzionc  de ’ 
Vefcovi . T.V.  p.I.  478.  e fegg. 

Vefcovl  d' Ibernia  a chi  antica- 

mente f oggetti . T.  IV.  $ 60. 

Y*ì 
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IVefcovl  delP  Illirico . Diritto  del- 
ie loro  ordinazioni  o chi  f pel  taf- 
fete’ primi  fecali.  T.V.  p.I.  43. 
e feg.  loro  ordinazioni  dappoi 
variate  ; e per  qual  cagione  . 
T.V.  p.I.  7 6.  c kg.  prima  del  r. 
fecolo  / oggetti  al  Patriarcato 
Ramano  . T.  V.  p.  I.  1 7.  e fegg. 
fottepofti  al  Sinodo  Efarcale  del 
•Vefcovo  Teffalanicenfe  . T.  V. 
p.  (.  1 oy.  tentano  porre  in  dub- 
bio 1‘  elezione  del  Vefcovo  di 
Corinto  fatta  dal  Rom.  Font. 
T.V.  p.I.  j 8.  e feg.  alcuni  di  ejji 
Coufentono  con  Diofcoro  nella 
depofizione  di  S.  Plagiano  Co- 
flantìnopolìtano  . T.V.  p.  If. 
219.  tentano  fottrarfi  dalla  po- 
tejlà  del  Vefcovo  di  Tejfalonica , 
t fottometterfi  al  Vefcovo  di  Co- 
ftautinopo/i  . T.V.  p.  II.  i6$i 
unitamente  con  quei  di  Dar  da- 
via  > rifiutata  la  comunione  di 
Timoteo  Coftantinopolitano  » ri- 
tornano all ’ ubbidienza  della 
! Sedia  Apojìolica . T.  V.  p.II. 
347.  congregati  in  un  Sinodo 
fi  fottroggon  dall * ubbidienza 
di  Doroteo  Vefcovo  di  Teffalo - 
mica,  perche  comunicava  con 
Timoteo  Coflantinopolitano , e 
fi  fottomettono  alla  Sedia  Apo- 
fi  elìca . T.V.  p.II.  j6a.  ricorro - 
no  a Bonifacio  li.  Rom.  Pont . 
ucci  oc  chi  vendichi  la  giuri fdì- 
zion  Patriarcale  iella  Sedi» 
eApoflolica  fopra  quelle  Pro- 
vincie contro  i tentativi  de* 
Vefcovi  dì  Cofiantigopoli , T.V* 


t della  Chiesa  . 30$ 

p.  II.  3y5.  quei  delP  Illirico 
Orientale  tentan  fottrarfi  dalla 
potefià  Patriarcale  del  Rom. 
Pont.  T.  IV.  280.  difendono  i 
tre  Capitoli  contro  il  giudicato 
di  Vigili»  • T.V.  p.II.  4 ij.fot- 
topofii  in  gran  parte  al  Vefcovo 
di  Giufiiniana  prima  . T.  V. 
p.II.  44y.  e feg. 

Vefcovi  dell ’ Indie  Occidentali 
eferntan  gP  atti  di  giurifdizio- 
tte  prima  della  lor  conferma . 
T.V.  p.I.  2 i5. 

Vefcovi  d’iftria , nel  vi.  fecolo  in- 
volti nello  feiftna  Aquilejcnfe  . 
T.V.  p.I.  271.  loro  feif ma  ori- 
gine del  giuramento  d’ubbidien- 
za de * Vefcovi  al  Rom.  P ont. 
T.V.  p.I.  279.  giuramento  da 
ejp  fatto  nel  ritorno  alla  Chic - 
fa  Cattolica . T.V.  p.F.  270. 

Vefcovi  d’ Italia  da  chi  ordinati 
ne’ primi  fecole  . T.  V.  p.  I.  44» 
fottepofti  al  Concilio  Provin- 
ciale del  Rom.  Pont.T.  V.  p.  I- 
io*,  nel  ir.  e v. fecolo  inter  - 

1 vengono  a molti  Concili  Pro- 
vinciali in  Roma  T.V.  p.I.  io  !» 
* fegg.  ricono feono  nel foloP on - 
tefice  la  facoltà  di  decider  te 
caufe  nP  detti  Condì / . T.  V.' 
p.  I.  ioj.  e feg.  congregati  nei 
Concilio-  Romano  rapprefenta- 
vanoil  Senato  » ed  il  Concifto- 
ro  del  Papa  . T.  V.  p.  II.  97^ 
129.  207.  *4*.  e 256.  lor  folto- 
frizioni  nel  Concilio  di  Sardi - 
ca  non  provano  , che  in  quel 
tempo  fojfer  divife  le  CLicfe 

d’iu- 
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tP  Italia  in  Suburbicarie  c* 
non  Suburbicarie . T.  IV.  258. 
e fcgg.  propenfi  verfo  di  SMajJt- 
mo  Cinico . T.IV.564.  follecitan 
S.  Dama/o  alla  celebrazione  del 
Concilio  Generale  inRoma. T.IV. 
565.  lagriauft  appo  l’imp.  Teodo- 
sio de'  Vefcovi  Orientali  ; e per 
qual  cagione  . ivi . non  ricono- 
feon  per  Generale  il  Concilio  I. 
Cojìantinopolitano . T.IV.jéy.e 
feg.  «0»  accufan  S.  Dama/o  ap- 
po gl * Impp.  Valentiniano , cJ, 
Graziano  . T.IV.  65  r.  e feg. 
prendon  la  difefa  di  S.  rDama- 
fo . T.IV.  652.  contenuto  delta 
/or  Epijlola  a'detti  Principi  per 
rapporto  al  medeftmo  S.  Dama- 
fo  . T.  IV.  653.  e feg.  tejìo  ofeu- 
ro  di  quefia  lor  Epijlola  . T.  IV. 
654.  efpongono  il  diritto  del 
rJ{om.  Pont,  di  giudicar  le  cau- 
fé  degl'  Eccleftajlici . T.IV.rfjj. 
in  un  col  Rom.  Pont,  dichiara» 
la  divinità  dello  Spirito  Santo. 
T.  V.  p.  I.  1 1 3.  nella  caufa  del 
Pontefice  Simmaco  non  forma » 
giudizio  ; ma  rimettono  il  tutto 
al  giudizio  divino  . T.  V.  p.  I. 

1 1 6.  avvifati  da  S.  Ambrogio 
delP  invenzione  de’Corpi  di  piti 
Martiri.  T.V.  p.  I.  168.  disci- 
plina ufata  al  prejente  intorno 
alla  loro  elezione.  T.V.p.I.èjo, 

„ «fcgg- 

Vefcovi  Orientali  nel  tv.  fecole 
riconofcon  l’  autorità  del  Rom. 
Vont.di  convocarci  Conci! jGe- 
•orali.T.lV.foy.c  fegg.  e $6$. 


nelConcìlioEfefmo  efecatoriit 
la  fentenza  di  S.CeleJlino  Roti 
Pont. contro  Nejlorio  . T.  IV 
524.  e feg.  chiamati  da  S.Dc 
tnafo  al  Concilio  1{omano  fi  fu 
fan  d'ìntervenirvi . T.IV.s<> 
c T.  V.p.1. 1 1 $. celebrano  il  Co 
cilio  1.  Cojìantinopolitano , iv 
promuovono  S.  Gregorio  A 
zianzeno  al  Vefcovato  di  C 
flantinopoli.  T.IV.  $6q.difcori 
fra  loro  per  quefia  promozion 
T.I  V.y5j.  promuovo n Nettai 
alla  Cbiefa  di  Cojlantinopot 
T.V.p.r.  r i$.  violentati  da  D 
feoro  fi  fottoferivono  alla  a 
danna  di  S.  Flavi  a no  nel  Cor. 
liaboloEfefiuo.T  .V.p.II.2  1 8.c 
fejfano  la  lor  colpa  1 e ne  domi 
dan perdono  nel  Concilio  diC 
cedonia . T.V.  p.II.  219.  qu 
che  comunicavano  col  nome 
Acacia , benché  Cattolici  , e 
Vefcovi  Cojlantinopolitanì f. 
ceffori  di  quello  , ricorrono. 
‘Pont.  Simmaco  per  ejjer  ri 
muti  alla  comunione  della  , 
dia  Apofiolica , mandandoli 
profeffione  della  fede  > in 
abbracciava»  coll’  Epijlola 
S.  Lione  le  gefla  del  Conci 
Calcedonenfe  . T.  V.  p.  II.  3 
e feg.  P inducono  a condanni 
il  nome  d'Acacio . T.V.  p.I. 
fofcrivon  la  formula  di  fedep 
pojla  loro  da  Ormifda  Ri 
Pont,  e fi  riconcilia n colla  . 
dia  eApofiolìca  . ivi  . fot  top 
goa  la  Bulgaria  al  Patri  are, 
Cojh 


Digitized  by  Google 


dui1  bstbrior  Politi'*  della  Chissà. 


Cofiantìnopolitano  , ed  in  qual 
modo . T.V.  p.I.  62.  e feg.  donde 
furto  appò  loro  i’  ufo  comune  del 
Pallio . T.V.  p.I.  258.  nel  Con- 
cilio vni.  Generale  fottofcrivon 
la  proftffionc  d‘  ubbidienza  al 
Rom.Pont.  T.V.p.I.  29 i.fipen- 
fon  di  queffo  fatto.  T.V.p.I.  294. 
nella  di  loro  elezione  non  mai 
impacciatijì  i T{om.  Pont.  T.  V. 
p.  I.  518.  quei  della  comunion 
Romana  da  chi  al  prefente  con- 
fermati . T.V.  p.I.  j 1 9. 

Vi fcovi  della  Provincia  Arela- 
tenfe  t’interpongono  appi  S. Lio- 
ne I.  per  il  Vejcovo  d'  Arlet  . 
T.  V.  p.  I.  24.  donde  ripetano  i 
privilegi  di  quel  Vefcovo . ivi. 
affermano  antica  la  Vicarìa  A- 
poflolica  fopra  le  Gallie  ne’Vef- 
covi  Arelatenft.  ivi . da  chi  fe- 
condo loro  fpedito  S.  Trofimo  in 
Arlet . T.V.  p.I.  24.  e feg. 

V tfeovi  della  Provincia  di  Mila- 
no nel  iv.  fecole  eleggevano  il 
Metropolitano  . T.  V.  p.  I.  1 49. 
e feg.  non  /*  eleggevano  fenza  il 
Confenfo  del  Rom.Pont.  T.V.p.I. 

< 15 1.  da  cbi  a loro  conceffa  la  fa- 

coltà di  que/Pelezionc . T.V.p.I. 
i£2. giuramento  doloro  efatto 
dagl * ordinandi  quando  » e per- 
ché proibito.  T.V.p.I.  27 4.  fi  ri- 
bellano a S.  Gregorio  VII • T.V. 
p.I.  284.  approvano  la  coffa i de- 
pofìzionc . ivi  . perciò  feomuni - 
coti , e fofpefi . T.  V.  p.  I.  285. 
rendi  varj  delitti . ivi . 

Vefcovi  della  Provincia  Vienne- 
fe  fpìtgan  la  tradizione  della 


Cbiefa  xArelatenfe  intorno  alla 
mifftonc  di  S.  T>ofmo  in  Fran- 
cia.T.  IV.  177.  Libello  de  tic  Preci 
da  loro  fpedito  fopra  ciò  a S. Lio- 
ne Mag.  7 \.P.  ivi . queffo  libel- 
lo do  cbi  riputato  Jpurio  . ivi . 

Vefcovi  delle  Spagne  da  cbi  ordi- 
nati dopo  i primi  fecoli.T.V.  p.I. 
44.  72.  e fegg.  loro  ordinazione 
perché  non  rijcrbata  a*  Rom. 
Pont.  T.V.  p.I.  74.  abufi  inforti 
nel  v.  fecola  intorno  alla  loro 
elezione . T.  V.  p.  I.  j } 5.  qutfii 
abufi  da  cbi  corretti,  ivi . nel  v. 
fecolo  deferivano  al  Rom.  Pont, 
le  controverfie  fopra  la  loro  ele- 
zione . T.V.  p.I.  j{<5.  e feg-  co* 
me  eletti  fotto  i Regi  Goti  Cat- 
tolici . T.V.  p.I.  342.  al  preftn- 
te  da  cbi  nominati  al  Vescovato. 
T.  V.  p.  I.  529.  e feg.  origine  di 
queffa  nomina  donde  debba  ripe - 
terfi.  ivi  .fempre  Joggetti  al  Pa- 
triarcato del  Rom.  Pont.  T.  V. 
p.I.  74.  per  qual  cagione  non  iu- 
tervesiffero  agl’  antichi  Conci- 
li Patriarcali  de,rRom.  Pont • 
T.  V.  p.I.  1 27.  e feg.  come  fatte 
appò  loro  nel  vii.  fecolo  le  trapa- 
zioni vefcovili . T.  V.  p.I.  42$. 
fu  qual  fondamento  da  effi  fatte 
queffe  traslazioni.T.V.p.l.^z^.e 
fegg.  loro  rinunzie  delVefcova- 
to  nelle  mani  regie  . T.  V.  p.  I. 
469.  degni  perciò  di  bluff mo.  i vi. 

Vefti  Paragaude  quali foffero  appi 
gl’ antichi  Romani  . T.  V.  p.  I. 
209.  da  cbi  cenceffe  a i fo/dati  . 
ivi . a quali  perfone  vietate . 
ivi  • come  vietato  anche  il  teffer 
Qj  que- 
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q tufi  e ve  [li  . T.  V.  p.  I.  210. 

Vffizj  Cbericali  , dì  fife  forti  . 
T.  IV.  348.  e feg.  quali  fempre 
congiunti  coi  tMonacbifmo  , e 
quali  riputati  poco  comportabili 
colla  vita  Monofiica.T.lV.  349. 

Vicarj  Apofiolici  quando  ifìituiti 
nell' Illirico  .T.  V.p.I. 1 7.  e fegg. 
chi  fodero  in  quelle  Provincie . 
T.  IV.  277.  e feg.  loro  ifìtuzio- 
ne  nelle  Gal  He  . T.V.  p.I.  2 1.  e 
fegg.  in  qual  tempo  ijlituiti  nel- 
le Spagne  . T.V.  p.I.  3 9.  iflit ul- 
ti in  altri  luoghi , e anche  pri- 
ma del  v.  fecolo  . T.  V.  p.  I.  40. 
cagione  della  di  loro  i/lituzione . 
T.  V.  p.  I.  zq.  40.  e 22 1.  lor  po- 
terà nell'  Illirico  maggiore  che 
nell'  altre  Provincie  ; e perché  . 
T.V.  p.I.  76.  e fegg.  quando  con- 
ceffo loro  il  'Pallio  dalla  Sedia 
tApodolica  . T.V.p.1. 1 80.  e feg. 

Vicaria  Apejlolico  a chi  antica- 
mente commeffa  nell'  Illirico . 
T.I V.  277.  e feg.  e T.V.  p.I.  17. 
c fegg.  a chi  conceffa  nelle  Gal- 
lie . T.V.  p.I.  24.  e fegg.  e 223. 
ricbiefla  dagli  JìeffiVefcovi  G ii-  ' 
licani . T.  V.  p.  I.  24^.  fe  f0ffe 
conceffa  a S.  Remigio  Remenfe. 
T.V.  p.I. 3 6.  c 3 8.  a chi  commeffa 
nelle  Spagne  . T.V.  p.  I.39 .fine 
de'R  R.PP.  nel  commetter  que- 
fia  Vicaria.  T.V.p.I.zq.  e 22  1. 

Vicaria  Imperiale  d'  Italia  quali 
Provincie  comprendeffe  . T.  V; 
p.  I.  1 39.  Provincie  di  queflstj 
Vicarìa  non  foggette  nel  iv.  fe- 
colo  nell'amminilìrazion'Eccle- 
f a fica  al  Vefcovo  di  Milane  . 


T.V.  p.I.  148. e fegg. Vicarìe 
di  varie  forti . T.IV.236.  e fej 
Vicariati  d’ Italia  non  furon  pr> 
ma  di  Coflantino  Magno  . T.  I\ 
236.  neppur  da  quejlt  Princ 
pe  ijlituiti . T. IV.  15 2. e fegg. 
Vicario  di  Crijlo  Signor  nojlro  c> 
fa  . T.III.9 1.  cofa  importi  qu 
Jlo  nome  fecondo  il  Condì 
Fiorentino .T.III.  92. 

Vicario  del  Vefcovo  da  chi  ficee, 
la  giurifdizione . T.III.  9 1.  c 
ftituifee  un  medefmo  Tribun, 
le  col  Vefcovo . ivi . dal fuo gì. 
dizio  non  t'ammette  appellati 
ne  al  Vefcovo  .ivi . come  chi 
moto  da’Greci . T.III. 204. 
y, cario  della  Diocefi  nell'lmper 
Romano  di  chi  J'ofeneffe  le  v 
ci . T.IV.  130. 

J/igilio  Diacono  della  Chiefa  R 
mona  imputato  di  cofpirazioi 
con  Teodora  Augujla  coni 
S.  Silverio  Papa . T.  V.  p.  I 
385.  trattati  di  effo  con  Teod . 
ra  Ang.  per  opprimer  Silver 
diverfamente  narrati  da  Lib 
rato  Diacono  , e dal  libro  Poi 
. tificalt . T.V.p»II.  386.  quani 
ordinato  Vefcovo  di  Roma.  T.\ 
p.  II.  3^7.  e feg.  dopo  la  mon 
di  Silverio  riconofciuto  per  < 
giteimo  Pontefice  da  tutta  i 
Chiefa  , e le  juegejla  per  la  fi 
de  Cattolica  univerfalmente. 
ricevute.  T.V.p.II.390.  tacci 
a lai  date  da  Liberato  Diaci 
no  d'aver  cofpirato  con  Teodi 
ra  Aug.contro  Silverio > d’ave  1 
lo  crudelmente  fatto  morire 
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« d*  aver  approvata  l'erefia  d‘ 
tAntimo  i e di  Severo,  JoJpette 
di  faljìtà  , e pre/e  dalle  voci 
calunniofe  fparfe  coatro  di  lai . 
T.  V.p.II.39  i.e  fegg.Jua  lettera 
a Teodora  *Aug.  dimojlrata _* 
falfa  .T.V.p.II.39 1,  e feg .Scrit- 
tori Africani  nemici  di  Vigi- 
lio , non  merita a fede  ia  quel  » 
tbefcriffero  contro  di  lui . T.V. 
p.II.393.  difefo  dalle  fopraddet- 
te  taccie  - T.V.  p.II. $94.  ricono- 
fciuto  per  legittimo  Pontefice 
da  i Vefcovi  delle  Gallie  e 
delle  Spagne  prima  della  mor- 
te di  Silver  io  . ivi . concede  il 
‘Pallio  al  Vefcovo  Arclatcnfe 
T.V.p.I.  1 8 1.  e feg.  per  qual  au- 
torità da  lui  fatta  quejla  con- 
eeffione  del  Pallio  .T.V.p.I.  188. 
cojlituifce  il  medefimo  Juo  Vi- 
cario nelle  Gallie  .T.V.p.I.  181. 
per  la  concezione  del  Pallio  non 
reputa  neceffario  il  confcnfo 
imperiale . T.V.p.I.  188.  dichia- 
ra Primate  dell’  Illirico  il  Ve- 
fcovo d’Acrida  . T.V.  p.I.  18$. 
ad  ejfo  giurata  fedeltà  da  uns 
Cberico  della  Cbiefa  T^omana  . 
T.V.  p.I.  269.  e feg .fua  tefìimo - 
nianza  fopra  il  diritto  de ’ Rom. 
Pont,  di  ricever  le  appellazio- 
ni de ’ Vefcovi  • T.  V.  p.  L 3 1 7. 
fua  fama  vendicata  da  Pier  de 
Marca  ; e fua  condotta  dimo- 
firata  prudente  nella  contro - 
ver  fi  a destre  Capitoli . T.V.p.II. 
39$.  per  quali  ragioni  ricufaf- 
fe  lungo  tempo  confentire  nel- 
la condanna  de' tre  Capitoli  prò- 
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mafia  con  ardore  da  Giuflinia - 
no  . T.V.  p.  II.399.  cofiretto  da 
Giufiiniano  a portar  fi  in  Cofian- 
tinopoli  , chiamatovi  per  prefie- 
dere  ad  un  General  Concilio , 
fi  ferma  due  anni  in  Sicilia . 
T.  V.  p.  11.  403.  di  lì  foccorre  di 
vettovaglie  T{pma  afiediata-t 
da  Totila  . ivi.  ricevei  Lega- 
ti de ’ Vefcovi  d’Oriente  , fi  por- 
ta in  Cojlantinopoli  : ed  ivi 
giunto  fojpende  Menna  dalla 
comunione , per  aver  confentito 
negli  editti  di  Giufiiniano , e 
pubblica  un  decreto  controgli 
Acefali,  ivi . «0»  potendo  per- 
vader Giufiiniano  a convocare 
il  Concilio  in  Italia,  dove  potef- 
fero  convenir  gli  Occidentali  , 
per  non  lafcìar  quefl'  affare  io 
mano  de?  Greci  aduna  un  Sino- 
do in  Cojlantinopoli  , per  pren- 
der qualche  temperamento.T.V. 
p.  II.  404.  trovando  ofiinati gli 
Africani  nella  difefa  de’  tre 
Capitoli  fa  da  fe  fiefio  un  giu- 
dicato , che  indirizza  a Men- 
na Vefcovo  di  Colìantinopoli  . 
ivi.  diffamato  con  fa  IJe  impu- 
tazioni per  quefio  giudicato  da 
Rufiico  e Sebafiiano  'Diaconi 
delta  Cbiefa  Romana  , e da  al- 
tri indifcreti  difenfori  de*  tre 
Capitoli . T.V.  p.II.  40$.  Libel- 
li , e lettere  » che  fi  afierìfcono 
fcritti  da  lui  a Giufiiniano  , ed 
a Teodora  in  condannagionc. ^ 
de'treCapitolifiàimofirano  fal- 
fi , e fptirj  . T.V.  p.II.  404.  di- 
chiarati falfit  e Juppofitizj  dal 
Qj  2 ri.Si- 


Digitized'by  Google 


Indici  gb n b r a l a 


joS 

vi.  Sinodo  Generale  • T,  V.  p.IT. 
410.  efeg.  giuramento  , che  fi 
ajjeri/ce  fatto  dal  medefimodi 
condannare  i tre  Capitoli  > fi 
dimoflra  falfo  , e fuppofitizio . 
T.  V.  p.  II.  41 6.  e fegg.  /comu- 
nica Rufiico  e Seba filano  Dia- 
coni della  Cbiefa  Romana  .T.V. 
p.  II.  4 1 7.  ritira  dalle  mani  di 
Giufiiniauo  il  fuo  giudicato»  in- 
ducendo quel  Principe  a rimet. 
ter  e interamente  l’affare  al 
Concilio  Generale . ivi . ripren- 
de Teodoro  di  Cefarea  , per- 
ché av effe  alla  prefenza  di  molti 
Ve /covi  letto  un  libro  da  lui 
compofio  contro  i tre  Capitoli . 
T.V.p.IF.4 1 8.  s’oppone  al  nuovo 
editto  diGiufiiniano’,e  dichiara 
fofpefì  dalla  comunion  della  Se- 
dia Romana  i Vefcovi  > che  vi 
confeatìfferè.T.V.p.ll.^iy.  /ug- 
ge dal  Palazzo  Placidiano  alla 
Cbiefa  di  S.Pietro  in  Ormifda. 
ivi . difefo  dal  Popolo  contro  la 
violenza  di  Giu/liniauo.ivì.pri- 
va  della  comunion  iella  Cbie- 
fa , e depone  dal  Sacerdo- 
zio Teodoro  di  Cefarea  , e fi- 
fpende  dalla  fua  comunione > 
Henna  con  altri  Vefcovi  Gre- 
ci, ma  non  pubblica  la  fenten - 
za . T.V.p.11.  420.  ajfic arato  da 
Gìuftìnìano  fitto  la  pubblica 
fede  torna  al  Palazzo  Placi- 
diano ; ma  veggendofi  circon- 
dato dalle  milìzie  /ugge  da  Co- 
fiantinopoli  in  Calcedonio  , do- 
ve ricevuti  i Legati  di  Gìuftì - 
uiano  nega  voler  tornare  in  Co- 


fiantinopoli  ,j é qutlPrincipe  non 
rimettere  le  cqfe  nello  fiato  pri- 
miero . ivi . ferivo  lettere  circo- 
lari a tutta  la  Cbiefa, efponendt 
quanto  gli  era  fucceffo  per  It 
caufa  de’treCopitoli,  e la  cagio- 
ne del  fuo  ritiro  .T.V.p.II.  42  1. 
pregato  da  i tre  Patriacbi , ac 
ciocchi  voleffe  prefiedere  . a, 
Concilio  Generale  per  decide  1 
la  controverfia  de’  tre  Capitoli 
confente  , che  fi  tratti  in  ut 
Concilio,  ferbata  l’equi  tà  .T.V 
p.  II.  42;.  per  queff  equità  in 
tende , ebe  nella  difeuffiont  d 
quefia  controverfia  il  numeri 
de’  Greci  fio  pari  al  numero  dt 
Latini . T.V.  p.  II.  426.  conve 
nulo  con  Giufiiniaao  , ebe  J 
tratti  quefia  caufa  in  un  con 
greffo  di  Gre  ci, e di  Latini  di  nu 
mero  eguale,  torna  in  Cofianti 
tiopoli.'ivijion  offervata  da  Giu 
fintano  la  convenzione  tic  ufo 
intervenire  al  Concilio  , ancor- 
ché fi  por taffera  da  lui  i tre  P a- 
triarebi  con  fidici  Metropolita 
ni  pregandolo  ad  intervenirvi 
T.V.  p.  II.  427.  interpellato  pe 
altri  Legati  mandati  da  Giufli 
stiano  cerca  dilazione , dicend 
ebe  darà  in  fcritto  da  fi  filo  l 
fua  fentenza  . T.  V.  p.  II.  428 
manda  la  fua  fentenza  /opra 
tre  Capitoli  a Giufiiniano  .ivi 
fua  fentenza  , 0 cofiituto  , cb 
eof a contea  effe  . T.V.p.II.  42! 
e feg.  dopo  la  condanna  de’  tr 
Capitoli  fatta  nel  v.Sinodo  no 
fu  mandato  in  efilio  da  Giujl 
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ni  arto,  ma  fi  tratenne  in  Coffan - 
tinoptli . T.V.  p.ll.43 $.  e fegg. 

• e fili  o di  Vigilio  favolofo  . ivi . 
confente  nella  condanna  de’ tre 
Capitoli.  l.V.p.U.^i6.per  qua- 
li ragioni  avendo  confentito  in 
quejia  condannagione  non  può 
tacciarft  d*  incoffanza  . T.  V. 
p.II.  4J7-  e feg.  col Juo  con fe ufo 
non  approvò  la  fentenza  del  Si- 
nodo  fatta  in  fua  affé  ma  , ma 
profferì  indipendentemente  da 

• quello  il  fuo  giudizio  . T.V. 
p.  I.  4S2./»o  decreto  intorno  a 
qutfla  condanna  recato  da  Pier 
de  Marca, difefo  come  legittimo. 
T.  V.  p.  II.  440.  altro  decreto 
dìverfo  recato  da  Stefano  Ba- 
luzio  , di  dubbia  fede  . ivi . ot- 
tiene dal l'  lmperodore  una  leg- 
ge in  follevamento  di  Roma  , e 
d’ Italia . T.  V.  p.  II.  44*.  tor- 
nando in  Roma  da  Coffa  n ti  no- 
poli  muore  in  Sicilia . ivi . 

Vigilio  Tapfenft  in  qual  tempo 
fioriffe . T.  V.  p.  L i$4.  fcrive 
contro  gl’ tAriani  molte  Opere . 
T.IV.  i<?8.  e T.V.  p.  L 154.  at- 
tribuì fce  le  fne  Opere  a diverft 
Padri. ini.  riputato  autore  degl" 
atti  del  Sinodo  Aquile}  tnfe  del P 
anno  ccctxxxi.  e da  chi . ivi . 

Vigilio  Ve f covo  di  Trento  non  or- 
dinato da  S.  Ambrogio  . T.  V. 

• p.  L 1 63.  chiede  a Si  rAmbro- 
gio  iff  razioni  per  il  governo  dei- 
fa  fua  Cbiefa  .ivi. 

Virgilio  Ve  [covo  d’  Ari  et  ottie- 
ne da  S.Gregorio  Mag.ilP all'io, 
e il  Vicariato  tApoffolico  JVV. 
p.1.  183. 


Vita  Monaflica  infognata  da  Cri- 
fio  S.  N.  T.  I V,  296.  offervata 
da' Terapeuti  d’Egitto . T.IV. 
303.  da  chi  biafimata  . T.  IV. 
319.  fin  da’primi  tempi  tenuta 
in  venerazione . T.IV.  3JJ.  e 
fegg.  leggi  di  Gì  uff  ini  ano  lmp. 
intorno  a ’ beni  di  quei , che  ab- 
bracciano queffa  vita.TAV.jS  u 
Vitaliano  SMaeffro  delle  milizie 
di  Scizia  fo/lcvatofi  contro  Ana1 
- flafio  lmp.  hcoftringe  a promtt- 
• ter  con  giuramento  di  rivocare 
' quanto  ave  a fatto  contro  i Cat- 
tolici in  pregiudizio  della  fede 
definita  nel  Concilio  Calcedo * 
nenfe  . T.V.  p.II.  344. 

Vitaliano  T{om.  Pont,  celebro-  in 
Roma  il  Concilio  particolare 
della  Sedia  zApofl olita  ; e per- 
di T.V.  pT.  £8. 

Vite  de’  Santi  Romano  tAbate  ì 
Lapidilo,  ed  Ergendo  da  chi 
date  alla  luce . T.V.  189.  e fegg. 
fi  dimoffrano  interpoliate  . T.IV. 

1 90.  e feg.  » 

S.  Vittore  Rom.  Pont,  minaccia 
la  feparazione  dalla  Cbiefa  a i 
Vefcovi  Afiani . T.M.  ggz. 
Vittore  Tanonenfe fi  dimoftra  f af- 
fo nelP  imputar  e a Vigilio  Papa, 
cbeci promette ffi  oTeodoraArig. 
prima  che  foffe  Papa  di  condan- 
nare i treCapitoli. T. V.p.II.4 1 8* 
Vlpiano  in  qual  tempo  fioriffe  . 
T.IV.  230.  afferma  , che  in  fuo 
tempo  non  godtvaft  da  tutti  i 
fudditi  del  Rom.  Imperio  il  di- 
ritto Italico.TAV.2io.  e feg  .fu» 
fontimento  f òpra  l’  autorità  de* 
Prin- 
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Principi  temporali.^  .lll.q.e  feg. 

Vn neri co  Re  de’W  andati  in  Afri- 
ca chiama  in  Cartagine  i V e - 
/covi  Cattolici  ; e per  qual  ca. 
gionc . T.V.  p.l.  89.  e fili  a i me- 
dcfimi  Vefcoviin  odio  della  fede 
Cattolica,  ivi. 

Uomini  liberi  non  fono  atti  a~» 
ricever  vera  fignorìa  , 0 poffare 
in  proprietà  . T.III.  97. 

Vopifco . Vedi  Flavio  Vopifco . 

Vojfio  , uomo  celebre  tra’  Profe- 
tanti. T.III.  lotifuo  fentimen- 
to  fopra  il  referitto  di  Trajano 
per  li  Crifiiani  . T.III.  298. 

Voto  , quando  non  importi  obbli- 
gazione. T.V.  p.  I.  4 $0. pitt fa- 
cile a farfi , che  a difeioglierfi . 
ivi . di  luì  difcioglimento  a qual 
giudizio  rif erbato,  ivi . fua  di- 
fpenfa  cofa  impor  ti.T  .V.p.l.46 1 : 

Urbano  li.  Rem.  Pont,  condanna 
il  Vefcovo  di  Cbartret  ; e per 
qual  cagione . T.V.  p.l.  344. 

Urbano  Vili.  Rom.  Pont,  approva 
la  fermala  del  giuramento  ve- 
J covile  deferitta  nel  Pontificale 
Ufimano  . T.V.  p.l.  304. 

Urfacio  Vefcovo  fomentator  dell ’ 
tArianeftmo  . T.  IV.  509.  con- 
ferà P autorità  del  P.di  con- 
vocare i Concilj  Generali . ivi . 

Ufficino  Diacono  della  Cbiefa  Ro- 
mana eletto  t Antipapa . T.  IV. 
64 3.  di/cacciato  da  Roma,  ivi» 
di  lui  caufa  da  chi  conofciuta  . 
T.  IV.  643.  e feg.  rilegato  nelle 
Galline  da  chi. T.I  V.  643.0  feg. 

Ufferio  , Jacopo . Suo  fornimento 
fopra  P origine  de’  Patriarchi , 


e de’  Metropolitani . T.  IV.  6. 
fua  opinione  fopra  il  numero  de' 
Canoni  Apojtolici  . T.  IV.  478. 

Ufure  illecite  come  fi  pojjano  proi- 
bire egualmente  e da’ Princi- 
pi , e dalla  Cbieja  . T.V.  p.  II. 

568.  il  conofcere  , e determi- 

. stare  qual  fia  ufura  illecita  , 

e contraria  alla  divina  legge , 
appartiene  unicamente  alla _# 
Cbiefa.  T.V.  p.  II.  s68.e  feg. 
guadagno  lecito  impropriamen- 
te dicefi  ufura  lecita  . T.V.p.II. 

569.  regolamenti  fopra  P ufare 
lecite  appartengono  allo  potefih 
del  Principe . ivi  . Canoni  an- 
tichi della  Cbiefa  , in  cui  fon 
proibite  le  ufure  illecite, 0 fene* 
ratizie.  ivi.  controverfia  prefen- 
temente  agitata  fopra  le  ufure 
brevemente  fpofia  . T.  V.  p.  II. 

570.  qual  fia  veramente  P ufura 
illecita  . ivi . provvidenze  de’ 
Principi  fopra  P ufure  , prece- 
denti i Canoni  dellaCbie fa, con- 
trarie alla  divina  legge . T.  V. 
p.  II.  37 1.  leggi  di  Giufiiniana 
ammettono  le  ufure  illecite,  ivi. 
da  lui  rivocate,  fecondo  alcuni  . 
ivi  . per  qual  ragione  dagl * an- 
tichi Romani  permeffe  l’ ufure  . 
T.  V.  p.  II.  572.  come  fi  poffano 
/piegare  in  buona  parte  le  leggi 
de’  Principi  Crifiiani  » che  ap- 
provarono quefia  permiJJioneà\'\ . 

"Walperto 'Patriarca  d‘  siquileja 
in  qua!  anno  eletto . T.  V.  p.  I. 
3 65.  371.  e feg.  cbifoffe  queflo 
' Wa/perto  . T.V.  p.l.  3 63.  tem- 
po del Juo Patriarcato.  T.V.  p.l. 

363- 
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363.  e fcgg.  e 372.  ricufa  con- 
fi agrore  il  Vefcovo  di  Corno.!. V. 
p.I.  36 2.  ammonito  J opra  quejìa 
confiagrazione  per  lettera  dal 
Rom.  Pont.  T.V.  p.I.  362.  e feg. 
da  qua l Pontefice  Jori  itali  que- 
jìa lettera . T.V.  p.I.  362.  e feg. 
e $72.  fofpetto  d*  intelligenza 
cogli  fermatici  Pozioni . T.  V. 
p.I.  3 63.  e feg.  t'ufurpa  P ordi- 
nazione del  Vefcovo  di  So/ona . 
T.V.  p.I.  364, 

Wiclefo  , Giovanni.  Suo  errore 
intorno  alle  decime  della  Cbie- 
fia  . T.III.  522.  nega  il  Primato 
del  Rom.Pont. T.V.p.1. 12.  acca- 
giona d* errore  Cojìantino  Mag. 
e per  qua!  ragione.  T.IV.  738. 

W/7 icario  Vojeovo  di  Vienna  ri- 
nunzia il  Vefi< covato  , e perebì . 
T.V.  p.I.  472.  con  qual  autorità 
fatta  da  lui  quejìa  rinunzia .i  vi. 
fi  ritira  nel  Monafiero  .ivi. 

Wlfirdo  depofìo  dal  grado  eberica- 
lei  e da  ehi  . T.V.  p.I.  247.  re- 
Jìituito  net  fino  grado  . T.V.  p.I. 
252.  promoffo  al  Ve/covato  di 
Bourget  .ivi.  richi efla  la  di  lui 
tonferma  al  Rom.  Pont,  e da 
cbì . T.V.  p.I.  252.  e feg.  ottie- 
ne il  Pallio  dalla  Sedia  Apofio- 
lica . T.V.  p.I.  254. 

Z 

Z Accaria  Profeta  . Suo  vati- 
cinio adempiuto  nell*  ingrefi- 
fio  di  Crifio  in  Gerufalemme  . 
T.III.  34. 

Zaccaria  Rom.Pont.  dichiara  Me- 
tropolitano il  Vcficovo  di  %Ma- 
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gonza . T.IV.  162.  è 164.  fa  ufo 
de*  Canoni  detti  eApofi olici  . 
T.  IV.  446.  prima  del  Juo  tempo 
pi  il  Monajìerj  di  Monaci  fogge  t. 
ti  alta  fola  Sedia  Apojìolica . 
T.  IV.  377.  tfenta  dalla  giurifi- 
dizion  vefeovile  il  Monajìero  di 
SMonte  Cafino  . T.  IV.  375.  an- 
no di  quejìa  efenzione  incerto . 
T.IV.  37 6.  rifiora  la  difciplina 
EccUfiatìica  nelle  Gallie  ; e per 
qual  mezzo.  T.V.  p.I.  232.  e feg. 
conferma  i Metropolitani  Gal- 
licani , e gli  fpedifee  il  Pallio  . 
T.V.  p.I.  234.  in  juo  tempo  prò - 
meffa  da’  Metropolitani  ubbi- 
dienza alla  Sede  eApofiolica  . 
T.  V.  p.  I.  280.  non  accorda  clj 

S.  Bonifacio  Vefcovo  di  Magon- 
za l’  elezione  del  fuccejfore  ; e 
perchè  . T.  V.  p.  I.  300.  ajjolve 
il  medefimo  S.  Bonifacio  dalla 
cura  pa/lora/e,con  facoltà  di  de- 
putare altro  in  fuo  luogo . T.V. 
p.  I.  $01.  da  lui  non  concejfa  a * 
Principi  di  Francia  la  nomina 
de’  Vejcovi . T.V.  p.I.  530. 

Zaffirino  T{om.  Pont,  condanna J 
gli  errori  di  SMontano  . T.  IH. 
303.  ferì  ve  a i Vtficovì  dì  Sici- 
lia .T.IV. 44 6.  da  quejìa  fiua  let- 
tera non  può  raccoglierft  il  nu- 
mero de  i Canoni  tApo fi  olici  : 

T. IV.  44 lì.  e feg.  I*  ifteffa  lette- 
ra riputata  /paria  . T.  IV.  447. 

Zeni  a Vefcovo  d*  lerapoli  induce 
Soterico  di  Cefiarea  a condan- 
nare il  Concilio  Calcedonenfie  . 
T.  V.  p.  II.  331.  ifiiga  Anafiafio 
hnp.  a far  condannare  in  un  Si- 

nodo 
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nodo  il  Concilio  Calccdoncnfe . 
ivi . eccita  tumulti  contro  Pia - 
ciano  in  Antiochia  ; e f rilevan- 
do la  Plebe , lo  fa  di) cacci  are  da 

. quella  Sede  . T.V.  p.II.  333. 

Zenone  Vefcovo  di  Siviglia  eletto 
dal  Rom.  Pont.fuo  Vicario  nel- 
le Spagne . T.V.  p.I.  39. 

Zenone  Imp.  effondo  ancora  priva- 
to prende  la  protezione  di  Pietro 
Pallone . T.  V.  p.  II.  305.  fatto 
confort e dell*  Imperi » da  Lione 
il  minore  fut  Piglio  dopo  poto 
tempo  rimane  fole  nell’Imperio . 
T.V.  p.II.  307  sfugge  da  Cofian- 
tìnoprii  > e fi  ritira  in  Ifauria 
per  timore  di  Bafiiifco  /rilevato 
contro  di  lui . ivi . ricuperato 
V Imperio  ferivo  a S.  Simplicio 
Rom.  Pont.  T.  V.  p.  II.  301  .ad 
ijlanza  di  qutflo  ordina  , che 
fieno  difcacciati  dalla  Sede^ 
Alejfandrina  Timoteo  » dall’ 
Antiochena  'Pietro  Pu/lone, 
• dall'Pfefma  Paolo  . T.V.  p.II. 

3 1 1.  ordina , che  fio  refiituito 
nella  Cbiefa  tAleffandrina  Ti- 
moteo Salo/ acido  , e che fia  pu- 
nito Pietro  oMoggo  . T.V.  p.  II. 

312 . fua  morte . T.V.  p.II.  322. 
fuo  nome  cancellato  dalle  me- 
morie Ecclefiafticbe . T.V.  p.II. 

, ?S7- 

Zoilo  > uomo  zelantiffimo  della  ret- 
ta fede , ordinato  Vefcovo  d* 
Aleffandrìa  dopo  la  depofizione 
di  Paolo  • T.  V.p. II.400.  yz/of/o- 
f cri  ve  forzato  all * editto  di 

I Zi  P 

», . 


Giufiiniano  contro  i tre  Capi 
foli . T.V.  p.II.  441.  manda  Le 
goti  a Vigilio  per  ifeufarfi , 1 
domandar  perdono  d‘  aver  con 

. f entità  all’  editto  di  Giujìinìa 
no  • T.  V.  p.  II.  403.  contraddi 
cendo  all'  editto  di  Giufiinian 
contro  i tre  Capitoli , fu  da  Ih 
fatto  deporre . T.V.p.II.419. 

Zofimo  Rom. Pont,  approva  la  tra 
dizione  della  Cbiefa  t/irelc 
tenfe  J opra  la  mi  filone  di  S.Tro 
fimo  in  Francia  . T.IV.  176 .pr. 
vilegj  da  lui  concefii  al  Vcfct 
vo  tAre/atenJe  . T.V.  p.I. 22. _ 
ijlituiffe  H medefimo  Juo  V»Cj 
rio  nelle  Gallìe  . T.V.  p.I.  2 1 
feg.conferma  il  diritto  mttrop 
litico  dell’  ifiefio  Vefcovo  Ar 
latenfe  J opra  le  Provincit 
Viennefe  , e Narbonefe  . T.I’ 
176.  185.  e 591.  difficoltà  tei 
tate  da'  furi  decreti  in  fat 
del  Vefcovo  Arelattn/e.  T.  I 
186.  e feg.  rivoca  il  decrtto  d 
Sinodo  di  Torino  a favor  I 
Vefcovo  di  Marfiglio.T.lV.iS 
fa  menzione  del  Territorio  vi 
covile  . T.  IV.  591.  preferite 
forma  per  le  ordinazioni  de’l > 
covi  Gallicani. T.V.  p.I.  72.  J 
lettere  a ’ Vefcovi  delle  Gal 
dimofiran  la  foggezione  dì  q ri  t 
al  Patriarcato  Romano  . T. 
p.I.  22. 

Zuinglio,cofa  intenda  per  la  Cb 
fa , a cui  debbiti  denunciar 
delinquenti  . T.III,  4^  1. 

I N £. 
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privato  eletto  Im- 
peradore  prende  il 
nome  di  Tiberio. 
Toui.VI.pag.  181. 
in  fin.  Macchina 
coje  nuove  in  Roma  contro  il 
PonteficeGiovanniVl.  1 8 l.fatto 
decapitare  da  Giufliniano  dopo 
che  qucjìi  ricuperò  P Imperio, ivi. 

■Adeodato  Monaco  [accede  a Vita- 
liano nel  reggimento  della  Se- 
dia Apcfiolìca . iio.  Cronolo- 
gìa del  fuo  Pontificato  intriga- 
ta . ivi . 

oAdrìano  111.  Romano  Pontefice  e 
fuo  decreto  » che  il  Pontefice 
eletto  debba  ordinar fi  foni"  af- 
pettare  P autorità  dell'  Impera - 
dorè  , e la  prefenza  de’fuoi  Le- 
gati . 261.  da  alcuni  vien  ripu- 
tato fa  I/o . 262. 

S.  istigatane  J accede  a Dono  nella 
Cattedra  Romana . 1 14.  tempo 
della  fua  ordinazione , e Crono- 
logia de!  fuo  Pontificato  efami - 
nati . 1 1 4.  e 1 1 5.  e feg,  deter- 
mina congregare  in  Roma  un 
Sinodo  di  tutti  i Vefcovi  Occi- 
dentali nella  caufa  de * Monete- 
liti . 117.  ordina  , che  nelle 
Provincie  Occidentali  piti  di- 


fi a nti  fi  mandino  Legati / 'nodal- 
mente eletti  al  Concilio  Roma- 
no. ivi . e 1 18.  conofee  in  un 
Sinodo  Romano  la  Caufa  di 
S.  Wilfrido  Vefcovo  di  Torcb  - 
1 1 8 .tempo  di  quefio  Sinodo,  ivi* 
e feg.  « Atti  di  S.  Agatone  dige- 
riti per  ordine  dP  tempi . i*o. 
e feg.  celebra  l'Occidentale  Ro- 
mano Concilio , in  cui  col  con - 
fenfo  di  tutto  P Occidente  con. 
danna  nuovamente  P eretìa  de * 
Monot eliti , e gli  autori  di  ef- 
fe , confermando  il  Concilio  di 
S.  Martino . 1 2 1 . fpedtfce  Le- 
gati in  Cofiantinopoli  colle  fue 
lettere  > e colle  lettere  finodali 
all'Imperador  Coflantino  Fogo- 
nato  . ivi.  contenuto  di quefle 
lettere,  ivi.  e 122  .fua  morte - 
172. 

Agatone  Diacono  'Bibliotecario 
della  Cbiefa  Cofiantinopolitana 
ra'ccolfe  > e fcrijfegli  atti  de ! fe- 
Jìo  Sinodo.  1 so  .atti  da  lui  fcr  it- 
ti non  fono  autentici . 151.  co-, 
pia  degl' atti  fopr adetti  può  du- 
bitar fi  fe fio fincera  . t y 2. 

S.  Anajtafio  tAntiocbeno  ingiufia - 
mente  depofio . 19.  è trattato 
come  Patriarca  da  S.  Gregorio 
Magno,  ivi.  è refiituito  alla  Se- 
de (Antiochena . 20. 

Anafiafio  uomo  privato  , ma  pio  e 
R r catto - 
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cattolico  è affa  rito  all ’ Imperio  . 

' 189.  difende  il  -1.  Concilio,  ivi. 
manda  al  Romano  Pontefice  la 
fua  efpofizion  della  fede  , nella 
quale  confeffando  il  damma  Cat- 
tolico , fi  dichiara  difenfore  del 
vi.  Concilio  . 190.  per  frode  di 
Obficio  è depofio  dal  Trono  Im- 
periale . 191. 

Jìnajlafio  » Prete  Cardinale  del 
titolo  di  S.  Marcello , fcomuni- 
cato  da  S.  Lione  IV.  254.  ap. 
foggi  ito  alla  pote/là  fecolare  in- 
vade la  Sede  Apofiolica  . ivi  . 
SS- 

Andrea  Metropolitano  di  Can- 
dia  fi  fottofcrive  al  Conciliabo- 
lo di  Cojlantinopoli  contro  il 
feflo  Concilio . 18?. 

oApocrìfarj  della  Sedia  tApofioli- 
ca  confentona  nell*  errore  di 
Pietro  Cofiantinopolitano . 74. 
quejli  non  furono  gli  Apocrifarj 
di  Eugenio . 84.  qj.  e kg.  Apo- 
crifarj di  Vitaliano  circonve- 
nuti da  Pietro  Coft a nti napoli- 
tano confentirono  nel fuo  don- 
ni a . ££.  e 97. 

nArmeni , condannata  l'cretìa  eu- 
ticbiana  ricevono  il  Concilio 
Calcedonenfe . 4^.  in  fin.  e fcg. 

AJfedio  della  Città  di  Cofiautino- 
poli  in  qual  anno  cominciato  da' 
Saraceni . io  j.  e feg. 

B 

Sbarbato  Vefcovo  di  Beneven- 
a.  to  converte  alla  Cattolica  fe- 
de < Longobardi  Beneventani 


co!  loro  Duca  Romualdo  . a?  g. 
in  fin.  e feg.  riceve  la  donazione 
fatta  alla  Cbiefa  di  Benevenee 
dal  Duca  Romualdo . 234.  or- 
tiene  dal  Pontefice  Vìe  aliano 
l'unione  della  Cbiefa  Siponti- 
na alla  Beneventana  . ivi  . e 

Bardane  fi  folleva  contro  Giufli- 
uiono . 186.  Vedi  Fi/ippico  . 

Benedetto  II.  fucceduto  nel  Ponti- 
ficato a S.  Lione  II.  172.  riceve 
dipinti  onori  dall * Impera Jor 
Cofiantino  Pogonato  . 1 jy. 

Beni , e fondi  delle  Cbiefe  fatti 
efenti  dalle  leggi  de ’ Principi 
da  tutte  le  contribuzioni  flr  aor- 
dinarie . 30;.  confervati  efenti 
da  quefle  contribuzioni  dal  firn- 
perador  Cofianzo . 304. 

Beni  patrimonialiyeproprj  de*  Cle- 
rici, prima  confermati  efenti , e 
poi  foggettati  dall * Imperador 
Cofianzo  a tutte  le  contribuzio- 
ni firaor dinorie . 304.  diftin- 
zione  confederata  dalle  leggi  del 
Principi  tra * beni  Ecclefiafiici 
appartenenti  alle  Cbiefe  , t i 
beni , e le  poffeffioni  patrimonia- 
li fpettanti  a'  Chetici . 307. 

'Beni  delle  Cbiefe  anticamente  co- 
muni , benché  amminifirati  da* 
Vefcovi . 307.  per  qual  ragione 
i beni  1 e i fondi  delle  Cbiefe  fi- 
no a Giufìiniano  potejfero  ejfer 
foggetti a’ tributi  ordinar j.  J08. 
c feg.  Vedi  Efenziane  Ecclefu- 
fiica . Per  qual  via  rimajtro 
efenti  da  quefii  tributi . 3 17.  e 

kg. 


Digitized  by  Google 


Indico  dii  TomoVIi 


feg.  come  fecondo  S.  Ambrogio  i 
beni  ,e  le  peffejfioni  Ecclefiafii- 
cbe pagafjéro  il  tributo  J2 1.  be- 
ni , e pofjefioni  delle  Cbiefe  Pa- 
triarcali efenti  da  tutti  i tribu- 
ti. ivi. 

C 

CAdoIao  fatto  Antipapa  contro 
Aleffandro  U.da’minifiri  del- 
la corte  di  Arrigo  IV.  e da'  Ve- 
fcovi  di  Lombardia  . 277.  con- 
dannato da  quegli fieffì , che  lo 
favorivano  . 278. 

Callinicof accede  a Paolo  nel  Tro- 
no Cojlantinopolit  tuo . 180.  non 
confente  alle  gefta  di  Giu/linia- 
no  . ivi . e i8  i.  depojìo  da  Giu- 
fiiniauo  . 182.  in  fin.  e feg. 
Cardinali  di  S.  R.  C.  quando  co- 
mincia fero  ad  aver  la  maggior 
parte  nelP  elezione  de'  Romani 
Pontefici . 28?.  Ve fcovi quando 
ojcrìtti  al  numero  dp  Cardina- 
li . ivi  . e fèg.  principal giudizio 
in  quejP  elezione  appartenne. 
fempre  a!  Collegio  de'  Cardina- 
li di  S.  T{.  C.  284.  e feg.  A i 
foli  Cardinali  devoluta  l' ele- 
zione del  Romano  Pont  e fico  pri- 
ma d' Aleffandro  LLL  28 6. 

Cenfo  . Tributo  del  capo  , ovvero 
tematico . 302.  Vedi  Tributo . 
Cbiefi  di  Ravenna  , cbe  fi  era  ri- 
bellata fiotto  Mauro.ritorna  alP 
ubbidienza  della  Sedia  Apofio- 
lica  nel  Pontificato  di  Dono  • 
«ili 


JI? 

Ciriaco  Vefcovo  Cofiautlnopolita- 
no  affarne  il  titolo  di  Patriarca 
Ecumenico . 33. 

Ciro  Monaco  Jojlituito  a Calli  ni - 
co  nel  Patriarcato  Cofi an  ti  na- 
politano . 183.  difcacciato  dal 
Trono  patriarcale  dal  Tiran- 
no Fiiippico  eretico  Meuotelita. 
187» 

Ciro  Vefcovo  di  Faffo  , fi edotto  da 
Sergio  Patriarca  abbracciai 
P errore  del  Monotelifmo  . 44.  e 
46.  Lettere  di  Ciro  a Sergio 
quando  fcritte.44.  trasferito  al- 
la Sede  Aleffaudrina , convoca- 
to un  Sinodo  , flabilifce  il  falfo 
domma  del  Monotelifmo. 46.  am- 
monito da  Onorio  a ceffate  dal- 
la fina  prava  predicazione , non 
fi  aftiene  dal  predicare  il  fuo 
errore. 50. depofio  daEraclio.c 7. 
re/tituito  nella  Sede  Aleffan- 
drina  da  Eracleona  Figliuolo  di 
Eraclio.  60. 

Clodoveo  Re  di  Francia  converti- 
to alla  Cattolica  fede  > ad  infi - 
nuazione  di  S.  T\emigio, convo- 
ca un  Concilio  in  Orlient  de \ 
Vcfcovi  del  fuo  Regno . 1 14. 

Gumeilj celebratine  Africa  contro 
P errore  del  Monotelifmo , e fi- 
noiicbe  mandate  al  Romano 
Pontefice . <6j.  in  fin.  e feg. 

Concilio  Cofiantinopolitano  111.  e 
VI.  Generale  nella  caufa  de * 
Monotei  iti.  12$.  Azioni  dique - 
fio  Sinodo  , t contenuto  di  effe . 
L23L  e fegg.  fi  gli  atti  del  Jefio 
Sinodo  contenenti  la  Condanna- 
Re  2 gioiti 
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gione  di  Onorio  fieno  fiati  fai  fa- 
ti , e fe fieno  legittimi , e Conci- 
liari. ivi.  Vedi  Onorio.  Ammef- 
fi  per  finceri  gli  atti  del  fefio 
Sinodo  riguardanti  la  condan- 
nagione  di  Onorio  , quefia  non 
fu  fatta  legittimamente  > e con- 
ciliarmente » ma  per  tumulto  > 
e non  offervato  alcun  ordine  di 
ragione.  1 64.  e feg.  e 1 66.  e feg. 

Concilio  Romano  celebrato  da^t 
S.  ^Martino  1.  nella  caufa  de * 
Munoteliti  . 6 8.  e feg. 

Concilio  Romano  fitto  S.  e Agato- 
ne nella  caufa  de ’ Monot eliti  , 
e fut  definizioni  . 12 1 . 

Concilio  Trullano  » 9 Qtùnifejlo 
convocato  da  Giufiiniano  Rit- 
meno  a perfuafione  de'  Greci . 
1 77.  Canoni  di  quefio  Concilio 
contrarj  alla  tradizione  della 
Cbiefa  Romana, e oltraggio fi  al- 
la Cbiefa  latina  . ivi . e 178. 
rigettati , ed  annullati  da  Ser- 
gio Romano  Pontefice.  178.  Le- 
gati Apofiolici  non  fi  fottofcrif- 
fero  a quefio  Concilio . 1 79.  in 
fin.  e feg. 

Concilj  Provinciali  celebrati  nel 
v.  e nel  vi.  fecolo  , 0 folto  gl' 
lmperadori  d'Occidente  , 0 fol- 
to i Regi  di  Spagpa  prima  del- 
la converfione  del  Re  Recare- 
do , non  convocati , ni  confer- 
mati da  loro.zoo.  alcuni  Conci- 
lj tenuti  nelle  Spagne  folto  i 
Regi  Cattolici  , perchè  convo- 
tati , 0 confermati  da  quelli  . 
301.  202.  204.  205.  207.  209. 


2 10.2 1 1.2 12.  e feg.  molti  Con- 
cili , e Nazionali , e Provin- 
ciali celebrati  nelle  Spagne  da/ 
fello  fecolo  fino  al  principio  deli* 
ottavo  fiotto  i Regi  Cattolici 
non  convocati , 0 confermati  da 
ejfi.  202.  203.204.  205.  20^.  e 
feggr 

Concilj  Provinciali  celebrati  nel- 
le Galli  e prima  della  convoca- 
zione del  Re  Clodoveo  non  con- 
vocati , 0 confermati  da  alcun 
'Principe . 200. 

Concilj  Provinciali  nelle  Gal/ie 
foggette  a’  Prìncipi  difcendeuti 
dal  gran  Clodoveo  , per  qual 

• ragione  non  poteano  congregarfi 
fenza  effer  convocati  da  que * 
Principi . 206. 

Concilj  celebrati  nella  Gallia  fot - 
topofia  all ’ Imperio  de'  ‘Borgo- 
gnoni convocati  da'  Metropoli- 
tani per  ordine  della  Sedia. j 
c Apofiolica . 1 1 fi.  e feg-  Concilj 
celebrati  nella  Gallia  foggetta 
al  dominio  de'  Goti  d' Italia  , 
non  convocati , ni  confermati 
da  quefii.z  1 7. Concilio  11.  d'Or- 
lieta  convocato  da  Cbildcbcr- 
to , e da'  Regi  Fratelli , e per- 
chè. 2 1 7.  non  autorizzato  da  lo- 
ro. 2 1 8.  altri  Concilj  tenuti  nel 
vi.  fecolo  in  Francia  in  di  ver  fi 
Regni  dominati  da’  difceudeu- 
ti  di  Clodoveo  . da  quejii  non 
autorizzati  colla  loro  confer- 
ma . ivi . e 2 19. 

Concilj  r aunati  in  Francia  no» 

filo  per  le  materie  Ecclefiojlicbe, 

tit 
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ma  ancora  pergPaffdri  del  Re- 
gno . 2zi.  Concìlj  tenuti  in 
Francia  fatto  Gun  iranno  ottimo 
Principe . 22 1.  e fcg.  altri  Con- 
cili tannati  in  Francia  nel 
vi.  fccolo  folto  diverfi  Regi 
in  diverfi  Regni.  222. efegg. 
ultimo  Concilio  celebrato  nel 
fettimo  fecola  in  Francia  fotta 
Clodoveo  11.  226.Conci/j  in  ter - 
tnejfi  in  Francia  dopo  la  metà 
del  fecola  vii.  227. 

Canone  ajfunto  al  Pontificato  do- 
po Giovanni  V.  1 74.  riceve  le 
lettere  di  Giufliniano-  Impera • 
dorè  indrizzate  alfuo  predecef- 
ftre  fopra  il  ritrovamento  degli 
atei  del  vi.  Sinodo  . 175. 

Copiate  . Cbe  cofaf afferò . $04. 

Cofiante  Figliuolo  di  Coflantino  > 
e Nipote  d’ Eraclio  è ajfunto  alP 
Imperio.  6t.abolifce  la  carta 
dell ' E&efi  . 61.  pubblica  il  Ti- 
po compofto  da  ‘Paolo  Capanti - 
napolitano  . 67 . fi fdegna  contro 
S.  Martino  P apa  > e lo  fa  con- 
durre a forza  in  Cofian  ti  napoli. 
70.  fue  crudeltà  contro  quejio 
S.  Pontefice . 7 1.  e feg.  rejlituì - 
fce  Pirro  nella  Sede  CoftantU 
eopolitana . 72.  fua  ippocrizìa  > 
con  cui  vuol  far  credere  di  effer 
Cattolico . ivì  .fuo  fdegno  con- 
tro S.  sMaJfimo  Monaco , e i fuoi 
compagni . 97.  in  fin.  e feg.  defi- 
fie  dall'  impegno  di  obbligar  la 
Cbiefa  Romana  a comunicare 
nel  Tipo  co'  Vefcovi  Monete  liti 
di  Cofiantinopoli , 100.  medita 
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di  tratferire  in  fatti*  P Impe- 
rio. 101.  cagione  ebe  moffero 
Cofiante  a trasferire  in  Italia 
la  Sede  dell'Imperio . ivi.  e feg. 
fpoglia  Roma  de’  fuoi  pià  pre- 
ziofi  ornamenti . io  a.  e feg.  con- 
cede a Mauro  Vefcovo  di  Ra- 
venna il  privilegio  dell' auto- 
cefalìa , e lo  fottrae  dall’  im- 
mediata giurifdizione  del  Ro- 
mano Pontefice,  ioj.  dopo  aver 
ridotte  ad  eflrcma  calamità  le 
Regioni  Occidentali  rimafie j 
fiotto  P Imperio  de'Greci  , ucci- 
fo  finifee  infelicemente  i fuoi 
giorni . io 6.  e feg.  anno  , e 
giorno  della  fua  morte  . 107. 

Coflantino  Figliuolo  d’ Eraclio  gli 
fuccede  nell' Imperio , uccifo  po- 
co Aopo  di  veleno . 60. 

Coflantino  Pogonato  fuccede  nelP 
Imperio  a Cofiante  Padre.  107. 
primo  fuo  Confo/ato  .ivi.  e feg. 
venuto  in  Italia  uccide  il  tiran- 
no , ebe  uvea  occupato  P Impe- 
rio , e doma  i mùtili . 108.  offer- 
vantiffimo  verfo  la  Sedia  Apo - 
fieli c a . 109.  ferive  al  ‘Pontefi- 
ce Dono  » acciocchì  inviaffefuoi 
Legati  in  Cofiantinopoli  per 
comporre  in  un  Sinodo  le  diffe- 
renze della  Religione  . 1 1 j.  in 
fin.  e feg.  in  che  tempo  foffero 
date  quefie  fue  lettere . ivi . ri- 
ceve onorevolmente  i Legati  di 
S.  ^Agatone  » e intima  il  Con- 
cilio in  Cofiantinopoli  . 1 2 j. 
fuoi  benefici , e fuo  offequio  ver- 
fo il  Romano  Pontefice . 1 7?.  e 

174. 
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174.  libertà  dell * elezione  del 
Homano  Pontefice  da  lai  refti- 
tuita  alla  Cbiefa  Romana  libe- 
rata dalla  ferviti/  di  ofpettar 
P Imperiai  offeufo  per  l'or  dina- 
zio n dell'eletto  . 147  muore  con 
fama  di  buono , e cattolico  Prin- 
cipe . 172,  in  fin. 

Cojt  ari  tino  Diacono  iella  Cbiefa 
Coftantìnopolitana  fuccede  cu» 
Giovanni  nella  Sede  di  quella 
Città . 111  .fu  ¥ Telato  Catto- 
lico . ivi  • 

Cofiantino  di  nazione  Siro  ajfunto 
al  Pontificato  Romano  dopo  Si. 
finn  io.  184.  invitato  da  Gia- 
Qinìano  ll.fi  porta  in  Coflanti- 
etopolì , e riceve  incredibili  ono- 
ri nel  viaggio , nell ’ ingreffo  , e 
nella  dimora  in  quella  Città . 

1 84.  trattati  tra  ejfo  > e Plmpe- 
radore  non  riferiti  dagli  Scrit. 
tori  .185.  indovinamenti  di  al- 
cuni confutati,  ivi.  qual  cofa 
probabilmente  fojft  trattata  . 

1 86.  rigetta  Ver  etiche  circolari 
dell * empio  Filippica  » e lo  con- 
danna nel  Sinodo  Romano.  188. 
feda  una  guerra  civile  furto  in 
Roma  tra  i Fautori  di  Filippi- 
ca » e i Romani . i vi . pajfa  all * 
altra  vita  dopo  aver  ricevuto 
nella  fua  grazia  Felice  Vefcovo 
di  Ravenna.  191. 

D 

Diritto  Italico  che  cofa  foffe, 
che  cofa  importale»  e quando 
fojft  ijlituito . 308 .fondi,  ebe 


Tono  VI. 

aveauo  il  diritto  italico  conte  fi 
dijlinguejfcro  da' fondi  , e'ter- 
reni  Provinciali . 309.  quando 
ceffaffe  il  diritto , che  aveano  i 
pofiejfori  di  Italia  fu  i loro  fon- 
di. 313.  Vedi  Fondi . 

Dif ciplina  prejcritta  nelle  decre- 
tali legittime  dp  Romani  Fon - 
tefici,  del  quarto  t quinto  » e Jc- 
fio  fecole, ebbe  fempre  pieno  vigo- 
re nella  Cbiefa , bencbì  quelle 
non  foffero  confermate  dagl'lm - 
per  adori  d’Occidente . 199. 

Difciplina  Ecclefiaflica  caduta  in 
Francia  per  V intermìffione  de' 
Concilj  » e per  gl' a bufi  del  Regi 
nel  dìjpenjare  a loro  arbìtrio  i 
Vefcovoti . 227. 

‘ Difciplina  antica  delV  elezioni 
Vejcovili  » quando  cominciò  a 
variarfi  nella  Francia  per  l’im- 
paccio » che  in  quella  fi  prefe- 
ro i Principi . 23  8.  ojfervata 
generalmente  in  balia  in  tem- 
po di  San  Gregario  Magno. 
ivi . 

Diurno  , 0 libro  diurno  de * Ro- 
mani Pontefici , fofpetto  in  quel- 
la parte  dove  contiene  la  con- 
danna di  Onorio.  162.  in  fin. 
efeg. 

Dono  Romano  fuccede  ad  Adeo- 
dato nella  Cattedra  Apoftoli- 
ca  . 112.  cofe  notabili  net  fao 
Pontificato  . 11 3.  Cronologìa 
del  fao  Pontificato  dif  cuffia . ivi. 
efeg. 

fede- 
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ECclefiaflici  n^»  fon  fegati  per 
divino  precetto  come  gli  al- 
tri Crijliaui  al  pagamento  de * 
tributi.  29 9.  Sentimento  de'Pa - 
• dri  / opra  il  precetto  generale 
ingiunto  a ’ Crifliani  di  pagare 
i tributi , non  include  gl’Eccic- 
fia filici . ivi . Ecclt fio  filici  come 
Miuiflri  di  Gesù  Crijlo  nel  reg- 
gimento della  Cbiefa  fono  con- 
siderati come  fuoì  familiari  , e 
però  efenti  da'  tributi  . 300.  e 
301.  paffi  de'  Padri  in  queflo 
proposto  difeft  dalle  oppofizioni 
di  alcuni  . 30 1.  e feg.  Ecclefia- 
flici  fatti  efenti  dalle  leggi  de * 
Principi  da  tutti  i peft  perfona- 
li  . 30$.  in  fin.  e fèg.  per  li  loro 
beni  patrimoniali  Soggettati  al- 
le contribuzioni  ordinarie  , e 
ad  alcuni  tributi  flraordinarj . 
307.  efenti  da’  tributi  flraordi- 
narj  per  le  leggi  de’  Principi 
per  li  beni , che  partecipavano 
dalla  Cbiefa.  308.  Vedi  Beni, 
EJ emione.  Tributo. 
Ecclejìajlici  per  i loro  beni  patri- 
moniali efenti  da  i carichi , e 
dalle  funzioni  fordide . 313.© 
feg.  come  loro  permejfa  datici 
le£g*  de* Principi  la  negoziazio- 
ne . ivi . fe  in  tempo  di  S.  Am- 
brogio pagaffero  i tributi  .318. 
Iftcfi  quando  pubblicata  da  Era- 
elio  ìmperadore.  53.  mandata 
in  giro  perchè  fofifie  ricevuta  da 
i Patriarchi  vie n fottoferitta 


da  Ciro  . ivi . Spedita  ad  ffacio 
Efarca  di  Ravenna , acciocchì 
la  facejfie  fottoferivere  a Seve- 
rino eletto  Pontefice  .ivi. 

Elezione  dei  Romano  Pontefice . 
Vedi  Pontefici  Romani . 

Elezioni  Vefcovili . Vedi  difcipli - 
na  delle  elezioni . • 

Eraclio  affamo  all’  Imperio  è coro- 
nato da  Sergio  Patriarca  . 39. 
fuo  colloquio  con  Paolo  Severia - 
no , dove  fa  menzione  del  Mono- 
telifmo  . 43.  pubblica  l’  editto 
dell’  Eìtcfi . sj.  dichiara  pale- 
semente, che  l’ EHcfi  non  era 
Jua , ni  di  fua  mente  compofla  , e 
mandando  quefta  dichiarazione 
a Giovanni  Romano  Pontefice 
muore  . 57. 

Erocleona  Figliuolo  di  Eraclio,uc- 
cifo  Coftautino  fuo  Fratello, am- 
m ini/ira  l’ Imperio  con  Martina 
fua  Madre . 60.  in  fin.  Spoglia- 
to dell’  Imperio  è mandato  in 
efilio  61. 

Efarcbi  di  Ravenna  quando  co- 
minciarono ad  ottribuìrfi  il  di- 
ritto di  dar  P ajfenfo  al  decreto 
dell ’ elezione  del  Romano  Pon- 
tefice in  luogo  de’  Greci  Impe- 
radori  . 246.  quanto  tempo  du- 
rò que/P  abufo . ivi.  per  qual 
cagione  reflit  aita  olla  Cbiefa 
Tfomana  la  libertà  dell'  elezio- 
ne fenza  l’  ajfenfo  imperiale  fi 
mandava  alcuna  volta  il  decre- 
to all' Efarca  dì  Ravenna . 248. 
quando  tolta  agli  Efarcbi 
P autorità  di  confermare  il 
decre- 
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decreto  dell * elezione  . ivi  . 

Menzione  de’ beni  Ecclefiafiìci  del- 
le Cbiefe  , e de’  Cberici  dal  pa- 
gamento de’  tributi , onde  fon- 
data. 296.  in  fin.  e feg.  cofii- 
tuita  da  Dio  fecondo  /'  ordine 
della  fua  provvidenza  , e fon- 
data full’ equità  naturale . 297. 
conofciuta  da’  Gentili  col  fola 
lume  naturale  dovuta  a ’ Mi- 
nijlri  della  Religione . ivi.  fla- 
iTlita  falla  prefcrizione  di  mol- 
ti fecoli , e fui  confenfo  del  Sa- 
cerdozio , e dell’  Imperio,  ivi . 
non  pah  rivocarjì  da’  Principi . 
*99.  f [emione  conceduta  da 
Cojìontino  Magno  alle  perfone 
de'  Cberici  > ed  a’  beni  delle 
Cbiefe  da’  pefi , e da’  tributi . 
30$.  efenzione  conceduta  da. _* 
Cofianzo  a’ Cberici  da  tutti  i 
pejì perfonali , e da  tutte  le  con- 
tribuzioni jìraerdinarie . ivi  . 
rievocata  da  ejfo  in  odio  de’  Pre- 
lati Cattolici  in  quanto  a i lo- 
ro proprj  beni  » non  in  quanto 
a’  beni  delle  Cbiefe . 304. 
Eugenio  Romano  Pontefce  fucce- 
duto  a S.  ^Martino  rigetta  le 
fìnodicbe  di  Pietro  Cojlantino- 
politano.  74.  tempo  de! fuo  Pon- 
tificato difeuffo  . 74.  e feg.  non 
fu  ajfunto  al  Trono  eApoflolico 
* prima  della  morte  di  S.  Marti- 
no . 7$.  efegg.  vivente  S. Mar- 
tino governò  la  Cbiefa  Roma- 
na come  fuo  f/ieario.  8 r.  e fegg. 
fua  morte  .91. 

Eugenio  li.  non  concede  a Lota- 


rio Imperadore  , cbe  fenza  fuu 
notizia,  e fenza  i fuoimejftno» 
fi  proceda  alP  ordinazion  del 
Pontefice  eletto.  259.26$.  c feg. 

1 S.  Eulogio  Aleffandrino  fcrive  a 
■S.  Gregorio  FMagno  riconofcen- 
dolo  come  Vefcovo  univcr fiale , 
e J degna  conceder  quefto  titolo 
al  Vefcovo  di  Cojlantinopoli.  1 6. 

S . Euticbio  è reftituito  alla  Sede 
di  Cojlantinopoli . 29.  prima  di 
morire  ritratta  un  errore  . cbe 
avea  adottato . 30. 

F 

FEftività  della  Media Pentecofle 
qual  foffe  appreffo  i Greci . 95. 
FUartemio  ajfunto  all’  Imperio 
prende  il  nome  di  Anafiufio  . 

1 89 .detto  ancora  Artemio.  191. 
e 192. 

Filippico  eretico  Monotelita  fi  ri- 
bella contro  Giufiiniano  II.  1 86. 
entrato  in  Cojlantinopoli  P uc- 
cide , e manda  il  fuo  capo  in  Ita- 
lia . ig7 .fa  brugiar  gli  atti  del 
feflo  Sinodo  , e fatto  congregare 
un  Conciliabolo  in  Cofiantino- 
poli , dove  fu  condannato  il  me- 
defimo  Sinodo,  f pedi fce  circolari 
a tutti  i Patriarchi  del  fuo  Im- 
perio contenenti  l’eresìa  de’ Mo- 
rsoteli ti  , acciocché  fojfero  da  lo- 
rofottofcritt  e . ivi.  no»  è rico- 
uòfciuto  da'  'Romani  , i quali 
rigettano  il  fuo  nome , i fuoi  di - 
plòmi , e le  fne  monete . 178.  fol- 
devoti  gli  eferciti  contro  di  lui 

lode- 
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io  depongono  dal  Trono  Imperia • 
le  , ed  acciecato  viete  mandato 
in  efifio  .ivi . 

Focaia J)'unto  all ’ Imperio  reprima 
l’audacia  de’ Vtjcovi  Cojìanti- 
napolitani  intorno  al  titolo  di 
univerfale , e fa  una  dichiara - 
zioneper  l’autorità  Juprema-j 
della  Sedia  Apoflolica  . 34.  re- 
feritto di  Foca  in  onore  delta  Se- 
dia Apoflolica  malamente  JpoJìo 
da  Giannone , pefiìmarnente  in- 
terpetrato  da  i Protefianti , e 
non  ben  intefo  da  alcuni  anti- 
chi Scrittori . 34.  e 35.  non  fe- 
ce quefìa  dichiarazione  in  odio 
di  Ciriaco  . 3 6.  concede  il  Tem- 
pio del  Fanteon  a Bonifacio 
Romano  Pontefice.  37.  uccijo  da 
Eraclio  perde  coll’  Imperio  igno- 
miniofamente  la  vita  . 3 8. 

Fondi  Provinciali  fiotto  l' Imperio 
Temano,  altri  Jìipendiarj,  altri 
provinciali  , tutti  obbligati  con 
perpetuo  canone  al  Principe  co- 
me proprietario  di  efii.  309. Fon- 
di Provinciali  da  Giujliniano 
ridotti  alla  qualità  de’  fondi 
Italici  . 3 1 1.  in  fin.  e feg. 

Fondi  Provinciali  in  Occidente  » 
come , e per  qual  via  rimafero  in 
perfetta  proprietà  de’  privati 
pefie fiori , cefiando  in  ejji  il  pefo 
fifo  del  tributo  , che  diceafi  or- 
dinario. 317. 

Francia  divifa  in  Auflria  , Nett- 
flria , e Borgogna . jeo.  Monar- 
chia di  efia  devoluta  in  Clota- 
rio  II. 


3*1 
G 

S Germano  Vefcovo  di  Cinico  fi 
a fottojerive  al  Conciliabolo  di 
Cojlantinopoli  contro  il  fefio 
Concilio.  187.  emenda  il  Juo 
errore.  19 1.  è trasferito  alla 
Sede  Cofiantinopolitana  . ivi . 
Giannone , e fuoi  abbagli  intorno 
al  titolo  d’ArciveJcovo  dato  ad 
alcuni  Vefcovi  del  Regno  di  Na- 
poli . 10.  e feg.  altro  Juo  errore 
intorno  alla  cagione  onde  t’ in- 
fuperbirono  i Vejcovi  di  Cofian- 
tinopoli.  1 3 .attribuijce  a S. Gre- 
gorio Magno  l’ accrefcrimentt 
aell’  autorità  della  Sedia  Apo- 
fìolica  . 2 6.  malamente  Jpiega 
la  cagione  della  venuta  in  Ita- 
lia dell’  Imperador  Cojlanre  . 
102. at tribui fee  a’ Principi  il  di- 
ritto di  regolar  la  difciplinaEc- 
clefiafiica  , e di  dar  vigore  col- 
le /or  leggi  a ’ Canoni  dt’Conci- 
Ij  . 197.  e feg.  fallaci  princìpi 
Ju  quali  egli  fonda  quejì’autori- 
tà  da  lui  attribuita  a'  iPrinci- 
pi  . 198.  dagli  editti  d’  alcuni 
Regi  Cattolici  in  conferma  de * 
Sinodi  Provinciali  malamente 
deduce  in  efjt  il  diritto  di  con- 
vocarli » e di  confermarli  . aoo. 
fi  confuta  il  fua  falfo  razioci- 
nio . 203.  e 228.  vuole  che  da* 
Principi fofiero  convocati  i Con- 
cilj  Provinciali  per  dar  riparo 
agl ’ abufi , ed  alla  fiepolatezza 
degli  Ecclefiafii ci . 228.  confu- 
tato 229.  abufi  de’Principi  tnal- 
S f vagj 
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vtigj  recati  da  Giannone  come 
argomenti  della  lor  poteflà  fo - 
pra  le  co/e  Ecclefiifticbe  . a jo.  e 
23  3.  Jitoi  errori  circa  alcuni 
paffi di  S.Gregorio  Magnolia. 
c feg.  Juo  errore  intorno  all’  u- 
nione  della  Cbiefa  di  Siponto  a 
quella  diBenevento  fatta,com’e- 
gli pe afa, per  autorità  de’  Prin- 
cipi laici  . 2 ? x.fuo  dìfeorfo  in- 
torno alla  potejìà  ufurpata  da’ 
Greci  Jmperadori  di  confermar 
delezione  de'  'Rimani  Pontefici 
contraddetto  da  altri  fuoipajfi . 
231).  ciancìe  di  Giannone  /opra 
P offerito  diritto  degl' Impera  do- 
ri Orci  dentali  di  confermar  l'e- 
lezione de’  Romani  Pontefici 
confutate . 2S9.  e feg.  fue  ma fi- 
fine  intorno  alla  potejìà  , che 
egli  attribuifee  a ’ Principi  fo- 
pra  la  Cbiefa  poco  difìanti  dall’ 
errore  de'  ‘Proteflanti  .289.  mi- 
rano a flabilire  ne’  Regni  Cat- 
tolici il  primato  della  falfa 
Cbiefa  Anglicana . Ivi . confer- 
ma la  fua  maffima , ebe  la  Cbie - 
fa  non  ave  a anche  dopo  i tempi 
di  Ghifliniano  perfetta  gì uri fi- 
dizione.  292.  Patrimonj  della 
Cbiefa  Romana  /ottopodi  fecon- 
do lui , alla  giuri /dizione  de’ 
Principi , nelle  cui  Provincie 
erano  fituati . a 9 2 . e 2 9 3,  p.i /fio 
di  S.  Gregorio  Magno  fu  qr/eflo 
proposto  da  lui  m ile  interpetra- 
io . 29  J.  e (èg.  vuole  che  nelfet- 
timo  fecole  le  po/fefioni  Ecclcfia- 
fiicbe  pagaffero  i tributi . 2 96, 


Paffo  di  S.tAmbrogio  da  lui  in 
quejlo  propofito  malamente  /pie- 
gato . JiS.  Patrimonj  dell 0^0 
Cbiefa  Romana  nel  fettimo  fe- 
colo  > fecondo  lai , pagavano  il 
tributo  . 321.  Per  quali  vie  le 
Cbiefe , fecondo  lui  > vennero 
di  mano  in  mano  ad  acqijìor  ric- 
chezze .322. 

Giorgio  facce  de  a Teodoro  nel  Tro- 
no Cofiantinopolirano . 1 1 a.  ab- 
braccia la  Cattolica  fede  rifiu- 
tato il  Monoteli  fimo.  1 27.  e 171. 
fua  morte . 172. 

Giovanni  Limofiniero  Vefcovo  A- 
, leffjndrino  proccara  eftingnere 
la  nafeente  Erctìa  del  Monote- 
li fmo.  17. 

Giovanni  Monaco  di  S.  Maronè 
fatto  Patriarca  Antiocheno  da 
Onoriol.autore  de’ Mar  onici. $3. 

Giovanni  detto  il  Digiunatore  fi 
arroga  in  un  Sinodo  il  titolo  di 
Patriarca  Ecumenico  . 30.  atti 
del  fuo  Sinodo  annullati  da  Pe- 
lagio II.  ivi  « riprefo  da  S.  Gre- 
gorio Magno , non  fi  afliene  dal 
fuperbo  vocabolo  » fi  mofira  tut- 
tavia /oggetto  all ’ autorità  del- 
la Sedia  Apofiolica . 3 1. 

Giovanni  Prete  intrufe  nella  SeJ 
de  Coflantinopolitana  dal  ti- 
ranno PiUppico  condanna  br  un 
Conciliabolo  *1  feflo  General 
Concilio  . 1 87.  depofìo  Filippi» 
co  eretico  dall’  Imperio  , e folle- 
vato  a quello  Anafiafio  Cattoli- 
co » predica  il  Concilio  feflo  Ge- 
nerale , che  avea  pria  condan- 
nato^ 
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Itati  • e fpeiìfce  le  finodicbe  al 
Pontefice  Cofiantino  JcuJando  il 
paffato  errore  . 1 89.  economia 
di  cojhi  pejpmawente  di/e/a  da 
quelli  > che  condannano  l’  eco- 
nomia d'Onorio . i vi . e 490. Ju  a 
morte . ivi . 

Giovanni  Scolaftico  intrufo  nella 
Sede  di  Cojlantinopoli  pajfa  alP 
altra  vita.  29. 

Giovanni  uomo  Cattolico  /accede 
a Tumma/o  nella' Sede  Cojlan- 
tinopoiitana . 109. 

Giovanni  IV.  Romano  Pontefice 
condanna  P errore  de'  Monote- 
li ti  > e P Ette ft  d'  Eraclio  . 5 6. 
fcrive  contro  Pirro  un  Apologia 
in  difefa  d'  Onorio  indirizzata 
all'  Imperadorc  Cofiantino.  60. 
fa  ifianza  ali'  bnperadore  . che 
fia  abolita  la  carta  dell'  Eclcjì . 
ivi . 

Giovanni  V.  /accede  a Benedet- 
to II.  nella  Cattedra  Apofloli- 
ca.  174. 

Giovanni  Vl./uccede  a Sergio  nel 
Pontificato  Romano.  x%z,  fe- 
da un  tumulto  eccitato  in  Ro- 
ma . ivi . 

Giovanni  VII-  /accede  a Giva  ir- 
ti ì VI.  182.  ricufa  e/aminare  i 
Canoni  del  Concilio  Trullano . 
18$. 

fi.  Gregorio  Magno  rifiuta  il  tito- 
lo di  Ve/covo  univer/ale  . 16. 
Sratta  come  Patriarca  S.  Ana- 
fiafio  tAntiocbeno  iniquamente 
depoflo  . 1 9.  riprende  Giovanni 
il  digiunatore  per  lo  titolo  ertro- 


gatofi  di  P atriarca  Ecumenico  » 
e Jcrive  all'  Imperador  Mauri- 
zio *31-  (er  qual  ragione  rica- 
lò affamare  il  titolo  di  Ve/covo 
univer/ale  ancorché  conojctffe  , 
che  quefio  poteffe  appartenerci 
unicamente  al  Romano  Ponte- 
fice. 3 2.  ammoni/ce  Ciriaco  Pa- 
triarca Cofiantinopolitano  en 
non  u/are  il  titolo  di  Vt /covo  •• 
univer/ale  , e fcrive  perciò  alP 
Imperador  ^Maurizio . H-giu- 
fiifica  la  fua  condotta  apprcffo 
Plmperadore  con  lettere  gravi , 
e proibifce  a'  Ve/covi  dell’  Illi- 
rico chiamati  da  Maurizio  in 
Cojlantinopoli  a non  confentìre 
nel  fuperbo  vocabolo  arrogato/i 
da  Ciriaco . ivi.  e 34. 

fi.  Gregorio  11.  /accede  a Cofian- 
tino nella  Cattedra  Apofiolica  . 
'9'. 

Giujtiniano  Ritmeno  J accede  nelP 
Imperio  a Cojlantino  Pogonatu 
fuo  Padre  *173.  promette  ojfer- 
vare  le  definizioni  del  feflo  Si- 
nodo  , e rimette  il  tributo  , che 
pagavano  i ÌPatrimonj  della 
Romana  Chie/a  . 175.  tenta  in 
vano  indurre  il  Pontefice  Ser- 
gio ad  approvar  gli  atti  del 
Concilio  Trullano  . 179.  depo - 
fio  dall ’ imperio  ì mandato  in 
e/ilio.  1 8 ì.  ricupera  P Imperio , 

' * e uccide  Leonzio  , e Abjimaro  > 
che  Jucctffivamente  l'aveano  oc. 
capato.  \%2.  fpedifce  legati  al 
Pontef.ee  Giovanni  VII.  rimet- 
tendo al  fuo  giudizio  gli  atti 
Sfa  del 


l 
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del  Concilio  Trullano , accioc- 
ché gli  correggere , ed  appro- 
va ffe  colla  fua  autorità  que’Ca- 
noni , che  filmava  degni  d' ap- 
provazione . i8j.  riceve  con-* 
grandi  onori  il  Pontefice  Co- 
flautino  da  lui  invitato  in  Co- 
fiantinopoli , e conferma  i pri- 
vilegi della  Cbiefa  "Romana  . 
184.  cofe  trattate  tra  ejfo  > e 
il  Pontefice  non  riferite  dagli 
ferie  tori . 1 8 J.  non  fu  trattato 
del  Concilio  Trullano.  ivi.  qual 
coja  probabilmente  fu  trattata  . 
186.  ribellatoft  contro  di  lui 
Filippico  è nccìfo  da  quefii  col 
fuo  Figliuolo  Tiberio  , mandato 
il  fuo  capo  in  Italia.  186.  e 
fegg- 

I 

ILdebrando  fottodiacono  della 
Romana  Cbiefa  riceve  il  com- 
prarne ffo  dal  Clero , e dal  Popo- 
lo Romano  dì  trafeeg/iere  col 
tonfenfo  dell’  lmperadore  perfo- 
ri a idonea  per  ejfer  affittata  a! 
Pontificato.  273.  conduce  in 
Roma  il  trafcelto  da  fe  > ripu- 
gnante P lmperadore . 274.  fen- 
za  il  fuo  configlio  per  decreto  di 
Stefano  IX.  non  dove  a elegger  fi 
il  Pontefice  futuro  . ivi  .per  fuo 
fìudio  eletto  jViccola  li.  275 .ed 
rAleffandro  11.  277.  eletto  Ro- 
mano Pontefice  affume  il  nome 
di  Gregorio  VII.  e ricufa  effer 
tonfa  grato » primacbè  foffe  no- 


tificata la  fua  elezione  ad  Arri  - 
go  "Re  di  Germania  . zio.  per 
qual  cagione  volle  afpettar  l’ af- 
fé tifo  di  quel  Principe  . ivi . 
Illirico  Orientale  fottratto  dal 
diritto  Patriarcale  del  Roma- 
no Pontefice  dall'  empio  Lione 
Ifaurico . 1 92.  e feg. 

Immunità  reale  delle  Cbiefe  > e de? 

Oberici . Vedi  EJenzione  . 
Imperio  Occidentale . Suo  fiato  in 
tempo  di  Giuflino  11.  e Jue  mu- 
tazioni da  Giufiino  fino  a Lione 
ifaurico  . 4.  e feg. 

Imperio  Orientale  . Suo  Stato  ite 
trmpo  di  Giufiino  11.  e Jue  va- 
riazioni da  Giufiino  fino  a Lio- 
ne Ifaurico.  7.  e feg. 
lmperadori  Greci  > che  ricufarono 
affollare  nelle  controverfie  di 
fede  la  Sedia  Apofiolica,  cagio- 
narono infiniti  danni  alla  Cbie- 
fa. 192.  e ripararono  la  fede 
caduta  quegl'  lmperadori , ebe 

in  quefic  controverfie  affollaro- 
no , ed  efegairono  il  giudizio 
de'  "Romani  Pontefici . ivi  .fino 
a Lione  f faurico  non  offrono 
mai  por  le  mani  fopra  la  prece- 
denza de'  Troni  Patriarcali  , 
e fopra  la  dijpofizione  de' Metro- 
politani . 2 3 2.  Inficiata  al  Cle- 
ro. ed  al  popolo  la  libertà  dell’ e - 
lezion  Pontificia  , fi  arrogarono 
l'autorità  di  confermarla  col  lo- 
ro affeufo.primocbè  foffe  ordina- 
to l’eletto  . 244.  c feg. 
lmperadori  d'  Occidente  dopo 
Carlo  Magno  • Come  > c- 

quart- 
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quando  pretefero  confermare  col 
loro  ajfenfo  l' elezione  del  Ro- 
mano Pontefice , e che  P eletto 
non  fi  confi agrafie  fenza  la  pre- 
fenza  de’ loro  mefii . 250.  e feg. 
26$.  e feg.  265.  e feg.  fe  abbia- 
no confeguito  diritto  alcuno  fu 
quell'elezione  per  concezione  A- 
pofiolica . 259.265.  266.  e fegg. 
Privilegio  conceduto  ad  ^Ar ri- 
go lV.cbe  il  Pontefice  eletto  fen- 
za fitta  notizia » e confenfo,  non  fi 
confagrajfe  , fu  perfonalc  . 27 6. 

. prima  di  quejlo  tempo  non  uveo - 
no  confeguito  il  diritto  di  con- 
fermar quejì’  elezione  . ivi . di - 
fenforì  regj  nella  difputa  tenu- 
ta fu  qrteflo  punto  in  tempo  di 
zAcrigo  IV.  eonfeffano  che  non 
competea  agl ’ Impera  Jori  quejlo 
diritto  , e che  il  privilegio  con- 
ceduto a quel  Principe  fu  per- 
fonale  . 278.  e feg.  qualunque 
diritto  che  poteffero  prendere 
gl'  Impera  dori  Occidentali  do- 
po Carlo  Magno  fopra  l'  elezio- 
ne de' Romani  Pontefici,  non  po- 
teva loro  competere  , fe  non  per 
conceffione  Apofiolica.  287.  que- 
lla conceffione  per  li  gravi ffiml 
danni,  cbe  ne  ritornavano  alla 
Cbiefa  potè  giuflamente  rivo- 
carfi.jSS. 

lnterpontificio  anticamente  mifa- 
ravafi  dal  tempo  della  morte  del 
defunto  ‘Pontefice  non  fino  all' e- 
lezione  > 0 creazione  , ma  fino 
all'  ordinazione  del  fuccejfore . 
045.  lunghezza  degl’  lnterpon . 


tificj  procedeva  dal  tempo  , in 
cui  dopo  l'  elezione  del  nuovo 
Pontefice  dovea  afpettarfi  da 
Coflantinopoli  la  conferma  del 
decreto  per  l’or  din  azion  dell'  e- 
letto.ìvì.dopo  l'elezione  del  nuo- 
vo Pontefice  durava  l’ interpon- 
tificio  fino  alla  di  lui  ordina- 
zione . 246.  tempo  degl ’ inler- 
pon tificj  quando  cominciajfe  a 
computarji  dal  dì  della  morte , 
0 fepoltura  del  defunto  Ponte- 
fice, al  dì  dell'  elezione  del  fine- 
ceffore . 282.  e 285. 

Intronizazione  de’  Romani  Pon- 
tefici diftinta  dalla  loro  elezio- 
ne , e dalla  loro  confagrazione  l 
281.  e 282. 

Ifacio  Efarca  di  Ravenna  ad  tfli- 
gazione  dì  Maurizio  Cartolario 
faccbeggia  il  Patriarchio  La- 
ter  anenfe , e manda  in  e fi  Ho  i 
Ve f covi  intervenuti  all'  ordina- 
zione di  Severino  Romano  Pon- 
tefice .55. 

L 

LEggi  de’  Principi  fopra  l'e- 
fenzìone  delle  Cbiefe  , e dt? 
Cberici  dal  pagamento  de’  Tri- 
buti . *0}.  e fegg. 

Leonzio  Patrizio  ajfnnto  alP  Im- 
perio , per  mala  condotta  dtP 
fuoi  Capitani  contro  i Saraceni 
depofio  dal  Trono  è rilegato  ite 
un  Mona  fiero . 181.  ucci  fio  da 
Giufliniano  dappoicbè\quefio  ri- 
cuperò P Imperio . 1 82. 
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S.  Lione  11.  no»  conferma  la  con- 
danna d'Onorio  , che  Ji  afitrijce 
fatta  dal  JeJlo  Sinodo  Generale. 
i$j.  in  fin.  e feg.  lettere  di 
S.  Lione  ll.fcritte  a Cojlantino 
Imperadore  falfe  e J'uppoJle.  1 54. 
e fegg.  lettere  del  medeftmo  San 
Lione  al  7{e  > ed  a * Vejcovi  di 
Spagna  interpoliate  in  quella 
parte  ove  contengono  la  con- 
danna d’Onorio . 1 58.  e fegg. 

S.  Lione  IV.  non  decretò  , cbe  il 
Pontefice  eletto  non  fojfe  confa- 
gratofenza  confenfo  dell ’ lmpe- 
radore  » e fenza  la  prefenza  de* 
fuoi  Legati . 265.  e 266.  e feg. 

Lione  lfaurico  con  plaafo  > ed  af  - 
pettazione  nniverfale  eletto  e 
coronato  Imperadore  > divenne 
poi  empio  > e fcelleratiffimo.  192. 
Jottrae  dalla  giurifdizione  del 
Patriarcato  Romano  le  Provin- 
cie dell'  Illìrico  orientale . 25  2. 
in  fin.  e feg. 

Lodovico  Pio  . Sua  Cofiituzicne 
in  favore  della  Cbieja  Romana 
in  conferma  delle  donazioni  di 
Carlo  Magno , e fopra  la  liber- 
tà dell’ elezion  Pontificia  in- 
dipendentemente dall'  autorità 
imperiale  riputata  fpuria  da 
alcuni . 259-  fi  vendica  la  di 
lei fincerità  . 259.  e fegg. 

Longobardi , e loro  venuta  in  Ita- 
lia . 2. e $.loro  polititi . y.e  feg. 

longobardi  Principi  non  fi  arro- 
garono mai  alcuna  autorità  fo- 
pra la  difciplina  della  Chic- 
fa  . 19S. 


Lotario  lmperadort  tenta  cofe 
nuove  fopra  l'elezione  del  "Ro- 
mano Pontefice.  250 . Jue  pre- 
lezioni non  hanno  effetto  . 251. 
fitta  Cofiituzione  fopra  la  liber- 
tà dell'  elezione  Pontificia  non 
fa  menzione  dell’  ordinazione 
del  Pontefice  eletto  da  far  fi  al- 
la prefenza  de'  SMeffi  Imperia- 
li. 258. 

M 

■jy/T  Acario  Vefcovo  d’ Antiochia 

J.YA  perdutiffimo  «Monotelìta  . 

1 12.  condannato  in  pertinacia 
dal fefto  Sinodo  Generale  .129. 
e 132. 

é Maometto  e fua  fetta  , egira  mao- 
mettana quando  cominciata . 7. 
Egitto  quando  acquifioto  da' 
Maomettani . 8. 

S.  Martino  1.  ordinato  Romane 
Pontefice  congregato  un  Sino- 
do in  Roma  condanna  /’  erefia 
de*  Monoteliti , e i predicatori 
di  ejfa  nominatamente  coll' Etttfi 
d’ Eraclio , e il  Tipo  di  Cojl an- 
te. 68.  e feg.  incorre  lo fdegnu 
di  Coflante  , da  cui  è fatto  tra - 
fportare  in  Cofiantinopoli . 70.' 
firopazzi  da  lui  J'offcrti  nel 
viaggio  , e fua  prigionìa  in  Co- 
fiantinopoli , fuo  efilio  , e fu» 
morte.  7». 

S.  Maffimo  Monaco  , difputa  co » 
Pirrott  lo  convince . 62.  diver- 
fi congrtffi  da  lui  tenuti  co' Mi - 
nifiri  delfilmperador  Cofianzo 
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per  eaufia  della  fede  , e tempi 
di  quejli  congrejfi  /piegati.  8j. 
e fegg.  ricuja  di  confientire  nel 
Tipo  di  Cofiante  , ed  incontra 
perciò  tutto  il  fuo  J degno  . 92. 
e 97.  condannato  nel  Concilia- 
bolo dì  Cojlantinopoli , dopo  il 
taglio  della  mano  ì condannato 
a perpetuo  efttio . 98.  confegui- 
fce  la  corona  de’ Martiri . ivi . 

Maurizio  Imperadore  d’animo  av- 
Verfio  a S.  Gregorio  Magno  pro- 
tege  la  fuperbia  de’  Vejcovi  Co- 
fiantinopolitani . 33.  e feg .vie- 
ne miferamente  fpogliato  dell’ 
Imperio  » e della  vita  da  Fo- 
ca. 34. 

i Mauro  Veficovo  di  Ravenna  con 
un  privilegio  ottenuto  da  Co- 
fi  unte fi  fottrae  dall’autorità  del 
Romano  Pontefice  . 103.  con- 
dannato perciò  , e depofio  da 
Vitaliano . 103.  e feg.  perfieve- 
rando nella  Jua  orinazione,  ed 
afiindo  fcomunicare  il  Romano 
Pontefice  fu  J comunicato  deuj 
tutti  i Ve/covi  d’Italia  . 104. 

Monaci  . Come  pojjono  obbligar  fi  a 
far  la  fen  ti  nel  la  per  guardia 
della  Città.  231. 

Monofeliti.  Loro  origine,  e prò- 
greffo.  17.  41.  e fegg.  condan- 
nati nel  Concilio  Romano  fit- 
to S.  Martino  . 68.  nel  Concilio 
Romano  fiotto  S . Agatone  . 121. 
e nel  fiefto  Concilio  Generale  Co- 
QantinopoUtano . 132. 


N 

NEgozi azione  dalle  leggi  de ' 
Principi  permejfa  agl’Eccle- 
Jiafiici . 314. 

Niccolo  lì.  dal  Vefcovato  di  Fi- 
renze affunto  al  Pontificato  Ro- 
mano concede  ad  ^Arrigo  IV. 
Re  di  Germania  il  privilegio  , 
che  fienza  fua  notizia  il  Ponte- 
fice eletto , non  foffe  confiagra - 
to.  273. 

O 

OFficj  fiordidi  quali  fi  dicejfe- 
ro  anticamente  . 313  .come 
fi  difiingueffero  dagli  ojficj  di 
onore,  ivi . gli  ani  , e gl'  altri 
erano  anco  carichi , e pefi  per- 
fionali . ivi . ojficj  fiordidi  quali 
fojfero . 3 14. 

Onorio  1.  Rom.  Pont,  fuo  referitto 
a Sergio  ne’  termini , in  cui  gli 
fu  da  quefii  efpofia  la  controvcr- 
fia,  interamente  cattolico , e im- 
mune da  ogni  errore . 5 «•  riceve 
i Legati  di  S.  Sofronio  , e im- 
pone a Ciro  Alejfandrino  il  fi- 
lenzio.  ivi . nome  di  Onorio  con- 
dannato nel  fiefio  Concilio  Gene- 
rale . 1 3 5.  e feg.  varia  opinione 
intorno  alla  condannagione  d * 
Onorio  , che  leggeft  negl ’ atti 
vulgati  nel  fiefio  Sinodo  . 13?. 
fientema  comune  de'  Cattolici  , 
che  Onorio  non  fu  condannato 
come  Eretico , ma  per  mala  eco- 
nomìa , e per  negligenza  nella 

eaufia 
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caafa  di  fede-  ivi.  ammejfa  la 
pncerità  degl’ atti , bijogna  di- 
re > che  quei  Pontefice Jojje  con- 
dannato come  eretico  . i j 6.  eco- 
nomìa d’Onorio  nel  ftlenzio  im- 
pojlo  alle  parti , difeja  come  op- 
portuna alle  circojlanze  de’ tem- 
pi . 137.  approvata  da  S.  Sofro- 
nio  , e dal  pontefice  S.  Agato- 
ne. Pi  $ 8.  e feg.  fondata  fu  gl* 
efetn  li  della  Cbiefa.  J40.e  feg. 
dottrina  contenuta  nelle  lette- 
re di  Onorio  lette  nel  fejlo  Con- 
cilio, difirugge  l’errore  del  Mo- 
noteli fimo . 142.  e feg.  tempera- 
mento prefo  da  Onorio  necejfa- 
rio  per  efiinguere  la  controver- 
fia  , come  era  efpojla  da  Ser- 
gio . 14 $.per  qual  cagione  l’E- 
il  e fi  > e il  Tipo  furono  merita- 
mente condannati . ivi . EH  e fi 
non  fondata  fui  temperamento 
di  Onorio  . 144.  dottrina  di 
Onorio  contro  i Monoteliti  ef- 
prejfamente  approvata  dal  fejlo 
Concilio  . 145. e feg.  prove  con- 
cludenti per  la  fa/fazione  degl ’ 
atti  del  fefio  Sinodo  . 147.6  feg. 
Agatone  non  potè  commettere 
a’fuoi  Legati  , che  per  ben  del- 
la pace  non  fi  opponeffero  alla 
condannagione  a" Onorio  fenzo 
ingiuria  di  fe  fi t fio , e -della  Se- 
dia Apofiolica . 148.  difenfori 
della [inceriti  degl'-attì  in  quel- 
la parte , che  contiene  la  con- 
danna d’Onoriofondano  la  loro 
difefa  in  alcune  fuppofizionì  . 
149.  fi  confutano  come  infuffi- 


flenti  que/le  fuppofizionì . ? jo.é 
fegg.  condanna  di  Onorio  fatta 
dagt’Orientali  non  fu  mai  con- 
fermata , 0 approvata  da  alcun 
Pontefice  160.  e feg.  per  qual 
ragione  il  nome  di  Onorio  leg- 
gefi  condannato  in  alcuni  Scrit- 
tori latini . 161.  efeg.fuppofia 
la  fincerità  degl ’ atti  del  jtjìt 
Sinodo  intorno  alla  condanna 
d’Onorio  , quefla  non  può  fofte- 
nerfi  come  fatta  per  errore  , e 
fenza  ragione . 1 64:  e feg. 
Ottone  I.  Impeto  dorè  Teutonico . 
Suo  diploma  in  quella  parte , 
cbe  riguarda  Pelezione  , e l’or- 
dinazione del  Romano  Pontefice 
fpiegato  .26 5. Errori J cor fi  negl* 
ejemplari  del  Diploma  Ottonia- 
no  . 267.  e feg.  mettono  in  dub- 
bio la  difpofizione  di  effo  intor- 
no alla  parte  riguardante  l’ele- 
zione , e ordinazion  Pontifi- 
cia . 268.  cofe  dijìinte  conte- 
nute in  quefla  parte  di  effo  Di- 
ploma . 2 69.  difpofizione  di  ejfo 
Diploma  intorno  all’ obbligazio- 
ne de! giuramento  dafarfì  dal 
Pontefice  eletto  dinanzi  a’  Mi- 
niflri  Imperiali  prima  della  fua 
ordinazione  , non  mai  offervat0 
ne’  tempi  feguentì . 270.  e fegg. 
Diploma  , 0 Cojlituzione  di  Ot- 
tone confermata  da  S.  Arrigo 
Jmperaaore.  272, 
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PAolo  Laico,  Segretarie  Im- 
periale » è ordinato  Vejcovo 
di  Cofiantinopoli . 172.  amato- 
re di  cofe  nuove  induce  Giufii- 
niane  Jmper odore  a congregare 
il  Concilio  Tr aliano . iqy.Jua 
morte  . 1 80. 

Paolo  fofiituito  a Pirro  nella  Sede 
dì  Cofiantinopoli  manda  la  prò- 
feffione  di  fede  a!  Pontefice  Teo- 
doro teffuta  con  artificio.  61. 
non  rimuove  dalla  porta  della 
Cbiefa  la  carta  dell’ESìefi . ivi. 
accufato  al  Pontefice  Teodoro 
da’  Padri  Africani  . 63.  in  fin. 
e rifponde  arrogantemente 
al  Pontefice  Teodoro  . 66.  con- 
dannato dal  SinodoRomano  fiot- 
to Teodoro  compone  una  formu- 
la di  fede  fatto  nome  di  Tipo  , e 
induce  l’ Imperador  Coftanzo  a 
fottofcriverlo  , ed  a pubblicar- 
lo a fuo  nome . 6,j.fua  morte.  7 1. 
Patriarcati  d’Alejfaudria , d' An- 
tiochia , e di  Gerufalemme  non 
efiinti  nel f occupazione , che  fe- 
cero i Barbari  di  quelle  regio- 
ni . 14.  loro  diritto , e loro  ono- 
re confervati , e non  ufurpati 
dal  Patriarca  di  Cofiantinopo- 
li . 14.  efeg. 

Patriarchi  tA/effandrini  , e loro 
fucceffione  da  Giufiino  II.  fino  a 
Lione  Ifaurico  . 1 6.  e fegg. 
Patriarchi  ^Antiocheni  > e loro 
fucceffione  da  Giufiino  II.  fino  a 
Lione  JJaurico . 1 8.  e fegg. 
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Patriarchi  Gerofolimitanì  > e loro 
fucceffione  da  Giufiino  li.  fino  a 
Lione  Ifaurico . 2 1.  e fegg. 

Patriarchi  di  Cofiantinopoli  fi  ar- 
rogarono il  titolo  eTEucmenico . 
1 6.  non  negarono  mai  il  primo 
luogo  a!  Romano  Pontefice  nel- 
la contefa  , che  ebbero  co’VeJco- 
vi  di  Roma  per  lo  titolo  di  Pa- 
triarca univerfale  da  loro  ufur- 
pato.  $y. 

Patriarchi  Cattoliei  dì  Coftanti - 
nopoli  dopo  Pietro  Àlonotelita 
quali  foffero  . 1 1 1.  e feg. 

Patrimonj  della  Cbiefa  Romana  . 
Vedi  . Rettori  de*  Patrimoni . 
Se  pagajfero  il  tributo  . 3 2 1 . 

Pier  Damiani  pugna  contro  l' An- 
tipapa Cadolao  . 278.  fcrive  la 
dìfputa  tenuta  nel  Concilio  Co- 
lonienfe  fopra  la  legittimità 
dell’elezione  di  tAleJJ'andro  II. 
*78. 

“ 'tetro  fucceduto  aPirro  nel  Tro- 
no Cofiantinopoli  tono  inventa 
un  nuovo  mofiro  d’ Eresia  . 74. 
fue  finodiche  mandate  al  Ponte- 
fice Eugenio  > rigettate  dal  Cle- 
ro , e dal  Popolo  di  Roma  . i vi . 
quando  predicale  l’errore  delle 
tre  volontà  in  Crifio  Signor  no- 
firo  . 9 1.  in  fin.  e feg.  e 93,  per- 
seguita a morte  S.  Ahjfimo  Mo- 
naco , e i fuoi  compagni , e ’fiigts 
contro  di  toro  /’  Imperador  e . 97. 
in  fin.  e feg.  rifponde  al  Pontefi- 
ce [/italiano  confermando  la  fua 
eresia  . 99.  fua  morte  . 104. 

Pirro  fofiituito  dopo  la  morte  di 
T t Ser- 
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gio  nella  Sede  di  Cojlantinopoli 
conferma  in  un  Sinodo  l' Etlefì 
pubblicata  da  Eraclio. in  fin. 
e feg.  obufandoft  delle  lettere  di 
Oonorio  predica  l * errore  del 
Manotelìfmo  attribuendolo  a-t 
quel  Pontefice  . 6 o.  cofpira  con- 
tro la  vita  di  Coftantino  lmpe - 
radore  Figliuolo  di  Eraclio,  ivi. 
fugge  da  Cojlantinopoli  , evie n 
depojlo  da  quella  Sede  . 60.  e 
fcg.  portandojì  in  Africa  vien 
in  difputa  con  San  Maffimo  Mo- 
naco > e rimane  da  lui  convin- 
to . 62.  fi  conduce  in  Roma , ed 
ivi  abjarata  l’  creila  è ricevu- 
to nella  comunione  della  Sedia 
Apofiolica . 6 j.  tornato  al  vo- 
mito , da  Teodoro  Romano  Pon- 
tefice in  un  Concilio  Romano 
viene  nominatamente  condan- 
nato , e J comunicato  . ivi . refti- 
tuito  nella  Sedia  di  Cojlantino- 
poli dopo  la  morte  di  Paolo  . 72. 
fua  morte . 7$. 

Plato  Efarca  di  Ravenna  fomen- 
ta lo  Scifma  contro  Sergio  per 
la  fua  avari  ci  a . 17  6. 

Pontefici  Romani  prima  di  S.Gre. 
gorio  Magno  fecero  valere  la  lo- 
ro autorità  fopra  la  Chi  e fa-» 
Orientale  > e fopra  i Patriarchi 
d’Oriente.  ili.  per  qual  cagio- 
ne molti  di  nazione  Orientale 
furono  fucceffivamente  per  longo 
tempo  affanti  al  Romano  Ponti- 
ficati . 1 74.  Pontefici  Romani 
non  ebbero  contefa  co * Patriar - 
tbi  di  Cojlantinopoli  per  emula- 


zione d’  ingrandir  la  giurifdi - 
zione  del  loro  foggio » ma  per  di- 
fender la  fede  da  quello  violata. 

colla  loro  autorità  JoJlennero 
la  Cattolica  fede  in  Ocridente  » 
e la  rejlituirono  in  Oriente,  ivi. 
loro  Juprema  autorità  ricono • 
/cinta  da' Sacerdoti , e do’ Prin- 
cipi in  Oriente  • dappoiché  ri- 
fiutarono l'errore,  ivi  .diver- 
fi  flati  t 0 periodi  dell'  elezioni 
de'  Pontefici  Remani  fecondo  il 
<P.  Mabillon  . 240.  primo  flato 
dell ’ elezione  Pontificia  libera 
totalmente  dati'  autorità  degl * 
Jmperadori  dal  principio  della 
CbiefaRomana  fino  a Giufli nin- 
no. 241.  in  quejlo  flato  nìgl'lm- 
peradori  d'Occidente , nè  altri 
Principi  Cattolici  t' ingerirono 
nell*  elezione  del  Romano  Pon- 
tefice . ivi . editto  di  Odoacre 
abolito  nel  Concilio  Romano  . 
ivi . fatto  di  Teodorico  eretico 
nell'ultimo  anno  delfino  Regno » 
e de'  fuoi faeceffari  > che  fi  arro- 
garono P autorità  di  eleggere  i 
'Romani  Pontefici  » come  iniquo » 
e violento  non  può  recarfi  in 
efempio . 242.  compofizione  offe- 
rita tra  il  Clero  Romano  > e il 
Re  Teodoro  circa  l’ elezione? on- 
tificia  non  ha  faffiflenza  . 242.  e 
feg.  quando  cominciajfero  gl’lm- 
peradoriGreci  ad  ufurparfi  l'au- 
torità di  confermare  1'  elezione 
de’  Romani  Pontefici , e per  qual 
ragione  fu  introdotto  quefl’ abu- 
fo . 241.  e fegg.  quando  , e da 

chi 
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chi  repituita  al  Clero , ed  al 
Popolo  la  libertà  di  ordinare  il 
Pontefice  eletto  fenz’af pettate  il 
confenfo  dell’  Imperadore . 247. 
fecondo  fiato  di  quefl'  elezione 
/oggetto  alla  ferviti  dell'affenfo 
Imperiale , non  durata  da  Giu - 
ftìniano  fino  a Carlo  Magno , ma 
da  Giufiino  11. fino  a Cofiantino 
Pogonato . 248.  Terzo  fiato  di 
queJPelezìone  Ubera  da  ogni fer- 
viti dell'autorità  imperiale  du • 
rata  da  Cofiantino  Pogonato  fi - 
no  a Lotario  1,  lmperadore.z 49. 
e fegg.  Lotario  rìferba  alla  fina 
autorità  la  conferma  dell'  ele- 
zione del  Ufimano  Pontefice , la- 
fciata  a!  Clero  la  libertà  di 
eleggere  . 250.  fiue  pretenfioni 
non  hanno  effetto  . 2ji.  c 253. 
Decreto  delP  elezione  di  Bene- 
detto 111 . perebì  mandato  agl * 
lmper adori  Lotario , e Lodovi- 
co II. 254.  e feg.  Decreto  dell'e- 
lezione di  Adriano  11.  perché 
trafmeffo  a Lodovico  lmpera- 
dore  . 2 $6.  c feg.  Decreto  dell * 
elezione  del  Romano  Pontefice 
attribuito  a Stefano  IV.  non  è 
di  qaefio  Pontefice  .257.  Decre- 
to vero  di  Stefano  III.  dove  de- 
terminando, che  P elezion  pon- 
tificia fia  libera  al  Clero  » non 
fa  alcuna  menzione  dell’  affenfo 
delP  Imperadore  , ni  dt r*  Mejfi 
imperiali  per  afiiftere  all * ordi- 
nazione . 257.  elezione  del  Ro- 
mano Pontefice  libera , e indi- 
pendente  dall'autorità  imperia- 


li 

le  da  Lotario  fino  ad  Adria- 
no 111.  2S 1.  Elezioni  Pontificie 
da  Stefano  V.  Romano  Pontefi- 
ce fino  ad  Ottone  l.  turbate. 
262.  e feg.  Decreto  di  Giovan- 
ni IX.  che  il  Pontefice  eletto  un» 
foffe  confagrato  fenza  la  prefen- 
za  de'  Legati  imperiali.  263  . e- 
fiorto  da  Lamberto  Imperadore , 
e noe  ojfervato  dappoi.  264.  flato 
delP elezioni  pontificie  da  Otto- 
ne l-lmperadore  fino  a S.Grego- 
rio  VII.  e ad  Arrigo  IV • Re  di 
Germania . 264.  c fegg.  Ponte- 
fici Romani  traiferiti  da  altre 
Cbiefe  allo  Sede  Apoftolica _* 
eletti , t non  confagrati  Vefco- 
vi  di  Roma . 270.  in  fin.  e feg. 
elezioni  irregolari,  e tumultua- 
rie per  le  fazioni  de'  'Romani  . 
272.  Prelati  della  Germania 
affanti  al  Pontificato  per  elezio- 
ne del  Clero,  e del  Popolo  Roma- 
no col  confenfo  degl’  lmperador i 
Teutonici.  272.  in  fin.  e fegg. 
controverfia  inforta  per  l'elezio- 
ne di  Aleffandro  11.  affunto  al 
Trono  Pontificale  fenza  prece- 
dente notizia  del  Re  di  Germa- 
nia . 277.  qualunque  prete  fio 
diritto , 0 privilegio  degPlmpe- 
radori  Teutonici  / opra  la  pon- 
tificia elezione  abolito  dopo  il 
Pontificato  di  S.  Gregorio  VII . 
281.  confagrazione  de'  Romani 
Pontefici  diftinta  dalla  loro  in - 
tronizazione . 281.0281.  ele- 
zione de’  Romani  Pontefici  de- 
voluta a i foli  Cardinali  di 
T t 2 San- 
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Santa  Romana  Cbìefa  . 28 6. 

Principi . Sono  cagione  di  gra- 
vitimi danni  alia  Cbiefa  quan-  Vinifeflo  Concilio  , ovvero 

do  fanno  fervire  alla  politica  la  Trutlano  perché  cosi  detto  . 

Religione.  73.  debbono  filarti  177. 

Uniti  alla  Sedia  eApofìolica  , e 

fcguitor  i giudizj  de'  Romani  R 

Pontefici  nelle  controverfie  di 

Religione,  e di  difciplina  a».  Tì  pcaredo  Re  de' Wefirogoti  di 
che  contro  il  parere  degl ' altri  Jt\.  Spagna  convertito  alla  Cat- 
Saccrdeti  inferiori  per  confer-  tolica  fede  convoca  un  Concilio 
var  la  pace  della  Cbiefa,  e la  nazionale  di  tutto  il  fitto  Regno 

quiete  della  Repubblica  . 194.  per  fìabilire  ne’fuoi  Popoli  la 

confermando  colle  lor  leggi  i Cattolica  fede , e con  Juo  editto 
Canoni  de'  Cencilj  , e i decreti  lo  conferma . *02. 
della  Cbiefa  non  danno  a quelli  Regno  de"W  eflrogoti  nelle  Spa- 
vigore  , che  non  abbiano  da  Je  gne,per  lefcelleratezze  di  W /- 

fìejfi , ma  impiegano  la  lor  po-  tiza,  e di  Roderigo  Juo  Figliuo- 

tefià  , acciocchì  fieno  efeguiti . lo  , finito  , e caduto  in  potefià 

198.  leggi  da  loro  fatte  fopra  la  de' Saraceni . 114. 

difpofizion  de'bcni  diCbiefa  caf-  Regno  di  Francia  divifo  tra'quat- 
fate  da'  Romani  Pontefici  come  tro  Figliuoli  di  Clodoveo.  1 1 J. 
nulle.  1 99.  non  poffon  prender  divìfione  di  quejli  Regni  porta 
parte  negli  affari  di  Religione . feco  la  difficoltà  di  celebrare  i 
2 $0.  qual  diritto  confeguirono  Condì].  1 16.  unito  poi  nel  folo 

d i'  Sinodi  fopra  I’  elezione  de'  Clotario  e da  effo  divifo  nuova - 

Vefcovi . 238.  loro  buona  in - mente  tra'  quattro  fuoi  Figliuo- 

• tenzione  circa  i’  immunità  con - li  . 219. 

ceduta  alle  Cbiefe , ed  a' Che-  Rettori  de'  P àtrimonj  della  Chie- 
rici dai'  tributi , e da’  pubblici  fa  Romana  in  diverfe  Provin- 
peft  fraftornata  da'  Popoli  mal-  eie  quali  fojfero  in  tempo  di  San 

vagj , e da'  loro  cattivi  ufficia-  Gregorio  Magno  . 293.  e feg.  in 

li  > e miniftri . 3 1 6.  Principi  qual  modo  proibiti  da  San  Gre- 

francbi  religiofi  verfo  la  Cbiefa  gorio  di  farft  la  giufiizia  colle 

/orbarono  ad  effe , ed  a'  Chetici  lor  mani.  294.  lor  ufficio  , e 

l'efenzion  loro  dovuta  dalle  con-  autorità  . 294.  e 296. 

tribuzioni  pubbliche . 317.  Romualdo  Duca  di  Benevento  . In 

qual  modo  concedè  a S.  Barba- 
to i beni  una  volta  fpettanti  al- 
ia 


Digitized  by  Google 


Indice  del  TomoVI.  333 


Cbiefa  Sì  puntiti  a per  la  Cbiefa 
Beneventana.  2??.  in  fin.  e feg. 

* S 

SCifma  fucceduto  nella  Roma- 
na Cbiefa  dopo  la  morte  di 
Cottone  , come  fedato  per  l ' ele- 
zione di  Sergio . 176. 

Scifma  di  Cadolao , onde  comin- 
ciato , come  finito  . 277.  e iSS. 
Sede  tApofiolica  . Suprema  auto- 
rità di  ejfa  nelle  caufe  di  fede 
riconofciuta  da'  Concilj  Afri- 
cani nella  caufa  de'Monoteliti . 
6?.  e feg.  rifpettata  da'  Vefco - 
vi , e da’  Regi  della  gran  Bri- 
fannia,  lop.e  feg  .venerata  dall ' 
lmperador  Copiatiti  no  Pogona- 
to  . 1 1 7.  riconofciuta  da  tutti 
iQPatriarcbi  Cattolici  Orien- 
tali nel  Concilio  vi.  Generale . 
i?2.  e fegg.  nelle  materie  di 
difdplina  lenificata  da  Giufii- 
niano  II.  1 8$.  confeffata  da  Gio- 
vanni Cofìantsnopolitano . 190» 
vacando  la  Cbiefa  tApoflolica 
cbi  governaffe  la  Cbiefa  Roma- 
na . 8jl»  in  fin.  e 24J. 
Siftnnio  ordinato  Ve f covo  Roma- 
no dopo  Giovanni  VII.  di  li  a 
poco  paffa  all' altra  vita . iSj. 
in  fin.  e feg. 

S.Sofronio  Vefcovo  di  Gerufalem- 
me  fi  oppone  all * ererìa  di  Ciro 
Alejfandrino . 2j.  effondo  Mo- 
naco refifte  apertamente  all'ere. 
sia  di  Ciro . 46.  affamo  al  Tro- 
no di  Gerufalemme  fiabilìfce  in 
un  Concilio  di  Palefìina  contro 


Ciro  Alejfandrino  il  dommo-t 
Cattolico . 47- 

Sergio  ordinato  Vefcovo  diCoftan- 
ti napoli . ? 8.  fuoi principi  com- 
mendabili.40.  degenera  dal  pri- 
miero coflume > e fifa  autore  delP, 
eresia  del  Monotelìfmo  - 40.  e 
fegg.  fue  arti , e fuoi  fiudj  per 
propagare  occultamente  la  con- 
ceputa  eresìa  . 4 1.  c fegg.  prot- 
eiche da  cofiui  tenute  > ejettere 
fcritte  a diverfi  per  indurli  ad 
abbracciare  la  fua  nuova  ere- 
sìa . 42.  fcrive  ad  Onorio  Ro- 
manoPontefice  occultando  frau- 
dolentemente  la  fua  eresìa  . 48. 
lettere fincere  di  Sergio  ad  Ono- 
rio non  contengono  errore  . 42» 
e jl  lettere  di  Sergio  ad  Ono- 
rio lette  nel  fefìo  Concilio  inter- 
poliate da'  Monoteliti . 30.  fua 
fraudolenza  nel  proporre  ad 
Onorio  la  controverfia  delle  due 
volontà  , in  diverfi  termini  da 
quelli  > con  cui  I'  avea  eccita- 
ta . £ l.  compone  F editto  Eftefi 
per  farlo  pubblicare  a nome  di 
Eraclio  Imperadore  . 42.  con- 
ferma in  unSinodo  l'editto  dell* 
B&efì,  e finifee  i fuoi  giorni,  f 
in  fin.  e feg. 

Sergio  Prete  Cardinale  del  titolo 
di  S.  Sufanna  affunto  al  Roma- 
no Pontificato  . 176-  depone 
dall ' Arcbidiaconato  Pafqual  e 
Sd fmatico  . 1 n6.  e feg.  rigetta  e 
dichiara  nulli  gli  atti  del  Con  - 
cilioTrullano.vrQ.e  feg  .incorre 
Io  fdtgno  dell ’ lmperador  Giu- 
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fliniano  T{itmeno  . 179.  difefo 
dai  la  milizia  d'Italia , ivi . Ju  a 
morte • 182. 

T 

TEodoro  Romano  Pontefice  /ac- 
cede a Giovanni  IV-  riceve 
• le  /modiche  di  Paolo  Coflanti- 
napolitano  , e lo  ammoni/ce  a 
torre,  dalla  Cbie/a  la  carta  dell' 
Elle/ . 61.  mette  in  dubbio  la 
di  lui  ordinazione  per  non  tffer 
flato  Pirro  /uo  antecejfore  ca- 
nonicamente depoflo . ivi . ordi- 
na > che  Pirro  fio  conciliarmen- 
te giudicato , fcrivendo  alPlm- 
peradore  , che  lo  mandajfe  in 
Roma.  61.  riceve  ‘Pirro  nella 
/ua  comunione  dopo  che  quefli 
condannò  la/ua  erefia . 6 3.  ri- 
caduto Pirro  nel  priflino  errore 
lo  condanna  » e lo  /comunica . 
ivi . riceve  le  finodi  che  de' Con- 
tiij  A/ricani  tenuti  per  la  cau - 
/a  del  Monoteli/mo  . 64.  e feg. 
ammoni/ce  Paolo  Coflantinopo- 
lìtana  a rimuovere  la  carta-* 
dell' EH efi , e li  pre/crive  la  /or- 
ma della  retta  credenza.  65. 
cflinandofi  Paolo  nell’errore  lo 
depone  nel  Sinodo  Romano.  67. 
Teodoro  Par anit a difende  Perejta 
del  Monoteli/mo  , condannata 
da  S.  Martino  Papa  nel  Conci- 
lio Romano.  41. 

Teodoro  Monoteista  /accede  a Co- 
ftantino  nel  Trono  Coflantino- 
polirono  . 112.  proccura  alie- 


nar Panimo  deiP Imper odore  dal 
Romano  Pontefice  . ivi . depoflo 
poco  dopo  dalla  /ede  , e per  qual 
cagione  . ivi . reflituito  nella 
Sede  Coflantinopolitana  dopo  il 
/eflo  Sinodo , di  lì  a poco  tempo 
muore.  172. 

Teodofio  uomo  privato  , ma  dabbe- 
ne > ejfo  ripugnante  è affane» 
alP Imperio  , perdona  la  vita  ad 
Artemio  , ovvero  Anaflafio  , e 
li  concede  , che  fi  faccia  Mona- 
co. 191.  con  figliato  dal  Senato » 
e dal  Patriarca , rinunzia  P Im- 
perio ritirando fi  a vita  priva- 
ta . 192. 

Tipo  di  Coftanzo  Imperadore  > che 
co/a  conteneffe . 67. 

Titolo  di  Patriarca  Ecumenico 
ajfunto  da’  Ve/covì  di  Coflanti- 
nopoli,  come  J piegato  da’ Gre- 
ci.  $7. 

Titoli , che  fi  affigevano  alle  pof- 
feffioni , e a’  predj  ruflici  > e ur- 
bani che  co/a  foffero . 29 

S.  Tomma/o  Ve/covo  di  Coflanti- 
nopoli  lodato  per  la  fantità  del- 
la vita . %6./ua  morte . 37. 

Altro  Tomma/o  uomo  Cattolico 
fuccedc  a 'Pietro  SMonotclita 
nella  Sede  Coflantinopolitana . 
104. 

Tributi  di  diver/e  forti , altri  or- 
dinari > altri  flraordinarj  > e 
loro  differenza.304.  e 305.  Tri- 
buti ordinar j detti  ancora  Ca- 
nonici > e perchè . 312.  tributo 
per/onale  del  Cen/o , 0 del  tefla- 
tico  impoflo  a’ Provinciali  .310.' 

quan- 
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quando  fojje  rìmcjfo , ivi.  Tri-  fiantinopolitano  dalla  fua  co- 
luto di  capitazione  non  fempre  muntone  , e rifiuta  le  di  lui  leu 

importa  il  teftatico . 3 io.  Tri-  tere  . 99.  e feg.  cono/ce  in  gra- 
tulo detto  Chrifargiro»  che  cofa  do  d*  appellazione  la  caufa  di 

fojfe  .315.  Gioì  anni  Vcfcoio  di  Lappa - 

100.  cita  in  Roma  Mauro  Ve. 
V > / covo  di  Ravenna  > e J, degnan- 

do cofiui  a comparire  > lo  con- 

VtAcanza  del  Vefcovato  Ro - danna  in  contumacia , e lo  de- 
mano . Vedi  Inter pontificio  . pone.  103.  ajuta  1‘  Imperador 

Vicarj  Papali  in  ajjenza  de*  Ro - Cofiantino  Pogonato  nella  fpe- 

mani  Pontefici  quali  anticamen-  dizione  di  Sicilia  contro  i Ru- 
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